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AVVERTENZE  PRELIMINARI. 


'Annuario  statistico  italiano  riassume  i  risultati  ge- 
nerali delle  varie  statistiche  pubblicate,  non  solo  dalla  Direzione 
generale  che  si  intitola  da  questo  servizio,  ma  anche  dalle  altre  Amministra- 
zioni dello  Stato. 

Ogni  capitolo  si  apre  con  alcune  osservnzioni  circa  il  metodo  od  i  criteri 
seguiti  nel  descrivere  la  materia  di  cui  tratta;  seguono  le  notizie  più  recenti  in 
modo  particolareggiato,  e  un  compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  con- 
frontati con  quelli  degli  anni  precedenti,  a  cominciare  possibilmente  dal  1871. 

Le  cifre  della  superficie  e  popolazione,  del  movimento  dello  stato  civile  e 
dell'emigrazione  all'estero  sono  date  per  circondari  (o  distretti);  le  altre  notizie 
sono  date  per  provincie,  e  qualche  volta  per  compartimenti  od  anche  solo  per 
il  complesso  del  Regno.  La  scelta  della  divisione  amministrativa  a  cui  scende  la 
dimostrazione  statistica,  fu  fatta  per  ciascun  capitolo  tenendo  conto  dello  spazio 
che  prendevano  le  singole  materie.  Per  alcune  di  queste  non  si  potrebbero  svol- 
gere le  cifre  per  provincie  senza  alterare  le  giuste  proporzioni  del  lavoro;  e  però, 
in  tali  casi,  la  divisione  si  arresta  alla  regione  o  compartimento;  altre  volte  invoce 
si  va  più  in  là;  per  esempio,  nella  statistica  dell'istruzione  superiore  si  dà  il  nu- 
mero dei  professori  e  quello  degli  allievi  per  ciascuno  istituto. 

Fatta  eccezione  delle  cifre  della  popolazione  secondo  Ìl  censimento  del  1881, 
non  furono  ripetute  nel  presente  Anniiarw  le  tavole  analitiche  già  pubblicate  che 
non  subirono  modificazioni  o  per  le  quali  non  si  ebbero  notizie  più  recenti  dopo 
quelle  pubbHcate  nel  volume  precedente. 
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1  —  Annuario  StatUlko. 
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LE  TAVOLE  di  questo  capitolo  furono  compilate  àAV Ufficio  centrale  di 
meteorologia  (i).  Esse  danno  per  trenta  osservatorii,  situati  nelle  varie 
regioni,  la  temperatura  media  e  i  massimi  e  minimi  della  stessa,  la  tensione  del 
vapore,  l'umidità  relativa,  la  quantità  di  pioggia  e  la  frequenza  delle  precipita- 
zioni, della  neve  e  della  grandine  per  Tanno  1891  in  confronto  alle  medie  risul- 
tanti da  un  certo  numero  di  anni  precedenti  (2). 


(i)  \J Ufficio  centrale  di  meteoroìogia^  istituito  col  R.  Decreto  26  dicembre  1876,  presso  l'Os- 
servatorio del  Collegio  Romano,  raccoglie  le  osservazioni  da  191  stazioni,  le  quali  sono  nominati- 
vamente indicate  nella  prima  delle  tavole  di  questo  capitolo,  e  pubblica  gli  Annali  deìV Ufficio 
centrale,  un  Bolìettino  decadico  agrario  e  un  Bollettino  giornaliero.  Inoltre  V  Ufficio  centrale  di  meteo- 
rologia ha  organizzato  una  rete  di  stazioni,  dette  stazioni  termo-pluviometriche,  nelle  quali  si 
osservano  soltanto  le  precipitazioni  acquee,  lo  stato  del  cielo  e  gli  estremi  della  temperatura; 
queste  stazioni  sorpassano  il  numero  di  600. 

(2)  Le  medie  diurne  della  temperatura  si  calcolano  colla  regola  del  prof.  Cantoni,  facendo 
la  somma  dei  due  valori  estremi  diurni  e  delle  due  letture  termometriche  fatte  alle  ore  9  antime- 
ridiane e  9  pomeridiane  e  dividendo  questa  somma  per  quattro.  Si  sa,  per  osservazioni  continue, 
fatte  con  apparecchi  autografici,  che  la  media  dedotta  in  tal  maniera  diversifica  pochissimo,  in 
Italia,  dalla  media  delle  24  ore. 

Il  prof.  Grassi  per  Milano,  Modena  e  Napoli,  e  il  dott.  Cancani  per  Roma  trovarono  che 
le  medie  diurne  della  temperatura  di  queste  quattro  città,  calcolate  nel  modo  sopra  indicato,  si 
riducevano  al  medio  vero  colle  correzioni  seguenti,  espresse  in  centesimi  di  centigrado: 
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Le   medie   mensili  della   temperatura    risultano    dalla    somma    delle   medie  diurne    del  mese 
divisa  per  il  numero  dei  giorni  dello  stesso  mese  e  nei  cisi  in  cui  le  osservazioni   presentavano 


esi  della  riviera  ligure  hanno  spesso  una  media  annuale  pii 
penisola  che  si  trovano  a  latitudine  più  bassa.  Genova,  Spe 
jrizio  e  San  Remo  hanno  una  media  eguale,  e  talvolta  alq 
Ale.  di  Roma  e  di  Napoli.  I  paesi  situati  lungo  la  costa  d 
ssimità  della  medesima,  fra  le  foci  del  Po  e  Pesaro,  han 
mesi  invernali,  una  temperatura  media  alquanto  inferiore  : 
tuati  presso  a  poco  alla  stessa  latitudine,  lungo  il  Mediterr 
se  che  ha  la  temperatura  più  elevata  è  generalmente  il  lug 
zioni  dell'estremo  meridionale  della  penisola  e  delle  isole  1; 
uperata  di  poco  dalla  media  dell'agosto;  il  mese  più  freddo  è 

• 

edia  del  mese  di  luglio  fra  il  N  e  il  S  d'Italia   varia   tra 
.'si,  che  non  la  media  di  gennaio,  e  nella  valle  del  Po  le  me- 
sone poco  differenti  da  quelle  dell'Italia  meridionale.  Sono 
le  differenze  fra  le  due  regioni  nella  media  del  gennaio. 


r,  dalla  somma  delle  medie  diurne  che  si  sono  potute  calcolare  divisa 
massimi  e  i  minimi  assoluti  della  temperatura  si  dedussero*  col    prend 
mperatura    più    elevata,  o  la  più  bassa,  osservate  in  ogni  mese,  duranti 
li  si  fecero  osservazioni  coi  termografi. 

Ielle  tensioni  medie  del  vapore  e  dell'umidiià  relativa,  furono  dedotti 
e    dal   psicometro   ventilatore    August-Belli-Cantoni ,    e    dalle    tavole 
lorosini.    L'orario    seguito    in    Italia  per  la  valutazione   dello  stato  igro 
è  alle  9  antimeridiane,  j  pomeridiane  e  9  pomeridiane, 
lo  alla  pioggia  si  poterono  avere  i  materiali  per  un  periodo  molto  este 
li  questo  periodo  supera  il  mezzo  secolo,  per  Padova  e  Milano  supera  1 
Le    medie   che   presentiamo    delle   quantità    di    pioggia    caduta    dann 
le  stazioni,  valori  sufficientemente  approssimativi   sull'andamento   di    qt 
che  è  tra  i  più  irregolari. 
lic    mensili    della  oiumtità    di    niop-fyia  risnltnno  dnl   niin/ienre    deìln   snt- 
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I  massimi  assoluti  più  elevati  si  osservano  nel  Tavoliere  di  Puglia  (Foggia 
42*^,9),  nella  penisola  Salentina  (Lecce  4i°,6),  a  Cosenza  (41*^,5),  in  Sicilia 
(Palermo  45^5)  e  in  Sardegna  (Sassari  4I^9);  si  osservano  pure  massimi  di 
temperatura  molto  elevati  nella  valle  del  Po  .(Bologna  39^5,  Milano  e  Vicenza 
37**,5,  Alessandria  37^1);   Roma  e  Napoli  segnano  37^3. 

I  minimi  assoluti  più  bassi  risultano  per  il  Piemonte  (Alessandria  17,7  sotto 
lo  zero,  Torino  — .  15,5);  per  il  Veneto  (Belluno  —  15,6,  Vicenza  —  14,0);  per 
l'Emilia  (Modena  —  14,6,  Bologna  —  12,4),  per  le  Marche  (Camerino  —  15,0);  per 
gli  Abruzzi  (Aquila  —  14,9)-  Per  contro  in  Napoli,  in  Palermo  e  nella  maggior 
parte  delle  provincie  meridionali  il  termometro  non  ò  disceso  di  molto  sotto  lo 
zero;  a  Siracusa  in  quattordici  anni,  dal  1878  al  1891,  non  lo  ha  mai  segnato  (i). 

Tensione  del  vapore  e  umidità  relativa  (tav.  Ili  e  IV).  —  L'umidità  assoluta, 
o  tensione  del  vapore  acqueo  nell'atmosfera,  aumenta  insieme  colla  tempera- 
tura (2). 

L'umidità  relativa,  o  stato  igrometrico  dell'aria,  procede  generalmente  in  senso 
inverso  della  temperatura,  ma  con  andamento  meno  regolare  di  quello  dell'umidità 
assoluta.  Raggiunto  il  massimo  valore  in  dicembre  od  in  gennaio,  essa  diminuisce 
rapidamente  fino  in  marzo  ;  poi  si  mantiene  quasi  stazionaria  dalla  metà  di  aprile 
alla  metà  di  maggio;  discende  ancora  in  giugno  e  luglio,  poi  cresce  gradatamente 
fino  a  novembre,  e  da  novembre  a  gennaio  presenta  un'altra  sosta. 

I  luoghi  marittimi  hanno  in  inverno  ed  in  autunno  un'umidità  minore  dei 
continentali,  ed  in  primavera  ed  estate  l'hanno  maggiore.  Le  coste  dell'Adriatico 
hanno,  specialmente  nell'inverno,  un  indice  igrometrico  più  elevato  di  quello  che 
si  osserva  lungo  il  Tirreno. 


(1)  Notiamo  che  i  massimi  e  minimi  assoluti  hanno  un  valore  limitato;  ne  avrebbero  uno 
maggiore  le  medie  dei  massimi  e  dei  minimi  di  una  serie  di  anni  di  osservazioni;  ma  queste 
specie  di  medie  non  si  trovano  calcolate  negli  Annali  delP  Ufficio  centrale  meteorologico. 

(2)  Secondo  ricerche  fatte  dal  dott.  A.  Lugli,  e  pubblicate  negli  Annali  deìF  Ufficio  centrale  di 
meteorologia  italiana  (Serie  2*,  voi.  V,  parte  i',  1885),  la  tensione  media  annuale  del  vapore 
atmosferico,  alla  latitudine  45",  ed  al  livello  del  mare,  è  di  9»"°»  045. 

Nel  senso  delle  latitudini  decrescenti,  si  ha  per  ogni  grado  di  latitudine  un  aumento  di  ten- 
sione di  o™™  282,  ossia  la  tensione  cresce  di  i™™  per  3°,53'  in  latitudine.  Nel  senso  verticale  si 
ha,  con  qualche  approssimazione,  per  ogni  iìdo  metri,  una  diminuzione  nella  media  annua  della 
tensione  del  vapore  acqueo  =  0™™  363,  ovvero  la  tensione  diminuisce  di  i™™  innalzandosi  per 
275  metri,  però  fino  ad  altezze  non  molto  grandi. 

Tanto  per  la  latitudine  quanto  per  l'altezza,  i  valori  mensili  procedono  con  notevole  regola- 
rità e  si  osserva  un  solo  massimo  ed  un  solo  minimo.  Riguardo  alla  latitudine,  la  massima  varia- 
zione avviene  circa  alla  metà  del  novembre,  la  minima  nel  luglio,  e  la  media  ai  primi  di  marzo 
e  verso  la  fine  di  agosto.  Per  l'altezza  accade  pressoché  il  contrario:  la  massima  variazione  si 
osserva  nel  luglio,  la  minima  vicino  al  termine  dell'anno,  la  media  nei  mesi  di  aprile  e  di  ottobre. 

Per  il  versante  meridionale  alpino,  col  crescere  dell'altitudine,  si  ha  prima  un  più  rapido 
decremento  della  tensione  del  vapore  aciueo,  e  di  mano  in  mano  che  si  sale,  la  diminuzione 
medesima  diviene  più  lenta. 


nell'anno  due  massimi  e  due  minimi  d'annebbiamento.  I  due  massimi  avvengono 
nelle  stagioni  medie,  primavera  ed  autunno;  ed  il  massimo  dei  massimi  è  in 
autunno.  I  due  minimi  nelle  stagioni  estreme,  estate-  ed  inverno,  ed  il  minimo 
dei  minimi  è  in  estate  (3). 

Quatilità  di  acqua  caduta  e  frei}uen:!^a  delle  precipitazioni  (tav.  V  e  VI).  —  Per 
la  distribuzione  della  pioggia  l'alca  Italia  si  comporta  in  modo  molto  diverso 
dalla  media  e  più  ancora  dalla  meridionale. 

In  quest'ultima    abbiamo  nell'anno    due  sole  stagioni,    una  asciutta    e   l'altra 
piovosa:    nell'alta  Italia  abbiamo  invece    due    massimi  e  due  minimi;  ivi  l'acqua 
che  cade  in  abbondanza  è  accompagnata  anche  dai  temporali,  specialmente  nei  mesi     ' 
di  maggio  e  giugno.  L'altitudine  entra  come  elemento  importantissimo  per  i  fattori    j 
che  consideriamo;  poiché,  di  solito,   piove  assai  più  al  monte  che  non  ai  piano,   r 

Sono  maggiormente  piovose  le  provincie  dì  Udine  e  Belluno,  nelle  quali  ; 
cade  circa  per  un  metro  e  mezzo  d'acqua  all'anno.  Ad  esse  vien  dietro  quella  di  '\ 
Genova  con  millimetri   1,302;  Ìndi  la  provincia  di  Vicenza,  con   1,170  circa.    I. 


(i)  G.  V.  S CHIAPPARELLI.  -  Topografia  e  clima  di  Milano.  Milano,  H.  Vallardi, 
{2)  C.  Tommasi-Crudeli.  -  //  clima  di  Roma.  Roma,  E.  Loescher,  1886. 
(})  P.  Cantonc.  .  //  clima  d'ilalia.  Milano,   r88i. 
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regioni  d'Italia  dove  piove  meno  sono  la  Capitanata,  la  penisola  Salentina  e  la 
Sardegna.  Del  resto,  vi  è  tale  irregolarità  nella  distribuzione  della  pioggia,  che 
gli  elementi  che  corrispondono  ad  un  luogo  possono  differire  assai  da  quelli  di 
un  altro  relativamente  vicino. 

Riguardo  ai  due  massimi  ed  ai  due  minimi  della  pioggia,  tanto  caratteristici 
dell'alta  Italia,  notiamo  che  il  massimo  principale  ha  luogo  nell'ottobre  ed  il 
secondario  nella  primavera;  in  luglio  avviene  generalmente  il  minimo  primario 
ed  in  gennaio  e  febbraio  l'altro. 

Dall'esame  della  distribuzione  della  pioggia  per  stagioni  risulta  un  altro  fatto 
notevole:  nell'alta  Italia  l'inverno  meteorico  è  la  stagione  f»e«(7  piovosa  dell'anno, 
ad  onta  che  in  esso  non  entri  il  minimo  principale,  ma  generalmente  il  secon- 
dario, considerando  la  distribuzione  mensile.  Da  Rimini  in  giù,  senza  eccezione, 
il  numero  più  basso  è  dato  dall'estate,  fino  ad  avere  la  quasi  completa  siccità 
nella  Sicilia  e  nella  Sardegna. 

L'autunno  è  in  quasi  tutta  l'Italia  continentale  la  stagione  più  piovosa,  mentre 
questa  coincide  coU'inverno  in  Sicilia  e  Sardegna;  cioè  avviene  in  quelle  isole 
l'opposto  di  ciò  che  si  osserva  nell'Italia  settentrionale. 

11  numero  dei  giorni  con  precipitazioni  di  pioggia,  di  neve  o  di  grandine 
nell'anno  varia  fra  limiti  estesissimi,  secondo  i  luoghi.  Siracusa  segna  una  media 
di  72.8  giorni  piovosi  nell'anno,  Udine  di  148.7. 

Nevi  (tav.  VII).  —  La  neve  cade  con  qualche  frequenza  nella  regione  alpina 
e  nella  grande  valle  del  Po,  e  diminuisce  procedendo  verso  il  Sud  e  collo  scemare 
deirahitudine.  Inoltre  la  neve  è  più  abbondante  sul  versante  adriatico  che  sul 
versante  mediterraneo  dell'Appennino.  È  pure  relativamente  scarsa  in  luoghi 
vicini  a  grandi  masse  d'acqua  (mare  o  lago).  In  Sicilia  e  in  Sardegna  costi- 
tuisce un  fenomeno  eccezionale,  all'infuori  delle  cime  elevate  dei  monti. 

Grandine  (tav.  Vili).  —  Nell'estate  la  valle  Padana  è  la  regione  più  battuta 
dalla  grandine;  all'incontro  nell'inverno  questa  si  forma  con  qualche  frequenza 
nella  media  e  bassa  Italia,  specialmente  sul  versante  mediterraneo,  e  si  osserva 
di  rado  nella  regione  settentrionale. 


I 

i 


.VB.  Questa  tavola  *  riprodulla  dal  citali 
■teiirologia  e  di  gcodÌ7iainica.  Anno  XIV,  1 

(1)  Non  figurano  le  stazioni  lermo-udometriciie  e  quelle  per  le  osaenaiion 
iervatoi'io  ODpnIuogo  di  provincia  ba  una  rete  di  delle  stagioni.  Non  ligunino 
•ii  nelle  colonie  italiane  (vedasi  il  capitolo  Posieasi  e  proMlorati  in  Africa). 

(a)  Le  latitudini  e  longitudini  della  maggior  parte  degli  osaervatorii  non  furo 
■nlè.  ma  in  via  approssimativa  da  carie  geografiche. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON   QUELLI   DI    ANNI   PRECEDENTI. 
TftT.  IX. 


Temperatura  centigrada  media  invernale  C) 

(Dic( 

smbre-Gennaio-Fcbbraio) 

Torino 

Milano 

Venezift 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 

Roma 

Napoli 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

e.  R. 

S.  R. 

(«) 

1871 

0.3 

0.6 

2.5 

7.0 

1.9 

5.7 

5.3 

7.4 

8.3 

• 

11.6 

? 

1872 

0.4 

2.7 

2.6 

7.8 

2.8 

5.0 

6.0 

7.0 

8.2 

9 

11.5 

? 

1873 

3.7 

4.2 

6.3 

9.6 

5.4 

7.9 

8.8 

8.9 

10.2 

? 

12.7 

? 

1874 

1.3 

1.3 

3.5 

8.9 

2.9 

5.0 

5.9 

6.4 

7.7 

? 

10.6 

V 

1875 

0.9 

1.3 

3.5 

7.4 

2.6 

5.6 

5  5 

7.2 

8.2 

8.8 

11.8 

8.5 

1876 

1.0 

1.7 

3.4 

8.1 

2.9 

5.8 

5.5 

7.2 

9.4 

9.5 

11.6 

7.2 

1877 

4.0 

4.1 

5.9 

10  4 

V 

7.6 

7.6 

9.0 

10.1 

11.0 

12.6 

? 

1878 

4.1 

3  2 

3.6 

9 

• 

3.5 

0.0 

? 

6.9 

8.7 

? 

10.5 

? 

1879 

1.9 

1.8 

3.7 

? 

? 

6.5 

? 

8.7 

9.9 

10.7 

12.4 

• 

1880 

-0  3 

—  1.4 

0.8 

6.6 

0.4 

3.2 

3.6 

5.4 

7.4 

8.3 

10.0 

? 

1881 

2.6 

2.7 

3.8 

8.3 

3.4 

6.4 

6.8 

8.9 

10.4 

10.3 

13.2 

V 

1882 

3.0 

3  3 

4.8 

9.4 

5.0 

5.5 

7.0 

7.3 

9.8 

9.9 

11.1 

g 

• 

1883 

3.2 

3.7 

4.6 

8.3 

4.6 

8.1 

7.4 

8.8 

9.8 

9.8 

11.6 

9 

• 

1884 

1.1 

3.1 

3.6 

7.8 

3  5 

5.4 

6.5 

7.3 

8.5 

9.3 

10.6 

9.0 

18&0 

3.0 

2.4 

3.4 

9  2 

3.5 

6.4 

7.2 

7.9 

8.9 

8.9 

10.7 

10.0 

1886 

1.0 

1.8 

? 

7.7 

1.9 

5.8 

7.0 

7.6 

8.8 

9.6 

10.9 

9.7 

1887 

0.0 

1.0 

3.5 

7.1 

3.4 

5.0 

? 

6.9 

8.5 

9.6 

11.5 

8.2 

1888 

0.0 

0.8 

? 

6.7 

1.2 

4.0 

4.9 

6.8 

8.0 

8.6 

10.7 

7.9 

1889 

1.7 

2.3 

4.3 

7.8 

3.8 

5.0 

6.2 

6.9 

8.2 

9.3 

11.1 

9.1 

1890 

1.6 

2.2 

3.5 

7.8 

2.7 

5.1 

6.0 

7.2 

8.6 

9.0 

10.8 

8.9 

1891 

-0.7 

0.6 

2.1 

5.8 

0.5 

3.6 

3.5 

5.9 

6  8 

7.9 

9.1 

7.3 

Temperatura  centigrada  media  estiva 

••* 

Milano 

(Giugno-Luglio- Agosto) 

Torino 

Venezia 

Genova 

Bologna     Firenze      Ancona 

Roma 

Napoli 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

^i 

1 

C.  R. 

;     S.R. 

(«) 

1871 

21.2 

22.5 

22.4 

22.  6 

23.2 

22.  5      24.  6 

22.8 

22.  2 

? 

24.7 

? 

1872 

21.5 

22.9 

22.8 

23.0 

22.8 

22.9 

24. 6 

23. 1 

22.6 

? 

24.1 

• 

1873 

22.6 

24.3 

24  1 

24.6 

23.8 

24.9 

25.  2 

24.6 

23.7 

9 

• 

24.0 

? 

1874 

22.4 

23.8 

24.2 

23.8 

24.5 

24.7 

25.  6 

24.0 

23.  4 

? 

24.8 

V 

1875 

21.5 

23. 1 

23.9 

23.4 

25.3 

24.  5      25.  4 

24.0 

24.0 

24.8 

25.2 

9 

é 

1876 

? 

23.6 

? 

? 

• 

23. 6         ? 

23.  2 

23.3 

? 

23.9 

? 

1877 

22.2 

24.8 

23.3 

23.9 

25. 5 

24.  3 

25.2 

24.7 

25.3 

26  0 

25.5 

26.2 

1878 

21.7 

23.0 

23.0 

? 

23.8 

23. 8         ? 

23.7 

23.1 

25.2 

24.3 

0 

• 

1879 

22.1 

23.5 

23.4 

22.  4 

25.6 

23.  6 

24.9 

23.7 

23.5 

24.8 

23.7 

? 

1880 

21.4 

23.4 

22.2 

22.0 

23.  8 

22.8 

23.8 

23.  6 

23.4 

24.4 

24.4 

23.6 

1881 

22.6 

23.8 

23.2 

23.2 

24.5 

23.7  :    24.8 

24.2 

23.9 

24.9 

24.3 

? 

1882 

21.2 

22.7 

22. 3 

22. 6 

23. 0 

22.8      23.7 

2:^.6 

23.3 

23.8 

23.5 

9 

• 

1883 

20.8 

21.8 

22.6 

22.1 

23.3 

22. 1       23. 8 

22.8 

23.  5 

23.9 

22.7 

21.6 

1884 

21.3 

21.8 

21.9 

22.1 

22.2 

21.6      22.8 

22.  5 

22.0 

22.4 

22.5 

21.8 

i8a5 

22.8 

23.7 

23.3 

23.6 

23.6 

23. 6         ? 

24.4 

23.  7 

24.2 

24.6 

23.1 

1886 

21.5 

22.4 

22.3 

22.3 

22.5 

22. 1         y 

23. 2 

22.5 

23.7 

23.2 

21.9 

1887 

22.6 

23.8 

? 

23.8 

24.7 

23.  6 

? 

24.5 

24.2 

24.4 

24.5 

24.0 

1888 

21.0 

22.0 

23.0 

21.7 

24.1 

22.4  '    23.9 

2:14 

22.7 

24.5 

24.1 

22.3 

1889 

21.7 

22.7 

23.5 

22.5 

24.2 

22. 5 

24.4 

23.8 

23.4 

24.4 

23.8 

22.6 

1890 

21.6 

22.4 

23.4 

21.9 

23.7  1    22.9  ì    24.3 

23.2 

22.8 

24.1 

23.2 

22. 5 

1891 

21.3 

22.3 

22.8 

21.7 

23.4 

i    22.2 

23.9 

23.  2 

22. 5 

1    24.5 

23. 6 

;    22.6 

!1)  I  termini  invernali  sono  successivi,  per  cui  il  dicembre   spetta   sempre  all'anno   precedente. 
2)  A  Palermo  dall'anno  1880  inclusivo  l'osservatorio  meteorico  fu  trasportato  dalla  Specola  Reale 
alla  località  detta  Valverde. 


Mass  imi  di  temperatili 


Genovi    Bobgi»     Pire 


1873 
1874 

1875 
187fi 
1877 
1878 
1879 


34.8 

36,3 

31.2 

31.2 

33.6 

35.7 

32.8 

31,9 

31.8 

37.5 

34.0 

34.7 

32.5 

36.4 

33.9 

34,7 

30.5 

34.3 

32.9 

33,1 

31.5 

34.7 

34,7 

32-3 

35.6 

310 

32.1 

32,5 

34.8 

31.2 

33.8 

35.4 

32.2 

34.0 

32.5 

36.6 

33.0 

31.2 

35.5 

37.3 

33.4 

32.  7 

33.5 

34.0 

34.1 

31.2 

31.6 

33.6 

31.7 

31.8 

32.3 

K.0 

32.6 

32.3 

32.0 

34.8 

34.0 

32.0 

32.5 

35.5 

33.5 

32.2 

32-3 

3*.  2 

35.0 

.12, 3 

31.3 

34.3 

32.0 

30.0 

31.0 

34.2 

32,8 

-UO 

31.2 

35-2 

34.6 

;«.« 

32.9 

36-2 

34.0 

'■29.  b 

36,2 

33.7 

34.0 

a3.9 

? 

34.1 

35.5 

34.7 

34.4 

;tó.9 

y 

36.0 

38,0 

33.7 

a5.7 

35.0 

38.7 

38,3 

32,2 

34.9 

33.6 

? 

38.6 

36,7 

315 

36.0 

33.8 

35.2 

34.5 

31.6 

34^0 

32.5 

33.0 

35.4 

36.3 

36.4 

34.5 

38.0 

37.4 

36.1 

? 

34.6 

34,1 

40,5 

37.2 

38.3 

34.5 

35.3 

34.2 

35.8 

35.5 

36.5 

36.3 

36.1 

35.1 

38.9 

37.4 

39.5 

36.3 

36.8 

37.3 

41.6 

41,3 

a5.2 

34.0 

33.  a 

41.4 

38.1 

37,2 

33!  3 

34,5 

33.4 

41.2 

36.4 

37.9 

36.0 

33.3 

37!  0 

37.4 

37.0 

35.0 

36.7 

34,4 

39.0 

45.5 

36.6 

34.0 

34,0 

31.5 

36.0 

39.3 

38.0 

? 

37.3 

35.2 

40.1 

43.8 

35,2 

33.4 

34  3 

32.2 

44.8 

35.5 

35.0 

34.3 

31.3 

36!  1 

41.8 

36.1 

37.0 

35,7 

35,0 

37,5 

39,5 

35.0 

35  8 

33.4 

32.4 

38,0 

40.5 

39.2 
34.6 

36.5 


NB.  Vedausi  1p  iiMp  alla  pagina  preredent 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 
Continua  la  Tftv.  IX. 


._ 

Torino 

Minimi  di  temperatura 

centigrada 

s 
s 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna  ,  Firenze     Ancona 

Roma 

Napoli 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

^ 

1 

C.  R. 

S.  R. 

1871 

-13. 3 

—  9.9 

—  8.9 

1.4       7.2 

-11.0-  1.2| 

-  3. 8  -  0. 3 

? 

5.4 

? 

1872 

-11.4 

-  8.5 

-5.7 

4. 0—  5. 3 

—  6.0 

2.0 

-  2.0 

1.2 

? 

5.6 

V 

1873 

-   4.1 

-5.4 

—  3.5 

1.2      ?       -3.5 

0.0 

-  2. 4  !      0. 4 

0 

6.0 

? 

1874 

-  9.2 

-9.2 

-  5.5 

0. 0!      ? 

—  7.5 

-  1.5 

-3.6 

2  5 

? 

1.7 

? 

1875 

-  9.2 

—  9.5 

—  4.0 

-  3.0-  4.8 

-4.5 

-  1.2 

—  4.0 

—  1.4 

0.2 

3.5 

? 

1876 

-10.  7 

-  7.0 

—  5.0 

-  0. 2       V       -  7. 3 

? 

-  5.1 

—  3.0 

—  1.3 

2.3 

? 

1877 

-4.7 

-4.6 

—  1.3 

1.3       0.4 

—  5.3 

-03 

-  3.0 

2.8 

—  1.0 

0.2 

0.0 

1878 

-  9.  7 

-10.0 

-5.4 

?      —  2.8 

3  5       ? 

-  2.5 

0.7 

0.4 

4.1 

? 

1879 

—  3.9 

-12.0 

—  8.0 

4.8—10.2        7.0 

-  2.0 

—  3.  6  —  2. 2 

-  1.1 

1.4 

? 

1880 

12.2 

-10.5 

—  8.6 

3.3     10.8 

—  9.5 

-   4.6 

—  5.7  —  2.8 

-  2.4 

1.7 

? 

1881 

-    9.6 

—11.5 

-6.5 

-4.2—  7.0 

-4.2 

-  1.9 

—  1.5        1.2 

-0.6 

3.0 

V 

a 

1882 

-  6.4 

-  5.0 

—  3.9 

2.3—  4.0  —  5.0 

0.7 

—  3.2        0.0 

0.2 

-  0.2 

? 

1883 

-  7.2 

—  6.0 

-  3.4 

-  1.5|-  3.0 

4.7 

-0.7 

-  4.3  —  2.5 

-0.6 

-0.9 

? 

1884 

-80 

-  5.2 

-2.4 

1.0       3.5 

—  4.3 

1.3 

-2.5 

0.8 

0.0 

0.8 

? 

18a5 

-8.8 

-  5.8 

—  5.7 

0. 1        6. 9 

—  5.7 

-  0.6 

-3.1  -  1.8 

-3.2 

0.5 

0.0 

1886 

—  7.3 

—  6.0 

-4.7 

—  0.81—  6.4 

-  3.1 

9 

• 

-  1.5 

0.1 

0.0 

0.5 

0.0 

1887 

—12.4 

-8.8 

—  6.5 

2. 8l      8. 2 

-6.8 

-3.7 

-4.0 

-  1.8 

-  1.2 

0.2 

0.2 

1888 

8.8 

—  8.0 

-4.5 

-  1.8-12.4  -  6.7 

3.0 

-3.4  —  1.7 

-  1.8 

0.2 

0.0 

1889 

—  6.5 

-  4.5 

-  4.2 

1.0,      5.2        4.0 

-0.2 

-2.3        0.3 

0,6 

1.2 

0.0 

1890 

-  7.0 

—  9.0 

-4.6 

-  1.8-  6.3 

—  3.1 

—  1.4 

—  2.9-1.6 

-  2.0 

0.0 

0.0 

1891 

10.8 

9.6 

-7.7 

-  8.5' 

11.2 

—  9.4 

-  3.0 

—  5.0 

-2.2 

1-   0.8 

—  1.1 

—  2.1 

Quantità  t/W/'acqua 

caduta  (in  millimetri) 

in  inverno 

•«• 

(Oicembre-Gennaio-Febbraio) 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona       Roma 
C.  R. 

Napoli 
S.  R. 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

1871 

97.4 

106.3 

17L2 

328.7     186.01541.8 

207.6 

376. 4 

435.5 

9 

• 

277.9 

9 

• 

1872 

108.0 

185.8 

90.3 

484.4 

59.0 

217.1 

63.9 

200.8 

171.0 

V 

• 

384.6 

? 

1873 

266.0 

484.2 

228.7 

856.7 

186.0 

478.9 

196.0 

279.  2 

326.7 

? 

293.6 

? 

1874 

39.1 

64.  5 

72.3 

349.9 

141.0 

149.4 

96.1 

98.4 

206.0 

V 

349.0 

? 

1875 

131.2 

157.7 

87.5 

354.5 

128.0 

433.9 

269.0 

271.9 

317.4 

9 

• 

:^oo.9 

? 

1876 

127.2 

112.5 

259.0 

180.9 

195.0 

245. 9 

153.1 

246.1 

201.9 

86.4 

179.4 

? 

1877 

a3.2 

212.6 

179.4 

329.  6 

170.0 

197.7 

236. 6 

190.9 

321.7 

141.8 

192.5 

216.8 

1878 

75.6 

78.6 

173.2 

71.3 

129.0 

148.0 

195.7 

207.2 

238.9 

204.7 

203. 1 

203.2 

1879 

137. 3 

196.8 

147.3 

392. 9 

362. 0 

302. 6 

238.6 

346.6 

425.1 

173. 5 

2,36. 2 

307.0 

1880 

41.6 

117.9 

69.8 

270.6 

18.0 

76.9 

57,5 

9.3.9 

77.9 

133.0 

2r»5. 5 

? 

1881 

123.0 

166.7 

95.0 

214. 6 

1 73. 8 

210.  7 

202.8 

221.4 

207.7 

166.5 

218.4 

y 

1882 

78.3 

143.7 

119.1 

181.5      58.8 

108.2 

97.0 

154.9 

221.2 

171.1 

187.9 

V 

1883 

281.0 

a54, 4 

151.7 

521.1     155.1 

204.5 

240.8 

297.1 

225.2 

214.0 

256.9 

? 

1884 

7.9 

41.7 

20.0 

163.7 

72.1 

76.3 

119.2 

145.6 

147.4 

93.2 

193.1 

77.0 

1885 

253.3 

246.4 

05.6 

432. 6 

184.4 

159. 8 

234.0 

413.7 

4<X).  l 

302. 3 

274.6 

166.  7 

1886 

88.2 

240.4 

148.9 

174.1 

101.5 

134.1 

181.1 

249.7 

313.0 

307.  5 

3()5. 5 

256.1 

1887 

107.2 

240.5 

69.0 

362.9 

161.4 

194.4 

211.8 

325. 0 

397.8 

^59.4 

34«.6 

188.2 

1888 

178.1 

211.5 

? 

3(X)M    297.6 

299. 0 

120.9 

370.  6 

352.  2 

117.6 

252.0 

268.7 

1889 

160.1 

184.6 

130.2 

443.6 

146.1 

134.7 

94.5 

265  -6 

150.3 

177.4 

225.  2 

166.7 

1890 

209.1 

181.6 

81.6 

250.7 

91.9 

83.5 

111.1 

1 76. 1 

249.7 

202. 1 

374.  7 

177.5 

1891 

88.4 

93.2 

56. 4 

141.9 

115.9 

74.2 

178.5 

284.7 

326. 1 

251.1 

402.4 

187.2 

NB.  Vedansi  le  note  in  principio  del  prospetto. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI   ANNI    PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  IX. 


Freqnenia 

delle  precipite 

Lzioni  ( 

numero 

dei  giorni)  in 

inverno 

■m 

(Dicembre-Gen 

naio-Pebb 
Ancona 

rato) 
Roma 

Napoli 

Lecce 

1 

Palermo  1 

Torino 

1 

Milano      Venezia 

I 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Sassari 

1 

C.  K. 

S.  R. 

1 

1 

1871 

22 

1    a5 

31 

37 

15          32 

34 

51 

44 

r 

44 

V 

• 

1872 

;     15 

20 

27 

34 

13          27 

20 

37 

27 

V 

61 

V 

• 

1873 

32 

40 

33 

37 

18 

39 

18 

40 

34 

V 

39 

• 

1874 

8 

14 

15 

17 

19 

13 

17 

24 

22 

V 

52 

y 

1875 

20 

31 

24 

40 

21 

40 

39 

49 

41 

V 

48 

9 

• 

1876 

15 

17 

22 

23 

9 

30 

35 

37 

25 

35 

42 

y 

1877 

25 

22 

32 

34 

14 

31 

42 

40 

30 

40 

41 

31 

1878 

6 

12 

16 

16 

9 

24 

38 

29 

35 

47 

56 

28 

1879 

i      24 

32 

39 

51 

15 

52 

44 

62 

57 

51 

44 

47 

1880 

18 

14 

13 

20 

10 

28 

28 

23 

27 

32 

42 

y 

1881 

23 

32 

22 

34 

2? 

31 

36 

41 

34 

36 

45 

? 

1882 

13 

17 

9 

17 

13 

19 

15 

20 

20 

31 

33 

• 

1883 

31 

39 

21 

44 

34          35 

32 

38 

38 

39 

40 

y 

1884 

11 

26 

"     7 

25 

12 

18 

16 

25 

24 

25 

41 

19 

18^5 

27 

31 

26 

36 

39 

35 

28 

36 

41 

39 

48 

29 

1886 

23 

36 

22 

28 

34 

29 

25 

3i\ 

40 

42 

51 

43 

1887 

20 

27 

30 

29 

26 

29 

22 

40 

43 

39 

48 

39 

1888 

26 

33 

? 

35 

34 

43 

29 

50 

42 

36 

50 

4S 

1889 

21 

28 

14 

21 

26 

27 

25 

41 

40 

31 

49 

39 

1890 

18 

32 

13 

22 

22          24 

26 

26 

29 

32 

58 

36 

1891 

12 

21 

10 

23 

18 

19 

25 

32 

33 

48 

55 

36 

Frequenta  delle  precipitazioni 

(numero  dei  giorni)  in  estate 

••* 

(Giugno-Luglio- Agosto) 

5 
•« 

Torino 

Milano 

Venezia 

Genova 

■ 
Bologna     Firenze 

Ancona 

Roma 

Napoli 

Lecce 

Palermo 

Sassari 

"S 

1 

1 

C.  R. 

S.R. 

1871 

18 

24 

I        ^ 

•      23 

14          17          12 

19 

16 

y 

9 

• 

1872 

21 

23 

46 

27 

12          22 

18 

15 

11 

• 

i 

V 

• 

1873 

28 

16 

25 

15 

13          18    '        9 

11 

• 

6 

y 

1874 

23 

18 

33 

18 

19 

17          13 

18 

10 

y 

8 

V 

• 

1875 

43 

32 

,      28 

30 

15 

29          20 

23 

13 

9 

8 

y 

1876 

34 

23 

27 

21 

16 

24          26 

30 

16 

8 

12 

10 

1877 

19 

18 

18 

12 

9 

9 

16 

23 

4 

9 

4 

4 

1878 

27 

21 

31 

27 

12          15 

22 

23 

12 

12 

7 

6 

1879 

18 

18 

18 

10 

7 

9 

12 

5 

1       2 

1 

0 

1 

1880 

44 

39 

34 

26 

20          19   i 

25 

9 

11 

11 

7 

V 

• 

1881 

14 

15 

18 

13 

11             7 

9 

10 

'       8 

11 

10 

? 

188-i 

20 

24 

13 

17 

16 

21 

17 

8 

1      1^^ 

10 

6 

• 

1S8:^ 

30 

26 

21 

17 

14          19 

15 

13 

'      Il 

12 

10 

8 

ISX4 

36 

32 

2S 

29 

27    1      28 

30 

17 

28 

23 

9 

13 

1885 

29 

22 

27 

24 

25    1       20 

17 

14 

19 

17 

6 

12 

1SS6 

37 

25 

25 

27 

28 

26 

21 

12 

12 

13 

11 

7 

1S.S7 

28 

21 

21 

17 

15          15 

V 

• 

10 

3 

6 

7 

4 

1SS8 

25 

31 

25 

21 

18           18 

19 

8 

12 

8 

7 

9 

1889 

43 

28 

20 

24 

18          22 

18 

7 

11 

13 

7 

10 

1N90 

27 

28 

21 

16 

16           18 

12 

10 

11 

5 

6 

1 

1891     . 

30 

23 

12 

23 

21           13 

10 

7 

10 

3 

2 

9 

SB.  Vedansi  le  note  in  principio  del  prospetto. 


(1)  Veiìansi  le  note  in  piincipio  del  prospetto. 


Superficie  e  popolazione. 


m'DICE. 


Osserva:(ioni  generali Pag,       34 

Tav.  .1.  —  Circoscrizioni  amministrative;  superficie  geografica;  popolazione 
secondo  il  censimento  del  31  dicembre  1881,  e  popolazione  calcolata  al 
31  dicembre  1892;  movimento  dello  stato  civile  ed  emigrazione  all'estero 
nell'anno  1892 »       50 

Tav.  II.  —  Classificazione  dei  comuni  al  31  dicembre  1892,  secondo  la  po- 
polazione che  il  censimento  del  31  dicembre  1881  aveva  numerato  nel 
loro  territorio  attuale »       78 

Tav.  III.  —  Mortalità  e  sopravvivenza »  79 

Tav.  IV.  —  Vita  media »  81 

Tav.  V.  —  Vita  probabile »  82 

Tav.  vi.  —  Numero  degli  italiani  all'estero  negli  anni  1871,  1881  e  1891  »  83 

Tav.  vii.  —  Compendio    dei    dati    principali  dell'ultimo  anno,  confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »       85 


Superficie  del  Regno  -  Pubblicazione  dell'Istituto  geografico  militare,  1885. 

Censimenti  generali  della  popola:^ione  del  Regno  al  31  dicembre  degli  anni  1861, 
1871   e  1881. 

Censimenti  degli  italiani  airefìero  nel  1871  e  nel  1881. 

Enìigra::;ioiie  e  colonie  -  Rapporti  di  RR.  agenti  diplomatici  e  consolari  pubblicati 
dal  R.  Ministero  degli  affari  esteri  -   1893. 

Movimento  dello  stato  civdc  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  generale 
della  statistica  (1862- 189 1). 

Emigra:^ione  italiana  all'estero  -  Id.,  id.  (i 876-1 891). 

Faria:;^ioni  nel  nome^  nel  territorio  0  nella  dipenden:^a  amministrativa  dei  comuni^ 
dei  circondari  (0  distretti)  e  delle  Provincie  avvenute  dal  i""  gennaio  1S62  al  ji  dicem- 
bre 188S  -  Pubblicazione  della  Direzione  generale  della  statistica. 

Id.  id.  dal  /"*  gennaio  18S2  al  )i  dicembre  iS^)2,  pubblicata  in  appendice  al 
Movimento  dello  stato  civile  nell'anno  1S91. 

Altre  pubblicazioni  citate  nel  capitolo. 

8  —  Annuario  StatMico. 


talia  (17  marzo  iSéi)  misurava  248,692  chilometri  quadrati  (j),  s'accrebbe,  per 
!e  annessioni  del  Veneto  e  dei  distretti  Mantovani,  di  25,816,  e  per  l'annessione 
della  cìu^  e  provincia  di  Roma,  di  altri  12,081. 

(i)  Le  tabelle  delle  circoscrizioni  amministrative  del  Regno  sono  siate  approvate  coti  varie 
leggi  o  decreti. 

Approvate  dapprima  colla  legge  comunale  e  provinciale  2j  ottobre  1859,  n,  5702,  le  tabelle 
delle  circoscrizioni  ammitustrative  del  Regno  di  Sardegna  colla  Lombardia,  quelle  deìle'altre  parti 
del  Regno  furono  approvate,  con  Decreti  reali,  o  liiogoteneniiali,  o  dittatoriali,  ecc.,  a  misura 
che  gli  antichi  Stali  venivano  annessi  al  Regno  di  Sardegna  od  al  niiovo  Regno  d'Italia.  Co^, 
ad  esempio,  col  Decreto  dittatoriale  27  dicembre  1859,  furono  approvate  le  tabelle  dell'Emilia,  con 
quello  luogotenenii.ile  Ji  dicembre  1M60.  fiirono  approvate  le  tabelle-  delle  Marche,  con  quello 
reale  i>  ottobre  1K70,  t"urono  approvate  le  tabelle  dell'attuale  provincia  di  Roma. 

La  legge  20  marzo  i86>,  n.  2218,  per  l'unificazione  amministrativa  del  Regno,  di  cui  la  legge 
comunale  e  provinciale  del  1865  forma  l'allegato  A,  aveva  dato  facolt;\  al  Governo  di  introdurre 
modificazioni  nella  circoscrizione  territoriale,  ma  il  Governo  non  si  valse  di  tale  facoltà. 

Molte  variazioni  no!  nome,  nel  territorio  o  nelU  dipendenza  amministrativa  dei  comuni,  dei 
circondari  (o  Jistretii)  e  delle  provincie  furono  fatte  con  leggi  o  decreti  speciali. 

(2)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.   jo. 

())  Q.uesta  cifra  è  stata  calcolata  Jeducendo  dal  totale  di  ìRé.^Sg  chilometri  quadrati,  dato 
dairistilulo  geografico  militare  per  tutto  il  Regno  attuale,  la  cifra  della  superficie  delle  provincie 
Venete  e  di  quella  di  Roma  (Veneto:  chiiomeiri  ijuadrati  24, 54^;  Roma:  i2,oHt)  e  quella  della  super- 
ficie dei  distretti  Mantovani  che  rimasero  aggregati  allWustria  fino  al  i86ó  (chilometri  quadrati 
i,2(>8).  duest'ultima  cifra  di  i,26R  chilometri  quadrati  è  stata  calcolata  approssimativamente  aggiun- 
gendo al  totale  della  superficie,  secondo  i  nuovi  dati,  dei  distretti  4i  Gonzaga,  Mantova,  Ostigli*, 
Revere  e  Sermide  la  superficie,  secoii^to  ?/i*  nudV/jj  tini,  del  comune  di  Pomi  sul  Mincio  e  dedu- 
cendone quella  del  comune  di  Casiellucchio. 
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Circa  l'estensione  territoriale,  le  misure  dedotte  dalle  antiche  carte  davano, 
per  l'insieme  del  Regno,  un  totale  di  296,323  chilometri  quadrati  (i).  Si  sapeva, 
per  parecchi  riscontri  eseguiti  dagli  uffici  del  Genio  civile,  che  quelle  misure 
non  erano  esatte.  Per  uno  studio  di  statistica  comparata  il  generale  Strelbitsky, 
dello  Stato  Maggiore  russo,  avendo  misurato  sulle  carte  di  tutti  gli  Stati  d'Eu- 
ropa le  aree  delle  rispettive  divisioni  amministrative,  aveva  trovato  per  il  Regno 
d'Italia  una  superficie  di  288,540  chilometri  quadrati;  la  quale  cifra  era  inferiore 
di  quasi  8,000  chilometri  quadrati  a  quella  indicata  comunemente  nei  manuali  di 
geografia  (2).  Fu  allora  deciso  che  l'Istituto  geografico  militare  rinnovasse  le 
misure  planimetriche  delle  aree  delle  circoscrizioni  amministrative.  Eseguito 
dapprima  il  lavoro  per  la  parte  continentale  e  peninsulare  del  Regno  considerate 
come  un  sol  tutto,  e  per  ciascuna  isola,  senza  riguardo  alle  circoscrizioni 
amministrative,  ne  risultò  essere  la  superficie  totale  inferiore  di  circa  2,000  chilo- 
metri a  quella  trovata  dal  generale  russo,  il  quale  non  aveva  avuto  a  sua  dispo- 
sizione tutti  i  nuovi  elementi  cartografici  che  possiede  ora  lo  Stato  Maggiore 
italiano.  Seguono  le  misure  determinate  dall'Istituto  geografico  militare,  per 
l'insieme   del  territorio  continentale  e  peninsulare  e  per  le  isole  (3); 


Superficie  geografica 


Chilometri  quadrati 


Italia  continentale  e  peninsulare 

Isole  comprese  nella  circoscrizione  amministrativa  delTItalia  con- 
tinentale e  peninsulare  (*) 

Isola  di  Sicilia 

Isole  comprese  nella  circoscrizione  amministrativa  delia  Sicilia  (*) 

Isola  di  Sardegna 

Isole  comprese  nella  circoscrizione  amministr.  della  Sardegna   (*) 


Riassunto 


;to.  .   .  I 


Ilaìia  continentale  e  peninsulare  . 
Italia  insulare 


236  402.18 

368. 86 
25  461.25 

278.81 
23  799. 56 

278. 38 

256402. 18 
50186.86 


236771.04 

2  5  740. 06 
24  077. 94 

286  589.04 


(i)  Vedasi  V Annuario  statistico  italiano  1887-1888,  pag.  11  e  seguenti. 

(2)  Vedasi  l'opera  intitolata  Superficie  de  V Europe  etablie  par  J.  Strelbitsky  {general  d' État-major 
russe).  St.  -  Peter shourg,  imprimerle  Trenke  et  Fusnot^  1SS2. 

(3)  Vedasi  l'opera  intitolata  Superficie  del  Regno.  Firenze,  tip.  Barbèra,  1885.  La  lieve  diffe- 
renza che  si  nota  tra  il  totale  della  superfìcie  delle  Isole  comprese  nella  circoscrizione  amministrativa 
della  Sardegna  (chil.  quad.  278. 38),  indicata  in  questo  quadro,  e  quello  che  per  le  medesime 
isole  figura  nell'opera  suddetta  (chil.  quad.  277.60),  dipende  dal  fatto  che  l'Istituto  geografico 
militare  omise  in  quella  sua  opera  la  superficie  dell'isola  Mal  di  Ventre  (ettari  78). 

(4)  Diamo  nella  tavola  seguente  anche  le  cifre  della  superficie  geografica  determinata  dal- 
l'Istituto geografico  per  ciascuna  delle  minori  isole  (che  classifichiamo  per  provincie  e  circondari). 
Siccome  però  l'Istituto  geografico  militare  non  ha  indicato  separatamente  la  cifra  della  superficie 
di  ciascuna  delle  isolette  contraddistinte  con  asterisco  qui  appresso,  essendosi  limitato  ad  indicare, 
nella  cifra  complessiva  di  chil.  quad.  3.47,  la  superficie  di  quelle  fra  esse  che  dipendono  ammi- 
nistrativamente da  una  provincia  continentale  o  peninsulare;  nella  cifra  di  chilometri  quad.  1.66, 
la  superficie  di  quelle  dipendenti  dalla  Sicilia,  e  nella  cifra  di  chilometri  quad.  12.70,  la  superficie 
di  quelle  dipendenti   dalla  Sardegna,  così  la  superficie  di  tali  isolette  si  è  dovuta  calcolare  diret- 
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perchè  possa  essere  compiuto  (i).  Sono  calcolate  finora  le  aree  delle  provincie 
della  Liguria,  delle  Calabrie  e  della  Sicilia,  come  pure  delle  provincie  di  Ales- 
sandria, Cuneo,  Caserta  e  Napoli. 

In  attesa  che  il  medesimo  Istituto  eseguisca  l'operazione  per  le  altre  pro- 
vincie e  circondari,  la  Direzione  generale  della  statistica  ha  creduto  opportuno 
di  farne  la  misurazione  in  via  provvisoria,  per  formare  un  quadro  completo 
della  superficie  di  tutte  le  provincie  e  circondari  del  Regno  ;  in  guisa  che  il  totale 
delle  loro  aree  coincida  coU'area  complessiva  di  286,589  chilometri  quadrati.  I 
risultati  di  questo  calcolo  sono  esposti  nella  tavola  I  del  presente  capitolo  (2). 


(i)  Per  questo  scopo  bisogna  ripigliare  il  lavoro  da  capo,  ma  si  attende  prima  che  le  autorità 
amministrative  e  gli  uffici  del  Genio  civile  delle  singole  provincie  abbiano  accertati  e  segnati  sulla 
carta  dello  Stato  Maggiore  i  contini  esatti  dei  comuni  e  dei  circondari;  ciò  che  non  è  cosa  facile 
a  cagione  delle  incertezze  e  contestazioni  sempre  vive  per  molti  territori,  massime  di  montagna, 
e  appartati  dai  grandi  centri.  Non  ò  infrequente  il  caso  \à\  isolotti*  per  così  dire,  di  terraferma, 
che  appartengono  ad  un  dato  comune  e  sono  compresi,  intarsiati  in  altri  comuni;  ed  un  esempio 
non  abbiamo  bisogno  di  andare  lontani  da  noi  a  cercarlo,  è  nel  comune  stesso  di  Roma,  che  ha 
delle  frazioni  incluse  nel  territorio  di  Marino. 

(2)  Indichiamo  qui  appresso  il  procedimento  seguito  nel  calcolo. 

Erano  già  accertate  Je  misure  come  si  è  detto,  per  le  provincie  della  Liguria,  delle  Calabrie 
e  della  Sicilia  e  quelle  delle  provincie  di  Alessandria,  Cuneo,  Caserta  e  Napoli  e  rispettivi  cir- 
condari, come  pure  quelle  concernenti  le  singole  isole.  Per  il  rimanente  territorio  del  Regno 
furono  presi  per  base  i  risultati  della  determinazione  areometrica  pubblicati  per  zone  di  un  grado 
e  relative  suddivisioni  dal  predetto  Istituto  nell'opera  dianzi  citata. 

Furono  cioè  adottate  le  misure  delle  porzioni  del  territorio  di  ciascun  compartimento  com- 
prese interamente  fra  gli  archi  di  meridiano  e  di  parallelo,  quali  erano  state  dedotte  dalla  cono- 
scenza degli  elementi  dello  sferoide  terrestre;  e  quindi  fu  misurata  la  superficie  delle  porzioni  di 
territorio  sopravvanzanti  i  limiti  anzidetti,  col  mezzo  del  planimetro  polare  di  Amsler,  sopra  una 
carta  al  500,000. 

La  superficie  delle  provincie  e  dei  circondari  di  ogni  compartimento,  si  misurò  per  mezzo 
del  planimetro. 

Fatta  due  volte  e  da  due  impiegati  separatamente,  la  misurazione  dell'area  di  ciascuna  pro- 
vincia, si  calcolò  la  media  delle  due  operazioni.  La  somma  delle  cifre  trovate  per  le  singole 
Provincie  di  ciascun  compartimento  venne  poi  paragonata  alla  totale  superficie  del  compartimento 
stesso,  determinata  col  metodo  spiegato  dianzi;  e  la  differenza,  lieve  in  ogni  caso,  fu  appianata 
con  una  ripartizione  di  tale  differenza  proporzionalmente  all'area  di  ciascuna  provincia. 

Collo  stesso  sistema  fu  proceduto  alla  misurazione  del  territorio  dei  circondari  di  ciascuna 
provincia,  ed  alla  eliminazione  delle  differenze  (sempre  più  lievi)  che  la  loro  addizione  presen- 
tava rispetto  al  totale  della  provincia  stessa,  già  fissato  come  si  è  detto. 

La  superficie  totale  dei  circondari,  delle  provincie  e  dei  compartimenti  fu  poi  integrata  col- 
Taggiunta  delle  cifre  già  note  della  superficie  delle  isole  minori  dipendenti. 

La  Carta  al  500,000  sulla  quale  fu  fatta  la  misurazione  dell'area  dei  circondari  è  quella 
pubblicata  recentemente  dall'Istituto  cartografico  italiano,  sotto  il  titolo  di  Carta  politica  speciale 
del  Regno  d' Italia,  e  che  fu  costruita  e  disegnata  dal  geografo  cav.  G.  Fritzsche.  Il  disegno  di 
questa  carta  fu  eseguito  per  le  parti  del  territorio  continentale  e  peninsulare  rilevate  dal  R.  Istituto 
geografico  militare,  in  base  alle  tavolette  al  25,000  o  al  50,000,  per  le  parti  mancanti  di  rilievo 
nuovo  (cioè  Umbria,  Marche,  parte  dell'Emilia  e  del  Veneto),  in  base  alle  carte  al  75,000.  Per  l'isola 
di  Sardegna  il  disegno  fu  eseguito  in  piccola  parte  sulle  tavolette  pubblicato  dal  suddetto  Istituto 
militare  e  per  il  rimanente  territorio,  sulla  carta  al  250,000  del  Lamarmora. 

duesta  carta  fu  preferita  anche  a  quella  pubblicata  nella  medesima  scala  dal  R.  Istituto 
geografico  militare  perchè  presentava  il  doppio  vantaggio  di  avere  già  i  confini  tracciati  di  ogni 
circondario  e  distretto,  e  di  essere  disegnata  sulle  pietre  in  tante  tavole,  quanti  sono  i  compar- 
timenti; ciò  che  ha  agevolato  di  molto  le  operazioni  planimetriche. 


Aggiungendo  alla  cilra  ilei  iSSi,  danno  in  anno,  i  nati  e  sottraendone  i 
morti,  si  farebbe  un  totale,  alla  fine  del  1892,  di  51,878,951  abitanti.  Tenuto  conto 
però  dell'etnigrazione,  che,  fra  palese  e  clandestina,  è  molto  superiore  al  movi- 
mento in  senso  opposto,  delS'immigrazione  e  dei  rimpatrii,  la  popolazione  deve 
essere  più  vicina  alla  cifra  di  31,  die  non  a  quella  di  32  milioni.  Se  si  suppone 
che  la  popolazione  esistente  nel  Regno  sia  cresciuta,  dopo  il  1881,  colla  medesima 
ragione  di  aumento  che  ebbe  nell'intervallo  fra  i  due  censimenti  de!  1871  e  del 
1881,  essa  sarebbe  stata,  alla  fine  del  1892,  di  30,535,848  abitanti  (4). 


(1)  Ricorrendo  alle  statisiidie  austriache  e  pontificie,  per  gli  uitiir 
calcolato  che  la  popolazione  alla  fine  del  1S61  poteva  essere  di  circi 
attuali  del  Regno. 

(2}  .\]   51  dicembre   1892  (vedasi  la  tavola  1)  i  comuni  erano  8,254. 

(})  La  popolazione  prestale  è  formata  dal  totale  degli  abitanti  che  furono  numerati  di  fatto 
in  ciascun  comune  alla  data  dell'ultimo  cetisimcnto.  La  popolazione  residente  e  stata  determinala 
sommando  i  prenati  con  dimora  stabili  cogli  assalti  da!  comune,  lasciando  da  parte  i  presenti 
con  dimora  oircasionaln.  Facendo  l'addizione  delle  cifre  che  rappresentano  la  popolazione  resi- 
dente nei  singoli  comuni,  si  ha  il  totale  di  28,9;}.48o,  Varie  circostanze  concorrono  a  spiegare 
la  diiTcrenza  fra  questa  cifra  e  quella  della  popolazione  presente,  che  ù  di  23,4;9,628.  Nelle 
operazioni  del  censimento,  in  molti  casi  furono  probabilmente  considerati  come  assenti  dal 
comune  individui  che  dimoravano  per  gran  parte  dell'anno  in  altro  comune,  ed  erano  perciò  stati 
computati  da  quest'ultimo  nella  cifra  della  popolazione  residente  (studenti,  militari,  ecc.),  cosicché 
questi  individui  figurano  due  volte  nella  cifra  complessiva  del  Regno.  Inoltre  si  trovarono 
indicati  come  assenti  dal  Regno  [01,826  individui,  i  quah  perciò  non  potevano  figurare  nella 
cifra  della  popolazione  presente;  mentre  gli  stranieri  indicati  come  presenti  nel  nostro  Regno, 
ma  che  in  gran  pane  non  vi  hanno  residenza  stabile,  sono  solamente  }9,9i6. 

{4)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  86. 
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L'aumento  annuale  della  popolazione,  per  i,ooo  abitanti,  dopo  il  1881,  è  cal- 
colato, per  la  eccedenza  dei  nati  sui  morti,  nelle  seguenti  cifre: 


Anno  1882  .  . 

.  .   9.6 

Anno 

1888  .  .  . 

.  .  10.0 

>»   1885  .  .  . 

.   9.6 

» 

1889  .  .  . 

.  12.7 

»   1884  ,  . 

.  .  12.1 

» 

1890  .  .  . 

.  .   9.5 

»   1885  .  . 

.  .  11.6 

;   » 

1891  .  . 

.  .  11.1 

>)   1886  .  . 

.  .   8.2 

» 

1892  .  . 

.  .  11.0 

»   1887  .  . 

.  .  10.  l^ 

La  densità  media  della  popolazione,  in  base  alle  nuove  misure  calcolate 
dall'Istituto  geografico  militare,  sarebbe  la  seguente,  al  31  dicembre  degli  anni 
1861,  1871,  1881  e  1892: 


1861 (»)  87.23 

93.52 


1871 


1881 
1892 


99.30 
106.55 


Seguono  i  quozienti  di  densità  della  popolazione  al  )i  dicembre  1892  nelle 
singole  Provincie,  in  base  alla  superficie  determinata  dalla  Direzione  generale 
della  statistica. 


AlessaHiiria  . 
Cuneo  .  .  , 
Novara .  .  . 
Torino  .   .    . 


154    Udine    , 
88  ;  Venezia 


Piemonte 


Genova.   .   .   . 
Porto  Maurizio 

Liguria .    .    . 


Bergamo  . 
Brescia  .  . 
Como  .  . 
Cremona  . 
Mantova  . 
Milano  .  . 
Pavia.  .  . 
Sondrio.    . 


112 
107 

III 

199 
121 

182 


147 
102 
198 
170 
131 
394 
U9 
41 


Lombardia 

Belluno.  .  . 

Padova .  .  . 

Rovigo .  .  . 

Treviso.  .  . 


165 

53 
205 
134 
162 


Verona  . 
Vicenza 

Veneto 


Bologna    .... 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza  .... 
Ravenna  .  .  .  . 
Reggio  nell'Emilia 

Emilia   .... 


80  Ancona.  .  .  ,  . 
157  Ascoli  Piceno  . 
138  !i  Macerata  .  .  .  . 
160  i  Pesaro  e  Urbino. 


Arezzo  .... 
Firenze.  .  .  . 
Grosseto  .  . 
Livorno  .  .  . 
Lucca  .... 
Massa  e  Carrara 

Pisa 

Siena     .... 


123 

130  'i 

95 
144 
112 

84 

93 
121 
110 

no 

74 

139  ' 

27  I 
363  :i 
2(K)I 
101  i; 

ifjo!: 

541: 


Marche  .... 

Perugia-  Umbria. 

Roma 


Aquila  degli  Abr. 
Campobasso.    .    . 

Chieti 

Teramo 


138' 
105 

86 

81 

99 


62 


82  ; 


59 

86 

119 

96 


AhrH::;ji  e  Molise      83 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta .  . 
Napoli  .  . 
Salerno.   . 


Toscana. 


95         Campania  . 


136  ! 
116 
140 
1231 
115 

189 


Bari  delle  Puglie.  144 

Foggia      ....  57 

Lecce 92 

Puglie    ....  94 

Potenzsi-Basilicata  54 

Catanzaro.   ...  87 

Cosenza   ....  70 

Reggio  di  Calabria  125 

Calabrie.    ...  88 

Caltanissetta    .   .  96 

Catania 131 

Girgenti    ....  112 

Messina    ....  158 

Palermo    ....  159 

Siracusa    ....  107 

Trapani    ....  143 

Sicilia    ....  131 

Cagliari 34 

Sassari 27 

Sardegna  ...  31 

Regno  ....  107 


D^Covimento  dello  stato  civile,  —  I  matrimoni  contratti  nell'anno  1892  furono 
228,299;  nello  stesso  anno  si  ebbero  1,108,934  nascite,  800,304  morti  e  44,325 
nati-morti.  Nel  Compendio  dei  dati  principali,  che  chiude  questo  capitolo 
(tav.  VII),  le  cifre  effettive  del   1892   sono  messe  a  confronto  con  quelle  degli 


(:)  Sul  territorio  dell'attuale  Regno. 


dalle  Marche,  dalla  Sicilia  e  dalla  provincia  di  Roma;  quelli  più  bassi  dai  com- 
partimenti settentrionali  e  più  particolarmente  dal  Piemonte  e  dalia  Liguria, 

Ogni  1,000  nascite  se  ne  contarono  nel  1892  70.  17  e  nel  1891  70.  70  di  bam- 
bini illegittimi  ed  esposti.  Questi  rapporti  sono  inferiori  a  quello  riscontrato  nella 
media  annuale  del  periodo  dal  1882  al  1890  (74.81). 

I  quozienti  di  natività  illegittima  in  rapporto  alla  natività  generale,  sono  motto 
più  elevati  nell'Italia  centrale,  e  più  particolarmente  nelle  provincie  di  Roma,  delle 
Romagne  e  di  Perugia,  che  nel  resto  d'Italia.  Nell'Italia  centrale  la  forte  ecce- 
denza di  nascite  illegittime  non  è  accompagnata  da  un  numero  comparativamente 
maggiore  che  altrove  di  fanciulli  abbandonati  dai  genitori  e  messi  a  carico  della 
pubblica  assistenza;  sono  ivi  anzi  più  frequenti  gli  atti  di  riconoscimento  della 
prole  per  parte  di  uno  almeno  dei  genitori,  e  gli  atti  di  legittimazione.  In  tali  casi 
i  fanciulli,  quantunque  non  vivano  in  una  famiglia  legalmente  costituita,  godono 
sempre  del  vantaggio   materiale   e  morale  di  essere   allevati  a  cura  dei    genitori. 


(1)  Per  causa  della  differenia  di  metodo  nel  calcolare  la  popol.uione  negli  intervalli  fra  i  een- 

nenti  (vedasi  la  lavala  VII)  i  quoiienii  di  nuzialità,  di  natività  e  di  mortaliiì  indicati  in  questo 

lume,  per  gli  anni  1872-89,  differiscoao  alquanto  da  quelli  indicati,  per  gli  slessi  anni,  ae\ì'~4n- 

irio  slalislico  1889- 1890,  pag.  59. 

Le  cifre  del  movimenlo  dello  stato  civile  nel  189Ì  indicale  in  questo  capitolo  non  sono  ancora 
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Un'idea  più  esatta  della  fecondità  della  popolazione  può  aversi  confrontando 
il  numero  dei  nati,  anziché  col  totale  della  popolazione,  col  numero  delle  donne, 
le  quali,  per  ragione  di  età,  sarebbero  atte  al  concepimento,  cioè  al  numero  delle 
donne  aventi  più  di  15  anni  e  meno  di  50. 

Nel  seguente  specchietto  si  confronta  il  numero  dei  nati  legittimi  a  1000 
donne  maritate,  fino  al  limite  massimo  di  50  anni;  il  numero  degli  illegittimi 
(riconosciuti  e  non  riconosciuti  ed  esposti  nelle  ruote  o  in  luogo  pubblico)  si 
ragguaglia  a  1000  donne  nubili  o  vedove  che  abbiano  superato  il  15°  anno  di 
età,  fino  a  50  anni;  finalmente  il  totale  dei  nati  si  ragguaglia  a  1000  donne  di 
età  superiore  a  15  fino  a  50  anni.  I  quozienti  sono  calcolati  per  l'anno  1881, 
per  il  quale  il  censimento  generale  forniva  le  cifre  della  popolazione  classificata 
per  età  e  stato  civile  (i),  e  per  gli  ultimi  quattro  anni,  al  fine  di  presentare  dati 
più  recenti.  Notiamo  però  che  per  questi  ultimi  anni  le  cifre  della  popolazione 
per  età  e  stato  civile  che  hanno  servito  di  base  sono  sempre  le  medesime  del 
censimento  31  dicembre  1881,  cioè  alquanto  inferiori  alla  situazione  reale;  co- 
sicché  i  rapporti  che  ne  furono  dedotti  per  questi  ultimi  anni,  sono  da  conside- 
rarsi come  leggermente  superiori  al  vero. 


A  n  n  i 


'Kjii  t  i~v  iv  i 


1881 


1889 


1800 


Legiuimi  per  1000  donne  maritate  atte  per  età  al  concepimento  !     253  '     269       25i 

25  ,       2()  !       25 


Illegittimi  ed   esposti   per    1000  donne  nubili   o  vedove  atte 
per  età  al  concepimento 


L891 

1892 

26r,  ; 

260 

1 

25 

U 

158 

loo 

Legittimi,  illegittimi  ed  esposti  riuniti  per  1000  donne  atte  per 

età  al  concepimento j     151        160  :     151 

La  cifra  dei  nati-morti  è  venuta  aumentando,  non  solo  dopo  il  1882,  ma 
anche  dal  1863,  nel  quale  anno  fu  iniziata  questa  indagine.  L'aumento  è  dovuto  in 
parte  probabilmente  ad  una  registrazione  più  accurata.  Presentano  quozienti  rcLi- 
tivamente  alti  di  nati-mortalità  la  provincia  di  Roma  (i.  94  nel  1892),  la  Campania 
(1.75),  le  Puglie  (1.71),  e  la  Basilicata  (1.66),  e  quozienti  più  bassi  la  Sardegna 
(0.94),  il  Piemonte  (1.20)  e  il  Veneto  (1.26). 

I  morti  nel  1892  furono  26.21  ogni  1,000  abitanti.  Xel  1891  il  quoziente 
era  stato  pure  di  26.  21  per  mille  abitanti  e  nel  periodo  1882-90  di  27.  24.  Le  cifre 
più  basse  di  mortalità  riguardano  le  provincie  situate  al  nord  del  parallelo  di 
Roma,  e  più  particolarmente  quelle  del  Veneto  (22.  1 1  morti  per  1,000  abitanti 
nel  1892),  quelle  della  Liguria  (23.78),  del  Piemonte  (23.86)  della  Toscana  (25.74), 
della  Lombardia  (25.96)  e  della  Sicilia  (25.  59). 


(i)  Secondo  il  censimento,  le  donne  di  oltre  15  anni  fino  a  50  erano  alla  line  del  1881.  in 
tutto  il  Regno,  7,168,924,  delle  quali  5,961,280  maritate  e  3,207,641  nubili  o  vedove. 


t  cosi  aggiungendo  ogni  anno  come  elemento  di  computo  i  morti  oi  un 
anno  più  recente  e  quelli  di  un  anno  più  antico,  si  può  supporre  che  il  numero 
degli  abitanti  trovati  nel  Regno  al  31  dicembre  1881  rappresenti  il  medio  numero 
dei  viventi  in  tutti  gli  anni  della  serie  considerala.  Ma  questa  ipotesi  non  potrebbe 
ammettersi  come  abbastanza  sicura  al  di  là  di  certi  limiti,  per  ciò  l'ufficio  di 
statistica,  dopo  avere  calcolata  la  tavola  di  mortalità  e  di  sopravvivenza  colie 
cifre  dei  morti  durante  12  anni,  6  prima  e  6  dopo  l'ultimo  censimento,  non  cre- 
dette opportuno  di  proseguire  in  questa  via  fino  a  che  non  sari  effettuata  la  nuova 
anagrafe  nazionale. 

La  tavola  III,  che  diamo  qui  appresso,  dà  appunto  i  quozienti  di  mortalità 
e  reciprocamente  quelli  di  sopravvivenza  per  età  d'anno  in  anno,  prima  per  i 
maschi,  poi  per  le  femmine,  poi  per  l'insieme  della  popolazione  dei  due  sessi  (i). 


(i)  Nei  primi  anni  di  eli,  invece  di  porre  a  confronto  !e  cifre  dei  morii  con  quelle  dei 
viventi,  conviene  meglio  prendere  per  base  le    cifre    dei    nati  e  dei   morti,  e  calcolare  per  diffe- 
renza fra  i  nati  ed  i  morii  le  cifre  dei  superstiti  a  un  anno,  a  due,  a  tre,  a  quattro,  a  cinque,  le 
quali  sono,  in  generale,  più  certe  di  quelle  dei  viventi  indicate  dal  censimento;  e  d'allroDde,  l'ei 
grazione  essendo  pressoclit   nulla   nelli  .,,.,,  ,„.,., 

portando  seco  bambini),  possono  rag 
rispettive  classi  di  eli.  Si  e  sottratto  a 
superiore  ai   12  mesi,  da  quello  dei  nai 

Al  disopra  di  j  anni,  e  fino  ai  60.  si  sono  stabiliti,  per  gruppi  quinquennali  di  el.-l,  i 
del  numero  dei  morti,  qual  è  dato  dal  movimento  dello  stato  civile,  a  louo  individui 
secondo  i  risultati  greggi  dell'ultimo  censimento.  Per  le  classi  di  eti  oltre  i  60  anni  il 
dei  mortj'È  r.igguagliato  a  1000  vivenii  accresciuti  della  meti  dello  stesso  numero  d 
per  le^^ioni  note  a  chi  è  versato  in  questo  genere  di  studi  (vedasi  l'esposizione  de! 
nella  ^.ntroduiimif  al  iwvinwiU'   dello  sialo   civile   dell'anno   1B87,   pag.  LXV  e  seguenti). 


Superfìcie  e  popolaiione.  *  43 

La  tavola  IV  rappresenta  la  vita  media  e  quella  segnata  col  numero  V  dà 
la  vita  probabile,  sia  a  contare  dalla  nascita,  sia  a  partire  da  ciascun  grado 
della  scala  annuale  dell'età. 

La  vita  media,  com'  è  noto,  è  quel  numero  di  anni  che  ciascuno  vivrebbe 
se  tutti  morissero  alla  medesima  età,  e  si  deduce  dal  computo  di  tutti  gli  anni 
vissuti  complessivamente  da  una  generazione,  diviso  questo  totale  per  il  numero 
degli  individui  che  ne  fecero  parte.  In  pratica  però,  per  non  attendere  che  una 
generazione  si  esaurisca,  ed  anche  perchè  in  un  centinaio  d'anni  le  condizioni 
biometriche  si  modificano  sensibilmente,  si  suole  determinare  la  vita  media 
nelle  coedizioni  attuali  sopra  le  tavole  di  mortalità  nel  seguente  modo:  mediante 
i   quozienti    attuali    di  mortalità   si    calcola    il    numero   degli  anni    vissuti   dagli 

individui  che  morirono  nel  primo  anno  dalla  nascita,  nel  secondo,  nel  terzo, 

nel  novantesimo  ecc.,  fino  ai  centenari;  codesto  numero,  diviso  per  quello  degli 
individui  della  rispettiva  classe  di  morti,  corrisponde  alla  vita  media  specifica.  Il 
totale  poi  dei  viventi,  diviso  per  il  numero  dei  morti,  rappresenta  la  vita  media 
per  l'intera  popolazione  supposta  conosciuta  questa  per  un  censimento  fatto  nello 
stesso  anno  a  cui  si  riferisce  la  cifra  dei  morti. 

La  misura  della  vita  probabile  si  trova  facilmente  sulle  tavole  di  mortalità 
ricercando,  dopo  quanti  anni,  di  cento  individui  nati  simultaneamente,  ovvero  di 
cento  individui  che  avevano  raggiunto  rispettivamente  l'età  di  i  anno,  di  2,  di  3, 
di  20,  di  50  ecc.  cinquanta  sono  morti  e  cinquanta  sono  superstiti. 

Emigra:(ione  aWestero.  —  L'emigrazione  che  avviene  dallo  Stato  per  l'estero 
è  di  due  specie;  l'una  detta  temporanea^  l'altra  propria  o  permanente:  la  prima  si 
compone  delle  persone  che  si  propongono  di  andare  all'estero  in  cerca  di  lavoro 
per  un  tempo  più  o  meno  breve;  la  seconda  di  quelle  che  si  portano  all'estero, 
pure  in  cerca  di  occupazione,  a  tempo  indefinito,  senza  deliberato  proposito  di 
ritornare  in  patria. 

Questa  statistica  si  fa  con  diverse  ricerche,  i  cui  risultati  rappresentano 
momenti  diversi  del  fatto  che  si  tratta  di  conoscere.  Si  ricorre,  come  a  fonte  prin- 
cipale, ai  registri  dei   passaporti  (i);    e  le   cifre  cosi    ottenute   vengono   poste  a 


(i)  I  passaporti  sono  rilasciati  dall'autorità  governativa  di  pubblica  sicurezza  dietro  il  nulla 
osta  rilasciato  dal  sindaco,  il  quale  interroga  le  persone  che  intendono  di  uscire  dalla  frontiera 
del  Regno  e  le  classifica  nella  emigrazione  temporanea  o  nell'emigrazione  permanente. 

Il  numero  dei  passaporti  rilasciati  non  può  rappresentare  l'intera  emigrazione,  perchè  vi 
manca  Temigrazione  clandestina,  composta  in  gran  parte  di  renitenti  alla  leva;  ma,  in  generale, 
siccome  la  emigrazione  si  recluta  principalmente  nelle  classi  dei  contadini,  braccianti  ed  operai, 
è  certo  che  per  la  massima  parte  questi  emigranti  si  provvedono  di  un  passaporto  al  fme  di 
avere  un  foglio  di  riconoscimento  cne  possa  loro  servire  di  fronte  alle  autorità  dei  paesi  stra- 
nieri ed  anche  per  ottenere,  occorrendo,  sussidi  o  protezione  dai  consoli  nazionali.  D'altra 
parte,  la  cifra  dei  passaporti  comprende  anche  un  certo  numero  di  persone  che  non  possono 
considerarsi  come  emigranti,  mentre  sono  semplicemente  viaggiatori  che  vanno  all'estero  per 
diporto,  per  ragione  dì  studi  o  per  affari  momentanei.  Costoro  però  vengono  facilmente  elimi- 
nati dalla  statistica  della  emigrazione.  Infatti  siccome  i  passaporti  vengono  rilasciati  colla  tassa 
di  lire  2.40  alle  persone  di  condizione  povera  e  colla  tassa  di  lire  12.40  alle  persone  agiate, 
così  si  contano  come  emigranti  tutti  quelli  che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  minima  e  si 
considerano  come  semplici  viaggiatori  gli  altri  che  ottennero  il  passaporto  colla  tassa  superiore, 
a  meno  che  questi  ultimi  non  abbiano  dichiarato  al  sindaco,  nell'atto  di  chiedere  il  passaporto 
che  intendevano  di  espatriare. 


(i)  Le  cifre  raccolte  di  ijueste  ire  fonti 
Aniilutto  molti  italiani  che  hanno  dichiarato  a 
emigrazione  temporanea,  arrivati  che  siano  i 
utilmente,  passano  a  Marsiglia  o  a  Bordeaux  a 
e  gli  emigranti    per 


non  possono  coincidere  fra  loro  per  vari  molivi, 
i  sindaci  di  partire,  per  esempio,  per  la  Francia  in 
n  Francia,    se    non    trovano  da  potervisi  occupare 

prendere  imbarco  per  r.^nierica  ;  ed  ecco  che 
da  poni  naiionali  e  stranieri,  otteniamo  per  la 
fatta  sui 


:   maggiore    di    anello    che    risulta    dalla   siatistic: 


emigrazione  fuori  d'Europa  u 
registri  dei  passaporti. 

La  statistica  formata  sulle  dichiaraxioai  raccohe  dai  sindaci  divide  gli  emigranti  secondo  i 
paesi  di  destinazione,  europei  e  fuori  di  Europa;  un  controllo  di  questi  dati  non  può  aversi  che 
in  parte  nelle  statistiche  dei  paesi  di  colonizzazione,  cioÈ  nelle  statistiche  dell'Argentina,  del- 
l'Uruguay, del  Brasile,  degli  Slati  Uniti,  che  richiariiano  e  (issano  l'emigrazione  itaììana;  ma  le 
cifre  degli  immigranti  italiani,  secondo  le  si,itistiche  di  questi  paesi  transoceanici,  danno  pure 
cifre  superiori  a  quelle  analoghe  della  statistica  fatta  in  Italia  in  base  ,ii  registri  dei  passaporti, 
perchè  una  parte  di  quella  che  all'origine  del  movimento  era  stata  considerata  cottie  emigrazione 
temporanea  o  per  Stati  d'Europa,  è  divenuta  emigrazione  permanente  e  per  Stati  fuori  d'Europa. 

Oltre  a  ciò,  le  statistiche  dei  paesi  d'immigrazione  comprendono  non  di  rado  emigranti  e 
viaggiatori  ad  un  tempo  e  danno  cifre  superiori  a  quelle  indicate  dai  sindaci  dei  comuni  d'origine, 
ne)  modo  anzidetto.  È  presumibile  che  la  veritl  stia  contenuta  Ira  questi  limiti  di  minimo  e  di 
massimo  indicati  dalie  diverse  sorgenti. 

(a)  Prima  del  1876,  e  cominciando  dal  1869,  si  erano  raccolte  notizie,  con  metodo  alquanto 
diverso,  dal  Ministero  dell'interno,  direttamente  e  poi  dall'onorevole  Leone  Carpi,  col  concorso 
dei  Ministeri  dell'interno  e  degli  affari  esteri,  in  un'opera  intitolata  :  Di^lìi  colonie  e  deU'emigra\ione 
dì  italiani  aWesUro  -  Milano  1H74  (4  voi.  in  8").  La  statistica  di  tjuel  primo  periodo  teneva  conto 
a  parte  dell'emigrazione  clandestina;  mentre  questa  non  fu  rilevata  separatamente  dall'altra  dopo 
il  1875;  però  essa  può  ritenersi  compresa  in  parte  anche  dal  1876  in  poi,  essendo  le  autoriti 
conunali  invitate  a  tener  conto,  non  solo  dei  passaporti,  ma  anche  della  noiorietA  nel  determinare 
1  numero  degli  emigranti, 

f  j)  Le  lievi  differenze  che  si  nolano  fra  questi  rapporti  e  quelli  indic.iti  \kW A'imiario  statistico 
1889-1890,  pag.  4J,  si  spiegano  per  la  siesH  r.igioiie  dat.i  nella  nota  a  pay.  40. 
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Emigranti  per  joOyOOO  abitanti 

Anni 

Emigranti  per  too,ooo  abitanti 

Anni 

Emigrasione 

Emigrazione 

Tninìét 

Emigrazione     Emigragione 

Ttktn.1^ 

ptrmanente 

temporanea 

JL.  v»UC6 

permanente 

temporanea 

J.  OIVUC 

1876.    .    .    . 

n 

322 

394 

1885  .    .    . 

264 

274 

538 

1877.    .   ,    . 

7(> 

281 

357 

1886  .    .    . 

290 

281 

571 

1878.    .    .    . 

66 

278 

344 

1887  .   .    . 

432 

297 

729 

1879.    .    .    . 

145 

281 

426 

1888  .    .    . 

658 

318 

976 

1880.   .    .    . 

134 

290 

424 

1889  .    .    . 

377 

352 

729 

1881.    ..    . 

146 

331 

477 

1890  .    .    . 

347 

373 

720 

1882.   .    .   . 

230 

334 

564 

1891   .    .    . 

578 

389 

967 

1883.    .    .    . 

237 

349 

586 

1892  .    .    . 

351 

380 

731 

188*.   .   .   . 

200 

307 

507 

L'emigrazione  propriamente  detta  muove  dalla  Liguria,  dal  Veneto,  dalla  Lom- 
bardia ed  anche  dal  Piemonte.  È  molto  scarsa  dall'Emilia;  quasi  nulla  dalla  To- 
scana (tranne  dalle  provincie  di  Lucca  e  di  Massa  e  Carrara)  e  dall'Umbria;  quasi 
nulla  pure  da  Roma,  dove  al  contrario  avviene  un'immigrazione  considerevole 
dall'Abruzzo  Aquilano  pei  lavori  della  campagna  romana.  Nelle  Marche  è  spora- 
dica. Nel  Napoletano  si  recluta  in  forte  numero  dalle  provincie  di  Salerno  (mas- 
sime dai  circondari  di  Sala  Consilina  e  Vallo  della  Lucania),  Campobasso  (specie 
dal  circondario  di  Isernia),  Cosenza  e  Basilicata.  Pochissima  dalla  Sicilia,  nulla 
dalla  Sardegna.  L'emigrazione  propria  si  dirige  per  la  massima  parte  all'America, 
specialmente  al  Brasile,  all'Argentina  ed  agli  Stati  Uniti. 

L'emigrazione  temporanea,  la  quale  è  anche  generalmente  periodica,  si  com- 
pone di  terraiuoli,  muratori,  fornaciari,  scalpellini,  che  vanno  a  cercare  occupa- 
zione nei  grandi  lavori  di  sterro,  ferrovie,  fortificazioni,  scavi  di  canali,  costru- 
zioni edilizie,  ecc.  Partono  per  solito  in  primavera,  quando  principiano  i  lavori 
all'aperto,  e  ritornano  ai  loro  villaggi  in  autunno,  quando  la  terra  si  copre  di 
neve  e  divengono  impossibili  le  opere  murarie;  costoro  si  spargono  in  Francia, 
in  Svizzera,  in  Austria,  nella  penisola  balcanica  ed  anche  negli  Stati  più  setten- 
trionali d'Europa.  Le  provincie  che  maggiormente  contribuiscono  alla  emigra- 
zione temporanea  sono  quelle  del  Veneto,  del  Piemonte  e  della  Lombardia. 

Gli  uomini  emigrano  in  maggior  numero  delle  donne:  nel  1892  i  maschi 
erano  89.  51  per  100  nella  emigrazione  temporanea  e  66.92  per  100  nella  emigra- 
zione permanente. 

I  fanciulU  fino  ai  14  anni  erano  nel  1892  22.  32  per  100  nell'emigrazione 
permanente  e  5.  82  nella  temporanea,  mentre  hi  proporzione  dei  fanciulli  d'ambo 
i  sessi,  al  disotto  dei  14  anni,  secondo  il  censimento  del  1881,  è  il  30  per  cento 
della  popolazione  del  Regno. 

Riunendo  l'emigrazione  permanente  colla  temporanea  per  Tanno  1892,  tro- 
viamo che  gli  agricoltori  (maschi  e  femmine)  erano  88,814,  o>*^si'^  46.03  per  100 
del  totale  degli  emigranti  da  14  anni  in  su;  i  terraiuoli,  braccianti,  giornalieri  e 
facchini  44,914,  cioè  23.28  per  100;  i  muratori,  manuali  e  scalpellini  29,861,  cioè 
15.48  per  100;  gli  artigiani  ed  operai  12,671,   cioè   6.57   per    100.    Nell'insieme 


Anni 

Bordeaux 

Hdvre 

i         Marsiglia  (■) 

Amburs 

1     Brillili     j    Al 

I  233    ;      9  iU   < 
1  126         12  85*    ! 


9  4Ò6  [ 

IH 

S  GSo 

78 

t  fi<i9  1 

88 

Toialt, 


Se  consultiamo  ora  le  suiisticlie  dei  paesi  di  iniinigrazione,  troviamo  che  nel 
1891  sono  arrivati  69,297  italiani  negli  Stati  Uniti,  ij,)ii  nell'Argentina,  ii6,j6i 
nel  Brasile,  4,559  nell'Uruguay;  in  complesso  205,928,  senza  contare  quelli  arri- 
vati nel  Chili,  nel  Perù,  nel  Messico  ed  in  altri  paesi  dell'America. 

Però  se  si  fa  l'addizione  del  ninnerò  degli  arrivati  nei  vari  Stati  d'America, 
si  hanno  non  poche  duplicazioni,  potendo  essere  contati,  per  esempio,  fra  gl'im- 
migranti negli  Stati  Uniti  anclie  di  quelli  che  erano  sbarcati  precedentemente  a 
Buenos  Ayres,  ed  avevano  soggiornato  qualche  tempo  nell'Argentina  od  altrove. 


(I)  Vernisi  le  KW, 
inre  ctuerale  della  nuriiia  merc.ititile  al  Miiiistr. 
ptr  l'jnno  1891. 

(;)  Partirono  Ja  Marsiglia  per  ferrovia  Jiroi 
liani  nel  1889,  5, 592  nel  1X90  e  2,196  nel  i8gi. 

(ì)  Si  tratta  degli  emigranti  italiani  che  s'imbari 
fanno  scalo  a  Marsiglia  per  proseguire  per  l'America. 


Ili*  siiH^.  coiitììiw'ii  della  Miii-hiti  mncaiilile  fatte  annualinente  dal  Din 
iJ  altri  porti  francesi  non  indicati  2,177  ■' 
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Anni 


Immigranti  italiani  arrivati 


j  negli  Stati  Uniti 
I         del  Kord 

I 


alVArgentina 

(0 


nel  Brasile 


nelV  Uruguay 


Totale 


1889 
1890 
1891 


30  238 

88  647 

36  124 

15  047 

170  056 

62  969 

39  122 

19  675 

12  873 

134  639 

69  297 

15  511 

116  561 

4  559 

2(fó  928 

Rìmpatrii.  —  Nella  tavola  seguente  si  dà  il  numero  degli  italiani  che  rimpa- 
triarono per  via  di  mare  in  ciascuno  degli  anni  1889,  1890  e  1891,  secondo  le 
notizie  fornite  dalle  Capitanerie  di  porto  al  Ministero  della  Marina.  I  passeggieri 
di  I*  e  2*  classe  (3,981  nel  1889,  2,864  ^^1  ^^90  e  3,108  nel  1891)  non  figurano 
in  questa,  tavola,  perchè,  per  la  massima  parte,  non  possono  considerarsi  come 
emigranti  rimpatriati,  ma  piuttosto  come  semplici  viaggiatori. 


Anni 


Numero  dei  passeggeri 
di  8'  claeee  sbarcati 


nei  porti 
italiani 


nei  porti 
esteri 


Totale 


Loro  cìassificaj^ione  per  paesi  di  provenienza 


Piata 


Brasile 


Stati  Uniti 
del  Nord 


Perà 


1889 

34  003 

1  100 

35  103 

26  173 

3  668 

4  734 

101 

1890 

4&  880 

9  643 

55  523 

51  001 

1  619 

2  859 

•  •  • 

1891 

60  710 

14  427 

75  137 

62  248 

2  632 

10  257 

•  •  ■ 

Altri  paesi 

427 
44 


Italiani  alPestero,  —  Ricerche  sul  numero  degli  italiani  all'estero  furono  fatte 
nell'occasione  del  censimento  generale  della  popolazione  del  Regno,  alla  fine 
del   1871   e   alla  fine   del   1881. 

Le  estimazioni  fatte  dai  nostri  consoli  nel  1871  oscillavano,  nel  loro  insieme, 
fra  432  e  452  mila  italiani  all'estero. 

Nel  1881  le  notizie  del  numero  dei  nostri  conna-zionali  che  si  trovavano  in 
paesi  stranieri  poterono  desumersi  in  parte  dalle  schede  nominative  dei  rispettivi 
censimenti  della  popolazione,  fatti  in  quell'anno  medesimo,  ovvero  poco  prima  o 
poco  dopo.  Lo  stralcio  di  questi  censimenti  stranieri  si  potò  ottenere  per  21  Stati, 
parti  di  Stati  o  Colonie.  Aggiungendo  alle  cifre  dei  censiti  in  questi  Stati  il  numero 
degli  italiani  esiistenti  nei  paesi  in  cui  riuscì  completamente  il  censimento  conso- 
lare, il  numero  dei  nostri  concittadini  sommava  complessivamente  a  400,296,  e 
cosi  per  questa  parte  le  cifre  sono  certe.  Per  tutti  gli  altri  paesi  si  dovettero 
accettare  le  valutazioni  largamente  approssimative  fornite  dai  consoli;  per  le  quali 
il  totale  degli  italiani  all'estero  saliva  ad  un  milione  circa. 

Più  recentemente  fu  ordinata  dal  Ministero  degli  esteri  una  nuova  indagine 
statistica  per  riconoscere  l'importanza  numerica  delle  nostre  colonie.  Essa  fu  affi- 


ci) Non  compresi  quelli  arrivati  da  Montevideo. 
(2)  Immigranti  sbarcati  a  Rio  de  Janeiro. 


([)  Riproduciamo  il  quesiionario  diramato  dal  Ministero  degli  afTarì  esteri  a  questo  riguardo: 
Organiziazione  politica,  estensione,  popolazione,  monete,  pesi,  misure  dello  Stato  di  cui 

Storia,  nei  fatti  più  salienti,  dell'immigrazione  italiana  nell'ultimo  decennio. 

Se  questa  abbia  carattere  dì  permanente  o  di  temporanea,  e  da  quali  provincie  d'Italia  sia 
specialmente  fornita. 

Crisi  politiche  ed  economiche  nei  loro  rapporti  coH'eraigranione;  rigurgiti,  spostamenti, 
accrescimenti  e  diminuzioni  dell'immigrazione  italiana  e  cause  principali. 

Legislazione  e  regolamenti  locali  in  materia  d'immigrazione;  questioni  di  nazionalità  e  di 
naturalizzazione. 

Come  l'immigrante  sia  accolto,  ricoverato,  avviato  ai  lavori. 

A  quali  occupazioni  si  dia  l'immigrazione  libera,  a  quali  l'immigrazione  introdotta  per 
conto  del  Governo,  delle  provincie,  di  societi,  di  privati. 

Norme  per  la  concessione  di  terreni;  prezzi  in  ciascuno  degli  ultimi  dieci  anni,  secondo 
le  località  e  la  produttività. 

Mercedi,  nelio  stesso  periodo,  per  gli  agricoltori-giornalieri. 

Comunicazioni,  vitto,  assistenza  medica,  istruzione  nelle  varie  colonie. 

Rapporti  tra  i  profitti  e  le  spese  del  colono  concessionario  di  terre  e  rapporti  tra  i  profitti 
e  le  spese  del  colono-giornaliere. 

Numero,  anche  approssimativo,  degli  italiani  proprietari  e  dei  coltivatori  per  conto  proprio  ■ 
valore  delle  proprietà  rustiche  italiane. 

Condizioni  delle  colonie  urbane;  caratteri  dominanti;  professioni,  : 

Mercedi;  rapporti  fra  queste  e  le  condizioni  di  esistenza. 

Istituti  italiani  di  credito,  istruzione,  assistenza  e  previdenza. 

Camere  di  commercio. 

Proprietà  immobili.iri  italiane;  depositi  nelle  b.inche. 

Relazioni  tra  b  ricerca  e  loffert,!  della  mano  d'opera. 

Tendenze  del  governo  locale  ad  incoraggiare  od  ì  restringere  l'im 
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I  rapporti  dei  RR.  Agenti  diplomatici  e  consolari  formarono  oggetto  di  una 
pubblicazione  speciale  '  del  Ministero  degli  affari  esteri  (i).  Riproduciamo,  nella 
tavola  VI  di  questo  capitolo,  le  cifre  degli  italiani  dimoranti  nei  singoli  Stati 
esteri  nel  1891,  ponendole  a  riscontro  con  quelle    ottenute  nel  1871  e  nel  1881. 

Secondo  i  risultati  dell'ultima  indagine  si  può  ritenere  che  dimorassero  all'e- 
stero verso  la  fine  del  1891  circa  due  milioni  di  italiani. 

Le  colonie  italiane  più  numerose  si  trovano  nel  Brasile  (554,000),  nell'Argen- 
tina (452,000),  in  Francia  (296,000),  negli  Stati  Uniti  del  Nord  (286,000),  neirU- 
ruguaj'  (100,000),  nell'Austria  (46.000),  nella  Svizzera  (42,000),  in  Tunisia  (30,000), 
in  Egitto  (29,000),  nella  Gran  Bretagna  (19,000),  in  Algeria  (15,000),  nella  Ger- 
mania (15,000)  e  nella  Turchia  Europea  (13,000). 

I  maggiori  aumenti  dal  188 1  al  189 1  si  osservano  per  il  Brasile  (da  82  mila 
a  554  mila),  per  l'Argentina  (da  254  mila  a  452  mila),  per  gli  Stati  Uniti  (da  170 
mila  a  286  mila),  per  TUruguay  (da  40  a  100),  per  la  Tunisia  (da  11  mila  a  30 
mila)  e  per  TEgitto  (da  16  mila  a  29  mila).  Si  nota  d'altra  parte  una  forte  dimi- 
nuzione per  l'Algeria  (da  34  mila  a  15  mila). 


(i)  Emigrax^ione  e  colonie.  -  Rapporti  di  RR.  Agenti  diplovtatici  e  consolari^  pubblicati  dal  R.  Mini- 
stero degli  affari  esteri.  -  Roma,  tip.  Nazionale  dì  G.  Bcrtero,  1893. 

4  —  Annvkario  Statistico. 


(1^  Per  alcuu(tprovincù>  e  circondari  In  deooiu inazione  uj^finfiMioii  è  q<iell!i  del  comune  capoluogo; 
per  tali  pruvlncie  e  circondari  In  denoiii inazione  nffiriuìc  !•  srriK.i  fra  pai't>iitesi.  I  nomi  dei  distretti 
sono  scritti  in  corsi'ro.'  sonn  divise  in  distretti  le  otto  provitiei>>  drì  ^'eiicto  >'  la  provincia  di  Mnniov.i, 

rs)  I  niundanienti  niniiiintstrativi  non  corrispojidouo.  come  una  volta,  ai  mandamenti  pindiiiarii, 
ossia  alle  circoscrizioni  delle  jiTeture.  Infatli  i  mandamenti  (-iudiziarii  rumilo  cidotit,  col  re^iu  deirrelo 
U  novembre  ISÌIl,  n.  ()S8,  emanalo  in  esecuzione  della  lepore  -SO  niuizo  1390.  n.  i>T03,  da  1SD6  a  1B36; 
ma  l'art.  18  della  legge  stessii  determinb  che  tali  modiacaKÌoni  alla  eiiiroacriiioue  p'^diiiaria  sarebbero 
state  attuale  senza  pregiuUiiio  delle  civcoscricioni  amministrative  ed  elettorali  preesislenli. 

(31  Secondo  uiia  determin.iiione  planimetrica  Taita  dalln  Direzione  gpnpride  delia  statistica.  Vedonsi 
le  osservazioni  fatte  in  principio  del  presente  capitolo. 

(1)  S'inleade  il  totale  delle  cifre  della  popolazione  resitlciite  ilei  comuni  del  circondario  (o  di- 
alretto)  riuniti  insieme:  jioichi  la  ]K>polaziono  residente  o  leL'.ìle  è  determinala  pei  singoli  comuni 
separatamente. 

(5)  I..T  popolniione  al  SI  diepmhn-  1S92  è  calcolala  in  base  all'aumento  verificatosi  nell'intervallo 
fra  i  due  censimenti  del  1371  e  del  1S81  nei  singoli  circondari  (o  dialrmti).  Per  i  circondari  (o  dislretli) 


Siiperjìcie  e  popolazione. 


AMMINISTRATIVE. 

NASCITE   E   morti;     EMIGRAZIONE    A LL' ESTERO. 


1U733 

163  1179 
179  «44 
163  T6H 
SO  608 

67filf. 

1       125.80 
1      184.98 
;       1S2.94 
,      201.18 
:      109.29 
:       100.32 

935 
1261 
1351 

1178 
U70 
624 

4  168 

4  791 

5  619 
4  737 
2  977 
2  032 

tS-ìh 

■    154-46 

S9I9 

14ÌI4 

17191; 

i;8, 16 

3  17é 

9  47S 

116  496 

117  200 
blS35 
92  037 

1         B9. 29 
;         60. 8K 
1         37. 72 

]         77. 67 

965 

402 

809 

4  685 
4  740 

1866 
3  602 

Ì77068 

ìB.i9 

ì  197 

14  79! 

)4i  Ì40 

:        7,. 78 

I9i8 

8560 

104  686 
111616 

87.81 
128. DO 

796 

8  217 
4  237 

116101 

'       104. 80 

■  6,1 

7  444 

9.1  065 
194  973 
124  204 

j       105.16 
1      241.60 
1         92. 35 

1607 
963 

3  963 
7  130 
5  072 

4113-11 

i       'IS'74 

,=7« 

1615; 

136  0S2 
345  54& 
gol £13 

75.87 
185.78 
164.  85 

887 
2  583 

2  187 

5  060 
13  709 

13  116 

77)  080 

144.50 

5i5« 

,.88; 

he  avovHii 

(6) 
(7,  Il 

0  n^l   1881  VI 

^      f 

060 

8j)( 

221 

1277 

un 

3  661 

183 

103 

3  469 

8)4 

Il  94) 

7S6 

6  8)o 

845 

2  923 

405 

250 

3  306 
É139 

119 
206 

3  117 

4  838 

106 

4  360 

451 

"   )Oi 

134 

4  055 

604 

9  588 

374 

8  258 

"1 

11901 

lor    di  r[ii«tla  che  vi  era  siala  irovaia  col  censiiiipnlo  pre- 
i   1)  popolaii.iim  del  1881:  piapcbè  non  si  baiiuo  mezzi  pfi- 

Ile   a    lineilo   <li  Asli    con    lefcgp    5  lufclio  1882    il 
198W  il  pnniuQr  di  Villa  San  Sernmii'.   Alla  dilla  <lel   c*-n- 
siiildetle,  il  ninnerò  dei  comuni,  la  superficie  e  la  pojwla- 
fjt't  spguenfi  cifre  : 


(1)  Con  decreto  r^ale  13  marzo  1 
;i  fraiionf  Pome.  Alla  data  del  cei 
ei  duH  circondari  era  la  segueinp  ; 


Si  ignora  la  superficie  di  lale  fra:ione. 

(2)  Con  legge  11  aprile  1889  il  circondario  di  Treviglio  cedette  a  quello  di  Bergam 
■espi.  Alla  data  del  censimento,  e  eioS  prima  della  mndifiiMzione  suddoita,  la  popolai 
rc'Hniari  era  la  aegnenle: 


Si  ignora  la  supernoie  di  tale  fi-a 


Superficie  e  popola:^ione. 
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calcolata 

al  31  dicembre  1892 


Cifre 
assolute 


Media 

per 

Chil.  quad. 


Movimento  dello  stato  civile 

nell'anno  1892 


1 

Nati 

Matri- 
moni 

1    iUeglt' 
legittimi        ^^^ 
esposti 

Morti 

(Rsclasi  i  nati-morti) 

Emigrazione  all'estero 

nell'anno  1892 


Propria     i  Temporanea 


Totale 


I    S 
I    5 


22  724 

21  lys 

40  383 
38  420 

17  «61 
11  117 

18  «04 

176097 

111  067 
7(3  010 

68  767 

24S  854 

242  097 

69  338 
116  761 

417  196 


489458 


46.18 
31.08 
60.08 
90.83 
84.86 
39.70 
38.68 

52.58 

144. 04 

109.68 
89.  86 

116.07 

169.64 

67.  12 

217.60 

146. 69 


367  160 

169.66 

76  226 

98.74 

62  683 

70.91 

486  059 

129.55 

61  033 

46.34 

233  697 

142. 93 

78  387 

177.76 

60  868 

60.44 

66  463 

146.66 

204 
138 
362 


841  i 

693  : 

1  697  • 


1950 

1663 
423 
830 


2  692 
624 

476 


102. 57 


388 
1  666  ! 
666  I 
400  ! 
890  ' 

5298 


319 

1  427 

198 

782 

119 

399 

166 

673 

I  505 

6  312 

822 

4  296 

684 

2  812 

644       2  320 


9427 

9  107 
2  363 
4  269 


2  906  '  15  759 


I 
10  273  ! 

2  307 

1  841 


5  692  I   14  421 


1  886 
7  384 

2  794 
1  776 
1918 

15  757 


62 
47 
44 
32 
60 
21 
22 

278 

91 
47 

86 


126 
38 
28 

187 

1  760 
296 
367 

2405 

103 

369 

38 

80 

16 

606 


494 
491 

1  161 
918 
660 
217 
442 

427? 

3  186 

2  049 
1706 


22?  i      6940 


6  699 

1  763 
3  207 

II  5S9 

10  648 

2  140 

1368 

14  056 

1474 

7  432 
2  634 
1  766 
1489 

14785 


I 


71 

1 

66 

149 

99 

9 

14 

398 

679 
630 
668 

1877 

2  631 

3 

1070 

5  704 

369 
4 


375 


23 
86 
63 
33 

205 


2  986 
1911 

3  097 
2  913 
1  663 

670 
1  216 

14405 


302 


302 

2  392 

320 

70 

2  782 

30 
6 

26 

61 

3 
18 
13 
47 


81 


3  006 
1  912 
3  162 
3  062 
1762 
679 
1  230 

14  805 


668 
2  179 

6  023 

323 

1  140 

6486 

399 

9 

26 

454 

8 

41 

99 

110 

38 

286 


1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 


679         1 
832    :    2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
6 


(3)  Con  legge  3  giugno  1884  il  circondario  di  Imola  ebbe  da  quello  di  Faenza  (provincia  di  Ra- 
venna) i  comuni  di  Ciistel  del  Rio.  Fontana  Elice  e  Tossignano.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima 
(Iella  modificazione  suddetta»  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  del  circondano  di 
Imola  e  della  provincia  di  Bologna  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Numero 
dei  comuni 


Superficie 
geografica 


Popolazione 


presente 


residente 


Circondario  di  Imola 
Provincia  di  Bologna 


7 

65« 

66  120 

66  906 

6H 

!           3  636 

457  474 

461  172 

^^4)  Con  legge  14  luglio  1887  il  circondario  di  A'orolanuova  cedette  a  quello  di  Brescia  il 
comune  di  Isorella.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero 
dei  comuni,  la  superficie  e  la  popolazione  dei  due  circondari  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre  : 


Circondari 


Brescia   .  . 
Verolanuova. 


ì       Numero 
dei  comuni 


107 
24 


Superficie 
geografica 


1  61i> 
397 


Popolazione 


presente 

2:»1  788 
56  814 


residente 

220  854 
56  HGl 


Superficie  e  popola::^ione. 


55 


AMMINISTRATIVE. 

KASCITE   E   morti;   EMIGRAZIONE    ALL'eSTERO. 


Movimento  dello  stato  civile 

nsiranno  1892 

Emigrazione  all'estero 

nell'anno  1892 

ealoolata 

Nati 

al  31  dicembre  1892 

Matri- 
moni 

legittìmi 

illegit- 
timi 
ed 
espotti 

Morti 

Propria 

Temporanea 

Totale 

0 

Cifre 

Media 

per 

ChiL  quad. 

0 

asolate 

(Esclasi  i  nati-] 

morti) 

S 

166  037 

43.20 

1370 

5  353 

353 

4  469 

8 

31 

39 

1 

91  203 

31.53 

730 

2  737 

295 

2  280 

■  • 

27 

27 

2 

67  333 

19.01 

612 

2  196 

267 

2  089 

■    • 

•    • 

• 

3 

129  266 

40.33 

1  089  '     3  694 

1 

588 

3  330 

•    ■ 

•    • 

•    • 

4 

455  8?9 

55.66 

5  Boi 

15  880 

I  503 

12  118 

8 

58 

66 

132  486 

125.  10 

941       5  222 

276 

4  717 

75 

35 

110 

1 

113  523 

98.  03 

841       4  022 

387 

3  499 

•    • 

•    • 

•   • 

'^ 

66  896 

63.  35 

573 

2  867 

136 

2  011 

2 

2 

3 

512904 

95.60 

2  555      12  III 

749 

IO  227 

77 

55 

112 

130  605 

108.  12 

1  130 

4  706 

182 

• 

3  576 

1709 

•    • 

1709 

1 

•  129  346 

76.27 

123l!     4  961 

124 

3  693 

2  449 

•   • 

2  449 

2 

118  642 

80.33 

1  029       4  561 

144 

4  177 

506 

1 

507 

3 

578  59? 

86.42 

5  590 

14  228 

450 

II  446 

4  664 

I 

4665 

299  654 

208. 82 

2  851      11564 

385 

8  2*23 

573 

302 

876 

1 

143  583 

96.  49 

1  400       6  366 

327 

3  694 

636 

288 

874 

2 

103  566 

386. 44 

733       8  777 

97 

2  876 

146 

856 

502 

3 

51  066 

73.48 

442        1  704 

33 

1  159 

473 

260 

733 

4 

139  091 

100. 72 

1  287  ;     6  010 

119 

3  370 

123 

334 

467 

6 

756960 

139.92 

6  215 

29  410 

961 

19  221 

I  951 

I  490 

5  441 

149  157 

236.  26 

881  !     4  622 

173 

3  226 

33 

19 

62 

1 

122  121 

80.61 

998       4  803 

377 

8  732 

•    • 

•    • 

•    • 

2 

269  782 

201.03 

1  977       9  481 

849 

7  074 

36 

42 

78 

3 

107  701 

73.  02 

1  071  1     4  247 

1 

400 

3  394 

354 

61 

415 

4 

648  761 

150. 64 

4927 

25  155 

I  799 

17426 

425 

122 

545 

144  764 

91.  62 

1 
1  356  1      5  385 

424 

1 
4  342 

1 

1042 

•    • 

1  042 

1 

83  038 

48.08 

721  1     2  768 

282 

2  173 

260 

■  • 

260 

2 

127  797 

119.44 

1  356 

6  020 

251 

3  467 

892 

•    • 

892 

8 

104  430 

118.54 

1046 

3  779 

272 

2  797 

1  361 

•  • 

1361 

4 

460  029 

87.49 

4  479  ,    T7952 

I  229 

12779 

5  555 

•    • 

5  555 

115  559 

131.32 

960 

4  429 

181 

3  521 

225 

139 

364 

1 

113  734 

119.22 

1  074       4  279 

129 

3  208 

502 

234 

736 

2 

119  997 

107.  81 

1  102  :     4  669 

1 

115 

3  413 

896l 

110 

506 

3 

549  290 

118. 52 

5  156 

15  277 

425 

IO  142 

I  123 

485 

I  606 

267  812 

192.26 

1  702       8  291 

172 

6  162 

631 

1  512 

2  043 

1 

133  660 

186.42 

846       4  777 

20 

3  643 

332 

161 

483 

2 

168  273 

219.11 

1  142 

4  917 

47 

3  235 

272 

2  530 

2  802 

3 

5)9  745 

198.07 

5690 

17985 

239 

13  040 

I  ^5 

4195 

5  528 

(2)  Al  81  dicembre  1881  ìi  circondario  di  Como  si  divideva  in  227  comuni  e  la  provincia  in  513 
Con  decreto  reale  11  settembre  1883  fu  soppresso  il  comune  di  Colciago  e  con  decreto  reale  7  dicem- 
bre 1884  furono  soppressi  i  comuni  di  Camerlata  e  di  Monte  Olimpino. 


(1)  Al  31  aici'mlir^  1891  11  ciiooinhinr)  ili  Firpiiio  <i  dividcv 


Siiperjjcie  e  popoiazjo 


AMMINISTRATIVE. 
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Movimento  dello  atato  olvile 


Enlgraiione  air'estero 


Propria     '  Ti  «paro 


-lì  181 

H9:!30 
174  483 


149  4SS 

^41341 
100 -J IT 
4)  443 


1 10  we, 
102  &H0 


72  013 

.  303  744 

84  777 


1  382 .  e 1&2  : 

1  001 j  4  U24  ' 

1073  4  646 

■4  471  !  19619 


3B28 
f,  167 
3  870 


7  890; 

12RI 

14  491 

4&0BÌ 

1»7 

3  083 

36H 

1349 

3»G0| 

214 

2  837 

7940. 

IO.. 

1.760 

Sino; 

44 

2  078 

7&74; 

316 

8  137 

1K86,      3  071 


o  r»ale  18  di?pnil.r"  lSrt2  fu  ■ 


(I)  Al  31  diceinbi-P  1831  il  eiv«f)iiJiii-Lo  <li  Pori- 
vorno  in  b.  Con  decreto  reale  ai  iHap-fcio  18W  fu  '■: 
mai'zt  1B84.  quello  di  Marciana  Marina. 


AMMINISTRATIVE. 

NASCITE    E   morti: 


Superficie  e  popolazione. 


ALL    ESTERO. 

•tato  olvÌI« 


U8  904 

lS-2  0&7 

174  eas 


U44& 
t.t  709 
12  846 

9Ì984 
1&0I>1 
a3  878 


13  837 
jo8  974 


i09  587       I 


137.20 

■S7-9"    I 


roi4 

5  9i7 

5S7 

i=io 

1096 

8  7B2 

227 

3  901 

1112 

6  286 

222 

8  814 

1166 

6  033 

277 

3  862 

1413 

7  604 

346 

6  186 

4776 

1569) 

1073 

16753 

663 

3  423 

240 

2  336 

143 
Sai 

660 
5085 

26 
16; 

562 
3887 

2  m 

9079 

644 

fi  99) 

411 

1472 

261 

1319 

1636 

7  0»8 

698 

5  782 

.046 

8570 

859 

7. or 

135 

609 

28 

408 

201 

69 

6811 

91 

341 

11 

218 

407 

862 

316 

1826 

170 

876 

674 

2  360 

3  166 

101 

606 

43 

347 

156 

763 

77 

497 

136 

696 

69 

230 

863 

62 

677 

110 

420 

13 

368 

.„. 

8994 

78B 

6  89i 

816 

1  111 

246 

796 

3  339 

794 

3  763 

861 

1411 

186 

1060 

t497 

S9" 

1314 

4608 

B06 

3  642 

143 

2  466 

1761 

8  228 

812 

6  224 

607 

2  239 

160 

1566 

870 

4111 

882 

B83«; 

I9B 

18  Ilo 

i486 

1,084! 

.  Con  decreto  reale  6  iiia^- 


(l)  Cnii  Ifgt-e  U  aprile  188ii  il  cirmiidarin  (li  AbUialPprassn  eeilctle  a  qupllo  (li  Oaliarate  il  ci 
ì.oìMB  Pozzoln,  Alla  d.tia  àA  c^nsini»-nlo.  «  cioè  prima  della  moUiGcazione  siuldettn,  il  nuuie 
iniini.  la  superficie  e  la  popolazione  iIpì  <lue  circondari  erano  rappr(>8entati  dalle  seg'usnti  cifre: 


Superficie  e  popolazione. 


AMMINISTRATIVE. 

NASCITE    E    morti;     EMIGRAZIONE    ALL' ESTERO. 


mviu 

1  «orli 

ItgUliMi 

Cd 

1 

(K«1 

•1  i  » 

-n.or.1) 

Enlgraxione  tll'eatero 


Propria         Ttmporanot  Toiau 


1T-J41{I  30IÌ.  26    ! 

174  4H0      I       20H.4e    ' 
6H3  hit      \      T34.  ai    j 


4<SUT6 

ai»  13M 
-tì  uri 


187. IS 
£00. 68 

1&4.21 
im.  68 
1H8. 20 
a07,80 
a78.83  I 
1&&.63 


4  888' 

7S60: 

BltìO 

18  272 

9  638 

45  708 

2  18B 

"fi 

679  !      2  hOi 


(3)  Al  31  dicpmbrp  1831  il  circnnilario  di  Milano  .li  divideva  in  77  comuni.  Con  d«i'r< 
8  ai-Tislo  1884  fu  citala  il  ctuiune  di  Brosiio. 

(4)  Con  legge  6  higlio  1888  il  disiri-ttó  di  Padova  cadette  a  quello  di  Cittadella  il  (eir 
Giarahassa  e  parie  d"-!  lerritoiii  di  Presina  e  Itomania.  Alla  data  del  ce n cimento,  e  ciò?  prij 
modificai  in  ne  su'ldena.  la  popola/ionp  dei  due  dislrelti  era  hi  segiiente: 


.2  Si  ! 


(1)  Con  decreto  realp  29  ottobre  1891  il  cìrcoudario  di  Parma  cf^lflle  (i  quello  di  BorgoUro  la 
fi'a:ione  Casasel  valica.  Alla  ilatn  del  censimento,  e  ciò*  prima  della  modi  fica  lions  suddetta,  la  popola- 
zione dei  due  circoadari  era  la  scL-ueme: 


Si  ignora  la  superficie  di  Lile  fi-aiioac. 
{i)  Al  31  dicembre  ISSI  il  circondario  di  Mortara 
Pavia  in  73  e  la  provincia  ili  Pavia  in  223,  Con  decreto  . 


Superficie  e  popola^io. 


AMMINISTRATIVE. 

NASCITE   E   MORTI;    EMIGRAZIONE   AL l' ESTERO. 


Movlnento  dello  stalo  civile 
Niirinao  lase 

; 

...„. 

1         (E«li..l  1  mll-mofU) 

EMlgruloBB  all'estero 

calcoltrta 

.1  SI  H»mhr.  IM! 

Propria 

1 

TamporantB    i         Talatr 

1 

E 

197.  S& 

lee. T3 
148- 74 


020 

8  864 

m 

>iHi 

57i 

Moai 

701 1    2  ooa  i 


819  I      3  7*0 


44 

an 

02 

10  662 

aa^7 

60 

j3  Ì07 

10 

aa2o 

eiis 

17 

4477 

72 

7766 

ifì 

971 

RH 

3  890 

44 

8  448 

»0 

8ie& 

96 

10974 

fi« 

1880 

70 

1362 

f.9. 

6S6S 

1078 

0» 

1949 

■^1 

2  017 
16014 

F.7 

3  291 

06 
62 

3  638 
6937 

ài  Corpi  Rami  liì  Pavia  (circ.  di  Pnvhi)  e 
ili  Cairo  Lomellino  (circ.  di  Morlnr^i). 

13)  Con  legg*  2  aprile  188B  il  cirCi 
iti  Minutole  del  Uerone.  .\lla  daiu  d<-l  ce 
tiuion»  ilei  due  circondari  <Ta  la  !!<?)'U''nli 


rpale  13  novembre  1 


Si  ignora  la  »up?rflcie  dfl  si 


(1)  Con  lei^g?  2  nprile  1886  il  oii-oondai'Jd  di  Fiorenzuala  d'Arda  cedrile  a.  quello  di  Piacenz:t  ì  E(y- 
muni  di  Caorso,  Casli-iveiro  Piaceniiiio  e  .Moniicelli  d'Onjiina.  Alla  daia  dsl  eensiniento,  e  cioè  prima 
della  modificazione  suddetta,  il  nmiipro  dei  comuni,  la  aupirHoie  e  Ja  popolaiione  dsi  due  cireoudari 
erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


!1  Cnn  acci-elo  real"  5  giuftnu  IMUS  il  oirooiidarii.  di  Pisa  e 
a  di  Colle  mezzano.  Alla  data  del  censimento,  e  cio^  prima 
ilei  due  circondari  ei'a  la  seguente: 


Superficie  e  popola:(ione. 
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AMMINISTRATIVE. 

>j.\sciTE  E  morti;  emigr.\zione  all'estero. 


Movimento  dello  stato  civile 

nell'anno  1892 

Emigrazione  all'estero 

neiranno  1892 

calcolata 

Matri- 
moni 

Nati 

Morti 

Propria 

Temporanea 

Totale 

%\ 

al  31  dicembre  1892 

legittimi 

illegit- 
timi 
ed 
etposti 

5 

O 

Ci/re 

Media 

per 

CML  quad. 

ateolute 

(Bitclusi  \  uatl-i 

morti) 

S 

i 

63  114 
165  925 

229039 


232  485 
71  783 

$04  268 


58  659 
83  541 

142  200 

116410 
124  652 
112  929 
187  874 

541865 


68  853 
67  903 
86  722 

125  478 


74.43 
102. 23 

92.69 


146.22 
49.00 

99.  60 


115.24 
124. 69 

120. 61 


48.73 
43.03 
71.34 
60.74 

54-39 

112.69 

183.03 

99.68 

120. 67 


456 
1  209 

1665 


1747 
587 

2  354 


379 
591 

970 

1056 

1090 

901 

1314 

4361 


426 
427 
625 

1478 


2  045 

48 

5  151 

161 

7196 

199 

6  914 

610 

2  165 

228 

9079 

858 

1563 

92 

2  135 

138 

3698 

250 

3  977 

268 

4  603 

196 

4  827 

204 

6  256 

303 

19  665 

971 

1858 

211 

1  796 

413 

1  996 

669 

5  649 

I  285 

1  782 
4  430 

6  212 


5  098 
1  615 

6713 


1402 
1843 

5  24S 

3  312 

4  042 
3  857 

5  232 

16443 


1  763 
1878 

2  227 

5858 


148 
350 

498 


564 
1 

565 


8 
79 

87 


2  142 
586 

1  648 

2  961 

7  527 

34 
107 

66 

207 


232 
262 

494 


242 

1 

243 


44 
42 

86 


8 

85 

225 

318 


380 
612 

992 


806 
2 

808 


1 
2 


1 

2 


52 

1 

121 

2 

175 

2  142 

1 

586 

2 

1648 

3 

2  951 

4 

7527 

42 

1 

192 

2 

291 

3 

525 


(3)  Con  legge  25  giugno  1882  il  circondario  di  Melfi  cedette  a  quello  di  Potenza  la  frazione  Ster- 
peto. Alla  data  del  censimento,  e  cioè  prima  della  modificazione  suddetta,  la  popolazione  dei  due  cir- 
condari era  la  seguente: 


Circondari 

Popola 

zione 

preeente 

recidente 

Mela 

109  863 

110  762 

PotensA. 

184  992 

193  781 

Si  ignora  la  superficie  di  tale  frazione. 

(4)  Con  legge  3  giugno  1884  il  circondario  di  Faenza  cedette  a  quello  d'Imola  (provincia  di 
Bologna)  i  comuni  di  Castel  del  Rio,  Fontana  Elice  e  Tossignano.  Alla  data  del  censimento,  e  cioè 
prima  della  modificazione  suddetta,  il  numero  dei  comuni,  la  superficie  eia  popolazione  del  circon- 
dario di  Faenza  e  della  provincia  di  Ravenna  erano  rappresentati  dalle  seguenti  cifre: 


Ifumero 
dei  comuni 

Superficie 
geografica 

Popolazione 

pr  escute 

residente 

Circondario  di  Faenza.   .   . 

10 

727 

75  177 

75  586 

Provincia  di  Ravenna  .  .   . 

21 

1  968 

223  764 

226  667 

5  —  Annuario  Statistico. 


(1)  Al  31  iliceiiibrc  18^1  il  ciri?nn<l{irln  ili  Rom»  si  dividovH  in  20  maiidunipnli  e  In  provincia 
Con  Ifgge  20  giugno  1H84  In  i;re:.l.)  il  niiiiidainpnlo  di  Mnnterolondo. 

(2)  Al  31  dicembre  IHSl  il  L'ircKadurio  di  Koinu  xi  divideva  in  98  comuni  e  la  provincia  i. 
Con  decreto  reale  17  aprile  1890  (u  soppressiu  il  comune  di  Rocca  di  Cave. 


Superficie  e  popola:(ione. 
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AMMINISTRATIVE. 

NASCITE   E   morti;     EMIGRAZIONE   ALL' ESTERO. 


calcolata 

al  31  dicembre  1892 


Cifre 

ateoìute 


Media 

ptr 

Chil.  quad. 


Movimento  dello  stato  civile 

noiranno  1892 


Nati 


Matri- 
moni 


legittimi 


illegit- 

limi 

ed 

espo*ti 


Morti 


(EUiclusi  1  nati'inortì) 


Emigrazione  all'estero 

nell'anno  1892 


Propria 


Temporanea 


Totale 


s 


o 
o 
K 


127  724 
123  013 
144  480 

WS  167 

63  500 

186  316 

249  816 

82  163 
150  150 
576  345 

75  880 
159  862 

994  400 

49  001 

23  768 

24  900 

24  160 

25  008 
25  761 
19  742 
45  934 

258274 


568  541 

46  604 
63  734 
44410 
96  054 
31  773 

282  575 

68  107 
1H9  244 

207  5  SI 


95.53 
140. 59 
151.71 

124.  89 

167.11 
98.  68 

no.  IO 

28.  69 
82.09 
124. 75 
51.17 
52.  79 


122.20 
61.90 
188.  64 
163. 24 
176.11 
134.17 
139.03 
197.14 

154.  M 


103  690 

64.77 

919 

79  183 

73.52 

659 

285  789 

822. 93 

2  144 

99  879 

71.29 

7.38 

114.53 

39.  13 
17.61 
21.83 
54.  24 
16.06 

26.  67 

54.70 

54.  24 

54.39 


1082 
1  313 
1  115 

3  510 
452 


4  522 

5  507 
5  160 

15  189 

2  068 


1  521  i  6  790 


1973 

210 
1841 
4  011 

545 
1  698 


82.51  j  7800 


352 
118 
182  ' 
158' 
178; 
187  : 
184 
265 

I  574 


4  460 

38B 
457 
315  ^ 
702  I 
292 

2  IS4 

583 
1  129 


I  712 


8858 

808 

4411 

16  257 

2  500 

4  889 

2886) 

1608' 
728 
849- 
827 
785 
89O 
665 

1871 

7723 

8  722 

2  429 
11014 

3  122 

20  287 

1482  i 
1  947 

1  522 

3  005 
994 

8950 

2  455 

4  449 


436 
272 

289 

997 

127 
424 

551 

144 

2  684 

3  822 
826 

1  500 

8976 

333 

241 

88 

39 

102 

124 

86 

171 

I  184 

147 
101 
820 
143 

I  211 

117 
253 
173 
182 
152 

877 

IftO 
287 


6  904  ;    467 


8  694 

3  413 
8  888 

IO  990 

1  597 

5  897 

7  494 

807 

4  575 

14  291 

2  835 

4  527 

26  535 

1  181 
428 
488 
484 
504 
563 
516 

1  127 

5  241 

2  615 
2  153 

8  324 
2  112 

15  204 

1  128 
1  747 

1  207 

2  394  i 

736' 

i 
7212 

1  787  '• 
4  080  ' 

58671 


42 

3 

70 


115 

172 
183 

355 

3 
5 

■  • 

2 
9 

19 

88 
11 
64 
95 

395 
24 
29 

122 

778 

1  736 

2  320 
2  173 
1694 

7923 


6 
4 

IO 


265 

41 

238 

544 

18 
44 

62 

2 

93 

7 

3 

•  « 

1Ò5 


8 
9 


6 
23 


4 

17 

21 


807 

44 

808 

659 

190 
227 

417 


5 

1 

98 

2 

7 

3 

5 

4 

9 

5 

124 


801 

1736 
2  320 
2  173 
1694 

7923 


10 

21 

51 


1 
2 
3 


1 
2 


38 

1 

11 

2 

72 

3 

104 

4 

395 

5 

24 

6 

29 

7 

128 

8 

1 

2 
3 
4 


1 
2 
3 

4 
5 


1 
2 


(3)  Al  31  dicembre  1881  il  circond.irio  (li  T«'mpio  Pausuiiia  si  divideva  in  4  inandaiiif'ati  e  la  pro- 
vincia di  Sassari  in  38.  Con  le^ge  8  lu<rlio  18S3  tu  creato  il  mandanif^nto  di  Tempio  Pausani.i. 

(4)  Al  31  dicembre  1881  il  circondario  di  Xiior«»  si  divideva  in  33  comuni  e  la  provincia  di  Sassari 
in  107.  Con  decreto  reale  13  novembre  1890  fu  soppresso  il  comune  di  Lula. 


Superficie  e  popo!a:^iorit. 


AMMINISTRATIVE. 

NASCITE    E    morti;     EMIGRAZIONE   ALL' ESTERO. 


Il  dfcmèri  IMI 


EBlgrulone  all'ettero 


Il  :>T4 

Min 


241.  Oh 
OH.  JO 
136. 7e 


858  :      3  a&l  . 


3  832 
2  341 

lB9e&| 


680        8  68E.  ■ 


•2  102 
4  142 


o  reale  28  luglio  lS9fl  fu  soppri 


(1)  Al  31  dÌCTinljre  1881  il  disi 


Superficie  e  popola:;ione. 


AMMINISTRATIVE. 

KASCITE  E  morti;    EMIGRAZIONE   ALL' ESTERO, 


Praprla         T(inp»ranta 


M960 
a»  804 


S| 

8Ì 

10  : 

116 

61 

an 

137 

«H 

il 

m 

194 

67 

79 

3B 

E16 I     2  366 I 


Iti  (■97 


117 

74 

1&! 

178 

bi 

80 

n4 

484 

1» 

156 

'' 

8  433 

S&aH 

8  703 

&L'BS 

hìM 

8  243 

8  874 

dr^rHa  reak  18  gennaio  1883  fu  soppresso  ti 


-azioni  ulGriali  per  l'ugg:ruppamcn(o  delle  provincia. 

(3)  Circa  la  superficie  gsografioa  del  Regno  e  delle  sue  divisioni 
l'azioni  fatte  in  prÌDcipin  del  presente  capitolo, 

(3)  11  calcolo  fu  esegtHto  per  ciascun  circondario  o  distretto  is< 
|i:if>.  GO).  La  popolazione  di  ciascuna  pi'ovinoia  si  ^  ottemiln  facendn 
popolazione  dei  rispetiivi  circondari  o  diKtretli  e  non  prendendo  per 
fra  11  1871  ed  il  1881  nell'intera  provincia. 


Superficie  e  popoìa;iÌonf. 


AMMINISTRATIVE. 

NASCITE  E  morti;    KMIGRAZIONE   , 


:,„..„„., 

Mrll 

Itgiltìmi  \        'd 

\    apolli 

(EKlual  1  Dstl-n 

orli) 

E  COMPARTIMENTI. 


24  314 

i»e29 

21990 
29  30» 

Qi2,6 

26  606 
3  698 

19194 

16  730 

15  757 

16T4 

7  728 

2G92 

13  368 

17  777 

2  616 

11680 

2  740 

12  473 

S033 

14  068 

15  767 

800 

14  786 

17  986 

339 

13  040 

9  803 

929 

8  324 

8  994 

789 

6  893 

46  70H 

IB04 

34  601 

16  141 

896 

10  974 

8  447 

146 

2  662 

9  937 
66847 


7  766 
6  212  '' 
6  868. 


Emigrazione  all'asterò  nell'anno  1892 


16  693  1 

4  077 

16  496' 

1484 

26  207; 

7  474 

690;+!   "8941   ^5^77! 


Propria  •  t*mp»rtMM  riuniti 


;(86i 
4  078 


(4)  Cifre  non  anoora  deflnilivaiiienle  accerlal.'. 

161  Vedasi  !a  uotn  posta  uella  prima  parie  ili  riu^sta  tavola  re 

(6)  AE  31  dicembre  1881  il  Piemonte  si  divideva  in  14^6  e 
31  dicembre  un  comune. 

(7}  At  31  dicembre  1881  la  Lombardia  ni  divideva  in  180 
al  31  dicembre  1832  fu  creato  un  comune  •'  ui>  furono  wippresisi  6, 

(8)  Al  31  dicembre  1881  il  Veneto  <ii  ilivìdova  iu  793  comuni 
cerabre  1892  fu  soppresso  un  oimune. 


.   Dr-po  il 
uni.  Dopo 


Superficie  e  popola:(ione. 
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AMMINISTRATIVE. 

NASCITE   E  morti;     EMIGRAZIONE    ALL' ESTERO. 


Movimento  dello  stato  civile 

Miranno  1892 


■ttrì- 
moBi 


(Elsclasi  i  nati-morti) 


Emigrazione  annesterò  nell'anno  1892 


Propria 


Ttfflporanea 


Propria  a  tomporanoa  riunito 


Fuori 
d'Europa 


In  Europa 


Totale 


e 

■        © 


9 

E 

a 


1  988 
6  261 
lOU 

801 

2  153 
1497 
2  384 
1712 

17  710 


2  276 
1632 
2  046 
1775 


5068 


8  560 

786 

27  940 

2  011 

8  957 

567 

8  088 

265 

9  079 

644 

5  911 

1224 

9  079 

838 

6  904 

467 

74  SM 


9  475 

7  444 

8  570  i 
7  666! 


7729    55  MS 


17  882 


3197 
3  890 
3136 
2125 


14  792 

14  228 

18  277 

9  708 


3  278 
1950 
G213 
7  220 

4  460 


16  155 
9  427 
29  410 
87  664 
20  287 


25  121   112  945 


5  536    31885 

3  171    16  122 

4  776    25  698 


^483 


75  7«o 


6792 


1060 

1250 

859 

1462 

4631 


5  905 


7800  j  28865.   8976 


834 
450 
425 
489 


II 848    52  000   2  198 


431 

228 

961 

1952 

1  211 


6  830 

835 

21760 

206 

8  250 

11 

2  887 

250 

6  993 

2  807 

4  608 

1082 

6  718 

565 

5  867 

10 

58908 


8  235 

6  229 

7  101 
6  927 

28  492 


16  024 


2653S 


12  943 

11446 

10  142 

7  202 

41  735 


12  305 
6  940 
19  221 
28  571 
15  204 


4  778  ;   82  241 


1  012  !  21  901 

566  '  12  883 

1072  ,  16  762  ' 

2650  ;  51  556 


5  266 

292 
366 

658 
8 


19 


414 

4  664 

1  123 

11 

6  212 


6  480 

1  877 

1  951 

2  400 

7  923 

IO  651 


102 
313  , 

1 

416 


52 

343 

710 

260 

7 

17 

517 

380 

3  631 

2  896 

1254 

1  093 

243 

794 

21 

23 

6455 


302 

1490 

836 


2  628 


865 

40H 

1 

I  2S9 


67  i 
9 
102 

178 

8 

105 


2  212  : 

1  • 
483  : 
137 

2833 


5  806 


246 
50 

366 
58 

719 


IS 


120 


616 
691 


•> 


r  209 


426  ' 
4  664  ! 
1  606 

142 

6838 


5  480 
2  166 
2  726 
2  695 
7  564 

20  551 


44 

656 

1 

387 

3  542 

1243 

14 

8 

S89S 


47 

17 

9 

44 


"7 


2  200 
1 

6 
2  207 


13 

715  I 

641  I 

359  I 

1728  : 


441 
25 


466 


387 

916 

18 

767 

6  438 

2  336 

808 

31 

II  70I 


292 

67 

375 

102 

856 


16 


124 


2  626 

4  666 

1  606 

148 

9045 


5  480 

2  179 

3  441 
3  236 
7  923 

22  259 


967  ' 

716 
2 

I  ^7>  1 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 


1 
2 
3 
4 
6 


1 
2 

3 


(2)  Al  31  dicembre  1881  la  Toscana  si  divideva  in  274  comuni.  Dopo  il  censimento  e  fino  al 
31  dicembre  1892  furono  creati  4  comuni. 


(1)  Wdasi  1»  no 

la  pcsis  ndla  pi 

(2)  Al  31   clic..,, 
31  dicembre  1892  fu 

bre  18BI  l:i  Sic 
ereato  un  n,and, 

(3)  Al  31  dicemhre  ISfil  la  Sardegna  e 


Superficie  e  popolazione. 
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AMMINISTRATIVE. 

NASCITE,   morti;    EMIGRAZIONE   ALL' ESTERO. 


Movinento  dello  stato  civile 

Dell'anno  1892 

Emigrazione  aire8tero  nell'anno  1892 

Nati 

Morti 

Propria 

Temporanoa 

Propria 

e  temporanea  riunite 

^ 

legittimi 

ilUgittimi 

ed 

etpotti 

s 

Mttri- 
monl 

'       Fuori 
d'Europa 

in  Europa 

Totale 

1 

0 
k 

(Esclcul  i  nati-morti) 

3 

4361 

19  065 

971 

16445 

7  327 

•  • 

7024 

503 

1  527 

4  479 
4  515 

17  952 
17  124 

1229 
1667 

12  779 

13  102 

8  555 
6  799 

•  • 

•  • 

a  648 
5  643 

7 

256 

3  666 

6  799 

l 

2 

3  510 

16  18J 

997 

10  990 

115 

644 

642 

17 

669 

3 

12  504 

SO  265 

3785 

36871 

9469 

544 

9  75  5 

280 

IO  013 

2  355 

4  927 

3  221 
8  933 

5  537 
2  742 
2  428 

12  111 
23  153 
14  397 
18  120 
26  716 
16  009 
11  761 

749 
1799 
1  128 
1486 
1  360 
1  308 

550 

10  227 

17  426 
10  666 
13  084 

18  307 
9  791 
6  616 

77 
423 
483 
179 
5  929 
4 
H37 

36 

122 

861 

1666 

1  686 

11 

211 

112 

618 

1  341 

1  437 

7  473 

12 

542 

•   • 

27 

3 

897 

41 
3 
6 

112 

646 

1  344 

1  834 

7  614 

16 

648 

1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 

2)  145 

122  267 

8  380 

86  107 

7452 

4  480 

II  455 

477 

II  912 

3  801 
2  154 

13  880 
8  950 

1503 

877 

12  118 
7  212 

8 

•   « 

B8 

47 

•    • 

19 

•    • 

66 

•    • 

1 
2 

5  955 

22  850 

2  380 

19  530 

8 

58 

47 

19 

(^^ 

228  209 

1  081 125 

77  809 

800  804 

107  869 

116  298 

116  642 

107  025 

228  667 

simento  e  fino  al  81  dicembre  1892  fu  creato  un  mandamento  e  soppresso  un  comune. 

(4)  I  circondari  sono  197  ed  i  distretti  87. 

(6)  Al  31  dicembre  1881  il  Re«;no  si  divideva  i;i  1803  mandamenti  e  8259  comuni.  Dopo  il  censi- 
mento e  fino  al  31  dicembre  1892  furono  creati  3  mandamenti  e  5  comuni  e  furono  soppressi  10  comuni. 


(1)  In  qiieslii  tnb"ll:i  ìl  miaie  numpiv.  ilcgli  atitanli  i  r[u.>ll'.  iii.Hcain  (liilruliimo  c^nsimenlo  (31  di- 
cembre IKMll;  ma  siccome  da  quella  data  in  poi  sono  avv'>mi(e  moli-'  modificazioni  nei  limili  lerriloriali 
ilei  cniiiuiii.  per  effeiio  talvolta  della  fusione  di  ilue  coinuui  in  uno,  (al'aUrii  per  l'aggrepBziono  di  una  o 
più  frazioni  di  un  dato  comune  ad  altro  connine  contermine,  così  si  »  tenuto  lOJito  dì  tutte  <|ueEte  varia- 
zioni di  territorio,  nel  fare  la  classifica lione  suddetta,  per  scomporre  o  ricoin|iiirre  la  popolazione  dei 
singoli  comuni  a  (ulto  l'nono  1892,  riferendosi  sempre  al  ci 
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MORTALITÀ  E  SOPRAVVIVENZA 

CALCOLATE     d'aNNO     IN     ANNO     DI    ETÀ,    PARTENDO     DA     100,000    NATI    E    TENENDO 
CONTO    DELLE   CIFRE    DEI    MORTI    NEI    DODICI    ANNI     1 876-87   E   DELLE    CIFRE   DEI 
VIVENTI   SECONDO    IL   CENSLMENTO    DEL    3I    DICEMBRE    1881    {}). 
Tav.  IIL 


6 

• 

t 

• 

• 

ì 

lE 

<^ 

k 
1 

Età 

1 

0^ 

E 
E 

•— 

•« 

••• 

n 

il 

0 

• 
E 

5^ 

1 

Età 

8 

a 

.Sì: 

e 

E 
E 

••• 

P 

• 
m 

E 

'•3 

0  .  .  . 

100  000 

100  000 

218.1; 

193.8 

100  000 

! 
208.5 

28  .  .  . 

54  700 

9.1 

55  358 

8.9 

55  088 

9.0 

1  .  .  . 

78  690 

107.2 

80  670 

107.0 

79  650 

107.1 

24  .  .  . 

54  204 

8.9 

54  868 

9.2 

54  544 

9.0 

2  .  .  . 

70  254 

52.8 

72  039 

53.7 

71  119 

53.2 

25  .  .  . 

53  724 

8.8 

54  860 

9.4 

54  056 

9.1 

8  .  .  , 

66  545 

82.4 

68  171 

83.2 

67  336 

82.8 

26  .  .  . 

53  268 

8.6 

53  852 

9.7 

58  566 

94 

4  .  .  . 

64  889 

23.7 

65  908 

24.8 

65  126 

24.8 

27  .  .  . 

52  797 

8.5 

58  832 

9.9 

58  081 

9.2 

5  .  .  . 

62  868 

18.5 

64  273 

19.4 

63  543 

18.9 

28  .  .  . 

52  350 

8.5 

52  807 

9.9 

52  595 

9.2 

6  .  .  . 

61711 

14.0 

63  088 

14.8 

62  353 

14.4 

29  .  .  . 

51907 

8.4 

52  286 

10.0 

52  113 

9.2 

7   .  . 

60  858 

10.5 

62  112 

11.1 

61462 

10.8 

80  .  .  . 

51478 

8.4 

51766 

10.0 

51686 

9.2 

8  .  .  . 

60  217 

61427 

60  802 

81  .  .  , 

51042 

51251 

51  163 

7.7 

8.4 

8.0 

8.3 

10.1 

9.2 

9  .  .  . 

59  755 

5.8 

60  918 

6.5 

60  317 

6.1 

82  .  .  . 

50  620 

8.8 

50  736 

10.1 

50  694 

9.2 

10  .  .  . 

59  410 

4.8 

60  518 

5.5 

59  950 

5.1 

88  .  .  . 

50  202 

8.7 

50  226 

10.4 

50  280 

9.5 

U  .  .  . 

59  125 

4.6 

60  186 

5.3 

59  645 

4.9 

84  .  .  . 

49  767 

9.0 

49  707 

10.7 

49  755 

9.9 

12  .  .  . 

58  854 

5.2 

59  868 

6.1 

59  354 

5.6; 

1 

85  .  .  . 

49  321 

9.4 

49  178 

11.1 

49  265 

10.2 

18  .  .  . 

58  549 

5.4 

59  504 

6.2 

59  022 

1 

5.8 

86  .  .  . 

48  860 

9.7 

48  685 

11.4 

48  765 

10.6 

14  .  .  . 

58  238 

5.5 

59  136 

6.4 

58  681 

5.9 

87  .  .  . 

48  388 

10.1 

48  083 

11.7 

48  251 

10.9 

15  .  .  . 

57  914 

5.7 

58  769 

6.5 

58  836 

6.1 

88  .  .  . 

47  902 

10.4 

47  524 

11.6 

47  728 

11.0 

16  .  .  . 

57  585 

!  58  378 

5.8 

6.7 

57  981 

6.2' 

89  .  .  . 

47  406 

10.7 

46  976 

11.5 

47  206 

11.1 

17  .  .  . 

57  252 

57  988 

57  623 

! 

40  .  .  . 

46  902 

46  439 

46  685 

6.0 

6.8 

6.4 

1 

1 

10.9 

11.4 

11.1 

18  .  .  . 

56  909 

57  595 

67  255 

1 

41  .  .  . 

46  393 

45  912 

46  169 

6.6 

7.2 

6.9 

1 

11.2 

11.3, 

11.2 

19  .  .  . 

56  535 

7.3 

57  182 

7.6 

56  861 

7.4 

42  .  .  . 

45  877 

11.5 

45  397 

11.2 

45  655 

11.3 

20  .  .  . 

56  124 

56  749 

50  442 

48  .  .  . 

45  352 

44  891 

45  142 

7.9 

7.9 

7.9 

12.4 

11.7 

12.0 

21  .  .  . 

55  682 

56  302 

55  908 

i 

44  .  .  . 

44  793 

44  369 

44  603 

8.6 

8.3 

8.4 

i 

13.3 

12.3 

12.8 

22  .  .  . 

55  205 

55  837 

65  530 

1 

!  45  .  .  . 

44  201 

43  826 

;  44  036 

9.2 

8.7 

.  8.9 

1 

1  14.3 

,  12.8 

13.5 

(1)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 
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VITA   MEDIA   CALCOLATA   IN  ANNI  E  MESI, 

PARTIRE    DA    CIASCUNA    ETÀ,    D' ANNO    IN    ANNO,    DISTINTAMENTE    PEI    MASCHI 
E  PER  LE  FEMMINE  E  SENZA  DISTINZIONE  DI  SESSO  ('). 

(Q.uesta  tavola  è  ricavata  dalla  precedente  tavola  di  sopravvivenza). 
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filile  in  principio  del  capitolo. 
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NUMERO  DEGLI  ITALIANI  ALL'ESTERO  NEGLI  ANNI  1871-81-91  (i). 

Tav.  VI. 


Statiy  possedimenti,  territori 


1871  («) 


1881 


1891  (>) 


Europa 


Gran  Bretagna 

Malta 

Gibilterra 

Paesi  Bassi 

Belgio 

Lussemburgo 

Francia 

Monaco 

Germania 

Svizzera 

z\u6tria 

Ungheria  ...... 

Bosnia  ed  Erzegovina 

Portogallo 

Spagna  

San  Marino 

Grecia 

Turchia  Europea  (*)  .    .    . 

Bulgaria 

Montenegro 

Serbia 

Rumenia 

Russia  ......... 

Svezia  e  Norvegia  .... 

Danimarca 


Totale  Europa. 


4  276 

778 

811 

350 

565 

•  •  • 

118  496 

3  973 

17  980 

,      22  488 

4  401 

27 

581 

4  561 

•  •  • 

2  406 

6  612 

128 

■  ■  • 

46 

830 

2  041 

21 

13 

190  872 

7  189 

1  303 

139 

253 

1  153 
318 

240  733 

3  437 

7  096 
41645 
39  367 

4  518 
726 
599 

8  825 
1430 
3  273 

12  268 

692 

11 

463 

1762 

2  938 
146 

78 


19  196 

1  138 

58 

185 

1  709 

881 

296  741 

5  000 

15  411 

41  881 

46  312 

5  886 

614 

500 

8  877 

1560 

7  474 

13  526 

1025 

27 

30 

5  300 

3  200 

200 

11 


580^52   I    470752 


Africa 


Egitto 

Trìpolitania 

Marocco    

Cougo    

Abissinia 

Zanzibar 

Tninsvaal 

Grange  

Possedimenti  britannici ........ 

Possedimenti  francesi: 

Algeria 

Tunisia 

Madagascar 

Altri  pof»sediraenti 

Possedimenti  portoghesi 

Possedimenti  spagnuoli 

Totale  Africa 


fra  12  000  e  22  600 

16  302 

29  000 

396 

1       722 

695 

102 

130 

60 

•  •  • 

•  •  • 

60 

•  •  • 

11 

12 

•  •  • 

•  •  • 

6 

•  •  • 

•  •  • 

60 

■  •  • 

•  •  • 

10 

30 

131 

222 

frt  7  482  e  11482 

33  693 

15  166 

6  889 

11  106 

30  000 

•  •  • 

•  •  • 

1 

•  •  • 

20 

•  •  • 

36 

34 

30 

48 

64 

. .  • 

fra  25  983  e  40  483 

62  203 

7>  2" 

(1)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  dol  presente  capitolo. 

(2)  Ver  alcuni  Stati  in  cui  le  estimazioni  dei  consoli  erano  larjLraniente  approssimative  si  sono  indi- 
rati  in  questo  prospetto  gli  estremi  tra  i  quali  queste  rifre  p<»tevano  oscillare. 

(3)  Abbiamo  tenuto  conto  in  questa  tabella  delle  notizie  comunicate  dal  Ministero  degli  affari  esteri, 
dopo  la  pubblicazione  del  citato  volume  Emigrazione  e  colonie  ecc. 

(4)  Escluse  la  Bosnia  e  l'Erzegovina  anche  nel  1871. 


Turohiii 


Giaji|ionf 


purioghpsi 


Australia  brUaiuiKa 1  1  09&  I  2  &46 

Nuova  Irlanda  (iin,.-.«.iimaini  iP(l"sclii) ...  in 

Pnssmti un'ini  tVan.'^si ...  307 

I  I 

Ti.ior,-  Ominia     ...     I  :  o;(i  \  2  877 

i  1 
Torni.-  fi.'iì.-rolf  .    .    .     Iri481  959  t  452  4&S|      1  OSS  892 


(1)  Non  comppesa  Cipro  iii-jipur'-  nel   IS 
(9)  Comprimila  Cipro  anelli'  pi-r  il  I8TI. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI    ANNI   PRECEDENTI. 
T«v.  VII. 


Movimento  dei  mandamenti  amministrativi  e  dei  comuni  dal  31  dicembre  1871  in  poi 


Anni 


Mandamenti  amministrativi  (0 


Sumero  dei  mandamenti 

che  in  ciascun  anno 
(dal  1872    in  poi)  furono 


creati 


soppressi 


1871  (Gens.) .  . 

1 

1872 

•  • 

1873 

1fi7A 

I0/4 

1875 

•  • 

1876 

•• 

1877 

1878 

, 

1879 

1 

1880 

1881  (Cens.) .  . 

3 

1882 

1883 

1 

1884 

2 

1885 

1886 

1887 

1888 

1 
1 

188(1 

\m) 

,, 

1891 

1892 

iumero 


dei 

mandamenti 
esistenti 


;i  di 

ai 
'cembre 

800 

800 

800 

^  X 

800 

800 

800 

800 

800 

800 

800 

803 

803 

804 

806 

806 

1  806 

1  806 

1  806 

1  806 

1  806 

1  806 


1  806 


Comuni  {i) 


Numero    dei    comuni 

che  in  ciascun  anno 
(dal  187 1   in  poi)  furono 


creati 


soppressi 


^) 


1 
1 
1 
2 


40 
15 

3 
16 

/ 
10 

9 

10 
16 

1 
1 
3 
2 


3 


Kuviero 
dei 

comuni 
esistenti 

al 
)l  dicembre 


(>)  8  381 
8  341 
8  326 
8  323 
8  308 
8  :303 
8  293 
8  285 
8  275 
8  259 

8  259 

8  259 
8  257 
8  257 
8  257 
8  257 
8  257 
8  257 
8  256 
8  253 
8  253 
8  254 


(1)  I  mandamenti  amministrativi  non  corrispondono,  come  una  volta,  ai  mandamenti  giudiziari^ 
ossia  alle  circoscrizioni  delle  preture.  Infatti  i  mandamenti  giudiziari  furono  ridotti,  col  Regio  decreto 
9  novembre  1891,  n.  669,  emanato  in  esecuzione  della  legge  30  marzo  1890,  n.  6702,  da  1806  a  1635:  ma 
l'art.  13  della  legge  stessa  determinò  che  tali  modificazioni  alla  circoscrizione  giudiziaria  sarebbero  state 
attuate  senza  pregiudizio  delle  circoscrizioni  amministrative  ed  elettorali  preesistenti. 

(2)  Per  gli  articoli  13,  14  e  15  della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865,  il  Governo  ebbe 
facoltà  di  decretare  l'unione  di  più  comuni  o  la  ilisaggregazione  delle  loro  frazioni  ;  e  per  la  dispo- 
sizione deirarticolo  260  della  legge  stessa,  l'esercizio  di  quella  facoltà  era  limitato  a  5  anni:  il  quale 
termine  fu  in  seguito  prorogato  fino  al  31  dicembre  1884.  In  forza  degli  articoli  16.  16  e  17  della  legge 
comunale  e  provinciale  10  febbraio  1889,  n.  6921  (testo  unico),  le  succitate  fiicoltà  vennero  definiti- 
vamente attribuite  al  potere  esecutivo. 

(3)  Nella  Tabella  ufficiale  che  contiene  i  risultati  del  censimento  al  31  dicembre  1871  sono  men- 
tovati 8,382  comuni,  perchè  vi  si  comprese  il  comune  di  Lampedusa  e  Linosa,  il  quale  fu  costituito  sol- 
tanto nel  1876,  con  decreto  reale  del  26  luglio. 


(1)  Riguardo  alla  superficie  geografica  del  Regno  vedaiiM  le  js'-erviii  iii  fatte  iii  principiti  del 

fa)  Questo  calcolo  fu  eseguito  per  ciascun  circondario  o  distretti  isolata  mente  Per  i  circondari  e 
diatrelti  che  avevano  nel  1881  una  popolazione  minore  di  rjuejlu  cbe  m  pu  st  ita  troiali  col  censimento 
precedente,  si  ^  mantenuta  invariata  la  cifra  di  popolazione  del  ISSI  ^lacch^  non  si  hanno  mezzi  per 
detei'ntinare  se  il  movimento  discendente  abbia  continualo  aneli»  negli  anni  susseguenti  La  popolazione 
totale  del  Regno  si  è  ottenuta  facendo  la  Boniina  delle  cifre  pnrziali  di  popolizione  per  ciascun  circon- 
dario e  distretto,  e  non  prendendo  per  baxe  l'aumento  medio  a%  venuto  ira  il  1871  ed  il  1881  in  tutto  il 
R«gno.  Per  ognuno  degli  anni  interposti  fra  il  ISTI  ed  il  ISSI  si  è  aniunla  alla  i.ifra  del  censimento 
31  dicembre  1S71  una  decima  parte  (ossia  l'auraento  medio  aritmetico)  della  dilTerenia  fra  quel  censi- 
mento e  l'altro  del  1881. 

Nell'.'lnnuario  statislieo  IA09-I$9()  ed  in  quelli  precedenti  si  era  data  pei  Mingoii  anni  anche  lu 
cifra  della  popolazione  calcolala  aggiungendo  ogni  anno  al  numero  dei  presenti,  secondo  il  censimento 
e  la  eccedenza  del  numero  dei  nati  su  quello  dei  morti,  senza  riguardo  al  movimento  dì  emigra- 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


chilometri  quadrati  286,589  (^) 


Popolazione  ripartita 
per  relig^ioni 


Religioni 


Numero 

degli  abitanti 

di  ciascuna 

rfligione 


Nati 

all'estero 


Stranieri  in  Italia 

divisi  secondo  gli  Stati 
a  oui  appartenevano 


Stati 


Numero 


Censimento  del  31  dicembre  1871 

Cattolici 26  662  580 


Etrangelici  .... 


Ebrei 


Altre  religioni  o 
nessniu.   .... 


Total* 


58  651 


3J  3S^ 


44  567 


80.828 


Evangelici  (4)  . 
Ebrei  (*)... 


M  801  154 

Censimento  del  81  dicembre  1881 

Anstria-UngherÌA 
Svizzera   .... 

Francia 

Gran  Bretagna  . 
Germania.   .   .   . 


62  000 
S8  000 


100.821 


Altri  paesi  d'Eu* 
ropa 

Africa 

America  .... 

Asia  ed  Oceania. 

Totale   .  .  . 


i6  092 
12  104 
IO  781 

7  302 
5  234 

S  ^9 

m 

2  192 
i8j 

59  956 


Italiani  all'estero 

divisi  secondo 
gli  Stati  in  cni  si  trovavano 


Stati 


Numero 


Censimento  del  1871 

1  risultati  generali  delle  indicazioni  ed  esti- 
mazioni raccolte  dai  consoli  all'estero  oscil- 
lavano fra  432^000  e  4$2,ooo. 


Censimento  del  1881 


Francia 

Austria*Ungheria 

Svizzera 

Rumenia^  Serbia  e  Montenegro 
Torchia  Europea  e  Bulgaria. 

Grecia 

Spagna  e  Portogallo  .... 

Gran  Bretagna 

Germania 

Altri  paesi  d'Europa  .... 

Africa 

Repubblica  Argentina.   .   .   . 
Stati  Uniti  del  Nord  .... 

Brasile 

Uruguay 

Altri  paesi  d'America.   .   .   . 
Asia  ed  Oceania 

Totale  .   .    . 


Censimento  del  1891 


Francia 

Austria-Ungheria 

Svizzera 

Rumenia,  Serbia  e  Montenegro 
Turchia  Europea  e  Bulgaria. 

Grecia 

Spagna  e  Portogallo  .... 

Gran  Bretagna 

Germania 

Altri  paesi  d'Europa   .... 

Africa 

Repubblica  Argentina.   .    .   . 
Stkti  Uniti  del  Nord  .... 

Brasile 

Uruguay 

Altri  paesi  d'America.   .   .   . 
Asia  ed  Oceania 

Totale  .   .    . 


o 
e 

U 

23 
—  S- 

n 
^  s 

i« 

Ss 


240  733 
45  «75 
41  64$ 

2  236 
12  960 

3  a75 


4H 
189 
096 


ZI  921 
61  203 
254  388 
170  000 
82  196 
40  003 

32  748 
IO  $02 

1  032  392 


295 

52 

4» 

5 

»4 

7 

4 

19 


74» 
148 
88 1 


357 
55» 
474 
377 
196 
15  411 

14  54^ 
75  211 
452  000 
286  $20 
554  000 
zoo  ooo 

36  721 

12  960 

1  988  144 


zione  e  di  immigrazione;  ma  siccome  se  non  si  lien  conto  del  movimento  di  emigrazione  all'estero, 
accade  che  la  cifra  della  popolazione  calcolata  si  scosta  dalla  cifra  vera  della  popolazione,  tanto  mag- 
Ijiormente,  quanto  più  anni  sono  trascorsi  dal  censimento  che  ha  servito  di  base,  si  è  creduto  opportuno 
di  non  più  continuare  quel  calcolo, 

(3)  Questa  cifra  della  popolazione  j))vstv?f^  è  formata  dal  totale  degli  abitanti  che  furono  numerati 
di  fatto  in  ciascun  comune  alla  data  dell'ultimo  censimento.  La  cifra  della  popolazione  residente  è  stata 
determinata  sommando  i  presenti  con  dimora  stabile  cogli  assenti  dal  comune,  lasciando  da  parte  i 
presenti  con  diynora  occasionale.  Facendo  l'addizione  delle  cifre  che  rappresentano  la  popolazione  resi- 
dente nei  singoli  comuni,  si  ha  il  totale  di  28,963,480  abitanti.  Circa  i  motivi  che  concorrono  a  spiegare 
la  differenza  fra  questa  cifra  e  quella  della  popolazione  presente,  sopra  indicata,  vedasi  la  nota  n.  2  a 
pag.  86  deìVAnnuario  statistico  italiano  1889-1890. 

(4)  La  scheda  di  famiglia  per  il  censimento  generale  della  popolazione  al  81  dicembre  1881 
non  conteneva  il  quesito  della  religione.  Si  cercò  tuttavia  di  avere  notizie  anche  del  numero  dei 
protestanti  e  degli  ebrei  esistenti  nel  Regno,  col  mezzo  di  speciali  indagini. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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Moriuxento  dello  sihto  cwile  per  questo  anno,  avendo  il  comune  di  Cosenza  "inviale  alcune  correzioni, 
delle  quali  fu  tenuto  conto  nella  statistica  del  Moviinento  dello  stato  civile  del  188^5. 

(3)  Le  cifre  relative  al  movimento  dello  stato   civile  nel  1802  non  sono  ancora  definitivam»*nte 
accertate. 
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PERSONALE  sanitario.  —  In  esecuzione  del  Regolamento  approvato  con 
regio  decreto  del  9  ottobre  1889  n.,  6442  sulla  tutela  della  sanità  pub- 
blica (art.  61),  ogni  prefettura  pubblica  ogni  anno  l'elenco  del  personale  sani- 
tario esercente  nella  rispettiva  circoscrizione. 

Mediante  lo  spoglio  degli  elenchi  pubblicati  per  Tanno  1892  si  potè  formare 
la  tav.  I  (a  pag.  109)  che  dà  il  numero  dei  sanitari  per  le  singole  provincie  e 
compartimenti,  e  qui, ne  riassumiamo  i  totali  per  il  Regno  (i). 


Personale  sanitario 


Cifre  assolute 


Sei 

69  comuni 

capoluoghi 

di  provincia 


Negli  altri 
comuni 


In  tutto 
il  Regno 


Cijre  proporzionali 
a  10  000  abitanti  {i) 


Nei 

69  comuni 

capoluoghi 

di  provincia 


Negli  altri 
comuni 


In  tutto 
il  Regno 


Medici-chirurghi 

Medici 

Chirurghi,  oculesti  e  ostetrici  .    .   . 

Totale  dei  medici  e  chirurghi.    . 

Farmacisti 

Assistenti  farmacisti  e  bassi  farmacisti 

Flebotomi  .1 

Dentisti  e  dentisti-flebotomi .    .    .    . 

Levatrici 

Veterinari  e  bassi  veterinari.    .   .    . 


4999 

11502 

16  501 

9.5 

4.5 

600 

1377 

1977 

1.1 

0.5 

257 

385 

642 

0.5 

0.2 

5856 

1 3  264 

19  120 

II.  I 

5-3 

2  375 

8  566 

10941 

4.5 

3.4 

596 

968 

1564 

1.1 

0.4 

161 

1379 

1540 

0.3 

0.5 

407 

241 

648 

0.8 

0.1 

2  71.3 

7  530 

10  243 

5.1 

3.0 

404 

2  009 

2  413 

0.8 

0.8 

5.  4 
0.6 
0.2 

62 

3.6 
0.5 
0.5 
0.2 
3.3 
0.8 


Da  un  compartimento  all'altro  si  trovano  differenze  notevoli  nel  numero 
degli  esercenti  professioni  sanitarie  confrontate  con  quelle  della  rispettiva  popo- 
lazione. 


(i)  dueste  cifre  riguardano  i  medici,  chirurghi  e  veterinari   borghesi  e  quelli  fra   i  medici 
chirurghi   e   veterinari  militari   che   hanno   chiesta  Tautorizzazione   ad   esercitare   liberamente   la 
professione  nel  comune  in  cui  è  stanziato  il  corpo  a  cui  appartengono. 

(2)  Il  ragguaglio  è  fatto  alla  cifra  della  popolazione  calcolata  al  31  dicembre  1892  (comuni 
capoluoghi  di  provincia,  abitanti  5,274.500  (vedasi  la  tavola  Vili),  altri  comuni,  abitanti  25,261,348, 
totale  50,535,848  (vedasi  il  capitolo  Superficie  e  popolazione). 


napoletane  e  ie  due  Ìsole;  nella  Lombardia,  nel  Veneto  e  nel  Lazio,  esercitano 
molte  levatrici,  mentre  sono  scarse  nelle  Puf^lie,  nella  Basilicata,  nelle  Calabrie 
e  nella  Sardegna. 

In  tutte  le  categorie  di  professioni  sanitarie,  airinfuori  dei  flebotomi  e  dei 
veterinari,  il  numero  degli  esercenti  nel  complesso  dei  69  comuni  capoluoghi  di 
provincia,  che  sono  i  centri  più  popolosi,  è  relativamente  alla  popolazione,  più 
grande  che 'negli  altri  comuni  de!  Regno.  Limitando  il  confronto  fra  le  città 
principali  si  hanno  questi  dati: 


Cifre  asse! Hit 


Propoi-^ 


■j  ahilanti  (') 


Napol 
Milane 

Palermo . 


l-».0 
13.1 

10.-2 


(1)  Vedans    n  I 
cembre  189      sull 
cifre  della  popola   e 
quaglio.         (}    Il  CI 
e  non  quello  degl 


,.r' 


p  p  I    w'ii  le  cifre  della  popolazione   calcolata  al  ii  di- 

e   qutsie    ptoporiioni.        (i)  Vedasi  iiella  tavoli  Vili  le 

un     1  3    dicembre  iS^2,  alle  quali  è  stato  fallo  questo  ra<;' 

1      d       o  solamente  il  numero   dei   proprietari  di    farmacìa 
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Nel  comune  di  Napoli  la  proporzione  dei  medici  alla  popolazione,  è  più  che 
quadrupla  di  quella  media  trovata  per  il  Regno;  ogni  10,000  abitanti  vi  si  contano 
28.3  medici  e  chirurghi;  mentre  a  Firenze  il  rapporto  è  13. i;  a  Genova  12.0;  a 
Roma  11.6;  a  Bologna  10.2;  a  Milano  e  Torino  8.8;  a  Venezia  8.5;  a  Pa- 
lermo 8.2. 

Il  numero  degli  esercenti  professioni  sanitarie  nel  Regno,  è  cresciuto  note- 
volmente nel  corso  degli  ultimi  quattordici  anni;  ma  fatta  eccezione  per  le  leva- 
trici, l'aumento  del  personale  sanitario  è  stato  meno  rapido  di  quello  della 
popolazione  complessiva.  Ciò  si  può  scorgere  dal  seguente  prospetto,  nel  quale 
sono  messi  a  confronto  i  totali  ricavati  dagli  elenchi  dei  sanitarii,  compilati 
dai  Consigli  provinciali  di  sanità,  per  Tanno  1892  con  quelli  relativi  all'anno  1878. 


Cifre  assolute 


1878 


1898 


Proporzioni  a  io  000  abitanti 


1878 


1882 


Medici- chirurghi 

Medici 

Chirurghi,  oculisti  e  ostetrici 

Totale  medici  e  chirurghi  .   .    . 

Farmacisti,  assistenti  e  bassi  farmacisti.    . 

Flebotomi  e  dentisti 

Levatrici 

Veterinari  e  bassi  veterinari 


12  654 
4070 
1320 

16501 

1977 

642 

4.5 
1.5 
0.5 

5.4 
0.6 
0.2 

18044 

19  120 

6.5 

6.2 

11873 
3044 
8  401 
2831 

125(fó 
2188 

10243 
2  413 

4.2 
1.1 
3.0 
1.0 

4.1 
0.7 
3.3 
0.8 

Dal  1878  al  1892  è  scemato  di  molto  il  numero  delle  persone  autorizzate 
all'esercizio  della  sola  medicina  o  della  sola  chirurgia;  ma  è  cresciuto  quello  delle 
persone  autorizzate  ad  esercitare  entrambi  i  rami  della  medicina. 

È  scemato  pure  il  numero  dei  flebotomi  e  dentisti  e  quello  dei  veterinari. 
La  diminuzione  dei  veterinari  dipende  da  ciò,  che  vanno  scomparendo  i  cosi 
detti  bassi-veterinari,  i  quali  non  sono  sostituiti  da  un  egual  numero  di  medici- 
veterinari. 

Negli  elenchi  nominativi  del  personale  sanitario  che  hanno  servito  per  la 
compilazione  della  statistica,  è  specificata  anche  l'autorità  che  ha  rilasciato  il 
diploma  di  esercizio. 

Le  facoltà  mediche  le  quali  fanno  parte  di  Università  governative  o  d' Istituti 
superiori,  autorizzati  a  rilasciare  diploma  di  libero  esercizio  sono  nel  Regno  in 
numero  di  17.  A  queste  conviene  aggiungere  la  Facoltà  medica  di  Ferrara,  che 
in  passato  concedeva  pure  diplomi,  il  Consiglio  medico  di  Lucca,  il  quale,  prima 
del  1859,  rilasciava  diplomi  di  esercizio  in  quel  Ducato,  e  finalmente  i  medici 
laureati  in  Università  estere. 

Nel  Regno,  sopra  un  totale  di  19,120  sanitari,  7,038  ottennero  il  di- 
ploma dall'Università  di  Napoli,  1,618  da  quella  di  Bologna;  1,599  da  quella  di 
Torino,  1596  da  quella  di  Pavia,  1,436  da  quella  di  Padova,  1,115  ^^    quella  di 


tempo  accetcano  volentieri  questa  misura  profilattica.  Infatti  su  577,8)1  coscritti 
visitati  nei  cinque  anni  1879-83,  544,692  erano  già  stati  vaccinati  antecedente- 
mente; 15,754  avevano  sofferto  vaiuolo,  e  17,405  non  erano  vaccinati,  ne  avevano 
subito  vaiuolo  naturale.  Su  altri  683,836  coscritti  visitati  nei  cinque  anni  18S4-8S, 
657,291  erano  stati  vaccinati,  14,390  avevano  sofferto  vaiuolo  naturale  e  12,155  non 
erano  vaccinati  nò  vaiuolati.  Finalmente  su  3  56,05  5  giovani  visitati  nei  tre 
anni  1889-90-91,  343,446  erano  già  stati  vaccinali,  7,702  avevano  sofferto  il  vaiuolo 
e  4,907  non  erano  vaccinati  né  vaiuolati.  Da  questi  dati  raccolti  dall'autorità 
militare  risulta  che  nel  primo  periodo  d'osservazione  su  100  maschi  ventenni 
94,3  erano  vaccinati,  nel  secondo  lo  erano  96,1  e  nel  terzo  96,5. 

D'altra  parte,  la  statistica  delle  cause  di  morte  dimostra  che  nei  comuni 
capoluoghi  di  provincia  o  di  circondario,  nei  quali  la  pratica  delle  vaccinazioni 
dovrebbe  essere  più  estesa  e  più  accurata  che  aUrove,  si  ebbero  per  vaiuolo  1,811 
morti  nel  18S1,  S84  nel  1882,  496  nel  1883,  1,482  nel  1884,  2,840  nel  1885,  4,638 
nel  1886,  3,712  nel  1887,  5,448  nel  1S88,  3,037  nel  1889,  2,066  nel  1890  e  622 
HL-l  1891  (vedasi  la  tav.  X!\'). 

(i)  Non  suno  compresi  in  qutst'uliiiiu  cifr.i  t8  moJi.:!  e  chirurghi  e  ;  medici,  resìJenii  in 
Roma,  muniti  di  diplomai  rilasci:itu  da  lìiitut^  i;sieri,  i  quali  possono  prestare  le  loro  cure  ai  soli 

(2)  Conviene  avvertire  che  le  cifre  esposte,  in  );enerak,  si  rit'eriscono  alle  vaccinaiioni  pub- 
bliche, eseguite  gr.ituitamenti:  a  cura  dei  Municipi  e  dei  Comit.iti  di  vaccinazione  animale;  ma, 
sopraiutio  nei  gr.indi  coiiiuni  e  (r^  la  popolazione  agiata,  e  considorcvole  il  numero  delle  vacci- 
nazioni eseguite  da  medici  privati,  molte  delle  i^uali  sl'uggoiio  all'indagine  statistica. 

Le  proporzioni  suesposte  sotto  fatte  sulle  cifre  della  popolaiiotn?  caicolLila  alla  fine  degli  anni 
rispettivi  (.vedasi  il  c.ipitolo  Superficie  e  pcificla^ioiif). 
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La  statistica  delle  cause  di  morte  ha  contati,  nel  1887,  in  tutti  i  comuni  del 
regno,  16,249  niorti  di  vaiuolo;  18,110  nel  1888,  13,416  nel  1889,  7,017  nel  1890, 
2,915  nel  1891  e  659  nel  r  semestre  1892.  Pare  che  nel  1892  le  condizioni 
per  questo  riguardo  siano  state  anche  migliori  di  quelle  dell'anno  precedente; 
giacché  i  bollettini  dei  casi  dentuiiiafi  di  malattie  infettive,  pubblicati  mensilmente 
nella  Ga:^:!^etta  ufficiale  (e  che  non  possono  mai  aversi  completi),  diedero  notizia 
nelPanno  1892  di  9,206  casi  di  vaiuolo  e  nel  1891  di   13,882  (i). 

Una  delle  cause  per  cui  le  vaccinazioni  in  Italia  non  hanno  sufficiente  azione 
profilattica,  è  l'abitudine  di  presentare  tardi  i  bambini  all'innesto:  di  848,814 
vaccinati  nel  1885,  soltanto  355,638  erano  nati  nello  stesso  anno,  nel  1886  erano 
nati  nello  stesso  anno  340,734  sopra  826,268  vaccinati,  nel  1887  335,734  sopra 
830,299,  nel  1888  363,511  sopra  905,891,  nel  1889  345,839  sopra  848,278  e  nel 
1890  326,839  sopra  821,006.  In  molti  casi  questa  operazione  viene  ritardata  fino 
al  terzo  o  quarto  anno,  o  anche  ad  età  più  inoltrata  ;  ma  d'altra  parte  molti  bam- 
bini muoiono,  o  contraggono  il  vaiuolo  naturale  prima  di  essere  stati  vaccinati. 

Una  seconda  causa  consiste  nel  fatto  che  la  rivaccinazione  si  pratica 
molto  raramente.  Fatta  eccezione  della  popolazione  militare  (sempre  rivac- 
cinata) si  ebbero  nel  1885  in  tutto  il  Regno  199,294  rivaccinati,  nel  1886  187,426, 
nel  1887  255,578,  nel  1888  307,041,  nel  1889  254,459  e  nel  1890  190,017. 

Una  terza  causa  per  ultimo  può  forse  consistere  in  una  soverchia  facilità  con 
cui  i  vaccinatori  dichiarano  il  buono  esito  dell'innesto  fatto.  Di  1000  innesti  fatti,  per 
i  quali  fu  constatato  l'esito,  furono  dichiarati  buoni  925  nel  1885,  924  nel  1886, 
878  nel  1887,  906  nel  1888,  918  nel  1889  e  908  nel  1890  (2). 

Ospedali.  —  Secondo  i  risultati  àéìV hichiesta  sulle  condÌ7^ioiii  igieniche  e  sani- 
tarie dei  comuni  eseguita  nel  1885,  gli  ospedali  civili  erano  1289.  La  Direzione 
generale  della  statistica  ha  richiesto  ogni  anno  a  tutte  le  Amministrazioni  ospi- 
taliere le  notizie  sul  movimento  degli  infermi  curati,  sulla  natura  delle  malattie 
e  sull'esito  delle  medesime.  Non  tutti  gli  ospedali  però  forniscono  regolarmente 
le  notizie  richieste.  Nell'anno  1891  sohanto  1,158  inviarono  i  prospetti  statistici 
circa  il  movimento  degli  infermi.  In  questi  1,158  ospedali  si  trovavano  il  i^  gen- 


(i)  La  statistica  delle  morti  è  completa;  non  lo  è  invece  quella  dei  casi  di  malattia  infettiva; 
perchè  non  lutti  i  comuni  ottemperano  alla  prescrizione  della  legge  di  sanità,  col  dare  notizie  dei 
casi  di  malattia  che  avvengono  nella  popolazione  della  rispettiva  circoscrizione.  Il  numero  dei 
comuni  che  non  inviarono  il  bollettino  sanitario,  era  stato  di  circa  500  ogni  mese  nel  1888;  esso 
è  cresciuto  ad  oltre  un  migliaio  nel  1889  ed  ha  oscillato  fra  1500  e  1800  nel  1890  e  nel  1891 
e  fra  1800  e  2600  nel  1892.  Inoltre  in  molte  città  fra  le  più  popolose  del  Regno,  parecchi  medici 
esercenti  trascurarono  di  denunciare  i  casi  di  malattia  avuti  in  cura  e  i  bollettini  inviati  da  quelle 
città  diedero  conto  soltanto  dei  casi  denunciati  dai  medici  municipali  di  beneficenza  o  che  furono 
curati  negli  ospedaH. 

(2)  Fu  istituito  in  Roma  nel  1888  uno  stabilimento  vaccinogeno  centrale  per  fornire  linfa 
.vaccinica  animale  a  tutti  i  comuni  del  Regno,  e  nei  25  mesi  trascorsi  dal  1**  dicembre  1888  al 
31  dicembre  1890  lo  stabilimento  suddetto  ha  dato  corso  a  26,018  richieste,  fornendo  linfa 
bastante  per  vaccinare  2,918,624  persone. 

7  -»  Annumrio  Statùtico. 


soltaiiio  per  gli  anni  dal  1883  al  1887  inclusivo.  In  quest'ultimo  anno,  prendendo 
in  esame  alcune  malattie  più  importanti,  si  trova,  che  ogni  10,000  infermi,  pei 
quali  fu  specificata  la  malattia  che  fu  oggetto  di  cura  negli  ospedali,  597  furono 
curati  per  malattie  della  trachea,  della  laringe  e  dei  bronchi,  149  per  malattie 
della  pleura,  ;oo  per  polmonite  cruposa,  204  per  eudocardite  e  vizi  di  cuore, 
550  per  malattie  degli  organi  sessuali,  322  per  affezioni  tubercolari,  184  per 
pellagra,  197  per  febbre  tifoidea,  915  per  febbri  da  malaria,  e  per  cachessia  pa- 
lustre, 330  per  gastroenterite,  enterite  e  diarrea,  81  per  nefriti  e  cistiti,  179  per 
reumatismo  articolare  acuto,  58  per  scabbia,  23  per  tigne,  441  per  contusioni  e 
ferite,  197  per  fratture,  53  per  distorsioni  e  lussazioni,  28  per  alcoolismo  ed 
ubbriachezza  (vedasi  la  tav.  IV).  Per  gli  anni  dal  1887  in  poi  fu  abbandonata, 
per  difetto  di  mezzi  peconiarii,  la  statistica  sanitaria  degU  infermi  curati  negli 
ospedali. 

Ordinameiilo  aiiiminislralivo,  modo  di  eroga:^ìoiie  della  beneficeni^a  e  condi:;ioni 
igieniche  degli  ospedali.  —  Una  statistica  degli  ospedali,  coll'intento  dt  dimostrare 
come  venga  in  essi  erogata  la  beneficenza,  fu  iniziata  nel  1889  e  portata  a  com- 
pimento nel  1892. 

A  ciascun  istituto  furono  chieste  notizie  circa  la  data  di  fondazione  e  i 
nomi  dei  fondatori;  il  numero  dei  letti  disponibili;  il  numero  degli  infermi  curati 
in  inedia  in  un  anno;  le  condizioni  che  "danno  diritto  all'ammissione;  il  tratta- 
mento dei  cronici;  la  circoscrizione  territoriale  a  cui  si  estende  la  beneficenza;  le 
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condizioni  igieniche  dei  locali  in  cui  sono  ricoverati  gli  infermi  ;  il  modo  in  cui 
si  provvede  al  servizio  medico,  interno  e  di  ambulatorio,  al  servizio  farmaceu- 
tico, al  servizio  d'infermeria,  al  servizio  religioso,  all'acquisto  dei  medicinali  e  dei 
generi   alimentari  e  finalmente  circa  l'attività  scientifica  degli  istituti  medesimi. 

Nella  tavola  V  sono  riassunti  i  principali  risultamenti  di  quella  indagine,  per 
singoli  compartimenti.  Abbiamo  già  veduto  che,  presi  assieme  i  1158  ospedali 
che  fornirono  le  notizie,  da  essi  uscirono  nel  1891  guariti,  o  migliorati,  o  per 
essere  trasferiti  ad  altro  istituto,  o  infine  per  morte,  372,965  infermi;  cosicché, 
ogni  1000  abitanti,  12  trovano  assistenza  negli  ospedali  in  caso  di  malattia.  Il  rap- 
porto però  varia  secondo  le  regioni;  esso  arriva  nel  Lazio  a  circa  35  infermi  ogni 
1000  abitanti,  a  22  in  Lombardia,  a  19  in  Toscana,  a.  17  in  Liguria,  a  15  in  Pie- 
monte, a  14  nell'Emilia,  a  12  nel  Veneto,  mentre  negli  Abruzzi  ed  in  Basilicata 
è  soltanto,  di  i  per  1000,  in  Calabria  meno  di  3,  nelle  Puglie,  in  Sicilia,  Sardegna 
e  Campania  si  mantiene  fra  5  e  7  per  1000  (i). 

Le  notizie  che  formarono  oggetto  dell'inchiesta  del  1889  non  furono  doman- 
date però  a  tutti  quanti  i  1158  ospedali  suddetti,  ma  solo  a  quelli  che  dispone- 
vano almeno  di  io  letti  ;  i  quali  ospedali  si  trovarono  essere  in  numero  di  889  e 
raccoglievano  allora  1*86  per  cento  del  totale  degli  infermi.  Di  questi  889  ospe- 
dali, 119  non  poterono  precisare  la  data  di  loro  fondazione;  2  furono  aperti 
prima  del  secolo  xi,  4  nel  secolo  xi,  io  nel  secolo  xii,  42  nel  secolo  xiu,  63  nel 
secolo  XIV,  66  nel  secolo  xv,  95  nel  secolo  xvi,  80  nel  secolo  xvii,  131  nel  se- 
colo xviii  e  277  nel  secolo  xix.  Nel  nostro  secolo,  oltreché  si  fondarono  in  mag- 
gior numero  nuovi  istituti,  furono  arricchiti  con  lasciti  cospicui  gli  istituti  esistenti. 

Gli  ospedali,  che  abbiamo  visto  essere  11 58,  dispongono  in  complesso  di 
57,765  letti;  gl'infermi  presenti  in  media  nei  medesimi  sono  circa  35,000;  cosicché 
vi  è  possibilità  di  accogliere  negli  ospedali  un  numero  d'infermi  molto  maggiore 
di  quello  che  vi  si  trova  in  media  giornalmente.  Gli  889  ospedali  considerati  in 
questa  indagine  amministrativa  dispongono  di  54,390  letti  e  di  essi  34,548  in 
media  erano  occupati  da  infermi. 

I  medici  e  i  chirurghi  che  attendono  alla  cura  degl'infermi  negli  889  istituti 
suddetti  sono  2871;  dei  quali  1986  hanno  qualità  di  medico  e  chirurgo  primario 
0  di  direttore  e  gli  altri  885  sono  assistenti  o  sostituti.  In  media  sono  affidati  gior- 
nalmente in  cura  a  ciascun  medico  12  infermi;  e,  se  si  tiene  conto  dei  soli  me- 
dici e  chirurghi  primari,  17  infermi.  Lo  stipendio  medio  annuale  dei  medici  e 
chirurghi  primari  è  stato  calcolato  di  lire  1085;  quello  degli  assistenti  di  lire 
757.  In  molti  luoghi  i  medici  condotti  sono  incaricati,  non  solamente  dell'assi- 
stenza medica  a  domiciHo  ma  anche  del  servizio  dell'ospedale,  e  per  questo  se- 
condo servizio  ricevono,  a  titolo  di  gratificazione,  un  tenue  assegno  annuale,  che 


(i)  Queste  proporzioni  sono  fatte  sulla  cifra  della  popolazione  calcolata  al  31  dicembre  1890 
nei  singoli  compartimenti. 


pocliì  gli  istituti  in  cui  si  tengano  lezioni  o  conferenze  periodiche  sopra  materie 
scientifiche.  Sono  appena  24  gli  ospedali  i  quali  hanno  dichiarato  di  avere  una 
raccolta  di  libri  di  lettura,  da  distribuirsi  agl'infermi  poco  gravi  0  convalescenti. 

Makicomi.  —  Alla  fine  del  1S91,  in  lutti  i  manicomi  pubblici  e  privati,  com- 
prese anche  le  sezioni  annesse  ad  ospedali  generali,  cioè  complessivamente  in  75 
istituti,  i  pazzi  ricoverati  sommavano  a  23,554,  '^^''  quali  12,545  maschie  11,003 
femmine.  Nella  tavola  VI  è  data  una  classificazione  di  questi  pazzi,  secondo  le 
forme  di  alienazione  mentale  da  cui  erano  affetti. 

Cause  delle  morti.  —  La  statistica  delle  cause  di  morte  fu  incominciata 
nel  1881;  ma  fino  a  tutto  il  1886  essa  fu  limitata  alle  morti  avvenute  nei  comuni 
capoluoghi  di  provincia,  di  circondario  o  di  distretto,  che  sono  in  numero  di  284 
e  contano  complessivamente  circa  un  quarto  della  popolazione  del  Regno;  co)  1S87 
l'indagine  fu  estesa  a  tutti  i  comuni  del  Regno,  e  se  ne  conoscono  Ì  risultati  per  i 
cinque  anni   1887-1891. 

Nella  tavola  VII  i  morti  nel  i8gi  sono  divisi  per  sesso;  le  malattie  o  le 
lesioni  che  causarono  la  morte  sono  distribuite  secondo  un  elenco  nosologico 
preparato  da  una  Commissione  medica  speciale. 

Se  si  confronta  la  mortalità  detcrminata  dalle  principali  malattie  infettive 
acute  in  detto  anno  con  quella  dei  quattro  anni  precedenti,  si  trova  che  essa  è 
diminuita  notevolmente  in  questo  intervallo  di  tempo.  Ecco  le  cifre   dei    morti: 
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Vaiuolo 

Morbillo 

Difterite  c  crup  ilifierico 

Ipertosse 

InflueiiEa 

Febbri  di  tnalarìa  e  cachessia  palustre. 

Febbre  tiioidea  e  migliare 

Tifo  esantematico 

Meningite  cerebro-spinale  epidemica  . 

Febbre  puerperale 

Pustola  maligna,  carbonchio 

ToIaU  .... 


23  7(8 
14G31 

•24  037 


125482 


13  41tì 

7  017 

2  915 

13  800 

14396 

19  5K 

6+H 

7  344 

7  254 

18  418 

12  28* 

13  7S4 

13375 

13090 

9001 

521 

11771 

305 

16194 

15CÌ7 

18372 

23071 

20 118 

19220 

107  +0i 


104 119 


92721 


Si  ebbe  adunque  dal  1887  al  1891  una  diminuzione  del  40  per  cento  nella 
mortalità  per  queste  malattie  infettive. 

Se  poi  si  confrontano  fra  loro  le  cifre  della  mortalità  complessiva  avvenuta 
nei  cinque  anni,  si  trova  che  ne!  1887  morirono  complessivamente  senza  distin- 
zione di  tnalanie,  8?.8,992  individui,  nel  1888  820,431,  nel  1889  768,068,  nel 
1890  795,911  e  nel  1891  795,327;  cosiccliè  la  diminuzione  avvenuta  ne!  quin- 
quennio fu,  nell'insieme,  soltanto  del  4  per  cento,  cioè  la  decima  parte  di  quella 
elle  si  è  osservata  ne!  solo  gruppo  delle  malattie  infettive  acute.  Gran  parte  del 
vantaggio  ottenuto  col  diminuire  le  morti  per  malattie  infettive  si  ò  perduto 
per  l'aggravamento  di  mortalità  causata  da  altre  malattie,  e  più  precisamente 
dall'anemia  congenita,  da!  marasmo  senile  e  dalle  infiammazioni  dell'apparato  re- 
spiratorio, del  canale  intestinale  e  dei  reni.  Infatti  negli  stessi  anni  1887-91  si 
ebbe  il  seguente  numero  di  morti: 


Mo 


1887 


1891 


per  laringite 

per  bronchiti:  acuta  e  cronica  .   .   .   . 

per  pneutnonile  acuta 

per  pellagra 

per  enterite,  diarrea  e  colera  indigeno. 

per  nefrite 

per  anemia  ed  atrofia  congenita  .    .    . 
per  marasmo  senile 

ToIaU  .... 


Ì3ìi 

2252 

■Min 

5585 

69  882 

64^3 

80302 

76019 

73813 

63187 

75854 

73  679 

:t483 

3113 

3691 

4388 

03  250 

93134 

97  373 

106212 

80<)4 

7  81)9 

7  922 

9120 

54907 

51  %1 

52  449 

55  IK 

30  996 

a3  917 

30  687 

32195 

55Ì716    i     JI5446    .     5)2 


Mentre  per  le  malattie  infettive  considerate  qui  sopra,  vi  fu  una  diminuzione 
di    60,668   morti,  per  queste  ultime  malattie  si  ebbe  un  aumento  di  49,615. 


tari  comunali,  hanno  fatto  scemare  il  numero  delle  morti  per  infezioni  acute. 
Htfetti  benfici  si  sono  purt;  ottenuti  colle  estese  Opere  di  boniticamento  agrario 
compiutesi  negli  ultimi  anni,  e  coi  miglioramenti  edilizi  attuati  nelle  cittL\  più 
popolose.  Ma,  per  altra  parte,  siccome  la  crisi  economica  rende  grama  ed  in- 
certa l'esistenza  di  tanta  parte  della  popolazione  agricola  ed  industriale,  gli  indi- 
vìdui più  deboli,  che  sarebbero  stati  facilmente  vittime  delle  malattie  infettive, 
quando  queste  dominavano  in  maniera  endemica,  sono  ora  sopraffatti  dall'a- 
zione di  altre  cause  deleterie  che  possono  determinare  gravi  alterazioni  mor- 
bose in  dati  organi.  Tra  queste  cause  si  devono  annoverare  quelle  che  determi- 
nano lo  sviluppo  delia  pellagra;  infatti  i  morti  per  pellagra  erano  stati  3688  nel 
1887,348:1  nel  1884,  3113  nel  18S9,  e  sono  risaliti  a  5691  nel  1890  ed  a  4288 
nel  1891, 

Nella  tavola  XI\'  sono  messe  a  riscontro  le  cifre  assolute  dei  morti  per  pa- 
recchie malattie  infettive  e  costituzionali  relative  al  1891  con  quelle  dei  dieci 
anni  precedenti.  Paragou.mdo  il  numero  dei  morti  a  10,000  abitanti,  si  trovano, 
per  alcune  malattie  più  frequenti  e  più  importanti  come  indici  delle  condizioni  sa- 
nitarie del  Regno,  le  proporzioni  seguenti  : 
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Scarlattina  .... 
Difterite  e  cruD  dift. 
Viiuolo   ..'...    iffi 
Sifilide ^ 


4,  2.: 


l.G  1|  1 


Nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario  i  casi  di  morte  per 
febbre  tifoidea  e  tifo  esantematico  sono  venuti  diminuendo,  per  modo  che,  mentre 
erano  rappresentati  da  9,9  morti  ogni  10,000  abitanti  nel  1881,  lo  erano  soltanto 
da  8,7  nel  1887,  da  7,7  nel  1888,  da  7,0  nel  1889,  da  6,9  nel  1890  e  da  6,3 
nel  1891;  il  die  prova  che  le  condizioni  edilizie  dei  centri  principali  di  popola- 
zione sono  in  questo  frattempo  migliorate,  dal  lato  igienico. 

Le  febbri  da  malaria  e  la  cachessia  palustre,  che  nel  1881  causarono  nei  comuni 
capoluoghi  6,2  morti  per  ogni  10,000  abitanti,  sono,  nei  dieci  anni  susseguenti, 
diventate  meno  frequenti,  tanto  che  determinarono  nel  1890  soltanto  3,1  e  nel 
1891  j,é  morti  per  ogni  10,000  abitanti.  La  diminuita  mortalità  per  febbri  da 
malaria  è  confermata  anche  dalle  statistiche  sanitarie  militari.  Ogni  10,000  uomini 
della  forza  media  ne  sono  morti  annualmente  per  febbri  e  cachessia  palustre  j,o 
nel  triennio  1874-76;  4,5  nel  triennio  1877-79;  3,0  nel  triennio  1880-82,  1,7  nel 
triennio  1883-85;  1,8  nel  triennio  1886-88,  1,2  nel  triennio  1889-91. 

Notevole  fu  pure,  nei  comuni  capoluoghi,  la  diminuzione  di  mortalità  per 
difterite.  Da  11,2  morti  ogni  10,000  abitanti  indicate  nel  1881  si  è  sceso  al  rap- 
porto di  5,7  nel  1888,  di  4,9  nel  1889,  3,4  nel  1890  e  3,7  nel  1891, 

Anche  la  mortalità  per  pellagra  è  diminuita  nogU  stessi  comuni,  dal  18S1, 
in  cui  essa  era  rappresentata  da  4,8  morti  ogni  10,000  abitanti,  a!  1891,  in  cui 
è  rappresentata  soltanto  da  2,1, 

All'incontro,  si  andò  aggravando  particolarmente  nel  1886,  1887  e  1888  la 
mortalitit  per  vainolo;  ma,  come  si  ò  visto  trattando  della  vaccinazione,  l'epidemia 


fi)  Le  cifre  di  popolazione  alle  quali  t  fatto  il  raf^guaglio  l^gurano,  per  i  comuni  capoluoghi 
nella  tav.  XIV  di  questo  capitolo  (vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  140)  e  per  il  complesso  del  Regno 
nel  capitolo  Superficie  e  popolazione  del  presente  Annuario  (vedasi  il  quadro  a  pag.  86  di  tale  capitolo). 

(2)  Febbre  tifoidea  e  tifo  esantematico. 

(ì)  Febbri  da  malaria  e  cachessia  palustre. 

(4)  Tubercolosi  disseminata  in  più  organi,  tisi  polmonare  e  meningite  tubercolare. 

(s)  Scrofola  e  tabe  mesenterica. 


vidui  morti  fra  20  e  25  anni,  fra  25  e  ;o,  fra  30  e  40,  fra  40  e  jo,  fra  50  e  60, 
fra  60  e  70,  Ira  70  ed  80,  ed  oltre  80  anni,  classificati  secondo  le  professioni  da 
essi  esercitate  e  ragguayliati  a  100  morti  da  20  anni  in  su,  di  qualsiasi  profes- 
sione. Nel  calcolare  questi  rapporti,  abbiamo  lasciato   in    disparte  i   moni  in  ttà 


(i)  La  siatisiicii  dolle  morti  per  silìliJe  non  pu.'i  essere-  un'espressione  esntia  della  gravità 
Ji  i]uesia  infezione  in  un  gruppo  di  popol.iiione.  Oltre  che  non  podi!  casi  di  morte  per  quesia 
causa,  particolarmente  fra  quelli  che  avvengono  in  individui  adulti,  non  sono  dai  medici  curanti 
aitribuiti  alla  causa  prima,  ma  a  .]ualclie  successione  morbosa,  tale  statistica  può  teuer  nota  sol- 
tanto dei  cjsi  più  ^ravi,  che  ebbero  esilo   letale. 

Un  indizio  più  sicuro  della  frequenza  delle  maiatiie  veneree  e  sifilitiche  si  può  avere  dalle 
statistiche  sanitarie  milit.iri. 

Ecco  i  diiti  raccolti  dall'Ispettorato  di  sanit.l  militare  per  gli  undici  anni  corsi  dal  1"  gen- 
naio  iMSl  al   Jl   dicembre  1S91; 


1  I     1;  im    j 
o  della  polizia  U 
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inferiore  a  20  anni,  perchè  gl'individui  che  si  avviano  ad  una  professione,  la  quale 
richiede  una  lunga  preparazione,  come  sarebbero  le  professioni  liberali  e  parec- 
chie professioni  industriali,  se  muoiono  prima  dei  20  anni,  non  possono  ancora 
essere  ascritti  al  ramo  professionale  a  cui  aspirano,  ma  sono  dichiarati  studenti  o 
apprendisti  o  commessi.  Una  classificazione  dei  morti  secondo  le  professioni  fu 
fatta  negli  anni  corsi  dal  1881  al  1885,  ma  soltanto  per  le  morti  avvenute 
nei  284  comuni  capoluoghi  di  provincia,  circondario  e  distretto;  nel  1890  l'inda- 
gine fu  estesa  alle  morti  avvenute  in  tutti  i  comuni  del  Regno. 

Per  poter  determinare  in  quali  professioni  sia  maggiore  la  durata  della  vita 
e  in  quali  altre  sia  più  breve,  converrebbe  confrontare  i  morti  di  ciascuna  pro- 
fessione e  di  ciascun  gruppo  di  età  col  totale  dei  viventi  coetanei  che  esercitano 
la  medesima  professione.  Ma  la  statistica  dei  viventi,  secondo  le  professioni,  si  può 
ottenere  soltanto  col  censimento  generale  della  popolazione,  e  l'ultimo  censimento 
italiano  fu  fatto  nel  dicembre  1881,  cioè  ad  una  data  anteriore  di  nove  anni  a 
quella  nella  quale  fu  fatta  la  statistica  dei  morti  per  professioni.  Converrà  perciò 
attendere  i  risultati  di  un  nuovo  censimento  per  poter  calcolare  i  quozienti  spe- 
cifici di  mortalità  per  le  singole  professioni,  continuando  intanto  ad  eseguire 
ogni  anno  la  classificazione  dei  morti.  Per  ora,  avendo  soltanto  uno  degli  ele- 
menti del  calcolo,  cioè  il  numero  dei  morti,  ci  limiteremo  ad  esaminare  in  quali 
professioni  sia  maggiore  il  numero  di  individui  morti  in  età  giovane  e  in  quali 
altre  prevalgano  le  morti  d'individui  di  età  avanzata. 

Ogni  100  maschi  di  qualsiasi  professione  morti  in  età  superiore  a  20  anni, 
9.8  erano  fra  i  20  e  i  30.  Ebbero  una  mortalità  molto  più  elevata  fra  questi  li- 
miti d'età  le  professioni  che  seguono  : 


Tipografi,  litografi,  legatori.    .   .  27.  7  su  100 

Solfjtari 20.8     „ 

Cavatori  e  minatori 17. 4     , 

Fabbri  ferrai,  meccanici,  qcc.  .   .  17. 1      „ 

Panattieri,  pasticceri 10.  7      , 

Calderari,  stagnari 16. 3      , 


Orefici 15. 1  su  100 

Incisori,  pittori,  scultori    ....  15. 0      „ 

Calzolai 14.6      , 

Fornaciai :  14. 3      , 

Cappellai 14.3      „ 

Filatori 14. 3      . 


Inoltre  diedero  una  forte  proporzione  di  morti  giovani,  i  militari,  le  guardie, 
i  commessi  di  negozio,  per  la  ragione  che  tali  professioni  sono  esercitate  solo  da 
individui  di  età  non  molto  avanzata. 

Diedero  un  numero  relativamente  scarso  di  individui  morti  al  disotto  dei 
30  anni  le  professioni  e  condizioni  seguenti: 


Capitalisti 4.1  per  100 

Sensali,  commissionieri 4. 1       , 

Pescatori 4. 4      , 

Funai,  canepini 4.8      , 

Cuochi 5.4 


Conciapelli 5. 8  per  100 

Facchini 5.0       , 

Osti 6.:2       , 

Commercianti,  negozianti.   ...  6. 2      , 


Professori  e  maestri 9.fi             Orefici,  Bioiellieri,  ecc 30.9 

Solf.itnri 8- fi             F^uorini 20.4 

Cavatori,  minatori 10.5            Scrivani,  copisti 21.5 

Lifermieri 14.1             Carrettieri 31.5 

Tipografi,  litografi,  legatori    ,    .    .    .    ,  li. 4             Professioni  girovaghe 21.7 

Callettieri  e  liquoristi 18.2 

Inoltre  si  trovano  in  questa  categoria  i  militari,  le  guardie,  gli  impiegati  di 
pubbliclio  amministrazioni,  perclié  quelli  clie  giungono  aj  una  età  avanzata  cam- 
biano professione  o  sono  pensionati  dallo  Stato  e  nella  scheda  di  morte  viene  di- 
chiarata soltanto  quest'ultima  loro  condizione. 

NcUa  tavola  X  sono  date  le  cifre  proporzionali  dei  maschi  morti  nel  1890 
in  età  superiore  a  15  anni  per  alcune  malattie  e  per  alcune  categorie  di  profes- 
sioni a  100  morti  di  qualsiasi  malattia  avvenute  in  individui  che  esercitavano  quella 
data  professione.  Da  questa  tavola  si  può  rilevare  in  quali  professioni  gli  individui 
siano   di  preferenza  colpiti  da   determinate  malattie. 

Cosi,  per  esempio,  su  100  maschi  di  qualsiasi  professione,  morti  in  età  da 
15  anni  in  su,  ne  sono  morti  2.62  di  febbre  tifoidea;  ma  tra  i  militari  ne  mori- 
rono iS.O  per  cento;  fra  gli  studenti  6.2S;  fra  i  commessi  di  studio  e  di  ne- 
gozio 4.1J.  Per  febbri  da  malaria  ne  morirono  2.00  di  qualsiasi  professione  e 
6.6)  fra  carrettieri  e  mulattieri,  5,58  fra  pastori,  4,8)  fra  solfaiari,  j.21  fra  cava- 
tori e  minatori,  3.IJ  fra  braccianti  giornalieri,  2.94  fra  le  guardie,  2.61  fra  gli 
agricoltori. 
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Di  tubercolosi  morirono  8.45  per  cento  di  qualsiasi  professione,  e  45.90  fra 
studenti,  34.76  fra  tipografi,  24.80  fra  commessi  di  studio  e  di  negozio,  20.24 
fra  soldati,  18.72  fra  fabbri  ferrai,  18.57  fra  tagliapietra  e  scalpellini,  18.05  f""^ 
scrivani,  17.90  tra  barbieri,  17.87  fra  calderai,  17.52  fra  incisori,  pittori  e  scultori, 
16.79  fra  falegnami,  16,28  fra  impiegati,  16.20  fra  panattieri  e  fornai. 

I  morti  di  pellagra  furono  nella  proporzione  di  1.05  su  100  di  qualsiasi  pro- 
fessione e  di  1.68  fra  i  contadini,  1.58  fra  i  tessitori,  1.46  fra  i  fornaciari. 

Per  apoplessia  cerebrale  morirono  8.45  su  100  di  qualsiasi  professione,  e 
18.83  fr^  sacerdoti  e  monaci,  17.10  fra  pensionati,  16.48  fra  medici,  15.16  fra 
avvocati  e  notai,  15. 11  fra  farmacisti,  13.49  fra  portieri,  12.51  fra  capitalisti. 

Per  polmonite  acuta  morirono  16.83  per  100  di  qualsiasi  professione,  e  25.51 
fra  pastori,  21.85  ^^  cavatori  e  minatori,  20.04  ^^  fornai,  19.95  ^^  braccianti,  19.53 
fra  contadini,  19.08  fra  portieri,  18.66  fra  solfatari,  18.20  fra  cocchieri,  17.57 
fra  mugnai,  17.33  fra  carrettieri,  17.04  fra  tagliapietre,  15.90  fra  facchini. 

Per  malattie  di  cuore  morirono  12.50  per  100  fra  portieri  e  cenciaiuoli, 
11.67  fr^  farmacisti,  10.95  fra  ingegneri  e  geometri,  10.95  ^^  pittori,  scultori, 
incisori,  10.92  fra  osti  e  liquoristi  e  trattori,  10.75  ^^^  pensionati,  10.69  ^^^ 
impiegati  (media  generale  8.47). 

Per  enterite  e  diarrea  morirono  7.76  su  cento  fra  pescatori,  5.64  fra  forna- 
ciari, 5.32  fra  agricoltori,  5.19  fra  tessitori,  5.14  fra  braccianti,  5.06  fra  facchini, 
5.05  fra  calzolai  (media  generale  4.81  per  cento). 

Per  malattie  di  reni  morirono  3.62  per  cento  fra  portieri,  3.30  fra  medici, 
2.92  fra  farmacisti,  2.77  fra  tipografi,  2.74  fra  incisori,  pittori,  scultori,  2.73  fra 
avvocati,  procuratori,  2.24  fra  ingegneri  e  geometri,  2.19  fra  calderai  e  lattonieri, 
2.17  fra  conciapelli,  2.02  fra  professori  e  maestri  (media  generale  1.14). 

I  suicidi  causarono  5.45  morti  su  100  soldati,  5.12  su  100  commessi  di  studio 
e  di  negozio,  4.14  su  100  guardie,  3.09  tra  studenti,  2.31  tra  impiegati,  2.1^  tra 
liquoristi  e  caffettieri,  2.08  tra  scrivani  (media  generale  0.71). 

Condizioni  sanitarie  delle  truppe  di  terra.  —  Nell'anno  1891,  sopra  una 
forza  media  di  220,714  uomini,  gli  infermi  entrati  negli  ospedali  militari  e  civili, 
nelle  infermerie  di  presidi,  nelle  infermerie  speciali  ed  in  quelle  di  Corpo  furono 
178,905  (811  per  1,000)  e  consumarono  2,888,927  giornate  di  cura;  i  morti  furono 
1,978  (8,96  per  1,000  della  forza). 

Gli  individui  entrati  direttamente  (ossia  provenienti  dai  Corpi)  negli  ospedali 
militari  e  nelle  infermerie  di  presidio  o  speciali  furono  79,679  nell'anno  1890  e 
87,340  nel  1891;  e  in  detti  ospedali  ed  infermerie  avvennero  956  morti  nel  1890 
e  1,160  nell'anno  successivo  (vedansi  le  tav.  XI  e  XIV). 


iMl'EHhEZIONE    E    [NFERMITÀ    CHE    DEIRRMIXARONO     LA    Rfl-ORMA    ERA     GLI     ISCRITTI 

ALLE  LEVE  DI  TEKRA  E  DI  MARE.  —  \cll;i  leva  di  temi  della  classe  1870,  eseguita 
nel  1890,  vennero  riformati  per  imperfezioni  ed  infermiti  (escluso  il  difetto 
di  statura)  40,467  uomini,  sopra  226,517  (vedasi  la  i,iv.  XII). 

Nella  leva  dì  mare  della  classe  1870,  esef^iiita    nel    189T,    vennero  riformati 
551  uomini  sopra  8,262  (vedasi  la  tav.  XIII). 


(0  Le  slatisliclie  Jettn^li.ii 
tarie  dei  corpi  ilcll.i  regi.i  Marii 
V  .-ìtiiiiiai'io  precedenti:. 
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Tav.  I. 


PERSONALE  SANITARIO  ALLA  FINE  DELL'ANNO  1892. 
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Alt>s?andria 
Cuneo  .  .  . 
Novara  ,  . 
Torino.    .    . 


Piemonte  . 


Genova    .    .    . 
Porto  Maurizio 


Liguria. 


Bergamo , 
Brescia  , 
Conio 
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Mantova  , 
Milano.  , 
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Sondrio 


Lombardia 
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Udine  . 
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Veneto 
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Ferrara 

tuorli 

Modena 
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23 

9 
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21 
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8 

4 
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5 
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1 
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1049 
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CAUSE  DELLE  MORTI  AVVENUTE  In  TUTTI  I  COMUNI  DEL  REGNO 
nell'anno  1891  (■)■ 
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MASCHI  MORTI    NEL    1890  IN    ETÀ    DA    20   ANNI   IN    SU 

CLASSIFICATI   PER   GRUPPI  DI   ETÀ  E  PER   PROFESSIONI   O   CONDIZIOKl, 
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CATI  PER  PROFESSIONI  O  CONDIZIONI  E  PER  CAUSE  DI  MORTI. 

avvennte  in  individni  della  stessa  professione  o  condizione. 
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0.21 

1.43 

16 

0.  10 

5.21 

0.10 

0.10 

0.  29 

2.12 

8.68 

1.54 

0.67 

0.38 

0.  10 

0.19 

17 

0.39 

2.  32 

0.19 

•  • 

0.89 

2.  90 

11.80 

0.97 

0.19 

1.16  ' 

•  • 

0.97 

18 

0.39 

3.86 

0.19 

0.10 

0.39 

3.  38 

11.  11 

1.55 

0.77 

0.  39  i 

0.19 

0.68 

19 

0.48 

4.85 

•  • 

0.16 

0.32 

4.85 

8.56 

0.97 

0.97 

0.66  ' 

•  • 

1.62 

20 

U.33 

7.09 

0.03 

0.  23 

3.01 

S.  85 

0.85 

0.45 

0.55  . 

0.10 

0.73 

21 

■  • 

5.64 

1.46 

•  • 

0.21 

2.  92 

7.91 

1.26 

0.21 

0.42  ■ 

•  ■ 

0.42 

22 

0.52 

5.23 

0.34 

0.03 

0.21 

2.65 

7.33 

1.07 

0.65 

0.  62 

0.03 

0.66 

23 

•  • 

6.07 

0.17 

0.17 

0.34 

3.04 

7.58 

1.01 

0.34 

0.17 

•  • 

0.17 

24 

0.32 

5.38 

0.56 

0.02 

0.28 

3.39 

7.98 

1.32 

0.46 

0.  66 

.  0.  12 

0.66 

25 

0.17 

4.38 

0.34 

•  • 

0.  17 

2.50 

7.27 

0.74 

0.  17 

0.61 

0.11 

0.34 

26 

0.34 

4.20 

0.08 

•  • 

0.17 

3.  69 

9.  66 

0.  92 

0.42 

0.25 

0.17 

0.60 

27 

0.  93 

5.17 

0.13  , 

0.13 

•  ■ 

2.  52 

11.27 

1.06 

0.63 

0.  SO  . 

0.27 

1.06 

28 

1.51 

2.  02 

•  • 

•  • 

0.25 

4.54 

7.81 

1.01 

0.50 

1.01 

•  • 

•  • 

29 

0.  18 

4.20 

•  • 

•  • 

0.  18 

2.55 

10.95 

1.82 

0.55 

1.09  ; 

0.  18 

0.73 

30 

0.39 

4.53 

0.12 

0.21 

0.66 

3.  66 

10.  \S\\ 

0.91 

0.55 

0.78  ' 

0.09 

0.98 

31 

0.20 

1.97 

•  • 

•  • 

0.20 

3.  35 

7.87 

0.  79 

1.38 

0.59  ; 

•  • 

1.57 

32 

0.40 

4.25 

•  • 

0.20 

0.81 

4.45 

11.34 

1.82 

1.42 

0.61  ! 

0.40 

1 .  62 

33 

0  96 

•  • 

0.11 

•  • 

0.32 

0.  11 

1.06 

2.66 

0.  11 

0.  53  j 

•  • 

34 

0.24 

2.  46 

•  • 

0.24 

0.43 

4.19 

8.86 

1.  16 

0.67 

0.  92  ì 

•  • 

1.46 

36 

0.48 

3.67 

«  • 

0.32 

0.64 

2.08 

11.82 

1.69 

0.64 

1.44  : 

0.32 

O.SO 

36 

•  • 

5.74 

»  • 

0.82 

0.41 

3.  S2 

16.16 

0.  96 

1.09 

2.05 

0.  14 

1.91 

37 

« 

6.22 

•  • 

0.25 

0.75 

3.  9JS 

12.44 

1.24 

0.99 

0.  99  ■ 

0.26 

0.76 

3S 

0.27 

5.04 

0.27 

0.80 

1.06 

6.  10 

16.  11 

1.69 

0.  HO 

1.59  ■ 

1 

•  •     * 

2.  12 

39 

0.«3 

5.49 

•  • 

•  • 

0.78 

3.30 

16.  4S 

1.  10 

1.41 

1.26  . 

0.16 

1.41 

40 

0.  11 

8.42 

•  • 

0.57 

0.  SI 

2.  69 

18.  K3 

0.86 

0.  7H 

1.24 

0.04 

1.91 

41 

0.13 

9.73 

0.04 

0.21 

0.21 

4.  2rt 

17.  10 

0.73 

0.  69 

1.59 

0.04 

2.  19 

42 

0.24 

S.  53 

0.21 

0.39 

0.  59 

a.  50 

12.61 

0.76 

0.61 

0.  92 

O.OH 

1.17 

43 

0.:f3 

6.18 

0.46 

t  • 

0.  17 

2.  97 

9.  67 

0.63 

0.40 

0.  63 

0.06 

0.63 

44 

•  • 

4.60 

•  • 

•  • 

•  m 

3.  95 

13.49 

0.  66 

•  • 

0.  33 

•  • 

1.31 

46 

0.27 

1.74 

•  • 

•  • 

0.13 

4.41 

S.  14 

0.  93 

0.63 

0.40 

0.27 

1.47 

46 

0.13 

0.13 

•  ■ 

•  • 

0.07 

0.  2»5 

1.26 

4.01 

0.07 

0.  33 

0.  13 

.. 

47 

0.00 

6.55 

0.60 

■  • 

■  • 

2.  iJS 

11.30 

1.  19 

1.  19 

1.19 

•  • 

0.60 

48 

1 
0.  H 

7-51 

1.0$ 

0.  07 

0.  22 

2.72 

8.4) 

0.97 

0.  ?s 

0.  59 

0.  07 

0.  64 
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CATI  PER  PROFESSIONI  O  CONDIZIONI  E  PER  CAUSE  DI  iMORTI. 
Kwenate  in  individiii  della  steasii  professione  o  condizione. 
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ENTRATI   DIRETTAMENTE  (»)  NEGLI  OSPEDALI  MILITARI  E  NELLE  INFERMERIE  DI   PRESIDIO  O  SPECIALI 
E   NUMERO   DEI  MORTI   IN   DETTI   OSPEDALI    E   INFERMERIE   DURANTE  L'ANNO    1891 

Continua  la  Tav.  XI. 


'  Malattie 


Entrati 


Morti 


Mal  attie 


Entrati 


Morti 


Altre  malattìe  della  pelle  .... 

Otite  ed  otorrea 

Ozena 

Stomatite,  gengivite 

Adenite 

Tumori  benigni 

Tumori  maligni 

Idrartro 

Unghia  incarnata 

Patereccio 

Flemmone 

Ascessi  acuti •    •    . 

Ascessi  lenti 

Piaghe 

Flebite  e  linfangioite 

Aneurisma 

Ernie 

Emorroidi 

Ragadi  e  fistole  all'ano 

Cistite  e  calcolosi  vescicale  .    .    . 
Uretrite  e  stringimenti  uretrali.    . 

Balano-postite 

Fimosi  e  parafimosi 

Orchite 

Idrocele 

Periostite,  osteite 

Carie  e  necrosi 

Artrocace 

Lesioni  da  cause  violente  : 

Contusioni,  escoriazioni .... 

Commozione  viscerale   .... 

Scottature 

Ferite  lacero-contuse 

Ferite  da  punta  o  da  taglio.    .    . 

Ferite  d'arma  da  fuoco  .... 


1319 

1  370 

34 

888 

i 

1847  . 
183 

12 
412 
178 
233 
871 
920 
132 
665 

61 
3 

82 
100 
153 
141 
122 
172 

56 
276 

98 
316 

99 

58 

1097 

22 

68 

705 

142 

66 


3 

1 
4 
1 
2 
2 


2 

2 
5 


8 
4 
6 


6 


1 
4 


Distorsioni 

Lussazioni 

Fratture  (esluse  quelle  d'arma 
da  fuoco) 

Altre  malattie  chirurgiche  .    .    . 

Riparti  di  malattie  oftaimiclie. 

Congiuntivite  semplice 

Congiuntivite  granulosa  .... 

Congiuntive  purulenta 

Cheratite 

Trite,  coroidite,  retinite 

Emeralopia 

Ambliopia  ed  amaurosi  .... 
Malattie  dell'apparato  lacrimale . 
Altre  malattie  oftalmiche.    .    .    . 

Riparti  di  malattie  veneree. 

Blenorragia  e  blenorrea  .... 

Orchite  blenorragica 

Ulceri  veneree '  .    .    .    . 

Adeniti  veneree 

Sifilide  costituzionale 


Riparto  d^oseervazlone 


RIEPILOGO. 


Malattie  mediche  .  .  . 
Malattie  chirurgiche.  . 
Malattie  oftalmiche  .  . 
Malattie  veneree  .  .  . 
Riparto  d'osservazione. 


Totale  . 


1017 
80 

285 
671 


1  565 

408 

70 

296 

60 

84 

6 

83 

154 


4  938 
1012 
3  650 
3  126 
3  088 

7  734 


45  453 
15718 

2  626 

15  809 

7  7H 
87  840 


2 
1 


1 
1 

3 


I  104 
5t 

2 
3 

1160 


(1)  Ossia  provenienti  dai  corpi. 


'  • ,  f 


Xh.  Sono  ciiiimrei'i  in  i[ii»si;i  liibi'Ua  nnihe 
l'd  mffpiiiit;i  fr.i  qiiPlli  chp.  giudicali  abili  al  sitvì 

iiies»!»  in  iliihbìn  dai  dUirctti  u  dai  c-nrjii. 

li)  Cini:  totale  dei  dichiarati  aliili  a»sr),'"'"ì 
lier  iiiiperfriiori  ed  infrrjniiii.  Vedasi  la  lav.  XIV  (. 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

FRA   GLI   ISCRITTI   ALLA   LEVA   DI   TERRA  SULLA   CLASSE    187O. 
Caulinna  la  Tav.  XV. 


Imperfezioni  ed  infennilù 


Imprifruoiii  riì  indennità 


r   maiallie    lìilU  s 


Atopecin 

Irregolui*''  conrormnzioap  (Iella  t^sla 
Mancanza  (li  una  porzione  delle  ossa 


globo  (li  un  oci'hio    .    . 

BUfuroptost 

LngoMulnio 

Ectropion 

Entropion 

Tribbia»! 

Aneli  ilobl«raron 

Coloboma 

Epi(»ntide 

Blerarita  ciliare  cronica 

Encautide  malignu  o  molto  volumi- 

Epifoni 

Maialile  croniche  della  ghiandola  1a- 

grimale 

[>acriocÌBtìl<>  i^ronìcK 

FÌKlola  lagriinnle 

Strabismo 

Paralisi  dei  muscoli  del  globo  oculare 

OttalmoKpasmo 

EìOltalmo 

Pieripio 

Congiuntiviti  croniche 

Cheratlli  croniche  riegnite  ad  esiti 
■anabili 


Emeralopia 

Nictalopiii 

Utopia  reale   .    .   .    . 
l)>ernieiropia  totale   . 


dell'oriflziu  orale    .    . 

[  di  gran  numero  di  denti 

di  tutti  i  denti  incisivi  di 

t      ambo  le  mnscell''  .    . 


profonfhi      •legl'  in.-isivi  •>  canini  di 

1      una  sola  mascella.   . 

I    Vizio   del  con   perdil.i 

Vili    dal    palato    molle   con   perditii 

i-istnsa  di  sostanza 

Vili  delle  ossa  e  delle  mascelle   .    . 


I    Italbuzie  grave 


■i  glandole  e 


MHi^  eslerna I 

Ipertrofia  delle  tonailL' ' 

Iperli'ofla    dfl   velo    pendolo   <•   del-   1 

l'"(!"l" 

Alito   notevolmente  ed  abitualmente 

frlido I 

Dislagia I 

Tutte  le  allerazìoni  organiche  e  per- 
manenti del  collo  cbe  litnitimo  no-  i 
tt'vulnientf  la  mobilità  del  capo  .    .  | 
Gozzi  antichi  -tt  seguo  da  ' 

Gozzi  che  per  aiilichilii.  V(dume.  dii-  | 

«  e   runzioni   del  ' 

rollo  vnlnuiiiiosn I 

0.ibbavohiminns;i  con  grave  sconcia- 
tura d.dla  peison;. 
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IMPERFEZIONI  ED  INFERMITÀ  CHE  DETERMINARONO  LA  RIFORMA 

fra  gli  inscritti  alla  leva  di  mare  sulla  classe  187o 

(eseguita  nel  1891). 

Numero   degli   individui    fra   i   quali    avvennero    le   riforme:    (0   Uomini   8262 
T»v.  xm. 


Numero 

Numero 

Imperfezioni  ed  infermità 

dei 

Imperfezioni  ed  infermità 

dei 

ri/ormati 

riformati 

Gracilità  e  debolezza  di  costituzione, 
difetto  di  misura  toracica 

Obesità 

Scrofola,  scorbuto,  cachessia,  ascessi 
freddi 

Tigna 

Dermatosi  e  tumori 

Piaghe  e  cicatrici 

Aneurismi  e  malattie  di  cuore    .    .    . 

Varici 

Idiotismo  e  alienazioni  mentali  .    .    . 

Epilessia,  corea  e  nevrosi 

Ernia  muscolare,  rottura  e  contrat- 
tura dei  muscoli  e  dei  tendini    .    . 

Nevralgie  e  paralisi 

Morbi   delle   ossa   e   delle    articola- 
zioni    

Lussazioni   e  fratture  mal  ridotte  e 
non  consolidate. 

Calvizie 

Malattie  oculari  e  difetti  del  visus .   . 

Strabismo  e  difetti  di  refrazione.    .    . 

Malattie  e  difetti  dell'orecchio    .    .    . 


65 
2 

7 
9 
3 
5 
7 
3 
12 
7 

4 
3 

12 

1 

5 

146 

16 

13 


Difetti  del  naso  e  delle  labbra  con 
deformità  ed  alterazioni  funzio- 
nali    

Difetti  della  dentatura  e  delle  ossa 
della  bocca 

Difetti  della  lingua,  mutismo  e 
balbuzie 

Morbi  delle  fauci  e  della  laringe  .    . 

Gobba  e  reliquati  di  rachitismo    .    . 

Malattie  polmonari 

Malattie  dei  visceri  addominali    .    . 

Ernie  viscerali,  apertura  del  foro  om- 
belicale ed  estrofìa  della  vescica  . 

Assenza  di  ambo  i  testicoli    .... 

Morbi  e  difetti  degli  organi  genito- 
urinari 

Mancanza  di  un  arto 

Difetti  delle  mani  e  dei  piedi,  muti- 
lazione delle  dita 

Atrofìa,  disuguaglianza  e  viziosa 
conformazione  degli  arti    .... 

Edema  cronico 

Altre  infermità 


Totale  .    .    . 


1 
17 
14 

8 

125 
1 

19 
2 

17 

19 
1 
2 

$$1 


(1)  Cioè:  totale  dei  dichiarati  abili  assegnati  alla  1»,  alla  2»  ed  alla  3*  categoria  e  dei  riformati.  V< 
dasi  la  tav.  XIV  (anno  1891). 


Numero  dei  morti  in  tutti 

'          \  I  .  !          I          ' 

ISSS    1  i3  453  1  •>  OW  1:.  !tS7  '  -il)  '.i(il  ■    9  OM  '     21  Mt  i     7  6;!;ì  '  18  IHi!  I  907  '  2  4M 

I  'li': 

18S»    I  22  7r"l  4t>3  IO  lOt  i:!  NOtJ      ti  44t  ,     18  418  ,  I-i  275  |  13  416 ,  2  0S4 ,  2  iu*i 

1890    ,  Ift  Siili:  190  15  Ci7  i    14  3!W  !    7  :ìU  i     1^  ^84  j  13  090  j     7  017,  2  13*1  1  «82 

I89U')!  IS  938  ■  HI  IH  373  '    1!>  ,5J.i  l    7  3J4  !     J5  ?^4  i     9  DOJ  [     2  91^1  2  235  \  1  G42 


Mt.  Alcune  cifrp  di  qH-^'tii  l.-ivMr,  (iifT.'ris. 
r.lnni'Ufio  fialhUci  l8S9-lSyO  li)ii^-.  laai,  « 
Mìcazìuiie  di  qaéiV Annuario. 

(1)  La  Slatixiii-a  delle  cause  ili  muile  per  il  ISSI  si  limitava  a  281  comuni,  non  <>HEendo!ji 
jKilulo  ottenere  iu  qn^ll' anno  1^  uniiiìe  dpi  comuni  di  (ieraee.  Agordo  e-  Foniaso;  nel  1882 
manoavano  soltanto  le  notizie  di  Ajii'iilo  !■  Fnnziiso  suddetti  i  per  gli  anni  seguenti  la  slatislica  6 
completa  [ler  tutti  i  284  i-oniuni  ciipi.liio>rl>i-  Ei-co  l-^  cifre  della  popolazione  rcnsila  o  caleotofi  dei 
ciMiiuni  capoluoghi  clip  lornirnno  le  nolijie:  1881.  aliitniili  7.001.047(281  comuni;;  1882,  7,008,i>77 
(282    comuni):    1893.    7,073,iiOI    (284    comunitr    1884,    7.283.077;   188&,    7.348.«9e  ;    1886,    7,440.287  ; 


Liui^lle 

e  Ite  (igurai 

K.  nella  t.i 

vola  anulog.1  dei- 

pOtllK 

■  fare   vari 

e    mte(,'r;,zi 

oni  dopo  l:i  pulì- 

Igiene   e    sanità . 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


IH 


provincia  e  di  clrcoadario  (a 


2  780 
2  160 


^ 

16  477 

5  SlSj 

n 

17  203  1     6  S67 1 

38 

18  038 

5  372 

27 

17  816 

D099 

36 

17  772 

5  352 

29 

17  «1 

5  519 

C) 

«1  377 

C) 

31  820 

(') 

22  375 

distretto)  (>). 

4  143  I    8  256 
4  365      8  309 


i  +20 

4  COI 
4  729 
4  932 

■(') 

et 


0  841 


9  337 
10  164 


i  comuni  del  Regno  ('). 
103  .  4t  950 
106     44  523 
1 18  I  46  027 

75  j  «  507 

l>6  .  43  2S0 


16  858 
15  411 

3  688 

3483 

14  496 

3  113 

13  420 

3  6111 

13  892 

4  288 

12  e 


33  4 


Totale 

del   morti 

perqDalunqiie 

""'■ 

1-2  923  1  31  598 

12  917    30  639 I 

13  J54  :  31  627] 


295    32  037 
322    34  353 

298    34  243 

384  i  32  996 
34  974 

CI 
(') 

(') 

<■>  !  >■, 


Itì  171 

20  no 

20  980 
19  163 

32  206 
22  009 

(") 
(') 


4341137  144 

92  804! 

423  150  573 

93  250 

426  134  624 

92  134 

485 '162  287 

97  373 

ice!  155  SSfl 

lui!  212 

197  559 
200  785 
205  439 
210  705 
207  040 


212  7 


ISSS 


199  893  j  ISSO 
209  847  !  1890 
211  SòH     |{*)1891 


1887.  7,&ai,47-l;  )88B,  T.693,73H;  1889.  7,666.94&;    1890,  7,746,114:    1801.  7.817,3H1,  N^l   1887  l;i  i^ioii- 
Uira  delle  cause  di  worie  fu  esles^ì  a  tutli  quami  i  oinuni, 

(a)  Ppr  gli  anni  pnAMriorì  al  188tj  nnn  In  [■sp^uila  la  ri  assi  Dea  zinne  d?ll<>  ninrii  avvenuto 
n«i  Gitli  comuni  capoluogrhi  di  provincia,  di  circonilarin  o  di  dii^tri'tln  jii^r  ciascuna  delle  inalatlie  Hpci'i- 
flcate  nellVleaco  uiKiologico.  ma  soltanto  per  le  principati  malattii^  infettivi.'.  Non  si  puù  perciù  indinare 
il  numero  dei  morti  per  la  malattia  speciflcata  nella  li-statii  ppi  i-oinuni  Kiiddedi.  ma  ^ottanto  il  utimeni 
complessivo  delle  morti  avvenute  per  lu  slessa  cuusa  in  tutti  i  comuni  del  Ri'g'no. 

(3)  Le  cifre  relative  agli  anni  posteriori  al  1836  comprendono  i  ca*i  di  morie  per  febbre 
tifoidea,  tifo  esantematico  e  febbre  migliare. 

(4)  Le  cifre  del  1391  sono  tuttora  provvisorie. 


.1  f.ilte  d  pSg.  01  dell.liiiiiKiM 
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Movimento  degli   infermi   negli   ospedali   civili  (') 


K,4nni 


I       Numero 
degli  ospedali 
i      o  sezioni 
I    d'ospedale 

I         pei  quali 
si  ebbero  ì  dati 


Presenti 

al 
x**  gennaio 


Movimento  degli  infermi 


Entrati 

durante 

l'anno 


Usciti 


vivi 


per  morte 


Rimasti 

al  31 
dicembre 


Ospedali  (compresi  gli  ospedali  pei  bambini  e  gli  oftalmici). 


1883 
188i 
1885 
1886 
1887 
1888 
1891 


1883  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 


1883 
1884 
1885 
1886 
1S87 
1888 
1889 


1883 
ISi^ 
1885 
1886 
1887 
1889 
1891 


930 

27  864 

314  165 

275  115 

38  543 

28  371 

1  053 

31  107 

(2)324  362 

284  205 

41  203 

(2)  30  336 

1  117 

30  447 

335  255 

295  663 

39  215 

30  824 

1  076 

•  31  062 

339  718 

299  257 

39  781 

31  742 

1  047 

31  569 

322  605 

283  142 

39  551 

31  481 

932 

ti9  417 

311  136 

273  094 

38  481 

28  978 

1  158 

36  675 

372  853 

Sifilicomi. 

329  025 

43  940 

36  563 

27 

1  387 

14  232 

14  365 

37 

1  217 

i28 

1  289 

13  468 

13  677 

48 

1  a^2 

27 

971 

11  853 

11  726 

46   i 

1  052 

26 

1  041 

11  471 

11  481 

51 

980 

25 

977 

10  392 

10  425 

38 

90<> 

Ospizi 

DI  MATERNITÀ 

C). 

38 

28 

398 

358 

56 

12 

44 

26 

474 

398 

79 

23 

39 

5 

^58 

315 

44 

4 

40 

7 

481 

394 

85 

9 

42 

10 

451 

377 

61 

23 

32 

21 

438 

383 

62 

14 

36 

23 

M 

365 

ANICO.MI  (*). 

336 

38 

14 

64 

18  412 

10  425 

7  061 

3  294 

18  482 

70 

19  384 

11  252 

7  86() 

3  200 

19  570 

67 

19  464 

11  240 

7  125 

3  298 

20  281 

50 

IH  367 

8  461 

5  252 

2  847 

16  729 

60 

19  8:^7 

8  691 

5  470 

3  175 

19  883 

66 

20  943 

10  373   1 

6  246 

3  347 

21  723 

73 

•  • 

1 
•  •         1 

•  • 

•  • 

23  554 

(1)  Sotto  il  titolo  frenerico  di  ospedali  sono  compresi  tutti  gli  istituti,  siano  essi  eretti  in  opera 
pia,  0  siano  mantenuti  dal  Governo,  o  dalle  provincie,  o  dai  comuni,  o  da  privati,  aperti   in    lutto 

0  nella  maggior  parte  dell'anno,  e  desinati  alla  cura  degli  infermi,  gratuita  od  a  pagamento.  La 
statistica  pertanto  riguarda  non  solamente  gli  ospedali  generali,  ma  anche  quelli  riservati  alla  cura 
di  malattie  speciali,  come  i  manicomi,  sifilicomi,  gli  ospedali  per  le  malattìe  della  pelle,  o  per 
malattie  croniche,  gli  ospedali  dei  baml)ini,  gli  ospizi  di  maternità  e  gli  ospedali  oftalmici. 

Secondo  i  risultati  iXeXY Inchiesta  siUle  condizioni  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni,  eseguita 
nel  1886,  gli  ospedali  esistenti  nel  Regno  erano  1289. 

Nei  vari  anni  non  tutti  gli  ospedali  fornirono  le  notizie  ed  alcuni  dichiararono  di  non  avere 
accettato  alcun  infermo,  perchì"  chiusi  lemporaneaìnente. 

Alcune  cifre  di  questa  tabella  differiscono  da  quelle  inserite    neìV Annuario  statistico   1889-1890 

1  j»ii<r.  131),  in  seguito  ad  integrazioni  potute  fare  dopo  la  pubblicazione  di  queìV Annuario. 

(2)  L'ospedale  di  Sondrio  non  ha  indicato  il  numero  degli  entrati  durante  Tanno,  n<>  quello 
dei  rimasti  alla  fine  dell'anno. 

(3)  Per  gli  ospizi  di  maternità  le  cifre  delle  donne  ammesse  e  di  quelle  uscite  si  riferiscono 
alla  sola  infermeria  dell'istitut/)  :  non  vi  sono  compresa  le  donne  per  le  quali  la  gravidanza,  l'atto 
del  parto  ed  il  puerperio  si  compirono  normalmente. 

(4)  Per  l'anno  1888  non  si  ebbero  notizie  e  per  il  1891  mancano  quelle  degli  entrati  e  degli  usciti. 


anche  ia  nota  seguente. 


riilolia    da 


sulle  lisfe  dì  estra 
i  per  legali  motivi 
èva  di  terra    (ino    . 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Condizioni  sanitarie  dei  coscritti 


delle  leve  di  terra  (<) 


hcritli 


visitati 


(3) 


'Dichiarali 
abili 

(ossia  nu- 
mero de- 
gli asse- 
gnati alla 
I*,  alla  2» 
ed  alla  )• 
categoria) 


Riformati 


per  defl* 
cienxa 

di 
statura 

(*) 

per 

malattie 

od  imper* 

fezioni 

(-0 

Rivedibili 
e  rimandati 

alle  projjime  leve 


per  defi- 
cienza 

di 
statura 

0) 


per 

infermità 

presunte 

sanabili 


delle  leve  di  mare  (*) 


Dichiarati 
Inscritti    I       abili 


.(ossia   nu-;  malattie 
visitati  ;  mero    de-, 

I  gli     assc-l         od 


(3; 


Riformati  Ri^edi^i" 

e 

per         rimandati 

alle 
proJfitHe  Uve 

per 


gnati  alla   imperfe*    infermità 
la,  alla  2»        *  presunte 


ed  alla  3* 
categoria) 


zioni 


sanabili 


^ 
^ 


188  042 
188  331 
18<>  812 
167  825 
254  521 
276  001 
270  962 
278  517 
299  301 
272  152 
282  527 
295  587 
327  7QÒ 

320  745 
326  543 
339  OSI 

321  236 
308  743 
337  208 
326  096 
321  706 


97  090:  21  728 


97  608 

99  Oli 

95  907 

159  099 


21  865 
21  603 
19  293 
25  272 


173  659  28  235 


171  483 

172  QÒ7 
184  662 
160  315 
152  631 


27  318 

27  818 

28  997 


54  652 
52  434 
49  979 
('^)32  539 
42  065 
44  326 
42  192 
41  606 
44  869 


27  812  ,  47  263 


27  660  (•)55  111 
178  524  22  523  (•)29  723 

41  977 


194  626|  24  282 

I 
1^  196  23  003 


184  879 
191  893 
182  102 
162  327 
195  020 
186  (fóO 
177  271 


21  984 


45  007 
47  672 


22  000   50  875 
19  495   47  258 


19  698 
21  594 

20  842 


45  306 
42  441 
40  467 


19  330:  40  512 


5  489; 

6  088 

5  998 

5  908 

9  369 

10  085 

9  487 

10  346 

10  599 

9  511 

9  336 

15  524 

(*)6  670 

6  582 

6  258 

6  336 

5  815 

5  676 

6  191 

6  227 

5  976 

10  416 
10  221 
14  178 

18  716 

19  696 

20  482 

26  690 
30  174 

27  251 
37  789 
49  293 
60  150 
60  957 

65  750 

67  927 

66  566 
(*)75  736 

71  9G2 

72  510 

68  617 


8  163  I  2  735 

I 
3  638   3  098 


3  623 
3  715 
3  356 


3  966 

4  006 
4  255 
4  327 
4  152 
4  413 
4  509 

4  198 
3  956 

5  376 
5  548 
5  355 
5  822 

7  594 

8  880 


3  137 
3  236 

2  987 


3  779  !  3  379 


3  545 
3  616 
3  830 
3  918 
3  727 

3  9Cfò 

4  005 
3  687 

3  4a3 

4  704 
4  740 
4  453 
4  948 

6  578 

7  711 


371 
465 
392 
379 
279 
273 
315 
295 
288 

281 
275 
310 
283 
286 
291 
367 
352 
404 
448 
404 
551 


Di 

lo 

94 
100 

90 
127 
106 

95 
137 
128 
150 
198 
221 
225 
232 
305 
456 
498 
426 
522 
618 


1871 
1872 
1873 

1874 

i 

I 
|1875 

11876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

'1883 

Il884 

i88r) 

1880 
1887 
1888 
1889 
\  1890 
1891 


(6)  L^  notevoli  differenze  che  si  osservano  nelle  cifre  di  alcuni  anni  in  confronto  a  quoll*» 
deg*!!  anni  rispettivamente  preced«Miti,  dipendono  in  gran  parte  dai  diver^^i  criteri  seguiti  p^r  le 
varie  leve  affine  di  stabilire  le  condizioni  fisiche  nelle  quali  gli  iscritti  di  h'va  si  dovt^ss*»ro  rifor- 
mare; come  pure  dalle  modifurazioni  che  furono  arrecate  agli  elenchi  d^dle  infermità  esimenti  ihil 
servizio  (vedansi  specialmente  i  rr.  decreti  11  ottobr*^  1S74  t»  8  spt.t*»mbre  1881.  la  legg»»  29  giugno 
issa,  e  i  rr.  decreti  24  settembre  1882,  13  maggio  1888  f»  21  marzo  1889).  Ricordiamo  poi  la  dispo- 
sizione dell'anzidetta  legge  del  29  giugno  1882.  in  virtù  della  quale  gli  iscritti  tr»ivati  di  debolo  costi- 
tuzione od  affetti  da  imperfezioni  presunta  sanabili  e  quelli  che  non  ragu'iungono  la  statura  fissata 
possono  essere  rimandati  non  solo  alla  leva  successiva,  ma  anche  a  quella  di  due  anni  dopo. 

10  —  Annuario  Statistico, 


t  ■-  <. 
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Tav.  I.  —  Proporzione  degli  analfabeti  per  100  sposi  o  spose  nell'anno  1891, 
e   per    100   coscritti   della  leva  di  terra  sui  nati  nel   1870  (eseguita 

nel  1890) »  158 

Tav.  II.  —  Proporzione  degli  analfabeti  per  100  coscritti  della  leva  di  mare 

sui  nati  nel  1870  (eseguita  nel  189 1) »  159 
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lazione  annuale  del  Direttore  generale  de!  servizio  militare  al  Ministro  della 
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Scuole  d'arti  e  mestieri  nell'anno  scolastico  1SS2-S}  -  Annali  dell'industria  e  del 
commercio  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Di- 
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Scuole  industriali  e  commerciali  nell'anno  scolastico  iSSj-Só  -  Allegali  al  Disegno 
di  legge  sull'insegnamento  speciale  per  l'incremento  delle  industrie  e  dei  traffici,  presen- 
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Prima  sessione  1886-87,  n.   ir8'"'). 

Allegali  al  Disegno  di  legge  sulle  scuole  di  arti  e  mestieri  e  sulle  scuole  speciali 
per  l'incremento  delle  industrie  e  del  commercio,  presentato  alla  Cimerà  il  2  dicembre 
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(1S72  -  1890-91). 
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DIMINUZIONE  del  numero  degli  analfabeti.  —  Le  proporzioni  degli  anal- 
fabeti a  loo  abitanti  della  popolazione  totale,  come  pure  le  proporzioni 
degli  analfabeti  entro  certi  limiti  di  età  a  lOO  individui  delle  rispettive  classi  di 
età,  sono  venute  attenuandosi,  come  si  può  vedere  dalle  seguenti  cifre  calcolate 
sui  risultati  dei  tre  censimenti  generali  della  popolazione,  eseguiti  al  31  dicembre 
degli  anni  1861,  1871  e  1881. 


Cfnsimetiti 


Proporzioni  per  lOO  abittinti 


Sefua  distinzione  di  età 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Da  6  anni  compiuti  a  IS  anni 
non  compiuti  (i) 


Maschi    !  Femmme 


Totale 


Da  12  anni  compiuti  a  20 
non  compiuti  (1) 


Maschi 


Femmine 


Totale 


1861  («)  . 
1871  .  . 
1881  .  . 


Sapevano  leggere. 


27.60 

16.27 

21.94 

20.  91 

14.57 

17.79 

32.89 

24. 38 

32. 96 

21.  Ot) 

27.04 

27.  ^25 

21.32 

24  34 

40.81 

32  19 

38.97 

26.49 

32.74 

38.19 

33  55 

35.91 

48.79 

42  60 

28.55 
36.47 
45.70 


1861  (•)  .  . 
1871  .  .  . 
1881  .  .  . 


Non  sapevano  leggere. 


72.40 

83.73 

78.06 

79.09 

a5.  43 

82.21 

67. 1 1 

75.  62 

67.04 

78.94 

72.96 

72.  75 

78.68 

75.66 

59. 19 

67.81 

61.03 

73. 51 

67.26 

61.81 

66. 45 

64.09 

51.21 

57.  40 

71.45 
63.53 
54.30 


(i)  Per  il  i86i  le  proporzioni  si  sono  dovute  calcolare  sui  gruppi  di  età  da  5  anni  compiuti 
a  12  non  compiuti  e  rispettivamente  da  12  anni  compiuti  a  19  non  compiuti. 

(2)  Esclusi  il  Veneto,  i  distretti  mantovani  rimasti  in  possesso  dell'Austria  fino  al  1866  e  la 
provincia  di  Roma. 


i  corrispondenti  rapporti  nel  1891  erano  per  le  prime  due  80  per  cento,  e  per 
la  terza  82;  vale  a  dire  che  le  provincie  dove  già  l'istruzione  era  meglio  pro- 
gredita hanno  continuato  con  passo  celere  a  combattere  l'ignoranza  fino  al 
punto  da  ridurre  la  proporzione  degli  analfabeti  fra  la  metà  ed  un  terzo  dì 
quella  die  era  diciannove  anni  addietro;  mentre  invece  le  provincie  più  arretrate 
non  lianno  quasi  fatto  cammino;  la  riduzione  ivi  è  appena  è  sensibile. 

Partendo  dal  rapporto  di  64  illetterati  per  cento  coscritti,  qual'era  nel  i8é6 
sui  nati  dei  1846,  si  è  ridotto  questo  indice  al  41  per  cento,  nello  spazio  di 
ventiquattro  anni. 

Una  istituzione  che  contribuì  a  far  diminuire  il  numero  degli  analfabeti  fu 
quella  delle  scuole  reggimenlaii.  A  dimostrare  quale  frutto  diano  queste  scuole 
abbiamo  posto  a  conlronto  nella  tavola  XX  il  grado  d'istruzione  letteraria  die 
gli  uomini  di  i^  categoria  delle  varie  classi  di  leva  possedevano  quando  giun- 
sero sotto  le  armi,  con  quello  die  risultò  quando  furono  mandati  in  congedo 
illimitato.  Di  fronte  a  43  illetterati  aiTatto  o  che  appena  sapevano  leggere  per 
100  coscritti  della  classe  dei  1888,  quando  giunsero  sotto  le  armi,  se  ne  con- 
tarono 22  per  roo  nel  1891,  all'atto  di  andare  in  congedo;  vale  a  dire  che  la  metà 
degli  analfabeti  avevano  imparato  a  leggere  e  a  scrivere  (i). 
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Asili  infantili.  —  La  tavola  III  dà  il  numero  degli  asili  infantili  nel  iS^O-nelIe 
varie  provincie,  colla  distinzione  degli  asili  eretti  in  corpo  morale,  o  più  preci- 
samente in  Opera  pia,  dagli  altri. 

Alla  fine  del  1890  erano  aperti  2,296  asili  infantili  tra  pubblici  e  privati,  con 
un  personale  insegnante  e  dirigente  di  3892  persone  (107  uomini  e  5785  donne), 
che  accoglievano  278,204  bambini,  cioè  140,937  maschi  e  137,267  iemmine. 

Istruzione  elementare.  —  La  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione  del  13 
novembre  1859  obbligava  i  padri  di  famiglia  a  procacciare  ai  loro  figli,  in  età  dai 
6  ai  12  anni,  l'istruzione  del  corso  elementare  inferiore.  Non  avendo  quelle  dispo- 
sizioni della  legge  avuto  effetto  per  molti  anni,  fu  fatta  un'altra  legge,  del  15 
luglio  1877,  la  quale  ha  prescritto  che  i  fanciulli  che  abbiano  compiuti  ì  6  anni  ed 
ai  quali  i  genitori,  o  coloro  che  ne  tengono  le  veci,  non  procurino  la  istruzione 
elementare  inferiore,  sia  in  ìscuole  private,  sia  con  l'insegnamento  in  famiglia, 
debbano  essere  inviati  alle  scuole  elementari  del  comune.  L'obbligo  corre  dai  6 
ai  9  anni,  e  può  prolungarsi  fino  ai  io,  se  l'alunno  non  venga  approvato  in  un 
esperimento  finale,  sostenuto  sulle  materie  del  corso  elementare  inferiore,  che  si 
svolge  in  tre  periodi  o  classi  (i). 

La  legge  suU'obbligo  dell'istruzione  fu  dichiarata  applicabile  a  cominciare  dal 
15  ottobre  1877:  r"  nei  comuni  al  disotto  di  5,000  abitanti,  allorquando  aves- 
sero avuto  un  insegnante  di  grado  inferiore  per  ogni  1,000;  2°  nei  comuni  di 
popolazione  da  5,000  a  20,000,  allorquando  ne  avessero  avuto  uno  ogni  1,200; 
3°  nei  comuni  maggiori,  allorquando  ne  avessero  avuto  uno  ogni   1,500  (2). 

Alla  fine  dell'anno  scolastico  1889-90  soltanto  in  3  comuni  il  numero  dei 
maestri  rispetto  alla  popolazione  non  aveva  raggiunto  ancora  la  proporzione 
necessaria  perchè  vi  si  potesse  proclamare  l'obbligo  scolastico. 

La  situazione  delle  scuole  elementari  diurne  pubbliche  e  private  nell'anno 
scolastico  1889-90  è  dimostrata  dalle  seguenti  cifre  (v.  la  tav.  IV): 


(l)  11  corso  eltincntare  inferiore  obbligatorio  comprende  le  prime  noiion 
l'uomo  e  del  cittadino,  la  lettura,  la  calligrafìa,  i  rudimenti  Jelia  lingua  italiana, 
del  sistema  metrico  e  la  ginnastica. 

(1)  .\d  Osservare  le  disposizioni  della  legge  sull'istruzione  obbligatoria  fu  tcnui.i  soltanto 
quella  pane  della  popolazione  che  abita  entro  un  raggio  di  due  chilometri  dalla  scuola  comunale. 
Sono  motivi  di  scusa  pei  parenti  che  non  inviano  i  loro  fanciulli  alla  scuola,  le  m.ilattie,  la  dìl'- 
ficoltì  della  strada  e  la  povertà  assoluta. 


l'.inno  si  riassumeva  nelle  seguenti  cifre: 


Governaiive I  '.«      i       101«      I      1816  10388    ;       1221)4 

Alire  pubbiichÈ  o  privji^' |  «       '  WS       |  9i>       '         2888     j  2980 

ntaìc  .    .    .\  141       '       1417       !       19^3       I        11276     I        i)iS4 


(1)  A  rigoro,  per  scuoLi  dovrebbe  inienJersi  quel  complesso  o  aggregato  di  classi  o  sez 
clis  ctislituiscono  un  corso  completo  d'jiisegnsmento  elementare,  sia  inferiore,  sia  superiore,  e 
irovansi  riunite  in  uno  sii;sso  edilìzio,  sono  un'unica  direnione;  cosiccliè  si  ha  una  scuola  ' 
e  propria,  lanio  se  l'uno  o  l'altro  Jei  corsi  e  diviso  in  classi,  aventi  ciascuna  uno  speciale  i 
gn.inttf  etl  un'aula  a  su,  quanto  se  l'ìnsegnamenio  di  vari  gradi  è  affidato  ad  un  un 
die  ne  riparte  gli  alunni  in  due  o  più  sezioni,  riunite  in   una  medesima  aula. 

Nelle  siaiìsticliH  dell'istruzione  la  voce  iciiohi  è  usata  invece  nel  senso  di  aula  scolailica. 
Però  nei  volumi  degli  anni   i8S;-S4,  1884-S5  e   i8S)-.S6.   è    itato    indicato    anche  il  numero  delle 

(2)  l'er  scuole  pubbliche  irr.'golari.  si  intendono  quelle  scuole  facoltative,  mantenute  dai 
comuni  in  piccole  borgate  o  frazioni,  nelle  >fualì  non  è  obbligatoria  la  scuola.  Esse  non  hanno 
i  cjr.iiteri  di  vere  e  proprie  scuole  elementari,  perchè  sono  affidate  a  parroci  od  altre  persone 
non  tornite  di  titoli  legali,  pagate  con  tenui  remunerazioni;  le  iscrizioni  come  la  durala  non 
vi  hanno  norme  fisse  e  l'insegnamento  vi  è  limitato  ili  primi  rudimenti  del  leggere  e  dello  seri' 
vere.  Furono  chiamate  irregolari  per  distinguerle  dalle  altre  scuole  pubbliche,  regolarmente  ordÌ- 
n  uè.  che  furono,  perciò,  dette  regolari. 

(.;)  Ved..si  le  note  a  pag.   T(^4  e   165. 
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lstru:^ione  secondaria  classica,  —  L'insegnamento  secondario  classico  si  impar- 
tisce nei  ginnasi  e  nei  licei.  Alla  fine  del  quinto  anno  ginnasiale  gli  alunni  con- 
seguono la  licenza  ginnasiale  che  serve  per  l'ammissione  al  liceo  (i).  Nel  liceo 
alla  fine  del  terz'anno  si  consegue  la  licenza,  che  è  necessaria  per  l'ammis- 
sione all'Università. 

I  ginnasi  e  i  licei  si  distinguono  in  governativi,  comunali,  di  enti  morali 
(detti  di  fondazione),  vescovili  e  privati.  Gli  istituti  non  governativi  possono 
essere  pareggiati  ai  governativi,  semprechè  dimostrino  che  in  essi  si  osservano 
le  norme  ed  i  programmi  stabiliti  pei  ginnasi  e  licei  governativi,  e  che  i  profes- 
sori sono  muniti  dei  titoli  voluti  dalla  legge. 

Riassumiamo  qui  appresso,  dalla  tav.  VI,  le  cifre  del  personale  insegnante  e 
della  frequenza  nei  733  ginnasi  e  nei  310  licei  che  funzionarono  durante  Tanno 
scolastico  1890-91.  Pei  ginnasi  si  hanno  i  seguenti  risultati: 


G  inn  as i 


Governativi 

Altri  pubblici  o  privati  . 

Totale 


Numero 

dei  ginncui 

180 
553 

73? 


Numero 
dei  pro/eaeori 

C) 

1262 
3  258 

4520 


Numero 

degli  alunni 

25  698 
31039 

56737 


Nel  suddetto  anno   scolastico,  ottennero   la  licenza  ginnasiale  6,022   alunni. 


Seguono  le  cifre  relative  ai  licei. 


Licei 


Governativi 

Altri  pubblici  o  privati   .    . 

Totale  . 


Nutuero 
dei    licei 

113 
197 

310 


Numero 

dei  profetaori 
(») 

800 
1000 

I  800 


Numero 

degli  alunni 

9  007 
6007 

15014 


Fra  gli  alunni  che  concorsero  alla  Hcenza  liceale  3,740  furono  approvati  nel- 
l'anno suddetto. 

Istruzione  secondaria  tecnica.  —  L'istruzione  secondaria  tecnica  si  impartisce 
nelle  scuole  tecniche  e  negli  istituti  tecnici.  Anche  gli  istituti  di  istruzione 
secondaria  tecnica  si  distinguono  in  governativi,  comunali,  provinciali,  di  enti 
morali  e  privati.  Le  scuole  tecniche  e  gli  istituti  tecnici  non  governativi  possono 
essere  pareggiati  ai  governativi,  alle  stesse  condizioni  dei  ginnasi  e  dei  licei. 


(i)  Col  R.  Decreto  7  giugno  1888  era  stato  istituito  T esame  di  licenza  del  ginnasio  infe- 
riore, dichiarato  facoltativo;  e  il  regolamento  sui  ginnasi  e  licei  del  24  settembre  1889  aveva 
dichiarato  questo  titolo  obbligatorio  per  Tammissione  alla  quarta  classe  ginnasiale.  La  licenza  del 
ginnasio  inferiore  fu  abolita  col  R.  Decreto  26  maggio  1891,  che  modifica  il  regolamento  suddetto. 

(2)  Indichiamo  le  cifre  dei  professori  nell'anno  scolastico  1889-90,  mancandoci  dati  più 
recenti  a  questo  riguardo. 


Pareggiali  .   . 
N'Qti  pareggiali 


3  (J33 

1  116 

873 

3+7 

159 

27-2 

SS 

9 

11 

ti:j 

86 

29 

ÌA^Ì 

I  570 

I  iS8 

lójj 


I 


Vi  erano  inoltre  554  uditori;  cosicchc  in  complesso  gli  istituti  tecnici  erano 
frequentati  da  8,354  giovani. 

Negli  istituti  tecnici  la  licenza  si  conferisce  in  ciascuna  sezione  di  insegna- 
mento, cioè:  in  fisico-matematica,  in  commercio  e  ragioneria,  in  agrimensura, 
in  agronomia  e  nella  sezione  industriale.  Dal  seguente  prospetto  risulta  il  numero 
dei  licenziati  nelle  singole  sezioni  nell'anno  scolastico  18^0-91: 


Quii  I  ili!  degli  ì  si  Un  li 


ero  dei  lìcenx 


2  a  pag.  precede  II  11'. 
ottobre  i88g,  n,  902, 
fj  ridono  d^  due  ami 
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L'insegnamento  professionale  marittimo  si  impartisce  negli  istituti  di  insegna- 
mento tecnico  per  la  marina  mercantile.  Essi  pure  sono  governativi  o  provinciali 
0  comunali,  ovvero  privati,  e  possono  essere  pareggiati  ai  governativi,  qualora 
si  uniformino  alle  norme  stabilite  per  questi. 

Il  prospetto  che  segue  presenta  la  situazione  di  questi  istituti  alla  fine  dei- 
Panno  scolastico  1890-91;  gli  iscritti  vi  sono  distinti  per  sezioni   (v.  la  tav.  IX). 


Istituti 


MA 

6 

à 

"3 

*8 

0 

'e 

istituti 

É  = 

C  *« 

M 

1  < 

Jq 

Numero  degli  iscritti 


Capitani 

di  gran 

cabotaggio 


Sezioni 


Costruttori 

navali 
di  2'  classe 


Macchinisti 
in  a» 


Capitani 

di 

lungo  corso 


Costruttori 

navali 
d»  1'  classe 


MaeckinUti 
in  10 


Totale 


Governativi  . 

Pareggiati  .  . 

Privati    .    .  . 

Totale  .  . 


19 

168 

1 

7 

1 

5 

21 

180 

29 

•  • 

2 
31 


22 

66 

395 

44 

718 

•  • 

•  • 

15 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

3 

•  • 

•  • 

22 

67 

415 

44 

718 

1274 

15 

6 

1295 


Gli  uditori  erano  125.  Tra  alunni  e  uditori  si  forma  un  totale  di  1,420. 

Negli  istituti  per  Tinsegnamento  professionale  marittimo,  la  licenza  si  confe- 
risce, come  negli  istituti  tecnici,  nelle  diverse  sezioni  in  cui  è  ripartito  Tinsegna- 
raento.  Segue  il  numero  dei  licenziati  nelle  singole  sezioni  nel  1890-91. 


Istituti 


Capitani 

di  gran 

cabotaggio 


Numero  dei  licenziati 


Sezioni 


Costruttori 

navali 
di  2*  classe 


Macchinisti]    Capitani 
in  2»  "^^ 


Costruttori 
navali 
lungo  corso  :  di  V  classe 


Macchinisti 
in  iw 


Totale 


Governativi    . 
Pareggiati  .    . 


Totale 


23 


23 


5 

22 

63 

6 

70 

•  • 

•  « 

6 

•  • 

•  • 

5 

22 

69 

6 

70 

189 
6 

195 


Isiru:(ione  superiore.  —  L'istruzione  superiore  è  data  nelle  università  e  in 
altri  istituti  d'insegnamento  superiore. 

Le  università  (vedasi  la  tavola  X)  sono  21,  delle  quali  17  governative  e  4 
dette  libere,  mantenute  dalle  provincie  e  dai  comuni  in  cui  si  trovano,  ma  che 
si  devono  uniformare  ai  regolamenti  dello  Stato,  quanto  all'ordine  degli  studi. 
Vi  sono  poi  tre  licei  nel  Napoletano,  i  quali  hanno  alcuni  corsi  universitari, 
secondo  un  ordinamento  che  esisteva  prima  della  costituzione  del  Regno  d'Italia, 
e  che  fu  conservato,  con  piccole  modificazioni  anche  dopo.  Oltre  alle  università 
vi  son"o  pure  undici  istituti  superiori  (vedasi  la  tavola  XI),  cioè:  quattro  scuole 
di  applicazione  per  gli  ingegneri,  un   istituto   tecnico  superiore,  tre  scuole  supe- 


La  distinzione  degli  studenti  e  degli  uditori  per  i  vari  rami  d'insegnamento 
può  vedersi  nelle  tiivole  sopra  rammentate  {X,  XI  e  XII). 


Insegnamenti  speciali,  cioc  non  compresi  nelle  categorie  precedenti.  —  Negli 
ultimi  anni  scolastici  (v.  le  tav.  XIII,  XIV  e  XV)  erano  aperte  32  scuole  di 
a<;ricoltura  (non  comprese  le  2  scuole  superiori  di  Milano  e  di  Portici),  4  scuole 
minerarie  e   172  scuole  industriali  e  commerciali.  Eccone  la  situazione; 


I 


Scuole  industria 


1S«I-M 


)  1891-92,  funzionarono  15  istituti  governativi  d'istruzione 


l  $  t  r  ti  :;^ion  e. 
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artistica   e  6  istituti  e    conservatorii  musicali  governativi  (v.  le  tav.   XVI,  XVII 
e  XX).  Eccone  il  quadro  riassuntivo: 


Istituti 


Numero 

degli  istituti 


Istituti  governativi  d'istruzione  artistica     .    . 

Istituti  e  conservatorii  musicali  governativi  e 
scuola  di  recitazione 


15 
6 


NuntiTO 

degli 
ingegnanti 


ni 

155 


Xumero 

degli  alunni 

3  310 

780 


Negli  istituti  d'istruzione  artistica  non  si  rilasciano  diplomi;  nell'anno  scola- 
stico 1890-91  furono  promossi  nei  vari  anni  del  corso  1,032  alunni.  Dagli  istituti 
e  conservatori  musicali  furono  rilasciati,  nello  stesso  anno,  52  diplomi.  Mancano 
a  questo  riguardo  le  notizie  del  1891-92. 

Nell'anno  scolastico  1891-92  gli  istituti  militari  (v.  la  tav.  XVIII)  erano  13, 
con  546  persone  addette  all'insegnamento  e  alla  disciplina  e  3,002  allievi,  dei 
quali  1160  furono  promossi  infine  del  corso  di  studi.  Le  scuole  di  marina  erano  2, 
nello  stesso  anno,  con  95  persone  addette  airinsegnamento  e  alla  disciplina  e  759 
allievi;  di  quelli  che  avevano  terminato  il  corso  di  studi,  140  furono  promossi. 

Biblioteche.  —  Fra  gli  istituti  sussidiarii  alla  coltura  scientifica  e  letteraria  vi 
sono  le  biblioteche. 

In  complesso  dal  1°  luglio  1890  al  30  giugno  1891  furono  date  in  lettura 
dalle  32  biblioteche  governative  1,167,462  opere  a  943,903  lettori  (v.  la  tav.  XIX). 

Una  statistica  delle  biblioteche  pubbliche  o  aperte  al  pubblico  sotto  certe 
condizioni  dei  rispettivi  proprietari  fu  intrapresa  da  qualche  anno  ed  ora  è  in 
corso  di  pubblicazione.  Essa  non  è  ancora  compiuta;  ne  fu  stampato  finora  un 
volume  che  riguarda  le  provincie  del  Piemonte,  della  Liguria,  della  Lombardia, 
del  Veneto  e  dell'Emilia. 


•■  .■*■  • 


PROPORZIONE  DEGLI  ANALFABETI  PER  loo  SPOSI  O  SPOSE, 

E   PER    100    COSCRITTI    DELLA   LEVA    DI    TERRA, 


CnUnua  la  T». 

Provintie 

Analfabeti 

AHaìfaìtIi 
dilla 

ifao)     1 

Pyovineie 

Analfaòeli 

PT  ]00  •pen  o  ifott 

mi  ISBl 

AnalfabtU 

Mia 
(IH  di  (irrn 

TaiaU    Hjuehl    Famm. 

Tolalr     Muchi    Femm. 

n,l  18-0 

Bsri 

78.16 

71.41 

84.90 

67.10 

Foggia  .... 

73.46 

88.58 

81.93 

59.96 

Lecce 

78,57 

6i.se 

S5.78 

66.64 

PuglU.    .    .    . 

7Ì.'9 

66.  tj 

84.44 

65.26 

PoUaza-Ba$il. 

77- i7 

68.69 

86.05 

4S.84 

Catanzaro.    .    . 

79.69 

68.77 

90.60 

64.82 

CoBeoia,   .    ,   . 

sa.  42 

78.81 

91.62 

68.81 

Re^odiCalab. 

90.14 

70.72 

89.55 

59.97 

80-77 

70.86 

90.68 

6J.9I 

CaliameMtta.   . 

75.77 

68.87 

98.88 

67.10 

Catania  .... 

74.64 

67.32 

82.06 

68. 91       1 

Palermo 
Siracuiui 
Trapani. 


Cagliari. 
Sassari  , 


79.48 

71.78 

87.18 

70.76 

60.38 

81.84 

69.58 

50.58 

68.46 

76.56 

67.18 

B6.99 

71.56 

88.82 

80.39 

71. +1 

61.81 

...0, 

70.65 

58.06 

8B.  89 

61.64 

53.10 

71.58 

67.29 

i6.2J 

78.  )i 

50.14 

41.18 

se.  10 

71.79 
59.84 


PROPORZIONE   DEGLI   ANALFABETI    PER    100   COSCRITTI 

DELLA  LEVA  DI  MARE  SUI  NATI  NEL  187O  (ESEGUITA  NEL  1891J  ('). 


Co-npariimenti 


Compartimenti  '     Analfabeti     I    Coinpartime' 


Analfabeti 

>cr  100  cotcritU 


Parto  Maurizio 
Savona  .  .  . 
GenoTa  .  .  . 
S,,da.  .       . 

Livorno .  .  . 
Portorerraio  . 
Civilaveccbia. 
flawa.    .    .    . 


49 

53         1 

80 

84 

28 

00 

0 

81          1 

18 

31 

87 

89 

15 

89 

86 

74 

89 

81         1 

Castellammare 
di  Stabia  .   . 

45.43 

Pizzo 

65.93 

Reggio  Calabria 

64. 18 

Taranto,    .    .    . 

«...    : 

Bari 

60.68          1 

Ancona.    .   .    . 

66.33 

Rimini   .... 

87.50 

Venezia.    .    .    . 

37.74          1 

Cagliari.  .  . 
La  Maddalena 

Catania .  ,  . 
P."  Empedocle 
Trapani.  .  . 
Palermo    .    . 

Iìeg„o.    - 


li  nelle  liste  di  leva 


cioè  taoto  quelli  cbe 


Islruj^ione.  i6i 

ASILI    INFANTILI.  -  ANNO    1S90. 


A't.» 

c-o  drgU 

aliti 

^i!W^               fé 

Xumc 

■0  drgli 

Provinrie 

J^^li 

x«. 

TMalt 

nllriminlt 

morali 

T^u 

Muchi 
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SI 
7 

1 
34 

19 

e 

J7 

18 

86 

B 

au 

1 

8 
16 

30 

69 
8 

" 

7' 
8 

84 
18 

58 

'li 

H 

a 

8 

9 

9 

14 

S9S 

1S90 

4S7 

1650 

Istruzione. 


GINNASI  E  LICEI.  -  ANNO  SCOLASTICO    1890-91. 

a  la  TuT.  VI, 


li  ili 


«■   li 
3    t; 


'3  i  £ 


.4i|uil»  (l«!(cli  .\bmzzì  | 
CampnliasEO .  .  .  .  i' 
ChiMi !' 


Avellino.   . 
Caxerl.i  .    . 


Bari  dell.- pKb'lie. 
Fo(fgia 


Caliihrie  , 

C»ll:.nÌKS«ttii 

Girfrentl     .  . 

tifisi  na     .  , 

l'alfrino    .  . 

SiratUBii    .  . 

Trapani:    .  . 

Hii-itia  .  . 


ìh\  4T[  621  se 

T;  TB  h0\  \h 

19:  83  Ti,  h-ì 

14-  73  48  2h 


81  ;  24S  1150,1500 

14  ;       29;     170;    825 


1    ('isa      6H8|     liOi     lii',1 
'     lial     ..  SB 

42'     aft      IJ 


Sardfifna  . 


180    5SB  11  ìieu  S  258;  25  SSS 


81  ose  e  022  t]B      197,  800 


1000  9  007  6  0071740 


Is l  r  li  :^i 0  ne. 


ITI 


SCUOLE  TECNICHE  —  ANNO  SCOLASTICO    1890-91. 

OomHmua  la  Tay.  VII. 


Provinoie 


Numero 
dM0  §emQU  tecniche 


Oovcmative 


Altre 
fubbUchc 

o 
private 


Numero 
dei  pro/eaaori  (1) 


nette  ecuoU 

tecniehe 
govemaHve 


nelU 

altre  ecuole 

tecniche 

pubbliche 

o 

private 


Numero 

degU 
alunni  e  dtfli  uditori 


neUc  ecuole 

tecniche 
governative 


neUe 
aXtre  ecuole 

tecniche 

pubbliche 

o 

privt^e 


Num. 

dH 
liceniiati 


Ancona 

2 

4 

12 

85 

287 

226 

87 

Ascoli  Piceno 

1 

1 

8 

15 

62 

78 

15 

Macerata 

2 

4 

14 

25 

151 

110 

29 

Pesaro  e  Urbino 

2 

4 

14 

25 

140 

161 

85 

Marche 

n 

48 

100 

640 

570 

166 

Perugia  -  Umbria .... 

4 

15 

28 

lOI 

417 

463 

"5 

Roma 

13 

8 

119 

50 

I  605 

415 

268 

Aquila  degli  Abruzzi .    .    . 

2 

1 

14 

•   • 

196 

26 

27 

Campobasso 

2 

•    • 

14 

•   • 

125 

. . 

18 

Chieti 

1 

2 

7 

14 

48 

147 

81 

Teramo 

1 

1 

6 

10 

48 

102 

22 

Ahruxii  e  Molise  .    . 

6 

4 

41 

24 

417 

Ì75 

98 

Avellino 

•   • 

2 

•  fl 

14 

. . 

186 

43 

Benevento  

1 

•   ■ 

8 

•  • 

115 

•   • 

28 

Caserta    

2 

5 

15 

24 

252 

848 

66 

Napoli 

1 

28 

8 

218 

215 

1880 

219 

Salerno 

1 

2 

9 

19 

104 

211 

45 

Campania 

$ 

37 

40 

275 

686 

2  625 

401 

Bari  delle  Puglie   .... 

4 

6 

81 

48 

880 

882 

88 

Foggia 

2 

2 

17 

15 

174 

119 

40 

Lecce  

1 

2 

9 

18 

198 

142 

55 

FuglU 

7 

IO 

57 

76 

702 

593 

18? 

Potenza  -  Basilicata .    .    . 

I 

5 

7 

21 

54 

161 

46 

Catanzaro 

•  • 

2 

•  • 

27 

•   • 

199 

29 

Cosenza 

1 

•   • 

8 

•   « 

116 

•   • 

26 

Reggio  di  Calabria    .    .    . 

•   • 

1 

•   • 

10 

•  • 

207 

28 

Calabrie 

I 

3 

8 

37 

116 

406 

83 

Caltanissetta 

8 

1 

21 

5 

227 

64 

43 

Catania 

5 

•   • 

38 

•   • 

589 

•  • 

72 

Girgenti 

4 

1 

27 

6 

318 

49 

72 

Messina 

5 

8 

87 

28 

688 

123 

104 

Palermo 

7 

•  • 

59 

4 

955 

•  • 

135 

Siracusa 

8 

•  • 

60 

•    • 

597 

•   • 

74 

Trapani 

8 

•  • 

24 

5 

267 

•   • 

45 

Sicilia 

}S 

5 

266 

43 

3586 

J56 

545 

Cagliari 

2 

•   • 

14 

•    • 

157 

•    • 

18 

Sassari    

1 

•    • 

8 

•    • 

148 

#   • 

11 

Sardegna 

5 

•  • 

22 

•  • 

500 

•    • 

29 

Reono  .    .    . 

184 

218 

1409 

1589 

20  528 

18104 

4  870 

(1)  Vedasi  la  nota  a  pagina  precedente. 


(21  A  qucKlt  isiituto  soni  niincssi'  1,'  so 
(R)  Questo  ii![itiilo  ha  uni)  qiiint;i  L■lnri)^e 
(4)  Compresi  2  ahinoi  della  qiijiitu  chl^' 


ISTITUTI  TECNICI  -  ANNO  SCOLASTICO  1890-91. 

a  T«v.  Vili. 


I   I  fi  ;  M  ■  Èj 
!      lì ' 5     I     "1 


Lndi  iMilano) 

11 

1b 

83 

11 

10 

21 

Milano 

31 

mi 

('1146 

194 

91     17 

161      .. 

2(i 

4     .- 

in 

30 

41 

18     14 

14;      .. 

4 

«.    ■■ 

3 

'■ 

Napoli 

41 

471 

10 

2S4 

102    17 

OB       8 

20 

6;   .. 

9 

Pad<.Ta 

IT 

123 

50 

31     19 

22-     .. 

19 

8      .. 

6 

■■ 

Palermo 

27 

397 

49 

190 

68    &0 

89,     .. 

12 

17;   .. 

16 

20 

82 
136 

34 

19 
19 

17 
26 

12:     .. 

e 

6 

8 

a 

P3TÌ3 

A^Ui  (Perugia) 

8        27 

13 

14'     .. 

Perugia 

19:       61 

29 

7 

i4 

11;     .. 

1 

1 

Tfnù  (Perugia) 

13:       29 

1 

8 

3        6 

4 

1 

B 

P«*nro  

18        SS 

34 

9 

18 

22'     .. 

1 

b;  .. 

pKi(*ii*a 

21       82 

16 

31 

11 

IB 

2b:  .. 

7 

6:  .. 

» 

P.«o  Maurizio 

10        39 

16 

24      .. 

.. 

Jfclfi  (Pot*ni«) 

li,       &8 

20 

38 

■■[  ■•  1  ■■ 

12,      .. 

lUppio  Calabria 

ini    9ó 

5G 

17 

8 

16:   .. 

1 

4'     .. 

3 

RrpBÌ.>  Emilia       

■iO-       96 

13 

46 

7 

23 

,.      20    .. 

3 

7      .. 

8U     437 
13        36 

ab 

214 
13 

85 

4B 
12 

..         80I    18 

..1         8      .. 

28 

9      .. 
7      .. 

17 
2 

VitiTbo  (Roma) 

Si**ari 

18        43 

IB 

10 

9 

..1         9      .. 

1 

2      .. 

6 

M.-lÌ.a,SÌracu!>j.)   .... 

20        08 

29 

4 

c 

. .         29      . . 

&      .. 

B 

Sondrio 

10        33 

9 

7 

10      .. 

a 

3!     .. 

3 

Terar».. 

1«,       73 

34 

'■ 

11. 

1        14 

* 

7      1 

4 

4tì      371 

2> 

244 

4t, 

3 

24 

..,       12 

23 

4 

Tra,..oi 

2,     ..           2 

r-iii»"^ 

23        99 

4M 

8 

iQ     il    ••>; 

.,    i         3 

4      1             6 

\\-n^iia 

aa    132 

9 

hb 

2S     ..'    ..'       8m 

11    j       12 

13       1 
1 

Tvlal^dfih*'''il'>ti 

1  oì6  6  >4o 

iùi 

)i>!i 

I  116 

■^Tl 

17 

" 

,.,S 

!0« 

^■f 

(1)  Sono  corupiffi  Ili  allievi  (iella  :><'iiola  [j.'i  i- 
lit-ro  di  «teoografia  insieme  a  61  «lud^iiti  r..gnlapi 
aJ  ct>t*.>  ili  inerciologia.  perehii -^lud-.iHi  r.'^'.il;i,.i  ,[^11 


Istituto  non  pareggiato  (') 


Niipnli  (Istituto  Galileo  Ga- 
lilei)  

Napoli  (iKlitu'o  Cristoforo 


ToiuU  liei  5  t.«(t(ii(i   ,   [ 
Tolch- gr-.r.;iìe  dm» 


12 

12 

18 

il 

8 

17 

lOB 

22 

22 

63        6 

1 

12 

12 

7  800 

55* 

S4S8 

pri 

17 

2 

i 
ltì| 

16 
30 

" 

K6 

=9' 

54 

B70 

1183 

17 

le» 

97 

.4. 

(11  Questo  islilulo  fu  in  passalo 
pareggiato,  pur  ess^nilo  amoriiiato 


me  eoinpreso  fra  i  pnveijgiati.  mentre  è  provinciale  » 
selle  (li  esame  ili  liceiii.i  pei  propri  «lunni. 


Istruzione.  175 

ISTITUTI  DI  MARINA  MERCANTILE.  -  ANNO  SCOLASTICO  1890-91. 


t 
1 
i 

^ 

.,,„ 

0    J,jl.    ..«rill. 

^'umero  dfi  lircnziaii 

TqIbU 

i 

s 

"""  "*■"" 

Sidt 

j 

^         ^ 

Biri 

CuDOfli  (Oenora)  .   .    .   . 

Gaeu(C3«FHa) 

Cfaioggìa  (Vcoeiia).  .  .  . 
Genova 

IJTOFDO 

lacuna 

P»l«rin<i 

Piano  <U  Sorrento  (Napoli). 

Porto  Mauriuo 

Procìda  (Napoli) 

Riposto  (Catania)  .  .  .  . 
Savina  (Genova)  .  .  .  . 
Trapani 

Totale  dei  It  iiriluti 


Totale  generaU  dei  !1 


Istituti  goTsmatlvl. 


180  1 1  895  ]  US     81 


Istituto  pareggiato. 

,1   .il  ,1..|.J..|  .,|..|..|..i..i..|  «I..t.. 

Istituto  privato. 

,|         6|..     j 


41S     44  I  118:  2B 


I  Aiiuilallt,  lic-r.  Cnliurn..! 
'ì  IlHri(R.lice<>Clrill"),  , 
!<  CutunxarolR.  IJccn  G;illiippì 


fila  fai^nlià  di  ninsotìa  p-  ]pi- 
(iillà  di  iiiiMJirina  *•  chirurgia. 
iiiaiio  ta  Eruola  di  magiHiPr» 
i  Pailiivii  e  di  Roma    hanno 


Islru^^ione. 
AI  LICEI.  —  ANNO  SCOLASTICO  1890-91. 


Numero  degli  stiideiili 


■illi  tulU  H 

Sia  ■un 

IM* 

rifa. 

.ut 

S 

Scuota  rfi  nagi-liro 

1 

è. 

1 

t 

1 

1 

f 

5i         , 

! 

1 

§ 

5 

ì 

i 

1 

£ 

89 

87 
3 
30 
bi 

;: 

ST 

11 

160 
9b 
6& 

.- 

14 

37 

IS 

81 

74 

10 

66 
23 

8 

167 

14 

148 

928 

74 

901 

n 

90 

23 

80 

Bl 

043 

)      (130) 

(•)  H(a4} 

IBO 
116 
38 
118 

S6 

c 

6 
16 

ai 

" 

4 

67 

IO 

annesfli    ai    licei. 


indicato  il  iiumero  (l?}{li  iitud^nti.  i  qiiuli  p 

IU3  noa  «ODO  1?  sole  dove  il  <r!i;o  fi  urei 

(8)  Sell"  noiversità  di  Canii-riiio  turo 


2 


o 
o 


•         • 

lettei 

"e 

chimi 
farma 

tri 

.2 

"S 

i  tori  a.    .    . 
razione  per  j 
ile    di    scien 

• 
• 

•        •        • 

sofia  e 

oc 

e: 

••* 

1^    ri 

e 

t4 

«5 

ti; 

• 

•          *r 

■^ 

-*  c 

b 

^.^ 

^- 

i^ ,—,  ^ 

«rt 

<:: 

X 

mm 

^^      '^ 

cft 

•  -M 

;^ 

.M 

,^ 

>  «4 

-^  -5 

e; 

»*^ 

•  ^ 

o 

73 

'w 

^ 

':3 

q; 

Ch 

•5 

a- 

^       *^ 

y 

S 

o 

• 

' 

C      . 
«  -3 

• 

T3 

e: 
o 

i2       cs 

ce 

e: 

M 

>-^ 

^^ 

^  »-i 

^ìN 

t^ 

K 

a 

O 

c 

i 

t-        e 

zn 

O 

oc» 

co        72 

N^ 


-) 

r. 


z 

-  5. 


(naooop  jaoqiq) 
o)vafud  ofU9Vivuo9»ui 

Insegnamento 
ufficiale 

ytlY 

tjvutpuovdjg 

tuvuipjo 

ot 


o 
••• 


•§ 


o 

et 

C 
fi 
o 


a» 

00 


2 
S 


34 


OS 

kO 

00 


> 
e 


CO     U3 


CO 


'^ 

CO 

co 

^H 

CD 

CQ 

OQ 

e 

'^ 

1-* 

04 

t*- 

»H 

t- 

Od 

00 

iO 

tO 

-"^ 

CO 

co 

.'::\ 


«3  ee 

inai 
186 

"H  o 

ce 

^*    o  — 

kO 

TS     .Z    bO 

QO 

^-^ 

^■^ 

a; 

o 

O  00 

QO 


y: 


%ì 


fi 
e 


.2 
"5 

/^ 
•>• 

e;» 

"E, 


-3 


u 
CU 

o 


ce 
ce 


1                          • 

• 

• 

• 

s 

a- 

fi 

f  a^ 

fi 
te 

•  «4 

fe 

tn 

Q 

t^ 

Oi 

■^ 

« 

U 

C 

> 

fi 

> 

rt 

• 

c3 

fi 

tJL 

fi 

o 

lU 

o 

a 

« 

0/ 

a. 

t. 

fi 

o 

a 

a 

fi 

e 

u         •-:5 

o 

^«w 

m 

^^ 

o' 

S-fci  ■ 

Ili' 


'   I  - 

I  '  li 

i     I     il 


I   I.5Ì     Si     ti     •   list? 


it-s 


■tèt 


rXK!5oìSr.liM  ÒÒC^i.=  .SÓ^u-^u 


ÌIIIj!^ 


.    I  =  I  i  I  s 

li  riilgi 


SCUOLE  MINERARIE.  —  ANNO  SCOLASTICO  1891-92  ('). 


■-i:is I    1S71    I       fl   i       ITI         h 

■r.-iiM I    1871  5   I       37        10 

Tiilak  i!f/l.- i  r^cfole  .    .    .    |     ij  ,[     loi        41 


(41  Dei  ifUiiU  »  in.':ii'i.Mti. 

(G)  La  situi]»  Ì!  st.tia  upft-Ui  aU'iii>^F'B'iiniii<-nlo  nel  ni. 

{iJl  Dala  dA  rionlinamnim  a  Sru^li' i-c-jìt. 

(7)  L"  miri^ie  |icr  qii.'Sl-  'ni..>lo  si  H-I-iti.  i(:illa  Dir^z 

|8)  Dei  22  li.N-!izi,ili,  20  -■[■;ii(o  udir-n-i  |ici'  il  miIl.  rm-^ 


prali'  aoirii^ri-imlturo. 


Is  t  r  ìi:{^iù  ne. 


i8i 


SCUOLE 


T«v.  XV. 


INDUSTRIALI    E    COMMERCIALI. 

ANNO    SCOLASTICO    1889-9O    (^). 


Numero 

.s 

< 

Provincie 

s 

9 

■•• 

Provincie 

« 

se 

0 

\ 

0 

e 

5 

••• 
»» 

f, 

•0 

••• 

Q 

v> 

^ 

•t» 

••• 

•2! 

•v 

•«« 

•«• 

^ 

«» 

•5 

V 

« 

u 

'e 

•« 

•3 

'« 

?ÌKtnero 


9 
a 


:5 


1    ^ 

VI         V 


a 


•è 


Alessandria 
Cuneo    .    . 
Nuvara  .    . 
Torino   .    . 


Piemonte 

Genova  -Liguria 

Brescia  .... 
Como  .... 
Cremona  .  .  . 
Mantova  .  .  . 
Milano  .... 
Pavia     .... 


lAtmbardia 


Belluno .  . 

Padova .  . 

Rovigo  .  . 

Treviso  .  . 

Udine     .  . 
Venezia  (■). 

Verrina  .  . 

Vicenza .  . 


Veneto 


B<^>logna 

Ferrara  

Forlì 

lliiveuna 

Reggio  neir  Emilia  . 


Eni  ilia 


Arezzo  .... 
Firenze  .... 
Livorno  .  .  . 
Lìicca  .... 
Mastra  e  Carrara 

Pisa 

Siena 


Ancona  .  9  . 
Macerata  .  .  . 
Pesaro  e  Urbino 


Marche. 


4 
4 
7 
3ì 


«        • 


5 

12 

2 

2 

12 

2 

35 

8' 

2 
1 
1 
4 
4 
8 
4 

22 

3 
2 
1 
1 
1 

8 


2 
8 
1 
1 
1 
3 
2 


Toscana 18 


1 
2 
4 

7i 


24 
28 
49 
44 

140 

43 

29 
88 
18 
9 
76 
12 

177 

13 
6 
8 
4 

26 

24 
81 

22 

106 

28 
9 
5 
3 
4 

49 

9 

99 

8 

1 

6 

24 

14 

161 

7 

21 
9; 


866 

569 

1251 

781 

2  967 
84^) 

480 
1893 

217 

146 
1  459 

252 

3896 

283 
211 
117 
77; 
608 
1  206 
629 
425 

5  S56 

371 

110 

72 

43 

82 

678 

109 

1  425 

80 

21 

255 

299 

115 

2  ^04 

34 
209 
147 


3  7         5  9'J 


12 
15 
72 
20 

119 
12 

56 
126 

21 

14 
154 

38 

409 

4 

22 

2 

1 

40 

•  • 

2 

28 

99 

19 
14 

•  • 

2 
16 

51 

3 
231 
7 
2 
5 
6 
8 

262 

o 

28 

4 

34 


Vevw^i'A'' Umbria    .    .    .    .'     2!        7 


Ronta «12 


.\quila  de^^Ii  Abruzzi  ...       1 


Cliieti 
Teramo 


3 

1 


Abruzzi  e  Molise  . 


Avellino 
Caserta  . 
Napoli  . 
Salerno  . 


Campania. 

Bari  delle  Puglie. 

Foggia 

Lecce     


1 

2 

17 

1 

21 


Bari  delle  Puglie  . 

Potenza  -  Basilicata    .    . 

Reggio  (li    Calabria  -  Ca- 
labrie  


I 


1 
1 

2 

4i 
1 


!■ 


Catania  . 

Oirgonti 

Messina . 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 


Sicilia 


o 


Scunlf»  superiori  d'arte  ; 
applicata  all'indù-  I 
stria 

Scuole  d'arti  o  mestieri 

Scuole  d'arto  applicata 
all'industria  .... 

Scuole  speciali .... 

Scuole  protcssion.  fem- 
minili (-» 


61 

I 

19 


150! 


92     2  059 


11 
3 

19 

4 

19 

250 


.     6i 


.1 


75 
201 

78 

354 

127 

266 

3  548 

92 


280;    4055 


1 

18 
6 

25 
5 


19 

24! 

71 
13 

71 


57 
127' 
183 

517 

57l 


85 

547 

29 

535 

34 

258 
138' 


11 


19 


8 

276 

3 


287 


2 

2 


92 

•    • 

25 
1 

37 
5 


14!        761      I  vM:     I^<^ 


Sii 

4'S7| 


■>72' 
I 


t 


2K0! 

I 

Totale 172  1  220 


S88|  36 

8054  407 

I 

77S2'  489 

1483  125 

S  oso:  469 
28  2271524 


il)  Notizie  comunicate  dal  Mini>tero  di  airrii^oltura.  industria  e  commeriin  idivisiont*  industrie,  com- 
merci e  credito.  (2) Le  scuob»  prolcssionali  didla  Società  Veneziana  per  la  manitaitura  d«M  merletti 
sono  7.  In  quelito  quadro  ai  è  computata  una  >nla  >cu(»la. 


imo    lU    i:VfiXì.*r    iiK-M.    i«-»w. 


kliliiio     —  A<?<'a<leniiu  di  bolle  arti 
\!"<l(.aa   — Istituto  di  lielle  arti   .    . 


\.i[.«>li      —  Istituto  <li  heììp  arti  .    .    . 

l'tl-riuo  —  Istituto  di  l»ellp  arti  .    .    . 

r;irMia      —  Lstitiito  di  belU»  arti   .    .    . 

U<'i'i:i<»  Emilia  —  Scuola  di  disegno  pel- 
arli operai. 

Koma       — Istituto  di  belle  arti  .    .    . 

rmiuo  —  Accademia  AIl>ertina  di 
belle  arti. 

\  t'iiczia    —  Istituto  di  belle  arti  .    .    . 

1  rliiiio  —  Istituto  di  belle  arti  dellp 
Marche  ("). 


Il  3 


22  gennaio  1776 
3  gennaio  178t)  aprivasi  la  i 
siniola  di  belle  arti.  Il  18  ' 
sf^tteinbre  1790  era  elevata  , 
al  grado  di  Ari-ademia  Ai<*-   ' 
slina  di  bfdln  arti. 
1822 
20  nov«'mbr«'  1S7V» 
2  dicembre  1757  .(") 

1803  1»") 

!•  gennaio  1874  (»»)  | 

1062  ril'onnata  nel  1833        ' 

I 

1808  sotto  il  nome  tli  Acca-  i 

demia  di  belle  arti.  ! 

1878  riformata  sotto  il  nome  \ 

attuale  0  gennaio  1801.         j 

Totale  dei  15  istituti  .    .    .   i 


26 
9 


20 

h 

11 

4 

23 
18 

12 

4 
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ISTITUTI  E  CONSERVATORII  MUSICALI  COVI 

E    SCUOLA    GOVERNATIVA   DI    RECITAZIONE.   —   ANNO    SCOLAST 


Tav.  XVII. 


^ede.  e  denominazione 


l'ireuze  —  Istituto  musicale  .  .  . 
Milano  —  Conservatorio  di  musica 
l'.iriiiji  — Conservatorio  di  musica 
N.ipoli  —  Conservatorio  di  musica 
raiermo  —  Conservatorio  di  musica 
li  lenze    —  Scuola  di  recitazione  . 


Data 

1  :: 

te 

d 

della,  fondazione 

!      1? 

1   '< 

m 

Totale 

16  marzo  1860 

27 

22 

8  .settembre  1808 

36 

10 

28  ottobre  1826 

23 

0 

180»ì 

38 

lU 

12  febìiraio  i618 

32 

13 

1860-61  (iM 

5 

-1 

Totale  dei  6  istituti 


160 


8,« 


iVB.  Vedansl  nella  tay.  XX  le  notizie  sommarie  por  l'anno  i^culastico  1891-02. 
(1)  Le    notizie    pur    questi    istituti  si  ebbero    dal    Ministero   delia   pubblica    istrnzion 

"    " '-^'   «.-tSrrJatii  ti  Arvo  ainriunKcrc  un  altre 


Ist  r  u  :(^i  OH  e. 
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Tjiv.  XVIII. 


ISTITUTI   MILITARI   E    SCUOLE   DI   MARINA. 

ANNO    SCOLASTICO    189I-92. 


Sede  e  denominazione 

Data 
di  fondazione 

Personale 

addetto 

alVin- 

segnamento 

ed  alla 
disciplina 

Numero 
degli  allievi 

Numero 

dei 
promossi 

in  fine 

del  corso 

di  studi 

A.  —  Istituti  militari  {*), 


Torino  -  Scuola  d'app.  d'artiglieria  e  genio  (*) 

Torino  -  Scuola  di  guerra  (") 

Torino  -  Accademia  militare  (■) 

Firenze  —  Scuola  drappi,  di  sanità  militare  (*) . 

Modena  -  Scuola  militare  (■) 

Parma  -  Scuola  centrale  di  tiro  di  fanteria  (•) 

Caserta -Scuola  dei  sottufficiali  (^) 

Pinerolo  -  Scuola  normale  di  cavalleria  (■)  . 

Napoli  -  Collegio  militare  (») 

Firenze-  Id.  (») 

BlUano  -  Id.  (•) 

Roma  -  Id.  (») 

Medina  -  Id.  (•) 


IB  agosto     1863 
11  marzo      1867 

1669 
1  gennaio  1883 
26  febbraio  1869 
13  ottobre    1869 

1888 
21  gennaio  1872 

1774 

1849 
26  agosto     1869 
26  luglio      1883 
31  agosto     1886 


40 
81 
62 
11 
1«9 
82 
46 
32 


194 


Totale  dei  18  istituti 


S46 


137 

66 

306 

174 

977 

•    • 

362 
60 
226 
206 
199 
190 
122 

5  002 


118 
30 
100 
172 
376 

•  • 

« 

208 
60 
26 
14 
23 
22 
23 

I  160 


Livorno-  Accademia  navale  (**) 


B.  —  Scuole  di  marina  (**). 


6  novemb.  1881 


Venezia  -  Scuola  allievi  macchinisti  (*•*).    . 


25  settemb.  1862 


Totale  dei  2  istituti  .    .    . 


68 


27 


(")   95 


CoriiBormtli3671    ^/ 

394.  46 

Corso  loper.   27  J        \ 

366  94 

759i  140 


(*)  Queste  notizie  si  ebbero  dal  Ministero  della  Guerra. 
(**)  Queste  notizie  si  ebbero  dal  Ministero  della  Marina. 

(1)  Il  corso  di  studi  sì  compie  in  due  anni. 

(2)  Il  corso  di  studi  per  gli  ufficiali  delle  armi  di  linea  e  per  quelli  d'artiglieria  e  genio  provenienti 
diii  sott'ufficiali  si  compie  in  tre  anni,  ed  in  due  per  gli  ufficiali  d'artiglieria  e  genio  provenienti  dalla 
scuola  d'applicazione  di  dett«  armi. 

!3)  Il  corso  di  studi  si  compie  in  tre  anni. 
4)  Il  corso  si  compie  in  otto  mesi. 
(6)  Il  corso  di  studi  si  compie  in  tre  anni. 

(6)  Vi  si  fanno  corsi  eventuali  di  varia  durata  tanto  per  gli  ufficiali  segnatamente  di  fanteria  quanto 
|K'r  militari  di  truppa,  sulle  armi,  sul  tiro,  sui  lavori  di  zappatore  e  simili, 

(7)  11  corso  di  studi  si  compie  in  due  anni. 

(8)  Vi  compiono  il  corso  normale  d'istruzione,  che  si  svolge  in  dieci  mesi  e  serve  di  complemento 
all'istruzione  ricevuta  alla  scuola  militare,  i  sottotenenti  di  cavalleria  di  nuova  nomina,  od  i  numeri 
segnati  si  riferiscono  appunto  a  tale  corso.  Vi  si  compiono  poi  anche  corsi  eventuali  di  perfezionamento 
uell 'equitazione  per  ufficiali  e  sott'ufficiali  delle  armi  a  cavallo,  corsi  di  mascalcia  e  simili. 

(9)  Gli  studi  nei  Coll**gi  militari  si  compiono  in  cinque  anni.  Il  Collegio  militare  di  Milano  fu  sop- 
presìK)  nel  1870  e  riaperto  nel  1874;  quello  di  Firenze  fu  chiuso  nel  1866  e  riaperto  pure  nel  1874. 

(10)  I-A  fondazione  dell'Accademia  navale  avvenne  cont(;mporaneamente  alla  soppressione  delle  du** 
Divisioni  della  R.  Marina  di  Napoli  e  di  Genova,  ed  i  corsi  vi  si  compiono  in  cinque  anni.  La  scuola 
allievi  macchinisti  fu  costituita  in  seguito  alla  soppressione  della  scuola  allievi  optTai  meccanici,  ed  i 
corsi  vi  .si  compiono  in  quattro  anni. 

(11)  Compreso  il  personale  addetto  airAniministrazione  ed  ai  s-rvizi  vari,  ed  escluso  quello  di 
bassa  forza. 
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Censimento  al  31  dicembre  1871. 


1871 


57.73  i    76.73 


\:>A    6  anni  a  12  .  .  '    7:2.75      78.68 
■'12     »      »  20.  .  :   50  19  ;    r,7.81  \   63.53 


,    1S72  ,    56.  22      75.  28  i 

75.66  ;'  I  :  ' 


'  1S73      56.48       75.65 


1X74      54  48 


•4.  37 


•)    20     »      »  25  .  . 


57  28      69.57      63.44 


Da  6  anni  in  su.  .  !   61.86 


»    12     »         »    .  .  I    59.97 


»    20     » 


» 


60.17 


75.73 


75. 24 


77.18 


Kiua  disiinz.  d'età      67.04  i    78.94      72.96 


1875  ;    54. 32  ,    74.  76 


1876  '    52-35 


1877  I    51   78 


72. 95 
72.69 


1818  :    48. 49  I    70  07 


1879  48. 08 

1880  !    45.94 


70.  25 
67.99 


Censimento  al  31  dicembre  1881. 


1881  ;    48.24      69.90 


1882  I    46.68      68.19 


).i     6  anni  a  12  .  . 

'    12     w      »  20 .  . 

20     »      »  25  .  . 


61.81  I    66.45 


51.21  j    57.40 

I 
47.05  1    61.63 


\ 


64.09 


1883 
1884 


45.79  j    67.56 
44.97  !    66.  (i5 


a  6  anni  in  su.  .  j   54.56  |   69.32 

j  ; 

.    12     »         »...    53.34  !    69.78 


61.94 


61. 59 


1885  I  44.28  1  65.56 

I  I 

!i  1880   I  43. 16  :  63.47 

i|     1  1  ■ 

ii  1887   •  42  a3  1  62.82 


I 


20  » 


» 


53.89  I  72.93   63.45  ;! 


1888 
1889 


1890 


42.27  I    61.90 
41.21  '    60.45 


41.37      60.13 


Istruzione. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    Q.UELLI    DI   ANNI    PRECEDENTI. 
Continua  la  Tav.  XX. 


%A  nni 

nei  qtMÌi  gli  iscritti 
furono 


arruolali 


'  mandati 
in  congedo 
!  illimitato 


Rijultati  ottenuti  nelle  scuole  reggimentali 


1871 
187i 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1R81 
1882 
1883 
1884 
1885 
18S6 
1887 
1888 


1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


^Proporzione  per  cento  degli  individui 

che  quando  giunsero  sotto  le  armi 


sapevano  leggere 
e  scrivere 


47.22 
47.00 
45.54 
48. 32 
46. 45 
46.60 
47.  23 
49. 23 
48. 42 
53. 41 
53. 03 
52. 49 
53. 16 
53. 30 
53.37 
55.  70 
55. 13 
57.01 


erano  illetterati 

affatto  o  sapevano 

appena  leggere 


52.  78 

53.  (X) 
54. 46 

51 .  68 
53.  55 
53.  40 

52.  77 
r)0.  77 
51.58 
46.59 
46.97 
47. 51 
46. 84 
46.  70 
46.6:^ 
44. 30 
44.87 
42. 99 


'Proporiione  per  cento  degli  individui  che  quando 
furono  mandati  in  congedo  illimitato 


sapevano  leggere 

e  scrivere 

93.48 

93.  34 

93.12 

93.  73 

93.  29 

93.34 

92.19 

90.  .54 

92.04 

90.12 

86.66 

82. 96 

80.48 

77.76 

77. 56 

78.15 

77.24 

78.05 

erano  illetterati 
affatto  o  sapevano 
appena  leggere  (<) 


6.52 

6.  66 

6.88 

6.27 

6.71 

6  66 

7.81 

9.46 

7.96 

9.88 

13.34 

17.0Ì 

19. 52 

22.  24 

22. 44 

21.85 

22.  76 

21.95 


•^4  n  n  i 


*Ktumero 
degli  Asili 


Pubblici 


Asili  infantili  («) 


I 


Fondati  da  privati 


'Kjumero  degli  alunni 


Totale 


Maschi 


'Kruntero 

F.mmin.     \ -l'i"  ^,111 


'Kjumero  degli  alunni 
Totale       \      Maschi  Femm!ne 


1872  .  .  .  .  ' 

1  099 

130  806 

65  727 

65  079 

■  •  • 

■  >  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

1877  .... 

1  287 

147  978 

•  •  • 

•  •  • 

*  •  •  • 

1 

•  •  • 

•  •  • 

1878  .... 

1  543 

175  518 

88  191 

87  327 

•  ■  • 

1 

•  •  • 

•  •  • 

•  ■  « 

1879  .... 

1  566 

18.3  809 

92  905 

90  SH)4 

•  •  • 

1       i 
...   1 

•  •  • 

•  •  • 

1883  ...  . 

1  379 

191  017 

97  245 

93  772 

362 

27  941 

13  353 

14  5a^ 

1884  ...  . 

1  433 

190  249 

96  449 

93  8(X) 

(«)  602 

!(*)39  261 

18  .538 

20  72.3 

1885  ...  . 

1  428 

198  095 

100  045 

98  050 

a55 

1   42  270 

20  567 

21  703 

1886  ...  . 

1  489 

209  273 

106  624 

102  649 

650 

1   43  490 

21  190 

22  30O 

1887  ...  . 

1  553 

215  941 

109  6(>2 

KKi  339 

671 

42  897  ' 

20  849 

22  04S 

1888  ...  . 

1  594 

221  024 

112  043 

108  981 

624 

,   40  482  ! 

19  655 

in  827 

1889  .... 

1  618 

228  490 

116  392 

112  098 

602 

!   39  696  ' 

19  747 

19  «49 

IWK)  .... 

1  714 

2:58  263 

121  357 

1 16  906 

582 

39  9il  i 

19  580 

20  361 

yii.  Per  gli  einni  delhi  serie  clal  1871  in  poi  non  indicati  nelle  tabelle  concernenti  l'istruzione 
non  si  hanno  dati. 

(1)  Il  regresso  che  si  nota  dal  1880  in  poi  è  da  attribuirsi  al  fatto  che  mentre  per  lo  addietro, 
in  forza  di  una  disposizione  ministeriale,  i  militari  che  al  tempo  del  congedamento  della  rispettiva 
dasse  non  sapevano  leggere,  erano  mantenuti  sotto  le  armi  fmchò  non  avessero  acquistato  questa 
elementare  istruzione,  ora,  per  ragioni  di  ])ilancio,  tutti  i  militari  sono  mandati  in  congedo  al 
tempo  stabilito,  qualunque  sia  il  loro  grado  d'istruzione.  Rimane  ]»er(N  sempre  il  latto  che  migliaia 
d'individui  imparano  a  leggere  o  a  scrivere. 

(2)  Per  gli  anni  anteriori  al  1883  non  si  hanno  cifre  attendibili  circa  gli  asili  infantili  privati. 
Per  l'anno  1882,  le  notizie  furono  raccolte  complessivnmente  per  gli  asili  pubblici  e  per  i  privati, 
ma  furono  compresi  sotto  il  nome  di  asili  anche  molte  scuole  infantili,  che  sono  piuttosto  da 
con.««iderar8Ì  come  classi  preparatorie  alle  scuole  elementari:  le  (juali  in  appresso  furono  perciò  com- 
prese nella  statistica  delle  scuola»  elementari.  L'aumento  straordinario  del  numero  degli  asili  privati  nel 
1884  dipende  dal  fatto  che  parecchi  tra  essi  non  erano  stati  dichiarati  nelle  statistiche  precedenti. 


Scuole  feilive 


1871-7^ 

•j  a» 

l«7--7S 

1(1  r.77 

Il  g:j8 

1881 -t*2 

6  290 

ISS2-S:i 

li  787 

1S83-84 

7  \SÒ 

188Ì-N5 

1  Siili 

18S5-86 

7  14t 

188f>-87 

5  983 

lR87-fcs 

5  (i*3 

1888-89 

ó  1!)1 

IS83-ÌIO 

5  tì65 

3ò!l  673    I      IB  274 


432  801    1    4^1  04tì  I 
4Ó5  687    !    439  624 


•mi  795  27(>  1 18 
4«3  aio  I  '274  i>45 
•im  DOS    ■     al7  14!l 


7  Ó66 

8  011 
7  984 


4  743 

154.  585 

3:1  830 

5  792 

l!fi  6:11 

ai)  sai 

6  571 

212  439 

21  194 

3  895 

122  107 

11  009 

3  831 

120  HO 

17  052 

4  160 

128  671 

19  159 

6  652 

189  763 

i.4  694 

169  609 

34  0:58 

4  380 

125  839 

23  684 

3  96.-) 

113  188 

25  800 

3«i5 

100  150 

91  988 

3  574 

100  01)2 

20  4(i8 

120  755 
175  310 
191  245 
111  09S 
103  (68 

imi  512 

135  069 
135  571 


l'ci 


->  (laira: 


io  Y0\.    Por    gli 
■       pnile. 


ÌS1-S2    . 


iif.|^*.lom 


Bruol»  pnhbliclie  iriVfinìiiri  si  inienUnno  i[iielle  Rcrunle  Jiicriliarive  f  ni  a  ii  temi  te  dai  coiiumi   " 
:uli-  bordai»  n  frazioni,  nelle  quali  nnn  è  iiliblì^'aturìii  la  sriinlii. 

)  Per  gli  noni  «mlnstió  lS81-8a  e  1S88-8S  non  yrxU  indicimi  il  UKalc  defili  alunni  di  tulle  le 
'omentari  pubbliclie.  niaiicanili.'  le  notizie  di  quelli  delle  scuole  irfcgulorì .  Per  questi  anni  peri) 
!■  iiiuK-iii.il  nello  i|ua(trn  prime  folonne  di  questo  prospetto  il  numero  def-li  alunni  ilelle  scuole  regolari. 
(a)  Nell'anno  ncolaslirii  lH»l-tì2  si  osserva  tuia  sensibile  diminnxiane  nelle  scuole  privale. 
La  diminuzione  in  pui'te  è  venie,  e  in  ]inrle  dipende  dal  Tatto  ehe  nella  staiistiea  di  tale  anno  kì 
è  rercalo  di  ine|jlio  accertai^  la  <[iLalilà  delle  seuole  private.  Furono  ]iflri'ift  esi-luae  le  piccole  scuole 
»  euslwlie  di  Iianlliini.  le  quali,  quando  In  loro  indile  io  conceileva.  furono  contale  tra  gli  istituii 
infantili  privali.  N'-[.'li  anni  seiruenli  si  o-'erva  un  sensibile  anniento  perrliè  le  ,iutoh(à  scolasticlie 
in  ]iareecliie  proviueie  rieliianiaroiio  i  privati  che  tenevano  scuole  non  l'e^-ol  armeni  e  riconosciule 
al!'»d"inpiniento  'Ielle  prescrizioni    ilelln    iejrp?.    Pereib    ]iar-'CL'hie    scuole    clie    furono  escluse  dalla 


lstrn::^ione. 
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elementare 


tari  diurne 


Totale  delle  scuole  pubbliche  (') 

•9VUW1C 

*Kjt»*tro 

*Kjumero  degli  alunni 

delU  aule 

?» 

dtUe  aule 

Tola/e         i    Maschi    j   Femmine 

Totale 

Scuole  private  (=*) 


TZjUinero  Jef'Iì  alunni 

o 


Maschi 


Femmine    ; 


Kyiimi 


scolatici 


33  556 

1  545  790 

881  371 

34  786 

1  6-il  919 

913  073 

35  683 

1  657  788 

931  911 

38  062 

1  693  800 

949  939 

38  !2^ 

1  722  669 

967  317 

39  702 

1  8.30  749 

1 

006  418 

41  108 

1  902  280 

1 

048  801 

41  862 

1  899  815 

1 

035  715 

42  510 

1  928  706 

1 

048  781 

CJ 

8 

{') 

(") 

(') 

44  916 

1  980  756 

1 

082  065 

tò  502 

2  031  828 

1 

112  861 

46  073 

2  075  941 

1 

132  022 

46  5^ 

2  103  958 

1 

145  2d6 

47  247 

2  125  207 

1 

157  117 

47  572 

2  144  561 

1 

166  614 

48  198 

2  188  930 

1 

189  562 

664  419 

8  157 

177  157 

79  116 

98  041 

708  846 

7  392 

175  877 

80  247 

95  fi30 

725  877 

7  637 

184  192 

77  246 

106  A^46 

743  861 

8  952 

201  954 

88  756 

113  198 

755  352 

9  156 

208  9i8 

87  152 

121  796 

824  331 

7  906 

171  960 

73  509 

98  451 

853  479 

7  422 

155  697 

63  469 

92  228 

864  100 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

879  925 

•  • 

•  •  • 

•  •  t 

•  •  '• 

(") 

5  797 

125  516 

45  370 

80  146 

(") 

7  129 

163  102 

57  440 

105  662 

898  691 

7  675 

172  304 

63  598 

108  706 

918  967 

7  833 

174  025 

64  599 

109  426 

943  919 

l   000 

176  957 

62  044 

114  913 

958  712 

7  607 

175  132 

61  791 

113  341 

968  090 

8  240 

182  775 

66  321 

116  454 

977  947 

7  975 

181  831 

63  246 

118  585 

999  368 

8  196 

184  a33 

62  537 

122  296 

1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884^85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 


e  4nni 

iColAJiici 


*Kjumfro  delle  scuole 


Totale 


Governative 


s,4itre 

(pubbliche  o 

private) 


Scuole  normali 


Telale 


'Sfumerò  degli  alunni 


Maschi 


nelle 


governative 


nelle  altre 

(pubbliche  o 

private) 


Femmine 


nelle 
governative 


nelle  a! tre 

(pubbliche  o 

private) 


1871-72 

115 

59 

56 

6  130 

1  1 

631 

4  499 

1875-76 

101 

-> 

• 

• 

6  775 

1  \ 

248 

5  527 

1881-82  (») 

121 

67 

54 

8  865 

953 

430 

4  587 

2  895 

1882-83 

124 

69 

00 

9  416 

950 

461 

5  019 

2  986 

1883-84 

134 

72 

62 

9  851 

962 

370 

5  395 

3  124 

1884-85 

135 

76 

59   , 

10  239 

937 

305 

5  817 

3  180 

1885-86 

133 

80 

53 

10  542 

1  010 

277 

6  233 

3  022 

1886-S7 

134 

82 

52 

11  OfK) 

1  131 

283 

6  677 

2  969 

1887-88 

137 

83 

54 

11  694 

1  156 

281 

6  999 

3  258 

1888-89 

137 

95 

42 

12  856 

1  582 

81 

8  470 

2  723 

1889-90 

141 

98 

43 

15  184 

1  816 

92 

10  388 

2  888 

statistica  del  1881-82  o  oh^  furono  annoverate  tra  «rli  asili  infantili,    si    poterono  .comprendere    tra 
le  scuole  elementari  rejrolarmente  autorizzato. 

(4)  I  frutti  dati  dalle  scuole  serali  e  festive  non  parendo  molto  soddisfacenti  e  dovendo  le 
medesime  trasformarsi  in  scuole  complementari,  a  norma  dell'articolo  9  d«dhi  leg-j^'^e  15  lu-rlio  1877 
suirobbligo  della  istruzione  elem«*ntare,  furoìio  nel  1881  prima  ridotti,  indi  sospesi  i  sussidii  che  si 
pagavano  per  queste  scuole  sul  l)ilan<'i()  dello  Stato;  esse  venn<»ro  pertanto  soppn^sse,  per  la  mas- 
Kima  parte,  d'onde  una  forte  diminuzion<'  nel  1881-82.  Ripristinati  i  sussidii,  non  tutte  Ih  scuola 
furono  ri«aperte:  ma  essemlo  stata  in  seguilo  promossa  l'istituzione*  di  scuole  coniplem«Mitari.  o  di 
ripetizione  durante  le  vacanze,  molte  se  ne  aprirono:  e  ciò  spieira  l'aumento  verificatosi  dopo  il 
1881-82.  Per  gli  ultimi  anni  scolastici  molti  comuni  non  hanno  dato  nessuna  informazione  su 
questa  categoria  di  scuole,  molti  altri  dichiararono  di  non  av«*rnH  tenuta  aperte.  Da  ciò  la  diminu- 
zione che  si  osserva  in  que.sti  anni  risp<'tto  all'anno  1885-86. 

(5)  Le  cifre  del  1881-82  differiscono  da  ([uelle  staiuj)ate  nella    statistica    speciale,    perche  com- 
prendono anche  i  dati  di  10  scuole  normali  che  erano  state  omesse  in  quella  pubblicazione. 


1873-74 

ia3 

^ 

1874-75 

104 

•  •  • 

f 

187.V7« 

104 

( 

• 

ls7(i-77 

104 

1( 

1S77-78 

108 

11 

1S78-79 

109 

11 

is71»-80 

692 

110 

582 

37  915 

U 

1880-81 

701 

113 

588 

41  124 

li 

ls.sl-82 

728 

114 

614 

42  811 

K- 

1 882-83 

738 

118 

620 

44  409 

1^ 

1 .883-84 

734 

121 

613 

45  110 

H 

1 884-85  ■ 

739 

128 

611 

46  005 

le 

18,s5-86 

727 

130 

597 

47  230 

1." 

18S6-87 

735 

131 

604 

49  080 

1^ 

1887-88 

728 

148 

580 

50  132 

1^ 

18.^-89 

714 

154 

560 

51  286 

ic 

1889-9() 

723 

177 

546 

54  2:^2 

2.*^ 

1890-91 

733 

180 

553 

56  737 

2.: 

scoia  siici 


Scuole    tecniche 


^Haumero  delle  scnole  tecniche 


Total* 


Governative 


^Itre 

(pubbliche 
o  private} 


Numero  degli  alunni 
e  degli  uditori 


Totale 


Nelle 
governative 


Nelle  altre 

(pabbliche 
o   private) 


l8t 


X«" 


Tot  ai 


1871-72 
1872-73 
1 873-74 
1874-75 

1875-76 
l87r)-77 
1S77-78 
1.S78-79 
1879-80 
1880-81 
1.S81-82 


383 
413 


62 
62 
63 
63 
63 
63 
63 
63 
63 
63 
68 


1  •  • 

6  189 

•  •  • 

6  162 

*     •     m 

6  395 

■  •  • 

6  498 

1  •  a 

6  500 

6  596 

•  • 

7  168 

■  • 

7  070 

P  •  • 

6  990 

32( 

3   («)22  120 

(»)6  852(«)15  268 

34: 

)     2- 

i  a33 

7  510 

17 

323 

79 
76 


I  s  t  r  u  :^i  Olle. 
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diaria  classica 


To/«/( 


Licei 


'Sfumerò  dei  licei 


Goveruttiivi 


Altri 

(pubblici  o  pri' 
vati) 


T^uwero  degli  alunni 


Totale 


Nei  governativi 


Negli  altri 

(pabblici  o  pri- 
vati) 


scolastici 


darla    tecnica 


•  •  • 

79 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

79 

•  •  • 

•  •  • 

•  *     m 

79 

•  •  • 

•  •  • 

•  >  • 

80 

•  •  • 

•  •  • 

... 

80 

•  •  • 

•   • 

•  •  ■ 

80 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

81 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

83 

•  •  • 

•  •  • 

278 

83 

195 

10  356 

298 

83 

215 

11  las 

329 

84 

1245 

12  390 

322 

87 

235 

13  134 

341 

90 

251 

13  674 

3:^6 

96 

240 

13  768 

326 

97 

229 

13  696 

326 

;     99 

227 

13  865 

320 

104 

216 

13  728 

309 

108 

201 

13  846 

(M  314 

1^2 

(')  202 

14  a)3 

:uo 

1    113 

197 

15  014 

3  773 


4 
4 
o 
5 

O 

5 


327 
728 
123 
532 
684 
680 
5  775 
5  830 
5  989 
623 
155 
373 
536 
219 
523 
620 
8  138 

8  396 

9  007 


6 

7 
7 
7 
7 
7 
7 


tecnici 


'Xnmero  degli  alunni 

e  degli  uditori 


fouU 


!     X/i 


X/f//  altri 


Istituti    di    marina    mercantile 


'yCumero  degli  istituti 

di  marina  mercantile 


gPVfmativil      (pabblici) 


Totale     •  Governativi 


filtri 
\    (pabblici) 


'Ktumero  degli  alunni 

e  degli  uditori 


! 

1871-72 

1872-73 

1873-74 

1874-75 

1875-76 

1876-77 

1877-78 

1878-79 

4  526 

1879-80 

5  144 

1880-81 

5  767 

1881-82 

5  979 

1882-83 

6  301 

1883-84 

6  232 

1884-85 

6  477 

1885-86 

6  342 

1886-87 

'    6  108 

1887-88 

5  708 

1888-89 

5  607 

1889-90 

6  007 

1890-91 

I         'K»ei         I  X/Wi  altri 

Totale     '  ,.  •  !    /     uur    x 

governatili       (pabblici) 


scolastici 


I 
•  •  • 


<*)«  878  (»)4 
7a58:  ^ 
7  943 
76i6! 
7  557 

7  381 
6ft4l 

<)137 
fio38 

7:188 

8  3o4, 


4 
4 

4 

o 

o 

6 

6 

7 
380 
696 
555 
647 
474 
612 
523 
187 
994 
440 
394 
041 


a49 


787 
495 
809 
161 
783 
613 


> 


s 


1 

^•)2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


978 
182 
303 
296 
172 
945 
858 
454 
143 
098 
194 
313 


26 
25 
25 
24 
24 
24 
23 
21 
21 
21 
21 


25 
24 
28 
30 
30 
29 
28 
27 
26 


21  j 

1 

f            te 

0 

(«)  816 

20  ! 

■v 

0 

818 

20  1  .= 

5 

835 

20   > 

4 

825 

20   ^ 

4 

819 

iO  ,  .•!  ] 

4 

774 

19 

Kt 

4 

756 

18 

M 

0m 

3 

773 

19 

f\ 

2 

8a5 

19  ! 

0 

1  130 

19 

2 

1  420 

844 

.(«)  734 

758 

764 

746 

738 

708 

699 

720 

871 

1  102 

1  396 


718 
838 
861 
952 
965 
936 
033 
109 


n 
> 


0» 


x> 

9 
fi. 


107 

((»)82  . 

m 

71 
79 
81 
66 
57 
53 
14 
28 
24 


1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884  85 
18^5-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-fMJ 
1800-91 


i 


*a  ^tto  <bUVl*>nco  nominativo  dpi  licei  ne  risultano  314,  di  cui  202  non  jjMvernativi. 
P***»  gli  uditori. 


(2)  Non  com- 


1X71-72 

11  997 

11  C94 

'M^ 

15S7-2-73 

11  084 

11  :.i7s 

1 
306 

1S73-74 

11  4f^2 

11  m'j 

277 

1874-75 

10  290 

10  026 

264    ' 

1875-76 

8  894 

8  657 

237 

1876  77 

8  748 

8  529 

219 

1877-78 

9  364 

9  161 

203 

1878-79 

10  028 

9  814 

214 

1879-80 

10  573 

10  335 

■ 

238 

1880-81 

11  386 

11  117 

269 

1881-82 

12  191 

11  889 

302 

1882  83  , 

12  877 

12  596 

281 

1883-84 

13  576 

13  333 

243 

1 

1884-85 

14  229 

13  958 

271 

1885-86 

14  817 

14  500 

317 

1886-87 

15  541 

15  196 

345 

1887-88 

15  874 

15  503 

1 
371     ! 

1 

1888-89 

16  496 

16  122 

•  374    ' 

1 

1889-90 

16  \)±2 

16  512 

410 

isno-01 

17  r.is 

17  OM» 
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1871-7a 
1872-73 

1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 


1  fTiS 

1885-80 

1  !W1 

188C-87 

1  !t09 

1887-88 

1  9W 

1888-89 

1  !<% 

1S8S-90 

'2  mi 

1890-91 

•^ttiv^ 


^.  Xjf  ciliv  dogli  sluik'nti  ed  uditori  dt^lle  i 
f>  Pplicaiion*  per  gli  ing(r|fni>ri  di  Padova,  Pi 
^'•'na  fino  a  tutto  il  1879-30.  e  a  qii-il.i  di  I 
<ì)  Di  Torino  e  di  N'upoli  jwr  miti  gli  ai 
rti  <8)  È  fcùU  U  aomma  del  auinoi-,.  de-li 
tuiti  gli  iatilutì  Mietenti  negli  anni  st-ssi. 


.  «li  lluiim  dall'  tH 


I871-7i> 
187^2-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-8C) 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1 883-84 
1884-85 
18a5-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
189091 
1891-92 
1892-93 


24 
23 
36 
29 
27 
33 
17 
23 
25 
25 
39 
42 
58 
60 
84 
71 


97 

72 

72 

71 

76 

75 

92 

135 

130 

126 

128 

132 

109 

102 

82 

164 

201 

271 

239 

237 


4S 

r>() 

44 

46 

66 

78 

85 

80 

78 

68 

74 

68 

81 

92 

89 

109 

131 

134 

143 


ih 

8-i 

92 

122 

123 

118 

127 

136 

130 

104 

120 

103 

111 

113 

104 

116 

127 

108 

64 

54 


il 
30 
31 
24 
20 
18 
12 
13 
13 
25 
31 
28 
29 
32 
41 
34 
34 
41 
50 


(1)  Di  Venezia  per  tutti  gli  anni  e  di  H.iri  e  di  0«'nov;i 
|2)  Di  Milano  e  di  Portici.  Vov  h'  sni(d<'  s])f'ri(ili  .•  />/</ 


1 S  l  r  H  :;  i  0  II  e. 
:0         ì©^  TI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


■  ■'™™'' 

^         '^          S 

1         e  pratiche 

C)       '              f) 

latitati  Eoverostlvl 
iatnulDDe  artistica 

!       dilli               .ligi! 
:    Muti*          Munnl 

ItHtall        alunni 

■jn  111 

43  227 


1873-73 
1873  74 
1874-75 
1876-76 
1876-77 
1877-78 
1878-7!) 
1879-80 
188081 
1881-83 
188S-8;-} 
18a'(-84 
1884-&5 
1885-86 
1886-87 


18!U-99 
18!)2-93 


(6)  Non  compresi  gli  alunni  iscritti  ili  corsi  supi-riori 
Vr  le  scuole  superiori  di  agricoltura  (Milani)  e  Pi)riicil, 

(7)  Di  Caltanissetta.  di  Agordo  e  di  Iglesin^ì.  p<'r  tutt 
(e)  Cioè:    Scuole  d'arti    e    mestieri,    scunle    d'une    n 

Miuninili  ed  altre  scuole  speciali. 

belle  arti  di  Roma  comincia  a  liguri 
JSl&iS&i  arti    (ti  San  Luca,    Ente   aninnomo. 

873):    l'islitulo  (ti  Palermo,    sebbene    fondnln    nd   ISTB, 
ol  18B8-8e. 

È   compreso   l'Istituto   di    Urbino,   sebbene    non    sia 
ipendeuia  diretta  del  Ministero  della  pubblica  istruzione 

Incominciando  coiranno  lt!88-89  sono  compresi,    per 


dell»  scuole  ili  Avellin 


ra,  dal   1972-73. 
scuole  profession 


re  col  1R72-73  (era  ali 
presso  il  quale  riinast 
incomincia  a  figurare 


essendo    posto  alla 
gli    aluuiii    delle    scuole 


Opere  dichiarate 

PER    LA    RISERVA    DEI    DIRITTI    DI    AUTORE 
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Fon  ti. 

Statistica  delle  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore  e  degli  attestati 
di  privativa  industriale  -  Anno  1891  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  (Divisione  affari  generali,  servizi  amministrativi  e  personale). 


OssE%rjziONi    Geke%ali, 


LE    LEGGI    che  regolano   i  diritti  d'autore  sulle  opere  dell'i 
ordinate  in  testo  unico,  in  virtù  della  legge  i8  maggio  i88 
a  stessa  legge  del  1882  fu  data  facoltà  al  Governo  di  provveder 
cigolamento    alla   loro  esecuzione  (i).   Il  testo    unico  ed  il  regol 
Approvati  con  separati   rr.  decreti    del    19  settembre  1882,  n.  101 
jntrarono  in  vigore  il  26  ottobre  1882. 

Per  la  protezione  della  proprietà  letteraria  ed  artistica,  oltre 
per  rUnione  internazionale,  conchiusa  a  Berna  il  9  settembre  i8f 
vigore  il  5  dicembre  1887,  alla  quale  hanno  aderito  Tltalia,  il  Be 
e  Colonie,  la  Germania,  THaìti,  l'Inghilterra  e  Colonie,  la  Spa 
la  Svizzera,  la  Tunisia,  il  Lussemburgo  ed  il  Principato  di  Moj 
convenzioni  particolari  coi  seguenti  Stati: 


Stati 


della  convenzione 


Data 


della  $ua  entrata  in  vigore 


Austria-Ungheria 

Bcll^MO 

(jran  Bretagna  . 
Svizzera  .  .  .  . 
Spai^nìa 

rw-rniiììli 


8  luglio  1890 

24  novembre  1859 
30  novembre  1860 
22  luglio  1868 

28  giugno  1880 
20  giugno        1884 


13  gennaio      1891 
24  marzo  1860 

15  gennaio      1861 
I  maggio        1869 
I)  agosto         1880 
23  novembre   1884 


12 
25 

14 
22 


opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore. 
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Ecco^il  riassunto  delle  opere  nazionali  e  straniere  (originali  e  tradotte)  e  delle 
ridu:(ioni  di  opere  musicali  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore  nell'anno 
1891,  secondo  quanto  si  desume  dai  registri  della  proprietà  letteraria: 


Materie 


Opere 

nazionali 

originali 


!  Traduzioni 
I         italiane 

di 
opere  straniere 


Riduzioni 

di 

opere  musicali 


Totale 


Religiose 

Scientifiche 

Letterarie  (comprese  quelle 
in  miscellanea) 

Didattiche 

Drammatiche  (comprese  quel- 
le melodrammatiche  e  co- 
reografiche -  libretti).   .   . 

Musicali  (in  partitura  origi- 
nale, in  composizioni  vane, 
in  metodi  didattici)    .    .   . 

Artistiche  (comprese  quelle 
riprodotte  in  fotografia  da- 
gli originali) 

Totale  .    .   . 


15 

1 

131 

18 

171 

54 

108 

2 

55 

H06 

54 

840 


39 


23 


157 


36 


36 


16 
149 

225 
110 

94 

365 

54 

I  015 


Nelle  tavole  I  e  II  sono  classificate  per  provincia  le  opere  nazionali  originali 
e  le  traduzioni  italiane  di  opere  straniere  dichiarate  nel  1891.  Quanto  alle  ridu- 
zioni di  opere  musicali,  esse  furono  quasi  in  totalità  dichiarate  in  Milano.  Un'ul- 
tima tavola  (III)  riassume  i  dati  di  questa  statistica  per  ciascuno  degli  anni 
dal  187 1  al  1891. 


K.     .- 


Alessandria  .... 

Novara 

Torino 

•  • 

•  • 

2 

2 

35 

ì9 

I 

1 

•   • 

19 

2  0 

4 

1 
1 
2 
1 
65 
2 

72 
4 

1 

9    * 

Piemonte  .    .    . 

(ienova  -  ^Liguria  . 

Bergamo 

Hrescia 

•   • 

2 

2y 
4 

•    • 

1 

Como 

Cremona 

1 

•    • 

1 
15 

1 

Milano 

Pavia 

5 

14 

Lombardia  .    . 

Padova  

Rovigo 

8 
1 

i6 
1 

16 

•    • 

2 

Treviso 

1 

1 

rdine 

4 

Venezia 

4 
1 

IO 

8 

Verona 

1 

5 

1 

Veneto  .... 
Bologna 

I 

6 
1 

Ferrara 

Forlì 

1 

•   • 

1 
1 

4 

•  • 

2 

•  • 

1 
6 

1 

Modena 

Piacenza   

Ravenna   

2 
1 

•  • 

•  • 

Emilia  .... 
Arezzo 

ì 

2 
1 

Firenze 

17 
1 
5 
1 
1 

24 

•  ■ 

1 

•  • 

•  • 

1 
26 

1 

•  • 

27 

Grosseto 

Livorno 

•    • 

8 

Lucca    

Pisa 

Siena 

1 

Toscana    .    .    . 

Ancona 

Macerata 

1 

■    • 

25 

•   • 

1 

52 

•    • 

11 

II 


23 


24 


2 

2 


278 

•  • 

278 


4 

4 


1 
2 

•  • 

6 
1 

IO 


2 
1 


!  41 

I  2Ì 
771 

I 

«: 

I      I 

i 

.■  31 
i  3 
,  4 
i  2 
i299 
I  2 

6 
2 
2 
6 
5 
2 

2? 

5 
1 
2 
4 


1     .. 

1 

2 

! 

2 

I 

2 

16 

•   • 

•   • 

1 

1    12 

9 

77 

1 
1 

•  • 

1 

1 

8 

11 

1 

•    • 

1 

•    • 

1 

,  , 

•    • 

2 

" 

17 

94 

•   • 

•    • 

2 

■    • 

.  . 

1 

3: 


opere  dichiarale  per  la  riserva  ilei  diritti  d'autore. 
NUMERO    DELLE    OPERE   NAZIONALI   ORIGINALI 

DICHIARATE    \ELL'aNNO    iSoI. 


D>l«,  in 
.oiupo»ii. 

ID  mtlòlH 

ortglD.I()  1  1 

Salerno.'    '.'.'.'.'. 

.    27|      e 

i  ' 

Campania    .    . 

6 

K          i 

Bnri  delle  Publio.    . 

Foeei'^ 

PuglU    .... 

1- 

R«gpo   (li   Calabria 

Cadmia 

Me«sia.i 

Palefmo 

Siracusa 

.     r     2 
1     1    .. 

2        -2 

la      .[ 

Cagliari  -  Sardci/nu      ...     i        '  ]  ■  • 
Reono   ....      15:181   171  IlOsI 


]        ! 

2      1  I  2      2  ;l 


NUMERO  DELLE  TRADUZIONI  ITALIANE  DI  OPERE  STRANIERE 

DICHIARATE    NELl'aNNO    189I. 


Torino 

Milano 

Fireuie  

Roma 

4 

1 

Napoli 

3 

Totale   .... 

18 

(I)  Vedasi  la  nota  alla  pagina  preceiìpn 


>^71 

2  145 

1  8^ 

2 

318 

5 

16 

164 

48 

S7:> 

1  439 

1  038 

10 

391 

8 

17 

136 

34 

s::\ 

1  630 

1  001 

16 

013 

10 

15 

ISO 

30 

s7i 

1  078 

489 

18 

571 

12 

12 

177 

29 

s7ó 

1  44^2 

615 

8 

819 

6 

7 

181 

26 

s7»i 

1  146 

452 

8 

086 

64 

180 

47 

.S77 

1  348 

'429 

9 

910 

7 

56 

199 

41 

.S7S 

1  3a5 

395 

19 

971 

4 

22 

237 

32 

S7^> 

1  209 

349 

10 

940 

10 

28 

182 

32 

8S0 

1  472 

403 

29 

1  OiO 

14 

103 

162 

32 

8S1 

2  025 

1  069 

43 

913 

9 

137 

273 

54 

ss-2 

1  960 

1  089 

48 

823 

24 

131 

291 

70 

ss:{ 

2  280 

969 

168 

1  143 

18 

192 

367 

68 

Sst 

2  041 

994 

28 

1  019 

14 

105 

283 

43 

nS.") 

1  201 

1  101 

47 

53 

13 

127 

238 

45 

ssr, 

992 

858 

111 

23 

13 

162 

151 

72 

iNS7 

1  261 

1  089 

151 

21 

23 

170 

248 

80 

ISn-S 

1  166 

999 

166 

1 

12 

158 

218 

97 

ISSO 

980 

912 

67 

1 

14 

144 

174 

121 

ISIM) 

1  160 

1  061 

99 

•  •  • 

25 

160 

257 

136 

isoi 

1  013 

840 

173 

.  • . 

16 

149 

225 

HO 

LV.»:> 

... 

... 

•  • 

•  •  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 
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F  0  K  TI. 


Statistica  della  stampa  periodica  al  ji  dicembre  iSSo,  pubblicata  nelV  Annuario 
statistico  italiano  per  l'anno  1881  (pag.  323  a  329). 

Id.     al  J®  gennaio  1S8},  pubblicata  negli  Annali  di  statistica  (voi.    8%  serie  3*); 

Id.    al  I**  gennaio  1884,        id.  id.  (voi.  12°,  serie  3*); 

Id.    al  ji    dicembre    i8Sj   -    Pubblicazione    della    Direzione    generale    della 
statistica  ; 

Id.    nelVanno  j88j  -  Id. 

Id.    nell'anno  i8S<)  -  Id. 

Elenco  nominativo  dei  periodici  che  si  pubblicavano  al  }i  dicembre  189 1  -  Id. 


OSSETIVAZIO^KI     G  E'KER  A  LI. 

IL    NUMERO  dei  giornali  e  delle  riviste  che  nel  1871  era  di 
alla  fine  del  1891,  a  1,779.  Il  numero  dei  periodici,  che  si  raggu; 
ad   I   per  35,034  abitanti,  ora  si  ragguaglia  ad  i  per  17,059  (ved; 


X.Ì  n  n  i 


Numero 

dei 
periodici 


Ahilanli 

per  un 
periodico  (*) 


%Anni 


1 

1 


ISTI 

is::; 

1S8()  (^i  dicembre) 
IsS;^  (r  gennaio) 
iNSt  (Id.) 


(0 


765 
11^27 
1454 
1378 
l!298 


35034 
24  075 

19  459 

20  790 
22  217 


1885  (31  dicembre) 
1887  (Id.) 

1889  (Id.) 

1891  (Id.) 


Fra  i  giornali  politici  quotidiani  che  si  pubblicavano  in  It; 
1891,  il  più  antico  è  la  Ga:(^{etia  di  Vene:(ia  fondato  nel  1805;  la 
Wicazione  periodica  sono  gli  Atti  della  R.  Accademia  dei  Lincei  fc 

Ecco  la  classificazione  di  tutti  i  periodici  secondo  Tanno  di 


38 
36 

9  !  1871 »  23  1880 »  33 

54 


15  1870 »  26  ,  1879 » 


» 
» 


17  1881 


» 


Anteriori  al  1861 N.  93  11869 N.  16  11878 N. 

is»;i ,) 

\Si\-l » 

is»;:^ » 

lN»li » 

isr,.') » 

in;»; » 

im;7 » 

im;s » 


26  1882 »  56 


13  '  1872  .   ... 

20  I  1873  

23  I  1874 

35  !  1875 

28  !  1876  *.  '.  !  .'  !   >>  109  1885 » 

29  I  1877 »  28  1886 


25  1883 
39  1884 


» 


52 
45 
54 

75 


188 
188 
188 
189 
189 
Ign 


Soltanto  139  periodici  sono  quotidiani;  un  terzo  (589)  * 
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Al  31  dicembre  189 1  esistevano  574  periodici  politici,  compresi  62  politico- 
religiosi.  Seguono,  per  numero,  i  periodici  amministrativi  giuridici,  economici  e 
di  scienze  sociali  (307)  e  gli  agricoli,  industriali  (esclusi  i  tecnici),  i  commerciali, 
finanziari,  ecc.  (184). 

La  maggior  parte  dei  periodici  erano  di  4  pagine  (828)  o  di  8  pagine  (232). 

Riguardo  ai  prezzi  di  vendita,  si  trova  che  i  periodici  più  numerosi  sono 
quelli  da  5  centesimi  al  numero  (563),  e  da  5  lire  o  meno  di  abbuonamento  al- 
Tanno  (752). 

Dei  giornali  e  riviste  che  si  pubblicavano  nel  1891,  107  (i)  erano  scritti,  in 
tutto  o  in  parte,  in  dialetti  italiani  od  in  lingua  latina  od  in  lingue  estere.  Ecco  la 
classificazione  di  questi  periodici  secondo  le  lingue  o  dialetti  nei  quali  erano  scritti  : 

Dialetto  reggiano N.      1 

4 

6 

12 

2 

4 
4 

7 
20 
(i 
1 
2 


Lin^a  italiana  e  e 

lialett 

0  bolognese . 

N. 

1 

Id. 

id. 

chietino .    . 

» 

3 

Id. 

id. 

lombardo  . 

» 

8 

Id. 

id. 

napoletano. 

» 

10 

Id. 

id. 

reggiano    . 

» 

2 

Id. 

id. 

romanesco. 

» 

2 

Id. 

id. 

siciliano.    . 

» 

4 

Id. 

id. 

toscano  .   . 

» 

3 

Id. 

id. 

veneto    .   . 

» 

3 

Dialetto  ferrarese 

» 

1 

Id.      genovese 

1 

* 

Id.       lombardo 

•      • 

» 

1 

Id.      piemontese    .   . 

» 

2 

Id.      veneto 

Lingua  italiana  e  lingua  latina    .    .    . 
Id.  id.      francese  .    . 

Id.  id.      inglese.   .    . 

Id.  id.      spagnuola    . 

Id.  id.      tedesca     .    . 

Lingua  italiana  e  lìngue  estere  diverse. 

Lingua  latina » 

Id.     francese » 

Id.      inglese » 

Id.      spagnuola » 

Volapùk » 


Fra  i  1,779  periodici,  224  contenevano  illustrazioni  in  ogni  numero. 
In  soli  251  comuni,  sopra  gli  8,253  ^^i  quali  si  divideva  il  Regno   alla  fine 
del  1891,  si  pubblicavano  periodici. 


In  32  comuni  si  pubblicavano  io  periodici  o  più 
»     8      »  »  9        » 

»     3       1)  »  8        ') 

»  IO      »  A  y        » 

»  IO      »  »  6        » 


In  1 5  comuni  si  pubblicavano  5  periodici 
»    12        »  »  4        « 

»   27        »  »  X        » 

»    38        »  »  2        » 

»   98        »        si  pubblicava  i  sol  periodico 


Va  innanzi  a  tutti  il  comune  di  Roma,  con' 227  periodici;  seguono  Milano 
(185),  Torino  (120),  Firenze  (98),  Napoli  (91),  Palermo  (53),  Bologna  (42),  Ge- 
nova (41),  Venezia  (25),  Padova  (24),  Messina  (17),  Siena  (17),  Livorno  (16), 
Piacenza  (16),  Modena  (15),  Pavia  (14)  e  Pisa  (14).     ^ 

Nel  corso  dell'anno  1891  furono  istituiti  542  nuovi  periodici,  e  ne  cessa- 
rono 528.  Dei  periodici  fondati,  305  esistevano  ancora  al  31  dicembre  dello  stesso 
anno;  fra  i  cessati,  291  erano  stati  fondati  anteriormente  al  1891;  237  periodici 
fondati  nel  1891  cessarono  prima  del  termine  dell'anno  stesso  (vedasi  la  tav.  II). 


(i)  I  periodici  sono  effettivamente  106,  ma  siccome  uno  di  questi  si  pubblica  in  due  edi- 
zioni differenti  e  cioè  una  in  lingua  spagnuola  ed  una  in  lingua  francese,  cosi  si  è  dovuto  com- 
prenderlo qui  tanto  fra  i  periodici  scrìtti  in  lingua  francese  quanto  fra  quelli  scritti  in  lingua  spa- 
j^nuola.  Ciò  spiega  la  differenza  di  i  che  si  riscontra  fra  questa  tabella  deirintroduzione  e  le 
tavole  I  e  III. 


I- 
s 


1  AlossMiidria.     . 

'2  Cunt'o   .... 

H  Novara.     .     .     , 

4  Torino  .... 

Piemonte. 


1  Genova.    .    .    . 

2  Porto  Maurizio 


Liguria 


1  Bergamo 

2  Brescia 

3  Como    ....... 

4  Cremona 

6     Mantova 

6  Milano  (*) 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia  (*)  . 


1  Belluno    .    . 

2  Padova.    .    . 

3  Rovigo     .    . 

4  Treviso    .    . 
6  Udine   .    .    . 

6  Venezia    .    . 

7  Verona.    .    . 

8  Vicenza    .    . 

Veneto 


1  Bologna 

2  Ferrara     

3  Forlì 

4  Modena 

B     Parma 

6  Piacenza 

7  Ravenna  

8  Reggio  nell'Emilia, 

Emilia  .    .    . 


1  Arezzo  .    , 

2  Firenz**. 

3  ( Tr«»><cto  . 


7 

37 

•  • 

•  • 

11 

81 

.  . 

1 

10 

H2 

2 

•  • 

s 

137 

32 

7 

56 

257 

54 

S 

8 

62 

8 

10 

5 

13 

•  • 

*  * 

15 

75 

8 

IO  '■■ 

1 

2 

14 

1 

3 

11 

•  • 

3 

20 

2 

3 

18 

2 

1 

9 

1 

3 

"  196 

68 

10 

" 

28 

3 

1 

3 

8 

•  • 

•  • 

26 

505 

77 

24 

3 

5 

1 

•  • 

2 

25 

4 

2 

3 

7 

•  • 

1 

2 

12 

2 

1 

8 

IB 

1 

4 

4 

30 

1 

6 

1 

13 

3 

3 

2 

11 

•  • 

2 

20 

T18 

12 

19  . 

1 

2 

46 

8 

3 

1 

9 

1 

1  : 

3 

9 

•  • 

1 

6 

20 

•  • 

3  1 

2 

14 

1 

2  ! 

1 

10 

3 

2  ' 

4 

13 

2 

1  • 

4 

16 

1 

1 

2? 

142 

16 

15  ' 

0 

8 

•  • 

•  • 

0 

ICS 

> 

21 

7 
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(9)  VedaDBÌ  !s  note  ponte  relativam' 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI    DI   ASKI    PRECEDENTL 


Qjssijìca^itine  dei  pfriodici  Sfconio  la  lingua 


Totale 

Told/l 

Da 

la 

periodisi 

dei 

1871 

1873 

li  dieetnbrt  ISSO 

1°  gennaio   <1883 

id.  1884 

jl  dicembri  1885 

id.  1SS7 

id.  1889 

id.  1891 


(■)     W> 

CJ  1  137 
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1378 
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ItóS 
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m 

lfi06 

1E)23 
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Classificazione  de:  periodici  secondo  la  periodicità 
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/;■«■ 
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p.ii((«~ 
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? 

58 
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52 
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61 
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72 

461 
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(1)  Vedasi  La  ttampa  jifri 
Uno.  1876,  fog.  11. 

(a)  Conqtresi  ì  periodici  ne 
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gennaio   1884 

dicembre  1885 

ìd.        1887 

id,        1889 

id.        1891 
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dei  periodici  se  coti  i 

io  il  prei; 

del  numero  separato 
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lira 
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Movimento   dei  periodici 


Numero  dei  periodici  fondati  in  eiaseun  anno 


e  ancora  esistenti 

al 

SI  dicembre 

deìVanno  stesso 


cassati 

prima  del  termine 

dell'anno  stesso 


Totale 


Numero  dei  periodici 


stati  /ondati 


sta 


in  anni  anteriori  '  neir 


«>i:{. 
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Tav.  I.  —  Numero  dei  collegi  elettorali,  numero  degli  eiettori  politici  iscritti 
nelle  liste  del  1892  e  Risultati  delle  elezioni  generali  politiche  6  e  13  no- 
vembre dell'anno  stesso  .     . 222 

Tav.  II.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con 

quelli  di  anni  precedenti »     224 


F  O  "K.  T  I . 

Statistica  delle  ele:;^ioni  politiche  e  amministrative.  Anni  iS6j'66  -  Pubblicazione 
della  Direzione  generale  della  statistica. 

Statistica  elettorale  politica  -  Ele:^ioni  generali  politiche  degli  anni  1S61,  iS6j'66, 
iSój,  iS/O  e  1874,  Id. 

Id.  -  Ele:(ioni  generali  politiche  dell'anno  iSjó.  Id. 

Id.  -  Ele:^ioni  generali  politiche  dell'anno  iSSo,  Id. 

Id.  -  Ee:(ioni  generali  politiche  dell'anno  1SS2,  Id. 

Id.  -  Elej^ioni  generali  politiche  dell'anno  1SS6.  Id. 

Statistica  degli  elettori  amministrativi  e  degli  elettori  politici  secondo  le  liste  defini- 
tivamente approvate  per  Panno  18S).  Id. 

Statistica  elettorale  amministrativa.  Anno  1887.  Id. 

Risultati  (provvisorii)  delle  elezioni  generali  politiche  del  18^0,  confrontati  con 
quelli  delle. ele:^ioni  generali  del  1886  e  delle  ele::^ioni  siippletive  avvenute  nel  corso  della 
XVI  legislatura  (pubblicati  TS  dicembre  1890).  Id. 

Statistica  elettorale  politica  e  amministrativa.  Prospetto  degli  elettori  politici  e  am- 
ministrativi iscritti  nelle  liste  del  188^  in  ciascun  comune  e  Risultati  delle  ele:(ioni 
generali  politiche  2}  e  }0  novembre  1890  e  delle  ele:^ioni  generali  amministrative 
del  1889.  Id. 

Statistica  delle  ele:(ioni  generali  politiche  6  e  i)  novembre  1892.  Id. 


i.:z^ 


0 ssE%vAziONi  Generali. 

^  T  A  T  I  s  T  I  e  A  elettorale  politica.  -■  Le  ultime  elezioni  gene: 
_y  rono  eseguite  nei  giorni  6  e  13  novembre  1892.  Esse 
idinio  uuinominale,  in  conformità  alle  leggi  5  maggio  1891, 
li^no  1892,  n.  315,  colle  quali  fu  mutato  il  metodo  di  elezior 
>ì;c  elettorale  politica  24  settembre  1882,  n.  999  (testo  unicc 
•coscrizione  stabilita  con  regio  decreto  14  giugno  1891,  n.  28( 
o  le  69  Provincie  del  Regno  in  508  collegi  (i). 

Essendo  69  le  provincie  e  28,953,480  la  popolazione  legale 
ta  dell'ultimo  censimento  (31  dicembre  1881),  in  media  vi  soi 
;ni  provincia,  ed  a  ciascun  collegio  corrispondono,  in  media. 

Gli  elettori  politici  con  diritto  al  voto  iscritti  nelle  liste 
934,445;  computando  anche  gli  elettori  privati  temporaneament 
rale  per  effetto  dell'art.  14  della  legge  24  settembre  1882  (: 
,529  secondo  le  liste  del  1892  (3),  si  ottiene  un  totale  di  3 
)rrispondenti  a  9.91  elettori  su  100  abitanti  (4)  o,  ciò  che  te 
elettore  su  io  abitanti  all'incirca.  Paragonando  il  numero  degl 
hi  da  21  anno  in  su  (5)  si  ha  il  rapporto  di  37.  38  a  100,  cioè  si 
^Mii  3  abitanti  maschi  maggiorenni. 


'(i)  Secondo  Ja  legge  elettorale  politica  del  17  dicembre  1860,  n.  4515 
i  Collegi  era  di  443  ed  altrettanti  erano  i  deputati  da  eleggere,  poiché  a< 
scornato  un  deputato;  nel  1866  vi  si  aggiunsero  50  Collegi  delle  provir 
ovincia  di  Mantova,  e  nel  1870,  15  della  provincia  di  Roma;  cosicché  prii 
one  della  legge  elettorale  24  settembre  1882,  n.  999  (testo  unico),  i  Colleg 
ano,  come  attualmente,  508.  Secondo  la  legge  24  settembre  1882,  i  Co 
.  L^i^cvano  pure  >o8  deputati,  col  metodo  dello  scrutinio  di  lista.  La  circoscr 
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Dal  1870  al  1879  il  numero  degli  elettori  politici  è  cresciuto  di  91,878,  e 
cioè  di  appena  10,209  ^^  media  all'anno;  Taumento  dal  1879  al  1882  è  stato  di 
1,490,667,  dei  quali  1,460,000  circa  (i)  per  effetto  delle  riforme  portate  dalla 
legge  del  1882  (vedasi  la  tavola  II). 

Il  confronto  dei  risultati  dello  spoglio  delle  liste,  formate  secondo  la  vigente 
legge  elettorale,  non  permette  di  rendersi  conto  esatto  dell'aumento  annuo  ordinario 
del  numero  degli  elettori  politici;  perchè  nelle  liste  del  1883,  ed  anche  in  quelle  del 
1884,  continuarono  ad  essere  iscritti  individui  che  scrissero  di  proprio  pugno  da- 
vanti al  notaio  la  domanda  d'iscrizione  (articolo  100);  e  perchè,  dopo  il  1884, 
coloro  che  erano  stati  iscritti  pel  titolo  anzidetto  e  furono  poi  cancellati  per 
morte  o  per  altri  motivi,  non  hanno  potuto  essere  sostituiti  da  altri,  trattandosi 
d'una  categoria  d'elettori  ammessa  dalla  legge  solo  transitoriamente.  Siccome 
questa  categoria  è  una  delle  più  numerose,  come  quella  che  conta  circa  540,000 
elettori,  devono  essere  parecchi  gli  elettori  appartenenti*  alla  medesima  che  ven- 
gono  cancellati  ogni  anno. 

Ciò  nonostante  si  nota  un  aumento  di  275,450,  ossia  in  media  ogni  anno 
di  68,862  elettori,  confrontando  tra  loro  i  risultati  degli  spogli  delle  liste  del 
1885  ^  ^^1  '889;  l'aumento  fu  di  69,708,  dal  1889  al  1890,  e  di  179,919,  ossia  in 
medi^  di  89,959  all'anno,  dal  1890  al  1892. 

Sopra  i  2,934,445  elettori  che  avevano  diritto  al  voto  (2)  se  ne  presentarono 


(i)  Qualora  non  fossero  stato  ammessi  nuovi  elettori,  l'aumento  dal  1879  al  1882,  cioè  in  3 
anni,  sarebbe  stato,  sulla  base  deiraumento  verificatosi  dal  1870  al  3879,  di  10,209  X  3  =  30,627. 
L'aumento  dal  1879  al  1882  fu  invece  di  1,490,667:  si  può  ritenere  che  la  differenza  (1,460,040) 
rappresenti  l'aumento  derivante  dalle  nuove  disposizioni  di  legge. 

(2)  Distinguendo  gli  elettori  aventi  diritto  al  voto  secondo  che  erano  iscritti  per  censo  o 
per  capacità,  ne  furono  trovati  nel  1890,  sopra  un  totale  di  2,752,658,  575,6 > 5  dei  primi,  ossia 
20.91  su  ICO,  e  2,177,003  dei  secondi,  cioè  79.09  su  100.  duesia  indagine  non  è  stata  rinnovata 
nel  1892. 

La  distinzione  fra  iscritti  per  censo  e  iscritti  per  capacità  non  può  avere  che  un  valore 
relativo.  Altrettanto  dicasi  per  la  classificazione  degli  elettori  delle  suddette  due  categorie  nelle 
rispettive  suddivisioni,  imperocché  le  persone  aventi  diritto  all'elettorato  per  più  titoli  si  fanno 
iscrivere  quale  per  uno,  quale  per  altro  di  essi. 

Fra  le  diverse  categorie  d'elettori  per  titolo  di  capacità,  le  più  numerose  erano  le  seguenti, 
nel  1890: 


;             Proporzioni 
Sumero 


'percapaci:à\     iscritti 


per 
100  eiettori 


Cittaiiiai  che  superarono  con  baon  esito  l'esperimento  finale   del  corso    elementare    obbliga- 
torio o  l'esame  della  seconda  classe  elementare  (art.  2,  primo  comma^  e  99  della  legge  j  j  j 

14  settembre  i88a) 6t»2  746  31. 8S    !      25.17 

Chtadioi  che  servirono  sotto  le  armi  per  non  meno  di  due  anni  o  frequentarono  con  profitto  ' 

la  scuola  reggimenule  (art.  2,  n.  5) 470  708  ■  21.  G2  17.  lU 

Gttadini  che  scrissero  di  proprio  pngno  dinanzi  a  notaio  la  domanda  d'iscrizione   nelle  liste  I 

(art-  toc) :     540  055  24. 85    !      19.65 

I  I 

Totale  delle  tre  categorie  ...  il  704  408  ■  78.29     |       61.92 

Nel  numero  degli  elettori  iscritti  per  Tart.  loo  sono  compresi,   senza  dubbio,  molti  cittadini 

che  si  valsero  di  quella  disposizione  perche  forniva  loro  un  mezzo  più  sbrigativo  di  comprovare 
il  proprio  diritto  al  suffragio,  mentre  avrebbero  potuto  essere  compresi  nelle  liste  elettorali  anche 


elezioni  generali  avvenute  dal  1870  in  poi  (per  le  cifre  effettivi 


Data  delle  elezioni  generali 

di  primo  scrutinio 


20 

novembre 

1870 

S 

novembre 

1874 

5 

novembre 

1876 

16 

maggio 

1880 

29 

ottobre 

1882 

1  ■» 

maggio 

1886 

^ì 

novembre 

1890 

6 

novembre 

1892 

Votanti 

per 
100  elettori 


45-47 
55-69 
59.22 

59-44 
60.65 

58.50 
53.66 
55.86 


Osservaiion 


Elezioni    a    scrutinio  uninominal 
17  dicembre  1860. 


Elezioni  a  scrutinio  di  lista.  -  L( 
tembre  1882. 

Elezióni  a  scrutinio  uninominale 
1882;  5  maggio  1891  e  28  gi 


Come  si    vede,  la    maggior  frequenza  ai   comizi   politici 
subito  dopo  Tampliamento  del  corpo  elettorale. 

Nelle  ultime  elezioni,  dei  508  collegi  nei  quali  è  sco 
soltanto  in  438  il  deputato  è  riuscito  eletto  alla  prima  votazi 
clamato  il  ballottaggio  fra  i  due  candidati  che  avevano  ripor 


per  altri  titoli.  E  veramente  a  molti  doveva  riuscire  difficile,  per  esempio 
cato  d'esame  della  seconda  elementare,  ottenuto  dieci  o  venti  anni  innan 
nava  sempre  agevole  al  mezzadro  la  prova  dell'esser  egli  conduttore  di 
per  il  quale  il  proprietario  pagava,  tra  imposta  erariale  e  sovrimposta  pro\ 
nò  piaceva  alPaffiituario  di  produrre  il  contratto  di  affitto,  forse  non  regis 
(i)  Nelle  elezioni  precedenti  (del  1890)  i  cittadini  che  concorsero  in 
urne  furono  quelli  iscritti  per  l'articolo  2',  n.  7,  della  legge  del  1892,  ossi; 
Pufficio  di  consiglieri  provinciali  e  comunali^  di  giudici  conciliatori,  di  direti 
risparmio^  società  di  credito  e  simili^  ecc.  (63.59V0);  vengono  poi  gli  elettori 
n.  3,  ossia  quelli  laureati  dalle  università  e  da  istituti  superiori^  procurator 
>uiìi,  ragionieri,  pubblici  mediatori,  s^eometri,  farmacisti,  veterinari   e   ufficiali 
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tinio  maggior  numero  di  voti  (i).  Vi  furono  poi  11  collegi  nei  quali  non  fu  pro- 
clamato il  deputato:  in  3  di  questi  eravi  stata  una  seconda  votazione. 

Nelle  tre  elezioni  generali  precedenti  i  collegi  nei  quali  si  dovette  procedere 
a  una  seconda  votazione  furono  pochissimi,  e  precisamente  3  nel  1890;  2  nel 
1886,  e  4  nel  1882.  Lo  scarso  numero  di  ballottaggi  nelle  elezioni  fatte  a  scru- 
tinio di  lista  trova  spiegazione  nelle  disposizioni  della  legge  del  24  settembre  1882, 
per  le  quali  riusciva  più  facile  essere  eletti  al  primo  scrutinio,  bastando  allora  che 
si  ottenesse  la  maggioranza  relativa  dei  voti,  purché  il  numero  di  questi  oltre- 
passasse Voltava  parte  degli  elettori  iscritti.  La  legge  del  17  dicembre  1860 
stabiliva  invece  che  per  essere  eletto  a  primo  scrutinio  occorreva  riunire  un  nu- 
mero di  voti  maggiore  del  ter:;^o  degli  elettori  del  Collegio  e  la  maggioranza 
assoluta  dei  suffragi  dati  dagli  elettori  intervenuti  all'adunanza;  di  modo  che  nelle 
elezioni  generali  avvenute  sotto  l'impero  di  quella  legge,  il  numero  dei  ballottaggi 
fu  molto  elevato  (vedasi  la  tav.  II). 

La  legge  28  giugno  1892,  secondo  la  quale  si  fecero  le  ultime  elezioni,  ha 
abbassato  la  proporzione  fra  il  numero  minimo  dei  voti  che  deve  avere  riunito 
un  candidato  per  riuscire  eletto  e  il  numero  degli  inscritti  da  più  del  /^r^a  a  più 
del  sestOy  tenendo  fermo  l'altro  coefficiente  della  maggioranza  assoluta,  A  questa 
innovazione  è  da  attribuirsi  la  diminuzione  osservata  nel  numero  dei  ballottaggi, 
in  confronto  di  quelli  occorsi  nelle  altre  elezioni  generali  fattesi  a  scrutinio  uni- 
nominale. Infatti,  sui  59  collegi  nei  quali  fu  proclamato  il  ballottaggio,  in  13  sol- 
tanto nessuno  dei  candidati  aveva  ottenuto  nella  prima  votazione  un  numero  di 
voti  maggiore  del  sesto  del  numero  totale  degli  elettori  iscritti  (2);  gli  altri  46 
ballottaggi  sono  dovuti  alla  circostanza  che  nessuno  aveva  riportato  più  della 
metà  dei  suffragi  dati  dai  votanti. 

Nei  ballottaggi  avvenuti  con  lo  scrutinio  uninominale  la  misura  del  concorso 
degli  elettori  alle  urne  fu  all'incirca  uguale  a  quella  notata  per  le  elezioni  di 
primo  scrutinio;  che  anzi,  nelle  ultime  elezioni,  si  è  avuta  una  maggiore  frequenza 
di  elettori  alla  seconda  votazione.  Per  contro,  nei  pochi  ballottaggi  seguiti  mentre 
era  in  vigore  lo  scrutinio  di  lista  il  concorso  alle  urne  fu  notevolmente  minore 
di  quello  verificatosi  nelle  elezioni  di  primo  scrutinio. 

Nelle  ultime  elezioni  generali  politiche  si  contarono  986  candidati,  fra  eletti 
e  non  eletti,  che  ottennero  50  voti  almeno.  EHminando  però  le  duplicazioni,  varii 
candidati  avendo  ottenuto  più  di  50  voti  in  due  o  più  collegi,  i  candidati  si  ri- 
ducono a  942.  Nelle  elezioni  del  1890,  fatte  a  scrutinio  di  lista,  si  era  chiesto 
il  numero  dei  candidati  che  avevano  riportato  500  o  più  voti  e  se  ne  trovaronb  902 


(i)  In  qesto  numero  è  compreso  il  collegio  di  Leno  (Brescia)  i^el  quale  il  ballottaggio 
essendo  stato  proclamato  soltanto  il  15  novembre  e  cioè  il  giorno  stesso  in  cui  dovevano  aver 
luogo  le  elezioni  di  seconda  votazione,  non  potò  effettuarsi  nello  stesso  tempo  che  altrove. 

(2)  Se  si  fosse  mantenuta  la  proporzione  del  quarto  che  era  stata  fissata  dalla  legge  5  mag- 
gio 1891,  vi  sarebbero  stati  altri  36  ballottaggi. 


•>-  -  J     - 


yjt-r 


I  voti  validamente  espressi  nelle  ultime  elezioni   sommare 


si  distribuirono  cosi: 

Eletti 


Candidati  non  eletti  che  ebbero  50  voti  o  più  . 
Altri  candidati 


1  077  2 

5027 
21  3< 


9,129  elettori  deposero  nell'urna  scheda  bianca;  27,624  schede 
nulle  e  1,148  schede  contestate  non  furono  assegnate  ad  alcun 
Confrontando  sotto  questo  aspetto  i  risultati  delle  elezioni  ( 
delle  tre  elezioni  precedenti,  fatte  a  scrutinio  di  lista,  si  otte 
proporzioni  : 


Ele-^^ioni  del 


Su  100  voti  espressi 
ne  furono  ottenuti 

dagli  eletti        dai  non  elei 


1882 
1886 
1890 
1892 


61.85 

38.15 

67.32 

32.68 

71.03 

28.97 

67.27 

32.73 

Statistica  elettorale  amministrativa,  —  In  virtù  della  nuov 
e  provinciale  io  febbraio  1889,  n.  5921  (testo  unico),  fu  g 
scinto  il  numero  degli  elettori  amministrativi;  e  furono  inde 
Li  rinnovazione  integrale  dei  Consigli  comunali  e  provinciali. 
Ulti  per  Provincie  furono  esposti  a  pag.  754-757  àtìVAmiuai 
dente  (del  1890). 

Gli  elettori  amministrativi  iscritti  nelle  liste  del  1889  somn 
Mi  rni   ?.5j^.87<;  con   diritto  al   voto  e   77,112   che    ne   eranc 
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cembre  1889  (abitanti  29,969,654),  si  trovano  circa  11.  41  elettori  su  100  abitanti, 
ovvero  i  ogni  8  abitanti  circa.  Paragonando  il  numero  degli  elettori  ai  maschi 
da  21  anno  in  su  si  ha  il  rapporto  di  43  a  100,  cioè  si  conta  i  elettore  ammini- 
strativo quasi  ogni  2  abitanti  maggiorenni  (i). 

Nella  tavola  II  di  questo  capitolo  sono  confrontati  i  dati  del  1889  per 
tutto  il  Regno  con  quelli  che  si  trovarono  per  gli  anni  precedenti,  a  cominciare 
dal  1870. 

L'aumento  assoluto  dal  1870  al  1887,  mentre  erano  in  vigore  le  disposizioni 
della  legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865,  fu  di  759,270  elettori,  e  Tau- 
mento  medio  annuale  di  44,663.  L'aumento  dal  1887  al  1889,  fu  di  1,394,368, 
dei  quali  circa  1,305,000  per  effetto  delle  disposizioni  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale IO  febbraio  1889  (2). 

Secondo  l'articolo  123  della  legge,  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di 
circondario  o  che  abbiano  una  popolazione  superiore  a  10,000  abitanti  (fra  tutti 
449},  il  sindaco  è  eletto  dal  Consiglio  comunale  nel  proprio  seno  a  scrutinio 
segreto;  mentre  negli  altri  comuni  la  nomina  e  fatta  dal  Re  fra  i  consiglieri 
comunali.  Complessivamente  erano  iscritti  in  detti  comuni  1,092,221  elettori, 
ossia  circa  il  terzo  di  tutti  gli  elettori  amministrativi.  Mentre  la  media  degli 
elettori  a  100  abitanti  è  di  11.82  in  tutti  i  comuni  del  Regno,  nei  soli  comuni 
aventi  il  sindaco  elettivo  essa  scende  a  10.73. 

Distinguendo  gli  elettori  amministrativi  aventi  diritto  al  voto  (3,343,875) 
secondo  che  erano  iscritti  per  censo  o  per  capacità,  se  ne  trovano  1,621,511 
dei  primi,  ossia  48.49  su  100,  e  1,722,364  dei  secondi,  cioè  51.51  su  100.  Se 
si  considerano  i  soli  comuni  aventi  il  sindaco  elettivo,  si  trovano,  su  100  elet- 
tori, 36.82  iscritti  per  censo  e  63.  18  per  capacità. 

I  votanti  nelle  elezioni  generali  comunali  del  1889  furono  2,002,630.  Su  100 
elettori  con  diritto  al  voto  (3,343,875),  adunque,  soltanto  60  parteciparono  alle 
elezioni;  se  si  considerano  i  soli  comuni  aventi  il  sindaco  elettivo,  si  trova  che 
i  votanti  furono  56  su  100  elettori  aventi  diritto  al  voto. 

Seguono  le  proporzioni  dei  votanti  a  100  elettori  nelle  elezioni  comunali  av- 
venute negli  anni  dal  1870  in  poi,  per  le  quali  furono  raccolte  queste  notizie. 
Rimandiamo  alla  tavola  II,  che  chiude  il  capitolo,  per  le  cifre  effettive. 


(i)  È  noto  che  la  statistica  degli  elettori  amministrativi  comprende  non  poche  duplicazioni, 
poiché  la  stessa  persona  può  essere  legalmente  elettore  per  censo  in  più  comuni,  o  elettore  per 
titolo  di  capacità  in  un  comune  e  per  censo  in  un  altro  od  in  altri  comuni,  a  differenza  di  ciò 
che  è  stabilito  rispetto  al  diritto  elettorale  politico,  il  quale  si  può  esercitare  in  un  sol  Collegio. 
(2)  Qjiialora  dalla  nuova  legge  comunale  e  provinciale  non  fossero  stati  chiamati  nuovi  citta- 
dini all'esercizio  del  diritto  elettorale  amministrativo,  l'aumento  degli  elettori  amministrativi  avrebbe 
dovuto  essere  nei  due  anni  1888  e  1889  di  44.665  X  2  =  89,326.  L'aumento  fu  invece  di  1,591,368  : 
la  differenza  (1,305,042)  dà  la  misura  dell'aumento  prodottosi  per  effetto  delle  nuove  disposizioni 


émm       lrfW«^.^4«. 


\^gni  luo  eieuori  per  censo  presero  pane  aiic  eiezior 
di  tutti  i  comuni  del  Regno.  La  proporzione  è  alquar^to  m 
considerino  i  soli  comuni  che  hanno  il  sindaco  elettivo  ;  i  qu 
visto,  sono  449,  ed  hanno  una  popolazione  residente  comp 
secondo  il  censimento  del  31  dicembre  1881;  per  100  eletto 
capacità  i  votanti  furono  61.46  nel  complesso  dei  comuni 
comuni  principali. 

Nelle  elezioni  generali  provinciali  il  rapporto  dei  votan 
anche  minore,  come  era  da  prevedersi,  giacché  non  pochi 
nelle  elezioni  comunali,  ma  trascurano  di  votare  nelle  elezioni 
numero  di  3,343,875  elettori  con  diritto  al  voto,  1,913,801, 
tanto  votarono  per  i  consiglieri  provinciali. 

Per  le  elezioni  provinciali  possiamo  fare  il  confronto  < 
del  1865  (generali  nel  Veneto  e  distretti  mantovani  e  nella  1 
altre  regioni),  mancando  i  dati  delle  elezioni  avvenute  negl 


Anni 


Numero 

degli  elettori 
coii  diritto  al  voto 

dei  mandamenti 
chiamati  ad  eleggere 


Numero    dei    vota 

nelle  elezioni  provincia 


Effettivo 


su  100  el 
con  diritto 


1865. 
1889. 


(«)   529  318 
3  343  875 


209  972 
1913801 


39.  ( 
57.  S 


Nelle  elezioni  generali  amrninistrative  dei  1889  furono 
glieri  comunali  e  3,030  consiglieri  provinciali.  I  candidati  noi 


(i)  Le  proporzioni  per  gli  anni  in  cui  i  dati  si  riferiscono   alle  eie 
rigorosamente  esatte,  poiché  non  in  tutti  i  comuni  la  totalità  degli  elett 
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più  del  20''  dei  votanti  furono  nelle  elezioni    comunali    75,438    e    nelle    provin- 
ciali 2,444. 

Fra  i  consiglieri  comunali  eletti  nei  comuni  aventi  il  sindaco  elettivo  si  contano 
in  maggior  numero  i  proprietari  di  terreni  e  fabbricati,  capitalisti  e  benestanti 
(5,546);  vengono  poi  gli  avvocati,  notai,  procuratori  e  dottori  in  legge  (2,523); 
seguono  i  commercianti,  negozianti,  banchieri  e  agenti  di  cambio  (1,376),  e  i  me- 
dici e  chirurghi  (843);  negli  altri  comuni  hanno  il  primo  posto  i  proprietari  di 
terreni  e  fabbricati,  capitalisti,  ecc.  (66,481);  seguono  i  contadini,  braccianti,  ecc. 
(15,225),  e  i  commercianti,  negozianti,  ecc.  (6,875).  F^^  ^  consiglieri  provinciali 
si  contano  in  maggior  numero  gli  avvocati,  notai,  procuratori  e  dottori  in  legge 
(1,188);  i  proprietari  di  terreni  e  fabbricati,  capitalisti,  ecc.  (1.049). 


Tunpo 

Novara 

Torino 

Pie  ni  onte  .    .    . 

•  '<•ll<)^"a 

l'ofTo  Maurizio 

Liguria.    .    .    . 

llrij^ramo    .... 

IJiv'hcia 

Conio 

Cremona  .... 
Mantova    .... 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lombardia  .    . 

l!«'lluno 

Padova 

Ptovigo  ..... 

l'n'viso 

Udine 

\'(*nezia 

\ frona  

N'ii-enza 

Veneto  .... 

l>olo«,'na     .... 

1  t^rrara 

porli 

Modena 

Panna    

Piacenza  .... 
Kav'Mìna  .... 
Pop  trio  nell'Emilia 

Einilia  .... 

Arezzo 

Firenze 

^h'osseto  .... 
Livorno     .... 

Pncca     

^[.l•<«a  e  Carrara  . 


12 

12 
19 


96  269 
103  624, 
1B2  2751 


42  742 

54  912 
72  666 


56    i    477  55?'     242  567 


14 
3 


7 
8 
9 
5 
5 
20 
8 
2 

64 

8 
7 
4 
7 
9 
6 
7 
7 

SO 

8 
4 
4 
5 
5 
4 
4 
5 

59 

4 
14 
2 
2 
5 
3 


00  i'A\S 
31  428 

151077 

46  460 
54  907 
73  831 

82  090 

28  206 
106  650 

53  676 

17  363 

412  183 

24  220 

29  505 
22  106 
87  292 
61477 

83  616 
44  632 
89  942 

292  789 

47  883 

18  725 

19  302 
26  544 
22  821 
18  101 

.   19  766 

25  810 

198452 

20  355 
73  415 
11191 
16  479 
82  026 
20  804 


45  307 

16  885 

61  252 

•  16  811 
30  192 
37  789 
15  598 

17  828 
51099 
32  639 

7  866 

209  821 

9  593 
14  674 

13  986 

19  569 
28  809 

18  376 

20  447 
17  804 

142  708 

19  609 
11806 

7  484 
12  725 
9  168 
9  761 
7  417 

14  063 

92055 

11  505 

37  538 

7  999 

10  030 

19  038 

11  268 


20 

28 
41 

ir? 

29 
6 

55 

14 
13 
18 
13 
10 
42 
14 
5 

129 

7 

12 
8 
12 
18 
12 
12 
15 

96 

15 
7 
6 
9 

10 
8 
6 

10 

71 

7 
29 
4 
6 
9 
4 


30  403 

32  597 

47  489 


11  536 
21  056 
24  089 


155  882I  81  9961 


20  2S1 

i 
14  l.Sl 

10  607 

4  116 

59788 

18  246 

11  224 

5  289 

19  403 

9  822 

23  540 

13  177 

9  1dO 

6986 

10  709 

6  764 

35  695 

14  215 

23  260 

8  861 

8  554 

4  089 

156  57S 

68  205 

6  064 

8  889 

9  746 

4  249 

8  349 

5  311 

12  494 

5  891 

16  240 

11817 

9  233 

8  775 

14  086 

5  640 

12  349 

4  291 

88561 

49  365 

12  245 

6  780 

6  715 

4  817 

5  543 

1  764 

7  717 

4  726 

5  623 

3  363 

5  486 

3  968 

5  617 

1652 

8  060 

5  622 

56896 

52692 

7  739 

3  507 

26  334 

11  200 

4  518 

3  162 

5  762 

4  171 

12  661 

6  106 

0  203 

1  844 

1 

2 
8 

7 
3 


2 
2 


1 
7 

1 
1 

• 

2 
1 
2 
1 
1 


1 
2 
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Asi-oli  Picenii   .    .    . 
Prsam  e  Urbino  .    . 

23  usa 

18  tl9H 
17  743 

imsi 
116BB 

9  033 

'• 

8B61 
9  299 
8  7254 
6  626 

8  169 
3  20M 

2  1147 

::|  :: 

■■ 

■■ 

;: 

.W«.pA* 

8j970 

45  lOi 

iÌ304 

.0774 

■  -   !     ■■ 

.- 

Perugia  -  Umbria  . 

54  449 

29585 

■  S,,6 

."5 

.641 

■  5ÌJ 

Roma 

84059 

50  J18 

51  7'7 

'5  47' 

2  :  14864 

9197 

4646 

445' 

Aquila  d^liAbrnzzi 
Cainj.0l«K8O .   .    .    . 

Chifti 

Teranin 

? 

44  646 
37  982 
36  841 

17S4F. 

atìa'i4 

32  789 
19  381 
t0(;64 

19  880 
18  194 
10  662 
9  086 

6  040 

4  222 

1489 

■i  *.i8 

3  663 

1764 

17B0 

Abruzzi  e  Molile. 

ijì6j4 

796)8 

S7711 

10901 

.        ,6.= 

,665 

I  764 

1750 

ÀTrUillI) 

Briievenlo 

CaMFtA 

K»:;:::: 

eSòGS 

aiTBi 

66  484 

SS  'H» 
47  846 

98  302 
16  146 
47  719 
46  746 
82  766 

19  330 

H  007 

33  026 
19071 

.6,6 
6  101 
15  641 
13  012 
13  8B8 

1        5  219 
1         5  649 
8       15  331 

3   '      8  643 
1         8  866 

4  10G 
3  774 

10  473 

5  08(1 
1691 

2  056 
2  407 

0  699 
2  812 
1680 

1966 
1  30» 
8  571 
aOH8 
20 

Can^pania    .    .    . 

160  )9) 

.71  668 

..,„., 

567,. 

R       (8  597 

2;  129 

15  604 

8  9i4 

Bari    delle  Puglie  . 

F^reia 

Lecce     

61708 
80  726 
45  708 

42  400 
28  840 

86  678 

16  372 
32  448 

16  449 
7  38i; 
11  689 

6       29  729 
1   ,      7  870 

a      9  040 

20  816 

2  478 
7  126 

10  698 
2i9I 

4  464 

9  464 
9  626 

Puglie 

1,8  m 

101718 

6198. 

JS  5'7 

8       466)2 

)04'9 

'7555, ■■981 

41934 

ÌÌI98 

.9=97 

5  514 

Catanuro 

Cosepia 

TCrt-gio  di  Calabria  . 

38  023 
87  748 
30  347 

96  770 
21373 
20  983 

17  808 
U3B8 
14  363 

7  696 
9  66y 
6  361 

1         4  980 

1         6  869 

3  426 

4  683 

.-       i      .. 

1  742      1 626 

2  802     2 137 

Calabrie    .... 

...... 

71126 

46399 

2!  106 

j       "  U9 

8. 109 

1 044      ;  765 

Gallanissrtta     .    .   . 
Caiania 

SS  :  :  :  :  : 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

33  84^ 
66U6B 
81387 
36  984 
54  42« 
86  806 
86  MSI 

16  370 
30  404 
19  898 
22  036 
33  806 
1B817 
16  790 

13 

19  637 
16  23IÌ 
16S77 
26  778 

12  834 

13  2U9 

6  856 
10  401 
2  623 

6  232 
6  846 
2  241 

1         4  348 

::    :: 

3  428 

1  713      1  662 

Sicilia   

*Ì4(78 

'57"' 

Ili  9ifl 

,|0.lti2 

I       4  '48 

)4iH 

1715,     1652 

Caifliuri 

SafsLirì 

86  426 

38  448 

17  430 
14  70B 

U982 
8H66 

7  012 

5  702 

'i  1    ^'^■''• 

3Ìl31 

2  166.     170S 

Sardegna.    .    .    . 

«.„ 

Ì1I55 

18648 

.2714 

I   !     ;  596 

595' 

1155     lys 

Keono  .    .   . 

B08 

aaB4M5 

1  6S9  298 

B86 

10T7  254.634  148 

59    S5B792 

aoesRi'ineoB  se  ice 

(bsli  eletii  quelli  da 
n.m  eletti  i  voli  daii 

ioulffiom»      (6)  A 
wnrwnente  del  volo 

ti  al  e 
t  cand 
Wtagg 
Ibrmim 

Vedaci 

uiilidntn 
tlaio  die 
a  snltanK 
il  lotulp 
la  l;.v.  11 

Dhe  lippa 

generalo 
p*i  qillM 

v*iiil>rf 

<■«]!  l'i 

avnto  il  lu 
tiori  ìmhi 

il  iiiag 
jniir  D11 
la  iie«» 
ti  *onn 

lri^.r  nmii'T.. 
ii<>rn.      |4)  In 
uila  voCizioii 

ila  yjrgiunsnT 
Hfrii  .L^nniliv 

frii  qil 

3 

JirT  lU 

Ili  ripom-i  ibi 

cnllnjrfii  lLi-ui>) 

1S70  .... 

621  896    1 

•     • 

621  8 

1S8-2  .... 

■ 

2  017  829    '      94  734 

2  112  5 

1SS3(«).    .    . 

2  353  223          75  757 

2  428  9 

ISSO  .... 

135 

508 

2  420  327          60  570     1 

2  480  8 

l.V>0(2j.    .    . 

2  677  051           79  296 

'2  756  3 

1890  .... 

2  752  658          73  397     1 

2  826  0 

1S1»:2  .... 

508 

508 

2  93 i  445    '      71 529     1 

3  005  U 

• 

Liste 

sulle  quali 

furono 

fatte 

le  elezioni 

Risultati  delle  elezioni 

Data 

I*  scrutinio 

Ballottaggi 

Nume 
dei  V 

di 

IO  scrutinio 

Numero 

dei 
votanti 

1 

.^  .$       1       Numero 
"o"*       '  depli  elettori 
.     ^       1    con  diritto 
.^  t       '       al  voto 
e  2 .2  '    <'"'  collegi 
i  V  I2      ^*'  ebbero 
1  -^  «      ballottaggio 

Numero 

dei 

votanti 

i    attrìbi 

agli 

elet 

nelle  eie. 

di 

l*  serut 

0  di 

ballotta. 

1870  20   nov. 

1870 

240  974 

343  1  376  122 

180  445 

177 

1874    8      » 

1874 

318  517 

237  1  292  181 

151  592 

216 

1876    5       » 

1876 

358  258- 

165     226  915 

127  180 

251 

1880  1 6  mag. 

1879 

369  624 

150     216  218 

130  909 

259 

1 882  29  ottob. 

188:2 

1  223  851 

4       89  586 

27  536 

2  424 

1886  23  mag. 

1885 

1  415  801 

2       54  925 

1 

18  101 

3  003 

1890  23    nov. 

1890 

1  477  173 

(*)   3  i     92  811 

rr442 

3  227 

189-2    6      » 

1892 

1  639  298 

59  i  353  722 

(5) 

209  531 

1  077 

N.  B.  —  Le  cifre  del  1892  scritte  in  corsivo  non  sono  ancora  accertate  d- 

(1)  Gli  elettori  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale,  per  l'arti 
icmbre  1882,  sono  i  sott'uffìciali  dell'esercito  e  dell'armata  che  si  trovano  sotto 
l»artenenti  a  corpi  organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  delle  provii 
unta  n.  1  a  pagina  seguente).  La  legge  elettorale  politica  17  dicembre  1860  non 

[2)  Nel   1H83  e  nel  1889  non  si  iVcero  elezioni  generali  politiche,  ma 
•  loitori  iscritti. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL*ULTIMO   ANNO 

CONFRONTATI    CON -QUELLI   DI    ANNI   PRECEDENTI. 
CMtif^ua  la  Tav.  II. 


Numero  degli  elettori 
amministrativi 


A  n  n  i    

I 

(I)       '    con  diritto 
al  voto 


tempo« 
raneamente 

privati 

del  diritto 

elettorale  (2) 


Totale 


Numero  dei  votanti 


tie/li  elezioni  ;  ue/Ie  elezioni 


comunali      l   provinciali 


Osservaci  otti 


1870 .  .  ;  1  267  349 

IWl.  .  I  1  293  343 

1872 .  .  '  1  329  066 

I 

1873  .  .  1  370  917 

1874 .  .   ;  1  409  266 

I 

ISra .  .   I  1  467  750 

1876 ..  I  1  539  617 


1877 .  .   i    1  597  891 


1878  .  .  1  636  818 

1883 ..  ,  1  849  304 

1887.  .  j  2  026  619 

18S9  .  .  i  3  343  875 


1  267  349  ;   473  497 


77  112 


1  293  343 
1  329  066 
1  370  917 
1  409  266 
1  467  750 
1  539  617 
1  597  891 
1  636  818 

1  849  304 

2  026  619 


473  068  , 
545  465 
539  402 
565  950 
624  927  , 
672  730 
706  326  i 
716  803 

(•) 
893  050 


Elezioni  parziali 

Legge  comunale  e  prò* 
vinciale  20  mano  186;, 
n.  2248. 


EUiioHì  generali 


3  420  987     ;     2  002  630  1   913  801       Legg«   comunale  e  prò- 

i       vinciale    io   febbraio 
lU^,  n.  5921. 


(1)  Per  gli  anni  dolla  serie  1870-1889  non  compresi  nel  prospetto  mancano  i  dati. 

(8)  Gli  elettori  temporaneamente  privati  del  diritto  elettorale,  per  l'art.  28  della  legge  10  febbraio 
1889,  sono  i  80tt*uflicialì  deiresercito  e  dell'armata  che  si  trovano  sotto  le  armi  e  gli  individui  appar- 
^*o«nti a  oorpi  organizzati  militarmente  per  servizi  dello  Stato,  delle  provincie  e  dei  comuni.  La  legge 
sommile  e  provinciale  20  marzo  1866  non  ammetteva  tali  esclusioni. 

Qoantunqiie  molti  fra  i  militari  non  siano  certamente  elettori,  può  non  pertanto  interessare  di 
«BMccw  quanti  fossero  gli  individui  appartenenti  ai  corpi  suindicati.  I  ruoli  organici  delle  ammi- 
iwtrawoni  civili  e  militari  dello  Stato,  secondo  uno  studio  riepilogativo  tatto  alla  data  del  1«  luglio 
1891,  comprendevano  268,108  uomini  dell'esercito  e  19,257  della  marina  militare,  5,5-46  guardie  di 
Pubblica  sicurezza,  6,340  guardie  carcerarie,  17,349  guardie  di  finanza.  20S  guardie  degli  scavi  e 
Mi  guardie  forestali  (V.  Annali  di  statistica  —  Serie  IV,  n.  62).  Si  forma  quindi,  fra  esercito,  armata 
w  altri  coppi  militarmente  organizzati  a  ^rvizio  dello  Stato,  un  totale  di  316,166  uomini.  Secondo 
1  multati  di  una  indagine  fatta  dalla  Commissione  parlamentare  per  la  riforma  della  legge  eletto- 
apolitica,  inseriti  a  pag.  124  e  seg.  del  volume  11  della  Relazi(Mie  presentata  il  21  dicembre  1880 
*"* Camera  dei  deputati  dalla  Commissione  medesima,  i  corpi  militarmente  organizzati  a  servizio  delle 
^nacie  e  dei  comuni  numeravano  a  quel  tempo  24,669  uomini,  e  cioè  2.219  agenti  forestali  provin- 
^•Ml2  guardie  municipali  urbane  e  7,217  ciimpestri  e  8.311  guardie  daziarie  in  servizio  dei  comuni 
* '«gli  appaltatori  governativi.  Si  raggiunge'rebl>e  cosi  por  tutti  i  corpi  militarmente  organizzati  un 
*^  generale  di  340,814  uomini. 

(*)  Per  l'anno   1883  fu  fatta  la   ricerca    soltanto   del    numero   degli   iscritti,   non    di  quello   dei 
Totaati. 
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Fox  TI. 

i  Le  Opere  pie  nel  1861^  in  tutte  le  provincie  che  allora  formavano  il  Regno  -  Id, 

per  le  provincie  del  Veneto  nel  1867.  -  Pubblicazione  della  Direzione  di  statistica. 

^ui  risultati  generali  dell* inchiesta  statistica  sulle  Opere  pie,  alla  fine  del  1880  in 
to//o  il  Regno.   Relazione   presentata   dal   Direttore   generale   della  statistica  alla 
.  Commissione   reale   d'inchiesta   sulla   pubblica    beneficenza,   nella  seduta  del   13 
giugno  1887  (j^cgli  ^^^  della  Commissione  stessa). 

Statistica  delle  Opere  pie  alla  fine  del  1880  e  dei  lasciti  di  beneficen:;^a  fatti  negli 
Mni  dal  i88i  al  18^2  inclusivi  (in  corso  di  pubblicazione).  Volumi  pubblicati  :  I, 
Piemonte  -  II,  Lombardia  -  III,  Veneto  -  IV,  Liguria  -  V,  Toscana  -  VI,  Sicilia 
e  Sardegna  -  VII,  Umbria  e  Lazio  -  Vili,  Campania  -  IX,  Emilia  e  Marche  - 
(Direzione  generale  della  statistica). 

I^tti  della  Commissione  Reale  d' inchiesta  sulle  Opere  pie  -  Volumi  nove 
(1884-1892). 

Bilanci  comunali  -  Pubblicazione  annuale  della  Direzione  generale  della 
statistica  (1863-1889). 

Bilanci  provinciali.  -  Id.  (1863-1891). 


Beneficenza   ed   Assistenza   pubblica. 


Opere  pie. 

SITUAZIONE  patrimoniale  delle  Opere  pie  alla  fine  del  i8So.  Entrate  e  spese  delle 
medesime  secondo  i  bilanci  dello  stesso  anno,  —  La  statistica  eseguila  secondo 
[e  norme  tracciate  dalla  Commissione  d'inchiesta,  istituita  col  R.  Decreto  3  giugno 
1880,  non  comprende  le  Opere  pie  che  hanno  ufficio  di  istituti  di  credito,  quali 
>ono  i  monti  di  pietà,  i  monti  frumentari  e  casse  di  prestanze  agrarie  (i). 

Le  Opere  pie  di  beneficenza  (escluse  cioè  le  fondazioni  aventi  uffici  di 
credito)  erano,  alla  fine  del  1880,  in  numero  di  21,769.  La  statistica  delle  Opere 
pie  fu  pubblicata  finora  in  tutti  i  suoi  particolari  per  il  Piemonte,  la  Liguria, 
ia  Lombardia,  il  Veneto,  la  Toscana,  l'Umbria,  il  Lazio,  la  Sicilia,  la  Sardegna, 
!a  Campania,  l'Emilia  e  le  Marche;  per  le  altre  provincie  le  cifre  non  sono 
incora  definitivamente  accertate,  ma  i  risultati  differiranno  poco  da  quelli  che 
Furono  esposti  nella  Relazione  presentata  alla  Commissione  d'inchiesta  dal  diret- 
:ore  generale  della  statistica  nel  giugno  1887,  e  che  sono  riassunti  nel  presente 
capitolo. 


(i)  Il  Ministero  di  agricoltura  ha  pubblicato  nel  1891,  in  Appendice  al  Bollettino  semestrale 
iel  credito  e  del  risparmio,  i  risultali  di  un'indagine  fatta  sulle  operazioni  di  credito  e  risparmio 
dei  Monti  di  pietà,  delle  Casse  di  prestanze  agrarie  e  di  altre  Opere  pie  al  51  dicembre  1889. 
Le  ricerche  non  furono  estese  ai  Monti  frumentari,  e  le  notizie  raccolte  non  si  riferiscono  a  tutte 
le  Opere  pie  di  credilo  esistenti,  ma  a  quelle  sole,  dalle  quali  fu  possibile  avere  i  dati  richiesti. 
Seguono  le  cifre: 


Is  titH  ti 


^ooti  di  pietà 

^se  di  prestanze  agrarie 

•Altre  Ojpere  pie   che  esercitavano  il 

tdit 


credito 


Totale  . 


Sumtro 

degli  Istituti 

citati 

ntW  Apùendice 

al  Bollettino 

del  credito 

e  del  risparmio 

578 
122 

51 
75» 


Istituti  che  fornirono  i  dati 


Numero 

376 

69 

29 
474 


Ammontare 


delle  attività 

150  594  718 
785  732 

5  <101  848 

1S6  782  298 


delle  pajjività 

104  924  640 
37  890 

3  423  331 

108  )8$  861 


Patrimonio 
netto 

45  670  078 
747  842 

1  978  517 
48  396  437 


I  Monti  frumentari,  secondo  notizie  raccolte  nel  1877  dal  Ministero  dell'interno,  erano  in 
'Umcro  di  1965,  con  un  patrimonio  lordo  di  lire  14,781,998.  La  maggior  parte  delle  attuali  Casse 
*  prestanze  agrarie  sono  antichi  Monti  frumentari  trasformati  dopo  il  1877,  e  pochi  anche  prima. 


a  contronro  u  numciu  uc^n  xacicun   wi^^  *^«* 

beneficenza  secondo  la  statistica  delle  Opere  pie,  con  quelle  rie 
come  sono  le  statistiche  scolastiche,  le  amministrative,  le  san 
rappresentano  istituti  analoghi,  siano  o  non  siano  Opere  pie. 

Cosi  i  manicomi  costituiti  in  Opere  pie  erano  14  nel  1880, 1 
Iati  deirinchiesta  circa  le  cou(^i:^ioni  igieniche  e  sanitarie  dei  coniun 
descritti  72  manicomi  (comprese  24  sale  di  maniaci  annesse  a 

La  statistica  delle  Opere  pie  del  1880  numerava  787 
piamo  dalla  statistica  scolastica  che  nel  1890  gli  asili  infant 
quali  674  mantenuti  da  Società  o  da  privati,  407  raantenut 
altri  enti  morali  (per  lo  più  da  Congregazioni  di  carità);  1,1 
Opere  pie  autonome  od  altrimenti  eretti  in  Corpo  morale.  L 
e  1,118  si  spiega,  oltreché  per  il  numero  degli  asili  infantili  co 
dopo  il  1880  (i),  per  la  circostanza  che  nella  statistica  patr 
tìcenza  figura  come  una  sola  fondazione  quella  che  mantiene  p 
a  Roma  una  Società  degli  asili  d'infanzia,  fondata  nel  1846 
unico  ente  nella  statistica  della  beneficenza,  mentre  mantieni 
degli  asili  d'infanzia  di  Napoli  ne  tiene  aperti  20. 

I  presepi,  o  asili  pei  bambini  lattanti  o  slattati,  erano  9 
zati  come  Opere  pie;  erano  21  istituti  nel  1885,  secondo 
perchè  alcune  pie  fondazioni  tengono  aperto  più  di  un  istitut 
istituti  sono  mantenuti  da  privati  o  da  società. 

I  ricoveri  di  mendicità,  ospizi  di  carità,  ospedali  di  croni 
secondo  la  statistica  delle  Opere  pie  del  1880;  erano  688  alla  1 
la  statistica  sanitaria,  compresi  161  che  erano  soltanto  sezion 
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mero  di  1/958,  mentre  tutti  i  comuni  erano,  alla  fine  del  1880,  in  numero  di  8,259  (i). 
Per  legge  ogni  comune  dovrebbe  avere  la  congregazione  di  carità;  ma  la  sta- 
tistica non  poteva  comprendere  istituzioni  esistenti  solo  di  nome,  sfornite  di 
mezzi.  Negli  altri  6,301  comuni  le  congregazioni  di  carità,  se  pure  vi  sono, 
agiscono  soltanto  come  amministratrici  di  Opere  pie  autonome,  le  quali  figurano 
nella  statistica,  ognuna  colla  propria  denominazione,  ovvero  si  limitano  a  distri- 
buire elargizioni  eventuali  che  ricevono  da  Corpi  morali  o  da  privati  benefattori. 

Gli  ospizi  marini,  secondo  la  statistica  delle  Opere  pie  del  1880,  erano  13; 
secondo  un'inchiesta  fatta  dalla  Società  italiana  di  igiene  (2)  erano  17  nel  1885. 

Gli  istituti  di  cura  ed  istruzione  dei  fanciulli  rachitici  erano  2  soli  nel  1880, 
costituiti  come  Opere  pie;  la  inchiesta  speciale  del  1883,  fatta  dalla  Società  ita- 
liana di  igiene,  ne  contava  altri  11,  compresa  la  colonia  estiva  promossa  in  Milano 
per  mandare  in  montagna  durante  le  vacanze  i  fanciulli  di  costituzione  debole; 
queste  altre  istituzioni  non  potevano  comprendersi  nell'elenco  delle  Opere  pie 
autonome  fatto  nel  1880. 

Le  Opere  pie  di  maternità  erano  7  alla  fine  del  1880,  mentre  la  statistica 
degli  ospedali  fatta  nel  1887  ne  ebbe  a  contare  56,  comprese  le  sale  di  maternità 
annesse  ad  ospedali. 

I  brefotrofi,  secondo  la  statistica  delle  Opere  pie  del  1880,  erano  85.  Sotto  i 
vari  titoli  di  brefotrofi,  ospizi  di  esposti,  sale  di  baliatico  e  simili,  una  statistica 
fatta  nel  1882-  circa  i  provvedimenti  a  favore  dell'infanzia  abbandonata,  ne  nume- 
rava 118.  Anche  qui  la  coincidenza  delle  cifre  non  potrebbe  trovarsi,  perchè  per 
la  prima  inchiesta  si  tratta  degli  enti  governati  dalla  citata  legge  del  1862;  per 
l'altra  sono  gli  istituti  aperti,  considerati  secondo  il  loro  scopo,  qualunque  sia  hi 
natura  giuridica  dell'istituto. 

Sotto  il  nome  di  ospedali,  la  statistica  delle  Opere  pie  ne  registrava  1,209 
nel  1880;  la  statistica  del  movimento  degli  infermi  negli  ospedali  alla  fine 
del  1885  ne  contava  1,185  (3).  Ma  la  statistica  delle  Opere  pie  comprende  pure 
alcune  fondazioni,  destinate  alla  cura  e  ricovero  degli  infermi,  le  quali  non  agivano 
nel  1880,  sia  per  insufliìcienza  del  patrimonio,  sia  perchè  la  rendita  era  goduta 
temporaneamente  da  un  usufruttuario,  sia  perchè  quando  fu  proceduto  all' inchiesta 
l'edifizio  destinato  al  ricovero  degli  ammalati  si  stava  fabbricando  o  restaurando. 
D'altra  parte,  la  statistica  del  1885,  fiuta  dal  punto  di  vista  sanitario,  tiene  conto  di 
tutti  gli  istituti  ospitalieri  di  qualunque  natura,  anche  di  quelli  mantenuti  da  privati. 

Segue  la  classificazione  (per  tutto  il  Regno  e  per  singoli  compartimenti) 
delle  Opere  pie  del  1880,  secondo  lo  scopo  principale  di  ciascuna  di  esse: 


f; 


i)  I  comuni  erano  8254  al  )i  dicembre  1892. 

[2)  Citata  nella  Reìaiione  generale  suH'incbiesta  delle  comU^iom  igieniche  e  sanitarie  dei  comuni 
(Direzione  frenerale  della  statistica,  1886). 

(3)  Compreso  un  sifìlicomio  non  ^governativo,  in  Torino,  mentre  gli  altri  24   sifilicomi  esi- 
stenti nel  Regno  erano  mantenuti  direttamente  dal  Governo. 


I.c  21,769  Opere  pie  contemplate  in  questa  statistica  (escluse  sempre  quelle 
di   creLlito)  Lleiuinci.iroiio  pel    iSSo  im.\  rfiiilil.i  pnlrìiiioniiih:  ionia  diWie  ^Ofi^i),!!^. 

Il  p.itriiiioiiio  lordo  complessivo  fu  valutato  in  lire  1,890,617,124,  di  ciii  lire 
S!ÌS,79r,S9.(  rappreseiuano  i  beni  immobili  (l'ondi  rustici  <j  fabbricati)  e  lire 
1,000,825,250  i  beili  mobili. 

Il  patrimonio  delle  Opere  pie  si  trova  rappresentato  ne!  seguente  prospetto 
per  tutto  il  Kei;no  e  pei  sini;oli  compartimemi. 
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PRINCIPALE  DI  CIASCUNA   ALLA  FIXE   DEL    1880. 
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Per  i  fabbricati,  e  per  i  beni  mobili  (cioè:  crediti,  rendita  pubblica,  decime, 
censi,  ecc.,  capitalizzati)  diamo  il  valore  quale  fu  denunciato  dalle  singole  Opere 
pie;  pei  fondi  rustici  invece  abbiamo  calcolato  il  valore  capitalizzando  al  loo 
per  4  la  rendita  lorda,  diminuita  del  25  per  cento,  per  rappresentarla  con  ap- 
prossimazione al  netto  delle  imposte. 
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Il  patrimonio  lordo  si  riduce  al  netto,  deducendone  le  passività,  cosi  per- 
petue, come  temporanee;  le  prime,  capitalizzate  al  100  per  5;  le  altre  al  saggio  di 
interesse  stipulato. 

Sottratte  le  passività,  capitalizzate,  nel  modo  suesposto,  in  186  milioni,  il 
patrimonio  netto  residua  a  1,705  milioni,  come  si  vede  nel  seguente  specchietto. 


Compartimenti 


Patrimonio 


lordo 


Passività 


capitalitaat» 
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Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana •   •   • 

Marche 

Umbria 

Roma.    . 

Abruzzi  e  Molise 

Campania 

Puglie :   .   .   . 

Basilicata 

Calabrie 

.Sicilia 

Sardegna 

'Htgno  . 


272  240552 

86  191  398 

424  956  075 

134051068 

208  972  981 

126  813  304 

55  233  530 

34  241499 

124642179 

22139  663 

190904  303 

50031264 

6  251990 

9  203  471 

136193  457 

8  550  330 

I  890  617  124 


16  225191 
6  744  29r 
43  896  602 
11383  506 

20  420  566 
16  843  347 

5  864  554 
3  941  541 

15834291 

1915958 

13  268995 

6  407  522 
652  194 
777  142 

21  282  375 
628  468 

186086546 


256015361 

79  447  104 

381059  473 

122  667  562 

188552  415 

109  970017 

49  368  976 

30  299  958 

108  807  888 

20  223  705 

177(535  308 

43  623  742 

5  599  796 

8  426  329 

114  911082 

7  921862 

1704530578 


5.96 

7.82 

10.33 

8.49 

9.77 

13.28 

10. 62 

11.51 

12.70 

8.65 

6.95 

12  81 

10.43 

8.44 

15.63 

7.35 

9.84 


Confrontando  i  pesi  capitalizzati,  temporanei  e  perpetui,  col  patrimonio  lordo, 
si  trova  che  le  Opere  pie  della  Sicilia  sono  più  gravate,  in  generale,  che  altrove. 
Infatti  cotesti  pesi  rappresentano  il  15.  6^  per  cento  del  patrimonio  lordo  nella 
Sicilia,  il  13.28  per  cento  nella  Toscana  e  appena  il  5.96  per  cento  nel  Pie- 
monte; e  per  tutto  il  Regno,  corrispondono  in  media  al  9.84  per  cento. 

Passiamo  alla  rendita  patrimoniale  lorda  ed  aWenirata  complessiva  lorda  delle 
Opere  pie.  La  rendita  patrimoniale  lorda  ammonta  a  lire  90,049,213,  alle  quali  ag- 
giungendo lire  45,084,637  di  entrate  eventuali,  cioè  assegni,  oblazioni,  entrate  straor- 
dinarie, rette  dei  ricoverati,  prodotto  del  lavoro  dei  ricoverati,  ecc.,  si  ha  un'entrata 
complessiva  lorda  di  135,133,850  lire. 

La  rendita  patrimoniale  e  l'entrata  complessiva  lorda  sono  costituite  come 
nella  tabella  seguente: 
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Se  ora  raggruppiamo  di  nuovo  le  Opere  pie  in  due  grandi  categorie,  Tuna 
che  comprenda  tutte  le  istituzioni  aventi  ricovero^  e  l'altra  le  Opere  pie  elemosi- 
niere e  in  generale  ogni  beneficenza  non  ordinata  a  forma  di  ricovero,  troviamo 
che  la  prima  ha  una  rendita  patrimoniale  lorda  di  61,699,080  lire,  sopra  il  totale 
di  lire  90,049,213  che  possedono  in  complesso  tutte  le  Opere  pie  del  Regno. 
Le  istituzioni  che  non  danno  ricovero  hanno  una  rendita  patrimoniale  lorda  di 
lire  28,350,133. 

Nella  prima  categoria  gli  ospedali  hanno  28,217,106  lire,  cioè  poco  meno 
della  metà  della  rendita  patrimoniale  di  tutti  gli  istituti  di  ricoverq  presi  insieme, 
e  quasi  un  terzo  della  totale  rendita  patrimoniale  delle  Opere  pie.  Seguono  gli 
orfanotrofi,  con  15,167,703  lire;  le  case  di  ricovero,  con  5,424,537  lire;  i  bre- 
fotrofi, con  2,027,642  lire;  gli  asili  infantili,  con  1,486,065  lire,  ecc. 

I  manicomi  hanno  piccole  rendite  patrimoniali,  essendo  mantenuti*  princi- 
palmente a  carico  delle  provincie.  Difatti  i  14  manicomi  costituiti  in  Opere  pie 
avevano  nel  1880  una  entrata  complessiva  di  lire  5,959,154,  nella  quale  la  rendita 
patrimoniale  figurava  per  sole  lire  593,850,  mentre  le  altre  entrate  erano  costituite 
per  la  massima  parte  dalle  rette  pagate  dalle  provincie  per  Tassistenza  dei  men- 
tecatti (i). 

Ciò  che  si  è  detto  dei  manicomi,  si  potrebbe  ripetere  dei  brefotrofi,  i  quali 
pure  si  mantengono  cogU  assegni  che  ricevono  dalle  provincie  e  dai  comuni. 
Difatti  gli  85  brefotrofi  esistenti  nel  Regno  al  31  dicembre  del  1880,  con  carattere 
di  Opere  pie,  avevano  nel  1880,  come  s'è  detto,  una  rendita  patrimoniale  lorda 
di  lire  2,027,642  ed  un^entrata  non  patrimoniale  di  lire  5,749,626,  costituita,  per 
la  massima  parte,  dagli  assegni  delle  provincie  e  dei  comuni  (2). 

Gli  ospedali  hanno  un'entrata  non  patrimoniale  di  circa  14  milioni,  formata 
dalle  rette  di  spedalità  e  da  altri  proventi  eventuali.  Questa  somma  .corrisponde 
alla  metà  dell'ammontare  della  rispettiva  rendita  patrimoniale  lorda,  che  si  è  veduto 
essere  di  oltre  28  milioni. 

Le  Opere  pie  elemosiniere  che  non  danno  ricovero,  sono  le  più  importanti, 
avendo  una  rendita  patrimoniale  lorda  di  lire  9,793,805.  Ad  esse  tengono  dietro 
le  fondazioni  di  culto  e  beneficenza,  con  5,319,280;  le  Congregazioni  di  carità, 
con  3,293,576;  le  Opere  pie  per  cura  a  domicilio  con  3,469,908;  gli  assegni  dotaU, 
con  2,874,626. 


'"  (1)  Nei  bilanci  delle  provincie  per  l'anno  1891  era  iscritta  la  somma  di  lire  11,513,385  per 
mantenimento  degli  alienati  nei  manicomi,  tauto  provinciali  che  costituiti  in  Opere  pie  (vedasi  il 
quadro  a  pag.  256-257). 

(2)  La  spesa  stanziata  dalle  provincie  per  il  mantenimento  degli  esposti  di  lire  6,522,978, 
nel  1891;  e  quella  stanziata  dai  comuni  fu  di  lire  4,834,178,  nel  1889  (non  si  hanno  notizie  più 
recenti  pei  comuni  -  vedansi  i  quadri  a  pag.  256-257). 


^eiìcficen:;ia  ed  ^ylssis tenia  pubblica.  239 

Per  vedere  quanta  parte  delle  entrate  totali  delle  Opere  pie  rimanesse  nel 
1880  disponibile  per  la  beneficenza,  bisogna  detrarne  lire  7,837,109  di  pesi  patri- 
moniali, annualità  passive  ed  oneri  di  culto;  lire  15,222,418  d'imposte,  sovrim- 
poste e  tasse  diverse,  e  lire  15,925,868  di  spese  di  gestione;  in  complesso  lire 
38,985,395.  Rimangono  disponibili  lire  96,148,455,  che  si  ragguagliano  a  lire  3.38 
per  abitante.  Che  se  il  computo  si  fa  detraendo  i  pesi  patrimoniali,  le  imposte  e 
le  spese  di  gestione  dalla  sola  rendita  patrimoniale,  questa  si  riduce  a  lire  51,063,818, 
corrispondente  a  lire  i.  79  per  abitante,  come  media  generale  in  tutti  i  comuni 
del  Regno,  compresi  anche  quelli  che  non  hanno  alcuna  Opera  pia. 

Facendo  il  quoziente  dell'entrata  disponibile  per  un  abitante,  nei  vari  com- 
partimenti, si  trova  che  il  Lazio  dispone  di  lire  6.51,  la  Liguria  di  lire  5.65,  il 
Piemonte  dì  lire  4.93,  l'Emilia  di  lire  4.77;  mentre  la  Sicilia,  gli  Abruzzi  e  le 
Calabrie  non  dispongono  rispettivamente  che  di  lire  2,  0.73  e  0.53. 

Il  confronto  fra  la  rendita  patrimoniale  disponibile  da  un  lato,  e  l'entrata 
patrimoniale  lorda  dall'altro;  come  pure  fra  la  rendita  disponibile  e  l'entrata 
complessiva  lorda,  per  i  singoli  compartimenti,  è  fritto  nel  seguente  prospetto: 
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Confrontando  ora  i  pesi  patrimoniali,  le  imposte  e  le  spese  di  gestione  colle 
rendite  patrimoniali,  si  trova  che  i  primi  assorbono  1*8. 70  per  cento,  le  seconde 
il  16.90  per  cento  e  le  spese  di  gestione  il  17.69. 

Per  giudicare  se  la  gestione  riesca  più  o  meno  dispendiosa  conviene  ricor- 
dare per  quali  proporzioni  entrino  i  beni  immobili  a  costituire  il  patrimonio  delle 
Opere  pie,  essendo  ovvio  che,  dove  quest'ultimo  si  compone  principalmente  di 
rendita  pubblica,  per  esempio,  o  di  altri  effetti  mobili,  le  spese  di  gestione  pos- 
sono essere  molto  minori  che  là  dove  il  patrimonio  si  componga  per  la  maggior 
parte  di  beni  stabili: 

Il  rapporto  degli  oneri,  delle  imposte  e  delle  spese  di  gestione  alla  rendita 
patrimoniale  lorda  varia,  come  segue,  da  un  compartimento  all'altro. 


Compartimenti 


Per  100  lire 
di  rendita  patrimoniale  lorda 


Oneri 


Imposte 


Spese 
di  gestione 


Compartimenti 


Per  100  lire 

di  rendita  patrimoniale  lorda 


Oneri 


Imposte 


Spese 
di  gestione 


Piemonte.   . 
Liguria    .    . 
Lombardia  . 
Veneto 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Roma  . 


6  41 

14  02 

12.03 

7.81 

14.22 

15.94 

8.91 

18.51 

16.41 

5.78 

18.85 

19.22 

6.70 

18.11 

21.04 

9.55 

13  05 

17.74 

7.78 

18.25 

20.81 

10.41 

19.17 

16.70 

10. 41 

18.  65 

17.12 

Abruzzi  e  Molise 

11.04 

15.25 

Campania .    .    . 

8.35 

19.66 

Puglie    .... 

12.95 

16.66 

Basilicata  .    .   . 

12.43 

18.43 

Calabrie.    .    .    . 

44.03 

15.14 

Sicilia 

15.14 

11.94 

Sardegna  .    .   . 

7.58 

15.80 

Regno.    .    . 

8.70 

16.90 

22.15 
19.38 
28.63 
18.72 
26.28 
18.90 
16.94 

17.69 


Ventrata  disponibile  per  la  beneficen::^a  equivale  all'entrata  complessiva  lorda 
(patrimoniale  e  di  ogni  altra  provenienza)  depurata  degli  oneri  temporanei  e 
perpetui  (in  quanto  non  sieno  essi  medesimi  oneri  di  beneficenza,  cioè  prestazioni 
a  carico  di  alcune  Opere  pie  per  sussidiare  altre  fondazioni  di  carità),  delle  im- 
poste e  delle  spese  di  gestione. 

L'entrata  complessiva  delle  Opere  pie  derivante  cosi  dal  patrimonio  come  da 
ogni  altra  sorgente,  al  netto  dei  pesi  patrimoniali,  delle  imposte  e  delle  spese  di 
gestione  patrimoniale,  abbiamo  visto  essere,  nel  1880,  di  lire  96,148,455;  la  somma 
effettivamente  erogata  in  beneficenza  è  stata  di  lire  88,447,857.  In  questa  cifra 
sono  compresi  anche  gli  oneri  patrimoniali  di  beneficenza  soddisfatti  dalle  Opere 
pie  (lire  1,045,242)  e  le  spese  di  culto  (lire  3,931,574)  sostenute  per  l'adempi- 
mento del  proprio  scopo,  mentre  invece  ne  sono  esclusi  i  sussidi  che  alcune 
Opere  pie  danno  ad  altre,  attesoché  questi  sussidi  sono  già  portati  per  la  somma 
di  lire  2,613,112  nelle  spese  di  beneficenza  di  queste  ultime. 

Nel  prospetto  seguente  sono  indicate  le  somme  spese  nel  1880  per  scopi  di 
beneficenza  dalle  Opere  pie  dei  singoli  compartimenti,  tanto  in  cifre  effettive, 
quanto  per  ogni  abitante,  di  tutti  i  comuni  presi  insieme,  e  per  ogni  abitante 
dei  soli  comuni  in  cui  abbia  sede  almeno  una  fondazione  di  carità. 
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Tra  oneri  e  spese  di  culto  adunque  (tanto  volontarie,  che  per  lo  scopo  del- 
ristituzione)  si  spende  il  7.66  per  ogni  cento  lire  erogate  per  la  beneficenza,  coi 
rapporti  massimi  di  35.79  negli  Abruzzi,  di  31.26  nella  Campania,  di  20.69  nelle 
Puglie  e  di  18.96  nella  Sicilia,  e  col  rapporto  minimo  di  2.63  nel  Veneto. 

Le  Opere  pie  si  accumulano  nelle  città  maggiori  e  nelle  mediocri;  i  piccoli 
comuni  di  molte  provincie,  per  lo  più,  ne  rimangono  privi,  ovvero  sono  dotati 
di  istituzioni  d'importanza  minima. 

La  tavola  seguente  dimostra  come  si  ripartiscano  il  patrimonio,  le  entrate 
annuali  e  le  spese  di  beneficenza  fra  i  comuni  capoluoghi  di  provincia  o  di  cir- 
condario o  di  distretto,  e  l'insieme  degli  altri  comuni  di  ciascun  compartimento. 

I  comuni  capoluoghi  di  provincia  o  di  circondario  (o  di  distretto),  che 
avevano  nel  1881  7,082,163  abitanti,  cioè  un  quarto  della  totale  popolazione  del 
Regno,  riuniscono  i  tre  quarti  delle  entrate. 

Istituendo  ora  un  rapporto  fra  le  spese  fatte  per  la  beneficenza  dalle  pie 
fondazioni  ed  il  numero  degli  abitanti,  si  trova  che  nei  comuni  capoluoghi  sud- 
detto, per  100  abitanti  si  spendono  pei  vari  titoli  di  beneficenza  lire  939.37, 
mentre  negli  altri  comuni  se  ne  spendono  appena  84.15. 

La  sproporzione  nelle  spese  di  beneficenza  fra  i  comuni  capoluoghi  e  gli 
altri  comuni  è  grandissima  in  tutti  i  compartimenti.  Nell'isola  di  Sardegna,  nei 
comuni  capoluoghi,  si  ha  una  spesa  di  300  lire  per  100  abitanti,  mentre  negli 
altri  comuni  essa  discende  a  lire  5.26. 
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Indi  aggiungeva  gli  aggravi  patrimoniali,  divisi  in  temporanei  e  perpetui,  ma 
senza  capitalizzarli. 

E  riguardo  alle  entrate,  presentava  queste  sole  tre  rubriche: 
1°  Prodotto  del  lavoro  dei  ricoverati; 
2°  Rette  dei  ricoverati  a  pagamento; 
3®  Rendita  complessiva. 
L'ultima  di  queste  rubriche  doveva  rappresentare  il  totale  delle  entrate,  tanto 
patrimoniali  che  di  ogni   altra  provenienza;   la  seconda   comprendeva   anche  le 
spedalità  pagate  dai  comuni.  Ma  sottraendo  dalle  entrate  complessive  quelle  della 
prima  e  della  seconda  categoria,  il  residuo  non  poteva  rappresentare  esattamente 
le   entrate  patrimoniali:  rimanevano  commisti   con    queste  i  sussidi  forniti  dallo 
Stato,  dalle   provincie  e  dai  comuni  (all'infuori   delle  spedalità  già  contate  sotto 
il  titolo  di  rettè)y  le  largizioni  fatte  da  privati,   non  destinate  ad    incremento  del 
patrimonio  ed  altre  entrate  eventuali  (come  il  prodotto  di  lotterie  e  simili). 

Facendo.il  parallelo  dell'amlnontare  del  patrimonio  lordo  del  1861  e  del  1880 
e  delle  entrate  complessive  alle  stesse  due  date,  osserviamo  che  tanto  il  patri- 
monio quanto  le  entrate  d'ogni  maniera  sarebbero  cresciute  del  60  per  cento. 

Ecco,  frattanto,   per  i  singoli  compartimenti,  il  confronto  fra  il  patrimonio 
lordo,  e  il  complesso  delle  entrate  di  ogni  provenienza,  nel  1861  e  nel  1880. 


Ompartimenli 


Matrimonio    lordo 


Entrate  complessive  ìorde 

patrimoniali 
e  fii  ogni  altra  protenienea 


A  ti  m  e  ut  0 

percentuale 
dal  1861  al  1880 


18  6  1 


188  0 


18  61 


18  8  0 


del  delle 

patrimo-  entrate 

«IO  eom- 

attivo  I   plett»ir>: 

lordo  ìorde 


*  leiDonte.  .   .    . 
Liguria 

Lombardia  .   .    . 

^*eneio 

^^rilia 

toscana .... 

barche 

ombria 

*^C)ina 

•Abruzzi  e  Molise, 
^^ampania  .  .  . 
I^uglie 

^asìlicau.  .■  .  . 
^^bric  .... 
Sicilia 

^<iegna.  .  .  . 


hg 


no 


I 


149  730  41^ 
51234827 

276  743  001 
(')  69  687  329 

109  098  394 

109  680  884 
26  953  276 
22  340  969 

17  165  493 
137  904  711 

26  922  384 
5  178  103 
5  71K)  396 

89  976  807 
3  886  406 

I  102  293  ^92 


272  2  io  552  !  11 


86  191  398 


I 


424  956  075  |  17 

134  «51068  (»)  7 

208  972  981  .   8 

126  813  361 

55  233  530 

34  241  499 

124  642179 

22  139  663 

190  904  303 

50031264 

6  251  9iKj 

9  203  471 

136193-457 

8  550  330 


6 
2 
1 

1 
9 
1 


o 


692  725 
433  947 
812  068 
994  (>S6 
829  133 
518  683 
181  281 
510  524 

145  783 
608  234 
702  810 
300  055 
411  122 
658  964 
285  455 


5  I 


I  890617  124       79i75  47t> 


19  4<J5016 
6  386116 
26  768210 
12(XS1311 
15  136  373 
10  534  <>.39 
4  013  435 

2  441  49S 
8  701  670 
1  486  602 

13  7r.O  480 

3  612  7r)3 
487  a56 
917  529 

8  768  522 
632  ()  40 


81.82  I 
68.  23  ; 
53. 56 , 
92. 36 
91.55 
15.  62 
104. 92  i 

53.  27 

} 

28.  98 
:^.  43 
85. 84 
2<J.  74  ! 
58. 94 
51.37 
120.01 

60.21 


65  96 
85  97 
50. 28 
51.12 
71.44 
61.61 
83.  99 

61.63 

;> 

• 

29.  75 

41.89 
112.16 

62.32 
12:3.  18 

54. 95 
121.63 

59.  69 

(  =  ) 


(0  Pel  Veneto  i  dati  si  riferiscono  a!  1867. 

(2)  Xon  compreso  il  Lazio  (provincia  di  Roma). 


f^iaiiue-  nega  ADFuzzi  {^^i  pcf  loo)  c  nclk  Tosca 
Basilicata  (8.03). 


Compartimenti 


ì'iilore  dei  Joiidi  rustici 


dei  fabbricati 


IMI 


IBM 


Piemonte 
Liguria  . 
Lombardia 
Veneto  . 
Emilia .  . 
Toscana . 


Marche 
Umbria 


Roma 


•   •    • 


Abruzzi  e  Molise  •   *    .  , 

Campania 

Puglie 

m 

Basilicata 

w 

Calabrie 

Sicilia 


86  l!25  58à 
14  80é  207 
172  118  366 
(*)  26  522  858 
65  315  463 
24  652  483 
18  540  207 

16  296  915 

•> 

10  980  82i 

77  048  790 

18  027  908 

2  355  121 

2  726  850  1 


115  754  0%  { 
31  289  677  i 


241  548  714 


I 


54  037  497 


>«  I 


58  107  783  I 
131  881  132  I 
19  777  594  ! 
39  357  850 
21  300  606 
63  119  460 
6  484  930 
96  215  891 
28  931  375  l 

2  166  039  i 

3  562  860  ' 
26  320  075 


e ,-  i 
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I  titoli  del  debito  consolidato,  al  valore  nominale,  sommavano  a  133  milioni 
circa  nel  1861,  esclusa  la  città  e  provincia  di  Roma,  ed  a  455  milioni  nel  1880, 
compreso  il  Lazio  per  28  milioni. 

L'aumento  di  questa  categoria  di  impiego  è  stato  neirintervallo  fra  il  1861 
ed  il  1880  di  294  milioni  (escludendo  il  Lazio),  pari  a  222  per  cento  della  somma 
iniziale  che  abbiamo  visto  essere   di  133  milioni. 

Gii  aumenti  più  forti  si  osservano  nella  Lombardia  (367  per  cento),  nella 
Sardegna  (352),  nel  Piemonte  (335),  nell'Emilia  (303),  nelle  Puglie  (292),  e  nella 
Basilicata  (284);  nella  Campania  invece  fu  del  98  per  cento  e  nelle  Calabrie 
del  74. 


f 

Compartimenti 

Valore  capitale  nominale 

dei  titoli 
del  Debito  pubblico 

Rapporto 

del  valore  capitale  dei  titoli 

per  100  lire 

di  patrimonio  lordo 

Anniento 
percentua  le 

del 
valore  capitale 

j 

1861 

i 

1880 

1 

1861 

1 

1880 

dei  titoli, 
dal  1861  al  1880 

Piemonte 

25  014  910 

108  466  201 

16.71 

39. 84 

333.  61 

Liguria 

9  370  474 

27  743  949 

18.29 

32.19 

196  08 

Lombardia 

17  094  389 

79  902  420 

6.18 

18.80 

367. 42 

Veneto 

(»)   1-2  883  920 

31  258  201 

(»)  18.49 

23.  32 

142.61 

Emilia 

5  «228  431 

21  050  9.35 

4.79 

10.07 

302.  62 

Toscana 

15  775  946 

^    44  211  915 

14.38 

31.86 

180.  25 

Marche 

93-2  80G 

3  284  718 

3.46 

5.  95 

252. 13 

Umbria 

9^2  245 

2  682  633 

4.13 

7.83 

190. 88 

• 

Roma 

• 

27  920  261 

• 

22.4(J 

-> 

• 

Abruzzi  e  Molise  .   .   . 

1  350  640 

4  496  950 

7.87 

2(J.  31 

232. 95 

Gimpania 

22  556  855 

44  674  927 

16.36 

2:3.40 

98. 05 

Puglie 

2  148  570 

8  42.'^  971 

7.98 

16.  77 

292. 07 

Basilicata 

5rj3  587 

1  931  3<J5 

9.73 

30. 89 

283.51 

Gilabrie 

1  653  758 

2  881  069 

28. 56 

31.30 

74.  21 

Sicilia 

16  928  077 

44  128  513 

18.81 

32.40 

160.  ()8 

Sardegna    

413  913 

1  871  830 

10.  65 

1 
1 

21.89 

352. 23 

Regino  .    .    . 

(•)i52  778  521 

• 

451  929  79^ 

('*)  12.05 

{')   2t.lS 

(«)        221.60 

(i)  Pel  Veneto  i  daiì  si  riferiscono  al  1867. 
(2)  Non  compreso  il  Lazio  (provincia  di  Roiìia). 
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Notizie  sulle  Opere  pie  fondate  in  ciascuno  dei  dodici  anni  1881-92  e  sui  lasciti 

FATTI   IN   ciascuno   DEGLI  STESSI  ANNI   AD    OpERE   PIE  PREESISTENTI  ('). 


Anni 


Numero  dei  lasciti 


eretti 

in  corpo 

morale 


legati      j 
a  favore    \ 
di  Opere  pie 
preesietenti 


Totale 


Am  ìli  Oli  t  arhe   in   beni 


Immobili 


Molili 


Totale 


1881  .   .  . 

\m  ,  .  , 

1883  .   .  . 

Ì884  .   .  . 

1885  .    .  . 

1886  .  .  . 
18S7  .  .  . 
1888  .   .  . 

1589  .    .  . 

1590  .    .  . 

1591  .   .  . 
aS94  .    .  . 


84 

748 

a32 

5  070  786 

6  452  216  ' 

11523  002 

71 

030 

1001 

4  713  238 

10  734  103 

15  447  341 

81 

871 

952 

5417112 

7  754  889 

13172001 

104 

888 

992 

27  997  770 

9  970  252 

(*)  37  968  022 

.   112 

942 

1(^4 

6  048  049 

7  588  227 

13  636  276 

93 

99(j 

1089 

3  434  277 

8  816  544 

12  250  821 

101 

1071 

1172 

5  776  575 

10  631  4S3 

16  408  058 

99 

1 

838 

937 

4  451  097 

9  447  139 

13  898  2:36 

80 

1253 

1333 

9  783  930 

10  475  665 

20  259  595 

97 

1134 

1231 

9  092  938 

11758039 

20  850977 

1    '^ 

1104 

1122 

2  759  331 

8  578  036 

.   11337  367 

47 

1413 

1460 

2  883  761 

19  831465 

(»)  22  715  22r, 

Totale  nei  12  anni  . 


987 


12  188 


15  175 


87428864   122058058 


209  466  922 


Segue  la  dimostrazione  deirammontare  dei  lasciti  nel  complesso  dei  dodici 
=XTini,  per  tipi  di  beneficenza  e  per  compartimenti. 


(e)  Le  cifre  che  nella  presente  tabella  rappresentano  l'ammontare  complessivo  dei  lasciti  per 
^li  anni  dal  1881  al  1889  differiscono  leggermente  da  quelle  che  pei  medesimi  anni  figurano 
^^^tVli  Annuario  precedente,  perchè,  quando  fu  pubblicata  la  statistica  particolareggiata  delle  Opere 
S^ie  deirEmilia  e  delle  Marche,  si  venne  a  conoscenza  di  alcuni  lasciti  l'atti  nei  diversi  anni 
cjal  x88i  al  1889  in  quei  due  compartimenti,  che  non  erano  stati  denunciati  alla  Direzione 
generale  della  statistica  in  occasione  della  statistica  annuale  dei  lasciti  di  beneficenza. 

(2)  Compresa  l'Opera  pia  ospitaliera  De  Ferrari-Brignole  Sale,  il  cui  patrimonio  ascendeva 
^lla  cospicua  somma  di  lire  20,200,000. 

())  Compreso  il  lascito  Loria  fatto  alla  Società  umanitaria  per  la  fondazione  di  una  Casa  di 
lavoro  per  gli  operai  disoccupati,  ecc.,  ecc.  Il  patrimonio  di  questa   fondazione   si  calcola  nscen- 

tApT^  n    rXrrrM     iCk   mìlìnni 
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ANNI    1881-92    E   SUI    LASCITI   FATTI   NEGLI   STESSI   DOCICI    ANNI   AD    Ol'ERE    PIE 
BENEFICENZA  E  PER   COMPARTIMENTL 


Uvabria 


Roma 


Abruzzi 
'  «  Molite 


I 


Campania  ,      Puglie      ;  Bmilicata 


2)ì 


Calabrie         Sicilia        Sardegna 


li  e  g  no 


ti 

i        .* 

•a 


15919  1229867 


39  266 

287  796 

47nOO 

1082642 

•   • 

7  750 

7875 

92000 

•  • 

8  700 

•  • 

527  000 

2200 


319  459 


295820 


12000 

•  « 

101333 
246407 


I 


»  557551 


269 


976  723 


129090 
790850 


248926   346986 


755022 


36500 


930646 


6271  195 


199  030  768  462 


82809 


601  776 


130000 


9  430  260  249 

I 


1  308  248 
50  780 
29  000 


129a^5 


6  OW 


211  200' 2691  565 


I 


5000 


67  915 


251  710 
151317 


228  510 
3028916 


152  951 
918  980 


13  131 


201919 


12-80(ì 


13  763  2a5  729 


20  448 
73846 

I  03 1  684 


180  814 
639  828 

9098489 


87  575 
14018 


2  1 75  5691   36  550 


87  200 


776  280  169  8fX) 


59  014: 
2<)030' 

960  449  l  262  955 

I 
I 

6  592  5|2.  I  658098 


190  402! 

a')(X)o 


87  077   33180  17  670107 

I 
54891,    8  000  ISOOOriM 
I       I 

:  3  5^3  819 


89  550 


1285^3   45  200 


29  733 


64  772!  1890671 


22  000 


325  32r) 


!   20000 

•  •  •  • 

17  000   21026 

I5a3i;i9a-j746 


1  226  1 15 

2  678  816 
58  434 

1  324  292 
1 48  236 

12689n 
120684 

5000    168  477 

1 

737  970  65  639  580 

2  500  543 
1319  217 


I 

2 

5 

4 

5 
6 

/ 

8 

9 
o 

I 
2 


1340  736  I) 

689  454  16 

427  827.  17 

377  836  18 

158043  21  170  009  19 

90  770  19  872  651  20 

i    460  995  21 

11824  860  22 


I 


\ 


19  885 


25 


499  382J  716r»86   252  059  22  555  138;  24 


I 


850 
130  0(K) 

25()| 

(ÌOO 

5300 


34  373 


204  103 

ì 

328 
0  584 

159  293 

i 


123  719 
2  924  26f) 
5  749  849 


2) 
26 

27 


11876 

I 

22000 


1550  427  28 
414952  29 


I  134670  5  602  323' I  404471  209  466922 


9  307  698 


30 
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Somme  erogate  dai  comuni  e  dalle  Provincie  NEk  18S0  a  favore  di  Opere  pie 

ED   in   altri  scopi   DI   BENEFICENZA. 


Compartimenti 


Cotti  ti  n  i 


Samm*  date 
alle  Opere  pie 

per  aeeegnif 

rette  di  epeda- 

Utày  eoe. 


Totale 

delle  epete 

per  iecopi 

di 
beneficenia 


Provincie 


Somme  date 
alle  Opere  pie 

per  eueegnij 

rette  di  speda- 

litàf  ecc. 


Totale 


Totale 


delle  somme 
date  dai  comuni 
delle  spese  \e  dalle  provineie 
per  iseopi      \  «"«^  Op.re  pie, 


di 

beneficenza 


per  assegni^ 

rette  di  speda- 

Htàf  ecc. 


delle  epese 

dei  comuni 

e  delle  provincie 

per  iseopi 

di 
beneficenza 


Piemonte  .  . 
Liguria  .  .  . 
Lombardia .  . 
Veneto  .  .  . 
Emilia.  ... 
Toscana .  .  . 
Marche  .  .  . 
Umbria  .  .  . 
Roma  .... 
Abruzzi  e  Molise 
Campania  .  . 
Puglie.  .  .  . 
Basilicata  .  . 
Gilabrie .  .  . 
Sicilia .... 
Sardegna    .   . 

Re^no  . 


350100 

2  038  662 

1  987  990 

1  898  136 

2  338090 

3  936  798 

804:204 

1  108170 

957  225 

786  734 

1  761  429 

1  894  904 

1662  686 

5  549  895 

1561400 

3  418398 

3224086 

8  9()8  293 

1954520 

5  461  570 

2  219  595 

2  075  001 

4  174115 

7  536  571 

970575 

3  785  410 

1  474  353 

2  026  230 

24449^ 

5811640 

2  472  425 

4  1^  736 

1  528  764 

1  535  207 

4001189 

5  720  943 

296  647 

1  6ifó  799 

386165 

568941 

682  812 

2  254  740 

175092 

896  252 

294  131 

190152 

469  223 

1086  404 

475309 

2  444580 

1004  503 

504052 

1479  812 

2948632 

33113 

748815 

56004 

381893 

89117 

1130  708 

829315 

2132  751 

975  176 

1259  308 

1804  491 

3  392  059 

212651 

1  457  070 

208975 

622  460 

421  626 

2  079  530 

18595 

244  682 

58503 

130000 

77  098 

374  682 

107  902 

693  629 

177  744 

586  372 

285  646 

1280001 

562  798 

1868  217 

857  393 

1  381  401 

1  420  191 

3  249  618 

32  512 

401  103 

10380 

69950 

42892 

471053 

0958441 

34702341 

13758301 

17434235 

24716742 

52136576 

Si  deduce  dal  precedente  quadro  che  sopra  un  totale  di  lire  34,702,341,  spese 
nel  1880  dai  comuni  del  Regno  per  scopi  di  beneficenza,  10,958,441,  cioè  il  31.  58 
per  cento,  andarono  a  sussidio  delle  Opere  pie,  e  che  sopra  17,434,235,  spese 
dalle  Provincie,  ne  andarono  alle  Opere  pie  13,758,301,  ossia  il  78.92  per  cento. 
In  complesso  sopra  52,136,576  lire,  spese  dai  comuni  e  dalle  provincie  per  scopi 
di  beneficenza,  le  Opere  pie  ebbero  lire  24,716,742,  cioè  il  47.41  per  cento. 

I  titoli  più  importanti  di  spesa  dei  comuni  per  la  beneficenza  e  l'assistenza 
sanitaria  sono  qui  appresso  indicati,  secondo  i  bilanci  dell'anno  1889:  stipendi  ai 
medici,  chirurghi,  ostetrici,  ecc.,  lire  12,851,542;  servizio  sanitario  per  tutti  gli  abi- 
tanti lire  7,755,984;  mantenimento  degli  esposti,  lire  4,834,178;  spese  per  ospe- 
dali, lire  4,758,164;  spese  per  i  ricoveri  degli  indigenti  e  per  gli  ospizi  pei 
vecchi,  lire  2,768,127;  sussidi  ai  poveri,  lire  3,071,471.  I  titoli  di  spese  più 
importanti  per  le  provincie  sono,  secondo  i  bilanci  del  1891,  il  mantenimento  di 
maniaci  poveri,  lire  11,313,385,  ed  il  mantenimento  degli  esposti,  lire  6,522,978; 
poi,  a  grande  distanza,  le  spese  pei  ricoveri  di  mendicità,  educatorii,  ospizi, 
lire  1,052,416;  le  rette  gratuite  pei  ciechi,  sordo-muti,  ecc.,  lire  487,135;  le  spese 
per  gli  ospizi  di  maternità  e  rette  di  spedalità,  lire  417,955. 

Nelle  due  tavole  che  seguono,  le  spese  di  beneficenza  iscritte  nei  bilanci  dei 
comuni  per  il  1889  ed  in  quelli  delle  provincie  per  il  1891  sono  indicate  separa- 
tamente per  ciascun  compartimento,  e  secondo  gli  scopi  di  beneficenza. 


1  i^iemonte .... 

2  Liguria 

Lombardia    .    .    . 

Veneto 

Emilia 

Toscana   .    .    .    . 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise 

1 1  Campania    .    .    . 

12  Puglie  .    .    .    .    . 

1 3  Basilicata  .... 

14  Calabrie    .    .    .    . 

I)  Sicilia 

16  Sardegna  .... 


4 

5 
6 

8 
9 

IO 


IfOU 

646 
757 
575 

!297 


1  ')U 


526 
262 
7S() 
201 

74 
174 
726 

74 


uuu 
000 
191 
700 
216 
78^ 
677 
0(X) 
000 
0(X) 
790 
000 
000 
778 
000 
250 


1 


ZIO  zzo 
262  793 
191620 
542  493 
502  344 
244  073 
160  898 
120  000 

76  863 
196  000 
308500 
299  500 
125  000 
320  000 
933  871 

20  300 


Regno  . 


II  315  385    !      6  522  97S 


«OZZi 

5  000 
23  000 
27  100 

5000 


1 47  088 

.52  905 

1*163 

151080 

2  393 

37  360 

500  }10 


z  2 

S 

2S 

2  1 

IS 
17 

fi 
\ 

r" 
/ 

4 

le 

f 

It 
1 


183 


Spese  di  bekeficei 


V. 


Compartimenti 


Spese  obbligatorie 


ordinarie 


Man  leni- 
mento 
degli  esposti 


Altre  spese 


slraordi- 


narte 


Totale 


OrfanO' 

troii 

maschili 

t 

femminili 


1  Piemonte .... 

2  Liguria 

3  Lombardia    .    .    . 

4  Veneto 

5  Emilia 

6  Toscana   .... 

7  Marche 

cS  Umbria 

9  Roma 

10  Abruzzi  e  Molise 

1 1  Campania     .    .   . 


422  548 

23  498 

14  138 

460  1841   5  593 

81246 

104  654 

28  595  214495!  10  850 

250  617 

415  746 

91053 

7.57  416  12  225, 

39  087 

517  095 

124  065 

680  247   9118! 

793  698 

50  659 

28  992 

873  349  27  048 

473  323 

778  347 

63  789 

l  315  459,   8  444 

29Ì094 

6  493 

9  742.  310  329'i   6  307, 

235  844 

2  151 

26  249 

264  244i   5  856' 

58  941 

21  3.32 

47  608 

127  881  294  534; 

203  987 

13  250 

47  276!  264  513,    2951 

340  9r)8 

60  910 

45  338 

447  2061  39777: 

•    /^/^       /\   4»t~t 


■  r^   éXi \r\ 


\  M     •'\  t    4 


4    ^    /\  «    4    1 
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PROVINCIALI   DI  PREVISIONE  PER   L*ANNO    189I. 


Spese  facoltative 


ordinarie 


Otpi:^i  dì  mattr- 
nità,  TtU^terpax' 
tofitnti  ulcgittì- 
me  ttHftrg  1  man- 
tentmento  od  as- 
tegno  ad  osptdalì 
per  infermi 


Rie mf  eri  di  meu' 
dieità,  istituti 
convitti,  ritiri  di 
educazione  ,  di 
povertà  e  vec- 
chiaia, ospiti  di 
henejicett^a,  ecc. 


Rette  gratuite  tei  eie- 
chi,  sordo-mutt,  edu- 
candi e  ricoverandi  tu 
istitu t i  se rojoìos i,  ecc., 
sussidi  in  denaro  af^li 
orfani,  ai  bisognosi,  ai 
muti  iati  per  ìt  guerre 
deii^iudipendeniaf  cce. 


straordinarie 


Costruzioni 


grandi  riparazioni 

di  edifici  addetti 

a    beneficenza 


Sussidi 

in    denaro 

ai  bisognosi 


Totale 


Totale 

generate 


•te 


s 


59800 
19  538 
47  «)0 
S9  800 


18000 
2967 

70tìOO 

4^2(X) 
8000 

16  600 

101700 

1500 


417955 


82  500 

'2000 

500 

97  500 

5605 

nvm 

30000 

53  960 
259  316 
267  174 

310(X) 
106  325 

91  436 
3  500 


I  052  416 


21  021 
13  560 
2<)224 
42  1S5 
34  518 
24  960 
12  680 

1  330 
70  4(J<) 

2  8-27 
129^50 

45  126 
2  (XX) 

lax) 

54  a54 

900 


4«7n) 


667 
8  (XX) 


5:^  100 
16  (XX) 


750 


7«5i7 


50 

550 

2529 

1  375 
8  370 
lOSO 

3(X) 

'700 

350 

5187 

5  709 

50 

450 

2  66i 
1  (KM) 


31264 


101471 
14  110 

246  553 
63  5i)8 

245  <>:tó 
62  345 
35  247 
39  330 
&S  ÌHX) 
(K)  104 

518053 

376  209 
41  050 

234  375 

250  654 
7650 


2  388  287 


2  331 
927 

3  218 
2  208 
2  050 
1841 

679 
449 
83S 
518 

1  610 
87(i 
241 
880 

1-912 
139 


415 
903 
364 
891 
198 
201 
822 
330 
S5l 
104 
248 
709 
213 
2:5.3 
918 
5(i() 


I 

2 

3 
4 

5 
6 


9 

IO 

II 
12 

14 

?^ 
'16 


20  72  \.  960 


COMUNALI   DI  PREVISIONE  PER   L'aNNO    1889  ('). 


facoltative 


Ricoveri 

per 

gli  indigenti 

e  ospiti 
per  i  vecchi 


Spese 

per 

ospedali 


Trasporti 
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e  easse 
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per  r Asso- 
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Totale 
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Condotte  mediche 
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i  soli  poveri 
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gli  abitanti 
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(i)  Al  ji  dicembre  1892  i  comuni  del  Regno  erano  8254. 


II  iiunn.To  Jelle  persone  sussidiate  dalle  istituzioni  elemosiniere  si  agguaglia 
in  media  a  26  per  milli:  abitanti  per  i  comuni  del  Rci;no  dai  quali  si  ebbero 
noli/:ie.  I  comuni  capoluoghi  ubbcro  in  media  42  persone  sussidiate  per  1000 
abitanti,  mentre  nell'insieme  di  tutti  gli  altri  comuni  questo  rapporto  discende 
a  21  per  mille. 

L'importo  medio  del  sussidio  fu  per  tutto  il  Regno  dì  14  lire  per  ogni 
persona  sussidiata. 
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(i)  I  rappimi  ogni  1,000  abiurili  si: 
la  cifra  dulia  popolazione  reùiìaile.  quale 
ciò,  siccome  la  popolazione  si   accresce   an 
costarne  si  irovano  essere  d'anno  in  anno  ; 

Le  Cifre  effeilive  sulle  quali  sono  calci 
irovano  nella  uv.  W:  Compendio  dei  ditti  pi 
precedenti. 
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0.10 
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37.50 
39.99 
44.4^ 
47.23 
47.03 
48.09 
41  50 
41.34 
40.68 
40.55 
42.45 
44.04 
44.  2S 
46.67 
47.10 
45.92 
46.33 


lica  giudiziaria  civile,  sopra 
I  1881  (ab.  j8,95j^8o);  per 

lalniente,  i  rapporti    dedotti  da  una  cifra  di  abitanti 

juanio  superiori  alla  realti. 

Ite  le  cifre  proporzionali  date  in  questo  prospetto  si 

icipiili  deiriillimo  unno  confrontati  con  quelli   di  anni 
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Tralasciamo  di  accennare  alle  diverse  cagioni  che  possono  influire  sul  cre- 
scere o  sul  diminuire  delle  liti,  ed  al  significato  che  può  attribuirsi  alla  loro 
maggiore  o  minore  frequenza. 

Conviene  però  avvertire  che  fra  le  cause  iniziate  innanzi  alle  diverse  Magi- 
strature (escluse  le  Corti  di  cassazione)  383,197  furono  decise  con  sentenze  con- 
tumaciali non  opposte.  Tali  cause  più  che  veri  litigi  rappresentano  l'impotenza  dei 
convenuti  a  soddisfare  le  loro  obbligazioni,  la  necessità  nei  creditori  di  procurarsi 
per  sentenza  un  titolo  esecutivo.  Il  numero  delle  cause  definite  con  sentenza  con- 
tumaciale non  opposta  è  il  20  per  cento  del  totale  delle  cause  iniziate,  ma  questa 
proporzione  varia  nei  singoli  compartimenti  salendo  da  7  su  100  in  Sardegna,  da 
II  nel  Piemonte,  da  14  nella  Liguria  fino  a  22  per  cento  negli  Abruzzi,  al  24 
nella  Campania,  Molise  e  Basilicata  e  nelle  Puglie,  al  25  nella  Sicilia,  al  28  nelle 
Calabrie  e  al  30  nel  Lazio. 

Distribic^ione  geografica  delle  liti.  —  Nel  prospetto  seguente  è  indicato  il  numero 
dei  procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  1891  dinanzi  alle  varie  Magistrature,  in 
ciascun  compartimento  o  gruppo  di  provincie. 

Distribuzione  geografica  delle  liti  nel  1891  (*). 


Comparli  menti  (*) 


Procedimenti  conten\iosi 

iniziati  dinanzi  alle  varie  Magistrature 
complessivamente  nelVanno  1891  (') 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Toscana 

Emilia '. 

Marche  ad  Umbria 

Roma  (Lazio) 

Campania,  Molise  e  Basilicata 

Abruzzi 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia .    .    . 

Sardegna  

Regno  .    .    . 


Cifre  effettive 

Ogni  1000  abitanti 

159  582 

45.21 

59  016 

53. 31 

67  107 

19.75 

115814 

40  3t» 

70  417 

34. 16 

53  641 

24  09 

95  363 

61.37 

102  6i>7 

118.67 

300270 

78. 06 

88  329 

87.87 

205  855 

129  61 

129  279 

100. 86 

275  722 

94.00 

241  0:^9 

351.  2:3 

I  964  061 


67-93 


(i)  I  limiti  territoriali  dì  qualch:  distretto  di  Corte  d'appello  non  coincidono  esattamente 
coi  confini  delle  provincie;  ne  segue  che  i  compartimenti  del  Piemonte,  della  Liguria,  della 
Lombardia,  della  Campania,  Molise  e  Basilicata  e  degli  Abruzzi,  quali  figurano  in  questo  capitolo, 
differiscono  per  Testensione  e  la  popolazione  dai  compartimenti  nei  quali  si  suole  statisticamente 
dividere  Tltalia  e  che  constano  di  una  o  più  provincie  intere  (vedasi  la  nota  n.  i  a  pag.  200 
deìVAnntiorio  statistico  188^-18^). 

(2)  Non  sono  compresi  i  dati  dello  Corti  di  cassazione  perchè,  non  permettendo  le  tavole 
dalle  quali  sono  state  ricavate  queste  notizie  di  determinare  come  si  distribuissero  fra  i  singoli 
distretti  di  Corti  d'appello  i  ricorsi  in  cassazione,  non  è  stato  possibile  raggrupparli  secondo  la 
divisione  compartimentale  adottata. 
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Esito  de^li  appelli.  —  Oltre  al  numero  dei  procedimenti  comenzlosì  iniziati 
ed  all'esito  dei  giudizi  ìn  prima  istanza,  importa  vedere  quante  volte  i  contendenti 
ricorrono  al  magistrato  superiore.  Certo  non  potrebbe  assumersi,  come  criterio 
unico  della  bontà  dei  i^iudicati,  l'uso  che  le  Parti  fanno  dei  principali  rimedi  ad 
esse  consentiti  dalla  legfje,  cioè  dell'appello  e  del  ricorso  in  Cassa/ione,  per  otte- 
nere un  diversa  sentenza;  ma  tanto  i!  numero  degli  appelli  e  dei  ricorsi,  quanto 
l'esito  dei  giudizi  di  seconda  istanza  e  di  cassazione,  offrono  un  indizio  non 
trascurabile  del  modo  in  cui  ù  amministrata  la  giustizia  civile. 
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A  questo  fine,  diamo  notizia  in  un  primo  prospetto  della  frequenza   e   del- 
l'esito degli  appelli  da  sentenze  dei  Pretori  e  dei  Tribunali. 

pREaUENZA  ED   ESITO   DEGLI   APPELLI  NEGLI  ANNI    1880-9I. 
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1880    ...   . 
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56.51 

43.49 

25.73 
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46.15 

1881     .   . 

9.53 

55  22 
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44.03 

55  97 

25.75 

48.10 

51.90 

1884    .   . 

10.60 

42.04 

57.96 

25.35 

49.22 

50.78 

1885    . 

10.42 

41  64 

58.36 

25.00 

48.34 

51.66 

1886    .    . 

10  12 

42. 85 

57. 15 

25.06 

46.16 

53  84 

1887    .   . 

9.48 

41.47 

58  63 

22.78 

44.94 

55.06 

1888    .   . 

9.40 

42.  62 

57.38 

22.  44 

44.  a3 

55.17 

1889    . 

8.66 

44  34 

55. 66 

23  26 

45.38 

54.62 

1890    .    . 

9.28 

45.92 

54.08 

21.16 

44.75 

55. 25 

1891     . 

9.28 

41.94 

58.06 

22.15 

48.70 

51.30 

Esito  dei  ricorsi  in  Cassazione.  —  Quest'altro  prospetto  fa  conoscere  il  numero 
e  l'esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  dei  Tribunali  e  delle  Corti  di 
appello,  essendo  da  trascurare,  per  la  scarsità  del  numero,  i  ricorsi  contro  sen- 
tenze pretoriali. 

Frequenza  ed  esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  negli  anni  1880-91. 


Ricorsi  in  Cassazione  contro  sentente  di 

Tribunali 

Corti  drappello 

decisi  con 

t  sentenza 

, 

decisi  con 

sentenza 

Anni 

interposti 

statuente  sul  merito 

interposti 

statuente 

sul  merito 

nel  V  anno 
(Ogni 

neir  anno 
(Ogni 

100  sentenze 

di 

100  sentenze 

di 

emesse 

di  rigetto 

emesse 

di  rigetto 

dal 

cassazione 

dalle  (orti 

cassazione 

Tribunali) 

(Rapporti  ( 

sentesimalij 

d'appello) 

(Rapporti  e 

ientesimali) 

1880   ...    . 

4.68 

61.17 

38. 83 

12. 35 

62.92 

37.08 

1881    ...    . 

5.12 

62.68 

37.  32 

11.96 

64.98 

35.02 

1882   ...    . 

4.61 

60.  22 

39.78 

12. 10 

63.87 

36.13 

1883   ...   . 

5.17 

59.29 

40.71 

16.15 

61.58 

38.42 

1884   ..   . 

6.14 

57.  26 

42.  74 

15. 92 

63.62 

36  .38 

1885   .... 

6.16 

55.12 

44.88 

13.88 

61  44 

38.56 

1886   ...   . 

6  38 

55.71 

4i.  29 

14  03 

65.15 

.34.85 

1887   ...   . 

7.08 

56.30 

43.70 

13.54 

63.14 

36.86 

1888   ...   . 

6.39 

51.13 

48.87 

15  29 

64.87 

35.13 

1889   ...   . 

6.10 

62. 95 

37. 05 

13  34 

61.72 

38.28 

1890   .... 

5  89 

61.34 

:^  66 

13  93 

60.37 

39.  63 

1891    .... 

5.51 

59.63 

40.37 

14.82 

61.96 

38.04 

fj    .  .C^i  Fino  all'anno  1883  cogli  appelli  da  sentenze  di  Pretori  o  da  sentenze  di  Tribunali  sono 
pjo^^^^   <iuelli  da  sentenze  di  Arbitri,  il  numero  dei  quali  ò  però  piccolissimo  ogni  anno  (ad  esem- 
''el    i8ji  ve  ne  furono  2  innanzi  ai  Tribunali  e  38  innanzi  alle  Corti  d'appello). 


yii- 


x 


troppo  esÌ};uo  rispetto  al  numero  dei  minorenni  ai  quali  si  sarebbe  dovuto  il 
sussidio  della  tutela  legale.  I  consigli  istituiti  furono:  21,305  nel  1885;  21,047 
nel  1886;  25,168  nel  1887;  23,967  nel  1888;  23,491  nel  18S9;  26,864  "^1  1890 
e  23,653  nel   1891. 

Aiio^ioiii.  —  Le  istanze  di  adozione  presentato  ne!  corso  dell'anno  furono  89, 
e  di  queste  4  soltanto  furono  rigettate. 

Dispensi-  iiiatrimomali.  —  Le  domande  di  dispensa  da  impedimenti  a  contrarre 
matrimonio  per  ragione  di  parentela  furono  2,245,  Jt^Hc  quali  423  fra  zii  e  nipoti 
(e  ne  vennero  accolte   195),  e  1,822  fra  cognati  (e  ne  furono  accolte   1,482). 

Le  domande  per  impedimento  a  cagione  d'eti\  furono  210,  delle  qu.ili  Sg 
riguardavano  uomini  minori  di  18  anni  (e  ne  furono  accolte  39)  e  121  dorme 
minori  di   ij  anni  (e  ne  furono  accolte  47). 

Stfiini:;^Ìoiii  personali  di  aniiiigi.  —  Il  numero  delle  i.stanzc  di  separazione 
personale  di  coniugi  presentate  nei  vari  anni  dal  1880  al  1891  sono  indicate  nel 
prospetto  seguente.  In  esso  le  proporzioni  sono  calcolate  rispetto  al  numero 
totale  delle  coppie  maritali  esistenti  al  principio  di  ci.iscun  anno,  ed  è  pure  in- 
dicato in  cifre  effettive  e  proporzionali  l'esito  avuto  dalle  istanze  stesse. 
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Istanze  di  separazione  di  coniugi  presentate  e  definite  negli  anni  1880  91. 


Istante  di  separaiioue  personale 

presentate  neWanno  (1) 

Definite 

Anni 

per  abbandono  o  per 

con  verbali  omologali 

con  verbali  non  omologati 

Ogni  10,000 

riconeilioMione 

o  con  eentensa  di  acco- 

o con  eentema 

Gifìre 

coppie 

ottenuta  dal  prendente 

glimento  della  domanda 

di  rigetto  della  domanda 

effettive 

maritali 

Cifre 

Ogni  100 

Cifre 

Ogni  100 

Cifre 

Ogni  100 

effettive 

definite 

effettive 

definite 

effettive 

definite 

1880   .... 

1393 

2,71 

ni53     i     17.27 

615 

69.41 

118 

13.32 

1881    .   . 

1688 

3.24 

(*)  184 

18.55 

717 

72.28 

91 

9.17 

1882  . 

1786 

3.39 

l«)  142 

14.43 

630 

64.02 

212 

21.55 

1883   .   . 

1502 

2.81 

342 

35. 81 

597 

62. 51 

16 

1.68 

1884   .   . 

1235 

2.28 

405 

45  a5 

479 

53.28 

15 

1.67 

1885   . 

1458 

2.29 

512 

47.10 

556 

51. 15 

19 

1.75 

1886   .   . 

1245 

2.25 

426 

40.27 

596 

56  :« 

36 

3.40 

1887   .   . 

1221 

2.18 

407 

40.42 

570 

56.60 

30 

2.98 

1888   .  . 

1453  . 

2.57 

(»)  894 

57.71 

620 

40.03 

35 

2.26 

1889   .   . 

1235 

2.18 

527 

46.11 

591 

51.70 

25 

2.19 

1890   .   . 

1423 

2.49 

665 

51.95 

591 

46.17 

24 

1.88 

1891    .   . 

1426 

2.47 

631 

49.03 

628 

48.80 

28 

2.17 

Quest'altro  prospetto  mostra  come  si  distribuissero  nei  vari  compartimenti 
le  istanze  di  separazione  e  le  separazioni  accordate  tanto  in  via  contenziosa, 
quanto  in  via  consensuale  nell'anno  1891. 

Distribuzione  geografica  delle  separazioni  personali  di  coniugi  nel  1891. 


Compartimenti 


Istante 

di  separazione  personale 

presentate 


Cifk-e  effettive 


Ogni  10,000 
coppie  maritali 


Separazioni  consentite 


Cifre  effettive 


Ogni  10,000 
coppie  maritali 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Toscana 

Emilia 

Marche  e  Umbria 

Roma 

Campania,  Molise  e  Basilicata. 

Abruzzi 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia. 

Sardegna 


212 

3.62 

138 

2.21 

100 

5.88 

54 

3.18 

316 

4.39 

141 

1.96 

106 

1.89 

47 

0.85 

147 

3.26 

67 

1.49 

74 

1  72 

33 

0.77 

34 

1.09 

9 

0.29 

103 

6.32 

32 

L96 

9 

0.11 

4 

0.05 

121 

5.35 

35 

1.55 

24 

0.71 

6 

0.18 

32 

1.23 

14 

0.54 

123 

2.04 

39 

0.65 

26 

2.12 

9 

0.73 

(i)  Per  gli  anni  1885-91  le  cifre  date  in  questo  prospetto  riguardano  le  sole  istanze  presentate 

J7e/ corso  deiranno,  mentre  per  gli  anni  anteriori  al  1885  nel  numero  delle  istanze  presentate  sono 

comprese  anche  quelle  pendenti  da  anni  precedenti.  Ciò  perchè  le  statistiche  degli  anni  1880-1885 

davano  quelle  due  notizie  complessivamente,  senza  che  si  potessero  distinguere  Tuna  dall'altra. 

(2)  Per  gli  anni  1880,  1881  e  1882  non  si   conosce  il   numero  delle   istanze  abbandonate, 

njs    quello  solo  delle  istanze  per  cui  vi  fu  riconciliazione. 

C^)  L'aumento  delle  istanze  abbandonate  nell'anno  1888  è  dovuto  per  la  massima  parte  a 
-'^  ^** e  molte  istanze  le  quali  venivano  prima  segnate  come  pendenti  dagli  anni  precedenti  erano 
^^    -^^^^0  state  invece  abbandonate. 


umerosc  ncila  Sardcf^na,  nella  Sicilia  ed  in  alcune  provincie  meridionali. 


y^iiditi'  d' immobili 


l'icmontt 

Ligiiri.i 

J,ombar.li,i 

Vciii:to 

Toscana 

lùiiilia 

Marcilo  f  Umbria 

C.iiin'anÌj,'Moìisc'c'Bas'ilù-.ita  "  '. 

Abruzzi 

PuhIì^- 

Caliibrk- 

Siirjù^n.I   '/.'.'.'.'.'.'..'.'.'.'.'. 


ti,  (19 
7.73 
8.  ]0 
14.  (Ì8 
9.71 

■ìa  m 

9.75 
■ÌZ  Ui 

as.oa 

23.73 

:t5.  i-i 


Fiillimeiili.  —  Qu;intn  ai  f.iIliiTH-'nti,  essi  sono  venuti  crescendo  da  513  dichia- 
rati nel  1871  a   I,iu6  nel   1SS5,  1,310  nel   18S6,  1,623   "'^^  '887,  2,300  nel   188S; 


fata  fiiroìio  eiepiiie  presso  i 
volontarie,  jo  alienazioni  di 
;ticiaria,  20  vendile  di  beni  di 
i  corpi  morali,  88  vendile  di 
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ma  sono  poi  diminuiti  fino  a  2,015  nel  1889  e  1,912  nel  1890,  per  risalire  a  2,021 
nel  1891. 

Il  prospetto  seguente  dimostra  come  essi  si  distribuissero   in   ciascun   com- 
partimento nell'anno  1891. 

Distribuzione  geografica  dei  fallimenti  nel  1891. 


Cotnpartitnenti 


Fallimenti  dichiarati 


Piemonte    .   .   .   . 

Liguria 

Lombardia  ... 
Veneto    .   .   .   .   . 

Toscana 

Emilia 

Marche  e  Umbria 
Roma 


Cifre 
effettive 


324 
Ul 
390 
197 
192 
147 
79 
149 


0|?bI  100,000 
abitanti 


9.18 

12.74 
11.47 
6.85 
9.31 
6.47 
5.02 
17.23 


Compartimenti 


Falìimenli   dichiarati 


Cifre       I  Ogni  100,000 
effettivo  abitanti 


Campania,  Molise  e  Basii. 

Abruzzi 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna  

Regno  .    .   . 


176 
17 
68 
15 

103 
'24 

2  021 


4. 58 
1.69 
4.28 
1.17 
3. 51 
3. 53 

6.98 


I  fallimenti  chiusi  nell'anno  furono  1,930  e  di  questi  per  92  (4.  77  su  100) 
fu  revocata  la  dichiarazione  di  fallimento;  per  454  (23.52  su  100)  fu  sospesa 
la  procedura  per  insufficienza  d'attivo;  per  988  (51.  19  su  100)  si  venne  ad  un 
concordato;  per  396  (20.52  su  100)  si  fece  la  liquidazione.  Queste  proporzioni 
differiscono  di  poco  da  quelle  osservate  negli  anni  precedenti. 

Dei  1,384  fallimenti  chiusi  per  concordato  o  per  liquidazione  nel  1891  ram- 
mentare del  passivo  era: 


m 

» 
» 


244  (17.63  su  100)  minore  di 
844  (60.98        »    )  da 


164  (11.85 

103  (7-44 

22  (  i.$9 

7  (  0.51 


» 
» 
» 


) 
) 
) 

)  maggiore  di    » 


» 
» 

» 


ire 
» 

5  000 
5000 

e 

meno 

di 

50000 

» 

50000 

» 

100  000 

» 

100  000 

» 

500000 

» 

500000 

a 

I  000000 

» 

I  000000 

L'ammontare  del  dividendo,  ripartito  fra  i  creditori,  fu  nullo  per  insufficienza 
d'attivo  in  454  fallimenti  (cioè  in  24.70  su  100  chiusi);  nei  fallimenti  chiusi  per 
concordato  o  per  liquidazione  venne  distribuito  nel  modo  seguente: 

Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  nell*anno  1891. 


• 

Fallimenti  chiusi  per 

Ammontare  del  dividendo 

concordato 

liquidaeionc 

in   rapporto 
Cifre  offottive    »  ^^ehf^i^"**"" 
per  concordato 

Cifro  oflTettivo 

in  rapporto 
a  100  fallimenti 

chinai 
per  liquidazione 

Non  oltre  il  io  per  cento 

Dal   IO  al  25  » 

Dal  2$  al  50  » 

Dal  50  al  75  » 

Oltre  il  75  *» 


325 

32  90 

137 

34.59 

468 

47.37 

130 

32.83 

156 

15.79 

71 

17  93 

12 

1.21 

ao 

8.84 

27 

2.73 

23 

5.81 

D;i  qiicst':iltro  prospetto  si  rileva  l'esito  delle 
;rauiito  patrocinio  ad  una  delle  parti  contendei 


:ause,  nelle  quali  fu   concesso 


1S.S7. 


i,sn(i 8t.a4 

1891 82.42 


Esih<  dell/- 

mse  decise 

Prttur* 

<;»' Tribunali 

dalli:  Corti  d-|ppBll0 

rfuK.  Coli 

di  B4Hai. 

!j;^!: 

/.ror..-o„ 

—'• 

BlIayarU 

%?;£r 

"""f"^' 

^.  7n 

7!t.  !)0   ;    ai.  IO    ; 

m.  19 

32. 81 

65.57 

34.43 

17.  Ó4 

so.  33     '     Ii).tl7 

m.  08 

30.  i2 

4G.  r.i 

53. 49 

17.01 

.sa.  11          17.S9 

7ii.  8.-> 

a3.  15 

54.97 

45.(13 

li>.  7fi 

81.39          18.  (il 

7li.  fiS 

23.32 

63.50 

36.50 

17.58 

83.32         17.  US    1 

78.75 

21.25 

64.02 

35. 9S 
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Corti  d'appello     . 
Tribunali  .... 

In  compiei 
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GStì 
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10 
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69 

86 

■  147 
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NOTIZIE  SUL  GRATUITO  PATROCINIO  NELL'ANNO 
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Sardegna.    . 

W«wo .    . 

CkfTìi  di  cass 

176;  48 
lOOj  16 
76    8* 
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nff*^t<y  che  MJQO  di  flu&  «scluBiva  cognizione:  T  dpi  quali  cessai 
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La  lomma  di  queste  quattro  colnane  supera  p«r  qualche  comparti 
le  HÌa  del  nrimo  nhe  del  secondo  TnAlrimonio. 


L  V»>  »'»•«• 


Vii  metile 


M  • 

r  •  • 

zione 

appello 

grado 

appello 

diretta 

delle 

Corti 


o 
o 


zi 


ISTI 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  -  • 

•  •  • 

• 

isT'i 

1 

•  •  •      1     •  •  • 

•  •  • 

1 

•  •  • 

•  •  •         • 

1 873  ■   ... 

1 

•  •  • 

•  •  • 

•  ••       •••       ••• 

1          1 

•  •  • 

•  •  •         • 

18741   ... 

•   • 

•  •  • 

•  •  • 

«  •  • 

•  ■  • 

1 
•  •  •         • 

! 

1875  11  085  807  571  596 

1              1 

386  593 

21  955  85  749 

i 

16  184 

1  243 

2  487  26S 

1876  il  157  969  636  226 

393  743 

21  003  85  521 

16  314 

1  250 

(')3  912:27? 

1877  '1  286  963  735  405 

421  530 

22  257  87  836 

15  941 

1  121 

2  873:  32( 

1 

1878  1  367  422  798  170 

440  379 

21  753  87  385 

1 

15  699 

1  156 

2  880  33^ 

1879 

1  361  886 

795  310 

441  039 

21  619184  371 

15  807 

1  099 

2  641 

32( 

1880  ;i  392  233  842  406 

426  842 

20  116 

83  506 

15  341 

1  304 

2  718 

34! 

1881 

1  201  560  706  403 

376  016 

20  206 

79  170 

15  793 

1  412 

2  560  32 

1882 

l  196  796  717  708 

1 

361  302 

20  018 

78  738 

14  730 

1  726 

2  574  32 

188:J 

1  177  799  745  790 

319  535 

19  380 

74  397 

14  106 

1  834 

2  757 

35 

1884 

1  173  944  752  801 

308  590 

18  156 

75  390 

14  319 

1  911 

2  777 

31 

1885 

1  228  993 

788  264 

326  246 

18  377 

76  772 

14  299 

2  123 

2  912 

3C 

1886  1  275  157 

820  985 

336  245 

18  212 

79  761 

14  755 

2  252 

2  947 

a^ 

1887  1  280  414  811  972 

346  655 

17  656 

84  755 

14  122 

2  294 

2  960 

3c 

1888  1  351  156^850  751 

374  774 

17  495 

88  082 

15  091 

2  144 

2  819  34 

1889  1  363  792,863  493 

372  935  17  832 

88  521 

14  419 

3  658 

2  934  3^ 

1890 

1  329  606 i  842  825 

359  212  18  495 

89  009 

14  240 

2  940 

2  885  3- 

1891 

1  341  685 

^2  624 

359  926 

18  445 

90  519 

14  816 

2  472 

2  883i  3- 

(1)  Sino  al  !•  aprile  1888,  oltre  ai  162  Tribunali  civili  esistevano  23  T 
conoscevano  delle  sole  cause  commerciali.  Essi  furono  soppressi  colla  legg 
affari  di  loro  competenza    furono  devoluti    ai  Tribunali  civili  a  partire  d 

(2)  Oltre  gli  appelli  da  sentenze  di  Pretori  o  di  Tribunali,  sono  cor 
in  queste  cifre  anche  gli  appelli  da  sentenze  di  Arbitri. 

r-j\  p«n    In    loirrrp  12  dicembre  1876    i    ricorsi    presentati    alla    Cassn 
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Movimento  della  delinquenza.  —  Non  è  facile  stabilire  con  una  sola  e  sintetica 
espressione  se  la  criminalità  aumenti  o  diminuisca,  poiché  non  accade  che  i  reati 
diminuiscano  o  crescano  tutti  contemporaneamente,  né  che,  aumentino  o  scemino 
egualmente  nelle  varie  provincie;  si  aggiunga  che  tanto  le  diminuzioni,  quanto 
gli  aumenti  non  si  succedono  sempre  regolarmente,  ma  si  osservano  momenti  di 
sosta,  o  deviazioni  in  uno  od  in  altro  senso,  rispetto  alla  curva  generale  della  cri- 
minalità in  un  dato  periodo. 

Importa  perciò  studiare  dapprima  la  delinquenza  in  generale,  senza  distin- 
guere le  specie  dei  reati,  indi  prendere  in  esame  la  criminalità  specifica,  ossia  i 
reati  distinti  nelle  loro  più  importanti  figure  giuridiche  e  lari  partizione  di  essi 
nei  singoli  compartimenti. 

Incominciando  dalla  criminalità  complessiva,  considereremo  prima  il  numero 
degli  imputati  giudicati  dalle  varie  Magistrature,  ossia  dai  Pretori,  dai  Tribunali 
e  dalie  Corti  di  assise. 

Per  questa  notizia  possiamo  risalire  coi  confronti  fino  all'anno  1875;  P^r  ì 
dati  successivi  riguardanti  i  reati  e  le  loro  specie  dovremo  limitare  le  com- 
parazioni al  periodo  1880-1891,  poiché  solo  dal  1880  si  hanno  per  questa  parte 
dati  abbastanza  omogenei  raccolti  cogli  stessi  modelli  (i). 


(i)  Il  metodo  col  quale  furono  raccolte  le  notizie  prima  del  1879  ò  diverso  da  quello  seguito 
dal  detto  anno  in  poi,  giacché  solo  col  1879  entrarono  in  uso  registri  giornalieri,  i  quali,  consen- 
tendo di  raccogliere  le  notizie  al  momento  stesso  in  cui  un  procedimento  penale  è  esaurito  dai 
singoli  Magistrati  requirenti,  inquirenti  o  giudicanti,  danno  ora  alle  statistiche  un  fondamento  di 
esattezza  che  talora  mancava  nelle  precedenti,  per  le  quali  le  notizie  erano  invece  raccolte  in  fin 
d'anno,  con  uno  spoglio  aiTrettato  dei  registri  di  cancelleria  e  degli  atti  processuali. 

Con  l'attuazione  del  nuovo  Codice  penale,  ossia  a  cominciare  dal  1890,  fu  stabilito  di  riunire 
gli  elementi  della  statistica  penale  facendo  uso  oltreché  dei  registri  giornalieri,  di  una  scheda  indi- 
viduale per  ogni  imputato  di  delitti.  Le  notizie  ricavate  dai  registri  sono  state  raccolte  nei  volumi 
della  Statistica  giudiziaria  penale  del  1890  e  del  1891.  duelle  desunte  dalle  schede  individuali  e 
che  concernono  le  qualità  personali  degli  imputati  saranno  prossimamente  pubblicate. 

Vedasi  VIntrodu:^one  al  «  ^ovitnento  della  delinquenza  secondo  le  statistiche  degli  anni  iSy^'i884,  » 
pag.  V  e  VI,  e  la  Statistica  giudiziaria  penale  del  1891  (pag.  I  e  II  dell' Introduzione). 


1877 
1878 
1S79 
18X0 
1881 
1882 
1883 


107.  47 

25.90 

3.14 

136.51 

1886 

98. 13 

25.66 

2.99 

126.  78 

1887 

115.44 

27.  27 

3.33 

146.04 

1  1888 

128.25 

33.  49 

3  72 

165  46 

'    1889 

115.45 

31.12 

3.64 

150.  22 

18iK) 

117.72 

28.18 

2.86 

148.77 

1891 

115.75 

26.13 

2.80 

144  69 

1 

131. (fó 

23. 

125.36 

22. 

136. 54 

22. 

141.73 

23. 

146.  47 

27. 

158.53 

30. 

Il  numero  degli  imputati  giudicati,  che  era  aumentato 
diminuendo  negli  anni  successivi,  ma  dopo  prese  di  nuovo 
toccò  il  punto  più  alto  di  tutto  il  periodo.  Però  è  da  osserva 
avvenne  principalmente  per  gli  imputati  giudicati  dai  Pret( 
e  290,625  nel  189 1),  e  ciò  per  effetto  del  maggior  numero 
di  reati  preveduti  da  leggi  speciali,  che  di  anno  in  anno 
sanzione  penale. 

Si  avverta  poi  che,  nel  confrontare  per  le  singole  N 
del  1890  e  del  1891  con  quelle  degli  anni  precedenti,  biso 
mutazioni  di  competenza  avvenute  coll'attuazione  del  nuo^ 
quali  ebbero  per  effetto  di  aumentare  il  numero  dei  reati  e 
dei  Pretori  (specialmente  delle  contravvenzioni)  e  dei  Tri 
quelli  delle  Corti  di  assise. 

Segue  un  quadro  nel  quale  è  indicato  il  numero  dei 
denuncia,  istruttoria,  giudizio  negli  anni  1879-91  (in  cifre 
abitanti)  (i). 
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Reati  pei  auALi  vi  fu  denuncia,  istruttoria,  giudizio  negli  anni  1879- i 891 

(in  cifre  proporzionali  a  10,000   abitanti). 


Reati 

Anni 

denunciati 

«ut  guaii  provvidero 

pei  quali  vi  fu 

Istruitone 

preeso  gli  Uffici 
d^iètruzione 

giudicati 

i  Pretori 

ih 

gli  Uffici 
del  P.  M. 

dai   I^etoH 

dai  Tribunali 

dalle 
Corti  d'assise 

dalle  varie 
Magistrature 

1879 

•  • 

96.01 

81.05 

•    • 

20.35 

2.61 

•    • 

1880 

•  a 

102.05 

86.08 

■   • 

24.17 

3.10 

•    • 

1881 

•   • 

92.95 

71.76 

•    • 

22.86 

2.93 

•    • 

1882 

«   ■ 

91.54 

72  61 

•   • 

21.41 

2.60 

•    • 

1883 

•    • 

89.72 

71.23 

82.12 

20.47 

2.57 

105.16 

1884 

•  • 

86.26 

68.82 

93.13 

19.47 

2.27 

114.87 

1885 

•    • 

81.77 

66.68 

96  86 

18.64 

2.37 

117.87 

1886 

•  ■ 

83.86 

70.36 

103.71 

18.20 

2.30 

124.20 

1887 

90.12 

83.77 

69  49 

87.53 

17.37 

2.60 

107.50 

1888 

92.89 

88.04 

73.22 

93.84 

17.48 

2.48 

113.80 

1889 

95.44 

89.24 

74.88 

99.40 

17.90 

2.42 

119.72 

1890 

95.40 

99.87 

78.69 

107. 41 

20.45 

1.51 

129.37 

1891 

101.67 

104.61 

82. 51 

118.02 

21.62 

1.43 

141.07 

L'aumento  che  abbiamo  già  visto  esservi  stato  durante  gli  ultimi  anni  nel 
numero  degli  imputati  si  osserva  naturalmente  anche  in  quello  dei  reati  nei  vari 
stadi  del  processo  penale  :  crescono  infatti  cosi  i  reati  denunciati  e  quelli  per  cui 
segui  istruzione,  come  i  reati  giudicati. 

Ma,  per  farci  un'idea  più  esatta  del  movimento  della  delinquenza,  occorre 
esaminare  partitamente  le  diverse  specie  o  categorie  di  reati  e  mettere  in  evi- 
denza quali  siano  quelle  che  hanno  maggiormente  contribuito  all'aumento  gene- 
rale dei  reati,  oppure  se  ve  ne  siano  alcune  che  sono,  al  contrario,  diminuite  di 
numero. 

Nel  seguente  prospetto  sono  esposte,  in  rapporto  alla  popolazione,  le  cifre 
delle  più  importanti  categorie  di  reati  giudicati  dal  1880  al  1891  da  tutte  le  Magi- 
strature indistintamente. 


(i)  La  notizia  dei  reati  denunciati  direttamente  ai  Pretori  e  da  essi  ritenuti  di  propria  com- 
petenza, si  è  cominciata  ad  avere  solamente  dal  1887. 

(2)  Non  si  conosce  che  dal  1885  la  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Pretori. 

(3)  Le  statistiche  del  1879-84  davano  notizia  dei  reati  giudicati  dai  Tribunali  in  primo  grado 
ed  io  appello  complessivamente;  la  necessaria  distinzione  incominciò  a  farsi  solo  colla  statistica 
del  1885.  Per  rendere  possibili  i  confronti  per  l'intero  periodo  è  stato  mestieri,  per  il  1879-84, 
sceverare  i  reati  giudicati  in  primo  grado  dal  totale  dei  reati  giudicati  in  primo  grado  ed  in  appello, 
mediante  un  calcolo  proporzionale,  istituito  in  base  al  rapporto  che  si  ebbe  negli  anni  1885  e 
1886,  per  ogni  specie  di  reati,  fra  quelli  giudicati  in  primo  grado  e  quelli  giudicati  in  appello. 


o 

UJ 

y. 
co 

03 
Xfì 

83 


■4J 


C3 


c8 

a 

ft  8 

f3    e 

o 

UJ 


N 
U 

O 

a. 
o 

a. 

o 
< 


UJ 

UJ 


U 
Q 

O 


s 


co 

s 


s 


«3 


•^ 
•^ 

CO 

s 

QO 

J3 

8 

^-4 

s 

CO 

§g 

• 

o 

co 

^"^ 

• 

•^ 

-3^ 

iC 

a: 

^ 

y^ 

Ci 
CD 

o     •  -^ 


»c 


Gì 


O    iC 


o      e  ^-  X  e  i*:  'M 

*-H         O    à*^   ^    i^   t'^   '3^1 


©<  •<* 


o 

04 


o  oc  00  »Q  «^  r: 


00  o> 


• 

e 
o 

u 

o 

A' 

c« 

co 

o 

rs 

N 


'5 

•    O 

•     O       - 

NJ       ' 

•     3       . 

,     Jfl 

-   <       . 

,     3 

^ 

B 

*      *""^ 

•  »iM 

cs 

m 

.  *5c 

W 

.    t»o 

O 

c« 

N 

* 

.     ^   i= 

*- 

1    -a 

•      -• 

et 

1 

o 

a> 

a> 

e 

T3 

u 

0» 

a> 

E 

O 

Im 

2 

^«4 

«rf 

c 

«rt 

o 

OJ 

3 

(J 

TS 

x> 

.E 

TS 

-• 

o 

V 

3 

«  ) 

«-^ 

^■* 

(A 

1» 

'w 

o 

e 

o 

yj 

>, 

'  1 

e 
o 

e 


o 


o 
od 


'S, 

co 

3^ 

co 

Oì 

•^ 

^^ 

3g 

»5 

3^ 

-<* 

»o 

•^ 

CO 

00 

co 

00 

c3 

^-H 

o 

■^ 

• 

o 

• 
■ 

<N 

co 

• 

co 

00 

i 

!N 

• 

CO 


8    CO   CO    <^    O    CO 
t^  iC  SI  s^  o> 

^     ;  ^       s4  co*       ^      c^  od  oo'  co  «4  00 


»o        CiQco<?ii>.gQ  co 

o     :  •^'      <sì  -^       ^       co'  oi     ;     ;  «4 

l>i.Q4         ìfOO         co         CÌ0Od..<^ 

O     '  «4       s4  «^       -*-<       co  oi     '     '  <yi 

ffl  Ot'^OO'-^^^Q  00 

co.©!         OOO         àO         COC0..C0 

o     *  oi       »ì  hJ       ^       ed  ^     *     '  CO 

t^  Qt^QOOìQOS  co 

00.  O         OO         co        C0CO..&4 

o     *  cN      <N  irf      '^      co  'H     *     *  -ai 


e 

u 

e 


e 


li 


u 

g  «"^.^ 

c  o    < 
tifi  h  - 


Giusti:^ia   penale.  283 

Gli  omicidii  sono  venuti  costantemente  diminuendo,  quantunque  tocchino 
sempre  una  cifra  assai  alta  (3,326  ossia  11.69  ^8^^  100,000  abitanti  nel  1880  e 
2,098  ossia  6.65  nel  1891). 

Le  lesioni,  clie  erano  andate  crescendo  negli  ultimi  anni  da  64,160  (218.53 
ogni  100,000- abitanti)  nel  1884  a  72,948  (235.72)  nel  1889,  sono  notevolmente 
diminuite  nel  1890  e  nel  189 1  nel  quale  ultimo  anno  furono  soltanto  57,439 
(181.94).  Però  la  diminuzione,  più  che  da  un  reale  decremento  nel  numero  di 
questi  reati,  deve  dipendere  dalla  nuova  legislazione  penale,  secondo  la  quale 
per  le  lesioni,  che,  senza  essere  accompagnate  da  circostanze  aggravami,  hanno 
prodotto  un  danno  corporale  guaribile  entro  dieci  giorni,  non  si  procede  se  non 
a  querela  di  parte,  mentre  prima  erano  proseguibili  a  querela  di  parte  soltanto  le 
ferite  o  percosse  che  avevano  prodotto  un  danno  corporale  guaribile  entro  cinque 
giorni.  Ne  avvenne  che  un  maggior  numero  di  lesioni  fosse  sottratto  all'azione 
penale  per  mancanza  di  querela  di  parte  o  per  essere  intervenuta  la  remissione 
prima  del  giudizio. 

Degli  altri  reati  contro  le  persone,  le  diffamazioni  e  le  ingiurie  sono  note- 
volmente aumentate  negli  ultimi  due  anni.  Forse  la  maggior  severità  con  cui  tali 
reati  sono  puniti  nel  nuovo  Codice  e  l'averli  questo  configurati  con  maggior 
precisione  giuridica  ha  contribuito  a  rendere  più  frequenti  le  querele  delle  parti 
lese  ed  a  far  si  che  si  iniziasse  e  si  portasse  a  giudizio  un  maggior  numero  di 
procedimenti  per  diffamazioni  ed  ingiurie. 

Dei  reati  contro  la  proprietà,  le  rapine,  le  estorsioni  ed  i  ricatti,  che  erano 
discese  da  1,212  (4.26)  nel  1880  a  493  (1.63)  nel  1887,  sono  di  nuovo  aumentate 
fino  a  778  (2.49)  nel  1890  ed  a  719  (2.28)  nel  1891. 

I  furti  sono  aumentati  nel  1891  rispetto  agli  ultimi  anni,  essendo  saliti  a 
54,156  (171.54  ogni  10,000  abitanti),  mentre  erano  stati  50,121  (161.96)  nel  1889 
e  49,907  (15979)  nel  1890. 

Le  frodi  nei  commerci  e  i  delitti  previsti  dal  Codice  di  commercio  (banche- 
rotte  per  la  massima  parte)  sono  in  continuo  aumento:  crebbero  da  480  (1.69) 
nel  1880  a  1,483  (4.75)  nel  1890  e  1,574  (4-98)  nel  1891. 

II  numero  dei  reati  contro  il  buon  costume  e  l'ordine  delle  famiglie  oscilla 
per  tutta  la  serie  degli  anni  intorno  a  una  proporzione  di  circa  6  a  7  per  100,000 
abitanti.  Se  ne  ebbero  1,794  (6.30)  nel  1880  e  2,029  (6.43)  nel  1891. 

Le  violenze  e  resistenze  all'Autorità  sono  diminuite  da  10,517  (34.75)  nel 
1887  a  9,231  (29,55)  nel  1890.  Però  nel  1891  salirono  a  11,853  (?7'54)- 

Il  complesso  dei  reati  è  aumentato  da  305,063  (1,051  ogni  100,000  abitanti) 
nel  1883  a  445,538(1,411)  nel  1891,  e  la  categoria  che  contribuisce  principal- 
mente a  produrre  questo  aumento  è  quella  delle  contravvenzioni  previste  dal 
Codice  penale  e  delle  contravvenzioni  o  delitti  previsti  da  leggi  speciali  e  da 
regolamenti,  la  quale  da  113,535  (382.28)  nel  1885  sali  a  207,451  (657.11) 
nel  1891. 


Lotupariimenlt  {') 


Omicida 

di 

ogni  tpecie 


Legioni 


buon  costume 

e  Verdine 
delle  famiglie 


Rapine^ 

eetorsioni, 

ricatti 


Furti 


Piemonte 

Liguria 

Loiubardia 

Veneto 

Ijnilia 

Toscana 

Marche  ed  Umbria. 
Roma  (Lazio)  .  .  . 
Campania  e  Molise 

I^asilicata 

Abruzzi 

Puglie 

(Calabrie 

Sicilia 

Sardegna    

Regno  . 


10.  81 

3.07 

3.  ìH 

5.  55 

5.53 

8.87 

15.86 

21.73 

1^2.03 

17.60 

14.65 

24. 97 

28.78 

20.45 

12.49 


103.  49 
178.72 

104.  32 
99.  03 

116.97 
132. 76 

213.  as 

337.05 
454. 28 
399. 03 
436. 81 
397. 02 
585.69 
359.97 
253.23 

247. 32 


6.72 

13.  40 

8.  46 

7  61 

7.97 

10.79 

9.22 

27.  22 

27.60 

26.  47 

18.25 

28.96 

33.53 

32.69 

15.75 

16.97 


6.  05 

10.  :ìs 

5.  45 

2.64 

8.55 

5.53 

4.16 

14.16 

8.16 

4.09 

2.43 

6.14 

4.39 

21.23 

12.71 

8.06 


2-23.  h 
353.  1 
270.  S 
361. -J 
267.7 
265.1 
279.  6 
667.  ( 
330.  8 
638.  E 
518.  S 
369.  t 
398.  (: 
385..^ 
608.  C 

348.-1 


Guardando  al  totale  dei  reati,  il  Lazio,  la  Sardegna  e  in  { 
menti  dellltalia  meridionale  presentano  le  cifre  proporzionai 

I  compartimenti  dellltalia  meridionale,  il  Lazio  e  le  isole 
primo  posto  per  i  reati  di  sangue  (omicidii  e  lesioni).  In  quest 
pure  il  maggior  numero  di  reati  contro  il  buon  costume  e  Tordi 

Quanto  ai  reati  contro  le  proprietà  il  massimo  delle  : 
ricatti  si  nota  nella  Sicilia  e  nel  Lazio.  I  furti  sono  special 
Lazio,  nella  Basilicata,  nella  Sardegna  e  negli  Abruzzi:  apparisi 
nella  Toscana,  nella  Lombardia  e  sopratutto  nel  Piemonte. 

II  maggior  numero  di  falsi  è  dato  dal  Lazio  e  dalle  Ma 
ritalia  settentrionale  e  centrale  presenta  cifre  assai  più  alte  • 
la  meridionale. 
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Esito  delle  istruttorie.  —  Cominciando  dal  periodo  istruttorio,  notiamo  che,  negli 
ultimi  anni,  è  andato  aumentando  il  numero  dei  procedimenti  definiti  dagli  Uffici 
d'istruzione  con  ordinanza  di  non  farsi  luogo  a  procedere  per  essere  rimasti  ignoti 
gli  autori  del  reato.  Ve  ne  furono  31.  31  nel  1890  e  29.  53  nel  189 1,  mentre  erano 
stati  25.  89  nel  1887  (i). 

Gli  imputati  inviati  a  giudizio  previa  istruzione  formale  sono  andati  aumen- 
tando presso  gli  Uffici  d'istruzione  fino  al  1888  (68.  88  ogni  100  imputati  nel  1879 
e  74.  24  nel  1888)  e  successivamente  sono  leggermente  diminuiti  (73.  22  nel  1889, 
69.67  nel  1890  e  70.39  nel  1891). 

Parimenti  presso  le  Sezioni  d'accusa  vi  fu  aumento  fino  al  1888  (88.93  ^^ 
100  imputati  nel  1879  e  93.27  nel  1888)  e  diminuzione  negli  ultimi  tre  anni 
(93.08  nel  1889,  88.64  nel  1890  e  84.77  ^^1  189 1). 

Esito  dei  giudi:(^i.  —  Passando  all'esito  dei  giudizi,  è  da  osservare  che  la  pro- 
porzione dei  condannati  è  venuta  diminuendo  presso  i  Pretori,  i  Tribunali  e  le 
Corti  d'assise,  come  si  rileva  dal  seguente  prospetto. 

Condannati  negli  anni  1875- 1891  ogni  100  imputati  giudicati  dalle  varie  Magistrature. 


Anni 

Imputali  condannati 

i 

Anni 

Imputati  condannati 

i 

dai        ;         dai 

dalle  Corti 

dai 

dai 

dalle  Corti 

Pretori 

Tribunali  \  d'assise  (2) 

1 

Pretori 

Tribunali 

d'assise  {i) 

1875 

70  20 

77. 38         75. 43 

1     1884  

73. 16         75. 94 

70.50 

1876 

67.93 

73.  dò         74. 20 

1885 

72. 81         75.  27 

69. 59 

1877 

68.44 

74.18 

76.49 

1886 

71.56     :     74.67 

70. 01 

1878 

67.  73 

67  29 

75.82 

1887 

68.37 

75.21 

69.81 

1879 

70.54 

e) 

75. 03 

;     1888   

67.  73 

76.47 

72.11 

1880 

71.79 

h 

73.  76 

1889 

66. 58     ■     75  96 

71.13 

1881 

70.  51 

74.  79 

74.14 

1890 

59. 15 

72.75 

67.34 

1882 

69.71 

75.  96 

73.71 

1891 

58. 07 

69.88 

68.67 

1883 

69.27 

77.05 

70. 16 

. 

Specie  e  misura  delle  pene,  —  Per  farci  un'idea  più  adeguata  della  repressione 
penale,  vediamo  come  si  ripartiscano  le  pene  inflitte  dalle  varie  Magistrature,  e 
in  qual  misura  variino,  nella  gravità  loro,  da  un  anno  all'altro. 


(i)  Si  deve  peraltro  tener  conto  che,  per  le  variate  norme  di  competenza,  molti  reati,  come 
i  furti  semplici»  le  truffe  e  le  frodi,  per  le  quali  riesce  ordinariamente  più  difficile  scoprire  glj 
autori,  Qon  sono  più  di  competenza  dei  Pretori,  dai  quali,  negli  anni  antecedenti  al  1890,  potevano 
rinviarsi  airarchivio  direttamente  i  procedimenti  per  quei  titoli  di  reato.  Ciò  spiega,  almeno  in 
parte,  Taumento  verificatosi  nel  1890  o  nel  1891  nei  procedimenti  inviati  alTarchivio  dagli  Uffici 
distruzione  per  essere  rimasti  sconosciuti  gli  autori.  Troviamo  all'opposto  che,  per  la  stessa  ra- 
gione, diminuirono  i  procedimenti  iniziati  direttamente  nelParchivio  dai  pretori  perchè  ignoti  gli 
autori  del  reato:  da  23.89  nel  1889  scesero  a  8.26  nel  1890  ed  a  8.25  nel  1891. 

(2)  Fra  gli  imputati  giudicati  e  condannali  dalle  Corti  d'assise  sono  compresi,  oltre  quelli 
in  primo  grado  di  giudizio,  anche  quelli  per  rinvio  dalla  Cassazione  e  per  opposizione  o  purga- 
zione di  contumacia,  giaccliò  per  gli  anni  1880-84  non  se  ne  ha  notizia  separata. 

(3)  Nelle  statistiche  degli  anni  1879  e  1880  non  si  ha  notizia  dei  condannati  dai  tribunali 
che  in  primo  grado  ed  in  grado  di  appello  complessivamente.  Tali  cifre  non  essendo  paragonabili 
con  quelle  degli  anni  precedenti  e  successivi,  si  sono  omesse. 
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Esito  degli  appelli,  —  Quanto  ai  giudizi  d'appello,  si  ricorre  più  frequente- 
mente, come  del  resto  è  naturale,  contro  le  sentenze  dei  Tribunali  che  contro 
quelle  dei  Pretori:  ogni  100  imputati  giudicati  in  primo  grado  dai  Tribunali,  per 
circa  un  terzo  (33.46  nel  1891)  si  invoca  il  giudizio  di  seconda  istanza,  mentre 
per  gli  appelli  da  sentenze  di  Pretori  la  proporzione  è  appena  di  un  quattordi- 
cesimo (7.93  nel  1891). 

Riguardo  all'esito  degli  appelli,  considerato  rispetto  agli  imputati,  i  casi  di 
conferma  delle  sentenze  di  Pretori  furono,  nel  1891,  42.31  su  100,  e  quelli  di 
riforma  42.  30;  ma  negli  appelli  da  sentenze  di  Tribunali  il  numero  degli  im- 
putati pei  quali  fu  confermata  la  sentenza  di  primo  grado  è  superiore  a  quello 
degli  imputati  rispetto  ai  quali  fu  riformata,  nel  1891  quelli  essendo  stati  51.66 
su  100  e  questi  37.60 .  Pertanto  le  riforme  di  sentenze  di  Pretori  (42.  30  su  100) 
sono  più  numerose  che  quelle  di  sentenze  di  Tribunali  (37.  60  su  100). 

Nelle  serie  degli  anni  1 879-1 891  le  diverse  proporzioni  non  variano  sensibil- 
mente. Tuttavia  vi  fu  diminuzione  nel  numero  degli  imputati  per  i  quali  fu  con- 
fermata la  sentenza  del  Pretore  (47.  95  su  100  giudicati  in  appello  nel  1879  e  42.  31 
su  100  giudicati  in  appello  nel  1891).  All'incontro  si  verificò  un  aumento  nelle  con- 
ferme per  gli  appelli  da  sentenze  dei  Tribunali  fino  al  1889  (51.21  nel  1879  e 
55.  89  nel  1889),  una  diminuzione  nel  1890  (48.  74)  e  un  aumento  nel  1891  (51.  66). 

IJbera^ione  condi:(ionale.  —  Il  Codice  penale  ha  introdotto  l'istituto  della  libe- 
razione condizionale  per  i  condannati  alla  reclusione  o  alla  detenzione  per  un 
tempo  superiore  ai  tre  anni  che,  avendo  scontato  una  parte  della  pena,  abbiano 
dato  prova  del  loro  ravvedimento. 

Gli  ammessi  a  liberazione  condizionale  nell'anno  1891  furono  25  e  di  essi 
20  erano  uomini  e  5  donne. 

Grafie.  —  Le  domande  di  grazia  esaminate  nell'anno  1891  furono  44,780. 
Soltanto  3,195  ricorrenti  ebbero  un  esito  favorevole  della  loro  domanda,  avendo 
avuto  783  un  condono  della  pena,  2,070  una  diminuzione  e  342  una  commutazione 
della  pena. 

Il  cofronto  con  gli  anni  precedenti  e  dato  nel  seguente  prospetto: 


Domande  di 

GRAZIA  ESAMINATE   ED   ACCOLTE   NEGLI 

ANNI    l880- 

■1891. 

Domande  di  gr 

a^ia 

otte 

Anni 

1 

1 

Domande  di  graiia 

Anni 

etaminate 

acci 

esavtinate 

accolte 

• 

Cifre 
effettive 

Ogni 
IQO  domande 

Cifre 
effettive 

Ogni 
100  domande 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884. 

1o8d«   •   •    •   •   • 


31080 

3  627 

11.76 

30107 

4  206 

13.97 

32  1 16 

2  703 

8.42 

37  777 

2  700 

7.15 

42  318 

3  859 

9.12 

47  015 

3  935 

8.37 

1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 


50389 
3ò  566 

36  615 
38  236 

37  932 
44  780 


3  703 
2845 
2  656 
2890 
3118 
3195 


7.36 
8.00 
7.91 
7.  .56 
8.22 
7.14 
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Tav.  IX. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    at'ELLI   DI    ANNI    PRECEDENTI. 


Procedimenti 


I  .  -- 


Denancle 

sulle  quali 
fu  provveduto 


Istruttorie  esaurite 


iia  gli  Uffici 

d'istruzione 


da^ìi 

dai 

Uffici 
del 

•*• 

Pretori 

Pubblico 
Mi- 

s 

^ 

(') 

nistero 

eon 
ordinan^ie 

di 

non  luogo 

per 

ette  re 

ignot  i 

gli  autori 


dalle 

coutro 

Sezioni 

autori 

noti 

di 

od 
indiziati 

accusa 

Giudizi 


in  primo  grado 


Tribù-     Corti 


Pretori 


i»  grado 
di   appello 


nali 
penali 


di 


Tribu- 
nali 


(») 


assise  penali 


1875 

187H 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884  j 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 


247  651 
257  667 
267  188 
277  317 
292  717 


240 
231 
249 
254 
264 
286 
239 
256 
252 
245 
239 
245 
247 
264 
271 
291 
306 


987 
588 
878 
550 
038 
762 
576 
197 
904 
083 
936 
057 
345 
935 


73 
71 
79 
85 
65 
72 
59 
58 
57 
52 
49 
48 
(•)44 
(•)48 


823  118  553! 


612 
125 
952 
461 
688 
038 


116  ()(>il 
114  343 
118  789 
127  307 
154  664 
129  776 


344=  132  937 


279|(«)51 
235  (•)64 

aoi!(%3 


010 
573 
2r)0 
090 
113 
867 
939 
385 
068 


130  914 
132  896: 
12<>  625 
136  239 

140  558 

149  260 
152  016 

141  272 

150  515 


16  956 

16  236 

17  007 

18  758 
21  198 
23  796 
21  068 
20  959 

I 

18  839'  228 
17  886 
17  217 
17  059 

17  r)52 

18  200 
18  35(J 


239 
253 
231 
237 


243 
2r)2 
261 
254 
277 
290 


406 
476 
821 
840 
061 
861 


57 
53 
50 
51 
53 
64 
61 
5() 
52 
48 


045  "-^ 

339 

515 

231 

465 

942 

5:^ 

579 

085 


mi- 

470 

157 

007 

7(X) 

861 

921 

978 

691 


904  4  413 


8()6  47 
439  47 


5  308;  281 
3  641  \  2<)6 


744 

767 
823 
873 
992 


857 
194 
429 


I 


4 
4 
4 


45 

46  531  4 

47 
54 
59 


862  4 
422  2 


887 


557  I 

2(ì2i 

704 

:ì57 

179 

872 


2  825 


15  160 
13  518 
13  355 
10  919 

16  889 

19  233 
18  705 
18  451 
18  907 

20  262 
20  791  ; 

22  716 

23  142 
23  485  I 

25  052 

26  382 
29  315 


Corti 

di 

appello 

19  040 

19  207 

17  062 
16  077 

18  021 
22  396 
22  891 

21  533 

20  178 

19  226 
19  211 

18  a53 

22  537 

19  548 

20  193 
20  215 
22  398 


d^tla 

Corte 
di  cassa- 
zione 

(») 

TO4  115 

12  766 

7  753 

6  487 

7  524 
9  132 
9  582 
9  104 

8  412 
8  405 

8  404 

9  229 
9  622 
9  92() 

10  696 
9  882 

11  622 


(1)  La  notizia  delle  dcnuncie  p  querele  sulle  (|u;ili  provvidero  i  Pretori  rijruarda  i  soli  procedimenti 
per  r<»ati  ritenuti  di  loro  propria  coiupetenza  e  dei  quali  fu  presentata  a  loro  (lirettaniente  la  denuncia  o 
la  querela. 

(2)  Per  gli  anni  187B,  1876,  1877  e  1878  non  sono  compresi  fra  i  procedimenti  sui  quali  fu 
provveduto  dagli  Uffici  del  P.  M.  quelli  per  contravvenzione  alle  pene  del  confino,  dell'esilio  locale 
e  della  sorveglianza  di  P.  S. 

(3)  Le  cifre  date  in  questa  colonna  riguardano  le  sentenze  anzi<;hA  i  jirocedimenti,  e  ciò  per  poter 
avere  notizie  comparabili  per  tutta  la  serie  di  anni  dnl  1879  al  18;»1. 

(4)  Le  cifre  delle  Corti  d'assise  comprendono  anche  i  procedimenti  per  opposizione  a  sentenza  con- 
tumaciale, per  opposizione  di  contumacia,  per  rinvio  dalla  Cassazione  e  per  revisione,  qu;intunque  questi 
procedimenti,  che  sono  in  fondo  tutti  una  rinnovazione  di  giuilizio,  costituiscano  un  duplicato.  Ma  essi, 
per  gli  anni  dal  1876  al  1880,  non  si  possono  sceverare  da  quelli  in  primo  j^rado  e  bisogna  percil) 
tenerveli  uniti  anche  negli  anni  successivi.  Qm»sti  procedimenti  sono  però  in  piccolo  numero  ojjrni  anno: 
285  nel  1880;  273  nel  1881;  217  nel  1882;  238  nel  1883;  220  nel  1884;  312  nel  1885;  259  nel  1886;  333 
nel  1887;  331  nel  1888;  266  nel  1889,  168  nel  1890  e  105  nel  1891. 

(5)  La  jfrande  differenza  ira  il  numero  delh»  cause  esaurite  dalle  Corti  di  ca.ssazione  nel  1S7B 
*»  quello  degli  altri  anni  dipende  <ial  fatto  che  la  Corte  di  cassazione  di  Napoli  definì  in  quel- 
Taano  con  sentenza  di  rigetto  28,834  cause  da  lunjj^o  tempo  giacenti,  nelle  quali  il  ricorso  era 
evidentemente  irregolare. 

Con  legge  6  dicemhre  1888  la  Corte  di  Cassazione  di  Roma  fu  dichiarata  unica  per  la  materia  penale 
e  furono  soppntsae  le  sezioni  penali  d(»lle  Corti  «li  Cassazione  di  Torino,  Firenze,  Napoli  e  Palermo. 

(6)  Per  gli  anni  1887-1891  la  notizia  dei  procedimenti  nei  quali  gli  autori  dei  reati  rimasero 
ignoti  ^  data  non  rispetta)  al  numero  totale  dei  procedimenti,  come  ne^^li  anni  1875-1886,  ma  ri- 
spetto ai  soli  procedimenti  per  i  reati  che  furono  ritenuti  oggettivamente  provati,  esclusi  quelli 
per  fatti  non  costituenti  reato. 


C:(>.\iI'i;\l)K>  DKI  DATI  PRINCi'ALi 


ls7.;    :.s  ■2HS  \<-d  7.s:i  -2  Mu, 

ISTS     Id  Ill-i    I7.S  WrJ  -2  -Jdl' 

isTti    7:;  UK-2  IK,  :tnii  :!  ;ur. 

IsMi    7s  i:,s  i;ì  >ji.-i'  2  si;!i' 

■  .. ,  '  ^   ■.  - 

ISN-i    .-,1  !i:ì:i  ir,i  (IN!.,  ->  :tì<ì 

",    '""    "l  "  "1 

issi    1:1  m2  ]:,'.*  '>m\  2  :ml 

i  i 

ISSÒ    ly  i.Vi  i:ii  :.ii4-  i  :>:!7' 

is^ii    et  !i:!ii  [•.:  •2.1:.  -2  Ulti 


G  i u  5 1  i :iì a   penale. 


%0\ 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


tati 


vi  fu  giudizio 


nali  penali 


nati  («) 


aie 

arresto 
fino  a 

S  g**>^-' 

0  ali' 

ammen- 
da 
nom 
atferiore 
a  ;o  lire 


Totale 


presso  le  Corti  d'assise  (<>) 

pro- 

condannati {}) 

air 

1 

alla       i       «''* 
,     .        '  reclusione 
reclusione        ^  ^;/^ 

sciolti 

ergastolo 

0  lilla 

detenzione 

per  più 

detenzione 
fino  a 
S  anni 

e  ad 

Totale 

. 

• 

di  /  anni 

altre  pene 

in  complesso 


pro- 
sciolti 


condan- 


nati 


(*) 


Totale 


I     J 


5486 
4  602 

4  390 
2  915 

(•) 

(•) 

5  579 

4  8^ 


4685 
4  240 
4  551 
4  6^ 
4  969 


61  196 
55  933 
53  822 

48  704 

(•) 
06  244 

61  509 


4  676  .   58  414 


55  168 
53  103 

51  654 
50  426 

52  369 


5  213  I   54  088 

I     • 
2  206  (•)62  080 

912  ^(•)66  475 


2  358  570  i  4  541 
2  323  498  '  4  386 
2  068    590   4  461 


2  039    550  ;  4  266 


2  366  .   536   4  791 


2  776 

2  m) 

2  163 
2  425 
2  222 
2  409 
2  112 
2  398 
2  075 
2  066 
1  564  i 
1  457  j 


532 
<304 
^56 
406 
350 
389 
364 
386 
320 
343 
102 
125 


5  300 
4  977 
3  986 
3  625 
3  388 
3  458 
3  076 
3  523 
3  486 
3  255 
1  638 


2  127  , 

1  798 

1  676 

l  578 

1  782 

1  973 

2  103 

1  62:^ 

1  671 

1  573 

1  r>66 

1  490 

1  637 

1  560 

1  491 

1   485 

7  238!  Ili  147!  282  526 
6  682  108  472  ''   245  497 


6  727 

6  394 

7  109 
7  805 


115  809 


393  673 
353  969 


nn    ' 


1 15  051  i  242  570 


7  684  121  340 


6  06r» 


123  591 


305  593 
:ì03  382 


5  702  122  482  i  296  710 


5  311 
5  513 


111  625 
120  261. 


4  930  129  530 


5  54()  137  384 


5  366  150  516 


315  409 
332  079 
337  394 
315  359 
340  381 


5  089  163  150  351  218 


3  225  208  7()5 


1  813  i  1  298  ,(«)3  238  239  530 


335  918 


452  343 


4.52  743 


544  im 


1875 
1876 


266  568  382  377  ,  1877 


357  621  !  1878 

l")    I  1879 

1 

C')  1880 

426  933  1881 

426  973  1882 
419  192  1883 

427  034  1884 


1885 


466  924   1886 


1887 


490  927   1888 
514  368   1889 


1890 


360  338  i  599  868       1891 


(&)  P*»r  1*»  Corti  d'assisp  sono  (Jomj>ivsi  tanto  «^rimputati  jj^iudicrati  in  primo  gfrado  (Vi  «giudizio 
(per  rinvio  delle  Sezioni  d'iicciisa  e  per  eiUizion^  diretta),  quanto  quelli  j^iudirali  por  rinvio  dalla 
Corte  di  cassazione  e  per  opposizione  o  purjrazione  di  contumacia.  Qu«'sia  distinzione  non  ò 
fatta  nelle  statistiche  che  dal  188IÌ  in  poi,  ma  anche  per  rpiesii  ultimi  anni  fu  data  notizia  di  tutti 
gli  imputati  giudicati  complessivamente,  atlìnrhè  i  dati  fossero  jjaragonabili  con  quelli  deridi  anni 
precedenti. 

(6)  Non  si  pub  dare  alcuna  notizia  per  il  1879  e  per  il  1880.  penrhè  nelle  statistiche  di  questi 
anni  gli  imputati  giudicati  dai  Tribunali  in  primo  grado  sono  riuniti  con  quelli  giudicati  in  grado 
d'appello. 

(7)  Questo  totale  comprende  13  condannati  dalle  T*reture  del  distretto  della  Corte  d'appello  di 
Firenze  alla  sola,  ripiynisio ine  giudiziale  per  applicazione  dell'art.  2B  del  Codice  penale  toscano  ancora 
vigente  nell'anno  1889. 

(S)  Compresi  7  imputati  nel  1890  e  8  nel  1891  condannati  al  solo  aumento  della  segn'gazione 
cellulare  (art.  84  C.  p.)  ed  un  imputato  nel  1890  condannato  tiWaìtì monizione  a  termini  dellarticolo  60 
del  Codice  penale  sardo. 

(9)  Per  il  1891  sono  compresi  2  condannati  ai  quali  fu  aumentato  il  periodo  della  segregazione 
cellulare,  perchè  già  condannati  all'ergastolo. 
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denunciati  (0 


RapitUf 

estorsioni 

e 

ricatti 


denunciati 

agli  Uffici 

dtl 

P.   M. 


denunciati 
in  totale 

al 

P.    M 

e  ai  Pretori 


Trnffe 


Usurpa- 
K'oni, 


Altri  delitti  previsti 

dal 

Codice  Penale  (•) 


,     ,       ■  danneg- 
ed  altre  * . 

giamentt  , 

frodi       ''"^^'' 
ecc. 


denun- 
ciali 
agli    Uf- 
fici 
del  P.  M. 


denunciati 

in   totale 

ossìa 

agli    Uffici 
del  P.  M. 

ed  ai  Pretori 


Cotitram>en{icni 

e    delitti   previsti    da 

leggi  e  regolamenti 

speciali  (<) 


denun- 
ciati 
agli    Uf- 

net 
delP.  M. 


denunciati 
in   totale 
al  P.  M. 

ed 
ai  Pretori 


Totale 


dei  soli 

reati 

denunciati 

agli  Uffici 

del  P.  M. 


dei  reati 

denunciati 

apii  Uffici  ' 

fé/  P    M. 

edai  Pretori] 

(»)         I 


3  947 

101  568 

13  958 

11 

3  121 

76  756 

12  471 

12 

2  522 

76  215 

12  424 

11 

2  221 

72  054 

12  141 

10 

1  972 

65  669 

11  627 

10 

1  975 

ao  368 

11  936 

10 

2  093 

68  137 

13  129 

9 

1  932 

64  736 

89  774 

12  275 

11 

2  075 

69  456 

99  276 

12  901 

12 

1  924 

75  520 

104  966 

14  041 

12 

2  390 

(0105  492 

(*)105  492 

15  307 

23 

2  543 

(*)110  276 

(*)110  276 

16  607 

22 

233 
269 
524 
447 
753 
534 


34  343 
34  725 
34  448 
33  133 

31  880 

32  158 


986  31  283 


942 
149 


29  162 
29  349 


194  29  217 


947 
891 


27  769 
37  208 


•  • 

40  898 

•  • 

290  432 

•  • 

38  006 

•  • 

264  529 

•  • 

35  725 

•  • 

263  019 

•  • 

36  130 

•  • 

260  276 

•  • 

35  010 

•  • 

253  275 

•  • 

32  157 

•  ■ 

242  841 

•  • 

34  172 

•  • 

251  101 

41  272 

33  639  168  870 

253  539  526  300 

40  632 

37  342 

180  359 

269  086  552  997 

39  756 

39  663 

195  932 

276  1601571  524 

44  616 

42  460  226  543 

311  914  609  873 

59  100 

39  977 

231  489 

330  254  651  242 

itrature  (Pretori,  Tribunali  e  Corti  d'assise) 


Lesioni 


Diffamazioni 

e 
ingiurie 


Rapine, 

estorsioni 

e 

ricatti 


Furti 


Truffe 

ed 

altre  frodi 


Usurpazioni, 

dan- 
neggiamenti, 
incendi, 
ecc. 


Altri  delitti 

previsti 

dal 

Cod.  penale 


Contravven- 
zioni 
e  delitti 
previsti 
da  leggi 
e 
regclamenti 
speciali 


64  160 

61  444 

^5  357 

63  875 

68  449 

72  948 

54  941 

57  439 


33  250 
33  456 
37  576 

19  404 

20  717 
22  269 
42  661 
46  144 


1  212 
961 
705 
735 
663 
631 
526 
493 
539 
571 
778 
719 


43  736 
51  986 
54  859 
42  853 
47  597 
50  121 
49  907 
54  156 


34  550 
33  990 

35  338 
32  211 

32  341 

33  740 


7  534 

8  103 


13  473 
16  376 


21  084 

19  861 

20  455 
25  467 
34  812 


113  535 
121  758 
126  734 
140  078 
151  726 
191  171 
207  451 


Totale 

(K) 


305  063 
337  261 
350  070 
371  882 
325  348 
347  835 
370  482 
404  053 
445  538 


1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


oìati  sia  agli  Uffici  del  P.  M.,  sia  ai  Pretori  e  comprende  quindi  anche  una  parte   dei  reati  denun- 
cianti ai  Pretori  che  non  è  specificata  nelle  colonne  ove  i  reati  sono  distinti  secondo  le  varie  specie. 
(4)  A  cagione  delle  mutazioni  di  competenza  introdotta  coll'attuazione  del  nuovo  Codice  penale,  i 
r*jr«fori  non  sono  più  competenti  a  ricevere  e  ritenere  le  denuncio  dei  reati  di  furto,  ciò  spiega  come 
fi^l  1890  e  nel  1891  siano  identiche  le  cifre  di  queste  dut;  colonne. 

(B)  Le  cifre  degli  anni  dal  1883  al  188G  comprendono  anche  alcune  categorie  di  reati  che  non 
si  poterono  far  figurare  in  apposite  colonne,  non  essendone  data  notizia  separata  nelle  statistiche 
^uciiziane.  Ciò  spiega  la  differenza  che  si  nota  tra  questo  totale  e  la  somma  delle  cifre  parziali. 
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diziarie dal  1°  luglio  1890  al  30  giugno  1891 »     314 
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Statistica  delle  carceri,  —  Pubblicazione    annuale    del    Ministero    dell'interno 
(Direzione  generale  delle  carceri)  (1867-1S82). 

Mela:(ione  del  direttore  generale  e  degli  ispettori  delle  carceri  per  gli  anni  1878-8). 
ubblicazione  del  Ministero  dell'interno  (id.),  1884. 

J^rospetti  statistici  delle  carceri  per  il  periodo  dal  i^  luglio  iSS^   al  }0   giugno 
iSS^^   Id.  (id.),  1888. 

I-e  notizie  posteriori  al  1886  furono  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle 


carceri. 


SO  —  Annuario  Statù  fico. 


NUMERO  dei  lue 
vano    nel  Regnt 
raccolti  68,239  detenuti 

Carceri  giudiziarie     ■    ■    ■ 
Stabilimenti  penali    .   .  .  j 


Colonie  di  cojtli  (per  niascli 


Gli    Stabilimenti    panali    possono    contenero    nortnalniente     34,575    individu 

(vedasi  la  tavola  II).    11  numero  medio  fìiomaliero  dei  detenuti  fu,  dal  r"  Inglì' 

1X90  a!  50  giugno   1891,  di  30,592.  Questi  stabilimenti  contenevano:   1,935  "1'^ 
per  la  segregazione  diurna  e  notturna,  e  2,748  cellt:  per  la  segregazione  solament^= 
notturna;  e    sì  avevano  29,692  posti  nelle  camere  a  comunanza. 

I   fabbricati    furono   utilizzati,   nei    limiti    del    possibile,   per   l'attuazione  d    — 


nuovo  Codice  penale. 


(1)  Vedjsi  il  Comj'miia  liA  ,!Mi  [riiidpii/i  a  p,)g,  ;  ;2  e  seg.  Non  sono  compresi  io  questi  c3 
9}  detenuti  delle  carceri  giuJijiiarie  (S9  maschi  e  4  remmitu-),  clic  si  trovavano  negli  ospedal 


Ca  r  e cr  i. 
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Per  gli  stabilimenti  di  correzione  dei  minorenni  (vedansi  le  tav.  Ili   e  IV) 
si  hanno  queste  cifre: 


Rifonnahrii  governativi 


Per  maschi  . 
Per  fenimine 


Totale  .   .    . 


\umcro  dei  ricoverati 


che  possono 
esservi   contenuti 

1  U^2 
100 

I  242 


medio 
giornaliero 

1008 
55 


I  063 


Numero  dei  ricoverati 


Rifortnatorii  privati  ,  ^j^^ 


Per  maschi  .   . 
Per  femmine  . 

Totale  . 


MO«ono  !<'*•  '''•'ff *»"*'     destinate 
^  di  fatto 


Numero  1    xr 

delle  stame     ^^"W'•'-0 


esservi 
contenuti 


C)  2570 
,*i  2519 

50S9 


al  80  giugno 
1891 


2  343 

2000 


4  343 


per 
dormitorio 


111 

1H4 


275 


delle  sale 
da   lavoro 


162 
113 


Numero  delie  celle 


per 


I 


per 


segregasione     segregatione 
continua  notturna 


1 
11 

12 


73 
31 

104 


per 
punizione 


120 
23 


149 


Popola:i^ione  delle  carceri,  —  Il  numero  dei  detenuti  nelle  carceri,  compresi 
<3uelli  degli  stabilimenti  di  correzione  e  i  domiciliati  coatti,  da  76,066  quanti 
erano  alta  fine  del  1871  era  salito  a  80,792  al  31  dicembre  1879;  ed  era  disceso 
r»  65,097  al  30  giugno  1890,  per  risalire  a  68,239  al  30  giugno  1891. 

Concorsero  a  produrre  la  diminuzione  dei  detenuti  da  81,000  a  65,000,  Tau- 
mentata  rapidità  dei  giudizi,  coU'uso  della  citazione  diretta  e  direttissima;  resten- 
sione  data  all'istituto  della  libertà  provvisoria;  la  più  frequente  applicazione  delle 
pene  pecunarie;  il  riordinamento  della  pubblica  sicurezza,  per  cui  fu  miglio- 
X"ato  il  servizio  della  polizia  giudiziaria.  La  differenza  tra  il  1890  e  189 1  devesi 
c:ercare  nell'applicazione  del  nuovo  Codice. 

Alcune  rapide  oscillazioni,  che  si  avvertono  nella  serie  delle  cifre  dal  1871 
sii  1888,  si  spiegano  ricordando  certi  fatti,  quali  ad  esempio,  nel  1876,  Tapplica- 
^ione  della  legge  del  30  giugno  sulla  libertà  provvisoria  e  Tamnistia  del  2  ot- 
'^obre  dell'anno  stesso;  nel  1878,  l'amnistia  data  il  17  gennaio  da  Re  Umberto, 
assunto  al  trono  (i). 


(*)  Posti  a  disposizione  dello  Stato.  1  posti  elettivi  sono:  3,120  per  maschi;  3,180  per  femmine. 

(1)  In  consegucnz.!  dei  due  primi  fatti  citati  avvenne  una  diminuzione  di  circa  5,000  detenuti 
»iel  1876;  e  in  seguito  alFamnistia  del  1878,  il  numero  dei  condannati  nelle  carceri  giudiziarie 
^i  ridusse  da  17,368  nel  18773  15,818  nel  1878;  ma  gli  uffici  di  pubblica  sicurezza  e  i  tribunali 
<iovettero  subito  appresso  rimettere  in  carcere  fra  i  giudicabili  e  far  passare  tra  i  condannati  un 
^aumero  di  detenuti  maggiore  del  consueto,  cosicché  alla  fme  del  1879  i  primi  erano  cresciuti  a 
^3.261  e  i  secondi  erano  ritornati  ad  una  cifra  assai  vicina  a  quella  del  1877,  e  precisamente  a 
"X  6,793.  ^^  complesso  si  avvertì  una  diminuzione  di  soli  5,000  detenuti  alla  line  dell'anno  1878,  in 
c:onfronto  alla  situazione  dell'anno  precedente. 


Maschi .   . 
l'cmniine. 

Tot  ah  . 


62  41-2 

1 

1038Ì 

15  754 

920 

5  8-27  ! 

1 

841 

1499 

47 

68259 

II  225 

17^55 

967 

13  968 

15067 

•  • 

1384 

i    15968 

16451  1 

La  maggiore  diminuzione  si  ebbe  nel  numero  dei  deten 
diziarie:  da  46,377  nel  1871  a  26,151  nel  1890,  e  ciò,  ohi 
riti,  già  avvertita  dei  giudizi  penali,  perchè,  aprendosi  via  ' 
case  di  pena,  vengono  trasferiti  in  esse  una  parte  dei  det 
di  locali  avrebbero  scontata  la  pena  nelle  carceri  giudizio 
aumento  essendo  risaliti  i  detenutf  nelle    carceri  giudiziarie 

Quanto  alla  sistemazione  degli  stabilimenti* penali,  vi  fa 
circostanze,  quali  le  difficoltà  finanziarie,  il  non  essere  ancor 
cazioni  da  introdursi  nella  circoscrizione  giudiziaria,  e  il  m 
ai  lavori  all'aperto. 

Negli  stabilimenti  di  correzione  la  situazione    nel  1891 
di  fronte  agli  anni  precedenti. 

I  domiciliati  coatti,  che  dal  188 1  al  1884  erano  stati  1 
2000,  al  30  giugno  1891  erano  saliti  a  2,960. 


Movimento  di  entrata  e  di  uscita  dei  detenuti.  —  Lo  speccliic 
mero  degli  individui  entrati  nelle  carceri  giudiziarie,  negli  sta 
stabilimenti  di  correzione  dal  i*^  luglio  1890  al  30  giugno  1 
numero  degli  inviati  a  domicilio  coatto  di^rante  lo  stesso  pe 
Mostra  noi.  ner  l^H  stabilimenti    nenali.    come  si  ridusse  a  n 
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Si^sso 


Numero  degli  individui  entrati 


neìle 
carceri 

ffiif 
dìsiarie 

(dallo 
•tato  di 
Iil>ertà) 


negli  »tahiH- 

menti  penali  (per 

««se  gn  azione) 


negli  atabilimenti  di  correzione 
(per  ordinanza  di  autorità  competente  o  per  correzione  paterna) 


in  base 

ai 
vecchi 
Codici 


Riformatorii  governativi 


I 


in  ha«€  ^per  tientema\ 
al       o  ordinanza 
nuovo     di  autorità 
Codice     competente 


per 

correzione 

paterna 


Riformatorii  privati 


Totale 


per  aentensa 

o  ordinanza 

di  autorità 

competente 


per 

correzione 

paterna 


Totale 


a  o 


Maschi .    . 
Femmine. 

Totale  . 


206  654 

1695 

3  405 

36269 

119 

291 

242923 

1814 

3696  ; 

73 
6 

79 


254 
11 

26  ^ 


327 
17 

344 


287 
127 

414 


192 
316 

508 


479 
443 

922 


1153 


I  153 


Riguardo  al  movimento  d*uscita  dal  1°  luglio  1890  al  30  giugno  189 1,  rias- 
sumiamo le  notizie  più  importanti  sul  numero  degli  individui  che  lasciarono  i 
luoghi  di  detenzione  o  di  pena,  e  sui  motivi  che  ne  determinarono  l'uscita. 


Carceri  giudiziarie: 

Per  rilascio 

Per  espiazione  di  pena 

Per  grazia 

Per  passaggio  negli  stabilimenti  penali 
Per  passaggio  a  domicilio  coatto    .    .    . 


Stabilimenti  penali  : 

Per  fine  di  pena 

n  .    \  concessa  durante  Tesercizio  1890-91 

Per  grazia  i         -  ,  ^    ^ 

f  concessa  precedentemente    .... 

Per  liberazione  condizionale 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


3  505 
195 
565 


Femmine 


203 
11 
10 


Totale 


50  420 

6  021 

56  441 

147  524 

29  724 

177  248 

571 

34 

605 

24  273 

890 

25  163 

5  924 

•  • 

5  924 

Totale 


3  708 
206 
575 


Riformatorii 
governativi 


Riformalorii 

privati 


Stabilimenti  di  cor r exione  per  minorenni: 

Per  maggiore  età 

Per  termine  di  pena  . 

Per  grazia,  o  revoca  di  ordinanza 
Per  restituzione  ai  parenti   .    .    .    . 
Per  collocamento 


Maschi  i  Fcmm.     Tot.  \  Maschi  !  Femm.  !   Tot, 


114 

60 

3 

486 

213 


23 

8 

31 

26  \ 

1   88 

33 

•  • 

33 

54 

6 

1 

•  • 

1 

•  • 

3 

230 

8 

238 

340 

146 

96 

1 

97 

176 

37 

G>/a9tie  di  coatti  -  Domiciliati  coatti  liberati:  5iK). 
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mario    delle   principali  indicazioni    del    movimento   dei  luoghi  di   pena  rispetto 
alle  condanne: 


Specie  di  pena 


Esistenti 

«    al  1*  luglio  1890 


Maschi 


Entrati 
per   ataetpiazione 
dal  !•  luglio  ]»M 
al  30  giugno  IbSl 


Femmino  ■    Maschi    ■  Femmine 


Rimasti 

al  80  giugno  1891 


Maschi     Femmine 


'    Lavori  forzati  a  vita 

Ergastolo  (Codice  toscano)  .   . 

i    Lavori  forzati  a  tempo  .... 

Vecchi  !    Reclusione 

Codici   1    Casa  di  forza  (Codice  toscano) 

r    Relegazione 

;     Carcere 

\    Custodia 

/    Ergastolo 

ì:''T'°\    Reclusione 

^<"*'"(    Detenzione 

Giudicabili  (nei  manicomi  giudiziari).    .   . 

Totale  .   . 


4  292  1 

85  i 

10  728 

8  453 

538 

1  174 

3  580 

242 

•  • 

118 

21 

67 

29298 

154 

328 

481 

25 

37 

189 

36 

■   • 

4 
2 

•   • 

I  2^6 


36 

2 

54 

135 

•   • 

30 

1405 

30 

77 

2  50:3 

825 

3 

5  ICQ 


2 

1 
9 

■  « 

4 

100 
3 
5 

185 

101 

• . 

410 


3  578  ) 

86  1 

10227 

6  852 

a59 

9a") 

3  1.35 

257 

77 

2  588 

828 

63 

29055 

135 

253 
434 

24 

35 
186 

32 

5 

182 

98 
.  • 

1384 


Noiiiic  varie.  —  La  tavola  VI  contiene  varie  notizie  sull'ordinamento  peni- 
tenziario e  sulla  delinquenza.  Queste  ultime  riguardano  la  classificazione  dei  reati 
per  i  quali  i  detenuti  furono  condannati,  sia  in  base  agli  antichi  Codici  sia  in 
base  al  nuovo,  la  specie  e  la  durata  delle  pene  che  dovevano  scontare,  le  qualità 
personali  (regioni  di  nascita,  età,  filiazione  legittima  od  illegittima  pei  minorenni) 
e  la  recidiva:  esse  valgono  a  completare  e  ad  illustrare  le  notizie  consimili 
fornite  dalle  statistiche  giudiziarie. 

Quanto  all'ordinamento  delle  carceri  si  danno  indicazioni  sulle  scuole,  sulle 
biblioteche,  sulle  giornate  di  malattia,  sugli  effetti  del  regime  penitenziario  rispetto 
alla  condotta  morale,  all'istruzione,  alla  salute,  al  peculio  dei  detenuti,  sul  lavoro 
dei  condannati  e  sul  conto  economico  dei  vari  luoghi  di  pena,  cioè  sul  bilancio 
fra  il  costo  del  mantenimento  dei  detenuti  e  l'utile  che  il  loro  lavoro  dà  alla 
amministrazione  carceraria. 

Quanto  al  mantenimento  dei  detenuti,  diamo  le  seguenti  informazioni. 

Il  sistema  degli  appalti  per  provincia  è  seguito  per  le  carceri  giudiziarie, 
escludendone  la  fornitura  degli  oggetti  di  cancelleria,  ecc.,  le  spese  di  cura  dei 
mentecatti  ed  il  vitto  delle  guardie. 

Per  gli  antichi  bagni  si  provvede  al  mantenimento  dei  detenuti  ed  alle  altre 
somministrazioni  col  sistema  di  appalti  separati,  escluse  le  forniture  degli  oggetti 
di  vestiario,  di  casermaggio  e  del  vitto  per  le  guardie.  Il  servizio  procede  in 
economia  quando  l'Amministrazione  non  trova  tornaconto  a  stipulare  contratti 
per  trattativa  privata. 


tenimento  dei  detenuti  dal  i°  luglio  1890  al  30 
diziarie,  negli  stabilimenti  penali  e  nei  riformatoi 
sistema  amministrativo  col  quale  sono  retti,  è  d: 


Stabilimenti 


L  appalto 

Carceri  giudiziarie  .  .  f 

(  economia 

/   antichi    i  appalto  parziale 

i     bagni    f  economia 

Stabilimenti  \  /  1.  1  j 

/  .   /  appalto  generale     .   .   .   donne   . 

penali      ]  I  .  .  , 

'^  I  ^PP^l^^  parziale      .   .   .   uommi 

case     I 

^  id.        id.  ...    donne    . 

penali    i 

f  economia uomini  . 

I 

l  id -.   donne   . 

(  economia maschi  . 

Riformatori  governativi  < 

f  appalto  generale     .   .   .   femmine 


Sono  degni  di  nota  i   migliori   risultati   del 
solo   mantenimento   (vitto   e   combustibile),  prov 
nente   e   specialmente   al   vestiario   e    ai    mobili   e 
fronte  all'alto  costo  dei  condannati    mantenuti    .-n 
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lavoro  eseguito  negli  stabilimenti   penali   e    correzionali  amministrati  dallo  Stato 
dal   I**  luglio  1890  al  30  giugno  1891: 


Luoghi  di  detenzione 


Numero  delle  giornate 


di  preti  enza 


di  lavoro 


Cifre 
ej^etlive 


gu 
100  giornate 
di  presenza 


Utile  dei  lavoro 


Totale 


Lire 


per   ognt 

Jiomata 
i  lavoro 

L.  e.  m. 


Stabilimenti 
penali       ì 


[antichi  bagni  (*).    .   .   .  ;    5156  205 

i  ; 


case  di  pena 


Riformatorii  governativi.    . 


uomini  (■) 
donne.  . 
maschi    . 


5534  400 
475  303 
367  857 


■  I 

j  femmine.  \        20287 


2  490  639 

3127  482 

306  508 

239712 

15  426 


48 
57 
64 
65 
76 


1  285  663.  29 


0.51.62 


1179  177.80:0.37.70 


42  266. 95 


0. 13.  79 


7  395. 86  0. 03. 09 


A  spiegare  la  differenza  fra  il  numero  delle  giornate  di  presenza  e  quello 
delle  giornate  di  lavoro,  giova  ricordare  che  non  tutti  i  detenuti  si  trovano  in 
condizione  di  poter  lavorare,  che  molti  stabilimenti  sono  in  località  eccentriche  e 
in  isole  quasi  deserte,  e  che  nel  numero  totale  delle  giornate  di  presenza  si  com- 
prendono, naturalmente,  anche  quelle  di  infermeria,  di  segregazione  e  di  punizione, 
quelle  degli  invalidi  e  cronici.  Il  maggior  numero  di  giornate  è  dato  dalle  donne 
e  dai  minorenni.  Per  le  prime  è  da  osservare  che  le  giornate  di  punizione  sono 
assai  rare,  ed  è  più  fiicile  che  non  per  gli  uomini  trovare  qualche  lavoro  per 
esse  e  tale  da  poter  occupare  anche  le  vecchie  e  le  convalesceuti.  Pei  mino- 
renni il  lavoro  ha  scopo  non  solo  economico,  ma  d'istruzione,  ed  è  impartito 
con  la  maggiore  estensione  possibile. 

L'utile  medio  giornaliero  dato  dal  lavoro  varia  moltissimo.  È  minimo  pei 
minorenni;  piccolo  per  le  donne;  maggiore  per  gli  uomini  detenuti  nelle  case 
di  pena,  cioè  di  38  centesimi,  dal  1°  luglio  1890  al  30  giugno  1891,  per  ogni 
giornata  di  lavoro;  più  remunerativo  ancora  pei  condannati  negli  antichi  bagni 
(52  centesimi  per  giornata).  La  differenza  fra  Tutile  dato  dal  lavoro  dei  dete- 
nuti nelle  case  di  pena  e  quello  dei  condannati  nei  bagni,  dipende  dal  fiitto 
che  i  lavori  agricoli,  quelli  destinati  alle  fortificazioni  di  terra  e  di  mare,  all'esca- 
vazione  del  minerale  di  ferro  ed  alle  fonderie  del  metallo,  ed  i  lavori  murari, 
nei  quali  sono  generalmente  occupati  gli  antichi  forzati  sono  più  remuneratori 
delle  manifatture  che  vengono  esercitate  'nelle  case  di  pena. 


(i)  Meno  Gaeta  (lavori  forzati),  giornate  73,546. 
(2)  Più  Gaeta  (lavori  forzati). 


Carceri. 
IERI  GIUDIZIARIE  DAL  1°  LUGLIO  1890  AL  30  GIUGNO  1891. 


UtsItI  Dal  !•  Iigllo  WSO  •!  30  gliino  1891 

Detenuti 

■1  9B  giugno 

mi 

*j»-„ 

antdMi  fuBTl 

ttgìi 
•labUi<st«U 

.do- 

.„„ 

Btiui 

Tatal* 
d«Bll  UMIH 

1 

p.        »    1    P. 

«|P. 

K.         F. 

M.    ir. 

M. 

1I.I  F. 

«. 

M.      1      P. 

M.     1    F. 

1 

3  073 
3O20 


3T0&;  las 


I',? 


7  609  i   Tei 


Hfifl 

17 

VHH 

DD 

SHH 

10 

sm 

66 

670 

'" 

602 

US 

61 
8 

775 

59 

131 

e 

IHH 

18 

1-25 

8 

I-i 

6 

«7 

11114 

42 

I7tì 

V 

H7 

4 

490 

96 

4H 

7 

ItìS 

14 

70 

ftS 

UB 

31» 

UHI 

UH 

■JO 

094 

166 

3.1 

23' 

<^i 


M. 


P. 


M. 


P.       I      M. 


1     Ancona 

13 

179 

15 

1365 

257 

213 

2     Ascr)li  Piceno  .    .    . 

13 

98 

11 

1003 

185 

170 

3     Macerata 

15 

83 

10 

054 

107 

153 

4     Pesaro  o  Trlìino  .    . 

14 

100 

8 

SOI 

152 

170  , 

Marche 

55 

469 

44 

4185 

791 

724 

IVrugia  -  Umbria  . 

51 

326 

25 

2  720 

514 

4)6 

Roma 

S3 

1784 

III 

10077 

1405 

1954 

1     Aquila  degli  Abruzzi 

82 

853 

28 

4  243 

1  139 

861 

2     Campobasso.    .    .    . 

30 

861 

55 

8  867 

1  171 

724 

8     Chieti 

26 

258 

48 

2  498 

742 

587 

4     Teramo 

17 

169 

21 

1688 

858 

843 

Abruzzi  e  Molise . 

lOS 

I  141 

152 

12  241 

340S 

251S 

1     Avellino  ..... 

84 

525 

52 

8  448 

1828 

819 

8     Benevento  (1)  .    .    . 

20 

271 

81 

1962 

56Q 

842 

8    Caserta^ 

41 

857 

49 

6  171 

1  166 

1408, 

4     Napoli 

85 

1886 

168 

10  681 

2  356 

8  138' 

5    Salerno 

48 

488 

59 

8  449 

829 

780 

Campania.    .   .    . 

173 

4022 

359 

24  706 

6239 

6457' 

1     Bari  delle  Puglie.    . 

87 

874 

95 

0  198 

1  876 

1132 

2     Foggia 

29 

465 

76 

4  251 

772 

712 

3     I^cce 

42 

499 

58 

8  884 

666 

562: 

Puglie 

io8 

18)8 

224 

14  328 

2  814 

1 

2  406 

Potenza  -  Basilicata 

4S 

398 

78 

44S2 

1038 

I  204  ■ 

1     Catanzaro 

87 

714 

39 

5  614 

862 

1 

1  141 

2     Cosenza 

43 

355 

43 

3  979 

804 

1  122 

8     Reggio  di  Calabria . 

80 

723 

68 

5  419 

940 

1071 

Calabrie 

no 

I  792 

150 

15  012 

2  606 

3  334 

1 

1     Caltanissetta    .    .    . 

21 

442 

35 

2  269 

485 

364 

2     Catania. 

32 

698 

69 

3  503 

688 

814 

8     Gìrgenti 

25 

582 

47 

2  713 

482 

545  , 

4     Messina 

25 

408 

05 

2  805 

412 

472 

5     Palermo 

30 

1  bOi) 

80 

5  102 

5«",5 

S74 

»>     Siracusa 

22 

27H 

40' 

1  730 

400 

2»»1 

-       ni ; 

1   l! 

t  or 

1 

1 1'. 

')  i\(u: 

-ni 

.i-^7 

ARCERI  GIUDIZIARIE  DAL  !<>  LUGLIO  1890  AL  30  GIUGNO  1891. 
Usciti  dal  !•  luglio  I       ;w      ||S^  ISSI  ! 


Detenuti 
d«gM  utcltl  ■*" 


<-\r. 


4S;    <ii 


I 


UH       sul 


HI.   Siti 


aB:tl    12&S      I 


4  731,  1081I  ia|  , 

8  osa    2  0'J9J  13j 

3  176;     815:  13'  , 

60S1!  A-!- 


.,   7  4i4;iii| 

48G;      H|- 
117.   31. 


90        391     16, 


i  651).    479|    1  769'! 


,875,     "6| 

1  100:       79Ì 
a  807      21«. 


2  I8H 

'7  774     ■ 


112        813 

u\     isoi 


646    4i;9'i88|    14891  6ì      ;  (0  i6    . 


ums-      850, 


8^ri        48  ì 


4  nftfi     liuo,    mar    67, 4 


,7  SS4  Ì9  78*  S71' 84  Ì70  700  4  385  34^78  890     5  624  85 &  SS  t'i  77  399  848  41  080  !7  058  3  887! 


r«er<-  Ui  VitiiluD'>  (vf<l.' 
;  Ili  matcbi  •■  1  CemmW 
!  maschi  delonuti  nel  e 


e  a r  cer  i . 


319 


STABILIMENTI  PENALI  DAL  1°  LUGLIO  1890  AL  30  GIUGNO  1891 


llMltl  dal  |o  lagllo  1890  al  30  glogno  1891 


Per 
grmsia 


35? 


=^3 


il 


-Ss 

5  Sm. 


5  b3 
I  £  7^ 
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:  "  "  «  I 

IW  I 


o 

« 
e 
e 

« 


^ 


9 
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K 

•M 

•e 
« 

a» 
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e 

K 
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z    I 

V 

*•  i 

o 

ti 


cs 

u 

V 


^  I 


s 

I. 

.5: 
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5      « 


•m 
Vi 
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k 

<? 


co 


»i 

■e 
k 

^« 

cs 

tJ 
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k 
11 

e 


e 

V 

>«• 

r 

o 
•■• 

o 

» 

o 
k 

H 

a 


1 

Xuìììero  r/t'i  detenuti 

che  possono  esserf 

contenuti  nepU  sta- 

bilimenti 

b 

0 

«tf 

Q 

s 

1 

s: 

E 

a 

•« 

0 

V. 

V 

s 

s 

0 

0           0 

£"1 

1 

*  0 

*  2  ■    ?^       -5 

5' 

•^ 

g 
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o 
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k 
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e 
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Iti   .. 

n. 

15 

V|         ■  ■ 

■ 

11; 
3 


101 


15; 

8; 

»' 
4J 

es 

ti    . 

w. 

mi 
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C^^Sf*  r//  pena  prv  nomini. 

Salicota  San  6iuIiano(Modena)(i) 
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„     ,     .  '     Tempio 

ii<^^''^«^one. Terracina 
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V  Viterbo 

,     Avflllno  fi) 
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r,  I     VI  cy^A  \      I    Montvaarchio 
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^^'^«^ j  peaaro!  '.  ;::::.':::  : 
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rro7iJei  (Reclusione,  re*  l    FoMano 

legazione,  carcere    e  '     Padova 

custodia) /    S«^uigallia 

Turi 

/    Ambro'^iana  (maniaci) 

'     y  Id              (mestieranti)  .   .   . 

Manicomi  ginàiziari.    .        Averta  (maniaci) 

i  Id.       (si;zione    inservienti    e 

\  infermieri) 
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teaziarìn  per  reclusione.  (9)  Sezione  del  penitenziiJrio  jxt  reclusione.  (10)  Compresi  17  giudicabili  e  4 
militari  per  conU>  deirammiuistpazione  della  jfu<'iTa.  (Il)  Coniprcsi  12  j,'iudi<'al»ili  e  un  militare.  (12)  IVI 
mantenimento  del  fabbricato.  (13)  Compresi  4G  p:iudicai)ili.  (14)  Compn'si  48  f?iudioabili  e  2  prosciolti 
pericolosi.  (16)  Non  è  il  totale  di  questa  «colonna,  ma  il  risultato  della  divisione  delle  {giornate  di  presenza 
per  366,  formante  l'esatta  media. 


21  —  Annuario  Statistico. 
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«JI  RICOVERATI  NEI   RIFORMATORI!   GOVERHATIVI 

AL    30    GIUGNO     I89t. 
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ICOVERATI  NEI  RIFORMATORII  PRIVATI  (PII  ISTITUTI) 

L  30  GIUGKO    1891. 
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NOTIZIE    VARIE 

RELATIVE   AL   PERIODO    DAL    I®   LUGLIO    1890    AL    30    GIUGNO    1891 

A.  —  Carceri  giudiziarie. 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Numero  dei  detenuti  che  frequentarono  ìe  scuole  elementari  annesse  alle 
caixeri  circondariali  e  loro  succursali 


5  843 


76 


5  418 


B,  —  Stabilimenti  penali. 


Notizie    varie 


1)  Giornate  di  malattia 

2)  Istruzione: 

Biblioteche.   .    .  \    ^^^"™^  posseduti  al  30  giugno  1891 

(        Id.      dati  in  lettura ,    .    . 

Numero  dei  detenuti  che  frequentarono  le  scuole 

3)  Regioni  di  nascita  dei  detenuti  esistenti  al  30  giugno  1891  :  * 

Piemonte ,    ." 

Liguria •..•.... 

Lombardia    .   . 

Veneto 

Emilia , 

Toscana 

Marche .    .    .    , 

Umbria ^   .    .    .    . 

Roma 

Abruzzi  e  Molise , 

Campania , 

Puglie    .    ^  .    : 

Basilicata 

Calabrie , 

Sicilia 

Sardegna 

Colonia  Eritrea 

Provincie  italiane  che  non  fanno  parte  del  Regno 

Repubblica  di  San  Marino 

Stati  esteri ...-..• 

Totale 

4)  Distinsione  dei  detenuti  secondo  che  appartenevano  alla  popolazione 

urbana  od  alla  ì^irale: 

Popolazione  urbana 

Id.  rurale . 

Totale 


Stabilimenti 


per  uomini 


459  483 


per  donne 


40  699 


15  786 

805 

17  480 

334 

5  238 

458 

1393 

68 

318 

14 

1  304 

35 

1160 

100 

1  595 

44 

1  151 

50 

1042 

39 

739 

31 

1862 

39 

2  145 

153 

4  264 

250 

2  259 

143 

618 

76 

2  434 

124 

5  628 

177 

1  032 

34 

41 

•  • 

12 

4 

7  1 

•  • 

41  ; 

3 

29055 

1  584 

14  864 
14  171 

29055     I 


575 
809 

I  584 


Fino  a  21  anni  compiuti 

Oltre  21  a  80        id 

I(i.    30  a  40         id.  

I<i.    40  a  60         id.  

Id.     60  a  CO         id.  

Id.    CO  c'inai • 

Totale  . 

6)  Categorie  dei  reati  pei  quali  furono  condannati  i  detenuti  esi 

80  giugno  1891  ; 

/  Contro  la  sicurezza  interna  delio  Stato 

I       Id.  id.         esterna       id.         

Id.     la  religione  dello  Stato  ed  altri  culti 

Id.     la  pubblica  amministrazione 

Id.     la  fede  pubblica 

!»   I      Id.     il  commercio 

*§    I      Id.     la  sanità  pubblica 

^   j      Id.     il  buon  oosOime 

o   \      ^^'     ^^  pubblica  tranquillità 

-a    1     Id.     l'ordine  delle  famiglie    . 

^   I      Id.     le  persone 

Id.     le  proprietà • 

Altri  reati  previsti  dal  Codice  penale 

Delitti  e  contravvenzioni  alla  legge  sulla  stampa,  non 

superiormente  .   • 

Reati  previsti  da  altre  leggi  speciali 

Contro  la  sicuressa  dello  Stato  .  ' 

Id.     le  libertà  politiche  ; 

Id.     la  pubblica  amministrazione 

S  V      Id.     la  giustizia 

'    '«S    1      Id.     l'ordine  pubblico 

O    /      Id*     la  f^e  pubblica 

o    \      Id.     la  incolumità  pubblica  .   .        

o    J      Id.      il  buon  costume  e  Tordine  delle  famiglie    .    . 

'^   f      Id.     le  persone 

I       Id.     la  proprietà 

ì    Contravvenzioni  e  delitti  colpiti  da  leggi  speciali  (e 

dopo  l'attuazione  del  nuovo  Codice) 

Giudicabili  ricoverati  nei  manicomi  giudiziari,  classificati  t: 
penali 

Totale 

7)  Pene  che  espiavano  i  detenuti  esistenti  al  80  giugno  1891  ; 

•-    f   Lavori  forzati  a  vit;i 

'•5    l    Lavori  forzuti  a  tt»inpo 

q3    I   R^Mìlusioii»^ 


f 
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NOTIZIE   VARIE 

RELATIVE   AL   PERIODO    DAL    I**   LUGLIO    1890    AL   30    GIUGNO    1891. 

B.  —  Stabilimenti  penali. 


Continua  la  Tar.  VL 


Notizie    varie 


Stabilimenti 


per  uomini 


Antichi 
Codici 


^'uovo 
Codice 


per  donne 


Antichi 
Codici 


Nuovo 
Codice 


Jhtrata  delle  pene  inflitte  ai  detenuti  esistenti  al  30  giu- 
gno 1891  (»): 

Fino  a  1  anno  compiuto 

Oltre    1  a    3  anni  compiuti 


I(L 

8  a    5 

id. 

Id. 

6  a  10 

id. 

Id. 

10  a  15 

id. 

Id. 

15  a  20 

id. 

Id. 

20  a  24 

id. 

Id. 

24.    .    . 

»      •       • 

A  vita 


Jktenuti  al  80  giugno  1891  (1): 

Condannati  una  8ola  volta  .   . 
Reridivi 


Totale 


Totale 


16 
2  294 
2  987 
6  886 
8  915 
8  897 
1  211 
1  159 
8  664 

2S479 

16  881 
8  648  i 

25479  ■ 


25 
1  221 
835 
733 
217 
140 

98 
152 

77 

5  495 

1952 
1541 

5  49? 


123 
142 
889 
1J5 
105 
37 
58 
185 

I  099 

987 
112 

1099 


10 
129 
71 
40 
10 
7 

13 
5 

285 

228 
57 

285 


O  yotizie  sul  lavoro  dei  detenuti  al  30  giugno  1891  : 

Agricoltori  e  manuali  di  campagna 

Addetti  alle  cave  e  fornaci 

Muratori,  gcalpellini  e  manuali 

Addetti  ai  lavori  delle  saline 

Fornai  e  pastai 

Falegnami,  sediarì,  ecc •. 

Fabbricanti  di  cornici  e  doratori  in  legno 

Escavazione  e  fonderia  dì  ferro 

Tipografia,  litografia  e  cartoleria 

Calzolai  e  sellai 

Sarti,  sarte  e  ricamatrici 

l^Iaglieria 

Lanificio .    .    .    . 

liavorazione  di  canapa,  cotone,  ecc 

Id.  di  paglia,  spazzole,  stuoie,  ecc ■ 

Arti  diverse 

Servizi  domestici  (non  compresi  i  fornai  e  pastai)  e  compresi  gli  scrivani. 

Fabbri  ferrai  e  stagnini 

Tintori 

-    Venditori  ambulanti 

Lavandaie        " 

Bniccianti  e  casermieri 

Cappellai 

Senza  lavoro  • 

Per  malattia 

Per  punizione 

Per  segregazione 

Per  mancanza  temporanea  ili  lavoro 

I^er  mancanza  assoluta  di  lavoro 


Totale 


Uomini 


1  926 
215 

2  291 
720 

CO 

1  649 
121 
292 
146 

1994 

1255 

58 

852 

3  064 
1498 

180 

2  483 
736 

9 


Donne 


24 
29 


1  899 
354 
686 

2  203 
4  790 

29  0)5 


429 
353 

210 
46 
82 
77 


50 


88 
8 
4 
7 

85 

I  384 


(l)  Non  compresi  68  giudicabili  (uomini)  detenuti  noi  manicomi  giudiziari. 


10)  iN'ofÌ5iV  sul  lavoro  dei  detenuti  al 


a)  Stabilimenti  penali  riservati  alla  eiplazione  del 


r«)nt<)  Governo, 

Apicoltori 

(?ave  V  foniJtci 

Muratori,  eco 

Fornai  e  pastai 

Falopiaini ;   .    .    .    . 

Escavazioiie  e  fonderia  di  ferro  . 
Tipografia,  litografia,  ecc.  .   .   . 

Calzolai  e  sellai 

Sarti,  sarte,  ricamatrici,  ecc.  .    . 

Maglieria 

Lanificio 

Lavorazione  canapa,  cotone,  ecc. 
Id.         paglia,  spassole,  ecc. 

Fabbri  ferrai,  etìc 

Arti  diverse 

Totale  .   •    . 

Servizi  domestici 

Totale  .   .   . 

Conto  committenti. 

Agricoltori. 

Cave  e  fornaci 

Muratori,  ecc 

Lavoranti  alle  saline 

Fornai  e  pastai 

Falegnami. 

Kscavazione  e  fonderia  di  ferro  . 

(Calzolai  e  sellai.    • 

Sarti,  sarte,  ricamatrici,  ecc.  .    . 

Maglieria 

lavorazione  canapa,  cotone,  ecc. 
Id.  paglia,  spazzole,  ecc. 

Fabbri  ferrai,  ecc 

Arti  diverse 


Servizi  domestici 


Totale 


Total' 


^173  187 

144  331.02 

6  473  \ 

6  ()42.  98 

3  692 

4  018.55 

83  176 

72  376  55 

67», 

64.15 

18  687  y\ 

23  638.15 

127  606  »/, 

108  004.  67 

189  488  «/^ 

106  720  10 

8  612 

1  288.  78 

25  089 

16  207.  30 

129  792  % 

84  878  68 

6  761 

2  871.  90 

46  262  V'^ 

40  206. 94 

8  017V, 

4  148.  44 

770  161  V'^ 

608  89).  II 

280  019  V^ 

164  468  10 

I  050  181 

775  346.21 

168  268 

161  426.  74 

60  708 

60  840.  64 

621  243  \\ 

686  120.44 

96  788 

69  960.  27 

2  896 

8  280.  80 

62  466  X  ; 

49  861.30 

68  871»^ 

68  928. 04 

86  271 

63  678. 79 

8  626  »/, 

8  867.  59 

2  830 

1  266. 52 

-488  980», 

67  687. 81 

101  470 

11917.28 

61  208  «'4 

64  793. 04 

26  806 

21440  85 

I  551  561'  ^ 

I  i?9  46$  01 

80  000  »  \ 

65  :{48.  sr> 

I  440  4sR 

I  104  Sn.  K6 

Ca  r  e  e  r  t, 
NOTIZIE    VARIE 

RELATIVE   AL   PERIODO    DAL    I"   LUGLIO    1890    AL    30    GIUGNO    1891. 

B.  —  Stabilimenti  penali. 


Continua  la  Tav.  VI. 


Mercedi 

integrali 

alla 

mano  d'opera 

dei 

condannati 

Attivo 

Passivo 

Lire 

Lire 

Lire 

Numero 

delle  giornate 
di  lavoro 


10)  Notizit!  sul  lavoro  dei  detenuti  al  30  giugno  1891; 

b)  ffltrl  tUbllimenti  panali. 


Conto  Governo. 

A{;ricoltori 

Cave  e  fornaci 

Fornai  e  pastai 

Fale^rnaini 

Tipografia,  litografia,  ecc.   .    .    . 

Calzolai  e  sellai 

Sarti,  sarte,  ecc 

Maglieria 

Lanificio 

Lavorazione  canapa,  cotone»  ecc. 

Id.  paglia,  spazzole,  ecc. 

Fabbri  meccanici  e  st agnini    .    . 

Arti  diverse 


184  369  V 


Totale 


Servizi  domestici 


10 


8  191   », 
87  193"  „ 

7  870  Va 
142  478  V, 
208  968 

9  655 
68  233 

809  791  Vi 
36  387 
60  664",^ 
18  093 

I  126  795  "/^j 
400  684  »  . 


Totale  generale  .    .    .    i  $27  580  »'j 


Riassunto  delle  lavorazioni 
nelle  Case  di  pena  per  le  femmine. 


Agricoltura 

Muratori  (manuali) 

Sane,  ricamatrici,  ecc 

Maglieria 

Lavorazione  canapa,  cotone,  acc. 
Arti  diverse 


Totale  .    .    . 


Ser>-Ì2Ì  domestici 


Totale  generale  .    ,    . 


306 

•   • 

23  469 
lt)856 
21  196 
12  380 

68  207 
11971 
80  178 


113  625.65 

7  038. 88 
46  982. 74 

7  758  27 
66  603.  75 

114  486.89 
3 138  19 

33  139. 56 

105  966.01 

13  432.30 

36  668. 04 

4  551.56 

SS3  586  54 
218  884.28 
771  770.62 


530  848.  11 

1  004. 80 

183  921.61 

242  817.  00 

88  267.67 

404  073.  35 

1  053  093.  30 

14  321.571 

628  204  80 

1  040  584.  22 

84  862.  80 

193  402.  30 

46  119.33 

4  462  120.  ^6 


424  372.  95 

1  004.  80 

164^498.  28 

199  223.  13 

37  473.  23 
822  927.  32 
877  892.41 

11660.09 
605  516,91 
905  671.  04 

73  859. 43 
1^6  060. 16 

39  218.94 

3  818878.69 


91   80. 

5  981.74 
2  320. 49 

6  504.  90 
8  829. 60 


301.  31 

73  087. 67 
22  664. 39 
68  318.63 
15  640.35 


252.  43 

I 

I 

I 

62  784. 34 

20  227.  47 

59  875. 97 

9  882. 54 


18728.53        180062.  55I       155022.75 
3  885.  30 
22  613. 83 


Beneficio 


Lire 


106  475.16 

.  • 

19  423. 33 

43  693. 87 

794.  44 

81  146.  03 

176  800.89 

2  661.48 

22  687.  39 

134  913.18 

11003.87 

37  342. 14 

6  900. 39 

645  241.67 


108.88 

10  303.33 
2  426.  ^^2 
8  442  66 
5  757.81 

27  059.  60 


Carceri. 
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ContintM  la  Tav.  VI. 


NOTIZIE    VARIE 

RELATIVE   AL   PERIODO    DAL    1°   LUGLIO    1890    AL   30    GIUGNO    1891. 

B.  —  Stabilimenti  penali. 


Numero 
delle  giornate  di  lavoro 


Uomini 


Donne 


e)  Riassunto  della  giornata  di  lavoro. 


Case  di  pena  in  economia  o  per  appalto  parziale  : 


Manifatture  per  conto  Governo 

Id.  committenti 

Servizi  domestici  per  conto  Governo 

Id.  committenti 

Lavoro  dei  relegati  in  Ponza  (senza  ingerenza  dell'Amministrazione) 

Case  di  pena  in  appalto  generale  : 


Manifatture.    .   . 
Servìzi  domestici 


Totale  delle  giornate  di  lavoro  conteggiate    .    . 


1  126  79B"/ib! 

1  475  334  Vio 

400  B84  V6 

123  742»V,o 
1025 


68  207.  00 

89  687.  00 

11  971.00 

2  340.  00 


Totale  generale  delle  giornate  di  lavoro  nelle  case  penali  .    .    . 


Giornate  di  hivoro  consunte  nelle  due  sezioni  di  condannati  ai  lavori  ; 
forzati  del  bagno  di  Gaeta,  conteggiate  nella  sezione  correzionale,  ' 
come  dal  precedente  prospetto  a) 

Totale  co7nc  sopra  .    .    . 


5  127  482 
5  116  590  Vi 


125  868.00 
8  535. 00 

506  ^08.  00 

306  508.  00 


11091   1^ 


3  127  482 


Benefizio  del  lavoro  : 

Conto  Governo L.  643  241.67 

Id.     committenti »  535  936.13 


506  $08.  00 


27  039. 60 
16  227.35 


Totale  ...      L.        i  179  177.  80'       42266.9$ 


Utile  del  lavoro  dato  dalle  caso  di  pena  rette  ad  economia    ...     L.    j      288  626.  92 


Id.  id.  ad  appalto  parziale.       » 

Quota  pagata  dagli  appaltatori  allo  Stato  por  servizi  domestici.    .      » 

Totale  cotne  sopra  .    .    .     L. 


849  844.  74 
40  806   14 

I  179  177.  80 


41991.94 
275  01 


42  266.  95 


Totale  generale  .    .    ,     L. 


1  221  444.  75 


a  (Iella  condanna    .    .  '  raedioi 


r  all'US 


I  avevano  peculio   , 


NOTIZIE    VARIE 

KEUTIVE  AL   PERIODO   DAL    1"   LUGLIO    1890    AL   30    GIUGNO    1891. 
C.  —  Biformatorii  goTera^tlTi  (glìk  caie  di  cu»(oitia). 


'»'-iMl(  di  malaltia 

I  Numero  (lei  vnlumi  pciHspduti  al  ito  giugno  IS91 
bliaiech*  j  Kuroero  dei  volumi  dati  in  lettura  durante  il 

'      periodo  

i  «npro  dei  delenuli  che  le  ncuole  nel  periodo. 

•  ioni  di  natcita  dei  delenuli  eaittenti  al  SO  ifiu^tiD  1861: 
mbardia 

mbria 

iruiii  r  Molise 

^ampaula 

Pugl'e 

Builicala 

Calibri* 

SanWpia 

Totale  .    .    . 

'Eli  aie  ingresso  nelle  case  di  custodia  dei  detenuti  esistenti 
sISBjiujno  189t; 

Piin  >  9  anni 

D»       »  1  13 

•  li.  U 

•  »i  18 

•  ISittniin  BU 

Totale  .    .    . 

lOri^iiKifciddeni,,,-  esistenti  al  ÌQ  giugno  1891  : 

Ltti'^ni 

Dl^tiinii 

Tolaie  .    .    . 


1  148        I        8 122 


6  747 

laab 


^)  1  pyti  leytnifftt  ut  uv  t/f-t*i/#fv  AW4. 

Avevano  padre  e  madre    .... 

Id.       il  solo  padre 

Id.       la  sola  madre 

Kraiio  orfani  di  padre  e  di  madre 


Totah  . 


7)  Causa  della  detenzione  dei  detenuti  esistential  SO  giugno  18 

Condannati  alla  custodia 

Ricovero  forzato 

Correzione  patema; , 

Totale  . 

8)  Recinsi  al  80  giugno  1891  : 

Per  la  prima  volta 

Altre  volte 

Totale  . 

9)  Detenuti  al  80  giugno  1891  provenienti: 

Dalle  carceri 

Dalla  libertà  o  da  rifugi  privati 

Totale  . 

10)  Condizione  del  lavoro  e  spesa  di  mantenimento  dei  dcten 

Arti  0  mestieri  nei  quali  erano  occupati  i  detenuti  al  30 
f^no  1891  : 

Agricoltori  e  orticoltori 

Muratori 

Fabbri-f<*rrai(m«»rraniri,  fal)brioaiiti  di  mobìli  in  fV»rr<>,  < 
Falt'jriiami.  stip<^t(ai  p  inta^diatori 


■•     t   •  11 
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CùHiinua  la  Tav.  VI. 


NOTIZIE    VARIE 

RELATIVE   AL   PERIODO   DAL    1^    LUGLIO    1890    AL   30    GIUGNO    1891. 
C.  —  Riformatorii  governativi  (già  case  di  custodia). 


Notizie    varie 


Maschi 


Femmino 


Totale 


l)  Condizioni  sanitarie^  intellettuali  e  morali  dei  ricoverati  al 
teynpo  della  loro  uscita  pei' maggiore  età^  restituzione  ai 
parenti  e  collocamento,  confrontate  con  le  condizioni  con- 
statate al  momento  della  loro  entrata  nei  luoghi  di  rico- 
vero forzato  : 


buona 


ìalute  . 


all'entrata  •   mediocre 

\      ì 


i  ■■■  ■ 


cattiva 


/  buona 


all'uscita.      mediocre 

/ 

'   cattiva  . 


«•uzione.    . 


all'uscita , 


afrricola.    .    .  * 


i  lavoranti 


/  all'entrata  {  industriale.    .  ^ 


>n 


^ssione  . 


^ 


agricola 


'^ biotta  durante  la  detenzione 


/  buona  . 
V  mediocre 
\^  calura  . 


,    illetterati 

]  sapevano  leggere 

all'entrata  < 

sapevano  leggere  e  scrivere  .... 

avevano  maggiore  istruzione    .    .    . 

illetterati 

sapevano  leggere 

sapevano  It^ggere  e  scrivere  .... 

avevano  maggiore  istruzione     .    .    . 


r  apprendisti  .    . 

lavoranti 

'  aj»pn»ndisti  .... 

senza  profesi^ione 

^  lavoranti 

l  apprendisti  .    .    .    . 

1     „.       .  i  lavoranti 

ali  uscita  .     industriale     .  J 

/                             f  apprendisti  .    .    .    . 
senza  professione 


343 

34 

6 

387 
36 
10 

85 
94 

194 
10 
18 
58 

296 
16 


31 

•   • 

173 

179 

6 

6 

131 

230 

10 

306 
65 
12 


13 
4 

•   • 

14 
8 


10 
4 
3 

■   • 

3 

•    • 

14 


356 

38 

6 

351 
39 
10 

95 
98 

197 
10 
21 
53 

310 
16 


31 


•  • 

•  • 

•  • 

173 

17 

196 

•  • 

6 

•  ■ 

6 

■  • 

131 

14 

244 

3 

18 

7 

• 

313 

6 

71 

4 

16 

28  —  Annuario  StatUiico. 
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NOTIZIE    VARIE 

RELATIVE   AL   PERIODO    DAL    I"   LUGLIO    1890    AL   30    GIUGNO    1891. 


Continua  fa  Tav.  VI. 


D.  —  Riformatori!  privati  (istituti  pii). 


Notizie    varie 


Maschi 


Femmine 


Totale 


1)  Condizione  di  lavoro  e  spesa  di  mafitenioìctUo  dei  ricoverati. 

Arti  e  mestieri  nei  quali  erano  occupati  ì  ricoverati  al  30  (riu-  i 
gno  Iddi  ; 


Agricoltori 

Muratori,  scalpellini,  marmisti 

laciftori,  scultori,  intagliatori,  intarsiatori,  tornitori, 
Doratori,  verniciatori,  ecc , 


Tipografi,  litografi,  cartolai,  legatori  di  libri 
Armaiuoli,  fabbri-ferrai,  fonditrtri,  ottonai.    . 


Lattonieri  e  stagnini 


Falegnami,  stipettai,  sediari,  fabbricanti  di  carrozze,  spiuzole  e 
pennelli 


Fabbricanti  di  strumenti  musicali 


Calzolai  e  sellai 

Sarti,  tappezzieri,  cucitrici,  ricamatrici,  trinaie,  fioriste 
Lavoranti  di  canapa,  cotone,  ecc.  (tessitricri  e  filatrici) 

Id.        di  maglia  (ferri  semplici  e  a  uncinetto)    .   . 

Id.        di  giunchi,  paglia,  ecc 

Arti  e  mestieri  diversi 


•       •       • 


Panettieri,  pastai,  mugnai 


Cocchieri,  inservienti,  stiratrici,  lavandaie  ed  nitri   lavori  do-  ; 
mestici 


Musicanti 


Studenti 


Senza  occupazione  (tenera  età,  salute,  pimizinne,  oc?.)    .... 


92 
8 

47 

29 
286 
897 

22 

485 

17 

886 

202 

21 


16 
18 
21 

2 

44 

122 

188 


1623 
39  : 

i 

150   ; 


144   . 


44   I 


Totale  .    .    .    i         2  543    '         2  ooo  ; 


Nnmero  delle  giornate  di  lavoro i    714  6s9       $74279         1288958 

I  t 

I 
Costo  medio  giornaliero  individuale  dei  detenuti o.  81.  02  ;  o.  80.  io  ,        0.80.60 


92 
3 

47 

29 
286 
897 

22 

485 
17 

386 

1825 

60 

150 
16 
13 
21 

146 

44 

122 

232 

4  )4S 


•Siuiuit:  ut  ittutnfff-iu  utnu,  n^/ v   cn-vuvv»    .....    ..^.,^.«,    „...., 

l'ero  forzato  (  1  )  : 

buona I 


Saluto  .    .    .    . 


alTentrata  <  in«»diocre 
cattiva.    . 
buona  .    . 


^   all'uscita  .  <J  m*»diocre 


\   cattiva. 


Istruzione    .    > 


/ 


illettorati 

V  sapevano  leggere 

all'entrata  ' 

I  sapevano  l«*ggere  e  scrivere.    .    .    . 

•   avevano  maggiore  istruzione  .    .    . 

/  illetterati 


all'uscita 


] 


sapevano  leggere 


sapevano  leggere  e  scrivere.    .    .    . 
\  avevano  maggiore  istruzione  .    .    . 

lavoranti 


agricola 


apprendisti 


Professione.    . 


\ 


all'entrata  /  .    ,     ,  •  ,    (  lavoranti 

industriale  .' 

/  apprendisti 

\  senza  professione 

i  lavoranti 

'  agricola  .  • 

I  apprendisti 


\ 


all'uscita .'.,,.  I    i  lavoranti 
industriale 


/  f  ajiprendisti 

'.   senza  professione 

f  bu(»na 


473 

24 

t 

466 
23 
15 

19C 
7S 


22S 


li 
l 

4i: 

7: 


17 

32 

2 

4 

25 

IC 

2 

4:5 


Carceri. 
^  TIZI  E    VARIE 

RELATIVE   AL   PERIODO   DAL    1°    LUGLIO    1890    AL   30    GIUGNO    1891. 
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Continua  la  Tav.  TI. 


E.  —  Colonie  di  coatti. 


Notizie    varie 


Muchi 


)  Giornate  di  malattia 

)  Regioni  di  nascita  dei  coatti  esistenti  al  80  giugno  1891  ; 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna .    . 

Totale  .    .    . 

)  Condizione  di  latoro  e  spesa  di  mamtenimento  dei  coatti: 

Arti  e  mestieri  esercitati  dai  coatti  esistenti  al  30  giugno  1891: 

Agricoltori  ed  arti  affini 

Muratori,  scalpellini,  selciaiuoli,  minatori,  ecc 

Facchini    

Falegnami  ed  arti  affini 

Fabbri- ferrai,  fonditori,  ecc 

Calzolai 

Sarti 

Tessitori  di  canapa,  cotone,  ecc 

Lavoranti  di  stuoie,  ecc 

Beccai 

Pescatori,  marinai,  barcaiuoli 

Domestici,  avventizi  e  mestieri  diversi 

Inoperosi  per  mancanza  di  lavoro  od  inabilità 

Totale  .    .    . 

Inumerò  delle  giornate  di  lavoro 

Costo  medio  giornaliero  individuale  dei  coatti 


86  204 


182 

55 

291 

232 

258 

263 

,  56 

22 

266 

88 

748 

80 

10 

82 

826 

51 

2  960 


808 

129 

264 

41 

83 

110 

41 

21 

20 

4 

4 

206 

1  784 

2  960 

317  720 
o.  68.  70 


e  a r  e  er  i , 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


'Detenuti  ne^ìi  stabilimenti  penali 


'Detemmtiper  debiti  (Jn» 
al  iSjjS)  t  tranStanti  a 
dispo/giont  J0ua  P.  S. 


Entrati  per  assegnazione 

Situazione 

Antichi 
bagni 

Case  di  pena 

Maschi       Femmine 

Totale 
generale 

Antichi 
bagni 

(Maschi) 

Case   di   pena 

(Maschi) 

Tolaif           Maschi       Femmine 

1  484 
1  562 
1  687 
1  504 
947 
728 
1  006 
1  267 
1  344 
1  047 
1  335 
1  421 
1  071 


862 

940 
920 
677 
850 
581 
604 
920 


225 
228 
294 
326 
253 
226 
282 
281 
901 
296 
275 
254 
167 


196 

150 
116 
89 
59 
44 
40 
47 


Situazione  «I  81  dicembre 


1  259  I  4  012  ;   212  !  26  119 


1  530  1  4  154 


1  378 


1  733 


1  484 
1  723 
1  630 
1  446 
1  397 
1  118 


584 

893 
884 
885 
1  043 
958 


3  578 


1  738  ;  4  137  } 
1  869   3  795 


4  002 


1  290  I  3  733 


4  599 
3  632 

3  648 

4  077 

3  867 

4  650 


2  446 

I 

I 
I 

3  611  ; 

3  981 
3  633 

3  720  ' 

4  643 


991  !  3  468 


169 


4  931 


3(» 
267 
257 
355 
302 
277 
283 
283 
322 
261 
383 
249 


147 


231 


288 


241 


300 


27  647 
27  882 


28  9i0   16  124 


29  852 


30  790 


30  997 

31  4a'ì 


32  538 

33  23S 


33  657 


32  525 


32  071 


31  av> 


30  740 


263   31  740 


221 

410 

(•) 


30  554 


30  410 


15  309 
15  813 
15  859 


16  698 


30  672   17  197 


17  320 


30  003   17  260 


17  576 
17  716 


32  021   17  729 


17  715 


10  810 

11  834 

12  023  . 

12  786 

13  154 
13  475 
13  470 

12  803 

13  421 

13  689 

14  2^i2 
14  823 


10  146 

11  067 
11  190 

11  974 

12  135 
12  416 
12  449 


12  a34 
12  510 


13  524 


17  342   15  896   14  595 
Situazione  al  39  giugno 


17  217 

16  672 
16  215 
15  709 
15  386 
15  339 


16  440 


15  HO 


15  85:^    ;  14  560 


15  850 
15  347 

15  354 

16  401 


14  558 


14  838      15  716 


13  008 


16  451 


664 

767 

833 

812 

1  019 

1  059 

1  021 


11  805         998 


1  087 
1  179 


13  109      1  183 


1  299 
1  301 


1  330 

1  293 

1  298 


14  081  i    1  260 


14  077  1  1  277 

15  114  ;  1  287 

i 

14  400  I  1  250 

t 

15  007  1  384 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1870 
1877 
1878 
1870 
1880 
1881 
1882 
1883 


1884 

^jo  Sem.) 

1884-85 

(*) 

1885-86 

(*) 
1886-87 

(*) 
1887-88 

(*) 
1888-89 

(*) 
1889  90 

(*) 
1890-91 


(3)  Nel  numero  dei  giudicabili  sono  compresi  anche  gli  individui  condannati  in  primo  o 
secondo  grado  di  giurisdizione,  pei  quali  ponde  tuttora  giudizio  in  appello  o  in  cassazione. 

(4)  La  diminuzione  di  circa  3,B00  giudical)ili,  e  l'aumento  di  circa  altnatanti  condannati,  in 
confronto  all'anno  precedente,  dipende  dai  più  rapidi  giudizi  ottenuti  con  la  citazione  diretta  e 
direttissima,  e  dal  maggior  impiilso  dato  al  servizio  di  polizia  giudiziaria. 

(6)  Compresi  77  condannati-*iUa  pena  dell'ergastolo  (nuovo  Codice). 
(G)  Compresi    5  condannati  alla  pena  dell'ergastolo  (nuovo  Codice). 


*  -■ 


:ONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


coatti  (') 

lovlkU 

SltoMlone 

H4»bi     Fcmm, 

Tvnl,     \  Muchi     Ftmm. 

i 

SItNUiOM  li  SI  di 


i  570  I 

3  S86  ]■ 

4  310  I 

h  135  I 

hìki  I 

5310  i 

a'OI        1 


1  017 
I  020 


5J»1    j      390 


Slluailsni  al  30 


3  434 

4  179 


4  780 

4  ma 

4  673 
4  430 
4  751 
4  B30 


3  199 

3  OIS 
3  119 

2  9441 


I  302 
1  071 


1  OOOi 

i 
I   130' 


1  473.     9Ì8 

1  519;     86(> 
I  ti3i\     »i8 


5ies 

1081 

1  OjO 

61 

4  607 

5  ai 

973 

924 

49 

4  548 

5  477 

951 

902 

49 

4  626 

3  611 

941 

885 

3B 

4  070 

3  151 

977 

920 

57 

4  674 

5396 

886 

836 

49 

4  611 

5  5SI 

989 

935 

54 

4  593  1 

5*15 

1  072 

1  016 

56 

4  343  ' 

2  9161 

2  m> 

2  731 

2  814 
2  761] 

2  638 

2  723j 
2  343: 


1  691!  S72 

I  743  972 

I 

1  795! 1  241 

1  856!  1  !i92 

1  913! 1  271 

1  873' 1  884 

! 

1  869'  1  121- 

2  000  I  153 


SlIuuIORttiaidiMmbrt 

■■ 
4  011 

■  ■ 
3993 

18 

3  766 

3  752 

13 

3  i:i3 

3  128 

5 

2  590 

4  581 

9 

2  029 

2020 

9 

I  671 

1  665 

6 

1  45C 

1  450 

6 

1  607 

1  000 

^ 

SIIUIllB 

•  ti  31  aiugiB 

1  914 

1   905 

' 

2200 

2  187 

13 

2  403 

2  483 

10 

2  795 

2  782 

13 

2  720 

2  718 

2 

2  927 

2  925 

2 

,8„ 

2  811 

2  mi 

2  960 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 


(•) 

(•) 
886-87 
(•) 
I87-8S 
(•) 


}  luglio  IBTt;  fino  allora  »d  sUio  .tpplic:<ili  in 
•olonie  di  coalli  ;  ma  regolari  notizie  suiisticlie 
]  domicilio  ootilto    è    regolato  dalla    nuova  legge    1 


'IstrPtU  8c:ila.  Dal  ISTI  in  poi  bì  ietituirono 
311  si  raccolsero  primn  del  1876.  Attualmente 
pubblica   sicurezza  «lei  30  giugno  1S89  (t^sto 


Agricoltura. 


IVI 

•  • 

IVI 

377 


I  'K.D  I  C  E. 

^ss€rva:^toni  generali Pag,  348 

-A.\r.  I.  —  Coltivazioni  e  produzioni  agrarie  nell'anno  1891: 

Frumento »  376 

Grano  turco » 

Avena    .' » 

Orzo »  ^ 

Segala .  »  ivi 

Riso »  ivi 

Leguminose  da     \  Fagiuoli,  piselli  e. lenticchie »  ivi 

granella           i   Fave,  vecce,  cicerchie,  ceci,  lupini  e  mochi  .     .  »  ivi 

Piante  da  tiglio  .  1  f?"='P-'^ »  3.80 

^          {  Lmo »  IVI 

Patate »  ivi 

Castagne .  »  381 

Vino. »  ivi 

Olio  d'oliva »  ivi 

Agrumi ^ »  ivi 

Foraggi »  384 

Bozzoli ))  ivi 

Tabacco »  386 

Tav.  IL  —  Produzione  dei  latticini   nell'anno  1891 »  387 

X"av.  IIL  —  Produzione  della  lana  nell'anno  1891 »  389 

Xav.  IV.  —  Compendio   dei  dati   principali  delU'  ultimo  anno,   confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »  390 


Fonti. 

Noiiiie  di  statistica  agraria  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura),  1891. 
.  .  SulVopera  spiegata  dall' Ammiìiistra^iione  delV agricoltura  negli  ultimi  anni,  -  Re- 
iazione  al  Consiglio  di  agricoltura  -  Negli  Annali  di  agricoltura,  1892,  n.  192  -  Id.  (id). 
.  ìioti:;iie  intorno  alle  condi:(ioni  delV agricoltura  -  Relazioni  periodiche,  id.  (id.). 
(^870-1892). 

Bollettino  di  noti:^e  agrarie  -  Id.  (id.)  (dal  1879). 

Statistica  del  bestiame  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
^  Commercio  (Direzione  generale  dell'agricoltura),  1875. 

Censimento  dei  cavalli  e  dei  muli  fatto  nel  gennaio  1876.  -  (Id.,  id.). 
..     Censimento  del.  bestiame  asinino,  bovino,  ovino,  caprino  e  suino  fatto  nel  febbraio 
^«Si..  (Id.,  id.). 

Bollettino  per  V  amministra7Ìone  forestale  italiana  -  Pubblicazione  trimestrale,  id. 
W-)   (dal  i86g).  . 

Azienda  dei  tabacchi,  -  Rela:^ione  e  bilancio  industriale.  Pubblicazione  annuale 
^^  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle)  (1°  semestre  1884- 
%x-92). 

Altre  pubblicazioni  varie  citate  nel  capitolo. 


.  j 
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nerale  dell' agricoltura,  che  le  pubblica  nel  Bollettino  i 
Ga:::i::^etta  uf fidale  del  Regno  (i). 

È  cosa  difficile  radunare  notizie  abbastanza  sicure  sul 
Fanno  ostacolo  a  queste  ricerche  la  promiscuità  delle  colti 
nostro  paese,  T  insufficienza  dei  catasti,  nessuno  dei  quali 
e  che  sono  in  parte  geometrici,  in  parte  fatti  per  denunci- 
Todi  diversi;  la  deficienza  della  istruzione  agraria;  la  difi 
dei  provvedimenti  fiscali  inspirò  alla  generalità  degli  agric 
indagini  statistiche  fatte  dal  Governo  e  finalmente  la  se 
ziari  dei  quali  il  Governo  può  disporre  per  tali  indagini. 

Per  avere  qualche  informazione  intorno  alla  produzioi 

Direzione    suddetta  iniziò  nel  1870  una    serie  di  ricerche 

approssimativamente  la  media  superficie  destinata  alle  sing 

prodotto  per  ettaro.  Le  notizie    furono    raccolte  per  tutti 

partito   anche  da  quelle  altre  che   erano    state    anteceden* 

corpi   morali    e    da    privati,  quantunque  alcune   di    esse  s 

diversi  da  quello  che  il  Ministero  aveva  considerato.  In  t 
pilate  le   prime  tabelle  del   raccolto   medio    1870-74,   che 

Rela:;^ione  sulle  condizioni  dell' agricoltura  (2). 

L'opera  di  revisione  non  si  arrestò  e  nel  Bollettino  a 
anno  IV  (1882)  furono  ristampate  le  notizie  del  raccolte 
zioni. 

Nel  1884,  il  Ministero  deliberò  di  fare  nuove  indagin 
relative  al  quinquennio  1879-83.  Anche  questa  volta  la  1 
l'agricoltura  fece  capo  ai  sindaci  dei  comuni;  ma  si  died< 
^z^,*.-^  nri;  <»i**tTn^nti    offpnnri  a\  friiidizio  di  oersoue    compe 
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tori  sericoli,  agli  ispettori  forestali  e,  in  difetto  di  speciali  organi,  per  molti  pro- 
dotti invitò  i  prefetti  a  consultare  persone  di  loro  fiducia  nelle  rispettive  Pro- 
vincie. La  revisione  fu  fatta  presso  la  Direzione  generale  medesima,  la  quale  si 
giovò  di  tutti  gli  elementi  di  statistica  agraria,  editi  od  mediti,  che  potè  procac- 
ciarsi. Oltre  a  ciò,  le  notizie  dei  singoli  comuni  vennero  pubblicate  nei  Bollettini 
ufficiali  delle  rispettive  prefetture  ed  inviate  a  tutti  i  municipi  e  ai  corrispon- 
denti speciali  (i),  con  preghiera  di  riesaminarle,  specialmente  in  confronto  tra  loro, 
e  di  riferire  sulle  osservazioni  e  correzioni  che  fossero  state  fatte. 

Fino  al  1889,  la  Direzione  generale  dell'agricoltura,  rivolgendosi  alle  rap- 
presentanze comunali,  non  foceva'il  quesito:  «  Quaììto  si  ò  prodotto  in  codesto 
territorio  in  quest'anno?  »;  ma  bensì  sulla  base  del  prodotto  medio,  calcolato 
già  con  speciale  indagine,  domandava  ai  suoi  corrispondenti  ed  informatori: 
«  ritenuto  che  la  quantità  totale  del  raccolto  medio  sia  100,  da  quanti  centesimi 
di  detto  raccolto  può  essere  rappresentata  la  produzione  di  quest'anno?  »  E  avute 
le  risposte  in  questa  forma,  si  traducevano  in  numero  di  quintali  od  ettolitri  di 
prodotto  effettivo.  Solamente  pei  bozzoli  e  pei  foraggi  si  domandavano  le  cifre 
effettive  del  raccolto  ottenuto. 

Visto  che  con  tale  metodo  i  risultati  riuscivano  manchevoli  (2),  la  Dire- 
zione generale  dell'agricoltura  decise  di  mutarlo  e  cominciando  dalla  campagna 
del  1890  si  è  provata  a  chiedere  la  notizia  della  quantità  effettiva  prodotta,  in 
quintali  od  ettolitri,  "invece  di  fare  il  quesito  a  quanti  centesimi  possa  raggua- 
gliarsi del  prodotto  medio. 

Frattanto  per  cercare  di  accostare  maggiormente  alla  verità  le  notizie  dal 
1884  ^  tutto  il  1889,  si  è  creduto  opportuno  di  operare  sulle  cifre  delle  stati- 
stiche pubblicate,  nel  seguente  modo.  Già  erano  state  determinate  le  medie  pro- 
duzioni annuali  mediante  le  ricerche  fatte  pel  periodo  1879-83;  ora  per  ciascun 
genere  di  prodotto  si  sono  considerate  le  cifre  relative  agli  anni  1884,  85,  86,  87 
ed  88;  si  è  trovata  la  differenza  fra  l'anno  di  minima  e  l'anno  di  massima  pro- 


(1)  Conviene  ricord.ire  che  gratlatamente  rAmniinistrazione  ha  nominato  speciali  corrispon- 
denti per  la  raccolta  delle  notizie  agrarie.  La  scelta  è  caduta  su  person<»  esperte  e  conoscitrici  delle 
condizioni  aj^arie  dei  rispettivi  comuni. 

(2)  Gli  agricoltori»  invitati  a  dire  il  rapporto  che  corre  fra  la  raccolta  dall'annata  e  quella 
media  o  normale,  non  solo  si  tengcmo  generalmente  al  disotto  della  realtà  per  il  pregiudizio  comune^ 
che  le  denuncie  abbiano  da  fervire  per  aggravare  i  balzelli;  ma,  anche  in  buona  fede,  forse,  sono 
indotti  a  indicare  quantità  inferiori  al  vero,  stimando  la  produzione  iittuale.  non  rispetto  ad  una 
raccolta  media,  nel  vero  senso  della  parola,  ma  bensì  rispetto  ad  un  raccolto  massimo.  In  altri 
termini,  per  essi  è  media  o  normale  soltanto  la  raccolta  che  riempie  i  granai  e  le  cantine;  la  media 
coincide,  nella  loro  maniera  di  vedere,  coll'annata  abbondante  ;  e  quando  dichiarano  clie  nel  tale 
anno  si  sono  fatti  tre  o  «inatti o  decimi  di  frumento  o  di  uva  meno  d^lla  supposta  media,  il  loro  rag- 
guaglio si  riferisce  ad  una  produzione  massima,  quale  non  può  verificarsi  che  raramente. 

Difatti  nella  serie  degli  anni  dal  1884  al  1880,  non  si  può  citare  che  un  anno  solo  per  il 
%rano  (il  1884)  e  un  anno  solo  per  il  vino  (il  188f5),  in  cui  le  notizie  avute  per  comuni  abbiano 
dato  per  il  complesso  del  Regno  un  risultato  abjuanto  superiore  al  raccolto  medio  calcolato  prece- 
dentemente. 


risultato  di  una  serie  di  calcoli  di  integrazione,  sareooc  i 
che  la  loro  esattezza  si  spinga  oltre  un  certo  grado  di  a 

Se  non  che,  mentre  si  può  ritenere  che  le  nuove  e 
dalla  verità  per  tutto  il  territorio  del  Regno,  non  si  poti 
rifare  i  calcoli  per  le  singole  provincie;  e  ciò  perchè,  n 
provincia,  ossia  nei  singoli  comuni  che  insieme  la  comp< 
raccolte  precedentemente  potrebbero  essere  state  divers 
non  solamente  per  un  diverso  prodotto  unitario  (numerc 
per  ogni  ettaro  coltivato),  ma  anche  per  il  fatto  che  Te 
stata  nell'anno  maggiore  o  minore  che  nell'anno  precedei 
che  nell'anno  medio  del  periodo  1879-83. 

Per  analogo  motivo  non  si  è  creduto  opportuno  d 
nuali  per  l'intero  territorio  del  Regno,  riguardo  alla  prod 
noto  che  dal  1879  in  poi  le  viti  si  vennero  estendendo 
cosicché  le  varianti  in  più  potevano  dipendere  per  gran 
tagioni  eseguite;  e  non  sarebbe  stato  lecito  introdurre 
per  correggere  le  cifre  inferiori  alle  antiche  medie.  Per 
riportate  nella  tavola  IV  suddetta  sono  quelle  stesse  qu 
Bollettino  di  noti:^ie  agrarie.  , 


Boschi. 

Estensione  dei  boschi.  —  Non  abbiamo  notizie  rece 
boschi  in  Italia.  Questa  estensione  fu  calcolata,  in  mec 

^    ^-----^^  TAor/S  i\c\  miei  temD( 
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Foreste  inalienahili  dello  Stato,  —  La  superficie  delle  19  foreste  inalienabili 
dello  Stato  era,  il  30  giugno  1892,  di  58,043  ettari,  così  ripartiti: 

Superfìcie  boscosa Ettari  47,H56 

Id.         saliva »  4,778 

Id.         prativa  e  pascolativa «  2,821 

Id.         incolta »  2,688 

La  suindicata  superficie  boscosa  di  ettari  47,856  si  divideva  in  ettari  29,817 
di  boschi  d'alto  fusto  e  in  ettari  18,039  di  boschi  cedui. 

La  vendita  di  legname  da  opera  e  da  costruzione  produsse  lire  1,485,370, 
quella  di  legname  da  ardere  e  da  carbonizzare,  lire  1,662,356;  in  tutto  la  vendita 
dei  legnami  produsse  quindi  lire  3,147,726. 


Diboscafnenti  e  riduT^ione  di  terreni  boschivi  a  coltura.  —  Nel  decennio  dal  1867 
al  1876,  prima  della  nuova  legge  forestale  (20  giugno  1877),  furono  dissodati, 
previa  autorizzazione  governativa,  160,000  ettari  di  terreno  boschivo.  Dopo  la 
promulgazione  della  legge  del  20  giugno  1877  ^  ^^^  al  31  dicembre  1891,  furono 
svincolati  2,050,382  ettari  di  terreno,  cosi  distinti: 


Ettari  di  terreno  srincolati  dal  1887  al  1891 


Boscati 

Cespugliati  .... 
Nudi 

Tot4xle  .    .    .  ì 


Sopra   la  zona 
del  castagno 

83  611 

46  148 

112  846 

192  605 


Sotto  ìa  sona 
del  eoéiagno 

1  093  827 
406  033 
368  417 

1857777 


Totale 

1  126  938 
462  181 
471  263 

2  050  382 


Può  affermarsi  che  i  160,000  ettari  dissodati  in  seguito  a  domanda  degli  in- 
teressatiy  siano  stati  tutti  ridotti  a  coltura  agraria.  La  grande  estensione  di  et- 
tari 2,050,382  di  boschi  o  terreni  saldi,  fu  pure  messa  a  disposizione  dell'agricol- 
tura; e  può  ritenersi  che  una  parte  non  piccola  di  essa  sia  stata  addetta  a  col- 
tura agraria. 

La  superficie  vincolata  al  31  dicembre  1891  ammontava  ad  ettari  4,086,807, 
distinta  come  appresso: 


Ettari  (Il  terreno  vincolati  al  31  dict'mhrc  1891 


Boscata    . 
Cespugliata 
Nuda    .    . 


Totale  .    .    . 


Sopra  la  zona 

Sotto  ìa  zona 

del  ca*taguo 

tUl  castagno 

Totale 

1  671  927 

1  402  901 

2  974  828 

208  961 

181  269 

390  210 

626  130 

196  G39 

721  769 

2   ',07  OOS 

I  779  799 

4  0S6  807 

stati  compiuti  gli  studi  per  la  sistemazione  di'  bacini   mori 
Reggio  di  Calabria,  Belluno,  Bologna,  Potenza,  Salerno, 
e  si  diedero  disposizioni  per  lo  studio  di  un  importante^ 
cioè  del  Turbolo  in  provincia  di  Cosenza,  studio  prcssocl 

La  superficie  complessiva  dei  detti  bacini,  compresa  qi 
da  consolidarsi,  ascende  ad  ettari  13,866  e  quella  dei  tern 
rinsodare  ad  ettari    5,317    La  spesa   totale  dei  lavori  da 
2,596,242  (di  cui  lire  1,038,503  a  /Carico  del  Governo)  e  il 
e  manufatti  pubblici  compresi  nei  bacini  ascende  a  lire  i 

Dal  1867  al  31  dicembre  1892  sono  stati  prelevati  dj 
nativi  (2)  e  distribuiti  gratuitamente  ai  privati  ed  ai  Corpi 
boscamento,  n.  20,514,834  piantine  di  varie  specie,  e  sonc 
gratuitamente,  al  medesimo  scopo,  quintali  269.08  di  sen: 

Prosciugamenti  ed  irrigazioni. 

Si  è  calcolato  che  i  terreni  da  bonificarsi  in  Italia 
ettari,  dei  quali  circa  560,000  a  cura  diretta  od  indiretta  dell 
circa  315,000  ettari  sono  già  quasi  completamente  bonifi 
iscritte  in  prima  categoria  da  eseguirsi  direttamente  dal 
una  spesa  di  150  milioni,  apportando  i  benefici  effetti  f 
Quindi,  la  spesa  totale  per  la  bonificazione  in  Italia  n 
ai  300  milioni. 

Molti  terreni  furono  redenti  dalle  acque  in  varie  prò 
in    quelle   di  Rovigo,  Padova,  Venezia,   Ferrara,  Ravenna 

ninvn  ricordare  inoltre  che  in  questi    ultimi    anni  u 
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leggi  25  dicembre  1883  e  28  febbraio  1886,  ha  finora  preso  impegno  di  concor- 
rere, mediante  una  quota  d*interesse  ripartita  su  30  anni,  con  circa  14  milioni 
di  lire  nelle  spese  necessarie  per  la  costruzione  delle  opere  di  derivazione,  estra- 
zione e  cpndotta  delle  acque  fino  alla  zona  d'irrigazione. 

Esso  fece  anche  eseguire  lo  studio  di  diversi  progetti  di  irrigazioni  in  varie 
parti  d'Italia,  fra  i  quali  quello  del  canale  Emiliano.  Con  questo  canale,  della 
portata  di  200  metri  cubi  si  potrà  irrigare  parte  della  pianura  che  giace  fra 
l'Appennino  ed  il  Po,  avente  una  superficie  di  743,210  ettari.  La  presa  verrebbe 
fatta  al  ponte  della  Becca,  cioè  dopo  la  confluenza  del  Ticino  nel  Po  :  il  percorso, 
fino  alla  Marecchia,  ove  terminerebbe,  sarebbe  di  301  chilometri.  Il  costo  del 
canale,  comprese  le  opere  secondarie  ed  i  diramatori,  è  stato  preventivato  in 
200  milioni  di  lire. 

Il  Governo  ha  fatto  inoltre  studiare  numerosi  altri  progetti  di  serbatoi  su 
parecchi  fiumi  importanti,  nelle  diverse  provincie. 

Non  si  possono  fornire  dati  esatti  sulla  superficie  irrigata  ed  irrig  abile  perchè 
non  sono  ancora  compiute  tutte  le  memorie  illustrative  che  il  Ministero  sta  pub- 
blicando, a  corredo  della  Carta  idrografica  (i),  per  tutte  le  provincie  del  Regno. 
Sono  stampate  quelle  relative  al  Piemonte,  all'Emilia,  alla  Regione  Meridionale 
Mediterranea  ed  alla  Sicilia,  e  molte  sono  pronte  delle  altre  provincie. 

Si  può  calcolare  che  la  superficie  irrigata  in  Italia  ascenda  ad  ettari  1,670,000 
e  che  quella  che  potrebbe  venire  irrigata,  sia  con  le  acque  perenni  dei  fiumi  o 
sorgenti,  sia  con  quelle  raccolte  in  laghi  artificiali,  sia  di  ettari  1,400,000,  tenendo 
specialmente  conto  del  progetto  del  Canale  Emiliano,  che  avrebbe  da  dar  l'acqua 
a  400,000  ettari.  Per  eseguire  però  tutte  queste  grandiose  opere  sarebbe  neces- 
saria una  spesa  di  circa  ottocento  milioni. 

Beni  incolti  comunali. 

Fra  i  mutamenti  e  miglioramenti  di  coltura  sono  da  annoverare  quelli  deri- 
vanti dall'applicazione  della  legge  4  luglio  1874,  n.  201 1,  sui  beni  incolti  patri- 
moniali dei  comuni. 

I  terreni  incolti  di  pertinenza  comunale,  come  beni  patrimoniali,  suscettibili 
di  coltura,  sommavano  al  31  dicembre   1889  ad  ettari  243,342. 

Postosi  mano  all'applicazione  della  suddetta  legge,  sorsero  da  diverse  parti 
difficoltà,  specialmente  circa  la  possibilità  e  la  convenienza,  nei  rapporti  econo- 
mici, di  ridurre  a  coltura  agraria  o  boschiva  alcune  specie  di  terreni. 


(1)  La  Carta. idrografica  pubblicata  daUa  Direzione»  gt^neralc  dell'iigricoltura  consta  di  242  fopli 
alti  ciascuno  87  centimetri  e  lar;rhi  in  ni«'dia  40  centiiiieiri.  La  carta  forma  una  statistica  completa  delle 
forze  idrauliche  utilizzate  ed  utilizzabili,  uouch*»  dei  canali  d'irrigazione  e  dei  terreni  che  da  essi  possono 
venire  bagnati. 

23  —  Annuario  Statistico. 


Terreni  vincolati  da  imboscare Etta 

Terreni  svincolati  da  coltivare  liberamente » 

Terreni  svincolati,  ma  proposti  al  vincolo » 


Totalr.  Ett 


e 


Degli  ettari  98,867  vincolati  da  rimboscare  furono  dai  • 

rimboscati  (') Etti 

alienati  con  l'obbligo  del  rimboscamento » 

dati  in  enfiteusi  col  detto  obbligo » 

Totale,  Etti 

Degli  ettari  178,764  da  coltivare  liberamente,  furono  d. 

coltivati Ett 

alienati » 

dati  in  enfiteusi x 

Totale,  Ett 

Al  31  dicembre  1891  restavano  ancora  soggetti  alla  pr 
4  luglio  1874  ettari  178,423,  dei  quali  sono: 

.    Vincolati  da  rimboscare Et 

Svincolati  da  coltivare  liberamente 

Proposti  al  vincolo  presumibilmente  da  rimboscare.    .    . 

Totale,  Et 
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Beni  incolti  in  Italia. 

Notizie  intorno  alla  superficie  totale  dei  terreni  incolti  non  si  hanno.  Dagli 
clementi  raccolti,  la  Direzione  generale  dell'agricoltura  calcola,  in  via  molto  ap- 
ffQBJmativa,  che  l'area  totale  dei  terreni  suscettibili  ancora  di  cultura  in  Italia 
si  avvicai  id.  ettaFi  2,000,000,  comprendendo  in  questi  terreni  non  solamente 
quelli  che  rimasero  sin  qui  incolti  aftatto,  ma  anche  quelli  che,  pur  essendo 
soggetti  oggi  a  cultura  scarsa  od  intermittente,  possono  mercè  opportune  opere 
e  non  indifferenti  anticipazioni  di  capitali  dare  un  maggiore  prodotto. 

S'intende  del  pari  che  in  questa  cifra  non  sono  compresi  i  terreni  nei  quali, 
sia  per  la  elevazione  sul  livello  del  mare,  sia  per  la  natura  rocciosa,  non  pos- 
sono essere  sottoposti  a  coltivazione  alcuna,  come  neanche  quelli  che,  destinati 
unicamente  al  pascolo  estivo  del  bestiame,  non  si  potrebbero,  attesa  la  loro  ubi- 
cazione, apparecchiare  economicamente  ad  altre  coltivazioni,  ovvero  non  lo  si 
potrebbero  senza  turbare  gravemente  gli  interessi  della  pastorizia  in  diverse  re- 
gioni (l'Italia. 


Usi  e  servitù  -  Affrancazioni. 

Nelle  Provincie  venete,  l'ordinanza  austriaca  25  giugno  1856,  con  la  quale 
fa  abolita  la  servitù  detta  di  pensianafico,  e  la  successiva  legge  4  marzo  1869,  che 
DWdificò  quell'ordinanza,  ebbero  già  quasi  completa  applicazione.  Dal  1869  a 
totto  il  1891  10,117  ettari  furono  prosciolti  dalla  servitù  di  pensionatico  nelle 
Provincie  di  Padova,  Udine  e  Venezia. 

Parimenti    nelle    provincie  venete  hanno  avuto   quasi  pieno   effetto   la  legge 

2  aprile  1882,  con  cui  si    aboliva  il  diritto   del   cosidetto  erbatico  e  pascolo  nelle 

Provincie  di  Vicenza,  Belluno  e  Udine,  e  la  legge  7  maggio  1885  ^^^  estendeva 

r.  K  disposizioni  di  quella  legge   alle  provincie  di  Treviso  e  Venezia  e  ai  comuni 

,   di  Favria,   Andrate,   Chiaverano  e  Bollengo,  in    provincia  di  Torino.   In  questi 

quattro   comuni   furono   affrancati   e   resi  liberi   ettari   4000;   e   nelle    provincie 

venete  predette  altri  3,200;  in  tutto  cosi  ettari  7  200. 

Nelle  Provincie  ex-pontificie  è  in  esecuzione  la  legge  24  giugno  1888  che 
abolisce  le  servitù  di  pascolo,  di  seminare,  di  legnatico,  di  vendere  erbe,  di  fidare  0 
imporre  tassa  a  titolo  di  pascolo.  In  base  ad  essa,  a  tutto  il  189 1  si  sono  eseguite 
iffrancazioni  su  2,159  ettari  di  terreno,  nelle  .provincie  di  Roma,  Ascoli.  Pesaro, 
^erugia,  Macerata  e  Bologna. 

Con  la  legge  del  2  agosto  1806  si  aboliva  la  feudalità  nelle  provincie  meridio- 
ali,  e  con  quelle  del  1°  settembre  dello  stesso  anno,  3  dicembre  1808  e  io  marzo 
Jio  dovevano  sciogliersi  tutte  le  promiscuità  di  dominio  e  di  usi  esistenti  fra 
i  antichi  feudatari,  le  chiese  ed  i  comuni,  e  fu  disposto  che  i  terreni  assegnati 
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Con  la  legge  28  febbr^iio  1892,  n.  72,  la  servili)  di  legnatico,  la  quale  si 
esercita  dagli  abitaati  delLi  terra  e  cisteilo  di  Tatti  nella  maremma  toscana,  in 
comunità  di  Massa  Marittima,  e  abolita  nella  estensione  e  misura  dell'ultimo 
possesso  di  fatto.  Ed  i  proprietari  delle  dette  tenute  sono  obbligati  a  dare  a^li 
abitanti  di  Tatti  una  indennità  consistente  nella  cessione  di  una  parte  di  esse 
tenute,  la  qua!  parte  abbia  im  valore  eguale  a  quello  che  si  giudichi  competere 
alla  servitù  cbe  rimane  abolita. 

Colla  legge  del  21  febbraio  1892,  sul  bosco  del  Montcllo,  in  provincia  Ji 
Treviso,  la  metà  del  bosco  viene  concessa  a  coloro  clie  avevano  diritto  agli  usi 
civici  sul  bosco  stesso  e  abitanti  dei  comuni  di  Montebelluna,  Cornuda,  Volpago, 
Arcade  e  Xervesa;  e  l'altra  metà  è  destinata  ad  essere  venduta  per  formare  un 
fondo  speciale  di  prestanze  agr.irie  a  favore  dei  concessionari  del  Moniello.  1.3 
metà  destinata  ad  essere  concessa  agli  utenti  del  bosco  sarà  divisa  in  un  numero 
di  quote  uguale  a  quello  degli  utenti,  e  le  quote  saranno  distribuite  per  sor- 
teggio. Per  quanto  riguarda  poi  il  titolo  della  concessione  delle  quote,  que- 
sta si  fa,  per  i  primi  sei  .inni,  a  litolo  di  affitto  gratuito,  con  l'obbligo  ai  con- 
cessionari di  pagare  il  tribuio  fondiario  e  di  mettere  a  coltura,  entro  due  anni, 
il  fondo  concesso.  Trascorso  il  sessennio,  gli  utenti  clie  avraniio  adempiuto  all^ 
obbliga/^ioni  imposte,  divonteraimo  proprietari  della  quota  ad  essi  assegnata. 

Pende  gii  Ìnnan:;i   al    Parlamento  il   disegno    di    legge    per   l' abolizione  dei 
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vagantivo  che  si  esercita  sopra  alcuni  terreni  nelle  provincie  di  Venezia  e  di 
Rovigo.  In  compenso  della  deliberazione  del  vagantivo,  i  proprietari  dei  fondi 
riconosciuti  soggetti  a  tale  onere,  sono  obbligati  a  pagare  un  annuo  canone  corri- 
spondente al  valore  dell'onere  cui  i  fondi  erano  o  sono  soggetti. 

Dei  400,000  ettari  circa  di  beni  ex-ademprivili  in  Sardegna  divisi  a  metà  fra 
Stato  e  comuni  ne  rimanevano,  alla  fine  del  1890,  allo  Stato  ettari  80,651  ed  ai 
comuni  ettari  49,221. 

Lo  Stato  ha  dichiarato  di  essere  disposto  a  dare  la  superficie  ad  esso  rima- 
sta allo  scopo  di  favorire  il  progresso  agrario  dell'isola  e  quindi  la  colonizza- 
zione. I  beni  sarebbero  ripartiti  in  poderi  dell'estensione  non  maggiore  di  50 
ettari  ciascuno,  e  concessi  a  famiglie  coloniche.  La  concessione  sarebbe  fatta  a 
titolo  di  fatto  gratuito  per  il  primo  quinquennio,  decorso  il  quale  i  coloni  che 
avessero  adempiuto  agli  obblighi  loro  imposti  diverrebbero  proprietari  del  podere 
loro  concesso  e  degli  annessi  fabbricati. 

L'amministrazione  ha  proceduto  pure  ad  un'inchiesta  amministrativa  sulle 
comunan;^e,  partecipan:(e  ed  università  rurali  esistenti  nelle  provincie  ex-pontificie  e 
dell'Emilia.  In  complesso  le  partecipanze  sono  8,  le  comunanze  agrarie  ed  uni- 
versità rurali,  386;  totale  394. 

Variazioni  di  superficie  delle  principali  colture  agrarie. 

Frumento.  —  La  superficie  destinata  al  frumento  è  rimasta  quasi  stazionaria. 
Se,  da  un  lato,  l'allargarsi  di  varie  colture,  come  quelle  della  vite,  degli  agrumi, 
delie  patate  e  dei  foraggi  e  la  concorrenza  dei  grani  esteri,  che  ha  resa  meno 
rimuneratrice  la  granicoltura,  hanno  influito  a  restringere  la  coltivazione  mede- 
sima, dall'altro,  l'estendersi  dei  terreni  coltivabili,  che  si  è  verificato  in  tutta 
l'Italia  per  bonificazioni,  per  dissodamenti  e  diboscamenti,  ha  reso  possibile  un 
aumento  in  questa  coltura,  che  ha  importanza  primaria  nell'economia  rurale  della 
maggior  parte  delle  terre  italiane. 

Le  notizie  relative  al  quinquennio  1879-83  rivelarono  una  diminuzione  di  et- 
tari 302,652,  e  nel  raccolto  medio  di  ettolitri  4,336,303  rispetto  al  quinquennio 
1870-74  (vedasi  la  tav.  IV). 

La  diminuzione  però  non  si  verificò  dappertutto:  secondo  le  notizie  raccolte, 
vi  sarebbe  stato  aumento  in  Piemonte,  in  Lombardia,  nel  V^cneto,  nelle  Marche 
ed  Umbria  ed  in  Sardegna.  La  maggiore  diminuzione  dal  1874  al  1883  avvenne 
nella  regione  Meridionale  mediterranea,  ove,  come  si  sa,  si  sono  molto  estese  le 
coltivazioni  della  vite,  degli  agrumi,  dell'olivo  e  della  canapa. 

Secondo  le  recenti  notizie  pubblicate  dalla  Direzione  generale  dell'agricol- 
tura, dopo  il  1883  ^^  superficie  coltivata  a  frumento  sarebbe  aumentata.  L'inda- 
gine fatta  pel  1892  ha  dato  una  superficie  di  4,529,574  ettari,  e  cioè  una  maggiore 
superficie,  rispetto  al  1883,  di  circa  96,000  ettari.  Nel  189 1  si  ebbe  un  prodotto 
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Secondo  le  notizie  raccolte  più  recentemente,  questa  coltura  si  sarebbe  estesa 
anche  dopo  il  1883  e  fino  al  1892,  di  altri  14,000  ettari.  Il  prodotto  del  1891 
fu  abbondante,  in  7,009,000  ettolitri,  confrontandolo  con  quello  medio  del 
1879-83  (6^481,000);  nel  1892  si  ebbe  invece  un  prodotto  inferiore  alla  media 
(6,075,000). 

Or;(0  e  segala  (i).  —  Le  cifre  relative  al  quinquennio  1870-74  si  hanno  com- 
plessivamente per  questi  due  cereali;  quelle  pel  quinquennio  1879-83  si  hanno 
distinte.  Dal  1874  al  1883  si  sarebbe  avuto  un  aumento  di  20,000  ettari  di  su- 
perficie coltivata,  ed  una  diminuzione  di  prodotto  di  750,000  ettolitri  (vedasi  la 
tav.  IV).  Dopo  il  1883  si  nota  sia  per  l'orzo  che  per  la  segala  una  diminuzione 
di  superficie  e  di  prodotto.  L'annata  1892  specialmente  è  stata  molto  scarsa. 

L'orzo  si  usa  largamente  pel  mantenimento  del  bestiame,  specialmente  in 
Sicilia  ed  in  Sardegna,  ove  sostituisce  l'avena.  Il  nostro  orzo  è  poco  adatto  per 
la  fabbricazione  della  birra,  perchè  non  contiene  abbastanza  amido  e  destrina  e 
contiene  troppe  sostanze  azotate;  inoltre  presenta  incostanza  di  qualità  e  gene- 
ralmente ha  la  epidermide  troppo  grossa  e  dura.  Il  Ministero,  all'intento  di  fa- 
cilitare e  di  incoraggiare  la  coltivazione  speciale  dell'orzo  da  birra,  ha  fatto  fare 
studi  presso  varie  stazioni  agrarie  ed  esperimenti  di  coltivazione,  ed  ha  distri- 
buito semi  di  orzo  di  qualità  scelte. 

Riso.  —  La  coltivazione  del  riso  si  è  venuta  restringendo  di  oltre  30,000 
ettari,  con  una  diminuzione  di  prodotto  di  2,500,000  ettolitri  dal  1879  al  1883. 
La  diminuzione  di  superficie  è  continuata  anche  dopo  il  1883.  Circa  il  prodotto, 
la  media  del  1879-83  è  stata  superata  negli  anni  1884-87  e  nell'anno  1889.  Il 
raccolto  del  1892,  di  7,260,000  ettolitri,  si  avvicina  a  quello  medio. 

La  diminuzione  di  superficie  si  è  verificata  in  tutte  le  regioni,  tranne  in 
Piemonte.  La  coltura  del  riso  fu  abbandonata  nella  provincia  di  Torino,  ma  si 
è  estesa  nella  provincia  di  Alessandria  e  nella  provincia  di  Novara. 

Cause  principali  del  restringersi  di  questa  coltivazione  sono:  la  concorrenza 
dei  risi  esteri  e  la  menomata  produzione  media  per  ettaro,  a  cagione  della  sce- 
mata fertilità  dei  terreni,  depauperati  per  insufficienti  concimazioni,  per  avvicen- 
damenti di  piante  voraci  e  più  per  T  insistere  della  coltivazione  del  riso. 

Queste  cause  hanno  determinato  da  tempo  l'abbandono  parziale  o  totale 
della  coltivazione  del  riso  in  tutti  quei  luoghi  ove  le  risaie  erano  stabili,  e  non 
c'era  mezzo  economico  di  rimpinguare  i  terreni. 

A  Novara,  ove  le  risaie  sono  quasi  tutte  da  vicenda,  ed  in  altri  luoghi,  si 
è  riusciti  invece  a  rendere  ancora  molto  conveniente  la  coltivazione  del  riso,  au- 
mentando la  lunghezza  del  periodo  che  si  usa  frapporre  al  ritorno  di  tale    colti- 


(1)  Vedasi  la  nota  alla  pagina  precedente. 
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alla  totale  superficie  del  terreno   coltivato  a  canapa,   dovrebbe  essere   minore  di 
quella  sopra  accennata.  La  diminuzione  è  continuata  negli  anni  seguenti. 
Per  i  produttori  di  canapa  il  mercato  non  è  favorevole. 

Uno,  —  La  coltivazione  del  lino  si  può  fare  in  tre  modi,  secondo  cioè  che 

si  voglia  ottenere  la  sola  fibra,  il  solo  seme  o  la  fibra  ed  il  seme  ad  un  tempo. 

In  Italia  predomina  quest'ultima   maniera.  Dovendosi  riunire  condizioni  tra 

'oroin parte  non  concordanti,  come  sono  quelle  che  conferiscono  alla  produzione 

^^  buona  filaccia,  e  le  altre  che  sono  necessarie  per  la  produzione  del  buon  seme, 

^intende  come  non  si  riesca  a  conseguire  molta  perfezione  nella  fibra. 

Le  informazioni  raccolte  pei  quinquenni  1870-74  e  1879-83  suddetti  rivela- 
'"ono  una  diminuzione  di  superficie  di  14,000  ettari  e  di  36,000  quintali  di  pro- 
^c>tto.  Questa  coltivazione  tende  sempre  più  a  restringersi,  secondo  le  informazioni 
r^ ivi  recenti  raccolte  dalla  Direzione  generale  dell'agricoltura. 

Votate.  —  La  coltivazione  delle  patate  parrebbe  essersi  estesa  sopra  una 
aggiore  superficie  di  circa  80,000  ettari  dal  1879  al  1883.  Nel  prodotto  Tau- 
ento  si  sarebbe  limitato  invece  ad  un  milione  e  mezzo  di  quintali.  La  grandissima 
differenza  però  fra  le  medie  dei  due  periodi  si  spiega  col  fatto  che  nella  inda- 
gine del  1879-83  si  è  seguita  più  fedelmente  la  regola  di  far  figurare  le  superficie 
^  coltura  mista,  per  la  totalità  in  ciascuna  delle  superficie  coltivate  dalle  singole 
^p)ecie  di  piante.  È  ancora  da  notare  che  si  è  esteso  molto  l'uso  di  dissotterrare 
L^  patate  prima  che  abbian  raggiunto  il  loro  normale  sviluppo,  per  venderle 
o-cme  primizie.  Dopo  il  1883  la  superficie  sarebbe  continuata  a  crescere  mentre 
il  prodotto  sarebbe  stato  minore  ivedasi  la  tav.  IV). 

Castagìu,  —  La  coltivazione  del  castagno  da  frutto,  come  era  da  prevedere 
p€r  Testendersi    delle  altre    coltivazioni  ui  carattere  intensivo,  e  specialmente  di 
quella  della  vite,  risulterebbe  diminuita,  secondo  le  ricerche  fatte  nel  1874  e  nel 
18S3,  da  ettari  449,000  ad   ettari   406,000,  e  da   5,768,000   quintali   a   3,900,000 
t)opo  il  1883  la  superficie  dei  castagneti   sarebbe   rimasta   stazionaria,  ed  il  pro- 
dotto sarebbe  alquanto  scemato.  L'annata  1892  fu  abbastanza  favorevole,  e  diede 
^  raccolto  di  3,285,000  ettolitri  (vedasi  la  tav.  IV). 

L'estendersi  della  coltivazione  della  vite  ha  influito    in    due    modi  a  far  re- 
^ringere  la  coltura  del  castagno  da  frutto;  e  cioè: 

1°  per  i  terreni  che  sono  stati  disboscati  per  convertirli  in  vigneti; 
2°  per  i  castagneti  da  frutto  che  sono  stati  ridotti  cedui  per  attivare  la  pro- 
"^lone  del  legno,  onde  sopperire  alla  cresciuta   necessità  di  palina  per  sostegno 
^llc  viti  e  di  legname  per  i  vasi  vinari. 

Si  ritiene  che  la  coltivazione    dei  castat2:ni  cedui  si  sia  estesa    anche    perche 
i>  ......  . 

aumentato  prezzo  dei  loro  prodotti  ha  consigliato  di  sostituirli  a  molti  vigneti, 

"^»^  causa  della  loro  altitudine  o  della  loro  esposizione,  erano  di  prodotto  incerto. 


Vite.  —  La  coltivazione  della  vite  si  è  grandeme 
molte  cure  per  T  aumento  e  miglioramento  del  suo  prò 
columità  della  pianta;  basta  ricordare  la  istituzione  di 
viticoltura  ed  enologia;  né  conviene  dimenticare  la  sp 
milioni  di  lire,  per  difendere  le  viti  dalla  fillossera  e 
nospora. 

La  superficie  coltivata  a  vite  sarebbesi  estesa  da  i 
dal  1874  al  1883  (i).  Il  prodotto  sarebbe  cresciuto  d 
ettolitri  di  vino  a  36,760,000  (vedasi  la  tav.  IV);  vi  s 
aumento  di  9  milioni  di  ettolitri.  E  notisi  che  la  cifra 
dovette  risentire  dei  danni  arrecati  alle  viti,  specialm 
e  dai  geli  straordinari  dell'inverno  1879-80. 

L' aumento   nella  coltivazione  della  vite  non  è  av 
eie:  in  Lombardia,  nel  Veneto  ed  in  Liguria  si  sarebl 
zione.  Le  ragioni  del  decrescimento  nella  Lombardia 
cercare  nella  maggiore  convenienza  che  offre  ivi  la  in 
tata  in  gran  parte  dalla  coltura  di  prati  irrigati  largan 

Gli  aumenti  meno  forti  sarebbero  avvenuti  nell'Ei 
bria  ed  in  Toscana.  Gli  aumenti  più  notevoli  si  sareb 
Lazio,  nelle  regioni   meridionali   dei  due  versanti,  nell 

La  coltivazione    della  vite  ha    seguitato    ad   esten< 
ma  sebbene  dopo  il  1883  siano  anche  venute  a  frutto 
piantagioni  fatte  nel    1883    e  prima,  il  prodotto  non 
del  1879-83  che  negli  anni  1886  e  1891,  che  come  è 
abbondanza.  Ciò  si  spiega  per  il  fatto  che  dal  1884  in 
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sione  che  la  peronospora  ha  dimostrato  di  potere  prendere  in  Italia.  Questo  fatto 
nuovo  ha  disturbato  T  armonia  dei  dati  su  cui  detto  coifteggio  è  stato  basato,  di 
modo  che  l'aumento  della  produzione  non  è  stato  proporzionale  a  quello  della 
superficie. 

Le  Provincie  per  le  quali  si  ebbero  i  maggiori  aumenti  dopo  il  1883  sono 
quelle  di  Rovigo,  Bari,  Roma,  Caserta,  Siracusa,  Caltanissetta  e  Cagliari. 

Olio  di  oliva,  —  Anche  la  coltura  degli  olivi  si  è  estesa-  per  modo,  che  si 
è  avuto  dal  1874  al  1883  un  aumento  di  circa  34,000  ettari  di  terreni  olivati  in 
complesso  per  tutto  il  Regno  e  di  67,000  ettolitri  d'olio  (vedasi  la  tav.  IV);  e 
ciò  malgrado  che  tale  coltura  siasi  in  Liguria  grandemente  ristretta  durante  tale 
periodo.  Però,  l'aumento  del  prodotto  non  corrisponde  all'aumento  della  super- 
ficie; perchè,  come  è  noto,  l'olivo  è  una  coltura  di  cui  i  frutti  vengono  a  lunga 
scadenza,  e  perchè  in  Liguria  specialmente,  da  vari  anni,  ed  anche  a  Lecce  e 
Bari,  più  tardi,  si  sono  avuti  danni  gravissimi  dalla  mosca  olearia.  E  cosi,  sebbene 
la  coltivazione  abbia  progredito  anche  dopo  il  1883,  i  prodotti  negli  ultimi  anni 
sono  considerevolmente  scemati.  * 

Secondo  le  cifre  comunicate  telegraficamente  alla  Direzione  generale  del- 
l'agricoltura, le  quali  però  potranno  subire  una  sensibile  modificazione,  il  raccolto 
del  1892,  1,541,000  ettoliti  di  olio,  sarebbe  stato  scarsissimo. 

Agrumi.  —  La  coltivazione  degli  agrumi  si  sarebbe  estesa  con  progressione 
rapida,  poiché  da  10,661,000  piante  che  risultarono  in  media  nel  periodo  1870-74, 
si  arrivò  a  15,698,000  in  media  nel  periodo  1879-83;  mentre  la  produzione  saliva 
da  2  miliardi  e  600  milioni  di  frutti  a  3,776,000,000  (vedasi  la  tav.  IV).  Questa 
coltura  si  è  specialmente  estesa  in  Sicilia. 

L'aumento  si  sarebbe  arrestato  nel  1890.  Le  notizie  raccolte  pel  189 1  dimo- 
strano, rispetto  all'anno  precedente,  una  diminuzione  di  circa  i  milione  di  piante. 
L'allettamento  dei  buoni  prezzi  di  esportazione,  che  fece  accrescere  la  coltivazione 
degli  agrumi  in  Sicilia  ed  anche  nelle  Calabrie,  è  ora  scemato  di  molto;  e  si 
hanno  già  esempi  di  agrumeti  scomparsi  per  dar  luogo  alla  vite. 

Foraggi,  —  Giova  avvertire  che  nelle  notizie  riflettenti  la  produzione  dei 
foraggi  è  compresa  tutta  la  produzione  delle  erbe  alimentari  pel  bestiame,  sia  che 
si  falcino  o  no,  che  provengano  da  terreni  che  temporaneamente  o  perennemente 
sopo  addetti  alla  produzione  dei  foraggi,  compresi  i  terreni  alpestri,  quelli  acqui- 
trinosi e  palustri,  come  pure  quelli  cespugliati  od  alberati  (non  però  boschivi), 
che  per  l'uso  sono  considerati  come  pascoli  o  come  prati:  sono  invece  esclusi 
i  prodotti  secondari  di  altre  colture  erbacee,  arbustive  od  arboree,  le  radici  e  i 
tuberi  da  foraggio  non  coltivati  come  ferrane,  che  sono  pure  usati  in  Italia  si 
largatnente  come  foraggi,  che  si  calcola  che  rappresentino,  insieme  ai  residui  di 
alcune  industrie,  circa  la  metà  degli  alimenti  necessari  pel  mantenimento  del  be- 


Uà   70,220,000    quiniuii    ncu  amiu    a^iaiiw     Av^vj 

artificiali  ha  raggiunto,  nel  1888-89,  la  cifra  massi 
erba  (vedasi  la  tav.  IV);  e  nel  1890-91  la  produzione 
Non  abbiamo  le  cifre  per  gli  anni  successivi.  È  n« 
1892-95  il  raccolto  dei  foraggi  e  stato  molto  scar 

La  diminuzione  in  quest'ultimo  anno  come 
attribuirsi  al  diverso  andamento  delle  stagioni  (sic 
primavera  o  ostinate  siccità  estive).  Ed  invero,  in  t 
Tindagine,  su  più  di  5,000  comuni  dove  si  colt 
maggiore  il  numero  di  quelli  che  hanno  dichiara 
estensione  ai  prati,  in  confronto  all'anno  preceden' 
dichiarata  minore. 

Dalle  notizie  raccolte  non  emerge  che  siavi  t 
dei  foraggi  da  consumarsi  in  erba  dei  prati 'natura 
lità,  da  quelli  a  semplice  pascolo;  d'altra  parte  k 
delle  terre  poste  a  coltura  dimostrano  che  la  suf 
diminuita.  Dieve  invece  essere  accresciuta  sensibil 
falce  per  il  deprezzamento  dei  cereali  e  di  altri  p 
nelle  rotazioni  agrarie,  maggiore  importanza  al  ] 
prodotto  dei  prati  naturali  è  stato  di  68,153,000  < 
di  fieno  (i). 

Per  lo  sviluppo  dei  prati  il  Ministero  non  h.^ 
mente  con  i  concorsi  a  premi  che  ha  bandito,  e  e 
anno  di  semi  delle  erbe  da  foraggio  più  reputat 
corsi  per  opere  di  irrigazione  e  per  Tintroduzion 
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1,717,000  oncie  (27  grammi)    di   seme    nel    1880,    1,270,000  nel    1890,   1,208,000 

nel   1891  e  1,046,000  nel  1892  (vedasi  la  tav.  IV). 

Per  altro  si  ebbe  un  aumento  nella  produzione  media  per  oncia,  la  quale  fu 

stimata  di  chilogrammi  di  bozzoli  24.  22  nel  1880,  contro  chilogrammi  32.  12  nel 

1890,  31.40  nel  1891  e  33.  12  nel  1892. 

L'aumento  nel  prodotto  unitario  si  deve  in  gran  parte  alla  sosytuzione  negli 

allevamenti  del  seme  indigeno  selezionato  al  seme  estero  origitìario,  la  quale  so- 

stituzione   rappresenta  per  i  bachicultori  una  economia  di  spesa,  ed  ai  progressi 
che  si  fanno  in  questa  industria  (i). 

Il  Ministero  di  agricoltura,  con  la  diffusione  di  trattati  di  bachicoltura  teo- 
rico-pratici, con  le  conferenze  bacologiche,  e  sopratutto  con  la  istituzione  della 
stazione  bacologica  di  Padova  ^  degli  osservatorii  da  essa  dipendenti,  ha  contri- 
buito a  creare  in  paese  un^^iolteplice  e  reputata  officina  di  selezione  del  seme, 
rendendo  possibile  il  riwfno  dei  bachicultori  al  seme  serico  nostrano. 

La  quantità  deiJjlDzzoli  prodotti,  che  prima  à^Watrofia  si  aggirava,  secondo 
le  relazioni  anaiwp  delle  Camere  di  commercio,  intorno  a  40  milioni  di  chilo- 
grammi, dopo  If  rovina  che  si  ebbe  a  lamentare  ha  ripigliato  a  grado  a  grado 
ed  è  risalita  |)rche  più  in  su  dell'antica  cifra:  41  milioni  e  mezzo  nel  1880  e  44 
nel  1888:  iKrodotto  del  1889  (34  milioni)  è  stato  scarso;  quello  del  1890  è 
stato  nuo^iiente  di  41  milioni  di  chilogrammi;  quello  dei  due  anni  succes- 
^^*  ^  ^.\o  di  soli  38  e  35  milioni  di  bozzoli  rispettivamente;  ma  quello  del 
^"93i  S^onJo  i  risultati  finali  della  campagna  serica,  pubblicati  nel  Bollettino 
«  iMlr^.    n^raric,    n.  xxiv    del   1893,    sarebbe    stato    valutato    in    46  milioni    di 


Tabacco. 

,'-:-^..a  maggiore  o  minore  estensione  da  darsi  alla  coltivazione  del  tabacco  ò 
Ì-l.i9niiiiata  in  ciascun  anno  dall'Amministrazione  dello  Stato,  a  seconda  delle 
it^wc  esistenti  nei  magazzini,  e  tenuto  conto  anche  degli  interessi  dei  comuni, 
quali  sitFatta  coltivazione  è  tra  le  più  importanti. 

Nella    campagna  del   1891    la    coltivazione  del  tabacco    per  conto  delle  ma- 
ittiire  dello  .Stato  fu  autorizzata   per  58,750,000  piante.    I  coltivatori   però  ne 
fero  a  campo  soltanto  43,347,638  (vedasi  la  tav.  I).    La  superficie  coltivata  fu 
2,68^   ettari  di  terreno.    La  quantità  di  tabacco  depositata  nei  magazzini,  pro- 
lente  dalla  canipagna  del   1891,  fu,  al  lordo,  di  chilogr.  3,140,992.  Secondo  le 
jzie  sonìmarie  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle  gabelle,  la  produzione 
a  del    i(S92  fu  di  4,4183,658  chilogrammi  (vedasi  la  tav.  IV). 


1.    \'.-l  i-i    il    ('.tiiit"!'»    I lUÌì'st l'ir   \\A    jUM'S'Mlt'*    Ainmarii). 
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ezzodi  e  nelle  isole,  l' allevamento  si  pratica  all'aperto,  tranne  in   po- 

L,  nelle  quali  si  è  provveduto  alla  costruzione  di  ricoveri   per  proteg- 

imali  contro  le  intemperie  e  i  freddi  iemali. 

Ite  zone    dell'Italia    meridionale  vi  è  pastorizia   nomade,  cioè  il  pas- 

i  animali  dalle  pianure  alle  fresche  pendici  dei  monti,  durante  la  calda 

il  ritorno  alle  pianure  nel  verno. 

sistemi  di  allevamento  variano  pure:  l'alimentazione  degli  animali,  il 

i    questi,  la  qualità    ed   il  numero    dei    prodotti,   le  spese    di   produ- 


.  —  Il  modo  più  diffuso  di  allevar  cavalli  è  lo  stallino  sparso;  quello 
librado  è  ormai  ridotto  alla  campagna  romana,  alla  Maremma  toscana^ 
ed  a  pochi  altri  luoghi  della  Basilicata,  delle  Calabrie  t  delle  isole, 
i  si  presta  maggiormente  a  dar  cavalli  da  tiro  leggero  e  da  sella; 
bassa  Lombardia,  in  particolar  modo  nel  Cremonese,  nella  provincia 
iella  parte  bassa  del  Milanese,  si  producono  anche  cavalli  da  tiro  pe- 
re buon  numero  di  carro:^:(ierì  si  ha  dal  Romano  e  dal  Salernitano  e 
ocalità  delle  Puglie, 
ivincie  che  offrono  maggior  numero  di  cavalli,  tenuto  conto  della  su- 

m 

ritoriale,  sono  Milano  e  Crertiona.  Vengono  in  seconda  linea  Padova, 
sa,  Roma,  Verona,  Ferrara,  Ravenna,  Lucca,  Sassari,  Bari  e  Foggia, 
e,  però,  che  danno  maggior  numero  di  puledri  pei  depositi  di  alle- 
ai quali  vengono  forniti  i  cavalli  per  la  rimonta  della  cavalleria,  sono 
oma,  Grosseto,  Foggia  e  Bari,  ove,  trovandosi  buon  numero  di  man- 
j  semibrade,  i  puledri  non  vengono  sciupati  copi  precoci  lavori, 
duzione  dei  cavalli  è  in  aumento. 

■ 

irono  la  monta  nel  1892,  603  stalloni  governativi  ripartiti  in  357  sta- 
iti 603  riproduttori  coprirono,  complessivamente,  19,118  cavalle.  Dal 
rospetto    si    rilevano  i  dati    relativi    allo    sviluppo    del   servizio  negli 

)2. 


yumcro 

Numero 

Numero 

.1  n  u  i 

degli 

delle 

delle 

stalloni 

ftationi  di  mon 

ta 

cavalle  coperte 

1887 

3B9 

204 

.  13  006 

1888 

30  J 

209 

12  255 

1889 

41B 

248 

14  053 

1890 

470 

27G 

16  413 

1891 

5BB 

304 

17  595 

1892 

003 

3B7 

19  118 

892    funzionarono    inoltre  843  stalloni    appartenenti  ai  privati.    Questi 
prirono  21,422  giumente. 


all'aperto  di  mandre  vaganti,  quale  si  riscontra  in  buona  parte  della  regione  de! 
Tirreno  e  in  quasi  tutte  le  provincie  meridionali  d'Italia  e  nelle  isole.  Intorno 
ai  grossi  centri  si  mantiene  di  preferenza  il  bestiame  bovino  per  la  produzione 
specializzata  della  carne  e  del  latte;  nei  luoghi  più  distanti  esso  serve  a  scopi 
molteplici.  La  specializzazione  delle  razze,  ostacolata  dalle  condizioni  nelle  quali 
si  svolge  la  nostra  agricoltura,  va  non  pertanto  facendo  progressi,  ma  molto  len- 
tamente. Hanno  pregi  per  la  produzione  della  carne  le  razze:  pieiiwnlese  di piaiiitni-^ 
refigìaiia  e  pannigiaiui,  chiamila  e  modenese;  per  la  produzione  del  latte  la  bresciana  -» 

la  'hellnnesf  e  talune  razze  e  varietà  valdosliinc  {savoiarde  e  tarine);  per  la  produ 

zione  del  lavoro  la  piii^ìiesc,  con  le  varietà  romagnola  e  marchigiana,  e  la  viaremmancc 

Un  notevole  miglioramento  si  è  conseguilo  in    questo  bestiame    mediante  «_ 
buon  governo  degli  animali,  la  scelta  accurata  dei  riproduttori,  e  l' incrociament   ^tj 
con  buoni    tori    indigeni  ed  esteri.    Non    poclii  di  questi    ultimi    furono  dati  d^^« 

depositi  governativi  di  bestiame,  i  quali  hanno  efficacemente  contribuito  a  miglii -» 

rare  il  bestiame  insieme  alle  stazioni  zootecniche  istituite  dal  Governo  e  alle  st^::r3 
zioni  di  monta  erette  da  corpi  morali  (comizi  agrari,  comuni,  provincie,  ass^c^^ 
ciazioni  zootecniche,  ecc.),  coll'aiisilio  governativo. 

I.e  stagioni  di  monta  taurina  sono  in  maggior  numero  nel  Piemonte,  ne^l-  1 
Lombardia,  nel  \'eneto  e  nell'Emilia;  nelle  altre  regioni  Ìl  numero  non  cor  -xr  ■ 
sponde  alle  esigenze  locali,  benché  la  loro  istituzione  vada  molto  lode  voi  me«:~»  * 
promuovendosi  anche  in  provincie  dove,  a  causa  dell'allevamento  brado  e  *J 
altre    circostanze   sfavorevoli,  se  ii'è    compreso  un  po'  tardi  il  bisogno.    Fra    t  i"'' 
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Provincie  vanno  annoverate  alcune  della  regione  meridionale  adriatica,  della  me- 
ridionale mediterranea  e  delle  isole  di  Sardegna  e  di  Sicilia. 

Seguono  le  cifre  che  riguardano  le  stazioni  taurine  nel  quinquennio  1887-91 


Anni 

A  umero 

Numero 

delle  «tastoni 

dei   tori 

1887 

201 

241 

1888 

232 

272 

1889 

224 

268 

1890 

261 

303 

1891 

(')•  •  .  • 

2B7 

809 

Notevole  contributo  al  miglioramento  del  bestiame  bovino,  oltre  quello  dei 
tre  depositi  governativi  di  Reggio  Emilia,  Portici  e  Palermo,  hanno  portato  le 
stazioni  zootecniche  che  in  numero  di  sette  sono  state  attivate  presso  le  Scuole 
pratiche  di  agricoltura  in  Macerata,  Alanno  (Teramo),  Scerni  (Chieti),  Eboli 
(Salerno),  Lecce,  Catanzaro,  e  Nulvi  (Sassari). 

Intorno  al  peso  vivo  dei  bovini,  abbiamo  delle  medie  raccolte  dal  Ministero 
di  agricoltura.  Alcune  di  esse  furono  ricavate  dal  peso  vivo  di  un  gran  numero 
di  animali  portati  ai  pubblici  ammazzatoi,  molte  altre  furono  stabilite  In  seguito  a 
pesate  direttamente  fatte.  Le  medie  possono  perciò  ritenersi  molto  prossime  al  vero. 


TipU  razze  e  varietà 


Peso  vivo  medio  (in  chilogrammi). 


Kazza  pi«»montese  di  pianura 

Tipo  parmense-reggiano  (varietà  piacentina,  parmi- 
giana e  reggiana) 

Tipo  modenese-mantovano   ...    : 

Hazza  pugliese  : 

"Varietà  bolognese,  romagnola  e  del  padovano  .    .    . 

Varietà  marchigiana 

'Varietà  del  mezzodì 

Varietà  campana 

X'^arietà  romana  e  del  Trasimeno 

Xlazze  alpine  (varietà  valdostana,  biellese,  di  Va- 
rallo;  svizzera  bruna  originaria  di  Sohwitz; 
svizzera  bruna  delle  prealpi  lombarde  ;  tirolese). 

"Varietà  montanine  dell'Appennino 

"\'arietà  toscane 

bestiame  sardo 

astiarne  siculo 


^edia  del  peso  vivo  medio  di  un  bue,  di  una  vacca, 
di  un  vitello,  a  qualunque  tipo,  razza  o  varietà 
appartengano 

^edia  del  peso  vivo  medio  di  un  capo  bovino  .    .    . 


(1)  Cifre  provvisorie. 

24  —  Annuario  Statistico, 


Buoi 

di  4  anni 

in  su 

812 

719 
706 

694 
700 
490 
478 
696 

619 
411 
690 
376 
618 


Vacche 

di  4  anni 

in  tu 


592.85 


443.85 


Vitelli 
iotto  Vanno 


617 

216 

620 

260 

633 

160 

497 

178 

637 

187 

373 

83 

376 

140 

646 

200 

446 

163 

298 

77 

441 

168 

270 

83 

419 

166 

I59.2J 


Media 

del  peso  vivo 

medio 


614.67 

499.  67 
466.  00 

466. 33 
474. 66 
316.33 
331.  00 
446. 66 

409.  00 
262.00 
396.  38 
243. 00 
367.  66 


598.64 


Sardegna  vi  è  il  maggior  numero  di  ovini,  allevati  per  la 
della  lana  e  del  latte.  Nelle  altre  regioni,  dove  prevale 
intensiva,  e  dove  il  movimento  agrario  si  è  operato  su  1j 
vamento  si  ò  andato  grado  a  grado  restringendo,  ed  è  ri 
poche  eccezioni,  alle  sole  contrade  montuose. 

I  metodi  di  allevamento  variano  secondo  le  regie 
mantengono  sempre  vive  le  consuetudini  e  tradizioni  j 
stallino  costituisce  un'eccezione;  quello  semibrado  è  il  p 
degna  ed  in  molte  contrade  della  Sicilia  gli  animali  viv 
l'aperto  subendo  tutte  le  dannose  conseguenze  del  caldo 
iemali. 

Le  razze  o  varietà,  che  si  allevano,  sono  molte;  ma 

Nel  Piemonte  è  diffusa  la  pecora  biellese^  abbastanza 
e  latte.  Nella  Lombardia,  vi  sono  diverse  varietà  comun 
cetto  la  bergamasca^  che  prevale  nella  provincia  omonin 
e  lana  di  seconda  qualità.  Nel  Veneto,  tra  le  razze  che  j 
è  la  padovana,  buona  per  lana  e  latte,  la  quale,  oltre  ci 
stesso  nome,  si  riscontra  altresì  nella  pianura  della  provin 
di  Treviso  e  di  Venezia.  Nelle  Marche  e  nell'Umbria,  1; 
profittevole  è  la  vissatia,  che  si  alleva  in  quasi  tutta  la  i 
copia  nei  territori  di  Visso  e  Camerino  e  nel  circondario 

Nella  provincia  romana  è  comune  la  razza  sopravissa. 
per  la  produzione  della  lana,  del  latte  e  della  carne. 

Nelle  Provincie  meridionali  le  razze  più  diffuse  se 
con  lana  di  pregevole  qualità  e  con  discreta  attitudine  1 
lana  copiosa,  lun^ja  e  grossolana  e  con  sufficiente  quanti 
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menti  si  sono  conseguiti  mercè  larghi  e  numerosi  incrociamenti  con  riproduttori 
di  razze  estere  e  nazionali. 

Eccellenti  risultati  si  sono  avuti  nella  provincia  romana  ed  in  quasi  tutta 
r  Italia  meridionale  dagli  arieti  Rambouillet,  Chàtillon  e  Metis-Merinos,  i  quali 
hanno  aumentata  la  taglia  e  notevolmente  perfezionata  la  qualità  della  lana  nelle 
pecore  locali. 

In  Sicilia  r  incrociamento  degli  arieti  Southdown  con  le  pecore  locali, 
sperimentato  dal  regio  Istituto  di  zootecnia  di  Palermo,  è  riuscito  favorevole 
cosi  per  la  produzione  della  carne  come  per  la  lana. 

Esperimenti  notevoli  di  miglioramento  non  sono  stati  ancora  eseguiti  nella 
Sardegna. 

Da  molti  allevatori  fu  sperimentato  T  incrociamento  degli  arieti  merinos 
australiani,  concessi  in  uso  temporaneo  dal  Ministero  o  venduti  da  questo  all'asta 
pubblica  a  non  pochi  allevatori  della  provincia  romana,  delle  Puglie  e  di  varie 
altre  provincie.  I  prodotti,  in  molte  località,  sono  stati  ammirati  per  il  notevole 
sviluppo  e  il  copioso  e  fine  vello. 

Attualmente  si  fa  poca  ricerca  di  ovini  perfezionati,  forse  perchè  in  talune 
regioni  d'Italia  le  razze  ovine  hanno  già  conseguito  importanti  miglioramenti 
nella  produzione  della  lana,  o  perchè  il  prezzo  delle  lane  fine  ha  avuto  in  questi 
ultimi  anni  un  notevole  ribasso,  o  perchè  l'uso  della  carne  ovina  nell'alimenta- 
zione umana  non  viene  surrogandosi  con  quello  della  carne  bovina. 

Dopo  il  1881  si  è  verificata,  specialmente  nelle  Puglie,  una  rilevante  dimi- 
nuzione nel  numero  degli  ovini,  a  causa  della  trasformazione  delle  colture  colà 
largamente  praticata,  per  la  quale  i  numerosi  greggi  transumanti  degli  Abruzzi 
e  della  Basilicata,  '  che  scendevano  a  svernare  nel  Tavoliere  di  Puglia,  non  tro- 
vavano più  i  pàscoli  necessari  alla  loro  alimentazione. 

Capre.  —  L'allevamento  delle  capre  è  praticato  nelle  località  montuose  e  di- 
rupate. La  capra  è  talvolta  T  unico  utilizzatore  possibile  delle  scarse  vegetazioni 
erbose  sulle  pendici  scoscese  e  sulle  cime  inospiti  delle  nostre  montagne.  Intorno 
a  quasi  tutti  i  centri  di  popolazione  non  mancano  piccoli  allevamenti  di  capre 
per  la  vendita  del  latte,  il  quale  sovente  si  adopera  o  solo  o  mescolato  con 
quello  di  pecora  nella  preparazione  di  formaggi  di  seconda  qualità. 

Le  regioni  più  ricche  di  capre  sono  la  meridionale  mediterranea  ed  adria- 
tica; indi  vengono  le  Marche  ed  Umbria,  la  Sardegna,  la  Sicilia,  il  Pie- 
monte, la  Lombardia,  ed  in  ultima  linea  la  Toscana,  il  Veneto,  l'Emilia  e  la 
Liguria.  Nessuna  cura  si  adopera  nell'allevamento  di  questi  animali,  tranne  rare 
eccezioni. 

Questa  specie,  benché  lentamente,  va  grado  grado  scomparendo,  prima  per- 
chè è  nemica  dell'agricoltura,  e  poi  perchè  si  è  resa  quasi  incompatibile  colla 
rigorosa  applicazione  delle  vigenti  leggi  forestali. 


Ilio,  come  neii  iLuiuiH,    ncn  «^uiuna  v.  n^ix^    a.a»%a>...«  ^  

incolti  della  Toscana  e  del  Lazio,    l'anzidetto    allevamenti 
scala. 

Due  sono  i  principali  sistemi  di  allevamento  :  o  a  eie 
vaganti,  o  in  rustici  porcili.  Nel  primo  caso  si  mira  men( 
aumento  del  numero  dei  capi.  'Nel  secondo  caso,  com 
mentano  con  crusca,  con  orzo,  con  verdura,  coi  residui  e 
con  patate  e  grano  turco,  allo  scopo  di  impinguarli  con 
macellarli  per  i  bisogni  delle  famiglie  od  anche  per  far 
sistema,  che  più  propriamente  può  chiamarsi  casalingo, 
localiti. 

Presso  molte  latterie  sociali,  nella  Lombardia  e  nel  \ 
per  utilizzare  il  siero  ed  anche  il  latte  magro.  Altrove, 
nella  Sicilia,  il  modo  di  alimentazione  dei  maiali  è  alquan 
Talmente,  i  pastori  ed  i  proprietari  acquistano  i  lattoni  o 
all'allevamento  ed  allo  ingrasso,  oltre  che  col  pascolo  lib 
le  pecore,  anche  con  altri  mangimi  e  col  residuo  del  cas 

In  molte  provincia  dell'  Italia  centrale  e  settentrionale, 
l'allevamento  dei  suini  si  pratica  interamente  al  porcile, 
più  che  in  altre  regioni,  perchè  favorita  dai  contratti  col 
di  alimentazione,  quali  i  residui   del  caseificio,   delle  fabl 
stilleria,  della  macinazione  dei  cereali,  della  brillatura  del 

Sono  molte  le  razze  e  varietà  di  suini  che  si  allevai 
valgono  suini  di  alta  statura,  i  quali  convenientemente  ir 
notevole  peso  e  danno  ottima  carne;  lo  sviluppo  schelet 
l'incrocio  col  riproduttore  inglese  l'ha  un  po'  attenuato. 
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Diverse  varietà  sono  conosciute  nella  regione  emiliana,  dove  questa  indu- 
stria è  esercitata  largamente  servendo  ad  alimentare  Y  altra  delle  carni  insaccate 
e  preparate  per  l'esportazione.  Nelle  provincie  di  Modena,  Reggio  Emilia,  Parma 
e  Piacenza,  i  suini  appartengono  alla  varietà  nera,  buona  per  la  produzione  del 
lardo  e  della  carne,  robusta  e  resistente  alle  malattie.  Nel  Modenese  è  eziandio 
allevata  la  varietà  rigata.  Nelle  Marche  e  nell'Umbria  si  allevano  suini  di  pianura 
e  di  montagna  di  facile  impinguamento.  Vi  si  diffonde  la  varietà  romagnola,  di 
■  grande  taglia,  che  dà  ottime  carni  e  si  vien  migliorando  per  selezione. 

Nella  Toscan^  prevalgono  suini  a  lungo  corpo,  con  pelame  rosso  scuro, 
buoni  produttori  di  carne  e  di  grasso. 

Nel  Lazio  e  nella  regione  meridionale  adriatica  non*  vi  sono  razze  impor- 
tanti; invece,  nella  regione  meridionale  mediterranea,  si  hanno  due  varietà  a  ca- 
ratteri distinti:  la  casertina  di  color  bruno,  senza  peli  e  di  molto  precoce  svi- 
luppo, diffusa  nelle  provincie  di  Caserta,  Napoli,  Avellino  e  Salerno;  e  l'altra  di 
Basilicata,  detta  cavallina^  assai  ricercata  per  sapidità  delle  sue  carni. 

Nelle  isole  di  Sicilia  e  di  Sardegna  i  suini  che  si  allevano  sono  piuttosto 
piccoli  e  poco  rendevole 

Si  sono  conseguiti  notevoli  miglioramenti,  quasi  dovunque,  mediante  Tincro- 
cio  dei  suini  Yorkshire  e  Berkshire,  oggi  largamente  diff'usi  in  quasi  tutte  le  pro- 
vincie del  Regno    dai    depositi  e  dalle    stazioni    zootecniche    governative. 

Una  qualche  diminuzione  nel  numero  dei  suini  dev'  essere  avvenuta  nel  Ve- 
neto, neir  Emilia,  nelle  Marche  ed  Umbria  ed  in  una  parte  delle  provincie  me- 
ridionali, come  risultò  anche  dalle  deposizioni  raccolte  dalla  Giunta  per  la  revi- 
sione delle  tariffe,  a  causa  dei  dissodamenti  dei  boschi,  della  tassa  elevata  che 
in  quasi  tutti  i  comuni  del  Regno  colpisce  questo  bestiame,  e  del  dazio  consumo. 
E  quantunque  qua  e  là  siasi  verificato  un  lieve  aumento  nella  produzione,  repu- 
tiamo  che  in  complesso  il  numero  dei  suini  sia  diminuito. 
i 

i  Caseificio.  —  La  fabbricazione  dei  prodotti  caseari  va  sempre  più  acquistando 

carattere  industriale    nell'Italia    del    nord,  per  opera    specialmenie  delle    latterie 

costituite  col  principio    dell'associazione    cooperativa.  In  queste    latterie,    che  si 

^0  già  estese  in  grande  numero,   specialmente  nel  Veneto,    nella  Lombardia  e 

^^Ua  valle   d'Aosta,  si  fabbricano    buoni    prodotti,    con    l'uso  *  di  macchine  e  di 

'i^ensili  perfezionati.  Non  è  fuori  di   proposito  ricordare  l'impulso  dato  dal  Go- 

^*erno  a  tale   industria   mediante    l'insegn.lmento  e  colla  concessione  di  sussidi  e 

premi  per  le  latterie  sociali;  mentre  la  stazione  sperimentale  di  caseificio  a  Lodi 

^  gli  osservatori  di  caseificio    con    studi,   esperimenti  e  pubblicazioni,  procurano 

*uare  un  indirizzo  sicuro  a  questa  importante  industria  nazionale,  come  lo  hanno 

Povato  i  concorsi    internazionali    di    caseificio    che    ebbero  luogo  in  Parma  nel 

^^7  ed  in  Pavia  nel  1890,  in  occasione  dei  rispettivi  concorsi    agrari  regionali, 

^  li  mostra   nazionale  di  fontine  e  d'ingredienti,    tenuta  in  Aosta  nel  1888.    Nel 


ji  .- 


terno  del  Reyiio.  In  totale  nel  1891  la  produzione  è  ascesa  a  chilog.  9,622,851, 
per  un  importo  complessivo  di  lire  18,306.975.  Nella  tavola  IH  diamo  le  cifre 
della  produzione  distintamente  per  ciascuna  provincia. 


Macchine  agrarie. 

D;i  molti  anni  il  Mìni.stero  di  aj^ricoltur.!  si  adopera  ad  introdurre  e  dilfoi» 
dere  buoni  apparecclii  e  strumenti  agrari.  A  questo  scopo  mirano  in  particol:»- 
guisa  i  depositi  governativi  a  mezzo  dui  quali  l'Amministrazione  si  propone  t:3 
seguire  con  assidua  cura  i  progressi  della  meccanica  agraria  in  Italia  ed  all'estef  « 
mediante  l'acquisto  degli  apparecciii  e  degli  strumenti  più  pregevoli,  e  di  quei  3 
che  cimentandosi  in  pubblica  gara  vengono  reputati  meritevoli  di  premio;  e  lj. 
concedere  gratuitamente,  in  uso  temporaneo,  tali  apparecchi  agli  agricoltori  pe^r" 
chò  possano  sperimentarli. 

Fin  dall'agosto  1870  veniv.mo  istituiti  13  di  tali  depositi  in  diverse  regioi  ^^ 
d'Italia.  Oggi  i  depositi  hanno  raggiunto  il  numero  di  50;  il  materiale  di  ci — '" 
attualmente  dispongono  è  di  oltre  mezzo  milione  dì  lire;  il  numero  delle  inac;^^ 
chine  ed  attrezzi  si  calcola  a  circa  5000. 

Quasi  tutti  i  depositi    ebbero    ben    presto  florida  vita,  poiché  gli  agricolta^ 
non  tardarono  ad  apprezzarne  i  vantag<;i.  Crebbero  con  progressione    non  Ìni^^^ 
rotta  le  richieste  dei   privati  e  degli    enti    morali,  e   non  pochi    costruttori  pò  "*^ 
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rono  fare    argomento    di    studio    dei    modelli    di    macchine    esistenti    presso    i 
depositi. 

Da  parecchi  anni  è  notevole  la  diffusione  che  hanno  presa  in  Italia  le  buone 
macchine  agrarie.  I  Concorsi  internazionali,  nazionali  e  regionali  che  si  tengono 
nelle  diverse  località,  ci  mostrano  che  i  nostri  costruttori  vanno  addestrandosi  e 
traggono  utili  insegnamenti  ed  efficaci  applicazioni  dalla  industria  straniera.  An- 
cora più  confortevole  è  il  fatto  che  nelle  Mostre  vengono  di  frequente  segnalati 
apparecchi  di  vera  impronta  italiana. 
,    Il  prezzo  delle  macchine  agrarie  va  da  tempo  gradatamente  diminuendo. 
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alla  Direzione  penerule  deiraf^ricoltnra)  (*). 
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Produzione 


Ettolitri 


Segala 


Superficie 
coltivata 

Eturi 


Produzione 


Ettolitri 


Riso 


Superficie 
coltivata 

Ettari 


Leguminose  da  granella 


Produzione 


Ettolitri 


Fa0Ìuoli.  piselli 
0  lenticchie 


coltivata  . 


Ettari 


Ettolitri 


Fave,  vecce,  cicerchie, 
ceci,  lupini  e  mochi 


Superficie 
coltivata  \ 

Ettari 


Produzione 
Ettolitri 


o 


3 


7  631 

6  742 
392 
727 

14  492 

18 

141 

1B79 

1  696 

2  452 
1  503 

IBI 
5  248 

12  788 

983 

3  684 

8  049 

7  286 
833 

1  616 
3  095 

1  141 

26585 

3  937 

2  881 
973 

7791 

107 

2  600 

3  607 
17  798 
17  948 

15  414 
1315 
2  021 

60  810 


30  773 
3  038 

11862 
7  950 

20  144 

75767 


16  793 

19  765 
1519 

20  354 

58431 


7  153 

8  596 
5  338 

3  065 
113 

1011 

1  lai 

340 

26747 

1  717 
473 
345 

4  740 
350 
151 
328 
167 

8  271 

34 
591 
369 

994 


101 
344 
240 
170 
556 
267 
71 

■  • 

I  749 
6 

•  • 

204 
761 

1  333 

2  504 


187  629 

262  660 

21913 

280  112 

742  514 

105  420 

116  647 

68  845 

35  661 

1  192 

11  644 
14  557 

3  173- 

556458 

12  663 

4  529 
4  811 

38  693 

2  466 
1768 

3  811 
3  502 

72  255 

286 
3  638 
2  966 

6879 

1  067 

2  410 
182r 
1  460 
8  655 
1  683 

562 


17  667 


13 

*  • 

1  915 
5  773 
8  721 

16  422 


1  798 
86  600 


67  480 
3  006  935 


88  598  5  074415 


88  080 
1.7  763 


682 

463 

4  402 

7  477 

68757 


9  222 
407 

•  • 

462 

•  • 

1898 
1  128 
7  163 

20  270 


646  106 
798  617 


22  648 

17  464 

169  412 

201  814 


5  704 
1796 
4  236 
4  497 

16  251 


4  747 
9  492 

2  498 
1702 
4  349 

3  639 
1  603 

12  573 


2  845  060   40  505 


880 

2  232 

726 

243 

7  486 

4  767 

•  • 

16  55? 


262  245 

12  085 

•  • 

13  456 

■  • 

36  279 

27  867 

144  406 

495858 


6  847 

7  276 
9  121 

41  148 


32  502 

15  210 

25  831 

9  403 

147  558 

659 

2  702 

2  684 

6045 

35  756 
15  104 
84  056 
32  701 

117  616 


36  913 
26  597 
11  019 

2  741 
6  177 

6  883 
4  270 

16  529 

no  129 

10  231 
10  286 
20  463 

37  128 
85  866 

22  186 

23  701 
16  090 

175  940 

7  303 
16  311 
10  283 

52897 


32  270 

48  233 

19  460 

3  918 

262  961 

118  630 


6  962 

21  495 

678 

6  763 

5  054 

8  144 

9  100 

17  151 

1  753 

10  074 

6  304 

36  854 

30  447 

67  688 

10  888 

11  308 

1847 
338 

1  102 

2  779 
8  116 


8  609 

1641 

10  922 

14  959 

43  986 


712 

330 

2  866 

613 

4  521 

2  128 

927 

71 

•  • 

126 

326 

208 

1078 

4864 

2é8 

413 

79 

1  184 

787 

■  • 

821 
405 

?  477 

440 

1  524 

107 


2  071 


10  637 

10  204 

2  674 

6  489 

91 

4  644 

1  800 

791 


485462  '  71  186   179577   56250 


14  182         80  016 


9  677 
7  960 
7  243 
4  486 
21418 

50779 


7  613 

3  368 

27  208 

7  211 

4$  590 

22  461 

12  129 

724 

•   « 

1  972 

3  463 

3  479 

11  960 

56  168 

1361 
3  170 

1  168 
10  622 

3  425 

2  805 

4  081 

26  622 


99  662 
86  093 
18  989 
88  019 

1  234 
33  394 
13  090 

4  708 

294  189 

49  712 
57  628 
77  485 
38  049 
138  677 

556451 


1 
2 
3 
4 


2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


3  488  I  1 

10  220  2 

1066  3 

M774 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
8 

4 
6 


ci  dati  principali  che  chiude  il  capitolo  (tav.  IV)  anche  i  dati  del  1892    finora  conosciuti 

393)  per  l'insieme  del  Regno. 

Tedansi  le  osservazioni  l'atte  in  principio  del  capitolo. 
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140  166 
85  523 
32  777 
69  083 

527  S49 


12  859 

•  • 

30  871 

11  091 

12  700 
30  417 


97958 

3  739 
22  922 

6  697 
18  370 
10  798* 

570 

65  096 


20  382 
234  231 
209  476 

464  089 


6  782 
32  348 
16  081 
29  225 

•    • 

59  707 
1620 
1956 

147  719 


544 

•  • 

2  632 
33  846 
25  915 

62937 


46  228 

33  436 

142  941 

22  531 


603  752 

330  124 

2  679  720 

203  026 


245  136   3  816  622 


26  440 

4  875 
15  212 

5  789 
10  753 

27  457 
26  771 
78  366 

195  663 


55  312 
75  044 
3  671 
28  267 
75  758 
54  791 
69  177 
58  166 

420  186 


4  823 
34  441 
12  604 

$1868 


30  133 
81  228 
99  698 

104  802 
39  589 

136  965 
65  038 

121006 

678459 


42  104 
37  016 
42  862 
55  022 
177  010 

353  $14 


542  020 
36  881 

51  138 
56  663 

52  777 
139  413 
120  944 
158  371 

I  i$8  207 


154  905 
67  077 
13  293 
80  005 
89  129 
54  434 

122  213 
30  401 

611  457 


51  366 

221  437 

23  627 

296  430 


432 
431 
269 
208 
115 
496 
642 
290 


346 
433 
114 
872 
809 
661 
366 
393 


2  946  994 


385  568 
301  689 
548  787 
420  836 

1  260  824 

2  917  704 


745 

■  • 

268 
1864 


2877 


2  619 
187 


228 


3  034 


25  563 

24  445 

4  930 

54958 


22 

344 

4  088 

4454 


1  730 
5  041 

4  656 

5  347 
62  171 

78945 


425 

59 
2  704 


3  188 


2  333 

246 


459 


3038 


45  392 
58  758 
10  453 

114  603 


32 

1  131 

2  733 

3896 


2  737 

5  274 

7  282 

10  404 

145  253 

170  950 


24  366 


24  366 


1429 


1  429 


209  998 

313  989 

30  907 

554894 


1 
2 
3 
4 


30  992 


30992 


1975 


1975 


123  615 

478  255 

34  523 

636  393 


80  720 
10  593 

91  313 


1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


81558 
3  090 

84648 


1 
2 
3 

4 
5 


xAg  r  icol  t  ara 
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AGRARIE    NELL'ANNO     1891. 


Cactafne 

Vino 

Olio  d'Oliva 

Agrami 

SuperJleU 
cotticaii 

Produzione 

Superficie 
coltivata  a  vile 

Produzione 

Superficie 

coltivata 

a  ulivi 

Produzione 

Numero 
delle  piante 

1 

Produtione 

1 

0 

Ettori 

Qnintoll 
difhittl  freschi 

Ettari 

Ettolitri 

Ettari 

Ettolitri 

Centinaia  di 
frutti 

27  988 

189  700 

29  909 

297  273 

13  825 

39  742 

•    • 

•    • 

1 

1199 

6  121 

54  543 

562  630 

13  902 

42  618 

•    • 

•   • 

2 

600 

8  150 

5  808 

106  160 

643 

998 

11214 

9  793 

8 

27  119 

208  965 

142  426 

1  217  100 

48  006 

76  392 

7  642 

1494 

4 

27  193 

258  459 

98  045 

729  806 

15  226 

31  267 

•    • 

«   • 

5 

4  090 

13  402 

46  632 

541  480 

16  640 

29  850 

•   • 

•    ff 

6 

5  159 

44  258 

7  405 

65  289 

7  982 

22  500 

2  460 

2  314 

7 

95  348 

7MO$S 

584  768 

3  519688 

116284 

243  367 

21  316 

13  601 

8398 

64589 

108  684 

I  313  688 

1 

50  168 

132  900 

51352 

26  992 

562 

2  727 

34  120 

448  643 

29  227 

70  236 

6  047 

6  267 

1 

6 

84 

30  824 

403  145 

34  762 

60  080 

8  170 

1241 

2 

4  997 

23  148 

59  277 

449  147 

1658 

3  799 

•    • 

•    • 

3 

476 

6  603 

32  023 

472  139 

6  713 

17  359 

«    • 

•    • 

4 

181 

1655 

33  299 

1  178  594 

28  852 

91  046 

337  488 

153  630 

5 

«  • 

•    • 

98  104 

2  183  028 

97  394 

228  371 

37  679 

53  754 

6 

•  • 

•  • 

84  157 

1  793  631 

165  155 

385  226 

80  015 

135  288 

7 

6  172 

34  162 

341  804 

6923  327 

363  761 

856  117 

464  399 

350  180 

6  18B 

67  986 

58  916 

695  494 

.  33  409 

87  720 

325  395 

274  784 

1 

450 

2  553 

35  239 

738  152 

1  570 

4  024 

382  521 

355  950 

2 

1046 

4108 

18  121 

322  331 

7  486 

17  092 

•    • 

•    • 

3 

12  229 

70  498 

40  917 

804  067 

6  235 

13  217 

•   • 

•  • 

4 

13  489 

94  382 

35  302 

720  223 

41  648 

71323 

798  566 

640  944 

B 

B768 

86  931 

38  860 

645  157 

21  648 

49  176 

27  782 

21  821 

6 

1^901 

162  886 

37  806 

724  476 

18  784 

52  884 

149  724 

221  051 

7 

0  849 

137  821 

19  524 

401  878 

36  506 

144  803 

252  143 

795  335 

8 

X412 

26  043 

18  820 

444  314 

44  876 

175  876 

2  022  912 

4  531  551 

9 

^0  $22 

602  708 

303  $05 

# 

5  496  092 

212  252 

617  o8r 

3  959045 

6  841  436 

607 

4  674 

45  543 

1  215  103 

24  141 

76  694 

3  967  591 

5  760  382 

1 

X279 

15  984 

45  880 

903  978 

38  505 

123  614 

2  730  349 

9  211604 

2 

X  453 

8  291 

56  576 

1  463  610 

16  003 

141671 

2  331  185 

4  624  516 

3 

^  , 

•    p 

39  307 

1  176  411 

13  842 

69  310 

897  950 

2  528  481 

4 

63 

1357 

15  519 

271  774 

8  203 

24  748 

115  289 

140  824 

5 

•   • 

23  250 

339  IGO 

9  091 

50  503 

184  685 

219  180 

6 

^    • 

•  • 

65  367 

1  485  519 

16  711 

47  727 

487  284 

1  003  295 

7 

5  402 

}o  306 

291  442 

^855  555 

• 

127  116 

554267 

10714  342 

23  488  288 

^  114 

3  597 

48  046 

804  204 

10  844 

44  320 

231  269 

138  765 

1 

261 

338 

20  638 

272  107 

0  797 

15  827 

14  276 

20  238 

2 

^  57S 

3  93S 

68684 

1  136  571 

17641 

60  i.|7 

245  544 

159005 

^^^565 

2  618  088 

8  448  718 

86  992  185 

1  OBI  470 

2  789  554 

16  107  998 

81  688  508 

396  219 

G17  268 

965  6jì 

3  99 i  701 

713  tìCA 

2  ItìS  «US 

07r.  SS3 

a  7y2  OSO 

551412 

1103  aoii 

397  BSfi 

H  3-27 

!197  116 

623  3Ò1 

T1I8  7&U 

1  359  5H1 

3-1&  021 

4  333  251 

319  859 
187  815 
305  5<]5 
591  900 
215  990 
224  160 
48  11 


B85  670 

798  046 

4G2  640 

1402  21  Oi 

SSB  4S9 

71  0811 

853  «89 

1  496  387( 

504  671 

1  090  eB8 

355  331 

476  586 

143  840 

1  379  636 

471  058 

933  7^9 

8046,8 

,«,.,., 

78  195 

26  690 

651  141 

855  691 

278  671 

321617 

^gr  i  e  0  Lt  li  r  a. 
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COLTIVAZIONI  E  PRODUZIONI  AGRARIE  NELL'ANNO  1891. 

Contigua  la  Tav.  I. 


Provincie 


liegioni  agricole 


Foraggi 


Prati  naturali 


Fieno 


Elba 


Prati 
artificiali 

Leguminote 

ed  altre 

piante 

pratrnui 

Erbe 


Totale 

eouipleesivo 

ridotto 

a  fi  euo 


I 


iladiei 
e  tuberi 

da 
foraggio 


Foraggio 
fresco 


Bozzoli 


I 


'     Numero 
delie 

once  di  seme 
(di 

I  27  grammi) 

I       poMte 

j  in  incuba- 
zione 


II 


Bozzoli 
ottenuti 

Cliilogr. 


Lucca .  . 
Pisa  .  . 
Livorno  . 
Firenze  , 
Arezzo 
Siena  .  . 
Grosseto . 


503  988 

&B8  755 

8  21)0 

8  142  «89 
820  D40 
37fì  B42 

2  457  380 


879  270!   <Uo  609; 
1  199954:  1  720  20G 


Toscana 7875  984 


38  554 

1  89(>  268 

1  805  940 

528  742 

264  025 

6  107759 


Homa 


58  650 

4  577  195 

3  799  355 

986  156 

188  250 

II  965  421 


1012  281 

1  537  142 

37  858 
5  800  810 

2  522  707 
881  608 

2  606  471 

15  898  577 


164  487 
177  558 
15  150 
210  S62 
674  220 
149  291 
2  190 

I  395  7S8 


2686443     5105657        177767.      4447  )78|         15  816 


Teramo 

Chieti 

Aquila  degli  Abruzzi 
CanipobìiKSO  .    .    .    . 

Foggia 

Bari 

Lecce  


McìHd.  Adriatica 


Caserta  . 
Napoli  . 
Benevento 
Avellino . 
SahTno  . 
I*otenza  . 
Cosenza  . 
Catanzaro 
Heggio  di  Calabria  . 

Meridion.  Medi  ter 


"Palermo .  . 

Xlftfsiua  .  . 

CJatania  .  . 

Siracusa  . 
Oiltanissetta 

Oirj:«»nti .  . 

Trapani  .  . 

Sicilia  . 


109  288 
116  544 
467  650 

110  828 
78  250 
76  450 

229  844 

188  299 


903  051 

55  228 
102  563 
186  228 
285  208 
611  216 
481  468 
468  828 
171  021 


177  553 
115  858 
628  880 
264  695 
1  728  877! 
706  870! 
500  558 

4213  281 


1  082  188 
979  715 
418  358; 
289  568' 
151  894' 
99  440 
566  111 


529  188 
481  788 
8UJ  728 
278  409 
705  174: 
845  220 
616  899 


5S57  209   5771796 


1  428 

88 

119 

194 

684 

1  282 
729 

1  195 
800 


580 
701 
045 

789 

487; 

868! 

587 

267 

101 


911  067 
211  078 
108  602 
288  969' 
806  566 
846  654 
80.»  948 
769  806' 
146  112 


1  681  267 
1  58  488 
17S445! 
380  8091 
582  221; 

1  164  890 
777  956 

1  123  682 
819  769^ 


961  829!  2  OSO  827 
2  041  89 1| 
1  688  898 


678  422 
4  847  109  8  1617651 
1  490  788"  1  1«6  590. 


623  059 
248  060 1 
470  617Ì 
607  26 7 i 

6  636  III 


4  129  20»'.^ 
701  664; 
498  065 
844  0U5 


1  149  128 
879  781 
426  248 
879  848 


1  881  579; 
4  641  016 

2  676  024' 
2  882  60  4 

«•,0S6I2 
77«  8S1 
1016  049; 


14091644  7549227   15785068' 


Cajk'liari 
2Sai*sjiri 


Sardegna 


3  876  2  212  211 
148  6441  8  928  679 

147019:  6135  700 


7»)  882 
222  71^S 


760  40» J| 
1  626  748 


299  6o'j   2  292  149 


I 


1  650 
17  410 
10  840 

5  678 
250 

5  600 

9  489 

50817 


78  909 
21  160 
6  276 
26  825 
68  682 

58  521 

4  616 

80 


5214796    5  9M  36)     3  548  297       6302017       260059 


2  000 
7  667 

2  600 
800 

3  500 

60 


lò  017 


21  810 
21  810 


Rbono 69  954  196  68  158  154  88  705  448  122  240  897  2  806  688 


11  304 

1  614 

5 

21  241 

9  970 

5  567 

144 


389  280 

74  145 

230 

886  451 

554  264 

304  273 

6  709 


49845  ,   2  215  552 


I  722 


1  648 

882 

260 

20 


2  75$ 


4  608 
2  585  i 
917  ' 
491 
771 

24  488 

17  689 

18  220 

69709 


1  2 


608 
i94 


IO  902 


84 
18 


78  256 


101  812 

85  850 

12  78« 

961 


MI  3)1 


227  067 
99  098 
30  807 
16  550 
28  826 

644  554 
616  828 
625  851 

2  289  081 


166  258 
8  470 


174728 


2  105 
980 

3085 


1207  770  187  922  562 


9fi  —  Annuario  Statistico. 


■lo!  1°  h^nìio  1891  ai  30  ?'"• 


f^g  ricoltura. 
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PRODUZIONE   DEI   LATTICINI   NELL'ANNO    1891. 


nr.  IL 


Provincie 

i 

Fomaggl                    Birro 

Ricotta 

* 

Utticinl  diversi 

e 
Rtgioni  agricole 

Quantità 
Chiloffr. 

Valore 
Uro 

Quantità          Vaiare 

1          

Chilogr.    i        Lire 

Quantità 
Cbllogr. 

Valore 
Lire 

Quantità 

Cbilogr. 

Valore 
Lire 

f^w.    .    ,    ,     ,     ,      ,     . 

rino 

«andria 

rara 

Pifnwnte 

• 

ia 

«no 

IO 

Irlo 

jamo 

eia 

aona 

tova 

Ambardia  .... 

na 

aia 

mo 

»» 

•^■'  ••••■•• 

zia 

va 

P' 

'fllftO 

Haurìzio  .    •    .    . 

va 

i  e  Carrara    .    .    . 

guria 

tza 

i 

>  nell'Emilia   .    . 

a 

a 

A 

la     ...... 

ilia 

e  Urbino  .    .    . 

fa 

Piceno     .... 

''che  ed  ombria 


2  245  1971   1899  428 

4  054  182    8  080  534 

264  800!      855  042 

2  613  819    2  124  412 

9177948    7  4S9  4I6 


650  3  798  483 
780-12  094  685 

728  497 
1  133  167 

794  889 

1  496  622 

2  641  742 
1516  047 


258 

941 1 

907j 

856 

681 

400 


4113 
11843 

908 
1070 

839 
1547 
2  794 
1186 


24  305  423^24  204  122 


699  656 

1  581  473 

1  378  819 

3  108  760 

834  410 

128  151 

170  345 

77  766 

7  979  580 


41  486 
630  636 
299  783 

971905 


825  349 
1  335  757 

1  266  523{ 

2  464  198| 
831  984: 
134  898' 
154  637 
113  690 

7  127  036 


38  294 
563  886 
284  160 

886  340 


551  900 

1  266  870 

2  022  030 
1  116  950 

119  760 

423  271 

71480 

225  060 


553  128 
459  810 
373  449 
283  920 
150  518 
428  242 
65  109 
293  515 


$  798  201'  6  607  691 


523  4821 
228  609| 
288  757' 
584  903 
1  009  700 


739  664 
412  275 
439  409 
976  321 
1  614  194 


890  100 

1  317  570 

103  345 

952  504 

3  263  519 


1  371  910 
5  342  060 
354  264 
323  320 
227  168 
547  067 
984  932 
360  280 

9510996 


299  955 
260  875 
576  648 
693  016 
255  835 
3  960 

24  580! 

43  060 

2  056  819 


226 
70  374 
30  310 

100  910 


163  600 
281  467 
339  200 
308  270 

6  240 

178  670 

600 

1  000 


1  533  917 

2  440  699 
208  614 

2  000  812 

6  184  042 


2  505  142: 

11  412  858 

689  170 

596  229 

467  075 

1  092  576 

2  007  371 
696  014 

19466435 


588  220 

490  234 

1  110  961 

1  071  939 

560  291 

8  590 

56  079 

96  390 

3  971  704 


448 

128  797 

44  469 

173  704 


318  256 

497  254] 

576  681, 

628  272 

11880| 

360  814 

1  600 

1695 


I  268  837  2  296  lOI 


8  400| 
300 
960' 

1  000 
600 


17  296, 
630! 

2  400  j 

3  000 1 
1  500 


69  450 

314  270 

6  635 

64  068 

4S4  523 


186  600 

2  232  780 
134  025 
141  134 
106  762 
113  106 
169  750 
162  420 

3  236477 


343  245 

269  781 

523  266 

316  478 

136  951 

24  970 

14  686 

7  480 

I  636  845 


1  810 
90  166 
36  100 

128  076 


38  740 

336  172 

391  910 

249  760 

8  900 

82  661 

1  980 

8  680 


20  481! 
33  3G0i 
10  105 
18  000 
97951! 


17  924 

137  807 

4  540 

25  061 

185  332 


36  095 
83  046 
50  660 
65  695 
38  123 

37  964 
23  636 
31812 

367  OH 


53  775 

110  586 

236  104 

229  016 

57  923 

14  263 

7  546 

3  104 

712  314 


964 
67  284 
13  697 

81945 


16  966 
66  624 
51  989 
82  219 

5  082 

26  992 

734 

8  080 


I  1176031   258475 


26354011  4080865     II  150    248261   18898; 


12  680 
6H04 
6  613 
0  200 

62  041 

97  M7 


120  440 

107  503 

7  370 

78  938 

314251 


18  300 
3  074  160 
141  337 
89  671 
49  330 
69  480 
24  300 
13  500 

3  480  078 


150 

17  340 

177  010 
41437 

18  250 

•  • 

20  600 

274  687 

14  275 

58  758 

50 

73083 

4 

2  550 

1  050 

1  000 

75  050 

88  400 

20 

168  070 

1  660 

1  040 
6  510! 
1  86O; 

9  960I 


50  857 

47  083 

2  467 

27  465 

127372 


6  599 

1  120  958 

29  739 

26  007 

17  297 
40  390 

18  275 
3  200 

I  262  465 


45 

9  625 

■  • 

35  402 
8  702 
8  650 

•  • 

8  150 

60574 


5  347 

22  026 

80 

27405 


545 

865 

250 

87  560 

•  • 

17  764 

3 

56487 

736 

445 

1  838 
1305 

4  524 


Agricoli  u  r  a . 
PRODUZIONE   DELLA  LANA  NELL'ANNO    1891. 


Tir.  ni. 


Provi  tic  ic 
e 
Rf^ioni  agricole 


Qua  ut  ita 


Ctallogr. 


Val  (tre 


Lire 


Proci  urie 

e 

lìt'f)  io  li  i  afjr  irò  le 


Chilogr. 


389 


Qucmtità        Valore 


Lire 


Cune«ì  .  .  . 
Torino.  .  . 
Alf«&indrìa. 
XoTJra.  .   . 


Piemonte 520  588 


129  010 
15G  700 
D981  i 
24  297 


Paviai  . 

Sfìlauo. 
C«no  . 
Sondrio 

Brescia. 
X.ìnt(tva 


8  627 
880 
J3  295 
37  «75 
35  784 
45  978 

2  473 


Verona.  . 

Vicenza  . 

Belluno  . 

Udine  .  . 

Tktìiuj  . 

V<?nezia  . 

Pwlova.  . 

Rovijro.  . 


Veiìfto.    ,    . 


38  845 
43  119 
49  n89 
95  072 
52  «44 
23  090 
21  533 
2  519 

;     ^26517 


Porto  Maurizio    ...  10893 

G«?iiiiva 1  44  9S2 

Mwéa  e  Carrara 1  56  181 

Ligurif\ "  1 1 1  006 


Piacebza 
Parma  . 


Regìfiu  neirEinilia 
Modena    .... 

P<*rrara 

Bologna  .  .    .    .    , 
Ravenna .    . 
P'Tll 


167  349 

229  54« 

15  520 

34  718 

447  153 


5  724 
1  975 
26  246 
83  812 
62  550 
67  45r, 
4  364 


I 


Lucca.  . 
Pisa  .  . 
Livorno. 
Firenzo  . 
An»zzo.  . 
Siona  .  . 
Gnissf»to. 


22  775 

52  088 

51  014 

106  538 

837 

1  945 

210  150 

470  962 

127  910 

309  270 

113  405 

245  609 

210  200 

486  150 

Toscana 


736291'       1622518 


Ifoma ;  I  406  596  ;      5  894  260 


I 


Loiiìbardia !    139612  252  127 


44  544 


«3  767    I  L<.,-i^e  . 


Teramo 

Chieti 

Aquila  (lp«rli  Abruzzi 
Carupohasfio  .    .    .    . 

Fo;/}.'ia 

Ha  ri 


90  13H 
176  247 
72  630 
40  613 
27  604 
4  136 

S19  579 


164  973 
41  846 
232  035 
339  781 
713  507 
276  876 
484  642 


Mrrifìioii.    Adriatica     2253660        4684833 


11927 
42  068    1 
117  268    ' 


171  2.-.5 


Casprta   .    . 
Napf»li    .    . 
npiipvonfo. 
Avellino.    . 

Sab'nio  .    . 
Pot(»uza 
C«»s<'nza  .    . 
r.it.'iMzaro  . 
Ki'^'gio  eli  (':ila])ria 


^frri^L  Mediterranea     i  53S  299 


98  444 
2  230 

49  906 

86  *J93 
133  937  j 
496  813  1 
1  HO  662  I 
216  559 

71  565 


22  731 

50  03S 

Palprmo.    . 

32  363 

67  469 

Messina  .    . 

27  662 

70  701 

Catania  .    . 

72  072 

n')S86S 

Siracusa.     . 

22  862 

62  ìh;o 

('altani«iSPtTa 

57  201 

147  302 

(}ii'«:fnfi  .    . 

27  755 

68S4S 

Tr.'ijciiii .    . 

15  068 

40  34  1 

i 

■E»»n7ict. 


SiriUn 


256  912 
160  630 
1  76  926 
360  660 
136  260 
171  13»-. 
74  132 


351  485 
104  717 
538  353 
867  828 
716  325 
613  956 
593  170 


213  419 
4  706 
116  646 
193  882 
243  618 

1  043  864 
28S  643 
329  064 

80  514 

2  513  346 


290  732 
172  013 
181  277 
378  113 
129  440 
1  7>*  734 
S6  992 


277  614    !        6664^7 


I  ?2S  s  })  ■       I  41^^  ì'^i 


Pewro  e  Urbino 78  907 

^"wna 50  2OH 

*^rwa I  y.j  422 

*^^^>  Piceno '  93  202 

''*^PJ' 336  692 


191  OOS 
1  1  6  3t'.3 
207  071 
210  «69 
722  6 1 9 


Sassai'i    .    .    . 
S(i  rdrfjiHi. 


^'*rckc  ed  Umbria    .  .    641  531    '"    141^^X20  Ricino  . 


:ìss  161»  , 
•MU)  ^23  ' 

I 

74S  942 


364  s:j2 
307  601'. 

672  ?3« 


<  9  622  851       18  806  975 


i 


^li.^ 


ìdó 


'.   41  243 

r  il  ^«i  (I 

<  '3x  8l*>  Il 
I  ':i,s  3iH  ti 
I  *i  n-ji)  (I 


uxf.n  1 

000,;9  fi 
UOU,£t  fi 
00(l:3  6 


Produzioae 

I    Ettolitri   .    Ettolitri 


7  00(1  il  814  IMiOfi 


a  0()o|i  m\ 

I  (KHi'l  60S 

I)  orni  1  r,i3 

">  tXH)  1  384 

4  (ÌOI)  1  443 

;)  CIDI)  1  m> 

li  <)00  1  til  j 

7  OIKl'l  498 


H  798  000 d 

0007  iWl  000(1 

000)7  978  «00: 1 
000-7  S:«  000- 1 
000,8  GÓ4  0001 
OO0I7  964  000  I 
OOOo  097  imi 
000  8  aì3  OOij'l 
OOO'li  303  000' I 
000  6  938  000;  1 
000,7  tJfiO  OOOi 


4SI  000  :t 
995  aw  4 
807  000,3 
602  000  3 
781  000,3 
480  000  3 
484  000  3 
799  000  3 
513  000  3 
517  000  3 


154  OHI) 
384  IKXl 
422  000 

147  ono 

250  IXIO 

eoe  000 
J07  eoo 

8S4  000 
819  000 


..  coUivalii 

('di'-   <l.n   d 

più   r.H[-\ 


r].i  coilurp  miste  figura  i!.-!!»»-^ 
viilp;  p  p*rciì)  non  si  possonr^r — 
nnrp  il  totale  ^eneralp  di  ""•'  — 
lì    ISH'I-SS. 

1870-74  e  1879-83  si  spiega  ri 

(Toln  di  far  figurare    le   siippra— ^- 

ilMf.    singole    specie  di  piane   -^ep 


del  1970-74    per  ilSa  par"*t 
lite  occupata  dalle  vili,  quffc  la 
■dia  pn>diiiione  per  Pltaro. 
i'ii>i'Ì  a  quelle    puLblicnte   taW 
Ili  u  <^ui    attinse  la  Direiii>n« 
■oli)  da  noi  adottato;  del  iiuale 


i 


Ag  r  i  e  ol  tur  a. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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Piante  da  tiglio 


Canapa 


Lino 


Patate       Castagne 


Vino 


Olio  d'oliva 


coltivata  {^). 

Ettari  Ettari 


134  871 

12U  319 
110  088 
lOi  796 


Ettari 


82  453  (•)  70  130 


68  340 
55  271 
52  098 


l«)150  258 
173  907 
181  137 


Ettari 

448  712 
406  416 
409  845 
412  505 
412  491 


Ettari  a  vile 

(»>    1  926  832 

(»)    3  166  718 

3  430  362i 

3  443  713 


per  ettaro. 


gninUU 

di  fibra  (tiglio 
e  iU'ppà) 


Quintali   |  Quintali  ;    Quintali    |        Ettolitri 


di  fibra  (tiglio 
e  stoppa) 


7.16  2.85 

7.09  '           2.91 

7.19  3.78 

6.81  3.60 


totale  (*). 

Quintali      Quintali 

di  fibra  (tiglio  di  fibra  (tiglio 


di  tuberi 

58.39 
43. 20 
40.81 


di 
frutti  freschi  ! 

I 

12.86 
9.60    • 
7.:^     \ 

6.  a3 

7.96     , 


11.61 

8.59 

10.74 


e  stoppa) 

"9G5  ubo 
853  000 
821  000 
794  000 
842  (XX) 
^^50  000 
698  000 

846  ax) 

792  000 
714  000 
586  000 


e  stoppa) 

235"'000 
199  000 

165  000 
162  000 

166  000 
lb5  000 
141  000 
144  000 
209  000 
187  000 


Quintali  :   Quintali 

'*»*"*'*"       frutti  treschi 


7    189 

8  783 


991 
959 
485 
372 
684 

6  036 

7  513 
7  392 


(XX)j  5 
000' 3 
OOO"  3 
(XX);  3 
0(X);3 
000,3 
0(X)'3 
000  2 
000!  3 
000  2 
2 


768  (HX) 
900  000 
1(>2  (KX) 
862  (XK) 
520  (XX) 
371  000 
546  000 
SVìD  000 
027  (XX) 
613  000 
285  000 


Ettolitri 


!i7 

(*)  36 
20 
24 

(*)  38 
34 
32 
21 
29 
36 
33 


539  000 
760  000 
728  000 
918  000 
227  (XX) 
532  0(X) 
846  0(X) 
757  im 
457  000 
992  000 
366  000 


Ettari  ioliyi 

895  134 

928  897 

1  013  151 

1  031  470 


Ettolitri 

3.71 
3.60 
3  04 
2.66 


Ettolitri 

3  323  000 
3  390  000 
2  236  0(X) 

2  296  (XO 

3  123  000 

1  944  000 

2  989  (KX) 

1  540  000 

3  OSO  000 

2  740  000 
1  541  000 


Agrumi 


Piante 
coltivate 

Numero 

10  661  248 

15  698  432 
17  110  396 

16  107  998 

•  > 

Produzione 

media 
per  pianta 

Numero 

dei  frutti 

244 
241 
232 
196 


Centinaia 

di  frutti 


20  013  (XX) 
37  700  0(K) 
;55  815  0(X) 
30  107  <KX) 
32  726  0(X) 
3i  682  000 
36  503  000 

30  081  (XX) 
39  009  (XX) 

31  034  (KK) 
3!i  495  000 


%^4nm 


I  f  1870-74 

^  i  1879-83 

Anno  1890 

»   1891 

))   1892 


■2  f  1870-74 


•e 


i 


1879-83 
Anno  1890 
1891 
1892 


» 


» 


il 


.  -«  1870-74 
'  ;$  1  1879-83 
Anno  1884 
»  1885 
»  1880 
)i  1887 
»  1888 
»  1889 
.)  1890 
»  1891 
»        1S02 


metodo  è  data  ragione  in  prinripio  di  questo  capitolo.  Del  resto,  i  numeri  del  lioìlettino  di  liotizie 
agrarie  si  sono  succeduti  fino  al  188?»  cambiando  anche  le  cifre  dejrli  anni  preredenti  ;  e  ci?j  per 
l'incertezza  clie  v'è  sempit»  circa  l'estensione  delle  varie  colture  e  circa  il  prodotto  medio,  che 
dovrebbe  servire  di  base  per  le  valutazioni  «lei  nuovi  raccolti»  anno  per  anno. 

L«  cifre  scritte  in  corsivo  furono  raccolte  telegraficamente  e  sono  da  considerarsi  come 
prot  visorie, 

(5)  La  differenza  fra  la  cifra  indicata  come  media  del  quinquennio  1879-83  e  quella  del  1886, 
che  fu  anno  di  grande  abbondanza,  sembra  trop]K)  pìccola.  Si  può  dubitare  che  la  jirima  sia  stata 
calcolata  con  larghezza,  o  clu?  quelle  d»»gli  anni  successivi  siano  inferiori  al  vero. 

È  pero  da  osserviire    che    nel  Veneto    e    in    Liguria,    come    pure    nelle    provincie    di    Salerno, 
Potenza,  Catanzaro  e  Sassari,  si  ebbero  nel  1886  gravissimi  danni  dalla  peronospora,  dai  geli  tardivi 
in  maggio  che  bruciarono  le  gemme,  e  da  uragani  e  grandine.    Se  nr»n  si  fossero  avuti  tali  danni 
la  di/Terenza  fra  la  cifra  del  raccolto  medio  1870-83  e  quella  d^l  1880,  per  il  complesso  del  Regno, 
sarebbe  risaltata  molto  più  grande. 


1884 
18a5 
1886 
1887 
1888 
188») 
1890 
1.S91 
189iJ 


(i3566  858i76 
65  9630371 83 
70  229  61184 
61  566  668185 
64145  911:74 
75  6-24  007  i  76 
74  148  129|81 
09  954  196 '68 


781 015 
117  6^1 
436  565 
463  783 
742  907 
158  999 
758  (Hi 
153  154 


91  726  630 

87  470  700 
82  836  805 
89  038  811 
78  343  761 
98  087  94() 
93  941  020 

88  705  448 


7  011940 
7  083  850 
2  306  633 


1  415  557 

I  233  036 

II  246  614 
1  323  725 
1  337  895 
1253  681 
1  269  431 
1  207  770 
1046091 


25. 
26. 
33. 
32. 
32. 
27. 
32. 
31. 
33. 


76|36 
17132 
2ti41 
50143 
81  43 
39-34 
1240 
40137 
12134 


464663 
266017 
397  323 
025  783 
899  443 
332  291' 
774  410' 
922  502 
641491! 


Bestiame  (*) 


kAhiiì 


Cavalli 


Muli 

(') 


Asini 


Bovini 


1875  .... 

•  •  • 

•  •  • 

498  766 

3  489125 

1876  .... 

657  544 

293  868 

•  •  • 

•  •  • 

1881  ...  . 

•  •  • 

• . . 

674  246 

4  783  232 

1882  .... 

(660  12  ^) 

(302  428 1 

•  •  ■ 

•  •  • 

1890  .... 

720  000 

300  000 

1  000  000 

5  000  000 

Ovini 

•)  6  977  IC 
8  596'lC 
6  900  OC 


(1)  Per  i  foraggi  le  cifre  isoritte  per  l'anno  1881    si    riferiscono    al 
1880-81  e  COSI  di  seguito.    L'anno  agrario   per   la   produzione    dei    fora 
agosto,  poiché  generalmente  in  tale  periodo  dell'anno  la  grande  massa  d 
cMimpie  il  suo  ciclo,  per  ricominciare  con  le  prime  pioggie  dopo  la  canii 

Le  indagini  sulla  produzione  dei  foraggi  furono  iniziate  coiranno  a^ 

(2)  Questa  ricerca  si  è  iniziata  soltanto  coiranno   agrario   1888-89. 
osserva  nel  1890-91  si  spiega  per  la  sfavorevole  stagione  avuta  in  varie 
dalla  primavera  fredda,  dalle  nevi,  dai  geli  prolungati,  dalla  grandine  e 

(3)  Per  alcuni  anni  anteriori  al  1880  sono  state  fornite  notizie    del 
Camere  di  commercio  (vedasi  VAnnuario  statistico  del  1887-88,  pag.  7 

(4)  Le  cifre  degli  anni  ,1885,  1887,  1888  e  1889  differiscono  legger 
pubblicati^  a  pag.  660  del r-4HH?/ar*o  1889-1390;  essendosi  dovute  modi 
tanzc  di  un  nuovo  riscontro  eseguito  sulle  statistiche  speciali. 

Le  cifre  del  1892  non  sono  ancora  definitivamente  accertate. 

(B)  Le  cifre  dei  cavalli  e  dei  muli  per  l'anno  1876  .«lono  tolte  < 
10  gennaio  di  quell'anno.  Quelle  degli  altri  animali  sono  tolte,  per  l'an 
hrstiame  pubblicata  in  quell'anno,  sopra  notizie  raccolte  in  lempi  divei 
simento  del  13  febbraio  dell'anno  stesso.  Le  cifre  del  1890  sono  state  < 
generale  dell'agricoltura  sopra  indizi  parziali,  mediante  calcoli  d'approsi 
«'sposti  nelV Annuario  statistico  italiano  1889-1890,  pag.  615  e  seg.  Pei 
vedansi  le  note  n.  6  e  7. 

(6)  La  cifra  del  1882    rappresenta    il    numero    dei  cavalli,    esclusi 
raccie  reali,  delle  scuderie  dei  reali  principi,  dell'esercito,  dell*^  nmminis 
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^ni  monografici  sui  singoli  servici  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  presentati 
*^  esposizione  universale  di  Parigi,  nel  1878,  ed  alle  Esposizioni  nazionali  di 
^0,  nel  1881,  di  Torino,  nel  1884,  e  di  Palermo,  nel  1891-92. 

:  ^^Id^ione  sui  servici  idraulici,  —  Pubblicazione  biennale  del  Ministero  dei 
*^on  pubblici  (Direzione  generale  delle  opere  idrauliche).  (1871  -  1890). 

I  *-c  notizie,  a  tutto  il  1891,  furono  comunicate  dalla  Direzione  generale  delle 
^«idrauliche. 


categoria  le  opere  che  non  presentano  questi  speciali  caratteri. 

Ll-  opere  di  !■'  categoria  si  eseguiscono  dallo  Stato  col  concorso  delle  pro- 
vincie,  dei  comuni  e  dei  proprietari,  e  da  questi  ultimi  sono  mantenute. 

La  loro  esecuzione  può  essere  però  concessa  anche  agli  interessati  che,  riu- 
niti in  consorzio,  ne  facciano  domanda  e  dimostrino  d'avere  i  necessari  mezzi 
lìnanziari.  Il  Governo,  sentiti  gli  interessati,  potrà  altresì  concedere  l'esecuzione 
dei  lavori  di  bonifica  di   i-*  categoria  a  private  Società  e  ad  intraprenditori. 

Le  spese  per  te  opere  di  bonificazione  di  i'  categoria  eseguite  dallo  Stato, 
vengono  sostenute  per  metà  dallo  Stato,  per  un  ottavo  dalla  provincia  o  Pro- 
vincie interess.ue,  per  un  ottavo  dal  comune  o  comuni  interessati  e  per  un 
qu.uto  dal  consorzio  dei  proprietari  dei  terreni  da  bonificarsi  e  dei  fondi  con- 
termini. 

Ai  Consorzi  che  eseijuiscoiio  )e  opere  di  i"  categoria,  lo  Stato  corrisponde 
un'aniiuaìità  che  rappresenta  la  metà  dell'interesse  e  deirammortamento  del  capi- 
tile occorso  per  l'esecuzione,  in  conformità  dei  progetti  approvati  delle  opere 
di  bonifica.  11  contributo  dovuto  per  queste  opere  dalle  provincie  e  dai  comuni 
potrà  pure  essere  convertito  in  corrispondenti  annualità,  che  comprendano  am- 
mort.nnento  del  capitale  ed  interessi.  Queste  disposizioni  sono  applicabili  anche 
alle  bonitiche  concesse  a  private  società  o  ad  intraprenditori. 

Le  boiiilicazioni  di  2'  categoria  si  eseguiscono  e  si  mantengono  dai  proprie- 
tari isolatamente  o  riLiniti  in  consorzi,  i  quali  possono  essere  volontari  od  ob- 
bligaiorii. 


^B  0  n  ij  i  e  a:(^i  oni. 
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I  consorzi  volontari  si  costituiscono  col  consentimento  di  tutti  gli  interes- 
sati. Essi  possono,  due  anni  dopo  la  loro  costituzione,  chiedere  di  essere  dichia- 
rati obbligatorii,  quando  Topera  interessi  la  pubblica  igiene  o  soddisfi  ad  un  rag- 
guardevole inter^se  agrario. 

I  consorzi  obbligatorii  sono  costituiti  per.  iniziativa  degli  interessati,  delle 
giunte  municipali,  delle  deputazioni  provinciali,  ed  anche  dello  Stato,  per  mezzo 
dei  prefetti.  L'iniziativa  dev'essere  occasionata  dall'interesse  della  pubblica  igiene 
o  da  un  ragguardevole  miglioramento  agrario. 

Le  spese  che  i  consorzi  obbligatorii  debbono  incontrare  per  la  esecuzione 
delle  opere  necessarie  alla  bonificazione,  quando  all'esecuzione  dell'opera  si  addi- 
venga per  l'iniziativa  della  giunta  municipale,  della  deputazione  provinciale  e 
dello  Stato,  vengono  sostenute:  per  un  decimo  dallo  Stato;  per  un  decimo  dalla 
provincia  o  dalle  provincie  direttamente  od  indirettamente  interessate;  per  un 
decimo  dal  comune  o  dai  comuni  direttamente  od  indirettamente  interessati  ;  per 
sette  decimi  dai  proprietari  direttamente  od  indirettamente  interessati^ 

II  contributo  dello  Stato  alla  spesa  per  l'esecuzione  delle  bonifiche  di  2*  ca- 
tegoria può  essere  convertito  in  un'annualità,  della  durata  non  maggiore  di  40 
anni,  la  quale,  per  le  opere  di  maggiore  importanza,  può  elevarsi  fino  al  limite 
massimo  di  lire  i.  50  per  ogni  100  lire  della  spesa  effettivamente  fatta  per  l'ese- 
cuzione dei  lavori  di  bonifica,  conformemente  ai  progètti  approvati. 

^  Un  diségno  di  legge,  per  modificazioni  alla  legge  4  lugHo  1886  sulle  opere 
di  bonificazione,  è  stato  approvato  dalla  Camera  dei  deputati  nella  tornata  del 
29  giugno  1893. 

Al  31  dicembre  1891  le  bonificazioni  compiute  od  in  i:orso,  a  cura  diretta 
od  indiretta  dello  Stato,  erano  62,  per  una  estensione  totale  di  ettari  560,287  dei 
quali  314,301  per  la  parte  ultimata,  e  cioè: 


Bonificazioni 

Per  colmata 

Per  essicCctzionc  ...       .       

Estensioni 

Votale 

53  15G 

424  738 

82  393 

560287 

?  (Ettari) 

Parte  ultimata 

31  248 
208159 

Con  macchine  idrovore.    . 

74  904 

Totale  .... 

1          314291 

Relativamente  alle  opere  di  bonifica   vedasi   pure  il  paragrafo  Proscittgameuti 
ed  irrigazioni  del  capitolo  Agricoltura  del  presente  Afinuario  (pag.  352). 
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a%twììi.tA 

Bonificaz  io  n  i 

1       Boni  fi  caz  ioni  con  marchi  ri  e 

per  eeeiecasione 

1                                 idrovore 

1 

Luogo  di  scarico 

8 

Lun- 

"!•;  i  -     AUet:a 

0 

K$t9n»ion€ 
Ui  terreni 

Parte 
ultimata 

ghezsa 
dei 

eanali 

Etteneione 
dei  terreni 

Parte 
ultimata 

"«  -5  !    5  S     di  'Olle- 
,  3<     Se     vam.del- 
S  S  1  t  s    i  Vacqua 
11'  "^^          — 

Eètenaione 
dei  terreni 

ultinuUa 

delle  acque 

t 

s 

kttari 

KtUri 

Chilom. 

Ettari 

Ettari 

.;<      ,  ìi          Metri 

EtUri 

BtUri 

3 

SUPERIORE. 


6  406 


8  538 


2  240 


8  789 


5 

80 

80 

•  ■ 

•  • 

1 
•    • 

•    • 

•  ■ 

•   • 

■    • 

2 

80 

1.35 

(«)  1  935 

•    • 

•    •    * 

•    • 

2 

2'   1.50 

1  703 

1 

84 

28  584 

28  584 

•  • 

1 
•    •        1           ■    • 

t 

1 

•    • 

•   • 
1 

•  • 

•    ■ 

1 

1 
250  da  m.  2 

1     a 

'  III.  3.50 

1 

6  003 

1 

58 

36  775 

35  304 

•  • 

1 

•    • 

160 

69  369 

•  • 

•  • 

•    •                   •    • 

1 

•    • 

•    • 

•    • 

•  • 

4 

1  400i   3.  50 

1 

50  000 

1 

1 

•    • 

•   • 

• 

9 

i 
398  da  1.60 

a  2.40 

13  106 

1 

•  ■ 

1 
1 
1 

•    • 

ì 

•    • 

•    • 

•• 

•   • 

•   • 

•  ■ 

1 
1 
1    •  • 

•    ■ 

•    • 

1 

!  Laguna  di  Venezia. 

1  935   Canal   Cornio  in  la- 
guna di  Venezia. 

Taglio  Barbieri  in  la- 
guna di  Venezia. 

Canal  Biani^o. 


1 
2 

3 

4 


6  003       5  000   Laguna  di  Chioggia.   =     5 


(•) 


Mare    Adriatico    pel 
canali»   di    Volano 
j)«»r  45,800  ettari;  e  j 
Panari)  della  Lun-  ' 
ga  per  23,669. 

50  000   Canale  di  Volano. 


6 


10  000  Valle  del  Mezzano 
presso  il  Mare  A- 
driatieo. 


Fiume  Reno. 


Mare  Adriatico. 


10 


11 


MEDIA. 


1180 
1369 


11398 


408 


1150 
606 


11398 


134 


144 

7 

45 


167 


14 


6  615 

2  500 

770 


433 


1 762  : 


2  000 


770  '   1 


1  876   ,      1  876      .  .  i     .  . 


433 


I        I 


!        I 


0.50   , 


8    1.60 


42^ 
130 


306 
130 


Mare  Tirr**no. 
Mare  Tirreno. 
Mare  Tirreno. 


Fiume  Arno. 


Mare  Tirreno. 


12 
13 
14 


15 


i   16 


'Bonificazioni.  399 

RA  DIRETTA  OD  INDIRETTA  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1891  (■). 


. 

- 

Bonificaiiani  con  macchine 

:: 

MtHmmta 

■turi 

s 

$}k"'\  MTtrt 

Sturi 

Eiuri 

dei  Itrrni 
BtUri 

6  697 

SB 

997 

S7 

1804 

14 

600 

986 

17  000 

8 
2 

8  000 
117 

226 

38  314 

477 

17  000 
2  000 


B099 
1900 
119Ì 


Mftr*  Tirreno. 
Mare  Tirreno. 
Velino. 

Anieue  pel  Tomo  del- 

I'Om. 
Mare  Tirreno. 

Mare  Tirreno. 

Tevere. 
Mare  Tirreno. 

Mare  Adriatico. 


147 
13 

17  400 

2  987 

2  165 

".'., 

77  862 

*  '/. 

GO 

2-23 

ri 

20  000 

98 

12  000 

i 

Mare  Tirreno. 
Regi  Lagni. 
Mare  Tirreno. 


BON'II-ICAZIO: 


36   l,at-n  Agitano  (.Vt 


3H   Aj,T..  Nr>reriiio  (S 


40   Viilli,ta  fìiiinp  Pk 


(l)  VPd.n.i   1,.   „m^  a  p^^. 
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13B 

16  200 

6 

6 

t"J  48 

8 

2  064 

H 

(")   1 

lì 

148 

ISOIS 

4.  46 

1"J  66 

Tese 

27 

6 

7 

«& 

0.6S 

6 

1 

eoi 

53 

(")  l  008 

u 

40 

13.40 

")   8 

38 

9  490 

a  000 

130 

12 
7  804 

7 

1O08 
8b 

I  Mare   Tirreno,   Regi 
Lagni  e  Torrenti  di 
I      Nola. 
I 
Mare  Tirreno. 


Golfo  di  Pozzuoli. 


Golfo  di  Pozzuoli, 


\  Mare  Adriatico. 


Mare  Adriatico. 


'Bo  nific a:(^io  ni. 
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rolmata 

Bonificazio  ni 
per  eetieatione 

Ettentione 
dei  terreni 

Eturi 

Parte 
ultimata 

EtUrt 

Lun- 
ghezza 

dei 
binali 

Ohilom. 

Beteneione 
dei  terreni 

BtUri 

Parte 
ultimata 

Ettari 

Bonificazioni  con  macchine 
idrovore 


•3- 

Si 


Altezza  , 

di  eolie-   Eetentione 

t)am,del- 


Vaequa 
Metri 


dei  terreni 


Ettari 


Parte 
ultimata 

Ettari 


Luogo  di  scarico 
delle  acque 


i  nferiore. 

3  868  1  982 


105 


328 


60 


826 


63 


189 


12 


'» 


6 


8 


2 

1  V. 


10 
25 


28  615 


9  257 


4  182 


8  080 


218 
1250 


50 


1248 


218 
(••)  150 


196 


133 


4  000 


50 


300 


50 


60 


4  000 


Mare  Tirreno. 

Tanagro  inferiore. 

Mare  Tirreno. 
Torrente  Platano. 
Fiume  Grati. 

Mare  Tirreno. 


Fiumara  di  Torre. 


Mare  Tirreno. 


Sant'  Ippolito  e  Mare 
Tirreno. 

Sant'  Ippolito  e  Mare 
Tirreno. 

Fiume  Corace  e  Mare 
Jonio. 


» 
ce 


o 


46 

47 

48 
49 
50 

51 


52 


58 
54 
55 
56 


Fiumarella  di  Catan-  '  57 
zaro  e  Mare  Jonio.  , 


Mare  Tirreno. 


58 


TLARE. 


90 


85 


5  .51  228.50  5  088 


12 
62 


13 


120 
2  942 

52   i 


110 

2  942 

52 


460     (*i)460 


424  758    ;2o8  l$9 


Tirso. 

Rio  Mannu  nello  sta- 
gno di  Cagliari. 

Mare  Jonio. 
:  Mare  Jonio. 


28Ì2  4S5i     ..      I      82595     74904 


59 
60 

61 

62 


(lit)  La  liiiiiifìcazLonp  con  inufcliin^  idmvnrf^  è  di  cnmpelpozn  liel  coiiaorzio  dr^li  inl?Tv«Haii.  «soluto 
il  Dpiiiaiiin.  e  ilit  piii'f! cibili  anni  virai-  Inisi^ui'ittii. 

(1-1)  Su  40D  elturi  iWla  piana  pia  essior;iii  si  siabili  di  esercitare  la  coliniiia. 

(15)  Dei  17,000  filari  l>nttilÌL-3(i  14.VaG.  90  appari  e  ngn  [l'I  al  patriiiinjiio  Torloiii;i;  a,M94.  tO   luniiio 
rilasciali  a  parìienluri  e  comuni. 

(16)  Si  hanaci  innllre  1S4  chilnnictri  eli  TriKiii  spcioilnri. 

(17)  Vi  unni  inoltrP  cUilomi-lri  102  di  fossi  sppnnUari. 
(1>S)  Sr.n'>  miiiprnii  Pllarl  S.OOO  dellu  lÌKla  rìvile. 
(!'.))  Il  b:ipiiiii  ilei  Ket'i  l.iiuiii  *  di  (ìpiira  triniigolan'. 

{•iOj  Ni  in  (  1)111  pi. ■■.]  ^.-li  -\  i  lappi  dei  raintmfnssi  lalerali  ai  I.a^ni. 

|-..'r  1.1       I  ilir  I      ..    L''^ili,]n"  si  rifprisroiio  rispeitivamenie :  allo  sboeoo  nei  Kepi  Logni  (puma  più 

M'lli'iiiiii.i..i  I     "I  l.i  I ■  .1 1,  .ilhi  Vatea  ili  San  Leonardu  (punta  più  orientale),  allo  sbocco  del  Campitetlo 

(piiat.i  pn    il..!,.    I  .,[|.i  sbnpi-o  dell' .\lveo  Ciimune  nel  Golfo  di  N;.polÌ  (puma  più  occidentale). 

(L'L'i  I  ih  iCi'lie  :<i  i-ifi.ri-<couo  rispeltivameiiie  :  alle  nrigiiii  d"lla  Volla  (punta  più  <et- 

t-iitiJ..ii..l.^  i:i  l.  ,n  I  ,:  T,uMiiiai;..||..  (pumapifiorieiilale).  al  Foi-i»  \-idÌpaa  (pialla  più  iiieridin- 
oalo  ...I  ..I    1  :  ■    I  -  ..      .  i„.|  TJn-^i,„  (puma  più  orriilentalel. 
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Combustibili Pag.    407 

Caldaie  a  vapore »     410 

Forze  idrauliche »    411 

Industrie  minerarie,  metallurgiche,  meccaniche  e  chimiche »      ivi 

Miniere  —  Industrie  metallurgiche  —  Officine  meccaniche  —  Cave  e  fornaci  —  Sale  — 
Prodotti  chimici. 

Illuminazione  pubblica  e  privata »     421 

Petrolio  —  Gas  —  Luce  elettrica. 

Pesca  marittima »     422 

Industrie  alimentari »       ivi 

Macinazione  dei  cereali  —  Panifici  militari  —  Spiriti  —  Birra  —  Acque  gazose  —  Zuc- 
chero —  Glucosio  —  Cicoria  —  Tabacchi. 

Industrie  tessili »     427 

Seta  —  Cotone  —  Lana  —  Lino,  canapa  e  juta. 

Industria  della  carta  e  affini r     .     .     .     .  »     432 

Fabbricazione  della  carta  —  Parati  in  carta. 

Concia  e  lavorazione  delle  pelli »       ivi 

Fabbricazione  di  mobili ^*     433 

Industria  delle  treccie  e  dei  cappelli  di  paglia »     434 

Compendio   dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con  quelli  di 

anni  precedenti *^     435 


iY//-^iV  statistiche  sopra  alcune  industrie  nel  1876  —  Pubblicazione  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  1878. 

(Segue). 
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Combustibili. 

IL  SEGUENTE  prospetto  fa  conoscere  la  produzione  dei  combustibili  fos- 
sili (antracite,  lignite,  legno  fossile  e  scisto  bituminoso)  nelle  miniere  italiane, 
indi  quelle  della  produzione  della  torba 'e  degli  agglomerati  di  carbon  fossile  e  di 
carbone  vegetale,  per  gli  ultimi  anni,  e  finalmente  quelle  della  produzione  del 
carbone  di  legna  e  della  legna  da  fuoco  per  l'anno  1883,  il  solo  anno  pel  quale 
sia  stata  fatta  la  valutazione  di  questi  combustibili  vegetali. 


Anni 


Combustibili 

/ostili 
{antracite^  lignitCf 

legno  foaeile 
e  »ei*to  hituminoto) 


Agglomerati 


Torba 


di  I  di 

carbone  foeeile  \earhone  vegetale 


Carbone 

di    legna 


Legna 
da   fuoco 


Tonnellate 


1883.   .   .   . 

214  421 

•  •   • 

•  •  • 

•  • . 

1887.    .    .   . 

3127  665 

60500 

408  414 

12  600 

1888.    .    .   . 

366  794 

29  925 

490349 

11900 

1889.   .    .   . 

390320 

30  095 

506  700 

13  750 

1890     .    .   . 

376  326 

42185 

559  300 

16  750 

1891.   .    .   . 

289  286 

39  272 

626  150 

17  855 

514  436 


1788138 


Seguono  le  cifre  del  movimento  d'importazione  e  d'esportazione  del  carbon 
fossile  naturale  o  carbonizzato,  del  carbone  di  legna  e  della  legna  da  fuoco  dal 
1887  in  poi. 


Carbone  fossile  naturale 
0  carboniiiato  (*) 

Carbone  di  legna 

Legna  da  fuoco 

Prevalenza 

Prevalenza 

Prevalenza 

Anni 

Importa- 

Esporta- 

della 
importa- 

Importa- 

Esporta- 

della 
esportazione 

Importa- 

Esporta- 

della 
importa- 

sione 

zione 

zione 

sulla 

esportazione 

zione 

zione 

sulla 
importa- 
zione 

zione 

zione 

zione 

sulla 

esportazione 

Tonnellate 

1887  .    . 

3583143 

8084 

3  575  059 

23  058 

65  042 

41984 

88  824 

8  886 

79  938 

1888  .   . 

3  872  905 

6114 

3  866  791 

40173 

75  742 

35  569 

101  278 

9  380 

91898 

1889  .    . 

3  999117 

9  360    3  989  757 

24  261 

42  234 

17  973 

97  319 

7  877 

89  442 

1890  .    . 

4  354847 

ims 

4  347  749 

23  786 

41  619 

17  833 

89  359 

7182 

82177 

1891  .   . 

3916685 

13  322 

3  903  363 

22122    37  070 

14  948 

97  708 

8  412 

89  296 

1892  .    . 

3877  571 

12919 

3  864  652 

23  221 

41146 

17  925 

92  267 

8402 

83  865 

(i)  Riassumiamo  nei  vari  paragrafi  seguenti  i  dati  principali  di  statistica 'industriale  per  gli 
anni  dal  1S87  in  poi,  rinviando  per  gli  anni  anteriori  al  Compendio  che  chiude  questo  capitolo, 
ed  agli  Annuari  precedenti. 

(2)  Questa  voce  della  Tariffa  doganale  comprende  i  combustibili  fossili  di  ogni  specie,  cioè  : 
litantrace,  antracite,  coke,  lignite,  legno  fossile,  torba  ed  agglomerati,  come  pure  il  catrame 
secco  o  brai,  che  serve  principalmente  per  la  fabbricazione  dei  suddetti  agglomerati. 


r-    '^V.    :        .       .. 


Corbon  fossile  naliirale  o  car- 

boni^;jro(coke) 185  M-i;         Ui](i-2-Ji         -252  7-J(i 

Carbone  di  legna 4!)*:il92.  ól-VI+Tili  aSTHIId 

Lennj  J:i  fuoco -I.i^ì •>■>£  '£H:*».\  IS-JtttS 

B)   r,'l:il.-   .    .    .  ;;figo|ò.  >  i2j  57^  I  JiiJóSoì       299510.1!         2885670 

Consumo   approssimativo  (■). 

D:lf.',-HiA   h:,  i  Jiu-   tvl.di   A) 
■■  \'<i 116  950  Siy  :   ia6  >S;  K;S      14SH16677   :   164719(179  ]     146  274  447 

I  valori  nicilii  dei  combustibili,  t.iiiio  t'Steri  che  nazionali,  compreso  anciie 
il  petrolio,  sono  inJiciti  qui  appresso,  per  ^li  ultimi  anni  ed  anche  per  l'anno 
tS8j,  ;itlìne  di  poter  comprendere  quelli  della  let^na  da  ardere  e  del  carbone  di 
lei;ii.i,  clic  non  si  conoscono  per  ^li  iinni  più  prossimi.  I  prezzi  dei  combustibili 


più  recciili.  le  risultm/e  Jel   i.SS). 

{i)  Le  cifre  es[irimL'aii  il  v.ilore  dei  combustiiiili  coiiMim.iii  in  ogni  singolo  anno  multano 
aliiuanio  superiori  al  vero,  perdio  nella  proJu/ione  sono  compresi  gli  agglomerali,  i  quali  sono 
composti  di  materie    gii   considerate  nell.i  produzione  o  nell'importa^.ione,    contenendo  il  90  per 

irai  O  CJlrjuie  seccn. 
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nazionali  sono  determinati  nel  luogo  di  produzione  e  quelli  dei  combustibili  im- 
portati dall'estero  si  riferiscono  ai  confini  del  Regno. 


Anni 


Comhustihili  prodotti  tiel  Regno 

Valore  per  tonnellata  nei  luoghi  di  produzione 


Lignite^ 

antracitCf 

tee. 


Torba 


Agglomeratiì      j^^^ 

carbon 
i  /ostile 


da  ardere 


Carbone 
di  legna 


Petrolio 


Combustibili  importati  dalFfstero 

Valere  per  tonnellata  al  confine  del  Regno 


Carbon  foteiUf 

eoke^ 

agglomerati 

e  catrame  secco 

{brai) 


Lire 


Petrolio 


1883 

7.86 

14.00 

•  •  • 

1887 

7.63 

10.04 

27.57 

1888 

7.28 

13.00 

27.14 

1889 

7.32 

14  77 

30.46 

1890 

7.72 

13.12 

30. 07 

1891 

7.62 

1353 

30.21 

6  30 


17.66 


259 
370 
320 
288 
289 
301 


28.00 

290 

23.-00 

J90 

23.00 

220 

27.10 

210 

28.00 

210 

26.00 

170 

La  quantità  dei  combustibili  che  si  consuma  nelle  arti  e  nelle  industrie  fu 
determinata  nel  1889  in  via  approssimativa  nelle  cifre  seguenti,  sopra  elementi  di 
fatto,  che  vengono  qui  appresso  citati  in  nota. 

QyANTrrÀ  e  valore  dei  combustibili  fossili  consumati  in  Italia  nel  1889. 


» 


Produzione  ligniti,  ecc Tonn. 

Id.  torbe 

Id.  agglomerati  di  carbon  fossile » 

Differenza  fra  Timportazione  e  l'esportazione  dei  com- 
bustibili fossili » 


390  320    Valore  L. 
.30  095        »        » 
506  700        »        » 


» 


» 


Consumo 


3  989  757 
Tonn.    4  916  872  Valore  L. 


2  858  154 

444  531 

15  343  400 

107  723  439 

126  569  524 


Industrie   private 
(94-  34  **/o) 


Industrie  e  servizi  di 
carattere  governa- 
tivo (I.49X)- 


Impieghi  industriali  dei  combustibili  fossili  naturali  ed  agglo.meratl 

(Ripartizione  approssimativa) . 

Macchine  a  vapore   fisse    e   locomobili    per   uso 
delle  industrie  e  deiragricohura  0)  .    .   Tonn.  1  300  000  ossia  26. 44 

Fornaci  per  calce,  laterizi,  vetrerie  e  fon- 
derie (■) » 

Locomotive  per  ferrovie  e  tramvie  (•)  .    . 

Illuminazione  a  gas  ed  elettrica  (*)... 

Società  di  navigazione  (') » 

Navi  dello  Stato  («) » 

Opifìci  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  » 

Id.  id.  id.  marina  » 


o  ,• 
»o 


» 


Impieghi  diversi  anche  casalinghi  e  stock  (4. 17  °/J  Q) » 


1  300  000 

875  000 

850  000 

313  565 

38  000 

17  000 

18  000 
205  307 


» 
» 
» 
)> 
» 
» 
» 


26.44  » 

17.79  » 

17.29  >> 

6.38  » 

0.77  » 

0.35  » 

0.37  » 

4.17  » 


Totale  .    .   .   Tonn.  4  916  872     »     100.00"/, 


(i)  In  ragione  di  kg.  2. 5  per  ora  e  per  cavallo,  in  10  ore  ogni  giorno  e  durante  320  giorni 
deiranno,  ciò  che  equivale  a  dire  8  tonnellate  all'anno  per  cavallo-vapore,  la  suddetta  quantità 
corrisponderebbe  ad  una  potenza  di  circa  162,500  cavalli-vapore.  Molte  macchine  moderne  consu- 
nuno  meno  di  kg.  2. 5  per  ora  e  per  cavallo,  ma  ci  atteniamo  a  quel  coefficiente  per  tener  conto 
anche  delle  macchine  di  antico  sistema  che  sono  tuttora  in  servizio  nei  nostri  opifici. 

(2)  Quantità  approssimativa. 

(})  Sulle  strade  ferrate  si  consumarono  complessivamente  nel  1889  tonn.  795,000  di  carbone 
secondo  Tultima  relazione  delTIspettorato  generale  delle  strade  ferrate  pubblicata  nel  1893.  La 
quantità  che  manca  per  arrivare  a  875,000  tonn.,  cioè  tonnellate  80,000,  rappresenta  per  appros- 
simazione il  consumo  delle  tramvie. 

(4)  Nelle  officine  del  gas,  furono  censiti  859,084  becchi.  Per  la  luce  elettrica  si  ha  notizia 
di  2224  lampade  ad  arco  e  54,299  ad  incandescenza;  ma  la  forza  motrice    impiegata  per  le  rela- 


velocità.  Il  numero  delle  locomotive  in  servizio  sulle  ferrovie  italiane  è  indicato 
per  il  1891  di  2,577,  '''  *^'J'  fo'"'^^-  misurata  sull'asse  motore,  nell'ipotesi  d'un  mda- 

tiv<;  olTlcinf  non  ù  intra  a  vaporo,  risuli.inJo  questa  di  9^14  cavalli,  mentre  altri  1798  sono  oUc- 
nuli  con  molori  idraulici,  [j8  con  motori  a  gjs  e  14  con  un  motori;  a  petrolio  Iv.  a,pag.  421). 
(;l  l,a  quantità  di  ìiJtÌ^S  tonnellate  rappresenta  il  carbone  preso  Jalle  navi  nei  depositi 
delio  Staio,  cioè  il  carbone  gii  importato.  Però  a  quella  quantiiH  sono  Ja  agfjiungersi  210,6,7 
tonnellate  pr«p  all'estero  dalie  navi  in  viaggio.  Q.ueste  due  quantità  si  ripartiscono,  secondo  le 
.Società  di  iiavigaiione.  nel  seguente  modo: 


u)  h  i,ai  1-  i-L  I  1.XI)  iJUKlliic  iLiuisiitL  luon  Jllalii  t  consumite  m  ws-ijio 
1  dJli  lU:;  1    1    r  1 

^omnr..s.  soa  1  qui  ti  vove  il  .irbiUL  consumato  per  uso  di  riscaldamento  spccial- 
I  Kf  indi  -.diligi  i  nic  iiulistcn  ti-alri  ilUr:;l  colk„i  ^ir^cri  e^c  come  pure  qui;llo 
e  i  er  k  p  hi.  oMiiiic  In  cn  k  iti  111  M  istori  d  ile  iiin/c  e^^  Si  comprLnde  pur^ 
\    t     ^    f  I  t    111  1  1 1    i  1  quantil  ili  1.  irb  111  1  isi  le    mporiata  lIib  nel   i8Sg 

I      11  t  Stit.    o   klle  iocietì    lerroiiine    o  delle  oth^ine   dtl    ,^ai 

1  |.  k    birboni  ister      >  di  rincaro  nei  prc^i.    ec^ 

■e         i  t    hin    .1  I  it  r    ^  ihbUatt  nel   1878 

ri  e      suo    li    1   4    ]    iLliu.   tempo   la   per   I-  definizione  della 

i     o     ni/iine  pire   e   irinni   ibbandonata    stante  la 
11  lene  e  viene  man  mano  sostituita  da  quella  di 
tulli  il   11  le  e  il  M.rn  eaMllo  vapore  di  7,   chilo- 
■   to  eiMlli     .luit    od  ertettiv     Un  caMlìo  iiomi- 
I   .1  II      I  I     I   I  I  1   [er  h  pii   ]  eiMlh  ind.ali 

ilri  1  Ikiii  |er  le  n  iM  11  ^ueiri  n„uar  h  k  sjk  n  im  illestite  che  ermo  ,19  al 
I  re  iSii  Se  s  cins  krin  1  tulli  k  n  n  lIii  crino  1  quella  data  ,  9  risultano  p9,  |;.S 
idis    1    laiiiol"»   Milli!  inihli      del  pr  sinlc    4niutii 
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mento  normale,  si  valuta  in  cavalli  996,610  (i).  Tale  forza  risulterebbe  circa 
doppia  se  si  calcolassero  gli  sforzi  massimi  di  cui  le  locomotive  sono  capaci  nei 
momenti  eccezionali  che  pur  si  verificano  nella  pratica. 

Forze  idrauliche. 

Per  ciò  che  riguarda  la  forza  motrice  impiegata  negli  opifici  industriali,  fatta 
astrazione  dalla  navigazione  a  vapore  e  dal  servizio  ferroviario,  i  motori  idraulici 
hanno  in  Italia  maggiore  importanza  che  non  i  motori  a  vapore. 

ìitìV Annuario  statistico  del  1886,  la  forza  idraulica  derivata  per  usi  industriali 
era  indicata  in  474,770  cavalli  fino  al  30  giugno  1885;  se  si  aggiungono  altri 
cavalli  21,550  concessi  a  tutto  il  30  giugno  1890,  ne  risulta  un  totale  di  cavalli 
496,320,  che  supera  notevolmente  la  cifra  ottenuta  per  le  caldaie  delle  macchine 
fisse  e  locomobili. 

Importa  però  di  avvertire  che  i  motori  applicati  alle  derivazioni  di  acqua 
per  forza  motrice  rappresentano,  al  più,  il  50  per  cento  delle  forze  delle  cadute 
medesime,  e  che,  oltre  a  ciò,  molti  di  quei  motori,  anche  senza  calcolare  le 
interruzioni  di  lavoro  dovute  alle  grosse  piene,  debbono  restare  inattivi  nell'in- 
verno per  i  geli  e  nell'estate  per  le  magre. 

Industrie  minerarie,  metallurgiche,  meccaniche  e  chimiche. 

Miniere.  —  l  prodotti  delle  miniere  furono,  per  la  quantità,  in  aumento  quasi 
costante  dal  1871  al  1891.  Non  si  verificò  sempre  un  aumento  corrispondente 
nei  valori;  i  quali,  dopo  il  18&2,  discesero  tanto,  da  subire  in  sette  anni,  cioè 
fino  al  1889,  un  deprezzamento  complessivo  di  oltre  20  milioni;  e  ciò  sopratutto 
per  la  continua  diminuzione  di  valore  del  solfo,  il  quale  influisce  più  di  ogni 
altro  sul  valore  generale.  Nel  1890,  in  seguito  specialmente  ad  una  sensibile 
ripresa  nei  prezzi  del  solfo,  il  valore  totale  dei  prodotti  delle  miniere  è  risalito 
cosi  da  superare  di  circa  io  milioni  quello  del  1889;  e  l'aumento  fu  anche  mag- 
giore nel  1891,  essendo  risultati  per  tale  anno  16  milioni  di  più  che  nel  1890, 
benché  sia  diminuito  il  peso  totale  dei  minerali  prodotti. 

Rinviando  al  Compendio  che  chiude  questo  capitolo  per  le  cifre  dal  1871  in 
poi,  indichiamo  qui  appresso  la  produzione  dei  singoli  minerali  nel  1891,  col 
valore  che  rappresentano  e  col  numero  degli  operai  occupati  nella  loro  estrazione. 


(i)  ì^eW Annuario  staltstlco  1889- 1890  (pag.  659)  si  era  preso  per  base  il  numero  di  2,256 
locomotive  dichiarate  in  servizio  al  ^i  dicembre  1887  nella  relazione  del  R.  Ispettorato  delle  strade 
ferrate  voL  IH,  Esercizio  per  gli  anni  1885-86-87  (pag,  51.4),  attribuendo  a  ciascuna  locomotiva 
una  forza  media  di  177  cavalli  desunta  dall'opera  di  Aniedée  Guillemin  intitolata  Les  chemins  de 
fcr  CHachetie).  Si  era  così  calcolata  per  tutte  le  locomotive  in  servizio  una  forza  approssimativa  ,• 
di  400,000  cavalli. 

Venne  però  osservato  dall'ing.  Alfredo  Cottrau  che  la  suddetta  forza  media  era  inferiore  a 
quella  che  hanno  ora  effettivamente  le  locomotive  in  servizio,  anzi  lo  stesso  ing.  Cottrau  volle 
incaricarsi  di  assumere  apposite  informazioni  presso  le  varie  Società  ferroviarie  italiane,  e  gli 
risultò  pel  1891  la  cifra  suddetta  di  2.577  locomotive  in  azione  colla  forza  di  996,610  cavalli  (in 
inedia  387  cavalli  per  ogni  locomotiva). 


. .  «. 
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Proditiione  mineraria  neWanno  iSgr. 

Ripartizione  per  provincie. 


'Provincie 


Como 

Pavia 

Lombardia  .    .    . 

Belluno 

Vicenza 

Veneto 

Forlì 

Parma 

Piacenza 

Emilia 

Perugia  -  Umbria  .    .    . 

Ancona 

Pesaro  e  Urbino   .   .    . 

Marche    .    .    .    . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto  (*)  (*).    .    .   . 

Livorno  

Lucca 

Massa  e  Carrara  .    .    . 
PisaO 

Siena  (•) 

Toscana  .    .    .    . 

Fottìo.  -  Roma 

^^i^lì  -  Abrui:^i.    .    .    . 

^J^ellino 

^seria 

Campania    .    .    . 

S^^^nzaro 

^^enza 

Calabrie  .... 

P^^^anissetta 

^^^gemi 


Numero 

d€/U 

miniere 

o  ricerche 

produttive 


1 
IL 


60 
<2 

9 

II 

Vi 
5 

3 

1 
7 

8 

7 
5 


^)   21 


5 
1 
1 


(»)    10 

O  65 


2 
1 


7 
1 

8 

241 

37 

290 


Sp  ecificai^ione 

dei  prodotti  ottenuti  in  ciascuna  provineiaf 

coW  indicazione 

delle  quantità  riepettive 

(in  tonnellate) 


Minerali  di  ferro  (17),  di  piombo  (199). 
Petrolio  (3  torni.),  acque  per  bagni  (2,500) 


Minerali  di  rame  (8,780),  di  zinco  (917), 

di  piombo  (38) 

Combustibili  fossili  (17,410) 


Solfo  (8,664) 

Petrolio  (57);  sale  di  sorgente  (600); 
acque  per  bagni  (600);  acque  mine- 
rali (486) 

Petrolio  (1,011) 


Lignite  (80,466) 

Solfo  (5,844^.    . 
Solfo  (8,032)    . 


Lignite  ri$2,o;6) 

Lignite  (1,400) 

Minerali  di  rame  (5  5,144);  pirite  di  ferro 
(140);  lignite  (5,905);  mercurio  me- 
tallo (330) 

Minerali  di  ferro  (176,779) 

Minerale  di  piombo  (107) 


Minerali  di  rame  (1,952);  lignite  (790), 
acido  borico  e  borace  (3,831);  sale 
(8.6>8) 

Minerali  d'antimonio  e  solfuro  per  li- 
quazione (172),  lignite  (13,100)     .    . 


Allumite  (4,000) 

Asfalto  1^.  bitume  (6,580);  petrolio  (60) 


Solfo  (19,750) 
Petrolio  (2;). 


Solfo  (5.670).    .    . 
Salgemma  (6,511) 


Solfo  (151,414);  salgemma  (7,555) 
Solfo  (45,902);  salgemma  (727).    .    . 
Solfo  (132,052);  salgemma  (15,825). 


Fa/ore  totale 

Numero 

;           della 

dei 

produzione 

lavoranti 

Lire 

20014 

38 

9100 

33 

813849 

2026 

143117 

279 

207  880 

346 

3  50  997 

625 

1  152  619 

1  126 

58a35 

32 

303  300 

189 

I  515  954 

1347 

689  930 

542 

738059 

151 

1  005  993 

1217 

1744052 

I  368 

929  503 

727 

8400 

110 

3  414  181 

1878 

2  333  483 

1228 

18  547 

33 

•  •   • 

3 

3  015104 

1006 

121  950 

246 

9841  168 

5231 

19200 

75 

175  500 

398 

1056  500 

326 

60U0 

8 

I  062  500 

334 

396  '.m 

720 

193  051 

296 

589951 

I  C16 

17  554119 

14345 

5  314  324 

3100 

15  378  931 

13  645 

^^     (i)  Per  Tacido  borico  i  dati  relativi  alle  provincie  di  Grosseto  e  Pisa  furono  comunicati  com- 


•^sivamente. 


(2)  Comprese  le  miniere  improduttive  coi  rispettivi  operai. 
^x.  (3)  Una  delle  miniere  di  mercurio  è  situata  m  territorio  facente  parte  della  provincia  di 
^^?3,  presso  il  confine  della  provincia  di  Grosseto;  ma  Tofficina  per  la  distillazione  del  mer- 
j^no  annessa  alle  miniere  medesime  è  in  parte  impiantata  in  terreno  appartenente  alla  provincia 
^}  Grosseto,  onde  non  essendo  possibile  distinguere  per  provincia  questo  prodotto,  i  dati  relativi 
^'  soao  indicati  nella  provincia  di  Grosseto. 


Clliudiamo  il  jiaragrafo  relativo  alle  miniere  coi 
2Ìone  e  il  movimento  commerciale  nell'anno   1S91. 


confronto  fra  la  produ- 
Eiji-'r  Infime 


Minerale  di  ferro  .... 
l'irite  di    (l'rrn 

•2  7t;7  1N7i 
a  711  ÒSSI 

171)1 

22I13J 

^a:im 

araiuiT 

Miijfralc  di  rame  ...'.■ 

:>.iim  ' 

a  s-21)  rtu 

(')       fiili 

i')   173(05; 

tour. 

S.-)!»a6ii 

IJ.       di  zinco  .... 

1^1  IW.'.  ■ 

ld7-2iKi(t-) 

lonric. 

l3iilA^I 

Id,          di    |>Ì0llll'O   .     .     , 

:)ii'ia:i 

ólmi*:!! 

i  ii27 

itiiriia! 

7  3^8 

1443  ti  U; 

ìd.       di  iiunR.iii^'Si.'    .  1 

^■ii'.t 

tir>')r,| 

1 

Id.        di  iir-onl.i  .    .    . 

•2t»)i;     : 

l  1I7;ì  4.S4 

H7-i 

44  (i  IO 

2917 

175  Oi) 

Id.       Ji  .miiiio;,io.    . 

7.S-J  . 

:w:t-Ji;i| 

1 

28!i  i-iti 

:iJii:.K)l| 

:t!)l(iGW> 

101  Ma  Rio' 

13  :m 

34fi  372 

IMrolio  RrtHijìo    .... 

3WKN 

[■^113  111 

1  siti  540! 

(;r.ifitt 

3  tir. 

;ìdi.fi.-J 

IÒ7 

39  2()o; 

'àóoo 

'  9!»  99r> 

S,ai;umm.H^) 

;{|  ■>sr, 

:i7!i-l-ò(it 

Sale  di  sarchile  |'i    .    .    . 

!t  iÒS 

-2(ii;'.Hft 

... 

179  Kìl 

2  CMIS  a-.6 

.S;ile  marino  CI 

:U7  274 

:u)ii7  w7l 

Aw'^ilit),  mastice  elnriimt. 

!tG:i 

li4:ioi) 

4  4'S2 

>2(i7  1 44 

Solfo 1 

:ì*i:i  ó'Js 

u  r,-i:>  vm; 

l"l         'J<l 

a^ii 

ari'j  :t7ti 

29ii:!14irj 

Aoidobnricneijorace  -    .  ; 

:ì.v:[| 

2J-!3'.KIii 

44'i73 

2S73 

1  Ii31  S14 

Allumin;   <.-siiott;i[a  all.i  ] 

.t(»)i) 

l'.iaiM' 

tOIH) 

lil-JXi 

■r.,u/,-  ... 

(1)  Il   v.,lorc  to[.ile  delia 

irodii/ioiK 

So(iS|  71)0 

Vi 

eh.-  rÌM.U,i 

d.i  ,ì.esic 

ioio;o6)2i 
,]uai.tro  non 

Ko;  180 
può  irov.-lr 

52  777  7.s't 

da  m'u  p,,r 

nde  Tiniporlo  dell'oro. 

dL-l  mercurio  [.iicullo,  e  delk 

eral.  [Todolt 

,  e  dairakr 

lore  del  sa 

(;)  Il  valiire  del  s.ik-  ù 

iaco  calco 

aio  SLii  (.re 

e  non  su  quelli  di  ven 

dita  stabiliti 

dalla  kci;L-  sul  i.Kmo|-olia 

(i)  NelLi  Liriira  dogai 

al 

l'allumltL 

ù  compres. 

come  la  e 

Ice.  il  gesso. 

ecc.,  nella 

voce  S'-Tie- 
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Industrie  metallurgiche.  —  Malgrado  la  produzione  abbastanza  importante  delle 
nostre  miniere  di  ferro,  il  lavoro  degli  alti  forni  è  assai  limitato  e  di  gran  lunga 
inferiore  ai  bisogni  nazionali,  ai  quali  provvede  in  gran  parte  Timportazione.  L'ot- 
timo minerale  di  ferro  che  si  estrae  dalle  nostre  miniere  va  per  la  maggior  parte 
esportato. 

Negli  anni  dal  1882  al  1889  si  ebbe  un  notevole  incremento  nella  produ- 
zione nazionale  del  ferro  e  dell'acciaio.  Nel  1890  e  nel  1891  la  produzione  è 
scemata. 


f 


Mifteiali  di  ferro  e 

ghisa 

Ferro  e  acciaio 

Jnni 

Minerale 

Qhiea 

in  pani 

ProduBione 

Numero 

di 

degli 

ferro  etportato 

prodotta 

importata 

Ferro 

Acciaio 

operai 

Tonnellate 

TonnelUte 

TonnelUte 

TonnelUte 

TonnelUte 

1887 

171553 

12  265 

231 547 

172  834 

73  262 

11714 

1888 

130  743 

125:^8 

89  563 

176  769 

117  785 

12  749 

1889 

183  S81 

13  473 

168  677 

181623 

157  899 

14518 

1890 

186  676 

14346 

129  641 

176  374 

107  676 

13  799 

1891 

902  309 

11930 

108  989 

152  668 

75  925 

U395 

t  •  , 


Dal  1879  in  poi  crebbe  la  produzione  del  piombo  e  dell'argento,  e  si  sostenne 
bene  anche  nel  1890  e  nel  1891.  L'oro,  il  rame,  l'antimonio  ed  il  mercurio  si 
producono  pure  nel  nostro  paese,  ma  in  quantità  molto  piccola. 


Anni 


Piombo  e  argento 


Minerali 
trattati 
Chilogr. 


Produzione 


Piombo 
Chilogr. 


Argenta 
Chilogr. 


Oro 


Chilogr. 


Rame 

t  eue  leghe 
Tonn. 


Antimonio      Mercurio 


Tonn. 


Tonn. 


1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 


25846000 
29000000 

? 

? 

? 


15  795  000 

33  387 

17  481000 

34  891 

18165000 

33  505 

17  768000 

34  248 

18500000 

37  600 

234 

3197 

22 

244 

187 

5  332 

•  • 

339 

216 

6904 

195 

385 

206 

6406 

182 

449 

284 

5  977 

218 

330 

rica  della  categoria  XIII:  Pietre^  terre  e  minerali  non  metallici.  Non  è  quindi  possibile  di  ricavare 
dal  Movimento  commerciale  le  quantità  di  allumite  importate  od  esportate  coi  rispettivi  valori. 
Consta  peraltro  che  importazione  non  ve  n'è  affitto  e  che  Tesportazione  è,  a  un  dipresso,  rap- 
presentata dalla  quantità  venduta  allo  stato  greggio,  segnata  nelle  colonne  della  produzione. 

(4)  Comprese  tonnellate  37$  di  metalline  del  valore  di  lire  150,000. 

(5)  È  compreso  il  bitume  raffinato,  il  catrame  (Gotidron)  e  trementina. 

(6)  È  compreso  il  solfo  raffinato  e  il  fiore  di  solfo. 


Officine  meccaniche.  —  Il  valore  dei  prodotti  delle  otììcine  mecciiiiclie  nazio- 
nali si  calcolava  di  12  milioni  nel  i8<>0  e  di  40  milioni  nel  1880,  non  compresi  ■■li 
stabilimenti  governativi  dipendenti  dai  Ministeri  della  guerra  e  della  marina. 

Se  si  iien  conto  anclie  di  questi  ultimi  staWii menti,  1  quali  producono  per  oltre- 
30  milioni,  e  si  avverte  die  d.il  1880  in  poi  molti  altri  ne  furono  aperti  d.ii  privati, 
e  che  altri  ancora,  f;Ì^\  esistenti,  vennero  ampliati,  si  può  calcolare  clie  la  pro- 
duzione delle  oUkine  meccauiclie,  governative  e  privale  raggiunga  in  Italia  lui 
valore  di  [ini  milioni  :ill\inno.  Oltre  a  ciò  si  importano  annualmente  macchine 
dall'cMoro  per  un  valore  riii:;iiLi;irdevo!e  (50  milioni  nel  1887,  40  nel  1888,  4J 
nel  iSS.;,    !9  nel    iSvjo.  2S  nel    1891    e  27  nel    1S92). 

G/:','  e  fonnici.  —  I  prodotti  delle  cave  e  delle  fornaci  furono  stimati  nel  1S80 
di  mi  v.ilurc  complessivo  di  85  milioni  di  lire,  e  nel  1S89  di  circa  100  milioni. 
Tali  cifre  erano  dedotte,  non  t.inio  d.i  u]i.i  vera  statistica  generale,  quanto  Ja 
.ippre/zamenii  de^li  iillici  delle  miniere.  Possiamo  ora  presentare,  ricavandoli  dalU 
Rivisti}  iiiiiirriiriii,  ì  risultati  della  statistica  fatta  nel  iSujO  dai  suddetti  uffici,seconJo 
1.1  Liliale   il  valore    complessivo    dei    prodotti  delle  cave  e    delle  fornaci  sommava 


Prodotti  delle  ca 

VE   NELL'AM-JO    189O. 

Xum. 

Num. 

Satura 

Ton 

Hlilà 

Valore 

.Va/ura 

Quanlttà 

Valori 
Li» 

ir 

^etre  d*  taglio  par 

alabastro .   .    . 
-alcare  e  tufo 
_  carro 
Vavertìno   .    . 

rdejie.  .    .    . 


erpentina(verdedi 

-Prato). 

evole 

rachite 

eperiao 

ietredjversedaU- 

glio. 

Totale  .    .    . 


edilizio  •  deoorativD. 
17  799  959   7  16 

imwa    19 

1UJ869    137 


375829 

990 

104^7 


le»  139 
40485 
70952 


191  379 

I  089  948 


^ufo  vulcaako  ,   . 
'••'Ire  diverse  per 

cosifuiione. 


77a  175 

2847060 

1502661 

1464348 

25000 

68175 

647  fòO 

115500 

1250987 


3088523]  5071 

2917  048'  2  933 
3  375  7901   1616 


6  675975   7  760 


Poizolana,  iapiUi  1 
Totale  .   . 
UateriBll  diverbi  per  ubo 

Pietre  molari.    . 


1748872)   19113 


Industriale. 


Coli 

Pietra  oliare  . 

Amianto .  .  . 
Talco  .... 
Baritina  .  .  . 
Carbonato  di  e. 


Totale  . 
•  FORNACI  xell'akko 


4719 

15081» 

197£ 

30325 

23: 

236  60C 

m 

11175 

500C 

600  OOC 

25 

1250( 

126 

47  96( 

4466 

242  67( 

688( 

291  30t 

288( 

1159( 

2595 

17099* 

1239C 

50  0« 

7  51S 

6  8K 

181 9a 

9  75(: 

549(K 

98520 

157  840 

164  IÌ9 

1466  10} 

Saturo 

Quanlilà 
T....„.,. 

Valori 
Lire 

Satura 

M  prodotU 

Quaatild 

ItUDClUlt 

V^ore 
Li« 

Su:, 

spera 
foma 

teriali  refrattari 

|nti  di  cemento 
'iliche  comuni  e 
ré  ordinari, 
olìche  anistiche 
"bHc  comuni  . 
«llanee  grès  lini 

Confronto  f 


116^ 
63996 
17  7^1 
10577 

I4.'i3 
12  44!) 

1378 


14  942^1 

2  830420^**'^ 
2  4290511 
391fil  129146  219 
562  100  139 
4530851  4267 
1  692  iy-*ì\  592 
30318041  ,| 

M7087.^    7042  1 
5819.S19 
17U0UXI  1 


Bottiglie    e  dami- 

16  237 

27)3690 

Oggetti  diversi  di 
vetro  e  cristallo 
per    uso  dome- 
stico, per  farma- 

15  309 

6908805 

Lasire  di  verro.    . 
Conterie  e  cannelli 

9  854 
7200 

3  393  566 

5288000 

n&Ì952'ioj 010946  Sjofi 


54*3161  47  720  3101 
3G3!)32|lO30l0  94(i| 


81173    I    31113411 
I-Ó9113    I  16020349 


sor; 

prie 


r.ll.    pr 

e  12  ra- 


1  refriseranie. 
ioLilr  . 


follile  geìi.-r.lìe  ,    .    . 

•il/M  di  vfiulita  del  s;ilc  iK'llc  parti  iÌl'I  Kcj^no 
(ivincic  continentali,  :;Oiu)  quelli  fissali  colli 
■braio   nSSS  (5). 


1  m'^ 

14  270 

;47  27l 

j  067  777 

9  -ir,,s 

"im  'MS 

■iVi  4.-.() 

-,878,7 

■   5  7UI7) 

in  cui 
a   1..^ 

it;e  la  privativa,  o,s.sÌJ 
del   25   aprile  iSSt:, 

L'  s;ilLiic  Miiin  desimlL-  .lall.i  Ki";'/ 
e  ciò  pd  iuoliw.  clic  il  sali;  di 


uia  del   1S41. 
to  a  i^uellci  di  C.i.olii 
iiif;hi  di   produzioni:, 
non  esportato  aliVs 


silo  prtj'.n 


L-  dalia   depurazione  dei  niiri.  iJ.  Iir> 
prc//.)  di  costo);  vile  per  le  industri 
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U  prezzo  medio  del  sale  esportato  fu  nel  1891  di  lire  11.  50  per  tonnellata  e 
1  1892  di  lire  II,  secondo  le  determinazioni  fatte  dalla  Commissione  dei  valori 
•  le  dogane. 

Indichiamo  qui  appresso  le  cifre  dell'esportazione  negli  anni  1887,  1888, 
I9,  1890  e  189 1,  mettendole  a  confronto  con  quelle  della  produzione  negli 
rcizi  1886-87,  1887-88,  1888-89,  1889-90  e  1890-91,  e  ne  deduciamo,  per  diffe- 
za,  il  consumo  approssimativo  nel  Regno. 


Produzione 


Esercizi 


Quantità 
Torni. 


Esportazione 


Anni  solari 


Quantità 
Tonn. 


'Differenza 

cAe  rappresenta 
approssimati- 
vamente 
il  consumo 
nel  Regno 

Tona. 


1886-87   .    .   . 

420  915 

1887-88  .   .   . 

412  343 

1888-89  .    .   . 

449115 

1889-90  .'.   . 

475  804 

1890-91    .   .    . 

387  817 

1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


109  388 

311527 

123  655 

288  688 

110145 

338970 

188  393 

287  411 

179  831 

207  986 

Prodotti  chimici  —  Le  ultime  cifre  che  abbiamo  sui  prodotti  chimici  si  rife- 
ono  al  1888  e  riguardano  soltanto  una  parte  dei  prodotti  inorganici,  cioè 
ido  solforico,  gli  allumi  e  il  solfato  d'allumina,  il  solfuro  di  carbonio,  gli  esplo- 
3ti  e  gli  ossidi  del  piombo,  i  quali  rappresentano  in  complesso  un  valore  di 
,138,625  lire,  come  può  vedersi  dal  seguente  prospetto  (i)  : 


Prodotti 

Produzione 

Valore 

■ 

! 

Prodotti     . 

1 

Produzione 

Valore 

Tonn. 

Lire 

1 
1 

Tonn. 

Lire 

^cido  solforico   .    .   . 

46  295 

1990  250 

Fulmicotone  .... 

106 

742  000 

Allume 

1380 

157  905 

Kinetite 

6 

22  800 

*o  d'allumina   .    . 

2  825 

218  608 

Biacca  

3  597 

2117580 

^Jfaro  di  carbonio    . 

2019 

627  550 

Ossidi  di  piombo  .    . 

1557 

699  200 

Polveri  piriche.  .    .    . 

3  070 

3  673  832 

IWìte 

196 

888  900 

Valore 

'  totale  .   .    . 

Il  nSóas 

^^^  gli  acidi  cloridrico  e  nitrico,  l'ammoniaca,  i  sali  di  soda  e  di  potassa,  il 
solfato  di  ferro,  i  sali  di  magnesia  e  i  perfosfati,  non  abbiamo  dati  posteriori  a 
[S^^lli  del  progetto  di  legge  del  1882,  per  la  revisione  della  Tariffa  doganale  (2), 
;  *^^  ''^produciamo  qui  appresso  : 


(0  Svista  mineraria  del  188S. 

W  Progetto  di  legge  per  la  revisione  della  Tariffa  doganale.  Legisl.  XV,  i'  sessione,  1882. 
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Riassunto.  —  Nel  complesso  i  prodotti  delle  industrie  minerarie,  metallur- 
giche, meccaniche  e  chimiche  rappresentano  i  seguenti  valori: 

Miniere  (1891) L.  79  890  726 

Officine  mineralurgiche  e  metallurgiche  (1891) .    ...  »  135978iJa4 

Officine  meccaniche  (governative  e  private)  fi  890)  circa  »  100  000000 

Cave  (1800) »  47720310 

Fornaci  (iS^) »  103010946 

Saline  marittime  (^  (1891) »  3  067  777 

Fabbriche  di  prodotti  chimici  (1888-90) »  40000000 

Non  si  possono  addizionare  fra  loro  queste  somme,  perchè  nella  seconda 
cifra  entrano  prodotti  già  considerati  nella  prima;  nella  terza  prodotti  considerati 
nella  seconda,  e  nella  settima  sono  compresi  prodotti  considerati  in  parecchie 
delle  precedenti.  Tuttavia  anche  tenendo  il  debito  conto  delle  duplicazioni  inevita- 
bili si  può  concludere  che  queste  industrie  rappresentano  complessivamente  una  pro- 
duzione annua  non  inferiore  a  350  milioni,  e  danno  lavoro  a  circa  250,000  operai. 

Illuminazione  pubblica  e  privata. 


Negli  ultimi  20  anni  si  è  quasi  raddoppiata  Timportazione  del  petrolio,  la 
quale  è  salita  da  428,000  quintali  nel  1871  a  725,000  nel  1891  ed  a  745,000 
nel  1892.  Anche  la  produzione  si  è  accresciuta  nello  stesso  tempo,  ma  senza  acqui- 
stare finora  un'importanza  commerciale  di  fronte  all'importazione,  come  apparisce 
da  quanto  si  è  detto  sopra,  nel  trattare  dei  prodotti  delle  miniere. 

Circa  l'illuminazione  a  gas  ci  limitiamo  a  riprodurre  i  dati  pubblicati  nel- 
Y Annuario  precedente,  relativi  al  1889.  Le  variazioni  avvenute  posteriormente  a 
quella  data  non  possono  essere  molto  sensibili.  Per  ciò  che  riguarda  l'illumina- 
zione elettrica,  è  noto  che  questo  sistema  va  estendendosi  rapidamente  nella  capi- 
tale del  Regno  e  in  parecchi  altri  comuni.  Tuttavia  non  siamo  in  grado  per  ora 
di  dare  notizie  numeriche  più  recenti  di  quelle  contenute  nc]l*Annuario  citato. 


Illuminazione  a  gas  (1889). 


Numero  dei  comuni  nei  quali  è  attivata 

Numero  delle  officine 

Numero 

Potenza    in    cavalli 
^  ^  '  [      dinamici    .    .    .    . 

Motori  : 


Caldaie  a   va 


•( 


a  gas 


(Numero. 
Cavalli  di 

(N 
ici  .    .  I  ^ 

•    •    •  1  C; 


idraulic 


marnici 

umero 

Cavalli  dinamici . 
umero 


137 

126 

60 

519 

64 

327 

1 

1 

47 

151 


Cavalli  dinamici .    . 

N.  dei   becchi  (  pubblica 79  993 

*  per  rillumin.j  privata 779  091 

Numero  degli  operai 3  851 

Numero  dei   misuratori  in  esercizio  119  716 


Illuminazione  elettrica  (1889). 
Numero  dei  comuni  nei  quali  è  attivata  69 

Caldaie   a   va 

\  roienza  m  cavalli  ai- 

9967 


pore 
Motori  : 
a  vapore 


(  Numero 142 

Potenza  in  cavalli  di- 
namici     


i 


dinamici . 


140 
9  214 

1798 

9 

138 

1 

dinamici ...  14 

Numero    delle  I  ad  arco 2  224 

lampade         \  ad  incandescenza    .    .   54  299 
Numero  degli  operai 706 


{Numeri 
Cavilli 

.  .      ...         (  Numero 

idraulici   .    .  {  ^      11-  j- 

l  Cavalli  dinamici .    . 

Ì  Numero. 
Cavalli  dii 

,.        l  Numero, 
a  petrolio.  .  |  ^,^^^„.  ^.^ 

I 


mamici 


(i)  11  valore  del  salgemma  e  del  sale  di  sorgente  è  compreso  nella  cifra  riguardante  le 
miniere.  La  cifra  di  lire  3,067.777,  che  rappresenta  il  valore  del  sai  marino,  è  stata  calcolata  attri- 
buendo al  sale  di  Cagliari  e  di  Óarloforte  il  valore  che  ha  sul  continente.  Invece  ntìVAnnuario 
precedente  si  era  attribuito  al  sale  di  Cagliari  e  Carloforte  il  valore  che  ha  alle  saline. 


di  lire  2,962,540  e  2,660,823  rispettivamente.  Si  importarono  inoltre  caviale  ed 
altre  uova  di  pesce  per  lire  SS,200  nel  1891  e  65,100  nel  1892  e  si  fece  esport.i- 
Kione  degli  stessi  prodotti  per  lirt  28,700  nel  primo  anno  e  11,900  nel  secondo. 

Di  spugne,  fra  greggie  e  lavorate,  si  ftce  iniporta;:Ìone  per  lire  289,800  nel 
1891  e  per  lire  410,900  nel  1892,  ed  esport.izione  per  lire  185,700  nel  1S91  e 
155,600  nel   1892. 

Di  corallo  greggio  si  ebbe  nel  1891  un'importazione  del  valore  di  lire  1,456,820 
ed  un"esportazione  del  valore  di  lire  1,025,880,  0  nel  1892  un'importazione  del 
valore  di  lire  916,560  ed  un'esportazione  di  lire  1,091,460;  di  corallo  lavorato 
(non  montato  in  oro)  si  ebbe  nel  1891  un'importazione  del  valore  di  lire  41,040 
ed  un'esportazione  di  lire  17,679,780,  e  nel  1892  un'importazione  di  lire  14,0^0 
ed  im'esportaxiono  di  lire    18,625,520. 

InDLSTMU:    AI.IMENTAHl. 

Ci  limitiamo  a  considerare  la  macinazione  dei  cereali,  la  fabbricazione  del 
pane  e  delle  gallette  per  consumo  dei  militari  dell'esercito  e  le  industrie  sog- 
gette a  vigilanza  fiscale, 

Maciua:;^ione  dà  ccicnl'i.  —  Secoiulo  j^ii  accertamenti  fatti  dagli  uffici  tecnici 
di  finanza,  prima  che  cess.Tsse  di  aver  vigore  l'imposta  sul  macinato,  erano  in 
esercizio  in  tutto  il  Regno,  nel  1882,  30,513  mulini  a  motori  meccanici,  cioè 
29,5iS  idr.uilici,  917  a  vapore  e  78  a  vento;  e  tjuesti  mulini  facevano  uso  com- 
plessivamente di  14S.437  cavalli  di  forza,  di  cui  133,741  con  motori  idraulici, 
14,504  con  motori  a  vapore  e  192  con  motori  a  vento.  Altri  26,895  mulini,  spe- 
cialmente in  Sardegna,  erano  a  forza  animale  (tnanegi;'  e  centimoli). 
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Il  numero  dei  lavoranti  addetti  più  o  meno  stabilmente  a  tutti  questi  mulini 
sommava  a  88,642;  ma  è  da  avvertire  che  negli  opifici  minori  l'assistenza  al  mu- 
lino viene  alternata  con  altre  occupazioni. 

Nell'ultimo  decennio  l'industria  della  macinazione  ha  molto  progredito,  sosti- 
tuendo man  mano  alle  rozze  macine  d'un  tempo  i  nuovi  congegni,  mercè  i  quali 
le  farine  sono  meglio  segregate  dai  prodotti  secondari  ;  ciò  che  permette  di  otte- 
nere una  farina  più  nutriente  e  di  maggior  prezzo. 

Se  ne  ha  una  prova  nel  grande  numero  di  mulini  di  nuovo  sistema  impian- 
tati, o  quasi  totalmente  trasformati,  dopo  che  fu  abolita  la  tassa  sulla  macina- 
zione. Tali  mulini  rappresentano  ora  non  meno  di  3000  laminatoi,  a  due,  a  tre 
od  a  quattro  cilindri  ciascuno,  secondo  il  tipo;  essi  possono  macinare  circa  13 
milioni  di  quintali  di  frumento  all'anno,  vale  a  dire  quasi  un  terzo  del  frumento 
macinato  annualmente  in  tutto  il  Regno,  ed  un  quinto  circa  della  quantità  totale 
di  cereali  sottoposti  a  macinazione,  quantità  che  si  calcola  di  60  milioni  di  quintali. 


Panifici  militari.  —  La  fabbricazione  del  pane  e  delle  gallette  per  consumo 
dei  militari  dell'esercito  viene  operata  in  opifici  governativi  alla  dipendenza  del 
Ministero  della  guerra. 

Nel  1892  si  avevano  a  tale  riguardo  le  seguenti  notizie: 


Motori 


Numero  dei  panifìci  militari 

Ì  Numero 
Potenza  in  cavalli  dinamici 

{Numero 
Potenza  in  cavalli  dinamici 

Numero  dei  forni 

Produzione  media  annua  (pane,  galletta,  crusca  e  mondiglia), 
quintali 520  870 

Numero  dei  lavorami 1  318 


44 
10 

295 
10 
66 

236 


Spiriti.  —  Riproduciamo  dalle  statistiche  pubblicate  dalla  Direzione  gene- 
rale delle  gabelle  (i)  le  cifre  della  produzione  e  dell'imponazione  degli  spiriti  (2) 
per  gli  ultimi  anni. 

Produzione  e  commercio  degli  spiriti  ('). 


Anni 


1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 


Prodiqione 

Impari  a:(iotte 

Esporta:(tone 

Ettolitri 

Ettolitri 

Enolitri 

227. 099 

31.144 

19.432 

109. 502 

12.256 

18.284 

120.679 

40.959 

21.973 

1 77.  9r>o 

47  427 

10.115 

202.182 

21.915 

6. 369, 

227.  723 

14. 536 

15. 703 

(i)  Le  cifre  della  produzione  sono  tolte  dalla  Statistica  delle  fabbriche  di  spirito,  birra,  acque 
garose-,  yiccherOf  glucosio,  ecc.;  quelle  del  movimento  di  importazione  e  di  esportazione,  dal  Movi- 
wnenio  commerciale   del   Regno  d^Italia. 

(2^  Gli  spiriti  sono  soggetti  ad  una  tassa  di  fabbricazione  e  ad  una  tassa  di  vendita. 

(3)  La  produzione  è  espressa  in  spirito  ridotto  a  loo**.  —  L'importazione  e  l'esportazione  com- 
prendono 3  voci,  cioè  spirito  puro  in  botti  e  caratelli;  dolcificato  come  sopra  e  in  bottiglie  (centinaia). 


zionc  ne  e  cresciuta  gradatamente. 

Produifone  delle  acque  casose  {'). 

iaS7 Eitolitri  102 -2JS 

IWSS >.  1I521X) 

188^1 >.  1179^1 

1S!H) "  117  7-2r, 

ISlt! »  lìHUa 

lS9i •>  119405 

Zucchero.  • —  Xell'cserciKÌo  1891-93  vi  erano  ìn  Italia  quattro  fabbriclie  di  zuc- 
chero, situate  nei  comuni  di  Savigliano  (Cuneo),  Monza  (Milano),  Rieti  (Pe- 
rugia) e  Verona  (5). 

Due  sole  di  queste  fabbriche  furono  in  attivit:i  nel  suddetto  esercizio,  cioè 
quella  di  Savigliano  che  produsse  quint.di  4,702;  e  quella  di  Rieti  che  ne  produsse 
11,022;  in  tutto  si  produssero  15,724  quintali  di  zucchero  di  2'  classe  ricavato 
dalle  barbabietole. 

1!  consumo  dello  zucchero  è  and.uo  crescendo   di  anno    in    anno,    malgrado 

(1)  La  birrai  i  sof;geu.i  ad  una  lassa  di  fabbricazione. 

(;)  VeJansi  le  .Vo/i^iV  inlom,'  iiìlr  irimdi:^ii:ini  deWii'iricollura  ntgli  anni   1878-1879. 
(j)  VeJasi  la  nota  n.  1  alla  pagina  precedente. 

(4)  Le  acque  gazosc  sono  soggette  ad  una  tassa  di  fabiiricazìone.  Vedasi  anche  U  nota 
I).  1  alla  pagina  preceJcnie. 

1))  La  fabbricazione  dello  ?ucclicro  è  soggetta  a  tassa.  Vedasi  anche  la  nota  n.  1  a  pagina 


Industrie. 


425 


gli  aggravi  fiscali.    L'importazione    dello    zucchero  raflSnato   è   diminuita,  dacché 
presero  sviluppo  le  nostre  raffinerie. 


Importazione  dello  zucchero. 


Anni 


Zucchero 


1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


di  1*  classe 

{raffincUo) 

Quintali 

25  055 

5408 

3  983 

21883 

13  084 

11475 

di  2"  elcuse 
{greggio) 

QuintAli 

1  368  673 
410  283 
777  818 
890  801 
830  369 
829  091 


Totale 
Quintali 

1  393  728 
415  691 
781801 
912  (>84 
843  453 
840  566 


V 

Riducendo  lo  zucchero  greggio  in  raffinato,  nella  ipotesi  che  la  perdita  ?ia 
del  IO  per  cento,  si  ottengono  i  seguenti  risultati,  i  quali  per  qualche  anno  pro- 
cedono a  sbalzi  in  causa  di  straordinarie  importazioni  anticipate  fatte  alla  vigilia 
di  aumenti  nei  dazi  d'importazione  (i): 


Anni 


Quintali 

,  di  Bucchero 
sdaziati 


Anni 


Quintali 

di  zucchero 
sdaziati 


1887 

1  256  867 

lb90 .    .    .    . 

823  604 

1888 

374  669 

1891.    .    .    . 

760  416 

1889 

704  019  i 

1892.   .    .   . 

.    '       757  657 

Glucosio,  —  Nell'esercizio  1891-92  furono  in  esercizio  cinque  fabbriche  di  giù- 
cosio  situate  nei  comuni  di  Beinette  (Cuneo),  San  Pier  d'Arena  (Genova),  Milano, 
Paderno  Dugnano  (Milano)  e  Venezia.  La  fabbrica  di  Torino  rimase  inattiva. 

Le  quantità  di  glucosio  tanto  puro  che  sofisticato  (il  quale  ultimo  entra  in 
esenzione  di  tassa  di  fabbricazione),  ottenute  negli  ultimi  esercizi  finanziari,  sono 
le  seguenti  (2): 


Eserciti  finanziari 


Quantità  di  glucosio 


1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 


puro 

Quintali 

30  319 
21  158 
21  179 
17305 

14885 


adulterato 

in  esentione 

di  tassa 

Quintali 


8002 

8  290 

11306 

11899 

13  321 


(i)  Vedasi  la  Reìaxione  sui  provvedimenti  finan-^iari.  Atti  parlamentari,  legislazione  XV,  n.  375, 
sessione  1S82-86. 

(2)  La  fabbricazione  del  glucosio  è  assoggettata  a  tassa.  Vedasi  anche  la  nota  n.  i  a  pag.  423, 


manifatture,    le    quali    dispongono   di   una  forza  motrice  di  642  cavalli  dinamici. 
divisa  come  segue; 

\hhm,liC:i    AvJl'Pre       Ava     \     Tchi!f 


In  queste  manilattiire,  durante  ì;U  ultimi  esercizi    finanziari  tarono    ottenut 
!e  seguenti  quantità  di  t.ibacclii  lavorati  (3): 


ìt-ii  IS89-9D       ,        1890)1  ISSI  92 


l)71ir.7H  I    fi7il28ti5  .  65l)r><l 

otti» 877  liódUfò7  ■  tì(»lt4  4 

^:>r)3S<t  i'.)&9\S  i  td)81 

i7i:«»  I        4t8H  I  4iS5 

t6HC'9oSì  li6y8iKj5   i  i6  8Si  7 


11]  N\-l   1S75.  |iLT  impedire  cliu  le  ^nu.\i^  ikllo  Si,iu>,  por  1.1  diversità 
il  caffi  e  1.1  àcm\.i  fossero  Janiiefisi-iiL.-,  il  Governo  \^c^  Ji;Ub<.Tare  l.i  tassa  inlerna  di  db 
ont  sidia  cjcorin  e  la  corrisi' 011  dente  sovr.ir.is^.i  per  riiii|>nrla?ione  J.iiresiero. 

{2)  Vedasi  la  noia  11,  i  a  p^g.  4JI.  L^  .|iiJiiiiiA  si.-.!;ii.ito  airimporiazinne  riguardano  sollani 
iria  iii.ictmil.i  e  IpìUiI^i  k  non  juclla  dis^t;cc.ita.  della  aiialù  nel  iKi)2  furono  ìnipnrlaii  i  J.7J  >  quin 

(51   Aii.'u.l.i  ,1,-i  t.ihMd'i  -   R^Jiionf  ,■  hlhono  ìA,iln.!/.: 

(4)  Alla  fine  di  cuscini  oscrcizio.  Sono  compresi  anche  gl'impiegaii:  208  al  ;o  giugno  li 
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Industrie  tessili. 

Seta.  —  Diamo  qui  appresso  alcune  cifre  sommarie  circa  il  movimento  com- 
merciale dei  semi  di  bachi  da  seta,  la  quantità  del  seme  posto  in  incubazione  e 
quella  dei  bozzoli  ottenuti,  la  produzione  ed  il  commercio  dei  bozzoli  e  delle 
sete  greggie,  dei  cascami  e  dei  tessuti  di  seta  negli  ultimi  anni  (i): 

Movimento  commerciale  dei  semi  di  bachi  da  seta. 


Anni 

Importa:^ione 

Esportazione 

Anni 

Importaiione 

Esportazione 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

1887  .    .   . 

13  760 

5  407 

1890  .   .  . 

1         8860 

2400 

1888  .    .    . 

13345 

3  562 

1891  .   .  . 

11600 

3  380 

1889  .    .    . 

9005 

3  002 

1892  .   .  . 

9  687 

2  289 

Quantità  di  seme  posto  in  incubazione  dfviso  secondo  le  razze. 


Anni 

Di  razze  pure, 
«ce. 

Di  incrociature 

Once  (di  3 

Di  riproduzione 
giapponese 

7  grammi) 

Di  importazione 

Totale 

1887 

•   •    • 

«  •   • 

•    •   • 

•    •    m 

1  323  725 

1888 

763  674 

•    •    • 

116  719 

457  502 

1  337  895 

1889 

657  557 

353  303 

213  566 

29  255 

1  253  681 

1890 

649  540 

389  708 

196  492 

33  691 

1  269  431 

1891 

599  919 

408863 

174  791 

24197 

1  207  770 

1892 

514  348 

379  398 

132  139 

20  206 

1046  091 

Prodotto  medio  per  ogni  oncia  di  seme  posto  in  incubazione. 


Anni 


1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 


Di  razze  pure, 
ecc. 

Di 

incrociature 

Di 

riprodu 
giappone 

Chilog 

ramro 

i 

•   •   • 

34.23 

»  •  • 
•   •  • 

•    •    • 

30.67 

27.95 

28.76 

23.99 

33  31 

31.92 

29.03 

32.81 

31.53 

26.91 

34.21 

33.74 

27. 99 

Di  importazione 


31.00 
22.93 
29.62 
26.71 
26.84 


Totale 


32  50 
32.81 
27.39 
32.12 
31.40 
33.12 


(i)  Intorno  airìndustria  della  seta  in  Italia  si  è  pubblicata  una  speciale  monografia  negli  Annali 
di  statistica,  S.  IV,  n.  55  -  Fascicolo  XXXVII  della  Statistica  industriale  -  Roma,  tipograna  Nazio- 
nale di  G.  Bertero,  i8jr. 

Avvertiamo  che,  m  seguito  a  nuovi  accertamenti  eseguiti  dalla  Direzione  generale  dell'agri- 
coltura, alcune  delle  cifre  indicate  in  tale  monografìa,  e  qui  riprodotte,  differiscono  da  quelle  che 
furono  comprese  a  pag.  68}  e  seguenti  deìV Annuario  statistico  iSSg-iS^. 


:;:.-*' 


Zi7<;mi 

3  7(1^310 

•m  VM 

4  48a(l()0     j 

1289 -200 

3r.iit;iKKi 

3  r.S7  3-2i> 

fili?  *XJ 

6(181700     j 

1317  3(10 

^sMinxm 

:i  -i:ì-i  :mì 

lli:J(M) 

f>-->Ti:m 

la'Jdfloo 

:t  tiiHKKi 

^liiis.-irw 

SIÒ  iXXt 

4  7S1  3011 

1  44!)  KM 

3ai()(KX) 

3:!::r.:itii 

^KITISKJ 

5  (lfi(l  SOO 

807  ó<W 

:iaof<48 

I  r,òi  7IX) 

r)4i)aooo   i 

876  500 

•I  à  l',-lr,iils,-r  -  Ucljiioni  annue 

fj)  Ntll'L-sporMjionc   delle  scw  Rreggic 
a  da  stl.i  (>re);gia  semplici.',  imporl.il.i  leaipor; 

(jì  Come  d.i  nota  che  si  trova  nelle  sta 


■chiiiiJs  lìf  .<(ii>  -  Sliiliiliijut  Je  hi  pniJiidioii 


110   comprese  le  i]iiantitA    provenienti  da  bo; 
amente,  indicate  nellj  colonna  seguente, 
iclie  donanali. 
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Movimento  commerciale  dei  cascami  di  seta. 


%j4nni 


Importazione 


Coécami  di  »eta  greggi 


Strtuct 

strtuua  di  Beta 

e  di  doppio 

ecc. 


.4  «ri 


Cascami 

di    seta 

pettinati 


Cateani 

di    seta 

Alati 


Esporta 

Ito  ne 

Cascami  di  seta  greggi 

Cascami 

di    seta 

pettinati 

Cascami 

StruMOf 

strazza  di  seta 

e  di  doppio 

ecc. 

Altn 

di    seta 
filati 

Quintali 


1887  .   . 

3  765 

72 

367 

14108 

2  747 

1685 

1888  .   . 

434 

1775 

12 

361 

9  292 

15  564 

2  667 

1797 

1889  .   . 

657 

3  627 

1 

217 

12  339 

11218 

3  707 

1827 

1890  .   . 

1000 

4  623 

•  •   • 

215 

12  322 

7  423 

3  825 

1752 

1891  .   . 

1972 

6  642 

•   •  • 

413 

9  224 

7880 

3  675 

1999 

1892  .   . 

2  678 

6069 

•  •  • 

277 

10383 

4  801 

5  326 

2  233 

Movimento  commerciale  dei  tessuti  di  seta  (*)• 


Anni 

Importazione 

Esporta:^ione 

Differenza 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

Chilogrammi 

1887 

579  8(fò 

184654 

395 151 

1888 

328  136 

225  280 

102  a56 

1889 

310  588 

252  686 

57  902 

loi/U     .              •       «      • 

270  789 

262  380 

8409 

1891 

250  880 

270 101 

—   19  221 

1892 

261  364 

288  428 

-    27  064 

Seguono  le  cifre   esprimenti  i  valori   dell'importazione   e   della  esportazione 
delle  sete  negli  stessi  anni. 

Valore  complessivo  delle  sete  (Totale  della  categoria  Vili  del  Movimento  commerciale). 


Anni 


Esportazione  complessiva 
delle  merci  di  seta  .   . 

Importazione  complessiva 
delle  merci  di  seta.    .   . 

Eccedenza  delV esporta- 
zione suir importazione    . 


1887 

Lire 

310499  060 
120110862 

190  388  198 


1888 

Lire 


309  546  01 1 


1889 

Lire 


1880 

Lire 


1891 

Lire 


1892 

Lire 


353165  652  320  319  765  284  419  341 


76  608417:113  807  267 


232  937  594i  239  358  385 


87  1U491 


81  047  359 


233  205  274  203  371  982 


343  370  718 
124  442340 


218928378 


Facciamo  per  ultimo  il  confronto  fra  i  risultati  delle  statistiche  del  1876  e 
del  1890  per  ciò  che  riguarda  la  forza  motrice  ed  il  numero  delle  bacinelle,  il 
numero  dei  fusi  e  quello  dei  telai  di  cui  disponeva  il  setificio  in  Italia. 


(i)  Nei  tessuti  sono  state  comprese  tutte  le  merci  indicate  nella  tariffa  doganale  dalla  voce  148 
alla  voce  160  inclusive. 


zione  del  cotone   grezzo    e   dalla   dimi 
importazione  dei  tessali. 


avvetiuta  negli    ultimi    anni    nella 


ni  mi 

\?.i:n7 

(il  7  i:u 

Hmmi 

l.-,!Sli!tr> 

7  ti)  33!) 

oisoirt 

ISl  -li-l 

mi  771 

•lilMifK) 

1  sa  014 

7*3  9Wi 

'.)7r>7l7 

Ita  r.73 

71tìOt4 

)  AiiMÌi  di   iUlislim,  S.  IV, 
rionale  di  G.  Borierò,  iMtiJ. 


;i,  r.Lscicol(i    XX WH 
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L'industria  del  cotone  è  specialmente  sviluppata  in  Lombardia,  in  Piemonte 
ed  in  Liguria;  vengono  poi  la  Campania,  il  Veneto  e  la  Toscana,  con  importanza 
minore  la  provincia  di  Roma,  le  Puglie,  TEmilia,  le  Marche,  TUmbria,  gli 
Abruzzi  e  la  Sicilia;  essa  occupa  in  tutto  il  Regno  circa  82,000  persone. 

Lana,  —  Nell'industria  della  lana  i  fusi  dichiarati  in  attività  sarebbero  345,000 
e  i  telai  circa  9,000,  dei  quali  più  della  metà  telai  meccanici.  1  principali  lanifici 
si  trovano  in  Piemonte  e  nel  Veneto,  e  specialmente  nelle  provincie  di  Novara, 
Vicenza  e  Torino;  vengono  in  seguito  la  Lombardia  e  la  Campania,  e  special- 
mente le  Provincie  di  Milano,  Salerno  e  Caserta;  poi  la  Toscana,  Genova,  l'Um- 
bria, le  Marche  e  Roma.  L'industria  laniera  è  pure  esercitata,  sebbene  in  minor 
grado,  nelle  Calabrie,  in  Basilicata,  nell'Emilia,  nel  Molise  ed  in  Sicilia.  Gli  operai 
in  essa  occupati  in  tutto  il  Regno  sono  circa  28,000. 

Le  cifre  che  seguono  dimostrano  come  abbia  variato  negli  ultimi  anni  la  dif- 
ferenza fra  le  importazioni  e  le  esportazioni  della  lana,  tanto  greggia  che  lavorata  : 


Importazione  netta 

Anni 

della  lana  in  inatta 

dei  filati  di  lana 

dei  tessuti  di  lana 

Qainttli 

Quintali 

Quintali 

1887 

98  211 

9138 

61324 

1888 

79  909 

9  734 

34  699 

1889 

79  769 

10002 

39  308 

1890 

68925 

11433 

41191 

1891 

77  124 

9  795 

39  948 

1892 

75077 

10028 

35489 

UnOy  canapa  e  futa,  —  La  depressione  che  si  era  avvertita  neirindustria  del  lino 
e  della  canapa,  ha  continuato  negli  ultimi  anni,  durante  i  quali  fu  scarsa  pure  la 
richiesta  dei  prodotti.  Ciò  dipese  in  parte  dal  fatto  che  in  molti  usi  si  vennero  sosti- 
tuendo ai  tessuti  di  lino  o  di  canapa  quelli  di  cotone,  e  da  qualche  anno  anche  quelli 
di  juta.  Infatti  anche  l'industria  della  juta  è  in  progresso,  come  quella  del  cotone. 


Anni 


Juta  greggia 
(0 

QjaÌQtali 


Canapa,  lino 

e  juta  pettinati 
ed  altri  vegetali 

filamentosi 
greggi  e  pettinati 

Quintali 


Filati 

(specialmente 
lino  e  canapa) 

Quintali 


Tessuti, 

maglie 
e  passamani 

Quintali 


1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 


1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 

1892  . 


Importazione. 

49  950 

81 534          1 

94  667 

27  301 

46  079 

61  245 

46  430 

14  794 

50970 

74  985 

56  429 

12109 

99  804 

68  895 

55  658 

12  856 

107  574 

57  142 

53  866 

9  464 

67  473 

] 

40154 
Esportazione  (>)• 

49  064 

8881 

4122 

339  133 

30  824 

7  340 

1455 

418  818 

35059 

11089 

2  786 

398  585 

30  918 

15  265 

3  440 

396  819 

35160 

14  276 

2  978 

361  124 

30  565 

16  288 

3122 

401477 

28  300 

19  005 

(i)  Le  quantità  di  juta  greggia  che  figurano  esportate  negli  ultimi   anni   debbono  intendersi 
iesportate  dopo  essere  state  introdotte  in  Italia  dall'estero,  non  producendosi  juta  nel  Regno. 


risiiira  di  50  circa.  Una  sola  cartiera,  e  precisamente  quella  della  ditta  Vonwiller 
u  C.  il  Romagnano  Sesia,  ha  finora  tentato  la  fabbricazione  della  pasta  chimica 
o  cellulosa,  ma  in  via  di  semplice  esperimento  e  senza  passare  finora  da  questo 
ad  nna  prodnzione  industriate. 

Se  si  suppone  che  ogni  macchina  sfii^a  jhìc  produca  amiualmeiite  4000 
quintali  di  carta  (1),  ed  ogni  maccliina  a  tamburo  ne  dia  1000  quintali,  e  che  a 
ciascun  tino  corrisponda  un  prodotto  di  200  quintali,  la  produzione  della  carta 
risulta  per  il  1892  di  700,000  quintali  circa,  ciò  che  corrisponde  ad  una  sesta 
p.ute  di  ])lù  delia  quantità   che  era   stata   stimata  per  il  1S80  (6on,ODO   quintali). 

P.Miitl  ili  curia.   —   L'industria  dei  parati  in  cart.i  d.'i   lavoro  a  non  meno  di 

I,iO„    OlKTli  {2). 

Concia  k  i.avoka/iost  ui;r.i.E  pelli. 

Le  pelh  gregge  impiegate  nello  nostre  concerie  sono  per  oltre  due  terzi  in- 
digene (3),  ed  .mclie  per  le  sostan^^o  conci.mti  prevale  il  consumo  di  quelle  del 
p.iese,  traendosi  dall'estero  solt.mto  la  v;ilIonea. 

di   ì.siHi  k-.  socniid.!  1.1  \.\rg\K?./.i  Ji-ll.i  cari.i  ;   ciò  che  corrisponde   |ieT  jco  giorni   di   lavoro   ad 
(2)  k^.l'ló'ji  /^"",'/l'.T  h  .TX'.wTT/Z  /à,l:i^?X-T«!l/'!''LeKÌsla"ura  XV;    prima    se-ssione 

iSK;,    p;lt;.    25. 

(0  L,i  ,]u,un;i.i  :i,ii->iKT:iia  M  ^.ikol.1  di  jo.fxx.  loniicll.ue-.  comprL-^c  i-i.ooo  tonnellate  di  pelli 
crudi--  imporrale  d,iiru,in-n  (Djv  Lli;  i.  Cuoi  ,■  j-.-lli  .iirBf.^^i-^n-u-  .1,   Rin^i  .Id  1S7S,   pag.   12). 
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Quanto  alle  pelli  conciate  senza  pelo  e  rifinite,  che  formano  la  categoria  più 
importante  nel  nostro  movimento  commerciale,  le  quantità  ottenute  nelle  nostre 
fabbriche  bastano  per  ora  al  consumo  interno,  rappresentato  in  valore  da  circa 
cento  milioni  di  lire.  Né  vi  è  un  grande  squilibrio  fra  le  importazioni  e  le  espor- 
tazioni, come  può  vedersi  nelle  seguenti  cifre: 


Anni 


1887 
1888 
1889 


Pelìi  conciate  sen^a  pelo 

e   rifinite 

1 

Anni 

Pelli  conciate  sen^a  pelo 

e   rifinite 

Importazione 

1 

Esportazione 

Importazione 

Eeport  azione 

Ojainuli 

Quintali 

Qaintali 

Quintali 

14  748 

8138 

1890 

12144      1         8  788 

11175 

8  240 

1891 

11661              10  667 

12  489 

6577 

1892 

11158 

9  837 

Le  cingine  per  trasmissioni  venivano  quasi  esclusivamente  dall'estero,  fino  a 
pochi  anni  or  sono.  Se  ne  ha  una  prova  in  una  lieve  diminuzione  avvenuta  dal 
1878  in  poi  nelle  importazioni  dei  «  lavori  di  pelli  con  e  senza  pelo,  »  fra  i 
quali  sono  comprese  le  cinghie. 

Nella  concia  delle  pelli  lavorano  circa  10,000  operai. 

Nelle  cifre  seguenti  è  rappresentato  il  commercio  dei  guanti  coir  estero  (in 
centinaia  di  paia)  negli  ultimi  sei  anni.  Dopo  il  1889  ^esportazione  è  diminuita. 


^  nni 


Importazione 


Esportazione 


^nni 


Importazione 


Esportazione 


1887 
1888 
1889 


874 

2i  724 

1890 

503 

18159 

781 

25  483 

1891 

533 

19  535 

573 

26  456 

1892 

446 

15  314 

Fabbricazione  di  mobili. 


L'industria  del  mobiho  s'è  venuta  svolgendo  e  perfezionando  in  questi  ul- 
timi anni,  per  solidità  e  buon  gusto,  aiutata  dalle  scuole  industriali.  Ogni  regione, 
si  può  dire,  offre  nei  mobili  di  lusso  qualità  proprie.  Mentre,  ad  esempio,  nel 
Veneto  si  imitano  i  mobili  antichi  nello  stile  del  secolo  xvi  e  del  secolo  xvii,  in 
Toscana  prevale  il  puro  stile  del  secolo  xv,  e  alcune  provincie  del  Napoletano 
danno  anche  prodotti  che  ricordano  il  genere  pompeiano. 

La  fabbricazione  dei  mobili  in  grandi  stabilimenti  si  esercita  specialmente  in 
Lombardia  e  nel  Piemonte.  La  produzione  totale  è  considerevole  e  la  esporta- 
zione, che  fu  per  alcuni  anni  quasi  il  triplo  dell'importazione,  e  toccò  quasi  il 
quadruplo  nel  1890,  si  ò  mantenuta  pure  nel  1892  in  una  proporzione  molto 
elevata,  relativamente  all'importazione,  come  può  vedersi  qui  appresso. 

88  —  Annuario  Statietico, 


rano  a  cottimo  nei  rispettivi  domicili  per  conto  dei  fabbricanti  maggiori. 

Anche  .1  Lavagn,!,  a  Rapallo  ed  altrove  esistono  fabbricanti  dello  stesso  j;e- 
nere  di  sl'Jìc,  conosciute  col  nome  di  C.iinpaiiiiie,  dal  nome  del  loru  inventore; 
esse  si  fanno  coll'acero  ed  anche  col  fag-^io  e  col  pino. 

Un  altro  centro  di  fabbricazione  di  sedie  non  privo  d'importanza  è  Cnssih 
nei  Bieltese,  Circa  20  case  si  dedicano  alla  fabbricazione  di  sedie  impai;lÌ3if 
assai  robuste,  dette  frollaises,  c!ie  si  vendono  a  lire  21  la  dozzina  e  sono  molto 
conosciute  in  Italia  ed  all'estero  (America  del  Sud). 

Industria  i)i;i.r.i:  tki:ccìi:  e  dei  cai'Peli.i  di  paglia, 

L'indu-.tria  dei  cappelli  e  delle  treccie  di  pai;iia  si  esercita  principalmente  in 
alcune  Provincie  della  Toscana,  nel  distretta  camerale  di  Fermo,  nei  paesi  alpestri 
della  provincia  di  X'icenza  ed  in  qualche  comune  della  provincia  di  .Messina. 

Le  treccie  che  si  lavor.ino  in  ma^j^iore  quantità,  e  che  sono  fatte,  quasi  tutti; 
d.i  donne  in  campagna,  sono  quelle  liscie  in    ri  iìli  e  quelle  di  pedale  in  7  tili. 


COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI   A>JNI   PRECEDENTI. 


Miniere  (■) 

Totale 

Min»»  1  di  f»rre 

W/m, 

Q..„ili 

.-.„,, 

.v-«„. 

^'Z"° 

,9::r:... 

Vahri 

A'™„, 

TonneLl.l* 

ù,< 

dtgti  oftrai 

ìT"i"hi0 

Tonnlu.» 

U„ 

i.fli 

1S71  , 

525  063 

41  920  532 

30  257 

61 

80  517 

734  351 

1  00r> 

1872  . 

680  703 

48  901  188 

36  477 

66 

163  339 

1  404  482 

1  501 

1873  . 

8Ì8  58t 

54  745  900 

39  457 

72 

959  418 

2  471  58r, 

2  112 

1874  . 

821  4a5 

57  719  060 

36  978 

68 

279  583 

4  01 1  772 

2  441 

1875  . 

(■)  735  930 

52  187  443 

39  7(B 

59 

227  5*7 

3  038  788 

9  52:j 

1876  . 

82*  599 

57  322  266 

38  908 

48 

231  790 

2  95:ì  Wi\ 

1  702 

1877  . 

(■)  830  775 

5:{  095  473 

40  520 

44 

229  732 

2  781  438 

1  S30 

1878  . 

813  530 

5Ò  078  461 

40  049 

36 

189  731 

S  287  187 

1  591 

1879  . 

900  550 

50  371  (i96 

44  215 

34 

186  857 

2  101  ioti 

t  «16 

ISSO  . 

1  aio  118 

64  219  645 

42  835 

35 

289  (ftS 

3  108  8:U 

]  655 

ISSI   . 

1  185  vm 

70  619  818 

45  420 

:ì5 

421  065 

4  6(fi  933 

2  245 

1882  . 

1  130  Sii 

73  815  252 

52  326 

34 

249  083 

2  897  367 

2  oin 

ISSì  . 

1  128  070 

70  518  473 

52  408 

48 

20:1  W12 

9  449  416 

1  820 

1884  . 

1  1«)  787 

63  556  352 

52  500 

41 

2ff)  368 

2  614  724 

2  129 

1885  . 

1  076  302 

58  979  950 

51  791 

41 

200  955 

2  125  286 

1  6ri9 

188«  . 

1  097  mi 

5:1  591  771 

49  237 

41 

209  082 

2  992  4^4 

1  6t<3 

1887  . 

1  171  137 

49  977  119 

47  063 

36 

230  575 

2  527  652 

1  80!t 

1888  . 

1  183  947 

52  377  908 

49  111 

44 

177  157 

1  999  331 

1  285 

1889  . 

1  922  187 

53  554  255 

48  981 

43 

173  489 

1  887  231 

1  418 

1891)  . 

1  373  704 

fili  826  93:l 

52  104 

44 

230  702 

2  416  014 

2  4:14. 

1891   . 

1  233  131 

79  890  72(i 

58  453 

48 

216  486 

2  767  187 

2  269 

Il  di  Isrra  mingtiiass 


1871  . 

5 

792 

50  740 

84 

1872  . 

1  113 

63  790 

80 

1873  . 

3  153 

941  183 

273 

187*  . 

9 

3  290 

304  128 

336 

1875  . 

IO 

3  811 

:«.1  373 

4<ir. 

9 

6  909 

316  i44 

608 

1877  . 

IO 

0  812 

292  gai 

667 

9 

6  655 

941  282 

6:16 

1879  . 

7 

5  7(K 

175  :t50 

659 

1880. 

6 

6  475 

210  790 

413 

1881  . 

6 

8  767 

2:14  301) 

279 

1889  . 

fi 

6  978 

:-{18  190 

*■«; 

1883  . 

4 

11  3Si 

27*480 

TOH 

1884  . 

2 

885 

:19  225 

37 

18fe.  . 

t 

I  802 

56  *70 

m 

1886  . 

5 

5  561 

16f»  3© 

148 

1887  . 

h 

*  *:t4 

113  :S24 

111 

1888  . 

8 

3  e:» 

78  000 

KS 

1889  . 

5 

2  203 

51  801 

46 

1800  . 

4 

2  147 

.59  071 

89 

1891  . 

5 

2  429 

64  595 

12/ 

3  500 
20  000 
!  93  945 


15 

27  476 

1  176  .368 

1  633 

l!) 

96  370 

1  061  (>:^* 

1  662 

12 

26  763 

967  218 

1  229 

35O0O 

'N> 

26  823 

1  006  944 

1  307 

500  000 

•Am 

17 

26  649 

I  508  880 

1   647 

23;i30 

1  468  986 

1  519 

136  000 

I4K 

12 

24  173 

I  812  518 

1  460 

79  957 

92  fiS2 

1  591  686 

13  880 

79 

i;i 

20  751 

1  HO  728 

1  366 

327  5:16 

222 

i;i 

30  181 

1  752  322 

1  637 

480  0011 

:w;. 

1* 

2<i257 

1  66*  955 

1  552 

480  000 

4-*ii 

16 

2*  065 

1  985  339 

1  537 

14*  000 

■W9 

15 

23  9*7 

2  069  8.59 

1  5(i5 

1 

27  482 

2  201  941 

27  236 

1  585  756 

1  244i 

25  162 

1  100  (Ittò 

1  037 

43  «26 

!  219  391 

1  2.52 

47  08« 

1  621  S:!."! 

\^ 

48  21* 

1  341  528 

1  :ioo 

^< 

50  ;ì78 

1  857  704 

1  593 

53  mi 

2  829  334 

2U50 

0  nM  unii 

ero  -IpUp 
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IrccU?  dal  u 

i>  ."-a  qiiPi, 

<:  Ifl 
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ed  BDtinirinio,  ìa  niiniern  di  Ul.  Ppr  );li  anni  prptvtlcnlì  si  tBnnf  oont»  invMo  in  questo  prii 
unicanicntK  della  proihcziitne  ott>>iiiila  in  (Ielle  e^ravazioui  e  <li?l  nnmr.i-o  di'gli  operai  che  vi 
addetti,  sema  considerure,  cnim-  ora  kì  li  fiLtio.  tuli  psi:iivaziiiiii  caini?  altrettante  iiiiniero  attivi 
Questo  prospetto  presentai  dello  lievi  differeni"  rispeiio  ;t  quello  che  i'u  coiuprean  a  pa;;.   6(j 
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•ìiM 
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d^T:! 

1  òii7s(H 

ls-21 

atHl  7!I4 

•J(17ió7t 

■■iwa-jo 

2K-.SISt 

:ti\\:ìm 

tìlMMtdtiS 
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a^-.sii 

htdustrie. 
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199  72S  . 
83!l  107  1 

274  «M  I 
351  3ÓÌ) 
«)7  42)  I 
ilGOiX  I 

sriu  14^ 

376316 

:i'>»6ia  ' 

373  160  ! 
445918  1 
446  ò»S  ' 
411  037  ! 
4:fòf>47  i 

374;i43  ; 

342115' 

37B5S8  1 
371  494  . 
SliUiìi): 

395528  I 


^7733:24 
340J09S6 
30304018 

:B  017540 
36861  7  J4 
30559  671 
36  477537 

36  4(>55<I3 
41907966 
46  Ui  539 
4^393  199 
365*i0« 
349S41Ì9 

37  96^  282 
33694194 
25013014 
2t65ÌK76 
28265  291 
415£i456 


15957  I 
201)44 
23594  , 

19909  ' 
21810  i 
20  831 
21158  ; 


17  I  10947  ■  375482 

18  ,     8847     328.'«7 


2  704 
6  253  ' 
7453  I 


2'i  147 

31 

8804 

27  526  !  28 

9  700! 

11757! 

ai  078     24 

12190 

32  4.11 

37 

12203 

3IK>1 

t'I 

10  486 

3:1030 

17 

15  («7 

32  927 

•^> 

11  106 

29875 

W 

10  759 

2(>8ól 

11134  1 

2HK88 

21 

10638 

29028 

10932 

30  òtti 

8296 

.'t5  8l3 

30 

7  729 

1345:16 
39  157 

126277 

213r)39 

S51  390 

:-122080 

416534 

598531 

475170 

455990 

34.5  (Wt 

446807 

498453 

532  651 

584918 

488158 

508427    : 

521602 

466  378 


36498 

305588 

245 

1871 

27:130 

170  408 

315 

1872 

30901) 

348010 

329 

1873 

31909 

279  501 

231 

1874 

81684 

6(6220 

303 

1875 

99  360 

738555 

318 

1876 

110559 

763  8:13 

337 

1877 

12:t64:{ 

591032 

378 

1878 

132064 

657  856 

3:11 

1879 

115  940 

579  700 

257 

1880 

127  962 

575829 

240 

1881 

139  716 

558864 

362 

1882 

2060110 

78;i940 

347 1 1883 

267  000 

1014  695 

236 

1884 

237000 

877  500 

340 

1885 

35H10O 

939865 

393 

1886 

344000 

1032939 

406 

1887 
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1693075 
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:185  000 
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5:t3 

449000 
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6!  7 
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1782000 
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1891 
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1^ 

1  ^ 

y,i«. 
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1* 
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90 

5400 
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.. 
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5001)0 

18 

35 

33  fi» 

465  750 
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9  504 
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18 

35 

32  340 
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18 

25 
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660 
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970 
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18 

35 
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645 
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354  i 
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18 

24 

3294:1 
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m; 

1875 

1476 
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200  1 

40  000 

18 

25 

23316 

469  94:1 

737 

1876 

1065 

48  W>1 

125 

490  ; 

115000 

122 

25 

24  616 

493  411 

769 

1877 

,       130 

6  500 

32  . 

600  1 

108000 

131 

26 

95397 

571832 

615 

1878 

4V0  ! 

100  600 

148 

28 

28164 

592^2 

744 

1879 

'f> 

5411  1 

108  000 
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29 
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609902 

7(» 

1880 
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2!1 

31  267 
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747 

1881 

■■ 

5 

14Ó0 

:ì38500 

248 

29 

29  09.5 

591  fai 

734 

1882 

9 

2027  1 

289  297 

277 

26 

288:17 

591  480 

815 

1883 

.: 

9 

1714  ! 

297  380 

2:>o 

26 

27  827 

586417 

783 

1884 

" 

IO 
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400975 

274 

26 

27  882 
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11 
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26 

29  275 
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800 

1886 

i       .. 

:: 

5 

848  j 
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345 

15 

39  300 

576  775 

639 

1887 

■■ 

507  1 

66246 

228 

15 

29  749 

672113 

■W7 

1888 

i   :: 

5 

56:1  i 
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19 

28490 

^66:13 

635 

1889 

'. 
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8!I1  j 

328  711 

529 

20 

26  977 
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m> 

1890 

'.'. 

■■ 
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37 

782  i 
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157 

20 
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646  398 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   QUELLI   DI    ANNI   PRECEDENTI. 


Industrie  metallurgiche 


1871 

1872 
1878 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


dilla 

ghisa 

Tonn. 

16  641 
24  000 
28  770 
28  736 
28  473 
18  599 
15  616 
18  995 
12  097 

17  336 
27  800 
24  778 
24  306 

18  405 
15  991 
12  291 
12  265 

12  538 

13  473 

14  346 
11  930 


Produzione  del  ferro  e  delPtLCeìtLÌO 


farro 

Tonn. 


94 
IK) 
125 
120 
140 
161 
172 
176 
181 
176 
152 


941 
630 
482 
129 
734 
633 
834 
769 
623 
374 
668 


acciaio 

lonn. 

..        I 


Numero 
degli 
operai 


3  630| 

3  4501 
2  965| 

4  6t5 
6  370 

2:^  760 

73  2621 

117  785 

157  899 

107  676 

75  925 


5 

5 

7 

6 

8 

10 

11 

12 

14 

13 

11 


732 
757 
103 
871 
5()() 
567 
714 
749 
518 
799 
395 


Produzione       Produzione 

del  piombo      deiPoro 


Chilogr. 


8 
8 
IO 
11 
13 
13 
15 
16 
19 
15 
17 
18 
17 
18 


709  465 
757  078 
662  969 
772  998 
236  532 
550  505 
000  459 
461  0(X) 
508  000 
795  000 
481  000 
165  0(X) 
768  OOO 
500  000 


Chilogr. 


191 
209 
195 
234 
187 
216 
206 
284 


Produzione     Produzione 

deli'         del  rama 


argento 


e  sue  le^he 


Chilogr.     I     Tonn 


Produzione   Produzione 
dell'       ;        del 

antimonio  mercurio 


7  085 
20  670 
23  588 
23  610 
23  668 
29  794 
190 
34() 
33  839 

33  387 

34  891 

33  505 

34  248 
37  600 


31 
33 


{')  400  I 

1  651  ' 

2  239  ; 

3  197  I 

5  332 

6  904 
6  406 
5  977 


Tonn. 


270 

240 

198 

22 

195 
182 
218 


Tonn. 


267 
237 
25i 
244 
339 
385 
449 
330 


Industria  della  seta 


Produzione  calcolala 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

i8a5 

188(> 
1887 
1888 
1889 
WM) 
1891 
1892 


Industrie  soggette  a  vigilanza  fiscale 


tenendo  ber  base 

la  produzione 

nazionale 

dei  bozzoli 


Chilogr. 


,  tenendo  per  base 
\   la  produzione 
!       nazionale 
■  e  il  movimento 
'     commerciale 
dti  bozzoli 


Chilogr. 


y) 


,« 


3 
3 
2 
3 
3 
1 
1 

f2 
1 
2 
2 
2 
3 
2 
2 
3 
3 
3 
2 
3 
3 


473  000 
125  000 
960  (KM) 
430  000 
073  000 
010  (K)0 
a53  OOO 
66r»  (KM) 
330  000, 
8(K)  000; 
965  000 I 
370  0(J(); 
2(K)  00()i 
810  OOOj 
457  (XK)' 
188  (XK) 
476  0(K)i 
566  (KK)! 
880  (KK) 

443  (m\ 

210  000 


4  180 
3  904 

3  6a5 

4  2S6 
3  7(>5 

1  290 

2  362 

3  a50 

1  580 
3  406 
3  199 

2  753 

3  395 
3  097 

2  729 

3  400 
3  7()9 
3  587 
3  232 
3  608 
3  3:ì5 
3  203 


»  *>«- 


187 

937 
*>«- 
o/o 

150 

162 

075 

932 

865  ' 

662  i 

863  ' 

862  i 

524  ' 

762  I 

260  , 

99()  ' 

879  1 

310  ! 

329  j 

589 

5:^9 

961 
848 


Eserciti 
Jinan:^iari 


1871  .  . 
1H72  .  . 
1873   .  . 

1874:    .  . 

1875  .  . 

1H76  .  . 

1H77  .  . 

1878  .  . 

1879  .  . 

1880  .  . 

1881  .  . 

1882  .  . 

1883  .  . 

I884{,»sem.) 

1884-8r, . 
1885-86 . 
1886-87 . 
18S7-88 . 
1888-89 . 
1889-90 . 
1890-91 . 
1891-9^2 . 


iProd 

u  z  i  on  e 

Spiriti  («) 

Birra 

Acque 
gassose 

Zuc- 
chero 

Glu- 
cosio 

1 

Ettol. 

Ettol. 

Ettol. 

(inint. 

Quint. 

20  817 

30  (m 

31 

744 

48 

540 

66 

191 

54  321 

63 

906 

66 

799 

70  711 

139  (532 

318 
206 
226 

87 
254 
212 
241 
180 

85 
149 
199 
225 


362 

987 

542 

254 

293 1 

649 

755 

371 

2S4 

643 

488 

569 


112 
116 
127 
131 
121 
87 
144 
167 
145 
174 
137 
157 
156 
132 


329' 
217 
3(i4! 
255  i 
9:>5| 
5Hr 
VM) 

8:^3 

305 
922 
745 
()30 
224 
4a4 


59 

oo 

6(J 

63 

67 

35 

76 

80 

93 

111 

116 

116 

116 

121 


478; 

394 

273 

118! 

6021 

409, 

452 

4H{ 

359 

175 

678 

958 

984 

822 


1 
2 

7 
1 
1 
1 
4 
6 
7 
15 


193: 

0161 
635 
918i 
566 


223  . 
252!  4 
76838 
836;38 
475Ì29 
358,32 
884128 
724  28 


Cicoria 

pre- 


Polveri 

0) 


parata   | 
equini.   I  Quint 


754 

919 

32120 

448  18 

485  19 

704 

206 


87 

2  369 

5  871' 

6  033, 
5  394 
5  023 

5  131 
4  46(> 

3  558 
3  642 

6  075 
14  151 
14  211 

20  202;  . . 
107  .. 
801  .. 
459 

21  234!  10*  432 
21  970!l3  644 


(1)  NoQ  comprese  le  leghp.  (2)  Direziono  goinTalc  cb^U'agricoltura  —  Notizie  e  studi  suìV agri- 
coltura, 1887,  pag".  784  e  785.  (3)  Si/ndirat  de  l'Union  des  ìitarrhands  de  soie-  Statistique  de  la 
produrtion  de  la  soie  en  Franre  et  ù  Vélrangcr  —  Relazioni  annue  «lai  1880  in  poi.  Per  gli  anni  1878 
e  1879  le  cifre  sono  citate  dal  Rondot  (L'art  de  la  soie,  tonif»  1",  pag.  67  —  Paris,  Iniprimeric  natio- 
naie,  188B).  (4)  La  produzione  è  espress;i  in  spirito  ridotto  a  100''.  (B)  La  statistica  pubblicata 
dalla  Direzione  generale  delle  gabelle  non  indica   lino  al  18^0-91  la  quantità  del  prodotto. 


ir,  ■  ì. 


^  < 


1874  . 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1880  . 

1881  . 

1882  . 
11883  . 
fl884(l'»icm. 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 


3  520  416 

6  616  742 

6  966  785 

17  103  94^ 

3  487  243 

6  556  902 

6  592  228 

16  636  37: 

3  482  538 

6  646  016 

6  364  652 

16  493  W 

3  524  391 

6  871  649 

6  348  861 

16  744  90 

1  642  705 

3  692  023 

3  253  607 

8  588  33. 

3  643  254 

7  782  413 

6  551  744 

17  977  41 

3  516  119 

7  705  8:^4 

6  932  014 

18  153  96 

3  593  795 

7  491  120 

6  805  826 

17  890  74 

3  520  693 

7  000  670 

6  962  216 

17  483  57 

3  355  341 

6  771  494 

6  855  614 

16  982  44 

3  42:^  814 

6  711  573 

6  706  266 

16  841  65 

3  330  603 

6  792  865 

6  817  575 

16  941  04 

3  029  562 

6  505  919 

7  302  642 

16  838  12 

%Anni 


Pesca  marittima 


Pesce  (>) 


Numero 

Numero 

delle 

dei 

barche 

pescatori 

Valore 


Lire 


Tonno 


Numero 

delle 
tonnare 


Quantità 
Quint. 


Valore 


Lire 


Nuì 

de 

bar 


1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 


•  • 

•  • 

16*  174 
16  580 

18  824 

19  273 

69*400 
72  598 
87  722 
89  311 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

42 

13  744  387 

42 

13  953  505 

42 

14  214  900 

40 

15  161  318 

41 

1 
•  •            •  • 

38  893  2  356  276 

1 

39  331  2  178  556 

1 

42  804  1  946  700 

39  106  1  574  139 

50  697  il  995  640 

(1)  Scaduto  col  giorno  31  dicembre  1883  il  periodo  di  IB  anni  durai 
polio  dei  tabacchi  era  stato  affidato  alla  Società  per  la  regìa  coinU 
25  luglio  18G8.  lo  Stato  riassunse,  a  datare  dal  1"  gennaio  1884,  la  intei 
monopolio  medesimo. 
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Tav.  I.  —  Numero  degli  attestati  rilasciati  a  naT^ionali  nell'anno  1891,  classi- 
ficati secondo  la  loro  specie »     445 

Tav.  il  —  Numero  degli  attestati  rilasciati  a  na:{ionali  nell'anno  1891,  classi- 
ficati secondo  l'oggetto  delle  invenzioni »     446 

Tav.  III.  —  Numero  degli  attestati  rilasciati  a  stranieri  nell'anno  1891,  classi- 
ficati per  paesi  e  secondo  la  loro  specie »     448 

Tav.  IV.  —  Numero  degli  attestati  rilasciati  a  5/rfl«/^r/ nell'anno  1891,  classifi- 
cati per  paesi  e  secondo  l'oggetto  delle  invenzioni »       ivi 

Tav.  V.  —  Compendio  dei  dati  principali  dell'ultimo  anno,  confrontati  con 

quelli  di  anni  precedenti »     449 


F  O  'MT  I. 


Statistica  delle  opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  di  autore  e  degli  atte- 
ntati di  privativa  industriale  -  Anno  1891  -  Pubblicazione  del  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  (Divisione  affari  generali,  servizi  amministrativi  e 
personale). 
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durata  della  privativa,  che  questa  venga  ridotta  ad  una  delle  sue  parti,  indicando 
quelle  che  intendono  escludere  (attestato  di  ridu:(ione). 

Finalmente  l'autore  di  un'invenzione  o  scoperta  industriale  già  privilegiata 
all'estero,  od  i  suoi  aventi  causa,  possono  ottenere  la  privativa  nello  Stato,  purché 
ne  domandino  l'attestato  (attestato  di  privativa  per  importa:(iom)  prima  che  spiri 
la  privativa  straniera  e  prima  che  altri  abbia  liberamente  importata  ed  attuata 
nel  Regno  la  stessa  invenzione  o  scoperta  (i). 

La  durata  dell'attestato  di  privativa  per  importazione  non  può  eccedere  quella 
della  privativa  conceduta  all'estero  per  il  termine  più  lungo,  ed  in  ogni  caso  non 
può  oltrepassare  i  15  anni. 

L'Unione  per  la  protezione  della  proprietà  industriale  è  regolata  dalla  Con- 
venzione internazionale  firmata  a  Parigi  il  20  marzo  1883  dai  delegati  dei  seguenti 
Stati:  Belgio,  Brasile,  Francia,  Guatemala,  Italia  (2),  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Sal- 
vador, Serbia,  Spagna  e  Svizzera.  Accedevano  in  seguito  all'Unione  la  Repubblica 
dell'Equatore,  il  21  dicembre  1883;  la  Gran  Bretagna,  il  17  marzo  1884;  la  Tunisia, 
il  20  marzo  1884;  la  Repubblica  di  San  Domingo,  il  20  ottobre  1884;  la  Svezia 
e  Norvegia,  il  1°  luglio  1885;  gli  Stati  Uniti  d'America,  il  30  marzo  1887;  i 
Paesi  Bassi  per  le  colonie  Neerlandesi  delle  Indie  Orientali,  il  1°  ottobre  1888. 
Per  le  colonie  di  Surinam  e  di  Cura^ao,  i  Paesi  Bassi  dichiararono  di  acce- 
dere alla  Unione  col  1°  luglio  1890.  Denunciavano  la  Convenzione,  le  Repubbliche 
dell'Equatore,  del  Salvador  e  di  San  Domingo,  la  prima  il  26  dicembre  1885,  la 
seconda  il  17  agosto  1886,  la  terza  il  15  marzo  1888,  e  cessavano  quindi,  rispet- 
tivamente, dal  far  parte  dell'Unione  il  26  dicembre  1886,  il  17  agosto  1887  ed 
il  15  marzo  1889.  La  Repubblica  di  San  Domingo  rientrava  nell'Unione  il 
giorno  II  luglio  1890;  e,  a  partire  dal  7  settembre  1891,  fanno  parte  dell'Unione 
le  Colonie  della  Nuova  Zelanda  e  del  Queensland,  giusta  analoga  dichiarazione 
fatta  dalla  Gran  Bretagna  al  Governo  Svizzero.  La  Convenzione  ha  per  base  il 
principio  della  perfetta  uguaglianza  fra  nazionali  e  stranieri. 

Il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sulle  privative  industriali,  appro- 
vato con  r.  decreto  31  gennaio  1864,  n.  1674,  prescrive  che  le  dimande  di  atte- 
stati debbono  essere  presentate  alla  prefettura  o  sotto-prefettura  locale. 

In  osservanza  all'articolo  12  della  Convenzione  internazionale,  col  r.  decreto 
25  ottobre  1884,  n.  2730,  fu  istituito  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria 
«  commercio  (Divisione   affari  generali,  servizi  amministrativi   e  personale)   un 


(i)  Questa  disposizione  è  sancita  dairarticolo  4  della  legge.  É  da  osservare  però  che  in 
forza  dell'art.  4  della  Convenzione  internazionale  del  20  marzo  1883,  col  quale  si  accorda  un 
diritto  di  priorità  della  durata  di  sci  mesi  (aumentato  di  un  mese  pei  paesi  d'oltre  mare)  a  favore 
di  chi  abbia  fatto  regolarmente  il  deposito  di  una  domanda  di  brevetto  in  uno  degli  Stati 
deirUnione,  per  elTettuare  lo  stesso  deposito  negli  altri  Stati,  la  parte  finale  dell'art.  4  della 
nostra  legge  sarà  applicabile  dopo  trascorso  il  detto  periodo  di  priorità. 

(2)  La  Convenzione  approvata  dal  Parlamento  italiano,  fu  sanzionata  e  promulgata  dal  Re 
il  7  luglio  1884. 


^  >■  j  £  ^    f    j 
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;ro  degli  attestati  rilasciati  a  nazionali 

nell'anno    1891,   CLASSIFICATI   SECONDO   LA   LORO   SPECIE. 
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omessa  l'indirazione  delle  provincie  nelle  quali  non  furono  rilasciati  attestati  di  privativa 
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NUMERO    DEGLI    ATTESTATI    RILASCIATI    A    NAZIONALI 

KELL'aNNO    1891,   CLASSIFICATI   SECONDO   L*0GGETTO   DELLE   INVENZIONI. 
Continua  la  T«v.  II.  
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON  QUELLI    DI   ANNI   PRECEDENTI. 


T«v.  V. 


1 

Totale 

Attestati  rilasciati  a  inventori 

^4nni 

nazionali 

stranieri 

t 

generale 

Totale 

Privative 

Prolun- 
gamenti 

Compie- 
ttvt 

%idu- 

lìoni 

Importa- 
zioni 

Totale 

Privative 

Prolun- 
gamenti 

1 

Comple- 
tivi 

%idu- 
^ioni 

Impor- 
tazioni 

1871 

478 

283 

246 

19 

18 

195 

140 

17 

6 

32 

•    • 

1872 

580 

291 

243 

31 

17 

289 

243 

24 

20 

2 

•    • 

1873 

629 

280 

202 

48 

30 

349 

282 

31 

34 

1 

1 

1874 

fó9 

326 

264 

40 

22 

333 

280 

39 

14 

•  « 

•  • 

1875 

684 

313 

238 

47 

28 

371 

307 

39 

23 

'   1 

1 

1876 

637 

291 

222 

42 

26 

1 

346 

290 

35 

21 

•    • 

1877 

765 

379 

302 

42 

34 

1 

386 

325 

41 

20 

•    • 

1878 

845 

324 

246 

45 

33 

•    • 

521 

442 

52 

27 

•    • 

1879 

901 

349 

278 

44 

25 

2 

552 

413 

62 

45 

1 

1 

1880 

949 

333 

273 

37 

22 

•  • 

1 

616 

485 

78 

52 

1 

1881 

1  222 

428 

335 

51 

42 

•  • 

794 

605 

134 

54 

1 

1882 

1  168 

370 

292 

48 

28 

2 

798 

635 

87 

71 

2 

3 

1883 

1  280 

464 

361 

60 

43 

•  • 

816 

600 

126 

90 

•  • 

1884 

1  350 

478 

394 

44 

37 

3 

872 

670 

161 

39 

2 

1885 

1  540 

523 

399 

78 

45 

1  017 

793 

167 

57 

•  • 

1886 

1  640 

485 

377 

60 

47 

1  155 

917 

166 

70 

2 

1887 

1  650 

491 

365 

82 

43 

1  159 

909 

193 

57 

•  • 

1888 

1  680 

460 

352 

80 

26 

1  220 

975 

192 

47 

6 
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79 
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1 
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2  068 

669 
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1 

1  399 

1  126 
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2 
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2  139 
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ADDETTI  AD  ALCUNE  INDUSTRIE. 
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I 


Mercedi 

(in  milletimi 

di  lira) 

per  ora 

di  latoro 


Prezzi 

medi 

(in  lire 

e  centesimi) 

di  un 

quintale 

di  frumento 

0) 


Ore 

di  lavoro 

per 

comprare 

un  quintale 

di 
frumento 


Anni 


Mercedi 

(in  millesimi 

di  lira) 

per  ora 

di  lavoro 


Prezzi 

medi 

(in  lire 

e  centesimi) 

di  un 

quintale 

di  frumento 

(«) 


Ore 

di  lavoro 

per 

comprare 

un  quintale 

di 
frumento 


1871.  . 

1872.  . 

1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 

1876.  . 

1877.  . 

1878.  . 

1879.  . 

1880.  . 

1881.  . 


171 
177 
183 
189 
194 
199 
207 
208 
211 
221 
223 


31.36 
32.77 
36. 96 
37.55 
28. 27 
29.49 
34.40 
32. 13 
32.06 
32.99 
27.19 


183 
185 
202 
199 
146 
148 
166 
154 
152 
149 
122 


1882  . 
188:3  . 

1884  . 

1885  . 

1886  . 

1887  . 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 


226 

26.24 

229 

23.81 

232 

22.29 

236 

22.01 

237 

22.06 

238 

22.14 

242 

22. 17 

247 

23.59 

253 

23.29 

251 

25. 29 

116 
104 
% 
93 
93 
93 
92 
95 
92 
101 


Oggi  adunque  basta  circa  la  metà  delle  ore  di  lavoro  che  si  richiedevano 
20  anni  addietro  per  comperare  il  pane. 

Quanto  al  vino,  alla  carne,  all'olio,  generi  che  hanno  nell'alimentazione  del- 
l'operaio italiano  una  importanza  molto  minore  di  quella  dei  cereali,  abbiamo  ve- 
duto che  i  prezzi  di  questi  generi  non  hanno  tendenza  al  ribasso. 

È  noto  invece  essere  sensibile  la  discesa  dei  prezzi  di  altri  alimenti,  per 
esempio,  dello  zucchero  e  del  caffè,  il  cui  consumo  si  è  venuto  molto  estendendo 
anche  presso  gli  operai,  tanto  che  si  può  dire  che  i  forti  aumenti  di  dazio  su 
questi  due  generi  furono  elisi  dai  ribassi  di  prezzo. 


(i)  Adeguati  fra  la  i'  e  la  2*  qualità.  Vedasi  il  capitolo  Pre^T^i  di  alcuni  generi  alimentari  sui 
■^.    mercati  principali,  del  presente  Annuario. 


,  I 


!SCercedi  degli  operai. 
[DUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  —  MINIERE. 

Miniere  metalliche  di  Lombardia. 

Miniere   di  ferro   in  Bergamo   e   Brescia. 
r.  I. 
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gorie  degli  operai 


Mercedi  medie 

giornaliere^ 
in  lire  e  centeeimi. 
nel  1891 


Bergamo 


Brescia 


Osservazioni 


1.60 


1.85 


1.15 


1.50 


2.40 
1.65 
1.20 
1.75 


Le  ore  di  lavoro  giornaliero  sono 
10  in  media,  tanto  per  l'interno  che 
per  l'esterno. 


Miniere  di  zinco  in  Bergamo. 


'le  degli  operai 

Mercedi 

medie 

giornaliere., 

in  lire  e  cent^ 

ntl  1891 

Categorie  degli  operai 

Mercedi 

medie 

giornaliere^ 

in  lire  e  eeii/., 

nel  1891 

8.00 
2.00 
2.00 
2.00 
1.25 
2.50 


Cernitrici  . 
Muratori  . 
Falegnami. 
Fabbri  .    . 


Macchinisti 


Carrettieri  (compreso  carro  e  cavallo) 


1.00 
2.50 
2.80 
2.80 
8.00 
5.00 


ni.  —  Le  ore  di  lavoro  giornaliero  sono  10  in  media,  tanto  per  l'interno  che  per  l'esterno. 


Miniere   del  distretto  di  Vicenza. 

Palli  (Vald&grno),  Vallimperlna  (Agordo)  e  Argentiera  (Aaronco)  (i). 


rie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere^ 

in  lire  e  cent., 

nel  1891 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere, 

in  lire  e  ceti/., 

nel  1891 


1.80 
1.60 
2.20 


Manovali  in  genere 

Fabbri  ferrai  e  falegnami    .... 


Sorveglianti 


1.40 
2.20 
2.75 


e  sole  miniere  attive  di  qualche  importanza  in  questo  distretto  minerario. 


Trivellalori 

Macchinista 

Fabbri 

Falegnami 1 

Carrettieri  (compreso  carro  e  cavallo)  | 


Categorie  degli  operali 


BoUhLre  della  Boi 


Lavoranti  all'iatorno  : 

Cavatori  e  sgbiolatori 

Qrottaroli 

Carreggiatori 

Caricatori  in  fondo  al  pozto    .    . 

Tiratori  d'acqua 

Armatori  e  muratori 

Manovali  diversi 

Lavoranti  all'esterno: 

Slaccalori  alla  bocca  del  poizo  . 


Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  —  MINIERE. 
Miniere  della  Toscana. 


Continua  la  Tat.  I. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  gioìmaliere^  in  lire  e  centesimù 

nel  biennio  I890-9I 


Minitrt  di  ferro 

dtlV 

Uola  d'Elba 


Miniere  di  rame 

di  Montecatini 

e  Maeea  Marittima 


Miniere  di  mercurio 

del 

Monte  Amiata 


Miniere  di  lignite 

del 

Valdamo 


Lavoranti  airìnteroo  : 

Minatori 

Armatori 

Vagonisti  e  manovali  diversi 

Lavoranti  all'esterno  : 

Minatori 

Scavatori  e  zappatori  .    .    . 

Manovali  diversi 

Fabbri 

Falegnami 

Fuochisti 

Macchinisti 

Muratori 

Donne 

Ragazzi  somarai 

Fanciulli 


2.86 
2.00 
2.65 
2.50 
2.50 
3.00 
4.00 


1.00 


2.70 
2.35 
2.00 


1.90 
2.45 
2.  15 
2.00 
2.90 
2.85 


0.50 


1.85 

2.40 

2.00 

2.85 

1.50 

1.85 

•    ■ 

•    • 

2.20 

1.75 

1.50 

2.70 

2.45 

2.70 

2.45 

2.50 

1.90 

8.20 

2.75 

2.50 

2.65 

0.70 

•   • 

•    • 

«    • 

Miniere  solfuree  e  stabilimenti  Albani,  in  provincia  di  Pesaro. 

(Estrazione^  raffinazione  e  molitura  dello  zolfo,  opificio  e  fonderia  meccanica). 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centeeimij 

nel  1891 


Numero 

approeei' 

motivo 

degli 

operai 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere^ 

in  lire 

e  centerimif 

nel  1891 


Numero 
approeei' 

mativo 
degli 

operai 


Miniere  (*). 


Operai  interni: 
Capo  sorvegliante 
Sorveglianti    . 


Minatori    .    . 

Carreggiatori 
Sorvegliante 
Riparatori    . 


Vagonisti  ed  ar- 
ganisti. 

Giornalieri  .    .    . 

XirtUri  airapprofooili- 
mtnU  del  poiio  d'«- 
itratÌMie  ed  alle  gal- 
lerìe d'aTaoumento  . 

Armatori.    .    .    . 


Massime 
Medie . 
Minime 
Massime 
.    Medie  . 
I  Minime 


Massime 

Medie . 

Minime 

Massime 

Medie . 

Minime 

Massime 

Medie  . 

Minime 

Massime 

Medie . 

Minime 


5.00 
3.00 
8.00 
2.00 
1.50 
1.25 
1.00 
0.80 
2.00 
1.50 
1.25 
1.00 
2.00 
1.80 
1.50 
1.40 
1.10 
0.80 
4.00 

3.00 

2.00 
3.00 


1 

3 

80 

49 

45 

15 

34 

13 

1 

22 

10 

20 

6 

9 

6 

8 

7 

10 

16 


6 
4 


Operai  esterni  : 
Sorveglianti 

Massime 
Medie  .  , 
Minime 

Staccatori  alle  gabbie  .    . 

Vagonisti 


Macchinisti  e 
fuochisti. 


Operai  addetti  ai  calcaroni  : 
Capi  abbadatori  .... 


Operai    abbada-  (  Massime 
tori,  scaricatori    Medie  . 
e  sceglitori.        (  Minime 

Addetti  alla  funicolare    . 

Cantonieri  stradali  .    .    . 

Guardie 

Stalliere 

Massime 
Giornalieri.    .    .{Medie. 

Minime 


3.00 

8.00 
2.40 
1.50 

1.50 

1.50 


2 

3 
2 

2 

12 
12 


2.50 

2 

1.80 

4 

1.60 

18 

1.50 

10 

1.50 

12 

1.50 

2 

1.50 

8 

1.75 

1 

1.25 

4 

1.10 

3 

1.00 

5 

NB.  Vedansi  le  osservazioni  e  le  note  nella  pagina  seguente. 


/. 


!\ùrcedi  degli  operai. 
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Continua  la  Tav.  I. 


INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

A.  -  MINIERE. 
Miniere  del  distretto  di  Roma. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere , 

in  lire 

e  centesimi , 

nel  I8B0 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere , 

in  lire 

e  centesimi, 

nel  1890 


Miniere  di  lignite  in  Spoleto, 
provincia  di  Perugia. 


L.avoranti  all'interno  : 

Capi  minatori  o  caporali 

Minatori 

Imboscatori  (armatori)  . 
Spezzatori  e  vagonai  .  . 
Armatori  di  binari .  .  . 
Manovali  diversi    .    .    . 


L«avoi*anti  all'esterno: 

Assistenti  o  sorveglianti 

Minatori 

Armatori  di  binari .    .    . 

Fabbri 

Falegnami 

Macchinisti 

Fuochisti 

Manovali  a  cottimo    .    . 
Altri  manovali    .... 


8.  7B 
8.20 
8.50 
2.20 
1.76 
1.60 


2.76 
2.60 
1.60 
3.76 
8.00 
2.65 
1.75 
2.00 
1.60 


Miniere  di  allumite  in  Allumiere, 
provincia  di  Roma. 

Lavoranti  all'interno  : 

Assistenti  o  sorveglianti    .    . 


Capi  minatori  o  caporali  .   . 

Minatori 

Imboscatori  (armatori)  .    .    . 


8.00 
2.60 
2.50 
2.50 


Miniere  di  asfalto,  in  provincia  di  Chieti. 


Lavoranti  all'interno  : 
Minatori 


Lavoranti  all'esterno  : 

Assistenti  o  sorveglianti    .    . 

Minatori 

Donne    impiegate    nei  tras- 
porti  


1.80 


8.00 
1.40 

0.66 


Solfare  del  distretto  di  Napoli. 


Golfare  dei  comuni  di  Tufo  ed  Altavilla  Irpina,  in  provincia  di  Avellino;  di  Strongoli,  San  Nicola 
dell* Alto,  Casaòona,  Melissa,  Pallagoria,  ecc.,  in  provincia  di  Catanzaro. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 

giornaliere , 

in  lire 

e  centesimi 

nel  1890 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere^ 

in  lire 

e  centesimi f 

nel  1890 


Assistenti 

Picconieri 

Manovali 

Ragazzi  addetti  ai  trasporti 
Falegnami 


5.00 
2.70 
1.60 
0.85 
2.90 


Fabbri  ferrai   .    .    . 

Muratori 

Fonditori  (arditori) 
Guardie    .    .    »    .    . 


2.50 
2.60 
1.70 
1.70 


Osservazioni.  —  L'orario  ufficiale  per  gli  operai  addetti  a  queste  miniere  è  di  10  ore;  però,  com- 
putando le  ore  di  riposo,  l'entrata  e  l'uscita  dalle  miniera,  il  lavoro  effettivo  si  riduce  a  8  ore. 

Per  le  solfare  di  tufo  in  provincia  di  Avellino  tutti  gli  operai,  oltre  il  salario  assegnato,  parteci- 
pano ai  benefici  che  si  ottengono  quando  la  produzione  supera  la  media  giornaliera  stabilita,  eccesso 
che  viene  pagato  dall'amministrazione  a  cent.  16  per  ogni  quintale.  Questo  beneficio  si  divide  seme- 
stralmente fra  gli  operai  che  durante  il  semestre  hanno  lavorato  nella  miniera,  in  guisa  che  i  ragazzi 
prendano  una  parte,  i  manovali  due  ed  i  picconieri  qiiattro. 

Salvo  le  temporanee  interruzioni  dovute  a  cause  ai'cidentali,  i  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono 
300;  il  numero  degli  operai,  massime  nelle  solfare  della  Calabria,  varia  a  seconda  delle  stagioni  e 
della  ricerca  dello  zolfo.  All'epoca  delle  fusioni,  per  esempio,  il  personale  lavorante  aumenta  sensibil- 
mente. 


(nN..|h,  iiiiTi.c'iJe, 


lUiiiìere  della  Sardegna. 


K'i  '■oiilincntali,  poii;h*  puphc  i: 


!Ì.iri-;.  .lei  tnU.U-)s""'■il■l..il^- 
><^'l,■lhlorlliIliualllt;«<m'..'<.,l■ 


Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 
B.  —  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilimenti  per  la  pudellatiira^  cilindratura  e  fusione  del  ferro^  della  JDittH  Rubini  e  C, 

m  Bongo,  provincia  di  Como. 
Continua  la  Tav.  I. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi    Numero 
giorn  a  lieve,     app  roa 


in  lire 

e  centesimi, 

nel  1891 


timativo 

degli 

operai 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

giorualieref 

in  lire 

e  centeeimij 

nel  1891 


Numero 
approe- 

Mimativo 

degli 

operai 


Operai  addetti  ai  forni  a  bollire  e  pudellare  : 
Maestri 

Massime. 
Operai  comuni  <   Ordinarie 

Minime  . 

Fonditori  e  staffatori,  operai  comuni  : 

Massime 

Ordinarie 

Minime 


5.00 

6 

4.00 

3.50 

26 

2.50 

11  uni  : 

4.00 

3.00 

30 

2.00 

Operai  addetti  ai  magli  da  pudellatura  e  tiratura 
del  ferro  : 


10 


Massime  .    .    . 

'       4. 

00 

Onl inarie    .    . 

3. 

00 

Minime    .    .    . 

1 

Cilindratori  : 

Maestri    .    .    . 

•••••• 

6. 

00 

Massime.    . 

4. 

50 

Operai  comuni 

Ordinarie  . 

3. 

50 

Minime  .    . 

2. 

50 

25 


Fabbri  fucinatori,  operai  comuni  : 


Massime  . 
Ordinarie 
Minime   . 


3.50 
2.50 
2.00 


Garzoni  o  apprendisti  : 

Massime 

Ordinarie    .... 
Minime 


Mestieri  diversi  (tornitori»   falegnami,  muratori, 
aggiustatori,  ecc.)  : 

Massime 3.  80 

Ordinarie 2. 80     i       56 

Minime 2.00 


Manovali  o  facchini  : 

Massime 

Ordinarie    .    .    .    . 
Minime 


2.00 

16 

1.90 

a 

1.70 

25 

1.60 
1.00 
0.50 


27 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è,  per  gli  operai  fonditori,  staffatori,  fabbri,  fale- 
gnami, muratori,  facchini,  ecc.,  da  mezz'ora  dopo  il  levare  del  sole  a  mezz'ora  prima  del  tramonto,  con 
(lue  intervalli  di  riposo,  della  duratii  complessiva  di  un'ora  e  mezzo  nella  stagione  invernale,  e  di  due 
ore  e  mezzo  nella  estiva.  Per  gli  addetti  ai  forni  e  ai  cilindri  l'orario  è  sempre  di  12  ore,  con  fretiuenti 
riposi  di  breve  durata.  I  giorni  di  efl'ettivo  lavoro  nell'anno  sono  280  per  i  manovali  o  facchini  ;  290  per 
tutti  gli  altri.  Ogni  trimestre  vien  regolato  il  conto  agli  operai,  ai  quali  però  si  danno  acconti  ogni  setti- 
mana in  proporzione  alle  giornate  o  al  lavoro  fatto.  Gli  operai  che  non  hanno  famiglia  in  paese,  hanno, 
oltre  alla  mercede,  alloggio  gratuito  nelle  ferriere. 

Sono  retribuiti  a  cottimo  gli  operai  addetti  ai  forni,  ai  magli,  ai  cilindri,  e  i  fonditori  ;  a  giornata  gli 
altri  operai.  Riiramente  si  lavora  al  di  là  dell'orario  ordinario. 

Gli  operai  delle  singole  categorie  si  ripartiscono,  rispetto  alle  varie  misure  di  mercede,  press'a  poco 
nelle  proporzioni  seguenti:  operai  addetti  ai  forni  :  con  mercede  massima  30  per  cento,  ordinaria 
BO  per  cento,  minima  20  per  cento;  fonditori  e  staffatori:  massima  20  per  cento,  ordinaria  50  per  cento, 
minima  30  per  cento;  operai  addetti  ai  magli:  massima  50  per  cento,  ordinaria  50  per  cento;  cilindra- 
tori: massima  25  per  cento,  ordinaria  55  per  cento,  minima  20  per  cento;  fabbri  fucinatori  :  massima 
40  per  cento,  ordinaria  45  per  cento,  minima  15  per  cento;  tornitori,  falegnami,  ecc.:  massinica  40  per 
cento,  ordinaria  45  per  cento,  minima  15  per  cento;  manovali  o  facchini:  massima  60  per  cento, 
ordinaria  30  per  cento,  minima  10  per  cento. 

Gli  operai  non  hanno  alcuna  partecipazione  agli  utili;  sono  invece  a  fin  d'anno  premiati  con  gratifi- 
cazioni, a  seconda  deirintelligenza,  della  laboriositn  e  dello  zelo  dimostrato  per  il  regolare  andamento 
degli  opifici.  Viceversa  sono  puniti  con  multe  quando  non  osservano  i  regolamenti.  Le  multe  inflitte 
costituiscono  un  fondo  speciale,  detto  di  beneficenza,  il  quale  serve  per  soccorrere  gli  operai  e  le  loro 
famìglie  in  caso  di  malattia  o  di  bisogni  urgenti. 

Gli  operai  invecchiati  negli  stabilimenti  della  Ditta  e  diventati  incapaci,  sono  impiegati  in  lavori 
facili  e  qumdi  pensionati  con  un  sussidio  giornaliero.  Incominciando  dal  1889,  a  spese  della  Ditta,  gli 
operai  sono  assicurati  alla  Cassa  nazionale  d'assicurazione  per  gl'infortuni  degli  operai  sul  lavoro,  sede 
di  Milano. 


J  ti  p 

I  J5p 


SKercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

B.  -  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilimento    industriale   FrateUi    DiattOf    in    Torino. 
(Carrozie  di  ogni  genere  per  oto  privato,  materiale  mobile  per  ferrovie  e  tramvie). 
Continua  la  Tav.  L 


Categorie  degli  operai 

Mercedi 
giornaliere^ 

in  lire 
e  eenteeimif 

nel  1891 

Numero 
approe- 

simatitM> 

degli 

operai 

Catego 

Mercedi 

Numero 

giomalierey 

approe- 

in  lire 

eimativo 

e  centeeinii, 

degli 

nel  1891 

operai 

Kalegaami  : 

Capi  laboratorio 


Operai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime 


Fabbri  ferrai: 


Capo  laboratorio 


Operai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Macchine  da  ferro  e  legno  : 


Capi  laboratorio 


Operai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Verniciatori  a  pennello  : 


Capo  laboratorio 


Operai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


7.60 
6.00 
8.60 
2.00 


7.00 
6.00 
8.60 
2.20 


6.00 
8.80 
8.00 
2.40 


7.00 
3.60 
2.80 
2.00 


2 

4 
28 
18 


1 

6 

48 

11 


2 
2 

18 
16 


1 

2 

11 

6 


Verniciatori  a  stoppino  : 


Operai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Sellai  : 

Capo  laboratorio 

(Massime  . 
^^ Ordinarie. 

Minime    . 


Placcatori  : 


Operai  comuni 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Manovali  o  facchini  : 


Operai  comuni 


Imballatori 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


8.20 
2.80 
1.80 


8.60 
8.00 
1.00 


2.60 
2.20 
2.00 
8.00 


6.00 

1 

8.60 

1 

8.00 

1 

1.60 

% 

B 

1 


2 


12 
2 
2 


Osservazioni.  —  Nell'anno  1891,  causa  la  sensibile  diminuzione  di  lavoro»  l'orario  venne  ridotto 
dapprima  a  10  ore,  a  9  e  sino  a  8  */g,  ed  i  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  furono  soltanto  280. 

La  paga  agli  operai  si  fa  il  sabato.  Gli  operai  sono  pagati  in  contanti,  fatta  eccezione  pei  cottimi  che* 
vengono  pagati  al  3  e  al  18  d'ogni  mese.  Questi  però  si  riducono  ora  a  poca  cosa. 

La  paga  giornaliera,  indicata  nello  specchio  qui  sopra,  è  calcolata  in  ragione  di  10  ore  al  giorno» 
giacché  ru.so  della  fabbrica  é  di  pagarp  ad  ore  e  non  a  giornatii,  ad  eccezione  di  qualche  capo  laboratorio, 
che  vien  retribuito  a  giornata  qualunque  sia  l'orario  ;  cosicché  al  giorno  d'oggi,  in  cui  l'orario  è  di  sole 
8  ore  al  giorno,  l'operaio  che  figura  nello  specchio  per  6  lire  percepisce  soltanto  lire  4;  quello  di  8.  60,. 
lire  2. 80;  quello  di  3,  lire  2.  40  ;  quello  di  2,  lire  1.  60,  e  così  di  seguito. 


•.  .'-::■•. 


'   .   w    .... 


!\'DUSTIUH  MINERARIE, 
/.    -  OFFICINE  METAL 

r-i-h:!; ( -. / i.-ih,  imui 


.54 

3.  37 

.88 

9.79 

,43 

3.30 

3.76 

.28 

3.64 

3.06 
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B.  —  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilimento  meccanico  e  fonderia  della  I^itta  G-Ì€n)unni  AnscUdo  e  C», 

in  Sampierdarena^  provincia  di  Genova. 

(Apparati  motori  marini  e  flsal,  locomotive  complete,  caldaie  marine  e  per  macchine  fisse,  grossi  e  piccoli   pezzi 

di  fucina  e  di  fondita,  sia  in  ghisa,  sia  in  bronzo,  ponti,  tettoie,  ecc.) 
Continua  la  Tav   I. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

Numero 

giomalieref 
in  lire 

e  centeeimif 
nel  1891 

approt- 

timatit'o 

degli 

operai 

Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere, 

in   lire 
e  centesimi, 

nel  1891 

Numero 
approa- 

eimativo 

degli 

operai 

Con*;egnatori  e  montatori  : 
Capi  laboratorio .... 


Operai  comuni 


Massime.  . 
Ordinarie  . 
Minime  .    . 


Pabbri  fucinatori  : 


Capo  laboratorio    .... 

!  Massime . 
Ordinarie 
Minime  . 


Calderai  e  tubisti  : 

Capi  laboratorio 

Massime.    . 
Operai  comuni  {  Ordinarie   . 

Minime   .    . 


15.00 
7.00 
4.50 
8.00 


12.00 
7.00 
4.50 
3.00 


3 

37 

130 

41 


2.00 

1 

6.00 

5 

4.00 

37 

3.00 

15 

^'onditori,  staffatori  e  operai  addetti  ai  ma^li  : 


Capi  laboratorio 

Massime.    . 
Operai  comuni  {  Ordinarie   . 

Minime  .    . 


15.00 
8.00 
5.00 
3.00 


3 
30 

82 
42 


3 

17 
43 
22 


Falegnami  e  modellisti  : 

Capo  laboratorio 

Massime  . 
Operai  comuni  •  Ordinarie. 

Minime    . 


Operai  addetti  alla  torneria  : 

Capi  laboratorio 

(Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Muratori,  manovali  e  facchini 

Massime 

Ordinarie 

Minime 


Garzoni  o  apprendisti  : 

Massime 

Ordinarie 

Minime 


10.00 
6.00 
5.00 
3.00 


4.00 

16 

3.00 

45 

2.50 

140 

2.50 

55 

2.00 

62 

0.50 

26 

1 

4 
8 
7 


12.00 

3 

6.00 

26 

4.50 

90 

2.80 

32 

Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  10  ore.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno 
'rmo  304.  Gli  operai  sono  pagati  a  quindicina  scaduta  e  in  base  alla  mercede  giornaliera  fissa,  anche 
Ciiaudo  abbiano  fatto  lavori  a  cottimo.  Gli  utili  dei  cottimi  poi  si  saldano  a  lavoro  ultimato.  Tutti  gli 
operai  sono  pagati  esclusivamente  in  (Contanti. 

In  questo  stabilimento  si  cerca  di  dare  a  cottimo  la  maggior  quantità  possibile  di  lavori  in  tutti  i 
'iparti  delle  officine. 

Il  lavoro  al  di  là  dell'orario  ordinario  dipende  dalla  quantità  ed  urgenza  dei  lavori  in  corso.  Per 
iocr»  che  vi  sia  aumento  di  lavoro,  il  prolungamento  di  due  ore  dell'orario  ordinario  diventa  quasi 
lormale.  Il  guadagno  straordinario,  compreso  gli  utili  dei  cottimi,  è,  in  media,  per  tutti  gli  operai,  del 
^b  per  cento  della  mercede  fissa,^  e  non  A  compreso  nelle  cifre  dello  specchietto. 

Esistono  nella  località  Casse  di  mutuo  soccorso  e  Società  cooperative  di  consumo  e  di  costruzione 
li  abitazioni.  Tutti  gli  operai  sono  assicurati  presso  la  Cassa  Nazionale  contro  gli  infortuni,  a  spesa 
esclusiva  della  Ditta. 

La  Ditta  valuta  da  35  a  50  per  cento,  secondo  le  occupazioni,  l'aumento  avvenuto  nelle  mercedi 
lai  1861  al  1886  ;  nel  quinquennio  1887-1891  le  mercedi  rimasero  quasi  stazionarie. 


aO  —  Annuario  Statistico» 
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INDUSTRIE  MINERARIE,  MECCANICHE  E  CHIMICHE. 

B.  -.  OFFICINE  METALLURGICHE  E  MECCANICHE. 

Stabilimento  meccanico  e  cantiere  navale  dei  Fratelli  Orlando,  in  Livorno. 
Continua  la  Tav.  I. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

Numero 

giornaliere, 
in  lire 

appro»' 
Bimativo 

e  eentetimiy 
nel  1891 

degli 
operai 

Categorie  degli  operai 


Mercedi 

giornaliere^ 

in  lire 

e  centesimi, 

nel  1891 


Numero 

appro»- 

aimativo 

degli 

operai 


Congegnatori  : 

Tornitori  e  addetti  alle  macchine  utensili 

• 
• 

Capo  laboratorio 

25.00 

1 

Capo  laboratorio  .    .    .    .    , 

10.00 

1 

Massime. 

6.50 

15 

Massime. 

5.50 

25 

Operai  comuni . 

Ordinarie 

4.25 

63 

Operai  comuni 

Ordinarie 

4.00 

75 

Minime   . 

2.50 

52 

Minime  . 

2.50 

50 

Fabbri  fucinatori: 

Carpentieri  e  calafati  : 

Capo  laboratorio 

Massime. 

9.00 
6.00 

1 
12 

Massime 

Ordinarie 

7.00 
5.50 

47 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

4.00 

45 

Minime 

4.00 

Minime  . 

2.50 

60 

Stagnini  : 

Calderai  e  tubisti  : 

Maiisime 

6.00 

Capo  laboratorio 

Massime. 

12.00 
6.00 

1 
30 

Ordinarie 

Minime 

3.50 
2.  00 

8 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

4.00 

175 

Pittori  : 

Minime  . 

2.50 

160 

Massime 

6.00 
3.50 
2.50 

Ordinarie 

16 

Fonditori  e  staffatori  : 

Minime 

Capo  laboratono 

15.00 

1 

Massime. 

7.50 

10 

Manovali  0  facchini  : 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

5.00 

43 

Massime 

6.00 

10 

Minime  . 

2.50 

92 

Ordinarie 

3.00 
2.50 

208 

.   ■ 

Mininìe 

8 

Falegnami  e  modellisti  : 

Capo  laboratorio 

8.00 

1 

Garzoni  0  apprendisti  : 

Massime. 

6.00 

7 

Massime 

2.00 

40 

Operai  comuni. 

Ordinarie 

4.00 

32 

Ordinarie 

1.50 

81 

Minime   . 

2.26 

15 

Minime 

0.50 

35 

Osservazioìii.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  A  di  10  ore.  Si  lavora  tutti  i  giorni,  eccettuate  le 
feste  ufficiali.  Gli  operai  sono  pagati  a  settimana,  esclusivament<*  in  contanti. 

Oli  aggiustatori,  i  fucinatori,  i  calderai  e  i  carpentieri  assumono  frequentemente  lavori  a  cottimo; 
gli  altri  operai  lavorano  a  giornata.  Quando  gli  operai  lavorano  a  cottimo  ottengono  un  maggior  gua- 
dagno, che  varia  dal  20  al  60  per  cento,  e  talvolta  anche  più,  della  loro  mercede  abituale.  Il  conto  degli 
utili  dei  cottimi  si  salda  a  lavoro  finito. 

È  abbastanza  frequente  il  caso  che  si  lavori  al  di  là  dell'orario  ordinario,  e  il  maggior  guadagno 
degli  operai  per  questo  titolo  si  puh  calcolare  nel  corso  dell'anno  al  10  per  cento  delle  loro  rispettive 
mercedi  fisse. 

Nelle  cifre  esposte  nello  specchietto  non  sono  compresi  né  gli  utili  dei  cottimi,  ne  i  proventi  del 
lavoro  straordinario. 

Esiste  nello  stabilimento  apposita  Cassa,  da  cui  gli  operai  ammalati  ricevono,  dal  3®  fino  al  360° 
giorno  dì  malattia,  la  metà  del  loro  salario,  ed  hanno  gratiiitiimente  medicine  e  servizio  medico.  Tutti 
gli  operai  sono  inoltre  collettivamente  assicurati  contro  gli  infortuni  sul  lavoro. 


M:i--iill" I        3.40 
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e.  -  CAVE. 

Ca^e  di  granito  rosso  monumentale  della  Ditta  Nicola  DéUa  Casa,  in  Baveno, 

provincia  di  Novara, 
C<mtinua  la  Tar.  I. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie  giornaliere^ 
in  lire  e  eentetimit  nel  I8BI 


Jfa««jme 


Ordinarie 


Minime 


Osservazioni 


Minatori  in  montagna , 

Manovali , 

Fabbri 

Garzoni , 


Tagliapietre 
Fabbri   .    . 
Manovali  . 
Garzoni .   . 


Scalpellini.  . 
Fabbri  .  .  . 
Martellinatori 
Garzoni .  .  . 
Manovali  .   . 


Lucidatori  a  mano  .    . 
Lucidatori  a  macchina 

Fabbri  meccanici.    .    . 


5.00 
3.00 

3.00 

3.76 
3.50 
2.50 
1.20 

3.75 
3.50 
2.00 
1.00 
2.50 

2.50 
2.25 

4.00 


Falegnami ,      3.  76 


Afi bistenti  . 
Barcaiuoli. 
Carradori . 
Fuochisti  . 


4.17 
2.67 
2.67 
4.00 


4.00 
2.50 
3.60 
1.50 

3.25 
3.00 
2.25 
0.80 

8.25 
3.00 
1.50 
0.80 
2.25 

2.25 
2.00 

3.76 
3.25 

3.33 
2.50 
2.33 
3.50 


3.00 
2.00 

•  « 

1.00 

2.50 
2.50 
2.00 
0.60 

2.50 
2.50 
1.00 
0.60 
2.00 

2.00 

1.80 

3.50 
3.00 

2.67 
2.  17 
2.00 
3.00 


La  durata  del  lavoro  jifiornaliero 
è  di  10  ore  pei  lavori  allo  scoperto 
e  di  11  per  quelli  al  coperto. 

I  giorni  di  lavoro  per  gli  operai 
allo  scoperto  si  possono  calcolare 
da  230  a  250  e  per  quelli  al  coperto 
da  280  a  300  all'anno. 

L'operaio  resta  al  servizio  per  un 
anno  ordinariamente. 

La  paga  si  fa  per  acconti  mensili 
e  si  salda  alla  fine  d'anno. 

L'operaio  è  generalmente  del 
luogo  e  si  provvede  da  sé  alloggio 
e  vitto. 

Raramente  si  fanno  prezzi  a  cot- 
timo per  la  difficoltà  di  stabilire  il 
valore  per  opere  che  sono  di  diverse 
specie. 

I  garzoni  di  età  inferiore  ai  15 
anni  e  sino  ai  10  anni  (mai  al  di- 
sotto) fanno  il  servizio  agli  operai. 


I.NUUSTKll;  MINURAKIE,  MECLAi-, 
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Fabbrica  eemcnli  a  pronta  t  lenta  presa  della  Ditta  Giuseppe  Cerrano  e  C^ 

in  Casate  Monferrato,  promncia  di  Alestandria. 


Estrazione  del  calcare  : 

Covftlflri 

Manovali  (donne) 

Trasporto  del  calcare  : 

Currettieri  (non  compreso  il 
cavallo) 

l'Matura  dei  calcare  : 

3.  OD 
2.  85 
1.60 

3.00 

a.  60 

1.  TB 
1.00 

2.00 

Slat-aiiino  del  calcare  : 

1.30 

3.00 

0.  »0 
2.76 
1.60 
2.00 

6.00 
I.IO 

0.80 

Oittura  del  calcare  : 

Inf'Tnacialori 

Aiul,  inforiuiciatorì  (donne). 

Fiiochlsli 

Sfornaciatorl 

Crivellatori 

H.avnruEÌoiVe  del  cemento  ; 
S«»|riuia<  Sorvegliante .   .    . 
f  Assistente  (don.«.) 

3.00 
1.60 
4.00 
2.60 

a.  76 

8.60 

Fuochind.    .   . 

2.00 

iKJUliMM. 

MuRnai    .    .   . 

2.60 

Frantumatrici. 

1.40 

1.00 

Aiui.rrautumatr 

1.20 

0.90 

(  Insaccatori ,    . 

8.60 

- 

2.60 

Fabhricasione  dei  fusti  : 

Pustaio  (") 

- 

- 

- 

.Mannteniione  : 

Muratore  {')    . 

- 

- 

- 

UbriuU    . 

Manovale  (')  . 

_ 

- 

- 

Garzone  (').   . 

- 

- 

- 

Fabbro  apgiuat. 

4.00 

luthiH.    . 

Aiul.  fabbro  a^g 
Falegname.    . 

1.60 

a.  36 

lo  g<MN.    .  ;  Manovali    .    . 

3.00 

1.80 

SpeUiiione: 

1 

Caricatrici 

1.60 

1.10 

CBrrettieri 

2.26 

Speditore 

4.00 

Oiiervaiioni  generali.  —  I  diversi  l.lvo 
Kuercede  in  base  al  Invnro  che  si  fii  in  11  ore. 

Dal  2  aprile  1992  gii  operai  furono  assiuui 
k-aiione  e»si  cooperano  in  parte. 


sono  tutti  ese^^uili  a  cottimo:  si  i  calcolata  perei?»  la 

giorni  di  lavoro  effettivo  nell'anno  sono  300. 

li  collettivamente  contro  prinfortuni,  alla  quale  usaicu- 
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bilimento  per  la  raffinasioìie  degli  zucchenH,  della  Società  Ligure  Lombarda, 

in  San  Martino  B.  A.,  provincia  di  Verona. 


Categorie     degli    operai 

Mercedi  medie 

giornaliera , 

in  lire  e  eenteeimif  nel  1891 

Numero 
degli 

■ 

Maesime 

Medie 

Minime 

operai 

Officina. 


ramai  (a  giornata) 


li  (a  giornata) 

i  giornata)  .    . 
i  cottimo)   .    . 


(a  giornata) 


f    Capi 


Operai  comuni. 
Garzone    .    .    . 

Capo 

Garzone    .    .    . 


Capo 

Operai  comuni. 
Garzoni     .    .    . 


i  giornata) I    rv  ^*J-  '    '    '  •' 

^  ^  {    Operai  comuni. 


4.50 
2.90 
1.85 
2.85 
1.35 
2.00 
4.00 
2.80 
2.50 
1.35 
3.25 
2.50 


4.20 
2.50 


2.00 

■  •    • 

3.00 
1.90 


00 


80 


2 
6 
1 
1 
1 


1 
2 
2 
2 
2 


Raffineria. 

idetti  : 

aratori  vapore  (a  giornata)    .    .    .    .   |    ^^^  '. 

:>ri  a  vapore  (a  giornata) 


comuni. 


•bine 


ismissioni  (a  giornata) 

(    Capi  .    .    .    .    . 

e  fusione  (a  giornata) Operai  comuni. 

Garzone    .    .    . 

I  a  giornata  .    . 

i  nero  animale l        ^  ^  . 

\    a  cottimo.    .    . 

parati  di  cottura  (a  giornata) 

(    Capi  (a  giornata) 

^        .  .     /    a  giornata   .    . 

Operai  comuni.   \    ^  «^j^^.^^ 

Garzoni  (a  giornata) 

[    Capo 

•azzino  raffinato  (a  giornata),    ...        Operai  comuni. 

[    Garzone    .    .    . 

azzino  sacchi  usati  (a  giornata) 

azzino  materiali  (a  giornata) 

ri  diversi  sul  piazzale  (a  giornata)  .  {    ^^P^^j  ^^^^'^Z 

veglianza  diurna  e  notturna  (a  giorn.).  {    Operai  comuni! 

Capo  (a  giornata) 

XV        .  -fa  giornata   .    . 

Op*.ra.  comuni.  |    .,  ^„,ji„,o.    .    . 

Capo  (a  giornata) 

^        .  /a  giornata    .    . 

l    Operai  comum.  |   ^  cotUmo.    .    . 


jadra  facchini  per 
ri  esterni. 

iiadra  facchini  per 
7Ì  interni. 


2.90 

2 

60 

2.40 

• 

3.00 

2 

.40 

2.50 

»  • 

2.90 

t    m 

2.30 

2. 

.15 

2. 

1.15 

• 

2.25 

• 

3.00 

>   • 

2. 

3.60 

• 

3.00 

• 

2.00 

1. 

70 

3.60 

3 

.30 

1.35 

0. 

8.70 

2.00 

1.85 

2.30 

3.40 

2.80 

1.90 

1 

.70 

1. 

4.00 

8 

.70 

3. 

3.20 

2 

.80 

2. 

2.90 

• 

2.00 

• 

4.00 

2 

00 

1. 

2.90 

1     • 

2.00 

•  • 

5.00 

3 

.00 

2. 

00 


70 


80 


60 
80 
70 


00 


00    / 


2 
4 
2 
1 
2 
7 
1 

8 

2 
2 

24 

8 
1 
5 
1 
1 
1 
1 
10 
5 
5 
1 

12 

1 

12 


'ffljiojit.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  10  Va-  Le  giornate  di  lavoro  nell'anno 
tO  nella  officina  e  248  nella  raffineria.  Gli  operai  sono  pagati  a  quindicina  e  sono  assicurati 
i  infortuni  .sul  lavoro  presso  la  Cassa  nazionale. 


^Cercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    TESSILI. 

A.  -  INDUSTRIA  DELLA  SETA. 

Opificio  serico  della  Ditta  OffiriteUi  Pascal  e  C,  in  San  Leucio.  provincia  di  Caserta. 

a)  Trattura  e  torcitura  della  seta. 
Confinila  la  Tay.  III. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  [ 

medie       i 

giornaliere  f 

in  lire      ' 

e  centesimi., 

nel  1891 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere^ 

in  lire 

e  centeéimi^ 

nel  1891 


Operaie  addette  alla  trattura  : 
Filatrici  provette 

Filatrici  di  2*  classe.    .    .    . 

Mezzanti 

Sbattitrici 

Strusere 

Cernitrici  provette    .    .    .    . 

Cernitrici  di  2*  classe  .    . 


Fuochista  alla  caldaia 
Falegnami  abili    .    . 
Operai  diversi   .    .    . 


1.00 
0.90 
0.70 
0.70 
0.80 
0.70 
0.50 

2.00 
2.50 
1.20 


Operaie  addette  alla  torcitura  : 
Incannatrici  : 

Operaie  provette.  .  .  .  , 
Ragazze  di  1»  classe  .  .  , 
Ragazze  di  2*  classe  .  .  , 
Apprendiste 


Operaie  provette  addette  : 

alla  filatura 

alla  binatura    .... 


Falegnami 


0.70 
0.50 
0.35 
0.25 


0.80 
0.85 

2.25 


Osseraazioni.  —  La  durata  media  del  lavoro  giornaliero  è  di  ore  11.  —  Nei  due  rami  suddetti,  fatta 
astrazione  dal  personale  dirigente,  e  da  alcuni  pochi  facchini  o  addetti  ai  motori,  non  sono  occupate  che 
donne.  Le  sorveglianti,  non  comprese  nello  specchietto,  hanno  circa  2  lire  al  giorno,  —  La  Società  nei 
mesi  invernali  dà  alloggio  gratuito  alle  operaie  di  lontani  paesi. 


b)  Tessitura  della  seta. 


Categorie  degli  operai 


{  Abili 


Uomini 
(a  cottimo) 


Mediocri 

Apprendisti 

{Incannatrici  (a  cottimo)  . 
Orditrici  (a  giornata)  .    . 
Uomini  tintori  (a  giornata) 


Donne 


1 

•  Mercedi 

Mercedi 

1       medie 

medie 

,  giornaliere,  ', 
'       in  lire 

Categorie  degli  operai 

giornaliere, 
in  lire 

e  eenteaimif  ' 

, 

e  centesimi, 

,     nel  1891 

1 
1 

nel  1891 

5.40 

Garzoni  apprendisti     .    .    . 

1.00 

3.20 

Fuochisti  alla  caldaia.    .    . 

2.00 

2.15 
1.55 
0.90 

Uomini 
giornata) 

Fabbri 

Falegnami 

Muratori 

2.50 
3.00 
3.00 

3.00 

Manovali  muratori  .... 

1.10 

Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  per  giornata  è  calcolata  in  media  a  ore  11. 1  giorni  di  effettivo 
lavoro  nell'anno  si  possono  calcolare  a  circa  300.  Non  sono  ammessi  fanciulli  di  età  inferiore  a  9  anni, 
in  conformità  della  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli.  —  Gli  operai  a  giornata  sono  pagati  a  quindicina, 
quelli  a  cottimo  8  volte  alla  settimana. 


i  iplinilic:iaa.  dulia  Sooiptà  nper.i 
>'ii  il  prexiii  nei  ginriin  ilplla  pii; 


[\Cercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    TESSILI. 

B.  -  INDUSTRIA  DELLA  LANA. 

Lanificio  Sella,  in  Biella  e  Tollegno,  provincia  di  Novara. 
e^Tìua  ìa  Tav.  III. 


Categorie    degli    operai 


!  Mercedi  inedie 
1       giornaliere, 

in  lire  e  centesimi, 
I  nel  1891 


s.ificazione  delle  lane 

ittira  delle  lane.    .  . 

da^tura  delle  lane  .  . 

:iira  delle  lane    .    .  . 

>polatura  chimica    .  . 

p<i  razioni  miste    .    .  . 


I 


itura 

titiira  e  slappolatura  meccanica  .    .    .    . 
datura  delle  lane 


itura  delle  lane  (Self-actings) 


atura  delle  lane  (Kullienny) 

ditura  delle  catene 

«^oliatura  delle  catene  .    .    . 
^ssilnra 


inzatura  delle  stoffe 

^mmendatura  delle  stoffe 

Scarnatura  delle  stoffe 

oliatura  delle  stoffe 

["onditura  delle  stoffe 

tnballatura  e  pressatura  delle  stoffe    .    .    . 
E'acchmi. 


Uomini  (a  giornata) 

Ragazzi  (a  giornata)     .    .    .    .    . 
Uomini  (a  giornata)     ..... 

Donne  (a  cottimo) 

Uomini  (a  giornata) 

Uomini  (a  cottimo) 

Donne  (a  cottimo) 

Uomini  (a  cottimo) 

Ragazzi  (a  giornata) 

Donne  (a  cottimo) 

Uomini  (a  cottimo) 

Donne  (a  giornata) 

Filatori  (a  cottimo) 

Garzoni  attaccafìli  (a  giornata) . 

Torcitrici  (a  giornata) 

Filatori  (a  cottimo) 

Garzoni  attaccafili  (a  giornata)  . 

Donne  (a  cottimo) 

Riigazze  (a  giornata) 

Uomini  (a  cottimo) 

Tessitrici  (a  cottimo) 

Ragazze  spolatrici  (a  giornata)  . 

.  Donne  (a  cottimo) 

Donne  (a  cottimo) 

Donne  (a  giornata) 

Uomini  (a  giornata) 

Ragazzi  (a  giornata) 

Uomini  (a  giornata) 


fuochisti  (interessati  sull'economia  di  combustibile) 
Fabbri 


^^l^ami     .    . 
Muratori. 

fanoni  muratori 
taxisti 

^^ttieri  . 


3.25 
1.25 
3.50 
1.10 
2.25 
3.80 
1.30 
3.00 
l.OO 
1.30 
2.75 
1.60 
6.00 

0) 

1.50 
3.75 
1.00 
2.00 
1.00 
3.25 
2.25 
1.00 
1.50 
2.00 
2.15 
2.10 
1.35 
2.65 
2.25 
3.00 
3.00 
2.50 
3.00 
1.50 
3.00 
2.25 


Ostertasioni  generali.  —  Le  ore  di  lavoro  sono  da  10  a  11,  a  seconda  dei  .lavori  della  stagione, 
Ff  tutti  f(li  operai  dei  due  stabilimenti.  I  giorni  di  effettivo  lavoro  nell'anno  sono  circa  300. 
.     "i  notte  si  lavora  abitualmente  nella  cardatura  ;  raramente,  e  solo   in  modo  eccezionale,   nella 
•^^ura,  nei  lavaggi  delle  lane  e  delle  stoffe  e  folli,  e  nell'incollatura  delle  catene. 


^^)  I  garzoni  attaccafili,  addetti  alla  filatura  delle   lane,    hanno  una  paga  fissa,  a  giornata,  di 
ut.  50  ^  m^  tjintQ  sulla  produzione,  in  modo  tale  che  la  mercede  giornaliera  effettiva    varia    da 
*^  1  a  lire  1. 30. 


1.01)      ì;F;rLv'"- 
I.OI)        .l-'.il.lJrl 

1.00         i.MlElMll.l 


IKercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE    TESSILI. 
C.  ~  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

CotOlUfleiO  Cantoni,  in  Caslellama.  procincìa  dì  Milano. 


itfftoi'ie  degli  opera 


Mere  fili  medie 

] 

^ 

1        1        ì 

1 

Iptflfic 


3.00 


Operai  adulti  . 
Operaie  adulte. 
RagaKi  (')  .  . 
Aasiatenti.    .    . 

Operai  adultiC)]; 
Operaie  adulte. 
Ragaiii  {■)  .    .  lO.  76 
AsHisteiili. 
Operai  adulti  .|3.20 
Operaie  adulte.  'l 
lUgaziiC)  .    .11 
.assistente    .    .  \ 
/ina.    .    .     Operai  adulti   .|S.  bO^ 
RagaMÌ{')  .    .11. -10, 
[orhisti  e  miicchinistl,    ,    ,    ,  j4, 10 
Tlinai.  facchini,  guardie  iint- 1         1 
uru^  e  langaEiinierì   ....  4).  3gI 
...         [  Oliera]  adulti  .  ja.  &O1 
iRaifaMU'I  .    .|l.BO, 
badilanti [i.hO] 


I  prezzi  mìnimi  f  maKninii  indicati  in  questa 
tabella  mim  quelli  che  percepì sconn  gli  operai 
quandi)  lavnrano  a  giornata;  la  media,  invece  ^ 
calcolala  tanto  sul  luvom  a  giornata  quanto  su 
quello  a  cottimo.  La  durala  abituale  del  lavoro, 
per  la  massima  parte  degli  operai,  varia  da  ore  18 
a  10  e  meno  per  giornata,  secondo  la  stagione  e 
secondo  che  gli  operai  lavorano  di  giorno  o^pur 
di  notte;  talvolta  gli  operai  vengono  occupali  per 
qualche  ora  oltre  l'orario  normale,  e  il  guadagno 

a  straordinario  che  in  tal  modo  si  procurano,  si  pub 
ritenere  vada  a  compenso  delie  pei'dite  a  cui  pos- 
sono andar  soggetti  per  malattia  o  per  sospensione 
di  lavoro  in  seguito  a  guasti  ai  motnri,  a  piene  del 
™  duine  n  ad  altre  cireostanze  eccezionali.  —  Per  il 
candeggio  e  l'appretto  non  vi  è  lavoro  notturno,  e 
l'orario  degli  uperai  addetti  a  queste  occupazioni 

o  è  molto  più  variabile;  talvolta  essi  lavorano  Ann  3. 
14  o  15  ore  al  giorno  e  tale  altra  solo  9  o  10.  se- 
condo l'andamento  dejtli  affari  e  la  richiesta  degli 
articoli  che  si  lavorau».  I  giorni  di  lavoro  effettivo 
ncH'aiino  sono  circa  2»0. 


'I)  Si  considerano  ragazzi  j;rijidividui  d'ambo  i 
.  W  Oli  uomini  che  figurano  nella  xezione  di  t( 


a  del  cotone,  della  Ditta  F,  Sctaecaluga  «  FtffU, 


Mereedì  medie 


.Idiilii  I  M;isc:l,i  , 

■■   -iF.mmi,, 


Gli  operni  lavorano  parte  a  giornata,  pane  % 
ottimo:  le  inerc'-di  sono  qui  calcolate  jier  uu 
tvoro  di  12  ore  al  gi'iriio.  1  giorni  di  elTettivo 
ivoro  nell'anno  ni  possono  calcoliire  a  liUO. 

La  ditta  SeinccDliiga  osserva  che  l'impianto  di 
lolti  o|iiflci  iniluisErìali  nel  maudoinento  porti) 
umeiito  nelle  menwdi,  e  fece  vieppiù  sentire  la 
liiiii-aiiza  di  hnoiii  ojierui  e  di  ragazzi. 


INDUSTRIE     i  L.^  . 
'■   -  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

AnfliiH-iji-r  l'fistrr  e  C.,  •»  yoeera  Inferi 

1    Mc-yfdi     v.,„.-^^ 


I  C.pnri, 

■  l  Doim- 

Dipnrii 


Massime  . 
M-die  .    , 


Donne 


Medie  .    , 
Minime 


:.,  I 


INDUSTRIE    TESSILI. 

e.  -  INDUSTRIA  DEL  COTONE. 

Tessitura  meccanica  Giovanni  Costantino^  in  Bari. 


Continua  la  Tav.  III. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie 

giornaliere, 

in  lire  e  eentesimif 

nel  1891 


-5 

3 


Osservazioni 


Ass.ì  Stenti 

Apprettatore 

Tessitrici 

Apprendiste 

Preparazione  del  cotone  : 
Ragazze 

Tintoria  : 

Tintore 

Operai 

Portinai  e  facchini     .    . 
Ragazzi 


6.00 
4.66 
1.40 


0.50 


0.76 


2.00 

■    • 

0.30 
0.80 


0.35  «0.20 

I 


5.00  I 


1.60 


2.00 
0.70 


1.00  0.70 
. .  I  1.  00 
. .      !  0.  30 


La  media  di  lavoro  è  di  ore  9  ad  11,  secondo 
le  stagioni.  Il  lavoro  è  solo  diurno. 

I  giorni  di  lavoro  neiranno  sono  da  290  a  300 
circa. 

Fra  le  tessitrici,  circa  una  quindicina  sono  di 
età  inferiore  ai  15  anni;  le  altre,  circa  30,  sono 
adulte. 

Le  tessitrici  e  le  ragazze  per  la  preparazione 
del  cotone  lavorano  a  cottimo. 

Le  a.ssistpnti,  apprettatore,  tintore  sono  rimune- 
rati mensilmente,  mentre  gli  altri  operai  vengono 
pagati  a  quindicine. 

K  istituito  un  Fondo  operaio  che  sovviene  gli 
operai  in  caso  di  disgrazia  sul  lavoro. 


i).  -  INDUSTRIA   DEL  LINO   E   DELLA   CANAPA. 

Linificio  e  Canapificio  Nazionale,  in  Milano. 

Stabilimento  per  la  filatura  del  lino,  della  canapa  e  della  juta. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie 

giornaliere, 

in  lire  e  ceìtteeimi, 

nel    1891 

maeMime        minime 


Categorie  degli  operai 


Mercedi  medie 

giornaliere^ 

in  lire  e  cent  etimi. 

nel  1891 


ma$»ime   I     minime 


Assortitori |  1.90  1.40 

I 

Ammorbidatori  (a  cottimo)  .    .  1.  90  1. 15 

Tagliatori  (a  cottimo)   .    .    .    .  i  2.  35  2. 20 

l^rossatori  (a  cottimo) .    .    .    .'  2.80  ,     2.50 

pettinatori  a  macchina .    .    •    -j  0.90  '     0.80 

Pettinatori  a  mano  o  ela.ssifi-  ; 

catoni  (a  cottimo) 3.  00  ,     2.  50 

I 

Cardatori ,  1.40  '      1.30 

Ppeparatrici  del  lungo  tiglio    .  1.06  0.90 

Pr#»paratrici  delle  stoppe  ..."  1.  05  '     1,  00 

I  I 

Filatrici  (a  cottimo) i  1.  30  j     0.  90 

31  —  Annuario  Statistico. 


Scaricatrioi    (al    disotto    di 
16  anni) 

Aspiitrifù  (a  cottimo).    .    .    . 

Asciuga  tori  (a  cottimo).    .    . 

Impaccatori  (a  (rottimo)    .    . 

Falegnami 

Fabbri  ed  operai  meccanici . 

Facchini 

Candeggiatori  (a  cottimo).    . 

Fuochisti 


0.00 


1.20 


1.95 


2.30 


2.10 


2.00 


2.80 


0.55 


1.00 


2.80     I      2.70 

I 

3.00     I      2.60 


1.90 


2.  25 


1.80 


1.90 


2.50 


^.*. 


^Cercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    DIVERSE. 

.1.  —  CUOI  E  PELLAMI. 

Conceria  a  vapore  Fratelli  Costa  e  C,  in  Sassari. 


T«^.     IV. 


Categorie  degli  operai 


I  Mercedi 

I       medie 
giornaliere^ 

in  lire 
e  een tesimi f  j     operai    J 
nel  1891     ''  I 


Numero] 

I 
degli 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornaliere, 

in  lire 

e  centesimif 

nel  1891 


Numero 

degli 
operai 


Macchina: 

M«'ccanico 
Fuochista 

Rilìtiitori  : 
Caporale . 


Operai  comuni  . 


Cav;illt>tto  : 


Caporale , 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


Operai  comuni  .  • 


Massime  . 
Ordinarie. 
Minime    . 


5.00 
2.76 


4.00 
8.50 
2.76 
2.00 


4.00 
B.  00 
2.75 
2.00 


20 


20 


1';  Tinapgio: 


Caporale 


'I 


Massime 


Operai  comuni.  \  Ordinarie 


Minime    . 


Massime  . 


Operai  rap:azzi 
al  disotto  di 
15  anni. 


3.00 


2.00 


1.  76 


1.60 


1.76 


Ordinarie,  i      1.  25 


Minime    .  ,      1.  00 


18 


20 


Osservazioni.  —  La  durata  del  lavoro  {giornaliero  è  di  ore  10  e  le  giornate  di  lavoro  nell'anno  rag. 
pungono  il  numero  di  300  circa.  Ordinariamente  si  lavora  tutti  i  giorni  della  settimana,  C(;cettuati  i  fe- 
stivi. Tutti  gli  operai,  ad  eccezione  del  solo  capo-fabbrica,  sono  pagati  settimanalmente  in  contanti,  il 
<»i>aio.  In  caso  d'urgenza  di  lavoro,  alcuni  operai  lavorano  oltre  l'orario  abitualo,  ricevendo  un  supple- 
mento proporzionato  di  mercede.  Nessuno  dei  capi,  né  operai  od  altri,  hanno  alcuna  partecipazione  agli 
J^^">;  i  migliori  sono  invece  a  fine  d'anno  premiati  con  gratificazioni.  Viceversa  sono  puniti  con  mult<'. 
w catodi  mancanze  contro  i  regolamenti.  Le  multe  inflitte»  costituiscono  un  l'ondo  speciale,  il  quale  serve 
P^f '^•ccorrere  gli  operai  più  bisognosi  e  le  loro  famiglie,  in  caso  di  malattie  o  di  urgenti  bisogni.  Gli 
"p*fai  poi,  che  si  r^^ndono  meritevoli  nel  cor.so  dell'anno,  ottengono  un  aumento  del  10  p.  V©  sulla  paga 
giornaliera.  Solo  il  capo  fabbrica  ha  l'albeggio  gratuito. 

La  Ditta  ha  fatto  un'assicurazion**  cumulativa  di  tutti  gli  operai  per  le  disgrazie  accidentali,  ritenendo 

irowlesimi  settinumalmente  una  piccola  quota,   in   relazione   della  mercede   che  percepiscono.  Con 

H^'^st a.<sicurazione,  l'operaio  percepisce  la  sua  paga  giornaliera,  nel  caso  di  disgrazia  che  gl'impedisca 

""^P^raneament^  di  lavorare;  la  percepisce  niiUe  volte  se  reso  inabile;  in  caso  di  morte,  la  percepisce 

P*^**nti  mille  volte   la   famiglia  :  e  in  caso  di  impHrlV^zione  permanente,  tale  da  non  permettergli  di 

'^fare  come  prima  dell'infortuni* u   l'operaio  la  percepisce  500  volte.   La  Direzione   per?)  paga  pure 

"l*raio  affetto  da  malattie  comuni  la  giornata  o  parte  di  essa,   quando  il  male  non  sia  stato  causato 

'^Jfaviii^  mettendo  gratuitamente   a    di<i)osizion«'  do'Aì  op»M'ai  e  delb*  bu-o  faniiglie   il  medico  d«'llo 

'  "Unente,  e  provvedendo  anclie  i  medicinali. 


\ 


'  Eugenio  Itofiehi.  ii-  I'-' 


OtCercedi  degli  operai. 

INDUSTRIE    DIVERSE. 

B.  —  FABBRICAZIONE  DELLA  CARTA. 

Stabilimento  della  SodetA  anonima  Cartiera  Italiana.  i 

jji-otfiwm  di  Xoiara. 
Una  la  T»t.  IT. 
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,  Serrano  tu  -'feJia 


Categorie  degli  operai 


Maschi.    —  oltre  i  ^h  a 


Preparaiinn?  della  panta: 
A  t'irirniila  —  Maschi.    . 

F.ihbricazione  di-Ila  carta  : 
A  giornam  —  Maschi.    . 
Ipparscchio  (iella  caria  : 


.V   cottimo  —  FeinmiiH!.   j 
hbricaiione  delle  liiiaW: 
\  Kiornnla  —  Femmine,   i 


li-ine  (lì  riparaiione  ; 

V  fiÌToata  —  Maschi.    .  ) 


La  durata  del  laioro  piornoliero  #  di 
T  ore  per  i  fanciulli  al 
anni,  e  varia  da  10  a  13 
operai.  Nei  laboratori  per 
della  pasta  della  carta 

il  lavoro  dura  giorno  e  notte,  con  cambio 
di  aquadre,  e  non  s'interrompe,  durante 
l'aDuo.  che  nelU  feste  principali;  negli 
lavora  solo  di  (ciorao  e 
sì  in  tutti  i  giorni  fe- 

sli  residenti  nel  paese, 

salario,  dà  alloggio  e  legna.  Si  ^  (mkiì- 
luila  fra  glÌK 


ali- 


di 


ic(?ordand(i 


della  Società. 

i  locali  [ler  le 
adunarne,  per  il  magazzino  e  per  la  cu- 
cina economica,  cedendo  alla  Società  le 
milite  inflitte  agli  operai  e  versando,  per 
cinque   anni,   alla   cassa    della    Società 


0  .lU'an 


Nell'ani 

produzione  e  l'allestì  mento 
della  eart.i.  furono  aumentale  le  int-rcedi 
da  un  Iato  per  potere  essere  più  severi 
nell  multe  dall'altro. 

Inoltre  la  oreHciutapnHluzione  delta  carta, 

tutte  le  macchine  e  con  si- 


li delle  I 


>,  ha  a 


i  cottimisti  di  ottenere  u 
litio  dal  loro  lavoro;  ei 
cresciuta  produzione  li  a 
la  ricerca  degli  operai  e 
cosicché  fu  duopo,  pei'  t: 
maggiori  mercedi,  le  ([iiali  dovettero  De- 
cessa riamente  concedersi  anche  agli 
operai  già  occupali  nello  Ktahilimenlu. 


rso/i-  in    liu'jìii  Sun  Ouiti 


^Mercedi  degli  operai. 
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INDUSTRIE    DIVERSE. 

E.  -  LAVORAZIONE  DEL  CORALLO. 

St€tbilimento   della  Ditta  Achilie  Ghtdtglia  e  C.%  in  Livorno. 

Co^mtinua  la  Tav.  lY. 


Ca-tegorie  degli  operai 


Mercedi 
inedie 
j  giorncUierej 
I       in  lire 

e  eentesimif 
!     nel  1891 


Numero 

degli 
operai    \ 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

medie 
giornalierej 

in  lire 

e  centetimif 

nel  1891 


Numero 

degli 

operai 


Capo  l<il)oratorio 


Massime  . 


Sceg-litrici  .    .    .    ." 


Medin  .    . 


10.00 


2.00 


l.BO 


Minime    .        0.80      i         4 


Massime  .        B.  00 


Ta<:liatori  (a  cot- ,  .,    ,. 
timo),  ^  ^^^^***  • 


Minime    . 


Bucatici oi  (a    cot- 
urno ■> , 


Medie  .    . 


Minime    .        1.60 


2.50 


1.50 


Massime  .        5.  00 


2.50 


2 
20 
20 


6 


25 


Toccatore 1    10.  00 


Attondatrici 
cottimo). 


Lustratori. 


Massime 
(  ^  1  Medie  . 
Minime 


Assortitrici  ... 


Medie  . 


Minime    .        1.20 


5.00 
2.00 
1.50 


[  Massime  .  |      4.  00 

I 
Medie  .    .  ,      3.  00 


Massime  .  ì      2.  00 


1.68 


1 

8 

40 


1 
2 


12 
17 


*^^^€rvasioni.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  nello  stabilimento  «*»  «reneralmente  di  8  ore,  ed  i 

giorm  dì  effettivo  lavoro  nell'anno  1801  furono  circa  120.  A  (juesto  stabilimento  sono  addette  principal- 

u\*?v\te  donne,  le  quali  in  parte  lavorano  nello  stabilimento,  in  parte  nelle  proj>rie  abitazioni.  Le  operaie 

est4?n^*^  sono  quelle  la  cui  mercede  è  indicata  come  minima,  e  generalmente  (i«:nuna  tiene  in  casa  propria 

qualche  bambina  per  istruirla  nel  suo  mestiere,  retribuendola   «j^radatamenie,  a  seconda  della  capacità, 

eoa  una  paga  che  varia  da  cent.  50  a  L.  2  per  settimana. 

Oltre  le  operaie  esterne,  vi  sono  le  scuole  uf^Ue  diverse  campajrne  vicine  a  Livorno,  tenute  da 
liiversi  impresari  i  quali  prendono  a  cottimo  il  corallo  };rrejr^'io  dalle  fabl)riclie  per  farlo  tagliare,  bucare 
f  att^'Qdare  da  operaie  da  essi  istruite,  ott^m^udo  un  benefizio  dalla  paga  loro  somministrata  dai  fabbri- 
canti. Queste  scuole  sono  poste  a<l  Antignano,  Ardenza,  Montenero  (comuuf^  di  Livorno)  e  nelle  cam- 
pajcrfl^cli  Pisa  e  Lucca,  e  fra  tutte  occupano  circa  5000  operaie.  Queste  sono  chinmate  .scuole  di  greggio; 
■vi  sono  poi  le  scuole  del  lacorato^  ove  s'insegna  alle  bambine  ad  assortire  i  colori  e  le  qualità  diverse 
^lel  rorallo  dopo  lustrato,  e  quindi  il  sistema  d'infilatura.  Quf»ste  bambine  sono  retribuite  con  una  paga 
^ti'nanalej  che  varia  a  seconda  della  loro  età  e  della  pratica.  Il  loro  numero  ascende  a  circa  50  per 
ofrfìi  scuola:  Tetà  varia  dai  10  ai  15  anni  e  la  mercede  ùiì  cent.  30  a  L.  6  per  settimana. 
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G.  —  TIPOGRAFIA  Nazionale  di  Giovanni  Bertero,  in  Roma. 
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Contiwta  la  Tav.  IV. 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 

giornaliere, 

in  lire 

e  eentesimiy 

nel  1891 


Numero 

degli 

operai 


Categorie  degli  operai 


Mercedi 
giornaliere, 

in  lire 

e  centeeimi, 

nel  1891 


Numerò 
degli 
operai 


l 


Uomini. 


Correttori 


Compositori  : 


Proti 


Operai 


Massime  . 
Medie  .  . 
Mìnime    . 


I 


Apprendisti.    . 


Massitne 
Medie  . 
Mìnime 

Massime 
Medie  . 
Minime 

Massime 
Medie  . 
Minime 


Macchinisti  : 


Capi  macchinisti 


Conduttori 


Aiutanti 


Massime 

Medie  . 

Minime 

Massime 

Medie  . 

Minime 


6.  6B    ì 


6.00 


5.60 


8.60 
6.66 
6.30 
6.00 

4.60 
3.66 
3.16 


10.00 
8.30 
6.80 

6.60 
6.00 
8.66 


3.30 
1.66 


0.60 


8 


167 


24 


Segue  Macchinisti  : 


Apprendisti. 


Fuochisti. 


Ma  .ss ime 

Medie  . 

Minime 

Massime 

Medie  . 

Minime 


Librai  : 


Massime  . 

Legatori  .    . 

Medie  .    . 

Minime    . 

Lineatori.    . 

Commessi    . 

Massime  . 

Facchini  .    . 

Medie  .    . 

Minime    . 

Donne. 


Mettifogli     . 


Piegatrici 


Massime 

Medie  . 

Minime 

Massime 

Medie  . 

Minime 


3.16 
1.66 
0.60 

3.30    ì 

3.00 

2.60 


6.00    ì 
3.60 
2.  16 

3.66 
1.00 

3.00    ) 

3.00 

2.60 


1.66    ) 

1.26 

0.60 

1.66    ì 

1.00 

0.60 


11 


13 


18 


1 
4 


33 


44 


ir 


Osseircazioìii.  —  La  durata  del  lavoro  giornaliero  ^  di  10  ore.  1  giorni  di  lavoro  nell'anno  sono 
circa  820.  —  Gli  operai  sono  pagati  a  settimana  ed  esclusivamente  in  denaro.  Una  metà  degli  operai 
lavora  a  cottimo,  guadagnando  una  giornata  dì  qualche  poco  superiore  a  (juella  indicata.  Accade  alle 
volte  che  il  lavoro  prosegua  al  di  là  dell'orario  abituale,  o  si  faccia  nei  giorni  festivi,  e  ciò  costituisce 
per  tutto  il  personale  delio  stabilimento  un  guadagno  straordinario,  in  aumento  di  quello  giornaliero. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI   DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI   ANNI    PRECEDENTI 
tinua  la  Tav.  V. 


Mercedi  r 

aedie  j 

ila,  in  B 

^giornaliere  (in 

] 

ire  e 

cent 

di  K< 

esimi) 

Lanificio  Sei 
Uomini 

Iella  e  T 

ollegno,  p 

i                 1 
Torcitrici  ; 

C»  gior- 
nata) 

rovincia 

avara  (*) 

Filatori 
(a  cottimo) 

Donne 

P 

Addetti 

alla   UvatUFA 

delle  lane 

Tintori 
delle  lane 

e  delle 

stoffe 

(agiornata), 

Un 
dell 

j 
i;itori 
e  lane 

! 

Cardatori 

(a  gior- 
nata) 

Orditrici  di 
catene 

(a  cottimo) 

Tessitrici 
(a  cottimo) 

inzatrici 
cottimo) 

Ricama- 
trici 

(a  gior- 
nata) 

3.00 

1.40   : 

1.50 

1.50 

3.45 

0.80 

1.24 

1.06 

1.02 

0.80 

3.00 

1.50   1 

1.50 

1.50 

3.46 

0.80 

1.30 

1.07 

1.10 

0.80 

3.00 

1.50 

1.50 

1.50 

3.57 

0.80 

1.34 

1.14 

1.13 

o.a") 

1 

3.15 

1.58 

1.57 

1.57 

3.77 

0.85 

1.41 

1.57 

1.20 

0.89 

1 

1 

3.15 

1.58    i 

1.57 

1.57 

3.  77 

O.a'ì 

1.41 

1.57 

1.20 

0.89 

1 

3.15'     1.68 

1.57 

1.57 

3.77 

o.a5 

1.41 

1.79 

1.20 

0.89 

e 

3.15       1.68 

M 

1.57\     1.85 

3.77 

0.85 

1.41 

1.79 

1.20 

0.89 

2 

3.15 

1.68 

e 

1.  57       1 .  85 

3.77 

0.85 

1  41 

1.79 

1.24 

2.10 

1   -2   ' 

3.15 

1.68 

t3« 

1.57      1.85 

3.77 

0.85 

1.89 

2.00 

1.24 

2. 10 

« 

3.15\     1.08 

ti 

2.63 

2. 10 

3. 77 

;     1.06          1.89 

2.00 

1.31 

2.10 

1 

3.15\     l.a') 

2.63 

2. 10 

3.77 

1.06 

1.89 

2.00 

1.30 

2.10 

1 

3.15 

2.  10 

2.  63      2. 10 

3.77 

1.47 

1.89 

2.00 

1.30 

2. 10 

i 

3.15 

2.10 

2.  63 

2. 10 

.3.77 

1.47    '      1.89 

2.(K) 

1.30 

2.10 

1 

3.16      2.12 

2.64 

2. 15 

.3.80 

1.48          1.89 

2.03 

1.32 

2.10 

H.  IH 

2. 15 

2.64 

2.20 

3.96 

1.48 

1.89 

2.14 

1.32 

2.  15 

3.16'.     2.15 

2.75 

2. 20 

3.96 

1.48 

1.89 

2. 20 

1.32 

2. 15 

t» 

[3.00,     2.15 

2.  75 

2.25 

4.  (K) 

1.50 

1.90 

2.:^) 

1.35 

2. 15 

3.50 

2.15 

2.  75      2. 40 

4.(K) 

1.50 

1.90 

2.25        1.50 

2. 15 

•1 

3.  50 

2.  25 

5    . 

3.fKj      2.50 

4.  35 

1.50 

2.00 

2.  25        1 .  50 

2.15 

ue 

3  TiO 

2.25 

'- 
e 

3.(H)      2.50 

4. 35 

1.50 

2.00 

2.25    i     1.50 

2.15 

1  M  3. 50 

2.  25 

i  3. 00  '(•)2.  75 

4.35 

i     1.50 

2.00 

2.25    1     1.50 

2. 15 

Filati 

lira    della    cf 

inapa 

Trattura  e  torcitura  della  seta 

Stahilimeuto  tifila  Societ 

,                                     di  Re 

à  anonima  bolo 

no,  provincia  Ji  i}« 

gnese,  in 

jlogna 

I)  o  r 

Casalecchio 

1  n  e 

Sfahi/imento  della  ditta  ! 
in  Villano  vetta,  provincìj 

Keller, 

di  Cuneo 

:  addette 
>rcitura 

1 

l'ci: 

to 

I.'  omini 

1 

i 

Ope 

al 

raie 
la  tr 

ici 
itte 

addette 
atturA 

Operaie 
alla  t( 

ina* 

Carda- 

»"'■'          Filatori 
e  prepa- 
ratori 

Aspator 

Barda- 

tnci 

e  prcpa- 

ratrici 

Filatrici 

Aspa-     ! 
trici 

Torci- 
trici 

Filati 
provi 

Filatrici 
di  a" 
classe 

1  Binatrici 
tnci 

1 

3.i2i 

2.  28      2. 04 

2.76 

0.90 

0.  90 

0.96 

0.84 

1.04   ;   0.94   i   0  98         0.92 

3  ^21 

2.  28      2. 04 

2.  76 

0. 1»0 

0.90 

0. 9() 

0.84 

1.12       1.04   '    1.02 

0.  92 

1   3.i>4 

2.28      2.04 

:loo 

0.90 

0.  IM) 

0.96 

0.84 

1.12   ,    1.04   .   1.02 

0.98 

:    3.i>4 

2.  28      2. 04 

3.(KJ 

0.  90 

0.90 

0.96 

0.84 

X  •    X 

2 

1.04 

1.04 

1.04 

;   3.44 

2.28      2.16 

3.  00 

0.  90 

O.tK) 

0.  96      0.  84 

A  •     1 

2 

1.04 

1.08 

1.04 

:   3.30   i   2.40      2.U\ 

3.  12 

0.  90 

1   0.90 

1.02 

0.84 

1. 1 

2 

1.04 

1.08 

l.(».| 

3.3r,      2.40      i).  n> 

3.12 

O.i)0 

■   0.96 

1.02 

0.84 

»    m      1 

2 

1.04   '   1.08 

1.01 

3.48      2M)      2>.  i>.s 

!   3.12 

0.  96 

0.  96 

1.02 

0.84 

m  •      m 

2 

1.04       l.OS 

1.04 

i   3.48      2.40      2.2S 

3. 3r, 

0.96 

0.96 

1.08 

0.84 

X  •     J 

2 

1.04   i    1.08 

l.Oi 

1   3.48       3.(X)       2.2H 

i   3.36 

0.  96 

0.96 

1.08 

0.<M) 

A  •     J 

2 

1.04       l.(« 

1.04 

3.4H       3.24   i    2.28 

3.  36 

0.  tMi 

0. 96 

1.14 

0.  90 

X  •     J 

2 

1.04 

1.08 

l.Oi 

3.48      3.24   '   2.28 

3.36    i   0.% 

0. 96 

1.14 

O.IK) 

A  •      J 

2 

1.04       1.08 

i.ai 

3.  48       3.  24       2.  28 

'    3.36 

0.96 

1   0.96 

1.14 

0.90 

X  •    J 

-) 

1.04       1.08   !      1.01- 

:   3.48      3.24       2.2.S 

3.36 

0.  9() 

0.  96 

1.14 

0.  <K) 

X  •   J 

2 

1.04  !    1.08         1.04 

3.48      3.24      2.28 

3.  36 

0.  96 

0.96 

1.14 

0.  90 

X  •    i 

2 

1.04       1.08 

1.04 

3.  48      3.  24      2.  28 

3.  3r. 

0.96 

0.  96 

1.14 

(K90 

M   m     J 

2 

1.04   -    1.08 

1.04 

4.02       2.30   !    2.07 

3.10   !   0.80 

0.80 

0.  98 

0.  75 

l.i 

>0 

1.10  i    1.09 

1.04 

4.02       2.47   ,    2.11 

3.40       0.80 

0.  80 

0.98 

0.  sr> 

1    l 

k  m    m 

>0 

1.10 

1.30 

1.15 

:    4.02   ,   2.47       2.11 

3.40      0.80 

0.8<J 

0.  98 

0.  86 

1         (i 

>0       1. 10 

1.30   1      1.15 

i    4.  (h>       2.  47       2.  1 1 

3.40   ;   0.80 

0.80 

0.98      0.86 

1.       k 

J    .    « 

>0  i    1.10 

1.30 

1.15 

i    4.02       2.47       2.11 

3.40      0.80 

1   0.80 

0.98   i   0.86 

1.20  !    1.10 

1.30 

1.15 

'1)  Oli  aum«^iiti  «lei  s.'ihiri  ilei  liiifori  «lol  l.-inifìcio  Solla  in»l  1882  coinriflono  cnirintroduzioiio  di   im 
o  sistoma  di  tintura.  T'mm  })Iiìv  ;jrli  aumoiiii  noi  salari  dolio  tortjitrici,  dello  orditrici  e  delle  ricania- 
avvenuti  ncj^li  anni  1878-80.  coincidono  coll'adozione  di  nuove  macchine. 
(2)  A  cottimo. 
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Per  1,039  di  questi  scioperi  si  cdnosce  il  numero  degli  operai  che  vi  pre- 
sero  parte,  per  gli  altri  36  non  fu  possibile  saperlo. 

I  1,039  scioperi  compresero  in  tutto  265,436  operai. 

Facendo  una  scala  degli  scioperi  in  ordine  al  numero  degli  operai  che  si 
astennero  dal  lavoro,  si  ottiene  la  seguente  classificazione: 


Scioperi 

di 

I 

a 

49  operai 

» 

50 

» 

99 

» 

» 

100 

)) 

149 

» 

» 

150 

» 

199 

» 

» 

200 

» 

249 

» 

1) 

250 

» 

299 

» 

» 

300 

» 

349 

» 

» 

350 

» 

399 

» 

» 

400 

» 

449 

» 

» 

450 

» 

499 

» 

» 

500 

» 

599 

» 

272 

Scioperi 

di  600 

a 

699  operai 

15 

.   206 

» 

700 

» 

799   » 

19 

120 

» 

800 

» 

899   » 

15 

79 

» 

900 

» 

999   » 

5 

88 

» 

I  000 

)> 

1 499   » 

26 

36 

» 

I  500 

» 

1 999   » 

6 

43 

» 

2000 

» 

2  999   » 

13 

11 

» 

3000 

» 

5  999   » 

3 

31 

» 

4000 

» 

4  999   » 

3 

11 

» 

5  000 

e 

più  ...  . 

2 

35 

Totale  . 

1 

lo^g 

Quasi  la  metà  adunque  degli  scioperi  non  contano  per  ciascuno  più  di  100 
operai  disoccupati. 

Dividendo  il  numero  degli  operai  che  si  misero  in  isciopero,  per  il  numero 
degli  scioperi  stessi,  si  trova  per  gli  anni  dal  1878  al  1891  il  quoziente  medio 
di  255  operai.  Questo  quoziente  ha  variato  cosi: 


1878  .  . 

.  .  165 

1883  ..  . 

.   193 

1879  .  . 

.  .  143 

1884  .  .  . 

.  296 

1880  .  . 

.  .  227 

1885  .  . 

.  .  397 

1881  .  . 

.  .  212 

1886  .  . 

.  .   177 

IS82  .  . 

.  .  130 

1887  .  .  . 

.  368 

1888  . 

1889  . 

1890  . 

1891  . 


293 
187 
289 
271 


Sopra  1,036  scioperi  di  cui  si  conobbe  la  durata,  642  durarono  meno  di  tre 
giorni,  264  più  di  tre  giorni,  ma  meno  di  dieci,  e  130  scioperi  durarono  più  di 
dieci  giorni. 

Finalmente  per  1,011  scioperi    si    è    calcolato    il    numero  complessivo  delle 
giornate  di  sciopero,  ossia  si  è  dato  il  prodotto  del  numero  degli  operai    parte- 
cipanti a  ciascun  sciopero  per  il  numero  dei  giorni  durante  i  quali  si  astennero 
dal  lavoro.  Questi  scioperi  diedero  in  complesso  1,858,155  giornate  di  sciopero. 
Le  cause  degli  scioperi  si  possono  raggruppare  cosi: 
I**  gli  operai  chiedono  un  aumento  di  salario; 
2°  o  una  riduzione  delle  ore  di  lavoro; 
3°  jgli  operai  rifiutano  di  accettare  una  diminuzione  della  mercede; 


anche  la  gelosia  e  antipatia  verso  operai  ; 
ziati,  ovvero  rancori  verso  qualche  capote 

Il  principale  motivo  degli  scioperi  è  . 
saUrio,  oppure  al  tempo  stesso  auiuentc 
lavoro.  Sul  totale  degli  scioperi  avvenuti  i 
a  cento,  ne  sarebbero  avvenuti:  ji  per  a\ 
nuzione  delle  ore  di  lavoro,  ii  per  resiste 
2  per  resistere  ad  un  aumento  delle  ore  e 

Di  questi,  170  riuscirono  totalmente  f; 
una  transazione  (i  reclami  degli  operai  fnn 
sortirono  per  gli  operai  alcun  effetto  utile 
capitolo,  questa  dimostrazione  è  data  anct 

Gli  scioperi  di  conladini  contro  i  propriel 
generale  di  statistica,  sono  considerati  a  p: 
chiusure,  cioè  le  sospensioni  di  lavoro  delibe 
sione  sugli  operai  per  far  loro  accettare  ce 
rebbero  disposti  a  subire,  o  per  altri  moti' 

Tralasciamo  di  riassumere  qui  le  info 
perchè  non  si  potrebbero  compendiare  in  | 
rinviare  per  questa  parte  il  lettore  alla  pu 

Riguardo  alle  chiusure  {look-outs)  ne  fu 
al  1891,  38,  delle  quali  : 

4  (le  magi^iori)  di  lìlatori  e  tessitori 
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ottenere  che  il  calmiere  fosse  abolito  o  modificato;  e  i  per  far  diminuire  il  dazio 
sulle  farine)  ; 

3  di  esercenti  (2  per  nuove  tasse,  i  per  ottenere  un  aumento  di  prezzo 
sul  vino)  ; 

I  di  esercenti  cave,  per  nuove  tasse; 

1  di  mugnai,  per  protestare  contro  la  tassa  di  ricchezza  mobile; 

2  di  padroni  cappellai,  i  per  imporre  agli  operai  una  diminuzione  di 
salario  e  i  per  opporsi  a  che  gli  operai  facessero  parte  di  una  certa  associazione  ; 

I  di  vetrai,  per  rivalità  fra  industriali; 
I  di  fabbricanti  in  maioliche,  per  motivi  di  concorrenza; 
I  di  padroni  sediari,  causa  la  concorrenza  di  una  casa  penale; 
I  di  padroni  calzolai,  per  protestare  contro  la  concorrenza  di  nuove  cal- 
zolerie a  prezzi  bassi; 

I  di  una  fabbrica  di  tessuti,  causa  infrazioni  disciplinari  per  parte  degli 
operai. 

Delle  38  chiusure,  18  durarono  fino  a  3  giorni;  13  da  4  a  io  giorni;  5  più 
di  IO  giorni;  per  2  di  esse  non  conosciamo  precisamente  la  durata. 

Il  numero  dei  look-outs  e  il  numero  degli  operai,  che  per  il  fatto  stesso  di 
queste  chiusure  delle  officine  deliberate  dai  padroni  furono  temporaneamente  di- 
soccupati, e  il  numero  totale  delle  giornate  di  lavoro  che  andarono  perdute  per 
essi,  sonò  indicate,  anno  per  anno,  nell'ultima  tavola  del  presente  capitolo. 


32  —  Annuario  StatUtico. 
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SCIOPERI    NELL'ANNO    1891. 
-  CUasifloasloiMi  degli  scioperi,  aeoondo  le  industrie  ohe  ne  furono  colpite. 


Piemonle 

Vei»««o 

Ibr-clie 

Umbria 

Roma, 

C»aa  pania 

Bi"ìlicala 

Calabrie 

^cilia 


IT 

ao 

17 
8 

7 
8 
7 

1 

a 

30 

3 

8 

1 

i° 

17 
19 

3 

4 

2 
29 

1 
1 

6 

9 

7<ì 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTL 


fin  uà  la  Tay.  IL 


I 


I 

,    degli 


Esito  per  rispetto  a^li  operai  degli  scioperi  fatti 


Scioperi 

<Ui  quali 

si  conosce  Vcsito 


^sctopert       o 


X    I  s 


e 

0 


2   3  'k. 

,01     o 


Scioperi  dei  quali  si  conoscono,  oltre  VetitOf  anche  il  numero  degli  operai 

e  la  durata 


favorevole 


favorevole  in  parte 


contrario 


Numero  \  Numero 

degli    1    degli 
scioperi  \  operai 


Giornate  > Numero 

di         I    degli 
sciopero    scioperi 


;  I 

Numero  I  Giornate   Numero  Numero 


degli 
operai 


di 


degli        degli 


Giornate 
di 


sciopero    scioperi    operai     sciopero 


Per  ottenere  un  aumento  di  salario. 


,   7 

•  • 

^  ! 

5 

.. 

•  • 

•  • 

2 

550 

3650 

4 

680 

1500 

!  14 

4 

3 

7 

2 

162 

498 

3 

297 

1861 

7 

1175 

6610 

1  16 

4 

5 

7 

4 

1160 

3  980 

5 

1360 

66  340 

7 

699 

1398 

1  '^^ 

2 

12 

11 

2 

43 

55 

7 

2  362 

7^58 

11 

1865 

16808 

30 

4 

13  , 

13 

4 

472 

1394 

13 

1703 

8894 

12 

1487 

7  356 

'  42 

9 

22 

11 

9 

1517 

18  733 

20 

4102 

73  232 

11 

1114 

6  274 

1  51 

9 

23 

19 

9 

3  637 

9  617 

23 

6580 

43  756 

17 

5041 

50995 

49 

15 

17  ! 

15 

14 

13500 

62  6(K5 

17 

7  383 

27  174 

15 

2087 

27  649 

44 

3 

22 

19 

3 

295 

765 

22 

4022 

14  774 

19 

2  974 

8008 

37 

4 

15 

17 

4 

3  878 

17  948 

15 

12  344 

158  424 

16 

4  350 

20024 

48  I 

8 

21 

16 

8 

5890  47  680 

21 

4  460 

64020 

16 

3  490 

11715 

60 

6 

33 

19 

5 

350    350 

33 

10  296 

164  396 

19 

2  82:3 

8  720 

81 

16 

34 

26 

15 

10  632  53117 

34 

9  307 

49  099 

24 

3137 

11331 

53 

11 

28 

14 

9 

2  395 

8  861 

27 

9  884 

92112 

14 

3405 

42965 

Per  ottenere  una  diminuzione  delle  ore  di  lavoro. 


2 

•  • 

2 

..  1 

•  • 

2 

180 

420' 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

•  •   1 

1 

•  •  1 

•  • 

1 

120 

2401 

•  • 

•  • 

•  • 

2 

, .  1 

1 

1  ' 

•  • 

1 

180 

900, 

1 

a5 

85 

5 

1 

1 

3  , 

•  • 

1 

85 

425 

3 

328 

939 

1 

•  • 

•  • 

I 

•  • 

•  • 

•  • 

! 

•  ■ 

7 

14 

2 

•  • 

•  • 

2  ' 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

221 

2  421 

3 

•  •  i 

3 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

3 

228 

390 

•  • 

•  • 

•  • 

3 

1  ' 

1 

1  1 

1 

80 

160 

1 

43 

516 

110 

HO 

8 

3 1 

2 

3 

3 

346 

5  892 

2 

245 

245 

370 

4430 

0 

■ 
•  • 

4 

1  , 

•  • 

•  • 

•  • 

4 

425 

1235 

J 

40 

40 

8 

ó 

2 

1 

1898 

11598 

2 

110 

250 

80 

80 

6 

3 

1 

2 

3 

488 

1794 

1 

140 

140 

2 

145 

145 

11 

2 

4 

2 

800 

1400 

4 

440 

1660 

0 

1380 

3650 

16 

1 
*   •      1 

6 

9  ' 

«  • 

•  • 

•  • 

6 

253 

889 

8 

1237 

2  033 

Per  resistere  ad  una  diminuzione  di  mercede. 


4 
4 
1 
4 
4 
6 
6 
6 
13 
7 

13 
13 
14 
24 


2  i 

3 

1 


o 
3 
3 
4 
5 
5 
7 
3 

/ 


2  , 
1 

i 

•  • 

1 
4 
1 

2  ' 

•  • 

5 

li 

6  I 
7 
15  I 


1 


1 
1 
4 


2 
1 


•  • 

•  • 

2 

140 

900 

2 

75 

470 

..     1 

*  • 

2 

160 

400' 

1 

25 

75 

•  • 

•  • 

1 

280 

560 

•  • 

•  • 

•  • 

90' 

180 

1 

26 

372 

1 

400 

1200 

1 

•  • 

•  • 

•  • 

4 

720 

3180 

•  • 

•  • 

4 

3  304 

4  700 

1 

25 

75 

200 

1000 

3 

690 

960 

2 

225 

625 

300 

600 

3 

382 

1824 

•  • 

•  • 

•  • 

610 

3  890 

4 

ia*)0 

1050 

4 

709 

904 

..  ! 

•  • 

0 

450 

3  386 

1 

70 

70 

890 

1600 

5 

2  435 

10835 

4 

590 

5140 

•  • 

•  • 

7 

1360 

10  750 

6 

456 

2050 

490 

3  290 

3 

490 

9  av) 

8 

2002 

9976 

120 

960 

7 

977 

8136 

15 

3  466 

20  398 

2'  semestre. 


«et  un  svunentc 


"tó 

-èco 

Ì3S0 

i'wo 

"85 

170 

"50 

45 

1000 

"50 

90 

3000 

le  divene  dalle 


70 

770 

163 

498 

1160 

3980 

173 

435 

622 

15*4 

1570 

18839  1 

5!l2i 

nriR*  1 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI   CON   CIUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTI. 
ContimM  ìa  Tat.  II. 


Qassificaijone  degli  scioperi  secondo  le  industrie  che  ne  furono  colpite 


Numero 

pUtHvo 

dtgli 
scioperi 


Induttrie 
teètili 


Industrie 
minerarict 
metal- 
lurgiche 
e 
meeeaniche 


Braeeiantif 

muratori, 

fornaciai 

ed  affini 


TipograjA 

€ 

litografi 


Cappellai, 
conciatori 
ed  operai 
di  altre 
induttrie 

per  la  ^ah- 
hricanone 
di  oggetti 

di  vestiario 


Fornai 

ed  operai 

di  altre 

industrie 

alimentari 


Industrie 
diverse 


Falegnami, 

vetrai 

vetturini 

e 
condtittori, 
battellieri^ 
carrettieri 

e 
facchini 


1S78* 

19 

0 

3 

2 

1 

2 

•  • 

4 

2 

1879 

32 

5 

2 

7 

1 

6 

3 

5 

3 

ISSO 

27 

9 

5 

2 

1 

2 

2 

0 

1 

ISSI 

44 

4 

4 

6 

1 

4 

5 

6 

14 

1SS2 

47 

11 

4 

8 

2 

6 

1 

7 

(>)    8 

1883 

73 

15 

3 

26 

•  • 

9 

5 

7 

(0    8 

1884 

81 

15 

6 

17 

1 

13 

10 

14 

5 

1885 

89 

17 

(•)    7 

32 

1 

7 

8 

8 

9 

1886 

96 

14 

9 

33 

1 

6 

9 

11 

13 

1887 

69 

15 

4 

21 

2 

4 

4 

9 

10 

1888 

101 

33 

1-2 

23 

2 

4 

7 

11 

9 

IH89 

126 

38 

(•)  18 

23 

3 

7 

7 

18 

12 

1890 

139 

29 

28 

31 

9 

9 

12 

11 

10 

1891 

132 

30 

39 

29 

2 

6 

4 

9 

13 

Continua  la  Tat.  II. 


Casi  di  chiusura  degli  opifici  deliberata  dai  rispettivi  proprietarii 


Anni 


Numero 
delle  chiusure 


TotaU 


alle  quali 
i  dati 

si  ri/eri- 
scono 


Numero 

degli 

operai 


Numero 

delle 

giornate 

di 

lavoro 


Anni 


Numero 
delle  chiusure 


Totale 


'  Numero 

alle  quali       ***^" 

Si  ri/eri- \    **''^"» 
«cono     I 


Numero 
delle 

giornate 

di 

lavoro 


1878*  . 

1879  .  . 

1880  .  . 

1881  .  . 
1885.  ; 
1883.  . 
1884. 


2 
4 
2 
1 
4 


2 
4 
2 
1 
3 


29 

•  • 

31 

404 

84 


5 


55 


37 

1885  . 

1 

•  • 

1886  . 

31 

1887  . 

4030 

1888  . 

534 

1889  . 

10 

1890  . 

459 

1     1891  . 

3 

3 

590 

1 

1 

70 

1 

1 

60 

1 

1 

70 

3 

3 

101 

5 

5 

3110 

8 

7 

1064 

6800 

• 

120 

490 

362 

7485 

1331 


^  semestre. 

W  Sono  compresi  2  scioperi  degli  equipaggi  marittimi  in  Genova. 

(ì{  ^010  compresi  6  scioperi  del  personale  delle  ofTicine  ferroviarie, 

v^)  Sono  compresi  2  scioperi  delle  officine  ferroviarie. 


Prezzi  di  alcuni  generi  alimentari 


SUI  MERCATI  PRINCIPALI. 


l'K'DICE. 


Osserva:i^ioni  generali Pag.     507 

Tav.  I.  —  Prezzi  medi  mensili  ed  annui  di  100  chilogrammi  di  frumento 

di  prima  e  di  seconda  qualità  nel  corso  dell'anno  1892      ....     »     509 

Tav.  il  —  Id.,  id.,  di  un  chilogramma    di    pane    di  frumento   di   prima   e 

di  seconda  qualità  nel  corso  dell'anno  1892 »     511 

Tav.  III.  —  Id.,  id.,  di  100  chilogrammi  di  grano  turco  di  prima  e  di  seconda 

qualità  nel  corso  dell'anno  1892 »     512 

Tav.  IV.  —  Id.,  id.,    di    100   chilogrammi  di    riso   di   prima   e   di  seconda 

oualità  nel  corso  dell'anno  1892 »      ivi 

Tav.  V.  —  Id.,  id.,  di  un  ettolitro  di  vino  comune  da  pasto  di  prima  e  di 

seconda  qualità  nel  corso  dell'anno  1892 ^^5^3 

Tav.  vi.  —  Id.,  id.,  di  un  ettolitro  di  olio  di   uliva  di  prima  e  di  seconda 

qualità  nel  corso  dell'anno  1892 »     514 

Tav.  vii.  —  Id.,  id.,  di  un  chilogramma  di  carne  bovina  macellata  di  prima 

e  di  seconda  qualità  nel  corso  dell'anno  1892 *^     5^5 

Tav.  Vili.  —  Compendio    dei    dati   principali   dell'ultimo   anno,  confrontati 

con  quelli  di  anni  precedenti »     516 

F  0  ^  TI. 

Bollettino  settimanale  dei  pre^^i  di  alcuni  dei  principali  prodotti  agrari  e  del  pane. 
Pubblicazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Direzione 
generale  dell'agricoltura)  (dal  1874). 

Movimento  dei  pre:(ii  di  alcuni  generi  alimentari  dal  1862  al  188 j  e  confronto 
fra  essi  e  il  movimento  delle  mercedi,  colVagginnta  di  noti:(ie  storico-statistiche  sui 
pre:^7^  del  frumento  e  del  grano  turco  risalenti  più  addietro  del  corrente  secolo.  —  Pub- 
blicazione "della  Direzione  generale  della  statistica. 


Prezzi  di  alcuni  generi  alimentari 


SUI  MERCATI  PRINCIPALI. 


0  SSEXVAZIO'H.I     Ge'KEIìALI. 

NElle  tavole  seguenti  sono  indicati  i  prezzi  mensili  dell'anno  1892 
e  le  medie  annuali  del  periodo  1871-92  del  frumento,  del  pane  di  fru- 
mento (i),  del  grano  turco,  del  riso,  del  vino  comune  da  pasto,  dell'olio  di  uliva  e 
della  carne  bovina  macellata  in  alcuni  importanti  mercati. 

Un  ribasso  è  avvenuto  nei  prezzi  dei  cereali  dal  1880  in  poi.  Tanto  per 
il  frumento  che  per  il  grano  turco  si  notano  dal  1883  in  poi  i  prezzi  più  bassi  che 
da  molti  anni  si  fossero  avuti. 

Il  prezzo  del  frumento  che  nel  1892  è  stato  di  lire  25.  30  al  quintale  per  la 
I*  qualità  e  lire  24.  32  per  la  2*,  paragonato  col  prezzo  massimo  del  periodo  con- 
siderato, che  si  ebbe  nel  1874  in  lire  39.18  per  la  i»  qualità,  e  hre  35.93  per 
la  2%  presenta  una  diminuzione  di  circa  34  per  cento;  è  inferiore  poi  di  circa 
2y  per  cento  a  quello  del  1880  (lire  33.72  per  la  i*  qualità  e  lire  32.27  per 
la  2*),  e  di  circa  21  per  cento  rispetto  a  quello  del  primo  anno  del  periodo 
considerato  (lire  32. 46  e  lire  30.  27). 

Contemporaneamente  diminuì  dal  1880  al  1892  anche  il  prezzo  del  pane,  da 
cent.  49.  7  a  cent.  43.  2  al  chilogramma  per  la  i^"  qualità  e  da  cent.  42.  2  a  cent.  36.  3 
per  la  2*;  cioè,  rispettivamente,  di  circa  13  e  14  per  cento.  La  diminuzione  di 
prezzo  fii  adunque  relativamente  minore  per  il  pane  che  per  il  frumento;  né  poteva 
essere  altrimenti,  a  meno  che  nella  stessa  proporzione  del  prezzo  del  frumento 
fossero  diminuite  anche  le  spese  di  fabbricazione  e  i  profitti  che  con  quello  con- 
corrono a  formare  il  prezzo  del  pane.  Ma  anche  in  via  assoluta,  la  diminuzione 


(i)  I  prezzi  del  pane  risalgono  al  1880,  perchè  soltanto  in  quell'anno  si  cominciarono  a 
pubblicare  nel  Bollettino  settimanale  della  Direzione  generale  dell'agricoltura. 

Nel  dare  i  prezzi  del  pane  di  frumento  si  è  avuto  cura  di  scegliere  per  V Annuario^  per  quanto 
è  stato  possibile,  quegli  stessi  mercati  per  i  quali  sono  dati  quelli  del  frumento,  affinchè  si  potes- 
sero facilmente  istituire  confronti  tra  i  movimenti  dei  prezzi  dei  due  generi  dal  1880  in  poi. 


fcMt: 


Tre^p  dei  generi  alimentari. 


PREZZI  MEDI  DI  loo  CHILOGRAMMI  DI  FRUMENTO 

DI   PRIMA    QUALITÀ  DELL'aKNO    1892    ('). 


r.  7C  -27.  tì 
r.67i39,  B 


2B.  28 

2B.60 

26.27 

23.18 

2B.  28 

22.  87 

26.97 

27.26 

24,70 

21.74 

86.00 

83.98 

21.07 

22.88 

23. 12 

S1.6B 

24.  2B 

17.83 

20.  B2 

34.79 

24.02 

■i3.  94 

2B.38 

23.50 

26,  BO 

24.28 

30.00 

28.  BO 

22.0 


2B.70 
27.00 

2b!26.  BO 
6BUB.GG 
7B  ,  27.  BO 
50  I  20.  GB 
10  1  24.  26 


23.42 

23 

60 

22.89 

22 

47 

22 

47 

21 

HI 

24.7 

23.  B6 

22 

60 

22.82 

22 

B6 

21 

02 

21 

■!6 

24.9 

22.49 

22 

92 

22.28 

21 

91 

22 

26 

21 

88 

33.8 

23.94 

2B 

12 

23.31 

23 

08 

22 

91 

21 

99 

3&.7 

22.40 

32 

70 

23.  34 

21 

64 

31 

81 

21 

62 

24.0 

33.82 

24 

81 

38.96 

33 

21 

33 

OE 

33 

00 

26.^ 

33.11 

23 

19 

22.76 

22 

63 

32 

60 

31 

66 

24.6 

22.19 

22 

22 

21.  6b 

21 

68 

31 

47 

21 

06 

23.6 

19.94 

23 

34 

23.17 

22 

12 

22 

23 

21 

66 

P)21.9 

24.20 

24 

06 

28.06 

23 

44 

22 

14 

31 

64 

26.3 

22.78 

23 

09 

22.68 

22 

78 

33 

7B 

21 

86 

24.7 

33.13 

23 

39 

23.94 

28 

00 

22 

94 

22 

06 

26.2 

23.00 

23 

BO 

33.60 

32 

7B 

22 

60 

22 

60 

26,2 

28.  BO 

28 

&0 

28.00 

38 

00 

38 

00 

28 

OD 

28.9 

2B.0O 

26 

00 

26.00 

3tì 

00 

26 

00 

24 

BO 

26.6 

34.37 

24 

Od 

24.00 

23 

29 

23 

87 

24 

06 

26.6 

33.  3& 

23 

00 

23.00 

23 

00 

22 

76 

22 

DO 

23.7 

24.  BO 

24 

38 

23.70 

23 

00 

22 

01 

22 

64 

26.1 

2B.22 

24 

47 

24.36 

23 

72 

23 

OB 

23 

81 

S6.6 

27.00 

27 

00 

26.40 

36 

00 

36 

00 

36 

00 

27.0 

31.  4B 

20 

3B 

19.86 

19 

78 

19 

91 

19 

Bl 

21.3 

35.29 

2B 

28 

24.12 

33 

M 

24 

00 

24 

00 

ffi26.B 

27.  ZB 

28 

00 

28.00 

29 

00 

28 

00 

28 

00 

27.3 

27.  38 

28 

BO 

28.00 

27 

60 

27 

60 

27 

BO 

27.9 

28.  BO 

23 

37 

27.91 

26 

64 

30 

44 

26 

44 

27.1 

29.  BO 

2& 

00 

2B.20 

24 

BO 

24 

38 

34 

00 

26.8 

23.  6B 

24 

3B 

23.60 

29 

24 

68 

24 

6B 

C)33.9 

23.  B2 

46 

24.86 

24 

82 

24 

83 

35 

34 

26.6 

'3.  L(>  medie  annuali  sono  nlate  calcolatp,  per  maggiore  esattezza,  sulle  medie  ar-ttirnanati  Kgislrate  nel 
lino  dfi  pre;:i  di  alfiini  dei  piincipali  prodotti  agrari  e  del  pane,  amiche  sulle  m«dic  mensili.  Questa 
"azione  vale  anche  per  ^li  altri  prospetti  di  questo  capitolo. 
')  Nei  pfeizi  non  è  coni|ireso  il  dazio  C' 
■)  Prezzo  medio  per  nove  mesi. 
■J  Prezzo  medio  per  undici  mesi. 


^Pre:(;{i  dei  generi  alimentari. 
PREZZI  MEDI  DI  UN  CHILOGRAMMA  DI  PANE  DI  FRUMENTO 


SII 


T.  ir. 


NEL   CORSO    dell'anno    1892    (*), 


1 
1 

Mesi 

lercati 

1 



— 

.  —  — 



Media 

iiiripali 

5 

s 

V 

0 

? 

•e 
•e 

& 

a 

V 

II 

0 

1 

e 

••• 
03 

.2 

5 
S 

2 

•e 

e 

ottobre 

Xorembre 

1 

V 

annuale 

Prezzi  in  oentesimi  di  lira. 


Prima  qualità 


a^rnola  .     40.  0 

1    40.0 

40.0 

38.0 

36.6 

84.6 

86.0 

36.0 

38.6 

82.6 

83.0 

82.0 

36.9 

•Ili. 

.    .     46.0 

,    46.0 

45.0 

44.3 

42.6 

40.4 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

39.4 

42.0 

0  . 

.    .     60. 0 

48.6 

47.0 

46.5 

45.0 

43.2 

40.6 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

42.8 

ia  . 

.    .     48.0 

48.0 

48.0 

46.5 

43.8 

41.8 

41.0 

41.0 

41.8 

42.0 

42.0 

42.0 

4H.  9 

ì'd  .    . 

.    .  ;  52.  0 

51.5 

51.0 

50.0 

48.0 

46.4 

46.0 

45.0 

45.0 

44.6 

44.0 

44.0 

47.2 

la  .    . 

.    .  1   58.  0 

58.0 

53.0 

53.0 

52.0 

60.4 

60.0 

49.0 

48.2 

48.0 

48.0 

48.0 

50.5 

•           V            4 

.    .     46.4 

46.8 

49.0 

48.5 

48.0 

47.8 

46.8 

42.0 

42.8 

48.0 

44.0 

44.0 

45.6 

:a  . 

.    .  !   66.  0 

55.0 

65.0 

66.0 

66.0 

60.0 

60.0 

50.0 

60.0 

50.0 

50.0 

50.0 

52.  1 

1  . 

.    .  '  41.6 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

37.6 

36.0 

86.0 

86.0 

86.0 

86.0 

39.  1 

la  . 

.    .63.  2 

62.0 

52.0 

52.0 

62.0 

50.0 

60.0 

50.0 

48.6 

46.0 

46.0 

46.0 

49.  8 

•       • 

.    .  .   40.  0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

89.  2 

88.0 

88.0 

88.0 

38.0 

88.0 

38.0 

88.9 

'.e  . 

.    .     49.0 

49.0 

49.0 

49.0 

47.5 

47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

47.7 

10. 

.    .     46. 0 

46.0 

46.0 

46.0 

'    43.6 

40.2 

40.5 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.8 

i«  • .    . 

.    .  >    50.  0 

60.0 

60.0 

50.0 

60.0 

60.0 

60.0 

50.0 

60.0 

50.0 

50.0 

60.0 

50.0 

1    .    . 

.    .     47.0 

47.0 

47.0 

47.0 

43.8 

41.8 

40.3 

40.8 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

42.  2 

»       *       t 

.    .     65.0 

55.0 

55.0 

56.0 

56.0 

65.0 

55.0 

56.0 

56.0 

55.0 

55.0 

55.0 

55.0 

iloni. 

.     36. 8 

35.5 

85.0 

33.3 

31.8 

30.6 

31.6 

31.0 

81.0 

80.0 

30.0 

30.0 

32.  2 

i   .    . 

.     46. 0 

45.0 

45.0 

45.0 

46.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

42.0 

43.2 

Ino    . 

.    .     37.0 

38.3 

38.6 

36.0 

36.0 

83.0 

84.8 

34.5 

88.0 

38.0 

83.0 

31.4 

34.8 

u  .    . 

.     38.0 

38.0 

38.0 

88.0 

37.0 

30.0 

36.0 

37.5 

86.8 

86.0 

36.0 

36.0 

36.  9 

•      •       1 

.    .     38.0 

38.0 

88.0 

88.0 

37.0 

36.0 

36.0 

86.0 

36.0 

36.  0 

36.0 

86.0 

36.8 

zaro 

.     40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

Seconda  qualità  (*). 


Lgnola 
a  . 


o 


Ioni 


IO 


irò 


35.0 
48.0 
I  44.0 
I  38.4 
'  46.0 
I  31.2 
44.4 
i  35.0 
44.0 
!  42.0 
35.0 
35.0 
45.0 
29.  A 
.38.0 
32.  0 
36.0 
32.0 
33.6 


85.0 

47.5 

44.0 

39.3 

48.0 

38.8 

46.0. 

36.  0  ' 

44.0, 

42.  0 

36.  Ol 

35.0  , 

45.0 

20.  5  I 

3H.  0  ^ 

33.  3  ' 

36.  0  , 

32.0 

34.0 


85.0 
47.0 
44.0 
40.0 
50.0 
39.  0 
46.0  : 
35.0 
44.0 
42.  0  , 
36.0  '•■ 
85.0 
46.0 
29.  0  , 
H8.  0  ' 
3H.4  , 
36.  0 
32.  0 
34.0  . 


33.0 
46.0 
44.0 
39.6 
50.0 
39.0 
44.0 
35.0 
44.0 
42.0 
35.0 
36,0 
46.0 
27.  3 
38.0 
30.0 

.s<;.  0 

32.  0 
32.0 


31.5  1 
44.  0 
43.  3  I 
39.  0  I 
50.0  , 
39.  0 
44.0  1 
35.  0 
42.  5  • 
39.  0  , 
33.  K 
32.5  i 
46.0 
25.  3  ! 
3X.0  i 
29.  0 
35.0 
32.  0 
32.  0  , 


29.  6 
41.4 
42.  4 
87.8 
45.0 
39.  0 
42.  0 

34.  2  = 
42.0 
37.2  , 
30.0 
30.8  , 
45.0 
24.  6 

35.  0  : 
27.0 
34.0 
H2.  0 

30. 0  ; 


30.0 

41.0 

42.  0  i 

35.5  I 

45.0  I 

34.  5 

42.0 

33.0 

40.0 

37.6 

30.0 

30.0 

45.0 

25.  6 

35.0 

28.  3 

34:0 

32.0 

30.5 


30.0 

41.0 

41.0 

33.0 

45.0 

33.0 

42.0 

88.0 

40.0  ! 

39.0  , 

30.0 

30.0  I 

45.0, 

25.0' 

35.  0  , 

28.  5  ' 

35.  5  • 

32.  0 

32.0 


28.6 

41.0 

40.2 

83.0 

45.0 

33.0 

37.8 

33.0 

40.0 

3V».  0 

30.0 

30.0 

42.0 

25.0  i 

35.0  ' 

27.0  I 

34.8 

32.  0  ; 

32. 0  : 


27.5 

28.0 

27.0 

40.5 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

40.0 

33.0 

34.0 

34.0 

45.0 

45.0 

45.0 

33.0 

38.0 

33.0 

37.  0  i 
33.0 
40.0  ; 
39.  0  I 
30.  0  ■ 
30.  0  j 
42.5 
24.0 
35.0 
27.  0  ; 
34.0 
32.  0  i 
32.  0  ' 


38.0  ! 
33.  0  i 
40.0 
39.  0 

ao.  o| 

30.0  I 

40.0! 

24.0 

35.0 

27.0 

34.0 

32.0 

32.0 


37.0, 
33.  0  . 
40.  0| 
39.  0 
80.0  I 
30.0  j 
40.0 
24.0  I 
35.0 
25.  4  ' 
34.0 
32.0 
32.  0  : 


80.  9 
43.2 
42.1 
86.4 
46.5 
35.6 
41.6 
33.9 
41.7 
39.7 
32.0 
82.0 
48.7 
26.  2 
36.  2 
29.  0 
.35.0 
32.0 
32.  2 


Nei  nr**zzi  non  ò  conipr»\so  il  da/i*»  consumi». 

ivi   mercati  di   Vercelli,  Milano  e  Hroscia  non  si  ebbero  i  prezzi  del  pane  di  2*  qualità. 


Seconda  quabtè.  (i). 


7f.  I 


I',.  OU  ' 


Tlj    Iti.O»  !  Ili.  «4  IS.lia  . 

26  ■  la.H'i  I  14.45  IH.  l'fi 

7n  '  111.  \-2  1  Ip.  SO  Li.  11 

r.fl  I  li..  (lU    14.  I>0  lil.  .S7  ' 

7-j    14.  Tii    11.34  l:^.i^.^  i 


[h.  19     14.41  I 


IS.OU  I  IH.  00  IH.  00 
Ib.bO  I  Hi.ftol  lo. Ti». 
IS.i^'.l  i  14.  7-j     14.  73 


S.OOi    17.1  '-' 
[1.F.0      Klf* 

16!   i.;i  1 


Prima  qualità- 

■.'.; .  ai.  i'.!t   ;t:i,  su   as.  th 

si;    ni'.Ol     37.47    37. ÒH 
,  r,0    41.7ri    411.  30    41.  IH 


.i3a.44  aa.oa  .S2.24  sa. 04  an.ss,  3a.£>^ 

',311.  la  H4.81    HB.tìT  ;H!.12  ,itn.3ul  .tS.A^ 

'    4l.r.fl  4O.F.o'40.12  a'J.OO    3S,Ò0|  41.»  ' 

'-l'.i.OO  4'.i.4ll    50.00  43.'.'5 '4't,  OOj  4J.!>^ 


'Prei^Tii  dei  generi  alimentari. 
PREZZI  MEDI  DI  UN  ETTOLITRO  DI  VINO  COMUNE  DA  PASTO 

NEL   CORSO   dell'anno    1892   ('). 


5iì 


'reati 
in  pali    ' 


Mesi 

Media 

.0 

•2 

1 

1» 

t 

e 
s 

0 

•e 
•e 

0 

• 

'tm 

0 

Giugno 

2 

•5» 

s 

0 

S 

Ottobre 

•0 

\   1 

e 

5 

annuale 

Prima  qualità.  (<). 


a  . 
Ili. 
a . 
i  . 
la. 
lì  a 
*•  . 

IO. 


uo 

lU. 

a  . 
ri. 

ri  . 


:  38.80 
64.  60 
88.  OOJ 
40.  201 
52.90 

' 34. 00 
27.  50j 
40.  00' 
34.92 
32.00 
50.  00 
2i).  00 
17.00 
20.  00 

'  15. UO 
33.00 

'  18.00 


37.00 
54.50 
88.00 
40.  62 
48.50 
34.00 
29.  25 
40.00 
34.  92 
32.  00 
46.25 
25.00 
17.00 
20.  00 
13.  00 
33.00 
20.  50 


30.  00 
54.50 
38.00 
45.30 
48.50 
34.00 
22.50 
40.00 
34.  92 
30.  40 
45.00 
25.00 
17.00 
19.20 
11.00 
33.  00 
23.  00 


35.  50 
54.50 
38.00 
43.25 
48.50 
33.50 
17.50 
40.00 
34.  92 
30.00 
40.50 
25.  00 
17.00 
18.00 
13.00 
33.  01» 
23.  00 


34.00 
54.50 
38.00 
38.00 
48.50 
31.00 
17.50 
40.  00 
34.  92 
30.  00 
39.  00 
25.00 
17.00 
17.  26 
13.00 
25.  00 
23.  00 


34.00 
54.50 
38.00 
38.  00 
38.50 
80.  20 
17.50 
40.00 
34.  92 
30.  00 
37.38 
26.  00 
17.00 
17.00 
13.00 


, 32. 50 

,'  54.  50 

;  36. 50 

39.  62 

38.  50 

,'  29.  00 


I 

^  17.50 

j  40. 00 

!  34.  92 

'  30.  00 

I 

31.50 
i  25. 00 
1  17.00 

I 

I  17.00 
13.00 

23.  00  ,  28.  00 


32.00 
54.50 
36.00 
38.00 
38.50 
29.  00 
17.60 
40.00 
34.  92 
30.00 
31.37 
25.00 
17.00 
17.00 
13.00 


;  32.  00 
j  54. 50 
;  36. 00 

I 

35.  70 

38.  50 

i  29.  00 

i  17.50 

40.00 

34.  92 

30.00 

I  31.00 

:  25.  00 

i  17.80 

!  17.  00 

15.00 


32.  00 
54.60 
30.00 

32.  63 

33.  02 
29.  00 
17.50 
40.00 

34.  92 
25.  50 
31.  00 

' 25. 00 

i 18. 00 

19.25 

10.00 


'  32.  00 
:  54. 50 


30.00 
33.00 


32.00 
'  27.  50 

17.50 

40.00 
,  33.  18 

24.00 
'  31.87 

25.  00 
1  18.00 
,  21.00 

17.26 


i  32.  00  , 
I  54.  50  : 

.  30. 00  ; 

33.  90 
32. 00  ' 

'  27.  00  ! 

!  17.50 
40.  00 

I  31.43  I 

24.  00  1 
32. 50  i 

25.  00 
18.00  I 
22. 80  I 
10. 00  : 


33.  00  I  33.  00  i  36.  60    28.  00 


34.04 
54.50 
37.06 
39.33 
41.59 
30.02 
19.43 
40.00 
34.4<; 
29.02 
37.42 
25.38 
17.31 
18.84 
14.13 


22. 00      25.04 


Seconda  qualità. 


»  . 
'»  . 
.a  . 
za. 
.a  . 
;i  . 
na. 
ina 
'*»  . 
:io. 


no 

la . 
a  . 
ri. 
i  . 


.  ■  34.  80  33.  00 
.  ;  34.  50  34.  50 
.     28.  00  2«.  00 


.     37.  00 


'  38. 

■  29. 

I 

• 

'  30. 
'  28. 

20. 

40. 

24. 

I 

14. 
20. 

■  18. 
11. 

'  23. 
11. 


37.  38 


90  38.60 


00 


29.00 
17.50 
00:  30.  00 
38:  28.  38 

00  20.  00 

001  30.  26 
00|  20.  00 
00|  14.00  ' 
60 I 20. 60 
00  18. 00 
OOi  10.  26 
00  23.00 
00   12.  00 


32.  00 
34.  60 

28.  00 
36.  80 
38.60 

29.  00 
17.50 
30.00 
28.  38 
18.40 
36.  00 
20.  00 
14.00 
20.  60 
17.20 
10.00 
23.  00 
13.00 


32.  00  I 
34.  60  ' 

I  28.  00 
36.02  ! 

,  38.  60 
28.  60 
14.00 

'  30.  00 
28.  38  ' 
IS.  00 
30.60 
20.  00 

:  14.00 
20.  60 
H;.26 

,  10.  60 
23.  00 
13.00 


30.  00 
34.  60 
28.  00 
33.00 
38.60 
24.  60 
14.00 
30.  00 

28.  3S 
18.00 

29.  00 
20.  00 

14.  00 
20.  60 

15.  26 
11.00 
20.  00 
13.  00 


30.  00 

30.  60 

28. 00  , 

i 31. 10  , 

i  23.  60  , 

j  22. 20 

14.  00 
I      I 
30.00  ^ 

'  28.  .38  I 

'  1 S.  00 

' 29. 76 

20. 00  i 

,  14.00 

20.  60 

16.20 

11.00 


28.  60  : 

29.  50  ■ 
20. 60  ' 
27.  87  I 
23.  60 

21.00 

I 

14.  00 
30. 00  i 
28. 38  i 
18.00 

30.  00 
20. 00  , 
14.00 
20.  60 
16.  00  , 
11.00 


28.  00 

29.  50 
20.  OO 
20.  00 
23.60 
21.00 
14.00 
30.00 

28.  38 
18.00 

29.  8S 
20.  00 
14.00 
21.76 
16.00 
11. OO 


28.  00  2H.  00  ;  28.  00 

,  29.  60  29.  60  \  29.  50 

26.  00  '  20.  00  '  20.  00 

26.00  26.  13  24.50 

23.  60  '  20.  88  ,  20.  00 

:21.00  21.00  21.  0«» 

'  14.00  14.00  14.00 

30.  00  30.  00  30.  00 

28.  38  28.  .38  '  20.  74 

18.00  16.76  16.00 

'29.60  29.60  29. 8« 

i  20. 00  20. no  20.  00 

I  14.80  16.00  15.00 

26.  60  26. 60  22. 88  ; 

.16.00  17.26  19.00, 

11.80  12.76  13.50 


14.00  IS.  00  23.00  23.  00  26.60  ,  IS.  00 


28.  00 

29.  60 
20.  00 
25.40 
20.  00 
21.00 
14.00 

30.  00 
25.  09 
15.00 
31.00 
20.  00 
16.  00 
22.  60 
20.  00 
14.00 

12.  00 


30.08 
31.74 
27.06 
30.46 
28.97 
24.00 
Ì(»)14.53 
30.00 
27.94 
17.70 
31.86 
20.38 
14.31 
21.81 
10.80 
11.50 

•    • 

10.13 


)  N»»i  pr'*z/i  non  è  oompiv-so  il  dazi»»  cunsuiim. 

1  iVr  il  iu**rfato  di  Catan/arn  non  si  ♦•lil».'rr>  i  pivzzi  «lfl  vino  «li  prima  qualità. 

I  Prezzo  niodio  p*»r  undii'i  nn'si. 


33  —  Annuario  Statistico. 


Seconda,  qualità  <>. 


Th^CT^TJ  dei  generi  alimettiari. 
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PREZZI  MEDI  DI  UN  CHILOGRAMMA  DI  CARNE  BOVINA  MACELLATA 


Tav.  VII. 


NEL   CORSO    dell'anno    1892    ('). 


Mercati        — 
principali    \ 


5 


0 

■(• 

Q 

k 

D 

3 

•S 

^ 

Mesi 


a 

;5  • 


o 

■M 

KM 


%> 

w 

•a 

5 

E 

< 

V 

0 

■V. 

0» 

V 

'^ 

50 

k 


!  McfUa 
annuale 


Prima  qualitéu 


Cuneo     .    .    .  I  1.60  1.60 

Carmagnola  .  j  1.  33  1.  35 

Milano   ...  I  1.  60  1.  60 

Brescia  .    .    .  |  1.  60  1.  50 

Vicenza.    .    .  1.60  1.60 

Padova  ...  1.  60  1.60 

Parma   .    .    .  ,  1.80  1.80 

Bologna.    .    .  !  1.44  1.40 

Ravenna    .    .  !  1.80  1.80 

Firenze  .    .    .  '  2.  26  2.  26 

Livorno.    .    .  1.66  1.65 

Roma.    ...  !  1;  80  1.  80 

Napoli    ...  2. 10  2.  10 

Cat;»nzaro  .    .  :  2.  00  i  2.  00 

Messina.    .    .  2.  60  j  2.60 

Palermo     .    .  i  2.  87  .  2.  87 

Cagliari.    .    .  '  1.50  I  1.60 

Sassari  .    .    .  1. 40  ,  1.  21» 


1.60 
1.36 
1.60 
1.60  ' 
1.60 
1.60  1 

1.80  ; 

1.36  1 
1.80  ! 
2.  26 
1.66  ' 
1.80| 
2.10 
2.  00  j 
2.60 
2.87  ■ 
1.46  , 
1.26 


1.60! 

1.34 

1.60 

1.60  I 

1.60Ì 

1.60Ì 

1.80Ì 

1.49; 

1.  70 

2.  26 
1.65  , 
1.80Ì 
2.  10: 
2.00 
2.60 
2.87  ^ 
1.38  I 
1.26! 


1.60 

I.34I 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.80 

1.40 

1.60 

2.  26  , 

1.66  I 

1.80. 

2.10! 

2.  00  , 

2.  31  i 

2.  87  ' 

1.25 

1.151 


1.  50  ■ 
1.33  I 
I.60' 
1.50  , 
1.00' 
1.60 
1.80  ! 
1.4« 
1.60  I 

2.  26  : 
1.65  i 
1.80  ' 
2.  10  ■ 
2.  00  ' 
2.  25 
2.  87  ! 
1.25 
1.00  1 


1.60 
1.31 
1.60 
1.60 
1.60 
1.60 
1.80 
1.49 
1.60 
2.26 
1.66 
1.80 
2.10 
2.00 
2.25 
2.87 
1.25 
1.04 


1.60 
1.33 
1.60 
1.60 

1 .  60  I 
I.60! 
1.80, 
1.49  I 
1.60  = 
2.26 
1.65 
1,80 

2.  10 
2.00 


2.  26 
2.87 
1.25 
1.15 


1.60 
1.29 
1.50 
1.60  I 
1.00  ' 
1.60Ì 
1.80  ! 
1.49  j 
1.60  I 
2.  22  1 
1.65  I 
1.80  : 
2.10 
2.00 
2.  26 
2.87 
1.26 
1.21 


1.60 
1.29 
1.60 
1.60 

1 .  60 
1.60 
1.80 
1.49 
1.60 

2.  10 
1.66 
1.80 
2.  10 
2.00 
2.  26 
2.87 
1.25 
1.26 


1.60 

1.60 

1.27 

1.28 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.60 

1.80 

1.42 

1.60 

2.10 

1.66 

1.80, 

2.10! 

2.00 

2.  26 

2.  87  ! 

1.34 

1.40! 


1.60 
1.80 
1.42 
1.60 
2.  10 
1.65 
1.80 
2.10 
2.00 
2.  26 
2.87 
1.36 
1.40 


1.  60 
1.32 
1.60 
1.60 
1.60 
1.60 
1.80 
1.46 
1.66 

2.  21 
1.66 
1.80 
2.  10 
2.00 
2.  34 
2.87 
1.34 
1.23 


Seconda  qualità.  (*). 


Cuneo     .    . 

.  :  1.35 

1.35 

1.35 

1.35  1 

1.35 

1     1.35 

1.35 

1.35  1 

1.35  ' 

1.  36  1 

1.35 

1.  35  1 

1.36 

Carma^^nola 

.     1.13 

1.13 

1.  15 

1.12 

1.  12 

1.12 

1.09 

1.  12  1 

1.08 

1.08 

1.08 

1.08  ; 

1.  11 

Milano  .    . 

.     1.25 

1.25 

1.25 

1.25 

1.25 

1.25, 

1.25 

1.26Ì 

1.25  ! 

1.26  ! 

1.25 

1 .  25 

1.26 

Brescia  .    . 

.     1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27 

1.27, 

1.25 

1.20 

1.26 

Vicenza .    . 

'   l.HO 

1..30 

1.  30 

1 .  30  1 

1.30 

1.30  j 

1.30 

1.30 

1.30  i 

1.30 

1.30 

1.30 

1.30 

Padova  .    . 

1   1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40' 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

Parma  .    . 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1.20 

1 .  20 

1.20 

1 .  20 

1.  20  : 

1.20 

1.  20 

1 .  20 

1.20 

Bologna.    . 

1    1.32 

1.28 

1.24 

1.  39 

1.39 

1.39' 

1.39 

1.39 

1.  39  1 

1 .  39 

1.32 

1.32 

1.35 

Ravenna    . 

1.60 

1.60 

1.60 

1.  50  ' 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40  • 

1.40 

1.40 

1.46 

Firenze  .    . 

.   2.10 

2.  10 

2.  10 

2.  10 

2.  10 

2.  10 

2.  10 

2.  10 

2.04  , 

1 .  80  ' 

1.80 

1.80  . 

2.02 

Livorno .    .    . 

1.  50 

1.50 

1.60 

1.60 

1.50 

1.50  1 

1.50 

1.50 

1.50 

1.60 

1.50 

1.50 

1.50 

Roma.    .    .    . 

'■   1.  50 

1.50 

1.50 

1.50  1 

1.50 

1.  50 

1.50 

1.50 

1.50: 

1.50 

1.60 

1.50 

1.50 

Napoli    .    .    . 

'   1.70 

1.70 

1.70 

1. 70  : 

1.70 

1.70  i 

1.70 

1.70 

1.70 

1.70 

1.70 

1.70 

1.70 

Catanzaro  .    . 

i   1.60 

1.60 

1.00 

1.60 

1.60 

1.  60 

1.60 

1.60 

1.60  , 

1.60  ; 

1.60 

1.60 

1.60 

Messina .    .    . 

.  j   1.90 

1.90 

1.90 

1.  90  ■ 

1.79 

1.75  ; 

1.  75 

1.76 

1.  75 

1.75 

1.75 

1.75 

1.80 

Palermo 

1.85 

l.S» 

1.85 

l.  79 

1.62 

1.62 

1 .  62 

1 .  «•.2 

1.62 

1 .  62  , 

1.  62 

1.62 

1.66 

Cagliari.    . 

,    1.25 

1.25 

1.25 

1.25  ; 

1.  13 

1.13 

1.  13 

1.  13 

1.  13 

1 

1.  13 

1.22 

1.25 

1.  19 

(1)  Nei  prezzi  della  carne,  a  differenza  dpgli  altri  jreneri,  è  compreso  il  dazio  consumo. 

Sui  prezzi  delle  <'arni  hanno  in<^»lta  intluen/a  i  divorai  sistemi  di  vendita  in  uso  n<»i  mercati;  e  sicc(»m«* 
quc.'^ti  sistemi  non  si  j)Otrebhf'ro  modificare,  non  può  farsi  a  meno  di  registrare  i  prezzi  come  sono  indicati 
nelle  mercuriali,  comunque  non  si  riferiscano  a  condizioni  identici^*.  Si  crede  soltanto  opportuno,  jìer  la  mi- 
gliore intelligenza  di    tali  prezzi  di  far«^  conoscore  le  cosfumanze  di  ciascun  men-at*». 

Mercati  dj  Cuneo,  Canììarpwla,  Brescia,  Vìcoiza,  Isadora.  ]*ariiia,  Jioloffna,  liarcnna,  Lirorno,  Jfoma 
e  Sassari  :  la  carne  si  vende  con  l'osso  e  con  la  (jianta.  -  Mercato  di  Milano  :  i  prezzi  si  riferiscono  alla  carni* 
venduta  con  osso  o  giunta,  non  tenuto  conto  delle  parti  «scelte  e  della  (?arne  venduta  senz'osso.  —  Mereoù  di 
Firenze  e  Cagliari:  la  carne  si  vende  con  l'osso  a  rigore.  --  Mercati  di  Xapoli^  Catanzaro  e  Messina:  la 
carne  si  vende  senza  osso.  —  ]\[ercato  di  Palermo:  i  pr<»zzi  si  riferiscono  alla  carne  venduta  senz'osso  e  ripu- 
lita dal  soverchio  grasso. 

(2)  Per  il  mercato  di  Sassari  non  si  ebbero  i  prezzi  della  earne  di  2*  qualità. 


■»  j.  - 


Pre:^:(i  dei  generi  alivientari. 


5U 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


annuali  (') 


vino  comune  da  pasto,  di  i*  qualità 


ti 

a 

o 
ci 

Lire 


0 

tì 

« 

•c 

•m« 

••* 

rm 

•*« 

5 

0} 

*M 

> 

ii 

? 

< 

« 

U 

u 

— 

— 

— 

__ 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

o 

a 


Lire 


<//  un  ettolitro  di  olio  d'uliva  di  I*  qualità 


0  3 


Lire 


o 
u 


Lire 


« 

o 

a 

0 

5 

'       Ll^e 

Lire 

d 


Lire 


27.93 
33.51 
44.19 
4!2.40 
37.30 
32. 13 
74.14 
74.77 
44.78 
35.51 
43.11 
54.40 
47.30 
45.96 
58.06 
70.43 
45.83 
40.52 
39. 82 
45.61 
52.  79 
37. 42 


21.38 
22. 87 
2^).  72 
15.37 
15.29 
27.73 
24.15 
12.  29 
21.24 
28.59 
20.38 


31.47 
39.04 
33.  73 
23.87 
33.48 
42. 42 
27.11 
31.13 
34. 23 
34.69 


21.44   27.00 


16.92 
24. 23 


27.  76 
45.28 


20.56    45.67 


22.  67 
17  23 
20.25 
28.94 
27. 12 
17.31 


34.60 
17.67 
28.24 
41  63 
43.  33 
25.38 


25.17 

27.63 

29.49 

17.23 

13.00 

21  62 

30.28 

29.04 

19.03 

29.65 

30.  92 

28.35 

22.11 

17.95 

31-84 

35.  63 

15.  66 

11.85 

15.06 

22.07 

16.92  ! 

14.13! 


34.67 
37.46 
44.50 
58.26 
46.34 
34.31 
44.99 
48.80 
34.92 
37.04 
44.87 
48.23 
40.50 
34.  52 
44.75 
42. 04 
33.00 
33.00 
33.48 
33. 00 
33.00 


259. 22 

227.51 

225. 27 

'  235.00 

j  256.  77 

;  209.  61 

206.83 

212.  22 

211.35 

214.85 

,  185  81 

■  182.37 

I  178.42 

177.51 

!  178.42 

'  177.33 

178.43  : 

167.30 

I  162.72 

'  155.27 

152.11 

153.  72 


155. 01 
168.59 
159. 14 
156. 92 
148.39 
146.78 
165. 16 
149.90 
153.76 
149.  72 

155. 94 
114.  fX) 
131.36 

130. 95 
138.99 
113.60 
101.16 

90.97 
92.11 
104.31 
9-).  09 
96.27 


131.92 
133. 92 
144.11 
159.  21 
151.00 
151. 33 
155.33 
172.00 
160.33 
154. 25 
136. 51 
135.23 
136.99 
159. 47 
160.31 
160. 12 
159. 69 
157.  50 
151  19 
148  23 
148.23 
114.91 


97.04 
110.96 
127.54 

•  •  • 

106.83 

99.92 

119.32 

141.63 

106. 32 
134.23 
116.43 

99.75 

99. 27 

112.37 

101.73 

110.71 

94  86 

107. 33  i 
89.32 

106.01 
101.31 
103. 89 


88.10 
92.02 
91.93 
81.88 
78.34 
80.90 
95.52 
94.57 
88.98 
84.58 
74.45 
67.77 
63.26 
74.09 
74.  a5 
73.47 
73. 38 
73.44 
74.03 
75.43 
74.37 
74.30 


97.67 

104.  79 

101.96 

102.08 

86.11 

82.07 

98.90 

94.98 

99. 18 

98.49 

86.09 

71.69 

67.00 

81.33 

I 

90.87  ! 

82.43 

68.07 

66.48 

75.12 

87.59 

74.81 

67.68 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
f879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


ragguagliati  al  quintale  i  prezzi  del  frumento,  del  mais  e  del  riso,  coi  seguenti  rapporti  medi:  per  un 
ettolitro  di  frumento.  7B  chiloj^rammi  ;  per  uno  di  grano  turco,  72  ;  per  uno  di  riso,  80.  E  similmente 
furono  ragguagliati  ad  ettolitro  i  prezzi  dell'olio  nel  rapporto  di  91,6  chilogrammi  per  un  ettolitro 
(si  è  adottato  qiiesto  rapporto  di  chilogrammi  91, B  per  un  ettolitro,  considerando  che  si  tratta  di 
olio  di  buona  qualità). 

Riguardo  al  frumento,  al  pane  di  frumento  e  al  grano  turco,  è  data  in  questa  tabella  la  media 
generale  ottenuta  sui  prezzi  di  vari  mercati  principali  ;  per  gli  altri  generi  invece  si  presenta  la 
cifra  relativa  ad  alcuni  mercati  considerati  separatamente,  perchè  i  prezzi  presentano  da  mercato 
a  mercato  differenze  maggiori  assai  che  quelli  dei  cereali. 

Nei  prezzi  non  è  compreso  il  dazio  consumo,  fatta  eccezione  per  quelli  della  carne  di  bue. 

(2)  Media  di  una  ventina  di  mercati  delle  varie  provincie  del  Regno. 


.  ts  ■>  -r.'. 
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"Valori  di  alcune  merci 


STABILITI  PER  LE  STATISTICHE  DOGANALI. 


l'MDICE. 
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Movimento  dei  valori    di    alcune  merci   importate   nel  Regno  ed  esportate 

negli  anni  dal  1879  al  1892 »     522 


I 

^^rtcìli  deirindustria  e  del  commercio.  Atti  della  Commissione  centrale  dei  valori 
per  le  damane  (Sessioni  1879-80  -  1892-93).  —  Pubblicazione  del  Ministero  di  agri- 
coltura,   industria  e  commercio  (Divisione  industrie,  commerci  e  credito). 


■.  \' 


;  ■ 


t 


/' 


IL  MOVIMENTO  liei  prezzi  delle  derrate  e  merci  si  può  trovare  rappresa**" 
tato  in;i  valori  attribuiti  alle  medesime  nelle  statisticlie  annuali  del  nics-'i- 
mcnto  della  importa/ione  dall'estero  e  della  esportazione.  A  cominciare  JiH^ 
statistica  del  1879  i  valori  furono  determinati  a  cura  di  una  speciale  coiiim  i  ^' 
sione  istituita  col  re^io  decreto  2  ottobre  1S79,  n.  5,119,  presso  il  Ministero  *-*' 
agricohura,  industria  e  commercio. 

La  Commissione  centrale  dei  valori  raccoglie  le  sue  notizie  dalle  camere  <J' 
commercio,  dai  comizi  agrari,  dai  direttori  di  dogana,  dagli  inge{;neri  delle  minie  r~  *-'- 
dagli  ispettori  forestali,  dai  commissari.iti  militari  e  di  marina,  e  da  un  ccr"C'' 
numero  tii  industriali  e  di  nogoziami,  scelti  fra  i  più  competenti;  inoltre  cousiil  ^' 

I.a  Connnis^ione  deve  avere  speciale  riguardo  ai  seguenti  elementi  di  c:^'' 
colo  : 

1"  Luogo  o  iiioi^lii  di  provenienza  di  una   stessa   merce,  e   talvolta   and»'-' 

2"  Condi/.ioni    di  maggiore  o  minore  puruz^.i  delle  merci,  a  seconda  dctT^' 
lisi  delle   pi.i/ve  d'origine  e  dei  bisogni  dei  merc;iti  di  consumo; 

;■■  Natura  dell'imballaggio  abituale; 

.|  ■  Sl  lo  sda^iauieuto  abbia  luogo  a  peso  lordo  o  a  peso  netto,  e  se  ■J^it' 
st'ultimo  sia  rr,i!r  0  /.;.',(/f,- 

j'   Se  la   voce  comprenda  una  sola  merce,  o  pii-.  merci  atìini; 

<■'"  Se  invece  ess.i  sia  costituirà  d,i  varietà  o  miscele,  più   o    meno  ninne- 
rose,  e  se  ^lue'.te   abbiano  prezzi  molto  dilferenti  gli   uni  dagli  altri;  e  in  questui' 
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timo  caso,  quali  sieno  le  probabili  proporzioni  di  ciascuna  specie,  cosicché  il  prezzo 
risultante  rappresenti  la  media  ponderata  dei  valori  dei  singoli  componenti. 

Conviene  pure  avvertire  che,  per  talune  voci^  le  differenze  introdotte  da  un 
anno  all'altro  possono  essere  dovute,  più  che  a  vere  e  proprie  oscillazioni  av- 
venute nei  prezzi,  ad  accertamenti  più  razionali  e  diligenti  che  abbiano  potuto 
farsi. 

Infine  conviene  aver  presente    che  i  prezzi    devono    rappresentare  il   valore 

delle   merci  alla  frontiera^  esclusi  i  dazi  e  le  spese  di   trasporto   dal   confine   ai 

mercati  di  consumo  per  le  merci  di  provenienza  estera,  e  comprese,  per  contro, 

le  spese  di  trasporto  dal  luogo  di  produzione  alla  fi'ontiera  per  le  merci  nazionali 

esportate. 

Si  è   avuto   cura,  nella   scelta  delle  voci   inserite   nella  seguente  tabella,  di 

limitarsi  a  quelle  di  maggior  importanza  pel  nostro  movimento  commerciale,  ed 

il  quelle  la  cui   determinazione   di   valore  poteva  considerarsi   come  più  esatta, 

perchè  più  semplici,  o  perchè  costituite  da  elementi  più  omogenei  o  da  elementi 

che,  sebbene   dissimili,   sono  notoriamente  definibili   per   qualità    e    proporzione 

rispetto  al  loro  complesso. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1892. 


valori  (in  lire) 

■ 

Tihateo 

*A  e  i  d  i 

> 
Salì  di  chinina 

(III) 

Carbonati 

i»  foflit 

e 

costole 

il  foglie 

(II) 

borico 
(») 

(HI) 

idroclorìco 
(III) 

solforico 
(III) 

di  piombo 
(III) 

di  soda 

C) 

(III) 

di  potassa 

(iin 

Importazione 

1 
Import.     Esport. 

Importazione 

Importazione 
0  esportaz. 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0  esportaz. 

Importazione 
0  esportaz. 

Importazione 
0  esportaz. 

•* 

Qaìmaie 

Quintale 

(Quintale 

Quintale 

ChiloK 

raranca 

Quinule 

Quintale 

Quintale 

"^ 

Sa pont 


contmnt 


(III) 


pori,    j  Eaport. 


Q.ototale 


Legni,  radiche,  cortecce,  foglie^  licheni,  fiori, 
erbe  e  frutti  per  tinta  e  per  concia 


non  macinati 


(IV) 


Quintale 


macntatt 


(IV) 


Import.        Esport.   I    Import. 


Esport. 


Quintale 


Pernice  a  spirito 


(IV) 


Importazione 
O  esportazione 


Quintale 


Canapa  greggia 


(V) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


112 

•  • 

80 

14 

17 

450 

430 

85 

•  • 

•  • 

1879 

m 

•  • 

80 

12 

13 

600 

6(X) 

85 

1880 

115 

•  • 

80 

9 

13 

400 

400 

85 

1881 

119 

190 

80 

6 

11 

365 

365 

65 

1882 

ltó.30 

190 

80 

9 

9 

365 

365 

65 

1883 

133 

120 

67 

9 

9 

200 

200 

60 

1884 

138.30 

80 

54 

8 

9 

'    170 

170 

50 

• 

I880 

33.20 

76 

50 

8 

9 

120 

120 

52 

15 

45 

1886 

19 

70 

53 

7 

8.50 

65 

70 

50 

12 

45 

1887 

08 

70 

55 

7 

•7 
/  • 

55 

55 

55 

12 

40 

1888 

J2.50 

70 

52 

6 

7 

55 

55 

60 

13 

40 

1889 

50. 45 

69 

50 

5.50 

7 

55 

55 

60 

11 

40 

1890 

«  80 

69 

53 

5 

•    7 

50 

50 

55 

11 

a5 

1891 

'i 

69 

60 

5 

7 

45 

45 

55- 

15 

33 

1892 

.tno  greggio 


(V) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


> 

1     65 

> 

70 

) 

60 

) 

60 

i 

78 

> 

!     75 

'     75 

s 

65 

) 

tiO 

ri 

60 

s 

58 

» 

58 

D 

50 

0 

50 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
25 

2a» 

25 
25 
24 


*'t 


26 


25     1 

38 

27 

27      , 

38 

27 

24 

85 

25 

24 

35 

25 

33 

35 

36 

33 

35 

38 

30 

35 

32 

25 

28 

28 

22 

25 

25 

20 

27 

22 

20 

27 

22 

20 

30 

22 

^20 

31 

23 

20 

31 

23 

250       •  1 

130    1 

110     ! 

130 

110 

1879 

250 

100 

100   1 

140 

120 

1880 

250 

95 

95    . 

130 

110 

1881 

200 

90 

90 

125 

108 

1882 

200 

85 

a5 

120 

100 

1883 

250 

80 

80    1 

115 

95 

1884 

180 

85 

85 

120 

105 

1885 

200 

80 

80    1 

115 

100 

1886 

200 

75 

75    1 

115 

100 

1887 

200 

70 

70 

115 

100 

1888 

200 

67 

67    ; 

115 

100 

1889 

120 

70 

70   ! 

115 

100 

1890 

120 

73 

73    1 

112 

98 

1891 

120 

1      76 

76    1 

115 

103 

1892 

(1)  ESssendo  insignificanti  le  quantità  di  acido  borico   importate    ne^'li   anni   1879-1881    non  ne 
stabilito  il  valore  per  quegli  anni. 

(2)  Fino  al  1886  i  carbonati  di  soda  e  di  potassa  erano  riuniti  sotto  una  sola  voce. 


.   -1703    ii-[    14    luglio    ISM-, 
limi   [i.isterinri   al    1887   inJi' 
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(in  lire) 


Tessuti  di  lino  e  di  canapa  greggi  lisci 


li  più  di 
catena 
;irt  di  f 
I  (esclu- 
da   im- 

)0 


aventi  IO  fili  eie-       che  presentano 
mentari  o    meno    piti    di    S  /*'' 

catena 


fra  catena  e  tratna  \ 
I  nel  quadrato  di 
'  /  millimetri  di 
\lato 


) 


(V) 


Esport, 
tale 

2-iO 
210 
210 
210 

200 
200 
2(*'> 

20(» 
ìKK) 


i_. 


Iroportaiione 
o   esportuione 

Quintale 


m 

nello  spazio 
di  /  millimetri 

.  syi  _  _ 

Import.    Esport. 
Quintale 


avettti  più  di  26 
.  fino  a  40  fili  eie- 
'  mentari  fra  cote- 
\  na  e  trama,   nel 

Juadratodi  $niil- 
imelri  di  lato 

\  (V) 

I     Importazione 
I  o    esportazione 

\        Quintale 


I  Filati  di  cotone  semplici  greggi  ■ 


Cotone 

in    bioccoli 

0 

in  massa 

(VI) 


I   che  misurano   '  che  misurano 
I      da  10,000      I      da  40,000      i 
l<i   20,000  metri-,  a  f 0,000  metri 
\  per  ogni  me^^o    per  ogni  mei^o  ' 


;    chihgramma 
(VI) 


chilogramma    \ 
(VI) 


Importazione    |  Importazione      Importazione 
o  esportazione  ,0   esportazione  lo   esportazione 


•  • 

600 

450 

•  • 

560 

430 

•  • 

i  550 

430 

• 

5:ìo 

4<N) 

•  • 

520 

390 

•  • 

1  500 

380 

•  • 

,  510 

385 

•  • 

,  5(X) 

380 

•  • 

500 

380 

210 

1 

•  • 

•  • 

210 

1 

1    .  , 

-_•  • 

210 

t 

1 

•  m 

•  « 

210 

1 

215 

1     ■  * 

•  • 

430 
430 
430 
430 
435 


Quintale 

180 
175 
165 
160 
135 
130 
115 
110 
115 
115 
125 
125 
105 
95 


Quinule 

270 
260 
240 
230 
210 
2CX) 
190 
180 
180 
185 
lao 

lao 

165 
155 


uintale 

^ 
j 

360 

1879 

360 

1880 

3i5 

1881 

335 

1882 

310 

1883 

300 

1884 

285 

1885 

270 

1886 

270 

1887 

280 

1888 

29() 

1889 

290 

18*K) 

275 

1891 

255 

1892 

Filati    di    lana 


Te  s  s  u  t  i    semplici   di    lana 


mtwali 
'iiit  (1) 


I 


pettinata 


scardassata 

0  di  pelo       ^cardata  semplici-  i 

...               .      imbianchiti    '  1         j  »  ....         • 

sempl, CI,  greggi,         j,-^,^  \        del  peso 

.  i^hi^nchiti    ^i  10,000  metri  sen(  altra           ,  d,  )00  gramm,  ■           sen^'alira 

0  tmlnanchttt            "'"                 ■  1         e    meno        \                                               e   meno 

/*"■  distinzione   {*)   '             per             ,   disi  in^ione  (*)  ]             p^r 

O              '    '''''"i^^*»'"''    I  metro   quadrato^                                      imetro  quadrato^ 


del  peso 
I  di  2vo  grammi 


I 


(VII) 


(VII) 


(VII) 


(VII) 


I 


(VII) 


(VII) 


I  j,  \  Importazione      Importazione   '  _  1   Importazione   1  i  Importazione 

l'import-  o  esportazione. o    esportazione,   '"'port.  ,  tsport.   .^    esportazione'   'mport.  |  hsport.   Iq    esportazione' 


■I- 


iotalv 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


'^ 
J 


.  .  i 

800 

«  • 

840 

1 

•  • 

800 

:m  1 

780 

:{50 

750 

M)  ' 

700 

280  i 

670 

m) 

700 

250  1 

680 

240  1 

•  • 

2W  1 

•  • 

270  , 

•  • 

250 
240 


(>38 
6()0 

cm 

561 


I 


200 
250 
(XX) 
1  OCH) 
950 
9(K) 
860 
1KJ() 
880 


1 

1 


000 
050 
IMXI 
9(X) 

860  i 
8(K) 

soo 

780 


945 
9i5 

mx) 

8iO 


(>50 
4(N) 
4(X) 
330 
2U) 
120 
200 
175 


1  400 

1  450' 

1  2<X) 

1  2(X) 

1  140 

1  KM) 

1  020 

1  KX) 

1  0751 


1  250 

1  340 

1  340 

1  200 

1  100 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


Iniino  iram*^diatam<'nt(*  suss^-sruonti,   i  v:il<>ri  corri«p<»nfl#^iiii  all<*   voci  doi   prodotti    più    affini, 
u^lla  suddetta  nuova  tariffa. 

Non  sono  stati  indicati  i  valori  por  jrli  .nini  dal  1879  al  1881  pprch(>  comprondevano  anche 
lavate,  cardata  e  tinte. 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1892. 


valori   (in  lire) 


Tessuti    di    seta 


0  di 
aiusella 

neri 
operati 

(vni) 

Import, 
o  esport 

Chilogr.        Chilogr 


0  di 

filutella 

colora  li 

operali 

(Vili) 


Importazione 
o  esportaz. 


Chilogr. 


Carbone 

Legna 

di 

da 

legna 

fuoco 

(IX) 

Import. 
0  esport. 

(IX) 

Import. 
0  esport. 

Tonn. 

Tonn. 

•     • 

1  1:^ 

HO 

1 

80 

30 

•     • 

120 

120 

80 

30 

•    • 

l!20 

129 

75 

28 

,     ^ 

115 

115 

75 

27 

•    • 

110 

110 

77 

28 

•    • 

100 

100 

77 

28 

a     • 

95 

95 

80 

29 

•     • 

100     100 

79 

29 

100     100 

76 

27 

76 

•  •  •           •  •  • 

105 

68 

25 

m 

•  •  •          •  •   •  * 

110      1 

68 

24. 

80 

j 
•  •  •          ■  •  • 

110       ! 

6;^ 

24 

70 

•  •  •          •  •   • 

100 

63 

24 

72 

... 

•  •  • 

103       1 

65 

24 

Legno  comune 


Mobili 


I 


rouo,  seg.Uo,  1  ^. 

squartato       \  ^^ 

o  sempiictmente  o  semplicemente,  legno  comune, 

sgrassato       \       sgrossato       1  non   imbottili 
o  squadralo  ^^„  y.^,^y„     I 

eoli  ascia  (  )    i 


(IX) 


(IX) 


(•) 

(IX) 


J"^:z.  ^™p  i  ^*p- 1  ^-p-  E*p- 


Metro  cubo         Tonnellata 


60 


55 
50 
50 
50 
47 
45 
45 
45 


00 
4(J 
50 
48 
48 


55 

70 
65 
65 


220 
200 
200 
200 
180 
160 
160 
160 
160 


/  pe\ji  finiti 

0 
greggi  di  essi, 
non  imbottiti, 

di 
legno  comune 

(IX) 


Importazione  | 
o    esportazione 


ale 

Quintale 

1     '^ 

180 

•    •    • 

1879 

170 

•    •    • 

1880 

170 

•    •    • 

1881 

170 

•     •    • 

1882 

160 

•    •    • 

1883 

160 

•    •    • 

.1884 

160 

> 

I8a5 

160 

•    •    • 

1886 

160 

•    •    ■ 

1887 

160 

1888 

150 

1889 

150 

1890 

150 

1891 

150 

1892 

Velli 


(*) 


crude 
,ii  buoi  e   vacche 


(XI) 


Import.  I    Esport. 


Quintale 


240 
2<K) 
170 

\m 

155 
155 
155 
152 


240 
200 
170 
140 
145 
145 
145 
105 


crude 
di  capre  e  montoni 

(XI) 
Import.      Esport. 


Quintale 


•     ■    • 


2(K) 

\m 

140 
130 
130 
150 
160 
160 


200 
140 
120 
115 
115 
130 
140 
160 


di  di 

agnelli      capretti 


(?) 


(.XI) 


Importazione 
o    esportazione 

Quintale 


600 

550 

5(X) 

51 M) 

500 
450    ,    (i(K) 
450       r»()() 
460       (ilo 


conciate  sen^a  pelo    .conciate  sen^^a  pelo 
ri  finii  e^  da  suola    '        rijintte,  altre 

(XI)  !  (XI) 

Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


350 
350 
340 
330 
320 
320 

:;CH) 
290 
3(K) 
30(  ) 
300 


Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


9(X) 
9(K) 
875 
830 
830 
8(X) 
700 
675 
(»85 
720 
700 


Guani 

r  di  pelle 
di 

ogni 

qualìtd, 

anche  seniplicemenle 

tagliati 

(xo 

Import. 

j   Esport. 

s 

"^ 

toc 

)  paia 

j 

160 

1     140 

1879 

200 

140 

1880 

200 

!     130 

1881 

200 

1     140 

1882 

200 

1:^5 

1883 

250 

140 

1884 

250 

145 

1885 

275 

150 

1886 

250 

'     1:35 

1887 

250 

,     135 

188S 

250 

135 

1889 

250 

1.% 

18SM) 

2r>(ì 

,     138 

1891 

250 

1% 

1892 

(2)  Que*sto  trr«  voci  furono  t«muto  unito  fino  al  ISSI,  p  «lai   1882  al  1884  fu  fatta    una   suddivi- 
'ìon'*  non  paraj:onabil<*  con  la  pn'sont^'. 

(3)  Queste  due  voci  furono  t»'nutc  unite  fino  al   1881.  W 
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alari   (in  lire) 


Ferro    ed    acciaio 


laminato 

t  battuto 

ì  verghe  di  più  di  /  mii' 
metri   di   d ia  metro    e 
rangke    di    quali  iati  di- 
ensione  (*) 

(XII) 

in    verghe ,    spranghe    0 
barre  sagomate  di  sezione 
qualunque,  aventi    in   se- 
zione   uno    0    più   lati   0 
diametri  da  più  di  /  fino 
a  7  millimetri 

(XU) 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0    esportazione 

Quintale 

Quintale 

HOH  temperato 
in  verghe 

(compresi    i    fili) 

di  /  min.  0  meno 
di  diametro  0  di  lato 

(•) 
(XII) 


Import. 


Esport. 


Quintale 


laminato  0  battuto  in 
fili  aventi  un  diame- 
tro di  J  millimetri  o 
meno  ma-  più  di  un 
millimetro  e  meno 

(XII) 


Importazione 
o    esportazione 


Quintale 


in  rotaie 


per  ferrovia 


(XII) 


Import. 


Esport. 


Tonnellata 


529 


25 

-2o 

23 

20 

19 

17 

15.50 

1 4. 50 

15 


35 

35 

35 

32 

30 

27 

15. 50 

14.50 

15 


17 
19 
22 
19 

18 


30 

40 

30 

40 

27 

40 

2:^ 

35 

22 

33 

21 

21 

19 

19 

18 

18 

18 

18 

18.50 

21 

23.50 

21 

20 


180    • 

1879 

260 

1880 

195 

1881 

180 

1882 

150 

I88:i 

145 

1884 

147 

1885 

127 

1886 

128 

128 

1887 

125 

125 

1888 

150 

150 

1889 

165 

1^)5 

1890 

140 

140 

1891 

130 

130 

1892 

^Cercurio 


(XII) 


Importazione 
eiportazione 


Quintale 


bacchine 


a  vapore  fisse 
e  semi  fisse  f 
con 
0  senzti  caldaia   ! 

(XII)  I 


locomotive 

sen^a  tenders 

(XII) 


Veicoli  da  ferrovia 


cart  i  da  merci  per 

e  tendeis        viaggiatori  (*) 


(XII) 


(XII) 


I 

Importazione  Importazione     '  Importazione  I  Importazione 

o   esportazione  |  o    esportazione   jo    esportazione  o    esportazione 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


carro^^e 

di 

seconda  classe 

rxii) 


Importazione 
o    esportazione 


t.'irgento  I 

gr'ggio,  in  verghe^ 
in  polvere 
0  in  rottami 

(XII) 


Import. 


Esport.  ;• 


■        «. 


Quintale        \      Chilogramma     |        ^ 


750 

100 

100 

90 

120 

190 

1<J0 

1879 

500 

100 

16t) 

90 

130 

HK) 

190 

1880 

4») 

100 

150 

90 

130 

.. 

170 

170 

1881 

450 

100 

140 

75 

130 

170 

190 

1882 

400 

KX) 

135 

60 

120 

165 

1&5 

1883 

8«0 

1(X) 

135 

55 

110 

160 

ia5 

1884 

325 

100 

Ilo 

55 

110 

15.') 

\m 

ias5 

'òm 

98 

105 

53 

105 

140 

160 

1886 

405 

98 

105 

53      • 

105 

1 

140 

160 

1887 

450 

105 

105 

55 

•  • 

105 

130 

155 

1888 

4S0 

110 

110 

60 

.. 

110 

130 

155 

1889 

530 

115 

120 

m 

.  • 

110 

140 

170 

18iK) 

415 

110 

115 

()() 

•   • 

110 

135 

165 

1891 

440 

(') 

110 

60 

•   • 

110 

130 

145 

1892 

(2)  Noi  1802  veniipro  sta])iliU;  1^»  seguenti  (lisiTimiiiazioni  : 
Macrhinc  ii  vapora  : 

1.  fisso  senza  caldaia  -  valon» 

y.  seniifisso  con  caldaia  annessa:  di  peso  superiora  a  300  chiliogranimi    . 

di  peso  di  300  chilogrammi  e  meno  .    . 

34  —  Annuario  Statistico. 


L.  106 
»  100 
>»    110 


\ 
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x*  allori   (in  lire) 


7'^rragh'e  o  lavori 
ài*  pasta  bianca: 
bianchi 
t  grès  fini 

(XIII) 


Lastre  di  vetro  0  ài  cristallo 


comuni  da  finestra 
(•) 

(XIII) 


Vetri,  cristalli 

e  smalti 

in  conterre,  tagliati 

a  foggia  di  gemme 

0  in  pe^i  forati 

per  lumiere 

120  a  200  f  altri  simili  lavori 


n<>n  pulite 
da    centimetri 


(XIII) 


Irriport.  ,   Esport.  \       ^"Po""'?"*       I       Importazione 
'       ^        \        r         lo  esportazione  o    esportazione 


Quintale 


Quintale 


Quintale 


(XIII) 


Grano  0  frumento 


(XIV) 


Importazione       1   ,^ 
esportazione     1        '^ 


o    esportazio 


Quintale 


Esport. 


Tonnellata 


Granturco 


(XIV) 


Import.  I  Esport. 


Tonnellata 


j 


115   , 

90 

J15 

90 

110   I 

85 

HO   , 

ao 

HO   ' 

85 

110   1 

85 

80   , 

80 

75 

75 

75 

75 

75   ' 

75 

75   1 

75 

5)0   1 

50 

r^  ; 

50 

m  ! 

50 

50 
45 
45 
45 
45 
45 
40 

a5 

35 


•    »    1 

190 

190 

180 

150 

140 

140 

130 

110 

100 

35 

100 

38 

1(X» 

35 

90 

40 

85 

40 

a5 

310 
3(X) 
270 
245 
230 
215 
195 
205 
2()0 
220 
200 
2(X) 
230 
210 


310 

225 

225 

300 

205 

2a5 

270 

165 

1(Ì5 

245 

170 

170 

230 

165 

165 

215 

145 

145 

220 

145 

145 

230 

145 

145 

215 

125 

135 

2:^0 

140 

150 

240 

140 

155 

240 

140 

155 

^0 

150 

1(30 

250 

145 

155 

1879 
1880 
1881 
1882 
18a3 
1884 
1S85 
18'<6 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


sAranci  e  limoni 

1                  F r  u  t  la 

s  e  t  eh  e 

Semi  oleosi 

1 

1 

F  ir  in  e  di  grano 
0  frumento 

'Faste 
di  frumento 

anche 
in  acqua  salata 

1 

tSCandorle 
len^a   guscio 

r  i  e  h  1 

Semi  oleosi 

n 

1  quelli  di  ricino, 
di  lino,  di  col^a,\ 

di  raviiione, 
'       di  sesamo, 
Idi    arachide^ 

(XIV) 

(XIV) 

(XIV) 

Importazione 
0    esportazione 

(XIV) 

Importazione 
0    esportazione 

(XIV) 

_._(XIV) 

Importazione 
0    esportazione 

Quintale 

cxiv) 

Inportazione 
0  esportazione 

Importazione 
0  esportazione 

1 
Import.    Esport. 

1 

Quintale 

1      Importazione 
1  0    esportazione 

Qointale 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

•   • 

70 

27 

210 

55    '     50 

50 

•  • 

•    • 

62 

25 

195 

r)5    '      40    1 

50 

•  • 

•   • 

60 

21 

180 

48    1     35    1 

r)0 

•  ■ 

■    • 

57 

23 

150          1 

45    ,     30 

48 

•  • 

•    • 

55 

20 

185 

40         30    ' 

38 

•  • 

•    • 

50 

20 

145 

38    1      'IH    ' 

3(> 

•  • 

•    • 

48 

20 

155 

:^s   1     28 

32 

■  • 

•    • 

48 

2() 

150          1 

r)0  !    30 

30 

•  • 

•    • 

47 

18 

135         ; 

48    ■      28    , 

30 

•  • 

31 

47 

18 

145          ' 

48    1      28 

«    • 

28 

32 

49 

18 

\m 

•1^    i     30 

•   • 

29 

32 

49 

IS 

180 

4S    ,      30 

•   • 

29 

3;3 

52 

IS 

190 

48         30 

•   • 

29 

50 

18 

190 

48    '      30 

•   • 

29 

1879 

1880 
1881 
1882 
188;^ 
1884 
1885 
18H6 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


l^)  Fino  al  18S1  il  corn<Mito  f>ra  ooii\])n>.so  iiolla  voc<»  «  Pietre,  tcrrp,  ecc.  » 
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NEL  REGNO  ED  ESPORTATE  NEGLI  ANNI  DAL  1879  AL  1892. 


valori    (in  lire) 

*B e s  t  i am  € 

Te  sci 

'Burro 

"Porci 

del    peso 

sopra 

ov  ino 

caprino 

freschi 

marinati 
0  sott'olio 

fresco 

sala t 0 

i  20  chilogrammi 

d'ogni  sorta 

(escluso  il  tonno) 

(XV) 

(XV) 

(XV) 

(XV) 

(XV) 

(XV) 

(XV) 

*«* 

Import. 

Esport. 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0   esportazione 

Quintale 

» 
s 

^ 

Ctas 

cano 

Ciascuno 

Ciascuno 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

16 

16 

16 

80 

75 

170 

265 

270 

1879 

16 

16 

16 

90 

80 

160 

270 

275 

1880 

14 

14 

15 

90 

85 

140 

270 

275 

1881 

U 

14 

15 

100 

95 

145 

270 

275 

1882 

U 

14 

15 

100 

95 

145 

270 

260 

1883 

14 

14 

15 

85 

95 

145 

270 

260 

1884 

14 

14 

15 

80 

95 

ia5 

260 

255 

1885 

13 

13 

15 

100 

95 

140 

250 

245 

1886 

12 

12 

14 

110 

95 

140 

240 

235 

1887 

12 

12 

14 

120 

100 

140 

240 

225 

1888 

12 

12 

14 

110 

100 

140 

240 

225 

1889 

13 

13 

14 

110 

100 

140 

235 

220 

1890 

13 

15 

14 

100 

100 

140 

230 

215 

1891 

13 

15 

14 

HO 

100 

140 

235 

220 

1892 

Gomma  elastica  e  gì 

Attaperca 

Cappelli 

in  altri  lavori 

di  feltro 

n 

(XVI) 

di 
qualsiasi  materia, 

esclusi 

quelli  di  seta  pura, 

di  taglia 

e  quelli  guarniti 

da  donna 

(XVI) 

Ombrelli  di  seta 

• 

(XVI) 

lavorata 
in  passamani, 

in  nastri 

e  tessuti  elastici 

(XVII 

compresi  gli  oggetti 

di  vestiario 
e  le  calcature    (*) 

(XVI) 

compresi  quelli  di  chaut- 
chouc  indurito  (ebanite) 
ed   esclusi    i   lavori   di 
gomma  elastica  misti  a 
tessuti  od  a  metallo 

(XVJ) 

••k 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

Importazione 
0    esportazione 

1 
Import.      Esport. 

Import. 

Esport. 

Import. 

Esport. 

Quintale 

Quintale 

Quintale 

Centinaio 

Cent 

inaio 

Cent 

inaio 

1  500 

850 

600 

400 

1  800 

850 

600 

400 

1  500 

850 

600 

400 

1  500 

900 

600 

400 

1  500 

900 

600 

400 

1  400 

8(X> 

600 

500 

1  200 

750 

, , 

600 

400 

1  400 

800 

600 

400 

1  400 

800 

600 

400 

1  400 

m 

1  300 

mo 

1  400 

650 

1  400 

700 

1  400 

700 

550 
500 
500 
500 

0) 


420 
400 
400 
400 

(0 


1  000 

800 

1  000 

800 

900 

750 

900 

600 

850 

600 

800 

600 

800 

600 

800 

600 

800 

600 

800 

600 

850 

650 

825 

700 

825 

700 

850 

725 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


(1)  Questa  voce  venne  suddivisa  nel  1892  nelle  seguenti:  imp.  Bap. 

Cappelli  di  feltro  ordinario  per  contadini  -  valore     .    .    .  L.  100  100 

Id.           id.        guarniti  o  non,  per  uomini  e  per  ragazzi  »   500  400 

Id.       altri »  600  600 
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0  SSE'KVAZIO'KI     Ge'K.ETIALI. 


LA    STATISTICA  del  movimento  commerciale  si  fa  dalla  Direzione  gene- 
rale   delle    gabelle    (Ministero  delle  finanze),   che  pubblica  ogni   mese    un , 
Bollettino  del  Commercio  speciale  di  importazione  e  di  esporta:(ione  e  ogni  anno  un 
volume    intitolato  Movimento   commerciale  del  Regno  d'Italia,  (i). 

Ai  bollettini  dei  primi  undici  mesi  di  ciascun  anno  si  applicano  in  via  prov- 
visoria i  valori  approvati  da  apposita  Commissione  (2)  per  Tanno  precedente;  al 
Bollettino  di  dicembre,  il  quale  riassume  i  dati  di  tutto  Tanno,  si  applicano  in- 
vece, come  alla  statistica  completa  del  movimento  commerciale,  i  valori  definitivi, 
approvati  dalla  stessa  Commissione,  per  Tanno  a  cui  tali  pubblicazioni  si  rife- 
riscono (3).  Per  effetto  delle  oscillazioni  dei  prezzi,  può  avvenire  che  il  valore 
complessivo  delle  quantità  di  una  merce  importata  od  esportata,  quale  apparisce 
dal  Bollettino  degli  undici  primi  mesi  di  un  anno,  sia  stato  esposto  in  tale  sta- 
tistica provvisoria  in  una  somma  superiore  a  quella  delle  quantità  importate  od 
esportate  nell'intero  anno,  secondo  il  Bollettino  riassuntivo  di  dicembre  o  secondo 
la  statistica  completa  del  movimento  commerciale  delTanno.  Infatti  non  è  raro  il 
caso  che  il  valore  unitario  della  merce  considerata,  applicato  definitivamente  alla 
statistica  delTintero  anno,  sia  inferiore  a  quello  applicato  provvisoriamente  alla 
statistica  dei  primi  undici  mesi. 


(i)  La  compilazione  delle  statistiche  del  commercio  internazionale  è  regolata  dalle  istruzioni 
contenute  nel  Bollettino  ufficiale  della  Direzione  generale  delle  Gabelle,  XXXI,  del  1879. 

II  Bollettino  del  commercio  speciale  considera  il  periodo  che*  corre  dal  i**  gennaio  dell'anno 
in  corso  alla  fine  di  gennaio  stesso  o  di  ciascuno  dei  mesi  successivi  fino  al  dicembre,  ponen- 
done le  risultanze  a  riscontro  con  quelle  dello  stesso  periodo  dell'anno  precedente. 

(2)  hai  Commissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane  fu  istituita  col  regio  decreto  2  ottobre 
1879,  n**  5 119. 

(3)  I  valori  stabiliti  per  Tanno  1892,  ad  esempio,  approvati  con  decreto  del  Ministro  delle 
finanze  in  data  i**  febbraio  1895,  furono  applicati  definitivamente  al  'Bollettino  del  commercio  speciale 
ad  /**  gennaio  al  )i  dicembre  18^2  (fascicolo  di  dicembre)  ed  alla  statistica  completa  del  Movimento 
commerciale  nel  18^2,  e  saranno  applicati  provvisoriamente  alla  Statistica  del  commercio  speciale  degli 
undici  primi  mesi  del  1893. 


^ .  • 


r.„por, 


il2f^S389Sr>  48l)386ai9i  788  442936,  atsassaai  r.23«i369:i 
10tì35507di  5868"J7319|  476  732  410 -J08 849. '!08  26788;-i|i)2 
\2y,2  )KS707   I  067215  37i|  i  afi;  175  516  474 o«2  i4i   79i"9=79Ì 


(0  R.  diiceto   IO  febbraio   iSSS.  n.  5,189.  convjliJ.iio  con   legge   12  luglio   iSSS,  n.   S-ì'i- 

|3Ì  Lcfifje   12  ri.'bbr;iio  188S.  11.  >,I94. 

(5I  Decreto  ministeriali;  51  marzo   1H8S,  n.   j,j;o. 

U)  H.  dc,:reto  12  aprile  1NS8.  n,  s.jji.  convalidato  con   Icgfie  jo  luglio   1888,  n.  i,6oi, 

(il  R,  decreto   t;   dici'mbre  1SH7,  convalidato  con  legge  15  maggio   1HR8.  n.   j-,406,  e  R,  d^- 
o  32  novembre   1S91.  n.  tìiJ,  convalidato  con  legge  14  dicembre   [891,  n.  696. 

(61  R.  decreto  2ti  luglio  1S88,  n,   i.602,  convalidato  con  legge  i)  maggio  1890,  n.  6,8)7- 

(7I  Legge  50  giugno  1890.  n.  6.916. 

ISI  LcKge  14  higlio   tSgi,  n.   591,  e  11.  decreto  22  novembre   [Hgt,   n.  655.  convalidato   co  11 
'e  24  dicembre   [»gt,  n.  696. 

lyj  R.  decreto  22  noven'bre   1S91.  n.  6;j.  convalidato  con   legge   24  dicembre  1891,  1:.  b^gó. 

uo)  Legge  28  giujjno   1892,  n.   101. 

(IH  Legge  19  gigimo  1892,  n,  286  e  R.  decrclo  4  agosto   1R92,  n.   588. 

{ti}  R.  decreto  21   novembre  1892,  n.  67:,  convalidato  con  legge  50  dicembre  1S92,  11.   7ì; 

Ufi  Legge  28  giugno   rSiji,  n.  502. 

fi  I)  Il  Commercio  '.ì  distingue  in   ijai.-r.il^  e  sl-edu/f.  N'ell'/iH/irv/aj/o/ir  il  Commercio  ^"•c''"'' 
■prendL'   tutte   le   merci   estere  che  furono  introjoiie  nel  Regno,  sema  disiingaere  se  f.isicw 

simi,.,  -sM-ll'l-.vUrJ.'X.-  il  a'mm„„-k'  s.,u-nil,-  abbraccia  le  merci  nazionali  e  naiionali^^aie  eh.- 
peJi-cono  all'estero,  e  quelle  estere  die  escano  giallo  Stalo  dopo  il  transito.  Il  Commercia  spid''' 
i-Mtin-e  alle  merci  nazionali  e  ij,j-™,i/i ;;.((,•  che  si  spediscono  all'estero  (chianiansi  ni;,ion.i- 
il,-  le  mi-rci  estete  le  tiiuli  si.ino  entrate  nello  Slato  previo  il  pagamento  dei  diritti  dì  conlitiei. 

I  valiiri  del  Coimiiirao  ^'niriah  di  uscita  rappresentano  Tauimontare  complessivo  dei  valon 
e  merci  ii.izinnali  e  n,i^ioiiali7z:ue  esportate  e  di  quelle  transii.ite,  lì  siccome  per  alcune  qua - 

di  merci  sono  stabiliti,  per  k  statistiche  di^Kanali,  valori  diirerenti  secondo  che  le  merci  stcsss 


q"'.'^- 
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Il  commercio  speciale  è  rappresentato,  in  valore,  dalle  seguenti  cifre,  per  gli 
ultimi  due  anni,  1891  e  1892,  prima  comprendendovi  il  movimento  dei  metalli 
preziosi,  quale  è  indicato  nelle  statistiche  doganali,  e  poi  escludendone  i  metalli 
stessi. 


Anni  0) 


Importazione 


1891 

1892 


compresi 
i  metalli  prezioti 

Lire 


1180871283 
1217  363  583 


dedotti 
i  metalli  preziosi 

Lire 


1120584  583 
1173  391  9a3 


Esportazione 


eompreH 
i  metalli  preziosi 

Lire 

939  509  555 
1  012  094  320 


dedoUi 
i  metalli  preziosi 


Lire 

876800155 
958  187  220 


Attesa  la  grande  importanza  che  si  suole  attribuire  alle  oscillazioni  della  bi- 
lancia commerciale,  sia  per  le  quantità  delle  merci  scambiate,  sia  pei  corrispon- 


siano  di  importazione  o  di  esportazione,  cioè  siano  da  considerare  estere  o  nazionali,  ne  segue, 
in  tali  casi,  che  il  rapporto  fra  le  quantità  ed  i  valori  delle  merci  comprese  nel  Commercio  generale 
dì  uscita  non  può  essere  in  relazione  colle  aliquote  dei  valori  stabiliti  per  le  merci  di  esportazione.  E 
ciò  per  il  fatto  che  per  una  parte  delle  merci  anzidette,  per  quella  cioè  rappresentata  dalle  merci 
estere  transitate,  il  valore  è  calcolato  sulla  base  di  quello  delle  merci  di  importazione,  il  quale  natu- 
ralmente deve  attribuirsi  alle  merci  di  transito,  tanto  all'entrata  nello  Stato,  quanto  all'uscita. 

IJ   Transito  specifica  le  merci  le  quali  attraversarono  il  Regno,  o  direttamente,  o  dopo  essere 
rimaste  per  qualche  tempo  nei  depositi  :  il  transito  è  contato  solamente  per  il  valore   all'entrata; 
io    stesso  valore  deve  essere  ripetuto  all'uscita,  colle  sole  differenze  derivanti  dai  tempi  diversi  in 
cui  si  effettuano  i  trasporti  o  per  il  tempo  durante  il  quale  rimangono  le  merci  nei  depositi  doganali . 
Le  merci  sono  inscritte  colle  denominazioni  e  secondo  l'ordine  della  tariffa  doganale  appro- 
vata   con  la  ricordata  legge  14  luglio  1887,  la  quale  le  classifica  nelle  17  categorie  seguenti. 
Categoria         I    Spiriti,  bevande  ed  olii. 

U    Generi  coloniali,  droghe  e  tabacchi. 
Ili    Prodotti  chimici,  generi  medicinali,  resine  e  profumerie. 
IV    Colori  e  generi  per  tinta  e  per  concia. 

V    Canapa,  lino,  juta  ed  altri  vegetali  filamentosi,  escluso  il  cotone. 
VI    Cotone. 
VII    Lana,  crino  e  peli. 
VII    Seta. 

IX    Legno  e  paglia. 
X    Carta  e  libri. 

XI  Pelli. 

XII  Minerali,  metalli  e  loro  lavori. 

XIII  Pietre,  terre,  vasellami,  vetri  e  cristalli. 

XIV  Cereali,  farine,  paste  e  prodotti  vegetali  non  compresi  in  altre  categorie. 
XV     Animali,  prodotti  e  spoglie  di  animali,  non  compresi  in  altre  categorie. 

XVI    Oggetti  diversi. 

XVII    Metalli  preziosi. 

L'aggruppamento  e  la  nomenclatura  delle  voci  erano  stati  già  cambiati  col  principio  del   1878. 

»  ^^nia  di  quell'anno  le  categorie,  nelle  quali  si  solevano  dividere  le  merci,  erano  20.  Il  parallelo 

^^*  la  classificazione  che  rimase  in  vigore  fino  a  tutto  il  1877  e  quella  che  rimase  in  vigore  negli 

*Qni  1878-87,  fu  premesso  al  capitolo  Commercio  colV estero  <ìt\V  Annuario  statistico  italiano  per  Vanno 

'084  (pag:  74  delle  tavole  analitiche). 

(1)  I  valori  unitari,  in  base  ai  quali  fu  calcolato  il  valore  complessivo  delle  merci   importate 

^  ^portate  negli  anni  1891  e  1892,  sono  quelli  fìssati  dalla  Commissione  per  i  valori  delle  dogane 

^  approvati  rispettivamente   coi   decreti  del  Ministro  delle  finanze    dei  5  febbraio  1892   e  i**  feb- 
«^faìo  1895. 


» 
» 

» 

)> 
"a 


Liclh  i.'sponazionc  dn!  primo,  poiclii;  il  coiurabbamiiere  non  si  lascerà  vedere  né 
alla  dogana  lii  uscita,  ni.-  a  quella  di  entrala.  Maticlier,\  ;illora,  n^lla  statistica  uffi- 
ciale dei  diic  paesi  un  valore  trasmesso;  e  questa  lacuna  turberà  i  calcoli  del- 
l'equilibrio vero  e  reale  net^li  scambi  intemazionali,  ma  nnn  produrrà  una  contrail- 
diicione  fra  le  due  statistiche.  Quando  invece  h  merce  penetrata  in  frode  alla 
dof:ana  sia  spedita  a  noi  da  uno  Stato  non  confinante  col  nosiro;  se,  per  esempio, 
viene  dall' Intjhilterra  o  dall'America,  i  più  facile  che  la  merce  stessa  sia  stat.i 
inscritta  all'uscita  dal  paese  d'origine,  con  destinazione  per  l'Italia,  mentre  man- 
cherà nella  statistica  doi'an.ili.'  nostra  (2|. 

AU'inl'uiiri  poi  del  contrabbando,  le  cause  perturbatrici  della  statistici  com- 
merciale sono  molte.  Dnve  non  sia  impei;nato  l'interesse  del  fìsco  a  verificare 
l'urÌLiine  o  l.i  q'.i.iniità  della  merce,  le  deniin/ie  si  tanijo  e  si  accettano,  soventi 
volte,  sen/.i  1,1  necessaria  dili^en^Li.  I, e  merci  che  si  spediscono  all'estero,  essendo 
per  la  massima  parte  esenti  da  dazio  di  uscita,  ne  avviene  che  il  controllo  delb 
do.u.ma    è    quasi    nullo    alla  esportazione. 

In  tali  casi,  se  ancìie  non  sono  _s;randi  yli  errori  nell'indicazione  delle  ijiiiiiitilii 

(U  VeJ.isi  il  voliune  lÌL'ylj  .J/;/ ,/,/(:,.».*/-.'/,.  .W/-;»,/;.,/-;,;  ,■,?,■/ r.-mnifmo,  i.e5SÌone  del  si^cn»    -^ 
r^i);.  iH,bbllc,iio  .I.1I  MiniiKTo  .1,  a-ncolt.ir.i.  inJ.i-lri.i  l'  commerdo,  Divisione  industria.  comiiiL-rcr.*-^ 

1;)  Ufi  rfitii.  .uk-Ik'  i]ii,iiiJa  i  Jiie  St.iti  ii.iiio  limiiroli,  non  sempre  le  loro  dog.ine  sono  con-  - 
tifile.  L.I  niefx:e  (uió  esseri;  si.ir.i  rej;istr.ii.i  come  uscita  .l.ilKi  frouiiera  JoRanale  di  uno  Sti;^  t= 
,:,un:iiin.ire  |>er  un  cerni    ir.itto    ni'ii.i    iron.i   di   vii;il,iri/,i   deir.illro  a    sopra   un    territorio    ncii:n=>,- 

porta/ìone  iitll'.iitro  Sl.iio. 


Commercio  coir  estero»  541 

delle  merci,  queste  non  si  trovano  nella  specie.  Ad  esempio,  si  segneranno  sotto 
il  titolo  di  tessuti  di  seta  pura  anche  tessuti  di  seta  misti  di  seta  e  lana;  ovvero 
si  preferiranno,  a  scanso  di  fatica,  le  denominazioni  più  generiche,  in  luogo  di 
indicarne  con  esattezza  la  qualità,  che  pure  interesserebbe  agli  studiosi  di  cono- 
scere per  avere  occhio  alla  concorrenza. 

Ed  anche  all'importazione,  quando  non  sia  in  giuoco  l'interesse  fiscale,  le 
dogane  non  si  curano,  per  solito,  di  appurare  l'origine  dei  prodotti.  Cosi  avviene 
che  una  parte  considerevole  degli  acquisti  che  i  negozianti  di  Venezia  fanno  nel 
Levante  o  al  di  là  del  Canale  di  Suez,  figurino  nei  prospetti  doganali,  come  per- 
venuti da  Trieste,  ossia  dall'Austria,  perchè  il  vapore  che  portava  la  merce  dal- 
l'India  fece  scalo  a  Trieste,  d'onde  ha  proseguito  per  Venezia^  oppure  la  merce 
stessa  fu  inviata  a  Venezia  sopra  un  altro  vapore. 

Finché  il  negoziante  non  sia  interessato  a  far  constare  la  provenienza  della 
merce,  e  la  dogana  non  abbia  essa  pure  interesse  ad  appurarla,  è  facile  la 
confusione. 

Prima  che  avvenisse  la  guerra  di  tariffe  colla  Francia,  si  tassavano  dalle 
nostre  dogane  le  merci  all'importazione  secondo  una  tariffa  che  poteva  quasi  dirsi 
unica,*  giacche  la  tariffa  conven;jonale  sì  estendeva  a  quasi  tutti  i  paesi  trafficanti 
con  noi,  in  virtù  della  clausola  del  trattamento  della  nazione  più  favorita.  In  tale 
condizione  di  cose,  riusciva  indifferente,  così  al  negoziante  come  al  fisco,  di  indicare 
il  paese  di  originaria  provenienza,  o  quello  attraverso  a  cui  era  pervenuta  la  merce 
nel  Regno.  Indi  le  più  gravi  sconcordanze  rilevate  nel  parallelo  fra  la  statistica 
francese  e  la  nostra.  La  Francia  diceva  nel  1887  di  averci  mandato  per  192  milioni 
di  lire  di  prodotti,  dal  suo  commercio  speciale  (esclusi  i  metalli  preziosi)  ;  noi 
davamo  ricevuta  per  326  milioni:  la  differenza  in  più  era  di  134  milioni;  la  quale 
differenza  si  spiega  per  il  fatto  che  una  gran  parte  delle  merci  inglesi,  belgiche, 
ecc.,  che  noi  ritiravamo  da  porti  francesi,  o  in  transito  dalla  Francia,  veniva  iscritta 
nella  statistica  nostra,  come  di  provenienza  francese.  All'incontro,  quando  la 
tariffa  letterale  fu  applicata  alle  sole  merci  francesi,  mentre  per  tutte  le  altre  prove- 
nienze i  diritti  rimanevano  più  miti,  i  negozianti  cominciarono  per  davvero  a 
fare  le  necessarie  discriminazioni,  aiutando  anche  la  dogana  a  riconoscer  la  origine 
dei  prodotti;  allora  si  è  potuto  isolare  il  commercio  italo-francese,  e  le  cifre  indi- 
cate nelle  due  statistiche,  si  avvicinarono  molto  di  più  fra  loro  ed  alla  realtà  delle 
c:ose  (i).  Secondo  la  statistica  francese,  i  valori  delle  merci  spedite  in  Italia  nel 
1891    sarebbero  state  di    126  milioni  (i  metalli  preziosi  non  compresi);  secondo 


(i)  Colle  tariffe  dilTercnziali  viene  a  verificarsi  l'inconveniente  in  senso  opposto.  Interes- 
sando ai  produttori  francesi  di  fare  apparire  le  loro  mercanzie  sotto  altra  provenienza  per  pagare 
il  minor  dazio,  essi  fanno  dercorrere  alle  merci  stesse  altre  vie  onde  introdurlo  in  Italia  sotto 
crertificato  d'origine  diverso.  Venne  difatti  osservato  che  prodotti  di  caratteristica  e  nota  marca 
francese  giungono  a  Chiasso  sotto  scorta  di  certificato  d'origine  svizzero  o  tedesco:  ma  il  certi- 
ficato essendo  in  regola,  non  si  possono  fare  opposizione. 


,.t.  '  - . 


I  depositi  fruncli 
spazio,  sono  considcr 
non    prende    noi 


.  fran. 


circostanze  di  fatto,  die  perturbano  l'armonia  e  impediscono  la  corrispon-' 
denza  reciproci  delie  statisticlie.  Abbiaino  i  depositi  franchi,  i  fnaga:;^:;im  generaìi 
e  i  iiiitf;ii:iyiiiì  doganali. 

simili  a<;li  amiclii  poni  trancbi,  ma  ristretti  a  brevissimo 
i  come  territorio  estero,  e  quindi  la  statistica  commerciale 
ciò  che  vi  entra  o  ne  esce.  Ma  accade  ciie  1a  merce 
i  Genova,  per  esempio,  actjuistata  sul  mercato  di 
"cio  speciale  della  Francia  come  spedita  in  Italia, 
a  il  contro-v.ilore  nella  statistica  italiana  dell'importazione,  se  la  merce 
i^o  di  penetrare  nel  Regno,  viene  rispedirà  ad  un  altro  paese  stranieri', 
^ini  i^enerali  e  i  ma'jajii^ini  doi^anali  (i)  raccoli^ono  la  merce  che  sarebbe 
dazio,  in  attesa  della  destinazione  definitiva  e  del  soddisfacimento 
iscali.  r.ssi  non  si  considerano  come  territorio  estero,  ma  come  terri- 
malo  ;  e  iioiidimeno  la  statistica  italiana  ne  tiene  conto  solamente 
.eparati,  le  cilì  cifre  non  venijono  fuse  con  quelle  del  commercio 
generale.  Accade  l'oppo.sto  nelle  statistiche  francesi,  le  quali  comprendono  nel 
commercio  i,'euerale  tutte  le  merci  entrale  por  qualunque  titolo  nello  Stato,  cioér^^ 
per  consiiìno,  per  deposito,  per  ir,ni-,itn,  per  importa-iione  temporanea  e  quinti.,  i 
per  reiiii|iijri,i/iui]e  o  riesporta/ione  ;  e  codesta  dilfercniia  pure  è  di  ost^icol*:^ 
alla  ompara/ioue  fr.i   le   due   statistiJn'. 


Marsiglia,  figura 
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Poi  vi  sono  le  tare^  ossia  i  metodi  diversi  di  sdaziare  le  merci  e  registrarle 
nella  statistica,  poiché  quest'ultima  si  subordina  necessariamente  alle  discipline 
doganali.  Le  merci  si  sdaziano  a  peso  lordo,  o  a  peso  netto  reale  ovvero  a  peso 
netto  legale,  cioè  con  deduzione  delle  tare  stabilite  per  legge.  Si  sdaziano  e  si  re- 
gistrano, da  noi,  a  peso  lordo  le  merci  tassate  meno  di  20  lire  a  quintale;  a  peso 
netto  legale  quelle  tassate  da  20  a  40  lire  e  a  peso  netto  reale  quelle  tassate  più 
di  40  lire.  È  ovvio  che,  tranne  per  le  merci  di  grande  valore,  e  più  gravemente 
imposte,  il  peso  netto  non  viene  riconosciuto  collo  spogliare  effettivamente  le  mer- 
canzie di  ogni  loro  involucro  ;  una  simile  verificazione  sarebbe  troppo  inco- 
moda; sarebbe  anche  pericolosa  per  la  conservazione  della  merce,  e  assai  dispen- 
diosa. Sono  perciò  stabilite  delle  tare  legali:  in  base  all'esperienza  dei  colli 
ricevuti  dalle  varie  provenienze,  si  stabilisce  la  presunzione  che  il  recipiente  formi 
un  quarto,  per  esempio,  del  peso  totale,  e  cosi  anche  la  merce  viene  rappresentata 
nella  statistica  a  peso  netto  legale.  Le  tare  diversificano  da  un  paese  all'altro,  e 
quindi,  anche  da  questo  lato,  nuove  cagioni  di  discordanza;  ma  il  peggio  accade 
per  il  fatto  che  alla  uscita  le  merci,  non  essendo  soggette,  salvo  eccezioni,  a  un  di- 
ritto di  esportazione,  la  merce  si  dichiara  nel  paese  d'origine,  a  peso  lordo; 
sicché  avviene  talvolta  che  si  dia  per  peso  di  seta  anche  la  cassetta  di  legno  che 
la  contiene.  Indi  un'altra  contraddizione,  per  cosi  dire,  preparata  e  pronta,  poiché 
la  dogana  d'importazione,  facendo  dal  canto  suo  il  controllo  del  peso  al  netto 
dell'imballaggio,  indicherà  una  quantità  minore  di  quella  segnata  all'uscita  dal 
paese  esportatore. 

Ancora  una  delle  cause  per  le  quaU  le  quantità  segnate  all'importazione  da 
un  determinato  Stato,  non  coincidono  con  quelle  iscritte  all'uscita  dal  paese  d'ori- 
gine. Nel  volume  annuale  pubblicato  dalla  nostra  Direzione  generale  delle  gabelle, 
per  ogni  articolo  indicato  separatamente  nella  statistica,  sono  segnati,  uno  sotto 
l'altro,  tutti  gli  Stati  esteri  che  ne  ricevettero  da  noi  o  che  ne  hanno  spedita  in 
Italia  anche  una  piccola  quantità.  AH'  incontro,  nelle  statistiche  inglesi  e  francesi, 
troviamo  distinti  quei  soli  paesi  di  provenienza  o  di  destinazione  che  ne  manda- 
rono o  ne  ricevettero  quantità  abbastanza  rilevanti;  gH  altri  paesi  che  ne  diedero 
€>  ne  ebbero  piccole  quantità  sono  riuniti  sotto  una  voce  complessiva:  Other 
Countries  -  Autres  pays. 

Ne  succede  che  l'Italia,  per  molti  articoli,  si  trova  confusa  nei  quadri  del- 
l'esportazione o  dell'importazione  britannica  o  francese,  insieme  cogli  altri  paesi 
<li  piccolo  traffico.  Però,  nell'insieme,  le  piccole  spedizioni  di  molte  specie  di  merci, 
formano  somme  ragguardevoli,  che  sono  dichiarate  bensì  nella  statistica  italiana, 
nei  rapporti  coU'uno  o  coll'altro  paese,  ma  non  trovano  le  cifre  corrispondenti 
xielle  statistiche  straniere. 

Né  si  possono  passare  interamente  sotto  silenzio  altri  fatti  di  minor  conto; 
quello,  per  esempio,  del  tempo  che  intercede  fra  la  data  della  partenza  e  quella 
^iell'arrivo.  È  chiaro  che  un  bastimento  partito    dall'Australia  o  dal  Piata  in   di- 


Per  ultimo,  iiidipeiidcntemente  dall'accertamento  della  quantità  delle  merci 
eiitr-itc  od  uscite,  sono  da  notare  le  diversiti  di  metodi  nel  rappreseniart:  le  merci 
in  valori: 

Si  traducono  le  qu.mtità  in  valore  perclié  non  si  potrebbero  addizionare  l'r.i 
loro  quantità  non  omofjenee.  Non  .si  potrebbero  sommare  chllt'i^ramiiii  di  lana  con 
fttolilii  di  vino  o  con  rupi  di  bestiame.  Pertanto  l'espressione  sintetica  del  com- 
mercio si  dà  in  valori.  Ma  come  vengono  determinati  codesti  lavori? 

In  Ins;iiiherra  e  nef;li  Stati  Uniti,  la  diciiiarazioiie  del  valore  è  fatta  dal  iie- 
ijo/iantc.  (ìli  ai^enti  del  lìsco  iianno  l'obbligo  di  verilicare  che  Ì  valori  siano  ve- 
rosimili e  non  diciiiarati  coll'intento  di  frodare  la  dogana. 

In  Trancia,  come  in  Italia,  vi  è  ima  Commissione  dei  valori  do£;anali,  che 
si  raduna  sul  ("mire  di  Oi;ni  anno,  per  determinare  i />iy;^i  utiitiirì  <ii:\  prodotti,  nei 
quali  poi  rnlilcio  della  statistica  commerciale  tradurrà  le  cifre  delle  quantità  im- 
portati: ed  esportate  durante  l'intero  anno,  per  la  statistica  annuale  (i). 

.ducile  in  Austria,  nel   Belgio  e  in  parecchi  altri  Stati,  la  determinazione  dfi   -i 

\alori  si  la  in  modo  analogo  a  ciò  che  si  pratica  da  noi.   In    Germania   è  l'ani 

minisira^^ione    delle    dogane  dell'Impero    che    si    giova    del    consiglio  di  persom^^ 
(lerite;  ìe  quali  studiano    ranJamento  dei  prezzi    fatti    nei    successivi    mesi,    nclli^^ 
mercuriali  dei    mei-cati  più   importanti;  tengono  conto    delle    quantità    arrivate    «^  ' 
spedite  nelle  varie  dirv/ioui   per  non   tra-.ciirare   l'influenza   specifica    che  possirn  ti 
a\ere  aMit.i   i   prezzi   ahi  e  quelli  dejire^si,  nel  formare  la  media   dell'anno. 
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Ma  oltreché  le  valutazioni  fatte  da  diverse  Commissioni,  dei  valori  delle 
stesse  merci,  non  si  può  presumere  che  riescano  identiche  fra  loro,  quand'anche 
le  Commissioni  fossero  tutte  egualmente  composte  di  uomini  competenti  e  dili- 
genti, vi  sono  circostanze  particolari  che  impediscono  di  trovare  fra  gli  elenchi 
da  essi  forniti  l'accordo  perfetto. 

Infatti,  nella  statistica  commerciale  di  un  paese,  bisogna  che  ogni  voce,  per 
esempio  il  riso,  abbia  un  solo  prezzo,  comunque  le  provenienze  del  prodotto 
siano  diverse;  altrimenti  la  statistica  diverrebbe  eccessivamente  complicata.  Ma  il 
riso  che  viene  dall'India  o  dall'Indocina,  vale  meno  di  quello  fornito  dall'Italia; 
ne  seguirà  che  il  prezzo  all'esportazione,  indicato  nella  3tatistica  nostra,  sarà 
maggiore  di  quello  segnato  nella  statistica  francese,  come  medio  prezzo  del  riso 
importato  dai  vari  paesi  produttori. 

Oltre  a  ciò,  le  voci  della  statistica  di  un  paese  raramente  coincidono  con 
quelle  delle  altre.  Pochi  prodotti  si  possono  isolare  esattamente  nelle  statistiche. 
Le  voci  sono  per  necessità  più  o  meno  complesse.  Ove  fosse  diversamente,  la 
statistica  di  un  solo  anno  dovrebbe  svolgersi  in  parecchi  volumi.  E  gli  aggrup- 
pamenti sono  fatti  secondo  punti  di  veduta  diversi,  corrispondenti  alla  diversa 
indole  del  traffico  dei  vari  paesi. 

Ma  vi  è  un  altro  fatto  che  rende  inevitabile  lo  stabilire  valori  diversi,  anche 
per  identiche  merci. 

Da  un  lato,  nella  statistica  dell'esportazione,  la  merce  sarà  indicata  per  il 
prezzo  che  aveva  nel  paese  di  produzione,  portata  al  confine;  dall'altro  lato,  la 
stessa  merce,  all'importazione,  figurerà  per  un  prezzo  maggiore,  cioè  per  il  prezzo 
originario,  accresciuto  delle  spese  di  trasporto,  dei  diritti  di  commissione,  assi- 
curazione, ecc.,  che  vi  si  aggiungono  per  condurre  la  merce  fino  al  paese  di 
destinazione. 

Per  tutte  queste  ragioni,  le  quali  ho  piuttosto  accennate  che  svolte,  è  chiaro 
che  un'esatta  corrispondenza  fra  le  statistiche  doganali  dei  vari  Stati  è  praticamente 
impossibile  a  trovarsi.  Si  potranno  tuttavia  scemare  le  divergenze,  quando  la  sor- 
veglianza della  dogana  sarà  aiutata  dall'  interesse  dei  negozianti  medesimi,  i  quali 
ora  si  lagnano  di  molestie  e  quasi  di  indebite  vessazioni,  ove  siano  richiesti  di 
precisare  i  dati  occorrenti  alla  statistica. 

Ad  ogni  modo,  come  dissi,  da  qualche  tempo  le  differenze  sono  divenute  meno 
grandi,  fra  la  statistica  italiana  e  la  francese,  dacché  le  sole  merci  provenienti 
dalla  Francia  sono  soggette  a  un  trattamento  doganale  di  maggior  rigore,  cioè 
alla  tariffa  generale;  e  per  conseguenza,  dal  1887  in  poi,  sono  meglio  accertate 
anche  le  quantità  delle  merci  provenienti  dagli  altri  paesi,  per  le  quali  si  doman- 
dano i  certificati  d'origine,  che  vengono  rilasciati  da  una  dogana  estera  o  da  un 
ufiìcio  consolare,  o  da  una  Camera  di  commercio  italiana  all'estero. 

Premesse  queste  avvertenze,  che  riguardano  i  metodi  coi  quali  si  fanno  le 
statistiche  commerciali,  vediamo  quali  sono,  secondo   la  statistica  nostra,  i  paesi 

35  —  Annuario  Statistico. 
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I  paesi  indicati  nel  primo  specchietto  formavano  nel  loro  complesso,  com- 
presi i  metalli  preziosi,  1*86  per  cento  della  totale  importazione  nel  Regno 
(1,042  milioni,  sopra  1,217);  e  quelli  segnati  nel  secondo  rappresentavano 
rSj  per  cento  della  totale  esportazione  per  l'estero  (838  milioni,  sopra  1,012). 

II  commercio  di  transito  sommava  nel  1892  a  lire  51,465,402,  contato  una 
volta  sola,  cioè  all'entrata  ovvero  all'uscita  (vedasi  la  tav.  III). 


Commercio  coll'estero. 
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nmiiifi-ciaìc  del  1892.  [ircsPiil.a  clcllp  diflVrenie  riuppllo  ali 
cavalp  dalla  tavola  VII  (p.ig,  486-4&b)  del  medesiniu  volui 
111  III  dalli  cn  lo  d>>llt>  rit'n'  in  mì)!ltuia  (li  lire. 


i  SnUf  In  |irineipk>  di 


2  Belgio    .    .    .    . 
8  Francia .    .    .    . 

4  Germania  .    .    . 

5  Gran  BreUigna. 


6  Grecia 

7  Malta 

8  Olanda  

9  Russia 

10  Spagna  

11  Gibilterra 

12  Portogallo 

13  Svezia  e  Norvegia    .    .    .•  . 

14  Danimarca 

15  Svìzzera 

16  Turchia  Europea 

17  Rumenia 

18  Serbia  e  Montenegro  .    .    . 

Totale  .    .    . 

Asia. 

1  Turchia  Asiatica 

2  Possedimenti  inglesi  (Indie) 
8  China 

4  Giappone  

5  Altre  contrade 

Totale  .    .    . 
Africa. 


1  Algeria  .... 

2  Egitto    .    .    .    .    , 

3  Tunisia  e  Tripoli 

4  Altre  contrade  . 


Totale 
America. 

1  Stati  Uniti  e  Canada 

2  Argentina 

3  Paraguay 


4  Uruguay 

6  Chili 

6  Perù 

7  Messico 

8  Stati  dell'America  centrale. 

9  Brasile 
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4  003 
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1  110 
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3  693 

69 
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594 
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906 
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•  • 
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•  • 

•  • 
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Austria-Ungheria  .    .    . 

Belgio 

Danimarca 

Francia 

Germania 

Gran  Bretagna    .... 

Grecia 

Malta ^ 

Olanda 

Portogallo 

Rumenia 

Russia 

Spagna 

Svezia  e  Norvegia  .    .    . 
Svizzera 

Turchia  Europea    .    .    . 

Turchia  Asiatica    .    .    . 


6  129  292 


23  B49 


4  438  207 

5  278  484 
4  780  127 

747  070 
12  696 


170  870 


17  852  060 


160  602 


287  188 


8  631  988 


944  811 


6  530  761 
.177  560 

2  625 

5  568  338 

6  168  840 
752  502 
468  430 
140  798 
662  198 
127  490 
262  500 

80  888 
234  952 

3  250 
17  127  533 

882  177 

133  133 


China. 


Giappone  .    .    . 


Egitto     .    . 


Tunisi  e  Tripoli 

Algeria  .... 

Altre    contrade 
cane  .... 

Stati  Uniti  e  Can 

Stati  deirAmeric 
trale  .... 

Indie  occidentali 

Brasile  .... 


Perù 


Repubblica  Arj 
Uruguay    .    .    . 


Chili 


Altre  contrade 
mericamerid 

Australia  .    . 
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1873 

X      OW  •XéttJ     «»v»v 

1  469  955  947 

472  984  637 

996  971  310 

1874 

1  428  292  845 

540  711  477 

887  581  368 

1875 

1  297  700  185 

479  586  658 

818  113  527 

1876 

1  435  748  500 

571  674  931 

864  073  569 

1877 

1  244  510  263 

485  846  097 

758  665  166 

1878 

1  151  581  699 

422  111  294 

729  470  405 

1879 

1  358  631  517 

461  775  865 

896  855  652 

1880 

1  342  587  352 

525  240  518 

817  346  834 

1881 

1  421  848  397 

522  980  615 

898  867  752 

188-2 

1  464  341  950 

615  706  435 

848  635  515 

1883 

1  468  517  732 

6f4  323  037 

844  194  695 

1884 

1  426  177  187 

581  196  258 

844  980  929 

1885 

1  645  104  461 

624  919  955 

1  020  184  506 

1886 

1  559  373  194 

626  157  560 

933  215  6:34 

1887 

1  739  800  192 

714  623  302 

1  025  176  890 

1888 

1  294  747  312 

474  317  050 

820  430  263 

1889 

1  495  877  722 

522  999  619 

972  878  103 

1890 

1  438  107  662 

475  656  656 

962  451  006 

1891 

1  ^2  079  294 

462  091  515 

789  987  779 

1892 

1  268  828  985 

480  386  Qò9 

788  442  926 

1871 

• 

1  213  809  707 

579  156  364 

634  653  343 

1874 

1  288  373  522 

678  031  399 

610  342  123 

1873 

1  307  714  041 

672  01 1  907 

6:35  702  134 

1874 

1  100  736  085 

574  888  832 

525  847  253 

1875 

1  112  610  208 

54(i  928  038 

565  682  170 

1876 

1  319  392  688 

766  376  774 

553  015  914 

1877 

1  045  370  539 

528  503  603 

516  866  936 

1878 

1  126  252  189 

618  738  714 

507  513  475 

1879 

1  203  905  522 

609  601  807 

594  303  715 

1880 

1  249  2:32  374 

635  056  425 

614  175  949 

1881 

1  282  159  324 

678  340  887 

603  818  437 

1884 

1  274  773  811 

656  876  909 

617  896  902 

1883 

1  288  156  790 

659  333  019 

628  823  771 

1884 

1   178  829  900 

632  782  504 

546  047  396 

1885 

1  204  187  948 

706  290  136 

497  897  812 

1886 

1  124  520  031 

626  694  378 

497  825  653 

1887 

1  159  428  581 

643  058  539 

516  :370  042 

1888 

1  020  528  570 

557  826  337 

462  702  233 

1889 

1  0(M)  814  536 

564  898  172 

495  916  364 

1890 

1  023  421  582 

553  737  301 

469  684  281 

1891 

1  010  717  566 

5()5  (ÌOO  653 

445  116  913 

IWQw) 

1  ()t{'A   ^?»q  79-) 

586  827  312 

476  732  410 

Commercio  coli' estero. 
■RONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 

Cummtrch  Speciale  (Valori;  ^  j 

I  "•"'  Metalli  pr«io.i      i      di  transito 


H  fiB6 
17  101 
>t  SR9 

ti  lt>2 
>7  Otfi 
(ti  ^'U 
fi  2K3 
3  583 


)'J  567 

Il  119 

il  137 

M  532 

il!  1C>4 

rlf*J3 

t7  i\m 

11  :to2 

9  278 

ì9  192 

M  hìl 

i\  o:i9 

17  197 

Ì9ei  456  026 
1  18-i  509  622 
1  261  no  834 
1  3S5  646  928 
1  206  919  S79 
1  307  079  793 
1  HI  542  859 
1  062  344  710 
1  251  696  043 
1  186  831  015 
t  239  67 I  520 
1  227  Oa^  078 
1  287  506  139 
1  318  777  666 
1  459  869  801 
I  458  24=)  889 
1  6(>4  9*7  273 
1  174  601  582 
1  391  154  246 
1  319  638  433 
1  126  584  583 
1  J73  391  983 


1  074  589  526 
I  162  262  699 
1  131  395  367 

978  188  606 
1  022  290  423 
1  208  488  415 

933  966  .■)54 
1  021  331  042 
1  071  969  588 
1  104  1L>(1  572 
1  164  616  247 
1  lól  784  539 
730  697 


1  07ri 


*  479 


951)  758  988 
1  0i8  2:11  726 
1  002  136  762 
891  im  5:j9 
950  64.5  760 
8il5  945  ■£,^ 


2  242  415 

128  350  140 

1871 

4  101  706 

121  172  403 

1872 

25  482  131 

174  552  904 

1873 

9  347  410 

115  277  553 

1874 

8  389  584 

78  928  104 

1875 

20  142  515 

102  547  875 

1876 

14  722  378 

92  182  9tS 

1877 

8  292  620 

80  950  387 

1878 

»  955  380 

96  98S  244 

1879 

38  813  \m 

116  943  184 

1880 

99  340  100 

89  836  777 

1881 

118  368  100 

118  940  772 

1882 

92  782  0UO 

88  229  593 

1883 

24  987  000 

82  412  591 

1884 

115  367  300 

69  867  360 

1885 

52  711  000 

48  418  3(6 

1886 

84  806  100 

50  046  819 

1887 

67  030  400 

53  1 15  3;)1 

1888 

49  612  800 

55  no  676 

1889 

57  648  (00 

60  831  229 

1890 

54  286  700 

71  208  Oli 

1891 

43  971  600 

51  465  402 

1894 

10  870  041 

128  350  140 

1871 

4  938  420 

121  174  403 

1872 

I  7a5  770 

174  552  904 

1873 

7  269  926 

116  277  553 

1874 

11  391  681 

78  918  104 

1875 

8  156  398 

109  547  876 

1876 

19  221  108 

92  182  912 

1877 

23  970  260 

80  m>  387 

1878 

34  949  69f» 

96  986  244 

1879 

48  162  620 

116  94.3  182 

1880 

27  706  300 

89  836  777 

ISSI 

4  048  5(K) 

118  940  772 

1889 

12  196  5IK) 

88  229  593 

18&3 

25  488  900 

89  412  521 

1884 

183  561  6(N) 

69  867  360 

1885 

47  870  (Ut 

48  418  3ft-. 

1886 

107  ^45  OnO 

50  046  819 

1887 

75  47ti  700 

53  115  331 

1888 

r>5  1)58  100 

55  no  676 

1889 

66  6r>5  100 

m  821  929 

1890 

62  709  4(X) 

71  208  OH 

1891 

53  907  100 

51  465  402 

1892 

i<-inndi)  cnn  lu  stali: 
\\p  non  bii  più  cioN'i 
Il  qui!»  tu  I  lemmi  ina  2Ìii 
riirg'-ntr)  grrggi,i  !•  M 
lUa.  uiiiunnn  iitiiiiprn 

f.  !l.vg!/ii,  f  >iAV-Ari!>- 


[■'1  AtoriniiiHlo  (■owmrri'iiilc  del  18B8  la  Direzione  generale 
.'iirj;euto  griygin  ai-Ua.  caU'goriii  dei  inctalli  preiìnsi.  ccimpreo- 
tiint»  l'orti  greggio,  le  inimele  il'oro  e  le  monete  li'argl'ntn.  Il 
ri-iìi  itetniltii.  in  questo  pi'nspeitn.  rlollA  coliinna  numrm  H  ed 
M  )M<r  iili  unni  prer'ei lenti,  l'iaiilemln  |K'ri>  !">lUiiito  fin»  ni  ISliS. 
:i<-lie  ili-l  uiitnmeroin  initìi-uii')  in  iinu  dfra  oumplesùva  il  vulnre 
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:a  e  di  destinazione  (Valore  commerciale  in  migliaia  di  lire)  (*) 


Spagna, 

Portogallo 

e  Qibit terra 


I  Svezia^ 

'  Norvegia 

i  e 

.  Danimarca 

I 


Svizzera 


Twrchia 

eurontai 

Ruwunia^ 

Serbia  e 

Montenegro  \ 


Turchia 
asiatica 


Asia 


Poetedimenti 
inglesi 
(Inaie) 


China 

a  Giappone 

e  altre 

contrade 

deWAtia    , 


)  n  e. 


*«■ 

e© 


4  268 

4  275 

1  52  009 

49  478 

•  • 

1871 

4  328 

4  457 

49  260 

38  991 

■  • 

1872 

9  535 

2  112 

40  977 

43  623 

•  • 

1873 

7  605 

4  809 

41  665 

79  277 

«  « 

• 

1874 

4  556 

5  ()93 

36  028 

30  436 

•  • 

•  • 

1875 

7  992 

4  934 

33  117 

62  416 

•  ■ 

1876 

5  735 

3  547 

28  007 

55  637 

■  • 

1877 

4  35 1 

4  202 

33  519 

35  747  i   4  664 

40  "494 

()26 

1878 

10  510 

5  186 

32  430 

(K)  939    5  137 

52  ()45 

3  077 

1879 

5  82*i 

5  711 

34  401 

32  074    2  955 

47  071 

621 

1880 

7  69ii 

5  126 

37  073 

21  675    5  299 

50  507 

755 

1881 

9  4-10 

5  078 

46  190 

23  381    9  629 

62  621 

490 

1882 

8  943 

4  146 

64  874 

20  667    7  465 

97  719 

739 

1883 

7  449 

4  416 

75  241 

25  993  !   8  489 

99  772 

5  08;^ 

1884 

14  221 

4  285 

77  010 

48  090   20  056 

76  531 

491 

1885 

8  393 

7  092 

9i  &52 

46  322    8  973 

99  531 

187 

1886 

14  826 

7  334 

69  611 

51  662  :   8  a'>7 

112  074 

7  051 

1887 

11  694 

-9  588 

60  986 

22  78:^  ;   1  427 

75  079 

5  278 

1888 

14  290 

10  193 

65  550 

50  302  '   3  988 

93  169 

7  962 

1889 

11  188 

9  45i 

57  550 

37  240  !  22  010 

98  939 

3  792 

1890 

Il  899 

8  624 

47  5*K) 

35  29r)  ,   2  30?) 

91  668 

2  928 

1891 

10  128 

9  117 

51  993 

38  772  1   5  584 

66  299 

7  425 

1892 

n  e. 


9  718  \ 

1  201 

1  156  931  ' 

10  979 

•  • 

•  • 

1871 

11  088   , 

1  182 

176  416  i 

5  499 

•  • 

•  % 

1872 

7  049   ' 

1  578 

159  677  1 

6  738 

■  • 

•  • 

1873 

0% 

8  420   1 

1  236 

107  909 

8  617 

•  • 

•   • 

1874 

9  617   1 

4  (>02 

108  792 

13  216 

•  • 

•  • 

1875 

c'-^ 

A 

10  553  . 

2  80i 

151  472  . 

6  104 

•  • 

•  • 

1876 

1 12  931   ! 

3  509 

79  S^   ' 

8  519 

•  • 

•  • 

1877 

14  072 

2  015 

98  926  ■ 

13  310    1 

533 

11  727 

404 

1878 

11  080  : 

2  3t5 

107  409  1 

17  708 

229 

11  87)3 

7 

1879 

10  459  1 

Sòl 

'  102  241 

14  183 

282 

27  245 

12 

1880 

11  33(J  1 

1  620 

!  13t  620  ' 

17  a)7  1 

325 

5  526 

33 

1881 

22  ()87 

2  (K^2 

,  129  892 

12  919 

923 

27  084 

226 

1882 

13  160 

2  3r)6 

I2i  408 

li  396  ;   2 

419 

30  690 

374 

1883 

12  7U  1 

2  512 

1  129  147 

13  228  '   2 

724 

23  895 

104 

1884 

1  i  \\H 

1  7S5 

124  869  1 

14  422  i   1 

6.')i) 

16  323 

190 

1885 

13  3r,6 

2  925 

89  692 

13  351  1   2 

618 

19  0-23 

122 

1886 

11  624  ' 

2  873 

'  100  517  ' 

10  815  ,   1 

761 

14  142 

185 

1887 

11  690 

3  228 

223  828 

9  495 

421 

14  («5 

1  085 

1888 

10  537 

3  S70 

'  237  273 

10  828  ' 

627 

10  78f» 

3  300 

1889 

13  S(JO 

3  2:4 

;  175  161 

13  829  1   1 

125 

12  131 

1  160 

1890 

14  111  1 

3  764 

15 t  5S4 

16  116  :   1 

484 

13  580 

925 

1891 

13  795  ! 

i  221 

178  3fK) 

15  888  i   3  081 

14  620 

648 

18^^ 

rf cedrante  (colonna  n.  •'»).  L«»  difr»*ronze   (lip«»ndono  in  j^ran   parte    dairarrotondamento  delle 
inij^liaia  di  lire. 

.tivam«>nte  al  movimento  commercial**    jx-r    paesi,  vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio 
)  capitolo. 


36  —  Annuario  StatUtico. 
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:ONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


venienza  e  di  destinazione  (Valore  commerciale  in  migliaia  di  lire)  (') 


America 

Oceania 

Provenienze 

ziali  fin^  •<  /S77 

Claeeificazione  seguita  nelle  statistiche  commereiali 

dal  1878  in  poi 

0 

deetinaeioni 

non 

Altre  contrada 

delV  America 

meridionale 

Slati   Uniti 
e  Canada 

Stati  del  Piata 

Chili  e  Perù 

Altre  contrade 
delV  America 

specificate 

e 
città  franca 
di  Messina 

t  a  z  i  o  n  e 


2-2  893 

•  •                                           •  < 

39 

1871 

27  147 

•  •                                           ■ 

•  • 

6 

1872 

42  305 

a     , 

1873 

39  352 

•  «                                          ■  1 

1874 

30  060 

•   •                                           •   1 

1875 

37  815 

, 

1876 

50  778 

1877 

•  • 

54  236 

20  422 

7  498 

(«)  15  260 

1878 

71  823 

21  444 

7  418 

(»)  19  900 

1879 

75  737 

16  895 

25  398 

\    / 

1880 

62  907 

17  202 

0 

19  833 

1881 

68  991 

18  182 

163 

18  087 

1882 

58  541 

14  688 

143 

12  877 

1883 

60  224 

17  513                  \ 

»64 

7  063 

'27 

1884 

72  466 

16  008 

60 

7  730 

55 

1885 

55  246 

20  976                   ! 

nò 

25  138 

•  • 

•  % 

1886 

64  250 

14  131 

10  732 

•   • 

1887 

76  987 

8  878                   : 

310 

7  725 

28 

1888 

75  352 

17  161               2  ( 

E)12 

12  583 

8 

"797 

1889 

81  670 

18  158               1  5 

298 

19  494 

815 

1890 

73  685 

17  431                2  : 

ìm 

18  187 

190 

1891 

78  791 

21  322               2  ^ 

109 

20  419 

88 

1892 

t  azione. 


43  846 

.. 

»  • 

t  • 

•  • 

292 

56  647 

1  • 

• 

•  • 

54  008 

• 

1  • 

•  • 

40  842 

4 

• 

•  • 

46  723 

•  • 

. 

• 

•  • 

42  670 

1  • 

• 

•  • 

43  496 

• 

■ 

•   • 

36  496 

19  866 

ft769 

7  149 

13 

61  936 

20  527 

2  746 

8  035 

•  •  • 

54  742 

20  68:^ 

746 

4  536 

•    •  ■ 

57  0(K) 

25  265 

1  511 

5  330 

■  •   • 

61  474 

26  ()67 

1  756 

4  392 

•  •  • 

59  052 

18  Oli 

812 

10  439 

274 

55  079 

21  222 

2  875 

7  118 

145 

•  • 

45  633 

23  981 

1  816 

4  385 

265 

. . 

52  251 

29  087 

3  188 

5  849 

151 

66  496 

35  415 

6 

924 

306 

'  '  175 

61  030 

35  984 

1  398 

2  738 

428 

75  586 

58  297 

1  590 

10  869 

561 

33 

78  337 

37  831 

2  269 

7  817 

858 

73  607 

27  165 

1  651 

5  KK) 

1  611 

I     100  147 

30 

974 

1 

570 

9 

882 

1  137 

.. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 

1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
188:^ 
1884 
18a5 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


(3)  Città  franca  di  Messina. 


-•1.    .^jì 


. .     :    itt  mi  j 

..       I     :C!  1141' 


t  7.--:        -ni  ■ 


i>.7  ,     il  >-J- 


lulÙ  |)r"ii.)fhv..rhisi  I:,  ',[i.X" 
.  .Ululili  (ti  sUtlhiha.  s^ri.'  3'. 
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S^s 


3t4 

47 

813 

1  870 
606 

803 

7 

16 

!U9 

598 

3o: 

27 

1*3 

140 
147 

■  ■ 

m 

7 

i28 

4  371 

2i> 

; 

■  i  . 

;     i     ; 

54  i    . 
i 

1 

:  1 

765 

38 

■ 

■ 
31 

. 

1.  6.  ft  la  relaiionp  di  C.  F.  Ferraris  nel  Bulielin  de  Vlnstiltit  inUrnalìonal  de  italisligiie,  le 
livraisoti,  ISBT. 

OmMliamr)  le  rlfre  aiitcrinri  ni   1S7R  perche  non  sono  paragonabili  a  quelle  dpgli 
mpr^ndpndo    anclie    il    valore    dell'  argento    ^T^g^in.    il    quale   fu    esclueo   invece 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


e  di  esportazione  dei  principali  generi 

Categoria  II 

Tabacco  in  foglie 

Categoria  III 

Zucchero  greggio 

1 

Confetti 

1 

TartarOf 
gruma  di  botte 

•  ^ 

Caffè 

«  raffinato 

« 

Solfati  in  genere 

^ 

(*) 

e  conserve 

1 

1 

costole  di  foglie 

e 

feccia  di  vino 

s 

QuinuH 

Q.atnuli 

Q.ainuli 

Quinuli 

Quintali 

Quintali 

'^ 

t  a  z  i  0  n  e. 

131  \U 

711  177 

749 

110  181 

22  329 

23 

1871 

143  724 

702  1&5 

1  005 

121  668 

19  456 

380 

1872 

129  598 

807  663 

977 

133  865 

22  647 

601 

1873 

106  947 

794  289 

885 

161  052 

20  724 

628 

1874 

laó  798 

859  800 

976 

176  412 

24  349 

518 

1875 

148  733 

797  233 

900 

200  386 

36  469 

140 

1876 

122  203 

847  653 

1  136 

181  921 

50  187 

148 

187^ 

126  9(i9 

732  381 

660 

151  027 

30  249 

604 

1878 

154  947 

1  015  757 

641 

147  028 

29  638 

1  049 

1879 

106  732 

509  846 

857 

168  562 

29  465 

773 

1880 

141  384 

761  247 

977 

152  972 

41  661 

421 

1881 

140  908 

808  159 

1  067 

213  439 

46  662 

483 

1882 

153  439 

926  414 

1  38:? 

94  925 

48  787 

793 

1883 

162  a39 

960  009 

1  405 

130  428 

63  613 

719 

1884 

235  962 

1  518  609 

1  819   1 

147  190 

67  449 

698 

18^5 

108  508 

566  218 

2  127 

234  772 

70  380 

1  070 

1886 

142  650 

1  393  728 

1  967 

158  087 

87  276 

1  427 

1887 

140  267 

415  691 

1  565 

142  538 

81  049 

&51 

1888 

135  284 

781  801 

1  399 

145  400 

95  599 

559 

1889 

139  824 

912  684 

1  579 

130  466 

170  886 

990 

1890 

1:^  166 

843  453 

1  688 

139  605 

193  792 

528 

1891 

138  354 

840  566 

1  340 

134  678 

115  698 

510 

1892 

t  a  z  i  o  n  e. 


8 

7 

9  179   ' 

779 

1  278 

38  086 

1871 

6 

32 

10  901 

108 

4  315 

21  791 

1872 

8 

7 

15  253 

5 

7  985 

16  622 

1873 

10 

18 

14  810 

■  • 

3  572 

25  905 

1874 

10 

12 

14  702 

27 

2  377 

51  719 

18V5 

17 

17 

15  586 

245 

3  655 

67  672 

1876 

16 

21 

17  140 

8i5 

27  114 

59  630 

1877 

5 

0 

20  411 

187 

25  158 

65  912 

1878 

4 

7 

16  365 

, . 

15  425 

82  658 

1879 

3 

2 

18  578 

26  525 

80  a52 

1880 

2:?  086 

51  713 

97  OH 

1881 

•  • 

20  814 

50  528 

96  773 

1882 

21  736   ' 

47  094 

98  496 

18a3 

21  234 

20  588 

122  068 

1884 

23  648 

22  6:^1 

131  044 

1885 

• 

•  • 

23  720 

16  298 

116  575 

1886 

2  982 

21  120 

12  079 

150  409 

1887 

17  307   1 

336 

10  469 

171  288 

1888 

19  735 

. 

9  713 

168  174 

1889 

24  961 

9  264 

145  716 

1890 

20  703 

6  004 

173  301 

1891 

233 

17  078   , 

4  644 

187  928 

1892 

ri  ni   1871  e  1872  sono  da  ritenersi  come  respìnte  all'estero    per    qualche  eventuale  circostanza  del 
oininercio. 

(4)  Non  sono  comprese,  per  gli  anni  dal  1871  al    1877  inclusivamente,   alcune  piccole   quantità 
i    zucchero  di  latte,  registrate   all'i mportazione  nelle  statistiche  commerciali, 


1871 

82  916 

146  466 

13  384 

5  5i: 

1872 

58  325 

204  785 

16  072 

7  ibi 

1873 

69  053 

150  560 

14  790 

12  m 

1874 

72  495 

174  208 

15  470 

2a  17: 

1875 

106  070 

180  981 

17  614 

17  35: 

1876 

62  637 

284  9(^ 

21  078 

10  56: 

1877 

73  014 

185  454 

18  580 

16  41^ 

1878 

84  316 

138  891 

18  044 

13  io: 

1879 

87  537 

189  276 

19  842 

18  01< 

1880 

80  418 

220  179 

21  692 

32  5o: 

1881 

97  815 

245  1(^ 

25  884 

36  06t 

188!2 

77  579 

224  200 

27  170 

63  74< 

1883 

138  036 

204  726 

30  410 

74  991 

1884 

124  905 

215  666 

30  721 

72  30 

1885 

98  840 

229  879 

33  568 

89  601 

1886 

117  215 

254  470 

32  695 

89  9i: 

1887 

107  258 

240  271 

33  958 

131  4g 

1888 

106  695 

219  038 

31  092 

107  32 

1889 

115  417 

216  110 

33  126 

125  95! 

1890 

140  004 

251  311 

31  901 

168  69! 

1891 

112  710 

266  918 

28  497 

164  71- 

1892 

130  365 

275  194 

31  766 

107  62 

1871 

1  889 

415  230 

3  781 

492  10 

1872 

2  894 

349  547 

8S05 

290  96 

1873 

1  046 

360  156 

6  865 

294  79 

1874 

1  883 

364  664 

9  115 

307  54 

1875 

1  326 

412  570 

10  066 

357  77 

1876 

2  259 

403  826 

9  629 

3:^2  18 

1877 

1  885 

367  175 

17  183 

274  49 

1878 

1  304 

338  278 

(»)  54  901 

368  78 

1879 

2  408 

374  351 

(*)  58  016 

397  36 

1880 

1  854 

362  652 

2  914 

256  75 

1881 

992 

369  057 

3  606 

308  91 

1882 

1  417 

412  756 

1  220 

304  27 

1883 

1  968 

371  362 

1  881 

380  68 

1884 

3  768 

321  316 

3  544 

345  55 

1885 

3  169 

353  078 

3  748 

351  86 

1886 

3  822 

370  514 

2  632 

331  2o 

1887 

4  227 

405  447 

3  499 

343  25 

1888 

4  716 

393  527 

3  536 

420  27 

1000 

a   ifi7 

ini  Afi?i 

9  f;90 

M)\   37 
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:ONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


di  esportazione  dei  principali  generi 


Categoria  VI 


FUaH  di  cotone 


Quintali 


Tessuti  di  cotone 

(0 

Quintali 


Categoria  VII 


Lana   greggia 

(') 

Quintali 


Tessuti  di  lana 
(•) 

Quintali 


Categoria  Vili 


Soggoli  da  seta 


Quintali 


Seta  greggia 
Quintali 


azione. 


a=)  804 

iOO  921 

43  696 

42  222 

3  asi 

5  763 

1871 

77  867 

99  140 

59  742 

39  577 

6  678 

7  334 

1872 

109  313 

105  949 

52  498  ' 

38  046 

8  882 

6  276 

1873 

109  478 

150  b76 

63  065  i 

42  068 

10  338 

5  908 

1874 

119  414 

127  310 

68  020  1 

50  162 

11  436 

6  941 

1875 

13t>  ^2 

122  658 

84  160 

50  129 

11  250 

15  247 

1876 

128  885 

110  360 

82  437 

46  801 

8  320 

7  (fó8 

1877 

88  756 

105  905 

65  386 

40  044 

8  463 

11  087 

1878 

65  493 

92  664 

85  389 

34  370 

10  770 

13  500 

1879 

57  739 

91  752 

73  285 

40  094 

17  613 

11  041 

1880 

119  i23^2 

132  528 

95  357 

56  316 

11  945 

7  174 

1881 

90  716 

114  843 

75  084 

46  9*8 

12  876 

8  720 

1882 

90  464 

133  121 

95  398 

52  503 

10  574 

8  739 

1883 

89  937 

131  510 

100  714 

61  598 

13  296 

9  865 

1884 

76  823 

129  527 

111  112 

60  259 

9  029 

7  348 

1885 

62  586 

126  668 

121  434 

52  418 

13  058 

11  183 

1886 

47  543 

157  411 

111  284 

6:^  871 

14  028 

9  286 

1887 

34  526 

71  459 

93  788 

37  360 

10  429 

6  972 

1888 

36  738 

88  385 

97  589 

41  910 

23  060 

11  130 

1889 

29  003 

71  884 

82  230 

43  287 

13  153 

8  459 

1890 

23  464 

72  687 

89  919 

42  079 

10  944 

9  070 

1891 

16  870 

59  733 

97  828 

37  516 

16  564 

15  517 

1892 

azione. 


235 

1  631 

15  938 

2  045   ' 

8  537 

32  551 

1871 

197 

2  449 

13  897 

1  531 

5  168 

30  842 

1872 

202 

1  661 

5  464 

1  483   ! 

7  987 

33  359 

1873 

110 

2  187 

9  096 

1  874 

8  677 

28  988 

1874 

28::{ 

1  88:^ 

8  499 

1  947   1 

12  943 

34  281 

1875 

1  707 

3  041 

6  2a5 

1  703 

9  642 

36  075 

1876 

1  75f) 

2  896 

7  138 

2  754 

6  536 

23  713 

1877 

2  783 

3  963 

9  090 

4  565 

9  194 

31  314 

1878 

8-10 

3  961 

11  025 

4  055 

10  016 

30  441 

1879 

1  518 

4  988 

17  538 

2  493 

18  530 

34  962 

18N0 

671 

3  881 

8  991 

2  292 

14  512 

43  711 

1881 

571 

4  051 

11  574 

2  750 

7  903 

41  228 

1882 

1  031 

3  724 

17  471 

2  157 

12  107 

41  427 

1883 

1  741 

4  206 

14  490 

3  209 

9  739 

40  140 

1884 

9'.)2 

2  972 

7  588 

1  347 

6  307 

41  743 

1885 

1  712 

4  067  , 

23  232 

2  2fH) 

13  634 

45  583 

1886 

3  398 

6  220 

13  073 

2  547 

5  274 

44  &50 

1887 

3  981 

5  854 

13  879 

2  661 

11  804 

50  817 

18S8 

3  455 

6  937 

17  820 

2  632 

7  (m 

52  733 

1889 

2  935 

9  350 

13  305 

2  096 

3  367 

47  813 

181K) 

5  076 

11  823 

12  795 

2  131 

2  650 

50  668 

1891 

5  977 

21  408 

22  751 

2  027 

2  727 

54  020 

1892 

(3)  Sono  coinprpsi  in  qu«»st;i  cifra  38,750  quintali  di  talco  polverizzato  che  il  repertorio  rimanda 
i   colori. 

(4)  L'esportazione  risultante  sotto  questa  denominazione  consiste  in  gran  parte  in  talco  polrc- 
izMato. 


14  1114 

II  W) 

la  flit 

1:1  liti 

i:[  2115 

Vi  m\ 

III  'lOI 
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:ONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Ji  esportazione  dei  prìncipali  generi 

A  IX 

Categoria  XI 

Categoria  XII 

r^ec»  di  paglia^ 
li  scorgOj  eee. 
j:»fT  cappelli 

Cappelli 
di  paglia 

1 

Pelli  crude 

Pelli  conciate 
e  preparate 

Guanti  di  pelU 

Minerali  meialliei 

di  ferrot   rame, 

zinco f  piombo  t 

ttaguOf  manganese 

e  cobalto 

Quintali 

Cento 

Quintali 

Qiintali 

100  paia 

Tonnellate 

^. 

1.  2ione. 

135 

1  247 

113  703 

11  505 

129 

357 

1871 

ItW 

1  353 

127  202 

Il  705 

193 

312 

1872 

158 

1  255 

181  434 

11  405 

118 

974 

1873 

181 

1  328 

136  761 

12  121 

240 

502 

1874 

191 

1  993 

141  752 

13  400 

113 

819 

1875 

186 

2  498 

139  262 

16  299 

147 

882 

1876 

268 

2  272 

13i  987 

15  376 

185 

941 

1877 

itò7 

2  243 

106  621 

15  720 

3:^5 

2  917 

1878 

376 

3  037 

123  356 

16  726 

287 

3  182 

1879 

296 

3  451 

IO)  955 

15  020 

311 

190 

1880 

419 

4  251 

134  74() 

18  364 

:fò6 

232 

1881 

465 

4  929 

137  314 

17  663 

414 

354 

1882 

522 

5  336 

136  :ì51 

19  345 

487 

695 

1883 

im 

6  196 

156  576 

19  114 

729 

1  090 

1884 

579 

5  553 

175  415 

20  577 

512 

6  531 

1885 

583 

6  032 

181  554 

20  309 

817 

3  806 

1886 

702 

8  087 

136  125 

21  436 

874 

5  161 

1887 

529 

2  799 

l:i3  840 

18  345 

.  781 

4  148 

1888 

525 

2  224 

162  878 

20  360 

573 

6  613 

1889 

575 

1  a59 

184  713 

18  310 

503 

()  607 

1890 

431 

1  750 

183  (104 

17  790 

533 

7  346 

1891 

647 

1  177 

180  737 

17  284 

;      446 

16  497 

1892 

^  zione. 


4  670 

32  106 

17  961 

Il  898   1 

13  452   ' 

117  017 

1871 

4  890 

33  2(>5 

20  435 

20  7r)0   ' 

19  715 

250  678 

1872 

4  519 

:i5  710 

18  (H)5 

9  940   . 

9  545 

246  368 

1873 

6  402 

38  359 

18  630 

11  990 

5  977 

294  880 

1874 

6  837 

29  158 

42  5iK) 

13  264 

14  985 

286  497 

1875 

5  756 

41  693 

20  188   1 

7  709 

26  263 

301  376 

1876 

5  758 

55  233 

21  654   ! 

8  383 

29  244 

359  509 

1877 

6  066 

72  054 

25  liOO 

10  028 

26  270 

262  902 

1878 

6  783 

Tù^  996 

30  117 

12  98(J 

15  886 

315  036 

1879 

7  256 

74  940 

28  590 

12  192 

30  279 

523  258 

1880 

8  377 

78  181 

24  530 

11  063 

26  653 

399  258 

1881 

10  517 

57  272 

27  118 

Il  242 

31  660 

3(55  783 

1882 

10  132 

25  393 

42  537   ■ 

Il  389 

27  211 

368  038 

1883 

8  332 

33  989 

47  718 

10  700 

22  260 

286  952 

1884 

9  602 

32  6i7 

43  639 

8  001 

24  307 

291  732 

1885 

Il  900 

39  991 

37  'Am 

7  813 

21  210 

295  7a3 

1886 

Il  172 

36  184 

50  010   ' 

8  492 

24  724 

281  421 

1887 

IO  464 

43  012 

51  937   . 

8  736 

25  48.3 

245  504 

1888 

9  075 

34  815 

73  867 

7  680 

26  456 

333  314 

'  1889 

6  580 

1    54  250 

70  213 

9  712 

18  159 

286  889 

1890 

5  528 

36  304 

78  891 

10  924 

19  535 

327  326 

1891 

7  798 

1    30  724 

6()  mìS 

9  898 

15  314 

272  278 

1892 

fadurre  in  chilogrammi,  mancando  rindiraziont»  doi  rispettivi  prezzi  unitari,  i  quali,  stante  la  qua- 
^^^   dei  gftneri,   possono  essere  molto  diversi  da  un  anno  all'altro. 

(2)  Si  ripete  l'ossorvaziono  di  cui  alla  nota  n.  1  anche  per  il  legname  da  costruzione. 
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ONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


di  esportazione  dei  principali  generi 

Categoi 

A  XIII 

HA  XIV 

Zolfo  greggio 

e  raffinato 
e  fior  di  solfo 

Tonnellate 

Carbone  foetile 
Tonnellate 

Orano  e  frumento 

(•) 

Tonnellate 

Granturco 
Tonnellate 

Rito 

Tonnellate 

Patte 
di  frumento 

Quintali 

azione 


253 

791  389 

(*> 

•  • 

1  886   ! 

885 

1871 

-240 

1  037  409 

329  528 

•  • 

8  556 

1  559 

1872 

277 

959  532 

268  778 

•  • 

24  888 

5  236 

1873 

217 

1  030  816 

364  360 

•  • 

31  912 

6  778 

1874 

256 

1  059  591 

311  126 

■  • 

8  754 

2  182 

1875 

219 

1  454  223 

328  869 

■  ■ 

18  721 

1  037 

1876 

289 

1  329  549 

209  567 

•  • 

16  295 

954 

1877 

33-2 

1  325  245 

346  229 

•  • 

11  957 

1  593 

1878 

317 

1  523  676 

488  399 

•  • 

25  695 

1  002 

1879 

219 

1  737  746 

229  958 

•  • 

53  236 

539 

1880 

154 

2  073  315 

147  358 

109  847 

22  851 

447 

1881 

466 

2  180  0-20 

164  600 

105  846 

43  825 

436 

1882 

40 

2  351  092 

23<  405 

31  452 

77  086 

332 

1883 

55 

2  605  051 

355  146 

13  0<)7 

94  494 

314 

1884 

45 

2  957  436 

723  586 

23  267 

45  637 

215 

isao 

57 

2  927  092 

936  233 

55  457 

47  362 

163 

1886 

32 

3  583  143 

1  015  860 

26  651 

41  122 

109 

1887 

30 

3  872  905 

669  789 

2  168 

10  363 

151 

1888 

24 

3  999  117 

872  743 

158  356 

19  993 

42 

1889 

28 

4  354  847 

644  98(> 

159  386 

11  1S4 

80 

1890 

20 

3  916  685 

464  367 

37  250 

15  3:^9 

126 

1891 

50 

3  877  571 

i    697  143 

59  654 

515 

159 

1892 

azione. 

172  471 

12  3:)0 

(h 

■  • 

84  599 

73  103 

1871 

182  655 

3  587 

79  280 

•  • 

75  723 

76  982 

1872 

203  051 

4  189 

106  114 

•  • 

66  944 

79  002 

1873 

174  562 

3  559 

40  115 

■  • 

69  173 

68  117 

1874 

216  675 

7  511 

60  351 

•  • 

74  oa4 

92  992 

1875 

195  280 

5  475 

74  747 

•  • 

54  418 

47  683 

1876 

210  327 

3  6()8 

72  606 

•  • 

43  780 

56  555 

1877 

218  326 

3  896 

59  174 

•  • 

72  159 

54  300 

1878 

242  271 

9  228 

22  722 

•  • 

75  476 

55  802 

1879 

287  149 

9  069 

80  857 

•  • 

76  027 

67  897 

1880 

289  3(M 

9  526 

94  790 

15  742 

83  598 

65  012 

1881 

273  747 

11  663 

96  212 

15  488 

79  699 

70  961 

1882 

2SS  380 

8  094 

80  207 

23  329 

77  243 

71  324 

1883 

277  210 

6  223 

37  953 

24  844 

71  492 

57  063 

1884 

289  257 

8  59-2 

13  015 

29  394 

68  495 

58  676 

18^5 

3(KÌ  881 

7  413 

7  702 

12  362 

70  134 

41  679 

1886 

279  628 

8  0S4 

4  755 

16  6i0 

54  131 

17  444 

1887 

323  790 

6  114 

2  635 

23  704 

9  8(J9 

10  819 

1888 

331  902 

9  360 

570 

8  136 

1  632 

6  427 

1889 

328  708 

7  m)8 

418 

9  126 

8  487 

5  996 

1890 

269  377 

13  322 

696 

12  124 

28  626 

5  508 

1891 

291  081 

12  919 

i        5(X) 

7  045 

29  209 

4  267 

1892 

(2)  Nella  statistica  commerciale  por  l'anno  1871  al  grano  e  frumento  furono  uniti  anche  l'avena 
i  i  marsaschi.  Complessivamente  fra  grano  e  frumento,  avena  e  marsaschi  furono  importate  in  detto 
ino  tonnellate  290,270  ed  esportate  tonnellate  178,386. 
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ìrla^ient  dei  principali  generi 


;v 


1 


Goiaaia 


1  777 

2  071 
1  «)0 
1  U9:t 

1  24U 

2  310 
12  4i4 

1  7Wi 

2  7tì 
2  6W 

2  (SS 

3  .116 

4  «jri 
4  2(>4 
4  ()74 

2  :W9 

1   !llt 


m  'ju 

80  ìhl 
71  5.-1 1 
57  521 

70  847 

71  5:ì4 

74  900 
89  'JB7 
91  t7« 
89  787 

«7  atei 

l(Ki  fiOt 
laj  Itii 

12:1  litt 

87  «7» 
8!l  !li>2 
77  ;i80 

7i)  air. 


6  254     I 
3  231     , 


15  .t38 
U  264 

16  493 
16  029 
14  688 
14  784 
13  »1 
U  a51 

18  ais 

19  018 

24  810 

25  536 
29  320 
27  977 
32  158 

11  921      1 
10  835     I 
10  876     : 
10  2ti4 
10  imi     . 


1   140 

I  8(19 
I  747 
1  408 
9  3at 
S  140 
3  233 

3  063 

4  2^3 


■  1871 

'•■     1872 

I  1873 

I  1874 

1  1875 

1876 

I  1877 

1878 

1879 

188(> 


18H9 
1890 
t891 


10  039 

11  .->(t5 
9  W)8 

14  0.-16 

12  4.13 
16  082 
21  677 
23  7<Kt 
20  0(i7 
23  514 


17 


19  978 
23  41)2 

22  IVA 

19  a'l9 

ai  r.72 

21  634 

23  470 
■Hi,  67:i 
ai  3r>;! 

27  031  27  WI 


31)  49:1 


2K  277 
32  322 
30  4:!6 


32  7tC. 
.38  31S7 
:i8  064 
35  (HO 
39  ino 
riO  321 

:n  .MI 

63  11^1 


228  322 
231  K.-17 
2r>0  9K9 
218  :i09 


2!S8  744 
«li  026 
193  769 
180  S95 


m  67.4 

41  7011 

49  154 

37  23:ì 

31  772 


a5  847 

11  124 

56  315 

9  009 

iì  334 

16  298 

33  757 

6  127 

54  92Ì 

7  V*i 

86  403 

0  .M7 

109  318 

5  766 

116  571 
107  274 
110  94t; 
114  907 
129  tUil 

84  02ri 
101  Ktì 

81.  596 


5  98K 
8  173 

111  83!) 
7  798 

10  6.5:1 

2  412 
1  784 

1  9r)6 


1876 
1877 
1878 
1879 


1886 
1887 
1888 


*  tM>l   pllSi-irl, 

■  fniHa  «■'ccLi 
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0  SSETIVAZIO'K.I     GE'KETìALI. 


NElla  statistica  della  navigazione  si  distingue  la  navigazione  per 
operazioni  di  commercio,  cosi  internazionale  come  di  cabotaggio,  dagli 
approdi  per  rilascio,  e  si  dà  notizia  dei  battelli  paniti  per  la  grande  pesca  e  di 
quelli  arrivati  dopo  averla  esercitata.  Per  navigazione  interna:^ionale  s'intende  quella 
che  avviene  da  un  porto  nazionale  ad  un  porto  estero  o  viceversa,  direttamente  ; 
si  dice  cabotaggio  il  movimento  da  un  porto  nazionale  ad  altro  nazionale  (i). 

Vi  sono  però  bastimenti  di  cabotaggio  che  limitano  i  loro  viaggi  da  un  porto 
all'altro  dello  Stato,  e  bastimenti  che,  sebbene  approdati  in  un  porto  italiano  con 
provenienza  da  altro  porto  italiano,  provengono  originariamente  dall'estero  o  che, 
partiti  da  un  porto  nazionale  per  altro  porto  nazionale,  sono  diretti  definitivamente 
ad  un  porto  estero-,  indi  la  necessità  di  dividere  il  cabotaggio  secondo  che  si  effettua 
fra  soli  porti  del  Regno,  ovvero  secondo  che  il  bastimento  arrivato  in  un  porto 
italiano  da  altro  porto  italiano,  abbia  preso  il  suo  carico  all'estero  o  abbia  la  desti- 
na:^ione  della  maggior  parte  del  suo  carico  per  l'estero;  la  quale  ultima  specie  di 
movimento  si  dice  anche  naviga:^ione  di  scalo. 


(i)  Nella  presente  statistica  della  navigazione  la  distinzione  fra  cabotaggio  e  navigazione 
per  commercio  coll'estoro  si  fa  dal  punto  di  vista  doganale.  Nel  linguaggio  della  marineria  la 
parola  cabotaggio  ha  un  significato  ditTercnte;  esso  si  divide  in  ^ra«  cabotaggio  t  piccolo  cabotaggio, 
e  l'uno  e  l'altro  si  contrappongono  alla  navigazione  di  lungo  corso. 

Il  gran  cabotaggio  comprende  la  navigazione  nel  Mediterraneo  e  mari  che  ne  derivano,  nel 
mar  Nero  e  nel  mar  d'Azoti;  quella  lungo  le  coste  atlantiche  della  Spagna,  del  Portogallo,  della 
Francia  e  della  Gran  Bretagna;  quella  del  Mar  del  Nord  e  del  mar  Baltico;  la  navigazione  lungo 
le  coste  occidentali  dell'Africa,  fino  al  Senegal,  comprese  le  isole  che  non  distano  di  più  di 
trecento  miglia  dalle  coste  medesime;  come  pure  quella  del  mar  Rosso,  del  Golfo  Persico  e  delle 
Indie,  fino  a  Bombay,  comprese  le  isole  adiacenti  (articolo  59  del  Codice  della  marina  mercantile). 

Il  piccolo  cabotaggio  comprende  la  navigazione  che  si  fa  nel  Mediterraneo  (articolo  59  sud- 
detto). Q.uando  il  piccolo  cabotaggio  i  esercitato  da  marinari  autori:^-:^ati  (articolo  60  del  Codice), 
non  può  estendersi  oltre  i  limiti  seguenti:  coste  del  Regno,  di  Corsica,  di  Provenza,  fmo  a  Cette, 
coste  orientali  dell'Adriatico,  fino  a  Vallona  in  Albania,  coste  di  Algeria  e  di  Tunisia:  ed  allora 
costituisce  il  piccolo  traffico  (articolo  189  del  Regolamento  marittimo). 


■  •  . .  %. 


La  diminuzione  del  numero  dei  viaggi  di  fronte  all'aumento  delle  tonnellate 
si  spiega  CoU.i  doppia  trasl  orni  azione  che  avviene  nella  navigazione  mercantile;  e 
cioè  colla  ;,ostituxione  del  vapore  alla  vela,  e  dei  bastimenti  di  grande  portata  ai 
piccoli  bastimenti.  E  infatti,  considerando  separatamente  la  navigazione  a  vela  t 
quella  a  vapore,  si  scorge  per  la  prima  una  sensibile  dÌniinu/ione,  lanto  nel  numero 
elle  nel  tonnellaggio  dei  bastimenti;  nieiitre  che  la  seconda  è  venuta  continuamente 
crescendo,  si  per  numero  di  basiimenti  die  per  tonnellaggio. 


■>H  (is:!        II  i\l-l\>-27 


G;/>i'^y<,'/'ii,  —  Xel  1X92  entrarono  in  cabotaggio  nei  porti  del  Regno,  per  ope- 
r.i/ioni  di  commercio,  105, 2S(Ì  bastimenti,  della  portata  cotnplessiva  di  i6,o«)0,Q2j 
t.iiineJlate,  e  ne  partirono    101.326,  con    i(;,3o6,26S  toimellate  (vedasi  la  lav.  I). 

il  cabot.iiigio  è  l'atto  quasi  interamente  d.\  navi  nazionali.  Nella  vela,  fra  K 
bandiere  estere,  l'ellenica,   l'austriaca  e  l'inglese,  sono  quelle  che  presentano    rela- 


tivamente  il  maggiore  movimento  di  tonnellate;  nei  cabotaggio  a  vapore  la  ban- 
diera inglese  ha  un  movimento  notevole;  in  seguito  viene  la  germanica,  e  terza 
è  l'austriaca. 

Dal  1876,  cioè  dall'anno  in  cui  fu  fatta  una  più  diligente  classificazione  delle  navi 
secondo  il  genere  di  navigazione,  al  1892,  il  movimento  del  cabotaggio  in  arrivo 
e  in  partenza  è  salito  da  17^381,056  tonnellate  di  stazza  a  32,396,293  (v.  tav.  V). 

Ecco  il  confronto  fra  gli  anni  1876  e  1892  separatamente  per  la  vela  e  per 
il  vapore  (arrivi  e  partenze  riuniti): 


Anni 


Tonnellate  di  stana 


Vela 


1876 
1892 


4  489  649 
5 186  078 


Vapore 


12  891407 
27  210  215 


NavigaT^ione  internazionale,  —  Il  movimento  della  navigazione  internazionale 
per  operazioni  di  commercio  si  riassumeva  in  15,813  arrivi  ed  in  15,569  partenze 
nell'anno  1892;  le  navi  arrivate  stazzavano  complessivamente  6,953,106  tonnellate 
e  quelle  partite  6,990,821  (vedasi  la  tav.  I). 

Fra  le  bandiere  estere,  nella  vela  primeggia,  per  importanza  di  tonnellaggio, 
la  ellenica;  seguono  l'austriaca  e  la  inglese  e  quarta  viene  l'americana;  nel  va- 
pore la  bandiera  inglese  va  innanzi  alle  altre,  sopravvanzando  per  la  frequenza 
anche  la  bandiera  nazionale;  segue  l'austriaca,  e  vengono  dopo  la  germanica  e 
la  francese. 

Fra  i  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione,  tiene  il  primo  luogo  nella  navi- 
gazione a  vela  l'Austria  e  seguono  gH  Stati  Unitie  Canada,  la  penisola  iberica  e 
la  Francia,  per  la  navigazione  a  vapore  va  innanzi  la  Gran  Bretagna,  seguita  dal- 
l'Austria e  dalla  Francia. 

La  navigazione  internazionale  a  vapore  presenta,  dal  1876  al  1892  (v.  tav.  V), 
un  aumento  di  7,876,398  tonnellate  di  stazza;  mentre  la  navigazione  a  vela  è 
diminuita  di  1,286,781.  Ecco  le  cifre  relative  ai  suddetti  due  anni: 


Anni 


Tonnellate  di  stai:(a 


Vela 


1876 


1892 


2  869  979 
1  583  198 


Vapore 

4  484  331 
12  360  729 


La  sostituzione  del  vapore  alla  vela,  specialmente  avvenuta  nei  lunghi  viaggi, 
dà  ragione  di  questi  risultati  contraddittorii. 
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583 


Nell'anno,  1891  soltanto  23  piroscafi  ottennero  premi.  Ecco  la  dimostrazione 
dei  viaggi  fatti  in  detto  anno  da  questi  23  piroscafi: 


Vaesi   di 


partenga 


dtttinatione 


^HjUmero 

caglia 

utili 

percorse 

(«) 

dei 
viaggi 

delU 
tonnellate 

di 
mercanzie 

0) 

dei 
passeg- 
geri  . 
(«) 

'Premi 

guadagnati 

Lire 


Europa 

America    del    Sud 

Europa 

Asia 


Europa :  America  del  Nord    .    .    .    . 

America  del  Nord  .     Europa 

America  del  Sud 

Europa 

Asia 

Europa 


Oceania i  Europa 


Totale   .... 


20 

17091 

8  322 

n 

49  8H7 

1171 

30 

27  313 

35684 

29 

24  292 

17  062 

7 

15  990 

287 

5 

21202 

184 

1 

3200 

■  •  • 

115 

158955 

62710 

79  207 

78209 

82384 

77  315 

179  159 

235886 

170024 

212  417 

46  220 

70060 

31012 

48  234 

9  462 

13  610 

597468  I  (•)  735  7}! 


Dei  detti  viaggi  una  parte  soltanto  furono  fatti  direttamente,  fra  il  porto  di 
partenza  e  quello  di  destinazione. 

I  254  velieri  inscritti  per  concorrere  al  premio  di  navigazione  appartengono 
a  15  compartimenti  marittimi  (4),  sopra  i  24  in  cui  è  diviso  il  litorale  dello 
Stato. 

Di  questi  254  velieri:  48  non  liquidarono  alcun  premio  per  viaggi  fatti  nel 
1891;  degli  altri  206,  65  lo  liquidarono  per  un  sol  viaggio;  83  per  due;  44  per 
tre;  11  per  quattro  e  3  per  cinque.  Questi  206  velieri  compirono,  nel  1891,  422 
viaggi,  trasportarono  340,352  tonnellate  di  merci,  percorsero  2,657,246  miglia  e 
guadagnarono  lire  1,319,183. 


(i)  Le  cifre  relative  alle  merci  ed  ai  passeggieri  non  riguardano  solo  le  quantità  od  il 
numero  imbarcali  nel  porto  di  partenza,  ma  anche  quelli  presi  nei  porti  di  scalo.  Circa  alla 
qualità  del  carico  non  è  possibile  dare  notizie  esatte,  imperocché,  meno  pochi  casi,  i  piroscafi 
imbarcarono  sempre  carichi  generali. 

(2)  Il  miglio  marino  di  60  al  grado  si  ragguaglia  a  metri  1,852. 

(3)  Delle  quali  lire  336,543  furono  guadagnate  dai  piroscafi  della  Navigazione  generale 
italiana. 

(4)  Il  compartimento  di  Genova  ne  possiede  il  maggior  numero  (119,  con  89,879  tonnel- 
late); vengono  dopo  quelli  di  Castellammare  di  Stabia  (60,  con  31,797  tonnellate);  di  Napoli 
(21,  con  11,684  tonnellate);  di  Spezia  (20,  con  15,693  tonnellate),  e  di  Savona  (12,  con  9,296 
tonnellate). 


WU'anno  1X91  furono  licilic.ui  al  trasporto  del  carbon  l'ossila  tìall'Ini;liiltcrr;i, 
d.iirOl.iìid.1  e  d.il  Bd-io  iìi  Italia,  77  velieri,  di  tonnelhne  .[6,-66,  u  io  pirosati, 
di  tonnellate   if^ido. 

I  velieri  fecero  tutu  un  sol  viaggio;  dei  piroséali,  i  fece  due  viags^i,  1  [If 
viayf^i,   1  t]iiattro  ^i.iggi  e  i,'li  altri  7  fecero  un  viaggio  solo. 

\eir;uino  189]  il  carbone  trasportato  in  Italia  dalle  navi  suindicate  hi  Ji 
tonnellate  12  |,R,|l,5So,  delle  quali  72,858,020  trasportate  dai  velieri  e  5i,9S;,56() 
dai   piroscali  (,)■ 

l'er  premi  di  trasporto  di  carbone  furono  pagate  nell'anno  1S91  lire  124, S4J. 


(i)  L.i  nia^i^ior  iiiiaiitità  >li  i;,irhoiic  ir.ispnri.iM  d.i  qia'sti    bastimtiiii    provenii-a    iti    CiiJi^I 
(lonriclljtt  7;.4.]i.|70l.  NL-W|-.ori  (g.^iS.ojo).  Nlw^.imIo  (i),;g7.7;i>),  Liv,;r(.ool  (S,ì;o,49o),  Sw.inse.i 
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4(17,  111) 
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MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 


Continua  la  Tav.  IL 


IN   TUTTI   I   PORTI   DEL   REGNO   NELL'ANNO    1892, 


Bandiere  (*) 


Num. 


Bastimenti  arrivati 


con  corteo 


Tonnellate 


in  zavorra 


di  atazaa 


di  merce 
■barcata 


Num. 


Tonn. 
di  stazza 


Num. 


Bastime^Ui  partiti 


con  cartco 


Tonnellate 


di  stazza 


di  merce 
imbarcata 


•ti  zavorra 


Num. 


Tonn. 
di  Rtazza 


Bandiera  italiana 


e 
k 

9 

u 
il 

«e 

8 

PS 


Austriaca . 
Ellenica  . 
Francese  . 
Germanica 
Inglese  .  . 
Altre  (»)  . 

Totale  . 


CABOTAGGIO  A  VAPORE. 
Bastimenti  pel  commercio  fra  i  soli  porti  del  Regno  (■). 


581 

7  826  948 

74 

51406 

5 

4  404 

2 

770 

49 

41244 

259 

286  290 

198 

89  766 

I 


906  209 

9  034 

6  459 

47 

5  087 

82  496 

10  756 


17  i68|  8  500828     970088 


30 


t 
101 
105 

S  624 


541  113  14  488 

14  089   119 

•  « 

14 

«  • 

1 

6  362    45 

107  862'   390 

45  234 

246' 

7  175  079 

898  799 

6  971 

2  038  533 

81  158 

5  838 

22 

13  237 

16  020 

6  252 

36 

41654 

431 

825 

1 

339 

42  084 

9  437 

11 

14  844 

409  756 

79  982 

142 

157  028 

108  121 

27  444 

100 

52  818 

1714660115505;  7852649:1025077  7285 


2  518455 


Bastimenti  con  originaria  provenienza  dall'estero  0  definitiva  destinazione  per  l'estero  ("). 


Bandiera  italiana 


o 

ti 


9 

U 

a 


Austriaca . 
Ellenica  . 
Francese  . 
Germanica 
Inglese .  . 
Altre  (1)  . 

Totale  . 


2  017 

184 
54 

•    • 

175 
861 
320 


1682  624;  203  451 

i 

92  9111  24  908 

62  050'  42  943 


148  933 
848  449 
179  669 


16  239i 

194  O65' 

55  187' 


143 

12 

1 

2 

33 

202 

67 


112  999;   2  535,  2  171  167 


11022 
685 
214. 

29  595- 
232  860' 

44  149 


141j 

30 

I 
I 

••     ! 

204 

728 
216 


78  338 

33  166* 

I 

1 

175  093 
769  189 
123  721 


,    5  611     5014656;    $56795.      460;    451524    5854'   3551274     644609 


874  416 

178 

18  002 

25 

984 

8 

•  • 

48  547 

•  • 

7 

165  787 

62 

36  873 

46 

644  609 

516 

134  713 

17  406 

2  H03 

•  • 

5  473 

52  849 

32  947 

246  191 


COMPLESSO. 


Bandiera  italiana 

Austriaca . 
Ellenica  . 
Francese  . 
Germanica 
Inglese  .  . 
Altre  (»)   . 


o 

u 


PQ 


Totale   . 


Totale  generale 


9  509  572  I  109  660  5  5241  654  112  17  025'  9  546  246  I  268  215!  7  144  2  175  246 


ii8  598 

258 
59 
2      770 
224   190  177 
;  1  120  1  134  739 


144  317,   33  942J 

66  454'   49  402 

47 

21  328 


518 


269  435 


226  561; 
65  943' 


•  2  i8ii  I  805  892  597  221 


20  779!11  815  464  1  506  881 


42 

1 

2 

40 

303 

172 


25  111 
G85 
214 

35  957 


260 
44| 

249 


159  496 

49  186 

431 

217  777 


28  840j 

7  236! 

325 

57  984 


47 

39 

1 

18 


30  643 

44  457 

339 

20  317 


340  722  1  118  1  178  945!  245  769   204  209  877 


89  383   462 


281  8421 


560  492072.  2154  1857677 


I 


64  317 
599471 


146   85  765 


455,  591  598 


6  084  2  146  184  19  157  11  188  928  1  667  686  7  599  2  &64  644 


(1)  Vedasi  la  nota  alla  pagina  precedente. 

(2)  Vedansi  le  osservazioni  fatte  in  principio  del  capitolo. 
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[MENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN    TUTTI    I    PORTI    DEL    REGNO    NELL'aNNO    1892. 


XAVIGAZiOXE  1NTERNAZ10N.4LE  A  VEIrA. 


Italiana  . 

!         B 

1  112 

1808 

4 

1033 

■20 

4 

Francese 

■■ 

.. 

Inglese   . 

'     .. 

.. 

8 

4 

Altre  ('). 

..     ; 

.. 

1 

Totale  .    . 

;       5 

■■■'! 

.,„. 

4 

lOJj 

'5 

S 

Italiana  . 

!  41 

1 

7bib< 

7«1» 

191 

47  762 

293 

67 

Americana 

;         1 

4e«! 

4.0 

Austriaca 

1       s 

ai5i 

>i-l 

1 

Ellenica  , 

1 

Francese 

1     .. 

..     i 

1 

Inglese   . 

2 

377i 

670 

401 

E 

Altre  (■). 

^       18 

4TSS' 

42 

8  930 

83 

hS 

ToIaU  .    . 

ì       ^* 

i;  ,88; 

■■'■■ 

iì6 

57099 

». 

" 

Italiana  . 

A  Ohe 

1 
217  106 

330  700 

313 

0169 

2  619 

94  « 

Americana 

..    i 

■■ 

686 

Austriaca 

:  sBB 

33  TSS: 

4&182 

&a 

8  6a6 

I28 

ee 

Kllenioa. 

■      s 

3701 

616 

448 

Germanica 

Inglese   . 

''     1 

*  *BtìOl 

160 

333 

Altre  ('). 

i        5 

i&ai 

899 

6 

7 

Totale  .    . 

[,.6. 

^Ì07('| 

,667,2 

179 

14  671 

'749 

lOJ 

Ualiaiia  . 

loa 

U064| 

H7B6 

48 

4  114 

8B 

1B8 

Austriaca 

H 

640  : 

6T& 

24 

9 

8 

Ellenica . 

'     110 

27  677i 

81B44 

7& 

7  049 

61 

10 

Inglese   . 

1 

i93| 

300 

3 

1. 

Altre  ('). 

.     ìhd 

6B83 

45 

3  377 

44 

Totale  .    . 

!  408 

496051 

164 

14564 

.09 

,16 

luliana  . 

1    22 

y«T8 

14  4G3 

B86 

8 

39 

AuMriaca 

1  .. 

1 

Ellenica. 

■    ai 

li  465 

1D42B 

Hl!6 

S6 

87 

Gprmaiiica 

1      i 

-^  &82 

auoo 

■■ 

Alt.*  ('). 
Totale  .    . 

■      A» 

&011 

113 
J7901 

5 

1  ,ij 

4! 

ufi 

BB96 

2 

183 

47B 

20 

S>74 

' 

B9  829 

BO 

114 

8 

196 
1012 

2 

6  384 

7 

6-5)5 

6ì 

13  194 

2  203 

3  770 

47B 

69 

l 

Bit 

8 

17  )44 

1687 

14  217 

142 

841 

7 

9  254 

78 

4  479 

148 

=  94)6 

!77 

1969 

» 

11  487 

90 

9 

")  556 

loB 

3  748 
'7  799 

112  B78 

23  660 


3  489 
32  7B4 
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lOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN    TUTTI    I    PORTI    DEL   REGNO    NELL'aNNO    iSqS. 


.  XAVIGAZIOSK  IXTERNAZION.YLE  A  VELA. 


l'aiUtCaDadàf  Italiana  . 
*"«*>P«'«"U  Inglese   . 


cdiltri  pite- 

li!;.'.™'^ 

Austriaca  . 
Allrp  [').    . 

Totale  .    .    . 

M    drl    Sud 

Ilaiiuna  .    . 

Austriaca  . 

Aretnlia»). 

ElUrica.  . 
Cmuanica. 
Altre  (■).    . 

Totale  .    .    . 

1  •  Chili). 

Italiana  .    . 

r>  prilla  nica. 
Altre  (').    . 

TotaU  .    .    . 

■'■ 

S2 

9» 
98 

18 

S2S3 

a  4511 

1 
•2 

254 

i  )-7 

305 

97B 
(74J 

30 

1 

S381 
1249 

0  4S1I 

i 

29& 

eo8 

1 

240 

Mi» 

2 

Bje 

H41 

^> 

.078. 

ir  tì9 

1 

1124 

1700 

■\ 

170J 

eoo 

i  J90 

..  j     ..     1      a;     2 TOC 

2  79& 

ì    " 

..        ..        ...     ., 

■  ■  1     ■■     1      'j  .  1706 

li           «7;         8         1  166 

;■  !  ::  '  ':  ■  :: 

i|          4*7         ì        r"i6 

..    1       ..       ■      18Ì       9  917 
.  ,    '        ..        1         2.        1  IGB 

,  .            . .        i         1             240 

■■    j        ■■        1         1'            "' 

.  .    i        . .        1         3         a  36fl 

..    j        ..        1         1             83H 

..  1     ..     i      2'     noi 

..    i        ■■        !         (■'.        4")S 

2795 
759 

7!9 

9  786 
1750 

140 

827 
1JOO9 

"" 
■™ 

1507 

'i          ^ 
..    1       .. 

'1- 

1 

2|           fi 

■■     i        ■■ 
'1 

'(' 

! 
jl 

1'          s 

si      I 

American^i 

Au^trincli 
Pìllcnica . 


Allr.'  . 
Tufi,: 


RiAS 

.NTO    I.K« 

BAN 

DIERE. 

SI24 

5  103 

J9I 

101  788, 

1930 

80, 

0 

6  04M' 

ir,  f*7 

1951! 
,1 

j;i93« 
1000 

0  m>\ 

fi0  833 

60 

6  720 

KI2 

21  7071 

23  2:)S 

4H4l 

25  633 

■2  7911; 

T,H  axo 

Itil 

U03U' 

lOH 

ai  T09| 

23  371 

243I 

44  347 

1S07, 

lasil 

57 

1704 

41 

2  552. 

2  005 

47| 

1030 

.!  .'ó? 

19r,l... 

111 

""'■^ 

„; 

ì!<1417' 

21010 

,i 

4HU4 

z 

.15I71 
IÌ-.92T! 

113 

l'J91N 
ìi  07fi 

6j9 

311  093 

ir8  9;6 

1!JS^ 
I  ,.^71 

23  390 

8  875 

784  ses 

796 

154  B84  5  442 

464  251 

494  128 

8  959, 

BBS  408 

)  W'Ia^i  In  unta  □.  1  a  [>:ti 


ti^aviga^ione  marittima. 


\I0VIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 

IN    TUTTI    I    PORTI   DEL   REGNO   NELL'aNNO    1892. 


■   NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


Oermanica, 
Altre  (')-' 


I  Germanica. 
Inglese    . 

l  Al.re  ('). 


irohlsRn'     Ellenìcu . 
,    TiircliU|  FrancPS-     . 
GHrmanica 


87,       ìb  r.29, 


Italiana  . 

1       67' 

&6  HS'J 

Austriaca 

■r  Mer«  ( 

EllPiii.'a . 

iZ 

iiiyw 

»«)eRd. 

Prancesf 
Germanica 

1    s: 

:i  7iì6 

luKlese    . 

■     US' 

i  Altre  ('). 

'       !I7' 

.,«; 

Totale  .    . 

■            1 
1     ,So, 

,6.,.i 

Velasi  la 

notan-la 

p:ig.  UHI, 

6  4S8 
694 

II  04; 

2 

:: 

'.)  966 

1364 

; 

1300 

2^318 

20 

IG 

S4626 

Ì9 

«3  064 
&9KHÌ 

4B92 

21 
11 

ii679 

94 

4B32F. 

927 

11187 

n 

hb>iO 

7 

4 

01  O' 

(O 

ee  3l*7 
24  2:^0 

34  K24 
«391 
7  ','«9 

H9K7n 

^ 

68676 

j 

eia? 

16  086 
6  947 

12  824 
14  361 


878     2fl7  304 


126      ia9  673 


30        32  ita7 


4M  76  9H6 

2'  1 343 

6'  6  794 

20.  24  449 


164;!       80;     iii>)ìt 


6  319 

3  781 
8  899 

4  710 
16  042 

1 
2 

J8.9. 

6 

6  796 
60 

' 

86  287 
9  408 

10 

444.7 

.., 

118  692 
64  776 

26 

4  427 
40  864 

8  339 

46 
4 

JJ8087 

15! 

82E 

11091 

47 

10  161 

63 

22 
442 

30808 

i7i 

68(1 

13 
H 
79 

4604 
710 

"3 
230 

18984 

iSi 

6  729 
61  774 
2*698 


2  864 
294  660 
18  240 


w 


'Kjaviga:(ione  marittima. 
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MOVIMENTO  DELLA  NAVIGAZIONE  PER  OPERAZIONI  DI  COMMERCIO 


Continui  la  Tav.  IT. 


IN    TUTTI    I    PORTI   DEL   REGNO    NELL'aNNO    1892. 


Paesi 

Bandiere 

Bastimenti  ain'ivati 



Bastimenti  jtartiti 

di 
provenienza 
t  di  duHnazione 

con,  carico 

in  zavorra 

con   earieo 

in  zavorra 

Tonnellate 

N. 

Tonn. 

di 
■tazza 

N. 

Tonnellate 

1 

Tonn. 

dei  battimtnti 

N. 

di 
stasza 

di  merce 
sbarcata 

di 
stazza 

di   merce 
imbarcata 

N. 

di 
stazza 

Continua  NAVIGAZIONE  INTERNAZIONALE  A  VAPORE. 


Italiana  .    . 

39 

51949 

I      51671 

2 

2  040 

27 

38  675 

16  877 

•   • 

Americana. 

•   • 

•    • 

i 

•    • 

•    « 

7 

8  831 

17  126 

•   • 

Austriaca  . 

1 

772 

1669 

•   • 

•    » 

•    ■ 

•    • 

•    • 

•   • 

i  Uniti  e  Canada 
onte  dell*AUanH 
0). 

Ellenica.    . 
Francese    . 

3 
13 

4  268 
25  579 

8  514 
2  560 

■    • 

•  • 

•  • 

28 

58  746 

18  177 

•   • 

■      m 

# 

Germanica. 

22 

61053 

28  153 

1 

4  012 

17 

50  873 

9  320 

•     • 

Inglese   .    . 

142 

178  310 

230  327 

3 

8  854 

257 

440  220 

196  991 

34 

49  542 

Altre  .    .    . 

14 

27  663 

17  856 

•    • 

•   • 

3 

2  100 

2  702 

•   • 

•    • 

Totale  .    .    . 

254 

549  S94 

340750 

6 

9  906 

559 

S99  44) 

261  193 

34 

49  S42 

Uniti  e  Canada]  InWse    .    . 
^    del   Paci.|^^i«^(,) 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

•   • 

1405 

•    • 

67 

•    • 

1 
5 

1323 
6  088 

Totale  .    .    . 

•    • 

•   • 

•    • 

•   • 

•    • 

I 

140S 

6- 

6 

7411 

leedaltripae-f  ^.^l^ana.    . 

1 

1210 

750 

•   • 

•   ■ 

•    • 

•    • 

B       • 

•    • 

•    • 

deir  America  j  Austriaca   . 

•    • 

•    • 

•    • 

•  • 

•   • 

1 

787 

10 

■ 

•    • 

•    • 

trale  (compre- ]  Inglese    .    . 

10 

11  866 

4  066 

•   • 

•    ■ 

2 

1  596 

400 

4 

5  635 

1  Metrico).       (  ^^1^^^  (.^ 

•    ■ 

•   • 

•    • 

•   • 

•    • 

•  • 

•    • 

.  • 

8 

8  321 

Totale  .    .    . 

II 

13076 

4816 

•   • 

•   • 

5 

2385 

410 

12 

13956 

iea    del    Sud  [  Italiana  .    . 

87 

155  365 

78  520 

2 

2  274 

114 

202  505 

110  590 

3 

4  746 

Ite  dell^Atian-     Austriaca  . 

•    • 

•    • 

•   • 

•   • 

•    • 

8 

8  775 

6  0511 

t    • 

•    • 

•  Venezuela, 
«£le,Para|piay, 
i^aaj.  Repnb- 

Frantrese    . 
Germanica. 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•   • 

•    • 

•  ■ 

•  • 

12 
2 

17  072 
1948 

13  2371 
7461 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

a  Argentina). 

Inglese    .    . 

2 

2  755 

350 

• 

•    ■ 

18 

26  234 

10  693| 

4 

4  897 

Totale  .    .    .  1 

89 

158  120 

78  870 

2 

2  274 

154 

256  534 

141  317 

7 

9643 

:o8U  del  Paci,  f  Italiana  .    . 

1 

1  702 

548 

•    • 

•  • 

•  • 

1 

•  •       1 

•   • 

•  • 

-    Colombia,!  Germanica. 

.. 

•    ■ 

•    • 

•    ■ 

• . 

4 

6  729 

2  630 

•   • 

•  • 

^'•'^rS^'    Inglese    .    ., 
'^  *  ^^^>-   l  Altre  (0.    . 

•    • 

1 

1467 

•    • 

1540 

1 

•  • 

1840 

•   • 

4 
1 

4  912 
1  865 

4  268| 
1  556 

•  • 

1 

1310 

Totale  .    .    . 

2, 

3  169 

2088I 

I 

I  840 

9 

15  506 

84541 

I 

I  310 

Riassunto  per  bandiere. 


iera  italiana 


ere  eetere 


Americana 
Austriaca 
Ellenica  . 
Francese 
Germanica 
Inglese   . 
Altre  .    . 

Totale,  . 


ytaJe  generale  a  vapore   . 


I  21711  148  018.  551  588 


780.  603  587  130  373 
158,  164  01Ì5  212  776 
450;  317  214'  83  234 
265|  356  301 1  211  129^ 
2  265,2  705  107  3  513  044 
445,  395  404  349  053 


4  553,4651  678 


5  570 


5  779  696 


4  499  609 


5  050  997 


217  1x8  481I1  107 


28 

3 

28 

47 

218 

84 

408 


11  836 
1  908! 
22  6421 
21  049 
169  386 
44  569 


7 
749 
16 
430 
205 
1  329 
402 


271  590  5  158 


625,  889  871 '4  245 


I  ro8  151 

8  831 
568  852 
14  239 
324  505 
301  380 
1  500  965 
285  620 

3  094  592 

4  202  528 


557  554  221  167553 


17  126, 

71  766j 

9934! 

100  063' 

77  654' 


61 

111 

38 

89 


642  834;  1266 
185  7001  137 


32  613 

123  301 

8  261 

58  558 

1  475  730 

122  623 


I  105  077  I  702  I  821  086 


1442  681  il  928 


1  988  689 


1)  Vedasi  la  nota  n,  1  a  pag,  686. 


1  h'^      i;'.p;i-].i'j     HOT  hf.Fi     ji7      loi  4-in    1  !m:i      ;i:ir,  <ii;i)1    ,^\io  so-j 

114(1        407001!      lli:t-Jl>       llil         3T;i:ìO     I  I.'IO        741  <J'.'S|    -i^l  743 
Ib'M'    lusio-^r.     :.;:!un   !     ■;!        :-2  71:.    ]  r.w    i  :;'.p(nny'    i1!M-s 


n.\vh;axioxi-:  ixtkrna/ionai,]':  a  vela. 


\a\"h;a/im\k  i\"[i-,il\a/ionai,k  \  vapore. 


.SI  M-         ;,l)  7  7ii7   j    V.-ì        3'.'7u'H0:     lUStiG7        ^1« 

s.i  iUi:!   '      17         ì::-2-^1    ,     :!-.'7'       2111 516|       -20 11-19  4:( 

i-?:i74  ,      r.         i;:'.ii7      :i-.'i'     ^4.11^11;     ao  sito  ,      is 


tr  -r 


l^vigaTJ'One  marittima. 
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Tav.  IV. 


BATTELLI  NAZIONALI  PARTITI  PER  LA  GRANDE   PESCA 

nell'anno  1892  (^). 


Compartimenti 

marittimi  di  partenza 

e  luoghi 

di  deétinaziane 


Battelli  nazionali  partiti 


Totale 

per    la    p  e  te  a 
del  pesce 

per     l  a_  pen  e  a 
del  corallo 

per    la    pesca 
delle  spugne 

N. 

Tonn. 

di 
etazza 

Eqai- 
paggio 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

Equi* 
paggio 

N. 

Tonn.      Equi. 

stazza  1  PaK?«o 

l 

N. 

Tonn. 

di 
stazza 

Equi- 
paggio 

Compartimenti  marittimi  di  partenza. 


.  r*. 


I  I 


1    -,. 


*  ' 
•  4  ' 


...\ 


Genova 20 

Spezia I      77 

Livorno 46 

Portoferrajo •      40 

Gaeta :      16 

Napoli 182 

Bari I    131 

Ancona I        4 

Rimini I      23 

Venezia ^382 

Porto  Empedocle    ....  1        6 

Trapani 107 

Palermo '      46 


Totale  . 


371 

639' 

963, 

466' 

39- 

3  237 

1  610 

17; 

37 

3  267, 

64; 

1  209| 

1831 


99 

393 

373 

237 

74 

1  337 

1  363 

16 

93 

1  682 

40 

1267 

361 


11079  11658 


4 

^^1 

22> 

77 

639 

393 

46 

963 

373 

40 

406 

237 

16 

39| 

74 

173 

3  166 

1261 

131 

1  6IO! 

1  363 

4 

17, 

16 

23 

37 

93 

382 

3  267 

1  682 

69 

•  •          ! 

466 

•    •             1 

480 

46 

183 

361 

1010 

10  749: 

6  285Ì 

16 


9 


19 


77 


251 


82  i 


86 


101        168 


6 
38 


64 

744 


40 

787 


44        808        827 


*1 


^.' 


... .  * 


o 
a 


O 


o 

'a 
9 


Mar  Ligure  .  .  . 
Mar  Tirreno  .  . 
Mar  Jonio.  .  .  . 
Mar  Adriatico  .  . 
Coste  di  Sardegna 
Coste  di  Sicilia    . 


Totale  . 


Austria 

Francia 

Grecia 

MalUi 

Turchia  Europea 
Alfieri  a 


Tunisia.  .  .  . 
E^ntto  .... 
Tiirchia  asiatica 

Totale 


Pesca  illimitata 


3 

190 
IH 
26 
91 

8 

55? 


362 

l 

62 

8 

16; 

3; 

193 

12 

4 


Luoghi  di  destinazione. 


23 

2  «73 

219! 

214 

976! 

66; 


3  002 
2 

729 
109 
192 

46; 

1  724 

100 

6S 


17; 
1  312| 
179 
109 
6861 
67 


3 

186' 

I81 

26 

70i 


23! 
2  849 
219; 
214| 

89'.) 


17 

1  281 

179 

109 

464 


1  492     3621    3  062!     1  492 


4 

634' 

94 

101 

41 

1  836 

119 

47 


li 
62' 
8 

16' 
3 
167! 
12 


2 
729j 

10;) 

192; 
46 


4 
634, 

94 

161| 
41- 


981      1  076, 
160>        119' 


681 


47 


41  24 

I 

•    •  •    • 


21 


4570     2270     502,    4  2041    2040!      25. 


660     6082     4427     624;     $5  59;     5667^    . 


84'    I  206         $28       84'     I  206         528 


77 


lOI 


31 


1321 


163 


8 
8 


36 


Totale  generale  .    .    .,1079,11658     7  225  1010  10  749     6  285,      25,       101        168|      44| 


66 
6S 


743 


361       745 


808 


67 
67 


760 


760 


yi 


1 


-  .1 


827 


(1)  S'intende  [»er  grande  pesca  quella  latta  fuori  del  distretto  di  pesca  a  cui  è  inscritto  il  battello,  o  sulle 
?osfe  estere.  Il  litorale  del  Ungno  si  (livide  in  sei  distranti  di  pesca  (Decreto  10  febbraio  1878). 


^  ■^-mrWj'^v'r.r.i 


[•  -■ 


18712 
1873 
1874 
1875 
187^) 
1877 
1S78 
1879 
18») 
1881 
188^2 
1883 
1884 
ìSSSy 
1886 
1887 
1888 
1889 
189() 
1891 
1892 


180088' 
17<)733 
107  «)61 
lG7  78<r 
130  97-2 

141  -207 
l:>8t>87 

y-2  700 
%  140' 
140  392: 
144187, 
145  898! 
138  759" 
148597 

142  704 
141618 

143  903 
158  708 
159287 
165027 
ir.5  993 


5  762 
5  917 
5  007 
5  094 
4  489 
4  7()5 
4  OH'! 
.'{ 355 

3  571 

4  570 
4^x)o 
4  595 
4a36 

4  799 
4805 
4943 
5171 
5300 
5489 

5  435 
5186 


494'05 
24802 
328,58 
744,58 

049'49 
ir>7i52 
045  40 
5()7  33 
14935 
817147 
i:U;47 

aòi  ,50 

80140 
400:51 
34:^148 
230,46 
978146 
578|52 
13453 

822;r» 

078'50 


050  1 
883'! 
131  1 
9(Mi,l 
713' 1 
013  1 
790  l 
974  1 
OH  1 
807,1 
703' 1 
022  1 
390  1 
319  1 
798,1 
200  1 
88311 
5381 
893  11 
132;i 
6711 


892 
945 

777 
785 
443 
5r,4 

3-2-2 
091 
108 
438 
422 
482 
388 
497 
529 


992 
40<) 
9ir 

908| 
439 
048' 
127i 

3SS, 

708' 
919|1 
1091 
902^1 
270,' 1 
04811 
227  l 
1 


535  335 
636  549 


739 
762 
737 
632 


(KM 
73111 
193J1 
aolil 


'25 

...   i26 

25 

25 

...   118 

18 

IO 

11 

.  .    12 

300  240  25 

370  082 '23 

417  osi 

349  030 

488  129 

.510  313 

50()  204 

027  394 

07()  994 

710  203 

095  458 

632  997 


lì 
22 
22 
22 
24 
24 
24 
25 
27 
27 


1871 
1872 
1873 
1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1>80 

1881 

1882 

1883; 

188-4 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

4  ijr\i  \ 


24862  6  696222 
%516|  7 


23132  7 
302.3510 
31869'll 
32360' 12 
27  838J2 
29  479,13 
20  731  13 
2915l'l5 
41  249  18 
43  027.20 
41  678  20 
3861l!l8 

43  505120 
42179Ì20 

44  917,21 
40  143121 
47 .302  22 


11 


271 814  « 

017  699  10 
7818281 12 
560  993' 12 
8914071 12 
4600361 10 

018  233]  11 
330  952,10 


•./■»  ruv-  i»r.  i»<ìr,  oiu 


09630211 
282  8a5  11 
]81119>12 
937  482  12 
001097  11 
428  307  13 
04:^  387  13 
8rK)519  14 
891  330  14 
498  0941 15 

I  j: 


115 
24.5 
348 
353 
970 
428 
877 
077 
232 
199 
841 


2 
3 


903 
114 
2  8*>5 
3.  728 
4  154 
393 
100 
570 
.54.5 
179 
.599 


4 
4 
4 
4 


801 15  978 
570,5  800 
099  4  924 
1.50,5  0r»9 
(X)3  5  707 
087  0  4.59 
.537  0  878 
493  7  203 


761' 
1701 
802! 
944 
617 
093' 
280| 
027" 
108' 
031  ! 

175: 

752; 

589; 

187 

200i 

2f)0; 

()S31 

412  1 

7141 

7v)4  1 


543 
579 
5.55 
721 
794 
077 
930 
014 
037 

1fì4. 


!i 


0.53 
041 
207 

.589' 
.539 
909, 
372 
049 
387' 


O 

4 
4 
4 
4 

.5 

.5 


'N^aviga^ione  marittima. 
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SFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


di  commercio  (0 

1 

Bastimenti  partiti 

Bandiera  Itallanm 

zavorra 

Bandiere  estere 

in  zavorra 

con    carico 

i  n 

con    carico 

Tonnellate 

Kura. 

! 

Tonnellate 

di  Slazza 

Num. 

Tonnellate 

Tonnellate 
Num. 

di  stazza 

*•« 

di  staiza 

1 

di  merce 
imbarcatA 

di  stazza 

di  merce 
imbarcata 

2» 

>• 

[a. 


1  810  579 

•  •  ■ 

26  611  - 

932  373 

154 

20  705 

.  « .   1 

192 

32  139 

1871 

1  846  094 

•  •  • 

25  836 

916  077 

133 

16  093 

•  •  • 

154 

29  657  1872 

!  1  902  375 

•  •  • 

26  610 

951  176 

148 

17  772 

•  •  • 

160 

30  522  1873 

i  1  698  854 

•  •  • 

26  760 

931  994 

206 

28  752 

309 

70  :390  1874 

1  786  077 

•  •  • 

24  914 

826  5()2 

334 

48  606 

238 

54  267  1875 

'  1  455  172 

•  •  • 

17  653 

638  630 

191 

35  440 

303 

72  972  ■  1876 

1  584  075 

•  •  • 

17  417 

638  898 

197 

36  883 

..   j  283 

69  405  1  1877 

1  359  752 

•  •  • 

16  091 

549  394 

141 

22  460 

...   '284 

75  177  1878 

1  047  527 

•  •  • 

12  658 

503  098 

183 

28  171 

282 

63  790  1  1879 

1  116  234 

•  •  • 

13  816 

564  213 

127 

18  221 

245 

58  7(>3  1880 

1  550  280 

1  494  104 

20  21 1 

602  794 

159 

33  788 

28  901 

180 

46  312  1881 

1  4»)  971 

1  52:3  405 

19  944 

664  956 

233 

51  242 

47  762 

165 

40  102  >  1882 

1  1  502  121 

1  484  124 

21  539. 

704  770 

127 

21  472 

15  914 

173 

36  618  1883 

1  362  556 

1  389  274 

20  595 

712  920 

84 

18  103 

14  Oli 

157 

29  391  1884 

1  553  766 

1  565  369 

22  455 

800  156 

15  879 

8  975 

112 

29  002  1885 

1  498  663 

1  544  983 

24  450 

815  526 

88 

16  489 

13  2:36 

125 

30  976  1886 

1  539  762 

1  5(>8  360 

21  986 

.853  169 

196 

35  679 

25  451 

149 

27  948  1887 

1  722  576 

1  68:3  536 

1  21  678 

777  717 

159 

24  325 

21  855 

148 

X-i  009 

1888 

1  701  565 

1  678  060 

2:3  559 

872  973 

130 

17  321 

13  220 

163 

25  665 

1889 

1  761  a57 

1  616  352 

!  24  8(>3 

902  755 

140 

25  281 

26  481 

159 

41  889 

1890 

< 

1  748  0(>5 

1  775  442 

i  26  283 

916  067 

78 

12  4tK) 

11  380 

72 

13  66:3 

1891 

1  641  243 

1  1  637  861 

!  25  312 

863  323 

179 

24  861 

17  886 

175 

28  274 

1892 

pore. 

. 

1  2  854  419 

•  •  • 

484 

82  382 

1  («0 

415  533 

■ 

•  •  • 

20 

2  684 

1871 

3  012  824 

•  •  • 

593 

82  739 

1  087 

514  052 

•  •  • 

33 

12  085 

1872 

2  812  346 

•  •  ■ 

361 

59  064 

1  a30 

63,3  098 

•  •  • 

57 

32  8:33 

1873 

3  605  032 

•  •  • 

539 

1 18  346 

2  276 

1  501  881 

•  •  • 

249 

185  547 

1874 

.  4  005  347 

. . . 

685 

115  034 

2  155 

.  1  371  ììHì 

•  ■  • 

307 

246  487 

1875 

1  4  321  472 

/.. 

1  130 

142  185 

2  599 

1  827  229 

•  •  • 

94 

61  253 

1876 

4  101  991 

•  •  • 

501 

88  873 

2  372 

1  a30  7(;9 

•  •  ■ 

82 

58  398 

1877 

4  5()6  722 

•  •  • 

r)64 

109  371 

2  210 

1  667  841 

•  •  • 

114 

77  251 

1878 

4  547  351 

•  •  • 

491 

1 12  726 

2  310 

1  750  527 

■  •  • 

154 

118  564 

1879 

'  5  173  823 

•  •  • 

502 

101  880 

2  404 

1  851  1497 

•  •  • 

310 

252  502 

1880 

5  580  664 

505  078 

5  874 

944  4(K) 

3  166 

2  503  6()2 

430  187 

330 

26:3  169 

1881 

1  5  886  157 

638  287 

5  494 

l  156  935 

3  296 

2  791  187 

403  847 

2f)6 

2:39  328  1882 

5  a50  325 

('ù^o   203 

4  632 

1  136  871 

3  670 

3  141  713 

535  888 

442 

398  374  1883 

5  031  128 

5()9  104 

4  993 

1  158  394 

3  045 

2  696  773 

454  317 

471 

427  806  1884 

5  551  065 

647  441 

5  251 

1  269  691 

3  484 

3  012  ()97 

489  IKJO 

549 

457  191  1885 

:  5  ()()3  196 

661  278 

5  405 

1  476  572 

2  531 

1  2  245  847 

392  652 

6(>0 

(i06  9.55  1886 

i':   333  352 

988  862 

5  804 

1  730  409 

2  443 

,  2  394  800 

486  114 

617 

569  993  1887 

1  (>  887  582 

1  285  810 

6  679 

1  S68  119 

1  886 

'  1  814  263 

428  552 

603 

554  701  1888 

7  098  733 

l  058  9-25 

7  0()9 

1  960  499 

1  941 

1  1  979  155 

706  546 

419 

4:30  468 

1889 

8  121  083 

977  201 

()  987 

2  128  058 

2  259 

2  128  224 

(586  188 

373 

399  864 

1890 

0  3()2  148 

1  015  or,3 

7  899 

2  220  388 

2  312 

1  2  052  021 

445  3a5 

3:^3 

299  864  i  1891 

. 

9  346  246 

1  268  215 

7  U4 

2  173  246 

2  134 

i  1  837  677 

399  471 

455 

391  398 

1892 

ti^nne  conto,  por  disposizione  data  dal  Ministero  della  marina,  del  movimento  dei  porti  nei  quali  erano 
.  in  riascuno  di  detti  anni,  meno  <li  500  l)astimenti:  mentre,  al  contrario,  dal  1881  in  poi  la  statistica 
lavijjrazione  essendo  fatta  dalla  Pire/ione  jrenerale  dell»*  gabelle,  sui  dati  forniti  dalle  dogane,  queste 
)  notizia  non  .solo  del  niovim«Mito  di  tali  porti  minori,  ma  altresì  del  movimento  di  entrata  e  di  uscita 
te  navi  in  zavorra,  delle  rpiali  negli  anni  j)recedenti  non  tenevasi  conto.  Per  questi  vari  motivi  non 
bile  istittiire  un  esatto  confronto  fra  le  cifre  del  periodo  anteriore  al  1881  e  quelle  del  periodo  dal 
incluso)  in  poi. 


\iivÌgii:^ioi!e  interna 
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KFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


li  di  commercio  (*) 

—  —  — 

partiti 



Bastimenti 

Bandiera  Italiana 

i 

Bandiere  estere 

1 

con    carico 

in  . 

zavorra 

i 

con    carico 

in  zavorra          . 

Tonnellate 

1 

Xum. 

Tonnellate 
ài  stazza 

1 

:   Xum. 

1 

Tonnellate 

Xum. 

Tonnellate  > 

di  stazza  ' 

1 

•». 

1 

'■'  """  ^  imbr:ù 

•>* 

lale  a  vela. 


679  260 

2  878 

531  910 

2  981 

523  899' 

•  •  • 

1  .539 

291  871  1871 

761  527 

•  •  • 

2  991 

494  379 

3  186 

572  275i 

•  •  • 

l  522 

270  *>98'  1872 

699  342 

•  ■  • 

2  957 

416  071 

2  938 

494  373 

•  •  • 

1  39() 

243  428  1873 

576  482 

•  •  • 

3  653 

462  287 

2  743 

431  118' 

... 

1  837 

266  322  1874 

598  114 

•  •  • 

2  856 

443  461 

2  772 

469  538 

... 

1  387  i 

244  2(ì6i  1875 

573  520 

•  «  • 

2  043 

339  736 

2  020 

332  228 

•  •  • 

1  5181 

252  139, 1876 

614  175 

•  •  • 

2  238 

345  234 

1  942 

322  937 

... 

1  336 

220  336  1877 

519  894 

2  316 

326  694 

1  826 

342  473 

• . . 

1  244 

213  166  1878 

569  775 

•  •  • 

2  432 

344  073 

1  795 

307  953 

.  •  • 

1  388 

264  974  1879 

607  768 

.  .  • 

2  294 

264  291 

1  584 

2()7  907 

... 

1  1481 

166  374  18K0 

548  077 

628  844 

2  620 

274  83 i 

1  602 

256  670 

262  872 

1  1,36, 

180  r>88'  1881 

492  749 

544  357 

2  587 

289  336 

1  43() 

234  142 

251  582 

1  167 

\m  834i  1882 

480  523 

528  530 

2  759 

251  642 

'  1  397 

207  614 

208  152 

1  413 

187  .570  1883 

422  033 

449  4;M 

2  791 

247  747 

■    1  451 

214  906 

220  197 

1  ia5 

161  746  1884 

3<»()  879 

386  289 

3  742 

337  355 

1  288 

198  220 

233  781 

1  377 

220  155  1885 

402  5:33 

403  143 

3  213 

315  148 

1  114 

178  886 

199  240 

1  0(56 

162  965'  1886 

355  933 

374  948 

4  251 

351  105 

1   942 

141  557 

178  2ai 

1  167 

18:^  90<j  1887 

359  137 

357  745 

2  969 

2i4  827 

981 

154  914 

182  618 

988 

127  136  1888 

} 

310  926 

338  019 

2  664 

218  111 

1  032 

152  617 

179  635 

1  0:^7 

137  63111889 

• 

'   371  391 

386  404 

2  37(> 

205  704 

957 

160  279 

199  848 

1  091 

133  8:Ui  1890 

) 

,   360  376 

'  372  087 

2  397 

234  819 

715 

132  9i9 

IW)  472 

1  083 

114  589,  1891 

\ 

358  820 

1  375  167 

2  952 

232  928 

1   639 

105  431 

1 18  956 

1  007 

102  480;  1892 

lale  a  vapore. 


J 

4<»3  2f)8  ! 

•  •  • 

18 

8  726 

3  315 

I  1  749  897 

•  •  • 

(i2 

30  619'  1871 

i 

437  992 

1 

•  •  « 

13  1 

r>  662 

3  461 

,  1  871  706 

1 

142 

70  (>57-  1872 

8 

471  705 

•  •  • 

47' 

15  926 

3  177 

'  1  930  693 

i 

190 

114  192  1873 

6 

365  244  1 

•  •  • 

62  1 

49  694 

2  212 

1  470  017 

•  •  • 

331 

214  1^3!  1874 

6 

387  727  ; 

1 

•  •  « 

73 

63  648 

2  r)41 

1  849  746 

•  •  • 

296 

194  7.52  1875 

6 

453  276  ; 

•  •  • 

24 

12  303 

2  192 

i  1  478  936 

1 

505 

.377  717'  1876 

3 

.541  322  ' 

•  •  • 

30  ì 

is  376 

2  661 

1  847  750 

•  *  •   1 

335 

240  140;  1877 

8 

708  210  , 

■  •  • 

32 

27  1(55 

2  443 

1  698  482 

1 
... 

479 

3,56  4,58  1878 

0 

713  351  1 

•  •  • 

36  i 

28  780 

2  670 

:  1  927  251 

•  •  • 

757 

608  752'  1879 

0 

832  499 

•  •  • 

28, 

18  862 

3  113 

'  2  468  0,54 

•  •  • 

670 

.529  213|  1880 

3 

576  ia3  ' 

106  871  , 

67' 

51  10() 

2  341 

1  .599  .3.50 

647  210 

9«0 

943  064^  1881 

1 

6:31  731  1 

123  135 

128  : 

84  614 

2  476 

1  1  993  442 

(>99  486 

1  269 

1  281  364,  1882 

9 

702  448  , 

164  943 

m 

49  976 

2  7r)0 

2  230  459 

756  .500 

1  48^4 

1  4<i5  452:  1883 

3 

586  227 

1.5,S  833  i 

93  , 

79  999 

2  508 

2  07()  .3«>4 

704  653 

1  378 

1  439  938'  1884 

0 

619  U)l 

176  913 

128 

75  920 

2  584 

2  050  ()02 

751  144 

1  8(K) 

1  806  3.351  1S85 

i 

651  471  ' 

149  3S3  , 

190  ' 

113  037 

2  724 

2  343  053 

885  018 

1  918 

1  965  2.52  188r) 

0 

697  139  i 

190  786 

241  1 

169  415 

2  928 

2  353  257 

1  840  230 

2  257 

2  489  879  1887 

i 

732  083  ' 

166  515  ' 

25S  ■ 

165  1H5 

2  793 

'  2  564  670 

828  234 

2  031 

2  0.53  11.5tl888 

ì 

899  453  , 

279  159 

331  : 

171  791 

2  585 

2  547  275 

l  153  763 

2  1.53 

2  240  47S,  1889 

•* 

> 

860  608 

272  915 

252 

171  193 

2  947 

'  2  795  492 

1  274  .584 

2  (X)4 

2  091  692;  1890 

< 

1  Oli  513  1 

252  815 

2<)5 

192  926 

2  803 

,  2  903  470 

1  138  768 

1  721 

1  840  280  1891 

m 

\ 

1  108  131 

337  554 

221  ; 

167  5.53 

1  3  1:^ 

.  3  094  ,392 

1  105  077 

1  702 

1  821  086'  1S92 

■>  ->-. 

s  C.>:! 

■1  '.m 

1   1-i8  f<l^) 

j>,._>  1 

■t  it:u 

^7  nr, 

1  %1 

1  OS 
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1  •M.s 
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Grande    pesoa    (•) 

Movimento  generale 

li>»;guioDi  p«  opeiuionl 

di  «ubbucÌo,  ril.>cio  t  poc.  . 

■rrìvl  I  pirlanM 

.inni..)  (4) 

Sfl/W/<  na^ioiudi  partiti  per  esercitare  la  pesca  (') 

.Si^Stm              ìm.  tpngna 

Nmnctal  ToBoelltM 

Nuintro       1        TooddUii 

^ 

♦  ©9  37  5 
5  436  43  4 
5  169  39  6 
5  186  I  39  8 
3  433  {  33  9 
1  991  .  18  7 
1  674  I  15  6 
1  331  ,  HO 
!  396  I  13  0 
1  691  I  12  3 
1  619  j  13  0 
1  388  I  9  9 
1  801  ;  13  0 
1  475 
1  333 
1  430 
1  421 
1  388 
1  706 
1  330 
1  079 


2  800 
4  440 
4  940 
4  617 


33  116 
33  433 


10  658 
7  111 

7  768 

8  588 
7  737 


1  187  9  865 

1  310  '  9  609 

1  389  I  10  051 

1  573  I  13  756 

1  339  j  13  348 

1  010  I  10  749 


I  (corallo,  r 
li  banchi  di  Sciucca, 
col   1B78    si    ^    tenuto  onf 
batiali  ei 
cifre    ilei  r  .  Xnr.ìv.   . 

dtllii  loro  industria  furrm 
nota  B  pag.  593. 


3  286 

14 

198 

3  950 

9 

133 

4  649 

15 

187 

4  744 

16 

186 

4  635 

17 

258 

3  959 

9 

170 

3050 

14 

213 

4  691 

15 

313 

3  471 

26 

517 

4  862 

33 

4^ 

3  339 

26 

523 

3  843 

23 

500 

2  158 

38 

660 

4  276 

66 

1  167 

931 

43 

550 

1  072 

45 

759 

755 

36 

568 

1  059 

48 

746 

383 

48 

843 

109 

98 

1  403 

203 

46 

812 

101 

44 

808 

279  9fò 

93  909  441 

981  ose 

94  313  358 

374  490 

33  972  238 

368  373 

26  <%3  579 

2G6  586 

27  219  297 

343  846 

27  832  675 

241  996 

28  032  015 

329  796 

98  198  095 

186  106 

38  733  145 

191  788 

30  566  900 

258  136 

34  508  147 

^7  749 

37  432  669 

363  501 

39  581  075 

351  474 

36  640  966 

367  218 

40  131  846 

259  880 

40  515  973 

356  077 

42  886  667 

354  473 

42  547  568 

268  070 

44  536  964 

275  144 

47  024  673 

281  808 

49  317  756 

269  430 

48  417  104 

n  decreto  reale  del  21 
a  parte   dei   battelli  1 


dicembre  1889 

o  degli  arrivi  in 
li  Hpguenti  però  ì 
i  in  operaiioni  di 


fu  proibita  tempori 
battelli  di  rìtonii 
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■jiJ 
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0 ssERVAZiONi   Generali. 

ClRCOStRiziONE    territoriale  marittima,  —  Il  territorio   marittimo  del 
Regno  si  divide  in  24  compartimenti  marittimi  (i),  suddivisi  in  62  circon- 
dari marittimi. 

Naviglio  mercantile  provveduto  di  atto  di  na:(ionalità  (2).  —  Alla  fine  del  1892 
esistevano  6,624  bastimenti,  della  portata  complessiva  di  811,264  tonnellate,  di 
cui  6,308,  con  609,821  tonnellate,  erano  a  vela  e  316  (56  in  legno  e  260  in  ferro 
e  acciaio),  con  201,443  tonnellate  nette,  a  vapore  (vedasi  la  tavola  I). 

I  bastimenti  provveduti  di  atto  di  nazionalità  esistenti  alla  fine  del  1892,  si 
dividevano  cosi,  secondo  il  genere  di  navigazione  al  quale  erano  addetti: 


Bastimenti 

Genere  di  navigazione 

a  vela 

a  vapore 

TotaU 

Namero 

Tonnellate 
nette 

Numero 

Tonnellate 
nette 

Namero 

Tonnellate 
nette 

Lungo  corso 

Gran  cabotaggio 

Navigazione  del  Mediterraneo,  di 
piccolo  cabotaggio,  di  costa  e 
pesca  e  di  diporto 

Totale  .... 


493 

325568 

77 

291 

96  981 

38 

5  524 

187  272 

201 

6308 

609821 

316 

128319  > 

570 

453887 

29  773  i 

1 

1 

329 

126  754 

1 
43  351 

5  725 

230  623 

201443 

6624 

811  264 

(•)  Non  essendo  stata  ancora  pubblicata  (luglio  1893)  la  Rela:(ione  sulle  condi:^ioni  della 
Marina  mercantile  italiana  al  ji  dicembre  18^2,  le  notizie  relatize  a  quest'ultima  data,  inserite  in 
questo  capitolo,  furono  cortesemente  comunicate  dal  Ministero  della  marina. 

(i)  Compreso  il  nuovo  compartimento  juarittimo  di   Reggio  di   Calabria,  istituito  nel  1890. 

(2)  É  provveduto  di  atto  di  nazionalità  il  naviglio  addetto  alle  navigazioni  di  lungo  corso, 
di  grande  e  di  piccolo  cabotaggio  ed  alla  pesca  illimitata  (vedansi  le  avvertenze  fatte  nel  capitolo 
Navigazione  marittimay  del  presente  Annuario,  circa  il  valore  di  queste  denominazioni). 


f^-:-- 


composto  in  m.ii^^ior  numero  <iì  brigantini  a  palo  (bastimenti  con  tre  alberi  ver- 
ticali): 565  con  331), 526  tonnellate  e  di  brigantini  e  brigantini  golette  (bastimeli;! 
culi  due  alberi  verticali):  SjS  con  112,476  tonnelLiiL-.  Fra  i  bastimenti  Ji  minore 
imp(irian/:a  sono  da  notare  i  trabaccoli  (bastimenti  con  due  alberi  verticali]: 
!,iS7  con  25,671  tonnellate;  le  tarlane  (bastimenti  con  un  solo  albero):  566  con 
22,515  tonnellate,  e  le  bilancelle  (bastimenti  con  un  solo  albero,  assai  più  piccoli 
delle  tartane);   1,766  con  22,785  tonnellate  (lì. 


i.a  niai;gior  pane  dei  b.istimenti  a  ' 
tonnellate.  Alla  tìue  del  1.S92  (vedasi  la 
con  127,309  tonnellate,  da  i  a  100  lonn 
nellate  da  più  di    lon  tonnellate. 


lell.i 


lat 


1  vapori 
ah.).  Hcco  I 


lianno  un.i  portata  inmore  di  lon 
ola  III)  vi  erano  5,195  bastimemi, 
L-  e  1,113  bastimenti  con  482,512  to:i- 


,  erano  m    luii 


iiiti  prima    del    1S60;     1,13 
-onnell.ile  26|,|0(.,  dal  1871 


[le  del  1S92,  65  ^  di  tonnellate  ^6.\-o 
di  tonnellate  147.466,  dal  iSoi  al 
1S80,  e  2,445,  ^'  tonnellate  151,479, 
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negli  anni  1881-1892.  I  316  piroscafi  si  dividono  cosi,  per  anno  di  costruzione: 
prima  del  1860,  n.  16,  di  tonnellate  7,052;  dal  1861  al  1870,  n.  74,  di  tonnellate 
38,532;  dal  1871  al  1880,  n.  87,  di  tonnellate  51,218;  negli  anni  1881-1892, 
n.  139    di  tonnellate    104,641  (vedasi  la  tav.  III). 

Galleggianti  addetti  al  servi:(io  dei  porti.  —  Al  31  dicembre  1892  si  conta- 
vano 17,714  galleggianti  addetti  al  servizio  dei  poni,  delle  rade  e  delle  spiaggie 
(vedasi  la  tav.  IV).  I  galleggianti  erano  8,291  nel    1871  (vedasi  la  tav.  IX)  (i). 

Battelli  addetti  alla  pesca,  —  Le  barche  e  i  battelli  addetti  alla  pesca  erano, 
alla  fine  del  1892,  20,529  (2),  con  55,863  tonnellate  (vedasi  la  tav.  V);  e  cioè: 

Pesca  del  pesce Num.  20382  tonnellate  54435 

Id.     del  corallo »  79         »  313 

Id.      delle  spugne »  68         »  i  115 

Il  materiale  da  pesca  constava  di  11,642  battelli,  con  43,487  tonnellate,  nel  1871 
(vedasi   la  tav.  IX). 

Costru:;^ioni  mercantili,  —  Nell'anno  1892  furono  varate  dai  cantieri  mercantili 
dello  Stato  (3)  278  navi  (di  cui  13  in  acciaio  e  265  in  legno)  della  stazza  di 
tonnellate  19,040  lorde  e  17,599  nette  di  registro  e  del  valore  approssimativo 
di  lire  5,494,602  (vedasi  la  tav.  VI). 

L'industria  delle  costruzioni,  applicata  quasi  esclusivamente  alle  navi  a  vela, 
andò  crescendo  fino  all'anno  1869,  in  cui  raggiunse  il  migliore  sviluppo  (91,000 
tonnellate);  diminuì  di  5,000  tonnellate  nel  1870;  di  altre  20,000  nel  187 1,  e  di 
5,000  nel  1872;  si  riebbe  dal  1873  al  1875,  essendosi  in  quest'ultimo  anno  supe- 
rate le  costruzioni  del  1870:  si  costruirono  infatti  88,000  tonnellate  cir:a.  Ma 
dopo  d'allora  riprincipiò  a  scadere,  tanto  che  nel  quinquennio  1880-84  le  nuove 
costruzioni  non  raggiunsero  le  20,000  tonnellate  all'anno,  il  quarto  cioè  di  quelle 
del  1869  e  del  1875  (4)  e  nel  1888  erano  discese  a  sole  5,960  tonnellate.  Dopo 
il  1888  e  fino  al  1891  si  verificò  un  aumento  abbastanza  notevole:  le  ton- 
nellate delle  navi  costruite  raggiunsero  in  quest'ultimo  anno  29,784  tonnellate. 
Nel  1892  si  è  verificata  invece  una  nuova  diminuzione  ed  in  misura  notevole, 
le  tonnellate  delle  navi  costruite  essendo  state  soltanto  17,599  (vedasi  la  tav.  IX). 


(i)  In  queste  cifre  non  sono  compresi  i  battelli  e  le  gondole  della  laguna  veneta,  perchè 
soggetti  alla  polizia  municipale. 

(2)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  616. 

(3)  Per  cantiere  s'intende  ogni  spiaggia  in  cui  si  trovino  uno  o  più  stabilimenti  per  la  co- 
struzione di  navi. 

(4)  Occorre  avvertire  però  che  nello  statistiche  anteriori  al  1874  si  comprendevano  anche 
i  piccoli  galleggianti  por  il  servizio  dei  porti  e  delle  spiagge  non  naiional tifati,  mentre  posterior- 
mente non  se  ne  tenne  più  conto. 

39  —  Annuario  Statistico. 


aiicoru  e  cuenc  per  oimeggio);  78  per  riparazioni  di  caldaie  nazionali;  i  per 
riparaiiioìii  iìi  caldaie  est^Te;  70  por  macchine;  95  per  macelline  e  caldaie;  40 
per  sciti  in  ferro;  Ì4  per  scafi  e  macchine;  2  per  scafi  e  caldaie  e  57  per 
rip-ira^ioni  generali  (sc.iii,  m.iccliine  e  caldaie).  Per  sittatte  riparazioni  fnriiiio 
p.iyate  nell'anno  1S91  lire  2iS2,(>2i,  cioè  lire  1(^0,486  pt-r  scali,  lire  65,78;  per 
macelline,  e  lire  5^,552  per  caldaie. 


Si'iislri  nuirinimi.  ■  Xella  tavola  \'I!  del  capitolo  .sono  indicati  i  •;iii:.sti 
manitimi  Hi-veìiiili  o  i\'ih'.\TÌiili  uel  corso  di-H'anno  iS^ji;  i  sinistri  sono  riparli 
per  mesi  e  secondo  clic  lu  vennero  nelle  acque  dello  Stato  (navi  nazionali  e  srr. 
niere)  od  in   alio  ni.ue  o  nei   mari   e.steri  (navi  nazionali). 

\ei  mari  ii.ili.ini  .ivvennero  ne!  1S92  125  sini.stri,  dei  quali  96  colpiron 
naw  na/^ion,i!i  e  27  navi  siranicre.  I  hasiinieiiti  italiani  perduti  o  d,innei:i;iati  m 
mari  esteri,  dei  quali  si  ebbe  notizia  iieiranno.  ùirono  79.  In  tutto  i  bastimeli 
italiani  perduti  o  dainKv^-iati  furono  175.  con  circi  (.j.ooo  tonnellate.  I  smisti 
di   bastimenti   italiani  costarono  la   vita  ad  ,S7   persone. 


■r  conia  Jdla  K.  i 


Marina    mercantile.  6ii 

Considerando  la  serie  degli  anni  dal  1871  in  poi  (vedasi  la  tavola  IX)  si 
scorge  che  i  sinistri  marittimi  di  navi  nazionali  toccarono  raramente  il  numero 
di  200,  con  un  massimo  di  235  nel  1890  ed  un  minimo  di  107  nel  1880. 

Personale  della  marina  mercantile.  —  Sulle  matricole  della  gente  di  mare  (vedasi 
la  tav.  Vili)  erano  inscritti,  alla  fine  del  1892,  218,106  individui,  e  cioè:  121,990 
di  I*  categoria  (capitani,  padroni,  altri  graduati^  marinai,  mozzi,  pescatori  di  alto 
mare  e  all'estero,  macchinisti  e  fuochisti)  e  96,116  di  2*  categoria  (ingegneri  e 
costruttori  navali,  maestri  d'ascia  e  calafati,  operai  per  le  costruzioni  in  ferro, 
pescatori  del  litorale,  barcaiuoli  e  piloti  pratici). 

La  gente  di  mare  crebbe  da  184,160  a  210,267  dal  1871  al  1878  (vedasi  la 
tav.  IX).  Nel  1879  vi  fu  una  revisione  delle  matricole  ordinata  dal  Ministero 
della  marina,  simile  a  quella  fatta  pei  bastimenti  nell'anno  precedente;  ed  il  nu- 
mero degli  inscritti  si  ridusse  a  167,282  alla  fine  del  1879;  da  quell'anno  fino 
al  1885  andò  gradatamente  crescendo  fino  a  raggiungere  il  n.  di  192,046.  Nel 
1886  vi  fu  una  lieve  diminuzione  di  fronte  al  1885,  il  numero  degli  inscritti 
essendo  disceso  a  189,921.  Da  allora  in  poi  è  aumentato  gradatamente:  alla  fine 
del  1892  era  di  218,106. 


_  -.•-  ■— ".  .am'  ,• 
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NUMERO    E    TONNELLAGGIO     (' 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ 

Bastimenti  a  Tapore. 


DEI    BASTIMENTI 

L  31  DICEMBRE  1898. 


Totale  ilei  basi  ime  liti  a  i-apore 

Genere  di  naeigaiioiie 

Coiiiparlimr.nti  marittimi 

'■■'•™r'(»" 

mÌMittr- 
rantB,dlllie- 

-iX'S::':'-]^^ 

»-l'.x 

SavoDa 

Genova     

SS,;  :  ;  :  :  ;  :  : 

l'ortoffiraJo 

Civilavepfhia 

CuBtelI ammari'  di  Stahia 

Pizzo 

IUi;fcio  di  Cata)iria    .    . 

Bari 

Ancona 

Rimiui 

Venezia 

Capliari 

Haddulpnit 

Messina 

Catania 

Trapani 

I^alermo 


3  U»9       2  07» 


3t62[  le&as 


!.  t  Ul>»  1  367 
:  911)1  U03, 
I    8:t  &77I   b2li03.2l 


ì 

'.' 

■■ 
2 

77 

e»soa 
737 

6  964 

;; 

2  781 

:: 

608 

34  973 

118  519 

* 

1  6&B.   . 
■■       1      2 
GG07'  es 

'aie'    8 
■-     1    3 

..     1    9 

,19 
69       1 

■■       12 
..            4 
1029    10 

..       1      1 

8  eoe;  ii 
..    '    & 

l'oasi  10 
Gai    a 

■■ 

6. 

17  4! 

1 

S« 

e 

IM 

i 
4tì« 

1 

1 

7 
7 

JB 

12  US    il 

39-71   2«' 

16  1 
41  1 

CLASSIFICAZIONE  SECONDO  I  TIPI  DEI  BASTIMENTI  A  VELA 

PROVVEDUTI  DI  ATTO  DI  NAZIONALITÀ  Al.  3»  DICEMBRE  1892. 


Xa- 
Navi    .    . 

Briirantini  a  palo  . 
Navi  goielti'  .  .  . 
GolettP  a  pido  .  . 
Brigantini  .... 
Bripanlini  f;ol<'lt>-, 
Bninburdp  .... 

(icielte 

Traliaccoli.  .  .  . 
Soiabeclii  .    .    .    . 


1  ]  1  Vedunsi  le  nolp  wìUi  piifina  pr-cedfiiii'. 
f  Por(')  Kmpedofle  min  erano  isciiiti  pirnsfii 
ossili  elfettivn.  ini»uralo  su^li  sniuiulli  »  il  v. 
(If  nomi  nazione  di'i  tipi  ai  ([unii  •!  dclilionn  1 
(loi'umentn  uHidale.  le  vi>rie  specie  di  h^istii 
rvfdtr  del  9  n'<v<-nibre  187it. 


i'biIo);rnmm(^tri.  (41  Ln 
zi'innlitjt  ed  in  ogni  at(ru 
mlile,   fu    Ktaliilitu    decrect 


1-.  4rir,      1.-,.;     u  - 


farina    mercantile. 
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LA  CAPACITÀ  DEI  BASTIMENTI  A  VELA  ED  A  VAPORE 

ESIS'I  ENTI  AI.  31  DICEMBRE  1892. 


Bastimenti  a  vapore 


Do  1  a  100 
tonnellate 

Da  101  a  400 
tonnellate 

1 
Da  401  a  1000 

tonnellate 

Da  1001  a  2000 
tonnellate 

Pili  di  2000 
tonnellate 

■ 

Total 

!e 

Ton- 

Forza 
in 

Ton- 

Forza 
in      1 

Ton- 

1 
Forca 
in 

Ton- 

Forza 
in 

Ton- 

Forza 
in 

Ton- 

Forza 
in 

X« 

nellate 

;  cavalli 

N« 

nellate 

cavalli  IN» 

nellate 

cavalli 

No 

nellate 

cavalli 

N» 

nellate 

■  cavalli 

NO 

nellate 

cavalli 

nette 

!  nomi- 
nali 

1 

nette 

nomi- 
nali 

notte 

nomi- 
nali 

notte 

nomi- 
nali 

nette 

nomi- 
nali 

1 

nette 

nomi- 
nali 

4 

!      256 

157 

6 

1808 

892 

4 

1982 

454 

2 

3  056 

627 

•    • 

*    • 

16 

7  052 

2  130 

•    • 

•    • 

•  • 

•    • 

•    • 

•    • 

1 

427 

180 

•    • 

•   • 

•  • 

•    • 

•    • 

1 

427 

180 

1 

'       44 

85 

10 

2  830 

1753 

5 

3  032 

1446 

•   • 

•    • 

•    ■ 

«    • 

•    • 

..    :  16 

5  906 

8  234 

•    • 

•  • 

•    • 

7 

1739 

1046 

3 

1660 

502    2 

2  767 

660 

•    • 

•   ■ 

12 

6  166 

2  208 

1 

9 

18 

•    • 

•    • 

•    • 

3 

2  257 

670 

•    • 

•  • 

•    •          •   • 

•    • 

4 

2  266 

688 

1 

96 

53 

•    ■ 

•   • 

3 

1808 

448 

1 

1220 

130  .. 

•    • 

5 

8  124 

626 

2 

105 

75 

3 

861 

280 

5 

3  520 

1  192.  . 

•    • 

•   • 

•    « 

•    • 

..    ;  10 

4  486 

1  647 

2 

124 

77 

1 

253 

60  .. 

•   • 

•   • 

•   • 

•    • 

•    • 

•   • 

•    • 

8 

377 

1 

137 

•    • 

•    • 

•       B 

1 

102 

48     1 

618 

174 

•    • 

•    • 

•    • 

1 

2  060 

550      3!     2  780 

772 

1 

39 

22 

s 

685 

213     2 

1596 

498.. 

•   • 

•    • 

1 

2  082 

500 

7      4  402 

1  233 

2 

41 

55 

1 

167 

45 

9 

7  103 

2  000 

1 

1287 

461 

•    • 

•   • 

\ 

m    • 

13      8  698 

2  661 

1 

15 

18 

•    • 

•    • 

•   • 

*^ 

1428 

396 

2 

2  241 

771 

•   • 

•    • 

•    • 

5      3  684 

1  186 

5 

91 

87 

■     » 

•    • 

•  •        4 

3  157 

1065    5 

5  900 

2  006 

1 

2  070 

984 

15 

11218 

1 

4  142 

3 

66 

45 

4 

970 

403     3 

2  136 

669 

4 

4  959 

1  787  .  . 

•   • 

•  • 

14      8 131 

2  904 

3 

114 

60 

•    • 

•    ■ 

•    • 

1 

918 

549 

3 

3  299 

865    2 

5  015 

1094 

9'     9  346 

1 

2  668 

5 

121 

150 

•    • 

•   • 

•    • 

•    • 

»   • 

1 

1  157 

260 

•    • 

•   • 

•    • 

6'     1  278 

410 

4 

90 

152 

2 

398 

118  .. 

.    . 

.    . 

1 

1  628 

709 

■    • 

•    • 

.7 

1 

2  116 

979 

1 

71 

50 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    • 

i 
•    •             •    • 

•   • 

•  • 

•    • 

•   • 

1 
••     1      ^ 

71 

60 

2 

64 

74 

1 

260 

73      1 

544 

135 

4 

6  376 

2  407  . . 

•    • 

8 

7  244 

2  689 

6 

264 

212 

1 

343 

167     2 

1280 

332  .  . 

■    • 

•    • 

•    • 

•    • 

..     1   •  9 

1887 

711 

6 

190 

157 

4 

824 

283!.. 

•    ■ 

•    • 

3 

5  229 

1809 

•   • 

•    • 

..     1   13 

6  243 

2  249 

7 

130 

261 

2 

654 

230 

2 

1  068 

306    4 

6  424 

1711 

•     a 

•    • 

..     ;   15 

8  266 

2  608 

5 

119 

119 

1 

245 

65     3 

1 

1882 

638    5 

8  878 

2  008    4 

11  116 

4  565 

18 

21740 

7  890 

4 

54 

99     1, 

167 

60'.. 

•    • 

•    • 

5 

7  979 

2  741 

6 

14  799 

9  694 

16 

22  999 

12  694 

4 

82 

106 

1 

282 

82  i   3 

1  388 

278    4 

6  476 

2  027 

1 

2  793 

1  704 

18 

11020 

4  197 

4 

1 

69 

80 

1, 

154 

83 

•    ■ 

•    • 

•                •   • 
1 

•    • 

•  • 

•    • 

•   • 

•  • 

5 

223 

163 

3 

47 

81 

2' 

370 

154     1 

457 

98    4 

6  140 

1074 

•   • 

10 

7014 

1407 

6 

137 

210 

2! 

407 

244 

3 

2  133 

1241 

2 

** 

2  822 

630  . . 

1 

•   • 

•   • 

18'     5  499 

2  326 

6 

124 

174 

2 

302 

316      1 

418 

163 

2 

2  515 

611     1 

2  208 

850 

12 

6  567 

1614 

6 

124 

226 

i 
3: 

570 

160   .. 

•    • 

•    • 

3 

4  114 

1  302'.  . 

•    • 

•   • 

12 

4  808 

1688 

m     • 

•    • 

•    • 

•    • 

•    •             •    ■ 

•    • 

2 

2  761 

723  . . 

•    • 

■    • 

2 

2  761 

728 

t 

221 

284 

2 

791 

135   .  . 

■    ■ 

•  • 

3 

4  467 

1  598    2 

4  432 

700 

14 

9  911 

2  717 

5 

1 

48 

176 

1 

103 

144 

•    • 

•    • 

•    • 

•2 

2  487 

1004 

1 

2  195 

482 

9 

4  883 

1806 

ro7; 

2  955 

?  5M 

62 

15285 

7054 

62 

40752 

15  429 

65 

95  681 

27916 

,20 

48770 

20  623 

316 

201445 

72  55S 

^I"'"'' 

\;i|iiilj 

l'i/./..     ,         .    . 

ÌU'VI 

M.l.l.l-ll.T,.,    .      .      , 

M.--1II.I    ,    . 
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ISTRUZIONI  NAVALI  ESEGUITE  NEI  CANTIERI  MERCANTILI 

nell'anno  1892. 

Classificazione  dei  bastimenti  varati  secondo  i  tipi. 


VX. 


Tipi  ('} 


inumerò 

deitbcutimenti 

varati 


Tonnellate 


lorde 


nette 


Valore 
appro*»imatioo 

Lire 


ìitniti  a  vapore  : 

iruscafi 

in)scafo  rimorchiatore 
iposcafo  cisterna    .    . 

iro-draga 

moia  a  vapore  .    .    . 

wnti  a  vela: 
'i^^uutini  a  palo     .    . 
ivi— goletto     .... 
•i^aiitini-golette   .    . 

»lette 

'.ihaoroli 

rtane 

vi 


ivicellì 

lancelle 

rche  da  pesca  e  da  traffico. 
itt<*i*s 

Totale 


5 
1 
1 
1 
1 

7 

2 

23 

11 

65 

12 

9 

B 

118 

12 

7 


(')  278 


8  285 

17 

28 

109 

6 

7  280 

565 

2  680 

765 

1  141 

441 

411 

180 

1936 

73 

173 

19  040 

2  343 

9 

11 

109 

4 

7  129 
550 

2  500 
727 

1084 
420 
395 
171 

1  911 

73 

163 

17  599 


1  584  200 

10  000 

22  800 

120  000 

8  100 

1  745  000 

230  000 

666  600 

152  500 

378  000 

85  100 

62  810 

62  500 

284  492 

82  000 

50  500 

5  494  602 


Classificazione  dei  bastimenti  Tarati  secondo  la  capacità. 


I  *^ 

e 


Bastimenti  varati 


•        • 


'.irtihienti  marittimi  i-  — 

(•) 


I  V  ••» 


le 


da  1  a  100 
tonnellate 


da  101  a  500 
tonnellate 


NO  i  '^Teuè*^-  I  NO 

I  i 


Tonnellate 
notte 


da  più  di  500 
tonnellate 


I  I 

^o  I  Tonnellate  I  »o 
^    1       notte       I  " 


\ 


I 


Totale 


Tonnellate 
nette 


Valore 

approstima- 

tivo 

Lire 


laurizio 

» 

I  in  mare  di  Stabia 
Calabria  .    .    .    . 

i 

i      

<» 

Totale  .    . 


2 
2 
9 
2 
4 
4 
5 
2 
3 
4 
1 
1 
1 
1 
1 

42 


12 

2 
15 
74 
14 

5 
29 
15 
55 

5 
10 
17 

1 

2^6 


125 

•    • 

321 

46 

765 

IHU 

731 

85 

400 

318 

«88 

46 

263 

485 

6 


1' 
1 


I 


3i 

.  i 

.  i 

I 

•  I 


56,         6  090   I    14 


149 

•  • 

152 

1 

480 

6 

• 

•  • 

308 
272 
177 


00 


.  .  I 


1070 
7  783 


521 


3 

2 

22 

2Ì 
17j 
76| 
1«| 

5i 


1  29 


15| 

58; 

5. 
10, 
17 

1 


2   258   ,     8|        9  524    278 


274 

1  222 
8  534 

46 
1073 

2  030 
1  429 

85 

400 

318 

1388 

46 

263 

485 

6 


48  610 
240  000 

8  302  700 

10  000 

350  900 

193  200 

377  900 

25  350 

137  542 

96  900 

577  200 

6  900 

49  000 
76  900 

1  500 


17  599  I   5  494602 


Vedasi  la  nota  n.  4  a  paj:.  018  (2)  Dei  quali  13  in  .acciaio,  di  tonnellate  lorde  7,229  e 
1^7.  (3)  \on  sono  indicati  i  compartimenti  marittimi  nei  quali  non  furono  esef^uìte  co- 
'^  navali  mercantili  nell'anno  1892.  (4)  Per  cantiere  s'intende  ogni  spiaggia  in  cui  si  trovino 
ù  stabilimenti  per  la  costruzione  di   navi. 


Sinhtrì  di  ba>timenti  iiazioimlì  avvenuti  in  alto  d 


Kiiisriiiiitn  ilei  siiii<<tri  ili  banljincnli  na/iiinali. 


175       i'!e4  941    1  87 
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t^     i. 

.2 

1 

1 

1 

H 

liti! 

|-lì! 

j3(Op-(D5o5o»T'ii->o-''*oin--iiowS«omS      rr 


ì  ■-   I 

-  U  C  K  u  - 


i-S^a^lS^^aKoiSHC 


9!)(l  IHit 
1171!  '.a?, 


'-.-.■A  ìUi 


-J8  mi    ; 

707  ; 

:»:  77 

■24  fXi     ! 

694, 

711  li 

■>:>  :.:!.-.     : 

Im7 

em  'M 

Ilio  4tl4  SJ-ri 

US  itr,  ii,7 


■    Marina    mercantile. 
COMFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 

di    nazionalità    ai  stinti    al   31    dìctmbrt 


121  ■ 

37  517 

4  891 

"»i 

37  860 

7  985 

133  , 

4S573 

Il  816 

138  j 

52  370 

14  972 

141  1 

57  U7 

18  008 

14ii 

57  881 

21  297 

IM  : 

58  319 

91  3S7 

153  1 

63  090 

21  795 

Ioli 

72  666 

18  199 
90  473 
96  725 
39  241 

98  259 

m  48à 

31  373 

32  «28 
34  140 
45  682 


lOi  719 
■  107  452 


!  134  600 
!  144  328 


131  578  :  79 

127  334  77 

149  K7  I  75 

163  131  I  178  366  |  78 

:  175  UìO  189  503  I  «I 

182  249     200  06ii  I  91 

186  r>fi7  '  205  360  j  98 

■  199  9t5  1  220  641  I  99 
1 

201  443  !  326  871  i  107 


2  160 

Num,  87   Tonn 

35  357 

2  122 

»   83 

' 

35  738  1 

2  333 

85 

38  634 

^ 

7  706  ! 

3  333 

78 

35  947 

12 

14  190 

9  25G 

76 

35  552 

16 

19  339 

2  290 

74 

35  065 

17 

30  536 

2  358 

79 

36  827 

16 

19  134 

9  291 

76 

35  171 

91 

25  ;^ 

1  818 

73 

SA  957 

28 

36  891 

1  869 

73 

33  595 

31 

41  586 

I  956 

82 

40  778 

37 

50  964 

1  794 

91 

44  9^ 

39 

57  970 

2  363 

90 

42  754 

40 

63  335 

2  493 

88 

42  318 

48 

77  m\ 

2  387 

99 

44  468 

49 

77  745 

2  341 

.05 

48  302 

67 

93  685 

2a52 

110 

49  898 

66 

110  881 

a  285 

n< 

50  873 

71 

12t  942 

2502 

112 

50  667 

76 

129  180 

2  774 

113 

51  678 

79 

132  115 

2808 

122 

ìa   606 

84 

141  531 

2m> 

124 

56  037 

85 

142  i^,\ 

1871 
1879 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
ISSO 
1881 
1882 


181K) 
1891 


(ì)  Il  cavilli 
grammeiri.  Mnnc 


pfTBti 


ivullo-\'apore  <li  75  cliiin- 


8  50O 

12  ^7 

46  029 

Il  S8.% 

8  71:2 

11  923 

17  65.Ì 

11  363 

8  784 

la  -.m 

«  917 

Il  7:19 

8  38-2 

Vi  m-.ì 

47  197 

13  3Im 

9  U43 

13  936 

48  785 

13  45'ì 

9  716 

14  6i9 

50  302 

14  226 

10  602 

15  441 

52  339 

U  970 

11  115 

... 

noao 

15  813 

49  135 

15  119 

13  646 

15  914 

49  103 

15  286 

13  115 

16  394 

54  %2 

15  66a 

13  567 

16  347 

49  653 

15  859 

13  787 

16  798 

49  975 

16  472 

14  131 

16  851 

49  183 

IG  6;© 

14  6% 

17  498 

50  510 

17  3(B 

15  430 

18  279 

51  387 

18  104 

15  816 

19  113 

53  418 

18  908 

16  1^ 

19  387 

52  797 

19  323 

16  565 

19  514 

51  93J 

19  454 

17  340 

19  8% 

54  019 

19  809 

17  714 

20  529 

55  863 

20  4--^ 
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Costruzioni  navali  mercantili 

A'  a  r  t 

m  er  cani 

ili     varate   (*) 

Navi  a  vapore 

Totale 

Navi  a 

vela 

] 

Num. 

Tonnellate 
neite 

Valore 

approssimativo 
Lire  (6) 

1 

1  Num. 

1 

1 

Tonnellate 

nette 

0) 

Valore 

approssimativo 
Lire  (fl) 

Num. 

Tonnellate 
nette 

0) 

Valore 

approssimativo 

Lire  («) 

•-• 

803 

65  672 

18  142  130 

802 

65  566 

18  002  130 

1 

106 

140  000 

1871 

720 

60  765 

17  393  583 

715 

60  623 

17  185  583 

5 

142 

208  000 

1872 

637 

62  267 

18  496  657 

633 

62  153 

18  279  007 

4 

114 

217  650 

1873 

413 

(*) 

337 

81  291 
87  691 

26  467  706 

27  723  332 

410 

(«) 

332 

76  378 
85  681 

23  196  920 
25  883  332 

3 
5 

4  913 
2  010 

3  270  786 
1  840  000 

1874 
1875 

312 

70  022 

20  882  685 

308 

69  589 

20  459  385 

4 

433 

423  300 

1876 

286 

39  287 

11  007  000 

285 

39  264 

10  986  800 

1 

23 

20  200 

1877 

221 

29  365 

8  400  235 

213 

.28  986 

8  006  635 

8 

379 

393  600 

1878 

269 

21  213 

5  780  740 

266 

20  226 

5  690  940 

3 

987 

89  800 

1879 

263 

14  526 

4  229  495 

249 

14  333 

3  802  895 

14 

193 

426  600 

1880 

228 

11  356 

3  161  095 

218 

10  994 

2  682  370 

10 

362 

478  725 

1881 

233 

17  809 

4  818  670 

223 

15  770 

3  617  070 

10 

2  039 

1  201  600 

1882 

154 

15  080 

3  866  300 

142 

14  946 

3  529  900 

12 

134 

336  400 

1883 

154 

15  781 

5  162  090 

145 

12  999 

3  564  590 

9 

2  782 

1  597  500 

1884 

197 

9  945 

2  933  185 

187 

9  526 

2  395  085 

10 

419 

538  100 

1885 

193 

11  421 

3  333  010 

179 

11  331 

3  048  410 

14 

90 

284  600 

1886 

167 

5  191 

1  831  045 

156 

5  034 

1  447  845 

11 

157 

383  900 

1887 

277 

5  960 

2  867  680 

249 

4  934 

1  402  900 

28 

1  026 

1  464  780 

1888 

354 

11  615 

4  038  342 

335 

10  934 

3  144  622 

19 

681 

893  720 

1889 

357 

26  774 

8  290  265 

344 

26  413 

7  824  265 

13 

361 

466  000 

1890 

a53 

29  784 

10  569  582 

335 

23  700 

6  586  144 

'18 

6  084 

3  983  438 

1891 

278 

17  599 

5  494  602 

269 

15  123 

3  749  502 

9 

2  476 

1  745  100 

1892 

.  ■' 


(3)  Per  cantiere  s'intende  ogni  spiaji^gia  o  rada  in  cni  si  trovino  uno  o  più  stabilimenti  per  la 
costruzione  dei  bastimenti. 

(4)  La  diminuzione  che  nel  1874  si  osserva  nel  numero  dei  bastimenti  costruiti  in  confronto 
al  1873  e  anni  anteriori,  dipende  dal  fatto  che  nelle  statistiche  anteriori  al  1874  si  comprendevano 
anche  i  piccoli  galleggianti  per  il  servizio  dei  porti  e  delle  spiagge  non  nazionalizzati;  mentre 
posteriormente  won  se  ne  tenne  più  conto. 

(6)  Siccome  le  navi  costruite  dal  1874  in  poi  furono  stazzate  secondo  il  sistema  Moorsom,  il 
quale  presenUi  una  differenza  in  meno  del  B  per  cento  circa  nel  tonnellaggio  lordo  delle  navi,  in  con- 
fronto all'antico  metodo  di  stazzatura,  furono  ridotte  proporzionalmente  le  cifre  degli  anni  anteriori 
al  1874,  a  f5ne  di  renderle  paragonabili  a  quelle  degli  anni  seguenti. 

(6)  Le  cifre  del  valore  delle  navi  costruite  negli  anni  1881  e  1882  furono  comunicate  dal  Mini- 
stero aella  marina. 


^^■11*  <  ■ 
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e^s 


della  marìDEi  mercantile  al  jt  àUtmhrt 

.... 

t  ttpi  barca 
p.1 

nOHlH  d'atcia, 

e„la/oa  4  operai 

ptT 

(■/«■« 

UacdiinUii 
•d  alM  oddcltt 

Ci 

'"■"""" 

■^ 

7  203 

23  232 

5  667 

14  896 

1  103 

1871 

7  134 

93  919 

6  187 

15  im 

1  192 

1872 

6  1^ 

96  153 

6  303 

15  911 

1  340 

1873 

6  508 

98  310 

6  343. 

16  337 

1  418 

1874 

6  869 

99  ì^ 

6  948 

16  851 

1  5S9 

1875 

6  990 

30  78S 

7  377 

17  180 

1  638 

1876 

6  877 

39  368 

7  887 

17  556 

1  649 

1877 

6ffi3 

34  899 

8  984 

17  798 

J  654 

1878 

4830 

36  441 

8  044 

14  435 

1  134 

1879 

.5  135 

37  737 

8  731 

14  676 

1209 

1880 

4  915 

38  790 

9  207 

14  840 

1  346 

1881 

4te6 

40  393 

9  6« 

15  073 

1  4S3 

1882 

4856 

41  331 

.    10  489 

15  394 

1  679 

1883 

5  184 

43  175 

10  974 

15  597 

1  858 

1884 

ó  943 

44  485 

Il  536 

16  061 

1  996 

1885 

6  508 

44  236 

11  906 

15  918 

(•)  3  828 

1886 

6  657 

45  765 

19  604 

15  889 

5  009 

1887 

0  670 

48  166 

13  465 

17  009 

6  020 

1888 

6  (m 

50  7r.3 

14  124 

17  623 

6  830 

1889 

C871 

53  994 

15  384 

19  19Ì 

7  469 

1890 

6  879 

55  633 

16  496 

20  100 

7  896 

1891 

7  081 

57  678 

17  016 

20  565 

8  477 

1892 

{3]  I  cjipilani  iiiprcantili  si  Budilìvidono  in  ire  piitegorie: 


ihnl!i|;gio.   I   rapitiin. 


ieiiibre  18SIÌ,  pi-r  cffelto  di 


i  superiori   di   lungo   e 
provengono 

della  w 
dei  fuochisti 
31  dìcenibra 
disposi  zionp. 
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Strade  ordinarie. 


Osservazioni  Generali. 


LE  STRADE  carreggiabili  si  dividono  in  na:(ionali,  provincmli  (i),  comunali 
obbligatorie  e  comunali  non  obbligatorie.  Queste  ultime  si  distinguono  a  lor 
volta  in  strade  ordinarie,  e  in  strade  vicinali,  cioè  di  proprietà  privata  ma  sog- 
gette a  servitù  pubblica  (2). 

Manca  una  statistica  delle  strade  comunali  non  obbligatorie,  benché  queste 
reti  sussidiarie  siano  pur  esse  importanti  e  assai  fitte  in  parecchie  provincie. 

Le  leggi  principali  in  materia  stradale  sono,  oltre  alla  legge  del  20  marzo  1865 
sui  lavori  pubblici,  quelle  del  30  marzo  1862,  per  provvedere  alla  viabilità  in 
Sicilia;  del  27  luglio  1862,  perla  costruzione  della  rete  stradale  dell' isola  di  Sar- 
degna; del  30  agosto  1868  per  la  costruzione  e  sistemazione  delle  strade  comu- 
nali obbligatorie;  del  27  giugno  1869,  colla  quale  si  sanciva  il  principio  della 
obbligatorietà  della  costruzione  delle  strade  provinciali  e  del  concorso  dello  Stato 
in  quelle  opere,  come  s'era  precedentemente  sanzionata  tale  massima  per  le  strade 
comunali  obbligatorie  con  la  legge  del  30  agosto  1868;  la  legge  del  30  mag- 
gio 1875,  destinata  a  colmare  in  parte  le  lacune  esistenti  nella  rete  stradale  delle 
Provincie  che  più  difetttano  di  viabilità,  la  quale  confermò  il  principio  della  ob- 
bligatorietà e  il  riparto  dei  concorsi  sanciti  dalla  legge  precedente  del  1869;  quella 
del  23  luglio  1881,  con  la  quale  fu  aumentato  il  fondo  per  la  continuazione  delle 


(1)  Le  strade  provinciali  si  suddividono  in  due  categorie,  cioè:  quelle  interamente  a  carico  delle 
Provincie,  decretate  tali  in  forza  della  legge  sui  lavori  pubblici,  in  data  20  marzo  18GB,  e  quelle  la  cui 
costruzione  A  resa  obbligatoria  da  leggi  speciali  ed  eseguite  col  concorso  dello  Stato. 

(2)1  criteri  per  la  classificazione  delle  strade  sono  stabiliti  dalla  l<*gge  20  marzo  186B,  AH.  F: 
quanto  jdle  strade  nazionali  dall'art.  10:  quanto  alle  provinciali  dall'art.  13:  quanto  alle  comunali  or- 
dinarie dall'art.  16,  e  finalmente  quanto  alle  vicinali  dall'art.  10. 

Per  le  strade  comunali  obbligatorie  i  criteri  di  classificazione  si  desumono  dalFart.  1  della  legge 
30  agosto  1868.  La  ragione  per  cui  esse  furono  così  denominate  sta  in  ciò,  che  la  costruzione  e  sistema- 
zione ne  «^  obbligatoria  pei  cornimi,  che  devono  far  fronte  alla  ndativa  spesa  con  speciali  cespiti  d'en- 
trata, salvo  il  sussidio  dello  Stato  in  proporzione  non  maggiore  del  quarto  della  spesa. 


I  ""■"'-  '"■■■ 


Altro  c<isi!u>^u>iii  sir.KÌ.iIÌ  fiii-ono  fatto  col  coiiLor^o  dello    Slato,    in   applicJ- 
ic  di  k--i  siKci.ili    o    di    bil.LMdo,    e    dell.i    k-go    del    2}    luglio)    iSSj,    sopr.i 


V/./</,'  fo»nni,i!i  ('/'/■//- j/,><7>.  -  I..I  costru/ioiK'  e  si.stoni .licione  delio  itr.iJ-' 
^..mufi.ili  oW' li, -a torio  fu  ro-ol.it.i  dalla  loi,-o  del  io  :iì;o,sio  i86,S,  ii.  461;.  '■' 
qu.ilo  ila  j'uro  stabiliti  i  iiKv/.i  tinaii^^i.iri  por  csosniilc  f^radammento.  Scanuii> 
nonno  siahiliio  da  ossa,  la  roto  intoTa  dolio  strado  comunali  obblii^auirio  dovrobl-t 
ìniMiravo  circa  7j,oi)o  cliiloniotri.  I5i  i-iuosto  no  osìstovano,  quando  ontrò  Ìii  \ÌìIì.«'^ 
la   Ìo,l:,^o,  por    ;2,o(io  cliilomotri  ;  no  furono  poi   co-^tniito  o   sistemato,  tino  a  tuito 

Anello  por  questa   rimaiicn/.a  però  si  stavano  facoìido   lavori  sopra    mi    tratto    J; 

ko  sposo  l'atto  por  rosocii/iono  della  lo^^o.  lino  a  tutto  L^ius^no  lS,S>)  (iii'ii 
abbiamo  notl/.ie  jiiii  recontil.  sommano  a  ;t6  milioni,  comprosi  10  milioni  pc; 
proiiotii  proparati. 
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I  sussidi  dello  Stato  concorrono  a  formare  questa  somma  per  64  milioni  e 
mezzo,  e  quelli  delle  provincie  per  circa  34  milioni  (i). 

Per  la  costruzione  o  la  sistemazione  delle  strade    ultimate  e  collaudate  dopo 

il  30  agosto  1868  fino  a  tutto  giugno  1889  furono  spese  168,777,587  lire  (2),  non 

compreso  il  costo  dei    progetti.  Nel    periodo   medesimo    erano  stati   ultimati    e 
collaudati  12,592  chilometri  di  strade,   cosicché  il  costo  medio  per   chilometro 

risultò  di  13,403  lire,  alle  quali  sono  da  aggiungersi  330  lire  per  la  spesa  media 

chilometrica  occorrente  pei  progetti  tecnici  (3). 

Totale  sviluppo  della  viabilità  ordinaria.  —  Se  si  fa  l'addizione  delle  strade 
comunali  obbligatorie  colle  nazionali  e  provinciali  aperte  al  carreggio,  si  ottiene 


(1)  Le  proviacie  non  sono  obbligai*^  ad  alcun  contributo  per  la  costruzione  delle  strade  comunali 
obbligatorie:  i  sussidi  che  esse  danno  sono  volontari. 

A  quanto  ammontino  e  in  (piali  proporzioni  concorrano  per  la  costituzione  del  fondo  speciale  per 
la  costruzione  e  sistemazione  delle  strade  comunali  obbligatorie  i  vari  cespiti  di  entrata  consentiti  ai 
comuni  dalla  legge  del  1868,  all'infuori  dalle  proprie  rendite  ordinarie  e  capitali  disponibili,  insulfi- 
ci«'nti  al  bisogno,  si  pu^  vedere  dal  seguente  conto,  fatto  pei  quattro  anni  dal  1*  luglio  188B  al  30  giu- 
gno 1880,  complessivamente  : 

Sovrimposta  5  '7o  sui  tributi  diretti L.  8  188  67» 

Ta«fle  sui  principali  utonti •  1  014  804 

Prentaziono  d'opera  degli  abitanti  dei  comuni  .......  »  11  621  634 

Sussidi  dello  8*ato »  13  891  604 

Sussidi  dello  provincie »  7  662  634 

Offerto  volontarie  di  privati »  114  895 

Totale  .   .   .   L.        40  484  250 

La  legge  abilitava  i  comuni  anche  ad  imporre  pedaggi  sulle  nuove  strade;  ma  finora  non  ne 
furono  applicati.  1 

Oltre  a  questo  fondo  speciale  furono  spesi  dai  comuni  per  la  costruzione  e  sistemazione  delle 
strade  comunali  obbligatorie  nel  periodo  dal  1"  luglir)  188B  al  30  giugno  1881)  altri  11  milioni  e 
m«'zzo,  realizzati  coi  mezzi  ordinari  dei  comuni,  e  precisamente: 

Rendite  ordinarie L.  985  276 

Mutui  con  la  Ca^oa  dei  depositi  e  pre8titi w  9  540  051 

Prodotto  netto  della  veudita  di  boni  comunali •  484  167 

Entrate  diverse »  561  004 

Totale  .   .   .  L.        11  570  498 

(2)  A  formare  il  totale  di  30G  milioni  (importo  totale  dei  lavori,  delle  espropriazioni,  ecc.,  non 
compreso  il  costo  dei  progetti)  indicato  precedentemente,  sono  da  aggiungere  le  spese  fatte  : 

1"  per  le  strade  rimaste  in  corso  di  costruzione  il  30  giugno  1889 .    ,    L.  93  333  678 

2"  per  le  strade  o  tronchi  di  strade  costrutti  o  posti  in  costruzione  a  tutto  giugno  1889  : 

<#)  pei  (piali  si  ebbero  mutamenti  di  categorie L.  41763  612 

h)  sostituiti  j)Oscia  da  altri  per  varianti,   ecc »  2  664  771 

Totale.    .    .    L.     137  651  961 

('3)  Parliamo  «jui  dei  soli  progetti  utilizzati,  escludendo  quelli  studiati,  ma  che  per  qual.siasi  motivo 
non  si  poterono  mettere  in  opera.  La  media  A  calcf>lata  sulla  spesa  di  lire  9.938,662,  fatta  a  tutto  giugno 
1889  per  i  progetti  di  30,036  chilometri  di  strade. 

È  importante  da  notarsi  che  più  <lella  metA  (66  per  cento)  delle  strade  comunali  obbligatorie  finora 
costruite  si  deve  all'esecuzione  di  ulficio.  per  cui  i  prefetti  si  sostituivano  airazione  dei  comuni:  e  ciò 
per  l'inerzia  o  la  reluttanza  opposta  da  un  gran  numero  di  comuni  ad  eseguire  la  legge,  benché  non 
^iano  mancati  frequenti  esemjù  anche  di  amministrazioni  comunali,  che  spontaneamente  pregarono  il 
Governo  di  volere  ess  >  provved'M'c  alla  costruzion  *  delle  loro  strade. 


tiiin.-nto,  coli' indicazione  inoltre  del  numero  di  chilometri  di  strade    obbligatorie 
clie  sono  tuttora  da  costruire  o  da  sistemare  a  tenore  della  legge: 


]    iss-i       r.oM    3  1111-       S4nr. 


T«3'        44U         S3-; 
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Diamo  qui  appresso  i  rapporti  della  lunghezza  delle  strade  esistenti  a  100 
chilometri  quadrati  di  superficie  ed  a  100,000  abitanti,  e  gli  stessi  rapporti,  quali 
saranno  allorché  sarà  compiuta  la  rete  stradale  (i). 


Compartimenti 


Densità 
della  popolazione 

Abitanti 

per  chilometro 

quadrato 

al  31  dicembre  1890 


Strade  nazionali,  provinciali  e  comunali  obbligatorie 


costruite 


Per   100 

chilometri  quad. 

di  tuperficie 


Per  100,000 
abitanti 


a  rete  ultimata 


Per   100 

chilometri  qutd. 

di  superficie 


Per  100,000 
abitanti 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Roma 

Abruzzi  e  Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie .    . 

Sicilia 

Sardegna  

Regno  .    .    . 


110 

179 

161 

122 

109 

94 

99 

61 

81 

82 

187 

92 

54 

87 

128 

30 

105 


28.7 
20.6 
B2.7 
46.8 
87.6 
30.7 
32.9 
21.8 
17.9 
18.  6 
26.1 
19.6 
19.2 
15.5 
19.3 
12.1 

27.8 


260.8 
115.0 
327.7 
384.6 
343.  6 
325.  9 
333.9 
357.2 
221.  1 
225.5 
139.5 
212.7 
355.5 
178.6 
150.8 
400.8 

264.0 


45.0 
44.0 
60.  7 
51.2 
53.7 
42.5 
52.4 
35.5 
28.8 
41.7 
44.6 
25.3 
83.1 
44.9 
32.3 
16.3 

41.  o 


408.3 
245.3 
377.5 
421  4 
492.0 
451.0 
531.0 
580.4 
355.7 
506.6 
238.6 
274.8 
611.5 
516  5 
252.8 
541.8 

389.7 


A  rete  compiuta  avremo  dunque  una  media  complessiva  di  41  chilometri 
areali:  quoziente  sempre  molto  scarso,  poiché  è  scarso  un  rapporto  che  sia  infe- 
riore ad  un  chilometro  di  vie  rotabiH  per  ogni  chilometro  di  superficie. 


(1)  Questi  rapporti  sono  calcolati  sulle  cifre  di  superficie  indicate  nel  capitolo  Superficie  e  popo- 
lazione del  prosente  Annuario,  e  sulle  cifre  della  popolazione  al  31  dicembre  1890,  calcolata  secondo 
i  criteri  esposti  a  pag.  86  del  capitolo  suddetto. 


1    AlpHsandrìa 
3    Novara  .    . 


i  Portri  Militi 
Liguria 

1  Bergamo 

S  Comi)  .    . 

4  Cremona 

E  Mantova. 

fl  Milano   . 

8  Sondrio  . 


fl  Forlì  . 

4  Modena 

5  Parma 

e  Pìacenia    . 

7  Ravenna    . 

8  Reggio  nell'I 

Emilia    . 

I  \T-//.n     .    . 


8  587 

SS  089 

188  817 
78  866 
36  OU 

47  8S8 
^89914 
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VINCIALl  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE  AL  31  DICEMBRE  1890  (•). 


1 

strade  oomnnall  obbligatorie 

Totale  della  lunghezza 

s 

eostruzione 

ancora 

da 
costruire 

(•) 

• 
1 

Totale 

fi 

elle    strad 

e 

di  tutte 

le 
strade 

0 

uite 

eostrnite 
8  4-  6  -f  10 

• 

in 
costrugione 
3  4-  7  -f  H 

ancora 
da  costruire 

4  -h  »  ^-  12 

E 

11 

li 

13 

14 

15 

1« 

17 

>tri. 

71 

li)4  086 

836  620 

1  2  064  876 

2  042  607 

211  108 

!   847  620 

8  101  336 

1 

34 

128  812 

1  201  726 

2  432  371 

2  324  545 

137  882 

;  1  201  726 

3  664  162 

2 

50 

102  639 

966  782 

1  1  666  780 

1676  421 

119  999 

\    1  028  046 

2  724  466 

8 

52 

182  965 

992  687 

1  2  836  604 

2  492  096 

204  842 

1  020  896 

3  717  833 

4 

r6 

608  501 

^  996814 

8989651 

8455  668 

675851 

'  4  098  286 

15  207785 

14 

140  042 

608  414 

'    711  870 

801  390 

146  707 

'   696  674 

1  643  671 

1 

80 

92  729 

271  251 

'   464  460 

286  991 

114  329 

276  607 

1 

677  827 

2 

94 

252  771 

779665 

0 
r  175  830 

I  088  581 

260  056 

1 

975081 

2  521498 

07 

7  612 

489  960 

■  1126  288 

1  146  466 

7  612 

'   489  969 

1  643  936 

1 

20 

17  750 

360  260 

1  756  839 

2  027  106 

17  759 

869  019 

2  413  883 

2 

2ò 

6  130 

151  153 

,  1  361  418 

1  613  874 

6  139 

,   246  693 

1  865  206 

3 

S4 

8  017 

862  401 

.1  231  350 

•  • 

12  617 

1  243  867 

4 

»;o 

•  • 

•  • 

1  102  060 

1  462  801 

•  ■ 

•  • 

1  462  801 

6 

H3 

•  • 

38  370 

!  2  860  363 

3  406  986 

•  • 

!   108  870 

3  616  866 

6 

78 

87  090 

330  480 

1  1  304  467 

1  639  646 

87  090 

360  489 

2  088  126 

7 

87 

3  908 

210  184 

1    298  670 

277  101 

0  747 

229  961 

616  809 

8 

45 

12;  ;o8 

I  587442 

1  10670  395 

12  804818 

129  147 

ì  I  816  018 

1 

14749985 

1*5 

28  316 

194  182 

485  313 

627  240 

63  995 

1 

1   213  300 

704  635 

1 

72 

. . 

.  . 

1  476  272 

1  769  156 

■  ■ 

•  • 

1  760  166 

5i 

MG 

14  87S 

18  192 

1    647  166 

829  858 

14  878 

18  102 

862  028 

8 

21» 

3  38»i 

66  248 

1  1  323  063 

1  631  536 

3  38  c5 

'    66  248 

1  601  170 

4 

V»4 

60  118 

335  091 

2  082  003 

2  164  686 

60  118 

359  269 

2  592  962 

6 

42 

•  • 

21  315 

647  057 

943  861 

•  • 

,    21816 

966  176 

6 

m 

11  250 

38  684 

'  1  026  143 

2  173  960 

11  260 

88  684 

2  223  704 

7 

.SI 

25  936 

210  600 

1  1  400  626 

1  542  083 

26  036 

210  609 

1  778  528 

8 

129 

1^2  88-, 

875  021 

9988153 

11  482  279 

178565 

917407 

12  578  249 

174 

203  354 

102  432 

1  049  160 

1  250  572 

217  688 

'    132  518 

1  600  778 

1 

mH 

45  24U 

154  065 

753  878 

037  866 

46  240 

1    154  066 

1  137  171 

*^ 

I4B 

146  883 

282  607 

736  835 

783  561 

146  888 

i   347  348 

1  277  702 

3 

|J»G 

128  173 

466  016 

'    913  186 

768  384 

134  067 

664  467 

1  466  808 

4 

»i4 

187  644 

468  341 

1  404  140 

1  076  331 

187  644 

468  341 

1732  316 

6 

44 

194  076 

224  038 

,    040  058 

817  667 

108  076 

226  638 

1  241  281 

6 

IS 

8  410 

51  424 

680  761 

1  086  600 

11  607 

61  424 

1  148  521 

7 

'.)7 

130  432 

217  060 

.  1  014  008 

1011741 

140  932 

309  560 

1  471  242 

8 

I  r 

I  055  221 

r  966  892 

1 

7  502  024 

1 

7740712 

r  091  027 

!  2255  260 

1 1  084  999 

ìf5 

141  307 

102  317 

0«*.4  030 

Oli  134 

163  036 

230  645 

1  204  815 

1 

26 

31  220 

460  047 

1  745  803 

2  405  863 

43  694 

543  083 

2  902  640 

2 

»5 

38  264 

134  001 

381  250 

747  039 

38  264 

134  001 

020  204 

3 

^<y 

•  • 

53  217 

84  456 

07  255 

1 

■  • 

53  217 

150  472 

4 

-^Vi 

57  231 

253  048 

557  068 

667  084 

67  231 

269  948 

804  263 

1  & 

r>8 

M7  386 

470  OSI) 

577  027 

327  801 

j    87  385 

507  689 

1  012  875 

6 

i^»i 

66  260 

304  836 

i  1  165  865 

1  365  154 

66  260 

362  716 

1  784  130 

'  7 

^B 

107  774 

107  604 

467  201 

088  806 

';    100  224 

107  694 

1  206  624 

8 

I  I 

519  $40 

I  977  848 

565^699 

7  411  056 

1   545  105 

,  2  298  895 

zo  255  052 

! 

"Ha  Ksposizion»*  nazioiuilp  di  l'alcniio  do'jzVi  Miiiii  1801-1802,  pafj.  102-107.  Sono  couipr«'SO  lo  tra- 


64  7<'8 
1 5 1  796 
aoO  91G 

88  7*3 


135  608 
40  6 10 
bS04 

923  016 

4i)468 


117)04 

641  no 

339  149 
322  920 
173  070 
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PROVINCIALI  E  COMUNALI  OBBLIGATORIE  AL  31  DICEMBRE  1890. 


Strade  comunali  obbligatorie 


costruite 


IO 

in  metri. 

279  761 
272  054 
B54  341 
501  587 

I  407  7n 

47403? 
705  065 

14  047 

30  7i»2 

219  932 

116  892 

582  265 

07  594 
250  001 
179  006 
147  243 
300  729 

94S  2H 

460  039 
291  111 
324  443 

I  082  195 

49J  567 

24  250 

25  948 
244  770 

294  968 


276  858 
117  535 
158  915 
170  998 
151  958 

•  • 

885  264 

75  079 
135  325 

211  004 
86  904  929 


in 


costruzione 


II 


137  212 

161  104 

224  879 

47  678 

$70955 
400  661 

439  700 

222  360 

91  739 

239  835 

347  245 

901  179 

97  319 
140  308 
260  930 

29  483 
318  953 

852993 

53  137 

251  135 

79  873 

384  145 


ancora 

da 

costruire 

(«) 

11 


388  658 
203  561 
312  855 
227  713 


Totale 


a 


805  021 
090  779 
892  075 
776  978 


I  192787  !  5  171453 


807  792   I  682  486 


832441 

574  034 
279  270 
308  505 
727  396 


1  975  206 

811  041 

401  801 

708  332 

1  191  532 


I  889  864  .  3  175  306 


I 


422  999 
393  731 
490  491 

40  413  I 
490  505  ' 


587  912 
790  040 
930  487 
223  139 
1  110  247 


1856  199  '■     3  654425 


132  493 
271  457 
240  003 


052  209 
813  703 
044  379 


644  015  .  2  no  551 


105  703  i   563  779  I  I  162  849 


400  271 
527  886 
104  700 


I 


425  000 
087  943 
383  180 


909  521 

1  241  770 

792  710 


I  1)2  922     I  496  123     2  944  013 


79  546 
55  581 
132  008 
249  442 
111  702 
220  000 
113  207 

962  151 

34  778 
31  802 

66  5  So 
8  527  191 


93  939 
110  232 
228  308  I 
556  299 
313  433  j 
124  09W  : 
159  011  ' 

I  591  921  , 

486  741 
232  718  : 


173  484 
448  071 
478  461 
904  650 
006  193 
490  003 
272  218 


Totale  delia  langhezza 


delle    strade 


costruite 
2  +  «  +  10 

li 


001  408 
820  629 
708  814 
964  853 

3  210  164 
2  T18977 

2  162  351 

839  476 
728  123 
916  026 
684  128 

3  066  751 

795  803 
032  190 

1  085  226 
610  444 

1  217  763 

4  247422 

1201  120 

944  809 

1  597  077 

3  743  066 

1  914  8^0 

831  280 
901  794 
005  964 

2  339044 


550 
921 
478 
598 
1  020 
954 
433 


293 
032 
310 
114 
137 
486 
098 


3  439  556  I  49)6076 

i 

590  198  i  1  647  064 

3»9  846  I  1  204  944 


tu 
costruzione 
3-»-7  -I-  11 

18 


137  212 

170  418 

224  879 

92  356 

624  86$ 

436951 

474032 

275  055  , 
370  787  ' 
257  664 
380  670 

I  284  166 

136  081 
168  546 
270  460 
32  490 
430  740 

I  044  529 

53  137 
269  777 
79  873  ! 

402  787 


ancora 
da  costruire 

'«) 
4-1-8  +  12 

le 


398  774 
289  681 
312  856 
269  886 

1  271  196 

886254 
842  441 

730  984 
606  108 
405  691 
799  805 

2  541  088 

464  549 
404  227 
521  170 
61413 
524  673 


132  493  , 
291  351  i 
263  750  i 

687  594 


603  822 
712  307 
356  429 


789  046 

1090  011 

873  127 


I 


112  392 
56  681 

247  938  j 
292  933  ' 
158  477  j 

248  838  ■ 
136  021  i 

I  251  180 

I 

39  678  ' 
31  802 


237  205 
116  232 
298  599 
721291 
401  929 
161  821 
102  931 

2  100  008 

720  534 
232  718 


di  tutte 

le 
strade 

17 


1  197  454 
1  280  628, 
1  301  548Ì 
1  826  595> 

5  106  225: 
3  442  182 

3  478824 

I 

1  846  514' 
1  704  018Ì 
1  678  370 
1  764  103 


V 


il. 
I  3 

i  ^ 

I  O 
k 
V 

3 

s 


1 
2 
3 

4 


6  892  005 


1 
2 
8 
4 


1  396  433  i 

1  204  969:  2 

1  870  802  3 
ei0  347|  4 

2  179  072'  R 


I  975  932  _      7267683 


1  380  760'  1 

1  605  997'  2 

1940  700  3 

4833  447" 


391  755  ,   987  179  !   3  293  784' 


2  224  154*  1 
2  704  772'  2 
1  834  520  3 


I  671  6i3  i  2  752  784  j   6763446 


899 
1093 
1  024 
1  612 
1  680 

1  306 
731 

8507 

2  407 
1  529 


890  i 

445  2 

853,,  3 

338  4 

543,  5 

146;  tj 

060.  7 
264 

I 

200;  1 

2 


404 
953  252    3  936730 


;      718459       996043,    2  911 998         71480 

I 

!  22  777  060  1  68  269  180  79  688  598  10  580  870  !  27  854  678  117  519  186 


Lo  sviluppo  delle  linee  di  tramvie  a  tra 
dimostrato  dalie  seguenti  cifre  (i).  Il  primo 
(8  chilometri),  fra  Cuneo  e  San  Dalmazzo. 


8  giugno  18T9 
SO  «etlembre  18  7Q 
ai  dicembre  1884 
30  giugno        1881 


costruiti  3  45  chilomet 
S2  dal  30  settembre  : 
pio  1881;  324  dal  1° 
30  giugno  1883;  162' d 
al  30  giugno  1885;  3I' 
!8s  al  1°  ottobre  1888, 

al  31  dicembre  1890. 

Non  abbiamo  notizie  più  recenti  di  que 

relativamente  alla  lunghezza    delle  iramvie   ; 

perciò  a  detto  Annuario  per  le  cifre  della  lu 

provincia  al  i"  gennaio  1891  (2)- 


Ferrovie. 


Osservazioni   Generali. 

Sviluppo  della  rete.  —  Il  primo  tronco  ferroviario  fu  aperto  in  Italia  il  4 
ottobre  1839.  Alla  fine  del  1871  la  rete  ferroviaria  misurava  6,377  chilometri; 
alla  fine  del  1889,  13,046  chilometri  ed  alla  fine  del  1892,  13,987  (i),  non  com- 
presi le  linee  di  trams  a  vapore,  di  cui  è  stato  già  discorso  nel  paragrafo  prece- 
dente, le  quali  ai  1°  gennaio  1891  misuravano  2,539  chilometri. 

Le  seguenti  cifre  dimostrano  come  la  rete  ferroviaria  italiana  sia  andata 
estendendosi,  anno  per  anno,  dal   187 1  in  poi.  Furono  aperti  all'esercizio: 

377  chilom.  nel  1872  120  chilom.  nel  1879  861  chilom.  nel  1886 


128 

» 

» 

1873 

385 

» 

» 

1880 

444    » 

» 

1887 

491 

» 

>ì 

1874 

180 

» 

» 

1881 

757    » 

» 

1888 

302 

» 

» 

1876 

291 

» 

» 

1882 

458    » 

» 

1889 

260 

» 

)) 

1876 

418 

)> 

» 

1883 

115  (1)  » 

» 

1890 

243 

» 

» 

1877 

465 

» 

» 

1884 

292  (')  » 

» 

1891 

30 

» 

» 

1878 

459 

» 

» 

1885 

534  0)  » 

0 

1892 

Condi:(ioni  di  proprietà  e  di  eserciT^io.  —  Le  condizioni  di  esercizio  delle  fer- 
rovie furono  mutate  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.  3048  (serie  3*). 
Alla  vecchia  ripanizione  delle  reti  (dell'alta  Italia,  romana,  meridionale  e  calabro- 
sicula),  derivata  in  parte  dal  tempo  in  cui  le  linee  che  le  componevano  furono 
costruite  e  in  parte  dalla  divisione  geografica  della  penisola,  la  legge  "del  1885 
ne  sostituì  una  nuova,  con  la  quale  le  ferrovie  della  Sicilia  furono  costituite  in 
una  rete  a  parte  —  la  Sicula  —  e  quelle  del  continente  vennero  divise  in  due 
reti  longitudinali,  denominate  Mediterranea  e  Adriatica^  dalla  posizione  delle  prirr*- 
cipali  loro  linee  più  o  meno  vicine  ai  due  mari  che  bagnano  le  coste  italiane. 
All'una  o  all'altra  di  queste  od  alla  Sicula,  a  seconda  della  loro  ubicazione,  de- 
vono essere  poi  incorporate,  mano  mano  che  si  termineranno  di  costruire,  le 
linee  complementari  decretate  dalle  leggi  29  luglio   1879  e  5  luglio   1882. 

Fino  al  1°  luglio  1885,  delle  quattro  reti  predette  le  due  prime  erano  eser- 
citate direttamente  dallo  Stato;  la  terza  era  esercitata  a  spese  di  questo  e  per 
suo  conto  dalla  Società  delle  ferrovie  Meridionali;  e  questa  esercitava  per  conto 
proprio  la  quarta,  di  cui  era  concessionaria. 


(1)  Le  cifre  fino  a  tutto  il  1889  sono  tolte  dalla  Relazione  sulV esercizio  e  stille  costinizioni  delle 
strade  ferrate  italiane,  pubblicata  annualmente  dall'Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate;  quelle 
per  gli  anni  posteriori,  invece,  sono  ricavate  dal  Bollettino  dei  prodotti  delle  ferrovie^  pubblicato 
mensilmente  dallo  stesso  Ispettorato. 


del  prodotto  lordo  ed  eventuainiente  an 
parte  al  niaiitenimenco  ed  all'amplìamen 

I  contratti  dì  esercizio,  approvati  e 
durata  di  60  anni,  divisi  in  tre  periodi 
di  disdirli  al  termine  di  ogni  perioiio,  1: 

Le  condizioni  di  proprietà  e  di  ese 
sono  dimostrate  nel  seguente  speccliiett 
gltaiamente  nella  tavola  I  di  questo  ca( 


Ferrovie  di  proprietà  dello  Stalo    .    .  | 

Fottotìp  concesBP  a  Società  privale  e   j 

dì  cui  lo  Slato  è  compropnptikrio.    .  ! 

FerroTiecOQcesseaU'iniiusiriaprivaia   i 


{l)Per 
monogra/fci  uni  aiiigoli 
(leiresposiiione 


innipleta  di[iiii< 

.i-gii 


ìiiiiinp  di  Palermo  iiegu  anni  loi 

(a)  La  latighezza  d^impianto  A'op 

duralo  (ialln  s>ia  ori<-iii<-  iil  ano  t>- 


dal  M 

-1892  - 
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Siato  e  percorrenza  del  materiale  viobile.  —  Al  31  dicembre  1889  il   materiale 
mobile  delle  ferrovie  si  componeva  di 


Locomotive 

Vetture  da  viaggiatori  .    .    .    . 
Carri  da  merce  e  da  bestiame  . 


Numero  totale 

Per  chilometro 
di  Htrada 

2  666 

0.204 

7  942  (!) 

0.609 

45  900 

3.  618 

Nell'anno  1889  furono  percorsi: 

86  716  376  chilometri  dalle  locomotive,  ossia  32.  358  chilometri  in  media  per  locomotiva 
262  890  172  dalle  vetture,  »     33. 363  »  »  vetttura 

621666  449  dai  carri.  »     13.669  »  »  carro. 

Nell'anno  stesso  furono  effettuati  926,234  treni  (856,195  di  passeggieri,  misti 
e  merci  e  70,039  di  materiali)  e  cioè  2,573  al  giorno  in  media  (2,378  di  passeg- 
gieri, ecc.,  e  195  di  materiali).  I  treni  effettuati  percorsero  nell'anno  60,017,211  chi- 
lometri, di  cui  58,961,343  percorsi  dai  treni  di  passeggieri,  ecc.,  e  1,055,868  dai 
treni  di  materiali. 

La  media  dei  treni  per  giorno  e  per  ogni  chilometro  di  strada  fu  di  13.  Ogni 

treno  in  media  era  composto  di  4  carrozze  e  io  carri. 

Le  locomotive  consumarono  nell'anno  795,007,966  chilogrammi  di  combu- 
stibile e  2,360,710  chilogrammi  d'olio.  Il  consumo  medio  nell'anno  è  stato  di 
chilogrammi  13,483  di  carbone  e  di  o,^^^  d'olio  per  convoglio-chilometro  utile  e 
di  chilogrammi  9,275  di  carbone  e  di  0,^27  d'olio  per  locomotiva-chilometro. 

Movimento  dei  viaggiatori  e  delle  merci.  —  Il  numero  dei  viaggiatori  traspor- 
tati è  salito  da  25,530,309  nel  1872,  a  50,989,457  nel  1889.  Aumenti  anche 
maggiori,  in  proporzione,  si  verificarono  nei  trasporti  delle  merci,  cosi  a  piccola 
come  a  grande  velocità.  Le  merci  (compresi  i  bagagli  ed  i  trasporti  per  conto 
dello  Stato)  salirono  da  tonnellate  5,985,736  nel  1872  a  17,201,659  nel  1889  (2), 
non  compreso  il  bestiame,  che  si  accrebbe  da  1,431,933  capi  nel  1872  a  2,510,663 
nel  1889  (vedasi  la  tavola  VII). 

Ma  non  basta  sapere  quanti  viaggiatori  furono  trasportati,  contando  i  viag- 
giatori senza  riguardo  alla  distanza  da  ciascuno  percorsa,  e  quante  tonnellate  di 
merci  o  capi  di  bestiame  furono  caricati,  astrazion  fatta  dallo  spazio  che  separa 
la  stazione  di  partenza  da  quella  di  destinazione.  Importa  tener  conto  altresì  della 
lunghezza  dei  viaggi,  riducendo  i  termini  ad  un  comune  denominatore.  Se  ogni 
viaggiatore  avesse  percorsa  la  distanza  di  un  solo  chilometro,    i    viaggiatori    sa- 


(1)  Con  296,217  posti. 

(2;  Le  merci  a  pio  -ola  velocità  si  n ('crebbero  dal  1872  al  1889  da  6,696,476  a  16,296,311  tonnellate, 
e  quelle  a  graude  velocità,  da  tonnellate  290,261  a  906.348. 
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escluso  il  provento  ik'lle  t;is.se  erariali,  che  per  il  1890  fu  di  circa  20  milioni  Ji 
lire  (4).  Per  le  spese  non  può  istituirsi  un  coiilroiito  fra  i  risultLiti  degli  anni 
cIk-  precedettero  e  quelli  ciie  sei^uirono  le  convenzioni  fcrrovi.irie,  perchè  nel  pe- 
riodo anteriore  :il  r'  luglio  1S85,  cioè  prima  dell'applica'^ione  della  lejiige  27  aprile 
1S85,  n.  5<i48.  sulle  convenzioni  ferroviarie,  si  comprendevano  nelle  spese  il 'esc  r- 
cixio,  per  le  linee  costituenti  le  tre  i^randì  reti  del  Mediterraneo,  dell'Adriatiai 
e  della  Sicilia,  .inclic  quelle  per  d.uini  di  forza  niaL;i;iore  ed  in  parte  pure  quelle 
per  lavori  Ji  mii^lioramento  e  coniplet.inieuto  delle  linee;  per  le  linee  costitutiili 
l'antica  rete  dell'Alta  Italia  si  comprendevano  inoltre  nelle  spese  Ji  esercizio 
anche  quelle  [ht  il  materiale  metallico  di  arnianiento  e  per  la  manutenzione  or- 
dinaria; codeste  s|>ese  non  furono  comprese  dopo  i!  30  s^iugno  18S5  fra  quelle 
di  esercizio,  dac.he.  pei"  iarvi  fronte,  fu  stanziata,  a  carico  dello  Stato,  la  somm.i 
di  ninulioiii  Ji  lire,  e  furono  ereati  appoMti  fondi  di  riserva.  Dal  i«H('  al  iSS-l 
le  spese  .-ie!>kr»  Ja   iire    rti,27i,n>)3    a    lire     i(.S,i94,o(;5. 
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Le  entrate  del  1889  si  distinguevano  cosi  (vedasi  la  tavola  IV): 

Entrate. 

Viaggiatori L.       99  B06  926 

Bagagli,  messaggerie,  derrate  e  bozzoli  a  grande  velocità.   .     »       18  638  232 

Derrate,  vini,  mosto,  vermouth,   uva  fresca  ed  agrumi  a 

piccola  velocità  accelerata »         5  843  023 

Merci  a  piccola  velocità »  107  761  907 

.    a  grande  velocità »  689  909 

Bestiame     \    a  piccola  velocità  accelerata »  4  613  015 

a  piccola  velocità »  B6  284 

Altri  prodotti  per  trasporti  o  servizi  non  specificati  qui  sopra  »  10  318  248 

Totale  .    .    ,   L,     347  327  544 

Proventi  a  rimborso  di  spesa  delle  reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicula  (») L.         7  420*473 

Totale  generale  .    .    .    L.     254  748  017 

Se  si  ragguagliano  i  prodotti  delle  specie  principali  dei  trasporti  del  1889 
per  ogni  chilometro  percorso  risultano  i  seguenti  rapporti: 

Prodotto,  per  ogni  chilometro  percorso, 

di  1  viaggiatore L.  0. 044 

di  1  quintale  di  bagagli,  messaggerie,  derrate  e  bozzoli 

a  grande  velocità »  0.  029 

di  1  tonnellata  di  merci  a  piccola  velocità  accelerata.    .  »  0.  069 

di  1  tonnellata  di  merci  a  piccola  velocità »  0.  060 

di  1  capo  di  bestiame  a  piccola  velocità  accelerata,    .    .  »  0.  019 

Le  spese  nello  stesso  anno  si  dividevano  come  appresso  (vedasi  la  tav.  V)  : 

Amministrazione  ed  esercizio L.  19  798  788 

Sorveglianza  e  manutenzione  delle  strade »  29  762  883 

Movimento  e  servizio  commerciale »  68  211  662 

Trazione  e  materiale  mobile »  60  620  842 

Totale  .    .    .    L.     168394065 

Il  prodotto  chilometrico  lordoy  che  da  lire  19,140  nel  1872  era  salito  a  22,073 
nel  1883,  ridiscese  a  20,664  nel  1888,  a  19,908  nel  1889  ed  a  19,513  nel  1890. 
Le  spese  per  chilometro  esercitato  da  lire  13,266  nel  1886  (non  si  possono  fare 
risalire  i  confronti  al  1872  per  le  ragioni  suesposte)  salirono  a  13,594  nel  1887 
e  a  13,669  nel  1888  per  discendere  a  13,160  nel  1889. 

Il  prodotto  netto  di  tutte  le  ferrovie  è  cognito  soltanto  fino  all'anno  1889. 
Esso  è  stato  in  cifra  assoluta  di  76,852,176  lire  nel  1886,  di  84,388,569  lire  nel 
1887,  di  84,628,998  lire  nel  1888  e  di  86,353,952  lire  nel  1889. 

Il  prodotto  chilometrico  netto  che  fu  di  7,017  lire  nel  1886,  7,282  nel  1887, 
discese  a  lire  6,995  nel  1888  e  a  6,748  nel  1889. 

Segue  il  confronto  fra  le  varie  reti  rispetto  al  prodotto  lordo  ed  al  netto 
per  un  chilometro  di  ferrovia  in  esercizio    Abbiamo  dovuto  limitarci    ai  quattro 


(1)  Vedasi  la  nota  n.  1  a  pag.  65G. 


\  \2:  : 


!l  proJom)  nato  varia  molto  da  rac  a  rete:  nel  iS.)i  l.i  Mt-Jitcrranca  J.ua 
^^,9;9  lire  pia-  Lliilomcini  ;  l'Adri.uici  7,,S29  lire;  le  lineo  Sicule  appaia  2,  |W  lire. 
Il  proJotlo  netto  si  converte  per  l'insieme  ilelle  lerruvie  SarJe  (principali  f  ^l'- 
a>nJ:irie)  in  una  perdila  di  oltre  i.iSoo  lire  a  chilometro  [2).  Siill.i  rete  pviiuirA^ 
delle  ferrovie  Sarde,  clie  e  csercitat:i  dalla  Conipai;nia  Reale  I414  cliiioiiietnl  il 
prodotto  lordo  nel  iiS-ji  fu  di  1,7  [S.^dCi  (detratti  solo  i  proventi  delle  tasse  speci.iii 
sui  trasporti  dei  vi.i^-iatori  e  di  merci  e  della  tassa  di  bollo),  mentre  le  spcscJi 
esercizio  sommarono  a  lire  2,199,7)  ì,  ed  il  Governo  l>ai;o,  per  ijaranzia  Ji  i^H 
niininuim   di   prodotto,  lire  6,7i2.|i7   |;). 
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Riproduciamo  qui  appresso  testualmente  i  calcoli  fatti  e  pubblicati  dall'Ispet- 
torato generale  delle  strade  ferrate  nella  sua  Rela:(ione  sulV eserci::iio  e  traffico 
nelVanno  188^,  pag.  9  e  seguenti,  concernenti  gli  incassi  e  le  spese  dello  Stato 
per  effetto  dell'esercizio  ferroviario,  e  gli  utili  dell'industria  privata  nell'anno  1889. 

Gli  incassi  dello  Stato,  facendo  astrazione  dai  proventi  delle  tasse  erariali 
sulla  proprietà,  sul  traffico  e  sui  titoli  ferroviari,  nonché  dagli  altri  introiti  ed 
utili  diretti  ed  indiretti,  si  possono  cosi  riassumere: 

1.  Quota  dello  Stato  sui  prodotti  delle  reti  principali  del  Mediter- 

raneo, dell'Adriatico  e  della  Sicilia L.  59  298  889.  23 

2.  Quota  dello  Stato  destinata  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa  per 

gli  aumenti  patrimoniali »     7  396  682.  69 

3.  Quota  dello  Stato  destinata  al  pagamento  del  corrispettivo  per 

l'uso  del  materiale  mobile  e  d'esercizio,  appartenente  alle  So- 
cietà esercenti  le  reti  stesse »  15  348650.00 

4.  Prodotto  totale  delle  linee  di  proprietà    dello    Stato   costituenti 

le   reti    secondarie    del   Mediterraneo,   dell'Adriatico    e    della 

Sicilia »  12  536  466.  85 

5.  Prodotto  totale   delle    linee    Schio- Vicenza,   Vicenza-Treviso,  e 

Padova-Bassano  di  proprietà  dello  Stato »     i  129357. 57 

6.  Canone  annuo  dovuto  dalla  Società  italiana  per  le  strade  ferrate 

meridionali  per  l'acquisto  delle  linee  Bologna-Ancona  e  Ca- 
stelboWnese-Ravenna,  come  dal  contratto  di  esercizio  per  la 
rete  dell'Adriatico  (articolo  7),  approvato  con  la  legge  del 
27  aprile  1885,  n.  3048 »     3  557758.  64 

7.  Rimborso,  per  parte  di  corpi  morali,  della  quota  da  essi  dovuta 

sulla  sovvenzione  pagata  dallo  Stato  per  la  linea  Foggia- 
Candela  »  40  000.  00 

Totale  entrata  dello  Stato L.  99  307  804. 98 

Le  spese  a  carico  dello  Stato,  facendo  astrazione  da  quelle  per  la  sorve- 
glianza all'esercizio  delle  ferrovie,  si  possono  cosi  distribuire: 

8.  Quota  dei  prodotti  dovuta  ai  concessionari   delle  ferrovie  private 

o  promiscue  comprese   nelle  reti  principali  del  Mediterraneo 

e  dell'Adriatico L.     4  514638.74 

9.  Quota  dei  fondi  di  riserva  a  carico  delle  Società  italiane  delle 

ferrovie  meridionali  per  l'esonero  dalle  spese  per  danni  di 
forza  maggiore  relativi  alle  linee  di  sua  proprietà,  come  dal- 
l'art. 7  del  contratto  di  esercizio  della  rete  dell'Adriatico,  ap- 
provato colla  legge  del  27  aprile  1885,  n.  3048 »        370433.94 

10.  Quota  assegnata  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa  per  gli  aumenti 
patrimoniali  delle  reti  principali  del  Mediterraneo,  dell'Adria- 
tico e  della  Sicilia,  come  al  n.  2,  diminuita  della  parte  relativa 

alle  ferrovie  meridionali,  come  al  n.  9 »     7026248.75 

11.  Quota  assegnata  dallo  Stato  ai  fondi  di  riserva  e  alla  cassa 
per  gli  aumenti  patrimoniali  delle  reti  secondarie  del  Mediter- 
raneo, dell'Adriatico  e  della  Sicilia »     i  272713.02 

12.  Corrispettivo  dovuto  alle  Società  esercenti  le  reti  del  Medi- 
terraneo, dell'Adriatico  e  della  Sicilia  per    l'uso  del   materiale 

mobile  e  d'esercizio  appartenente  alle  Società  stesse »  15  348650.00 


f  _ . 


delie  spese  suindi 
si  ha  la  diOerenz 
che  costituisce,  con  k  diminuzione  di  lin 
tìzio  derivante  allo  Stato  dai  capitali  ìnve; 
delle  lasse  erariali  sulla  proprietà,  sul  per 
viari  (j),  ed  agli  utili  diretti  ed  indiretti, 
governative,  come  le  dogane,  le  poste,  i  i 
Volendo  conoscere,  anche  per  quante 
ricavato  nel  1889  dall'esercizio  ferroviario 
dalle  Società  ferroviarie  si  può  stabilire  il  se 

Intro 

a)  Prodotto  delle  ferrovie  italiane  , 
diminuito  della  pane  incassata  dallo  Stato 
ai  numeri  da  i  a  5 

b)  Proventi  a  rimborso  di  spesa  (4) 
e)  Quote  di  prodotti,  corrispettivi,  ; 

zioni  e  rimborsi  dovuti  dallo  Stato  ai  cor 
nari  di  ferrovie,  come  ai  numeri  8,  9, 12, 13, 
sopraindicati 

Totale  introiti  .  . 

S  p  e  s 

d)  Canone  annuo  dovuto  allo  Stato  d; 
cietà  delle  ferrovie  meridionali,  per  l'acquisi 
linee  Bologna-Ancona  e  Castelbolognese-Rn 
come  al  n.  6 

e)  Quota  dei  fondi  di  riserva  a  carie 
Società  suddetta,  per  l'esonero  dalle  spt.'SL-  pi-i 


Ferrovie. 


647 


di  forza  maggiore  relativi  alle  linee  di  sua  proprietà 

come  al  n.  9 L.         370  433-94 

f)  S^ese  totali  d'esercizio »  168394065.60 

Totale  spese L. 

La  differenza  in  più  di L. 

fra  le  entrate  e  le  spese  suindicate,  rappresenta, 
con  l'aumento  di  lire  3238827.  ij  rispetto  al- 
l'anno 1888,  il  beneficio  ottenuto  dalla  industria 
privata  a  rimunerazione  dei  capitali  da  essa  impie- 
gati nelle  ferrovie. 

Ora  aggiungendo  a  questa  cifra  i  sopra  indi- 
cati profitti  dello  Stato » 

si  ha  la  somma  di L. 


172  322  258.  18 


69  384  394.  62 


8  340  160.  65 
77  724  555. 27 


che  rappresenta,  con  l'aumento  di  lire  i  573481.07  rispetto  all'anno  1888,  l'utile 
complessivo  derivante  allo  Stato  ed  ai  concessionari  dall'esercizio  delle  ferrovie 
italiane,  in  base  alle  leggi  e  convenzioni  vigenti. 

Personale  ferroviario,  —  La  tavola  VI  indica  il  numero,  per  ciascuna  rete, 
delle  persone  addette  alle  ferrovie  al  31  dicembre  1889.  Si  avevano  a  quella  data 
100,069  individui  occupati,  e  cioè: 

Amministrazione  centrale N.  B  912 

Mantenimento  e  sorveglianza  della  via »  36  618 

Movimento  e  servizio  commerciale »  86  268 

Trazione  e  servizio  officine »  22  381 

Totale  .    .    .    N.      loo  069 

dei  quali  85,810  erano  effettivi  e  14,259  giornalieri. 

Il  numero  dei    compartecipanti  alle  Casse   pensioni   a  favore  del  personale 
delle  ferrovie  era  di  37,064. 

Accidenti  ferroviari,  —  Nell'anno    1889  avvennero   3,865  accidenti  ferroviari 

(157  fuorviamenti,  72  urti  e  3,636  accidenti  diversi),  che  causarono  la  morte  di 

131   persone;  altre  633  persone  rimasero  ferite.  Nella  seguente  tabella  i  morti  e 

ì  feriti  sono  distinti  secondo  che  erano  viaggiatori,  agenti  di  servizio  o  estranei  : 


A  r  ci  de  11 1  i 
ferroviari 

Propizia 
imprudenza 

Totale 

morti 

feriti 

morti 

feriti 

morti 

feriti 

Viaggiatori 

Agenti  di  servizio.    .    . 
Estranei 

Totale  .    .    . 


8 

G 

2 

1 

II    ! 


96 

13 

32 

16 

92 

44 

319 

bO 

1 

63 

98 

66 

189 

120 

444 

131 

128 

411 

94 
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Per  ogni  milione  di  viaggiatori  trasportati,  il  numero  dei   viaggiatori   morti 
si  ragguaglia  a  0.314  e  quello  dei  feriti  a  2.51. 


. .  /i- 


le  et  rulla 


Totai 
principal 
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CONDIZIONI  DI  PROPRIETÀ  E  DI  ESERCIZIO  E  LUNGHEZZA 


Continua  la  Tav.  I. 


DELLE   STRADE    FERRATE   NELL'aNNO    1889. 


Reti  e  condizioni  di  proprietà  e  di  esercizio 


Lunghezza 


al  31  dicembre  18h9 


di  impianto 
Metri 


reale 
in  eurrcizio 

Metri 


Media 

esercitata 

nelVanno 

1889 

Metri 


L  —  Ferrovie  a  binario  normale  costituenti  le  tre  grandi  reti. 


RXTB   8BCORDAKIA. 


Ferrovie  complementari  di  proprietà  dello  Stato  : 
Collegate  alla  rete  principale  : 

di  !•  categoria 


di  2* 

id. 

di  3* 

id. 

di  4* 

id. 

Rete  secondaria. 

Ferrovie  complementari  di  proprietà  dello  Stato  : 

di  2*  categoria 

di  3*         id 


Totale  .    .    . 
Isolate  dalla  rete  -  di  2*  categoria 

Totale  della  rete  secondaria  .    .    . 

Totale  generale  delle  ferrovie  dell'Adriatico  .    .    . 

Rete  delle  ferrovie  della  Sicilia. 

Rktk  prikcipalk. 

Ferrovie  di  proprietà  dello  Stato 


Totale  .    .    . 
Totale  generale  delle  ferrovie  della  Sicilia  .    .    . 


227  895 

224  880 

595  305 

26  921 

I  074  501 

64827 

I  139  528 

5  00$  026 


606  459 


84  473 
13  779 

98252 
704  711 


Totale  generale  delle  tre  grandi  reti  .    .    .      io  575  214 


228  547 

228  766 

615  620 

27  167 

I  100  090 

66768 

I  166858 

5  166  069 


608  901 


85  788 
13  577 

99  565 
708  266 

IO  622  932 


223  525 

228  756 

594  554 

27  167 

I  074  002 

66768 

I  140  770 

s  158557 


608  901 


72  071 
1  562 

75  655 
682  554 

IO  545  ?07 


IL  —  Ferrovie  diverse  a  binario  normale. 


Rete  principale  delle  ferrovie  sarde 

Ferrovia  sicula-occidentale 

Id.        Torino-Lanzo 

Id.        Settimo-Ri  varolo-Castellamonte 

Id.        Santhià-Biella 

Id.        Frugarolo-Basaluzzo 

Id.        Gozzano-Cava  d'Alzo 

Id.        Novara-Saronno-Seregno 

Ferrovie  nord-Milano  e  del  Ticino 

Ferrovia  Bergamo-Ponte  della  Selva 

Ferrovie  già  consorziali  venete  (di  proprietà  dello  Stati») : 
Schio-Vicenza 

Vicenza-Treviso  e  Padova-Bassano 


413  020 

414  120 

414  111 

189  416 

194  278 

194  278 

31266 

31  109 

31  109 

29  458 

29  241 

29  241 

1     29  881 

29  893 

29  893 

9  045 

8  938 

8  938 

7  636 

7  786 

7  736 

55  040 

55  040 

55  040 

140  982 

142  318 

142  318 

28  734 

28  734 

28  734 

1 

29  948 

31  305 

31  305 

102  673 

107  257 

107  257 

-  ^     '^r 


Totale  . 
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-  Ferrovie  a  sisttm*  di  trazioni  iptclale. 
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EI  VEICOLI  E  DEI  TRENI  NELL'ANNO  1889. 


tuvnero 
al  31 
leembr» 


Carri 


I  Percorrenza 
Capacità    \     nell^anno  (>) 

Carri- Chilo- 
Tonnellate  metro 


T  r  e  n  i 


effettuati  nelVanno 


Pameggeriy 

misti 

e  merci 


Materiali 


Totale 


Pcuteggeriy 
misti  e  merci 


Trenl- 
Cbilometro 


Percorrenza  pelVauno 
Materiali 


Troni- 
Chilometro 


Totale 


Treni- 
Chilometro 


o 

K 

E 

S 


Ì2  527 

221  330 

297  353  231 

370  827 

84  876 

405  203 

26  872  101 

848  646 

26  720  747  ' 

1 

1»  182 

184  848 

291  296  918 

264  525 

27  960 

292  485 

24  111  089 

496  909 

24  607  998  ; 

2 

1  508 

14  104 

15  155  785 

36  039 

802 

36  841 

2  812  450 

10  539  ; 

2  322  989 

3 

43  2»7 

420  282 

603  80$  964 

670  891 

63  138 

734  029 

J2  79$  640 

8$6  094 

$J  6si  734 

450 

3  030 

3  530  078 

7  872 

739 

8  611 

641  547 

42  340 

■ 

683  887 

4 

186 

1  490 

3  109  205 

3  780 

130 

3  910 

483  175 

11  839 

495  014 

6 

89 

594 

268  708  ' 

10  540 

51 

10  591 

230  489 

158 

230  6i7 

6 

14 

140 

58  798 

3  650 

•  ■ 

8  650 

113  026 

•  • 

113  026 

7 

59 

560 

857  757 

4  112 

79 

4  191 

123  400 

1  206 

124  606 

8 

10 

35 

41  760 

2  310 

20 

2  330 

20  790 

180 

20  970 

9 

2 

16 

16  320 

2  190 

•  • 

2  190 

16  868 

•  • 

16  868 

10 

61 

622 

V 

? 

? 

0 

m 

? 

? 

11 

227 

2  272 

1  310  681 

21  382 

1  944 

23  886 

927  451 

10  006 

987  457 

12 

IK) 

410 

288  428 

4  728 

•  • 

4  728 

115  128 

•  • 

115  128 

13 

120 

1  100 

657  008 

f    3  087 
t    6  070 

18 

8  087 
6  088 

98  596 
320  974 

824 

98  5i^6 
321  298  / 

^  14 

12 

120 

27  439 

3  403 

•  • 

8  403 

47  642 

•  • 

47  642 

15 

4 

40 

23  486 

2  469 

•  • 

2  469 

92  668 

•  • 

92  668 

16 

22 

220 

146  299 

3  473 

497 

3  970 

199  250 

12  021 

211  271 

17 

44 

352 

156  634 

2  928 

•  • 

2  928 

128  640 

•  • 

128  640 

18 

87 

804 

215  142 

6  188 

351 

6  539 

217  093 

9  260 

226  358 

19 

18 

180 

1»8  372 

3  258 

21 

3  279 

133  540 

658 

134  198 

20 

87 

648 

281  025 

10  311 

384 

10  695 

137  849 

7  591 

145  440 

21 

102 

1  150 

515  880 

3  735 

158 

3  898 

207  054 

8  102 

215  15 i 

22 

105 

364 

32  761 

5  438 

11 

5  449 

130  545 

500 

131  045 

23 

19" 

190 

412  834 

2  764 

91 

2  855 

20  514 

500 

21  014 

84 

15 

120 

71  874 

1  519 

562 

9  081 

49  034 

.  3  683 

52  717 

85 

9 

60 

43  620 

4  320 

42 

4  362 

43  200 

420 

43  620 

26 

•  • 

•  • 

•  » 

1  690 

•  • 

1  690 

10  140 

■  • 

10  140 

27 

■  • 

•  • 

•  • 

132 

•  • 

132 

208 

•  • 

208 

28 

1  832 

• 

14  S»7 

12  20;  $62 

lai  349 

j  098 

126  447 

4  $08  811 

108  788 

4  617  599 

160 

840 

1  570  739 

8  227 

610 

8  837 

475  684 

66  907 

642  591 

29 

9 

65 

• 

? 

? 

? 

* 

? 

• 

80 

15 

74 

Y 

? 

9 

• 

? 

? 

? 

V 

63 

300 

221  765 

6  352 

•  • 

6  352 

74  375 

•  • 

74  375 

81 

10 

42 

94  53» 

6  562 

21 

6  583 

77  704 

161 

77  865 

82 

10 

48 

63  173 

2  394 

204 

2  598 

54  820 

1  875 

56  695 

38 

59 

3.16 

29  169 

8  501 

20 

3  521 

52  515 

300 

62  815 

34 

139 

771 

1  004  877 

10  343 

462 

10  805 

208  610 

8  750 

217  360 

35 

38 

288 

186  010 

2  759 

252 

3  Oli 

71  395 

5  590 

76  985 

36 

96 

720 

916  075 

3  887 

17 

3  904 

289  544 

648 

290  198 

87 

166 

1  248 

951  672 

8  088 

113 

8  201 

205  «46 

598 

206  244 

88 

49 

319 

209  342 

1  460 

•  ■ 

1  460 

29  906 

•  • 

29  906 

39 

43 

234 

406  047 

1  672 

104 

1  776 

104  510 

6  167 

110  667 

40 

847 

5  285 

S  653  -407 

>J  HS 

1  80) 

S7  048 

I  644  709 

90  986 

I  73$  ^9$ 

2 

10 

2  516 

2  790 

•  • 

2  790 

8  841 

•  • 

8  844 

41 

2 

10 

•  • 

5  920 

•  • 

5  920 

3  839 

•  • 

3  339 

42 

4 

20 

2  $16 

8  710 

•  • 

8  710  ^ 

J2  183 

•  • 

12  183 

4S900 

440  104 

621  665  449 

856  19S 

70  030 

926  234 

S8  961  343 

1  065  868 

60  017  211 

(3)  La  tV'rrovia  Ol'antiiio-Marj^lu'rita  «li  Savoia  non  ha  mat<!rial<»  (carrozzo,  carri)  di  propria  dotazione    e 
inipr»*sa  Visioli  iic  premio  n  nolo  dalla  sociotà  por  lo  strado  lorrato  doU'Adriatiiro. 

(4)  La  forrovia  Toloso  (siazione)  Toloso  (bajrni)  non  ha   laatorialo  (loconiotivo.  carrozzo,  carri)  di  propria 
otazione.  ina  la  so<*ioià  delle  strado  ferrato  doH'Adriatico  ne  fa  l'esorcizio  con  niatoriale  di  sua  dotazione. 

(B)  I  dati  raccolti  si  riferiscono  all'anno   1888.   la  società  non    avendo  potuto  ancfu'a  j)rosentare  la  sua 
elazione  per  il  1889. 
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TITÀ  E  PERCORRENZA  DEI  TRASPORTI 

CCOLA   VELOCITÀ   NELI.'aNNO    1889. 


Piccola  relor 


Pirrola  rfloeitìi 


U 

„ 

Batiam. 

Tounell 

lo 

Tonii*llk 
Chtlgiae 

i^ 
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ROVIE  NELL'ANNO  1889  (') 

erariali). 


Ifttti  della  pi-cola  velocità 
accelerata 

Prodotti,  della  piccola  velocità 

Prodotti 
diversi 

1    Totale   (») 

1 

Uè, 

t 

■ 

Be- 

1 

Veicoli  ! 

1 

1 

Ci/re 

per 

'1 

». 
0 

uth^ 

Bestiame  |  Diversi 

Totale 

Merci 

e     Diversi 

Totale 

indiretti 

chilometro 

i  .k 

:seu 

stiame 

feretri  j 

effettive 

esercitato 

0 

ami                     1 

;i 

e 

Lire    Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire  e. 

:i 

408 

1  826  502 

109  581 

4  074  491 

51  535  290 

•  • 

243  872 

5  425 ,451 

57  204  013 

876  822 

121  156  621 

25  767.04 

1 

538 

2  618  938 

82  628 

6  188  104 

48  886  961 

•  • 

115  848 

1  364  096 

50  366  305 

477  131 

105  797  736 

20  507.41 

2 

5i0 

31  382 

4  945 

268  867 

3  309  125 

•  • 

8  632 

46  733 

3  364  490 

26  979 

7  447  245 

10  919.71 

3 

486 

4  49^  822 

»97  »S4 

IO  su  46* 

103  7)1  376 

•  ■ 

367  IS2 

6  836  280 

no  934  808 

I  380  932 

234  401  602 

22  232.91 

•  • 

•  • 

588  241 

35  503 

458 

35  124 

669  326 

18  648 

1  748  421 

4  808.75 

4 

576 

3  511 

5  087 

539  500 

•  • 

2  065 

23  018 

564  583 

17  495 

1  494  587 

7  704.06 

5 

•  • 

•  • 

119  688 

1  987 

92 

31  056 

158  823 

21  548 

571  146 

18  424.08  6 

•  • 

•  • 

131  479 

•  • 

•  • 

18  582 

150  061 

18  617 

351  334 

12  114.97 

7 

•  • 

■  • 

320  910 

■  • 

398 

6  598 

327  906 

451 

675  293 

22  609.75 

8 

•  ■ 

•  • 

1  762 

•  • 

•  • 

•  • 

1  762 

•  • 

10  889 

1  209.90 

9 

>  • 

•  • 

39  159 

•  • 

•  • 

317 

39  476 

311 

43  484 

6  435.47 

10 

? 

*? 

? 

? 

? 

? 

? 

V 

• 

? 

? 

? 

II 

•  • 

•  • 

403  080 

10  580 

8  819 

11  707 

488  186 

6  884 

8  155  419 

15  179.00 

12 

•  • 

•  • 

182  113 

152 

95 

1  071 

183  431 

4  970 

802  935 

10  446.05 

18 

131 

2  913 

3  044 

178  982 

_ 

•  • 

4  201 

183  133 

8  500 

355  629 

11  471.91 

14 

711 

50  890 

51  601 

242  020 

•  • 

4  085 

246  105 

10  365 

788  708 

7  384  37 

342 

•  • 

342 

38  261 

•  • 

1  031 

39  292 

4  884 

94  146 

6  724.  70 

15 

3  532 

8  532 

22  352 

•  ■ 

275 

28  627 

7  287 

102  559 

2  229.55 

16 

50 

3  100 

3  150 

42  850 

•  • 

1  246 

44  096 

3  162 

288  408 

2  928.31 

17 

184 

7  992 

8  116 

39  371 

•  • 

•  • 

473 

£9  844 

6  698 

155  396 

3  613.86 

18 

279 

9  527 

9  806 

78  337 

•  • 

1  865 

79  602 

8  101 

284  698 

3  847.26 

19 

257 

3  949 

4  206 

42  742 

•  • 

]  974 

44  716 

8  962 

165  672 

3  765. 28  20 

596 

843 

.. 

1  439 

78  996 

•  • 

4  507 

83  508 

4  207 

312  732 

7  627. 60' 81 

188 

8  818 

523 

0  029 

50  408 

•  • 

1  181 

51  542 

17  624 

203  314 

8  510.06,82 

283 

5  700 

1  078 

8  061 

13  730 

•  • 

367 

14  097 

13  192 

119  633 

2  492.  36183 

122 

122 

34  538 

•  • 

1  659 

36  197 

9  751 

63  793 

9  113. 24  24 

•  • 

•  • 

406 

•  • 

7 

413 

454 

59  801 

4  271.5185 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  « 

•  • 

74  688 

14  937. 58  26 

•  • 

•  • 

16  432 

«  ■ 

SI 

16  463 

•  • 

17  913 

2  985.49  27 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

4  315 

2  157. 86 

28 

557 

100  397 

I  601 

»07  5J5 

3  20 s  307 

48  222 

s  927 

149  728 

3  409  184 

191  so$ 

IO  373  913 

6  793.65 

•  • 

.. 

111  332 

2  997 

143 

14  868 

129  340 

1  302 

406  915 

1  384.03 

29 

? 

? 

? 

? 

? 

V 

y 

? 

? 

? 

? 

30 

? 

j 

? 

? 

? 

m 

? 

y 

V 

? 

r 

.. 

•  • 

85  411 

m    • 

10  034 

95  445 

1  392 

140  390 

6  103.92 

31 

•  • 

«  « 

5  732 

•  • 

•  • 

5  732 

1  100 

148  873 

12  406.07 

38 

•  • 

•  • 

2  904 

262 

•  • 

243 

3  409 

867 

44  148 

1  830.49,38 

•  • 

•  • 

15  223 

»  • 

•  m 

133 

15  356 

838 

42  873 

2  858. 18,34 

5  847 

69 

5  916 

120  327 

•   • 

2  327 

122  654 

11  754 

373  295 

5  410. 07  85 

•  • 

•  • 

13  527 

"38 

•  • 

•  • 

13  565 

8  157 

84  290 

3  241.99'36 

9  453 

9  453 

175  933 

•  • 

5  909 

181  842 

12  663 

370  655 

2  766.08,37 

.. 

é  • 

79  340 

4"  765 

130 

•  • 

M  235 

2  872 

501  800 

13  205.27I38 

•  • 

•  ■ 

149  403 

«  ■ 

•  • 

149  403 

17 

155  379 

7  768. 96  89 

496 

496 

65  897 

8 

■  • 

65  905 

•  • 

21S  004 

3  253. 78 

40 

15  796 

69 

iS  86s 

825  0*9 

8  062 

281 

3}  $M 

866  886 

40  462 

2  486  622 

5  444-07 

•  • 

•  • 

•  • 

195 

•  • 

•• 

•  ■ 

195 

•  • 

38  957 

12  985.82 

41 

•• 

•• 

a  • 

•  • 

•  • 

■  * 

•  ■ 

•  • 

26  450 

^6  449. 20  42 

•  • 

•  • 

1 

»9S 

••   1 

■  • 

•  • 

»9$l 

•  • 

6j  407 

16  551.67 

023 

4  613  015 

1 

198  834 

10  654  862 

1 
107  761  907: 

56  284 

373  360 

7  019  522 

115  211  073i 

1  612  899 

247  327  544 

19  328.50 

to  nell'allegato  fi  <loi  i'isp<*ltivi  capitolati  d'appalto,  dai  trasporti  per  conto  delle  poste,  dai  trasporti  per 
Mzio  tassati  (come,  ad  esjMnpio,  gli  approvvigionamenti),  dai  trasporti  per  conto  d«'i  fondi  di  riserva,  dai  tra- 
per  le  costruzioni  sociali,  ecc.       (2)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tav.  II.       (SJ)  Vedasi  la  nota  n.  2  alla  tav.  III. 


48  —  Annuiaro  Statistico. 
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DNFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


rro  viari 

e    (in    chi] 
ibro-Sicule 

ometri)    (*) 

Ferrovie  Celi 

Ferrovie  Strde 

e*eri;itate 
dalla  Compagnia  Reale  (') 

Totele  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

k.4hhì 

reale 
in  esercizio  (*) 

media  esercitata 
nei  fanno 

reale  in  esercizio  (<) 
al  }l  dicembre 

media  esercitata 
nell'anno 

reale  in  esercizio  (') 
al  ^i  dicembre 

media  esercitata 
nell'anno 

• 

?r  dicembre 

651 

617 

50 

25 

6  377 

6  266 

1871 

651 

633 

151 

131 

6  754 

6  560 

1872 

651 

643 

151 

151 

6  882 

6  752 

1873 

771 

687 

198 

154 

7  373 

6  976 

1874 

948 

823 

198                      198 

7  675 

7  406 

1875 

1  085 

1  007 

198                      198 

7  935 

7  696 

1876 

1   150 

1  109 

198 

198 

8  178 

7  963 

1877 

1  143 

1  138 

229 

198 

8  208 

8  176 

1878 

i  152 

1  148 

229                      229 

8  328 

8  289 

1879 

1  262 

1  180 

365                      287 

8  713 

8  512 

1880 

1  332 

1  296 

388 

383 

8  893 

8  837 

1881 

1  332 

1  332 

388 

3S8 

(•)    9  184 

9  009 

1882 

1  371 

1  354 

411 

402 

9  602 

9  339 

1883 

1  482 

1  412 

411 

411 

10  067                    9  818 

1884 

jO  giugno 

1  482 

>  •   • 

- 

:Ble  (S) 

media  esercitata 
nel  Vanno 

414 

414 

10  526 

10  292 

1885 

•  •  • 

627 

414 

414 

11  387 

10  966 

1886 

657 

414                      414 

11  831 

11  556 

1887 

663 

414                      414 

12  588                  12  098 

1888 

682 

414                      414 

13  046 

12  874 

1889 

713 

414                      414 

13  161 

13  131 

1890 

761 

414           1            414 

13  453 

13  330 

1891 

8b 

'9 

414           1 

414 

13  987 

13  907 

1892 

In  queste  tavole  sono  dat^  soltanto  le  notizie  delle  antiche  cinque   linee  principali  di  ferrovie  e  delle 
litro  principali   linee  nuove,  escludendo  a  cagione  della  loro  minore  importanza,  quelle  altre  ferrovie  che 
mo  puro  amministrazione  propria  e  separata.  Le  notizie  di  queste  linee  minori  sono  però  comprese  nei  totali 
Regno. 

(2)  Cioè  compresi  i  tratti  comuni  a  più  linee.  La  lunghezza  di  impianto  di  tutte  le  linee  italiane  era  di 
760  chilometri  al  31  dicemhre  1889  (vedasi  la  tav.  I). 

(3)  Questa  cifra  differisce  da  quella  pubblicata  nella  Relazione  dell'anno  1882,  per  lievi  correzioni  arre- 
e  alla  lunghezza  di  alcune  linee  delle  ferrovie  Meridionali,  Calabro-Sicule  e  Sarde  (vedasi  la  nota  a  pag.  367 
la  Reiasione  del  1883). 

(4)  Cioè  non  comprese  le  ferrovie  secondarie  della  Sardegna  nò  la  ferrovia  di  Monteponi-Porto  Vesme,  le 
di  hanno  amministrazioni  proprie.  Questa  avvertenza  vale  anche  per  i  prospetti  che  seguono. 

"  (6)  Non  comprese  le  ferrovie   Sicula-Occidentale  e  Palermo-Co rleone,  le  quali  hanno   amministrazioni 
prie. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


mobile 

Ferrovie  Calabro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Data 

Locomotive 

Vttture 

Carri 

Locomotive 

Fetlure 

Carri 

Locomotive 

Vetture 

Carri 

52 

1 

246 

501 

11 

32 

102 

1  105 

3  801 

17  734 

1872 

54 

246 

661 

14 

34 

113 

1  192 

3  919 

90  619 

1873 

78 

292 

780 

14 

37 

152 

1  263 

4  053 

21  794 

1874 

1 
108 

452 

1  (»2 

17 

43 

163 

1  291 

4  195 

22  151 

1875 

114 

500 

1  220 

17 

43 

163 

1  305 

4  264 

22  569 

1876 

116 

501 

1  546 

17 

43 

168 

1  348 

4  324 

23  119 

1877 

127 

469 

1  526 

17 

43 

169 

1  385 

4  301 

23  483 

1878 

128 

469 

1  531 

16 

54 

211 

1  416 

4  400 

23  679 

1879 

134 

480 

1  599 

22 

65 

291 

1  443 

4  586 

24  286 

1880 

146 

490 

1  796 

28 

96 

403 

1  529 

4  701 

26  592 

1881 

146 

540 

2  076 

28 

96 

406 

1  626 

4  943 

28  693 

1882 

176 

540 

2  218 

32 

96 

409 

1  807 

5  400 

30  455 

1883 

193 

555 

2  350 

36 

96 

409 

1  913 

5  616 

31  740 

1884 

in7 

• 

555 

2  413 

• 

Rete  Sicula 

Feilure 

Carri 

343 

1 

1  308 

30 

96 

408 

2  019 

5  921 

32  318 

1885 

343 

T 

i 

1  308 

30 

96 

409 

2  152 

6  179 

33  716 

1886 

361 

1  500 

:^o 

96 

448 

2  256 

6  549 

37  384 

E 

1887 

361 

l  505 

30 

96 

451 

2  461 

7  201 

41  497 

•i:  ' 

1888 

361 

1  508 

28 

96 

450 

2  665 

7  942 

45  900 

1889 

381 

1  611 

•  •  • 

•  ■  • 

•  •  • 

•  •   • 

■  •  ■ 

>  •  • 

1890 

Rs  e  Msd  s    anea 


0       44  H98  yj2    UH  831  S4ò 

1     1  '.m  Oi«|  235  mi 

at.")  69(l]  23*  ll!l  023 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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dei  veicoli   (') 


Ftrrovis  Calabro-Sicule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(conprese  le  reti  minori) 

LocaMotivf- 
Chilom. 

Vttture- 

Cbilom. 

Carri- 
Chilom. 

Locomotive' 
Chilom. 

Vetta  re- 
Chilom. 

Carri- 
Chi  lom. 

Locomotive- 
Chilom. 

Vetture- 
Chi  lom. 

Carri-Chilom. 

tAnni 


1247358   4812108  5959093      131269   1135078   1142  777  31468586  119  837  170  252  989  508        1872 


1  3^038 
1  445965 

1  910557 

2  567  899 

2  Sol  579 
3109846 

3  295116 

3  819023 

4  731285 
4965783 
4  945289 
^143402 

2  m  395 


5208920 
6516047 
7  736  753 
10150177 
10  497147 
11130240 
11567  824 
11632  003 
12119  935 
12568  677 
13  290184 


6  975  564 

7  362  535 
10  222  421 
12  249  402 

14389109 

* 

15  665848 
17  905  879 
19252119 
20390394 
22  785  734 
27  680  579 


13  345252,24  244  582 

8  410  620\U  192  908 


^  Slcula 

VtJure-Chilom. 

3  335  556 

7  963  303 

7  736  216 

10  631  223 

7  873  977 


Catri-Chilom. 

6  853  535 

13  701  810 

14  293  171 
12  792  488 

15  155  785 


274  737  1254  740 


1085845 


268  866  1311831  1564174 


404365 
422  539 
400133 
439  577 
565  542 
609  869 
739  023 
795(^7 
758  608 
741837 


1  349  5391  1  724  886 


1378837  1817  736 


1349  026  1801875 


1419  368  1877  917 


164532l'l  2359644 


1778  314 


34  290  (^ 


35  878  849 


36556043 


39  495  867 


40521541 


41124^32 


43  286  314 


2  679  935  48  498  924 


2070637  3  019  524 


127  595081 


293  672  943 


131113020  294878173 


52194063 


2140  225   3122  366,54  957  990 


2193  223,  3107  64158  238354 

I  ! 

2541204!  2801  311 '62  940  854 


139  776  574 


142936  873 


147  008  786 


151  968  024 


158  613  625 


163107  455 


170141792 


172  701287 


183  917  459 


201  261  641 


304273115 


341  406  062 


345  972  757 


358  933  166 
406  207  723 
416  906 179 
442  675  814 
487  813  931 
516  794  434 


707150  2  890  49*!  2  197  396  64  1754(55' 210885582,  516  876  068 


677 650;  2 910 3151  2 254 44669 416 635,  224 636 694 


696  248'  3005  449  2  617  883174146122:235  379  986 


755  092 
738  132 


3122  351 
2514  768 


•  •  • 


3  107  917183  275  416  254 183  699 


3  530  078,85  716  375;  262  890 172 


528  328  081 
551  179  931 
603  759  183 
621  665  449 


1873 


1874 


1875 


1876 


1877 


338956  512   1878 


1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


i8a5 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


materiali  per  conto  deiramministrazìone. 


L  --:^ 


Reta  Meititerrane* 


'       Coiuosli-Cblt 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


treni  (passeggeri,  misti  e  merci) 


Ferrovie  Calabro-SIcule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalia  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Numero 

Percorrenza 
Convogli-ChiloiD. 

Numero 

Percorrenr^a 
Convogli-Chilom. 

Numero 

Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

24  575 


27  148 


18  074 


21  506 


23  796 


28  347 


29  199 


28  098 


29  329 


42  912 


52  460 


53  466 


61  586 


29  923 


1  160  940 


1  295  776 


1  415  885 


1  638  781 


2  228  851 


2  482  591 


2  723  871 


2  851  584 


2  982  417 


3  743  306 


3  983  302 


4  134  329 


4  295  50^2 


2  167  160 


Rete  Slcula 


Percorrenza 
Convogli-Chilom. 

1  034  203 

2  119  779 
2  111  408 
2  266  996 
2  312  450 


5  386 


6  320 


5  940 


7  300 


6  675 


6  675 


6  858 


9  040 


8  646 


10  474 


11  282 


11  165 


13  446 


11  589 


10  663 

10  926 

7  629 

7  872 


258  160 


313  900 


316  756 


369  380 


373  079 


376  255 


670  643 


634  367 


619  843 


605  405 
610  464 
644  651 
641  547 


379  635 

407  190 

421  169 

435  644 

516  232 

469  056 

655  596 

495  205 

691  201 

573  423 

292  777 


336  459 


343  208 


358  199 


389  069 


400  708 


574  124 


644  113 


702  311 


781  968 
770  553 
822  711 
856  195 


24  767  819 

26  649  512 

27  954  869 

28  686  221 

30  472  751 

31  279  118 
31  954  493 
33  122  400 
35  641  146 

38  027  647 

39  741  393 
42  455  284 
45  377  711 


47  039  071 


49  987  122 
51  977  715 
56  615  818 
58  961  343 


tAnni 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


tì  :W  'Ilo  413  .V7.>-  4:s-i  «'>  ';i'7 
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viaggiatori 


1  Oli  178 
1  068  305 

1  159  170 


1  A 


(  877 


1  727  9i5 
1  800  315 

1  SfiO  970 
9  194  'ìi.ì 
i  r,I7  043 

2  535  353 
g  7%  491 
2  751  207 
1  404  793 


il  409  47f> 
40  595  590 
46  36ti  800 
57  73»  012 
70  544  449 
77  340  742 
83  448  371 
88  969  518 
92  043  378 
119  (KIS  706 
m  001  328 
128  236  ^S 
125  187  761 
68  846  994 


ifi-Cliilon 


33  Ò93  3Ò4 
85  349  950 
88  491  795 
9(i  OSI  423 
100  366  731 


271  39!     I        8  413  121 
401  ^2    I      19  055  560 


440  231 

470  063 
454  063 
438  964 
437  321 
491  634 
449  356 

471  751 
448  472 
406  468 
424  776 


U  087  392 

12  995  543 

13  606  658 

12  863  596 

13  477  801 
16  269  451 

18  104  182 

19  969  194 
11  951  000 
SI  332  172 
18  968  123 


453  659  20  673  512 

477  571  21  639 

536  S59  :      29  469 

397  410  1      22  099  31<J 


5  530  309 

6  254  326 

7  319  675 

7  951  146 
B  076  067 

8  (»5  467 
8  954  439 

0  405  347 
2  491  827 

1  040  515 
4  372  066 
6  817  031 
6  358  791 


42  651  313 

45  518  604 
49  3:U  966 


50  9 


)  457 


1  782  933  416 


1  858  418  121 

2  099  224  207 
2  294  080  565 
2  958  169  896 


1  303  655  438 

1872 

1  212  299  851 

1873 

1  239  510  651 

1874 

1  286  907  831 

1875 

1  327  694  295 

1876 

1  362  491  064 

1S77 

1  390  ^  589 

1878 

1  439  819  618 

1879 

1  524  196  394 

1880 

1  640  557  740 

1881 

1  655  832  698 

1889 

1  735  375  595 

J883 

1  637  895  851 

1SS4 

Reta  MeditgrranBl 
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:ONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


i  bozzoli  a  grande  velocità  ed  a  piccola  velocità  accelerata  (') 


Ferrovie  Calabro-SIcule 

Ferrovie  Sanie 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorren-^a 
Tonnellate-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

%Annt 


11  068 

12  458 
15  184 
18  816 
32  862 
34  383 
43  621 
50  858 
48  133 
26  958 


•te  Slcula 


2  565  027 


3  541  970 


4  832  725 


5  903  290 


6  070  432 


5  730  715 


Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 


1  034  233 
1  514  581 
1  546  907 
3  892  314 
3  916  190 


1  433 

2  023 
2  339 
2  832 

2  763 

3  702 

4  050 
3  799 
2  683 


2  946 


2  893 
2  940 

2  890 

3  304 


190  341 
288  876 
221  443 
224  834 
195  265 


215  636 


290  261 
339  179 
351  389 
378  711 
502  622 
505  485 
531  332 
580  710 
628  602 


617  944 


212  226 

686  532 

243  578 

749  667 

230  545 

835  248 

231  720 

905  348 

70  875  109 


73  148  907 


73  953  522 


81  370  669 


100  718  920 


90  349  381 


95  284  150 
123  107  270 
144  645  655 
163  874  010 


1872 
1873 
1874 
1875 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886^ 
1887 
1888 
1889 
1890 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


merci    a   piccola    velocità 

Ferrovie  Calabro-Sloule 

Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 

Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 

^nni 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-  Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellàte-Chilom. 

Quantità 
Tonnellate 

Percorrenza 
Tonnellate-Chilom. 

!248  634 


272  171 


263  032 


312  577 


360  458 


468  284 


547  536 


621  995 


695  031 


734  655 


872  776 


917  548 


999  244 


469  319 


17  530  210 


17  268  146 


16  836  171 


20  371  025 


25  743  785 


33  381  779 


34  329  681 


41  255  846 


46  331  366 


55  149  474 


62  919  450 


66  516  849 


69  999  208 


35  112  155   \ 


lete  Sicula 

Percorrenza 
Tonncllatc-Chilom. 

23  469  753 
48  449  935 
4rj  596  875 
48  271  911 
42  114  534 


27  485 

54  617 

70  235 

78  319 

89  502 

95  140 

86  343 

98  843 

97  116 

100  068 

103  433 

108  896 

106  291 

104  775 


111  734 
126  451 
120  201 
113  925 


1  759  040 

2  840  084 

3  722  455 

3  868  139 

4  451  977 
4  623  591 
4  298  269 

4  453  899 

5  184  429. 
7  219  208 

5  785  129 

6  544  290 
6  933  541 


6  704  483 


6  950  459 

7  124  286 

8  701  376 
7  093  924 


5  695  475 

6  545  352 
6  710  275 

6  804  509 

7  146  306 
7  506  267 

7  507  114 

8  371  710 

9  329  073 
9  838  797 

10  473  602 

11  905  035 

12  786  350 


13  390  785 


13  973  619 
15  051  341 

15  630  967 

16  296  311 


677  894  479 

775  067  608 

811  981  050 

820  747  139 

Sm  848  645 

929  373  770 

883  549  915 

1  013  065  888 

1  130  (B7  485 

1  215  516  828 

1  230  369  417 

1  398  722  089 

1  520  766  863 


1  605  087  896 


1  683  272  910 

1  853  273  898 

1  707  434  613 

1  808  041  201 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 
1S90 


43  —  AnntMrio  Statistico, 


,  342  9M 
129  654 


P^«,r 

C-..-'.  ".(• 
,/„./-.    r. 

:.pi-Q. 

om. 

Cipi 
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a  piccola  velocità  accelerata  (*)  ed  a  piccola  velocità 


Ferrovie  Calabro-Sicule 


Quantità 


Grande  velo- 
cità e  bietola 
velocità  ac- 
celerata 

Capi 


!       Piccola 
velocità 


Percorrenza 


Capi        |Capi-Chilom. 


Ferrovie  Sarde 

esercitate  dalla  Compagnia  Reale 


Quantità 


17  615 

14  703 

16  711 

14  815 

36  781 

16  687 

27  821 

19  343 

23  2% 

17  617 

32  181 

15  473 

40  176 

26  023 

34  111 

32  380 

41  718 

38  001 

36  900 

39  863 

11152  647 

48  Oli 

41  157 

14075  872 

41  396 

48  033 

12  459  362 

83  229 

63  791 

19  932  213 

61  298 

42  677 

U 157  679 

Hete  8icula 

titd 

Pet 

•corren^a 

Piccola  veh 

JCità 

Capi 

Cap 

i-Chilom. 

6* 

984  2'. 

i9 

Grande  velo- 
cità e  picco/a 
velocità  'ac- 
celerata 

Capi 


100 
194 
365 
290 
275 
371 


2  125  883 
1  993  943 

1  863  941 

2  171  291 


1  539 


1  669 
1  902 
6  210 
1  879 


302 

10  046 

455 

5  773 

803 

10  139 

1  013 

10  205 

l  062 

13  598 

2  039 

13  153 

2  835 

14  013 

Piccola 
velocità 

Capi 


202 
3  158 
9  162 
9  890 
7  182 


7  147 


Percorrenza 
Capi-Chilom. 


Totale  del  Regno 

(comprese  le  reti  minori) 


Quantità 


14  514 


14  928 
16  476 
13  109 


13  940 


429509 
655245 

887  577 


856245 


895  265 
1659106 
2  378  746 
1502  426 


Grande  velo- 
cità e  biccola 
velocità  ac- 
celerata 

Capi 

879  074 

832  176 

936  394 

959  328 

1175  952 

1  347  440 

1  412  149 

1282325 

1  338  732 

1  339  552 

1  440  374 

1640635 

1545  227 


1911228 


2061986 
2  325  932 
2366  314 
2  466101 


Piccola 
velocità 

Capi 

552  a59 
482  320 
495  294 
569  256 
718  044 
766  537 
817  208 
890  387 
756  619 
797  353 
825  179 
1  038  308 
1  008  208 


Percorrenza 
Capi-Chilom. 


511  930 


63  991 
62  217 

43  401 

44  562 


214  982  922 
241  023  189 
274148226 
250153  461 


236  640  478 


242  953  241 
279  563  034 
271  857  472 
257  669  493 


KAnni 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 


1885 


1886 
1887 
1888 
1889 

1890 


reti  il  !•  luglio  188B. 


tu- 


w 


w 


•1 

1876 

.39  273  090 

•  •  • 

41  023  953 

1877 

.  .  1  30  293  344 

•  •  • 

42  004  618 

p» 

1878 

• 

39  297  80i 

•  •  • 

42  987  703 

7 

1S79 

i  30  ms   44^2 

•  •  • 

4(i  041  2-Jl 

O 

^ 

188()  . 

.  .  '  41  ìris  355 

9  757  4'.)-Ì 

5i>  031  055 

z 

ISSI 

43  (;0r)  173 

9  907  r»()7 

55  071  UO 

« 
u. 

1882 

42  791  i>^ 

0  O^il  557 

5f>  637  i>0() 

1883  . 

'  44  431  817 

Il  8:20  288 

(ri  7r»5  730 

1884 

42  173  071 

10  825  805 

60  043  248 

1885  r'»^''"» 

1 

.;  1  19  259  750 

4  802  483 

32  503  102 

1873  .  .  . 

13  40:)  628 

2  142  745 

6  401  249 

1873  . 

13  544  765 

2  379  473 

8  074  709 

1874  . 

13  904  035 

2  556  38^i 

8  456  095 

1875  . 

14  392  733 

2  827  741 

8  228  023 

^ 

1876  .  . 

14  630  990 

•  •  • 

8  994  847 

5 

1877  . 

14  686  955 

•  t  • 

8  783  161 

£ 

1878  . 

14  592  730 

•  •  • 

8  207  530 

1879  .  . 

13  388  031 

■  •  • 

9  847  143 

1880  . 

lo  479  605 

3  356  331 

11  287  7a3 

1881  . 

16  351  867 

3  332  674 

11  638  928 

1882  .  . 

16  751  263 

3  145  519 

11  886  264 

1883  . 

17  310  762 

3  191  620 

13  204  212 

1884  .  . 

16  2:^4  581 

3  062  921 

14  354  830 

1885  0<»'"" 

') 

S  202  730 

1  667  080 

7  254  785 

[  1885  r^'"".;  21  41é  703 

4  978  421 

25  730  668 

i 

1886  .  .  . 

43  233  530 

10  140  937 

51  739  164 

1 

1887  . 

46  473  313 

11  077  297 

55  161  023 

1 

«■■1 

1888  .  . 

> 

49  472  122 

11  477  965 

5i  274  9(K) 

1 

s 

1889  .  . 

48  8S2  039 

11  394  h¥) 

51  535  25H) 

^ 

§ 

1890  .  . 

47  722  298 

11  236  333 

51  146  747 

2 

« 

1891  . 

t 

•  •  • 

m    •    9 

•  •  • 
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«77 


10  Vii 
H)  040 


10  M7  3 

10  E 

11  184  !) 
1 1  :uv  5 

IO  951  ( 

fl  75»  ;( 


I7:> 

1  770  382 

:>tK* 

1  88Ì  24-J 

S!)4 

2  039  8^8 

«Tir-i 

2  118  18^ 

:t75 

(«19 

27;! 

798 

MI 

■i  -Vili  094 

ilRH 

2  568  2»> 

iMCi 

■i  473  67fi 

r.i!6 

2  53t)  777, 

61  <J 

3  -ióò  319 

.Mi 

J  365  29ù\ 

7  !MÌ3  0 
7  49G  7 


9  OOÌ  8 
10  577  .ì 

10  iSìi   1 
1»  (Wi  4 

11  019  9 
13  310  7 


290  835 
^5  353 
4(il  554 
449  193 


477  603 
637  113 
719  177 
624  OW 
451  404 
iJSS  761 


2  077  774 

351  30* 

1  650  955 

S  178  (13i 

273  69!) 

1  669  736 

a  :;sa  '>03 

319  569 

1  582  870 

2  7S0  aoa 

389  161 

1  96*  772 

3  248  83:t 

2  ^-2  437 

3  517  28:t 

3  910  118 

:ì  CTk)  746 

3  349  333 

3  8o3  919 

4  810  0*2 

4  088  294 

(iT.l  tSI 

4  121  362 

5  373  471 

861  S'ì* 

4  "(Kl  559 

5  479  308 

303  180 

5  ir.!  9*S 

5  707  :d87 

•.i7i  di8 

5  42.-.  287 

r>  Stti  761 

971  589 

5  453  291 

,i  0^2  loe 

550  :'*fl 

2  730  SOi 

38  973 

34(fò8 

45  877 

4*  102 

178  7J^8 
213  840 
193  444 


141  477 


21  245  321 

21  351  369 
31  172  957 

22  364  417 
22  292  760 
31  084  995 
22  370  872 
24  K2  «il 

155  118  24  870  470 
145  004  1  25  206  358 
142  363  I  36  309  4*1 
245  325  I  28  748  280 
79  HU   I  13   958  6i5 

14  439 
25  426 
11  197 
1*  *71 


7)8  749 

29  981 

93  176 
lOS  761  ]   68  470 
147  769    70  391 

77  0S5  \        39  858 


4  080  418 

4  349  730 

4  363  441 

5  30(1  178 

6  179  640 

7  363  0:!6 

7  726  667 

8  738  891 

9  534  479 

11  5(B  5&5 

12  359  7(B 

12  656  389 

12  664  179 

«  fi' 6  HI 

15  360 

14  lG>ì 

15  355 
15  374 

14  623 

15  514 
17  247 
17  19» 

16  315 
16  301 
16  753 
le  288 

6  446 
6  609 
6  349 
6  4*0 
6  137 
6  549 
6  790 


9  347 

8  969 

9  09H 


1  .VII  033 
3  609  066 
3  119  497 
3  ^8  459 
3  374  130 


22H  079  1   890  003  I  3'^  047 

550  30li'  3  633  450  I  76  062 

597  887  3  351  384  .  68  435 

626  740l  3  377  233  '  24  888 

590  423,  3  :tO!)  125  63  645 


3  766  776 
8  021  177 
7  334  9(fi 
7  710  807 
7  704  216 


12  391 
12  793 
11  149 


laar.  «rmn  ('<>m|>rpsi  in  i[UP^to  totale  i  provonli  delle  Società  Mpditer- 
I  il  tìtoln:   Itimlioiti  di  fpffa,  dippud^nlì  dui 
ic-cnm-iiti  ppr  il  uiimplplami-ntu  ed  il  migli'>r.tiiii>n('> 
ii'ji|iiNiltf>,  dui  traupnrfi  fr  conio  iìpIIi-  pnsle.  dai  -^i 

|iiii  gli  iiiipnivvi((i"nampnti),  dui   truspxrti  |ht  conto  dw 

iwiali,  w(!.  (vi-daKÌ  la  nota  a.  2  itlln  pagina  iu>gut>nU-).  h  da  notare  perii  clu'  i 
di  SIN'»!!  del  V  i«fmc*tn!  Itati  tuaui  «Ulti  compresi  snlanicute  nel  lolalr  del  Hegiio 
piig.  tìT'J)  <■  non  in  qui'Ili  di'Ue  «ingulc  ifli,  min  oouoHLi-Qdiisi  la  parto  spellante  a  ciiiscuna 


.iii:i:indii  col  !■  fn'i 
■a  1-  Sii-ul;i,  eupoKl 
'•■»<'.-n7Ìi.iu>  dello  ■ 
'  (Iti  rÌ!<|i<'tIivi  ca; 
rouie  ad 


33  906 

114  012 

iti  999 

195  640 

5(1  S&5 

266  61*5 

56  586 

279  009 

320  936 

337  355 

304  864 

853  508 

76  15é 

378  866 

109  279 

474  766 

96  115 

444  041 

101  625 

479  193 

88  260 

489  597 

87  036 

483  940 

95  927 

603  921 

99  980 

588  936 

95  746 

629  769 
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rovie  (depurati  dalle  tasse  erariali) 


TOtalO  del  Regno  (comprese  le  reti  minori) 


Viaggiatori 


Bagagli, 

messaggerie, 

derrate  atimtntari 

e  botoli 

a  grande  veloci id 

ed  a  piccola  veloci td 

accelerata  (1) 


Merci 

a    piccola 

velocild 


Bestiame 


a  grande 

velocild 

ed  a  piccola 

velocild 

accelerata 

(«) 


a  piccola 
velocità 


Totale  (*) 

(compresi  i  prodotti  per  trasporti 

o  servizi 

non  specificati  di  contro) 


^Anni 


cifre  ej^ettive 


per  ckilometro 
esercitato 


61  329  \m 
63  907  454 
fó  055  316 
68  280  327 

67  680  976 

68  288  646 

68  670  535 

69  534  267 
74  552  462 
79  864  875 
79  977  035 

82  854  263 
79  750  430 

83  602  680 
86  288  698 
95  132  681 

100  580  634 
99  506  926 


11  004  839 


12  201  533 


12  990  401 


14  000  586 


16  514  445 


17  050  953 


16  751  637 


17  876  473 


18  497  154 


18  976  645 


20  100  159 


22  333  995 


24  (^4  960 


24  381  255 


46  919  214 


54  286  584 


55  759  747 


57  350  091 


62  454  143 


63  286  043 


62  997  646 


70  314  131 


78  931  463 


82  869  819 


85  425  379 


94  274  816 


102  106  570 


102  234  657 


102  200  059 


105  606  240 


106  429  411 


107  761  907 


2  068  169 


1  824  922 


2  106  140 


2  159  728 


2  649  921 


2  701  911 


3  024  975 


2  928  628 


2  610  779 


3  472  019 


4  622  649 


5  116  500 


5  654  260 


5  302  924 


794  091 


554  418 


503  890 


626  802 


996  148 


910  817 


1  115  683 


1  290  218 


1  297  607 


554  091 


62  069 


81  099 


58  535 


56  284 


125  559  807 


136  476  017 


141  482  566 


145  911  316 


152  427  752 


154  419  420 


154  824  226 


164  672  341 


180  106  819 


191  661  613 


192  938  929 


206  ia5  995 


210  745  931 


215  868  073 


222  123  269 


240  992  669 


249  993  973 


254  748  017 


255  711  372 


19  140 


20  213 


20  281 


19  701 


19  806 


19  392 


18  936 


19  866 


21  159 


21  689 


21  419 


22  073 


21  467 


20  976 


20  283 


20  876 


20  664 


19  908 


19  513 


1872 


1873 


1874 


1875 


1876 


1877 


1878 


1879 


1880 


1881 


1882 


1883 


1884 


1885 


1886 


1887 


1888 


1889 


1890 


1891 


(3)  Le  medie  chilometriche  non  sempre  risultano  dalla  divisione  delle  cifre  effettive  per  quelle  della  lun- 
ghezza media  esercitata,  imperocché  in  alcuni  anni  per  qualche  linea  minore  si  conosce  la  lunghezza  media 
esercitata,  e  manca  invece  la  notizia  dei  prodotti  e  delle  spese. 


F    -^ 


ir 


^    J    '■ 

r  "     ' 
*' 


I* 


L'  «'. 


« 

1876  . 

3  065  498 

12  249  822 

19  223  59< 

« 

1877  .  . 

2  159  195 

12  152  975 

20  219  40: 

1 

1878  .  . 

1  955  889 

11  212  355 

21  a53  24! 

9 

1879  .  . 

1  689  999 

11  95<)  054 

21  114  111 

• 
> 

188(J  .  . 

1    1  \m   195 

14  159  im 

2n  766  91 

1881  . 

4  539  553 

17  r47  i>H\ 

:>4  :i05  :i2' 

u. 

1882  . 

4  781  437 

16  008  945 

25  981  74' 

188.3  . 

5  354  895 

18  768  517 

29  438  87i 

1884  . 

5  588  548 

18  994  615 

32  550  54 

ISSÒ  0^ Sem 

•;  ,   3  632  543 

8  163  628 

17  770  87 

1872  .  . 

1  625  ^8 

3  419  545 

3  825  10 

1873  . 

1  583  274 

4  060  004 

4  294  03 

1874  . 

1  400  561 

5  500  681 

4  278  27 

1876  .  . 

1  838  635 

7  717  065 

4  104  24 

• 

1876  .  . 

1  803  179 

8  285  983 

4  653  75 

1 

1877  .  , 

1  843  124 

7  216  038 

5  134  08 

s 

1878  .  . 

>  • 

1  949  738 

6  827  061 

5  056  15 

1879  .  . 

1  975  654 

6  0(fó  884 

5  039  58 

1 1 

1880  .  . 

1  736  065 

6  657  524 

5  897  94 

£ 

1881  .  . 

1  882  553 

7  486  570 

6  322  95 

1882  . 

1  718  541 

8  649  065 

6  593  84 

1883  . 

1  754  774 

7  891  714 

6  828  81 

1884  .  . 

1  853  793 

8  668  891 

7  446  88 

1885  C'»'"" 

■; 

1  199  604 

2  599  783 

4  088  45 

1885  0"'"''.; 

2  452  831 

5  930  914 

13  319  44 

§ 

1886  .  .  . 

5  087  535 

12  129  366 

28  260  61 

5  . 

1cto7   .  • 

7  609  602 

12  602  543 

28  348  70 

1888  . 

7  7a5  949 

13  884  249 

29  474  44 
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1S83 
18S4 
1885  ("''■""■. 


1872  . 

187:ì  . 

1874. 

f 

1875  . 

1876  . 

1877  . 

1878  . 

1879  . 

1 

1880  . 

1881  . 

18SÌ  . 

1883  . 

1884  . 

1885  (" 

,»,.) 

ì  ms  mi 

3  379  766 

I  7fiG  3a7 

1  729  217 
9  880  474 
3  067  53(i 

2  611  960 
a  619  796 

2  754  512 

3  090  745 
3  437  ■ìbt 
3  320  762 
2  396  355 


3  435  426 

3  976  973 

4  0^  0U2 
2  486  913 
2  554  618 
2  516  476 
4  073  535 

4  483  785 

5  989  596 
b  626  951 
5  940  010 
2  989  485 


500  564 

t  027  007 

;m  314 

1  140  434 

597  682 

1  824  190 

755  893 

1  578  879 

9a>533 

1  906  dm 

S49  938 

2  068  363 

1  037  630 

2  359  072 

1  106  193 

2  5f6  585 

1  495  839 

(')  9  863  156 

1  675  446 

9  477  647 

1  751  311 

9  778  091 

1  810  776 

9  197  835 

1  938  816 

8  691  648 

3  579  231 
3  738  439 
3  743  274 
3  898  166 
3  763  040 

3  973  304 

4  251  900 

4  653  234 

5  001  333 
5  416  585 
5  <M,  915 
2  893  661 


8:t7  56.5 

950  954 

1  255  mi 

I  625  801 

1  913  296 

2  151  344 
2  239  690 
2  360  430 

2  884  918 

3  400  764 
3  201  336 
3  504  437 
1  823  786 


5  407  814 
7  043  537 

6  906  368 
6  201  873 
5  856  976 
5  589  016 
5  170  038 

5  389  4S9 

6  010  819 
5  812  191 
5  744  450 

5  622  913 

6  67i  409 
3  ms  214 

1  113  374 

1  247  137 
1  362  844 

1  537  666 

2  223  752 

2  728  451 

3  190  837 

2  957  613 

3  100  009 
3  963  654 

3  8B  527 

4  144  505 
4  277  478 
^  253  160 


13  080  670 

15  8(fi  090 

16  300  791 
15  683  683 

15  857  469 

14  854  568 
14  555  282 
14  491  229 

16  956  (BO 

17  703  722 

19  836  124 

20  103  701 

21  9i9  096 
11  404  715 


3  444  438 

3  780  450 

4  735  670 

5  117  792 

6  661  468 

7  660  048 

8  738  883 

8  809  081 

6  819  434 

8  001  665 

8  755  693 

8  354  452 

8  412  409 

9  7S2  888 

Il  797 
10  937 
10  936 
10  245 
10  094 

10  049 

11  767 

12  243 

13  831 
13  456 

12  789 

13  308 

5  441 

5  879 

6  893 
6  218 
6  615 

6  907 

7  679 
7  673 

14  ^4 

13  890 

14  061 
13  556 
13  040 
13  269 


[  18S5f'°'" 

1886  .  . 

1887  .  . 


375  r,62 

€86  204 

f4e  931 

1  061  082 

2  9ea  779 

9  769 

851  311 

1  741  671 

1  535  653 

2  397  520 

6  526  185 

10  409 

926  334 

1  610  141 

1  5(e309 

2  364  569 

6406  353 

9  751 

940  504 

1  477  621 

1  505  0» 

2  480  467 

6  403  687 

9%9 

869  080 

1  359  779 

1  531  787 

2  556  759 

6  317  406 

9  363 

(1)  I  dati  re 
i,  pei  mntivi  r 

(2)  Inomiii 


f.  gr;iiliii  ri'ti  nrni  Bonr 
„  a  a  pagina  Rfguprili-. 
■1)1111  Olito  rii[>Ile  sp^se  : 


»9attani<>iitj>  paragonabili  con  quelli  delle  antiche 


350  476 

237  83ò 

361  946 

235  350 

3!ló  847 

257  800 

39B  2fi2 

ii53  !)45 

597  213 

187  4^1 

574  417 

189  107 

467  672 

260  387 

515  413 

3(fi  814 

826  279 

335  635 

615  310 

389  086 

998  674 

396  418 

977  200 

401  308 

936  741 

406  900 

015  187 

373  260 

991  375 

376  m 

009  760 

391  174 

908  7sa 

378  896 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


delle    ferrovie 


Ammìnistr»\ione 
td  esercirlo 


Totale  dal  Ragno  (comprese  le  reti  minori)  (*) 


Sorveglianza 

e  manutenzione 

delia  strada 


Movimento 

e  servì\io 

commerciale 


Trazione 

e  materiale 

mobile 


Totale 


cifre  effettive 


per  chilometro 
esercitato 


Anni 


6  006  410 

14  379  655 

21  247  151 

26  768  775 

68  401  991 

10  427 

1872 

7  097  433 

16  715  752 

23  959  261 

32  658  327 

80  430  773 

11  912 

1873 

7  809  663 

20  178  369 

26  014  541 

35  751  539 

89  754  112 

12  866 

1874 

7  096  664 

24  942  027 

26  668  415 

34  913  729 

93  620  835 

12  641 

1875 

•  •  • 

■  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

101  291  828 

13  162 

1876 

•  •  • 

■  •  • 

•  •  • 

•  •  ■ 

102  207  415 

12  835 

1877 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

102  193  272 

12  499 

1878 

•   • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

101  088  902 

12  196 

1879 

8  363  219 

35  867  459 

37  089  798 

40  942  386 

122  262  862 

14  364 

1880 

11  486  764 

40  620  556 

39  102  116 

43  522  719 

134  732  155 

15  246 

1881 

12  103  026 

41  647  714 

42  152  796 

43  041  578 

138  945  114 

15  425 

1882 

13  191  981 

43  284  487 

46  260  5B3 

45  589  062 

148  326  063 

15  882 

1883 

13  774  127 

44  342  502 

51  237  335 

49  291  264 

158  645  228 

16  164 

1884 

15  537  448 

33  568  870 

52  932  986 

50  902  353 

(')  152  941  657 

(»)  14  958 

1885 

14  653  512 

26  609  361 

53  084  533 

50  923  687 

145  271  093 

13  266 

1886 

18  779  497 

28  070  a'35 

55  244  843 

54  508  905 

156  604  100 

13  594 

1887 

19  996  228 

30  797  166 

57  107  887 

57  463  694 

165  364  975 

13  669 

1888 

19  798  788 

29  762  883  \ 

58  211  552 

60  620  842 

168  394  065 

13  160 

1889 

140,692,841  (1884)  e  di  146,490,706  ^1886),  esattamente  paragonabili  fra  loro  e  con  quelle  degli 
anni  successivi  (ma  non  con  quelle  degli  anni  anteriori),  dalle  quali  risulta  dal  1884  al  1885  un 
aumento  di  spesa  di  lire  4,797,865  nella  spesa  complessiva,  e  una  diminuzione  di  sole  200,000  lire 
dal  1886  al  1886. 

(3)  Calcolando  le  spese  chilometriche  per  gli  anni  1884  e  1885  sulle  somme  diminuite  di 
quelle  per  danni  di  forza  maggiore  (vedasi  la  nota  precedente)  si  ottengono  rispettivamente  le 
cifre  di  lire  14,330  e  14,136,  le  quali  dimostrano  che  in  realtà  vi  fu  una  diminuzione  di  sole 
lire  194  (14,330-14,136)  per  chilometro  dal  1884  al  1886  e  di  sole  lire  870  (14,136-13,266)  dal 
1885  al  1886. 
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UFFICI.  —  Alla  fine  del  1871  gli  uffici  postali  erano  2,666  e  alla  fine 
del  1881,  3,420.  Il  loro  numero  è  andato  gradatamente  crescendo,  di 
modo  che  al  30  giugno  1892  gli  uffici  erano  4,629,  senza  Contare  le  collettorie 
di  I*  classe  (i)  che  erano  1,288. 

I  comuni  che  al  30  giugno  1892  erano  provvisti  almeno  di  un  ufficio  postale 
o  di  una  collettoria  di  prima  classe,  erano  5,191.  Gli  altri  3,062  comuni  erano 
provvisti  del  solo  servizio  di  posta  rurale,  fatto  dai  portalettere  e  dai  pedoni 
(vedasi  la  tav.  I). 

In  alcune  città  estere,  ove  le  colonie  italiane  si  mostrarono  rigogliose  o  per 
numero  di  emigranti  o  per  entità  di  commerci,  TAmministrazione  ha  istituito 
suoi  uffici  postali,  e  cioè  alla  Goletta,  Tunisi,  Susa  di  Tunisi  e  Tripoli  di  Bar- 
beria;  come  pure  in  alcune  località  dei  nostri  possedimenti  del  Mar  Rosso,  e 
cioè  in  Assab  e  in  Massaua,  non  appena  furono  occupati,  e  più  tardi  in  Chercn 
ed  Asmara  (2). 

Movimento  postale,  —  Insieme  coll'istituzione  di  nuovi  uffici  è  cresciuto  il 
movimento  delle  corrispondenze.  Conviene  però  avvertire  che  le  statistiche  po- 
stali, esatte  per  ciò  che  si  attiene  ai  servizi  dei  vaglia,  delle  lettere  raccomandate 
ed  assicurate,  delle  cartoline  e  dei  pacchi  postali,  perchè  le  cifre  di  questi 
trasporti    sono    dedotte   dai   documenti    contabili,  non   hanno  l'egual  valore  per 


(i)  Le  collettorie  di  i*  classe,  le  quali  furono  istituite  il  i**  luglio  i88j,  non  sono  in  sostanza 
che  uffici  con  attribuzioni  limitate,  sebbene  la  spesa  loro  faccia  carico  al  servizio  rurale. 

(2)  Agli  uffici  italiani  all'estero  o  nelle  colonie  italiane  sono  da  aggiungere  i  2  uffici  istituiti 
nella  Repubblica  di  San  Marino,  sebbene  essi  si  reggano  in  tutto  coi  sistemi  e  colle  tasse  in  vigore 
per  gli  uffici  dell'interno  del  Regno;  cosicché,  fra  tutti,  gli  uffici  italiani  fuori  del  Regno  sono  attual- 
mente IO. 

Oltre  gli  uffici  e  collettorie  di  i*  classe, e  gli  uffici  nelle  colonie  italiane  e  all'estero,  vi  sono 
poi  gli  uffici  ambulanti  fsulle  ferrovie)  e  natanti  (per  il  servizio  sui  laghi  di  Como  e  Maggiore), 
quelli  speciali  pel  servizio  internazionale  dei  pacchi  postali  e  le  collettorie  di  2*  classe. 

Alla  fine  del  189 1  gli  uffici  ambulanti  (per  il  servizio  sulle  ferrovie)  erano  65  e  gli  uffici 
natanti  erano  6;  gli  uffici  speciali  per  il  servizio  internazionale  dei  pacchi  postali  sono  quelli  di 
Afodane  (Savoja),  di  Chiasso  (Canton  Ticino)  e  di  Ala  (Tirolo  austriaco).  Le  collettorie  rurali  di 
2^  classe  erano  900  al  30  giugno  1892. 


ÌW^-m  _     J     «A    *4«l 


postate  (')  [  «ioppie  ...     » 

Pacchi  postali  impostati  ("*)...'    « 

,r     ,.  .  rv        f  Numero .  .  .  . 

vaglia  cmesbi(^)  .  . 


12  S83  i>30 
Lire ;     287  9791(ì(i 


Per  gli  altri  oggetti  di  corrispondenza  on 
suesposte,  risalire  coi  confronti  prima  dell' ef 
appunto  da  quell'anno  si  principiò  ad  cflettu; 


Oggetti  impostati 


Lettere N. 

Stampe  o  pieghi  di  stampe  ...» 
Pieghi  di  manoscritti ......    » 

Campioni » 


(i)  Alcuni  riscontri  fatti  dimostrarono  che  le  cifre 
erano  erronee  ed  il  più  spesso  maggiori  del  vero.  Bast 
dell'esercizio  1886-87  dava  la  cifra  di  154  milioni  di  le 
e  che  il  numero  dei  francobolli  venduti,  da  5  centcsir 
uno  solo  per  ogni  lettera,  mentre  molte  lettere  ne  pò 
delle  stampe  si  faceva  fino  al  1886-87  per  pochi  giorni 
un  controllo  dell'operato  degli  uffici,  e  per  il  rimanent 
Ora  il  conteggio  si  fa  per  una  sola  settimana;  ma  viei 
che  in  quella  settimana  debbono  accompagnare  tutti  i  pie 
coll'obbligo  agli  uffici  di  destinazione  di  riscontrarne  la 
todo  dimostrano  un  miglior  accordo  fra  il  numero  del 
il  numero  dei  francobolli  esitati. 

(2)  Non  comprendiamo  fra  gli  oggetti  dei  quali  * 
degli  anni  le  lettere  raccomandate  e  le  lettere  assicun 
nrnnrl*»vin«;i  npaìi  nnni  fino  al  t8S6-<S7  aucllc  in  franchia 
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Le  131,4^6,864  lettere  impostate  dal  i*"  luglio  1891  al  30  giugno  1892  in 
tutti  gli  uffici  italiani  (cioè  compresi  anche  gli  uffici  italiani  all'estero  e  quelli 
delle  colonie  italiane)  si  distinguevano  cosi:  affrancate  e  biglietti  postali  116,853,708; 
non  affrancate  4,230,824;  raccomandate  9,881,361;  assicurate  470,971,  per  un 
valore  dichiarato  di  lire  161,481,247. 

Riunendo  alle  lettere  impostate  nei  soli  uffici  del  Regno,     .     N.  131   199  173 

le  cartoline  semplici  impostate  nei  medesimi  uffici '^44  897  345 

ed  il  doppio  delle  cartoline  con  risposta  (6,154,869X2)  ...       »     12  309  738 

si  forma  il  totale  delle  lettere  e  cartoline  scritte  dal  1°  luglio  1891 

al  30  giugno  1892,  nella  cifra  di »  188  406  256 

Si  avrebbe  quindi,  sulla  base  della  popolazione  calcolata  per  la  fine  del  1892 
(abitanti  30,535,848),  una  media  annua  per  abitante  di  6.17  fra  lettere  e  cartoline. 

Ecco  le  medie  per  i  singoli  compartimenti: 


Cowbartimenti 


Lettere 

e  eartoline 

per 

ogni  abitante 


Compartimenti 


Lettere 

e  cartoline 

per 

ogni  abitante 


Piemonte. 
Liguria.  . 
Lombardia 
Veneto.  . 
Emilia  .  . 
Toscana  . 
Marche.  . 
Umbria    . 


7.31 
11.93 
8.30 
6.11 
5.  .^9 
7.86 
5.46 
4.75 


Roma 

Abruzzi  e  Molise  . 
Campania    .    .    .    . 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


13.63 
3.36 
6.08 
3.52 
2.58 
2.90 
3.59 
3.31 


Si  è  visto  che  le  sole  stampe  furono,  nel  1891-92,  189,341,829.  Di  esse 
60,969,929  erano  state  spedite  con  francobolli,  ed  erano  perciò  in  massima  parte 
stampe  non  periodiche,  e  128,371,900  erano  state  spedite  col  metodo  del  conto 
corrente  (stampe  periodiche).  Non  si  tratta  però  sempre  di  stampe  considerate 
isolatamente;  ma,  il  più  delle  volte,  di  pieghi  formati  con  più  copie  di  uno  stesso 
stampato,  o  con  più  stampati  diversi.  Il  ragguaglio  che  si  volesse  fare  delle  stampe 
periodiche  spedite,  sia  al  numero  degli  abitanti,  sia  al  numero  dei  giornali  e  delle 
riviste  periodiche  esistenti  nel  Regno,  per  trovare  il  medio  numero  delle  copie 
di  ciascun  periodico  che  si  spediscono  per  mezzo  della  posta,  non  avrebbe  alcun 
valore. 

Dei  6,148,743  pacchi  postali  impostati  dal  1°  luglio  1891  al  30  giugno  1892, 
6,133,457  lo  furono  in  uffici  del  Regno  e  15,286  negli  uffici  delle  colonie  italiane 
e  negli  uffici  italiani  all'estero.  Dei  primi  5,815,873  furono  vSpediti  nell'interno 
del  Regno;  12,779  all'Eritrea  o  agli  uffici  italiani  all'estero  e  304,805  all'estero 
(vedasi  la  tav.  II). 

Il  numero  dei  pacchi  non  e  cresciuto  molto  rapidamente.  Dopo  11  anni 
dalla  istituzione  di  questo  servizio  si  conta  appena  un  pacco  impostato  per  5 
abitanti  airincirca. 
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lionij,  la  Germania  (4  milioni)  e  l'Austria  Un. 
I  vaglia  italiani  mandati  airestero  furono  170,7 
Quasi  la  metà  di  essi  furono  spediti  in  Franci 
soltanto  l'Austria,  la  Svizzera,  la  Germania  e  TI 
di  lire. 

Circa  i  vaglia  emessi  dai  consoli  (vedasi  1 
notano  per  i  consolati  di  Rio  de  Janeiro  (lire  i 
Pireo  (89,555),  Porto  Alegre  (lire  36,127),  Co 

Durante  l'esercizio  1891-92  furono  esitati 
line    per    le    corrispondenze    e    per    i    pacchi 
lire  44,635,508  (vedasi  la  tav.  VI). 
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Servici  postali  e  commerciali  marittimi.  —  I 
Stato,  dal  1°  luglio  1891  al  30  giugno  1892,  f 
citate  dai  vapori  della  Società  della  navif^aiione 
I  dalla  Società  Napoletana  di  navigaT^iotie^  2  dal 
ed  I  una  dalla  Compagnia  Nederland.  Lo  Stato 
ziario  1891-92  sovvenzioni  per  i  servizi  posta) 
somma  di  lire  10,198,135. 

L'importo  delle  sovvenzioni  dello  Stato  p 
scendo,  dal  1871  in  poi: 


1871 
1872 
1S73 
1874 
1875 
187(i 
1877 
187S 


» 
» 
» 

» 


6  640  962 

7  597  551 

7  829  964 
8054745 
8096625 
8188019 
8088527 

8  \66  267 


1879 

1880 

1881 

188:2 

188:^ 

1884  (l'Sem.). 
1884-85.  .  .  . 
18*^5-80.  .  .  . 


» 


8 
8 
'8 
8 
8 

4 
8 

8 
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non  potè  essere  esaminato  e  discusso  prima  di  quella  data,  e  perciò  fu  provve- 
duto con  legge  a  prorogarli  fino  al  50  giugno  1892.  Le  nuove  convenzioni 
postali  e  commerciali  marittime  furono  approvate  con  legge  22  aprile  1893,  ^-  ^95- 

Personale  dell' AmministraTiione  provinciale  delle  poste,  —  H  31  dicembre  1892  il 
personale  provinciale  delle  poste  era  composto  di  32,715  persone,  di  cui  7,133 
aventi  titolo  a  pensione,  e  25,582  avventizie  (vedasi  la  tav.  VII). 

Notevoli  miglioramenti  sono  avvenuti  nel  servizio  postale.  Dopo  la  legge 
del  5  gennaio  1862  che  ne  unificava  il  servizio,  facendo  sparire  le  differenze  di 
tariffa  che  esistevano  tra  le  varie  regioni,  è  da  ricordare  che  col  1°  gennaio  1863 
fu  attivato  il  servizio  delle  lettere  assicurate  e  col  i'-*  gennaio  1874  quello  delle 
cartoline  postali  ;  il  1°  gennaio  1876  cominciarono  a  funzionare  le  casse  postali 
di  risparmio  (i);  il  1°  ottobre  1881  fu  attivato  il  servizio  dei  pacchi  postali.  Colla 
legge  del  30  luglio  1888  fu  poi  istituito  il  biglietto  postale  chiuso;  inoltre  fu 
autorizzato  l'uso  delle  cartoline  provvedute  dall'industria  privata  ed  istituito  il  ser- 
vizio delle  riscossioni  per  conto  di  terzi;  il  i"  dicembe  189 1  fu  attuato  il  ser- 
vizio dei  pacchi  ferroviari;  colla  legge  del  12  giugno  1890,  furono  istituite  le 
cartoline-vaglia;  e  finalmente  col  decreto  16  agosto  1892  fu  estesa  ai  possessori 
di  rendita  consolidata  la  facoltà,  già  spettante  ai  titolari  di  libretti  di  risparmio, 
di  valersi  della  posta  per  la  riscossione  delle  cedole  di  rendita  nominativa,  e 
fu  disposto  per  l'accettazione,  da  parte  degli  uffici  medesimi,  delle  cedole  e  della 
rendita  al  portatore  o  mista  in  tutte  le  operazioni  postali,  e  per  il  pagamento  in 
denaro  delle  cedole  medesime. 

A  migliorare  il  servizio  postale  delle  campagne,  con  recente  decreto  tutte  le 
collettorie  di  2*  classe  furono  trasformate  in  altrettanti  piccoli  uffici,  con  attri- 
buzioni sufficienti  ai  bisogni  più  comuni  delle  popolazioni  per  quasi  tutti  i  servizi 
che  sono  affidati  all'amministrazione  postale. 

I  servizi  già  esistenti  furono  semplificati  e  le  tasse  postali  furono  sensibil- 
mente ribassate. 

La  posta,  che  nei  primordi  importava  un  onere  alla  finanza  dello  Stato,  è 
divenuta  da  parecchi  anni  attiva.  Non  bisogna  per  altro  dimenticare  che  le  corri- 
spondenze postali,  lettere,  carte  manoscritte,  cartoline  postali  e  vaglia  sono  traspor- 
tate gratuitamente  dalle  Amministrazioni  ferroviarie  e  che  per  il  trasporto  dei 
pacchi  postali  e  ferroviari  e  degli  stampati  furono  introdotte  tariffe  di  favore 
nei  capitolati  delle  concessioni  d'esercizio  alle  ferrovie. 

Con  D.  R.  IO  marzo  1889,  n.  5973,  fu  istituito  uno  speciale  Ministero  per 
i  servizi  delle  poste  e  dei  telegrafi.  Questi  servizi  dipendevano  prima  dal  Mini- 
storo  dei  lavori  pubblici. 


(i)  Delhi  situazione  ed  incremento  delle  cnsse  postali  di  risparmio  e  trattato  nel  capitolo 
intitolato  Moneta  creililo  ed  istilliti  di  previdenza.  Notiamo  qui  soltanto  che  i  depositi  1  quali  am- 
montavano al  31  dicembre  1S76  Ccioè  alla  fine  del  primo  anno  d'esercizio  delle  casse  postali)  a 
lire  2,44J,40|,  avevano  raggiunto  la  cifra  di  35  j.  milioni  di  lire  al  31  dicembre  1891. 


VyiAUt    <.' 


1    ■ 
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I 
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3  Noviir.i 

4  Torinn 

Piemonte  .    .    .    .  ' 

1  Cionova ' 

2  Portn  Maurizio   .    .    .  ' 

lAtjìiria 

1  Iiorp:am<) | 

2  Brescia 

3  Como 

4  Cremona 

5  Mantova 

G  Milano 

7  Pavia 

8  Sondrio 

Lombardia  .    . 


1  Belluno  . 

2  Padova  . 
8  Rovigo  . 

4  Treviso  . 

5  Udine  .  . 

6  Venezia  . 

7  Verona  . 

8  Vicenza  . 

Veneto 


1  Bologna  .    .    .    .    . 

2  Ferrara    

3  Forlì 

4  Modena 

6  Parma 

G  Piacenza  

7  liavenna 

8  Kegf^io  nell'Emilia. 

Emilia   .  .  .  . 


1 
2 
8 
4 

5 

fi 


Arezzo.  .  .  .  , 
Firenze  ... 
Grosseti»  .  .  .  . 
livorno  .  .  .  , 
Luera  .  .  .  .  , 
Mmss.'j  o  Carrara . 


ICO 
208 

668 

122 

27 

149 

70 

96 
13B 

38 

55 
183 

78 

27 

657 

50 
70 
82 

58 
9G 
37 
G4 
58 

465 

34 
26 

28 
2G 
45 
2H 
23 
27 

257 

8G 
U2  I 


31 
IG 
30 
24 


I 


41 

78 

174 

43 
10 

14 
45 
23 
22 
19 
25 
14 
12 

174 

10 
14 
15 
14 
IV) 
14 
20 
85 

141 

39 
21 
11 
18 
19 
7 

y 

IG 
140 

18 
31 
24 
3 
25 
10 


190 
255 

775 

140 

H4 

174 

89 

131 

154 

53 

G2 

13& 

91 

33 


555 

57 
16 
31 
40 
48 
38 
17 
40 

282 

3G 
73 
20 
7 
22 
27 


241 
187 

712 

5G 
72 

128 

217 
14'.» 
86G 

75 

G 

1G2 

130 

45 


755 

z  140 

51 

15 

75 

28 

42 

21 

67 

28 

110 

69 

40 

10 

81 

82 

87 

8G 

259 

4 

•  ■ 
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5 
2 
14 
1 
5 

40 

4 
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I»  CLASSE,  NUMERO  DEI  COMUNI  CHE  NE  ERANO  PROVVISTI, 

GNO  1892:  MOVIMENTO    POSTALE  DAL  1°  LUGLIO   189I  AL  3O  GIUGNO  1892. 


spondenza  imjìostati   (*) 

Vaglia  emessi  (■) 

Entrate 

postali 

(*) 

Lire 

ft% 

Campioni 

Stampe  o  pie 

spediti 
con  francobolli 

(Ktampe 
peri  odi  cbe) 

7^*^!'  di  stampe 

spediti 

eoi  metodo  del 

conto  corrente 

(principal  monte 

atempe 
Don  periodiche) 

Corrispondenze 

ufficiali 

in  esennone 

di  tassa 

1 

Numero 

Valore 
Lire 

1» 

e 

1 

0 

0 
S 

42  904 

1  657  864 

1  083  166 

852  774 

180  458 

14  186  692 

1014  391 

1 

24  372 

672  784 

673  864 

756  878 

147  655 

11  176  672 

697  632 

2 

Mh  222 

1  335  865 

611  384 

754  106 

168  027 

16  477  424 

1  103  769 

3 

243  H44 

4  811  483 

14  372  827 

1  472  590 

277  271 

81  999  798 

2  863  566 

4 

406  342 

8  377  99^ 

16  541  240 

5856348 

773  306 

72  859  486 

5679358 

280  458 

2  864  348 

7  105  334 

1  171  948 

331  535 

38  684  877 

2  841462 

1 

41444 

258  388 

47  863 

260  386 

54  077 

4  456  293 

352  781 

2 

527902 

3  122756 

7  153  197 

1432  334 

385  612 

42  991  170 

3  194  243 

28  808 

467  376 

714  495 

392  390 

66  132 

4  467  394 

469  241 

1 

21  788 

993  1.68 

1  281  555 

682  437 

102  887 

6  414  200 

596  151 

2 

78  620 

624  884 

998  235 

658  147 

107  537 

10  559  963 

837  297 

3 

10  244 

416  728 

246  999 

298  249 

50  240 

2  602  036 

290  856 

4 

IB  236 

440  896 

48T  086 

309  175 

69  635 

3  178  569 

338  603 

6 

8tii»  0G4 

13  380  440 

34  549  718 

1  348  053 

245  086 

38  297  423 

4  847  085 

6 

37  2H2 

643  128 

427  504 

401  397 

88  360 

6  126  007 

497  091 

7 

5  512 

108  472 

69  064 

161  263 

26  305 

1  454  831 

113  366 

8 

r  066  404 

17075  092 

58713  656 

4151  101 

756  132 

75  000425 

7  978  589 

7  124 

174  720 

89  647 

267  961 

46  559 

5  229  264 

229  362 

1 

48  4R4 

803  012 

674  476 

332  270 

78  611 

4  346  666 

561  596 

2 

28  1)12 

216  324 

293  683 

192  658 

49  723 

2  283  362 

215  418 

3 

3G  2% 

410  436 

329  907 

346  247 

70  849 

4  311080 

430  699 

4 

23  376 

438  251 

642  739 

392  962 

103  011 

8  596  993 

572  432 

5 

IBI  728 

1  580  668 

2  686  936 

623  515 

99  206 

8  050  247 

1  036  259 

6 

28  912 

1  187  940 

1080  218 

574  791 

89  782 

4  603  773 

659  488 

7 

28  9H4 

544  058 

710  297 

397  689 

84  776 

5  894  625 

467  176 

8 

355  776 

5  355409 

6  407  802 

5  128  093 

622  $17 

42  815  010 

4072430 

94  370 

1  552  512 

2  916  946 

465  285 

92  180 

7  417  021 

885  236 

1 

16  9B2 

263  616 

220  228 

248  944 

54  046 

2  492  823 

274  126 

2 

14  300 

373  724 

107  919 

277  293 

59  560 

4  129  450 

262  097 

8 

34  462 

417  244 

286  460 

251  852 

51  723 

3  907  366 

336  661 

4 

16B88 

647  560 

498  808 

275  182 

61  220 

3  114  094 

347  542 

5 

5  406 

292  958 

461  663 

235  395 

38  844 

2  346  194 

229  184 

6 

13416 

196  084 

311248 

246  032 

51  501 

3  874  744 

263  736 

7 

6  188  . 

212  496 

213  727 

180  813 

40  501 

2  490  772 

205  310 

8 

201  688 

3  856  194 

5  006  989 

2  170  796 

449  575 

29  272  464 

2  792  792 

9  932 

212  364 

87  689 

218  603 

53  725 

3  447  060 

235  632 

1 

149  815 

1  867  325 

2  865  692 

876  052 

203  794 

17  145  848 

1  934  517 

2 

4  784 

93  080 

60  425 

179  933 

64  236 

3  582  226 

202  489 

3 

39  052 

618  866 

332  971 

237  411 

67  202 

7  426  615 

563  307 

4 

24  180 

294  972 

77  126 

242  227 

66  179 

4  773  538 

350  025 

5 

8  872 

1 36  084 

23  351 

213  186 

45  279 

3  094  495 

184  554 

8 

16  184 

634  972 

163  771 

366  568 

81757 

5  779  253 

446  830 

7 

12  774 

248  472 

163  014 

234  329 

61  084 

8  947  231 

292  330 

8 

264  095 

3  906  12$ 

5  753  938 

2  557299 

622  2S5 

49  T96  256 

4  209  584 

34  896 

419  724 

416  673 

350  914 

91  343 

6  704  572 

467  778 

1 

9  360 

234  942 

96  766 

265  619 

51  858 

3  623  147 

210  062 

2 

27  072 

199  514 

41  628 

329  123 

69  279 

4  441  762 

231  907 

3 

21  060 

266  308 

92  960 

346  542 

66  916 

3  747  414 

220  667 

4 

92  388 

I  no  488 

646927 

I  292  198 

278  596 

18  S16885 

I  130  404 

(4i  Indichiamo  anche  le  cifre  delle  entrate  postali,  sebbene  alle  finanze  dello  Stato  sia  dedicato  uno  spe- 
ciale capitolo,  imperoocliA,  per  le  rajjioni  esposte  in  principio  del  capitolo  sono  i  soli  dati  certi  che  si 
possono  assumere  ]»er  ricrmoscere  Tiinportanza  del  movimento  postale  nelle  sinjrole  provincie. 
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i-  CLASSE,  NUMERO  DE[  COMUNI  CHE  NE  ERANO  PROVVISTI, 

GNO  1892;  MOVIMEKTO  POSTALE  DAL  I"  LUGLIO  189I  AL  30  GIUGÌIO  t&^Z. 


,^„.„„™, 

Entrale 

pattali 

1               1 

Palm 

1 

Lire 

Uri 

i 

ti  Ji* 

5!7  8ì6 

4S7  141 

765  54« 

169*15 

11862(46 

659990 

178  889 

6  47=74i 

)2  614514 

4  908  490 

S"4-l 

42  191  891 

Ci  (658  "67 

10  556 

163  272 

184  084 

4^11  838 

97  820 

7  163  376 

328  439 

Biia 

136  720 

100  860 

483  269 

107  075 

7  408  067 

288  361 

Ui  8-18 

254  624 

118  781 

389  868 

88  941 

7  819  029 

808  678 

ai  Sia 

284  866 

103  737 

461  588 

81704 

8  870  470 

187  092 

57118 

838471 

45ì»4i 

1826048 

154  440 

362909(1 

.M3464 

11  ita 

176  862 

63  816 

677  414 

91855 

8  984  046 

884  033 

H36U 

60  180 

215  828 

46  278 

3  118  078 

16!  294 

20  643 

681  930 

119  259 

980  266 

167  008 

18  868  756 

608  125 

1BH640 

4  041  128 

9  781  944 

1  642  463 

861 666 

44  248  633 

2  BOO 166 

S!1683 

335  024 

271  901 

786  923 

166  619 

18  ST9  888 

640  086 

JJ1404 

i22t88o 

10257099 

4J52S79 

714  109 

80  ,94  781 

4154704 

8B020 

4«6  453 

534  635 

607  728 

166  489 

17  906  880 

749  606 

205  140 

45  796 

403  678 

186  082 

B  9By  290 

382  326 

U106 

348  200 

867  939 

646  007 

148  627 

11  691  360 

607  240 

111R04 

101(791 

,28  270 

16574" 

450  148 

J8  567)19 

i6)9iji 

j.,60 

140 i7! 

62,00 

494  oiì 

158  70S 

13  007  727 

(99  (oo 

Titta 

18» 176 

122  150 

663  609 

186  403 

9  868  810 

362  560 

2flK7e 

876  UlO 

134  140 

623  101 

132  791 

10  807  288 

369  421 

I3B32 

73  070 

504  786 

00  468 

5  706  616 

286  706 

Ì0401 

654662 

Ìt9  960 

1  791  495 

!4!t647 

25866714 

I  018  676 

«668 

99  328 

26  218 

264  016 

79  168 

5  628  841 

206  187 

SUO  448 

572  682 

117914 

11203  748 

&86e 

S2  67tì 

78  399 

868  482 

103  266 

7  195  789 

878  980 

20  aiti 

601  BOO 

382  679 

642  303 

10  835  678 

546  768 

Sn  920 

1  220  941 

3  611793 

885  898 

167  976 

19  419  659 

1108  899 

7  800 

108  004 

16  344 

248  70D 

01205 

10  192 

121  680 

46  268 

219  218 

74  555 

0  823  704 

870  J47 

.(81M 

j  746  919 

44500)9 

1  191  198 

74S5I8 

66711075 

j  204  192 

13  9IS4 

838  624 

347  610 

678  964 

145  780 

18  784  930 

481  863 

193  484 

216  866 

461  090 

105  840 

9  789  870 

804  566 

14  179 

ì  52008 

56(176 

1010044 

251  120 

23  524  800 

756419 

S  588  SU 

60  952  94S 

128  B71  900 

8B  BBS  881 

7818  728 

1344 

855  268 188 

■J6  399 

45  640  8S« 

■ 

1ST2 

2  212 

17  806 

6  894 

5  805  899 

104 

869 

347 

80  931 

IBflO 

3  674 

1811 

785  630 

"52 

1924 

16  068 

1297 

229  389 

1910 

1186 

110  081 

«76 

9B6B 

1805 

6  499 

416  616 

20M 

418 

426 

926 

58  881 

4a8 

1040 

IBIH 

52 

146  418 
567  006 

47  112 

2  682  208 

8  068  343 

S  586  490 

eo  669  929 

las  m  900 

S84!8  689 

7  688  409 

665  687  676 

ÌT  708  686 

Pacchi  impostati  negli  Uffici  italiani  all'estero  e  nella  Colo 

ordinari 

con  valore  dichiarato 

con  assegno 

Totale  fjnif'i 
Pacchi  ricevuti  dall'estero  e  dalla  Colonia  Eritrea    .    .    . 

VAGLIA  POSTALI  E  TITOLI  DI  CI 

DAL    1°   LUGLIO    189I    AL    : 
Tav.  III. 


**.*  ■- 


Specie     dei    vaglia 


A.  —  Vaglia  e  titoli  di  e 


Interni. 


ordinari    .    .    . 

cartoline-vaglia 

militari.    .    .    . 

telegrafici.  .  . 
Internazionali  e  di  ser-  (  ordinari  .  .  . 
vizio,  pagabili  in  oro.  \  telegrafici.    .    . 

Consolari  (>i 

Titoli  di  credito 


Interni. 


Internazionali  e  di  ser- 
vizio, pagabili  in  oro. 


B.  —  Vaglia  e  titoli  di 

ordinari 

cartoli  ne- vaglia 

militari 

telegrafici 

(pagati    dag] 
italiani. 
, , 

(  pagati  all'es 

di  provenienza  straniera  (*)  . 


Toste. 
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T»T.  IV. 


VAGLIA  POSTALI  INTERNAZIONALI 

EMESSI   E   PAGATI   DAL    1°   LUGLIO    189I    AL    30   GIUGNO    1892. 


Paesi 


Antille  Danesi 

Argentina 

Austria-Ungheria 

Belgio 

Bulgaria 

Canada    

Chili 

Danimarca 

Egitto '  . 

Francia 

Germania 

Giappone     

Gran  Bretagna 

Indie  inglesi 

Indie  orientali  neerlandesi 

Lussemburgo 

Malta 

Norvegia 

Olanda    

Portogallo 

Rumenia 

San  Salvador 

Stati  Uniti  dell'America  settentrionale     .    . 

Svezia 

Svizzera 

Tunisia 

Totale  .    .    . 


Vaglia    esteri 
pagati  in  Italia 


Numero 


2  768 

61  125 

4  630 

828 

2  016 

879 

854 

11461 

267  B77 

57  850 

18 

15  902 

414 


82 


509 


607 


155 


1  870 


183 


10  096 


89  885 


579 


94  582 


3613 


566  589 


Valore 
Lire 

89 

295  849 

8  886  787 

384  724 

62  876 

297  885 

82  824 

25  350 

1  854  182 

12  896  722    :; 

8  964  104 

4  845 

1  258  628 

80  837 

6  651 

80  652 

50  648 

13  540 

60  948    : 

13  965 

1  046  058    ! 

4 

6  519  142 

86  231 

6  001  691 

300  748 

37  119  980 


Vaglia    italiani 
pagati  alV estero 


Numero 


1 

1601 

12  039 

4  947 

113 

81 

59 

119 

1411 

87  020 

22  895 

6 

15  257 

27 

1 

95 

855 

87 

1  002 

124 

368 


2  008 

112 

20  817 

240 

170755 


Lire 

98 

896  195 

1  151  804 

543  785 

22  009 

5  090 

13  476 

9  242 

268  023 

6  755  126 

1  521  952 

1  365 

1  443  817 

5  604 

22 

5  149 

32  060 

6  234 

44  022 

16  027 

48  363 

370  999 

8  014 

1  744  861 

48  300 

14  461  857 


i>auice  .  .  . 
Canea  .  .  .  , 
Cipro  .  .  .  , 
CorfCi  .  .  .  . 
Costantinopoli. 
rff»rusalpninio  , 

Lima 

Melbourne  .  , 
Messico.  .  .  , 
Montevideo  .  . 
Patrasso  .    .    . 


IV 

1  oot 

oaiuiii 

122 

2  148 

San  P 

35 

1214 

,  Scutai 

362 

31060 

Sofìa 

IGO 

11  013 

■   Tange 

17 

7H5 

Trebis 

323 

27  537     ; 

Minist 

51 

2  085 

L'alia 

1 

200 

1  06« 

115  557 

84 

5  819 

i^     •  : 

[i  *      ■■ 

|« 

■.   1*    - 


5?»x  : 
i  *  • 

^  *  I 
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NUMERO  E  VALORE  DEI  FRANCOBOL 

DELLE   CARTOLINE   E   DEI 
ESITATI    DAL     1°    LUGLIO     189I     A 


T»T.  VI. 

Biglietti 

Prez zo 

Francobolli 

postali 

Centesimi 

1 

3  487  263 

• 

m    m 

2 

72  627  996 

•    • 

6 

41  878  748 

1  876  406 

10 

30  869  286 

•    • 

16 

•   • 

•   • 

20 

88  866  697 

198  544 

25 

12  850  008 

•    • 

80 

•    • 

•   • 

40 

863  706 

•    . 

45 

6  906  187 

•   • 

60 

•   • 

•   • 

60 

201  609 

•   • 

76 

•   • 

I  1  »»t» 

1    (\(\ 

T^r^X  030 

Toste, 
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PERSONALE  DELL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

AL    31    DICEMBRE    1892    (^). 


Tav.  VII. 


Posizione     e    gradi 


Xvm. 


Posizione     e    gradi 


Nuvì . 


P6r80nale  di  ruolo  avente  titolo  a  pensione. 

Personale  di  !•  e  2»  categoria: 

Direttori  provinciali  ed  ispettori.    .    .    . 

Vice  direttori 

Capi  uffici 

Vice  segretari 

Ufficiali  postali 


Totale  .    . 


Personale  subalterno  : 

Corrieri 

Brigadieri  e  messaggeri 
Portalettere  e  serventi. 


Totale  .    .    . 

Totale  del  personale  avente  titolo 
a  pensione 


118| 

sa 

426 

4B4 

2  568 

5  $91 


PorSOnslO  non  avente  titolo  a  pensione. 


Commessi  di  uffici  di  2»  classe    ....     4  400 


16 

448 

8  079 

3  542 

7  M5 


Supplenti  agli  uffici  stessi 


f   di  1»  classe 

Collettori.    . 

di  2»  classe 

• 

Portalettere  rurali 

Pedoni  e  oroc. 

acci 

8  800 
1  316 
895 
5  709 
4  462 


Totale  del  persoìiale  non  avente 
titolo  a  pensione 


Totale  generale  del  personale  provinciale  dell'Amministrazione  delle  poste  N. 


2S  $82 


82  715 


(1)  Notizie  comunicate  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 


.-4  j. 


1873.    .    . 

1  vua 

90  ooa  /oi 

,1  ia-È  /il» 

^  k». 

1874,    .   . 

2  907!    . 

95  453  101 

5  029  U^\    3  963 

1875.   .   . 

a  010'  . 

.      1  105  Sto  990 

5  242  938'    4  37i 

1876.   .   . 

3lHil'     . 

112  710  r,04 

5  577  492    4  ^9 

1877.    .   . 

3  113, 

IIS  809  4i4 

5  422  746    5  35r:- 

1878    .   . 

3  SUO.     . 

123  402  624 

ò  Sr,2  474     5  Oli 

1879.    .    , 

3  ili    . 

131  S56  eoe 

r>  533  26e\  fi  1:.= 

1880.   .   . 

3  3281 

131  689  36H 

4  940  75j'    6  82.' 

1881.  .    . 

3  42o|    . 

\  126  286  808 

4  613  779.    7  53f 

1889.   .   . 

3  497 

130  319  588 

4  770  6«i    8  141 

1883.    .  . 

3  6091    294 

137  139  766 

4  795  9i9\    8  78; 

1884.   .   . 

ff  ,nm.,lr.) 
Eurcir! 

3  673I    480 

71  019  609 
138  514  009 

2  554  954 

5  186  676 

4  67; 

3846 

74a 

9  74: 

1885-86  . 

4004 

815 

liO  744  404 

4  868  233 

10  86' 

1886-87  . 

4  175 

906 

142  369  667 

4  724  363 

11  47 

J887-88  . 

4  387 

964 

108  537  980 

8  744  360 

l')8  43i 

1888-89  . 

4  358 

ffiS 

HO  349  109 

2  648  399'   8  7* 

1889-90  . 

4  437 

1  074 

Ila  366  727 

3  V3Ó  816Jm  ir 

1 890-91  . 

4  550 

.J58 

111  040  430 

3  9+5  6041   9  67 

I891-9Ì  . 

4  639 

1J88 

116  853  706 

4  330  8341   9  88 

(•)  Dal  !•  ÌUKÌk 
|1J  Le  BiitiUiich 

pnxtiili.  perchè  19 
vjilfirn  per  ci-' 

di 

ngni  aniio  :il  80  (riugnu  ileU'ann 

SIISÉ   iPtWlT  ruccoinundale   .■ 

ll-ajjHirti  snno  (k-ilnllc  U. 
numero    lUlle    Ii>tierp   s? 

i^nlp((gii)  delle  lei  lete  e 


Poste. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


impostati    (') 


Stmtplici 


Cartolina  (O) 


^Doppie 


Totala 


Stampe  o  pieghi  di  stampe  («) 


spediti 
con  francobolli 


delle  cartolina    ;  fprincipal.  stampe 
I    non  periodiche) 


Spediti  col  metodo 
^  del  I 

conio  corrente      I 

(Sumpe  periodiche)! 


Totale 
delle  stampe 


A  n  n  i 


7  222  801 

8  598  732 
10  758  560 
12  653  594 
15  776  599 
18  217  025 
20  349  989 
22  737  578 
25  530  457 
28  283  640 
14  254  397 

32  005  417 
36  526  215 

38  049  474 

39  270  303 

40  647  882 

41  666  150 
40  661  848 
44  912  633 


1  601 
1  300 
1  436 
1  579 
1  467 

1  672 

2  009 
2  269 
2  659 
2  888 
1  485 


246 
338 
410 
545 
201 
439 
184 
^7 
582 
298 
632 


3  515  681 

4  132  862 
4  691  192 
4  436  040 
4  660  646 

4  809  273 

5  096  759 

6  159  757 


8  824 

9  899 
12  194 

14  233 
17  243 
19  889 
22  359 
25  006 
28  190 
31  171 

15  740 


047 
070 
970 
139 
800 
4(i4 
173 
865 
039 
938 
029 


35  521  098 
40  659  077 

42  740  666 

43  70(>  343 

45  308  528 

46  475  423 
45  758  607 
51  072  390 


27  028 

27  993 

} 

33  894 
48  870 
55  748 
53  588 
58  351 
55  249 
69  127 
43  883 
48  194 
50  882 
25  476 


032 

822 

330 
168 
352 
634 
962 
608 
116 
695 
898 
606 
636 


49  934  984 

50  196  375 

51  611  199 
31  915  208 
46  180  985 

C)  41  934  695 
56  519  886 
60  969  929 


68  697  846 
68  832  684 

? 
66  795  666 
64  979  370 
70  771  992 
83  314  302 

85  591  002 
88  479  990 

86  091  638 
106  760  193 
108  412  217 
114  303  621 

59  179  349 

119  316  108 
124  675  411 
129  357  345 
126  745  318 

122  848  765 
^»:i28  214  673 

123  565  508 
128  371  900 


95  725  878 

96  826  506 
94  402  596 

100  689  996 
113  849  538 
126  520  344 
136  902  936 
143  942  964 
143  729  598 

155  218  754 
150  643  888 

156  607  115 
165  186  227 

84  655  985 

169  251  092 
174  871  786 
180  968  544 
158  660  526 

169  029  750 

170  149  368 
180  085  394 
189  341  829 


1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

(lO  semejire) 

Eserciti 
fin anr lari  * 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 


(hn    campioni   impostnti    n<»gli    anni   dal   1S71  al   1880.    Siccome    dalla    Relazione    per    l'aiino    1881, 
pag.  XII  f*  XXV,  risulta    che    per    ranno   1880  i  pi(?ghi    di    carte  manoscritti    erano    rinniti    con    le 
lettere  ed  i  campioni  con  le  stampe,  f»  da  ritenersi  che  anche  per  pli  altri  anni  pei  quali  non  si  ha 
notizia  separata  dei  pieghi  ♦*  dei  camj)ioni,  siano  stati  fatti  analoghi  raggruppamenti. 
I  biglietti  postali  furono  introdotti  il  1"  agosto  lS8i). 

(5)  La  diminuzione  delle  lettere  assicurate  nel  1874  dipende  dal  fatto  che.  per  la  legge 
23  giugno  1874,  la  tassa  tli  assicurazione  dei  valori  dichiarati  fu  elevata  da  10  a  20  centesimi 
ogni  100  lire  o  frazione  di  100  lire,  e  t'u  sancito  che  la  presenza  e  l'integrità  d(?i  valori  assicurati 
dovessero  essere  constatati  dagli  uffici  di  posta.  L'aumento  che  si  nota  incominciando  dal  1889-90 
rispetto  agli  esercizii  precedenti  si  deve  principalmeute  alle  disposizioni  contenute  nel  Regolamento 
andato  in  vigore  il  l"  agosto  1889.  colle  quali  si  ammise  che  gli  oggetti  da  spedirsi  con  assicura- 
zione potessero  essere  j)resentati  chiusi  agli  uffici  postali. 

(6)  Il  servizio  delle  cartoline  p  >stali  tu  attuato  il   1»  gennaio  1874. 

(7)  Vedasi  la  nota  n.  H  alla  j)agina  seguente, 

(8)  L'aumento  notevole  avvenuto  nel  I88i>-1)0  delle  Ipttere  raccomandate  ^  da  attribuirsi  alla 
riduzione  del  diritto  fisso  di  raccomandazione. 

(W)  La  diminuzione  del  numero  delle  suunpe  spedite  con  francobolli  e  l'aumento  di  quelle  spe- 
dite col  metodo  del  conto  corrente,  eh»»  si  avvertono  nel  18S9-00,  dipendono  dall'ammissione  al 
trattamento  delle  stampe  periodiche  dei  listini,  dei  cataloghi  e  di  altre  simili  pubblicazioni. 


•' 


■  I  v 
ri  ■"  I 


ti'- 


bT}.  , 

11' 


/^'' 

ii:« 


;»j 


/.". 


1873.  . 

1874.  . 

1875.  . 
l}S7r).  . 

1877.  . 

1878.  . 

1879.  . 

1880.  . 

1881.  . 

1882.  . 

1883.  . 

1884.  . 

(to  semestre) 

Eserciti 
fimaniiari  (*) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888  89 
1889-90 
1890-91 
1891-92 


(*)  I> 


3 


•3 

• 

35  337  378 

• 
f 

35  078  058 

é 
• 

O 

(») 

• 

35  120  004 

• 

38  fiU  H72 

• 

36  605  898 

* 

38  099  326 

5  ^9  124 

3  918  558 

38  679  569 

6  594  280 

i  119  591 

• 

41  364  085 

5  942  291 

4  380  313 

43  836  729 

3  023  278 

2  599  055 

23  342  034 

6  193  839 

3  999  016 

46  014  209 

6  480  776 

4  222  918 

48  531  637 

7  188  813 

5  945  565 

51  483  214 

3  218  556 

1  859  578 

37  184  979 

8  737  632 

2  223  873 

39  1 10  351 

3  858  177 

2  871  887 

39  075  241 

4  176  869 

2  950  3a3 

38  791  55.3 

4  624  616 

3  58()  490 

38  428  089 

il  1*  luglio  (li  un  anno  al  30  p:iu«rno  dell'anno 
Vedasi  la  nota  n.  1  nel  prospetto  j)re(!edente. 
2)  Vedasi  la  nota  n.  4  nel  prospetto  jirecedf^nte. 
Q\   Finr»   fìl    1y<m;_w7   inr'lìi»;«ì   lo   r;»('com;m(l:ifi»   in    iV.iiìf 


Telegrafi  e  Telefoni. 


OSSEXVAZIO'NI     GEtLETlALl. 


■  ^ 


Servizio  telegrafico. 

Uffici  e  apparecchi,  —  Il  totale  numero  degli  uffici  telegrafici  era,  alla  fine  del 
1871,  di  1351.  Alla  fine  del  1881  era  di  2,743  ^  ^^  3^  giugno  1892,  di  4,796, 
dei  quali  2,816  governativi  e  1,980  di  ferrovia  o  di  tramvia  (i). 

La  situazione  dei  2,816  uffici  governativi,  per  orario,  e  degli  apparecchi  in 
esercizio  negli  uffici  stessi,  secondo  la  qualità,  apparisce  dallo  specchio  seguente  : 


Uffici  governativi  per  il  servigio  del  pubblico  e  del  Governo 

Numero  degli  uffici 

Apparecchi  in  atione 

con  orario 

Totale 

2  816 

Morie 

4343 

Hughes 

125 

Gruppi  WheatMtone 

0 

1 

9 

Totale 

(«)  4  562 

Elementi 

V 

s 

e 

« 

A, 

19 

a      1  •»•   t    t    • 

*  -2  -2  8  «  e  "5 

**  V    e*©  8  Q  S 
a  fi,   s  •••  a  0  0 
2  Sr.  a  *5  8  S 

8       1  V 

7         56 

0 

li 

321 

-2 
•3.2 

2  413 

*•* 

% 

13 

^  8 

«« 
5 

■Sa 
3 1 

68 

di  pila 
in  axione 

195  474 

Dei  1,980  uffici  di  ferrovia  o  di  tramvia,  1,544  facevano  pure  il  servizio  pel 
pubblico,  e  436  erano  adibiti  ad  esclusivo  servizio  di  ferrovia  o  di  tramvia.  Si 
avevano  cosi,  al  30  giugno  1892,  fra  governativi  e  ferroviari,  4,360  uffici  aperti 
al  servizio  pubblico  (vedasi  la  tav.  I). 

Dal  1°  luglio  1891  al  30  giugno  1892  furono  aperti  77  uffici  governativi; 
e  nello  stesso  periodo  di  tempo  si  attivarono  74  uffici  di  ferrovia  o  di  tramvia; 
ma  d'altra  parte,  se  ne  chiusero  9  dei  primi  e  4  dei  secondi;  cosicché  nel  1891-92 
il  numero  totale  degli  uffici  telegrafici  aumentò  di  138.  L'aumento  degli  uffici 
pel  servizio  del  pubblico  fu  soltanto  di  123. 


.  ? 


Sviluppo  delle  linee  e  dei  fili.  —  Le  linee  che  alla  fine  del  1871  misuravano 
18,601  chilometri,  dieci  anni  dopo  erano  di  26,880  chilometri  e  al  30  giugno 
1892  erano  di  38,108.  Lo  sviluppo  dei  fili  telegrafici  si  accrebbe  da  59,940  chi- 
lometri a  89,150  dal  1871  al  1881,  ed  era  di  145,539  chilometri  al  30  giugno  1892 
(vedasi  la  tav.  IV). 


(i)  Alla  stessa  data  funzionavano  2  ufhci  telegrafici  nella  Colonia  Eritrea,  i  a  Massaua  ed 
I  ad  Assab.  Il  movimento  telegrafico  degli  uffici  coloniali  però  non  è  stato  riunito  dal  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi,  nella  sua  annuale  Relazione,  a  quello  degli  uffici  del  Regno,  à  simi- 
glianza  di  quanto  è  stato  fatto  per  il  servizio  postale  ;  ma  è  stato  dimostrato  separatamente.  In 
questo  Annuario  lo  indichiamo  perciò  solamente  nel  capitolo  relativo  ai  posssesi  in  Africa. 

(2)  2,465  uffici  avevano  i  sol  apparato;  304  ne  avevano  da  2  a  io  e  49  da  11  a  50. 


Moviiiiciilo  dei  Idvgi-iwimi.  —  Nel  1S71  furono  spediti  dagli  uffici  ijoveriiJnvi 
e  ferroviari  riuniti  2,58^,890  telegrammi  privati,  e  cioè  2,284,960  all'intenio  e 
298,930  all'estero  (vedasi  la  tav.  1\')  ;[iel  18S1  il  numero  dei  telei;rammi  privili 
spediti  fu  di  6,056,059  (5,495,387  per  l'interno  e  540,672  per  l'estero),  e  dai 
f.higlio  1891  al  30  giugno  1892,  di  8,192,664(7,456,248  per  l'interno  e  736,41!^ 
per  l'estero). 

11  lavoro  degli  uffici  telegrafici  governativi  e  ferroviari  (i)  in  ricevimenti  i' 
trasmissioni,  è  rappresentato  dalle  seguenti  cifre   per  l'esercìzio    1S91-92. 


.  /.  ,■ ,/  / 


"^lis^rls     '-J;^;' 

il  :  TIMI  un 

ló  !     7:i(i  i7:i 

iiiii:ì'j   , 

■'     i 

7  i)('^if*    7;'Mi 

,6|,SloM.6, 

>97"7S   '   -^jiO) 

"'^'-'      ''* 

y,7,.".i'^ 

™T"''~;-. 

1      '(Sn'iHmV     [ 

Ttì 

ipcMi      ;  ^  (Sor 

9,07  196    .    ì9:ì-'-1:-' 
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La  classificazione  secondo  il  numero  delle  parole  dei  telegrammi  spediti 
negli  uffici  telegrafici  governativi^  fatta  per  alcuni  giorni  dell'esercizio  dal  1°  lu- 
glio 189 1  al  30  giugno  1892,  ha  dato  i  seguenti  risultati,  in  cifre  percentuali: 


Per 

700 

Numero  di  parole 

telegrammi  privati  épediti 

ali"  interno 

alV  eètero 

Fino  a 

IO 

5.02 

45.58 

II  a 

15 

54  54 

25.63 

16  a 

20 

25. 39 

15.31 

21  a 

50 

13.05 

11.90 

51  a 

100 

1.62 

1.15 

Oltre 

100 

0.38 

0.43 

■  J 


Ragguagliando  il  numero  dei  telegrammi  alla  popolazione,  risulta  che  nel 
1891-92  furono  spediti  26  telegrammi  privati  ogni  100  abitanti.  Seguono  le  pro- 
porzioni per  compartimenti: 


Compartimenti 


Piemonte  . 
Liguria  .  . 
Lombardia. 
Veneto  .  . 
Emilia  .  . 
Toscana 


Numero 

dei 

telegrammi 

privati 

per 

100  abitanti 


21.31 

64. 57 
26.81 
19  79 
18.47 
30.74 


Compartimenti 


I 


Numero 

dei 

telegrammi 

privati 

per        I 

100  abitantii 


Compartimenti 


Numero 

dei 

telegrammi 

privati 

per 

100  abitanti 


Marche 

17.96 

Basilicata    .... 

18. 32 

Umbria 

14.97 

Calabrie 

20  90 

Roma 

70.78 

Sicilia 

31.80 

Abruzzi  e  Molise . 

12.05 

Sardegna    .... 

28.15 

Campania  .... 
Puglie 

27.96 

27.87 

Regno  ... 

26. 30 

•     ■•  I 


Personale  dell AmministraT^ione  provinciale  dei  telegrafi.  —  Il  personale  provin- 
ciale governativo  dei  telegrafi  si  componeva  di  7,848  persone  al  31  dicembre  1892, 
delle  quali  3,735  aventi  titolo  a  pensione  e  4,113  che  non  avevano  tale  diritto 
(vedasi  la  tav.  III). 

Servizio  telefonico. 

Questo  servizio  in  Italia  ebbe  la  sua  prima  applicazione  nel  1881. 

Le  citti  con  servizio  telefonico  pubblico  erano  29  al  31  dicembre  1884  (non 
si  hanno  notizie  anteriori)  e  73  al  30  giugno  1892  (vedasi  la  tav.  IV). 

Gli  abbonati  che  si  contavano  al  31  dicembre  1881  in  numero  di  900,  erano 
divenuti  8038  al  31  dicembre  1884  e  12,055  al  30  giugno  1892. 

Dal  31  dicembre  1884  al  30  giugno  1892  le  concessioni  telefoniche  per 
uso  privato  neir interno  di  un  comune  o  fra  comuni  limitrofi  sono  cresciute 
da  192  a  71^. 

L'esercizio  dei  telefoni  è  regolato  dalla  legge  7  aprile  1892,  n.  184.  Col  r.  de- 
creto n.  288,  del  16  giugno  1892,  e  stato  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione 
della  detta  legge. 

i5  —  Annidarlo  Statili tico. 


mL 


■2i21  145  S39 


rafi 


Telefoni 


NUMERO   DEGLI    UFFICI    TELEGRAFICI   AL    30   GIUGNO    18 
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PERSONALE  DELL'AMMINISTRAZIONE  PROVINCIALE  DEI  TELEGRAFI 

AL    31    DICEMBRE    1892    (^). 


Tav.  III. 


Posizione    e    gradi 


Numero 


Posizione    e    gradi 


Numero 


Personale  di  raolO  avente  titolo  a  pen- 
sione. 

Personale  tecnico  amministrativo  : 

Direttori  compartimentali 

Ispettori  principali 

Ispettori,  direttori  e  segretari.    .    .    . 
Capi  d'ufficio  ed  ufficiali 


Personale  d'ordine  -  Telegrafisti,  assi- 
stenti e  meccanici 


Totale  . 


Personale  subalterno  : 

Capi  squadra     .    . 

Guardafili 

Uscieri 

Serventi 


Totale  . 


Totale  del  personale  avente 
titolo  a  pensione   .... 


10 

27 

89 

655 

1823 

2  604 


173 

756 

154 

48 

I  151 


5  75S 


Personale  non  avente  titolo  a  pensione. 


Personale  di  esercizio  : 


Ausiliarie 


Aiutanti 


Commessi 


Giornalieri  allievi  meccanici 


Totale  .    .    . 


Personale  di  servizio  : 


Fattorini  ad  opera 


Inservienti  delle  sezioni  femminili  . 


Totale  .    .    . 


Totale  del  personale  non  avente 
titolo  a  pensione 


Totale  generale  del  personale  prqvinclìle  dell'Amministrazione  dei  teleorafi  . 


235 

39 

2  278 

86 

2  588 


1508 


17 


I  525 


4  115 


7848 


(1)  Notizie  comimicate  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi, 
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licìa:^iotic  delia  DÌre:;ione  generale  del  tesoro.  -  Pubblicazione  annuale  (i86)  - 
1889-90). 

Annuario  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  -  Parte  statisliea  {l'&Gi-  1S91I. 

Bollettino  delle  situazioni  dei  conti  deisti  istillili  di  emissione,  del  baratto  dei  hi- 
glietli  di  banca  ed  a  responsabililil  dello  Sialo  e  delle  opcra^^ioni  delle  slan-e  di  coni- 
pensai^ione.  -  l'ubblicii^ionc  mensile  del  Ministero  di  n^ricoliiira,  indiistri;i  e  ldiii- 
iiiercio  (Divisione  industria,  commercio  e  credito)  (dal   1870), 

Relii:^ioue  sulla  ispc:^Ìone  straordinaria  agli  istilliti  di  emissione  ordinata  col  R.  D. 
del   ;o  diiembre  iS')2  -  Roma,  tip.  Nazionale,   189;. 

/,!■  soàclil  eoojienitive  Ji  credilo  e  banche  popolari,  le  societii  ordinarie  di  credi!:'. 
Ir  soeielii  ed  istilliti  di  credito  agrario  e  gli  istituii  di  credilo  fondiario.  -  Pubbiìci- 
y.ione  annuale  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (Di\is!oni: 
industria,  commercio  e  credito)  (18S7-1889). 

Boìlcltino  di  noti:{^ie  sul  credilo  e  la  previden:^a  -  Pubblica/ione  mensile  id.  (ii) 
(da!   1883). 

Slalislica  delle  casse  di  risparmio  -  Pubblicaiiione  annuale  id.  (id.)  (1S89  -  i8.)i). 

Relazione  slalislica  iiilorno  ai  scr:i:^i  postale  e  telegrafico  ed  al  seni-io  delle  e.isw 
postali  ili  risparniio  -  Pubblicazione  annuale  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telei:r.iii 
^i888-i89i-.,3). 

nolhlliuo  mìicialc  delle  società  per  arjoni  -  Pubblica;ìione  settimanale  del 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  cummercio  (Divisione  industria,  commercio 
e  credito)  (dal    l8Sì). 
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OSSEXVAZIO'KI     GE'KE^ALI. 

CONIAZIONI   MONETARIE.  —  Nell'anno   1892  furono   coniate  monete 
d'oro   per  lire  674,120;   furono    inoltre   riconiate  monete   d'argento    per 
lire   150,756.  50  e  monete  di  bronzo  per  lire  59,700.  90  (vedasi  la  tav.  I). 

La  coniazione  delle  monete  italiane  dall'anno  1862  a  tutto  il  1892  si  ripar- 
tisce come  segue.  Nel  compendio  dei  dati  principali  che  chiude  questo  capitolo 
si  può  vedere  come  si  ripartano,  anno  per  anno,  le  coniazioni  e  riconiazioni  fatte 
dopo  il  1870. 


Monete 


Coniazioni 

e    rie  oniaeioni 
Lire 


Riconiaxjoni 
Lire 


ConiaTÌoni  nette 

0) 

Lire 


d*oro 

425508  710.00 
364  637  025. 00 
230868372.00 

•  •  • 

•  •  • 

28  468372  00 

425508  710.00 

(  a  •••/i(M)o 
d'argento  { 

{  a  "Viooo 

364  637  025. 00 
202  400  000. 00 

di  bronzo 

76  676  904. 60 

486  462. 06 

76 190  442. 54 

Totale  .  .  . 

I  097691  011.60 

28  954  854. 06 

I  068  7}6  177. 54 

Giova  rammentare  che,  in  virtù  della  convenzione  5  novembre  1878  e  degli 
atti  relativi,  approvati  colla  legge  1°  agosto  1879,  n.  5,061  (serie  2*),  la  fabbrica- 
zione dei  pezzi  da  5  lire  d'argento  è  sospesa,  e  che  le  ultime  coniazioni  di  essi 
(20  milioni)  risalgono  al  1879. 


(i)  In  queste  cifre  non  sono  comprese  le  coniazioni  di  valuta  divisionale  fatte  prima  dell'ap- 
piicazione  della  legge  24  agosto  1862,  n.  788^  suH'unifìcazione  del  sistema  monetario;  non  sono 
comprese  cioè  le  coniazioni  di  spezzati  d'argento  a  900  millesimi.  Qpesti  spezzati  furono  tolti  di 
corso  nel  1868  (R.D.  17  settembre  1868,  n.  4,603);  ma  essendone  rimasti  in  circolazione,  fu 
autorizzato  un  nuovo  ritiro  (R.  D.  8  luglio  1883,  n.  1,485);  e  ne  furono  presentati  per  una 
somma  di  lire  1,133,860. 


£ 


'-i 


i  t.u.  XVIII). 
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I.c    imiiK'tij    dei   k;i.ss:iti   CJdVLTiii  riiir^tu.-  in   lÌliscuii  ;inno,  d,il    KS62  a  tutti. 
iS')2,  aiiimuiitarniiii  a  qncstL'  sumiiu- : 
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Il  totale  di  lire  702,791,386.72  si  ripartisce  come  segue,  per  specie: 

Oro L.      40  996029.98 

Argento  ed  eroso  misto »    633  454  812. 59 

Rame »      28340544.15 

Da  queste  monete  furono  ricavate  lire  662,442,567.59  e  cioè: 

per  conversione  in  decimali L.    654592098.54 

mediante  vendila »        7  850469.05 

La  perdita  sul  valore  nominale  fu  quindi  di  lire  40,348,819.  13. 

Le  giacenze  metalliche  nelle  casse  del  tesoro  [fondo  proprio  del  tesoro  (i)]  al 
31  dicembre  1892  erano  rappresentate  dalla  somma  di  lire  136,200,587,  di  cui  lire 
27,815,818  (valore  nominale)  non  decimali  (lire  1,213,540  in  oro  e  lire  26,602,278 
in  argento).  Quest'ultima  somma  di  lire  26,602,278  si  componeva  di  lire  11,087,930 
in  verghe,  di  lire  15,133,736  in  piastre  borboniche  e  di  lire  380,612  in  talleri  di 
Maria  Teresa  (vedasi  la  tav.  II). 

Circola:(ione  cartacea,  —  Il  corso  forzato  della  carta  moneta  era  stato  isti- 
tuito col  decreto  legislativo  del  i®  maggio  1866.  Prima  del  maggio  1874 
questa  carta  veniva  emessa  dalla  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  e  sommini- 
strata allo  Stato  sotto  forma  di  mutui  al  tesoro.  In  virtù  della  legge  30  aprile  1874, 
n.  1920,  (serie  2*),  tutti  gli  istituti  di  emissione  italiani  furono  riuniti  in  consorzio, 
per  somministrare  al  tesoro  dello  Stato  1000  milioni  di  lire  in  biglietti  fabbricati  e 
rinnovati  a  loro  spese.  Dei  biglietti  medesimi  rispondevano  solidamente  tutti  gli 
istituti  riuniti.  I  biglietti  effettivamente  forniti  dal  Consorzio  allo  Stato  non  su- 
perarono la  somma  di  940  milioni  di  lire. 

Il  primo  articolo  della  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3*),  per  l'abolizione  del 
corso  forzato,  stabili  lo  scioglimento  del  Consorzio  col  30  giugno  1881,  ed  il  pas- 
saggio a  debito  diretto  dello  Stato  della  somma  rappresentata  dai  biglietti  consor:(iali 
circolanti  al  1°  luglio  successivo.  Detta  legge  stabili  che,  sopra  i  940  milioni  di 
lire  in  biglietti  consorziali^  600  milioni  dovessero  essere  gradatamente  riscattati 
coi  fondi  del  prestito  che  il  ministro  del  tesoro  fu  autorizzato  a  stipulare  nella 
somma  effettiva  di  644  milioni  (2);  i  restanti  340  milioni,  dovevano  essere  sosti- 
tuiti con  biglietti  di  Stato  da  lire  io  (240  milioni)  e  da  lire  5  (100  milioni),  cam- 


(i)    Cioè    non    compreso    il    fondo    metallico    per    il    cambio    dei    biglietti    ex-consorziali 
(L.  7,340,628  al  ji  dicembre  1892). 

(2)  I  44  milioni   in  più  dei   600  destinati  al  cambio    dei  biglietti   servirono   a  rimborsare  la 
Banca  nazionale  di  un  suo  prestito  in  oro  per  egual  somma  (vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  751). 


Alki  hiic  di  dic(;mlire  1892  er.iiio  adunque  stati  ritirati  dalla  circobzioiic  bi- 
f,'IÌL'tti  .".■«Jt>r^/i7/i,  o  ad  essi  assiiiiiLiii,  per  lire  931,538,782  ed  in  cambiti  t'uroiw 
emesse; 

,    .b    lire       ;     L.     KMJDIXMXhi  , 

L'aiiimomarL'  della  circdla/ione  cartacea  per  conto  dello  Stato  e  per  conto 
dei  ^lei  istitmi  di  emissione  alia  line  di  ciascun  anno  dal  [S71  al  1S92  appari^CL- 
dalla  t;ivola  .W'III  del  presente  capitolo.  Le  ditìcrenKc  fra  Tammontare  della  cu- 
coh/.iimi:  l'il'iiiiria  aliatine  del  ;S82  e  le  situazioni  successive  sono  spiedate  più 
avanti,  trattando  desili  istituti  di  emissione. 


L.1   chcahnnnc  ciTcìiiu 
1  III    di    questo    Cipiiolc. 

i,v-i.i/i  &.,  lire  10  non  aiKor.i  kir.iilaii,  .il  ;[  dicembre  i^ìg:;.  contro  hig/i.lU  Ji  Sialo  (vcda>i  Ij 
t.iv.  IH  siLldctUI.  e  m.-'h'  lire  i,^)J7.09j,  v.ilor,;  unii.iltf  J  quello  dei  /■iV/iW/i  Ji  SlJlO  rilirali  ài\h 
circola/.ione  eJ  .innull^ii.  in  ordita'  a!l.i  le^iSL'  t;  febbraio  1SS7,  n.  ^2$.  corrisponduntmivntc 
ali'aminoiiiari;  dei  bi^lieui  consnr/.i.ili  provvisori,  c.idiiti  in   preicrjiione. 
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La  tavola  XVIII  indica  pure  quale  sìeno  state  in  Italia  le  Buttuazioni  nel 
prezzo  della  valuta  cartacea,  riassumendo  le  vicende  dell'aggio  su  100  lire  in  oro 
dal  1871  sino  all'apertura  del  cambio. 

Cono  di'!  consolidalo.  —  Gli  interessi  della  rendita  italiana  j  per  cento  si 
pacano  per  semestri  maturati;  i  due  tagliandi  di  un  anno  diventano  esigibili 
l'uno  al  i"  luglio,  l'altro  al  i"  gennaio  dell'anno  successivo. 

Kelle  contrattazioni  di  borsa  è  sottinteso  che  i  titoli  die  formano  oggetto 
dei  contratto  debbano  portare  congiunti  tutti  i  coupons  non  maturati,  e  quindi 
anciie  quello  che  diverrà  esigibile  alla  fine  de!  semestre  in  corso.  I  prezzi  com- 
prendono per  tal  modo  Ì  frutti  corrispondenti  al  tempo  decorso  dal  i"  gennaio 
o  dal  i"  luglio  al  giorno  in  cui  Ì!  contratto  diventa  perfetto. 

Durante  il  1892  (vedasi  la  tavola  V)  il  prezzo  massimo  fatto  alta  Borsa  di 
Roma  per  5  lire  di  rendita  italiana  al  lordo  della  ricchezza  mobile  fu  di  lire  97.  42 
(6  dicembre);  il  prezzo  minimo  fu  di  lire  91.50  (7  marzo);  il  corso  medio 
dell'anno,  di  lire  94,  49, 

La  curva  dei  prezzi  della  rendita  negli  ultimi  anni  (vedasi  la  tavola  XVIII) 
ebbe  una  certa  depressione  in  seguito  alla  crisi  dell'aprile  1885;  ma  poi  riprese 
il  suo  moto  ascendente,  toccando  la  pari  negli  anni  1886  e  1887.  Dopo  Ìl  1887 
e  fino  al  1891  la  curva  ridiscese.  Nel  1892  si  osserva  un  leggero  rialzo,  di  fronte 
ai  prezzi  dell'anno  precedente. 

Corso  del  cambio.  —  I.a  tavola  VI  dà  il  corso  giornaliero,  medio  mensile  od 
annuo  del  cambio  a  vista  su  Parigi  e  su  Londra,  secondo  i  prezzi  fatti  alla  Borsa 
di  Koma  nel   1S92. 

La  lira  italiana  avendo  lo  stesso  peso  e  titolo  del  franco  francese,  la  pari  è 
data  da  100  lire  per  100  franchi.  La  sterlina,  contenendo  7. 988  grammi  d'oro 
a  "  li  di  fino,  corrisponde  quasi  esattamente  a  lire  italiane  25.  "',  e  la  pari  è 
2).  '"  lire  per   i   sterlina  o  viceversa, 

Xel  prezzo  della,  divisa  sull'estero,  tutto  quanto  supera  la  pari  di  50  cente- 
simi ogni  100  lire  rappresenta  un  aggio  della  valuta  metallica,  ossia  disaggio 
della  carta. 

Il  corso  dei  cambi  fu  favorevole  all'Italia  nell'anno  1S83  e  per  una  parte 
dell'anno  1884  (vedasi  la  tavola  XVIII).  .ancora  nel  1884  il  i;ìiI,ì  poinl,  cioè  il 
punto  del  prezzo  di  cambio,  oltre  Ìl  quale  conviene  esportare  ciFetlivamentc  il 
metallo,  non  era  stato  raggiunto.  Le  prime  avvisaglie  di  corsi  avversi  si  hanno 
sul  principio  del  1S85.  Xell'aprile  si  dichiara  una  crisi  monetaria:  crescono  rapi- 
damente le  domande  di  baratto;  le  rendite  ritornano  nel  paese,  per  cagione  dei  più 
forti  ribassi  nelle  borse  forestiere,  ed  il  cambio  supera  per  due  mesi  l'uno  per  cento. 

Nel  secondo  semestre  del  1S85  migliorarono  le  condizioni  del  mercato  e  i 
cambi  ribassarono,  cosicché  la  media  si  tenne  al  disotto  icì  •;oìd point.  Altrettanto 
avvenne  nel  1SS6.  Dopo  il   1886  il  cambio  sali  rapidamente. 


dito  ptT  le  industrie  ed  il  commercio  d'Italia  (2}. 

A  noniiii  dell'articolo  15  della  lef^j^e  del  1S74,  il  corso  legale  dei  biglieiti 
di  baiici  doveva  cessare  per  dar  luogo  a  quello  u  interamente  fiduciario  »  dopo 
due  anni  dalla  pubWicazione  della  legge  medesima;  l'articolo  16  della  legge  del 
liSSi  lo  prorogava  à  tutto  Tanno  iSìi;.  Dopo  il  1S83  il  corso  legale  fu  pniro- 
t;ato  d'anno  in  anno;  l'idtima  legge  di  proroga  (lino  al  31  agosto  189;)  è  quelli 
lÌio  porta  ìa  data  del  30  giugno  1893,  n.  33S. 

I  biglietti  dì  banca  lianno  Ìl  corso  legale  nella  provincia  in  cui  vi  è  iiiu 
sede  o  succursale  od  una  rappresentanza  dell'istituto,  la  quale  assuma  rim)>fs:iio 
del  cambio  per  tutta  la  durata  del  corso  legale. 

II  debito  rappresentato  da  biglietti  (3),  emessi  per  proprio  conto  da  ciascuno 
dei  sei  istituti  indicati,  110)1  poteva,  sino  al  1"  luglio  1S91,  sotto  qualunque  l'orma 
e  causa,  noniiiihiuiUc  superare  il  triplo    del    patrimonio    posseduto    o    del  capitale 

(l)  j!li  l'.irliwr'ilju   —    Ljishiliinl   Xl'lll.   i"  !,-!SÌoi,.-  iS<)2->}},   Uvaiinfitìi.  n.  164. 

C)  L.x  lUiici  ii.L/iorì.ilt  liei  ki.'f;no  ,rii^li.i  lu  t.ri}>ine  dalla  Ickijl-  sarda -lei  9  lu^-lio  iS;o;  b 
li,uK.i  [i.i-^ioi:,\k-  to'.cin.i  ili  isliuiiM  C.111  decrL-lo  granducale  del  10  luglio  iS;?;  h  Bjiica  ronunJ 
cbl-c  il  SIRI  atio  ^oiiiiuth-o  nella  notincaHonc  (lapale  del  2<}  aprile  iSjo,  e  la  Banca  toscMu  Ji 
credilo  |>er  le  industria  e  pel  ciimmu-cio  W,  istiuiiia  con  decreto  del  U  niar^o  1S6.1  del  Govi;rno 
m-ovvUorio  loicJtin.  I  due  banchi  meridionali  furono  istituiti:  il  Banco  di  Napoli  nell'anno  i^ié. 
il  Ban-:o  di  Sicilia  enti  ^fecreto  del  7  .iprile   i^i;. 

>ìi  li:e  ii\  lire  no,  lire  :i\\  lire  jiM  e  lire  i.oi'O:  peri'.  ìl  tiov^rno  ebbe  lacolt:!  di  consentire  Wi 
Je^reio  reale  l.i  i;nii«ione  di  bì-IieUi  da  lire  ^o  ovvero  da  lire  25,  (nlatti  con  decreto  taU 
r  niar/o  IS.S;  j;li  istituii  Ji  emissione  ri.roni:  anlari/zali  ad  emelterc,  nei  limili  della  circnb/ioric 
di  ciascuno,  bi-lieiti  .li  lire  2;  per  la  somma  di  iu..waw  di  lire;  e  con  allro  decreto  del  j  i:i- 
braio   iSyi,  altri  bisUelli  dello  stesso  laslio  per  l'importo  di  25,000,000. 
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versato,  escluso  il  fondo  di  riserva  (o  massa  di  rispetto).  D'altra  parte  era  sta- 
bilito che  il  debito  degli  istituti  di  emissione  rappresentato  da  biglietti  ad  ordine, 
tratte,  fedi  di  credito,  polizze,  mandati,  assegni  ed  altri  titoli  pagati  a  vista  ovvero 
da  conti  correnti  a  semplice  richiesta  di  qualunque  specie  o  denominazione  fosse 
garantito  da  altrettanto  numerario  quanto  corrispondeva  almeno  ad  un  terzo  del 
debito  stesso. 

A  deroga  parziale  di  queste  disposizioni,  i  reali  decreti  del  12  agosto  1885 
e  del  30  novembre  1884  dichiararono  non  compresi  nei  limiti  indicati  ne  sog- 
getti alla  tassa  di  circolazione  (i)  i  biglietti  emessi  in  corrispondenza  ad  eguale 
somma  in  valuta  metallica  legale,  per  due  terzi  in  oro  e  un  terzo  in  argento, 
raccolta  nelle  casse  degli  istituti,  oltre  il  terzo  necessario  per  la  circolazione 
ordinaria.  Queste  disposizioni  furono  confermate  dall'articolo  4  della  legge  28 
giugno  1885. 

La  legge  poi  del  30  giugno  1891,  n.  314,  nell'intento  di  regolare  la  circola- 
zione dei  biglietti,  che  aveva  largamente  ecceduti  i  limiti  segnati  dalle  leggi  pree- 
sistenti vi  sostituì  quello  rappresentato  dalla  circolazione  media  effettiva  registrata 
nell'anno  1890,  con  facoltà  di  arrivare  al  quadruplo,  anziché  al  triplo,  del  capitale 
versato  per  gli  istituti  la  cui  media  circolazione  non  avesse  ancora  raggiunto 
quella  misura.  Inoltre  furono  considerati  extra-limite,  mentre  prima  v'erano  in- 
clusi, i  biglietti  corrispondenti  al  credito  degl'istituti  per  anticipazioni  ordinarie 
o  straordinarie  fatte  allo  Stato  (2).  Ma  la  riserva  metallica  non  doveva  in  nessun 


(i)  L'articolo  25  della  legge  del  30  aprile  1874,  richiamato  dell'articolo  19  di  quella  del  7 
aprile  1881,  fissava  a  lire  una  per  ogni  100  lire  di  biglietti,  detratto  il  terzo  per  la  riserva  me- 
tallica, la  tassa  annuale  di  circolazione.  Più  tardi,  nel  1885,  furono  esonerati  da  questa  tassa  tutti 
i  biglietti  coperti  dalla  detta  riserva;  ma  la  misura  di  essa  non  fu  modificata  sino  all'attuazione 
della  legge  del  30  giugno  1891,  la  quale  elevò  la  tassa  per  la  circolazione  scoperta  all'uno  e  venti 
per  cento,  oltre,  s'intende,  i  due  decimi  di  guerra. 

Per  altro  verso,  la  stessa  legge  manteneva  la  stessa  misura  della  tassa  di  circolazione  a  uno 
per  cento  riguardo  ai  biglietti  emessi  dai  sei  istituti  in  corrispondenza  del  debito  che  ha  lo  Stato 
verso  di  essi  (si  allude  alle  anticipazioni  statutarie  ed  alla  anticipazione  per  lo  slocklà^i  tabacchi; 
vedasi  la  nota  che  segue). 

(2)  Le  anticipazioni  ordinarie,  che  il  tesoro  ha  facoltà  di  chiedere  agli  istituti  di  emissione, 
in  virtù  di  obblighi  da  essi  assunti  o  con  gli  statuti  rispettivi,  o  per  particolari  convenzioni,  o  per 
legge,  possono  raggiungere  un  massimo  totale  di  103  milioni  e  mezzo,  distintamente  come  segue  : 

Banca  nazionale  nel  Regno L.  60  000  000 

Banco  di  Napoli »  20  000  000 

Banca  nazionale  toscana »  io  $00  000 

Banca  romana »  6  000  000 

Banco  di  Sicilia »  $  000  000 

Banca  toscana  di  credito      »  2  000  eoo 

L'anticipazione  straordinaria  stipulata  con  gli  istituti  medesimi  il  25  settembre  1884  e  da  essi 
fatta  il  i"  aprilo  1885,  per  il  pagamento  dei  debiti  dello  Stato  verso  la  cessata  Regìa  dei  tabacchi, 
ascende  a  lire  68,183,152  24,  cosi  presentemente  ripartite: 

Banca  nazionale  nel  Regno L.  44  688  063.24 

Banco  di  Napoli »  13  203  292.00 

Banca  nazionale  toscana »  $  687  $72. 00 

Banco  di  Sicilia »  3  2  )0  041.00 

Banca  toscana  di  credito »  i   354  184.00 

La  Banca  romana  nel  settembre  1885  cedette  la  partecipazione  (lire  3,500,000)  alla  Banca 
nazionale,  di  cui  la  quota  salì  da  lire  41,188,063.24  a  lire  44,688,063.24. 


I!.inca  n:i?.ionale  toscin,! »  84  203  H 27 

B^iKa  rom.ina "  70  iUli  441 

Bjiko  ai  Sicili.i .'  4K  (>«»  (MJO 

lignea  tosc^ina  di  credilo »  20  IXK)  OK) 

Ti'Lih-  .    .    .    L,     I   rfi]    179  9Ù.S 

L'articolo  22  dcU.i  logge  del  1^74,  richiiimato  dall'articolo  19  di  qiiL-lla  de 
iSSi,  vieta  agli  istituti  di  emissione  di  fare  inipieghi  diretti  senza  formale  auto- 
ri/xa/ione  del  Governo,  tranne  per  l'investimento  del  loro  fondo  di  riserva,  ossia 
nuissa  di  rispetto,  e  per  operazioni  sui  buoni  del  tesoro. 

Gli  isiiltiti  non  possono  variare  la  rai^ione  dello  sconto,  né  tjuella  dell'inte- 
resse  delle  .uiticipazioni,  senza  l'autorizza/Jone  del  Governo  (l). 


ri//,.i^ioiie  dol  (iovL-nio  l.i  ragiono  disilo  ■icon-.n  Jovi^v.1  cess.iry,  t:  Icmporancauionlc  ccs-o, 
|ier  1,1  li;!;gi;  Je-1  7  .iprilt-  iSHi,  ,1  jiatiirc  d.il  ijioniii  dcll.i  ripresa  diii  pagamenii  in  vjIut.i 
iiicMllica. 

So  non  che  b  Unp,-:  dd  2S  piiigQO  iS.t,,  n.  i.r67,  che  prorogava  per  la  lena  volia  il  t:.irM> 
le<;alc  dei  l'i-HetiL  r>M>liL;ò  nnov.iiiiciite  f;li  i.iitiili  di  emissione  a  non  variare  ni:  la  rafjio.ie  atJl.i 
SCOLIO,  né  lincila  ddl'imi-res^c  dclk-  .in lid pacioni  senza  autorÌ7za;'ioiie  del  Governo;  u  solo  JieJe 
lacoii.i  a<;li  iMÌiuii  ined-^Min;  di  scornare  a  1111  sassio  inferiore  gli  elfe-iti  cambiari  ceduti  dalle 
bandi'.'  popolari,  da^'Ii  isiilnii  di  credilo  aK'fario  e  dagli  agenti  o  corrispondenti  incaricali  de! 
cambio  dei   bigliellì.   l'erakro   andie   quesia   laculià   veniva  ass^Si.-'^tiata  a  restrizione,  giacche  U 

Slip. rare  la  mela  del  capiule  utile  alla  circolazione. 
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Un  disegno  di  legge  per  il  riordinamento  degli  istituti  di  emissione,  gii 
approvato  dalla  Camera  dei  deputati,  i:  attualmente  in  discussione  al  Senato 
(luglio  1893). 

Premesso  questo  accenno  alla  legislazione  bancaria,  consideriamo  brevemente 
la  situazione  delle  banche  negli  ultimi  anni. 

Nell'aprile  del  1881,  quando  la  legge,  appena  promulgata,  annunziava  la  pros- 
sima abolizione  del  corso  forzoso,  la  circolazione  dei  biglietti  di  banca  toccava 
solamente  Ì  700  milioni,  rimpetto  a  un'emissione  autorizzata  di  755. 

Nell'aprile  1883,  quando  fu  dichiarato  aperto  il  cambio  dei  biglietti,  il  debito 
delle  sei  banche  per  biglietti  in  corso  oscillava  fra  i  720  e  730  milioni.  Questo 
debito  crebbe  rapidamente  negli  ultimi  mesi  di  quell'anno,  si  da  varcare  Ìl  triplo 
dei  capitali  versati  e  patrimoni  posseduti  dalle  banche  emittenti;  ma  la  circola- 
zione esuberante  era  allora  coperta  per  intero  da  oro  e  argento,  con  grande 
prevalenza  di  oro,  come  esigevano  i  decreti  confermati  dalla  legge  28  giugno  1885. 
Ma  appunto  nel  giugno  di  quell'anno  1885  cominciò  il  periodo  delle  eccedenze 
di  circolazione  non  coperta:  al  31  dicembre  dell'anno  medesimo,  su  950  milioni 
di  circolazione  complessiva,  quella  illegale  rappresentava  di  gii  circa  70  milioni. 
Nel  i88é,  superate  le  conseguenze  più  immediate  della  crisi  finanziaria  dell'anno 
precedente,  le  cose  migliorarono;  ma  non  sì  ritornò  a  condizioni  normali.  L'anno 
appresso  le  cose  peggiorarono  e  la  circolazione  bancaria  illegale  divenne  nn  fatto 
permanente.  Dopo  il  1886,  la  circolazione  bancaria  non  discese  mai  al  disotto 
del  miliardo  di  lire,  e  dopo  il  1888  lia  varcato  i  mille  e  cento  milioni,  superando 
di  300  e  perfino  di  350  milioni  il  limite  normale  consacrato  dalle  leggi  del  1874 
e  del  1881   (vedasi  la  tav.  XVIIl). 

Le  operazioni  degli  Istituti  crebbero  di  conserva  cnll'aumento  della  circola- 
zione. La  situazione  media  del  portafoglio  figura  per  400  milioni  nell'anno  iSSi;  per 
meno  di  questa  somma  nel  1883,  ma  sale  rapidamente  negU  anni  successivi. 

Nel  1890  e  1S91  la  situazione  del  ponafoglio  è  più  grave  che  mai;  esso 
rimane  ingombro  di  effetti  di  lenta  realizzazione  non  ostante  Ìl  languore  degli 
affari  e  la  depressione  economica.  La  situazione  dei  portafogli  si  ristringe  alquanto 
nel  1892, 

Stanne  dì  compensazione.  —  Le  stanze  di  compensazione  sono  sei,  cioè  l'an- 
tica di  Livorno,  e  quelle  di  Genova,  Milano,  Roma,  Bologna  e  Firenze,  istituite 
dopo  il  1882  (vedasi  la  tavola  IX)  (1). 

Nel  complesso  delle  sei  stanze  le  partite  liquidate  nel  1892  ammontarono 
a  lire  14,060,586,746,  delle  quali  lire  10,582,270,914  si  eliminarono  per  compen- 
sazione. La  ditlerenza  di  lire  3,678,315,832  fu  saldata  così:  per  lire  1,884,847,255 

(i)  Col   ;  [  dioembrL'  18H9  la  Sianzj  dì  i:Qmpcii$J/ioiii:  di  Catania  bj  CL-ssalu  le  sui:  opL'razioiii. 
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Olire  i  crediti  e  i  debiti  risultanti  da  operazioni  ordinarie  di  commercio, 
nelle  stanze  di  compensazione  di  Livorno,  Milano,  Roma  e  Firenze,  sono  am- 
messi a  liquidazione  anche  i  debiti  e  i  crediti  risultanti  da  contrattazioni  di  borsa. 
Anche  a  Genova  le  liquidazioni  di  borsa  si  eseguivano  per  mezzo  della  stanza 
di  compensazione;  ma  a  partire  dal  febbraio  1888  si  ritornò  all'antico  metodo 
di  liquidazione  diretta  sotto  la  Loggia  dei  banchi. 

Sopra  lire  14,060,586,746  di  partite  liquidate,  le  contrattazioni  di  borsa  fu- 
rono nel  1892  di  li  4,699,945,663.  Presso  la  Stanza  di  compensazione  di  Roma 
i  crediti  e  i  debiti  compensati  traggono  quasi  tutti  origine  da  operazioni  di  borsa- 
Ed  anche  a  Milano  le  liquidazioni  di  borsa  contribuiscono  ad  ingrossare  le  cifre 
delle  operazioni  compiute  da  quella  stanza. 

Società  cooperative  di  credito  e  banche  popolari  e  società  ordinarie  di  credito.  — 
Queste  istituzioni  ebbero  in  Italia  un  incremento  rapido,  sopratutto  le  prime. 
Alla  fine  del  i866  si  contavano  8  banche  popolari  e  15  sociecl  di  credito  or- 
dinario; alla  fine  del  1871  erano  già  in  numero  di  64  le  prime  e  55  le  seconde 
(vedasi  la  tavola  XVIII).  11  forte  movimento  di  speculazione  verificatosi  in  Italia 
nel  1873  portò  il  numero  delle  banche  di  credito  ordinario  da  lOi,  quante  erano 
nel  1872,  a  143.  Ma  al  movimento  espansivo  successa  la  crisi:  molti  istituti  di 
credito  dovettero  liquidare,  e  Ìl  numero  dei  rimasti  si  ridusse  a  121  alla  fine  del 
1874,  per  restringersi  poi  successivamente  a  115,  a  ni,  a  108,  a  102,  ed  infine 
a  loi  nel  1879.  Dopo  il  1879  e  fino  al  1888  il  numero  di  questi  istituti  è  andato 
gradatamente  crescendo,  toccando  nell'ultimo  anno  i  161.  Nel  1889  e  1890,  si  è 
ridotto  a  159;  ma  mentre  dal  1888  al  1889  alla  diminuzione  del  numero  degli 
istituti  si  contrappone  un  forte  aumento  di  capitale,  sottoscritto  e  versato,  dal  1889 
al  1890  il  capitale  sottoscritto  si  è  ridotto  da  386  a  354  milioni,  ed  Ìl  versato 
da  309  a  281. 

n  numero  delle  società  cooperative  di  credito  e  banche  popolari  è  andato 
jjradatamente  crescendo,  da  64  nel  1871  a  738  alla  fine  de!  1890,  con  un  capi- 
tale sottoscritto  di  milioni  97  ';a  e  versato  di  92  'ì. 

Nella  tavola  XVIII  sono  date  le  cifre  le  più  significative  per  rappresentare 
la  situazione   di   queste   società   e   banche   alla  fine  degU  anni  dal   1871  al  1890. 

Società  ed  istituti  di  credito  agrario.  —  Gli  istituti  autorizzati  alta  fine  del  1890 
a  fare  operazioni  di  credito  agrario  erano  io  (vedasi  la  tavola  XIII). 

Il  credito  agrario  fu  regolato  prima  dalla  legge  del  21  giugno  1869,  n.  5,160, 
abrogata  da  quella  del  23  gennaio  1887,  n.  4,276.  Ora  nessun  istituto  può  essere 
autorizzato  ed  esercitare  it  credito  agr.ario  in  base  alla  legge  de!  1869;  quelli 
esistenti  debbono  ritirare  i  buoni  agrari  in  circolazione  entro  dieci  anni  dalla 
promulgazione  della  nuova  legge,  la  quale  si  appoggia  sopra  basi  diverse  da 
quelle  del  1S69.  Esclusa  l'emissione  di    buoni    agrari,  si  dà  facoltà  di  emettere 
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Nel  seguente  specchietto  è  riassumo  l'ammontare  delle  cartelle  fondiarie 
emesse  e  dei  mutui  concessi  da  tutti  gli  istituti  di  credito  fondiario,  secondo  la 
situazione  al  31  dicembre  degli  anni  1871,  1881  e  1891  (vedasi  la  tavola  XVIII). 


Siliiaiionc 


CartrlU  fondiarie  Mutui 

■  cenlB  cafilalt      l    a  conio  c^IaU 


1871 50  7*3  000  *9  549  764 

ISSI     2fi3  343  000  2fil  58*  717 

1891 I      768  872  500       (')  770  ^34  006 


Casse  di  rispariìiio.  —  Le  casse  di  risparmio  sono  di  due  specie,  cioò  casse 
di  risparmio  ordinarie  e  casse  postali.  Inoltre  molte  società  cooperative  di  credito, 
banche  popolari  e  società  ordinarie  di  credito  raccolgono  depositi  a  titolo  di  ri- 
sparmio, a  condizioni  diverse  dai  depositi  in  conto  corrente.  Ricevono  depositi  a 
risparmio  anche  alcuni  monti  di  picti,  casse  di  prestanze  agrarie  ed  altre  opere  pie. 

Al  31  dicembre  1891  gli  uffici  raccogUtori  dì  depositi  a  titolo  dì  risparmio 
erano  5749  e  precisamente:  393  casse  di  risparmio  ordinarie  (219  casse  principali 
e  174  casse  filiaU);  4594  uffici  postali,  737  socÌet.ì  cooperative  di  credito  o  banche 
popolari  e  società  ordinarie  di  credito,  e  25  monti  di  pietà,  casse  di  prestanze 
agrarie  ed  altre  opere  pie  (vedansi  le  tavole  XVII  e  XVIII)  (2). 

La  più  antica  cassa  di  risparmio  è  quella  di  Milano,  fondata  nel  1823,  con 
azione,  fin  dall'origine,  su  tutta  la  Lombardia,  col  mezzo  di  succursali;  ed  è 
tuttora  la  più  potente,  avendo  lire  446,339,956  di  depositi  a  risparmio,  sul  totale 
di  lire  1,177,218,675,  che  ù  il  credito  dei  depositanti  presso  tutte  le  casse  di  ri- 
sparmio ordinarie,  prese  insieme,  al  31  dicembre   1891. 

La  situazione  dei  conti  delle  casse  di  risparmio  ordinarie,  alla  fine  degli  anni 
1871,  1881   e  1891,  si  compendia  nelle  seguenti  cifre: 


Aniicipa-ioai 

.opra 

fondi    pubblici 


103  491  013 

45  183  414 

52  537  836 

39  517  781 

157  481  3G0 

106  436  033 

35  573  597 

72  234  601 

305  3*4  999 

139  410  897 

38  633  (69 

78  254  021 

(i)  Vedasi  la  nota  n.  4. 
(a)  Pei  monti  di  pieiì  e 


redìto,  è  dimostrato  i 
uni  l'aumento  dei  di 
:i  di  pietà,  le  casse  d 
edito  dei  depositanti  e 
388,  di  44  nel  1889, 
:  milioni  nell'anno  iS 
comprendono  anche 
degli  interessi,  si  tro 
orsi  fu  anche  minori 


S6,  1887  e  1888  il  n 
lizzati,  è  indicato  d 
ù  prossimi,  perchè  gì 
ordinarie,  nelle  socie 
nei  versamenti. 


975  719 

833  583 


Cottela,  credito  e  istituti  di  previdènza.  727 

zione  del  Codice  di  commercio  in  vìgere,  non  sempre  la  Direzione  del  com- 
mercio veniva  informata  per  tempo  della  liquidazione  e  della  cessazione  di  al- 
cune società  e  delie  variazioni  avvenute  nel  capitale  delle  rimanenti,  mentre  essa 
non  cessava  di  inscrivere  quelle  di  nuova  fondazione.  La  statistica  dovette  perciò 
essere  indebitamente  Ingrossata  colle  cifre  di  alcune  società,  non  escluse  dalla 
statistica,  malgrado  che  fossero  liquidate  o  sciolte  (vedasi  la  tavola  XVIII). 

Le  società  ordinarie  italiane  per  aiiioni,  esistenti  ne!  1890  erano  657,  con 
un  capitale  nominale  di  2  miliardi  e  193  milioni  ed  un  capitale  versato  di 
I  miliardo  e  790  milioni  circa;  e  le  società  nazionali  cooperative  1,322  con  un 
capitale  versato  di  107  milioni  (i).  Le  società  estere  operanti  in  Italia  erano  alla 
stessa  data  121  con  un  capitale  nominale  di  lire  $13  milioni  e  versato  di 
lire  430  milioni.  Riguardo  alle  società  estere  si  tenga  presente  che  non  per  tutte 
si  conosce  l'ammontare  del  capitale  attribuito  alle  operazioni  nel  Regno,  e  che 
in  difetto  di  più  precise  notizie,  sono  generalmente  considerate  per  il  loro  capi- 
tale intero. 

Nel  1883  te  società  ordinarie  italiane,  erano  soltanto  436,  con  un  capitale 
nominale  di  1,615  niilionì,  ed  un  capitale  versato  di  i,oé8;  e  le  società  coope- 
rative 291,  con  un  capitale  versato  di  53  milioni.  Le  società  estere  erano  79 
nel  1883,  con  un  capitale  nominale  di  lire  699  milioni  e  versato  di  380,  Ma  nel- 
l'elenco del  1883  erano  comprese  parecchie  società  la  cui  rapida  rovina  ha 
dimostrato  che  si  erano  costituite  soltanto  a  scopo  di  agioiaggio  sulle  proprie 
azioni:  la  differenza  fra  il  capitale  nominale  ed  il  capitale  versato  era  infatti 
nel  1883  molto  più  grande,  comparativamente,  che  non  sia  ora. 


Bronzo    -  Uà  un  centesimo    . 
Id.        -  Da  due  centesimi  . 

Totale  .    .    . 


52  870 


674  120 


X  u« 


2  166  950 


4  073  060 


t^ 


Tav.  II. 


VALORE  DELLE  GIACENZE  METALLICI 

AL    31    DICEMBRE    1892. 


Fondo  me 

per  il 

cambio  dei  l 

ex  consor 

Lire 


>  r 


X 

I 

f 


Oro.    .    .    . 


Argento  . 


Bronzo 


monetato 
in  verghe 


Totale  . 


monete  legali 


I    a  900/J 
*  '    '    *    *    l    a  836/1 


1000 
885/1000 
800/1000 
creto  10  agosto  1890)  \  a  835/1000 
Altre  monete  di  argento  (*).... 
in  verghe  


monete  coloniali  (De     |    a 

1    a 


Totale  . 


Totale  generale  .    .    . 


4  918! 

4918 

390 
2  031 

» 
2  422 


7  840 


^ùmeta,  credito  e  istituti  di  previdenza. 
CIRCOLAZIONE  CARTACEA  AL  31  DICEMBRE  1892. 


Tagli 
dei 

Bigtirtli  a  debito  dello  Stalo 

Biglietti 
digli 

C, 

Sigtitllt 

BiglUUi  d(  SHih.  p)  _ 

bigtUlti 

LI» 

LI» 

Li» 

Xum^ 

Lln 

HISO  87111 140  487 
1Ì)U4G7.2  129  467 
4H7  0g7|    974  114 
aT4  866  1  874  £80  18  814  BUl!  »4  072  VOb 
Iia0&9,l  120&'Jaii3  8H7ì<41  33H  87<J 
12  0IÌ9     U41 


1^4»;    886  T&O 


li8£     -AH-i  OOOl 


BIS  731 
154  176 
19  401 
S6  894 

2  1g£ 

3  813  980 

EOO 

5  704  3U6 

S  603  81Q 

108  304 

97 

871  650 

200  338 


267  830 

BO    3  398  696 

164  176 

>     3  283  643 

38  802 

»        606  468 

1D0  470 

.19  116331 

27  3O0 

.  34  003  730 

48  040 

>           14  351 

70  809  500 

K    2  813B80 

82  400 

■                600 

285  218  250 

•     5  704  206 

B&6  881  600 

•    8  568  948 

SB  073  BOO 

>       168  364 

24  250 

1640 

186  775  OOO 

.        371 550 

30tì  383  000 

a        206  616 

3  128 

. 

'!8lBit7i 

io 

1  60B  297. 

2  2B3  642. 
1012  910. 

96  570 
340  027 
386 
70  309  500. 
32  400. 
285  213  250. 
850  894  800. 
83  672  800. 
410  ODO. 
186  775 


BIGLIETTI  CONSORZIALI  RITIRATI  DALLA  CIRCOLAZIONE 
nell'akno  1892  ('). 


137  300 
103  350 
173  000 


(1)  Dal  lìnìlettina  drllf  iiitua;l'ini  dfi  mnti  digli  iilltuti  di  emissione. 

(•/)  Cifri'  roniimiciil^  dnl  Miniit^m  <1<>I  M<tnrii  (Direzione  generale  del  leioro). 

(3)  Dal  RoUfllino  dfUc  ailuaiioni  dei  runli  degli  Utittiti  di  rmitsione,  p?r  ii  rane  di  dii,«nibre  1892, 
nel  quale  »nno  inlrniioUe  le  iiorrMioiii  filile  jier  la  Banua  nimaiiu,  in  seguilo  alla  ispeiione  BlraorcUnaria 
ai^U   i'tituli  di  r'iiiissi'ian  per  R.  ilecretn  30  dii'embre  1893  |v.  la  nota  n.   1  a  pa)r.  762). 

(4|  VeJaiisì  nella  (avnla  VI.  aneho  te  cifre  della  circolazione  dei  bi|i;lie[ti  di  ciaacua  IbUiuIo. 
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93 

42 
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Siùmeta,  credilo  e  istituti  di  previden^fl. 
CORSO    DEL    CAMBIO    SU    PARIGI, 

SECONDO    l    PREZZI    FATTI    ALLA    BORSA    DI    ROMA   NEL l' ANNO    l8; 

(Listino  uflli-ialn  a  vÌKtal, 


.  |lOS.SOO;i< 

;taa.:tauii 


'l02.fì00. 
,103.600 


Kia.ooo 
Jio».ioo 


LOHitOO 

I  o:4.-joo 
Loa.aoo 

103.4OD 
'3.400 


.03.50U 

oa.floo 

OS.ODO 

03.8ri0 

1.22IÌ 


04.A0O 
04.T&U 

.04  760 


ano 

■■  i 

03.7&OJ 

oa.tìbo 

OS.TOOI 
OD.  Tool 
0K.7O0 


..  1108.200 
ITOOi  103.300 
OB.OOn^lOR  VOO 


0  103.31 


;103.2GO 
03.076  103.21)0 

oa.infijoa. 

03. eoo.  103. 

0337A  103. 
03.400- 103.000 

..       1103, DTE 
03.300, 
03.300' lOÌ 

.03.160  103.900 
03  07FI 


0S.160|l03.89G 

.oa.iao,io3.u26 


i.lOS.ltBO  I03.HI 
■3.96U  103. MI 
..      |,.,.7, 


103.760'101.000 
IO3.O60I  104.000 


103.660' 103.900 

I03,6oolia3.noo| 

..       |lO8.UO0J 
103.600|l03.00a 

103.6601103.9001 
103.t>00        .. 


D3.300  103.900JK 
.300  103.960,11 

.  I  ..  !.. 

.  03.300, 103.960JH 
03.200'       . . 


3.R0U' 103.31 
3.8001103.2' 


103. HOO  103  30U  103.21 
..       i  103.31 
'3.1400  103.31 
|i|O3.BO0  103.S< 
1, 103.600  103.11 


U)-J"l  iO4,)2i|i04.o. 
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.. 

103.760 

I03.IT6 

103.826 

103.176 

I03.H00 

103.300 

103.800 

103200 

103.300 

103-776 

103.200 

103.776 

103.776 

103860 

103.776 

103.260 

IO3800 

I03,2a0 

103.736 
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Ì03.83B 
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108.U26 

108.760 

103.600 

103.860 

103.836 

108.800 

103760 

103.660 
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108.860 
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108,700 

103.726 

1O3.TO0 

103.736 
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103.676 

103.860 
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06,776 
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0820 
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26.0396 

0820 

.. 

0830 

20.0094 

26  0094 

0920 

a&.»69] 

lisa 

25,969] 

1122 

26.9691 

iiaa 

1232 

26.9T92 

2&,9792 

<Oa6,U32J26,04Ul 


6,7920  31 

6.8020 

6,7920 

6,8020 
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Moìieta,  credilo  e  istituii  di  previden:^a. 


SITUAZIONE  DEI  CONTI  DEGLI  ISTITUTI  DI  1 

AL    31    DICEMHRE    1892. 


Cassi!  •>  ri^ervii 

843  690  11& 

1118115  488' 

I>4yS7I84 

27  B88  114 

39  671  377 

0  323  488 

488  795  620 

Pnvwrot'tJo .    .    :    . 

IM  098  38lll 

«a  U7H  803 

31  1182  306 

503  872  100 

Antii-ipjilLoni .    .   . 

114  Ifiii  'UT, 

88  SSh  205 

4  Hb-A  if'b 

1  560  878 

8  1)17  788 

8  983  434 

110  507  206 

Imiiii'glii  di  riti  li  .    . 

n  •>43  mi 

85  5IJIB05' 

14  3111070 

6  14K  087 

419  795 

541)  006 

136  307  410 

Tirnli 

Vi  SRI  hhtt 

5  £02  «146 

Si  71*4  972 

3  laa  «88 

3  307  3113 

581  506 

80  74U  901) 

Cn-dìti 

101  HI  U«0 

55  717  ««e' 

89  908  10.1 

B6  075  075 

7  114  207 

16  616  7W6 

250  064  100 

S.)ffer-nz."   .... 

8U  Ulti  4H3 

16  11(1874 

6 451  OHI 

8  604  706 

47  808 

48  846  092 

Hei-^Hili 

7ia  Oi)>i  6114   188  hM  708 

83  081)  0311 

34  008  584 

H7  362  752 

6  635  244  1067  435  831 

Pariii«  v;irip  .   .   . 

46Hllb0  9:ìU|12><BD4til4| 

5  4311  6G8 

9  826  7IH 

40  545  985 

88301      I>u3  114660 

Totale  .    .    . 

1047  }ii)464.66ou[i  ì;S 

259084  560 

185651058 

.71  586189 

J53iq899j  561084716 

Siio*..  (k-l!V*,>roizio 

1       7  miti  367 

3  843  668 

2  460  161 

2  204  618 

388  536        16  883  310 

ToIaU:  gnicrale  2  047  510  *9<  667  877  SI»;  868  62B  818 

188 118  808 

175  850  807 

SS  668  484  B  877  948  045 

Pass  ITO. 

CupiWl- 

300  000  000 

48  7ftO  000 

30  000  ODO 

15  000  000 

12  000  000 

10  000  000 

315  750  000 

MasK.  <li  n>peu<,  . 

40  ODO  000 

8  4SU 188 

6  000  OUO 

6  100  OUO 

78  871188 

Cir.!..lfi*ioii<.  dei  hi- 

gliHlidiliant;i(') 

G7:i  ar>8  T:ìh 

2U&  77«  «UH 

104  0601184 

111787  6113 

65  779  312 

17  088  020 

1  188  385  176 

C^nti  o»rr.  ed  nlin 

.I-bìli  a  visu   .    . 

ii4  oae  766 

50  66-2  668 

4  636  618 

1  100  060 

22  395  430 

10701      I7BM08010 

Conti  corr.  mi  nitri 

d'-biti  R  Ki-udoiiiia. 

104  356  356 

70  186  401»: 

28  2«Sa23 

13  650  877 

12  315  616 

3&8  4150      229  037  U40 

pclti  1?  tiroli   ptT 

i 

cuskhIìu  e  fKiran. 

-13  00r.5>14 

83  081)  031 

34  098  534 

37  908  768 

6635  244:1067  435  831 

l-aHil-  v;.ri^  .    .    . 

aaa  i'J3  44r 

IH  1131  380 

4  782  771) 

4  218  837 

16  106  650 

801 780 

3.14  373  878 

Totale.    .   .  3  046  794  858' 657  «145  Sry  357950715   18469675 
Kuiidil^    (UrllVKvrR.I  7151106.     10332098        4 1>T7  493'       3  421468'       3  168 

Tattile  gfiin-alr  i  047  5104041  607  877  918  282  088  218,  188  118  209^  175  850 

Distinta  della  0 


666     J48B5  305  )  (54  6621 

141  1177  220;       83  886  023 

807     85  568  484  8  877  848  045 


ziiili  e  Itigli' 

Statr. 

Biglinttìdi  nitri  iMi- 

Ur"iiic)iM;c!pdi 
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l'iiuopf 


.iel- 


nillp. 


T.>l-te  .-. 


315  360 
1  578  886 


>2  646|  180  000;         11368  336 

:3  850  8OO80'       27  336  148 


.V/(,  Dal   IMlciiiììn  .Mia-  silii-tiioiir  <l"i  rollìi  •l-njì  hliluti  ili  eì.iUsìonf.  \^T  il  i]i"sc  di  dic.-iiil.re  1808. 

Kli-unrdinuriu  a^-li  isiiimi  ili  .■jhìsrìohi'  in  nnliiio  al  11.  WvctH'i  30  au-fiulirP  m08  (Vi-dasi  la  nota  n.  1  il  ].;ip.  768), 
(ai  Vi  sonrt  wKiipn'M' lin-  <M,188.IA2. 24.  atnmoiilan- dfiruulidpfimii»   faita  al   ii-unro  pir  lo  siofk  dei 
(.•ibix:i:lii  «'iM  npiirtita:  Kjiiii'a  n:i2Ìi>nnl<- m-l  lOyito  lin- 44.688.tMft.  84.  Banm  di  Napoli  lire  13.203.298,  Baocu 
n;ucinnule  tn^cniia  lir^  5.687.572.  B:iiir»  ili  ^uilin,  liiw  3.250.641,  Balli'»  tonfann  di  cn>ditn.  lire  1,364.184. 
(3)  Vi  sono  uoniprMi  gli  Pirelli  in  corso  di  csuiioiip  per  L.  4,831,404. 


H  &HU  401! 

5  944  170 
141  0T0ÌIB6 
1S389  23B 

B  1G8  T4R 
10147187; 


a  398  434 
6  002  234 
48  348  986 
6  6bi  759 
6  768  734 
115998895 


7  B70  70B 
7  aas  06& 
7  610  363 
8891] 


167  &oa' 

344  Sin 

2  3ei  TI 


883  786 
200  71 
147  086 
293  9^3 
512  386 
99a  703 
797  097 


332 124 
40»  630 
643  026 


]84I86(') 
7Ì8  240  ('■) 
91  310  f'i 
739  623'(') 


d^onela,  credito  e  istiluli  di  previden^ia. 
AMMONTARE  DELLE  CAMBIALI  SCONTATE 

E   DELLh:  :FSf£l  TE   1)I^GL[   ISTITUTI    DI    EV1SSIOME    NELL'ANNO  ISM- 

M  fa  Tiv.  Vttl. 


Ascoli  Pic'cnfi  .  . 
Maccruta  .... 
Pesaro  e  ITrliino  . 

Pcrugiii  -  Umbria 

Aquila  diifli  Abruzzi 
CaiiipoliaHHO .    . 

Chipti 

Teramo.    .    .    . 
Ahi-u-sieitolisr 

Avellino  .... 
Beneveoio.  .  .  . 
Casortii 

Salerno!   .    .    .   . 
Campania  .    . 

Bari  d<'llr'  l'Uf^lie. 
I''"fc'B'a 

Pxtglic.  .  .  . 
Pi>tj>nza  -  Hanilirat 
CuUnz;iro  .... 

Rf>g)tio  <liC.ilubria 
Calabrie .    .    . 

Caltauisa^tia,    .    . 

Catania 

Oi^cnli 

Mphiìds 

l'al-riiio  .... 
SiracuKH    .... 

Trapani 

SifWa.    .    .    . 

CaRliari 

SnKxari 

Hiirdrgna    .    . 

Ruaw.    .    .    . 


USB9  31 
b  ns  UH: 

2  941 
potè 
1877Ì 
;66  461  897 

BB16  7TU 
4GT1Ì2: 

4  29B4I 


64  Oli»  312 
14  0^4  TH8 
21  T2U3»D 


16  418  K19 
48  188  16^ 

4  438  283 

42  118  HH& 
19  879  81 
H&  93H  4H2 
ih  687  7&0. 
7  440  OHSl 
14  100  619 
16945)718] 


Il  SG2ai>7| 


[■)  18  140  8610         liHMiO 


[•)404  8ì4i97(*)  i6a8oj 


(')  13  41 


796  509 
2-20  234 

S08  38S 


007  777  CI  47  235  296 
5I4M&7|(')   14  781 


6  033  123.(') 
0  630  129;(*ì 
6  124  24a!(<') 


74085. 
394  340 


I  2  431  0H2 
I  1  ^tlO  754 
I         4H2  573 

4  ="4  409 

I        J88  19; 

279  209 


1  127  96l'r' 

2  897  272]f')  32 
990  174'|»)  " 
H27  90«  i'I 

1  253  H4«]m 
401H»0'(') 
841  7««  (')   IH 

78408081  1(8 
M94  150!(' 


901  204  (') 

150  306|(') 
■H6  22l!n 
171  491,t') 
■37  SB«H'I   1 
l«»0S6l'> 

601  fiH7.(*J 
:6  9"i   ' 

052  7il!(') 


603  937 
I  3311  5H2 
460  1 23 
350  l:!3 


947  240  222,  75  825  SO»!  I  515  671  SS7:  101  787  4BB  B  463  61S  05B  177  BIB  247 


7  983  691 

U  309  707 

.13  274  013 

3014  016  339 


111  3H8<>0!S 
2M  814  769 
30  253  53H 


17  574  222 

33  54H  376 
31  543  067 


fil  K09  973 
mi  375  638 
1 1  509  124 
33  702  SOC 


228  616 
I  )W7)7 


734  734 
1  750  111 
0  451  624 


940  872 

6.8,(4J 


(I)  Banrii  oazionalr  toncanu.    (21 

lirr>  59,93;.53H:  Uaiira  r<iinan;i,  lire  £4S. 

lire  g7S.763;  Etannt  naiionalo  Iwwaiia 

lii'f  6.756.773.     (4)  [taiim  ili  Na|ii.li.     |l 

tin>  447.207.997:  Dai 

i  r'ri-dilo.  lire 
19.51H:  Baiic 
di  credilo,  lire  6,775,178. 


nni  <li  Napoli,  lire   60,812.214;   Banra   naiionnli-   lOKcann, 

,483;  [lancn  di  Sii-ilia.  lin>  86,317,072.     (3)  Biinco  ili  Na|)nlì. 

lire  8.225.385:  Banni  roniana,  lin-  319.8)9;  Danni  ili  Slrìlta, 

il  Ilanci'ili  Sii'iliu.     (6)BnnmidÌ  Napoli,  lire  ^98.061. 347:  Ilnm-ii 

ii'Il  n>maiia  lin'  268.2Klt.488;  Uaiii'o  di  Siiilia.  lire  lH8.9fi9.373: 
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Moneta,  eredito  e  ìslituli  di  previdenj^a. 


3  s  s     -e. 


Ril„>r.l 
Mutui  i 

Miilul  ; 


ì)<>ni  xinbili 

Buoni  d.a  tesoro 

Altri  tilxli  di  •Ìi-hil«  Mìo  Intinto.  . 
Obh1i|;uzioni.ili  rorpi  ninnili  .  .  . 
Aiioni  mi  obbligniioiii  Ji  S^icietù  . 
->.■_.-  I  iiin  iraran«a . 
Conf  ....rro-Ui.    .  \    ,,j,.^^ì    _    _    _ 


Hciliili  e  apPH-  il'il 
ErTolii  <ln  inciiHKiii 
EfTHli  I'  i-rcdUi  in 
Del  li  (ori  diversi 


Di«iiviinzi  •li'icìì  fuerr'ni  pivriili-iili  ilii  liquiil. 


('olili  nirrculi  frutliR-ri  per  i-ii[iil.'ili'  l'il  ii 

IVjinsili  II  riHjKinnin 

Bu'ini  rniltirpri  »  x^allcuzii  IIhhii  pvr  fEijiii 


S\(onela,  credilo  e  istituti  di  previdauna. 


RAGIONE    DELLO    SCONTO    E    DELL'INTERESSE 

DELLE   SOCIETÀ   COOPERATIVE   DI   CREDITO   E   BANCHE   POPOLARI 
E  DELLE   SOCIETÀ    OKDI^CAKIH   DI    CREDITO    PER    LOG    LIRE    ALLA    FiXE   DELl'aNSO    189 


S;ll,: 

Svi  eoiiti  ranvHti 

.Sili  depmiti       Sui  buoni 

™,.,..=i.   1       ,».■.! 

'•  1  : 
1  1  1 

1      1     1          1          1 

1  11  !|  i  1 

Sooletà  oooperative  di  credito  e  Banche  popolari. 
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U.  00 

7 
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7.  BO 
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(t 
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7 
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l.hO 
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S 
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fl.OO 
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8 

60  G 
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10 
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a.  00 
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10 

00  1   0 
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a.  00 
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G.  00 
6.&0 

IO 

00     U 

00  1  B 

7.00 
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7 
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00 

6 

4 

00       6 

00 

00 

00 

00 

BO 

00 

60 
BO 

; 
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t.  00       6 


i.OO   ;   ».  00   I   G.  6 


»6 
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00 

a.  76 

76 

S.OO 

00 

00 
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00 

3.B0 

60 
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00 
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00 

3.  BO 

00 

H.OO 

00 

B.  00 

BO 

a.BO 

60 

00 

3.00  ! 

00 

3.00  1 

00 

Booiatà  ordinarie  di  credito. 
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Roiiin 
Al>rui 

Calabria   . 


« 

00 

7.60 

B.BO 

».  Oli 

6 

6 

00 

7.00 

eoo 

7.00       6 

00 
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G.OO       B 

fi 

00 
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e 

00 
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00 
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00 

7.00 

7.00 

G.  Vi   1   0 

00 

fi.  00       G 

60 
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7.0U 

6 

70 

7.70 
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■■ 

60 
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0 

00 

0.00 

7.00 

0.00 

0 

" 

60 

9.00 

7.  BO 

' 

00 

7.00 

7.00 

.. 

" 

00 

12.00 

':" 
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-■ 

G 

i  :;;:!: 


3 

00 

4 

BO      3 

00 

6 

00   i 

2 

60       H 

60 

4.76   1 

ìi 

60 

00       3 

2B 

60   ! 

00 

fio       3 

BO 

BO 

60 

00      4 

00 

00 

3 

00 

BO      3 

BO 

7B 

00 

00      4 
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00 

4 

00 

00      4 

00 

60 

a 

00 
«B 

00       il 
BO       4 
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00 

BO 

00       3 

00 

« 

00 

60 

00    a 

00 

00 

00 

00   •■   B 

00 

00 

•ih 

UB       3 

76 

76 

00 

00       3 

00 

G 

00 

Attivo. 

1  Dcpnuin  Rlla  (;ass;i  ilcprisili  o  prr- 

2  Xnmerlirio  i..  .asa;. 

a  Tambiiili  .■  lii^-li.-tii  airnnlUi.'    .    . 
i  Aiiii.-ip;iiiiiiiii  «li  ["'(.'Ilo  ili  fjirli'llr 

di  riiHliUi  fciiiiliari" 

7 

6Gtl 

G  Antidpuziolli  su  ]jcf;nii  <li  [iroilmii 

iigrari 

6  Buoni  d.-!  Tpimro 

T  Altri  tiloli  dfl  d«hiln  <lotlo  Stitlo  . 
9  Altri  titoli  negoiiiibili 

31iS 

10  M@^  S             pngali  per  conto 

11  Sconto  di  valori  locativi 

conto  di  teni 

16  D^poaiti  liberi  e  per  cauùone    .   . 

16  DiBHVDnzodpglies^rcizianlprni.  . 

17  Debitori  diversi 

'aooo 

ai7B70 

Totale 

1609  ili 

19  Speie  e  perdite  deliVspreiiio  .   .    . 

Totale  genrralt  .   .    . 

lewiBs 

PaMlvo. 

1  Capitale  versato 

a  Buoni  agrari  in  circolaiione  ,   .    . 
8  BÌKli«lti  all'ordine   nominnlivi   a 

gttbilin  vista 

B  Conti  corr.  rimbnn.  con  disd^lH . 

6  Conti  eorr.  riniborKahili  n  riohi-sla. 

7  Fondo  di  riserva 

8  Depositi  liberi  e  ]iercniizionc,   ,    . 

9  Creditori  diveroi 

400  000 

708  767 

a43  300 

'h-6H 
ai7  670 
80  960 

T.>tah 

1609 

Ili 

VlConela,  eredità  e  islituli  di  previdenza. 
ED    ISTITUTI    DI    CREDITO    AGRARIO 

PER    lOO    LIRE    AL    3I    DICEMBRE    189I. 
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(■■ 

•edilo 

«arario 

igraria 

•llaprevintia 

<M 

di  Pi.,  p) 

Elea. 

Credila 

Crei 

agrario 
•Itila  Banca 

agra 

Rnmn 

Napo 

»..,,, 

agricola  iarda. 

Tùlalf 

« 

Orùlano 

(C»gll«l) 

'■i 

1  018  997 

4  64G  308 

341  31t 


1U0E3 

6  S40  197 
178  6ì4 

7  US  851 


STBOS 
1  3HU  000 
735  076 
S10<ÌK9 
410  334 
1  B03  L>fiO 

joK  447 
7  118  B51 


i  100  1, 


278  000 

1  o&a  7oa 

2  6IÌ1  as3 


3H6  105 
363  015 


5574812 

J71  ì<ì6 

5  746  31S 


817  276 


465  353 
359  ITS 


4  5'Je  7G5 
\h  041  3114 
1  343  389 


37  334 

70  670 


S 143  467 

5  513  5m 

4  104  369 

Wiì^SÌ» 

596908 

144699! 

4  SOI  177 

ss  679  547 

3  387  377 

tì  445  787 

15  930 

5  683  790 

8  351 707 

13  340 

73  819 

733  740 

11  SIGI  599 

2SB140S 

1  399  968 

1  949  009 

e  648  hOti 

9  013  599 

16  738  373 

4.00895 

S4  094951 

400  i8j 

>  584  S95 

4  SOI  m 

55  679  547 

[         G-e-7.50  I 

4.  50-7 
I   g.  60-8-8.  60-4  I 
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DollbaruaTi  di  iMMll 


d»nn»l.tl  d«l  liTrumolo  dulia  Llinrl 
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Passi  TO. 


I   Ciplule  Mielmlo  non 
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Cartono  rondiario  n 


Crsdlurl  In  oonM  «rnni 
Boointralità  anlieipaW.  . 
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^(otuia,  credito  e  istituti  di  prevideK(a. 
CREDITO  FONDIARIO  AL  31  DICEMBRE  1891. 
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Moneta,  credito  e  istituti  di  previden:(a. 
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XVII, 


DEPOSITI    A    RISPARMIO    NELL'ANNO    1891. 

A.  —  Casse  di  risparmio  ordinarle. 


Numero  delle  caste   e 
loro    succursali    al 
31  dicembre 

Movimento     ne  II 

'anno 

Situazione 
al   81    dicembre 

h'ovincie 

Libretti 

VersamenH  (*) 

Rimborsi 

Libretti 

in 

corso 

Credito 

(') 

aperti 

chiusi 

Numero 

Ammontare 
Lire 

Numero 

Ammontare 
Lire 

dn 
depositanti  (*) 
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ndria.    .    .    . 
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ììonte.    .    .    . 
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no 

a 

na 

va 

) 

10 
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3 

0 

la 
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la 

a 

a 

za 

na 
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Uà 

p 

to 

o 
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ana   .  .  .  . 


2 

4 

12 

4 

22 

S 
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12 

23 

G 

6 

27 
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5 
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2 
1 
1 
1 
2 

14 

9 
5 
11 
7 
6 
6 
5 
9 

58 

6 

14| 
11| 
21 
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2 
4 
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2  0661 
1  917 

4  635 

5  902 

14520 
5626 

3  801 
3  132 
7  649 
1967 
1  317 

23  664 

3  014 
467 

45  OH 

1265 
528 
256 

1  522 

2  805 

4  109 

83 

IO  568 

7  769 

2  433 
4  165 

3  439 
3  245 

2  082 

3  861 
2  494 


1834 

1  351 

3  734 

4  392 

II  ?ii 
S004 

3  021 

2  876 
6  005 
1631 
1260 

20  180 

2  298 

366 

37657 

1069 
325 
190 

1  276 

2  587 

3  824 
106 

9576 

5  300 

1  686 
8  037 
3  055 

2  374 
1423 

3  079 
2  487 


29  478  22  441 


1  121 
14  374 

191 
1  360 
4  070 

2161 
1  642  j 
1  684' 


1  058 
14  230 

197 

2  280 
4  366 

209 
1  782 
1  565 


561  24  648  25  687 


16  667 
11658 
28  048 
70  043 

126  411 

22  502 

30  897 
28  852 
52  699 
15  912 

10  970 
200  619 

23  219 

3  806 

561474 

7  977 

4  232 
1548 

8  955 

18  880 
22  679 

973 

65  244 

127  273 
30  661 
27  722 
20  621 
97  727 
11818 

19  870 

11  397 

547089 

4  810 
68  447 

1058 

5  990 
11  608 

2  621 

7  766 

10  723 

115  025 


11593  656; 
5  224  969 

13  138  400 

14  417  883 

44374908 


18  279 

11  708 

29  898 

118  148 

178  02S 


8770055    58595 


11010  419 
12  294  049 

19  122  652 
6  134  095 

6  033  666 
67  228  416 

9  792  071 

1  674  083 

132289551 

7  010  026 

2  542  133 

1  161  334 

3  815  571 

2  462  543 

20  908  845 
462  880 

38  565  332 

11151604 

4  212  365 

8  637  226 

7  417  154 
11458  788 

8  102  553 
•  4  892  227 

6  677  616 

61449  555 

2  673  737 

21  213  866 
238  800 

2  143  058 
4  044  499 
721  534 
2  846  264 
1  354  047 

55  255805 


36  882 
83  033 
62  998 
17  726 

13  768 
197  715 

21067 
4  619 

387798 

9  940 

4  071 
2  094 
8  123 
8  768 

26  295 
1091 

60  372 

62  148 
20  391 
26  264 
19  910 
23  230 

14  486 
16  114 
12  592 

195  155 

5  174 
62  811 

466 
7  521 
16  664 
1  149 
7  142 
7  811 

108  637 


11  688  932 
4  853  454 

12  461  397 
14  882  997 

45  886780 

12633  490 

10  696  156 

12  631  686 

17  969  866 

6  171  187 

6  048  413 
64  869  821 

7  880  926 
1  616  268 

125  863  171 


6  384  724 

6  876 

2  862  115 

8  673 

1  088  929 

1689 

3  643  687 

6  629 

2  266  924 

13  465 

22  492  364 

20  536 

410  116 

1066 

15  392 
13  589 
33  914 
98  277 

161  172 

52452 

86  427 
28  625 
89  245 
18  130 
11490 
234  173 
27  197 
5  376 

450565 


38657859 

10  167  278 

3  899  276 
7  682  862 
7  270  942 

10  367  604 
7  860  984^ 

4  036  726 
6  624  266 


52764 

103  830 

18  914 
80  558 
24  816 

19  689 
10  242 
27  524 
18  263 


55748936  248326 


2  342  962 
21  893  892 

196  922 
2  767  106 
8  720  462 

746  424 
2  876  672' 
1  826  044, 


7  728 
89  724 

1194 

8  861 
36  391 

1141 
11  128 
16  766 


35  368  964'  171  422 


13  660  186 
11464  970 
29  913  880 
60  308  240 

115  557226 

34589265 

80  694  676 
32  676  979 
74  132  290 

15  764  401 

11  149  992 
236  167  995 

31  509  006 
4  996  054 

456071  593 

12  675  792 
2  478  666 
2  768  507 

7  174  664 
10  589  068 
56  026  362 

671  669 

92  168  512 

41  895  865 
11381216 
18  578  104 

16  388  692 

14  760  144 

15  545  284 

16  180  177 
12  080  633 

145  209  514 

6  900  942 

78  166  919 

834  022 

8  037  530 
26  170  930 

768  639 

9  026  561 
6  966  286 

136  843  829 


7.  Dalla  Statistica  delle  casse  di  risparmio. 

I  È  omessa  Tindicazione  delle  provincie  nelle  quali  non  funzionarono  nel  1891  casse  di  risparmio  ordinarie. 
Compresi  gli  interessi  maturati. 
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ut  Ulti 


Aquila  d«*gli  Abruz. 
('.inipoJ)a'iso.    .    .    . 

Chi^^ti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Avellino  .  .  . 
Caserta.  .  .  . 
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Moneta,  credilo  e  isliluti  di  previdenza. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI  CON  aUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 
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:i  ordinario  di  crL-d'ilo  '. 

agrarie  ed  enolofiiclic 

per  condotte  d'acqua, 
di  aasicuraxione .  .  . 
ceramiche  i-  vctr.irk' . 
chimiche  e  organi  e  ho 

^"ciaì""'"  """"""' 
ferrov.,  di  iramways 

a  vapore  e  a  cavaiii 
dì   navigazione  e  di 

costruiioni  navali  . 

elettriche 

per  l'igiene 

meccaniche  e  metal- 
luTfiriche 

minerarie  e  dei  mine- 
rali non  metallici  . 

poligrafiche     .... 

per  le  industrie  lessili 

Totale  .  .  . 


I  Società  dì  a! 

i      Id,      ferrov.,  di  traniways 

a  vapore  e  scavalli 

;       Id.      di    ii:.vi^.;„inne   .■  Ji 
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chimiche  e  organiche 

per  esercizi  conimerciali 

ferroviarie,  di  tramways  a  vapore  e  a  ci 
di  navigazione  e  di  costruzioni  navali. 
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minerarie  e  dei  minerali  non  metallici 

poligrafìche 
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{1)  Le  starne  di  crimpeuaaiione  furono  iatìti 
MinÌKt^ro  dell'agricoltura,  induslria  e  coiiimiTcio 
dito)  cua(«ng»no  le  rifre  relative  agli  anni  dal  : 
al  1889  si  possono  acco):li(>re  piT  una  diiiiOHti'Ui 
188&  e  1886  maacann  di'iroinngeiicitii  neReasariii 
ad  anno  presso  la  inedi<siiiia  Etanzu.  Infatti.  uul> 
glio.  avvenuta  nel  2*  wnwslm  lH6ii.  le  cifn-  for: 
semplici  cioè  rappn>Tii-jiIavano  la  somma  dei  snl 
iiilmiti  f  àegìi  esiti  tmili  ìukìpuip.  Inoltre  If  rit'ii 


Debito  ipotecario 
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l'N'DICE. 


Osserva:^ioni  generali Pag.     771 
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Debito  ipotecario  iscritto  sitila  proprietà  fondiaria  del  Regno.  -  Pubblicazione 
annuale  del  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle 
tasse  sugli  affari)  (1877-1892). 


e  nppp:itv  dAìf  i'Aiii<^lluif>DÌ  o  rìdudoni  rh«  «ì  nirrùroBO  wl 


NonM  Speciali  per  It  «fbìte  mttìfer*. 


Nnnnf  Kfwcìaii  ^nr  il  tebrto  infrsttifrro. 


Debito  ipotecario 
iscritto  sulla  proprietà  fondiaria 


OSSEXI'JZIO'N  I      Ge'KE'K.ALI. 


LA  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  afTari  pubblica 
ogni   anno   il  movimento  delle  iscrizioni    ipotecarie   e   delle    cancellazioni. 

La  situazione  del  debito  ipotecario  fu  determinata  una  sola  volta,  con  metodo 
diretto,  nel  1871.  Dopo  d'allora  la  ricerca  non  fu  rinnovata,  ma  si  continuò  a 
calcolare  il  debito  ogni  anno  mediante  l'addizione  delle  ipoteche  nuovamente 
accese  e  la  sottrazione  delle  ipoteche  radiate.  Gioverebbe  procedere  ad  '  una 
verificazione  della  base,  ossia  eseguire  un  nuovo  censimento  del  debito  ipotecario. 
Ciò  è  tanto  più  desiderabile,  se  si  considera  che,  oltre  agli  errori  che  potreb- 
bero essersi  insinuati  nella  prima  ed  unica  operazione  fatta  nel  1871,  ed  alla 
circostanza  gi.\  menzionata  che  non  tutte  le  ipoteche  perenti  sono  effettivamente 
cancellate  senza  indugio,  gli  stessi  conservatori  delle  ipoteche  non  sono  sempre 
in  grado  di  riconoscere  l'attinenza  che  più  iscrizioni  possono  avere  con  un  solo 
e  medesimo  credito,  cosicché  vi  possono  essere  non  poche  duplicazioni  dì  somme 
nei  debito  quale  apparisce  dalle  cifre  annuali  esprimenti  la  differenza  fra  le  iscri- 
zioni e  le  cancellazioni. 

D'altra  parte,  è  d'uopo  avvertire  che  le  tavole  di  cui  riproduciamo  in  questo 
Annuario  Ìl  compendio,  non  comprendono  quelle  ipoteche  le  quali,  per  speciali 
disposizioni  di  legge,  hanno  efficacia  senza  le  formalità  prescrìtte  dal  Codice 
civile,  come  ad  esempio  quelle  contemplate  dalla  legge  14  maggio  1865,  n,  2279, 
pel  riordinamento  ed  ampliazione  delle  strade  ferrate  del  Regno  (t),  e  dalla  legge 
S  luglio  1882,  n.  855,  che  autorizza  l'emissione  fino  a  io  milioni  di  lire  di  obbli- 


(1)  Vi  sono  inveco  comprese  le  i^cri/ioni  a  carico  dello  antiche  Ferrovie  romane,  per  le 
quali,  come  verrà  detto  in  appresso,  sono  conservate  Iscrizioni  ipotecarie  per  la  somma  com- 
plessiva di  210  milioni  di  lire. 


logiiamo  aaii  uinma  staiisiica  puDi 
le  seguenti  cifre  per  l'anno  1892  (ved: 


Sopta  soli  terreai  .  .  .  . 
Sopra  soli  fabbricati  .  .  . 
Sopra  terreni  e  fabbricati  i 


Nello  stesso  anno  furono  cancella 
sero  terreni  o  fabbricati,  ipoieclie  per 

Circa  le  cancellazioni  è  da  ossei 
esse  vengono  ritardate,  a  cagione  dell 
grave  che  imporca  il  farle  eseguire;  e 
parte  di  debito,  che  in  realtà  è  perent 

Al  31  dicembre  1892  il  debito  ipc 
debiti  ipotecari  fatto  nel  1871,  con  l'a: 
zioni  delle  ipoteche  cancellate,  ammo 
rendite  capitalizzate  (vedasi  la  tavola  ! 


(l)  In  virtù  di  quest'ultima  legge  il  Govern 
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Il  debito  ipotecario  infruttifero  sì  compone  anch'esso  di  somme  certe,  quali 
sono  le  doti  matrimoniali,  gli  assegni  vitalizi,  i  benefìzi  ecclesiastici,  ecc.,  e 
inoltre  di  iscrizioni  di  riserva  eventuale,  quali  sono,  per  es.,  le  controgaranzie, 
per  evizione,  tutte  le  cauzioni  dei  contabili,  le  cauzioni  per  conto  corrente 
presso  le  banche,  ecc.,  che  esse  pure  figurano  in  somma  determinata  con  spe- 
cializzazione sui  beni. 

Colle  medesime  distinzioni  fatte  per  il  debito  fruttifero,  diamo  qui  appresso 
le  cifre  delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  operate  per  debito  infruttifero 
nel  1892: 

Iscrizioni  di  debito  ipotecario  infruttifero  accese  nel  1892. 


Sopra  soli  terreni 

Sopra  soli  fabbricati 

Sopra  terreni  e  fabbricati  insieme  . 

Totah  .  .   . 


SI  501      I  73  473652 

1S230     '  48  759  491 

10878     1  90403  794 

I 

44609  iii6jS9j7 


Nello  stesso  anno  furono  cancellate,  senza  distinzione  se  gli  immobili  fos- 
sero terreni  o  fabbricati,  ipoteche  per  l'ammontare  di  lire  103,820,681, 

L'ammontare  del  debito  infruttifero  è  stato  calcolato  in  lire  6,259,775,266 
sulla  base  del  censimento  del  1871,  col  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  can- 
cellazioni eseguite  fino  a  tutto  il  1892. 

La  situazione  del  debito  ipotecario,  tanto  fruttifero  che  infruttifero,  secondo 
la  determinazione  fattane  col  metodo  diretto  nel  1871,  ed  il  suo  movimento  per 
gli  anni  seguenti  fino  al  presente,  sono  riassunti  nella  tavola  II,  nella  quale 
poniamo  pure  (scritto  fra  parentesi)  l'ammontare  del  debito  ipotecario  dell'una 
e  dell'altra  specie  al  31  dicembre  1881  ed  al  31  dicembre  1892,  calcolato  sulla 
medesima  base,  col  movimento  delle  iscrizioni  e  delle  cancellazioni  eseguite. 


Mari  sfuggano  quasi  per  intero  af;!!  accertamenti  della  ricchezia  mobile  nella  categoria  dei  ca< 
pitali,  si  ha  ragione  di  credere  che  in  complesso  la  statistica  del  debito  ipotecario  sia  sufficiente- 
mente prossima  al  vero.  Le  somme  qui  sopra  esposte  dovrebbero  diminuirsi  di  quanto  corrisponde 
alle  cancellazioni  ritardate  od  in  corso  di  esecuzione;  ma  la  diminuzione  per  questa  causa  non 
potrebbe  essere  molto  grande,  poiché  si  sa  che  gli  agenti  delle  tasse  hanno  diritto  di  consultare 
i  registri  degli  nffici  ipotecari  e  non  si  pati  ammettere  che  buon  numero  di  contribuenti  continui 
a  pagare  la  tassa  di  ricchezza  mobile  sopra  mutui  estinti,  per  non  avere  fatto  domanda  della  can- 
cellazione delle  ipoteche. 


Pipmonle  e  Lìg. 

7  328 

17  600 

Lombardia  .    .    . 

a-SBa 

12  494 

Veneto     .... 

6  606 

leiGb 

Emilia 

SCiìS 

ISBH? 

Toscana  .... 

1611 

8  466 

Marche  ed  Umb. 

1918 

ii&sa 

La«to 

1SS6 

S194 

Napoletano.  .  . 

lasfls 

89  607 

SidBa 

S684 

13S16 

KM 

1177 

Awno.  .  . 

40987 

141  )8i 

934 

8  8361 

6S1 

aiel 

B71 

114o! 

B8B 

I6bb 

934 

eoa 

662 
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7  743 

436 

8  570 
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11661 

KuuHiU  e  Lig. 

4  097 

1878 

Veneto    .... 

1388 

Emilia 

1196 
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898 
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1140 
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7  808 
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8  402 
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10  S6E  904 
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8  800  43B 
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617 

33  047  078 

4  667 
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Debito  ipotecario. 
COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI   ANNI   PRECEDENTI. 


D«bito  ipotecarlo  fruttifero 


Debito  ipotecarlo  infruttifero 


Maii Minti  annuali 


dilli  liertilial 
•■inaiti 


1871 

- 

- 

6009  WO  696 

- 

- 

4682  834  409 

I87S 

502  7r.:i  027 

469  8(k>  678 

281  6G4  155 

251  146  876 

187:i 

Vìi  em  9^1) 

399  684  209 

258  820  046 

218  750  425 

1874 

453  098  aK) 

419  174  108 

212  628  808 

212  420  KW 

lM?i 

4f>r>  4^8  va 

456  8S3  219 

210  443  361 

242  606  746 

mii 

HO  -as,  nm 

344  77U  165 

207  814  756 

206  468  396 

1877 

im  581  708 

388  490  628 

235  746  190 

164  166  268 

1878 

4U8  f)50  Tìir, 

360  191   1IJ9 

249  208  596 

135  643  (151 

1879 

44+  mi  ITil  '■  a33  178  951 

197  426  622 

127  083  379 

1880 

455  186  '.m 

394  953  502 

195  210  48B 

131  840  710 

1881 

518  ti'Jd  a7ti 

381  U20  3O9 

(6  mm  9641 

190  056  24Ò 

18i  821  495 

(4  948  ais  098) 
(*1 

ISHi 

4li5  M»  517 

480  963  9« 

209  650  069 

245  064  541 

188:1 

46:)  77G  50a 

251  690  423  ! 

219  230  Offi 

85  460  ltì4 

I88t 

4SS  l)7U  l>14 

292  889  688 

231  230  894 

110  139  153 

96  ^^3  737 

1885 

«fi  89*  312     3I4»ÌI170: 

21)0  480  318 

18«fi 

fi87  l'J7  VH     :ilO  781  Sili  1 

217  56fi  013 

82  042  900 

1887 

ftì-i  984  ti'JÒ  ;  363  5«3  4(KI  ; 

296  918  839 

11*650  868 

1888 

7:17  8fS2  ÌKK)      Sm  27(1  485 

357  3(i2  203 

!I2  243  243 

I88a 

71*5  9()2  762      ;t76  072  340  ; 

236  420  1)02 

15:1  205  :J90 

ISiM) 

59G  <i6<9  Ot-'i     303  418  5f>3  1 

208  'Mi  305 

110  410  637 

18<II 

515  5:19  1)50     276  K5  479  1 

190  566  fili 

ire  292  535 

18M 

484  óm  782 

366  078  090 

(9  685  068  634) 

211  635  937 

103  820  681 

(6  259'775  266) 

|1)  Nc(:li  anni  d;il  18SH  al  18U3  non  kÌ  verificarono  [.Rrnmioni. 

IK)  La  Dhfàaae  Kfnvriili-  (Ini  ileinaniu  o  il-Uc  tiiase  ausli  iilfari  uvpva  compreso  ni-ll'aecerta- 
inpnio  <M  ili-liitn  ipntTRarìo  al  HI  dii-einbre  1871  lire  :t,iao,OIMI,000,  1p  (|i)ali  rixiiltavHiio  dHlla  ripe- 
liiiiiin»  iIpIIii  i^^orìzinnp  in  varie  Omnerviilorii-  delle  Irò  ipobM'Jii>  nKiHtenlì  onnlro  la  ctxsula  Sonetà 
ili-ll'!  FHrnivif  niinanp.  <>  cine  una  di  HO  milioni,  a  ciiul^la  dol  prcvil^gio  ooiinmiHO  all'Iniprcxii  co- 
iitniTtrìi'p  di  <lMlc  roiTovle.  npi  diritti  dell»  quale  fu  i-iirrogHUi  lo  Stato,  u  t^riniiip  dell'art.  IT  dplla 
C'nnvcniiouo  approvala  mu  It.  Ufcrplu  11  ollobro  muO.  n.  S32T;  imii  u  fnvorfl  del  Governo  per 
ISIO  milioni,  in  baso  all'ai-t.  18  dplla  CoavPnziouo  mi-dpsiiaa,  nd  un'ultra  di  DO  iiiilinni  pur?  a  fa- 
vore did  Governi,  in  dipendenza  di  atto  B  giiignn  lM71  rogato  Spiurlii;  in  noinplesco  quindi  per  la 
srnnma  di  !I0  milioni.  LVIiminazinni>  delle  iscriùoni  ripi>lut<>,  e  cii^  ili  lire  STU.^ee.OUO  ilid  debito 
fnittifero  e  di  liw  1,670,731,910  >lairi «/>■(( r(t/%,-o,  ai  sensi  dell'art.  B  dt-l  Decri'tn  Minimeriule  33 
ugnato  IHTl,  il  qnute  stabilÌKC«  die  non  hì  debba  li'uer  conto  didl'urniuoniare  delle  ÌHeriiioni  che 
risiiltiiiio  esKfre  st;itn  fatte  prima  in  altru  Con^rvatoria  per  In  MteH^  credito,  fu  eseguita  dalla  Di- 
rezione generalf>  di'l  ili-manio  soltanlo  nel  18SH,  jigtpunKenilo  la  soniuia  di  lire  1.0nO,000,000  aH'ìni- 
portn  delle  ipoteobe  ninrellate  nell'unno  Ktesso,  coaicch^  dettìt  sommit  venne  couxe^en temente  a 
sparire  anello  iluUa  situaziono  del  ilebito  albi  line  del  IttttH  ed  alla  fine  degli  anni  ituceeKitivi;  ma 
continui!  anfìoni  a  llgurare  nelle  lituozioni  anteriori,  fd  («rmine  cio^  degli  anni  dal  1871  al  1BH1 
iuclunivi.  Nel  prcrtente  prospetto  tà  *  creduto  più  nppirtuno  di  eliminare  le  partite  ripetute  dalla  si- 
tuaxione  del  (lebilo  aocertata  nel  IUTI.  anziubA  portarle  pome  ipoteidie  caitfellair  nel  laSH.  Cili  vali' 
a  spiegiire  la  difTercuia  in  meno  di  lire  S(U.2S8.a90  per  il  debito  ipolecarin  frintifFio  e  di 
lire  1.6TD.T81,II10  pel  debito  iaffvttifi-tv.  clie  queslo  prospetto  prew.'nla  in  confronto  alle  eifre  For- 
rinpondenti  di-lI»  tavole  pubblicate  dalla  Direzione  (tenerale  del  demanio.  si:i  nella  situazione  ni  81 
diiremhre  <legli  anni  1X71  e  IHKl,  aia  nell'ammontare  delle  ipoteche  cancell;i(e  nell'anno  18KH.  Ri- 
mane tuttora  L-onipreMD  nel  clehito  ipotecario  iafi-iiuiff.i-o  l'importo  delle  Ire  ipotei;lie  iscritte  nelle 
Conservatorie  di  Fii'enze.  Perugia  e  Uussu  per  somme  di  QO,  30  n  130  .milioni  rispettivamente,  in 
conipleMO  ^10  milioni  di  lire,  per  l'iacrìzioiie  ipotecaria  u  garanzìa  dei  portatori  di  titoli  delle  Fcr~ 
rovie  romane. 


Finanze  comunali  e  provinciali. 
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Finanze  comunali  e  provinciali. 


OsSF.lil'AZIO'X.I    Ge=ke%ali. 


Finanze  dei  Comuni. 


LE  NOTIZIE  che  si  raccolgono  dalla  Direzione  generale  della  statistica 
sulle  finanze  comunali  si  riferiscono  ai  bilanci  comunali,  ai  debiti  per  mutui 
e  ai  diritti,  tasse  ed  imposte.  Le  vicende  della  legislazione  relativa  alle  finanze 
comunali  e  provinciali  dai  1865  in  poi  furono  dimostrate  nel  capitolo  analogo 
dtìì'Annuario  del  1890.  Noi  rinviamo  il  lettore  a  quel  volume  come  pure  alle 
siatisticiie  speciali  sulla  materia. 

Bilanci  comunali.  —  Non  possiamo  qui  dare  notizie  posteriori  3  quelle  del 
1889,  già  riassunte  nel  precedente  Annuario,  perche,  per  mo:ivi  di  economia,  si 
ò  tralasciato  di  fare  la  statistica  dei  bilanci  comunali  per  l'anno  1890,  e  quella 
del  1891  non  è  ancora  compiuta.  Qui  pertanto  ci  limitiamo  a  riprodurre  i  risul- 
tati principali  dei  bilanci  comunali  per  l'anno  1S89,  omettendo  la  stampa  delle 
tavole  particolareggiate  (i).  I  confronti  cogli  anni  precedenti  sono  fatti  nella 
tavola  III. 

Le  entrate  e  le  spese  previste  dai  comuni  per  l'anno  1889  si  bilanciano  in 
lire  640,340,410,  delle  quali  lire  275,556,139  appartengono  ai  comuni  capoluoghi 
di  provincia. 

Le  entrate  ordinarie  di  tutti  i  comuni  ascendono  a  lire  373,288,548.  A  for- 
mare questa  cifra  concorrono:  le  rendite  patrimoniali  per  lire  45,229,576;  it  dazio 


(1)  Circa  le  lievi  difFetenzc  clic  si  riscontr.ino  fra  le  cifre  qui  appresso  regìsiraie  per  l'anno 
18S9  e  quelle  comprese  per  lo  stesso  anno  neWAnauaria  staliilko  iSS9-i$i/o,  pag.  S6g  e  seguenti, 
si  veda  il  NB.  posto  iti  principio  della  tav.  Ili  dì  questo  capìtolo  (a  pag.  798). 


orainane  di  ti 
irie,  di  lire  i6; 
passiva  dei  resi 
nti  delle  spese  ; 
n),  della  polizi 
72,257,067). 
i  capoluoghi  di 
1,567,633;  entr 

movimento  d 
;iro  e  contabilita 
ire  7,279,516  di 
nunale;  da  lire 
140,730  di  tasse 

comunale  dei  ci 
azio  comunale 
sui  fabbricati  si 

ordinarie  dei 
quelle  obbliga 
!,57S.496-  La  e 

i  comuni  capo 
ubliche,  per  lin 
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:  23,234,581. 
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Finan:^e  comitnali  e  provinciali.  78; 

Se  dal  totale  delle  entrate,  stanziate  nei  bilanci  dell'anno  1889,  come  da  quello 
delle  spese,  si  escludono  le  contabiliià  speciali  e  le  panile  di  giro,  e  se  dalla  cifra 
risultante  si  tolgono,  per  le  entrate,  la  differenza  attiva  dei  residui  e  il  movimento 
di  capitali  (mutui  passivi  da  contrarre,  alienazioni,  ecc.);  e  per  le  spese  la  ditìe- 
renna  passiva  dei  residui  ed  il  movimento  di  capitali  (restituzione  di  mutui  passivi, 
acquisto  di  beni  mobili  ed  immobili,  ecc.),  si  trova  l'ammontare  delle  entrate  e 
delle  spese  effettive. 


fintrace  effettive 1    15.Ì380308    I    3it7  856601 

Spese  effcitive 20:1 3W)  731        éSOS'JOIWa 

DiwM'ui/jo  ...    I      .iR096.(23    I      8fliJ4i'9- 

A  coprire  il  disavanzo,  previsto  in  lire  88,534,092,  si  provvide,  per  lire 
14,386,923,  con  l'applicazione  di  residui  attivi  in  somma  magfjiore  dei  passivi  e, 
per  lire  74,147,169,  con  l'eccedenza  del  movimento  di  capitali  dell'entrata  sul 
movimento  di  capitali  della  spesa. 

I         Comuni 


lìccuJcnia  dell'ti 


(    Residui  a 
'^  1    Movimun 


Totali  ...  I      48i>9642}  8X554091 

Le  entrate  ordinarie  (373,288,548)  costituiscono  il  69.  11  per  cento  delle  en- 
trate totali,  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilità  speciali  (540,1 10,369),  ed  il 
69.61  per  cento  di  esse  appartiene  al  dazio  di  consumo  comunale  e  alla  sovrim- 
posta sui  terreni  e  sui  fabbricati  (259,857,552). 

L'ammontare  del  dazio  di  consumo  comunale  fu  di  lire  125,503,224  nei  co- 
muni chiusi,  i  quali  erano  349  alla  fine  del  1888,  con  una  popolazione  presente  di 
8,341,801  abitanti,  secondo  il  censimento  del  i88i,edilire  15,481,491  nei  comuni 
aperti,  clie  erano  in  numero  di  7,908,  con  una  popolazione  di  20,117,827;  e  cosi 
in  totale  il  dazio  consumo  comunale  fu  nel  1889  di  lire  140,984,715.  Tra  le  partite  di 
giro  dei  bilanci  comunali  sono  comprese  lire  60,626,853  di  dazio  dì  consumo  go- 
vernativo per  l'abbonamento  di  6,001  comuni.  Dei  rimanenti  2,256  comuni,  uno 
(Napoli)  è  in  riscossione  diretta  e  gli  altri  2,254  (0  sono  appaltati  dallo  Stato  per 
lire  5,380,853.  Per  Napoli  il  dazio  consumo  governativo  riscosso  ne!  1888-89  f" 
di  lire  6,1 18,077  (2)-  Si  ha  cos'i  una  somma  di  lire  70,125,783  per  dazio  governativo, 
che  si  divide  in  lire  55,554,264  dovute  dai  comuni   cliiusi  e  lire   14,571,519    do- 


(0  Escluso  il  comune  di  l-ìviguo  aventi:  ex  tra -territoriali  là  daziaria. 

(2)  Tra  questa  cifra    e    quella    de!    cnnto    consuntivo    dello   Stato    esiste  una  ditTcrenza    di 
11,70^.607,  la  quale  dipende    per  lire  10.172, }07    dal  dazio  di  consumo    comunale    di    Napoli 
osso  dallo  Stato  per   elTetio  della    legai  14  mario  i8gi,   n"  19ÌÌ,  e  per   lire  i,!{6,}oo  dalle 
spese  di  riscossione. 


Nell'anno  1889  i  comuni  con 
erano  8,110  e  quelli  senza  147,  De: 
limite  normale  per  una  somma  dì  ! 

Nell'anno  1884  si  fece  una  chi; 
centesimi  addizionali  di  sovrimpost: 
sìone  in  tale  anno.  Questa  classìlic: 
cessivi  a  cagione  delta  mole  del  1: 
risultati  per  l'insieme  del  Regno  (1 


I 


8^71   185  I  26001  5466;  2173|  2416] 

Paragonando,  di  nuovo  per  il 
facoltative  (94,980,855)  alla  spesa  1 
ciali  e  le  partite  di  giro,  si  trova  ci 
per  cento  e  le  facoltative  a  17.  59. 
torie  come  21.  34  a  100. 

Gli  oneri  patrimoniali  furono 
lire  20,694,948  quella  delle  rendite 
f.  però  da  notare  che  negli  oner 
mutui  passivi  per  lire  42,275,152  e 
Nella  medesima  categorìa  di  spes 
vrimposte  sui  beni  stabili  di  proj 
rendite  ciie  Ì  comuni  ric.ivanii  liai  ! 
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Tasse,  diritti  ed  imposte  comunali.  —  Oltre  alle  statistiche  annuali  dei  biblici 
comunali,  che  necessariamente  indicano  il  prodotto  previsto  per  le  singole  tasse 
e  diritti,  come  per  le  sovrimposte,  si  fece  due  volte  una  statistica  speciale 
delle  tasse  comunali,  l'una  sui  comi  consuntivi  del  1881  e  l'altra  sui  consumivi 
del  1887.  Le  quali  due  pubblicazioni  danno,  non  solo  l'ammontare  delle  singole 
tasse  secondo  gli  accertamenti  e  le  riscossioni  effettive,  ma  anche  il  numero  dei 
contribuenti  e  le  notizie  speciali  sui  diversi  modi  di  applicazione  delle  varie  tasse, 
le  tariffe  in  vigore  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia,  le  classificazioni  della 
materia  imponibile  secondo  le  varie  misure  delle  imposte,  ecc. 

Seguono  i  risultati  sommari  delle  due  statistiche  del  1881  e  del  1887.  Non 
furono  ripetute  queste  ricerche  speciali  per  gli  anni  posteriori. 


Tasse  e 


1881  I 


7  SECONDO  I  CONTI  CONSUNTIVI. 


Tasse  e  dirilti  non  riscuolibili  con  ruoli: 

Tasse  di  licenza 

Diritii  di  peso  e  misura  pubblica.  .   . 
Tassa  di  occupajtione  degli  spazi  ed 

aree  pubbliche 

Affitto  di  bandii  per  fiere  e  mercati   . 

Tasse  scolastiche 

Diritti  sugli  atti  dello  stnio  civile  e  di 

segreteria 

Dirilti  sugli  atti  dei  giudici  conciliatori 

Tolalf  .    .    . 

Tasse  sugli  spazi  riservati  nei  cimiteri 

Totale  .    .    . 

Tasse  riscuolibili  con  ruoli  : 

Tassa  sul  bestiame  da  tiro,  da  sell.t  e 


Tassa  sul  bestiame  agricolo.   . 

U.  di  esercizio  e  rivendita  . 

Id.  sulle  vetture  pubbliche  . 

Id.  iti.          private    .    . 

Id.    sui  domestici 

Id.     sui  cani 

Id.  sul  valore  locativo  .  .   . 

Id.     di  famiglia 

Id.     sulle  insegne 

Id.  sulle  fotograrie  (')... 


4158 
1145 

312!iOI 

77.0806 

5  979 
15tì6 

475  85S 

998089 

10(52 

■ila 

244 

19fil8tì9 
120951 

1')  580  750 

1332 

.302 
257 

2411369 

2:56875 
76501.5 

(■)2727n8 
•)   .53  400 

4157 
701 

376990 
104  520 

4078075 

i  }68  728 

(•) 

(*) 

.Ìi6 

1758696 
7  107  4n 

748 
3214 
3411 

iiwa 

2  71S 
:ì019 
l(fMi 

4  7U 
4 

21-->004 
8031181 
368  900 
13  Wl 

lOi  mi 

lÒO^M 

77  418 
1241K>a 

2001911) 
G45 

1  mi  785 

8626874 

3555201 

239  7i7 

1225780 

7808^1 

391  530 

127.->331 

15 109  •ìm 

21)75 

6M 

;{G83 
4  330 
1202 
2904 
3316 
1598 
6.00 
5085 
10 

arjl  892 

9!K)574 
482319 
18909 

119  sai 

167  839 

108083 

142047 

2319589 

1214 

185r,687 

10956904 

4422  2(6 

294  37S 

1303367 

813  361 

557  281 

1  204  685 

17823.571 

4258 

5  8}9  5}9 

5506599) 

4ÌS52S7 

59235691 

atta  la 

statistica  del  1881  su 

consunt 

vi,  si  indicano  lu  cor- 

lap 

evisione  f 

tu  per  r 

nno  18S 

1.  perchè 

nelle  sta- 

(i,  2)  Per  queste  tasse  non  essendosi  fatt 
rispondenti  cifre  dei  bilanci  di  previsione. 

(})  Per  questi  diritti  si  indica  i 
tistiche  precedenti  era  compeneiraia  nei  diritti   diversi. 

(4)  Nei  bilanci  il  prodotto  di  queste  t.isse  fu  sempre  componetrato  in  quello  dei  vari 
venti  del  stjrvizio  funebre  pei  qu.tli  si  conosce  la  previsione  a  cominciare  dal  1882,  pel  quale 
fu  di  lire  2,121,629,  c'>e  aumentarono  nel  1887  si.io  a  lire  2,6;i,gì8. 

(5)  La  tassa  sulle  fotografie  non  venne  mai  applicata  da  alcun  comune. 


accertati,  come  risulta  aai  seguente  prospetto  ^^i; 
Confronto  fra  le  tasse  accertate  nell'anno  1887  e  ciue 


Tasse  e  diritti  non  riscuotìbìli  con  ruoli: 

Tasse  di  licenza 

Diritti  di  peso  e  misura  pobblica 

Tassa  di  occupazione  degli  spazi  ed  aree  pubbliche .    . 

Affitto  di  banchi  per  fiere  e  mercati 

Tasse  scolastiche 

Diritti  di  segreterìa 

Diritti  sugli  atti  dei  giudici  conciliatori 

Totale  .   .    . 

Tasse  sugli  spazi  riservati  nei  cimiteri 

Totale  .   .   . 
Tasse  riscuotibili  con  ruoli: 

Tassa  sul  bestiame  da  tiro,  da  sella  e  da  soma   .... 

Id.  id.  agricolo 

Id.     di  esercizio  e  rivendita 

Id.    sulle  vetture  pubbliche 

Id.  id.  private 

Id.    sui  domestici 

Id.    sui  cani 

Id.    sul  valore  locativo 

Id.    di  famiglia 

Id.    sulle  insegne 

Id.    sulle  fotografìe 

Totale  ... 

Oltre  alle  tasse  e  diritti,  i  comuni  possono, 
addizionali  alle  imposte  erariali  sui  terreni  e  sui 
sumo.  Hanno  inoltre  diritto  ad  un  decimo  sugli 
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Secondo  i  bilanci  di  previsione  del  18I 
devano  in  complesso  alle  seguenti  cifre: 


e    1889,  i  tribuii    comunali    nscen- 


Sovrimposta  comunale  sui  terreni  e  sui  fab 

Dazio  (li  consumo  comunale 

Decimo  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  .  . 
Tasse  e  diritti  considerati  nella  speciale  sta 
Diritti  diversi  non  compresi  Ira  i  precedeui 


insiemi 

tallii:]») 

3  Sii  573 

«179  575 


140!t84  7l5 
3&51I233 
Vi  4»3  4B5 


518  ise 


Nella  tavola  I  si  dà  l'ammontare  degli  accertamenti  delle  varie  tasse  e  di- 
ritti pel  complesso  dei  comuni  di  ciascuna  provincia  e  il  numero  dei  contribuenti 
per  le  tasse  riscosse  mediante  ruoli. 

Debiti  comunali  per  mutui.  —  Il  debito  comunale  per  mutui  ammontava  a 
lire  978,621,136  al  31  dicembre  1888.  Se  a  questa  somma  si  aggiungono  le  cifre 
impostate  nei  bilanci  di  previsione  per  il  1889  come  nuovi  mutui  da  contrarre 
(89,769,257)  e  se  ne  tolgono  le  somme  che  secondo  i  preventivi  avrebbero  do- 
vuto restituirsi  per  ammortimento  (30,941,130),  la  somma  risultante  sarebbe  di 
1,037,449,263,  la  quale,  salve  le  differenze  che  potranno  risultare  dai  conti  consuntivi, 
può  rappresentare  la  situazione  dei  debiti  comunali  per  mutui,  al  31  dicembre  1889. 

Nella  tavola  III  ò  indicata  la  progressione  dei  debiti  comunali  per  mutui 
dal  1877  in  poi,  cioè  dal  primo  anno  in  cui  questa  indagine  potè  essere  fatta 
con  sicuro  fondamento,  ossia  sulla  ispezione  diretta  dei  documenti  (contratti, 
cartelle  di  prestiti,  ecc.). 

Facendo  un  confronto  fra  le  varie  categorie  di  mutui  al  31  dicembre  1885  e 
quelli  al  31  dicembre  1888  separatamente  per  i  comuni  capoluoghi  di  provincia 
e  per  gli  altri  comuni,  si  hanno  le  seguenti  cifre: 

Anno  iS!\f  !  Anno  iS8S 


Comuni  capoluoghi  di  provincia. 

i'rt^stiii  in  obbligazioni 1          HI)        i  43186801)3  I  lOi  1    4!l7854'i4t 

Mutui  colla  Casia  dei  deposili  e  prestiti  .                '.Hi             !i:>W7  7e7  110  103098076 

Altri  mutui |          ti;f8        |    53410645  |  fai  \      biWÌ»7l 

Altri  comnni. 

Prestiti  in  obblicazioni I          41(5        [    f.'J 5tì3 r,7d  1  433  |      72381535 

Mutui  colla  Cassa  dd  depositi  e  prestiti  .          2  SWi  10:f5171ti9  4153  138.548li<Ei 

Altri  mutui |       H'J37        |  10i2358:.a  |  81'J5  |     11344ÒSKÌ 

L'aumento  progressivo  del  debito  comunale,  che  si  verifica  ad  onta  delle 
restrizioni  imposte  dalla  legge  alla  facoltà  dei  comuni  nel  contrarre  nuovi  obbli- 
ghi, proviene  in  gran  parte  dalle  spese  crescenti  per  la  viabilità  obbligatoria  ed 
altre  opere  pubbliche  e  per  la  pubblica  igiene. 

(i)  Non  comprese  le  tasse  funebri  perché  nei  bilanci  comunali  sono  comprese  coniplcssi- 
vatntnie  cogli  altri  proventi  del  servizio  funebre. 


fu  sottratta  alla  so  vri ni  posizione  co 
mobile;  cosicché  ora  alle  provincie 
soltanto  sui  lerreni  e  sui  fabbricati. 

Prima  della  legge  i''  marzo  iJ 
aveano  la  precedenza  sui  comuni  m 
normale;  ora  però,  secondo  la  detta  1 
di  oltrepassare  il  limite  medio  della 
nio  1884-85-86  senza  una  legge  spe( 

Se  dal  totale  delle  entrate,  con- 
contabilità  speciali  e  le  partite  di  gi 
entrate,  la  differenza  attiva  dei  restd 
la  differenza  passiva  del  resìdui  ed  il 
entrate  e  delle  spese  effettive  nelle 


Entrate  effettive. 
Spese  effettive.  . 


Si  provvide  al  disavanzo  con  iii 
giore  dei  passivi  e  con  lire  S.i^j,» 
dell'entrata  sul  movimento  di  capita 

Le  entrate  ordinarie  (86,362,799 
totale  (109,533,326),  escluse  le  partì 

La  sovrimposta  (84,230,505)  r; 
ordìiLirie  e  il  76.  90  per  cento  iltU\ 
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Fra  gli  oneri  patrimoniali  (8,919,353)  sono  comprese  lire  7,553,494  di  inte- 
ressi di  mutui  passivi  e  di  debiti  diversi. 

Il  primo  posto  fra  le  spese  è  tenuto  da  quelle  per  opere  pubbliche  che,  fra 
ordinarie  e  straordinarie,  sommano  a  lire  44,796,437,  vale  a  dire  al  40.90  per 
cento  della  spesa  totale  (109,533,326),  escluse  le  partite  di  giro  e  le  contabilita 
speciali;  seguono  le  spese  per  beneficenza,  in  lire  20,724,960,  che  ne  rappresentano 
il  18.  92  per  cento,  e  gli  oneri  patrimoniali,  in  lire  8,919,353  (8.14  per  cento). 

Debiti  provinciali  per  mutui.  —  Il  debito  provinciale  per  mutui  desunto  dalle 
dichiarazioni  delle  rispettive  Amministrazioni  o  dai  documenti  annessi  agli  atti  dei 
Consigli  provinciali,  ammonta  a  lire  170,439,703  al  31  dicembre  1889. 

Le  cifre  della  situazione  del  debito  provinciale  per  gli  anni  dal  1873  in  poi 
sono  date  nella  tavola  III. 

Il  debito  provinciale  si  divide  secondo  la  forma  dei  mutui,  così,  per  gli 
anni  1S85  e  1889: 


Armo  i8Sj 


iti  in  obbligazioni  .   .    .  . 
i  colla  Cassa  dei  depositi  ' 
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a  eompMw  in  ci 

Cita  vnce,  Aloun 

e  cifre  del  inoi-i.n 

nio  di  rapitali  { 

^  dPÌlr'  .-mriiu 

st,-m»-diaa,- 

■  ,rfÌK.r,«)  prii 

■A  AA   IH7&    erJ 

no   compr^H^    n.- 

le   ■•ont.ihiUtà    i 

•I-cinti. 

Prima  ili-l   IS 

&  non  vi  ora 

la  «.t^^'..ri:,  .iP 

ro.  Peraltro  non 

c1"rf 

partìte  ro-<8.;r< 

diis,'  ibi  liilnii 

i".  i»TcliA  np|Ì 

CQMahmtà   fp. 

ciali    V»    ni"    *ra 

pareuclii  inilir 

ni. 

1871 

346  353  639 

68  182  423 

56  359 

1872 

388  337  495 

74  ia>  754 

61  086 

1873 

433  276  152 

So  955  nai 

65  H96 

1871 

397  837  S9I 

69  825  168 

68  743 

1875 

454  876  1S4 

94  507  999 

40  637 

1876 

489  585  701 

!10  517  ^9 

38  941 

1877 

503^4  440 

99  743  828 

38  469 

1878 

602  313  090 

104  407  073 

38  979 

1879 

50S561  034 

98S40  691 

39  311 

1880 

613  420  048 

94  066  S75 

39  722 

1881 

506  966  761 

90  678  677 

40  273 

1889 

506  074  318 

92  636  089 

40  834 

1883 

K38  49S003 

101  856  718 

41  650 

I8U 

647  106  869 

104  966  960 

42  13S 

1885 

561  798  719 

105S39  225 

43  I& 

1886 

583  737  265 

111  951  217 

43  90 

1887 

611  707  194 

117  600  980 

44  72 

1888 

r^i7  177  m) 

lu  (m  óti-j 

47  :U 

FÌnan:^e  cotmindi  e  provinciali. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTL 
comunali  (') 


If.T.O' 


!»  681  798 

9  737  894 

4  904  121 

49  589  VA 

30  990  026 

1871 

31  879  026 

9  904  5S3 

4  154  017 

52  637  599 

38  174  499 

1872 

34  118  900 

10  698  943 

1 1  774  669 

49  430  060 

37  880  154 

1873 

35  469  594 

10  496  647 

Il  978  065 

44  803  468 

29  420  443 

1874 

38  453  384 

4  684  315 

17  192  735 

42  535  371 

80  194  009 

2  735  280 

1875 

40  419  093 

4  901  866 

16  863  063 

39  334  696 

89  391  144 

3  556  861 

1876 

42  330  204 

3  903  249 

17  548  803 

40  469  359 

97  618  367 

3  294  861 

1877 

45  706  797 

3  878  144 

17  88ii  746 

39  977  ^>6 

89  369  299 

3  491  82:. 

1878 

48  678  889 

3  758  406 

18  975  348 

45  142  618 

91  323  964 

4  143  296 

1879 

50  678  441 

3  6S9  963 

19  864  361 

48  517  390 

93  126  370 

6  699  829 

ISSO 

r>3  fì35  655 

3  861  185 

19  993  455 

41  886  584 

99  350  069 

6  519  691 

1881 

53  534  089 

3  991  146 

19  816  487 

43  970  016 

86  609  786 

IO  702  167 

1882 

54  9:16  659 

4  OOO  270 

20  060  702 

42  140  942 

88  029  352 

9  943  939 

18&1 

m  508  135 

3  848  719 

20  163  421 

42  971  724 

86  035  612 

9  441  771 

1884 

5<J  037  3fii 

3  843  335 

20  419  083 

42  579  372 

88  890  574 

13  779  451 

1885 

02  953  876 

3  887  575 

91  308  443 

43  799  683 

89  Wi  829 

13  651  150 

188<> 

6G  080  478 

3  903  850 

91  250  659 

44  006  110 

90  683  553 

6  557  194 

1887 

70  585  145 

4  068  1G9 

21  412  767 

44  066  834 

99  8: 

18  788 

1888 

79  SB7  067 

4  049  685 

93  076  391 

48  455  717 

93  879  383 

6  a57  658 

1889 

NoUf  spc 

«p  <\\  mito   siiK. 

a  luti  1.  il  187J 

cr.-ino  compre^ 

fi  ,|u..ll.-  p.,r  i  ci 

..ilc-i.   ohP  poi 

fiironn 

»  iipll.i  polizia  Inivte  ed  ìgii'i 

iii'h''  p<T  11-  spem?  è  (la  ]H>(ar«  olip  inulto  jiarlite  ili  ijiro  [; 

io  I)  eriLno  cumpr^B«  fra.  \t  roMabililà  ipectaU. 


1874 

8i  191  503 

1875 

83  442  4aò 

187(> 

8ó  8<I5  953 

1877 

94  936  830 

1878 

87  771  463 

1879 

87  tifii  :m 

1880 

94  793  'SI 

ISSI 

99  &-)7  118 

1883 

119  243  01-2 

1883 

113  699  909 

1884 

112  829  860 

1885 

120  501  720 

1886 

111  552  8K. 

1887 

129  453  004 

1888 

127  521  rtóò 

1889 

118  625  599 

1890 

130  183  166 

1891 

128  509  261 

65  569  821 

67  466  447 

68  447  983 

69  395  227 

70  183  279 

73  mi  203 

74  !:>:(  «l'i 

76  41S  411 

77  702  208 

78  318  OOS 

80  915  286 

81  340  368 

81  117  34* 

82  542  880 

83  8:»  1Ò8 

84  896  067 

85  719  630 

86  362  799 


1  CMC 
1  15S 
1  231 


■? 



On,rl 

", 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 


9  473  ft-.0 

2  11)1  606 

3  821  538 

6  028  263 

4  844  343 

7  871  ifiH 
7  633  381 
*  793  781 


Finanze  comunali  e  provinciali. 
CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 
provlociali  (') 


'l)if.r. 


•  Panila 
di  (ira  (f) 


803 


17  9<fi  271 

7  084  mi 

2  202  234 

8  618  435 

... 

5  009  806 

1871 

21  <)08  247 

8  780  912 

4  «29  675 

9  091  060 

4  ìm  716 

1872 

13  «39  510 

4  RI 9  87» 

3  1(«  709 

5  914  922 

3  970  818 

1873 

13  ■Sii  498 

4  r«9  745 

2  mi  327 

5  942  426 

3  369  183 

1874 

12  B31  161 

2  97S  WJO 

4  9!Ki  305 

*  658  0)6 

3  344  827 

1875 

13  73G  178 

4  041  341 

5  39»  427 

3  701  410 

3  711  792 

1870 

»£  045  325 

12  a:!a  078 

4  529  812 

4  68;i  435 

3  496  378 

1877 

14  707  «98 

7  153  197 

3  782  405 

3  771  496 

... 

3  881  080 

1S78 

I 1  &t9  038 

4  9S9  427 

3  37 t  783 

3  187  818 

2  4:ì2  300 

1879 

!7  064  818 

9  !I32  121 

3  749  153 

3  890  544 

3  «75  957 

1880 

SO  107  910 

14  646  002 

3  ^-m  024 

1  925  884 

3  330  797 

1881 

99  513  728 

21)  «97  447 

6  5H2  781 

2  233  500 

8  306' 069 

3  721  007 

1882 

33  t>93  987 

15  93«  8iit 

3  8fi3  935 

2  892  188 

8  465  892 

4  223  322 

1884 

17  78fi  190 

11  442  805 

4  102  751 

3  24»)  634 

9  302  50« 

4  825  818 

]8sr> 

19  m\   529 

10  305  853 

5  328  826 

3  r«>6  85G 

9  248  1^> 

IO  021  638 

1886 

Ili  299  715 

8  154  883 

4  599  295 

3  545  537 

7  797  009 

6  338  077 

1887 

29  89H  45» 

18  109  93.'t 

8  980  262 

3  810  2:>5 

8  .189  373 

8  627  301 

1888 

27  Itìl  438 

16  642  273 

0  704  8211 

3  684  339 

8  093  112 

7  9IH>  847 

1889 

18  TiSl  3r>9 

7  62i  87!» 

6  740  831 

4  215  659 

6  9'.i2  798 

8  \TA  365 

ISSO 

18  518  B87 

0  (122  T£i 

7  985  794 

3  910  170 

7  774  819 

8  170  030 

1891 

iti  170  527 

11  3(S8;W 

7  897  042 

3  907  647 

7  752  487 

11  223  448 

I89;i 

"tZ. 

Ifir.^i^«, 

■«„,/«.;- 

-" 

'{?) 

,t«M- 

3  .580  852 

29  343  538 

3  847  6:t9 

15  274  2-.I2 

4  010  048 

5  087  Wl 

1871 

3  430  320 

33  623  923 

4  \m  919 

15  589  %Hi 

4  869  502 

4  951  075 

1872 

3  510  .580 

:«i  877  099 

4  611  415 

14  280  179 

4  477  610 

4  700  671 

1873 

3  597  068 

31  517  508 

4  635  302 

15  093  631 

4  i^.6  746 

4  117  425 

1874 

3  672  158 

:tO  903  125 

4  832  304 

16  019  917 

5  010  754 

3  007  342 

IS75 

3  669  117 

32  2lil  428 

4  sor»  5:11  j  IO  113  200 

5  .594  182 

4  400  087 

1876 

3  7.52  l.Vi 

34  3:4  771 

5  241  082  1  16  3«i  152 

5  060  115 

4  .321  090 

1877 

3  774  772 

;n  8;«  313 

5  304  283  !  16  891  776 

4  m>   701    ... 

3  380  421 

1878 

3  747  XM 

33  411  80»; 

5  40S  664  !  17  423  3H! 

3  90t  201 

3  IGlì  9<fò 

1879 

3  59»  467 

41  XOO  509 

5  lfi2  737   17  «17  Iì:ì6 

3  320  30;!  ! 

3  710  910 

1880 

3  TW  715 

40  2:>5  193 

5  309  6K  1  18  281  799 

4  021  815    ... 

3  911  533 

1881 

3  776  538 

52  281  434 

5  013  815  '  18  514  701 

4  ()59  461  '  8  306  0(i9 

3  721  007 

1882 

3  970  013 

45  .547  418 

5  016  7(lf>  18  684  029 

4  3.39  280  8  4115  892 

i  222  .322 

18s:i 

4  154  746 

U  712  047 

5  4>L5  584  19  (KW  18=! 

4  305  731  j  9  :t02  r>66 

4  Sm>  818 

18S4 

4  113  441 

40  727  1*2 

5  167  078  1  19  &50  467 

4  72r.  260  9  2*8  ÌK> 

10  621  638 

ISST) 

4  255  :«I7 

41  S(»>  200 

5  226  984  19  5(!8  895 

i  (i71  191  7  797  tm 

6  338  077 

ISSO 

4  320  370 

45  :ì36  9tti 

5  4ti7  486  20  7%  517 

4  981  (159  i  8  389  373 

8  627  301 

1887 

4  349  412 

44  087  678 

5  629  161  1  2(1  101  460 

5  83:1  0(^5  8  mi   113 

7  906  847 

188S 

4  3:12  416 

44  826  201 

5  502  242  !  2(1  273  t*1ti 

5  «86  920  :  6  992  798 

8  155  3Cir> 

1889 

4  6.32  879 

4.-.  risii  105 

5  laa  6:t9   20  .594  014 

5  476  450 .  7  774  819 

8  170  o:«) 

1890 

4  599  428 

44  796  437 

5  3!«  OK 

20  724  960 

7  457  151 

7  752  487 

11  223  418 

1891 

CSI  Ai™ 
li>  nprsc  ili  I 


•li  {irinia  (lol  ISS'ì  naaii  r'oiiipreiie  ae\  bilnnci»  e 
e  l'r:i  le  spese  diverte. 


più   special  me  ni»?   Trii 


1»7:ì  {ì 

iJicemDrej 

' 

1877 

(id.) 

3  tì90 

757  «7  98 

1878 

(iJ.) 

3  Cff-Ì 

787  mr.  42 

1880 

(id.) 

*♦« 

7."iO  490  r^ì 

1883 

(id.) 

4  659 

76.T  853  74 

188G 

(id.) 

*9K 

Si6  089  01 

1888 

(id.) 

5  2«i 

(')  978  621  li 

1889 

(id.) 

5344 

1  087  449  91 

(>) 

Nella  cin«  d«l  debito  comanaU  indicale 

portate  dai  calcoli  istituiti  per  i  prestiti  in  ubbli 
cambre  ISSO  e  per  la  valutaiione  del  prestito  lìt 
ticolari  di  questo  prestiti)  lianuo  perHuium  di'lln 
e  l'altra  a  corico  del  comune,  e  od  assumere  0( 
rico.  cioS,  lo  sconto  dei  servizi  futuri  che  gra.ve 
del  comune  di  Barletta,  ctie  prima  figurava  per 
dotto  nel  modo  seguente: 

■1  SI  dieenibra  l«n  da 


Le  cifre  totali  del  debito  cnmunale  fnpra  e 


Finanze  dello  Stato. 
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Kchi^ioiie  ddia  Dire:;iom-  S'-»e"dc  del 
tL'soro  (1865—  1889-90). 

Kela;^Ìotie  della  Ragioneria  generale 
Ministero  del  tesoro  (1872-1882). 

Rela:^ìonc  del  Direttore  generale  alla 
r  Amviimslra:(ione  del  debita  pubblico  -  f 
tesoro  (1865 —  1891-92). 

Rela:(Ìotìe  della  Direzione  generale  dei 
zionc  annuale  del  Ministero  delle  linan? 

Imposta  sui  redditi  di  rìcche:(^^a  tnobii 
e  l'imposta  iscritti  nei  ruoli  principali  e  si 
stero  ddle  finanze  (Direzione  gcner.ile 

Rela;^ione  stiU'  AiiiiiiinÌstra:^ioiie  del  de 
zione  annuale  del  Ministero  delle  finan; 
tasse  sugli  affari)  (1873  —  1891-92). 

Rela^^ione  suU' AmininÌstra:^ioiie  delle  g 
stero  delle  finanze  (1873  —  1891-92). 

Relazione  della  Commissione  centrale 
ecclesiastico  •  Pubblicazione  annuale  de! 


Finanze  dello  Stato. 


OssERVAz loi^'i   Generali. 


PATRIMONIO  DELLO. Stato.  —  Secondo  il  Cauto  generale  dei  patrimonio 
dello  Stato,  che  forma  la  Parte  li  del  Rendiconto  consuntivo,  i  beni  mobìli  ed 
immobili  dello  Stato  alla  clausura  dell'esercizio  finanziano  1891-92  presentavano 
una  consistenza  di  lire  7,157,234,377  alla  quale  era  attribuito  un  valore  di  scima 
di  lire  4,398,713,424,  Le  passività  sommavano  a  lire  14,143,961,182,  il  cui  valore 
di  stima  fu  determinato  in  lire  13,046,294,724  (vedasi  la  tav.  I),  Segue  il  riassunto 
dei  conti  generali  del  patrimonio  dello  Stato   per  l'esercizio   finanziario  1891-92, 


I  Consislinxa   K"'""  J' /' 
al  30  giugno  ISHi  olla  eotuUlt 


Attività    finanzùiie   proprie   del  1 

conio  del  tesoro !      510194235 

Aitivit.^  disponibili: 
Immobili,  mobili,  credili  e  titoli 

diversi I       7b8l.i6408 

Beni  d'indole  industriale  ...  I    37632)035; 
Attività  non  disponibili: 

Mnterie   da  costruzione  e  ap- [ 

provvigionamcnti  militari.    .  j     190496824: 
Beni    destinati    ai    servizi    dello 

Stato I      777441041 


Totale  . 


7025990288 


809(U172 

31545726 
I36I7I573 

14020843 

4903500 

B7.%l>643 

3480888 

38770439 

292889 

2j684n3i 

103600291 

38.14498430 

1238844002 
8059IS)!)1 

7'572t4377 


Con  si  Ilenia 

I  ni  1-  luglio  ISSI 


CoiishUttia  Y"'""  ^' "'"^ 


Passività  finanziarie: 
l'assività  proprie  di 

Bifilietti  di  Stato  a  corso  legali 

Debito  colla  Banca  Nazionali 

per  lo  stock  dei  tabacchi.    . 

''^''redin 


del 


iBai27l4 

334U7'.1H6 

1910842339 

1933816465 

92933^88 

a'(40729(B 

9391%588 

33407290'. 

l>81831.">2 

68183153 

68183152 

12675^9054 

169770672 

333*3189 

13812306.537 

11714700079 

1.105050782; 

208061 JOII 

1967159654 

14145961181 

15046294724 

acquisti,  riscatti  e  costruzioni  di  ferrov 
1871  e  18S1  ed  ai  30  giugno  1892,  sì  di 


dicembre 

.871     .    . 

:     6IÌ0.00 

dicembre 

1881    .    . 

i     817-2.45 

1892    .    . 

1      9110.15 

Si  è  già  detto  che  le  cifre  riguard 
nella  ricordata  tavola  I,  sono  riprodotte 
che  forma  la  parte  II  del  Rendiconto  ce 
nistrati  in  parte  dalla  Direzione  genen 
debito  pubblico,  t  da  avvertire  che  pc 
date  dalla  Direzione  generale  del  debiti 
generale  nel  citato  Conio  patrtmoniaìe. 
in  cui  esse  valutano  il  capitale  dei  di 
valuta,  per  esempio,  Ìl  capitale  delb 
ragione  di  lire  60  per  ogni  j  lire  di  p 
debito  pubblico  lo  valuta  in  ragione  di 

Aggiungasi  che  anche  la  distinzio 
generale  del  debito  pubblico  è  diversi 
dal  Direttore  generale  del  debito  pubbl 
di  vigilanza. 


Finan:(e  dello  Stato. 
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Situazione  al  50  giugno  1891  e  al  30  giugno  1892  dei  debiti  pubblici  amministrati  dalla 
Direzione  generale  del  debito  pubblico,  secondo  la  dimostrazione  datane  nella  Rela- 
zione del  direttore  generale  alla  Commissione  di  vigilanza. 


Indicali one  dei  debiti 

(0 


Rendita  vigente 


al  *0  giugno 
1891 


al  80  giugno 
1892 


Capitale  nominale 

dei  titoli  vigenti 


al  30  giugno 
1891 


al  30  giugno 
1892 


Gran  Libro. 

Consolidato  5  per  cento 

Consolidato  3  per  cento 

Rendite  da  trascrivere 
nel  Gran  Libro. 

Legge  4  agosto  1861,  n.  174  .  .  .  . 
Id.  3  settembre  1868,  n.  4580  .  . 
Id.  29  giugno  1871,  n.  359    .    .    .    . 

Rendita 
in  nome  della  Santa  Sede. 

Rendita  perpetua  ed  inalienabile  creata 
colla  legge  13  maggio  1871,  n.  214. 

Debiti  inclusi  separatamente 
nel  Gran  Libro. 

26  giugnoe22luglio  185 1  (Anglo-Sardo) 

IO  febbraio  1861  (Toscana,  ferrovia  ma- 
remmana)     

3  Ottobre  1825  (Feudale  Modenese).    . 

15-16  giugno  1827  (Parma) 

10  agosto  1857  (Rothschild-Roma)  .    . 

18  aprile  1860  e  26  marzo  1864  (Prestili 
cattolici-Roma) 

1 1  aprile  1866  (Blount-Roma)   .... 

Obbligazioni  dell*  Asse  ecclesiastico 
(Emissione  1870) 

Obbligazioni  della  ferrovia  di  Novara  . 

Id.  »  di  Cuneo    . 

Id.  »  Vittorio    E. 


442.300424 
6  405  410 


93  973 

263  453 

79075 


3225000 


1  257  125 

2  131  300 

13 1163 

22^52 

1815  800 

1 .595  802 
1  732  750 

7  294  430 
168  672 
367  585 

3  738  660 


442  324  824 
6  405  410 


93  920 

263  418 

78696 


3225000 


1033  925 

2109  300 
13  963 
18092 

1489  500 

1  485  832 
1  723  806 

6982  600 
165  680 
362  160 

3  720  495 


8846008477 
213  513  665 


1902  717 
5  269  432 
1 581  495 


64  500000 


25142  500 

42  626  000 
465  446 
447  037 

36  316000 

31916047 
34  655000 

145  888  600 

3373  440 

10162  700 

124622  000 


8  846  496  476 
213513  665 


1  901  635 
5  268  741 
1  573  927 


64500000 


20  678  500 

42  186  000 
465  446 
361837 

29  790000 

29  716  647 
34476125 

139  652  000 

3  313  600 

10035  200 

124016500 


■»» 


(i)  Il  Gran  Libro  si  compone  delle  rendite  inscritte  ai  Consolidati  $  e  3  per  cento  per 
unificazione  degli  antichi  debiti  dei  cessati  Stati  d'Italia  o  per  creazione  con  leggi  speciali. 

Le  rendite  ancora  da  trascrivere  nel  Gran  Libro  sono  rappresentate  da  quei  titoli  appartenenti 
ai  debiti  dei  cessali  Stati  d'Italia,  che  colle  leggi  di  unificazione  4  agostp  1861,  n.  174,  3  settembre 
1868,  n.  4580,  e  29  giugno  1871,  n.  339,  si  mandarono  a  iscrivere  nel  Gran  Libro^  i  auali  ancora 
non  vennero  presentati  per  h  unificazione.  La  spesa  a  carico  del  bilancio  per  tali  rendite  e 
compenetrata  in  quella  dei  Consolidati  5  e  3  per  cento,  secondochò  sono  da  trascriversi  in  uno 
o  nell'altro. 

La  rendita  in  nome  della  Santa  Sede  forma  categoria  speciale  come  rendita  perpetua. 

I  debiti  inclusi  separatamente  nel  Gran  Libro,  sono,  ad  eccezione  del  debito  perpetuo  3  ottobre 
1825  (Modena),  tutti  redimibili,  ed  ebbero  tale  denominazione  perchè  ai  medesimi  vanno  annesse 
condizioni  speciali  portate  dalle  leggi  e  dagli  atti  con  cui  essi  furono  creati  e  contratti,  ed  ai 
quali  perciò  le  disposizioni  della  legge  generale  organica  sul  Gran  Libro  non  sono  applicabili, 
se  non  in  quanto  non  vi  ostino  le  condizioni  speciali  di  ciascun  debito. 

Per  contabilità  diverse  si  intendono  i  debiti  ai  quali,  appunto  perchè  non  fanno  parte  di  quelli 
inclusi  nel  Gran  Libro,  non  sono  applicabili  le  leffgi  ed  i  regolamenti  sul  medesimo,  dovendo 
invece  per  essi  osservarsi  le  condizioni  portate  dalle  disposizioni  della  creazione  rispettiva,  e,  in 
mancanza  di  queste,  le  leggi  generali. 


i884 

i8«5 

rieduilav.delTtv 


Obblig.  pei  lavori  a 


Assef(ni  diversi  modenesi 

Capitali  diversi  infruttiferi 

Oboligaiioni  delle  ferrovie  livornesi  : 


Id.  D'. 


ovia  Lucca-Pistoia: 

1856 

:8sH 


Obbllfi.  della  ferrovii  centrale  toscana: 

Serie  A I 

Id.  B  .   .   .  . I 


Obblig.  della 
(Serie  C) 

Obblig.  delle  ferrovie 


Asciano- Grosseto 


FmaK^e  dello  Stato. 


Sii 


Entrate  e  spese  dello  Stato.  —  Il  conto  consuntivo  dell'anno  1862  si  chiudeva 
con  un  disavan:<o  di  oltre  400  milioni  di  lire;  le  spese  effettive  superavano  di 
446  milioni  le  entrate.  Nel  1875  si  ottenne  il  pareggio,  che  si  mantenne  fino 
al  1885.  Il  consolidamento  del  bilancio  permise  di  procedere  allo  sgravio  di  al- 
cune imposte,  fra  le  quali  quella  sulla  macinazione  dei  cereali,  che  prima  della 
sua  graduale  abolizione  procacciava  all'erario  più  di  80  milioni  all'anno  (i).  Dopo 
il  1885,  a  cagione  sopratutco  dell'incremento  delle  spese  militari  e  delle  opere 
pubbliche,  gli  esercizi  finanziari  si  chiusero  con  un  deficit.  Le  seguenti  cifre 
dimostrano  il  progressivo  aumento  delle  entrate  e  delle  spese  effettive  dal  1871 
in  poi  (vedasi  la  tav.  Vili)  : 


Entrate  e  sptu  effettive  (') 


1871 '        i«6. 18  I      1013.29  '■  —  47.11 

1875 I  0%.  33  1  («3.  tì  I  +  13, 87 

1885-86  (•) I  1409.10  I  «2. 61  |  —  93. 51 

1891-92 I  1531. OS)  1568.97  I  -  37.88 


Esaminando  i  risultati  generali  finali  dell'ultimo  Conto  comunlivo  finanziario  e 
mettendoli  a  riscontro  di  quelli  dell'esercizio  precedente  si  trovano  le  seguenti 
cifre  : 


i 


Differenxa 


l'Cate.?oria-Entra' 
te  e  sp«e  effettive 

2*  Categoria -Movi- 
mentò di  capiuli. 

)"Categoria-Costru- 
zioncdi  stradi:  fer. 


1540001590 

1  531 092  72> 

1615041090 

1568966561 

162117  750 

m  250  769 

41  346  780 

43515  738 

118  595253 

83  328118 

118595252 

83  328118 

iR20  7i4}92 

1647  671  612 

177498}  112 

16958(0417 

77  463210 

100379977 

77  463  210 

100279  977 

37  873836 
-10264  969 


(1)  La  tassa  di  1 
sul  frumento  col  1°  geiinaiu  [88j 

(I)  Oitre  alle  entrati:  ed  alle 
Ji  capitali,  lu  partite  di  giro  e  le 
loro  contropartita,  e  la  spesa  p;:r 
I  capitali  influisce 


:jli  fu  abolil.- 


cali  inferiori   col  l 


parte  l'alienazione  di  patrimonio 

(ì)  La  legge  17  febbraio  1884  (testo  unico)  per  1' 
tabilitit  generale  dello  Staio  sosiitui  l'anno  lìnanziario  ( 
solare.  La  legge  fu  applicata  col  l"  luglio  1884;  per 
fatto  un  bi laccio  speciale. 


spese  elTettive  il  bilancio  dello  Stato  comprende  il  tnov 
ni  di  ferrovie.  Le  partite  di  giro  hanno  in  si;  s 
itrade  ferrate  si  copre  con  entrate  s 
ille  risultanze  finali  dell'anno  finanziario;  comprende 
debiti,  dall'altr 


di  debili, 
del  patrimonio  e 
'  luglio  al  jo  giuRno)    ; 
transitorio   l" 


Ki-Ristro  e  bollo 

Dogane  u  diritti  marittimi  .    . 
Da»  mti.>rni  di  consuma  (')   . 

Tabacchi  u  ii\i 

Lotto 

Ferrovie  ilollo  Stalo .  .   .   .    . 


Nella  tavola  V  può  vedersi  in  qu^ 
vlncie  durante  l'esercizio  tinaiiziario  i) 
lìen  conto  dei  versamenti  o  delle  rìscos: 
non  possono  trovare  esatto  riscontro 
stratc  nel  Rendiconto  generale  comunthx 

Fra  le  spese  effettive  sono  specia 


i,  dobìto  vitalizio  e  annujliii  li 

Imposte  dirette  e  e 

1    Demanio  e  tasse  si 

\   Tasse  di  fabbricati. 

ssionc  .  T)ii\  interni  Ji  coi 
f  Dogane  e  diritti  ni 
'    Tabacchi  e  sali  .  . 
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Ripartendo  le  spese  per  Ministeri,  si  hanno  le  seguenti  cifre,  per  gli  ultimi 
le  esercizi: 


Ministeri 


Spese  reali 


Spese  effettive 


Movimento 
di  capitali 


Cottruaioni 
di  strade  /errate 


Totale 


'Partite  di  giro 


Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1890-91. 


isoro 

lanze    

azia,  giustizia  e  culti    . 

Fari  esteri 

ruzione  pubblica    .   .   . 

:erno 

vori  pubblici 

ste  e  telegrafi    .    .    .   . 

lerra 

Irina 

jricoltura ,    industria    e 
commercio 

Totale  .    .   . 


731  309  767 

35  840  6&5 

22000  000 

789150452 

57  601  986 

193  461014 

2037  345 

•  • 

195  498  359 

9  228  696 

34043  590 

•  • 

•  • 

34  043  590 

142092 

12  433  622 

•  • 

•  • 

12  433  622 

14r-  750 

41  633  781 

•  • 

•  • 

41  633  781 

1  088  783 

58964447 

•  • 

•  • 

58  964  447 

1  259  940 

68196  603 

468  750 

96  595  252 

165260  605 

397  312 

54801317 

•  • 

•  • 

54  801  317 

197  781 

290  494  518 

«  • 

•  • 

290  494518 

4  911452 

113031708 

3000000 

•  • 

116031708 

2  343  896 

16  670  723 

•  • 

•  • 

16670  723 

145522 

I  615041  090 

41  346  780 

118  595  252 

I  774  983  122 

77  46}  210 

Conto  della  competenza  per  l'esercizio  1891-93. 


!soro 

lanze    

azia,  giustizia  e  culti    . 

Fari  esteri 

ruzione  pubblica    .    .   . 

erno 

vori  pubblici 

ste  e  telegrafi    .... 

lerra 

Irina 

jicoltura ,    industria    e 
:ommercio 

Totale  .    .    . 


752  963  426 

38  483  446 

•  • 

791  446  872 

60017  467 

180199  569 

1  675  292 

•  • 

181874861 

28  789  527 

34  261  366 

•  • 

•  • 

34  261  366 

140  822 

9014090 

•  • 

•  • 

9  014090 

167  830 

40  618  360 

•  • 

•  • 

40  618360 

1  093  625 

57156  431 

•  • 

•  • 

57  156  431 

1  278  053 

60  546  745 

a57  000 

83  328118 

144  231863 

384518 

53  642112 

•  • 

•  • 

53  642112 

213  079 

263  693  527 

•  • 

• 

263  693  527 

5  123  325 

105  145  398 

3000000 

•  • 

108145398 

2376143 

11725  537 

•  • 

•  • 

11725  537 

695588 

I  568966  561 

43515738 

83  328  118 

I  695  810  417 

100  279  977 

I  residui  degli  esercizi  precedenti  risultanti  dal  Rendiconto  1890-91  ammon- 
/ano  alle  seguenti  somme: 


7,  li  e  III 

categoria 


Partite  di  giro 


Residui  attivi  . 
Residui  passivi 


Differenzia  .    .    . 


168371518 
466  864  483 

298492965 


10  082  708 
10138005 

55297 


Nell'esercizio  1891-92  furono  portate  le  seguenti  variazioni: 


/,  //  e  III 

categoria 


Partite  di  giro 


Residui  attivi  .   .    . 
Residui  passivi   .    . 


THfferenifi  .    .    . 


3  207  770 
+    1  083  937 

+    2123833 


23  923 
26  463 

2540 


ammontaroiio  alle  seguenti  somme  (ve 


11  risultata  degli  incassi  e  dei  pag 
durante  gli  esercizi  1890-91  e  1891-92 


Incassi 

Pagamenti  (') 

Differente  .... 

Oltre  di  ciò,  ossia  all'infuorì  dell: 

andò  soggetto  alle  seguenti  modifìcazi 

1°  una  diminuzione  nelle  somm 

seguenza  della  riduzione  al   valore  efFt 

cioè  di 

2°  un  aumento  nello  stesso  fot 
alle  scritture  ed  un  aumento  di  crediti 

E  cioè  una  diminuzione  di     .     . 
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vide  diminuendo  il  fondo  di  cassa  di L. 

ed  i  crediti  di  tesoreria  di  altre » 

ed  aumentando  i  suoi  debiti  di » 

L. 


57  707  277 
15  090  411 

53  520050 
126  317  738 


in  seguito  alle  quali  modificazioni  i  conti  di  tesoreria  vennero  a  presentare 
al  30  giugno  1892  la  situazione  qui  appresso  esposta,  che  confrontiamo  con  quella 
che  essi  avevano  al  1°  luglio  1891  : 


Situai^ione 


Fondo  di  cassa  .    .   . 
Crediti  di  tesoreria    . 


Debiti  di  tesoreria.   . 


al  1*  luglio  1891 

280316  557 
48  288136 

328  604  695 

475  310227 

-  146705534 


o^  30  giugno  1898 


222  609  280 
33 197  725 

255  807005 

528  830277 

—  273  023  272 


Differente 
nelle  attività 


—  57  707  277 

—  15090411 

—  72  797  688 
-h  53520050 

—  126  317  738 


Al  fine  poi  di  regolarizzare  la  suddetta  diminuzione  di  lire  10,923,275  del 
fondo  di  cassa,  venne  chiesta  con  l'articolo  9  del  disegno  di  legge  per  Tapprova- 
zione  del  rendiconto  consuntivo  1891-92,  l'autorizzazione  del  discarico  della  me- 
desima dal  conto  del  Tesoro,  ai  sensi  dell'articolo  225  del  vigente  regolamento 
per  la  contabilità  generale  dello  Stato. 


Ruoli  delle  imposte  dirette.  —  Le  tavole  III,  IV  e  IV  bis  presentano  le  risultanze 
dei  ruoli  principali  e  suppletivi  di  competenza  per  il  1892  delle  imposte  sui  ter- 
reni, sui  fabbricati  e  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 

L'imposta  sui  terreni  è  applicata  per  contingente  nella  misura  di  circa  96  mi- 
lioni ripartita  fra  9  compartimenti  catastali.  Fino  dal  1869  a  tale  somma  fu  aggiunto 
un  decimo,  oltre  i  due  già  esistenti.  In  seguito  essendo  stata  deliberata  l'abolizione 
dei  decimi  addizionali  all'imposta  principale,  si  procedette  allo  sgravio  del  1°  de- 
cimo a  cominciare  dal  1886  ed  a  quello  del  2**  decimo  col  i*»  luglio  1887. 

Questa  imposta  essendo  applicata  per  contingente,  come  si  è  detto,  non  ha 
subito  né  aumenti  nò  diminuzioni  dal  1871  in  poi.  Le  quote  inesigibili,  i  rimborsi 
e  gli  sgravi  d'imposta  sono  ripartiti  separatamente  per  ogni  compartimento  sulla 
base  dell'imposta  principale,  nell'anno  successivo  a  quello  in  cui  ebbero  luogo,  fra 
tutti  i  contribuenti  del  rispettivo  compartimento  catastale.  Le  somme  così  ripar- 
tite costituiscono  le  reimposi:{ioni  cht  per  la  stessa  loro  natura  variano  da  un  anno 
all'altro. 

I  ruoH  principali  e  suppletivi  posti  in  riscossione  nell'anno  solare  1892  per 
l'anno  stesso  (vedasi  la  tav.  Ili)  diedero  un'imposta  di  106,578,484  lire,  fra.  prin- 
cipale, decimo  addizionale  e  reimposizione. 


soiu)  saliti  n  lire  51(1, 530,167,  con  un  ai 
Tale  aumento  è  dovuto  in  parte  a  r 

mediante  le<,'f;Ì. 

Ixco  le  cifre  per  l'anno   1S76  e  per 

.■Inni  '  Ri-JJìlo  impam'HIf        !iii\vihi 


.13*  .-il  4  684 

r,*32r.l31 

38&7:t!HtP.7 

mm>m) 

44)1  927  !)i2 

is,  ;ìos  7sr> 

Winamx 

(HI  141  :ì77 

411735  78^ 

m  1)07  iMii 

L'imposta  sui  rtddili  di  ricchii;^:^a 
una  imposta  proporzionale  sino  dal  i"  1 

Dal  1871  in  poi  è  applicata  nella 
bile.  Questa  alii^uota  i;  formata  del  12  ' 

per  decimo  addizionale. 

Per  le  colonie  agricole  l'imposta  di 
del  s.  so  per  conto  (5  lire  per  imposta 
della  tassa  fondiaria. 

L'imposta  sui  redditi  mobiliari  si  r 
nominativi.  Le  ritenute  si  effettuano  so 
capitale  e  sugli  stipendi  e  pensioni  deg 
eiìtiiMiili  p  m-nsiniii  tli'l   niTsnnale  ferrov 
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Per  l'imposta  sui  redditi  tassati  in  ragione  del  13.20  per  cento  si  può  distin- 
guere l'imposta  sui  privati  individui  da  quella  su  enti  collettivi  (società,  camere 
di  commercio,  provincie,  comuni,  opere  pie,  tcc.)^  soltanto  a  partire  dal  1875. 
Dal  1876  al  1892  si  ebbe  un  aumento  di  72  milioni  nel  reddito  imponibile  dei 
privati,  e  di  134  milioni  nel  reddito  imponibile  degli  enti  collettivi. 

Ecco  le  cifre  per  vari  anni  dal  1876  in  poi  relativamente  all'imponibile  (i) 
ed  all'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  riscossa  mediante  ruoli. 

Redditi  imponibili  della  ricchezza  mobile  riscossa  mediante  ruoli  (principali  e  suppletivi). 


Anni 


Categoria  A 


Redditi  iuiponibili  (*) 


Soggetti  alVimpoata  del  13  20  ',, 


Categoria  B       Categoria  C  (*)     Categoria  U 


Totale 


Tassa  fon- 
diaria sulle 
colonie  agri- 
cole soggette 
alV  imposta 
de/ 5. 50  j>.  7, 


Totale 

dei    redditi 

imponibili 


1876 

262  385  499 

310476  958 

99  891  674  i  25  273  791 

698  027  922 

11772  310 

709  8(X)  232 

1880 

285  539  m 

288  577  995 

92  734  794  29  290  094 

696  142  810 

11450(X)2 

707  592  812 

iasr> 

314  875  832 

:i05  35()592 

107  C45  806  33  988  529 

761260  759 

1 1  ft59  299 

772  320  058 

1886 

336  165 127 

323  417  513 

88  404  839  35  359  821 

783  347  3(X) 

10  975  474 

794  322  774 

1887 

348  3ai  :^3 

3-20  829  687 

90  103  266  36  599  157 

795  835  493 

11016  589 

806  a52  082 

1888 

369  026  914 

341  321  229 

96  273  70 1  38  602  305  845  224  1 52 

10  969  313 

856  193  465 

1889 

376  750  815 

341  081  896 

97  172  561  39  870  810 

854  876  aS2 

10  991075 

865  867157 

1890 

392  803  928 

355  691  263 

103  8:^3  967  41  127  224 

893  456  382 

10  908  488 

904  364  870 

1891 

403  316  742 

340  556  343 

104  342  899  !  42  417  699 

890  633  683 

10  891407 

Wl525a»0 

1892 

396  291  676 

350  8;}6  985 

112  727  363  \  44  432  374 

904  288  398 

10  855  163 

915143  561 

(i)  Qui  per  reddito  imponibile  si  vuole  intendere  il  reddito  tassello.  Com'è  ijoto,  la  categoria  A 
contiene  i  soli  redditi  perpetui  e  quelli  che  derivano  da  mutui  o  da  altri  investimenti  di  capitali  ; 
]a  categoria  B  comprende  i  redditi  industriali  e  commerciali,  cioè  quelli  provenienti  dal  capitale 
e  dall'opera  dell'uomo;  la  categoria  C  comprende  i  redditi  vitalizi  e  quelli  temporanei  dipendenti 
dall'opera  dell'uomo  senza  aggiunta  di  capitali,  e  cioè  i  guadagni  professionali  e  gli  stipendi 
degli  impiegati,  esclusi  quelli  a  carico  dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  Comuni,  i  quali  stipendi 
formano  la  categoria  D. 

Il  reddito  effettivo  si  traduce  in  reddito  imponibile  computando  i  redditi  di  categoria  A  al 
loro  valore  integrale  e  quelli  delle  categorie  7i,  C  e  D  rispettivamente  ai  "/a,  */$  e  *.«  del  loro 
ammontare. 

Per  i  redditi  di  categorìa  A  si  applica  l'imposta  del  13  20  "/^  (oltre  l'aggio  all'esattore  per 
le  riscossioni  fatte  per  mezzo  di  ruoli)  sull'intera  somma  del  reddito  effettivo,  che  è  sempre 
uguale  al  reddito  imponibile  e  a  quello  tassato. 

1  redditi  delle  categorie  B,  C  e  D  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  sono  esenti  dall'imposta 
quando,  tradotti  in  redditi  imponibili  e  addizionati  con  i  redditi  mobiliari  di  altre  categorie  e  colle 
rendite  fondiarie  possedute  dal  contribuente,  non  superano  la  somma  di  lire  400.  Le  rendite 
fondiarie  si  determinano  moltiplicando  per  8  l'imposta  erariale  principale. 

Per  i  redditi  miponibili  delle  categorie  B  t  C  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  che  addizionati 
con  altri  redditi  mobiliari  e  colle  rendite  fondiarie  superano  le  400  lire,  la  trasformazione  in 
redditi  tassati  al  15.207.,  oltre  l'aggio  all'esattore  dovrà  farsi  nel  modo  seguente: 

se  compresi  fra  lire   400.01  e  500  si  dovranno  dedurre  lire    250 

»                »         5ro.  01  e  600  »                    »  200 

»                »         6'.  o.  Ole  700  »                   »  150 

800  »                   »  100 


» 


» 


700.  01  e  «00 


Per  le  somme  superiori  alle  lire  800  il  reddito  imponibile  è  uguale  al  reddito  tassato. 

Per  i  redditi  di  categoria  D  (riscuotibili  per  mezzo  di  ruoli)  si  dovranno  detrarre  lire  100 
quando  il  reddito  imponibile  addizionato  con  altri  redditi  mobiliari  e  colle  rendite  fondiarie  è 
compreso  fra  lire  400  01  e  500.  Per  i  redditi  superiori  alle  lire  500  non  si  dovrà  fare  alcuna 
detrazione. 

(2)  Sino  al  30  giugno  1885  l'imposta  di  ricchezza  mobile  sugli  stipendi  del  personale  ferro- 
viario è  stata  riscossa  per  mezzo  di  ruoli.  Dal  i**  luglio  1886  invece  è  stata  riscossa  per  mezzo 
di  ritenute,  per  effetto  della  legge  27  aprile  1885,  n.  301S,  sulle  convenzioni  ferroviarie. 

62  —  Annuario  Statistico. 


^•■t. 


Sili  tMili    \  Sulle 


I     liailHMWfi 
I     «ItiiNIsr.l 

I  i(&(6<)a)Ki 


Come  sì  scorge  dulia  lav.  Vili,  ri 
scossa  mediante  ruoli,  quella  riscossa  j 
posta  medesima  nell'esercizio  1891-92 


jlsse  ecclesiastico.  —  L'asse  ecclesi 
pone  dei  beni  delle  corporazioni  rclìg' 
sìastici,  pure  soppressi,  e  dei  beni  imi 
conservati  ma  assoggettati  alla  convei 

Ecco  i  risultati  delle  prese  di  p 
demanio  a  tutto  giugno  1892  in  ese 
e  15  aposto  1867,  n.  3848  (vedasi  hi 
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Il  valore  ed  il  movimento  dei  beni  descritti  nei  verbali  di  presa  di  possesso 
è  rappresentato,  a  tutto  giugno  1892,  dalle  seguenti  cifre  (vedasi  la  tav.  VII): 


Valore  dei  beni  stabili  non  devoluti  al  Demanio  e  da  esso  dismessi  agli  aventi  diritto  L. 

Non  alienati  e  non  alienabili  colle  norme  della  legge  15  agosto 
1867 .... 


Valore  dei  beni 
stabili  devo- 
luti al  De- 
manio 


» 


Alienabili  colle 
norme    della 

^^g^^  1 5  ago-  ' 
sto  1867 


Venduti * » 

Non  ancora  venduti » 


138  933  662 

85U8  395 

612  446  673 

36  599  450 


Totale  .    .   .   L.    649046123 
Tot  ai  e  dei  beni  stabili  devoluti  al  Demanio  .    .    .L.     754194518 

Totale  generale  .    .    .  L.    873  128  180 


In  esecuzione  delle  leggi  15  agosto  1867,  20  maggio  1872.  30  giugno  1876 
e  IO  luglio  1881  furono  esposti  agli  incanti  e  venduti  all'asta  pubblica  ed  a  trat- 
tativa privata  a  tutto  giugno  1892,  163,298  lotti;  i  prezzi  d'asta  normali  o  ridotti 
sommavano  a  lire  480,089,898  e  si  ottenne  dalla  vendita  un  prezzo  di  612,446,673 
lire.  I  lotti  rimasti  invenduti  furono  13,183;  erano  stati  esposti  agli  incanti  per 
lire  16,456,090. 

I  cespiti  dell'azienda  speciale  dell'asse  ecclesiastico  vanno  continuamente  as- 
sottigliandosi per  la  progrediente  liquidazione  del  patrimonio  ecclesiastico.  Anche 
le  spese  inerenti  a  questo  servizio  però  vengono  man  mano  riducendosi,  sopra- 
tutto per  le  scemate  spese  di  amministrazione,  aggi  di  esazione  ai  contabili  ed 
altro. 


%• 


A»R->  e^WiiuiliiN)  -  Mobilin.  ;<!■- 
rfili.  ecc..  iilieaiilillì 

Canoni,  centi  •  IImIII  tlIrtncalinL 

T)eì  ili-niiinin  uEitìi'o 

Crsdlll  Ipgttcarl,  ohlrogrtrari  a  dl«ar»L 

CiviUli  sul  TavolierP  di  Pitt'li.i  .    .    . 

Cmlili  i^r  prMio  lieiii  ilei  (l.'tiianin 
niition  vfiiiluii  ihpiii;i  il  coiicnrso 
ilcllitSixiÌPtfiiiiiimim» 

Credhi  [H-i-  juvMM  l.-ni  .lo!  iliNiiiiiii.. 
iinlioi  VPIlduli  tnl  i-nni.i.rsii    ilellii 

Cmliti  |)r«zz«  (rutri'iinfiiuicni"  di  ta- 
noiii.  i-enxi  o  1iv<-l]i 

Credili  diversi 

Asse  cccliMtiaiitii;!!  -  C'nnliii  [ipr  ifsi- 
diiii  jirczxii  di  Iwni  vi.'iidnli .... 

CrMliti  (ter  lMlnl3l^^i  v  rimhnr'i  di 
ii)iosi'  per  stiiide  (■  |Hirti 

Crediti  \i-T  ciiucirsi  o  rinih»rsi  di 
spose  per  f^rnivip  (sussidi"  iloi  ea- 
imin..-  di  Oi-n«v:L  l-cr  III  fwr.ivia  did 
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I.  —  ATTIVITÀ. 


Attività  dlaponibili. 
lohiU,  niohili,  credili  e  titoli  ti 


'0  della   provincin   di   Riiiii.i 
spi>»a  p<T  In  Histemazìone  ili>1 
re  in  relaiinne  airart.  4  dolla 
■  u.  ;131                                881  .    . 
in    dpl                                  .\i.]MiIi 
<li  (IHU 
in  n-laiinii»  al  capil.il..  a.  1&7 
i1aii<-i'>Up!  ìlinìaLcrr.  del  t^gnro 
aa  il.'l  regolamento  ikj.prnviitu 

•m '. 

6  4J3  Sia 
10  9ao  boo 

836  038 
4  3a5  000 

7  aSO  260 

21  264  600 

7  280  250 

21  264  600 

Totale  ,    .    . 

.40451000 

14  145  "77 

7^Hi4i 

i}7  542956 

102  .28  544 

Tltad  di  enllt». 

<tal<>    ó   e  3   per  ceiilr.  e  ob- 
lii-ni  i  pw  cento  ÌQ  deposito 
raniia  dei    l)iglie(ti   di    Stato 

368  Ola  200 

133100 

31  83a  020 

189977610 

... 
9654580 

... 

3U5  691  800 

133  400 

33  907  000 

,99652200 

dalo  B  e  3  per  i.-cnl.>  vincolalo 
■alo)    ...   

.ari  di  eredito  in  proprietà  del 

138  400 
907  000 

Tntale  ,    .    . 

549  747  0JO 

Vili  immobili,  uwbili,  cre-ìilì 

768156408 

Beni  dinoo 

14010845 

656  [95  277 

...„,.„„ 

Farravi*  *  Ctnair. 

mau-rialeimmoli.C) 

ìb.    .    .          Casse    degli    avi- 
menti   pairiino- 

3  414laH4«l 
UH  883  OOO 

ISa  763  03tì 

3  646  STO  417 
1&1083  000 

1  200  000  000 

161083  000 

Tol<il''  .    .    . 

,i6jo„9  4Ki 

1)4952956 

... 

569796241; 

I  551085000 

Cavour 

81  60 J  607 

■'" 

85  60J  767 

40000000 

ma[;aiilQÌ    e   dota- 
lii.    .    .          lioLii 

materiale  m..l,ile    . 

•""'""•■ni 

■   •    ■    ■   1  materiale  mobile    . 

6E  B<IB  OM 
4  78»  74a 

s  &77  eai 
lisa  61» 

'  'a7  889 

4a22  07() 
'&0  008 

«1  2i2  »04 

4  81T  ia6 

3  627  B33 

(141  717 

01  24a  H04 
4H17la5 
3  627  1323 

Totale  .    .    . 

746.4956 

=  7185 

<4,..8o 

70229459 

70  229  459 

Ttlaurdii.  I 

Linee  telegrafiche  Krreslri   e   aoUo-  ,  ^^  ^^9  29- 

Macchine.  slrum^nti'eoeW'i  Vivrai  |  Uian» 

Tnl-lr  .    .    .   '  n86<'09 

Malarie  òl  tllre  ii.iluBti-ÌB.  j 

erta  flligri^nala  e  .mHonci.i  rteirof-  ,  ,^^^  ^^ 

ncina  carte-valori    ....■■■  _ 

)  loatem  prime.    .    .  |  IZ,  „' 

Pietre  dure.    .  \  ^^ai(MÌxre 1  '&*  ^' 

Stampe  in  vendita  presso   la   regia  I 
scuola  di  calcografia  di  Roma  e  la  1 

scuola  d'inciaiune  di  Parma.    .    ■  |  i  k<o    ■ 

Materie  prime  e  merci  nei  Inboralon  ,  ^  ^_^  ^ 

Materi^"^  divede    dello    st^ilimento  1 

metallurgico  di  Agordo , 

TotnU  ...  I  8  145  ' 

Totole  6<;ni  «findoif  indititrìaU      )  765  ^ì^  i 

Tolalt  dulìe  atticità  diiponibili-  \  4  $1'  i^^  : 

AXSITITÀ 

Materia  II  >iiu 

'■  l«  lanrAzianv  ■■hh  b^'' 
•  MlirtniBln*  mllWl. 

negliarsen.ìlieuelle 

officine  militari   .  3  S"' 

negliarsenalienelle 

officine  di  manna  |        I«  o*» 

presso   le   direiiooì  . 
straordinarie   del 
genio  militare  in  | 
sen-iiio  .della  re-  ; 
già  manna  ■    ■    ■  "  " 

rolni'  ....        '-l'i! 


Materiali 
da  coatruiione 


A  p  p  rovv  i  fl  ^  oflA  me  n  lì. 
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PATRIMONIO    DELLO    STATO 

I.  —  ATTIVITÀ. 


Continua  la  T«v.  I. 


.1 1  ti  r  i  t  à 


Naviglio  dell'armata    .    . 
Materiali  delle  sussistenze 


Quadrupedi  deiresercito 


Consistenza 

al 
V  luglio  1891 


V  a  r  i  a  z  io  n  i 

avvenuH 

durante  Vttereiaio  1891-92 


in  atimento 


in  diminuMìone 


Consistenza 

al 
30  giugno  1892 


V  a  l  0  r  e 

di  ttiina 

attribuito 

alla  consistenza 

al 
30  giugno  189:} 


Attività  non  disponibili. 
Materiali  militari  di  terra  e  di  inare. 


Totale  . 


Totale  materiali  militari  di  terra 
e  di  ynare 


411485  835 
6  141  983 

974  595  160 


29  411  900 


I  204  968  247 


18  221524 


21  901  075 


57556645 


501  243 
501  245 

I  755  600 


429  707  359 
5  640  740 

995  992  992 
27  656  300 


5480888  1238844002 


363  939  700 
4  252  358 

918  582  65$ 
26  787  208 


I  160564  555 


Beni  destinati  ai  servizi  dello  Stato. 


Demanio 
antico 


Beni  immobili. 

in   uso    deiramministra- 

zione 

in  dotazione  della  Corona 
boschi    e   foreste    inalie- 
nabili   

Asse  ecclesiastico  -  In  uso  dell'ammi- 
nistrazione  

Totale  .    .    . 

Materiali  dei  servizi  pubblici. 

Carta  e  boll<*ttari  per  il  lotto  .... 

Carta,  registri  e  ojrirptti  di  cancelleria. 

Mol)ilio  e  masserizie  pel  servizio  ge- 
nerale  

Arredi  carcerari 

Macchine,  strumenti  e  oggetti  diversi. 

Armi  delle  guardie  doganali,  carce- 
rarie, forestali  e  di  pubblica  sicu- 
rezza   

Naviglio  delle  guardie  doganali.    .    . 

Cavalli  stalloni. 

Sellerie  e  bardature  dei  cavalli  stalloni 

Totale  .    .    . 

Materiale  scientifico  ed  artistico. 

Bil)liot«*che,  libri,  manoscritti,  ecc.  . 
Strumenti  mu!<i<>ali  e  archivi  relativi. 
Collezioni  di  str>ria  naturale  e  corredo 

degli  orli  botanici 

Qua(lri,  statue,  incisioni,  medaglieri, 

vasi,  e(*c.  (oggetti  di  antichità)  .  . 
Musei  industriali 

Totale  .    .    . 

Totale  beni  destinati  ai  servizi 
dello  Stato ' 

Totale  delle  attività  non  dispO' 
ìiihili 


435  782  058i 
46  097  884' 

19  453  000 

11  667  344 
$12  000  286 


269  422 
96  520 

30  663  084 

6  924  743 

15  120  780 


1  969  654 
130  599 

3  455  758 
206  989 

58837  549 


51  705  771 
266  317 

5  703  885 

148  467  631 
460  102 

206  605  206 


777  441  041 
I  982  409  288 


Totale  generale  delle  attività  .   7  028  990  288  286  844  881  108  600  292 


23  417  875 
29  147 


23  447  022 


10  436 

15  897 

1  091  339 
351  354 


151  423 

•  •  • 

I  620  449 

880  392 
25  101 

92  193 

3  205  282 

•  •  • 

3  702  968 
28770439 
66  127  082 


63  298 
63  298 


162  487 


17  544: 
5  657 

16  192 
201  880 


27  711 
27  711 


5  775  777 


459  199  933 
45  127  031 

19  453  000 

11604  046 
535  384010 


279  858 
112  417 

31  754  423 

6  762  256 

15  472  134 


1952  110 
124  942 

8  607  181 
190  797 

60  256  Z18 


52  086  163 
291  418 

5  795  578 

161672  913 
432  391 


831  600  000 
46  127  031 

19  453  000 

8  400  000 

404  580  031 


279  858 
112  417 

28  933  232 

4  366  318 

15  085  277 


1  818  067 
124  942 

2  877  883 
190  797 

53  788791 


52  086  163 
291418 

6  796  678 

161672  918 
432  391 


210278463   21027S465 


292  889   805  918  591 


2044762  593 
7  157  284  877 


668  647  285 


I  829  OH  S38 


4  898  718  424 


Dtblll  di 
I>ehiti  effettivi: 

Dunni     I  "rilinari. 


Vni,')):!  (Ifl  Ifsfjro 

B.-incb''  -  Conto  aiitii-ip.-tziini 


BlOUETTI  DI  ST1.T0  A  CORSO 

Debito  cooli  tanTim  di  e 

PZR  LO  ttoek  tIEl  TABACCBt 

Totale  delle  pauitità  fii 


19  272  000'     80( 


95'J"7'4 
}J4  073  9''Ì 


h  per  cento. 
espilala  al  100  p«r  b  della  rendita 

inacriila  >ul  Oran  Libro  al  roaso- 

Iklato  6  p«r  Renio S8b4  68tDU2 

Capilale  al  100  per  i  della  rendita  di 

lire  8,19S.O00  inucrilta   nul   Qran 

Libro  a  nome  della  Santa  Sede  .    .  64  EOO  OC 

Debito  a  nome  dei  comuni  di  Sicilia 

(Decreto  89  aprile  1868) 22  605  Ot 

Debito  a  nome  dei  corpi  morali  in  Si 

eilia  (Decreto  8  dicembre  1S41).   .  26  88&0 

Totale  .   .    .      896697;  : 
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<IONIO    DELLO    STATO. 

11.  —  PASSIVITÀ. 


PassieitÙ. 


^j  \     doraalt  VmtcìHo  IBOl-St  ^j 


F&aaività  consolidate  -  perpetue  e  redimibili  -  e  passività  diverse. 
Pasarric»  foniolidalf. 


E^nrliln  asB^iinatii  ni  creditori  di  cui 
alla  Ipgge  29  mopei"  188B,  n.  S016 

DrMto  reudnle  -  Modi^na  (Di'cr'-lo  3 
■illobr»  ISih  e  ohiro^riirn  28  luglio 
1839)  


Totale. 


Bidimiblll. 

6  per  cento. 
Obliligaiiooi  (tei  canali  Cavoi 


DpIiìio  di  Parma  (Doi- 
pno  1837)  .... 


Obbligazioni  del  prestitn  Hambro- 
Sardegna    

Obbligazioni  del  prestili»  Blount-^lato 
pontificio  (Reacritto  11  aprite  IHCO). 

Obbtigaiioni  dei  beni  ecclesiastici 
(Legge  11  agosto   1870.   n.  B784). 


lavori   del  ti 

'^éT  di  Napoli 

ferrovia    I 

n,  5038) 

Obbligazioni  della  ferrovia   Gè 
Voi  tri    (Legge    28    aprile    I 


Obbligazioni   della    ferrovia    L'di 
l'ontebba  (Legge  39  giugno  18Tii. 
a.  8191) 


465  445 

H7S77148 


447  037 
36  S16  000 
81916  047 
SE  143  EDO 
34  665  000 
14E  883  600 
8  740  000 
19  811 


22  9! 


1000 


7  0B7  000 

e  050  000 


436  44E 

117  571969 

9ZOi  177  S97    < 


85  200 

6  526  000 

2  1!#9  400 

4  464  000 

178  87G 

e  336  600 

230  000 

131  500 


361  837 
39  790  000 
2»  716  647 
SO  678  50O 
34  476  125 
139  652  000 
8  510  01 
19  693  000 
30  050  000 
42  609  000 

3  065  200 

783  750 
3  313  600 


OI.!.li^:ii;;i..iiÌ  dHl.i  iWr-Vi:i  A-,  i; 

0)i)>1ii.';i/ÌMtii  a-11c  M]Mil'>  i;-]T.'il<' 
Tiri'.-,,,,.  ...■riH  .1  (I,"^-^','  ao  ni. 
Ifl'JO.  11.  0761.  *"np  a'I  .   .    . 

0l.l>li;.';i7i..iii  (l'-lli-  siruilp  r,"rn,l.' 
Tirr.'.,,.,  serip  /yil-ppir,'  -^u.UU- 


Pr.'«lil..  r„iirriill«  u.-l  1S36  dall'ei-  ' 
duca  di  I.ui-i^a  Garin  I.,>d'.vi,-,>  di  . 
Uoi'lxinx  l'Oli  In  <-asi.  di  .M.  A.  Rntli- 
«cliil.1  •■  Ht'li  di  Kranc-i>rV,rl>:  s  .M. 
(I..-jrg*  23  marz..  INTl) 

01iblij.'iixiniii  ppr  Io  cistru/iniiì  l'Tn>- 
viiirii'.  KFrie  .1  (I>^g)n  ilO  giusim  p 
2    lugli»    ISfiD.    11.    ti9D2  p  'k!>30. 

Olililifmiiimi  |iorl"c,»lru/i'>nì  Imi,- 
viiirie.  serie  H  (Li'^rgi'  siidili-lliil. . 


rof-W,- 


ii.t'lps.'  -  Sanlo^ri: 
(.,  IfiRol.  .  .  . 
i.,iii  d-ll^i  IVtp.vÌ: 


Fman:^e  dello  Stato. 
PATRIMONIO    DELLO    STATO. 

II.  —  PASSIVITÀ. 
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in  dlKilnunon.    X  giugno  : 


PasBiTità  consolidate,  -  perpetue  e  redimibili  •  n  paBsivltà  diverse. 

Passivila   consolidate. 


e  C  (Ljpfrt''  sud<tptn) 


■ 

iiddetin) 

4&  408  500 

s 

i  ideila) 

vorneai 

50  031  000 

18Be 

Lu  .a- 
(  Legge 

6  436  620 

Obbliguioni   dpllH 
Pnloj,i.    crearlo 

e     lao8 

Lucra- 

2  647  260 

ObhliKHZiODi  della 
Pi>ioja     creili  1 
«uiUÌ  Ila) 

r«rro\ia 
e     IRtO 

Liipc-n- 
(LeK?e 

6  279  000 

Oblli^T'izDiii    dell" 

frrr  Me 

roma-. 

39  241  BOO 

V'iW»!  quelle 

patrimoniali  (Let-'g"  27  aprila  188&, 

11.  3048) 

ObhliKBiioni  della  ferrnvia  Cavallpi^ 
maggiore-.Vlessaitdria  (Lejfpe  20 
giagno  1876,  n.  8181.  serio  2')   .    . 


2  per  remo. 

Azioni  privileniì*te  clellii  ferrnvin  Ca- 
vai Icrm  a  ggiore-Bni  (Legge  29  giil- 
gn.>  1878,  n.  3181.  serie  l'I.    .    .    . 

Spexa  derivante  dall'ari.  3  della  con- 

1876.  modi- 

fii-alu  con  l'art.  1  dell'ultra  r>mven- 

zirme  SS  febbraio  1878,  n.  3181,  pel 

rinratto  delle  ferroviedeU'nltiiIlalin 

Totale  .    .    . 


l  227  850  000 

11  018  BOO 

1  590577  137 


1  093  &77 

1024(155067 


161457000 
r6i  IIJ007 


17  500 


3  206  500 
176  600  31  610  500 
250  500  45  158  000 
326  000     68  706  000 


38  980 


5  397  840 


33  600      6  245  400 
183  OOO     29  068  500 

1  227  860  000 

57  000     10  961 

9É3878   1  586614159 


G  46S  449 
5  486  949 


1  018 108  1 

ID19  }6S  ii8 


e!l8n7  354 
6  {8  815  094 


I  109  807  Ii3  6S0  1596;}  I 


demanio  (ciipilale) 

Aiiniialitii  e  prestazioni  diverse  del- 
l'ita^ orrUsiasIico 

Cnpitali  diversi  dovuli  dalle  flnaiize 
fieli'.  Slnli> 

Cnpì(nli  diversi  infruttiléri 

Azioni  comuni  infruttifere  delle  fer- 

e  Castagnole- 

Jlortara  (Legge  giugno   1876, 

n.  8181,  serie  1') 

Assegni  nlte  comunità  di  Reggio  Emi- 
lia e  ilodena  per  Bomminisirazioni 

Rimborsi  dovuti  (a  Bensi  delVan.  18 

anticipaiinni 
cnI  ributo  .   .    .  , 

Anlicip azioni  delle  provi ncie  che 
hanno  chiesto  l'acceleramento  dei 
lavori  catastali  (art.  47  della  legge 
1*  marzo  1886,  n.  8683) 

Ammontare  elei  residui  passivi  già 
impegnati 


184      116  0U6 


4  312  600    2SOQ0I 


888  766,      82ia5i 
60  224  684'    0  410  17&i 


Finan^^e  delio  Stalo. 
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1'  Cati-.cìouia  —  EiitruU  effetti 

Ordinarle. 

ioli  dello  fattilo  ,    . 

J^Uo  Sialo     .   .    . 

li  di  enti  morali 

K      .    . 

•OS*. 

d    cr^d  0     L   a 

ì*l  o  S    e.   su  prò 

r«      odelel                pe         àr 

d  t  r  d  e                             S  cula 
«  lu«P  If  <l  0  ..   le     1    e        r 

>i^mi^ 


CnnparPCj  2  np  dMI  '3  n 
pnMloltinf  IpII  (e  o  Mn 
lan  %  jri-     no 

I  npostr  it    el 

I    pfKta  >.     I 

I  nposu  sn  n  1 1      1      e         b  t( 

T«<se  Hill    (fa 

riKP*  i  Ruc    s*  n  e 

Tns«f  1  n   Dom  r  | 

TiS'W  il  rpgi    ro  , 

In»^  1  Ih  Ilo 

T  isxe  in  K  rr       z    nr       I         1 

T  »iii>  p    p    r 

T  <ue  Ralle  cn    •*■  era       e 

Ta?»-  ìul  priHl    t     1>>1      n       pnt     ' 

n  (rn     «■  »•  p    col      pIo     ì  g  He 


1 

2H3  923   1 
283  Ì31., 

1  0S3  Vi-i 

3  6  760   . 

1 

& 

7  6  S03   1 

1 7  4B3  ; 

1 

10 

17  5176  . 

Hill 
&4  'iól 

ior.i 

0O7C8 

6 

B  S  OI.S 

"«SS'  rf(V.>rM ■ 

Multe  •■   ppii>'   pfciiiiiari"  relative  | 

ulIamrnsAi'.iied.'llo  inipoaiP.    .  { 

Lotlu  e  tii.shc  siill«  loitibole.    .    .    .  i 
■^i-wenXi  éi  xfd-A  i»M>\;n  .    ... 

PostP I 

Corri  spondeniu  flegriillc.t  e  \f\f-  \ 

fonicii   i^c'iiujirpsi   i   li-lt>|;riiinini  , 

piveraaiìvi) i 

TassB  varie  e  proventi  di  npn-iii  ' 

piibldiri  che  9Ì  rispHolnuo  dupli  I 

eiizìone  dei  pesi  , 

r   ,1.11,  miMm  .  .«fuio  .  | 
^nranzia  iiii'tnili  preziosi.    . 

Tw'ifr-  di  iiubl).  inKepiiuitK'iitn .  i 
Diritti  ed  emolumenti  catn^ilaìi 


Divev 


Miille  inllid»  diJle  autorità  giudi- 


Ponenti  .Ielle  oi.rcn'l  .... 
Pi-oveiiti  eventuali  U.'lle  zocolie 

Hiiitbni'si  (■  fùiiriii-xi  nelle  s^wsr. 
C*  


C.pi' 

ile. 

1>'II<>  Sin 

li  ileliil. 

■  pii'ini  rireribili  j 
IMibblic.  Ridilli  ' 

l'ro\ 

e  ricuper 

.zioni  <li  porta-  i 

Divel-SE- 

b    OH  US!»        Rimi. 


TOlJ  'J30 

7  levjf^o 


l.nrsi  .. 

concorsi  nelle  -pese 

T;liU-   . 

Tot,'l< 

ilellu  f  .-..t.-g,»-!,,  . 

2'  Cai 

Kooi;i.v  —  .Vo,/„),'ii 
Strwrdlnirie. 

odi 

•Ufi  ,li 

e,.i  r,ì  i./rra.,r„....:., 

ili 

rraiinai 
i-Iia  le. 
paf:;ibii 
till.:ati 

eui..delTavoliei-edi 
lusì,   la  parte  di  oa]. 
.lak'liaft'riincniili  in 
i  reiidiliil 

ert 

liligaziriiii  (In  .■iii^llr.rsi  j.c'l  Livori 

I'r."l"(t«    .W   .«,11. «„.„.„...    ci..]].,  j 

Pi'.HÌ'o»..'dltÌI<'.lÌHi..T^!ii'.li'r<-ii.lil:Ì 

.l-ll»  ritta  di  Xlipoli 

Debili  iliviTKÌ 

Totale  della  3'  ciitfii/oria  .    .    . 

S'  CvTKCiOKiA  ~  Coslraiìone  di  strad 

a  500  IJOO 

B  000  0(10 
4  ili-i  IMO 

)(i;c>769 

fti-ralf. 

Rimborti  e  concorsi  dai  comuni  e 
llalle  Provincie, 

ai  wnn  dell'art.  Ib  della  legfe 

39  luglio  1670.  D.   6002,  e  leggn 

37  aprile  I8S5,  n.  8U48    ,   .    .    . 

di  obbli- 


Totah  detta  6'  eiitcgoriii 


asì  sai 


PaftiU  di  'jirn. 

Ordinari*. 
Fitto  di  iM-ni  demaniali  decimiti  ad  1 


Finanze  dello  Stato. 
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SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1891-92  ('). 

Continua  la  Tav.  II. 


Categorie  e  titoli 


Somme 
accertate 

Lire 


Categorie  e  titoli 


Somìiìe 


accertate 


Lire 


Ministero  del  tesoro. 

l*  Categoria  —  Spese  effettive: 

)rdlnarie: 

Interessi  dei  debiti  perpetui.    .    .    . 

Interessi  e  premi  dei  debiti  redi- 
mibili   

Debiti  variabili: 

Interessi  dei  buoni  del  tesoro  .    . 

Conti  correnti  e  interessi  diversi. 

Garanzie  a  Società  concessionarie 
di  strade  ferrate 

Onere  dolio  Stato  per  i  trasporti 
in  servizio  cumulativo  ferro- 
viario-marittimo  attraverso  lo 
stretto  di  Messina 

Annualità  netta  dovuta  alla  So- 
cietà italiana  per  le  strade  fer- 
rate meridionali  esercente  la 
rete  Adriatica  in  corrispettivo 
delle  linee  di  sua  proprietà.    . 

Corrispetti  vo  '  chilometrico  spet- 
tante fiUe  Società  esercenti  le 
reti  Mediterranea,  Adriatica  e 
Sicula  per  la  costruzione  delle 
strade  ferrate 


Quote  di  prodotto  lordo  delle 
ferrovie  appartenenti  a  Società 
private  ed  esercitate  per  loro 
conto  a  senso  dei  rispettivi  atti 
di  concessione  o  in  seguito  a 
convenzioni  speciali 

Corrispettivi  dovuti  alle  Società 
delle  reti  Mediterranea,  Adria- 
tica e  Sicula,  per  l'esercizio 
dello  linee  complementari  co- 
stituenti le  reti  secondarie  .    . 

Spese  per  il  servizio  di  naviga- 
zione a  vapore  sul  lago  di  Garda 

Oneri  derivanti  allo  Stato  dallo 
esercizio  delle  linee  Vicenza- 
Schio,  Vicenza-Cittadella-Tre- 
viso e  Padova-Bassa  no   .    .    . 


449  609  984 
106  9B2  879 

13  208  159 
3  331  549 

12  529  009 


36  260 


32  061  646 


1  772  BOB 


12  702  483 


380  698 


4  549  593   i! 


Annualità  dovuta  alla  Societfi 
concessionaria  della  ferrovia 
Cremona-Mantova  per  l'uso 
comune  della  stazione  di  Pia- 
dena  con  la  linea  Parma- 
Brescia-Iseo 


e 
■  p^ 

(4 


c 


Indennità  per  una  sola 
volta,  invece  di  pensioni, 
ed  altri  assegni  congeneri 
legalmente  dovuti   .    ,    . 

Pensioni  vecchie 


Annualità  dovute  alla  Cassa  dei  de- 
positi e  prestiti  per  il  paga- 
mento delle  nuove  pensioni.    . 

Dotazioni  della  Casa  Reale 

Spese  per  le  Camere  legislative  .    .    . 

Spese  generali  di  amministrazione: 

Ministero  del  tesoro 

Presidenza  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri   


Corte  dei  Conti .  .  . 
Avvocatura  erariale. 
Intendenze  di  finanza 


Servizio  del  tesoro 

Regie  zecche  e  monetazione    .    . 
Servizi  diversi 

Spese  per  servizi  speciali  : 

Officina  per  la  fabbricazione  delle 
carte  valori 

Stabilimenti  minerari 

Canali  Cavour 


83  444 


Totale  . 


1  500 


851  ooa 

28  314  702 


38  943  000 

15  050  000 

2  280  000 


^ 


2  351  260 

19  726 

1  787  262 
946  740 

2  832  381 
1  659  965 

176  416 
7  080  070 


867  652 
265  088 
751  602 

741  596636 


(1)  Le  spese  di  ogni  Ministero  sono  ripartite  in  quattro  categorie,  che  corrispondono  alle  stesse  categorie 
elle  entrate,  e  cioò;  1*  Sjìcse  effettive^  2*  Movimento  di  capitali^  3*  Costruzione  di  strade  ferrate,  4*  Partite 
i  giro. 


pil.ili  fslt-;.i.nliniivic): 

RsliiLzinnodiil.'hiti: 

Aiiiiualìtfl  ■r.iiiitii'ii'l.-iivK'iilo  |j 
il  H'i^nltn  <i.?U-  ll-iTnvi.'  tl.'l 
Alta  Itali:. 

Eslin^iinne  (li  ileliili  rciliiiiiliil 

Ritiibiirsi'i  libile  nlilili^azlniiì  ? 

lut.-li<i  ISDl 


T.'Ullc  (h  II.-  r-jv 


190  fiTT 

1*137  7114 

184"^) -1(6 

791  441".  372 


Fman;^e  dello  Slato. 


«53 


Total-' 
Totale  dflla  1'  rulfgorìa 

S*  Cateookia  —  Moriinrnlo  à 
pitali  (Htraurdìniirip): 

KHlinzinue  di  debili  .... 


ToIaU  Mie  tpete  reali  . 
-  Partite  dì  giro 


laS  331 

I  704  771 


1  ^75  igi 
tSi  S74  861 


Slnurdiitari*: 

Spean  generali  .  . 
Spese  ili  rapprcsi'n 
Spme  diverde.   .    . 


Totale  delta  1*  cateijoric 


3  9GT 
so  000 


Ministero  di  grazia  •  giiuUai»  e  dei  culti. 

!■  Categoria  —  Spere  effettive  : 


Spese  generali  .  . 
MngÌ8tr<itiiru .  .  . 
S|)(>Hi>  di  giustizia  . 


Ministero  delIMstrusioiie  pubblica. 

1"  C^TKooKTA  -   Rprte  fffettirc  : 
OHIaarlii 

Spese  (jenpmli  (*) 


Str««rdlii«rlt; 

Spose  j^-enerali  , 
Totale  ilHla  l 


V    C*T 


Univfni'it^  ed  nllri  x tabi! irnienti  di 

frS^SQ?»*  ■  ■  ■ 

scientidoi  e  leiternn 

710  000  ![       Antichità  e  belle  arti 

72  046  I        hlruzione  secondaria  vlaBsìci.    .    . 
,     |i  induslri.ile  e 

magislralR  ed 
imenlui'fì 

Totale  .   .    . 


641  204 

.4261  ;66 


■!«)('). 


Hlnlstero  degli  affari  esteri. 

lOBiv  -  ìipe>e  effrAtit^e:         1 


SlnardlRirtc 

Spese  generuli 


Ordinarle 

Spese  ^i>iierali  .  .  . 
Sjiese  di  rap|irc8eiil;iTii 
Scuiile  aHVKlcri-   .    . 


ultri  stnbilimpnti  di 

siiperiorn  .... 

iHtiluli  e  corpi  scientiflul  e  letterari 

Aiilioliitii  e  belle  arti    ....... 

naie,  inugistrale  e<l 


eie  meni  ar 


Spe» 


Totale  . 
Totale  dilla  1*  categoria  . 


7 103  ITE 

j8  99(  (6i 


917  B1& 
10  JOO 
3r.il  000 


:o6iR  ;(>o 


(1)  Pillo  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  o  in  servizin  dell'ai 
ia)  Comprese  le  spesp  per  rick-iegnainenlci  di'llii  (linu.istica  nelle  Mcuole 
ne(;li  istituti  tecnici  e  nelle  scuole  auniiali.  ecc.  (L.  BttS.eiS). 


Sirurdlnvli:  ! 

SjiesF  ([inorali I 

Arebivi  di  StiiM 

Operv  pie j 

SiiiiilA  interna  e  niarittiiiiii  .    .    .    .  | 

Sicureiia  pubblica '- 

Aiiiminiolrazioiio  dAle  ciircpri    .    . 
Vurie 

Totale  ■    ■    ■  J 

Totale  della  \' categoria  ...  I         5; 

4*  CaTEoOki*  —   P'iTlitr  di  gifo{ni- 

diiiiirip)  (*) I  I 

Ministero  dei  lavori  pubblici. 

1"  Cateoohia  —  Spesi  fifettirc:  ' 

ONlaarls: 

SjJPIW  ICIIrTllli ' 

SpPM-  |ier  laviiri  publilii^i  : 
Opnio  vivili! X\ 


BT7  U4& 
ibi  741 

1 1  i  hìa 


Finan:(e  dello  Stato. 
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SPESE  DELLO  STATO  NELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO  1891-92. 

Continua  la  Tav.  II. 


Somme 

Sommile 

Categorie  e  titoli 

accertate 

Categorie  e  titoli 

accertate 

Lire 

Lire 

Straordiniritt: 

Spese  generali  .    . 
Spese  pei  telegrafi. 


Totale  .    .    . 

Totale  della  1*  categoria  .    .    . 

4*  Categoria  —  Partite  di  giro  (or- 
dinarie) (*) 


Ministero  della  guerra. 

1»  Categoria  —  Spese  effettive: 

Ordlntrle: 

Spese  generali 


400 
196  000 

196  400 
53  642  112 

213  079 


Spese  per  l'esercito 


Totale  ,    .    . 
Straordinaria: 

Spese  per  l'esercito 

Spese  per  fortificazioni  ed  opere  a 
difesa  dello  Stato  ....... 

Maggiori  spese  degli  esercizi  pre- 
cedenti     

Divei*se 

Totale  .    .    . 

Totale  della  !•  categoria  ,    .    . 

4'  Catkooria  —  Partite  di  giro  (or- 
dinarie) (*) 


Ministero  della  marina. 

!■  Categoria  —  Spese  effettive  : 

Ordinarie: 

Spese  generali 


2  237  612 

242  826  437 

24$  064  049 

4  443  222 

11B17  844 

2  668  010 

402 

18  629  478 

26J695  527 

5  123  325 

Spese  per  la  marina  mercantile  .    . 
Spese  per  la  marina  militare  .    .    . 

Totale  .    .    . 

Straordinario: 

Spese  generali 

Spese  per  la  marina  militare  .    .    . 
Maggiori   spese  degli  esercizi  pre- 
cedenti     

Totale  .    .    . 
Totale  della  1»  categoria  .    .    . 


1  031  286 

6  583  489 

91  481  204 

99  09$  979 

30  509 
4  700  618 

1  318  292 
6049419 

los  145  598 


2*  Categoria  —  Movimento  di  ca- 
pitali (straordinarie)  : 

Fondo  di  scorta  per  le  regie  navi 
armate 

Totale  delle  spese  reali  .    .    . 

4»  Categoria  —  Partite  di  giro  (or- 
dinarie) (») 


3  000  000 
108  145  398 

2  376  143 


Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  conuneroio. 

1*  Categoria  —  Spese  effettive  : 
Ordinario  : 

Spese  generali 

Spese  per  servizi  speciali  : 

Agricoltura 

Industria  e  commercio 

Statistica 

Economato  generale 

Totale  .    .    . 

Straordinario: 

Spese  generali 

Spese  per  servizi  speciali  ; 

Agricoltura 

Industria  e  commercio     .... 

Economato  generale 

Totale  .    .  ^ 

Totale  della  1*  categoria  .    .    . 

4"  Categoria  —  Partite  di  giro  (or- 
dinarie) (*) 


RIASSUNTO  DELLE  SPESE. 


1  783  390 

5  547  404 

1  732  240 

225  027 

266  601 

9  SS4662 

24  474 

1  552  767 

571  044 

22  600 

2  170  875 

"  72$  $57 

695  588 

Spooo  roaii. 


1*  Categoria  -  Spese 
effettive 


{ordinarie  .    . 
straordinarie 

Totale  .    .    . 

2»  Categoria  -  Movimento  di  capi- 
tali (straordinarie) 

3»  Categoria  -  Costruzione  di  strade 
ferrate  (straordinarie) 

{ordinarie  .    . 
straordinarie 

Totale  delle  spese  reali  .    . 

4»  Categoria  -  Partite  di  giro  (ord.) 


Totale 


1  490  764  962 
78  201  599 

I  568  966  561 

43  515  738 

83  328  118 

I  490  764  962 
205  045  45$ 

1  695  810  417 

100  279  977 


(1)  Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  deiramministrazione. 
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DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

pabblioati  nell'anno  1892  per  l'Imposta  del  1892. 


redditi  di 

ricchezza  mobile 

1 

m  POS ta 

Articoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  cat.  C 

0  soli 

0   misti 

d'altre 

categorie 

Redditi 

di 

categoria  C 

Articoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  cat,  D 

0  soli 

0  misti 

d'altre 

categorie 

Redditi 

di 

categoria  D 

dovuta   allo 
Stato    nella 
ragione   del 
13. 20  •/.  sul- 
V  imponibile 
della  eoL  4  e 
del   5.50  •/, 
suW  imponi- 
bile della  CO' 
lonna  5 

2-/. 
sulla  coL  14 

per  spese 

di 

distr^tuzione 

devolute 

allo  Stato 

Spese 
di  riscos- 
sione 
devolute 

atta 
provincia 

Spese 
di  riscos- 
sione 
devolute 

al 
comune 

Totale 

generale 

inscritto 

sul  ruolo 

1 

1 

K 
•1 

19 

«1 

It 

13 

U 

a 

M 

17 

M 

4  058 

2  333  129 

984 

899  877 

2  488  421 

49  768 

4  233 

28  762 

2  671  184 

1 

2  676 

1  453  487 

949 

624  768 

1  490  200 

29  804 

3  577 

18  360 

1  541  941 

2 

3  429 

2  461  351 

1063 

888  766 

2  629  460 

60  589 

3  032 

17  769 

2  600  840 

3 

6  723 

8  184  307 

1073 

1  649  784 

6  793  666 

136  873 

6  793 

82  216 

6  968  636 

4 

15  886 

14452  274 

4  066 

4065  155 

15  501  756 

266  054 

17655 

97096 

ij  682  501 

5  827 

8  384  370 

636 

2  961  609 

6  669  320 

133  386 

10  004 

41496 

6  864  205 

1 

601 

385  606 

178 

182  329 

481  641 

9  631 

1011 

7  810 

499  993 

2 

6428 

8  769  976 

815 

3  153938 

7  150  861 

145  017 

II  015 

49  305 

7  554198 

2  233 

1  246  280 

681 

483  464 

1  242  439 

24  849 

1  242 

14  263 

1  282  783 

1 

2  605 

1  458  947 

871 

743  174 

1  630  147 

30  603 

1683 

22  184 

1  684  617 

2 

2  064 

1  172  489 

687 

624  172 

1  416  616 

28  332 

1402 

13  778 

1  460  128 

3 

1  334 

898  334 

311 

439  774 

1  026  371 

20  608 

612 

7  493 

1  063  884 

4 

1  363 

834  551 

298 

421  268 

1  021  695 

20  434 

1022 

12  061 

1  056  202 

6 

6  690 

12  091  063 

727 

2  438  212 

12  901  364 

258  027 

12  901 

65  270 

13  227  662 

6 

1  850 

1  205  557 

610 

617  987 

1  398  890 

27  978 

3  218 

14  361 

1  444  437 

7 

436 

208  291 

220 

121520 

228  972 

4  683 

649 

5  432 

239  636 

8 

18655 

19  US  512 

4  505 

5  789551 

20  76$  484 

415  314 

22  529 

144  812 

21  548  159 

468 

198  383 

216 

178  380 

259  949 

6  199 

727 

6  391 

272  266 

1 

2  241 

1  834  656 

388 

685  808 

1  318  369 

26  867 

1  582 

12  443 

1  858  761 

2 

967 

592  993 

246 

307  061 

684  736 

11694 

702 

8  198 

606  330 

3 

1  263 

652  022 

291 

371  736 

689  400 

11788 

707 

7  399 

609  294 

4 

2  078 

1  126  665 

624 

494  836 

1  077  026 

21  640 

1616 

16  718 

1  116  899 

5 

2  222 

3  224  088 

240 

667  148 

1  923  831 

88  477 

1924 

21490 

1  986  722 

6 

2  241 

1  543  105 

503 

621  827 

1  676  942 

31639 

6  619 

22  406 

1  636  406 

7 

1  768 

1  111971 

612 

602  916 

1  866  021 

27  120 

1898 

12  610 

1  397  649 

8 

15  248 

IO  285  875 

3  019 

5  829  196 

8  686  274 

173  724 

14674 

106  655 

8981  527 

8  009 

2  588  486 

288 

1018  966 

2  494  483 

49  890 

2  998 

36  771 

2  583  137 

1 

1  381 

1  008  140 

132 

564  461 

926  294 

18  626 

926 

11004 

966  760 

2 

1  126 

656  197 

182 

482  273 

626  364 

12  607 

938 

9  662 

648  461 

3 

1  199 

796  025 

194 

317  717 

916  790 

18  386 

2  667 

14  136 

961  829 

4 

1  B76 

908  023 

286 

412  916 

922  321 

18  446 

1476 

8  610 

950  753 

6 

1  037 

660  311 

172 

321819 

716  435 

14  329 

716 

9  096 

740  676 

6 

1  146 

636  242 

174 

528  366 

692  219 

13  844 

1886 

9  276 

716  724 

7 

1  349 

707  661 

246 

299  294 

909  737 

18  196 

2  726 

10  408 

941  066 

8 

II  822 

7  849  984 

I  675 

5  945  812 

8  205  653 

164075 

15  727 

107  865 

8  489  296 

1  231 

445  931 

210 

271  964 

476  677 

9  633 

1430 

7  124 

494  764 

1 

5  271 

6  433  032 

649 

1  600  128 

9  366  772 

187  116 

14  033 

101  433 

9  668  353 

2 

450 

179  372 

113 

202  307 

238  723 

4  774 

1432 

4  636 

249  664 

3 

837 

1  166  991 

76 

566  266 

1  126  726 

•  22  636 

2  263 

13  866 

1  166  369 

4 

1  010 

641  998 

168 

287  306 

761  199 

16  024 

1  128 

11305 

778  666 

6 

730 

362  662 

177 

209  336 

606  722 

10  134 

2  736 

8  786 

628  377 

6 

1  456 

907  483 

232 

420  189 

948  632 

18  972 

1898 

12  760 

982  262 

7 

1409 

779  661 

216 

363  766 

998  728 

19  975 

•  • 

13  184 

1  031  887 

8 

12  594 

9  905  920 

I  7$o 

5  911  241 

14405  179 

288  062 

24  910 

175  081 

14  889  252 

di  ricchezza  mobile  -      Prospetti  statistici  dimostranti  il  reddito  e  V imposta  itiscritti  nei  moli  principali  e 
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DI  RICCHEZZA  MOBILE. 

pibbllcatl  nell'anno  1892  p«r  l'Imposta  del  1892. 


redditi  di  ricchezza  mobile 

1 

m  posta 

Articoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  eaL  C 

0  «oli 

0  muti 

d'altre 

categorie 

Redditi 

di 

categoria  C 

ArHcoli 

di  ruolo 

che   hanno 

redditi 

di  cai.  0 

0  soli 

0  misti 

d'altre 

categorie 

Redditi 

di 

categoria  D 

dovuta    allo 
Stato    nella 
ragione    del 
13. 20  •;,  sul- 
l'imponibUe 
della  eoL  4  e 
del  6.50   •/. 
suU'  imponi- 
bile della  co- 
lonna 5 

sulla  col.  14 

per  spese 

di 

distrihusione 

devolute 

allo  Stato 

Spese 
di  riscos- 
sione 
devolute 

alla 
proviaeia 

Spese 
di  riscos- 
sione 
devolute 

al 
comune 

Totale 

gen  crai  e 

inscritto 

sul  ruolo 

e 

0 
t 

3 

IO 

11 

n 

a 

té 

IS 

18 

17 

18 

1786 

1  047  525 

292 

670  817 

922  042 

18  441 

2  218 

14  878 

967  574 

1 

869 

294  099 

850 

417  986 

451  406 

9  028 

1  129 

9  679 

471  242 

2 

1  183 

481  447 

849 

444  578 

494  962 

9  899 

1  139 

7  889 

618  889 

8 

1230 

476  171 

879 

456  834 

520  726 

10  415 

520 

8  418 

640  079 

4 

5017 

2  249  242 

I  370 

I  989  7x0 

2  389  136 

47783 

5  001 

40314 

2  482  234 

2  504 

I  405  716 

688 

I  167  766 

I  471  801 

29456 

1768 

27717 

I  530722 

6424 

15887754 

958 

3  407054 

15695  172 

313903 

24437 

126  998 

x6  160  510 

1071 

367  321 

465 

404  320 

501  025 

10  021 

2  855 

18  574 

681  976 

1 

Ilio 

381  257 

542 

226  255 

597  821 

11967 

1714 

21958 

688  445 

2 

994 

865  581 

449 

288  504 

540  407 

10  808 

1081 

16  728 

569  024 

3 

778 

ft83  837 

826 

187  601 

820  044 

6  401 

799 

8  408 

835  662 

4 

3  953 

I  597  996 

I  782 

I  056  680 

1959297 

39  187 

S949 

65663 

2  070  096 

895 

828  058 

583 

827  117 

605  271 

12  105 

1814 

17  017 

686  207 

1 

535 

187  864 

239 

139  482 

322  176 

6  443 

901 

8  074 

837  694 

2 

1982 

881  337 

778 

711928 

1  214  225 

24  285 

2  428 

24  096 

1  265  084 

3 

4  058 

6  547  446 

507 

1  939  834 

7  116  902 

142  838 

7  117 

66  166 

7  321512 

4 

1615 

701  056 

684 

424  857 

1  052  859 

21057 

2  106 

24  081 

1  100  103 

5 

9085 

8590756 

2741 

3  S42  7M 

IO  311  433 

206  228 

14  366 

128  423 

IO  660  450 

2  927 

2  035  948 

582 

813  012 

2  112  641 

42  252 

4  226 

27  824 

2  186  443 

1 

1484 

749  297 

890 

482  133 

1  124  135 

22  482 

2  248 

27  572 

1  176  487 

2 

1954 

897  981 

568 

717  699 

1  284  228 

25  685 

3  211 

22  868 

1  835  992 

3 

6565 

3  683  221 

1485 

2  012  744 

4  521  004 

90419 

9685 

77764 

4698872 

2058 

724  694 

709 

442  325 

937  397 

18748 

1785 

28954 

986  884 

1  150 

890  982 

647 

399  936 

561817 

11286 

1686 

17  058 

691  792 

1 

1241 

462  513 

572 

306  672 

718  932 

14  879 

1796 

20  690 

756  796 

2 

1  016 

327  559 

439 

388  290 

607  311 

12  146 

2  001 

27  860 

648  808 

3 

$407 

I  181  054 

1658 

X  043  898 

I  888  060 

37761 

5482 

65093 

I  996  396 

925 

418  072 

253 

838  552 

455  902 

9  118 

1141 

15  621 

481  782 

1 

951 

763  159 

839 

752  941 

1  228  268 

24  465 

3  068 

80  666 

1  281  861 

2 

774 

326  407 

821 

383  861 

484  685 

9  694 

969 

16  724 

511072 

8 

971 

690  305 

381 

540  909 

883  452 

16  669 

2  088 

28  397 

880  601 

4 

2  209 

2  609  810 

552 

1  468  860 

2  388  516 

47  770 

8  688 

58  149 

2  493  018 

;   6 

1  201 

577  520 

340 

312  868 

818  106 

16  862 

8  109 

19  341 

856  918 

6 

613 

886  407 

182 

379  071 

607  800 

12  166 

1619 

17108 

688  678 

7 

7644 

5  771  680 

2  368 

4175  SS7 

6  811  724 

136234 

15462 

179  900 

7143  320 

1  686 

1  071  978 

659 

581  726 

999  295 

19  986 

2  898 

45  728 

1  067  902 

1 

827 

405  738 

859 

339  348 

467  598 

9  852 

1356 

24  286 

602  592 

2 

2463 

1477  711 

1018 

921074 

I  466  893 

29338 

4254 

70  009 

I  570494 

127  888 

112  727  868 

80  888 

44  482  874 

119  968  084 

2  899  261 

192  679 

1 489  647 

124  044  671 

a  015  763 

PÌ,-i>io>iU- 

I9  3K4  4" 

1    renova 

2    Pnrtii  Maumi- 

Lignriii  ....... 

7846)9; 

1    Bergamo 

1  4.ia  HBT 

a    Brescia 

8    Como 

a  saa ioh 

1612  477 

5    Mantova 

1  BI8  19H 

6    Milano 

9  187  767 

3  041  osa 

8   Sondrio 

4R»  H-iO 

Lombardia 

20ii6.6i 

1   Belluno 

426  60» 

1   Padova  

1 B74  bau 

8   RoTitto 

4  Treviso 

B   Udine 

1  TGO  »Ba 

6   Veneiia 

1  9»U  BU 

7    Verona 

1  hlib  171 

Venflo    

IOÌ9J  iio 

1   Bologna 

2  846  aiih 

8  Ferrara 

739  IW3 

4    Modena 

1  7114  3BJ 

6   Parma 

6    Piucenza    

1 113  r.aft 

7a4  r.i3 

a   Reggiu  nell'Emilia  .... 

1  1178S1 

Emilia 

Il  529  47  = 

FinauTie  dello  Stato, 


847 


)I  RICCHEZZA  MOBILE. 

irla  fra  I  contribuenti  privati  e  gli  enti  collettivi  (i). 


Redditi  di  categoria  C 


Ammontare  imeritto  al  nome  di 


Contribuenti 

privati 

1  947  191 

1  198  862 

1  846  867 

6  123  842 

IO  115  752 

6  433  269 

363  112 

5  786371 

987  221 

1  139  096 

901  068 

649  410 

673  602 

7  073  618 

904  926 

163  367 

12  482  098 

176  674 

1  248  272 

460  741 

603  406 

961  714 

1  698  626 

1  267  736 

848  903 

7  165  071 

1  841  636 

732  063 

364  816 

616  226 

631  221 

447  426 

422  340 

518  632 

5  568  549 

368  703 

3  103  011 

160  712 

946  496 

476  709 

323  647 

646  410 

491  670 

EnH  collettivi 


6   SOS  2S7 


386  938 

264  636 

616  484 

8  060  466 

4  316  S22 

2  961  111 
32  494 

2  983  605 

269  069 
319  861 
271431 
248  924 
161  049 
6  017  646 
300  631 
64  924 

6633  414 

22  709 
686  384 
132  262 
148  616 
164  941 

1  626  462 
276  370 
263  068 

3  118  802 

746  849 
276  087 
191  382 
179  799 
276  802 
202  886 
213  902 
193  929 

2  281 635 

87  228 

2  330  021 

18  660 
210  496 
166  289 

39  016 
261  073 
287  881 

3  400  663 


Redditi  di  categoria  D 


Ammontare  inscritto  cU  nome  di 


Contribuenti 
privati 


180  029 
174  343 
196  981 
241  706 

793058 

124  639 
88  460 

163  089 

126  764 

172  674 

190  628 

47  806 

47  973 
114  178 

78  673 
40  427 

818  012 

26  362 
64  626 
36  718 
43  144 
81028 
40  283 
88  300 
96  974 

475  524 

46  729 

26  070 

27  661 

29  987 

48  648 
23  081 
33  249 

38  391 

273  716 

40  782 
86  046 
26  186 
10  912 

30  140 
33  926 
43  896 

39  040 

309  926 


Enti  colletHvi 


719  848 
460  416 
691  786 

1  408  029 

3  270077' 

2  826  970 
143  879 

2  970  849 

367  700 
670  600 
333  644 
391  969 
373  286 

2  324  034 
639  414 

81093 

4971  559 

162  028 
621  278 
271  383 
328  692 
413  807 
626  866 
633  027 
406  942 

5  55?  872 

972  287 
638  391 
464  712 
287  730 
364  268 
298  738 
496  117 
260  903 

3  672  096 

231  172 
1616  083 
176  122 
646  364 
267  166 
176  409 
376  293 
324  716 

5  601  31S 


Redditi  delle  quattro  categorie 
compl«§*ivamente 

Ammontare  inscritto  al  nome  di 


OontrU>uenti 
privati 


14  926  276 

8  683  136 

14  969  396 

29  486  987 

679147^5 

30  938  iu 
3  060  272 

33  998  286 

6  952  898 
8  336  618 
8  620  267 
6  778  817 
6  900  442 
41  736  681 
8  114  828 
1  179  993 

86S20334 

1  389  566 
6  646  112 
3  311415 

3  132  849 

6  024  493 
8  673  378 

7  833  426 
7  661  672 

44  561  910 

10  871  876 

4  679  892 

2  406  062 
4  927  129 
6  343  412 

3  826  211 

3  010  660 

4  931  790 

39897022 

2  606  495 
20  508  607 

1  302  316 
6  644  162 

3  968  868 

3  166  874 

4  918  182 

2  986  376 

45  989759 


Enti  collettivi 


3  882  186 
2  614  664 

4  186  709 
21  908  999 

32492448 

19  684  882 
687  769 

20  172  651 

2  358  730 
8  169  213 
2  200  166 
1  972  101 

1  776  719 
66  997  232 

2  478  164 
664  671 

70  506  98$ 

568  809 

3  827  798 
1  114  383 

1  262  780 

2  099  668 

6  879  398 

4  041  105 
2  679  794 

20963  73S 

7  610  661 
2  400  946 
2  078  629 
1  794  481 
1  641  214 
1  536  882 
1  995  904 
1  766  923 

2072S440 

936  824 

49  966  899 

498  091 

1  879  780 

1  701  027 
678  372 

2  148  917 
4  436  260 

62  234  170 


o 


o 

t 


1 
2 
3 

4 


1 

2 


1 
2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 


1 
2 
3 

4 
6 
6 
7 
8 


l 
2 

3 

4 
6 
6 
7 
8 


ittdNu 1&B550  294 


1  l'IH  Ilio 

4  HOT,  ir><> 

t  Wfi  hM 
1  727  048 

Il  450^"?" 

3  027  180 
1  501  027 
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)I  RICCHEZZA  MOBILE. 

igorla  fra  I  contrlboentl  privati  e  gii  enti  coiiettivi. 


Redditi  di  categoria  C 


Ammontare  irucritto  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


Redditi  di  categoria  D 


Ammontare  Inscritto  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


Redditi  delle  quattro  categorie 
eompleseivameìite 

Ammontare  inMcritio  al  nome  di 


Contribuenti 
privati 


Enti  collettivi 


li 

••• 

o 


o 

•I 


763  505 

286  844 

348  493 

334  611 

r68}  45  j 

904253 

s  178  707 

329  055 

359  513 

332  795 

249  383 

I  270  746 

292  264 
177  327 
635  808 

3  028  094 
023  375 

4  756868 

1  487  058 
583  822 
825  002 

2  895  582 

659752 

362  973 
424  779 
309  759 

I  097  511 


284  020 

49  878 

57  255 

56  617 

82  954 

60  065 

141  560 

61  952 

565  789 

228  512 

501  465 

117  089 

IO  709  047 

148  466 

38  266 

79  132 

21  744 

113  025 

32  786 

87  678 

34  454 

56  100 

127  250 

355  95S 

30  789 

98  958 

10  587 

38  242 

195  529 

146  502 

3  519  352 

88  420 

77  681 

140  622 

5  855  888 

548  885 

165  975 

72  979 

787859 

84  962 

28  009 
37  734 
17  800 

85  543 


512  744 

111955 
80  902 
92  776 

285635 

139  325 

123  799 

107  985 

80  913 

312697 


390  764 

27  308 

52  958 

634  304 

128  855 

59  573 

291  159 

35  248 

62  843 

B35  236 

155  069 

74  610 

1  454  562 

1  155  248 

99  822 

520  979 

56  541 

63  721 

323  507 

62  900 

32  556 

4  150511 

I  621  169 

446  078 

800  161 

271  812 

113  598 

378  477 

27  261 

59  613 

I  178638 

299075 

175  211 

71  878  699 

41  848  664 

5  582  818 

620  939 

361  869 

384  508 

394  382 

I  761  198 

I  050  677 

3  258  568 

325  188 

118  230 

150  826 

131  501 

720745 

228  159 
101  240 
565  421 
1  851  414 
283  735 

3  029  969 


701  057 

401  231 

624  828 

I  727  HI 

505  002 

276  187 

197  687 

257  877 

751  201 


285  599 

693  368 

320  518 

466  299 

1  368  588 

248  642 

346  515 

3  729479 

468  128 

279  735 

747  863 


88  899  561 


4  190  203 

1  845  091 
1947  417 

2  058  790 

IO  041  501 

5  824959 
29325  765 

2  506  064 

3  276  045 

2  882  324 
1  677  706 

10  342  159 

3  815  670 

1  656  762 

7  058  452 
24  541  892 

6  047  K06 

42  620  582 

11  956  909 

6  028  844 

8  187  578 

26  172  826 
5  221  030 

3  241  212 

4  307  699 
8  358  091 

IO  907  002 

2  801  235 

7  018  978 

2  704  006 

4  468  219 
11611  376 

5  478  625 

3  456  533 

57  553  972 

4  662  419 
2  478  848 

7  156  267 
504  006  147 


2  561  075 
1  479  408 
1  682  970 
1  757  761 

1 
2 
3 

4 

7451  214 

4  911  744 

89  571  690 

1  285  165 

1  252  680 

1  208  583 

696  112 

1 
2 
3 

4 

4  442  540 

1269  714 

783  745 

2  188  561 

29  874  028 

1  926  842 

1 
2 
3 
4 
5 

35487890 

4  046  260 

2  487  420 
1  537  628 

8  071  308 

I  880  125 

1  014  037 
1  186  968 

1  242  750 

3  394  355 

644  680 

2  249  871 
966  697 

1  836  764 

6  454  949 

718  418 

1  148  010 

14  019  389 

2  908  004 
1  068  565 

3  976  569 
400  282  251 


1 
2 
3 


1 
2 
8 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 


1 
2 


54  —  Annuario  Statistico. 


1  AI«>ssniuli'Ì:i 


i  Poi 


aa?  06« 


LhjurUt mq  iu6 

1  B<>i-niiriio 14H4  27fi 

E  Br.'snu ;  a4Baii7ii 

3  Cfim' 1  a7M  M33 

4  f.reiii(ni;i ]  2  47E  Hir. 

6  Muntovii 2  01FiailB 

e  Miluno I  4!m!)411 

7  Pavia :  2  H7«  444 

a  Sondrio ITI  Gl>i! 

Lomhardiu    .    .    .  |  17  8i)  695 

1  Bf^Uuiio I  300  9F.6 

a  Pailova '  1  7B4  194 

3  Rovigo (  1  066  9B4 

4  Treviso I  1  291  742 

l  m'm<- '  1  aG7S23 

«   Venerili 737  38R 

7  Vprnmi ,  I  HB3  120 

5  Vicenza ,  1  782  ana 

Viìieti. ,9901968 

1   lt(i1r<;>ti:< i  1  »84  37)1 

S  Prrrani )tl18  2]l) 

B  Porli '  1  026  oaa 

4  Moilciiii I  1  311!)  «lU 

h  Plirillil 1  234  764 

«  l'iacfMiza I  1  27>i  S64 

7  Rart- min 1  036  S8« 

8  Rettici"  "•''■''''i"il'''i  '  I4ii04>sr. 


19.Ì48R1 
]23  3a>;l 

HOU  «271 

3i7yis: 

471  02:t| 
Rao  194' 
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NELLE  TESORERIE  PROVINCIALI  DEL  REGNO 

r    LUGLIO    189I    AL    30   GIUGNO    1892    ('). 


851 


1  161  B99 

186  B66 

1  684  969 

1  694  120 

41414 

192  220 

118  382 

1670 

.- 

4  796  436 

1 

8G3  368 

180  843 

1187  949 

964  994 

114  203 

71002 

8  281  873 

1  141  776 

]  94  780 

1167  SU 

I  135  748 

84  892 

111727 

94  839 

784 

3  801  056 

3 

2  937  640 

307  190 

3  570  670 

3  077  68» 

744  MO 

221  292 

348  370 

09  428 

11309  967 

4 

6085570 

748  474 

7446745 

6„.„, 

845  248 

6t9  iQ2 

625155 

107  157 

25148511 

I  9bl  403 

103  241 

2  967  012 

2  941  820 

636  231 

194  867 

366  803 

8  044  426 

1 

390 IBB 

U073 

364  690 

370  894 

30  291 

30  947 

43  801 

■'■ 

1  239  161 

2 

1  J47fir7 

IJ2  [14 

i    }32  302 

5  1"7M 

541  i" 

2.58.4 

198  404 

loiSj  577 

474  637 

120  001 

629  386 

4B8  119 

87  431 

43  936 

106  10] 

17  473 

1  775  982 

1 

&B4  mo 

140  872 

005  149 

86  168 

63  448 

110  774 

2  346  035 

8 

«06  448 

78  417 

846  236 

633  706 

22  389 

71980 

93  663 

'6  379 

9  168  214 

8 

STO  bhi 

324  706 

16  440 

44  464 

43  630 

1  889  963 

4 

aB3  7i& 

43  908 

483  647 

307  673 

17  868 

48  468 

58  993 

18  808 

1  850  09T 

& 

2  73&  339 

a07  667 

4  647  191 

1  S04  000 

219  694 

894  000 

9  048  830 

8 

634  303 

73  006 

814  936 

616  926 

19  816 

78  041 

84  996 

3  801  778 

94  791 

20  991 

137  888 

149  143 

3  066 

14  009 

12  812 

488  699 

8 

i  690041 

848  Soo 

78547=" 

2055  171 

58,  5<6 

781  OJ7 

9085496 

,465158. 

lOT  363 

47  962 

173  339 

193  307 

1  149 

14  638 

33  627 

580  164 

1 

4'.10  007 

03  609 

646  401 

076  833 

62  989 

68  880 

64  810 

186  709 

2  326  304 

8 

1H4  466 

17219 

319  000 

303  001 

7  493 

37  399 

33  628 

801  814 

310  978 

60  637 

333  809 

308  Ob» 

6  148 

33  972 

40  302 

1  188  846 

4 

664  494 

86  (i3a 

689  808 

eoo  318 

12  727 

62  769 

08  807 

2  042  170 

464  039 

79  171 

897  090 

1  009  407 

434  416 

19  889 

63  666 

2  777  065 

8 

7*0  703 

04  9H'l 

822  298 

608  471 

42  086 

76  671 

18  973 

2  446  870 

369  6O0 

T0  869 

509  666 

482  364 

36  476 

66  142 

70  992 

8 

1  167708 

479  Oli 

4.,..., 

4  j6[  162 

;9>oi9 

)89  6j5 

417 i!' 

199  741 

U  645  241 

S03  038 

HO  797 

1  120  976 

908  087 

64  390 

87  484 

78  361 

3  289  093 

1 

166  MT6 

49  673 

364  913 

343  978 

14  749 

49  270 

1018  362 

ina  007 

61770 

348  033 

390  604 

6  318 

38  922 

46  95T 

1  061  881 

3 

398  083 

42  237 

464  197 

440  926 

16  141 

40  373 

86  434 

38'  690 

1  481  969 

4 

414  847 

03  793 

462  136 

430  020 

0  877 

44  439 

36  863 

1  447  963 

6 

411693 

49  107 

441  423 

326  244 

18  960 

39  002 

34  546 

1818  941 

6 

649  070 

337  873 

386  872 

8  112 

33  496 

66  687 

1  874  229 

7 

320  934 

47  816 

3«3  206 

300  070 

14  868 

37  294 

27  613 

10  068 

■■ 

1  028  024 

8 

j  196096 

478  16. 

!39]g[6 

)  5!6o96 

1)5  7»' 

174  37« 

Ì54  74Ì 

54658 

Il  020  671 

219001 

66  127 

278 143 

384  184 

698 

38  292 

68  407 

36  336 

958  245 

1 

2  019  333 

173  687 

2  662  607 

3  640  676 

3  308  933 

161513 

372  688 

7  380  733 

18  390  864 

HO  639 

16  877 

128  836 

lofi  123 

2fi  623 

3 

3r,8  843 

20  110 

401  746 

32  864 

73  485 

40  070 

1  461  984 

4 

39  612 

391  696 

396  874 

17  418 

44  119 

74  000 

1  271  198 

177  981 

19  391 

332  322 

33 1  731 

2  693 

27  029 

30  810 

183 

821  479 

6 

803  998 

418  703 

433  880 

30  080 

03  010 

80  007 

.. 

I  376  409 

290  781 

67  096 

446  678 

260  894 

8  684 

40  940 

69  708 

8  988 

1  183  494 

S 

5  775 "fiì 

4)62i4 

4  860  624 

5  911  7'9 

I  191  '47 

467510 

6,9  76S 

7  590  160 

25896027 

&44  3SH 

691  376 
SEI  HT9 


MS  461 
I  385  901 
7  680  470 
1  112  910 


s  177  osa 

1  198  909 
1  884  S8& 
4  66o  i66 

99  S  «74 

615  695 

754185 
683  494 

510  091 
1  408  819 
533  021 

HC4  f.72 
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8S3 


1S8  083 

66  472 

471  626 

502  283 

16  796 

46  819 

60  449 

.. 

1  361  871 

121442 

iBhm 

287  483 

303  986 

29  807 

31-683 

824  033 

249  20rt 

4l>791 

366  40B 

359  R21 

3  033 

45  86B 

45  338 

1108  355 

imobe 

66  201 

360  347 

318  670 

4  780 

35  322 

39  461 

1003  837 

746759 
720^14 

14J  161 

I  474  lèi 
786  40S 

.  484  760 
977211 

28  .54 
56799 

IS7»99 
100  001 

.7681. 
110  144 

4286595 
2914151 

.  S84  9"o 

87861! 

6  2;r64i 

1148"  788 

2286404 

449781 

651  .98 

79i  847 

24  }8o  .96 

268  7&0 

K6  364 

450  346 

632  609 

6  492 

41808 

41  196 

1686  468 

202  947 

1.4  660 

480  319 

539 116 

3  874 

39  269 

68  323 

;■ 

1  424  397 

206  129 

67  078 

393  303 

6  452 

.. 

1180  001 

174  H1& 

34  438 

260  097 

300  779 

2  435 

31647 

20  463 

804  664 

851641 

371  'i" 

1580064 

1912495 

140  144 

159600 

..      ■ 

49)54^5 

a48  293 

77  8112 

536  760 

706  447 

4  042 

74  204 

09  958 

.- 

1716  696 

ie5!)79 

336  402 

867  064 

3  464 

87  263 

33  193 

994  746 

B4G  HSe 

166  3ae 

1  063  976 

1  186  741 

10  272 

146  248 

137  966 

3  236  464 

■2  032  789 

381  652 

4  262  087 

6  690  071 

720  069 

614  453 

380  681 

10*8  310 

14  980  011 

4&2  98;i 

'J6  180 

884  637 

045  631 

16  661 

93  466 

2  614  036 

».... 

761  101 

706(851 

9894954 

"•■"■' 

864  6jj 

647  18, 

loSj.o 

21541781 

6M2  377 

120217 

1  591  501 

2  037  528 

76  817 

174  433 

92  484 

4  674  307 

aHU  571 

90  879 

681  821 

844  626 

21273 

73  137 

70  49S 

2  071803 

48S  &37 

83  811 

1126  641 

980  723 

3  221 

100  056 

96  908 

2  877  806 

I  (61485 

39J  907 

1  598965 

1862877 

100,,, 

147  «^^i 

2588,8 

9624006 

2SH429 

91  '95 

74S9i6 

816  441 

.1656 

8.854 

9)89. 

2  IJ.422 

337  04S 

83  753 

641  860 

797  644 

3  201 

66  964 

91611 

9  Oli  971 

aBfi  498 

06  134 

f.H3  286 

683  460 

6  465 

76  912 

85  509 

1  768  963 

246  144 

44  689 

613  611 

643  732 

24  933 

63  161 

65  488 

1  60O  668 

«58690 

194476 

1758  7;6 

-■"'■' 

H  !99 

.96027 

242508 

5  ,68  882 

ani  flN2 

3^266 

403  000 

442  070 

■7  397 

84  380 

48  607 

1  860  241 

6H1  248 

U3217 

1  273  271 

1  461  104 

26  037 

135  800 

112  873 

3  739  660 

«4i)  HH6 

13  736 

38  161 

104  «14 

1  460  176 

S-26  166 

84  94SI 

819  083 

904  610 

20  531 

74  340 

98  626 

2  388  194 

230  «26 

1  691  124 

2S32  610 

83  930 

131  588 

244  693 

862  439 

6  386  355 

3<in:jD4 

62  9611 

651  037 

720  373 

4  737 

66  872 

1  900  737 

211445 

60  1135 

439  413 

696  S98 

7  984 

40  516 

78  636 

1  436  737 

a  81: 776 

661  898 

S  7<J=  i9'5 

7  loi  808 

162  J5J 

51.607 

714514 

86j  4Ì9 

.8558990 

a7&  618 

67  999 

612  450 

803  262 

46  664 

84162 

64  368 

184  794 

1  979  307 

1»4H9B 

4B717 

349  472 

618  047 

13  854 

49126 

66  663 

1  311  167 

460016 

r..7r6 

861  912 

1  422  209 

595.8 

80278 

..002. 

184  794 

1  290  474 

ST  880  41T 

8  744  87B 

61100  488 

72  877  B64 

10  0S5  862 

5  «09  8BS 

a  S2B  879 

17  ÌBB  788 

7BB847 

218877  841 

taassii 

Tito  bOh 
1  034  77« 
4  23<l  4M(> 


50&aot 

893 197 

rea  471 


3  641  us: 

3  942  16: 
I  8S0  40) 
9  2aBSll 


138  8G1 

642  941 

981  3G0 

3  076  461 

aaa  88& 

9  124  10 

461  992 

864  742 

a  B29  17. 

73S  89& 

Isa  89B 

8  aao  27! 

&70  442 

1863  411 

9<"  i)i 

10  090  16, 

688  460 

4  111  04: 

674  70a 

2  749  71 

418  848 

1  661  701 

883  830 

2  183  181 

695  2*6 

2  122  U3< 

657  812 

1  B6R  19 

414  667 

1  760  871 
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8SJ 


■147  HGn 

HOI  780 
■i  bbh  H22 
4  700  195 

'2  201  701 

301»  16a 


tll>>  fHH 
•i\bilì-i 
«7-1  «7 


•i-3  2bti 
.10!)  1 31 

!>&  4(iD    I 
177  732 

■imaib   \ 

1  04M  HS«     ' 

■>fi4  109   , 

;a&3  62e    I 
1  401  46i     I 

2'J3  IJ46 
I '.12  014    . 

H7aS7 
1K4'J31 
210213 
11)2  474 

e4  1&I> 
120  F.1 1     ! 


72  191 

I  99S  o;i 


t  014  3Ì)I 
fl»T  Sili 

1  103  T6ì) 

2  S63  Bfla 


HSR  33« 
274  12fi 
262  097 

flsii  Bai 

:-M7  B41 
2a9  1S4 
253  736 
20l>  310 


124  OlB 

34  boi; 

61  361 
1  016  'J09 


33  621 

376  36M 
3H69U 


41404 
9OÌ  }4' 


19H  760 

16&«47 

B62B 


6M  907 

23  816 

4H6I17 

97  149 

24  972 

70&8M 

1HB16 

644-6 

li6io8 

48  610 

107  533 

a»  337 

S936 

27  160 
(89612 


41729 


IHe  168 
406417 


.98750 


86  264 
88  167 
RH5S6 
26»  027 


23  489 
14  824 

27  176 
62  763 


31364 

:  né  160 


-1/...V/,,-    .... 
II'HH<1 

1  .\qiiil,iil,>jiliAbni?.KÌ, 

H  Chiell       

i  Teriuiui 

Abruzzi  e  Molisi' . 

a  B.'nfVPiito  '.'.'.'.'. 
B  Cnsi-rtii 

4  Napoli 

b  Siilcrim 

rampa iii.1.    .    .    . 
1  Bari  iIpII.'  Pufrlifl  ,    . 

8  Lecpp 

PuglU 

PotPdtii  -  Biitilìi-atii . 

1  Cntanittri 

^  Cnwnzii      

8  Hfpiri«  ili  CiilitbHii    . 

Cninbrie 

1   (':i1t:uii»s,.lta .    .    .    . 

■i  V:iUm\.\ 

:i  liirtfpiiii 

4  -Mi-sii..-. 

b  l'iìXn 

6  SirnriiHii 

7  Tr»]i»ni ... 

Si.-il!,t 


4  tia? 

300 

74  iS; 

I  lyi 

81  noe 

378 

aR5  Te-j 

041  501 

:-to  -liif, 

lasM 

t'I  18  27M 
TOM 

iK9  188 

:o9]6 

2H1  474 
34U  S4& 

a  4-n 

H«7 
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8i7 


S66  2S1 

134  506 

467  778 
210  U52 

89  389 

29  170 

26160 

506  161 

139  812 

61687 

32  639 

1U8T5 

892 

105  HIT 

281  907 

89  209 

15  911 

16  260 

1655 

98  96& 

27  966 

220  667 

35  420 

17  698 

17  660 

86  830 

fio  64; 

jjéyBi 

1150404 

196  U6 

71660 

75  il' 

!9S  Si8 

158179 

J42  88s 

659  Ì40 

02654 

28791 

)9Ì91 

116  ì  14 

5  721  m8 

191761) 

Ci  5  88 1840 

(■)  1=75171 

1S5  910 

14716' 

1  toi  150 

aC6  373 

129  666 

328  439 

62  301 

34447 

30  308 

69  706 

269  027 

309  116 

288  361 

46  901 

11696 

30  939 

2  638 

359  326 

308  571 

48  026 

16  827 

21696 

2  591 

106  847 

46  763 

187  092 

36  744 

19  119 

891)71 

(9J  670 

.1X2  465 

174061 

6,  lOì 

9.96. 

65  9U 

649  101 

281 417 

284  033 

62  688 

19  673 

83  463 

14  240 

387  8H2 

219  885 

lei  294 

19  418 

13  068 

17  980 

80  903 

3  483  701 

1  292  598 

803  125 

101677 

66  782 

67  546 

69  884 

9  567  937 

3  568 168 

814  609 

906  306 

324  177 

1  96&  3O0 

]  022  006 

540  087 

1 18  633 

36  860 

5177H 

3  390 

»  678  49S 

1215)7)2 

4154-05 

1  III  915 

1051  179 

19)941 

798  901 

1  B38  17H 

703  979 

749  666 

318  767 

58  608 

84  863 

40  984 

714  437 

892  304 

382  328 

123  058 

31376 

31612 

38  816 

1  &H1  807 

781684 

607  249 

180  336 

41723 

54  348 

110  807 

,8^4" 

I  857  867 

I  6)9  1)1 

62106» 

1)1796 

17061Ì 

188406 

102454 

77097 

i99iQ. 

no  171 

=  ■715 

2^811 

2481 

311279 

123  363 

362  550 

133  124 

33  318 

38  861 

3  366 

164  660 

67  769 

369  421 

110  198 

22  092 

33  730 

3  639 

S34  314 

156  516 

286  705 

89  350 

34  731 

29  786 

2  734 

800  141 

147  6)1 

101S676 

122672 

8014. 

97)46 

9  5)8 

616  3(19 

302  388 

206  187 

76  010 

17  506 

28  883 

1619 

1  0S4  003 

642  982 

634  699 

26)  862' 

162  729 

51858 

4  385 

1  00»  708 

401  314 

373  081 

132  130 

21305 

33  338 

3  123 

1  081  229 

600  678 

648  T5H 

398  646 

96  803 

4  610  0G8 

2  030  643 

1  108  893 

373  405 

298  807 

71465 

23  586 

878  672 

371  81)8 

108  332 

39  833 

84  409 

137  106 

836  881 

463  369 

270  147 

107  490 

23  850 

23  082 

18  381 

9  961  04S 

460;  <6j 

431  863 

I  4)^774 
132  690 

660  6)1 
68  858 

197814 
46  891 

279767 
390  940 

304  587 

44  393 

27  079 

301  326 

756410 

2)0519 

IO{25I 

74870 

492  ifirt 

8  400  036 

89  9U  B93 

47  868  676 

li  286  386 

4844  894 

8  280804 

6  184  836 

(4)  Nf  11»  somma  di  L.  73.400.931 

.vveiixiniii  al  lotto  ninmo rifluiti  a  I. 
(6)  Comprese  L.  2,323.773  (l^pos 


non  nono  compresi  i  prodotti  diverfi  per  la 

L95.261. 

H''  prpRS"  111  Cafisa  eeiitral'"  del  Ministro. 

Vfr-   L,  715.327   per   proventi   inleroiiii'Mi.i 


a  tombole,  lotterie  e 


■Mi  ■.t'itili         J-jii  -li:. 


-7"-!     '     :=  I4-1!*.).!    '     7  ^"1 


d.-ll.'  [,-L!.si.  (MLiùslero  (lyllc  fm. 
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PRESE   DI    POSSESSO    DEI    BENI    ECCLESIASTICI 

COMPIUTE   DAL   DEMANIO   A    TUTTO    GIUGNO    1892. 
Continìia  la  Tav.  VI. 


Provincie 


Enti  inorali 

conservati  e  assoggettati 

alla  conversione 

degli  immobili 

dalla  legge  7  luglio  1866 


numero 

degli  enti 

morali 


Ben  dita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  taasa 

di  manomorta 


Corporazioni 

religiose 

soppresse  dalla  legge 

7  Ittglio  1866 


Numero 
deUe 

corpora- 
etoni 

religiose 


Rendita 

accertata 

e   sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di  wuinowuyrta 


Enti  morali 

soppressi  dcUla  legge 

15  agosto  1867 


Numero 

degli   enti 

morali 


Bendila 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di  manomorta 


Complessivamente 


Numero 

degli  enti 

moreUi 


Rendita 

accertata 

e  sottoposta 

al  pagamento 

della  tassa 

di  manomorta 


Ancona 

Ascoli  Piceno  .    .    .    . 

Macerata 

Pesaro  e  Urbino  .    .    . 

Marche    .    .    .    . 
Perugia  -  Umbria  ,   . 


Roma 


Aquila  degli  Abruzzi . 

Campobasso 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi  e  Molise 


Avellino  . 
Benevento 
Caserta  . 
Napoli  .  . 
Salerno    . 


Campania  .    .    . 

Bari  delle  Puglie    .    . 

Foggia 

Lecce 


Puglie 


Girgenti  . 
Messina 

Palermo  . 

Siracusa  . 

Trapani  . 

Sicilia 


Cagliari 
Sassari . 


I 


Potenza  -  fìasilicata  . 

Catanzaro 

Cosenza 

Reggio  di  Calabria .    . 

Calabrie  .... 

CalUinissettii  .  .  .  . 
Catania 


Sardegna 


Regno 


•   «   ■ 


107 
162 
166 
149 

584 
647 

!)84 

870 
150 
182 
254 

I  456 

170 
104 

479 
146 
168 

I  067 

123 

46 

387 

SS6 


154 

118 

279 

50 

447 

23 
183 

43 
301 

47 
108 

34 

739 

310 
256 

566 


18  528 


386  526 
249  298 
244  721 
259  231 

I  159776 
75S  7S6 


924  047 

286  179 
143  017 
190  557 
148  195 

767  948 

235  327 
234  793 

1  146  221 
509  422 
451  142 

2  576905 

1  222  510 
432  209 
639  452 

2  294  171 

658885 

485  975 
256  384 
208  225 

945  584 

130  547 
180  271 
197  016 
212  093 
695  788 
136  984 
382  328 

I  955  027 

353  943 
283  297 

657  240 


25  848  812 


6 
3 
2 
3 

14 
6 

258 


4 

8 
14 
89 

8 

125 

2 
7 
6 

1$ 


1 
6 
1 

8 

93 
176 
111 
182 
254 
139 
101 

I  056 

7 
2 


2  184 


16  793 

276 

19  432 

264 

9  731 

148 

40  838 

157 

86794 

845 

21725 

174 

I  512  545 

1440 

446 

160 

91 

153 

850 

14  458 

189 

33  322 

119 

55  905 

415 

485  098 

155 

180  407 

330 

769  190 

I  208 

19  325 

180 

36  990 

215 

25  102 

264 

81  417 

659 

5  600 

177 

985 

187 

25  562 

378 

7  938 

106 

54485 

671 

430  849 

1003 

1  647  213 

1487 

602  585 

626 

921  582 

1032 

3  098  530 

1052 

718  889 

3  113 

810  488 

987 

8  250  156 

9  500 

54  890 

590 

10  038 

383 

64  928 

975 

14  666  469 

40  845 

55  776 

889 

459  095 

31923 

429 

300  653 

45  425 

316 

299  877 

29  119 

309 

329  188 

162  245 

1445 

I  588815 

20  647 

827 

778  128 

498  158 

2  282 

2754550 

186  814 

1316 

472  993 

172  651 

310 

315  668 

101  857 

273 

292  414 

98  308 

407 

246  503 

559650 

2  506 

1  527  578 

394  082 

363 

643  817 

148  681 

231 

416  796 

504  288 

908 

1  706  414 

166  112 

890 

1  160  632 

523  504 

506 

'  1  155  053 

I  756  617 

2598 

5  082  712 

1  035  387 

305 

2  277  222 

380  495 

268 

849  694 

738  535 

657 

1  403  089 

2  154  417 

I  250 

4550005 

592625 

5M 

I  257  no 

265  394 

306 

752  354 

217  828 

663 

499  774 

223  321 

157 

434  484 

706  545 

I  126 

1  686612 

275  031 

1  119 

836  427 

640  976 

1846 

2  468  460 

210  689 

780 

1  010  290 

277  159 

1  515 

1  410  834 

521  970 

1353 

4  316  288 

411  906 

3  360 

1  267  779 

319  810 

1  122 

1  512  626 

2657541 

Il  095 

12  822  704 

276  133 

907 

684  966 

142  638 

641 

435  973 

418  771 

1548 

I  120  959 

17  854  874 

61057 

57  864  155 

Finanze  dello  Stalo. 
ECCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1892  (')■ 


Risaltato  delle  operazioni  di  vendita  del  beni  ataltlli  eoclealastiol 


14S37  418 

ia834  43e 
2B  601  h^i 
12  706  390 


7  012  O&O 

a  7&0  ras 

bbhl  4QT 

7  828  B411 
4  876  960 
1128UB03 
10  138  4 


14  809 


i6.8 

9)8 

9  028 

166 

4  36: 

M17 

6  186  816 

4  0111 

40H 

«V4& 

OBH 

7  984  600 

8  416  406 

717  107 

962  3S9 

7  424  733 

8  628  336 

e.  3B9  672 

T  296  244 

7  274  746 

8  243  950 

4  613  &69 

6  877  818 

1  876  814 

1614  371 

J8  749'ìì 

44519814 

7  938  17B 

13  006  846 

3  1S8  6&B 

3  160  126 

b  961 400 

10  287  786 

4  406  136 

10  310  fisa 

14  364  773 

10  340  462 

6  078  990 

9  79 1  762 

7  164  818 

11046  306 

$4  S14104 

fi}  058  899 

9  1B9  800 

10  903  199 

30  338  069 

37  466  336 

1  978  177 

3  793  306 

B4B  382 

808  763 

1  927  B68 

2  673  621 

679  &10 

1  092  446 

4  902  416 

6  149  432 

e  380  704 

55  7.0(2} 

69561558 

14  199  807 

12  832  916 
36  496  011 

13  086  763 


1  169  817 

1  673  849 

6  irò  448 

ri  or}  647 

6  467  080 

7  687  969 

2  374  409 

2  676  211 

4  088  696 

6  644  466 

6  701 744 

7  760  896 

4  216  740 

4  709  939 

9  066  697 

11213  473 

7  018  871 

10  114  404 

1  381  926 

3  194  281 

.109062 

51891697 

1  969  268 

2  974  382 

6  462  1&9 

T  621  602 

613  483 

690  707 

6  303  832 

7  390  211 

4  636  380 

6  887  79» 

C  017  346 

7 143 168 

8  692  941 

4  268  686 

1  O&fi  339 

1  251  877 

8  6i8  7}2 

)747i7}r 

6  339  481 

6  846  767 

1B46  069 

1  948  607 

4  932  768 

5  475  033 

3  79B981 

4  318  649 

8  197  437 

10  163  194 

8  634  214 

10  294  871 

4  683  964 

5  492  953 

6  406  029 

7  164  818 

M'5  SJ) 

5.598791 

7  060  819 

8  407  166 

n  230  696 

26  698  691 

1  683  064 

336  460 

493  156 

1222  607 

462  269 

646  483 

19U9  620 

2  688  146 

4  743  670 

6  068  284 

80  840 

48  398 
20  094 


30  301 
59  874 

9  098 
138  340 


iinrbe  per  I?  clfrE.-  rapaste  ullii  Rnlonna  6  drt 


Rii-i  .l.'llr'  1'uì:1I. 


.  ii'is  fi  y.iì  114-.' 


8  983  662  SS  I4B  895     '      649  046  128     .        86  SeS  4&0     !  BlÌ44el<l 


Finan:(e  dello  Stato. 
;CCLESIASTICI  A  TUTTO  GIUGNO  1892. 


8é3 


Risaltato  delle  operazioni  di  iH 

13  -(^.(0  ""'""'  '"»■&       ^^ 


eoolesi  astici 


10  339  238 
2  532  074 


7  938  069 
3  1108  347 
S-2  SBO  369 
le  tihb  UT 
16  708  C51 

7"  7*0  57! 
43&8&0ia 

1 0  44a  as7 

•i&  112  223 


10  094  684 

1R21SaH7 
H2  724  022 
H  042  609 


11910  846 
i!)6"4  iI5 


3  706  922 

4  383  576 

9  562  094 

4  627  9U8 
36  6B6  443 

17  867  36& 
8716.  jrj 


2  423 

1  868 
7  709 
19B4 
6  748 

10  96B 

2B26 
10  650 
J4  140 


4  647  866 

3  863  921 

4  047  003 


)  J8é ;+7 
3  489  }09 


2  506  767 
lì   048611 


Si  59B  181 
8  684  681 
23  143  628 


6  959  338 

J5  598874 


43  179  463 
»  931  OSI 

26  774  120 


16  364  980 
»  660  980 
9  367  666 


632  883 
346  134 
66  929 
88  530 

1  153  479 

769  osa 

2  145  326 

1  082  808 
4  III  787 


SI7618 
1198)58 


1  076  8( 
249  280 
192  613 

496  273 
112  146 
1>Ì4  632 


2  657 
2  987 
i  6^4 


87S  128  IBO    188  288 


4S0  08B  88B 


Finan:^e  dello  Stato. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


real  I 


2*  Categoria 


Movimento  di  capitali 

(Vedasi  li  dettaglio  in  appresso) 


Entrate 


Spese 


Differente 


3*  Categoì^ia 
Costruzione  di  strade  ferrate  (*) 

(Vedasi  il  dettaglio  in  appresso) 


Entrate 


Spese 


Partita  di  Qlro  (') 

4*  Categoria 


Entrate 


Spese 


238  503  282 

184  973  007 

153  4G7  713 

108  697  784 

182  774  043 

178  109  845 

90  587  396 

81  622  700 

79  882  101 

41  940  417 

72  706  785 

724  313  037 

47  222  642 

U  993  185 

130  116  663 

72  851  161 

58  211  362 

49  206  942 

37  581  078 

136  472  205 

162  117  750 

33  250  769 


116  809  945 


89  168  983 


+  121693  337   14  219  735 


-h  95  804  624 


96  328  0114-  57  139  702 


83  745  216 

127  931  943 

169  404  580 

100  293  400 

82  667  418 

79  060  939 

64  678  286 

73  188  770 

718  862  230 

48  065  944 

11  718  216 

98  539  687 

34  424  815 

38  431  484 

33  429  222 

33  673  456 

38  522  r)81 


-f-  24  952  568 


45  786  060 


6  699  052  40  679  145 


3  5:^8  040 


3  937  244 


-+-  54  842  100   1  416  079 


+  8  705  265 

—  9  706  004 

—  1044  718 
■f-   821  162 

—  22  737  869 

—  481985 
4-  5  450  807 

—  843  302 
-+-  5  274  969 
-f-  31  576  976 
-f-  38  426  346 


12  390  162 
44  803  544 
57  890  846 
51  515  710 
67  755  713 

98  531  930 

99  503  155 
86  936  114 
46  883  564 
72  773  651 

170  048  041 


19  779  878  196  239  318 


4-  15  777  720 
-I-  3  \H)7  623 
+.  97  949  624 


41  346  780+120  770970 


4;^  515  738 


10  264  969 


297  879  386 
235  784  102 
139  041  847 
118  595  252 
&3  328  118 


54  077  584 
50  911  843 
48  868  659 
48  955  155 
57  644  952 


30  332  684 


76  168  255 

90  702  081 

104  009  271 

132  603  515 


115  595  211 


112  041  578 


59  179  551   111  896  376 


52  251  631 
67  987  159 

98  531  930 

99  503  155 
86  936  114 
46  883  564 
72  773  651 

170  048  041 
196  239  318 
297  879  386 
235  784  102 
139  041  847; 
118  595  252 
83  328  118 


(•) 


111  481  804 

91  QòS  127 
66  348  586 
94  479  085 
94  298  530 
46  811  51S 
93  407  ^97 
93  519  691 
93  252  377 
89  712  023 

92  461  100 
65  068  401 
77  463  210 

100  279  977 


(•) 


30  332  684 

76  168  255 
90  702  081 

104  009  271 

132  (303  515 

115  595  211 

112  041  578 

111  896  376 

111  347  338 

90  883  109 

66  348  586 

r  94  479  085 

94  298  5:ì() 

46  811  518 

93  407  297 

93  519  691 

93  252  377 
89  712  023 
92  461  ICK) 
65  068  401 

77  463  210 
100  279  977 


Cosi  pure,  la  spesa  reale  (1,315,855,505)  o  \i^  partite  di  giro  (112,041,578)  dolio  stesso  anno  danno 
un  ammontare  di  lire  1,427,897.143:  la  differenza  in  meno  di  lire  52,858,162  che  questa  cifra  jire- 
sentii  rispetto  ai  risultamenti  jrenerali  del  Conto  consuntivo  del  1877  per  ciò  che  rij^niarda  la  spesa 
(1,480,750.305)  è  da  attribuirsi  ad  eguale  somma  uscita  per  assestamenti  di  partite  che  non  è  allogata 
in  colonna  speciale. 

(4)  Le  spese  per  le  costruzioni  di  strade  ferrate  si  coprono  con  entrate  speciali. 

(5)  Le  partite  di  giro  hanno  in  se  stesse  la  loro  contro  partita. 
(G)  Vedasi  la  nota  n.  2  a  pag.  872. 


Ò5  —  Annuario  Statistico. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI.  • 


tive  ordinari 

e 

Imposta  fondiaria 

.  - 

•^ 

Imposta 
sui.    redditi 

.2 

Totale 

sui  fonai  rujiici 

'      sui  fabbricali 

1        ■' 

di 
riccheiia  mobile 

•** 

•e 
1 

179  481  487 

128  485  748 

50  995  739 

140  503  468 

1871 

180  195  740 

130  727  413 

49  468  327 

153  967  048 

1872 

176  040  570 

123  555  546 

52  485  024 

163  789  714 

1873 

178  210  439 

123  559  489 

54  650  950 

164  589  892 

1874 

176  374  246 

123  732  482 

52  641  764 

169  891  931 

1875 

176  991  911 

123  811  251 

53  180  660 

173  487  965 

1876 

177  998  643 

123  706  889 

54  291  754 

177  538  269 

1877 

178  419  055 

123  901  407 

54  517  648 

175  209  068 

1878 

ia5  475  728 

124  035  605 

61  440  123 

176  323  262 

1879 

ia5  720  321 

124  187  937 

61  532  384 

178  547  859 

1880 

189  907  602 

126  448  28:3 

63  459  319 

183  558  308 

1881 

189  376  752 

125  706  449 

63  670  303 

193  176  310 

1882 

189  683  371 

125  591  971 

()4  091  400 

195  125  684 

1883 

94  878  793         i 

62  704  452 

32  174  341 

96  221  191 

lOitm.  1884 

190  723  449 

125  472  516 

65  250  933 

201  524  398 

1884-85 

186  610  553 

120  497  278 

66  113  275 

206  686  418 

1885-86 

183  012  748    ; 

116  073  615 

66  939  133 

210  644  308 

1886-87 

173  796  547 

106  188  054 

67  608  493 

216  283  631 

1887-88 

174  938  007 

106  229  255 

(«  708  752 

226  279  685 

1888-89 

17(i  478  045    1 

106  292  789 

70  185  256 

230  674  920 

1889-90 

182  487  031 

106  35i  535 

1 

76  132  49(> 

234  347  553 

189-091 

190  825  705 

106  554  654 

84  271  051 

2;i3  700  768 

1891-92 

assunto  (lirpttainento  dal  Govoriio  ;  p  col  1882  ili  prodotti  delle  suddette  linee  si  aj^giuusero  anche 
quelli  <lelli»  ferrovie  romana»,  riscittate  in  virtù  d«*lla  legge  29  gennaio  1H80,  n.  524V). 

Infine,  col  1°  luglio  IHsr»,  in  virtù  della  legge  27  aprile  1885,  n.  3048,  cessò  l'esercizio  governativo 
d<*lle  ferrovie,  il  quale  fu  alfidato  all'industria  privata. 

(2)  Rendite  di  stabili  ed  altri  capitali  apparten**nti  al  Demanio,  proventi  dei  Canali  Cavour,  inte- 
ressi di  titoli  di  credito  e  di  azioni  industriali  possedute  dal  tesoro,  rendite  di  beni  di  enti  amministrati 
dal  Demanio,  ricuperi  di  fitti  di  parte  dei  locali  addetti  ai  servizi  governativi,  interessi  dovuti  sui  crediti 
deiramministrazione  del  tesoro. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI, 


live    ordinarie 

••* 

frli    affari 

Ipoteche 

^ 

"Bollo  (i) 

ConceJJIoni 

diver/e 

goi'ernative 

Ferrovie 

(Tassa  sul  prodotto 
del  movimento) 

'Diritti 

delle  legazioni 

e   dei 

consolati  aH'ijlero 

V. 
Vi 

:    ^ 

4  324  875 

31  302  522 

4  372  303 

9  491  .527 

427  862 

1871 

5  142  419 

33  G74  420 

4  669  207 

7  548  483 

698  159 

1872 

T)  301   155 

34  962  696 

4  933  958 

8  009  353     ! 

965  773 

1873 

5  416  783 

34  530  9()8 

4  759  1 18 

9  840  .5.50 

1  099  .598 

1874 

5  395  329 

38  580  19() 

4  595  630 

12  991  266 

1  131  596 

1875 

4  880  859 

37  671  340 

4  590  296 

12  879  803 

9.50  ()43 

1876 

5  231  802 

39  151  799 

4  540  992 

IX  092  400 

1  045  065 

1877 

5  279  761 

38  775  251 

4  515  660 

13  028  5.5Ì 

902  .589 

1878 

4  911  418 

39  657  995 

4  661  582 

13  5:ì5  2:59 

9.55  614 

1879 

5  015  082 

40  771  911 

5  535  695 

14  354  826     ' 

1  060  503 

1880 

5  12S  1.38        ! 

42  462  759 

5  914  812 

15  104  000 

913  l(i6 

1881 

5  520  415 

43  119  759 

5  9%  336 

15  08:i  288 

8.35  009 

1882 

5  480  981 

(0 

54  293  298 

6  02.5  725 

15  (»75  9.39 

886  091 

1883 

2  672  668 

27  692  348 

2  230  967 

7  551  095 

454  982 

josetH.  1884 

5  393  258 

54  776  917 

6  243  090 

15  354  948     ; 

Ibi  594 

1884-85 

5  739  792 

56  562  255 

6  263  739 

15  685  36i     ! 

831  610 

188.5-86 

fi  735  759 

60  0<>9  796 

6  566  622 

16  310  128 

f)08  545 

1886-87 

S  007  a57 

6()  425  110 

6  237  587 

17  793  5.52 

604  516 

1887-88 

fi  401   100 

71    199  435 

6  321  1K)1 

18  Oi4  .541 

vm  038 

iaS8-89 

fi  153  621 

70  932  :ì")4 

6  3(X)  373 

17  951  234 

(>20  720 

1889-90 

5  i\iH  916 

70  456  571 

6  232  490 

17  988  335 

626  849 

1890-91 

5  iU)  988 

74  0:ì4  575 

6  327  VM 

17  952  459     ' 

706  930 

1891-^)2 

MitìU 

e  pene  pecun 

* 

iarie 

Servici    pubblici 

. 

1 

Sali 

1 

lj>tlo 

relativi 

alla  riscoj) 

delle  iinpt 

(«) 

> 

Ione 
yjìe 

1 

Totale 

'Po/te 

Telegrafi 
e  telefoni 

Cancellerie 
giudiziarie 

(•) 

74  183  199 

6fi 

522  232        245  7 

39 

37  856  199    19  3r)0  945|    6  451  8.52 

4  .361  672 

1871 

7i\  2«»8  093 

65 

958  4ri8        392  6 

2(» 

41  9r>9  525  :  21  087  168     7  710  .30.5 

4  915  497 

1872 

7<i  3?S2  170 

70  423 

180        216  8 

75 

45  376  493    22  401  1.36    8  605  1.54 

5  347  ,582 

1873 

77  727  148 

(i02 

995    (*)     8  6 

92 

47  143  (H)9    23  358  632     8  2(Mi  419 

5  643  968 

1874 

78  rm  7<K) 

73 

541 

959           10  (J 

<K) 

49  05i  (}()5    24  674  049'    8  174  960 

5  792  182 

1875 

79  921  751        69 

257 

520          17  6 

5ti 

.52  868  672  1  24  616  301'    8  1.59  .599 

5  927  .'k>9 

1876 

SO  616  166        67 

622 

323            6  4 

(K) 

.52  959  249  ,  25  238  627     8  570  919 

6  020  611 

1877 

8()  r»02  738 

m 

:^.68 

12r)            2  8 

31 

.52  .5.32  136    26  117  374-    8  667  490 

6  052  98() 

1878 

80  313  SS6 

(i7 

275 

326            2  6 

95 

.55  175  .505   26  998  785!    9  402  396 

6  (KS3  092 

1879 

SO  342  7:Vj 

72 

S52 

4.51             7  6 

17 

.58  570  241    28  189  618  10  OiO  934 

6  212  .5.33 

1880 

81  979  42,3 

72 

«i27 

<M)5            7  1 

50 

r,2  72i  293    2*)  787  318  10  7(38  346 

6  3(>0  801 

1881 

81   778  838       72 

9()4  S89            6  1 

14 

65  876  <i07    .32  r,6()  886  10  991  821 

6  .534  893 

1882 

84  169  680        72 

Oli 

2i0            5  (1 

71 

62  6()i  832  ì  .35  4(il  733^  10  377  451 

(«)  (i.3()  985 

isa3 

il  619  64  f        37 

722 

1S2  i           1  2 

'2H 

32  453  060    is   122  07X\    r,  202  948 

200  021 

/••.v«..  1SS4 

SI»  1S7  *M>5     1  77 

3  io 

489             8  8 

:>() 

67  28:^  0.36    :^8  111  518  11   874  925 

375  728 

18SÌ-S5 

72  247  35r,        79 

58r» 

772            4  s 

68 

69  923  9()5    40  112  477  12  743  270 

316  147 

lSN5-8() 

r»S  940  129        76 

272 

115           10  6 

61 

75  619  175   42  16i  SfH)  i:{  499  .5(»2 

.305  7ÌH) 

188(5-87 

59  193  :ìs1        75 

747 

563             9  6 

07 

75  0!)i  4i9!  ì:^  9SS  lOS   14  2^5  862 

279  907 

1887-88 

61    793  78<i        75 

179  412:         14  2 

.se» 

75  467  ()3() 

44  072  875  13  990  595 

223  7.39 

ISSS-89 

62  :»()4  215     .  74 

265 

971           2.5  8 

92 

77  .50S  OSS 

i5  420  3.^7  14  .3SS  6x5 

223  943 

1889-90 

62  925  055        7(> 

819 

916           li  5 

94 

79  4.52  7(50 

4(i  618  KH  14  4i5  331 

247  715 

1S1M)-91 

62  810  51M) 

p 

r3 

596 

176 

17  3 

26 

81  507  (M»2 

i7  708  696 

14  3(KJ 

1  8(iO 

207  041 

1891-92 

<';iiion<*  (I;i  pa;^'arsi  al  oouiuik»  fijrura  fra  1«»  partit'^  «li  giro.  \e]r<'><'r('i/i(>  lrt'.>l-*J*J  lu  adattato  un  «•j:ual<» 
j>rocr.«iiiiM'nt<»  aiuriu»  ])ol  <la/io  ronsurm»  «li-l  «'oiiiun.»  di  Nap«»li  :  rio  cln»  sjjii'jra  in  ])art«*  la  dinìinuziom» 
rÌN|ioMo  al  lyUO-iM.  |f»)  ('oirap])lirazi<ni«'  lU'lla  l<'jjrir<.  di  nscossiorio  d^IIe  irnpnst»'  din'ttf  20  a[)rili'  1871, 
II.  1*.*'J.  rss(>nd(>  (•♦•ssati  i  dii'itti  di  roinpnlsionr'  a  carico  dei  contril)n(>nti  morosi  por  part«Ml<dlr>  «Stato, 
i  provanti  d'dla  suddt'tta  «Mitrata  <»nl)iroiio  dal  1S74  una  nott'volo  diiTìiniizion*».  (»>)  A  sj)iojrar«'  la  dilTe- 
ivnza  elio  corro  tra  il  188:i  o  gli  anni  so}j:nonti  ri«j:uardo  allo  ontrato  inscritte  nolla  colonna  intostata 
CanccUeri e  giudiziarie^  ?\  xvoUx  o\\o  dal  lrt83  in  poi,  por  olf.'tto  dolla  loj^go  2»  giugno  18H2,  n.  835, 
j^li  atti  giudiziari  avendo  dovuto  essore  sottoposti  ad  una  tassa  unica  da  corrispondersi  mediante  uso 
di  carta  bollata,  le  entrate  relativo  furono  oompenetrate  colle  Tasse  di  bollo  e  fìgurano  ^pertaaio  w^VVa. 
colonna  di  questo  prospetto  riflettente  tali  tasse. 
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Entrate    effettive    a 

traordinari 

e 

••* 

•2 

rotala 

delie 

antrata  afffattiva 
straordinaria 

'Kfddiii 

patrimonìati 

Coni 

ir  ih  ut  i 

Rimborsi 

e   concorsi 

nelle 

spese  straordinarie 

Diverse 

t3 

20  731  752 

51  300 

11  091  937 

9  051  152 

537  363 

1871 

15  789  936 

51  300 

2  037  644 

9  820  879 

3  880  113 

1872 

12  9()3  058 

51  300 

1  009  473 

5  357  961 

6  544  324 

1873 

19  250  214 

51  300 

a33  984 

15  702  930 

3  162  000 

1874 

3  792  483 

51  300 

281  604 

3  436  717 

22  862 

1875 

9  061  225 

143  074 

147  851 

4  770  300 

4  000  000 

1876 

6  828  127 

51  300 

121  722 

6  655  105 

•  •  ■ 

1877 

7  484  206 

290  119 

19  918 

.6  417  087 

757  082 

1878 

6  436  628 

51  300 

30  000 

6  355  328 

•  •  • 

1879 

22  775  537 

51  300 

30  (XX) 

7  694  237 

(■)  15  000  000 

1880 

8  559  818 

51  300 

30  000 

8  275  229 

203  289 

1881 

8  887  455 

15  300 

30  (Xfò 

8  624  365 

217  785 

1882 

9  448  r)54 

30  006 

7  454  041 

1  964  607 

1883 

2  H92  390 

15  000 

2  313  372 

564  018 

josent.  1884 

8  855  580 

30  (K)l 

8  628  600 

196  979 

1884-85 

10  619  558 

30  000 

10  329  289 

260  269 

1885-86 

9  250  5<k3 

30  000 

9  093  260 

127  303 

1886-87 

12  773  032 

30  010 

12  562  664 

180  358 

1887-88 

10  758  124 

2  271 

10  039  875 

715  978 

1888-89 

19  694  809 

•  ■  • 

18  625  180 

1  069  629 

1889-90 

17  335  173 

•   •  • 

10  696  573 

6  638  600 

1890-91 

16  742  014 

•  •  • 

10  466  300 

6  275  714 

1891-92 

t  rate 

••• 

Costruzioni    di    strade   ferrate 

rotala 

%,4l  ienaiione 
di  rendila  ed  altri  titoli 
per  la  co/tru^ione 

degi 

Concorfo 
i  enti  interessati 
nella 

T)  iver/a 

Escr 
fi  nati 

di  ferrovie 

coftrt 

i^ione  di  ferrovie 

14  219  735 

•  •  • 

899  735 

13  320  000 

1871 

6  699  052 

•  •  • 

6  699  052 

•  •  ■ 

1872 

3  5:38  040 

•  •  • 

3  538  040 

•  •  • 

1873 

3  937  244 

■  •  • 

1  517  244 

2  420  000 

1874 

1  416  079 

•  •  • 

1  416  079 

■  •  • 

1875 

12  390  162 

11  711  745 

678  417 

a     •    • 

1876 

44  803  544 

44  125  127 

678  417 

•    •    • 

1877 

57  890  84(5 

57  212  429 

678  417 

«■  •    • 

1878 

51  515  7HI 

51  515  710 

•  •   • 

•    •    • 

1879 

i\l  755  713 

62  000  000 

5  755  713 

•   •    • 

1880 

98  5:M  930 

79  000  000       , 

19  507  643 

24  287 

1881 

99  503  155                    69  (KK)  000 

17  712  244 

12  790  911 

1882 

86  936  114 

72  m)  000 

14  832  238 

103  876 

1883 

46  883  564        '             42  ODO  000 

4  792  476 

91  088 

IO  Sem.  1884 

72  773  651                    65  000  000 

7  579  520 

194  131 

1884-8.5 

170  048  041 

14  5<X)  000 

3  164  722 

«• 

152  383  319 

18a5-86 

196  2:^9  318 

147  949  613 

2  164  000 

'      r 

46  125  7rfó 

1886-87 

2*)7  879  386                 261  964  798 

1  263  202 

34  651  386 

1887-88 

235  784  102                 202  050  000 

940  252 

32  793  850 

1888-«9 

139  041  847 

138  040  518 

915  553 

85  776 

1889-90 

118  595  252 

117  277  876 

1  270  689         , 

46  687 

1890-91 

83  328  118 

81  974 

936 

969  878 

383  304 

1891-92 

versione  del  Prestito  nazionale  186G.  Qupsta  somma  era  stata  compresa  nella  Belazionc  della  ragio- 
7ì^ria  generale  dello  Stato  per  Vanno  1879.  nella' categona  Movimento  di  capitali.  (3)  È  compresa,  per 
lire  161,988/278,  la  parte  del  prezzo  del  materiale  mobile  destinato  a  provvedere  nell'esercizio  1885-86 
alle  spese  di  ferrovie  di  cui  all'art.  2  della  legge  27  aprile  1886,  n.  3048. 
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tive    ordinarie 

'Dehiii  variabili. 

'Dotaiioni 

S  p  t  s  e 

Spese  generali 

Spese 

debito    vitalizio 

per  le  Camere 

i'  amministrazione 

di  riscossione 

e  annualità  fisse  (*) 

della  Casa  Reale 

legislative 

(») 

A 

118  494  442 

13  850  000 

1  425  000 

26  430  069 

104  524  111 

1871 

124  183  2^ 

13  850  000 

1  933  587 

29  263  208 

130  443  370 

1872 

116  847  006           14  183  333 

1  8.33  014 

29  694  286 

143  431  835 

1873 

117  179  951 

14  250  000 

1  829  133 

32  295  873 

120  025  014 

1874 

118  130  672 

14  250  000 

1  856  808 

32  376  345 

112  233  825 

1875 

123  897  153 

14  250  000 

1  945  835 

31  556  688 

112  520  481 

1876 

119  946  747 

16  250  000 

1  938  626 

33  835  617 

113  672  809 

1877 

123  811  898 

15  333  333 

2  110  0(K) 

33  737  214 

117  963  693 

1878 

127  145  660 

15  250  000 

2  017  148 

34  913  637 

117  687  615 

1879 

120  433  504           15  250  000 

2  129  600 

36  306  174 

125  088  221 

1880 

122  759  141       j     15  250  000 

2  175  000 

38  417  892 

136  064  374 

1881 

65  952  249           15  250  000 

2  222  000 

40  754  667 

140  607  906 

1882 

70  838  064           15  317  500 

2  125  000 

41  370  578 

137  740  093 

1883 

35  016  253 

7  675  000 

1  129  719 

21  322  846 

88  123  732 

xosem.  1884 

f  t\  . 

72  612  699 

15  350  000 

2  125  000 

43  123  708 

180  053  a35 

1884-85 

r) 

81  625  299 

15  350  000 

2  145  000 

44  896  457 

17(>  836  882 

18a5-86 

• 

87  437  450 

15  350  (KK) 

2  150  000 

45  803  518 

177  356  879 

1886-87 

92  882  882 

15  350  000 

2  ia3  000 

48  613  466 

172  537  a50 

1887-88 

102  474  571 

15  350  000 

2  225  000 

48  039  346 

179  259  863 

1888-89 

140  088  (Ì50 

15  050  000 

2  180  000 

50  006  716 

178  527  815 

1889-90 

139  043  676 

15  050  000 

2  200  000 

52  524  339     ! 

181  036  625 

1890-91 

152  150  858 

^egli  eserciti  dal  x88^ 

15  050  000 

2  280  000 

51  467  182    1 

166  335  992 

1891-92 

f-8s  al  1891-92 

•*• 

*Daii  interni 

'Dogane 

di  confumo 

e 

Tabacchi 

Sale 

Lotto 

^3  S 

(*) 

diritti  marittimi 

11  SU  811              12  701  914 

4()  768  362 

11  542  785 

59  776  293 

1884-85 

11  H17  158              12  6:^2  179 

47  (\m  111 

11  ()80  953 

52  992  699 

1885-86 

11  H06  432       i        14  319  5JK) 

47  803  655 

10  758  408 

52  327  267 

1886-87 

11  635  755       ^        14  ()56  157 

45  372  834 

10  a36  852 

48  955  890 

1887-88 

11  770  899              14  816  127 

42  134  736 

10  999  039 

52  026  978 

iaS8-89 

11  330  310              15  302  8(>4 

40  472  025 

10  596  870 

49  313  655 

1889-90 

11  313  003 

15  355  8;« 

42  589  941 

10  879  197 

52  308  92() 

1890-91 

[') 

118  706 

13  682  367 

40  5,31  782 

10  885  194 

47  554  457 

1891-92 

servizio    delle    pensioni  lììiorr,   la  Cassa  dei   depositi  e  prestiti  doveva  provvedere,  come  liquidatrice 
dell'abolita  Cassa  delie   pensioni,   con  le  eccedenze  di   fondi  accuniulate  ne^li    esercizi   anteriori   sul 
<*<>nto  delle  pensioni   nuove;  esaurite   queste  attività,   nel  bilancio   del    Ministero   del   tesoro,   doveva 
essere  iscritta  d'anno  in  anno  la  somma  occorrente  per  l'intero  servizio  delle  pensioni  nnovf. 
Una  nuova  io^^o  sul  servizio  delle  pensioni  h  stata  recentemente  approvat^i  (1893). 

(3)  F'ersonale  e  spese  d'iifficio  deirAmministnizioue  centrale,  del  Consifj^lio  di  Stato,  della  Corte 
dei  conti,  delle  Avvocature  erariali,  delle  Prefetture  e  Sotto-prefetture,  delle  Intendenze  di  finanza  e 
delb'  Tesorerie:  indennità  di  trasferta  e  di  missituie  ;  provvista  di  stanij)e,  carta,  opfrotti  di  cancel- 
leria, ecc.,  fatte  dall'Economato  ^'enerale  per  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato. 

(4)  liC  somme  iscritte  in  (piesta  crdonna  per  ^di  esercizi  dal  1884-85  al  1800-1)1  rappresentano  in 
massima  part»*  il  cranone  e  1»»  spese  dello  Stato  pt»r  l;i  riscr>ssione  diretta  assunta  dal  Governo  del  dazio 
consumo  del  comune  di  Napoli.  A  questi  oneri  perh  corrisponda'  una  ma jrgi<>re  entrata.  Col  1«  «gennaio  1891 
il  Governo  avendo  assunta  anche  l.i  riscossione  diretta  del  dazio  consumo  del  comune  di  Roma,  ha 
i.^critto  il  relativo  introito  nelle  entrate  etTettive  soltanto  per  la  parte  rappresentante  la  entrata  netta  del 
dazio,  inscrivendo  quindi  b»  sp«»se  di  riscossione  e  l'ammontare  d<d  caii'me  nelle  partite  di  j^'iro.  Ujjuale 
pro(!edimento  essendosi  adottato  anche  per  il  comune  di  Napoli,  incominciando  dall'esercizio  1891-02, 
viene  spiegata  la  diminuzione  che  si  avverte,  in  tale  esercizio,  rispetto  a  quello  precedente. 
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ti  ve    ord 

linarie 

*** 

Servici   puhh i 

liei 

tKiinuten^ione  e  ri- 

Saniid interna 

parazione  di  opere 
pubbliche,    strade, 
opere  idrauliche,  b  0- 

Opere  pie 

e 

Sicure^ia  pubblica 

Carceri 

Genio  civile 

marittima 

nifiche,  porti,  spiag- 
giCf  fari  e  fanali 

^ 

•    •    • 

•  •  • 

•  •  • 

•    •    m 

•    •    • 

•    ■    • 

1871 

•    •    • 

•  •  • 

•  ■  • 

•    •    • 

•    •    • 

•    ■    • 

1872 

111  300 

1  224  000 

8  904  000 

28  263  600 

2  670  600 

16  023  500 

1873 

no  040 

1  217  040 

8  851  200 

28  102  560 

2  655  360 

15  932  160 

1874 

117  400 

1  291  250 

9  390  900 

29  817  300 

2  817  300 

16  903  700 

1875 

94  2(KJ 

1  312  255 

9  297  899 

29  956  606 

2  739  279 

16  769  021 

1876 

l(h2  944 

1  332  464 

9  771  698 

28  817  087 

2  824  304 

17  343  040 

1877 

111  637 

1  312  300 

9  860  039 

28  471  633 

2  832  918 

18  370  056 

1878 

101  160 

1  322  270 

10  029  264 

30  143  183 

2  867  528 

19  466  915 

1879 

i240  000 

1  736  457 

10  460  941 

31  725  875 

2  84:3  884 

19  423  340 

1880 

180  000 

1  707  168 

10  709  076 

31  871  502 

3  017  067 

19  216  987 

1881 

955  (KK) 

1  6i8  98:3 

10  749  864 

31  284  473 

3  414  916 

24  566  680 

1882 

645  000 

1  583  794 

10  738  236    . 

31  806  159 

3  784  372 

23  278  832 

1883 

106  665 

864  250 

5  728  019 

16  223  089 

2  021  139 

9  279  344 

josem.  1884 

593  000 

3  538  779 

1 1  709  asi 

31  770  238 

4  145  391 

22  184  950 

1884-&5 

393  (KX) 

1  789  457 

12  026  358 

31  841  777 

5  514  706 

21  250  112 

1885-86 

64-2  8(K) 

1  818  564 

13  321  862 

31  361  131 

5  683  780 

23  274  816 

1886-87 

5t>4  800 

1  897  995 

14  355  040 

:«)  398  004 

5  6SÒ  780 

23  091  314 

1887-88 

:ì±ì  800 

1  470  158 

14  329  814 

30  334  668 

5  699  460 

23  130  372 

1888-89 

40-2  784 

885  064 

14  232  124 

29  352  943 

5  707  581 

21  854  405 

1889-90 

1  277  263 

1  061  8r)0 

14  191  867 

25  729  712 

5  702  042 

22  596  104 

1890-91 

1   199  7128 

1  085  879 

13  554  122 

25  565  842 

5  559  663 

19  557  252   1 

1891-92 

^4ffe 

Sp  efe    t 

nilitari 

•te 

■R-  .2 

Indujlria, 

JJ 

Diverfe 

^  « 

^.Agricoltura 

commercio 
e  statifìica 

ecclefias  tic  0 

E  fé  rcito 

farina 

••* 

•  •  • 

•    •    • 

4  390  620 

141  465  222 

22  116  710 

1  216  770 

1871 

•  •  • 

•    •    • 

6  0*)2  080 

150  643  191 

26  527  548 

1  088  721 

1872 

!2  225  400 

1   113  921 

6  051   187 

154  879  325 

30  294  5fì2 

1  361  704 

1873 

2  21-2  8<J0 

1   106  930 

5  124  113 

16i  513  598 

31  622  253 

1  410  721 

1874 

2  347  700 

1    173  830 

5  3^i6  857 

164  507  073 

31  674  82.5 

1  359  233 

1875 

2  248  434 

1  13:^  398 

3  944  319 

\m  611  783 

35  377  174 

1  262  052 

1876 

2  339  943 

1   ia5  198 

3  280  889 

170  882  392 

40  116  978 

1  144  875 

i           1877 

2  481  743 

1  098  HYÌ 

2  947  918 

169  793  *KX) 

39  m\  9^> 

1  326  610 

1878 

2  653  708 

1  287  336 

4  027  646 

172  681  543 

38  130  532 

1  226  827 

1879 

2  780  685 

1  538  550 

3  655  189 

190  442  155 

40  173  428 

1  :304  329 

1880 

2  914  130 

1  529  8()6 

3  972  173 

ia5  704  ;ì87 

39  8r»9  344 

1  279  271 

1881 

3  148  380 

1  591  143 

3  563  434 

188  722  :ì5:3 

44  055  428 

1  333  080 

1882 

3  250  978 

1  749  034 

3  612  402 

197  8{)5  699 

55  315  547 

1  425  233 

1883 

/  738  .W) 

998  462 

1  865  50:ì 

106  393  597 

25  632  184 

682  213 

■i©  sem.  1884 

3  393  515 

2  019  257 

3  167  122 

205  lti9  473 

52  982  161 

1  482  129 

1884-85 

4  138  823 

2  124  230 

3  179  409 

208  168  323 

62  059  5J3 

1  45:^  069 

18S5-86 

4  588  316 

2  242  271 

2  990  87r) 

216  314  5(>8 

68  829  551 

1  573  r)54 

1886-87 

4  842  251 

2  405  a51 

2  927  591 

239  969  711 

83  5 ti  586 

1  588  587 

'     1887-88 

5  010  382 

2  327  053 

2  181  981 

249  718  5(>0 

87  74S  800 

1  533  459 

:     1888-89 

5  286  515 

2  289  591 

2  113  571 

257  267  151 

102  562  325 

1  425  354 

1889-90 

5  550  719 

2  131  802 

1  319  741 

25.3  588  375 

95  371  986 

!          974  660 

18m)-91 

5  547  404 

1  957  267 

1  491  400 

242  826  437 

91  481  204 

i          811  942 

1891-92 

(2)  Dal  1890-01,   le  sp«^sp  comuni  allo  posto  o  ai  tolografi  furono  ripartite  j)roporzionalinente  fra  i 
due  servizi. 

(3)  Vedasi  la  nota  n.  2. 
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Finan:ye  dello  Stato. 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


tive    straordinarie 


*Ar eh  iv i 

di 

Stato 


Opere  pie 


are  eri 


Sicurezza 


pubblica 


Opere  pubbliche, 

strade, 

opere  idrauliche, 

bonifiche,  porti 


Strade  ferrate 

(Sorveglianz*  alle 
costruzioni  e  studi 
di  nuove  lince) 


10  200 

3Ì  300 
21  571 

Ì33  799 

94  500 

7  400 

29  400 

59  a50 

121  :^)5 
15  550 
76  570 
a5  167 

171  147 

92  000 

32  880 

5  196 

2  604 

17  561 


66 

134 

109 

50 

25 

37 

28 

28 

2  329 

37 

220 

6  624 

20 

876 

1  892 

220 

969 

1  249 

264 

227 

19 

20 


503 
778 
Oi2 
000 
000 
540 
750 
749 
944 
858 
858 
611 
310 
655 
812 
310 
130 
706 
706 

7m 

275 

802 


174 
200 

2*62 
366 
564 
444 
44:^ 
430 
016 
586 
590 
180 
610 
523 
03(i 
743 
499 
119 
923 
454 


493 
000 

905 
524 
976 
049 
774 
000 
200 
100 
OfX) 
000 


[X) 
500 
402 
000 
126 
996 
741 


1  000  153 

978  300 

1  017  500 

1  315  000 

1  364  100 

2  099  999 
2  468  776 
2  098  934 
1  800  000 
1  393  253 
1  203  971 
1  247  530 
1  100  000 

600  000 
1  300  000 
1  700  000 


615  000 
35(J  173 
418  733 
377  945 


14  070  942 
20  245  637 
34  625  834 

26  221  im 

20  546  564 
17  616  9()8 
23  363  659 

27  588  865 
40  280  208 

21  133  693 
40  293  329 
46  004  613 
40  513  436 
12  179  158 
38  402  176 

50  769  595 
37  786  662 

51  019  421 
51  570  345 
42  296  199 
34  202  634 

28  319  008 


255  371 

1871 

391  787 

1872 

252  762 

1873 

304  702 

1874 

202  082 

1875 

160  000 

1876 

160  061 

1877 

260  000 

1878 

251  281 

1879 

174  941 

1880 

236  036 

1881 

179  871 

1882 

230  000 

1883 

506  342 

IO  iem.  1884 

228  200 

1884-85 

484  001 

1885-86 

210  000 

1886-^7 

594  758 

1887-88 

629  483 

1888-89 

621  861 

1889-90 

594  489 

1890-91 

578  542 

1891-92 

Continua    S  p  C  S  6 

•*• 

•2 

Movimento  di  capitali 

Costruzioni 

2 

1 

Totale 

Estinzione 

di 

debiti  redimibili 

Estinrione 

delle  obbligazioni 

dell'Asse 

ecclesiastico 

Divcrfe 

di 
strade  ferrate 

116  809  945 

74  841  866 

31  064  300 

10  903  779 

45  786  060 

1871 

89  168  983 

47  843  334 

29  931  7(K) 

11  393  949 

40  679  145 

1872 

96  328  Oli 

48  795  6()9 

35  100  8(X) 

12  431  542 

54  077  584 

1873 

83  745  216 

49  41)5  003 

28  503  400 

5  746  813 

50  911  843 

1874 

127  931  943 

47  233  840 

24  097  800 

&6  600  3a3 

48  868  659 

1875 

1()9  404  580 

49  a52  721 

21  265  300 

99  08()  559 

48  955  155 

1876 

100  293  4(J0 

48  625  869 

24  868  1(X) 

26  799  431 

57  644  952 

1877 

82  667  418 

45  2.51   198 

23  384  (XX) 

14  032  220 

59  179  551 

1878 

79  060  939 

44  853  634 

24  430  600 

9  776  705 

52  251  631 

1879 

(>4  678  286 

45  279  500 

5  774  600 

13  624  186 

67  987  159 

1880 

73  188  770 

46  636  ir)5 

10  277  200 

16  275  405 

98  531  930 

1881 

718  862  230 

38  062  450 

739  KX) 

680  060  («0 

99  50:^  l.V) 

1882 

48  065  944 

38  421  460 

1  971  4(X) 

7  673  084 

86  936  114 

1883 

11  718  216 

5  725  882 

797  000 

5  195  334 

46  883  564 

lOsem.  1884 

98  539  687 

18  507  755 

1  238  900 

78  793  0:i2 

72  773  651 

1884-85 

34  424  815 

18  397  904 

865  :m 

15  161  411 

170  048  041 

18&5-86 

38  431  484 

18  593  3f'>8 

257  800 

19  580  316 

196  239  318 

188()-87 

33  429  222 

15  417  404 

212  m) 

17  798  918 

297  879  386 

1887-88 

33  673  455 

16  184  6^) 

481  7(X) 

17  (X)7  095 

235  784  102 

1888-89 

38  522  581 

16  972  070 

5  503  400 

16  047  IH 

139  041  847 

1889-90 

41  346  780 

17  724  588 

5  692  5(X) 

17  929  692 

118  595  252 

1890-91 

43  515  738 

18  700  354 

6  143  400 

18  671  984 

83  328  118 

1891-92 

:.  ,S7N  (ì;ì:i 

.t:!l  HI  :> 

Il  l-ii  vyx 

■ì:]s  im  s 

lì  4M  :i(i(; 

ii<'l  VA  ■> 

-J  n:i  WH 

i7.ì  iUÌ  i 

Finan::^e  dello  Stato, 
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CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


Debito  Pu 

ibblico 

Corfo  foripfo 

*Aniicì paltoni 

Titoli  non  alienati 

statutarie 

e 

Totale  geueraìf 

dati  in  deporto 

Totale 

« 

degli   i/t  itati 

*Bigìielti  di  Stato 

s 

f 

del  titoli  alienati 

di  emijjione 

(•) 

rimhor/ati    al    te/oro 

•a 

TALI. 

• 

•  ■  • 

679  Oli  006 

9  000  9^  125 

628  681  454 

8  372  303  671 

[  1871 

1 
•  •  •         ' 

790  000  0(X) 

9  577  814  037 

1  152  145  5a5 

8  425  668  532 

1872 

16  OCK)  0()0 

8fX)  (XX)  000 

9  843  551  566 

1  281  254  503 

8  5(i2  297  063 

1873 

4()  000  000 

890  000  0(X) 

9  899  597  28f> 

1  245  8:^8  171 

8  6,53  759  114 

1874 

30  500  000  ' 

940  (XX)  000 

9  958  406  340 

1  487  429  612 

8  470  97()  728 

V 

1875 

49  500  000 

94<)  (XX)  (XX) 

10  799  372  082 

1  572  516  859 

9  226  a55  223 

187() 

18  500  000 

940  (XX)  (XX) 

11  288  747  004 

1  556  171  354 

9  732  575  650 

1877 

23  500  a)0   , 

940  000  (XK) 

1 1  295  868  694 

1  535  384  402 

9  760  484  292 

s 

^ 

1878 

23  500  000 

9i()  0(X)  000 

Il  970  901  448 

1  499  242  392 

9  771  a59  (m 

1879 

24  0(X)  000 

940  000  000 

11  314  440  480 

1  1  481  301  9(X) 

9  833  138  580 

1880 

17  500  000 

940  000  000 

11  317  078  ()69 

1  491  417  ÌXX) 

9  825  660  769  : 

1881 

29  500  000 

34(^)  000  (XX) 

11  526  366  965 

352  288  573 

11  174  078  392  i 

1882 

51  000  000 

340  0(X)  000 

11  594  729  798 

ri56  493  773 

11  238  236  025 

1 

1883 

m  (XK)  000 

340  (XX)  (XX) 

11  740  496  40.i 

3(>6  014  373 

11  374  482  030 

f  1884 

•  •  • 

340  (XX)  0(X) 

11  741  0a5  9()6 

342  434  720 

11  398  651  246 

1885 

23  000  0(X) 

340  0(X)  (XX) 

11  737  Oi6  322 

363  075  624 

11  373  970  698 

188() 

•  •  • 

334  072  <K)5 

11  782  328  664 

279  5:ì3  761 

11  502  794  903 

s 

1887 

•  •  • 

334  072  905 

12  107  263  687 

279  468  941 

11  827  794  746 

ì'"Ji 

1888 

•  •  • 

334  072  905 

12  322  410  2iO 

279  970  721 

12  042  439  519  j  7 

1889 

•  •  • 

334  072  905 

12  411  3(X)  434 

343  733  320 

12  0()7  567  114 

«»> 

1890 

•  •  ■ 

334  072  905 

12  603  062  962 

356  478  140 

12  246  584  822 

1891 

25  000  000 

334  072  9(^ 

12  472  816  136 

349  747  030 

12  123  069  106 

1892 

DITE. 

•  •  • 

3  943  799 

410  4r)5  501 

30  731  602 

379  733  899 

f  1871 

•  •  • 

4  500  ax) 

438  759  898 

56  485  451 

382  274  447 

1872 

480  000 

4  750  (XX) 

446  451  876 

m  4i3  132 

384  008  744 

1873 

1  2a)  OCX) 

4  400  (XX) 

446  636  225 

62  261  128 

384  375  097 

1874 

915  (MX) 

4  700  (XX) 

449  280  515 

70  255  898 

379  024  617 

t 

1875 

1  485  0(X) 

4  7(X)  000 

493  684  313 

72  917  '2(iò 

420  767  048 

s 

1876 

555  rxx) 

4  7(X)  (XX) 

491  097  547 

71  684  423 

419  413  124 

1877 

731  958 

4  201  278 

493  575  73(* 

51  751  310 

441  824  426 

"* 

tm 

1878 

920  125 

3  7()0  (XX) 

494  72(J  319 

56  501  364 

438  218  955 

•n 

1879 

429  833 

3  760  (XX) 

490  908  493 

55  730  655 

435  177  8:h8 

1880 

740  (XX) 

1  880  (XX) 

491  870  496 

55  338  998 

43()  531  498 

1881 

726  700 

■ 

•  •  • 

526  5(>5  100 

19  0(Xi  091 

507  562  009 

1882 

800  000 

•  •  • 

527  998  3(X) 

18  757  2(X) 

509  241  U'jO 

1883 

2  098  000 

•  •  • 

52(>  336  9(>8 

18  856  178 

r)()7  480  790 

[  1884 

1  471  475 

•  •  • 

rm   258  4()8 

18  319  377 

512  939  091 

1885 

940  408 

•  ■  • 

536  :W)  773 

17  746  (>55 

518  640  118 

1886 

364  8:i3 

•  •  • 

533  380  897 

16  193  650 

517  187  247 

64 

1887 

351  625 

•  •  • 

544  755  ()52 

13  595  061 

531  1(X)  591 

.a 

1888 

936  UX) 

•  •  • 

5(i0  9()3  5::<8 

13  383  042 

547  580  496 

'"^ 
0 

1889 

159  8:i3 

•  •  • 

574  r>59  326 

17  215  848 

^57  343  478 

*•> 

1890 

525  854 

•  •  • 

579  360  611 

18  4(i6  705 

560  893  906 

1891 

1  045  347 

•  •  • 

587  503  632 

16  687  193 

570  816  439 

1892 

K  opportuno  avvertirla  clie  niello  relazioni  ohe  puìiblica  la  Direzione  generale  del  debito  pubblico 
le  valutazioni  sono  tatto  al  valore  nominale  di  100  anche  per  i  titoli  di  consolidato  al  3  per  cento. 

(2)  Le  cilVe  del  debito  per  Corso  forzoso  tino  alTattuazionc  della  lej^'pfe  30  aprile  1S74  non  j)Os- 
sono  trovare  esatto  riscontro  con  quelle  «iella  f'n'rolazionr  dei  hitflirtti  n  dchilo  rìrllo  .SVa/o,  perchè 
non  rappresentano  soltanto  il  mutuo  in  bi^diettì  l'atto  alh>  Stato  d.dla  Iian(;a  nazi(»nale  (v.  Winììnurìo 
statisi  irò  1887-188S,  pa«]r.  12-12,  nota  n.  2).  Dopo  il  ISSI,  poi,  in  questo  prospetto  e  indicato  soltanto 
l'amniontare  dei  hifflirtti  di  Statrn  non  soim  (romj)resi  cioè  i  hiijìictti  i\r  rnnsorziali  non  ancora 
barattati  in  biglietti  di  Stato,  r\w  hanno  la  cop(»rtura   metallica  intangibile  nelle  casse  del  tesoro. 

(3)  A  cominciare  da  (piest'anno  è  compreso  il  debito  del  tesoro  alla  Banca  nazionale  per  lo  stock  dei 
tabacchi,  nella  somma  di  lire  08,183,1^2. 
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Ili  Milano,  IV  Pincen^i.i,  V  \'orona,  VI  Boloj;na,  \'II  Ancona,  Vili  Firenze,  IX  Roma, 
\  Xapoli,  XI  Bari,  XII  Palermo),  ciascuno  dei  quali  è  diviso  in  due  divisioni  niiiii.iri' 
vi  Ila  inoltre  un  coiTiando  militare  dell'isola  di  Sarde.s^na,  Ìl  quale  funziona,  sono 
la  dipendenza  del  IX  corpo  d'armata,  come  comando  di  divisione.  Le  divisioni 
militari,  nonché  il  comando  militare  dell'isola  di  Siirdcjjna,  comprendono  nel  luro 
territorio  distretti  militari,  il  cui  numero,  per  divisione,  varia  da  2  a  j:  in  tutto 
sono  87  distretti  militari  (  1). 

Ser:-i;ii>  di  arli^!i<:riii :  2  comandi  di  ,irtÌL;lieri,i  d.i  fortezza  (Torino  e  Xapoiil, 
con  1  j  direzioni  territoriali,  dai  quali  dipendono  vari  comandi  locali  (2),  e  \  co- 
mandi di  ariis;lieria  da  campai^na  (Milano,  Piacenza,  Bolojjna  e  Roma).  Sono  pnre 
d.i  rammentare  i  comandi  di  piazze  lorti  e  l'orti  di  sharnuiiento  (3). 


.;,■//,■   ri)-,VH-,i-,v«;   l.-iiil,^ri.tìi   mililJìi    inibblL-.il,i    nM' Anm.jiùi   ^Uliitko  ilaliaiio    per   i'^iniio    l>.v, 

(>)  Q.iiesti  \-m\  cran^MiJi  o  liirt/ioii!  so]'i,iiini.'[iJono  anche  agli  Slabijimcmi  .i'.irtii^licri.l.  chi 
'.uno  I  1-  CVK-.  1  arsun.ili  di  aistrii/lotie  Cloi-iiio  ^  Napoli);  4  f.ibbridie  Ji  armi  fiorino.  Bri.',ji,i, 
■r>.Tiii  L-  Torr;.-  AiiiiLiii:fi,i::i)  :  5   fonderia  (Toni.o.   Ocnov.i  e  N^ìpoIì);   j   l.ibor:itorio   Ji    precisìoiic 

1  i)  l'ùr.y  l'r'll  ■■/.'.-li  M  il-.irr.iw.-'ilo.  -  V  M jv  ,r.irimil,i:  B.irJoiiL'^chLj,  Ces.ina.  MoiivenUi.>. 
I.mìI.-.  i-^uvMrclL',  jlaid.  Su:;;!,  y  ,-,■(/■,.  ,ra.mjh:t  Al.— anuria.  Cibale.  Tenda,  VIu.uÌÌo.  5"  <■'■'/.'  ■t.:^- 
i,K,!.r.  H..CC..  J'Aiiii).  r  ^-■■'/■..  ,;■,-- »;,(,',y;  iWnov.t  e  ■ri;rcliino,  l'iaccii^a.  Giovo,  Mdosno.  Altare'  Vjjo, 
N.iv.i,  /.a,:^  i4ll...    ;■  .w/..  J\,,w.i.',r.  W-roiia,  Mantova.  \\-:K-^ia,  Rivoli,  l'csdiiaa,  Vj|   CismouL-. 

(V  ,-,.,/,.  .r.irm.il.i:  H..l..,-ii,i,  :"..-'■!:■  ,r.j'-,ii.ihi:  .\,wm.\.  S-  i-iX-po  iì\ii-ma!.i:  Spi^zia,  Monte  Argciiur;.?. 
.,■.■.■,/.,.  .(".M/iK.i:    lìoiìi.1.    il."  ,;„i-,.  J\„,i,.::.i;  Cipii.i.  Gaeta.  Il"  .vip.'  d\in>,Jl.i:   Taraiuo.    12'  .:-[.• 
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Servi:;^io  del  genio:  6  comandi  territoriali  (Torino,  Piacenza,  Venezia,  Spezia, 
Roma  e  Napoli),  con  19  direzioni  territoriali  e  una  direzione  per  le  officine  del 
genio  di  Pavia,  le  quali  direzioni  hanno  alla  loro  dipendenza  comandi  locali  e 
sezioni  staccate;  e  4  direzioni  straordinarie  per  il  servizio  della  R.  marina  (Ve- 
nezia, Spezia,  Arcipelago  della  Maddalena  e  Taranto). 

Servi:^io  di  sanità  viilitare:  12  direzioni  di  sanità  (stabilite  nelle  città  sedi  di 
corpo  d'armata),  ciascuna  delle  quali  ha  2  direzioni  di  ospedale  principale  (quella 
di  Roma  ne  ha  3);  vi  sono  poi  8  ospedali  succursali  e  5  depositi  di  convalescenza, 
oltre  un  numero  variabile  di  infermerie  di  presidio  e  di  infermerie  spt^ciali. 

Servi:(io  dell'arma  dei  carabinieri  reali:  11  legioni  territoriali  (Ancona,  Bari, 
Bologna,  Cagliari,  Firenze,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Roma,  Torino  e  Verona)  e 
una  legione  allievi^  che  ha  sede  in  Roma.  Le  legioni  territoriali  si  dividono  in 
comandi  di  divisione,  i  quali  sono  43  fra  tutti. 

Servi:^io  di  commissariato  militare:  12  direzioni  di  commissariato  (nelle  città 
sedi  di  corpo  d'armata),  con  altrettante  sezioni  staccate  e  4  uffici  locali,  di  cui 
uno  per  l'isola  di  Sardegna,  dipendente  dalla  direzione  di  Roma,  e  43  panifici, 
magazzini  militari  di  distribuzione  viveri,  gallettificio,  molini,  ecc. 

Per  i  vari  servizi  dell'esercito  esistono  altresì  21  fra  ispettorati,  corpi,  isti- 
tuti, uffici  e  stabilimenti  militari  diversi  (i);  3  magazzini  centrali  militari  (Torino, 
Firenze  e  Napoli);  20  scuole  o  convitti  militari  (2);  12  comandi  militari  di  sta- 
zione ferroviaria  (Alessandria,  Ancona,  Bologna,  Firenze,  Genova,  Milano,  Napoli, 
Piacenza,  Pisa,  Roma,  Torino  e  Verona);  31  tribunali  militari  (di  cui  19  terri- 
toriali  e  12  speciali);  35  biblioteche  militari;  6  depositi  allevamento  cavalli 
(Bonorva,  Grosseto,  Persano,  Palmanova,  Portovecchio,  Scordia),  oltre  il  co- 
mando del  personale  dei  depositi  cavalli  stalloni  (Santa  Maria  di  Capua);  e  infine 
il  comando  delle  compagnie  di  disciplina  e  degli  stabilimenti  militari  di  pena. 


(i)  Tribunale  supremo  di  guerra  e  marina;  comando  del  corpo  di  stato  maggiore;  comando 
generale  dell'arma  dei  carabinieri  reali;  ispettorato  generale  dell'arma  di  cavalleria;  uffici:  delTispet- 
tore  generale  d'artiglieria;  dell'ispettore  generale  del  genio;  dell'ispettore  dei  reggimenti  bersa- 
glieri; dell'ispettore  dei  reggimenti  alpini;  d'ispezione  dell'artiglieria  da  campagna  a  cavallo  e  da 
moniagna;  d'ispezione  dell'artiglieria  da  fortezza,  delle  direzioni  e  degli  stabilimenti  d'artiglieria; 
d'ispezione  delle  armi  e  delle  fabbriche  d'armi;  d'ispezione  delle  commissioni  d'esperienza;  d'ispe- 
zione delle  truppe  del  genio;  d'ispezione  delle  direzioni  territoriali  del  genio,  delle  fortezze  e  dei 
fabbricati;  ispettorato  di  sanità  militare  (gli  istituti  ed  uffici  sopra  indicati  hanno  tutti  sede  in 
Roma);  istituto  geografico  militare  (Firenze):  ufficio  di  revisione  delle  contabilità  militari  (Firenze)  ; 
deposito  centrale  delle  truppe  d'Africa  (Napoli);  ufficio  di  amministrazione  di  personali  vari 
(Roma);  opifìcio  di  arredi  militari  (Torino);  farmacia  centrale  militare  (Torino). 

(2)  Scuola  di  guerra  (Torino);  scuola  d'applicazione  di  artiglieria  e  genio  (Torino);  acca- 
demia militare  (Torino);  scuola  Militare  (Modena);  scuola  dei  sott'ufficiali  (Caserta);  scuola  di 
applicazione  di  sanità  militare  (Firenze);  5  collegi  militari  (Kapoli,  Firenze,  Milano,  Roma  e 
Messina);  scuola  centrale  di  tiro  di  fanteria  (Parma);  scuola  di  cavalleria  (Pinerolo);  scuola  cen- 
trale di  tiro  d'artiglieria  (Nettuno);  scuola  magistrale  di  scherma  (Roma);  5  convitti  nazionali 
militarizzati  (Milano,  Salerno,  Aquila,  Siena  e  Macerata). 


rcgol.it:!  comi:  appresso: 


Cal.-or!,-  .;!  ,ini, 


'  ^l'ri  stirpi ) 


Criscrini  :i,sst'!;nati  alla  2'  catcjjori.i  (3)  sono  clii,iiii;ni  alle  anni  per  Tisini- 
iiu  iiiilii.irL'  ptT  un  periodo  di  tL-nipo  clic  varia  da  2  a  (^  mesi  (.irt.  i^i  e  1;: 
1.1  lf!;i;i.'),  i  qii.ili  mesi  possono  t-sscTc  ripartiti  in  imo  o  più  anni. 

Gli     nomini     assonnati    alla     -i'    catCijoria    sono     chiamati     all'  istruzione     per 


(11  11  ^grvÌ7Ì,i  m\\\\.\r^  nhl.!i;,Mtoiio  fu  imr.i.ìmi,)  in  halia  con  I.1  legi;i.-  Ji;[  7  i.iL.i:rM  : 
(2)  Con  IcL'uc  i«  -iu^iio   i:s>il.Li.  \\i\  rol'l'liij-i  del  servÌ7.io  mililaK  e  suto   proroi;.r.,i 

11,11?  iK-li  .lini   jSih  c'iSi:  lin.i  ni    n>  .  ' 

(;)  1\t  Lii'iriUi  ,ìl1I.i  k-.'-e  u.  .ij.rili;  iS.ji.  .1.  i;:.  s'i  i^-ritti  ddl.i  lev.i  d^-i  naii  nd 
■.^Cllai  IJonci  iilli.-  .irmi,  e  unii  .iv.iiii  diriiio  air.is^ei;n,uÌoni:  alla  ;"  ,:.n^£;oria.  sona  sxìù 
l-iti  iidl.i   1"  c.n^-ori.1.  ^cz^AÌon^   lana  per  ■j.W  is;riiii   proi-e-ii lenti  Liall,:  leve  prceedenti. 

iiiiiiuro  av-jl.i  in  snrt._>  aveiiern  d.M-iiw  essere  as-e.LjiKiti  alla  :;*  cjtegorij. 
(4)  I.a  k'ij^e  2S  :;;jj:na   1S91   sO]'ni;ii.iia  li.i  J.no  iaolià  al  Minisiero  della  guerra   ftno  a  i 
1   :Hi)S  .li    ritirJare   il  pass,ii.->io   delle   classi   di    leva  all.i    milizia  terriloriale   anL:lie   si:' 
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30  giorni;   in  tempo  di  guerra  sono  impiegati   nel  servizio  di  guarnigione  e,  in 
caso  di  necessità,  come  ultima  riserva. 

I  cittadini  delio  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario  nell'eser- 
cito quando  soddisfacciano  ad  alcune  condizioni  stabilite  dalla  legge;  gli  stranieri 
non  possono  contrarre  arruolamenti  volontari  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Sono  ammessi  a  contrarre  un  arruolamento  speciale,  coU'obbligo  della  per- 
manenza di  un  solo  anno  sotto  le  armi,  Ì  giovani  che  dimostrino,  mediante  esame 
o  titoli,  di  aver  fatto  con  successo  gli  studi  completi  delle  scuole  elementari 
superiori  e  paghino  al  tesoro  dello  Stato  una  somma  che  si  stabilisce  ogni  anno; 
ma  che  non  può  sorpassare  lire  2000  pei  volontari  che  prendano  ser\-izio  nell'arma 
di  cavalleria,  e  lire  1500  per  gli  altri.  I  volontari  di  un  anno  sono  ascritti  alla 
I"  categoria  e  possono  imprendere  il  loro  servizio  sotto  le  armi  dopo  aver  com- 
piuto il  17°  anno  di  età;  ma  sono  anche  ammessi  in  tempo  di  pace  a  differire 
questo  servizio,  per  ragioni  di  studi  e  di  professione,  sino  al  26"  anno. 

II  beneficio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  fino  al  26"  anno  si  concede 
altresì  a  tutti  gl'inscritti  di  leva  che  attendono  a  studi  universitari  od  assimilati. 

I  sott'ufKciali  si  reclutano  in  massima  dagli  allievi  dei  plotoni  di  istruzione 
presso  un  dato  numero  di  corpi,  fissato  annualmente  dal  Ministero  della  guerra, 
ed  in  parte  dai  caporali  dei  corpi.  Essi  contraggono  l'obbligo  di  restare  5  anni 
sotto  le  armi,  terminati  i  quali,  ed  assumendo  successivamente  ulteriori  obblighi 
dì  servizio,  possono  ottenere  dì  rimanere  sotto  le  armi  sia  allo  scopo  di  acqui- 
stare il  diritto  alla  pensione,  che  si  consegue  dopo  20  anni  di  servìzio  e  42  di 
età,  sta  per  ottenere  un  impiego  nelle  amministrazioni  civili  dello  Stato;  in 
quest'ultimo  caso  devono  rimanere  sotto  le  armi  almeno  12  anni. 

Gli  ufficiali  sono  tratti  dagli  allievi  degli  istituti  militari  d'istruzione  ed 
anche  dai  sott'ufììciali  che  frequentarono  con  buon  risultato  i  corsi  speciali  presso 
l'apposita  scuola. 

ORDtNA.MENTO   DELL'ESERCITO. 

In  virtù  della  legge  14  luglio  1887,  n°  4758,  modificata  da  quelle  24  giu- 
gno 1888,  n"  5475,  e  18  febbraio  1892,  n"  47,  l'insieme  delle  forze  dì  terra,  le 
quali  collettivamente  sono  designate  con  la  parola  k  R,  Esercito  »,  si  divide  in 
Esercito  permanente,  Mili:^ia  iiioHle  e  Mili:;iii  territoriale. 


Slato  maggiore  generale. 
Corpo  ili  sfato  maggiore. 

Arma  di  fanteria:  96  reggimenti  di  linea  (di  cui  2  dì  granatieri)  e  12  reggi- 
menti di  bersaglieri,  ciascun  reggimento  di  3  battaglioni  dì  4  compagnie,  i  com- 


stato  maf^giore,  6  brigate  zappatori  (i8  compagnie),  i  brigata  treno  (2  compagniel 
e  1  deposito;  i  rcf;gÌmento  si  conipoiit  iii  i  st.uo  niiiggiore,  3  brigate  zappatori 
("  compagnie),  3  brij,'ate  (6  compagnie)  teiegr:i!isti  e  i  compagnia  specialisti, 
I  brigata  treno  (3  compagnie)  e  i  deposito;  Ìl  quarto  reggimento  si  tompone  Ji 
1  stato  maggiore,  3  brigate  pontieri  (8  compagnie),  i  brigata  ferrovieri  {4  conip.i- 
gnie),  I  brigata  lagunare  (2  compagnie),  1  brigata  treno  (3  compagnie)  e  i  dcposiio. 

Aniiii  (lei  iniH  ciikìjIiiÌitì:  1 1  legioni  territoriali,  1  legione  di  allievi  e  1  deposito. 

Corpo  sanitario  lulliliirr:  12  compagnie  di  sanità,  ed  un  plotone  autonomo 
della  Sardegna. 

Corpo  ,!,■!  commissarialo  niiliUir,- :   12  comp.  di  sussistcni^a. 

Corpo  Vfleriihirio  inililare. 

Corpo  couUibih  miìiUire. 

Corpo  di^'H  inviiliiii  e  Vt-lenini:  .\  compagnie  e    i    st.uo  maggiore. 

Ujjliidli  plori  qiiaJio. 

IslilHli  "lililiui  (i). 

Slnl'iliiiicìili  iiiiìildri  Ji  pciui:  7  compagnie  di  disciplina;  2  compagnie  di  car- 
cerati; 2  comp.ignie  di  recinsi;    :    reclusorio. 


reggimenti  di   linea,  di  3  battaglioni  di   4 
ri  di    )  comp.ignie;  22  compagnie «Ipini. 
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Arma  di  artiglieria:  13  brigate  d'artiglieria  da  campagna,  di  4  batterie;  14 
compagnie  treno;  36  compagnie  d'artiglieria  da  fonezza;  3  brigate  d'artiglieria  da 
montagna,  di  3  batterie. 

Anna  del  genio:  7  brigate  di  zappatori,  con  21  compagnie;  2  compagnie 
ferrovieri;  3  compagnie  telegrafisti:  4  compagnie  pontieri;  i  compagnia  lagunare; 
4  compagnie  treno. 

Corpo  sanitario  militare:   12  compagnie  di  saniti. 

Corpo  del  commissariato  militare:  12  compagnie  di  sussistenza. 

MiU:;ja  speciale  della  Sardegna:  3  reggimenti  di  linea,  ciascuno  di  3  battaglioni 
di  4  compagnie;  i  battaglione  di  bersaglieri  di  4  compagnie;  uno  squadrone  di 
cavalleria;  1  brigata  di  artiglieria  da  campagna,  di  2  batterie,  e  l  compagnia  treno; 
i  brigata  di  artiglieria  da  fortezza  di  4  compagnie;  i  compagtiia  del  genio;  i  com- 
pagnia dì  sanità;  i  compagnia  di  sussistenza!.  \ 

Milizia  territoriale. 

Arma  di  fanteria:  320  battaglioni  di  fanteria  di  4  compagnie;  22  battaglioni 
di  truppe  alpine,  complessivamente  di  75  compagnie. 

Anna  d'artiglieria:  100  compagnie  d'artiglieria  da  fortezza  e  20  comandi  di 

brigata. 

Arma  del  genio  :  30  compagnie  del  genio  e  6  comandi  di  brigata. 

Corpo  sanitario  militare:  13  compagnie  di  sanità,  di  cui  una  per  la  Sardegna. 

Corpo  del  commissariato  militare;  13  compagnie  di  sussistenza,  di  cui  una  per 
la  Sardegna. 


Ruoli  dell'esercito. 

forbii  complessiva.  —  Gli  uomini  iscritti  nei  ruoli  dell'esercito,  sommavano, 
compresi  gli  ufficiali,  a  2,858,106  al  30  giugno  1891,  come  si  rileva  dalla  tavola  I 
del  capitolo,  che  ne  dà  la  distinzione  in  ufficiali  e  truppa,  per  armi,  e  secondo 
che  si  trovavano  sotto  le  armi  o  in  servizio  attivo.  Al  30  giugno  1892  gli  stessi 
ruoli  presentavano  un  totale  di  3,026,839  (vedasi  la  tav.  X). 

La  forza  dell'esercito  si  accrescerà  oltre  il  limite  normale  dal  1893  al  1897, 
per  effetto  delle  disposizioni  della  rammentata  legge  del  28  giugno  1891  (vedasi 
la  nota  n.  2  a  pag.  884). 

Esercito  permanente,  mili:^Ìa  mobile  e  mili:^ia  speciale  della  Sardegna.  —  La  forza 
dell'esercito  permanente  iscritta  ai  ruoli  è  andata  gradatamente  crescendo  da 
536,039  uomini,  al  jo  settembre  1871,  a  750,765,  al  30  settembre   1883  (vedasi   la 


truppa,  e  coiranno  r88i  furono  creati  2,159  ufficiali.  Questa  forza  si  accrebbe  negli 
:inni  seguenti,  fino  a  raggiungere,  al  p  sii-ijliio  1892,  5,836  ulficiali  e  1,640,;;; 
uomini  di  truppa  (vedasi  la  tav.  X). 

Alla  milizia  territoriale  appartengono  uomini  di  tutte  tre  le  categorie.  Cosi  è 
permesso  di  distinguere  gli  uomini  della  milizia  territoriale  che  hanno  avuto  liii.i 
istruzione  regolare  (P  categoria)  da  tjuelli  che  non  sono  stati  cliiamati  clic  tempo- 
raneamente a  prestar  servizio  o  non  sono  mai  stati  sotto  le  armi  (2*  e  3'  categoria). 

Al  30  giugno  1S92  gli  uomini  di  truppa  della  milizia  territoriale  erano  ripar- 
titi come  segue,  secondo  che  avevano  già  prestato  servizio  regolare,  o  orano  -.i.iii 
ciiiamati  sotto  le  armi  temporaneamente,  ovvero  non  erano  mai  stati  chiam.ni  lur 
l'istruzione  (2). 


I79Ò17 


ma  1,  a  p.ig,  90-. 

ìy.io  furono  comuiiic:ite  d.il   Minisi 

>  iSyjj  la  situazione  Ji;irL'Si.Tci:o 


Risultati  delle  leve. 

Il  contingente  di  i'  categoria  per  la  leva  sui  nati  nel  1870  fu  stabilito  dalla 
legge  in  numero  di  82  mila  uomini;  e  dalle  operazioni  di  leva  si  ebbero  i  seguenti 
risultati  (vedasi  la  tav.  VI): 

Furono  iscritti  nelle  liste  di  leva N.      370  515 

ma  siccome  ne  furono  cancellati  dalle  Uste  prima  della 

estragone , ■        16  618 

itti  nelle  Uste  di 


Fra  questi,  82,586  erano  capilista,  erano  cioè  rivedibili  o  rimandati  delle  leve  prece- 
denti, e  267,854  erano  giovaui  iscritti  per  ragione  di  età.  Dopo  l'estrazione  furono 
ancora  cancellati  per  diversi  molivi  (perchè  morti  0  indebitamente  iscritti,  ecc.) 
5,728  individui,  sicché  rimasero  348,169  individui.  Di  questi,  61,309  furono  rifor- 
mati definitivamente  e  cioè: 


Per  malattie  ed  imperfezioni N.        40  <67 

Per  deacienza  di  statura i>        20  842 

e  81,374  furono  dichiarati  rivedibili  e  furono  perciò  rimandati  alla  leva  successiva 

per  i  seguenti  motivi  (i): 

Infermiti  o  gracilità  presunte  sanabili N'.      72  510 

Deficienza  di  statura «        6  227 

Inabilità  riconosciuta  in  visita  all'estero »  99 

Perchè  non  poterono  presentarsi  per  legali  motivi »        S  538 

Altri  19,436  uomini  non  si  presentarono  e  furono  dichiarati  renitenti,  di  modo 
che  rimasero  186,050  individui,  dei  quali  81,923  furono  assegnati  alla  i'  cate- 
goria (con  una  deficienza,  rispetto  al  contingente  fissato,  dì  77  uomini),  17,152 
alla  2'  e  86,975  ^1'^  3'- 

Nella  leva  eseguita  nel  1890  sui  nati  del  1870,  il  maggior  numero  degli 
iscritti  si  trovavano  rispetto  alla  statura  fra  i  limiti  da  m.  1.55  a  i.  70  (vedasi  la 
lav.  VII).  Ecco  le  cifre. 


28  543  8.91 

Iscritti  che  avevano  la  statura  da  1. 55  a  1.70 350  430  79.63 

Iscritti  che  avevano  la  statura  di  oltre  1.70 36  980  11.46 


(i)  Riguardo  alle  condi; 
dasi  il  capitolo  Igiene  e  sanila  del  presente  Ani 


da  i.}5  , 

[  70 

Talalc  dii  misurati  .  .  . 

ioni  saniti 

irie  dell'esercito  e  delle  riforme 

Iscritto  ;ivc[iti.'  un  fr.Utllo  cons.uiijiiiiii'o  al  si^rvi- 

iio  militar,;  Jdlo  Stato :«  370 

Unico  liglio  Ji  padre  viv^'iiii^ ^:i  STH 

Tiglio   primogenito   di    paJn;   che    imn  li.i  altro 

lìfilio  TU.iggiore  Ji  12  anni IJ  (KMi 

Figlio  primogenito  di  madre  tuttora  vedova.  .  .  7  US 

Figlio  iinÌ,:o  di  niaJre  tuttora  vtJova li  Si'! 

l>riiiiO(>enilo  di  orfani  di  p.idre  e  Ji   niaJre  ...  I  olLS 

L'ìUl:o  fratL'llo  Ji  nubili  orf.ine  Ji  l'aJre  e  madre  ,  I  :J37 


NUMERO  DEGLI  ISCRITTI  NEI  RUOLI  DELL'ESERCITO, 

DISTINTI  PER  ARMI  E  PER  POSIZIONI  AL  JO  GIUGNO  1891, 


ili  compteiii»iHn 

[  io  dinponihilìlì  od  in  aspettiitivii    . 
Totale  T( 


Distratti  mi  li 
Alpini.  .  . 
B-TsagUei-i . 
Cavalkriii  , 
Arlif;linrìa  . 


Ciirabinieri  retili 

Sciinlp  mililnri  e  ri-pnrti  (l'islruiione 

Compagnie  ili  sa  ai  ti'i 1 

Cnmpugnip  di  suseist^nia | 

Corpo  invalidi  e  vMPrani(n'>mpresi28guard'armi)    ' 

Dcpiisitì  di  cavalli  stalloni 

«  -     (  Personale  di  it"verno 

Cr>iri  naif  Ole       .-       ■    ■  ■  ^.  ^  >   '  i-       ■ 

,.   )•  '  <  ,•      i  Lomini  m  punizioneeuomini  Ul  1^111    : 
ai  uisoipiina  I      „ii'art.  319  dMCod.p™.  militare 

s!-.  L'i'_      .■  [  Personale  di  Ito  verno 

St.bU,m„m     o„„p.gd,  oarcmti 

1 .  ,     I  Compugnie  reclusi 

■'       '     l  Nei  reolusori 

Totale  ii-iippa  ,    .   . 
Totale  esercito  permanmle  .    .    . 

[  E  UII.IZIA  SVS.Q\.\1.K  DM.LA  S^RDEONA  : 


Alpini 

CuvallcT 

Arti(f]ipr 


Curabini>-]'i  n>al 
Compniriiie  di  *\ 
Compogniv  di  si 


TiìlaU  liiipjiH  .    . 
a  ipcciale  delta  S-iydfgna. 


ifijea 

aia  189 

.128  671 

loToa 

1T0  62B 

181 92S 

y  y&8 

3B208 

46  16Ì 

13  838 

26  91^ 

40  TAO 

36  3ìa 

11460 

se  7M9 

86  018 

117  469 

8  6£0 

80&4I 

23ltìl 

ISI  84'    I 
16S  )69  . 


8iB4ì; 
848)59 


275  147 

a-&  147 

BU304 

&a3 

&3S 

44i!83 

44  288 

10  312 

&72 

67a 

8  BOI 

8  601 

1818 

iRia 

61484 

614M4 

RIASSUNTO. 


UfflclBlI, 

Truppa . 


ies  se9  .  s  ss»  tbt  I 


1  Slato  mat'tnore  penerole  .  ]     £|  B4I  »&'     9:  . . 

ì  Corpo  di  stuto  maggiore   .       . .  .  ■  i  . .  i  . ,  |  2i 

S  Fanteria ',.  j  ..'..'  ..  IT^ 

i  Covalleria j  . .  !  ■  -     ...    I  1' 

e  Gpqìo [  . .  , ii' 

T  Carabinieri  r>?ali 
B  Corpo  invalidi  e  v 
9  Corpo  81 

0  Corpo  di  c< 

1  Corpo  contabile, 
a  Corpo  Vi 


Totale  . 


.1. 


I   541  9Sl      9\ì' 


Arma 

Ufficiali  della  1 

1 

= 

!       1 

t 

1 

ì 

111: 

1  Stalo  maggiore  (renemlp  . 

3  Corpo  di  stato  iiiti(.-RÌore   . 
8  Fanteria 

4  Cavallerin 


Esercito. 
E  PER  GRADI  AL  30  GIUGNO  1891. 
permanente 


89; 


In  dUponOiilità  di 


liti,   I 

?  'M  5  = 
*  li  s   I    • 


I     1 


li 


.>!  7I  -.., 


i     ■         Il 

■' 

11103 
S     13 

.1' 

.6206 

87   . 

''Vt     tt>4,\     IGl      i6b 


^W    ce 


(ti  serviilo  euRl  Ilario 


Vffiriali  di  rieerva 


5 

r»(nff 

? 

% 

- 

'. 

4 

È 

tS 

To-j      ar>.Hi    a  4S7 


CI         IG-I 

ali        17 


UOMIXI  DI  TRL'Pl'A  Dl'AA/hS/XClTO  l'ERMJXhXÌH. 


895 


UOMINI  DI  TRUPPA  DELLA  MILIZIA  TERRITORIALE, 

DISTINTI  PER  ^AT.V/  ni  NASCITA,  PER   CATEGORIE,  PER   GRADI  E  PER  ARMI  DI  FROVE 

AL  SO  (;ii;gno  icbl 


Niiil  di  RMCiia. 


1666  (') 

;   wm 

1MB7 1 

1800 : 

isea ,      .. 

1889 

30&SS 

..,' 

Ba04t 

746 

fiSSTE 

IStìSJ 

16  26! 

85  030' 

8G0I} 

ac  saa' 

itKritli  sul  mnln  pniv.  comune  (4). 
Toiuic  .    .    . 
Arali  41  prt««ni«nf«. 
ri  Reali 


I  ziippalori.   .    .   . 

I  iionlleri  p  lii|^ii[iB 


:2:„:i,'2s,  ..■,.•,. 


Iiu:ir(lii.-  di  ritti'!. 


VVif 


ii'-l  «44    . 
2  207  ! 


£7^  7^1 


10  784 

&a7BT 

8F.9f 

&6  106 

&&M38 

lOlUb 

62  811 

13  3U 

64  422 

1-2  nsa 

4G  74a 

12  601 

62  628 

S0G2S 

66  730 

ì\  16-) 

ai  095 

G2  2B1 

soBoe 

V,b  083 

GG904 

20  621 

11490 

68  632 

11188 

63  867 

J  : 


'I  : 


4Sfi'  S77  6H7:       94:.' 026 

S  965      64  488|  217  207    877  S87l   1  647  dOS 


SEinlut.-)  P 


(Il  \>»ljiiisi  le  nssi-rviui'ini  fatl^  ii  pai;.  Smm. 

(21  l'rìmii  e\\i**p.  -i  l'Ili  ni  upplicutn  In  1<-;.'|,'0  d''!  7  lenitilo  18T6.  clii-  uIhiIì  Iu<'i 
'limi  l'ii!is<f![iiizìnTii-  Itili!  8*  viiii>|[iiriu. 

ì:ii  Ih  ciui>si.-i  <-irr;i  wm'i  r.niipn'»i  «.Siiti  uiimìiii  rpiiili  n'iiìt^iili.  <iiii.-ssi.  riimmilati,  nii'i  :iiiiiTinr- 
ni*.  i',i-.,  ohi-  uvi-viiTiii  i  titoli  per  rassepiiiiziom-  hIIu  S'  imIi-iptÌu,  lumrln'  ì  riiililari  tra -lini  vi  in 
[ù  i!.':;li  nrlii'oli  96  i'  9»  tli-lla  ìi-sp\  unti  iinti;rinriiienlc  ni  1866. 

i4  )  Sono  iininini  ih-isHiili  nll.i  niilifiii  I>TriiorÌ3lp  iii-ini»  i-h»  ri  niibia  fultn  piisMi)r);iii  1u  pnipriii  cIiikv 
ii:i«i'ita  <•  die  «nnn  iiuiiiili  inivriili  i-iipra  un  ruolo  iiriivvlsuiìii.  in  iiltewi  di  «i«ti'  iii>Ì  lra*critlì  nul  ruolw 
Ila  pr"|iria  classe  ili  iiasfila. 


■1.      soris,     17      ia^ 


TERRA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1870 


Ili 

r'Iihilì   ,:   .■(»<'ni-( 

,; 

S'S 

Com,,' 

„.,.„ 

,. 

■HE 

1?  j 

alla  prima  r<H(»ra  l^ra 

'si 

Jil- 

alfjvria 

r- 

1 

eiUli  b  iiifrrmil*      :  .'      | 

^1"^ 

Ss 

f.-.««WÌ,oj.,r     5-^ 

is-  1*'  '  ;  i 

'l'-Hai 

■"■"r-"  t- 1 

■i- 

,nnu 

"■- 

IUi« 

Sr3H 

lì  I- 

ti. 

M 

,-.,/,  r. 

j. 

■s^l 

r^?  ?  M 

.       -, 

ii 

'l'r'r  '  ';''"«  1  ,'tl 

1 

vtl 

Ì-.S-;  l:>i 

= 

' 

I^= 

•i 

ti          II      ""  n   . 

\'m     "a 

897 


»    5 


3r>!  I  BTr. 


6  770      INa 


yu! 

SK^i 

2  ir.4 

a4Mj  .. 

lisi' 

■l:i:t 

2  iir.7' 

3  0S3j   11 

*i.lC. 

,it,7 

9651 

„fif.J  .5 

s.»| 

1>lli 

1  r.i.»! 

1  Fi«o     a 

;::' 

4. 

a.,,| 

"•■":  ■■ 

;:?! 

1!>7 

1 13"! 
1 4n'.ii 

1  137^   . 
14  Ili.     7 

ISM 

i:jsii 

n:.(i 

II)) 

Hiol  .. 

73.| 

IM 

ÌIOU 

■J*'pO    .. 

UlT 

14  ;t 

■a 

1447     a 

^7fii      II  ^*4fil    5)6 


1  >>!i3        Ii3,     1  :ì 


.:"! 


:jk-[    1  UDTi 


1U4.    1UU2|        S!II7!     14U:ii 


1  llui 
....  !n'..4 
nmj    1  ti4u 


ibii 
n4:l| 


4or.|  4 

iios:  & 


,;:i 


.,7701.  MiJilili  .■>1.TÌ  (44).  iliippiaiiiHiilc 


14).  d„|>|,i..m-,.,p   in^.-rhù{i-2i).  e.-,-luM  U  18).  iLuiel.il.uì.ni- :=- 

i...n  ■-:<.<„■'  (Hai,  si^i    a^il  ,.;,iisVllo  Ji  Ifiva  (BT.ailì.  fla  .b.  i- 


Eiircilo. 
TERRA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1870. 


1  r 


o 


m 


711 

41 

46 

831 

1  799 

.43 

600 

137 

780 

780 

188 

831 

66 

430 

6h 

,  16 

600 

1318 

31 

416 

619 

619 

110 

689 

42 

770 

63 

20 

846 

1  707 

19 

608 

196 

732 

723 

160 

836 

4SI 

76 

ae 

B8B 

1662 

38 

614 

167 

709 

710 

168 

780 

64 

140J 

327 

107 

^7(9 

6,76 

114 

a  057 

579 

27,0 

27)1 

611 

JOJS 

1779 

'S' 

H 

.96, 

Mi' 

7» 

.14S 

"1 

.528 

M^8 

JS4 

1549 

UJI 

164 

rS' 

M67 

6o8i 

109 

.88, 

502 

M94 

»595 

606 

=  885 

777 

731 

88 

34 

963 

3  867 

26 

1041 

188 

136S 

1265 

376 

1328 

118 

789 

1B9 

69 

1008 

3  466 

68 

716 

261 

1988 

1039 

226 

1302 

BOI 

1188 

103 

47 

1318 

2  122 

63 

648 

332 

033 

986 

202 

987 

209 

879 

74 

ai 

974 

1401 

26 

160 

109 

694 

664 

5567 

41} 

.é. 

4'^; 

8848 

161 

186; 

79! 

!82a 

)8i( 

849 

4179 

697 

865 

Ilo 

75 

1076 

2  61S 

18 

863 

ISl 

1076 

1077 

229 

1313 

282 

eae 

76 

756 

1101 

29 

180 

614 

127 

t;63 

aS34 

187 

109 

2  634 

1668 

126 

11&3 

4B2 

2  030 

2  030 

419 

a  120 

466 

a4&i 

184 

179 

2  820 

6129 

362 

1722 

484 

2  470 

2  632 

1602 

1877 

197 

76 

1663 

8  073 

98 

1059 

270 

1437 

1427 

363 

1383 

76S) 

78J 

480 

89)7 

16989 

,6. 

5  577 

■475 

7614 

7618 

1466 

7909 

)  iji 

2  894 

171 

138 

2  684 

1379 

301 

1769 

374 

1817 

183 

»ea 

ISl 

66 

1166 

3  236 

39 

694 

266 

989 

989 

Boe 

1027 

SI 

1881 

136 

ai 

3  039 

3  318 

67 

1093 

363 

1613 

1616 

303 

1603 

166 

i'i( 

418 

114 

S889 

9  5°! 

19J 

ì   '65 

9n 

4>7» 

4»7Ì 

886 

4Ì47 

418 

99J 

.76 

S6 

UH 

j  100 

Éo 

Ì022 

178 

.,60 

m6s 

15  = 

.488 

751 

1&92 

188 

66 

1846 

2173 

66 

864 

376 

1196 

laoi 

176 

1103 

306 

issa 

IG9 

64 

1846 

3  073 

69 

316 

1430 

1188 

864 

1379 

I6IS 

97 

1S64 

SO60 

SI 

717 

1019 

1019 

178 

839 

312 

4  74" 

444 

■Éi 

5)46 

7606 

178 

2  6q6 

890 

5^74 

j688 

14 

612 

J  120 

1415 

B31 

131 

28 

746 

16B6 

31 

668 

166 

718 

748 

111 

664 

168 

i7a8 

14tt 

3  101 

63 

1093 

320 

145» 

1168 

291 

1361 

583 

983 

63 

1098 

3  361 

39 

740 

238 

1017 

1017 

212 

1033 

180 

1684 

93 

as 

1707 

3  379 

97 

839 

166 

1082 

1082 

196 

1101 

681 

1488 

169 

70 

1734 

1764 

138 

1736 

3SR 

2  221 

3  233 

460 

3  083 

910 

961 

103 

ao 

1081 

3  127 

36 

794 

102 

931 

309 

987 

64a 

68 

49 

762 

190S 

38 

686 

178 

8B9 

893 

198 

813 

217 

7  9'7 

gli 

18} 

9050 

.809. 

409 

6425 

■  5M 

8J47 

8  lì. 

171J 

Bcji 

1659 

1614 

as4 

19 

1767 

1794 

10 

164 

899 

206 

690 

167 

1014 

137 

34 

117B 

1419 

27 

614 

178 

714 

735 

11 

113 

693 

76 

1S>8 

J71 

' 

45 

194) 

J"J 

67 

iao9 

ÌÌ7 

.61, 

1627 

14 

n7 

128} 

242 

72  510 

esi7 

99 

8sas 

81874 

166  060 

4  649 

68054 

UÌÌO 

819» 

Si  000 

77 

17152 

86  875 

19486 

1  Sia  dal  consiglio  dì  leva  (76,928),  aia  dai  distraiti  o  dai  corpi  in  rassegna  speciale  (3,908). 
)  Cioè  ufficiali  i(161).  allievi  negli  istituti  militari  (298),  volontari  di  un  anno  (976).  volontari  ordi- 
i  f2,613).  arruolati  aA  2*  perìodo  della  leva  precedente  e  computati  nel  contingente  di  questa  (570). 
(7)  Cioè  iascritii  paasiiti  io  1*  categoria  per  lìbera  eti^zione  durante  la  sessione  (106),  inacritli  che  rinun- 
ciarono all'eventuale  pasaaggin  in  2*  categoria  (293),  capilìsta  uì  quali  per  disposizioni  penali  o  diacipllnari. 
ovvero  pel  numero  estratto  nella  leva  della  propria  classe  spettava  dì  far  parie  della  1"  categoria  (13,643),  e 
surrogati  dì  fì'atallo  (178). 


PROI'ESSIONI,    ARTI    R    MESTIERI 


MOTIVI  DELLE  ESENZIONI  DAL  SERVIZIO  DI  i-  E  DI  2-  CATEGORIA 

NELLA  LEVA  SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1S1D  [BSEGOITA  NBL  UM». 


Numero 

Propo^- 

Mot 

ivi 

dille 

•••■roH 

td  atugmtU 

atta  3-  tatt/oria 

lioni 
j.«-100 

Unico  nglio  dì  padre  vivente 

Figlio  primotjenito  ili  padre  che  non  abbi»  ultro  Aglio  mnggiore  di  19  anni  , 

Fìjtlio  primogenito  dì  padre  entrato  net  TO'  anno  di  età 

Figlio  unico  di  madre  (ultora  vedova 

Figlio  primogenito  di  madre  tuttoj'a  vedova 

Nipote  iini<:o  di  avolo  die  non  abbia  tl^'li  masrbi 

Nipote  primogenito  di  avolo  entrato  nel  70*  anno  di  età  e  che  non  abbia 
llgli  iitiLschi 

Nipote  unico  dì  avola  tnttora  vedova  e  che  non  abbia  flj^li  inanelli 

NipoTK  [irimogenito  di  avola  tuttora  vedova  e  che  non  abbia  figli  maMphi.    . 

Prìmo^eoito  di  orfani  dì  padre  e  madre 

FratHllo  unicti  di  «orelle  nubili  orfane  di  padre  e  madre 

Maggiore  nato  di  orfani  di  padre  e  madre,  se  il  priiax^eniio  *nn  TratHllo 
conKanguineo  ai  trovi  in  alunne  delle  enndizioni  pi'>'vÌHti>  dai  n.'  1.  2.  3 
e  4  dell'unicoLo  93 

Ultimo  nato  di  orfani  dì  padre  e  madre,  quanilo  i  fratelli  e  le  Borelle  miig- 
giori  si  trovino  in  alcune  delle  condiiioiii  di  cui  al  numero  precedente . 

Inscrill"  in  una  slestsa  lisL'i  dì  leva  con  un  fratidto  nato  nello  steitao  anno, 

3uaiido  il  fratello  abbia  estratto  un  numero  minore  e  sìa  in  condizione 
i  prend<.-re  il  sevviiio  militare,  salvo  cbe  ad  uno  dei  fratelli  i«m|ieta 
l'esi^aiione  per  altro  titolo 

Iniicritto  avente  un  fratello  consanguineo  al  servìzio  militare  dello  Sialo .    . 

Inacritto  avente  un  fratello  consanguineo  in  ritiro  per  ferite  o  per  infermità 
dipendenti  dal  servìgio 

lii4L'rit(o  il  cui  fratello  morì  mentre  era  in  congedo  ìllìniit;i(o  nel  solo  caso 
che  la  morte  sin  avvenuln  in  conseguenia  di  ferite  o<l  inlérmiu'i  dipen- 
denti dal  servizio 

ìnfei-mità  dipendenti  dal  servizio 

T<>t,ile  .    .    . 

Trasferili  in  3'  cati'goria  in  vÌPtJi  dell'ari.  tIO  della  legge  sul  reclulaiiienlo  . 

Tnlate  dtyli  esentati  tìefinilirameiiU-  liuUrrriiìo  di  l'  C  di  a*  caUgoi-ia. 

Ansi'giiali  temporanea  menu-  alla  8*  o;<legoria  in  virili  dell'ari.  'J4  della  le(;(;e 

Niiini:ro  complessico  dryli  l'icnliili  dui  xerciiiu  di  I*  e  di  2'  ralrijoria. 


SSBTS 
13  006 


6  840 

7  118 


1  &1I8 
1  387 


(1)  Vedasi  la  tavola  VI,  col.  25. 


h     Cg  y  Si 


Esercito. 


903 


CONFRONTATI  CON  QUELLI  DI  ANNI  PRECEDENTI. 


esercito    (») 

Milizia  mobilo  («) 

e    milizia    speciale   della    Sardegna 
(normalmente  in  congedo  illimit«to) 

Milizia  torritorialo 

(normalmente 
io  congedo  illimitato) 

Ufficiali  nolla  posizioao 
di  sorvlzlo  ausiliario 

1 

m 
X 

rotaia 
OODoralo 

Uffielali 

Truppa 

Totalo 

UHI- 
eiaii 

Truppa 

in  congedo  illimitato 

Totalo 

Effettivi 

di 
comple- 
mento 

categoria 

categoria 

3 

163  566 
195  595 
193  975 
209  108 
252  878 
270  807 
243  775 
306  357 
334  574 
311  212 
321  925 
321  850 
324  372 

332  813 
338  022 
351  136 
361  477 
3a3  087 
375  846 
386  942 


401  396 


188 
178 
169 
158 
191 
195 
200 
213 
224 
244 
235 
215 
240 

271 
289 
306 
279 
248 
201 
188 
173 


442  9171151 


423 
645 
992 
419 
755 
178 
092 
884 
186 
760 
612 
629 
040 

Oli 
995 
769 
155 
834 
761 
908 
218 
525 


136 
^200 
282 
280 
270 
260 
251 
240 
281 
295 
331 
341 

348 
317 
285 
298 
298 
298 
372 
449 
529 


445 
652 
027 
858 
973 
325 
819 
064 
867 
081 
802 
250 

524 
824 
307 
588 
768 
529 
211 
123 
343 


•  •   • 

740 

2  596 

(3) 
2  639 

2  438 

2  313 

2  323 

2  172 

2  457 

2  521 

2  340 

1  664 

2  016 

2  106 

2  338 

2  625 

2  914 

3  269 

3  584 

3  813 

4  119 

4  175 

740 

(•) 
2  639 

2  438 

2  313 

2  179 

1  908 

2  129 
2  160 
1  973 
1  225 
1  106; 

1  0i9 


(•) 


I 


144 
264 
328 
361 
367 
439 
910 

1  057 


937  1  401 
775  1  850 
637j  2  277 
533  2  736 
434  3  150 


359 
311 


3  454 

3  808 


240. 3  935 


135  705 
198  056 
279  388 

278  420 
268  660 
258  002 
249  647 
237  607 

279  346 
292  741 
330  138 
339  234 

346  418 
315  486 
282  682 
295  674 
295  499 
294  945 
368  398 
445  004 
525  168 


143  943 
290  513 
423  191 
564  300 
697  426 
823  970 
934  002 
021  954 

077  825 
213  306 
302  709 
408  480 
518  a54 
623  021 
631  459 
553  784 
646  163 


2 
3 


159 
936 
742 


5  255 
5  442 
5  465 
5  390 
5  566 
5  778 
5  838 
5  876 
5  841 


•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

982 

1  683 

143  943 

1  923 

290  513 

2  167 

423  191 

2  403 

564  300 

2  736 

697  426 

3  138 

821  811 

3  273 

930  066 

1  208 

3  649 

017  212 

1  533 

3  748 

072  570 

m 

1  722 

3  616 

207  864 

1  902 

3  354 

297  244 

2  052 

3  693 

403  090 

2  266 

3  869 

512  788 

2  314 

3  997 

617  243 

2  392 

4  128 

625  621 

2  493 

4  251 

547  908 

(6) 
640  322 

2  574 

4  286 

2  057 

5  037 

bre: 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

SO  giu- 
gno: 

1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


zione  delle  leve  sotto  l'unica  rubrica:  Ufficiali  di  complemento  e  della  Milixia  proioinciale  (vedasi 
la  nota  n.  2). 

(4)  Alcune  delle  cifre  del  1889  differiscono  da  quelle  che  furono  stampate  nella  tabella  a  pa« 
gina  380-381  àeW Annuario  statistico  1889-1890,  essendosi  corretto  un  errore  sfuggito  nella  compila- 
zione di  quella  tabella. 

(5)  L'aumento  che  si  nota  nel  1891  per  la  milizia  mobile  dipende  dalle  disposizioni  della  legge 
28  giugno  1891,  n,  316,  per  effetto  delle  quali  il  Ministero  della  guerra  ebbe  facoltà  di  ritardare  il  pas* 
saggio  delle  classi  alla  milizia  territoriale  sino  al  31  dicembre  del  15<>anno  di  servizio,  facoltà  di  cui  il 
predetto  Ministero  potrà  usare  fino  a  tutto  l'anno  1898.  Con  la  stessa  legge  l'obbligo  di  servizio  delle 
classi  di  leva  1852  e  1863,  1854  e  1855,  e  1856  e  1857  fu  prorogato  rispettivamente  fino  al  42*,  41*  e  40* 
anno  di  età. 

(6)  La  diminuzione  dipende  dai  motivi  spiegati  nella  nota  precedente. 


I  MinislBro  .i..|l;i  fii. 
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leve  di  terra 

Anni 

Rivedibili  •  rimandati 

Riformati 

Assegnati  alla 

di 

Contingtntt 

per 

per 

per 

per  malattie 

di 
X»  categoria 

h 

2'' 

3« 

nascita 

Totale 

JefUienia 

di 
fiatura  (•) 

infermità 

prefunte 

sanabili  (•) 

Totale 

deficienza 

di 
ti  atura  (*) 

od 
imperfezioni 

stabilito 

per  ciascun 

anno 

categoria 

e) 

categoria 

e) 

categoria 

e) 

degli 
iscritti 

9 

10 

11 

i% 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

14  572 

5  4^9 

9   083 

76  380 

21  728 

54  652 

50  000 

1  •  • 

•    •    • 

•  •   • 

1851 

16  424 

6  008 

10  416 

74  299 

21  865 

52  434 

65  000 

•  •  ■ 

•    •    • 

•    •    • 

1852 

16  219 

5  <)98 

10  221 

71  582 

21  603 

49  979 

65  0(J0 

•  •  • 

•    •    • 

•    •    • 

1853 

20  086 

5  908 

14  178 

51  832 

19  293 

32  539 

65  000 

•  •  • 

•    •    • 

•    •    • 

1854 

28  oa5 

9  369 

18  716 

67  337 

25  272 

42  065 

65  000 

62  854 

44  741 

51  504 

1855 

29  781 

10  085 

19  696 

72  561 

28  t:35 

44  326 

65  000 

63  792 

52  106 

57  761 

1856 

29  969 

9  487 

20  482 

69  510 

27  318 

42  192 

65  000 

63  933 

49  2a5 

58  265 

ia57 

37  036 

10  346 

26  690 

69  424 

27  818 

41  606 

65  000 

64  712 

48  239 

59  106 

1858 

40  773 

10  599 

30  174 

73  866 

28  997 

44  869 

65  000 

64  690 

55  717 

64  %ob 

1859 

36  762 

9  51 1 

27  251 

75  075 

27  812 

47  263 

65  000 

(54  346 

38  393 

57  576 

1860 

47  125 

9  336 

37  789 

82  771 

27  660 

55  111 

65  000 

64  112 

33  129 

55  390 

1861 

64  817 

15  524 

49  293 

52  216 

22  523 

29  723 

76  000 

74  204 

28  289 

76  031 

1862 

66  82(J 

6  670 

60  150 

66  259    24  282 

41  977 

77  000 

75  987 

33  795 

84  844 

1863 

()7  539 

6  582 

60  957 

68  010    23  003 

4:)  (X)7 

80  000 

78  221 

23  537 

83  438 

1864 

72  008 

6  258 

65  im 

69  656 

21  984 

47  672 

82  000 

79  446 

20  372 

85  061 

1865 

74  263 

6  336 

67  927 

72  875 

22  000 

50  875 

82  000 

79  778 

22  313 

89  802 

1 

1866 

72  381 

5  815 

66  566 

66  753 

19  495 

47  258 

82  000 

78  921 

16  469 

86  712  ! 

1867 

81  412 

5  676 

75  736 

65  OOi 

1 

19  698 

45  306 

83  000 

(') 
83  OJO 

(') 
82  000 

81  846 

5  493 

74  988 

1868 

78  153 

6  191 

71  962 

64  035 

21  594 

42  441 

82  942 

22  782 

89  296 

1869 

78  737 

6  227 

72  510 

61  309 

20  842 

40  467 

81  923 

17  152 

86  975 

1870 

74  593 

5  976 

68  617 

59  842 

19  330 

40  512 

95  000 

92  968 

6  955 

77  348 

1871 

zione  alla  3*  cato^oria  furono  arruolati  alla  1»  oatogoria,  salvo  eccezioni  por  quelli  provenienti  da  leve 
anteriori. 

(0)  Il  notevole  aumento  del  numero  dei  renitenti  nel  1H89  proviene  dal  latto  che  il  Ministero  della 
{guerra,  con  circolnre  dell'I  1  gennaio  1889,  n.  1,915.  determinò  che  nelle  liste  di  leva  dovessero  essere 
iscritti  ancrhe  i  piovani  ritenuti  come  sconosciuti,  ciò  ch^  per  lo  innanzi  da  molti  comuni  non  si 
faceva.  Questi  jriovani  ag^'iunti  furono  nella  lista  dnl  1889  in  numero  di  9,664,  dei  quali  2,414  si  pre- 
sentiirono  e  7.250  furono  (Schiarati   renitenti. 

(7)  Con  legge  del  12  luglio  1888  fu  stabilito  che  una  part*»  del  contingente  di  1*  categoria  della  leva 
di  terra  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a  metri  1,60  potesse  **ssere  assegnata  al  servizio 
delTarmata.  Con  le  leggi  per  h»  leve  sui  giovani  nati  nel  18tj8  e  nel  1869  fu  proposto  un  contingente  di 
83,000  uomini,  di  cui  1,000  da  sommini«trarsi  alla  marina  militare. 

(8)  Il  notevole  aumento  verificatosi  nella  leva  sulla  classe  1871  in  confronto  al  numero  delle 
cancellazioni  eseguite  sulle  leve  precedenti  dipende  dalla  nuova  disposizione  introdotta  nel  Kegola- 
mento  sul  recluta  me  uro,  in  forza  della  quale  fu  riservata  esclusivamente  ai  consigli  di  leva  la  facoltà 
di  cancellare  dalle  liste  i  giovani  morti  prima  dell'estrazione. 
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Avvertenza. 

Le  proporzioni  degli  analfiibeti  per  100  coscritti  della  leva  marittima  ed  il 
numero  degli  allievi  delle  scuole  di  marina  sono  indicati  nel  capitolo  àtWlstru- 
:;^ione;  i  dati  sulle  condizioni  sanitarie  dei  Corpi  militari  della  regia  marina  sono 
esposti  nel  capitolo  della  Igiene  e  sanità, 

F  O  %r/. 

Annuario  ufficiale  della  Regia  marina.  -  Pubblicazione  del  Ministero  della 
marina  (1862-1893). 

Leva  marittima  e  situa:(ione  del  corpo  reale  equipaggi  e  della  riserva  navale.  - 
Relazione  annuale  del  Direttore  generale  del  servizio  militare  al  Ministro  della 
marina  (31  dicem.  1879  -  31  dicem.  1891). 

Rela:(ione  sull'andamento  dell' amministra:(ione  tnarittima.  -  Pubblicazione  annuale 
del  Ministero  della  marina  (1877  -  1891-92). 


cliinisii.  Sono   pure  da   rijoRLire  h  Sciiolii  moy//A,   la  Scuola  allievi    fuocliistì,  la 
Scuola  caiinoiiieri   e  la   Sciiohi  torpedini  cri. 

Per  la  marina  militare  vi  Uà  infine  mi  Consii;lio  superiore,  un  Comitato 
pei  liiscfini  delle  navi,  una  Commissione  dei  ricorsi  per  la  leva  di  mare,  un  L'ttìcio 
di  Stato    iii,ij;t;iore    e    di  gabinetto,  una   Dire^.ione   generale  del    .serviiiio    miiitart-, 

nj  11  1  n:pari:iiKiH(i  (S|kvì.iì  cni,.|iror,Ji.- il  liior^ik- J.il  ooiifiiiL-  francese-  a  Tt-rr.K-.i.a  mclui-i. 
l'isoU  .Il  Sar.le<;iia  .■  tutii'  k-  is.ik-  n.innri  d.ili.i  Gori-oaa  a  Gi.m.iiiiri;  il  II  (Napolil.  comprenJ.; 
il  llior^ik-  .1,1  ■Iftr.icin,!  lino  :il  Capn  di  S.  Mjria  .li  Leiic.i,  i'isol.i  Ji  Sicilia  e  quelle  inmori  jJijciiiri 
:iJ  .-ss,!  L-a  al  IÌioi..lc;  il  111  |\\'ik-/ìj)  conipreiiJi'  il  lir.irjk  fr.i  il  Capo  di  S.  Maria  .li  Lou.-.i  .-J 
il  coiilini;  Aii-lro-Uny.irieo  Cr^Mc-  is.ild  ,.Ji.iCL-nti.  I.'i-laico  iioiilin.ilìvn  .Id  C.w,p.„lim,-nl.  nuriUmì 
noi  qu.ili  -i  sii.iaivÌLl.>ini  i   Dilanimeli  li  può  vedersi  n.-ILi  l;iv<ib  VII  .lei  prcscnlc  cjj.it.il,.. 

Oyni  ni|Mriiiiietiio  militare  nuriitimo  consta,  oltre  .1^1  Coniaiulo  in  c;ipo,  di  un.i  D,rtv:.Te 
generale  di  .irs.n.de,  di  lui.i  Dirc-cione  delle  costni/i.mi  ii.iv.ili,  di  niu  Dire^ion^-  dc^li  jtni,inKn:i, 
di  inij  Dire/ione  di  ni-lii;lieiij.  di  iin.i  Direzione  delle  torpedini,  e  del  iii:iteri;ile  tk-(tri.-,.  ;i.tl 
Di|Mriin;en(,i  di  N.ipriii  vi  h.i  uu.i  Ditc^i.-ne  di  arlij;lieri.i  e  torpedini  ed  a  quello  di  Vencd.i  unj 
Oire/iniu-  di  .K]is;lieri.i  e  torpedini  ed  .inni  panaltlii,  dì  un  Llìkio  di  osservatorio,  di  i;n.i  D-re- 
/i.Mie  di  coniniiss.iri.L(,.,  di  ini.i  Dire.;ioiie  di  s.inil.i.  di  mi  Comando  di  Corpo  reale  equIp.i^iTi 
|(.,..i,.nKÌo  del  Corp.)  nel  Dip.n  tmieT.t.i  di  Spezia,  Co.i.atuli  di  disiaccimenio  nei  Dipariin.enti  Ji 
Napoli  e  di  Venezia).  Nel  Diparlimenl.j  di  Spe/Ì.i  vi  s.'ii.i  inoltre  una  Comniisiione  permane.itt  pei 
-li  espennienii  del  nirtnale  d.i  <;vi..-rra,  un  Ullicio  idroHr.itico.  con  sede  a  Genova,  e  tre  Utìi;; 
lecnk-i  dell.i  R.,-Ì.i  ni.irin.i,  ci.n  sede  .i  Genova,  a  l.lvurno  t;  a  Terni. 

Nella  circoscrizione  di  ciascun  Dipartimento  s.mo  slal-ililì  dei  depositi  di  viveri   e  di  carhoiK 

f:l  NWcci.iem  ,1  fu  .iperla  in  Livorno  nel  i.SSi.  clLi  coniemporanea  soppressione  delle  J;:. 
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una  Direzione  generale  delle  costruzioni  navali,  una  Direzione  generale  di  arti- 
glieria e  armamenti,  una  Direzione  del  servizio  idrografico,  una  Direzione  del 
servizio  sanitario,  un  Ufficio  di  Genio  militare  ed  un  Ufficio  di  revisione. 

Reclutamento  e  ordinamento  dei  Corpi  militari  della  regia  marina.  —  Il  servizio 
militare  obbligatorio  fu  introdotto  per  gli  iscritti  marittimi,  con  la  legge  del 
28  agosto  1885,  n.  3122,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1886.  La  legge  del  1885, 
modificata  da  quella  del  12  luglio  1888  n.  5519,  (vedasi  il  testo  unico  approvato 
con  Regio  decreto  16  dicembre  1888,  n.  5,860)  è  conforme  e  quasi  identica  nei 
principii  fondamentali  alla  legge  sul  reclutamento  dell'esercito  (i). 


(i)  Eccone,  in  riassunto,  le  norme: 

Sono  soggetti  alla  leva  di  mare: 

1"  I  cittadini  del  Regno,  i  quali  per  lo  spazio  di  4  mesi,  abbiano,  dopo  compiuta  Tetà  di  io 
anni,  esercitata  la  navigazione  sul  mare  o  sui  laghi,  ovvero  la  pesca  all'estero  od  in  alto  mare, 
costiera,  nei  porti,  nei  laghi  o  nelle  lagune,  oppure  il  mestiere  di  barcaiuolo  o  battellante  di  porti, 
spiaggie,  laghi  o  lagune,  sotto  qualsiasi  denominazione.  Sono  però  esclusi  dalla  leva  marittima  i 
gondolieri  di  Venezia  addetti  al  servizio  dei  privati  od  ai  traghetti  interni  della  città,  quando  per 
altri  motivi  non  debbano  esservi  soggetti; 

2°  Coloro  che  per  lo  spazio  di  6  mesi  abbiano  esercitato  il  mestiere  di  maestro  d'ascia  o 
di  calafato  di  galleggianti  in  mare,  laghi  o  lagune,  oppure  che  a  4  mesi  di  esercizio  in  quelle 
arti,  aggiungano  un  mese  di  navigazione; 

3°  Gli  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  od  a  costruzioni  o  riparazioni  di  macchine  e 
caldaie  di  piroscafi,  i  quali  soddisfacciano  alle  condizioni  di  esercizio  stabilite  nel  precedente  n.  2; 
4**  I  fuochisti  ed  altri  individui  impiegati  sotto  ^jualsiasi  titolo  per  lo  spazio  di  6  mesi  in 
servizio  delle  macchine  a  viipore  dei  galleggianti  in  mare,  sui  laghi  o  sulle  lagune; 

5**  Coloro  che  al  31  dicembre  dell'anno  nel  quale  compiono  il  19**  anno  d'età  abbiano  otte- 
nuto dagli  Istituti  o  dalle  Scuole  di  nautica  la  licenza  di  capitano  marittimo,  costruttore  navale  o 
macchinista;  come  pure  quelli  che  nel  tempo  sopra  indicato,  da  un  anno  almeno,  si  trovino 
inscritti  fra  gli  alunni  di  detti  Istituti  e  Scuole,  ovvero  attendano  agli  studi  nautici,  di  costruzione 
navale  o  di  macchine  marine  a  vapore  presso  professori  privati,  debitamente  riconosciuti  e  autorizzati. 

Allo  scopo  di  aumentare  la  forza  del  Corpo  reale  equipaggi  per  i  bisogni  sempre  crescenti 
della  r.  Marina,  fu,  con  la  legge  12  luglio  1888^  n.  $520,  stabilito  che  una  parte  del  contingente 
di  I*  categoria  della  leva  di  terra,  prelevata  dagli  uomini  di  statura  inferiore  a  m.  1.60,  potesse 
essere  assegnata  al  servizio  dell'armata.  (Il  numero  degli  uomini  da  somministrarsi  dalla  leva  di 
terra  alla  r.  Marina  è  fissato  con  la  legge  per  la  chiamata  della  leva  di  terra).  Questi  militari 
hanno  nel  Corpo  reale  equipaggi  gli  stessi  obblighi  di  servizio  che  avrebbero  avuto  nell'esercito, 
percependo  però  le  competenze  stabilite  per  la  categoria  alla  quale  sono  assegnati  nel  Corpo 
suddetto). 

Come  nell'esercito  i  cittadini  dello  Stato  possono  contrarre  arruolamento  volontario  nella 
r.  Marina,  quando  soddisfacciano  alle  condizioni  stabilite  dalla  legge.  Gli  stranieri  non  possono 
contrarre  arruolamento  volontario  senza  l'autorizzazione  del  Re. 

Sono  ammessi  altresì  anche  in  marina  arruolamenti  speciali,  con  l'obbligo  della  permanenza 
di  un  anno  sotto  le  armi,  per  quei  giovani  che  subiscono  un  dato  esame  e  pagano  una  somma 
stabilita  annualmente,  la  quale  però  non  può  eccedere  lire  2,500.  Questi  volontari  di  un  anno  sono 
ascritti  alla  1*  categoria  del  Corpo  reale  equipaggi  e  possono  protrarre  la  loro  presentazione  sotto 
le  armi  sino  al  26"  anno  di  età,  quando  seguano  i  corsi  degli  istituti  di  nautica  o  di  costruzione 
navale  o  di  macchine  a  vapore  marine. 

Il  beneficio  di  ritardare  il  servizio  sotto  le  armi  sino  al  26®  anno  di  età  è  esteso  anche  ai 
giovani  di  leva  studenti  delle  università  o  degli  istituti  assimilati  e  degli  istituti  e  scuole  di  nautica 
e  a  coloro  che  comprovino  di  seguire  gli  studi  per  il  grado  di  capitano  di  lungo  corso  presso 
professori  privati  debitamente  riconosciuti  ed  autorizzati. 


dalla  legge,  alla  esenzione  dalla 
categoria. 

Gli  uomini  di  i'  categoria 
durata   in   tempi   normali    non 
sotto  le  armi  sono  mandati  in  i 
goria  per  altri  8  anni,  per  esser 

Gli  iscritti  marittimi  appart 
militare  nel  Corpo  reale  equipa; 
gedo  illimitato,  dopo  di  che  pass 

Gli  uomini  di  3»  categoria 
(3'  categoria),  rimanendo  essi  p 

È  data  qui  appresso,  sotto 
del  servizio  militare  marìnimo. 


I*  Categoria 

3-  Categoria 

}*  Categoria 

Gli  ufficiali  dei  corpi  milit; 
dello  Stato  maggiore  generale, 
ufìiciaìi  del  Corpo  sanitario  milit 
marittimo  e  ufficiali  tii.4  Corpo 
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diante  esame  di  concorso,  e  gli  ufficiali  del  Corpo  reale  equipaggi  dai  sotto  uf- 
ficiali del  Corpo  stesso  per  merito  e  anzianità. 

Il  Corpo  reale  equipaggi  è  suddiviso  in  quattro  divisioni,  ognuna  delle  quali 
consta  di  due  o  più  reparti.  Le  prime  tre  divisioni  comprendono  gli  uomini  de- 
stinati al  servizio  delle  navi  in  armamento  e  costituiscono  il  personale  navigante; 
la  quarta  è  formata  dagli  uomini  addetti,  in  massima,  ai  servizi  occorrenti  a  terra 
e  sulle  navi  disarmate,  e  costituisce  il  personale  costiero. 


Numero  degli  iscritti  nei  ruoli  della  regia  marina.  —  Al  31   dicembre    1891 
i  73,598  militari  iscritti  nei  ruoli  si  ripartivano  come  segue  (v.  tav.  I): 


Uff  iciali. 

In  effettività  di  servizio N. 

In  aspettativa  0  in  disponibilità  .  .  » 
Nella  posizione  di  servizio  ausiliario  » 
Della  Riserva  navale » 

Totale  ufficiali  .    .   .  N. 


1506 
9 

\n 

564 
2201 


Bassa  forza  (Corpo  reale  equipaggi) 
Sotto  le  armi N.        19186 

In  congedo  illimitato »        20964 

Della  Riserva  navale  (normalmente 
in  congedo  illimitato) »        31247 

Totale  bassa  for^a  .   .   .  N.        71  }97 


■t 


Consideriamo  il  tempo  decorso  dalla  attuazione  della  legge  del  18  agosto  1871. 

La  forza  complessiva  dei  Corpi  militari  della  regia  marina  sali,  principal- 
mente perchè  con  la  detta  legge  fu  stabilito  il  2**  contingente,  da  11,939  uomini, 
nel  1872,  a  35,894,  nel  1881;  discese  poi  a  34,852,  al  31  dicembre  1885  (vedasi 
la  tav.  X). 

Per  gli  ufficiali  si  ha,  nello  stesso  periodo,  una  cifra  oscillante  tra  un  mas- 
simo di  1,173,  nel  1872,  e  un  minimo  di  980,  nel  1881;  ma  le  cifre  dei  primi 
anni,  fino  al  1°  gennaio  1879,  non  sono  esattamente  paragonabili  con  quelle  degli 
anni  successivi,  perchè  nelle  prime  figuravano  anche  gli  ufficiali  del  soppresso 
Corpo  fanteria  marina  e  quelli  di  arsenale. 

La  bassa  forza  del  Corpo  reale  equipaggi,  esclusa  la  Riserva  navale,  da  10,766 
uomini,  nel  1872,  andò  gradatamente  crescendo,  fino  a  raggiungere,  nel  1881,  la 
cifra  di  34,914.  Nei  quattro  anni  1882-85  ^i  nota  una  lieve  diminuzione  rispetto 
alla  cifra  del  1881.  La  cifra  più  alta  degli  uomini  del  Corpo  suddetto  sotto  le 
armi  nel  periodo  considerato,  si  osserva  per  il  1885  (9,835  uomini);  la  cifra  più 
piccola,  per  il  1875  (7,526).  Gli  uomini  in  congedo  illimitato  del  Corpo  reale 
equipaggi  erano  ripartiti  quasi  in  eguale  misura  fra  i  due  contingenti,  nei  quali 
si  dividevano  fino  all'attuazione  della  legge  del  1885,  con  leggera  prevalenza, 
negli  ultimi  anni,  per  il  2°  contingente:  nel  1885,  13,666  uomini  di  2°  contin- 
gente, di  fronte  a  10,3^3,  di  1°. 

Come  prima  applicazione  della  legge  del  28  agosto  1885,  che  abolì  l'esen- 
zione assoluta  e  vi  sostituì  l'assegnazione  alla  3*  categoria,  furono  iscritti  nel  1886 
nei  ruoli  della  Riserva  navale  5,090  uomini  di  bassa  forza,  i  quali  erano  cresciuti. 


t  ■  ■  - 


complL'ssìvLiniente.  Il  personale  d'armamento  delle  navi  allestite  era  dì  1,532  uffi- 
ciali e  di  2i,ì56  nomini  di  bassa  fni/a.  All.i  siL'-isa  cì.ita  erano  iscritte  nd  na- 
viglio ausiliario    R    navi    delle    Sodetà    della    .\\n'l^',i;io>ir  ^wn-mh-  ilalìiuus    e   d.ìh 

Il  niaieri.ile  della  flotta  fu  tra;;l"orniato;  demoli^^ioni  e  vendite  furono  fitte 
sopra  vasta  scala  dalTaiino  1867  in  poi,  e  sjieci.ilmcnie  per  elfcito  della  le!;i;e 
del  31  marcio  1S7;,  col  proposito  di  sostituire,  con  nuove  cosirn/ionl  sui  più 
recenti  modelli,  le  antiche  ed  inser%ihili  navi   radiate. 

/,i-i'<(    iiuiiìlliiiut.  —  Sulla   lista    d'estrazione    apparecchiata  per  Ìl    1S91    furono 

iscritti    9,374    individui,  di    cui    ^,786    per  raj;ione  di  età  e   58S  apj;iuiiti  di  classi 

anteriori.  (ìli  uni   e   i;li  altri   si   ripartivano   cosi   per   arti    e   mestieri    (vedasi   la 

ta\.  \'n):    marinari    n,  |,j[ì;    niaccliinisti    e    fuochisti    313;  pescatori    Z,y(■^y,  [\\r- 

y.\on\  navali  in  lerro  912,  studenti  di  nautica,  di  costruzioni  navali  e  macchine 
marine  a  \a)iore,  8.). 

Di    questi  i),ì7.j    iscritti,    6S   furono   cancellati   dopo   Pestr-izione,   148  noti  si 

o  perciiì  non  poterono  presentarsi  per  IcLjali  motivi;  di  n)odo  clie  rimasero  7,9i'ii 
iscritti,  dei  ijujli  5,66')  furono  assegnali  a!  comini^ente  dì  1'  catej^oria  (frs-a:u 
per  il    i8^ji    a   3,500  uomini);  i  rimanenti  4,291    furono  asses;nati  in  parte  al  contiti- 
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gente  di  2*  categoria  (2,154)  ^  ^°  parte  alla  3*  categoria  (2,137),  compresi  115 
individui  assegnati  figurativamente  al  contingente  di  2*  categoria  e  134  a  quello 
di  3*  categoria,  i  quali,  quando  fu  eseguita  la  leva,  si  trovavano  in  regolare  navi- 
gazione e  perciò  non  poterono  presentarsi. 

Fra*  i  6,253  arruolati  (esclusi  1,707  della  i*  categoria  già  in  servizio  come 
volontari)  si  contavano  in  maggior  numero  (vedasi  la  tavola  Vili):  marinai  (2,427), 
pescatori  (2,189)  ^  operai  addetti  alle  costruzioni  navali  in  ferro  (724). 

Gli  esentati  dal  servizio  di  !•  e  2*  categoria  per  motivi  di  famiglia  furono 
2,137.  I  titoli  principali  di  esenzione  furono  i  seguenti  (vedasi  la  tav.  IX): 

Per  avere  un  fratello  sotto  le  armi 988  46,23 

Unico  figlio  di  padre  vivente 479  2;2. 41 

Unico  figlio  o  figlio  primogenito  di  vedova  .   .        328  15.35 

Figlio   primogenito  di  padre  non  avente  altro 

figlio  maggiore  di  12  anni 245  11.46 

Notiamo  in  ultimo  che  il  1°  contingente,  che  fino  al  1881  era  stabilito  per 
legge  a  2,000  uomini,  dal  1882  al  1887  fu  portato  a  2,500,  nel  1888  a  3,000,  nel 
1889  a  3,200  e  nel  1890  a  3,500,  nella  quale  ultima  cifra  fu  stabilito  anche  pel 
1891  (vedasi  la  tav.  X). 


68  —  Annuario  StatittUo. 


I  tlcllii  RLwrva  navale  .   , 
Toltla  digli  utIicJkll . 

Corpo  reale  egoipaggl  : 


Moz;!Ì 

l'H 

.  1    a  3291 

Cnnnonifrì armaiuoli.    . 

.  1     isal 

Aiutimii 

'   !       124 

T-rp-^liniori 

■   1    1380 

.   !       287 

Allievi   xpei'iulìsti    canno 
„i.ri-«.rp.^>.i.ri.   . 

:     J 

r^m^^'"^^"^'- 

■ 

MacnbinitU  . 
Fuochisti .  . 
Operai  .    .   . 


C.innonii^ri  . 
Tnrpe.  linieri 
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UFFICIALI  DHLLA  R.  MARINA  DISTINTI   PER   CORPI,  PER   GRADI 

E   PER   POSIZIONI   AL   31   DICEMBRE   1891. 
Tav.  II. 


Corpi  e  gradi 


Numero  degli  ufficiali 


Sotto 
le  armi 


In  congedo 


In  aspet- 
tativa 
o  in  dispo- 
nibilità 


Kella 

p09Ì:,ÌuHe 
di  servi  zio 
ai^iliario 


Ascritti 

alla 
Riserva 
navale 


Totale 


Totale 
generale 


Stato  maggio  re 
generale. 


Genio  navale  . 


Ufficiali 
macchinisti 


Corpo  sanitario 


Commissariato  ' 


Corpo  reale 
equipaggi 


Ammiragli 

Vice  ammiragli  .  .  . 
Contr'ammiragli  .  .  . 
("apitaiii  di  vascello  .  . 
Capitani  di  fregata  .  . 
Capitani  di  corvetta  .  . 
Tenenti  di  vascello  .  . 
Sottotenenti  di  vascello 
Guàrdie  marine     .    .    . 


'  Totale  .    .    . 

Ispettori  generali 

Ispettori .    .    .    . 

Direttori 

Ingegneri  capi  di  1*  classe  .    . 

Id.  2*    id.      .    . 

Ingegneri  di  !■  classe  .... 

Id.  2»    id 

Allievi  ingegneri 

Assistenti  di  1*  classe  (*)    .    . 

Id.  2*     id.      (1)    .    . 

Totale  .    .    . 

Capi  macchinisti  principali  col 
grado  di  direttore 

Capi  macchinisti  principali  col 
grado  di  ingegnere  capo  di 
1*  classe 

Capi  macchinisti  principali .    . 

Capi  macchinisti  di  !•  classe  . 
Id.  2*     id.      . 

Sotto  capi  macchinisti .... 

Totale  .    .    . 

Ispettori  medici 

Direttori 

Medici  capi  di  1*  classe   .    .    . 

Id.  2»  id.  .  .  . 
Medici  di  1*  classe 

Id.         2»     id 

Totale  .    .    . 

Ispettori 

Direttori 

Comi^iissari  capi  di  !•  classe  . 

I(J.  2»     id.      . 

Commissari  di  1*  classe  .    .    . 

Id.  2»  id.  .  .  . 
Allievi  commissari 


Totale 


Capitani .  . 
Tenenti  .  . 
Sottotenenti 


Totale  . 
Totale  generale  . 


8 
17 
56 
65 
61 
243 
108 
56 

614 

1 
8 
6 
7 
7 
20 
23 
2 
9 
5 

8$ 


12 
47 
54 

89 

203 

1 
3 
12 
15 
66 
65 

162 

1 
4 
13 
24 
123 
95 
45 

305 

16 
47 
76 

139 
1506 


4 
1 


1 
1 


1 
1 


9 


■  • 

•  • 

•  • 

6 

9 

15 

3 

10 

13 

12 

34 

46 

13 

20 

33 

6 

19 

25 

15 

71 

86 

•  • 

50 

54 

•  • 

91 

91 

5S 

304 

565 

■  ■ 

•  • 

1 

•  • 

1 

1 

1 

2 

3 

2 

4 

6 

•  • 

3 

•  • 

3 

5 

•  ■ 

5 

•  • 

3 

•  • 

1$ 

•  • 

19 

•  • 

1 

1 

7 

10 

17 

12 

19 

31 

8 

16 

24 

•  • 

27 

27 

27 

73 

100 

3 

3 

6 

•  • 

2 

2 

4 

9 

13 

3 

6 

9 

1 

10 

12 

•  • 

28 

29 

II 

58 

71 

•  • 

1 

•  • 

6 

•  • 

7 

1 

4 

5 

7 

10 

17 

16 

45 

61 

•  • 

9 

10 

•  • 

40 

41 

2S 

114 

141 

•  • 

•  • 

•  ■ 

•  • 

•  • 

•  • 

1 

•  • 

1 

I 

•  ■ 

I 

1 

22 

564 

695 

23 

30 

102 

98 

86 

329 

162 

147 

977 

2 

4 

9 

13 

7 

23 

28 

2 

9 

5 

102 


1 

29 

78 

78 

116 

303 

7 

5 

25 

24 

78 
94 

233 

1 
11 
18 
41 
184 
105 
86 

446 

16 
47 
77 

140 
2  201 


(1)  Benché  compresi  fra  gli  ufficiali,  gli  assistenti  di  l«  classe  hanno  il  ^rado  di  maresciallo   ^ 
quelli  di  2*  classe  il  grado  di  furier  maggiore. 
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UOMINI   DELLA    1*  CATEGORIA  DEL   CORPO  REALE  EQUIPAGGI 

E  DELLA  I'  CATEGORIA  DELLA  RISERVA  NAVALE  DISTINTI  PER  GRADI  AL  31  DICEMBRE  1891. 
Tar.  IV. 


Gradi 

Totale 

Sott' Ufficiali 

Caporali 

Comuni 

generale 

Sotto 
le  armi 

1 

In 
congedo 

Ulù 
mitato 

1 

TotaU 
8 

Sotto 
le  armi 

4 

In 
congedo 

UH- 
milato 

5 

TotaU 
« 

Sotto 
le  armi 

7 

In 
congedo 

illi- 
mitato 

% 

Totale 
9 

(Colonne 
3  4-6 

10 

Corpo  reale  eqaipaggi 
di  h  categoria. 

Personale  navigante  .    . 
Id.         costiero  .    .    . 

Totale  .    .    . 

Riserva  navale  di  h  ca- 
tegorìa     


2  387 
935 

5  }22 


112 

2  499 

1  267 

1762 

3  019 

11245 

8  048 

19  293 

15 

950 

614 

162 

776 

2  788 

814 

3  052 

127 

3  449 

1881 

1914 

3  79$ 

13983 

8  362 

22  34S 

2S4 

2S4 

•    • 

884 

884 

•   • 

8  ^98 

8398 

24  811 
4  778 

29  S89 


9556 


UOMINI  DELLA  2*  CATEGORIA  DEL  CORPO  REALE  EQUIPAGGI 

E  DELLA  8»  E  8*  Cii  TEGORIA  DELLA  RISER  VA  NA  VALE  DISTINTI  PER  PROFESSIONI  AL  W  DICEMBRE  1891  (•) 
Tav  V. 


Professioni 


Corpo 

reale 

equipaggi 

di 
8'  Cate- 
goria 


Riserva 
navale 


2»  Cate- 
goria 


9*  Cate- 
goria 


Professioni 


Corpo 
reale 

equipaogi 
di 

8'  Cate- 
goria 


Riserva 
navale 


8'  Cate- 
goria 


3'  Cate- 
goria 


V 


Capitani  superiori  di 
lungo  corso 

Capitani  di  lungo  corso. 

Capitani  di  gran  cabo- 
taggio   

Padroni 

Scrivani 

Marinari  autorizzati  al 
traffico  costiero   .    .    . 

Marinari  autorizzati  alla 
pesca  illimitata   .    .    . 

Marinari  e  mozzi     .    .    . 

Macchinisti  in  1*.    .    .    . 

Id.  in  2» ...    . 

Fuochisti  autorizzati  alla 
direzione  delle  piccole 
macchine 

Fuochisti 

Carbonai 

Pescatori  d'alto  mare     . 

Ingegneri  navali .... 


•    • 

1 

1 

108 

876 

23 

86 

84 

25 

92 

125 

60 

19 

53 

18 

82 

184 

55 

32 

100 

21 

4  897 

5  652 

5  604 

41 

24 

83 

8 

9 

24 

6 

5 

11 

76 

101 

278 

59 

80 

99 

400 

877 

392 

•  • 

1 

«   • 

Costruttori  di  1*  classe  . 

Id.  di  2*  classe  . 

Maestri  d'ascia  autoriz- 
zati alle  piccole  co- 
struzioni   

Maestri  d'ascia    ..... 

Calafati 

Operai  addetti  alle  co- 
struzioni navali  in 
ferro 

Operai  addetti  alla  co- 
struzione ed  alla  ripa- 
razione delle  macchi- 
ne marine  a  vapore    . 

Piloti  pratici 

Barcaiuoli 

Pescatori  del  litorale  .    . 

Uomini  di  rinforzo  sulle 
navi  da  pesca  illimitata 


Totale  .    .    . 


1 

2 

•  • 

1 

15 

12 

350 

542 

89 

138 

387 

87 

71 

12 

1 

2 

923 

529 

2  867 

1774 

6 

•   • 

IO  561 

IO  221 

1 
1 

7 

288 
71 

686 


103 
5 

688 
2  946 


II  490 


(1)  Vedasi  la  nota  in  calce  alla  tavola  I. 


Mi'ilm  (Lil. 

Duiliu  (id. 
T)iui(ti>l'>(i<l.) 

Fr;m'-Mrt,..ii,>in,.iiii( 
Ananvi  Ilnri:.  (ili). 

Ciisu-lfHliirà"  (ia.)  ! 


ili  'Lr.ll 


Terribili*  (poraMiitii).  .  . 
Formi(ljibil«  (id.)  .  .  .  . 
Flavio  Gioia  (poiit(>  coriizi 
Amerigo  V'pspuei^i  (id.)     , 

Savoia  (id.) 

Crislofoni  Colombo  .  .  . 
Qiovaiiiii  BuuB.-in  (pi>nt>>  e- 

Etnii(id.) 

Vesuvio  (id.) 

Stromboli  (id.) 

Fierumntca  (id.) 

Dogali  (id.) 

Piemonte  (id.) 

Marco  Polo  (id.)  .  .  .  . 
Lombardia  {id.)     .    .   .    . 

Liguna  (id.) 

Etruria  (id.) 

Umbria  (id.) 

Elbaiid.) 

Calabria  (id.). 

£ I iDcrodatore  coraMiiw) 
S{"ì.) '. 


Staffetta 

Rapido 

M*8snj;Korii i 


Navi  da  g; 

. ..  I    , 


ocarina   militare. 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1891. 

Continua  la  Tav.  VI. 


Nome  delle  navi 


Dislocamento 

in  tonnellate 

metriche 


Forza 

masMima 

delle  macchine 

in  eavalli 

indicati 


Personale 
d*  armarne nto 


Stato 
maggiore 


Equipaggio 


Costo 

approtnma- 

tivo 

Lire 


iVat't  da  guerra  di  3»  classe. 


Marcantonio  Colonna 

Archimede 

Galileo 

Scilla 

Cariddi 

Sentinella 

Guardiano 

Andrea  Provana    .    . 
Sebastiano  Veniero    . 

Miseno 

Palìnuro 

Volturno 

Curtatone 

Gov  emolo 

Castore 

Polluce 

Tripoli 

Coito 

Mouzambano  .... 

Montebello 

Confienza    

Partenope 

Minerva 

Aretusa 

Urania 

Euridice 

Iride 

Tersicore 

Clio 


656 
784 
788 
1  076 
1  101 
259 
257 
642 
629 
487 
585 
1  056 
1  056 
1  256 
530 
530 
848 
842 
870 
814 
768 
834 
846 
846 
846 
846 
846 
846 
846 


1 
1 
1 


704 
411 
884 
804 
844 
245 
281 
1  087 
1  160 
407 
423 
110 
043 
100 
364 
864 
543 
620 
953 
776 
887 
157 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 


2 
2 
1 
2 
1 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


8 

92 

287  304 

8  . 

101 

503  899 

8 

101 

417  946 

9 

102 

638  653 

9 

102 

637  899 

1 

39 

461  019 

1 

39 

461  019 

8 

95 

992  063 

8 

95 

994  434 

2 

51 

648  237 

2 

51 

720  102 

9 

122 

474  385 

9 

122 

461  060 

9 

122 

% 

2 

38 

703  512 

2 

38 

703  512 

8 

103 

802  400 

8 

103 

767  400 

8 

103 

767  400 

8 

103 

853  400 

8 

103 

536  900 

8 

103 

775  600 

8 

103 

828  000 

8 

103 

823  000 

8 

'103 

823  000 

8 

103 

878  000 

8 

103 

873  000 

8 

103 

ì 

8 

103 

1 

723  000 

Navi  onerarie  o  sussidiarie  di  1^  classe. 


Trinacria    .    . 
Città  di  Napoli 
Città  di  Genova 
Volta   .... 
Eridano  .    .    . 


9  207 

8  500 

18 

254 

3  825  860 

3  359 

1  719 

15 

205 

2  514  048 

3  434 

1  858 

15 

205 

2  048  114 

2  240 

2.500 

9 

113 

1  197  742 

4  233 

1  000 

9 

189 

543  500 

Navi  onerarie  o  sussidiarie  di  2*  classe. 


Europa  .  .  . 
Conte  Cavour. 
Washington 
Città  di  Milano 
Garigliano  .  . 
Ercole.  .  .  . 
Atlante   .    .    . 


1  100 

523 

9 

87 

809  000 

1  800 

678 

9 

112 

820  000 

1  058 

340 

15 

135 

784  000 

2  123 

900 

6 

68 

820  000 

935 

550 

4 

46 

468  500 

776 

1  200 

ì 

* 

692  000 

776 

1  200 

ì 

? 

692  000 

Navi  onerarie  o  sussidiarie  di  8*  classe. 


Tevere.  . 
Verde  .  . 
Pagano  . 
Calatafimi 
Sesia    .   . 


735 

550 

2 

38 

181  500 

390 

154 

2 

32 

801  493 

390 

154 

2 

32 

300  816 

270 

173 

2 

35 

186  674 

462 

280 

6 

51 

367  044 

Navi  di  uso  locale. 


sfarina  militare. 
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NAVIGLIO  DELLO  STATO  AL  31  DICEMBRE  1891. 

Continua  la  Tav.  VI. 


Nome  delle  navi 


Dislocamento 

in  tonnellate 

metricfie 


Forza 

maseima 

delle  macchine 

in  eavalli 

indieati 


Personale 
d*  armamento 


Stato 
maggiore 


Equipaggio 


Costo 

approesima- 

tivo 

Lire 


Navi  di  uso  locale. 


Rimorchiatore  N.    8. 

Id.  »     9. 

Id.  »  10. 

Id.  »  11. 

Id.  )»  12. 

Id.  »  13. 

Id.  »  14. 

Id.  »  15. 

Id.  »  16. 

Id.  »  17. 

Id.  »  18. 

Id.  »  19. 

Id.  »  20. 

Betta  Viterbo .    .    .    . 

Id.    Malaussena  .   . 

Betta  N.     1 

Id.      »     2 

Id.      »     3 

Id.      »     4 

Id.      »     7 

.Id.      »  10 

Id.      »  11 

Id.      »  12 


80 

79 

49 

70 

31 

? 

83 

120 

61 

110 

62 

110 

60 

110 

58 

HO 

83 

105 

55 

106 

44 

30 

120 

60 

75 

75 

190 

230 

230 

190 

190 

64 

64 

64 

12  ' 

85  240 

8 

81  050 

8 

18  900 

12 

66  400 

12 

62  400 

12 

62  400 

12 

62  400 

12 

62  400 

12 

55  400 

8 

15  400 

8 

31  000 

12 

38  000 

8 

24  000 

16 

205  250 

16 

172  000 

16 

119  120 

16 

195  000 

16 

195  000 

16 

131  587 

16 

128  000 

16 

160  000 

16 

193  250 

16 

175  000 

Cannoniere  lagunari  a  ruote. 


Da  1  a  6  -  6  cannoniere,  aventi  ciascuna 


88 


65 


12 


52  000 


Torpediniere-avviso. 


Folgore 

Saetta 

Aquila,   Sparviero,   Avvoltoio,  Nibbio  e 
Falco  -  n.  5  torpediniere,  aventi  ciascuna 


370 
401 

139 


2  040 
2  000 

2  000 


4 
4 

8 


54 
54 

21 


996  200 
972  200 

458  750 


Torpediniere  oostiere  di  2^  classe  (^). 


IT 

2  Y 

Da  3  T  a6T-n.  4  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

Da  7  T  a  10  T  -  n.  4  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

UT 

12  T,  14  T,  15  T-  n.  3  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

18  T 

16T,  17T-n.2  torpediniere,  aventi  cia- 
scuna      

Da  18  T  a  21  T  -  n.  4  torpediniere,  aventi 
ciascuna 


25.5 

420 

9 
9 

143  600 
196  600 

10 

170 

9 

106  080 

13.5 
31 

170 
250 

9 
9 

106  080 
136  900 

16 
16 

250 
250 

9 
9 

141  060 
141  010 

13.5 

170 

9 

123  900 

10 

170 

9 

123  900 

(1)  T  =  Thornykroff;  Y  =  Yarrow. 


'  * 


scuna    

2B  Y 

Da  26  T  a  36  T  -n.  10  torpediniere,  aventi 

ciascuna 

Da  36  T  a  43  T  -  n.  8  torpediniere  aventi 

ciascuna 

Da  44  T  a  6B  T  -n.  12  torpediniere,  aventi 

ciascuna 

Da  80  T  a  83  T  -  n.  4  torpediniere,  aventi 

ciascuna 


85 

4 

40 

6 

39 

4 

39 

4 

39 

4 

44 

4 

Torpediniere  d'alto  mar 


■  » 


".     * 


Da  66  S  a  B9  S  -  n.  4  torpediniere,  aventi 
ciascuna       

Da  60  S  a  63  S;  da  66  S  a  75  S;  e  da  112 
S  a  123  S  -  in  tutto  n.  26  torpediniere, 
aventi  ciascuna 

64  S,  65  S  -  n.  2  torpediniere,  aventi 
ciascuna 

76  YA  {;•),  77  YA  -  n.  2  torpediniere, 
aventi  ciascuna 

18  YA^  79  YA  -  n.  2  torpediniere  in  co- 
struzione, aventi  ciascuna 

84  S,  85  S  -  n.  2  torpediniere,  aventi  cia- 
scuna     

Da  86  S  a  98  S  -  n.  13  torpediniere,  a- 
venti  ciascuna 

Da  99  S  a  104  S;  e  da  106  S  a  108  S  -  in 
tutto  n.  9  torpediniere,  aventi  ciascuna 

105  S;  e  da  186  S  a  146  S- in  tutto  n.  12 
torpediniere,  aventi  ciascuna    .... 

Da  109  SalllS-n.  3  torpediniere,  a- 
venti  ciascuna 

Da  124  S  a  136  S  n.  12  torpediniere, 
aventi  ciascuna 


79 


1  0 


79 

1  0 

79 

1  0 

110 

1  6 

110 

1  6 

79 

1  1 

79 

1  0 

79 

1  0 

79 

1  0 

79 

1  0 

79 

1  0 

Barche  a  vapore  torpedii 


N.  I,  II  -  n.  2  barche  a  vapore,  aventi 

ciascuna 

N.III 


11 
8.25 


1 
1 


ocarina    milita 


NAVIGLIO    DELLO    STATO    AL    ji    DICEMBRE 

RIASSUNTO    NUMERICO. 


Personale 

flijiora- 

Fona 

onntllatt 

deth, 
Koecliitu 
■  n  tavatti 

Sialo 

Squipag- 

indicali 

Na».. 

Nnm. 

Totale  delle  navi,  oomprese  le  navi  in  oostnizlone  od  in  alleatlmento. 

Navi  da  guerra  di  l' classe  (coraz.)  116 


.'i  (la  guerra  di  3*  ellisse 

ie  0  sunaidiarie  di 
n  8UK9ÌiUarie  di 
■Mie 


Navi  addette  a  (  corazza 
direse  locali.  )  altre   . 


Navi  ili  I 
Catinnnii 
Torpedi 
Torppdii 
Torpedii 
Torpidi  I 


•  lagunari  a  ruote 


ere  d'alto  mare 
vapore  lorp^in 


3  247 

16  268 

17  804 


(')    6  8- 
8' 

(•)    4  01 


4SS 

T768 

S6G  037  380 

[')    36 

(•)      &34 

l'I     6  355  000 

24G 

(■)  44B* 

68  9B8  603 

16 

187 

3  SSO  820 

241 

3  173 

e)  47  081036 

60 

916 

10  139  364 

CJ     « 

:■)      448 

e  0S5  eoo 

188 

1 397  537 

96 

1318 

17  310  434 

29 

SOO 

218B6  606 

6 

7& 

1  301  763 

sa 

107» 

10  010  06B 

6 

73 

818  000 

i3 

218 

4  262  160 

21 

189 

2  633  330 

38 

3S0 

3  713  430 

261 

1330 

{•)  24  847  7B0 

14 

136 

993  800 

i6oS 

J2648 

499  549  1*^8 

Navi  in  coBtruBione  ed  in  allestimento  (già  oompreee  nel  quadro  preoedente). 

Navi  da  guerra  I 

di2'olasse.        '"^X"** 

Navi  da  guerra  di  8'  classe 
Torpediniere  d'alto  mare  . 


3  000 

26  000 

( 

I 

3  068 

27  000 

BB 

iosa 

3  103 

6  100 

17 

22B 

230 

8  200 

6 

84 

7iBi 

6i)oo 

t 

» 

(1)  Non  comprese  le  navi  E,  S.  in  costruzione.  (3)  Non  comprese  le  navi  E,  S.  e  la  Calabria. 
(3)  Non  comprese  le  navi  Marco  Polo  eli  Elba.  (4)  Non  comprese  le  navi  Governolo  e  Tersicore  in 
costruzio[ie.  (&)  Non  comprese  le  navi  Eroole  ed  Atlante.  (0)  Non  comprese  le  navi  Gazzella.  Vi- 
gilante, Diligente  ed  i  rimorchiaturi  nn.  10.  19  e  20  e  le  IO  Bette.  (7)  Non  coniprese  le  navi  Gazzella, 
Vigilante  e  Diligente  ed  il  rimorchiatore  n.  10.  (8)  Non  compresa  la  torpediniera  t-T.  (9)  Non 
comprese  le  torpediniere  7B-VA  e  79-Y.\.  (10)  Non  comprese  le  barche  a  vapore  XI.  XII.  XIII  e  XIV. 
(11)  Vedansi  le  note  che  precedono.  (13)  Si  conosce  soltanto  il  costo  di  una  nave  (la  Lombardia)  in 
lire  4,678,000. 


I    =!  I       = 
il  il  {  I    i 


I  Porlo  Maurilio. 
a  Savona  .... 
a  Genova.  .  .  . 
4  Sp«EÌa  .... 
K  Livorno.    .    .    . 

6  Portorerraio  .   . 

7  Civiiaveucbia   . 

8  Quta 

8  Napoli   .... 

10  CaatellamniaroiliSt. 

11  I^ixo.   .    . 
la  B«ggii)  Calabria  .  . 
IB  Taranto.  .... 

14  Bari 

IK  AncoDS 

16  lUmiui  ... 

IT  Veoeiia 

18  Cagliari 

19  La  Maddalena  .   . 

SD  Messina 

SI  Catania 

SS  Porto  Empedocle. 


105 

106 

6 

21& 

1 

24tJ 

'1 

10T9 

1 

IDSO 

497 

4S7 

33 

818 

1 

814 

33 

96 

96 

3 

100 

1 

101 

e 

IBO 

IBO 

5 

1484 

B 

1489 

80 

714 

714 

88 

1B8 

188 

8 

lea 

183 

377 

377 

34 

439 

42S 

IB 

390 

1 

891 

" 

819 

a 

3S1 

7 

6B8 

6S8 

13 

144 

2 

148 

18 

B6 

SS 

* 

786 

1 

789 

78 

808 

1 

809 

48 

387 

asT 

81 

sfarina    militare . 
SUI  GIOVANI  NATI  NEL  1870  (ESEGUITA  NEL  1891). 


73 

9 

183 

S 

860 

147 

40& 

89 

288 

88 

80 

b 

9» 

89 

181 

19 

1S04 

667 

Eg  669 

76 

ia& 

10 

149 

sa 

ai» 

46 

867 

89 

319 

43 

808 

47 

&7a 

166 

llb 

sa 

63 

19 

474 

33 

247 

40 

161 

39 

197 

16 

3M    bST 

88 

m    '7" 

1707 

10 
3 

2 
6 

10 

41 
17 

6B 
11 

la 
164 

a 

e 

,. 

9 

38 
88 

48 
99 

63 
99 

~   4 

883 

499 

499 

104 
19 

198 
107 

193 
107 

37 

47 

47 

44 

19 

+  35 

64 

83 

86 

—   3 

8 

601 

469 

+  182 

240 

B40 

340 

SB 

48 

48 

37 

68 

63 

19 

79 

79 

6 

169 

146 

4-  18 

89 

1B7 

1B7 

24 

79 

79 

1 

173 

166 

■t-   6 

16 

89 

89 

1 

27 

37 

806 
48 

376 
126 
79 

276 
126 
79 

76 

93 

93 

127 

282 

232 

1669 

,669 

(SOO 

+  169 

16 

"^ 

93 

IO 

87 

10 

106 

10 

86 
628 

64 

61 

6 

28 

a 

96 
126 

9 

18 

96 

10 

76 

' 

49 

4 

14 

1 

71 

8 

62 

B 

43 

4 

SI 
164 
0J9 

15 

34 

8 

37 

9 

68 

73 

8 

269 

86 

304 

136 

6 

180 

71|   3 

.  74 

26 

81 

19 

1» 

48 

49 

180 

184 

168 

177 

84 

88 

41 

42 

44 

44 

88 

91 

8T 

16 

108 

43 

60 

167 

169 

27 

27 

11 

11 

137 

186 

70 

71 

42 

48 

73 

74 

IBI 

33 

178 

lOOJ 

"14 

11)7 

.48 

(4)  Ufflcinlì.  volontari  orUiuarì.  volonlari  di  un  anno,  istituti  inililari. 

(6)  Sono  asoritli  «gurativamentr  nnllit  3*  ralPgurin  gl'iiwlividui  ni  quali  ppr  ragione  di  numero  apctterebbe 
l'anacgnozione  a  tale  ualegoria,  ma  che  essendo  in  regolarp  navigaiione  non  polirono  prespnlarsi  per  Ip  relativa 
operazioni  di  leva. 

(6)  Sono  individui  ai  qasiìì  spetterebbe  l'anHegaaiione  alla  3*  categoria  per  uno  dei  motivi  stabiliti  dalla  legge 
per  1  esenzione  dal  serviiio  di  1*  e  di  3'  categoria,  ma  che  per  la  precedente  ragione  non  poterono  pres 


MOTIVI  Dni.I.H  liSI-NZIOM 

NELLA  LEVA  MARITHUA  SI 


Figli.,  prinlngeuili.    (li    p;.ilre  j  '^'^'^^_ 

0.1  li 

Unici  fii-lio  n  prÌm.ij,-.-nÌ('.  <li  limili-.. 

„n„i 

hi 

Nipoip  H11L.-0  o  prii.ii,g..nii.)  >n      ^^  ^ 

ilv'li 

Si-Ili 

.lip:i<lv'-<><Ii  iii:i>lr<- 

i.|r'- 

lns<-rill-  n<-ll;i  sirs«.i  liiitii  <li  i..v.'i  •■■.i, 
■inniHic.  il  rniL'Il..  ilI>I>ì:i  istruii,  il 

i1ln> 

liw<-ri((..  riv-nt..  11.1  f™i.-ll..  ,.„ii>.„„.„ 

,„,,,, 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    QUELLI   DI   ANNI   PRECEDENTI. 


Tav.  X. 


Personale  della  regia  marina  {}) 


e 


Ufficiali 


Totale 
degli 

Uffi- 
ciali 


IM 


serviate 
attivo 


in  iispO' 
n  ih  il  ita 


0  IH 


aspettativa 


nella 
posizione 

di 

servigio 

ausiliario 


della        Totale 

della 
*Bjserva 

Bassa 

navale      forza 


Bassa  forza 


Corpo  reale  equipaggi 


Totale 


di  I*  contingente 

(ino  al  t88s, 
di  j»  categoria 
dal  188;   in  poi 


sotto 

le 
armi 


tn 

congedo 

illimitato 


di  3*  con- 
tingente 
fino  al  188 Sj 
di  2*  cate- 
goria  dal 
t88s  in  poi 
(normal- 
mente 
in  congedo 
illim  uto) 


Riserva 
navale 

Cnormal- 

mente 

in  congedo 

illimitato) 


1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188'i 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 


11  939 

1  173 

1  141 

32 

15  215 

1  165 

1  139 

26 

16  936 

1  098 

1  093 

0 

19  608 

1  077 

1  063 

14 

23  684 

1  073 

1  061 

12 

27  433 

1  070 

1  056 

14 

31  051 

1  087 

1  083 

4 

30  720 

1  087 

1  082 

5 

33  700 

1  016 

1  Oli 

5 

35  894 

980 

973 

7 

34  102 

984 

975 

9 

34  428 

994 

985 

9 

34  885 

1  015 

1  006 

9 

34  852 

1  018 

1  007 

11 

41  950 

1  066 

1  020 

16 

30 

47  306 

1  525 

1  \Qò 

11 

58 

351 

55  715 

1  765 

1  206 

9 

82 

468 

62  910 

1  903 

1  344 

7 

97 

455 

70  323 

2  116 

1  427 

8 

114 

567 

73  598 

2  201 

1  506 

9 

122 

564 

% 

2  273 

1  548 

10 

141 

574 

10  766 


14  050 

15  838 
18  531 
22  611 
26  363 
29  964 


29  633 


32  684 


34  914 


IO  766 

14  050 

15  838 
18  531 


22  611 


26  363 


29  964 


29  633 


32  684 
34  914 


33  118  33  118 


33  434 
33  870 


33  834 


33  434 

33  870 


33  834 


8  773 

8  169 

7  622 

7  526 

8  216 

8  435 

8  645 

8  753 

8  437 

8  423 

8  442 

8  816 

9  066 

9  835 

40  884  35  794  10  270 10  342 


45  781 

CK7  i  %JT 

35  457 

11  682 

53  950 

38  529 

16  353 

61  007 

41  042 

20  429 

68  207 

41  967 

19  604 

71  397 

40  150 

19  186 

•  ■ 

•  ■ 

•  • 

•  • 

1  993 

2  551 

3  330 

3  650 

4  566 

5  451 

5  554 

7  462 

6  933 

9  450 

8  478 

11  234 

10  085 

10  417 

10  463 

11  840 

12  407 

12  076 

14  415 

11  669 

13  007 

11  339 

13  279 

10  957 

13  847 

10  333 

13  666 

10  342 

15  182 

9  532 

14  243 

9  649 

12  527 

9  787 

10  826 

12  185 

10  178 

10  403 

10  561 

•  • 

•  • 

5  090 


10  324 


15  421 


19  965 
26  240 


31  247 


(1)  Le  notizie  relative   al   personale  e  al  materiale  della  regia  Marina   furono  ricavate  in  parte 
daW  Annuario  ufficiale  della  regia  marina  ed  in  parte  dalla  Relazione  sulla  leva  marittima. 
Le  notizie  relative  al  materiale  nel  1891  sono  state  comunicate  dal  Ministero  della  marina. 


^Ca  r  i  n  a    m  Hit  are. 
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COMPENDIO  DEI  DATI  PRINCIPALI  DELL'ULTIMO  ANNO 

CONFRONTATI    CON    CIUELLI   DI    ANNI   PRECEDENTI. 


Continua  la  Tav.  X. 


x,4  n  n  i 

Risultati  delle  leve  marittime 

di 

in  cui 

fu r  on  0 

esegai  te 

le  leve 

Inscritti 

• 

nelle  liste 

di 
estrazione 

1 

Da  ded'ursi  dalla  col.  J*  perchè  non  visitati 

nascita 

degli 

iscritti 

Cancellati 
dalle  liste 

dopo 
r  estrusione 

Esentati 

(') 

3 

Rimandati 
perchè 
non  poterono 
presentarsi 

Per 
/egali  motivi 

4 

Renitenti 

5 

Inscritti 
visitati 

G 

1850 

1871 

5  200 

•   ■ 

1  504 

m    • 

533 

3  163 

1851 

1872 

5  5C0 

48 

1  680 

6 

128 

3  638 

1852 

1873 

5  376 

35 

1  541 

14 

163 

3  623 

1853 

1874 

5  321 

34 

1  390 

8 

174 

3  715 

1854 

1875 

4  749 

31 

1  171 

4 

187 

3  356 

1855 

1876 

5  256 

38 

1  288 

8 

143 

3  779 

1856 

1877 

5  478 

40 

1  367 

3 

102 

3  966 

1857 

1878 

5  534 

30 

1  385 

10 

103 

4  006 

1858 

1879 

5  734 

36 

1  338 

11 

94 

4  255 

1859 

1880 

5  853 

18 

1  396 

22 

90 

.   4  327 

1860 

1881 

5  477 

36 

1  203 

13 

73 

4  152 

1861 

1882 

5  836 

25 

1  261 

21 

116 

4  413 

1862 

1883 

5  928 

40^ 

1  258 

19 

102 

4  509 

1863 

1884 

5  663 

29 

1  269 

22 

145 

4  198 

1864 

1885 

5  469 

48 

1  308 

17 

140 

3  956 

1865 

,1886 

5  828 

44 

C) 

25 

178 

5  376 

1866 

1887 

5  915 

38 

•  •   • 

27 

135 

5  548 

1867 

1888 

5  701 

34 

•   «  • 

23 

178 

5  355 

1868 

1889 

6  177 

51 

•   •   • 

14 

151 

5  822 

1869 

1890 

8  095 

82 

•   •  • 

15 

154 

7  594 

1870 

1891 

9  374 

68 

29 

148 

8  880 

(1)  Per  le  disposizioni  contenute  nella  legge  28  agosto  1886  le  esenzioni  definitive  dal  servizio 
furono  abolite  ;  gli  individui  aventi  diritto  all'esenzione  per  motivi  di  famiglia  vengono  ora  assegnati 
alla  3*  categoria. 

(2)  Col.  8  =  col.  3  —  (2-f-3H-4  +  6-fl2  4-  14>  oppure  col.  7  -J-  8  4-  10  4-  11  4-  13. 


ft9  —  Annuaiio  Statistico. 


►s 


f  ' 


P 

t'- 


isso 

1851 
1852 
1853 
1854 
1855 
1856 
1857 
1858 
1859 
1860 
1S61 
1862 
1863 
186à 
1805 
1866 
1867 
1868 
1869 


1871 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
4885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 


75 

94 
100 

90 
127 
1(6 

95 
137 
128 
150 
198 
221 
225 
232 
305 
456 
498 
426 
522 


371 
465 
392 
379 
279 
273 
315 
295 
288 
2^1 
275 
310 
283 
286 
291 
367 
352 
404 
418 
494 


1  100 

1  800 

2  000 
2  eoo 
2  000 
2  000 
2  000 
2  000 
2  000 
2  0(0 
2  500 
2  500 
2  500 
2  500 
2  500 

2  5C0 

3  000 
3  200 
3  500 


2  492 
2  485 

2  750 

3  070 


3  455 


74( 


67 


19c 
326 


1  226 
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Territori  posseduti  o  protetti Pa^,     933 

Superficie  e  popolazione »     9^7 

Notizie  complementari  sulla  Colonia  Eritrea: 

Governo »  939 

Giusiii^ia  e  carceri *^  94i 

l5tru:(ione     -. »  943 

Truppe  d'Africa »  ivi 

Igiene  e  sanità »  944 

Clima »  946 

Agricoltura  e  pastori:(^ia »  949 

Industrie  e  movimento  del  commercio  e  della  naviga:;^ione  di  Massana    .  »  951 

•    Viabilità  ordinaria "  95^ 

Ferrovie »  ivi 

Servi:^io  postale '*  957 

Servi::^io  telegrafico ^^95^ 

Monete^  pesi  e  misure *^  959 

Finan;^e »  960 

Spese  dello  Stato  per  i  servizi  d'Africa  . »     963 

F  O  'KT  [. 

Suir ordinamento  politico-amministrativo  e  sulle  condi:(ioni  economiche  di  Massaua, 
memoria  presentata  alla  Camera  dei  deputati  dal  Ministro  degli  affari  esteri  (Di  Ro- 
bilant),  nella  seduta  del  30  giugno   1886.  —  Atti  parlamentari  -  Legislatura  XVI 

-  Prima  sessione  1886  -  Doc.  X. 

Massaua  -  Documenti  diplomatici  presentati  alla  Camera  dei  deputati  dal 
Presidente  del  Consiglio,  Ministro  ad  interim  degli  affari  esteri  (Crispi),  di  con- 
certo col  Ministro  della  guerra  (Bertolc- Viale),  nella  seduta   del   24  aprile    1888. 

-  Id.  id.  -  Seconda  sessione  1887-88  -  N.  XVIII  (Documenti). 

Massaua  (2*  serie),  Id.  id.  id.  nella  seduta  deir8  novembre  1888.  -  Id.  id. 
id.  -  N.  XWlU-lis  (id.). 

UoccupaT^ione  di  Keren  e  delVAsmara  -  Documenti  presentati  id.  id.  id.  nella 
seduta  del  17  dicembre  1889.  Id.  id.  -  Quarta  sessione    1S89-90  -  N.  XIV  (id.). 

Etiopia   -   Documenti    diplomatici    presentati    alla   Camera   dei    deputati    dal 


(dal   1X92). 

SiiHr  coii,li:^ioiiì  tifila  iiinriiiii  iiu-raiiilili-  lluìiiiiia  iti  }i  Jiceinbre  iS'j2  -  Relaziona 
del  Diri'ttori.'  {jediTalc  di;IIa  marina  niL-rcaiitile  al  MÌÈiistro  deilii  marina. 

^Co  l'i  meli  lo  commerciiìli:  dei  Regno  J' halìa  iicU'aiiiio  ìSfj2.  Pubblicazioni;  JlI 
Ministero  dcilt  lìnaiu».'    Direzione  t;encrale  delle  isabelle). 

Moi'iìiiaihì  lirllii  iiiivìgn:;^ioiie  i/,-i  porli  ilei  Regnu  iieirniiìio  18^2.  -  id.  (id.). 

LiJ  fcrioviii  MaisaiHì'Sciali.  Rela/:ionc  deirinf;et;ntre  Emilio  Olivieri,  direnore 
dei  lavori  -  Roma,  tipogralìa  defili  stabilimenti  militari  di  pena,   18SS. 

R,-lti:^ii.)iir  slaliilitii  liih'nio  ni  .i.Tr/^i'  j>,>shile  e  Ifh'gnifieo  per  /'c-.riTc/^/ii  1891-^2  ed 
ili  servigio  .Ielle  cine  postuli  di  rispaimio  per  renino  iSyi  -  l'ubblica/ione  del  Mini- 
stero delle  poste  e  dei  telejjraii, 

Riliìiieio  speciale  della  Colonia  ììriirea  per  l'esereiiio  lS')i-'-)2  (Appendice  ai!o 
staio  di  previsione  della  spesa  del  MiiiiMeru  de-li  ^iti'.iri  esteri  per  Teserd/ia 
iìnan/inrio    1892-93). 

Reiidieoiilo  eoiisii'ilivo  della  Colonia  l'.rilrea  per  ì'esceei^io  fiìian~ìai  ii>  iS')i-')2 
(Appendice  al  conto  consuntivo  della  spesa  del  Ministero  degli  alfari  esteri  per 
l'esercizio  tìnanziario   1S91-92). 

Reiidicoalo  -^euerale  coiinuitiiv  dell' aiiiuiiiiislra-i,  ne  dello  Stalo  per  /'.MiTri*-/,'  jìn.v:- 
;iario  iS9i-<j2. 

Altre  piibblÌca;<ioni  citate  nel  capiioln. 
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TERRITORI  POSSEDUTI  O  PROTETTI. 

11  dominio  dell'  Italia  si  estende  : 
.1°  sulla  costa  occidentale  del  Mar  Rosso,  dal  Capo  (ras)  Gasar  (i8°  2'  lat.  N.) 
fino  al  limite  meridionale,  non  ben  definito  (sullo  Stretto  di  Bab  el-Mandeb),  del 
Sultanato  di  Raheita,  per  una  lunghezza  di  circa  11 60    chilometri   sino   al   Capo 
Sintiar,  e  di  chilometri  1236  fino  al  Capo  Segiarn  (i); 

2°  nel  Golfo  di  Aden  e  sulla  costa  orientale  del  Paese  dei  Somali,  sul- 
l'Oceano Indiano,  da  Render  Ziadeh  (49''  long.  E  Greenwich)  fino  alla  foce  del 
Giuba  (a  circa  0°  15'  lat.  S),  per  una  lunghezza  di  circa  2160  chilometri. 

3°  sulle  regioni  dell'interno  comprese  nella  linea  di  demarcazione  segnata 
dai  Protocolli  stipulati  tra  l'Inghilterra  e  l'Italia,  firmati  in  Roma  il  24  marzo  e 
il  15  aprile  1891  (2). 

Il  dominio  dell'Italia  in  queste  zone  è  esercitato  con  diverse  modalità,  e  cioè 
incominciando  da  N  e  andando  a  S,  come  in  appresso. 


(1)  Le  cifre  dello  sviluppo  delle  coste  sono  state  comunicate  dal  prof.  Dalla  Vedova,  segretario 
generale  della  società  geografica  italiana.  Esse  sono  state  ottenute  mediante  misure  col  compasso  e  col 
curvimetro  prese  sulla  carta  dell'Africa  all'I  :  2,000,000  di  Lanoy  de  Bissy. 

(2)  Il  Protocollo  del  24  marzo  1891  è  del  seguente  tenore: 

V  La  linea  di  demarcazione  nell'Africa  orientale,  fra  le  sfere  d'influenza  rispettivamente  riser- 
vate all'Italia  ed  alla  Gran  Bretagna,  seguirà,  a  partire  dal  mare,  il  thalweg  (imea  d'impluvio)  del  fiume 
Giuba  fino  al  6*  di  latitudine  Nord,  Kismaio  col  suo  territorio  sulla  destra  del  fiume  restiindo  così  all'In- 
ghilterra. La  linea  seguirà  quindi  il  parallelo  6'  Nord  fino  al  36*  meridiano  Est  Greenwich,  che  essa  ri- 
salirà fino  al  Nilo  Azzurro. 

2®  Se  le  esplorazioni  ulteriori  venis.sero  più  tardi  ad  indicarne  la  opportunità,  il  tracciato  che 
segna  il  6"  latitudine  Nord  ed  il  36"  longitudine  Est  Greenwich,  potrà  nei  suoi  dettagli  essere  emendato 
di  comune  accordo  secondo  le  condizioni  idrografiche  ed  orografiche  della  contrada. 

3*  Vi  sarà  nella  stazione  di  Kismaio  e  suo  territorio  eguaglianza  di  trattamento  tra  i  sudditi  e 
protetti  dei  due  paesi,  sia  per  le  loro  persone,  sia  rispetto  ai  loro  beni,  sia  infine  per  ciò  che  concerne 
l'esercizio  di  ogni  specie  di  commercio  e  d'industria. 

Il  Protocollo  del  IB  aprile  1891  stipula  quanto  segue: 

1'  La  sfera  d'influenza  riservata  all'Italia  è  limitata,  a  Nord  e  ad  Ovest,  da  una  linea  tracciata 
da  Capo  Gasar  sul  Mar  Rosso  al  punto  di  intersezione  del  17»  parallelo  Nord  col  37®  meridiano  Est 
Greenwich.  Il  tracciato,  dopo  aver  seguito  questo  meridiano  fino  al    IO*  80'  latitudine  Nord,  si  dirige 


Cussai,  DcmliL'las,  SaraO,  te*:. 

La  regione,  salvo  il  Suhcl,  zoii; 
litorali;,  è  montuosa.  L'altipiano  etii 
e  TAnscba,  dirani:i  in  ot;ni  tiirc/ion 
irrciiolarniente  ora  a  scai^lioni  pian 
quali  il  paese  dei  Men^a,  quello  de 
erti  e  scoscesi  quali  l'Assaorta,  la  !• 
parte  dei  contrafforti  die  serrano  i 
die  defluiscono  al  Mar  Rosso.    I  p 


(III  qu«Kl'i  punto  in  Imt-;i  i-ctia  a  S^ibclci'Lil.  ii\' 
riiitn  ti  ilirigi-  ;i  Siiil  Ano  a-ì  un  punto  !-\i[  C: 
l'Alliaru  ili  jjuulo  iu'li<-i>i<>  c<>iiic-  mi  (.'imau  ii.- 
iCAbhniiii'i  «  dei  jHini  pivgxn  iil  Murfh.  lim 
14*  6a'  lulituOine  S'inl.  Il  tr:i'-i:i;>ii.  ri»:ilp  f|ui 
da  a»vo  V.1  nelle  «lin-zinn»  d'Ov.'si  lino  iillìii 
fluente  .col  Rulia'l.  Finalmente  il  iimi'i'ÌiiIo  ilri) 
(IpI  Kor  Seiimeii  k  t'inti'rs.'i!Ì>>iir'  iH  SC  \i.\i-^\ 
ììm\  R'in  i|U«sto  iiii-i'iiliiiii'i  Gnu  itiriiii'<>tiii'i>  <!' 
fli>ciiiiil'i  !••  tfiniliii'ini  iiiniì.'Mfie'"'  '''I  nn'^'rili 


'1  w:~  I iiliaiio  V.>\ 

li  I-'ilik  .■  M.'ikiii:i1>  il. 
(iri.  l'.i  '26  inijrli;!  m-. 
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di  corso,  ma    quasi    sempre    asciutti,  sono  :  il  Carora,   il  Falcat,  il  Modsabbet,  il 
Lebca,  TUachiro  e  THaddas. 

Di  fronte  alla  Baia  di  Zula,  a  circa  50  chilometri  dalla  costa,  vi  è  l'Arcipe- 
lago delle  Dahlac,  ed  altre  isole  minori  affiorano  qua  e  là  lungo  la  costa  Dan- 
cala:  esse  sono  tutte  comprese  nei  possedimenti  eritrei. 

Protettorato  saWAussa  e  paese  dei  Dancali.  —  Il  vasto  triangolo  il  cui  lato  a 
greco  disegna  la  zona  costiera  eritrea,  dalla  Baia  di  Hauachil  allo  Stretto  di  Bah 
el-Mandeb,  il  cui  lato  a  ponente  è  tracciato  dalle  falde  dell'altipiano  etiopico,  e 
quello  di  mezzodì  dal  Golfo  di  Tagiura  e  da  una  linea  che  sia  come  il  prolun- 
gamento verso  libeccio,  è  il  paese  dei  nomadi  Dancali  o  Afar,  dei  quali,  al- 
Tinfuori  dei  possedimenti  di  Obok  e  di  quelli  della  Colonia  eritrea,  è  signore 
riconosciuto  e  protetto  dall'Italia  il  sultano  di  Aussa. 

Nell'interno  è  una  contrada  in  gran  parte  quasi  deserta,  dove  pianeggiante, 
dove  leggermente  montuosa.  È  notevole  il  gruppo  culminante,  col  Monte  Mus- 
sali (di  oltre  2000  metri).  Vi  sono  pochi  corsi  d'acqua  ed  alcuni  laghi  salsi,  fra 
i  quali  principale  quello  di  Assai. 

Impero  d'Etiopia,  —  Addossato  ai  possedimenti  italiani,  l'Impero  etiopico  è 
situr.to  in  una  regione  a  più  di  2000  metri  di  altezza  media.  Esso  comprende  TAbis- 
sinia  propriamente  detta,  il  Goggiam,  lo  Scioa  e  gli  Stati  Galla  tributari. 

Nel  trattato  di  amicizia  e  commercio  stipulato  in  Uccialli  il  2  maggio  1 889, 
l'articolo  XVII  è  cosi  concepito:  «  Il  Re  dei  Re  d'Etiopia  consente  di  servirsi 
del  Governo  del  Re  d'Italia  per  tutte  le  trattazioni  di  affari  che  ^avesse  con  altre 
Potenze  o  Governi.  »  Questo  articolo  è  stato  notificato  ufficialmente  alle  singole 
Potenze,  che  ne  hanno  preso  atto. 

Dalla  parte  del  Nord,  di  Occidente  e  del .  Sud  è  stato  formalmente  ricono- 
sciuto dall'Inghilterra,  nei  due  Protocolli  firmati  in  Roma  il  24  marzo  e  il  15 
aprile  1891  (i),  che  la  sfera  d'influenza  dell'Italia  include  l'Etiopia  e  le  sue  di- 
pendenze. 

Paese  dei  Somali.  —  Paese  dei  Somali  è  propriamente  quella  plaga  del  conti- 
nente africano  che,  a  foggia  di  triangolo,  dal  fondo  del  Golfo  di  Aden  e  dall'Equa- 
tore si  protende  più  delle  altre  a  levante,  appuntata  al  Capo  Guardafui.  Limitata 
a  nord  dal  Golfo  ora  detto,  a  scirocco  dell'Oceano  Indiano,  e  mal  definita  a  po- 
nente da  una  linea-  che  dal  mare  andando  presso  a  poco  a  mezzodì  lungo  il  me- 
ridiano di  Harrar  fino  all'Equatore,  separa  le  popolazioni  somale  dai  Galla. 

Come  però  questa  separazione  è  più  immaginaria  che  renle,  poiché  ad  una 
distinzione   vera  si  oppongono   la   natura   nomade  degli  abitanti,  l'affinità   delle 


(1)  Se  ne  veda  il  testo  a  pag.  933. 


Sul  litorale  dell'Oceano  Indiano, 
lul.i  del  7  aprile  iSS-^,  ha  messo  sot 
Capo  licdiiiii  (8-  3  lat.  N)  fino  :i 
inoltre  a  non  coiKludere  ulteriori  tr^ 
ritorio  del  suo  Sultanato,  die  )ia  tei 
longitudine  orientale  da  Greenwicli. 

Il  sultano  di  Obhia,  o  OpÌa,  ha 
sotto  la  protezione  dell'Italia  il  suo 
(5°  33'  lat.  \)  fino  al  2°  30'  lat.  X. 

Fu  poi  dichiarata  sotto  la  proi 
novembre  1889,  inviata  alle  potenzi 
renza  di  Berlino),  la  costa  dei  Benai 
ed  al  sud  della  foco  del  Giuba  (a  ci 
vano  le  stazioni  di  Brava,  Merca,  M 
gette  al  sultano  di  Zanzibar  fino  ali"; 

Col  Protocollo  tìrniato  in  Roma 
demarcazione  delle  zone  di  influenza 
orientale.  Il  confine  pattuito  rimom 
dalla  foce  fino  al  6"  di  lat.  Xord,  se 
Est  da  Greenwich  ed  infine  il  merid 

Finalmente  con  Atto  del  12  a;: 
concesse  all'  Italia  le  summentovat 
Uar.<)ccilv,  sulla  costa  dei  Benadìr. 
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SUPERFICIE  E  POPOLAZIONE. 

Allo  stato  presente  delle  cose,  mentre  cioè  non  sono  interamente  definiti  i 
confini  della  sfera  d'influenza  dell'Italia,  non  riesce  possibile  indicare  esattamente 
la  superficie  e  la  popolazione  dei  singoli  possessi  e  protettorati  italiani.  Si  possono 
soltanto  accennare  le  seguenti  cifre  parziali  di  popolazione,  esse  pure  approssi- 
mate (i),  ed  il  totale  generale  della  superficie  del  Paese  dei  Somali,  nonché  quello 
di  tutto  il  territorio  compreso  nella  sfera  d'influenza  dell'Italia. 

Possessi  e, protettorati  sulla  costa  del  Mar  Rosso,  —  Popolano  queste  regioni: 

i^  Gli  abitanti  del  territorio  di  Massaua,  del  Golfo  di  Zula  e  dell'Arcipe- 
lago delle  Dahlac,  nei  quali  v'ha  svariata  mescolanza  di  sangue  arabo,  etiopico  e 
dancalo,  per  la  più  parte  musulmani,  in  numero  di  60,000  all'incirca,  escluse  le 
truppe. 

2°  I  Tigrini,  cristiani,  che  stanno  nella  zona  dell'altipiano  occupata  dal- 
l'Italia; il  cui  numero  è  diflicile   valutarsi,  a  cagione  delle  incessanti  migrazioni. 

3°  Gli  Habab,  emigrati  dall'Abissinia  nel  secolo  xvii,  ora  professanti  l'isla- 
mismo, che  si  suddividono  nelle  tre  grandi  tribù  degli  Habab  propriamente  detti, 
dei  Tecles  e  dei  Temariam,  e  che  in  totale  si  valutano  da  25  a  35  mila. 

4<»  Gli  Uaria  (1,600),  gli  Assaorta  (14,000),  i  Teroa  (3,000),  i  Beit  Tacuè 
(8,000),  i  Maria  rossi  e  neri  (16,000),  i  Mensa  (3,000),  i  Bogos  (15,000),  i  Barea 
(15,000),  gli  Algheden,  i  Sadderat,  Halcnga,  ecc.,  tutti  più  o  meno  di  razza  agazi, 
ma  pressoché  tutti  musulmani. 

5°  I  Beni-Amer,  di  razza  bedgia  incrociata  con  arabi  (40,000). 

6**  I  Bazé  o  Kunama,  pagani,  di  razza  negra,  isolati  da  tutti  gU  altri  popoli, 
fra  il  Mareb  e  il  Setit,  calcolati  da  Munzinger  in  150,000,  ma  che  oggi  debbono 
essere  in  assai  minor  numero. 

7°  I  Dancali  o  Afar,  la  più  parte  nomadi,  musulmani,  sparsi  nel  grande 
triangolo  sopra  descritto  ;  in  numero  di  200,000  (2),  di  cui  5,000  all'incirca  nel- 
l'oasi di  Aussa. 

Fra  le  città,  viene  in  primo  luogo  Massaua,  costruita  sulle  due  isole  coralline 
di  Massaua  e  di  Taulud,  congiunte  fra  di  loro  ed  alla  terraferma  mediante   due 


(1)  Con  circolare  6  aprile  1893  del  Governatore  civile  fu  disposto  che  venisse  eseguito  il  censimento 
della  popolazione  della  Colonia  Eritrea;  ma  sarà  cosa  lunga  e  difficile  portarlo  a  compimento,  sia  per  la 
vastità  della  Colonia  rispetto  alla  popolazione,  sia  per  il  continuo  fluttuare  delle  tribù  nomadi»  sia  per 
le  superstizioni  religiose,  sia  infine  per  il  sospetto  negli  indigeni  che  questa  operazione  abbia  luogo  per 
misura  fiscale. 

(2)  In  questa  cifra  data  dal  geografo  Reclus,  sono  compresi  gli  abitanti  delle  terre  francesi  d'Obok 
e  del  possedimento  italiano  d*Assab. 


<li  Aussa. 

Degni  di  menzioni:  nella  regioni 
tanti),  Saati,  termine  della  ferrovia  e 
Aralali  (jiw),  Mf.der  o  Aniìl.i,  Ed. 

Lungo  la  strada  die  sale  all'altif 
piano,  Asmara,  centro  militare,  Xiio' 
Debaroa,  Zazega,  Ambadcro;  nel  ve 
Hevo. 

Infine,  i  villaggi  delle  Isole  Dahl 
l'ir 


Protettorali  iw!  Paese  dd  Solitali.  - 
abbiamo  conterminala,  si  può  grossol 
quadrati,  cioè  più  di  tre  volte  l'Italia 

La  popolazione  somala  viene  sud 
Hascija  o  Adgi,  abitami  del  nord;  gli 
di  quelle  meridionali;  suddivisi  in  nu 
tanza  e  por  tipo  caratteristico,  il  pun 
stanno  in  numero  di  circa  loo  mila 
agli  Hascija.  In  totale  i  Somali  son  v 
a  un  milione. 

I  Galla  affini  ai  Somali,  abitanti 
distinti  anch'essi  con  diversi  nomi,  Ei 
lati,  dallo  stesso  geografo,  a  tre  milic 


/;.■■ 
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DN'otizie  complementari  sulla  Colonia  Sritrea. 


Governo.  —  La  Colonia  Eritrea  (costituita  con  Regio  Decreto  1°  gennaio  1890,  n.  6592), 
si  distingue  (Regio  Decreto  5  maggio  1892,  n.  270)  in  distretto  di  Massaua  e  in  territori 
dipendenti  (1). 

La  Colonia  ha  un  bilancio  ed  un'amministrazione  autonomi.  Secondo  il  Regio  Decreto 
r  ottobre  1891,  n.  583,  modificato  da  quelli  IO  marzo  1892,  n.-87,  e  8  dicembre  1892, 
n.  702,  le  funzioni  civili  e  militari  possono  attribuirsi  a  funzionari  distinti,  uno  dei  quali  è  il 


(1)  In  virtù  della  If'^'go  1*  luglio  1890,  n.  7003,  il  Governo  del  Re  ha  avuto  facoltà  di  emanare  nel- 
TEritrea  le  legjri  per  regolare: 

a)  lo  stato  personale  degli  indigeni  e  le  loro  relazioni  di  diritto  privato; 
h)  le  condizioni  della  proprietà  immobiliare  ; 
e)  i  rapporti  di  diritto  tra  italiani,  stranieri  e  indigeni; 

d)  gli  ordinamenti  locali  della  giustizia,  della  polizia  e  dell'amministrazione  finanziaria  civile  e 
militare  in  quanto  non  importino  una  spesa  a  carico  del  bilancio  generale  dello  Stato. 

Esso  è  stato  pure  autorizzato  a  pubblicare  nella  colonia  le  leggi  civili  e  penali  del  Regno,  con 
quelle  modificazioni  clie  crederà  richieste  dalle  coudizioni  locali  e  che  non  riguardino  lo  stato  personale 
e  di  famiglia  dei  cittadini  it^iliani. 

E  stata  data  inoltre  facoltà  al  Governo  del  Re: 

«)  di  concedere  nell'Eritrea  a  privati  od  a  società,  a  scopo  di  colonizzazione  agricola  terreni  de- 
maniali o  di  qualsivoglia  natura,  e  di  determinare  le  condizioni,  purchf^  vi  sia  espresso  il  patto  di  deca- 
denza del  concessionario  nei  caso  di  non  adempiment4>  degli  obbliglii  imposti,  e  purché  ogni  singola 
concessione  a  chiunque  fattA,  non  comprenda  estensioni  di  terreno  superiori  ad  un  massimo  di  dieci 
mila  ettari,  e  quando  si  tratti  di  società  non  si  accordino  diritti  per  un  perìodo  di  tempo  che  ecceda  i 
cinquanta  anni; 

h)  di  provvedere  alle  opere  di  pubblica  utilità  in  quanto  non  importino  spesa  a  carico  del  bi- 
lancio generale  dello  Stato; 

r)  di  decretjire  tasse  ed  imposte,  ed  ove  sia  opportuno  per  la  condizione  speciale  dei  luoghi  e 
delle  popolazioni,  sospenderne  il  pagamento  per  un  tempo  non  superiore  ad  un  decennio  ; 

d)  di  stipulare  coi  Sovrani  o  capi  delle  regioni  finitime  o  prossime  ai  p(>ssed!menti  italiani  con- 
venzioni di  amicizia,  e  di  commercio  e  sUibilire  con  essi  patti  di  buon  vicinato  per  la  sicurezza  della 
colonia. 

Per  l'esercizio  delle  facoltà  sopra  citate,  il  Governo  provvedere  con  decreti  reali,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato. 

In  obbedienza  alla  stessa  legge,  ogni  anno  il  Governo  del  Re  dovrà  presentare  ai  Parlamento  una 
relazione  per  esporre  i  provvedimenti  emanati,  le  concessioni  fatte,  lo  stato  dei  pubblici  servizi,  i  rap- 
porti della  colonia  colle  popolazioni  e  le  conveuzioni  stipulate. 

In  allegato  al  bilam-io  dello  St<ito  verranno  presentati  ogni  anno  al  Parlamento  il  bilancio  pre- 
ventivo della  colonia  e  il  resoconto  consuntivo  dell'esercizio  antecedente,  col  conto  dei  residui  attivi  e 
passivi,  il  conto  di  cassa  e  il  conto  dei  delìiti  e  dei  crediti  patrimoniali. 

Il  Governo  del  Re  non  potrà  senza  la  previa  approvazione  del  Parlamento  contrarre  mutui  ed  ac- 
cendere debiti  il  cui  servizio  d'interesse  o  di  rimborso  sia  a  (rarico  del  iiilancio  coloniale,  quando  il  rim- 
borso totale  oltrepassi  il  termine  di  cinque  esercizi  dalla  data  dell'impegno  preso. 

Le  facoltà  concesse  al  Governo  del  Re  colla  legge  del  !•  luglio  1890  dureranno  fino  al  31  dicem- 
bre 1899. 

Gli  impiegati  civili  ed  i  militari  che  prestano  servizio  in  Africa  godono  di  speciali  trattamenti  di 
favore,  in  virtù  della  legge  1"  luglio  ISOO,  n.  7004,  e  del  R.  D.  10  luglio  dell'anno  stesso,  numero  6997. 

In  virtù  della  legge  1«  lugbo  1890,  n.  7004,  pei  funzionari  coloniali  e  per  gli  altri  impiegati 
dello  Stato,  nonché  pei  militari  dell'esenùto  e  dell'armata  i  (juali  in  una  o  più  volte  sono  sUiti  o  saranno 
per  incarico  del  Governo  nei  possedimenti  del  Mar  Rosso,  sulle  coste  di  «letto  mare  al  di  là  del  ;rolfo  di 
Suez,  nel  golfo  di  Aden  ed  in  tutti  i  paesi  dell'Africa  Orientale,  il  tempo  del  servizio  fino  al  limite  com- 
plessivo di  due  anni  è  computato  in  ragione  del  doppio  per  la  liquidazione  della  pensione,  li  tempo 
passato  nelle  stesse  condizioni  oltre  i  due  anni  t^  computato  con  l'aumento  di  un  terzo  per  gli  effetti  di 
cui  sopra. 

Sono  considerate  come  contratte  in  servizio  o  per  effetto  del  medesimo  le  malattie  delle  quali 
vanno  afflitti  gli  europei  in  quelle  regioni,  in  conseguenza  delle  speciali  condizioni  dei  clima. 

Sarà  computiito  come  util»»  agli  effetti  della  pensiona  il  tempo  passato  nelle  su  dilette  località  dagli 
esploratori  benemeriti,  per  servizi  prestati  nell'interesse  scientifico,  commerciale  o  politico  della  nazione. 
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il  governatore  giungeva  a  Massaua,  vi  assumeva  le  proprie  funzioni,  e  con  decreto 
del  18  aprile  provvedeva  ad  ordinare  gli  uffici  della  colonia  senza  segretario  gene- 
rale (I). 

Le  varie  attribuzioni  sono  ora  divise  fra  tre  uffici:  uno,  interno,  pei  seguenti  servizi: 
stato  civile,  sicurezza,  sanità,  igiene,  istruzione,  giustizia;  l'altro,  finanze:  bilancio,  teso- 
reria, dogana,  poste  e  telegrafi,  servizio  di  porto,  ragioneria;  un  terzo,  politico-niilitare  : 
ufficio  informazioni,  agenzia  delle  tribù,  residenze  politiche,  relazioni  con  Tesercito  e  con 
l'armata,  coi  capi  nativi  militari  e  civili,  e  via  discorrendo.  Vi  ha  inoltre  un  ufficio  di  segre- 
teria, con  un  ufficiale  dell'esercito,  quale  capo  di  gabinetto,  e  con  annesso  ufficio  tecnico 
per  trattare  più  direttamente  ciò  che  riserva  a  sé  il  governatore,  corrispondenza  riserva- 
tissima,  affari  ecclesiastici,  agricoltura,  concessioni  di  terreno,  strade,  pozzi,  vie  di  com- 
mercio, personale  degli  impiegati,  contenzioso  amministrativo,  studi  e  progetti  di  riforme 
militari  e  civili. 

La  sede  del  Governo  è  a  Massaua.  Essa  però  nei  mesi  più  caldi  può  tra-^portarsi  in  altre 
località  (2). 

Giustizia  e  carceri.  —  L'accennata  distinzione  della  Colonia  Eritrea  in  distretto  di 
Massaua  e  in  territori  dipendenti  fu  fatta  per  fare  entrare  Massaua  ed  i  suoi  dintorni  in  una 
cerchia  amministrativa,  giudiziaria  e  politica  analoga  a  quella  della  Madre  Patria,  mentre  il 
rimanente  dell'Eritrea  deve  regolarsi  di  preferenza  coirapplicare  ai  nativi  le  leggi  loro  con- 
suetudinarie. 

Entrato  in  vigore  in  Italia  il  1®  gennaio  1890  il  nuovo  Codice  penale,  il  comandante  su- 
periore, con  decreto  del  3  aprile  successivo,  tuttora  vigente,  modificò  la  competenza  rispet- 
tiva del  tribunale  civile  e  penale,  e  del  tribunale  militare  di  Massaua,  nell'intento  di  metterla 
in  armonia  con  la  nuova  classificazione  dei  reati. 

Sono  ora  di  competenza  del  tribunale  militare  di  Massaua  (art.  1)  tutti  i  reati,  siano 
delitti  o  conti*avvenzioni,  nei  quali  l'imputato  o  l'ofTeso  sia  un  militare  o  un  funzionario 
civile,  o  una  delle  persone  indicate  nei  numeri  1  e  2  dell'articolo  545  del  Codice  penale 
militare. 

Sono  anche  di  sua  competenza,  da  chiunque  commessi,  indigeno  od  europeo,  italiano 
o  straniero,  civile  o  militare: 

1°  i  delitti  (art.  2)  deferiti  in  Italia  alla  Corte  d'assise  e  puniti  con  pena  restrittiva 
della  libertà  personale  non  inferiore  a  5  anni,  o  con  l'interdizione  anche  temporanea  dai 
pubblici  uffici; 

2**  i  delitti  previsti  dagli  articoli  140,  141,  142,  143,  144,  e,  nei  casi  che  interessano 
la  giustizia  militare,  dagli  articoli  214  a  220,  222  a  234,  246  e  247  del  Codice  penale  comune; 
3°  i  delitti  di  bancarotta  fraudolenta  preveduti  dagli  articoli  860  e  861  del  Codice  di 
commercio. 

Per  gli  altri  reati,  siano  contravvenzioni  o  delitti,  commessi  da  civili,  italiani,  stranieri 
ed  indigeni,  se  la  pena  non  è  superiore  ai  3  mesi  d'arresto,  detenzione,  reclusione  0  confino, 
ovvero  ai  3  mesi  di  sospensione  dall'esercizio  di  una  professione  od  arte,  0  alle  lire  300  di 
ammenda,  giudica  inappellabilmente,  quale  giudice  unico,  il  presidente  del  tribunale  cicile  e 
penale  di  Massaua;  se  la  pena  h  superiore,  giudica  collegialmente,  pure  senz'appello,  il  tri^ 
banale  cioile  e  penale. 


(1)  Secondo  il  Regio  Decreto  26  gennaio  1891,  n,  87,  il  governatore  dell'Eritrea  dovrà  avere  un 
segretario  generale  per  gli  affari  civili. 

(2)  Nel  1892  e  nel  1893  fu  trasferita  per  qualche  mese  ad  Asmara. 


liatori  liei  diverbi  punti  uriche  remoli  della 
e  di  mnero  in  nin?<fjirm>  o.irilo  il  giiidizin  sii 
hillà,  sìu  dei  noiabili  pei'  coM-iiderikzic)iic,  si 
3-  i  IrilnwtU  iVnrhitral.ì  (Asriiani  e 
diiivati  <lti  una  comicil-isiuiio  di  iiui^iliili,  [ 
diritlo  ti'tidizionnlc,  .ilio  i.'on^uctiidiiii,  ali 
delle  pene; 

4"  i  Iribunali  dì  guerra  pei-raanenle 
Codice  penale  milikire,  nllo  scopi)  di  puniri 
serva  d'esempio,  i  i-eaii  di  brigantagi-'io  e  I 

Per  ultimo  sì  sono  concesse  nleutie  Hic 
è  sempre  dirottamente  rosponsuliile  verso 

Ad  Assab  Tarn  minisi  razione  della  giù 
nelle  altre  pani  dell'Eritrea,  dove  non  firn: 
le  istruzioni  del  governatore,  fa  da  giudice 
cali,  e  prendendo  consiglio  dai  notabili. 

Beco  ak'une  cìTro  sommarie  delle  senU 
tai-e  le  innumerevoli  e  amielievoli  eomiio-ii: 
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decreto  si  contengono  misure  speciali  per  la  stampa,  e  disposizioni  restrittive  pel  commercio 
delle  armi,  secondo  gli  impegni  presi  dairitalia  nella  Conferenza  di  Bruxelles  e  per  il 
bisogno  di  porre  un  argine  al  progressivo  armamento  delle  popolazioni  sudanesi  ed  etio- 
piche. 

Dal  1**  loglio  1892,  Tordinamento  della  pubblica  sicurezza  comprende  5  ufficiali,  dei 
quali  uno  indigeno,  125  carabinieri  italiani  e  81  zaptiè.  Si  hanno  stazioni  all'Asmara  e  a 
Cheren  (con  ufficiali),  ad  Assab,  ad  Archico,  a  MoncuUo,  a  Dogali,  a  Saati,  a  Ghinda,  a  Go- 
dofelassi  e  a  Nocra,  lasciando  da  parte  Massaua  e  le  isole  di  Gherar  e  di  Taulud. 

I  condannati  indigeni  militari  e  non  militari  in  grande  parte  erano  inviati  a  scontare  la 
pena  in  Italia.  Ora  quasi  tutti  i  delinquenti  di  colore  furono  rimandati  nella  Colonia,  e  tro- 
vansi  nel  penitenziario  di  Nocra  (l),  dove  durante  Tanno  si  sono  costruiti,  col  concorso 
degli  stessi  condannati,  due  edifici;  e  d'ora  innanzi  nessun  altro  nativo  condannato  per 
qualsiasi  delitto  verrà  inviato  in  Italia. 

Oltre  risola  di  Nocra  vi  é  il  carcere  d'Assab,  per  i  sudanesi  e  gli  abissini  del  setten- 
trione. 

Segue  uno  specchio  della  capienza  delle  carceri  e  del  numero  dei  detenuti  a  capo 
d'anno  1893: 


Capienza  Detenuti 

Massaua 300  106 

Nocra 200  143 

Assub 70  36 

Asmara 70  37 

Cheren 26  13 


Istruzione.  —  Esistono  scuole  elementari  a  Massaua,  ad  Asmara,  a  Cheren  e  ad  Assab. 
La  scuola  di  Massaua  ha  110  frequentanti  ;  vi  si  insegna,  ad  europei  e  nativi,  Titaliano, 
l'aritmetica,  l'arabo  e  l'amarico;  vi  si  dà  qualche  nozione  intorno  all'Italia  e  all'Eritrea  e 
qualche  avvertimento  d'igiene;  vi  si  impartisce  anche  Tinsegnamenio  della  ginnastica, 
I  ministri  protestanti  svedesi  attendono  all'insegnamento  delTitaliano  nei  piccoli  ed  isolati 
centri  di  Gheleb  e  di  Belesa. 

In  ciascun  battaglione,  squadrone  o  batterìa  delle  truppe  indigene  furono  istituite 
scuole  di  italiano,  e  fu  stabilito  che  nessuno  potesse  avere  anche  il  minimo  grado  senza 
conoscere  l'italiano. 

Truppe  (T Africa.  —  Con  la  legge  del  10  luglio  1887,  n.  4714,  fu  deliberata  la  forma- 
zione di  un  Corpo  speciale  d'' Africa.  Le  truppe  d'Africa  sono  costituite  come  in  appresso, 
dal  V*  gennaio  1893,  in  base  alle  tabelle  annesse  al  Regio  Decreto  11  dicembre  1892,  n.  707 
(Vedasi  la  Gazzetta  Ufficiale  dei  14  e  17  dicembre  1892): 


(1)  N'opra  è  una  piccola  isola  delle  Dalila  \  tlove  la  vigilanza  è  agevole  e  dove  i  condannati  ora 
possono,  e  potranno  meglio  in  avvenire,  att«nlere  a  lavori:  come  ra'^ci»irliere  materiali  da  costruzione, 
preparare  calce,  tessere  stuoie  e  via  dicendo. 


yii;m^."i,iiM!,yiL',i 


a..i  u-i.i. 


Couipat'iii 


Por  l'jimniinistiMziotK!  delle  ii-uppe 
a  Napoli  (14  urfìcialì  e  47  uomini  di  tru| 

Le  tt'Uppo  d'Africa,  seijljenc  siano 
granto  di  caso. 

Le  località  aventi  iit-esidìo,  sono  ÌA: 
Uoncullo,  Olumlo,  Archico,  Assah,  1 
Peveragno),  H.ilai,  Godofclassi,  Cliei-er 

fgicne  e  tanifà.  —  Le  condizioni  d 
se  si  riguarda  iigli  europei  come  agli 
piano,  (]uanto  a  Massaua,  all'Asmara  e 

In  (jue:(t' ulti  ina  localilà  dopo  le  pio 
ma  in  proporaionì  minori  cIjo  in  molto 

Durante  Tanno  I89:i  non  si  manife 
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Si  sono  analizzate  le  acque  fino  agli  estremi  confini  della  Colonia  e  dall'analisi  si  ha 
ragione  di  essere  soddisfatti,  specie  nel  territorio  di  Cheren.  Per  Massaua  si  sta  cercando 
l'acqua  coi  pozzi  artesiani,  come  si  è  già  detto,  e  frattanto  per  avere  riserve  nei  casi  fortuiti 
si  sonp  pulite  tutte  le  cisterne  persiane.  Si  ò  poi  costrutta  coiropera  dei  detenuti  una 
grande  cisterna  presso  il  penitenziario  dell'  isola  di  Nocra. 

Il  Governo  intende  far  scavare  pozzi  permanenti  lungo  le  vie  principali  e,  quando  le 
valli  si  prestino,  far  costrurre  mediante  traverse  ampli  serbatoi  che  elevino  sopra  il  suolo 
le  acque  sotterranee. 

Il  Consiglio  sanitario  si  è  radunato  più  volte  sotto  la  presidenza  del  governatore,  e  con 
decreto  governatoriale  15  novembre  1892  fu  nominata  una  Commissione  d'igiene,  sotto 
la  presidenza  del  medico  condotto,  allo  scopo  di  sorvegliare  sulla  pulizia  degli  abitanti  e  sopra 
lo  spaccio  di  generi  alimentari  nei  dintorni  di  Massaua.  Fu  anche  regolata  la  dislocazione 
dei  cimiteri  m  e  singole  regioni  della  Colonia  a  scopo  d*  igiene  e  con  riguardo  alle  costu- 
manze religioso. 

Col  1*^  gennaio  1892  furono  istituite  due  condotte  mediche  civili;  e  dei  medici  uno  fu 
destinato  all'ospedale  civile,  un  altro  più  specialmente  ai  sifilicomi  e  all'  isola  di  Taulud. 
Fu  pure  aperto  un  concorso  per  una  levatrice  italiana. 

È  stato  costruito,  grazie  alla  munificenza  sovrana  ed  al  contributo  fatto  dalla  Colonia 
del  locale  e  di  15,000  lire;  l'ospedale  Umberto  I  per  gli  europei. 

Si  è  compilato  un  regolamento  d'igiene. 

Seguono  le  medie  giornaliere  dei  ricoverati  negli  ospedali,  sifilicomi  ed  infermerie  du- 
rante l'anno  1892: 


Ospedale  militare ^7  Va 

Id.        civile 2B  8  , 

Sifilicomio  di  Massaua 76  *', 

Id.  (li  Asmara 28  *,\ 

Id.  di  Chereii 17  * 

Infermeria  militare  di  Massaua  ....      (media  delle  truppe  1  347)  ...  18  *  ^ 

Id.  di  Asmara  .    .    .    .      (  id.  1  26B)  ...  23  »  ^^^ 

Id.  di  Cheren    .    .    .    '.      (  id.  1  169)  .        .  10  «  , 
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Per  le  truppe  del  presidio  di  Massaua  ed  adiacenti  abbiamo  notizie  più  dettagliate. 

Nell'anno  1892  la  forza  media  delle  truppe  nel  presidio  dì  Massaua  ed  adiacenti, 
fu  di  1,819  uomini  (non  compresi  gli  indigeni),  con  un  massimo  di  2,000  uomini  in  maggio 
ed  un  minimo  di  1,662  in  dicembre. 

I  militari  di  truppa  che  si  ammalarono  nel  corso  dell'anno  furono  2,550,  si  ebbe  quindi 
una  media  di  1,402  ammalati  per  1,000  della  forza. 

Le  perdite  per  morte  verificatesi  nei  presidii  di  Massaua  salirono  nell'anno  1892  a  20 
militari,  dei  quali  5  ufficiali  e  15  uomini  di  truppa.  Si  ebbe  quindi  nella  truppa  una  mortalità 
deirS.  2  per  mille  della  forza  media. 

Le  giornate  d'ospedale  durante  l'anno  furono  28,464;  quelle  di  infermeria  21,655.  Le 
giornate  con  assegno  essendo  state  in  totale  837,042,  ne  risulta  che  per  ogni  1,000  giornate 
con  assegno,  si  ebbero  59.  8  giornate  di  ricovero. 

Confrontando  i  dati  surriferiti  per  l'anno  1892  con  quelli  relativi  all'anno  1891,  si  rileva 

€0  —  Aìinuario  Stnthfico. 
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Mortalità  per  1000  della  forza  media  .    .    .    |  13.  4 

I 


Clima.  —  Al  principio  del  1893  oltre  agli  Osservai 
Asmara  e  Cheren  già  esistenti,  furono  istituite  altre  otto  stf 
rete  di  punti  che  comprende  tutte  le  regioni  della  Colonia 
clima. 

Esistono  attualmente  le  seguenti  stazioni  : 


Località 


Regione 


Bacino 


Lai 


Massaua 

Samar 

Litorale 

1B« 

Archico 

Id.        ' 

Id. 

IB" 

Nocra 

Isole  Dahlac 

1B« 

Ghinda 

— 

Ghinda 

16» 

Asmara 

Amasea 

IB" 

Cheren 

Senait 

Anseha 

IB" 

Adiupri 

SeraA 

Marel) 

14« 

Halai 

Assaorta 

14« 

Mai  Mafelas 

Dembelas 

Mareb 

Agordat 

Barca 

1B« 

Assab 

t 

1              — 

Litorale 

12« 
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*  I  mesi  di  aprile  1890  e  marzo  189 
deficienxe  eono  da  ascriversi  iilIe  brionia 
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(\niilifn 

!        Venti* 

rh[f\rfnz<t 

1^ 

"t 

:c 

.1/ 

//</   f'    //»r,s/ 

** 

fra  io  media 

••• 

.S 

a 

^ 

t 

■3 

dffla  tempe- 

.^ 

« 

^     • 

.3 

^* 

S 

* 

^ 

ratura  alle 

s 

s 
••• 

Sfe 

? 

1       S 

:5 

y  a.  e  quella 
delle  9  jfom. 

••• 
;3 

••• 

«0 

1887  Ou<)l»ro  .    . 

31.7 

38.0 

27.8 

10.2 

H-  1.7 

1 

2.0 

19.6 

67 

80 

0 

>i 

Nov«'nil)re. 

27.  9 

32.4 

23.  8 

8.0 

1.7 

6 

61.0 

20.4 

74 

30 

0 

1) 

Dicenibpp  . 

26.  0 

31.6 

23.  0 

8.6 

1.2 

6 

47.0 

20.6 

82 

30 

1     1 

f 

1888 

(Gennaio     . 

25.0 

30.0 

21.0 

9.6 

0.8 

12 

63.0 

,    18.6 

70 

20 

!       2 

*> 

Febbraio    . 

26.0 

31.0 

20.0 

11.0 

1.2 

2 

7.0 

17.9 

73 

28 

0 

<> 

Marzo    .    . 

20.  7 

31.8 

23.  0 

8t^ 

1.4 

1 

6.0 

20.2 

79 

81 

0 

•» 

Aprib»    .    . 

28.4 

32.8 

24.0 

8.  H 

1.7 

2 

0.0 

18.4 

66 

80 

0 

>) 

Mag^pio  .    . 

29.  9 

36.4 

26.4 

10.0 

2.  2 

1 

1.0 

18.0 

68 

31 

0 

» 

Oiugno  .    . 

32.  0 

41.0 

26.6 

14.6 

i           3. 9 

— 

17.  1 

47 

29 

0 

» 

Lujriio    .    . 

34.7 

44.5 

30.  « 

13.7 

.  2.  7 

— 

20.7 

62 

31 

0 

u 

Agfosto  .    . 

34.1 

41.6 

29.  2 

12.3 

2.0 

18.0 

48 

31 

0 

ti 

SettHnil)re  . 

32.7 

39.6 

23.6 

16.  0 

1.6 

2 

6.6 

20.0 

66 

80 

0 

l> 

Ottol)re  .    . 

31.  1 

30.  0 

26.0 

10.6 

2.0 

— 

19.  1 

66 

31 

0 

0 

Novembre . 

29.  2 

37.0 

26.4 

11.6 

2.0 

1 

6.0 

20.  2 

67 

29 

1 

•> 

Dicembre  . 

26.8 

81.8 

20.  2 

11.6 

8.  1 

6 

74.1 

18.1 

70 

26 

6 

1889 

Oennair) 

27.  2 

81.  B 

21.6 

10.0 

4-  0.9 

4 

89.3 

19.2 

71 

30 

1 

*» 

Fe}»braio    . 

26.  1 

30.0 

20.9 

9.7 

1.1 

7 

21.0 

19.6 

76 

20 

2 

') 

Marzo    .    . 

28.  2 

37.  2 

22.  6 

14.7 

1           0.6 

3 

1.0 

20.  3 

68 

80 

1 

A 

Aprile    .    . 

2y.  1 

30.  9 

22.0 

14.9 

1.8 

21.4 

68 

29 

1 

» 

Mapirio  .    . 

31.9 

38.8 

26.0 

13.8 

1.6 

2 

7.8 

23.7 

67 

28 

2 

» 

■  ■  ■- 

Giugno  .    . 

34.  1 

40.6 

27.0 

13.6 

2.2 

— . 

20.7 

49 

26 

0 

») 

Ln^'lio    .    . 

36.0 

43.8 

30.0 

13.8 

1           1.8 

8 

0.0 

21.9 

47 

28 

6 

» 

Arrosto  .    . 

86.1 

42.0 

31.0 

11.0 

1.6 

3 

2.9 

22.9 

62 

26 

0 

» 

Settembre . 

34.0 

41.0 

26.0 

14.4 

2.2 

— 

— 

23.3 

68 

28 

2 

o 

Ottolnv  .    . 

32.3 

37.3 

22.  0 

16.3 

1.9 

1 

8.7 

21.7 

66 

31 

0 

1) 

Novembri» . 

29.3 

36.6 

22.  S 

12.7 

1.2 

2 

18.0 

18.6 

6u 

29 

1 

f> 

Dicembre  . 

27.7 

30.  3 

21.0 

14.7 

0.8 

— 

17.  1 

61 

26 

6 

ISSO  (ì^^nnaio     . 

24.6 

33.8 

19.4 

14.4 

—  0.  1 

17 

28.6 

17.0 

76 

20 

2 

'► 

Febbraio    . 

27.1 

37.0 

20.  4 

17.  2 

4-  0.1 

7 

11.0 

20.  1 

78 

16 

7 

j» 

Marzo    .    . 

28.  2 

37.0 

19.4 

17.0 

0.6 

19.3 

66 

29 

1 

a 

Aprila    .    .. 

30.3 

39.  2 

22.  0 

17.2 

1.1 

2 

2.0 

21.7 

66 

26 

2 

4 

TU 

Mapf:io  .    . 

32.4 

40.0 

26.0 

16.0 

1.8 

— ■ 

23.  0 

64 

31 

0 

1) 

<^ìiupno  .    . 

34.9 

42.0 

28.0 

14.0 

1.1 

20.7 

48 

20 

1 

»> 

Luplio    .    . 

36.4 

43.0 

2H.  0 

16.0 

1.3 

1 

3.0 

23.0 

62 

22 

7 

» 

Arrosto  .    . 

33.9 

42.0 

23.  0 

19.0 

1.4 

8 

37.3 

23.6 

68 

20 

3 

U 

Settemlin» . 

33.8 

41.0 

26.  0 

10.0 

1.8 

2 

3.0 

24.4 

69 

80 

0 

» 

Ottobre  .    . 

31.9 

38.0 

23.0 

16.0 

0.8 

2 

44.0 

21.  i) 

6y 

29 

1 

» 

Novejnbre. 

30.0 

37.0 

24.0 

13.0 

1.2 

— 

20.6 

63 

30 

0 

•) 

Dioeinl»re  . 

27.  9 

36.  0 

20.  0 

In.  0 

0.2 

3 

32.0 

20.0 

70 

31 

0 

1891 

Gennaio     . 

20.  7 

30.0 

19.0 

17.0 

H-  0.  6 

3 

121.0 

19.4 

71 

28 

0 

a 

Febbraio    . 

20.  \) 

36.0 

21.0 

16.0 

0.4 

4 

20.0 

17.9 

71 

26 

0 

••> 

Marzo    .    . 

27.  6 

37.0 

21.0 

16.0 

0.7 

6 

32.  2 

!'.♦.  7 

73 

16 

0 

» 

Aprile    .    . 

29.7 

39.  0 

22.  0 

17.0 

0.0 

1 

11.0 

22.  1 

72 

29 

1 

M 

Maj^gio  .    . 

32.1 

39.  0 

22.  4 

10.6 

0.7 

1 

80.  3 

24.6 

60 

28 

3 

» 

Giu«:no  .    . 

33.  0 

41.0 

27.  0 

14.0 

1.9 

— 

23.4 

50 

26 

6 

1» 

Lujrlio    .    . 

36.4 

43.6 

31.0 

12.6 

1.3 



26.0 

60 

24 

7 

A 

Airosto  .    . 

36.8 

43.6 

31.0 

12.6 

0.0 

23.  3 

55 

28 

3 

» 

Settembre . 

33.8 

38.0 

28.0 

10.0 

0.7 

1 

0.1 

24.  2 

61 

29 

1 

» 

Ottobre  .    . 

31.9 

37.0 

20.  0 

11.0 

1.3 

2 

0.1 

21.9 

61 

28 

3 

l> 

Novembre . 

28.  8 

36.0 

23.  0 

12.0 

0.8 

7 

74.2 

19.2 

04 

27 

3 

0 

Dic*^mbre  . 

20.  4 

34.0 

20.6 

13.5 

0.  s 

7 

102.  0 

18.4 

70 

20 

2 

1892  Gennaio     . 

26.2 

2H.  0 

20.0 

H.O 

—   0.5 

7 

45.  6 

18.4 

73 

31 

0 

n 

Febbraio    . 

20.1 

32.  0 

21.0 

11.0 

1.1 

0 

20.0 

19.7 

75 

20 

8 

» 

Marzo    .    . 

27.6 

33.  6 

21.2 

12.3 

0.1 

2 

4.0 

20.4 

73 

20 

2 

» 

Aprile    .    . 

29.  r> 

39.0 

23.8 

16.2 

4-  0.4 

21.2 

67 

27 

3 

» 

Magjrio  .    . 

31.4 

38.0 

26.  0 

13.0 

0.3 

— 

22.  1 

02 

30 

1 

» 

Giugno  .    . 

33.  9 

42.0 

27.0 

16.0 

1.4 

1    19.0 

47 

20 

1 

» 

Lufflio    .    . 

33.9 

43.0 

24.0 

19.0 

1.  1 

3 

22.  0 

22.  0 

50 

24 

3 

» 

1^ 

Agosto  .    . 

33.8 

40.0 

20.  0 

14.0 

0.  1 

3 

11.0 

22.3 

60 

23 

8 

0 

Settembre . 

32.8 

88.5 

•:*1^»K) 

10.5 

0.7 

22.3 

5.S 

20 

1 

1 

>» 

Ottobre  .    . 

31.3 

30.  0 

•jr».  0 

11.0 

0.0 

'^ 

20.  0 

'    21.6 

01 

20 

,        -f 

» 

Novembre. 

2H.8 

34.0 

23.6 

10.6 

0.7 

1   20.  7 

00 

27 

3 

» 

Dicembre  . 

27.0 

31.6 

20.  5 

11.1 

—   1.0 

7 

130.6 

;  li».  6 

70 

i      20 

2 

banno  lacune    rispettivamente    di  giorni    3  e  16:    le  altre 
e  (li  calma. 


bilità  in  Massaua. 

Aggiungiamo  anche  alcuni  dati  sul  clima  deiralti 
Commissione  reale  d' inchiesta  sull'Eritrea. 

Prendendo  la  media  di  una  quantità  di  osservazioni, 
viaggiatori  di  varia  competenza  ed  autorità,  e  raccolte  q 
dalla  loro  concordia  sostanziale  inferire  una  nozione 
prevalente  nella  parte  più  elevata  della  Colonia  Eritrea, 

! 

Ir. 

I     Estat  '     '  Inverno 


Dojrù  (sopra  i  2  400  mei 


Okul^-Kuzai     .... 

20'»  8 

11«»8 

Sera<^ 

20* 

10» 

Uoina  Degù  superiore  ( 

2  000  ai 

Hamasen 1       22"  3 

11' 8 

Sera»^ 

2C« 

16«B 

Okul«^-Kuzai 

26» 

14» 

Uoina  Dejrà  inferiore  ( 

1600  ai 

SeraH '       28»  8 

IS» 

Okiii*'-Kuzai 1       26" 

170 

Haniasen 26'*  6 

16» 

Cheren  (m.   1460)  .    . 

28'> 

13» 

La  differenza  di  temperatura  tra  la  stagione  calda 
piano  etiopico  che  in  Europa;  la  sua  latitudine  ne  ò  caj 

I  grandi  calori  come  i  grandi  rigori  sull'altipiano 
profondi  quollà,  o  sulle  alte  cime  del  Semien  ;  raro  ò  il 
Uoina-Degà,  la  temperatura  superi  notevolmente  i  25'' 

L'escursione  giornaliera  si  descrive  dai  più  come 
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Adua  finalmente  fu  di  17°  2  in  inverno.  Poco  dissimili,  in  complesso,  si  debbono  presumere 
le  condizioni  del  territorio  compreso  tra  i  punti  estremi  anzidetti. 

La  quantità  d'acqua  piovana,  che  cade  nell'altipiano  etiopico,  è  concentrata  in  un 
breve  periodo,  ma  è  tutt'altro  che  scarsa;  rarissimi  sono  gli  anni  di  relativa  siccità  nello 
Hamasen  e  nei  Mensa,  più  frequenti  nei  Bogos  ed  in  qualche  parte  del  Tigre. 

Dai  dati  che  si  conoscono,  la  media  pluviometrica  annua,  oltre  le  minori  pioggie  pri- 
maverili, si  può  calcolare  per  Cheren  in  più  di  450  millimetri,  distribuiti  in  circa  60  giorni, 
da  luglio  a  settembre,  e  per  Adua  in  oltre  850  millimetri,  distribuiti  in  circa  100  giorni,  da 
giugno  a  settembre  od  ottobre.  La  massima  parte  dell'altipiano,  da  noi  possecfuto,  occupando 
una  posizione  intermedia  tra  Adua  e  Cheren,  deve  dunque  oscillare  tra' questi  due  termini 
estremi,  ed  avere,  per  conseguente,  una  media  pluviometrica  annuale  poco  dissimile  da 
quella  delFItalia  meridionale,  che  è  di  circa  500  millimetri,  e  scende  in  Puglia  e  Sardegna 
fino  ai  458  e  437  milhmetri,  e  un  numero  di  giorni  piovosi,  presso  a  poco  uguale  a  quello  di 
Spezia,  che  ne  ha  63,  e  di  Portoferraio,  che  ne  ha  68,  ed  alquanto  superiore  a  quello  delle 
Puglie,  della  Sardegna  e  della  Sicilia,  che  scende  a  Catania  fino  a  soli  40. 

Agricoltura  e  pastorizia.  —  Notizie  sulle  condizioni  agricole  della  Colonia  Eritrea  e 
dei  protettorati  italiani  nel  paese  dei  Somali  furono  date  noW Annuario  statistico  del  1890 
(pag.  1004  e  seg.).  Ci  limitiamo  perciò  a  riferire  qui  appresso  i  risultati  principali  degli 
esperimenti  agrari  fatti  nella  Colonia  Eritrea  per  conto  del  Governo,  quali  furono  esposti 
dall'onorevole  barone  L.  Franchetti  nella  sua  relazione  al  Ministro  degli  affari  esteri  (1). 

Questi  esperimenti  furono  fatti  nelle  stazioni  di  Asmara,  Godofelassi  e  Gura  (2),  che 
rappresentano  le  condizioni  di  suolo  e  di  clima  della  massima  parte  dell'altipiano  di  clima 
temperato. 

L'altipiano  di  clima  temperato  ndla  nostra  colonia  presenta  condizioni  favorevoli  ad 
una  colonizzazione  agraria  pros'pera.  La  prole  sana  e  florida  generata  e  nata  da  genitori 
europei  ad  Asmara,  in  tre  famiglie,  vi  rende  ormai  certa  la  riproduzione  della  razza  bianca. 

Il  paese  ù  salubre  ad  accezione  di  poche  zone  lungo  il  corso  dei  fiumi  principali.  Il  ter- 
rnno  coltivabile  vi  è  generalmente  di  sufliciento  fertilità  e  profondità. 

La  giacitura  del  suolo  è  tale  da  non  esigere  in  regola  generale,  per  assicurare  lo  scolo 
delle  acque,  opere  preparatorie  considerevoli,  e  tali  da  eccedere  le  forze  dei  singoli  coltiva- 
tori; l'acqua  è  facile  a  trovarsi  a  profondità  nom  considerevole  nel  sottosuolo,  e  Tescavazione 
dei  pozzi  non  esige  grandi  spese.  Le  condizioni  atmosferiche,  cosi  per  temperatura  come 
per  umidità,  sono  favorevali  alla  maturazione  delle  piante  annue  ed  alla  vegetazione  delle 
piante  arboree  proprie  dell'agricoltura  italiana. 

A  Gura,  come  a  Godofelassi,  talune  piante  annue,  specialmente  leguminose,  hanno 
dato  una  proporzione  di  prodotti  soddisfacente  e  quelle  che  hanno  avuto  prodotto  scarso  lo 
hanno  dato  generalmente  bello. 

La  vegetazione  delle  piante  arVjoree  utili  trapiantate  dall'Europa  è  stata  più  rigogliosa 


(1)  Vedasi  hi  citata  Tfrlnzionc  suH'oprrato  deìV  ufficio  di  agricoltura  r  colonizzazione.  del- 
l'Eritrea. 

(2)  La  stazione  dì  Asmara  (a  circa  2400  iiierri  sul  livell'»  del  mare)  è  stata  impiantata  nel  fel)brain 
(lei  1891.  Lo  Rtazioni  di  Gura  e  Godofelassi  (ambedue  a  circa  2000  metri  sul  livello  del  mare)  sono  state 
iniziate.  ri.spettivamente  nel  marzo  e  nell'aprile  1892. 

Go<lofelassi  dista  da  Asmara  circa  00  clnlom«^tri  e  Gura  dista  tanto  da  Godofelassi  cometa  Asmara, 
circa  46  chilometri. 

La  distanxa  che  «separa  Asmara  tla  Massaua  è  di  circa  100  chilometri,  dei  quali  27  di  ferrovia. 

All'impianto  flelle  tre  stazioni  si  sono  dovuti  costruire  ricoveri  per  gli  operai  bianchi,  pel  bestiame, 
per  ^li  attrezzi,  le  provviste,  i  semi,  efv\ 


^    I 

3 


a  Gura. 

Il  dima  di  Asmai'a  ù  tro|T|ìo  rij^ido  j>er  il  cote 
Godofelassi  ed  a  Gui-a.  Una  variciii  di  cjualiià  iiitt 
basse  del  livello  del  mare  ed  in  conseguenza  [liù  < 
stretto  di  semina  di  cotone  «•  stato  taito  a  (iodolVl 
l'insuccesso  deve  atti-ibuirsi  più  clie  jìd  altro  a]l\'i 
le  dette  due  stazioni,  poco  propizia  por  un  simile  es 

I  pascoli  sono  quoji  possono  es<c?re  in  teri'ei 
esserlo  da  lunghi  anni;  ma  quali  sono,  hastano  a 
nel  Saraé.  Le  pecore  dell'Afrro  romano  prosperan 
bovino  indigeno,  in  gran  j^arte  più  piccolo  e  più  (k 
pure  ba^ta  ai  lavori  con  gii  aratri  a  voni».'re  di 
dissodamenti  di  terreni  vergini,  quando  non  siane 
per  aratro. 

La  scarsezza  dtfi  fondi  e  la  ('onsoguonti*  in><ufTì 
non  ita  i»ermosso  all'on.  Fi"anclu»tii  di  l'ar«?  e^jperiu 
regione  torrida  s]>ecialnionte  nella  valle  del   Harka 
residenti  ad  Agordai  vi  hanno  fatto  seminai-e  colon 
mente. 

Sono  state  jmro  cseguin*  con  succe^sn.  p<M"Con 
e  nel  Barka  coltui'C  [)rincipalm«Miie  di  durra,  so 
mezzo  di  soldati  delle  bande  e  battaglioni  indi^^eni. 

Nella  regione  torrida  fra  Taltipiano  e  Mas^aua  ? 
prove  di  colture  parte  a  durra,  pai'ie  a  cotone  e  a  si 

Da  indizi  jKUuti  raccogliere,  sembra  «-he  talui 
Ghinda  durante  rnivorno  l8{n-!)2  siano  state  rimuii 

Le  colture  fatte  nei  terreni  concessi  nei  pressi 

marzo  1803  in  un  p(.M*iodo  di  vegetazione  inoltrato, 

ratamente  ed  a  re.irola  d'arte,  sembravano  promette 
ture  di  Hni'i^n    ">i.i»n<.tr»«~"     -■' 
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In  seguito  ai  risultati  ottenuti  ed  alla  esperienza  agraria  e  pastorizia  deiraltipiano  ormai 
acquistata,  I^onorevole  Franclietti  ha  proposto  di  iniziare  il  primo  esperimento  di  colonizza- 
zione, con  poche  famiglie  di  contadini  italiani,  a  condizioni  che  si  possono  riassumere  nei  due 
punti  seguenti  : 

1^  Concessione  gratuita  in  proprietà  perpetua  di  un  podere  di  circa  venti  ettari  per 
famiglia,  subordinata  alla  condizione  dei  soggiorno  e  lavoro  sul  [K)dere  medesimo  per  un 
periodo  non  superiore  a  cinque  anni. 

2^  Anticipazione  (graduale  a  seconda  dei  bisogni)  del  capitale  di  primo  impianto: 
vitto,  semi,  arnesi,  abitazioni,  da  restituirsi  a  rato  annue  con  l'interesse  del  tre  per  cento. 

Sono  già  stati  scelti  e  delimitati  per  le  primo  famiglie  otto  poderi  presso  Godofelàssi, 
al  piede  del  forte. di  Adi  Ugrì,  in  luogo  fornito  di  acqua.  Il  terreno,  verificato  con  numerosi 
saggi  fìno  alla  profondità  di  uno  e  talvolta  di  due  metri  ed  esaminato  dal  personale  tecnico 
dciruffìciodi  colonizzazione,  è  di  ottima  qualità,  di  facile  lavorazione,  profondo,  con  sottosuolo 
permeabile  di  giacitura  pianeggiante  e  di  pendenza  sufficiente  allo  scolo  delle  acque.  Una  pic- 
cola altura  al  centro  dei  poderi  riunirà  le  abitazioni  dei  coloni.  L*uffìcio  di  colonizzazione 
potrà  fornire  ai  primi  coloni  bestiame  da  lavoro  indigeno  già  addestrato  al  lavoro  degli 
aratri  e  dei  coltri  usati  in  Italia. 

L'on.  Franclietti  ritiene  che  esistano  sull'altipiano  terre  disponibili  per  una  immigra- 
zione numerosa;  ma  egli  crede  che  convenga  impedire  Timmigrazione  di  indigeni  originari 
di  oltre  i  confini  sull'altipiano  di  dominio  italiano,  salvo  i  casi  limitatissimi  in  cui  questa 
abbia  carattere  commerciale  o  possa  altrimenti  recare  speciali  vantaggi. 

Le  condizioni  di  fat'o  indicano  con  sulTiciente  certezza  il  sistema  più  opportuno  per  le 
indemnniazioni.  Lasciata  alle  popolazioni  delle  singole  tribù,  stirpi  e  villaggi  tantn  terra 
che  per  posizione,  natura  ed  estensione,  non  solo  basti  largamente,  ma  sia  eccedente  ai 
bisogni  della  loro  agricoltura  e  della  loro  pastorizia,  secondo  i  sistemi  agrari  e  pastorizi  in- 
digeni, che  pure  esigono  tanto  spazio,  in  proporzione  della  popolazione  e  del  bestiame,  il 
rimanente  deve  essere  per  regola  generale  riservato  allo  Stato  italiano  a  profitto  della  im- 
migrazione italiana  (1). 

Industrie  e  movimento  del  commercio  e  della  navigazione  di  Massaua,  —  La  pesca  delle 
perle  e  della  madreperla  occupa  a  Massaua  un  personale  abbastanza  numeroso,  con  un  ma- 
teriale di  qualche  valore. 

Le  barche  addette  a  questa  pesca  nell'arcipelago  Dahluc  si  fanno  ascendere  a  circa  350, 
di  cui  circa  la  metà  appartiene  al  distretto  di  Massaua.  Il  resto  delle  barche  appartengono 
a  distretti  della  costa  asiatica  del  Mar  Rosso. 

II  commercio  delle  perle  ò  esercitato  dai  baniani  (indiani)  e  da  europei;  quelli  acquistano 
maggior  quantità  di  perle  di  qualità  scadente,  questi  poche,  ma  delle  più  ricercate.  A  circa 
50,0(K*  talleri  (200,000  lire  circa)  si  stima  il  valore  dello  perle  che  si  contrattano  annual- 
mente a  Massaua  e  ad  oltre  1-^0,000  talleri  (oltre  f)00,000  lire)  il  valore  delle  madreperle. 
Ma  mentre  di  queste  ultime  si  conosce  l'esatto  valore,  venendo  contrattate  in  dogana,  quello 
delle  prime  sfugge  a  qualsiasi  verificazione  per. la  naturale  diffidenza  dei  pescatori  che  oc- 
cultano quanto  hanno  di  ))rezioso,  sebbene  le  perle  vadano  esenti  da  dazio  di  entrata.  Del 
}   resto,  l'intero  prodotto  della  pesca  non  viene  portato  a  Massaua;  i  più  forti  commercianti  e 


..V.- 


(1)  Un  decreto  n^ah»  d»?l  10  gennaio  1893.  ordina  va  elio  fossero  accortali  i  confini  d^i  torroni  >jM't- 

allo  Sluto,  alle  singolo  tribù,  stirpi  e  villag-ri  od  ajrli  enti  di  oulti>.  Ondo  tu  istituito  un  ullioio  di 

to   coirincarico  di  rogistraro.    coordinaro   »»   det^rniinaro  jrli  studi    tatti    intorno  allo  romplioato 

oni  delle  propriotà.  por  dar  modo  di  st:iì)iIiro  i  lorroni  d<Mnauiali  cho  potranno  esser  ceduti  dal 

no  ai  futuri  coloni. 


V 


Il 
1 


2*  categoria.  Gli  individui  di  1*  categoria  si  suddividevar 
rinai  e  mozzi  e  3  fuochisti;  quelli  di  2*  comprendevano  4 

Alla  stessa  data  erano  iscritti  nelle  matricole  di  Mas 
plessiva  di  tonnellate  807  ed  1  piroscafo  di  tonnellat 
minali.  Erano  inoltre  iscritti  nel  registro  dei  galleggianti 
a  vapore,  18  piatte,  323  sambuchi,  32  gozzi  da  carico, 
vorriere,  113  barche  per  il  trasporto  dei  passeggieri,  23 
in  totale  n.  523  galleggianti. 

Il  servizio  di  trasporto  dei  passeggieri  e  bagagli  per 
saua  ha  assunto,  dal  1887  in  poi,  grande  importanza.  F 
palmento  da  Genova. 

Col  possesso  del  litorale  da  Ras  Gasar  allo  stretto  d 
degli  sbocchi  che  possono  avere  sul  Mar  Rosso  i  prod» 
settentrionale,  e,  per  la  via  di  Cheren,  di  quelli  di  non 
Però  l'isolamento  del  Sudan,  a  causa  dell'anarchia  eh 
di  Massaua  colle  regioni  nìlìachc. 

Principali  generi  d'importazione  a  Massaua  sono: 
cascami  di  seta,  spiriti,  conserve  alimentari,  generi  co 
derevole  parte  della  importazione  dei  cinque  primi  art 
TAbissinia;  prendono  la  via  del  Sudan  i  soli  tessuti.  La  e 
dalle  Indie  e  dairinghilierra;  i  cascami  principcilment 
dall'Harrar  e  dall'Amhara;  lo  zucchero  dalle  Indie  e  dall 
dall'Egitto,  dalla  Francia,  dairAustria-Ungheria. 

Madi'epeiHe,  perle,  pellami,  zibetto,  avorio,  gomme 
sono  i  principali  oggetti  di  esportazione. 

Riassumiamo  nelle  tavole  che  seguono  il  movime 
Tanno  1892,  confrontandolo  con  quello  dell'anno  preced 


(1)  NoUa  dogana  di  Massaua.-  come  iu»gli  altri  j)orti  dell' 
inerri  che  avevano  pngaio  il  dazio  doganale  in  un  altro  porto  d 
Massaua  in  raftia,  cioè  in  esenzioni*  di  dazio.  Le  wiftic  sono  or 
nazionale  sono  e  entati  dal  dazio  di  entrata  a  Massaua  i  j)rodo 
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Seguono  le  cifre  del  movimento  di  entrata  e  di  uscita  nel  porto  di  Massaua  delle  navi 
mercantili  per  operazioni  di  commercio  nelTanno  1892,  colla  distinzione  della  loro  prove- 
nienza e  destinazione  e  della  loro  nazionalità  (l) 

Navigazione  internazionale. 


Paeai  di  'prorenienza 

o  di  Bayìdier 


dcMtination*  dei  hastimenti 


BastiinfìUi  arrivati 


con  carico 


N. 


Jn  zavorra 


Tonnellate 


lìasiinienti  partiti 


Con  carico 


Jn  eavorra 


di        di  merce 
stazza  I    «bare.  : 


I  Tonn. 
N.  '      di      ,  N. 
\  stazza 


Tonnellate      i 

I 

^ ;  N. 

di       di  merce; 
'  stazza    imbarc. 


Tonn. 

di 
stazza 


yavigazioìie  a  vela. 


Grecia,  Turchia    Euro-  i  ^^^^^^^^^ 
pea,  Turchia  Asiatica  i  Turca 

Egitto I   Turca  . 

Totale  a  vela. 


55 

'   959 

1861  4 

75; 

1 

8' 

lir>i 

1 

21 

52 

892 

242 

3  255 

1  340|  21 

423 

6; 

145 

34 

236 

3  173 

3 

48 

10   1 

21 

si 

1 

58: 

1 

22 

16 

298 

800 

4  262 

1586,  26 

1 
519| 

17; 

819 

77 

804 

4  868 

yaviyazione  a  vapore. 


Italia 


Gran  Brota|>(na  (esclusi 
i  possedimenti).    .    . 

Austria-Unjrheria .    .    . 

Grecia,  Turchia    Euro- 
pea, Turchia  Asiatica 


Egitto 


Italiana    . 

Injrlese  . 
Austriaca 
Egiziana  . 
Inglese     . 

Italiana  . 
Egiziana  . 


Inglese 


14 


15  6561    8  137 


I 


1     1996 

I 

17  10  853 
3        308 

1        629 
22   18  989 


56! 
846. 

680 

I 
I 
2 

466" 


I 


Cina,  Giapi)one  ed  altri 

paesi  dell'Asia  .    .    .     Austriaca 


Totale  a  vapore 


2     8  770 


I 
i* 


54 


I 


4  663     7  218.     1     1108 


India  e  Indocina    .    .     |   Inglese    .    .        35  41  468'  82  464!  . .  \ 


98  98  817  44  828'     8 


59 


13 


14  071;'*    659 


2:    3  770 


20 

8 


629    17 

I 

.    !    1 
3 


1796    66 


12  731' 

I 

6  2831 

I 
I 

623 

10  859 

1347 

3259; 


1996 


54  989 


27 

195 

74 

4 

242 

26 


1288 


21 


3 


10 


85 


029 


23  307 


1881 


12  02J 


87  848 


(1)  Dal  citato  Moviìncuto  della  nuvijazitnie  nei  porti  del  Regno  nelVanno  1892. 


rranlili  di  Masr^aua  IralTu-uiJo  con  Suiikim,  Trinchilal.  Agliig,  con  l";ir- 
i-ipelago  Dalilae,  con  luila  la  costa  Dimciild.  con  Assab  e  coi  |iorli  arabici  licI  Mai-  Roiso  e 
i|iialclie  volta  toccano  Aden.  Si  spingono  a  vdIic  fino  alle  Indie,  allo  Zanzibar,  al  Madagascar, 
a  Suez,  occ;  ma  |iei'  i|uesie  destinazioni  non  partono  direttamente  da  Massaua. 

ViubUità  ordinaria.  —  Ai  princijiii  del  ISl'l  una  via  carroizabile  era  apei-ta  fino  a 
Ghinda.  Diamo  qui  appresso  un  cenno  dulie  opeiv  stradali  compiute,  iniziate  od  in  pro- 
getto a  tutto  il  1892: 

lÀncA  <ihiiida-Afiiìara.  —  Foi'malt  da  tre  tronchi:  Ghinda-AvUni'oba  (chiiometci  ■10,} 
Arhai'oba-Porte  del  Diavolo  (cliilometri  0.  700)  e  Poi-tc  del  Diavolo-Airaara  (cliilomi-iri 
5.  200).  SoiiO  stati  tìiioi-a  compiuti  15  chilometri  del  |ii'imo  tronco,  lutto  il  lecondo  irom.o 
G  Soliilomotridel  tcr/,o. 

Linea  Asi-Kira-C/iiTm.  -  K  in  co<ti-u/.ioiie  il  >=o!o  Imnco  Az-Tc  :lesan-Ele1.eret  (chilo- 
metri 2^ì,  dei  f|iiali  :i.  -0')  compiutii,  che  è  comune  alle  linee  Aimara-Cliei-en  o  Saaii-Chereu, 
Si  è  inizialo  lo  studio  del  tronco  A'^mara-AniLadei-o-Az-Teclesan  (chilometri  35),  riostinato 
a  completare  la  linea  diretta  Asmara-Cliercn. 

Linea  Clicren-Suali.  -  E  ancora  allo  studio  e  misurerii  circa  160  chilometri,  passando 
per  l^leUeret,  Sella  Moga'^as,  Conca  di  Maldi,  Sella  A m deliaco.  Passo  d":  Dubbur  Sciair. 
Piano  di  Tniìa,  Piano  di  Salomonn,  Acpie  di  Ghej;;herot,  Ailet  e  Saati. 

Ferror.ie.  —  Dal  Io  marzo  1887,  è  in  esercizio  la  foiTovia  militare  Massaua-Saati,  della 
Itmghezza  di  2(),88")  metri.  Vi  è  inoltre  una  ferrovia  si.stema  Decauvilie  tra  Abd-el-Kader 
ed  Ai'chicu, 
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Sercisio  postale.  —  Il  servizio  postale  è  disimpegnato  nella  Colonia  da  un  ufficio  postale 
di  1*  classe  a  Massaua,  da  Irò  uffici  di  2*  classe  ad  Asmara,  a  Cheren  e  ad  Assab,  e  da  una 
collettoria  a  Ghinda  (1). 

Le  tariffe  postali  vigenti  nella  Colonia  sono  quelle  stesse  fissate  pel  Regno,  con  la  sola 
variante  che  le  lettere  dirette  agli  Stati  esteri  dell'Unione  postale,  invece  che  alla  tassa  di 
25  cent,  ogni  15  grammi,  sono  soggette  alla  tassa  di  cent.  40,  mentre  le  lettere  dirette  in 
Egitto,  a  Perim,  Aden  e  sul  litorale  arabico  pagano  solo  cent.  25. 

Con  R.  D.  27  novembre  1892  sono  stati  istituiti  francobolli,  biglietti  e  cartoline  spe- 
ciali, colla  leggenda:  colonia  eritrea,  i  quali  sono  in  uso  dal  1*  gennaio  1893. 

Nei  quadri  che  seguono  è  indicato  il  movimento  degli  uffici  postali  della  Colonia  dal 
V  luglio  1891  al  30  giugno  1892  (2): 

Or.r.ETTI  1>I  CORRISI'ONDKNZA  IMPOSTAI!  DAL   1*  LLT.I.IO   1801    Al.  30  OHONO   1  S'^2. 


Oggetti    impostati 


i  ^ff^ssaìla 


Assab 

(3) 


Cheren       Asmara  .   Totale 


Lettere  *•  l)igliotti  postali  . 
Cartoline.     ".    -    .  S  «'^'"phci 


'    '    '  (  doppie 

Pieprhi  di  manoscritti 

Campioni 

Pieghi  di  stampe  ^  ^^'J^  ^^'"»^;*^^^^"i 

'  col  m<*toao  del  conto  cornMite. 

Corrispondenze  ufficiali  in  esenzione  ili  tassa   .    . 


102  603 

3  3S0 

1  404 

260 

1  872 

2  212 

17  805 


1  633 
208 


104 

850 


9  2«1   ; 
312 
52 


1  560 

•    • 

3  574 


9  700 

572 

312 

364 

52 

1  924 

• 

15  068 


123  196 

4  472 
1  768 

624 
1  924 

5  800 

•    • 

37  306 


(1 1  Lo  corrispondenze  tra  Massaua  ^  l'altipiano  sono  trasportata^  a  spese  della  Colonia  colla  fer- 
rovia Massaua-Saati  e  con  portatori  tra  Saati-Ghinda-Asniara  e  Cheren  :  tale  servizio  ^  friornaliero  tra 
Massaua-Asmara;  è  invece  l»isettimanale  da  Asmnra  a  Cheren.  Le  corrispondenze  da  e  per  Assab  sono 
trasportate  settimanalm<»nte  dal  piroscafo  in  linea  V^II  his. 

A  cominciare  dal  gennaio  1802  lo  scambio  delle  corrispondenze  fra  l'Italia  e  la  Colonia  ?]ritre;i 
viene  eseguito  e.S(?lu5Ìvamente  per  la  via  di  Brimlisi  ed  è  regolato  nel  modo  che  segue: 
1»  Dair  Italia  per  la  Colonia  Eritrea: 

a)  Partenza  da  Brindisi  ogni  quattro  domeniche  a  mezzo  del  piroscafo  ingh'so  dflla  Peninsulare 
della  linea  drdle  Indie  fino  a  Suez,  per  proseguire  di  là  co]  piroscafo  italiano  della  linea  VII,  il  quale  arriva 
a  Massaua  il  martf'dì  della  s«*(ronda  settimana  successiva  (giorni  9  ^'^  di  viaggio  da  Brindisi).  Da  Massaua 
mediante  il  coincidente  pirosr-afo  della  lme;i  VII  his  si  giunge  ad  Assab  il  mercob'dì  succ(?ssivo  (giorni 
10  *  g  di  viaggio  da  Brindisi). 

b)  Nelle  rimanenti  domeniche:  partenza  da  Brindisi  fol  medesimo  piroscafo  dolla  Peninsulare 
fino  ad  Aden  per  retrocedere  di  là  col  pirr)scafo  italiano  della  linea  VII  bis  ch<'  giunge  ad  Assab  il  gio- 
vedì (dopo  un  viaggio  di  giorni  11  *  .j  da  Brindisi)  ed  a  Massaiia  il  venerdì  (giorni  12  ^^  di  viaggio  \ 

Allorquando  si  verifica  la  partenza  del  piroscafo  italiano  della  linea  XII,  che  muove  da  Brindisi 
per  Alessandria  alle  B  ant.  di  ogni  due  venerdì,  dei  dispacci  preliminari  per  la  Colonia  Eritrea  sono  av- 
viati con  (juesta  linea,  i  quali  dis})acci  per  altro  arrivano  a  destinazione  contemporaneamente  a  qìielli 
formati  in  seguito  da  Brindisi  la  domenica  delle  medesimi?  s*ettimane. 

2"  Dalla  Colonia  Eritrea  jer  V Italia  : 

a)  Partenza  da  Massaua  (jgni  quattro  giovedì  a  mezzo  del  piroscafo  italiano  della  linea  VII  per 
giungere  a  Brindisi  da  Ale.ssandria.  eoi  coincidente  pirost^afo  della  linea  XII.  la  domenica  della  seconda 
settimana  successiva  (10  giorni  di  viaggio  da  Massaua). 

b)  Nelle  settimane  in  cui  non  ha  luogo  la  partenza  del  piroscafo  italiano  della  linea  VII  le  corri- 
spondenze da  Massaua  sono  trasmesse  ad  Aden  il  lunedì  col  piroscafo  italiano  delia  linea  VII  his  e  pro- 
seguono da  Aden  col  piroscafo  della  Peninsulare  proveniente  da  Bombay,  il  quale  giunge  a  Brindisi 
verso  il  sabato  della  settimana  successiva  (12  giorni  <li  viaggio  circa  da  Massaua). 

e)  Le  corrispondenze  da  Assab  per  l'Italia  partono  invece  ogni  martedì  col  piroscafo  italiano 
delia  linea  VII  bis  fino  ad  Aden  per  proseguire  di  là  col  piroscafo  inglese  della  Peninsulare  proveniente 
dalle  Indie  e  giungono  a  Brindisi  dopo  un  viaggio  di  11  giorni  circa. 

Le  corrispondenze  dall'estero  per  la  Colonia  o  «lalla  Colonia  per  l'estero,  in  quanto  non  passano 
dairitalia  per  transito,  si  radunano  o  si  diramano  da  Aden.  La  linea  Khedìviale  però  fa  il  servizio  po- 
stale tra  gli  seali  del  Mar  Rosso  toc(*andò  anche  Massaua  quindicinalmente  con  due  j)iroscafi,  uno  per 
Trinkitat-Suachim,  ecc.,  e  l'altro  per  Hodeida-Aden. 

(2)  Dalla  citata  Relazione  intorno  ai  serrizi  postale  e  telegra/feo,  ecc. 

(3)  L'ufilcio  di  As>ab  serve  quasi  (?s;'lu<ivamente  al  presidio  militare  e  alle  autorità. 


Seroizio  ti.'le'jrrilico.  —  Izi  seguilo  alla  oonveiiziono  approvata  con  In  legare  13  feb- 
l.niio  I8S7,  11.  4311),  fu  assuma  ilalki  iliLta  i'irolli  e  C.  la  immersione  e  la  manutenzione  per 
conto  dello  Slato  di  dai-  cavi  nel  Miir  Rosso  (u'i  un  conduttore  ciascuno],  l'nno  fra  Massaua 
ed  Assai),  «iella  lunghezza  di  51fi  eliilometn,  e  l'alfro  fra  Assab  e  Perim.  della  lunghezza  di 
llìl  cliilomoti'i,  il  '|uali!  ultimo  va  a  oongiungi.Tsi  coi  cavi  óelìa  Ea»lern  Telegraph  Com~ 
panij.  La  posa  di  i|uesli  cavi  fu  compiuta  il  30  marzo  1887,  e  nel  giorno  stesso  fu  attivato 
il  servizio  tclegi-aficii  negli  uffici  di  Massaua  e  di  Assah. 

Nell'interno  della  Colonia,  e  cioè  Ira  Mas'^aua,  Moncullo,  Arcliico,  Saati,  Ghinda, 
Asmara,  Mahio,  Halai,  Godofelassi,  Adi'juala,  Cheren,  Agordat,  ecc.,  funziona  una  l'Cie 
tologralìca  militare,  la  (juale  fa  anche,  a  pagamento,  servizio  pei  privati,  ed  è  ailime^isa  al 
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servizio  cumulativo  coirufrìcio  del  cavo  sottomariDo.  Delie  stazioni  telegrafiche  sono  tutte 
esercitate  dal  personale  della  compagnia  specialisti  del  Genio. 

Diamo  qui  appresso  il  movimento  dei  telegrammi  negli  uffici  di  Massaua  ed  Assab  dal 
l"*  luglio  1891  al  30  giugno  1892,  quale  si  ricava  dalla  citata  Reiasione  intorno  ai  Bercisi 
postale  e  telegrafico: 


Uffici    ì    ^ 


». 


T  el  e  g  r  a  m  in  i    spedii  i 


Privati 


Governa  tiri 


CO 


••i 

V 

«tìL 

9 

V 

C) 

a 

't* 

%i 

•^ 

'5 

.w 

^«» 

o 

•^ 

1      "? 

ts 

3 

w 

»«» 

1         ti 

t- 

-^ 

co 
C 


•« 
"S 


O 

u 

li 


9 

a 
te 


Telegrammi 
ricevuti 


I     "3         -e 

£5  Q 


I. 


Massaua  . 
Assàb.  .  . 


193  1081 


I 


1288  25H2 


216  !   8:  116   840 


Totale    .    .j  409  ;ioS9Ji404  2902 


120 

185 

5^5 


289  j 

37 

44G  ; 

37 

.  1 

2 

11 

198 

18 

291  ! 

48 

644  . 

SS 

3045  !  780 

556  !   5 


1245  2025  ,   5070 
138   188    604 


5601  I  785   1578  2165  1   5764- 


Monete,  pesi  e  misure.  —  Nella  Colonia  Eritrea  è  stato  introdotto  il  sistema  metrico 
decimale.  Le  sole  monete  italiane  e  quelle  dei  paesi  dell'Unione  monetaria  latina  hanno 
corso  legale  (1). 

Secondo  il  regio  decreto  del  10  agosto  1890,  n.  7049,  le  zecche  del  Regno  ebbero  ordine 
di  coniare  monete  decimali  speciali  da  aver  corso  legale  esclusivamente  nel  territorio  del- 
l'Eritrea e  consistenti  in  pezzi  da  un  tallero  eritreo,  "*  10, -10,  ^10, -/loo  e  *,ioo  del  tallero 
stesso,  equivalenti  rispettivamente  ad  italiane  lire  cinque,  due,  una  e  centesimi  cinquanta 
in  argento,  ed  a  centesimi  dicci  e  cinque  in  bronzo  (2). 

La  quantità  proporzionale  di  spezzati  d'argento  da  '•'io,  *  10  e  ^'10  di  tallero  eritreo, 
pari  alii-e  2,  a  lira  1  e  a  centesimi  50,  fu  fissata  come  appresso  dal  regio  decreto  del  10 
agosto  1890,  n.  7050. 


Xvmt'ro 


Valore 
!     eompìennivo 
I  in  lire 

i 


IVzzi  da  *  10  (-^  Vìve) 
Id.       \^[i  lira) 


Id. 


10 


(60  OfMit.)     . 


1  000  000 
3  000  000 

2  000  000 


2  000  000 
8  000  000 
1  000  000 


Totale  .    . 


6  000  000 


6  000  000 


(1)  Hanno  tuttora  corso,  però,  anche  il  tallero  di  argento  di  Maria  Teresa  (accettato  questo  ultimo 
unicamente  sulla  costa,  in  Abissinia  e  nel  Sudan),  la  moneta  an^lo-indiaua  e  la  moneta  egiziana.  Come 
pure  si  adoperano  ancora  le  antiche  misure  di  peso;  oca,  rotolo  e  oticia  ;  e  le  antiche  misure  di  capacità  : 
chflè  e  ardeb. 

(2)  Il  tallero  eritreo,  pari  a  lire  5  italiane,  è  al  titolo  di  800  millesimi.  I  sottomultipli  in  argento  del 
tallero  eritreo  da  lire  5,  oioi^  i  pezzi  da  4/10,2/10  e  1/10  di  tallero,  pari  a  2  lire,  1  lira  e  a  centesimi  60, 
ed  i  sottomultipli  in  bronzo  cioè  i  pezzi  da  2  100  e  1/100  di  tallero,  pari  a  centesimi  dieci  e  cinque,  sono 
coniati  secondo  le  modalità  stabilite  per  le  monete  italiane  di  eguale  valore. 


■imo  liilanfio  coloniale  Fu  (jiiullo  del  1SE(0-!)1. 

pniicipah  ;iiuiaìinf[ilf  vi-erili  iiflla  i-olonia  ■^ono  '|Uelle  impo-te  coi  regi 
•hri  18IÌ1,  un,  017.  «18  -■  *il!l.  ville  a  ilii-e  la  lassa  lai  falibi-irati.  .|ue;in 
Hill,    i.roiossiojii-iti,  ecc..  i;  lineila  per  aperdiru  e  ira^fenmeriio  di   putiblici 


l'er  l'afiplicii/.itìiic  ili  i.ali  tiis^^e  fu  emiiiiaHi  iiu  ilocreio  gover 

■aatoriale  che  isii 

missioni  ili  a]i|iello,  <:  i-ol  ipiiilo  Cu  approvati)  il  ifgolamoiHo  relai 

jvo  alle  lasse  stu 

Tas.se  e  diriui  lucali  di  mirioiv  iinfionaiiza  -oiio  iiiitìlli  clie  si 

i-ifei'isconoai  pò 

ai  pasfiii porli,  alle  orcu|ia/.ioiii  ili  -^iiolo  ptii>bli'-o,  ai  ciiiii,  alle  cor 

ices.Moni  ai  cave 

ali.-  ciFLCcs-iioiii  (li  ar.]i.a,  eco. 

Vi  sono  ]ioi  i  tril.uti  inipo-li  a  varie  inliu  della  ciolonia. 

Gli  uffici  Ìricarii;uli  di  ris^'ussioiie  <oiiu: 

la  ref/ia  dnijantt  per  i  pioventi  'lo^'aiiali  e  iiiariitiint  ; 

(jìi  uffici  piialali  '■  ielegralici  pei  diritti  |ii)<tali  e  le  lasse  s 

ui  lelcgrammi. 

il  Irihunuli:  ricili-  pi'i  i.iritti  di  Ciiacelleria  e  le  lasse  ipoiec 

;ario  ; 

l'cg'iU-rin  cnl'-iiHilr  pei'  nule  le  allre  la-se,  iliritti,  mnlle 

e   proventi    vari 

Il  l.ilaiieio  cul'inial'' |.oi'  l'esercizio  ISOl-JIS  si  cliiiise  ìli  pareggio,  essendosi  a-^cerlale 
nella  somma  di  lire  2,370.082.  US  laoio  le  entrale  '[iianto  le  spose  di  competenia  dell'esercizio 
medesimo,  giacché  jicr  le  facoltà  concesse  al  (jovei-no  della  Colonia  e  per  lo  sue  condizioni 
In  il'iiopu  ripartire  su  alenili  articoli  ili  spesa,  die  alirimemi  sareWiero  risultali  deficienti, 
mia  parte  do,:::li  avanzi  ottenuti  su  altri  arlicoli,  impieganito  la  rimanerne  pai'fo  degli  avanzi 
-lessi  a  toiiiire  la  diminuzione  di  lire  !)7,9n.  72  veriHcatasì  nell'entrata. 
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Le  entrate  che,  compreso  il  contributo  dello  Stato  io  lire  1,050,000  erano  state  previste 

nella  somma  di L.     2,474,000.00 

vennero  invece  accertate  in »     2,376,082.28 

ossia  nel  predetto  minore  importo  di L.  97,917.72 

essendosi   avuti   degli   aumenti   per   sole   lire    100,729.  85  contro   delle   diminuzioni   per 
lire  198,647.  57. 

Dettero  un  maggior  prodotto  :  ì  servizi  postali  e  telegrafici,  per  lire  41 ,859.  89  ;  le  tasse 
sugli  affari,  per  lire  13,251.  32;  le  tasse  e  multe  varie,  per  lire  11,492.  53;  i  proventi  even- 
tuali, per  lire  34,126.  11. 

Presentarono  invece  diminuzione  : 

i  proventi  della  dogana,  per  la  somma  di  lire  43,851.  57,  la  quale  è  dovuta:  per  lire 
18,000  ai  diritti  marittimi  e  sanitari;  per  lire  13,000  alla  tassa  di  consumo;  per  lire  8,000 
alla  privativa  del  sale,  e  per  lire  5,000  circa  ai  diritti  doganali  veri  e  propri; 

i  tributi,  dai  quali  si  ebbe  una  minore  entrata  di  lire  154,796.  La  somma  prevista 
era  stata  fissata  in  lire  300,000,  ma  questi  tributi  vennero  poi  imposti  in  somma  assai  infe- 
riore, essendosi  dovuto  tener  conto  della  eccezionale  miseria  in  cui  si  trovavano  quasi  tutte 
le  tribù. 

'  Le  spese  previste  fra  ordinarie  e  straordinarie  in  lire  2,474,000  furono  accertate  in  lire 
2,376,082.  28,  con  una  diminuzione  quindi  riguardo  alle  previsioni  di  lire  97,917*  72,  la  quale 
rappresenta  la  differenza  tra  le  economie  in  vari  articoli  e  le  maggiori  spese  in  vari  altri. 

Si  spese  in  meno  per  il  servizio  telegrafico,  per  i  lavori  pubblici,  e  per  qualche  altro 
servizio,  in  tutto  lire  229,109.49;  e  si  spese  in  più  per  far  fronte  ad  esigenze  d'indole 
politica,  per  il  funzionamento  ordinario  dei  vari  servizi  della  colonia  e  per  varie  altre  cause 
minori;  in  tutto  lire  131,191.  77. 

Le  previsioni  per  l'esercizio  1892-93  dovettero  proporzionarsi  ad  una  cifra  totale  di 
entrate  ancora  più  esigua  di  quella  delPesercizio  precedente  ;  il  contributo  dello  Stato 
ebbe  infatti  una  ulteriore  riduzione  di  lire  380,000,  essendo  stato  concesso  nella  somma 
di  lire  670,000  soltanto;  i  proventi  doganali,  in  vista  che  il  raccolto  sull'altipiano  avrebbe 
certo  fatto  diminuire  di  assai  la  importazione  di  ogni  genere  di  granaglie,  si  dovettero  dimi- 
nuire di  lire  110,000;  e  la  cifra  dei  tributi,  che  nelle  previsioni  del  1891-92  era  stata  inscritta 
in  lire  300,000,  mentre  poi  si  era  verificata  in  sole  lire  145,000  circa,  si  iscrisse  in  lire 
180,000. 

A  queste  diminuzioni  di  entrate,  si  contrappongono  alcuni  aumenti  introdotti  nelle  pre- 
visioni di  vari  altri  cespiti  d'entrata  e  la  creazione  di  nuovi  cespiti,  come  quello  dell'affitto 
annuale  di  terreni  per  le  coltivazioni,  di  modo  che  la  diminuzione  nelle  previsioni  del  1892-93 
rispetto  a  quelle  del  1891-92  si  ridusse  a  lire  522,250. 

Si  dovette  adunque  economizzare  dovunque  si  poteva,  e  furono  così  ridotte  notevolmente 
le  previsioni  per  assegni  ai  capi  indigeni,  por  spese  di  informazioni,  per  doni  e  ricevimenti, 
e  furono  semplificati  i  servizi  locali  a  Massaua;  cosicché  potè  rimanere  in  previsione  al 
somma  di  lire  153,000  circa  per  i  lavori  pubblici. 

Segue  la  tabella  degli  accertamenti  per  Tesercizio  finanziario  1891-92  e  delle  previsioni 
per  Tesercìzio  1892-93  distintamente  per  articoli. 


JW/.f  ..■,,.■.-■.£/(.■(  _!/(■» 
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SPESE  DELLO  STATO  PEI  POSSESSI  E  PROTETTORATI 

SULLE  COSTE  DEL  MaR  RoSSO. 

Indichiamo,  da  ultimo,  le  spese  fatte  dallo  Stato  negli  esercizi  dal  1887-88  al  1891-92 
pei  servizi  d'Africa.  Compi^endono  le  spese  civili  d'Africa,  il  fitto  degli  stabili  demaniali  in 
Assab,  la  spesa  pel  servizio  postale  commerciale  marittimo  diretto  con  Massaua,  quelle  pei 
distaccamenti  militari  sul  Mar  Rosso,  e  le  altre  di  marina  relative  alla  Colonia  Eritrea. 
Comprendono  pure  Timporto  della  spesa  per  gli  assegni  agli  impiegati  civili  delle  varie 
Amministrazioni  del  Regno  destinati  sul  Mar  Rosso  pei  diversi  servizi  civili  della  Colonia 
Eritrea  e  dei  presidii,  i  quali  giusta  l'articolo  4  del  R.  D.  2  luglio  1890,  n.  6997,  godono  una 
indennità  di  equipaggiamento  e  di  missione  a  carico  del  bilancio  coloniale,  ma  gli  stipendi 
eie  indennità  di  viaggio  loro  spettanti,  a  norma  dei  regolamenti,  gravano  sul  bilancio  dello 
Stato. 

Ammontare  delle  spese  di  bilancio 

ATTINENTI    AI    SERVIZI    CIVILI    E    MILITARI    d'AfRICA    (l). 


Eseìrizi  finanziavi 


Sotti  me 


Sono  comprese 
in  queste  tornine  le  rein- 
tegrazioni di  fondi  che 
ascegero  a  lire: 


1887-88 
1888-83 
1889-90 
1890-91 
1891-92 


48  205  450 

259  266 

18  953  332 

436  170 

25  398  382 

377  494 

21  871  889 

701  541 

15  898  202 

456  449 

(1)  Dal  Rendiconto  generale  consuntivo  dclVant  minisi  trazione  dello  Stato  2^ev  Vcsercizio  ^nuìi- 
iario  1891:92,  pag.  Lll,  LUI  e  LXI. 


